Google 


This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  prcscrvod  for  gcncrations  on  library  shclvcs  bcforc  it  was  carcfully  scannod  by  Google  as  pari  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discoverablc  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subjcct 

to  copyright  or  whose  legai  copyright  terni  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  maiginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journcy  from  the 

publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  librarìes  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  have  taken  steps  to 
prcvcnt  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  lechnical  restrictions  on  automated  querying. 
We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-C ommercial  use  ofthefiles  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  fivm  automated  querying  Do  noi  send  aulomated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  laige  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encouragc  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attributionTht  GoogX'S  "watermark"  you  see  on  each  file  is essential  for  informingpcoplcabout  this  project  and  helping  them  lind 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  lesponsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countiies.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  cani  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  infringement  liabili^  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.   Google  Book  Search  helps  rcaders 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  icxi  of  this  book  on  the  web 

at|http: //books.  google  .com/l 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyriglit  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 

un  libro  clie  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyriglit  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Googìc  Ricerca  Liba  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  auiomaiizzaie  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'udlizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  fame  un  uso  l^ale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  oiganizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  finibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp:  //books.  google,  comi 


DOCUMENTI 


DI  STORIA  ITALIANA 


PUBBLIO AT£   A   CURA 


DELLA  R.  DEPUTAZIONB  SUGLI  STUDI  DI  STORIA  PATRIA 


l>£R   LE  PROVINCIL 


DI    TOSCANA,    DELL'UMBRIA    E    DELLE    MARCHE 


Tomo  VII. 


"Mircta  Ile 
MAH    3 


/  7 


00  b 


54 


STATUTI 


DELLA 


TJNIVERSITÀ  E  STUDIO 


FIORENTINO 

DELL'  ANNO  MCCCLXXXVII 

SEGUITI   DA   UN^APPENDICE   DI   DOCUMENTI 


DAL  MCCCXX  AL  MCCCCLXXII 

PUBBLICATI  DA 

ALESSANDRO  GHERARDl 

SOOIO  DELLA   R.   DEPUTAZIONE 


CON  UN  DISCORSO 

DEL 

Prof.  CARLO  MORELLI 

aiÀ  SOCIO  CORRISPONDENTE  DELLA   STESSA   R.    DEPUTAZCONU 


Volume  Unico 


IN    FIRENZE 

001    TIPI    DI    K.    OBLLINI    E    0 
alla  GaliUlana 

1881 


PREFAZIONE 


I. 


Lo  Statuto  che  qui  si  pubblica  viene  da  un  Codice  originale  y  mem- 
branaceo in  f.^  del  E.  Archivio  di  Stato  di  Firenze,  segnato  anticamente 
Classe  11.%  distinzione  1.%  n«  32;  di  carte  47,  l'ultima  bianca,  con  traccie 
di  antiche  numerazioni.  Tra  le  carte  1  e  38  sta  la  Compilazione  intera 
del  1387 ,  in  questo  modo.  A  e.  1  tergo  e  2  retto,  la  deliberazione  del- 
l'Università per  eleggere  gli  Statutari,  e  la  loro  nomina;  a  e.  3  e  4,  la 
Tavola  delle  rubriche  scritte  in  rosso  ;  a  5  e  5  tergo ,  il  Proemio  ;  e 
finalmente  a  e.  7-38  retto,  il  testo  dello  Statuto,  cioè  le  rubriche  i  a  cviii. 
Le  altre  sei  rubriche ,  aggiunte  agli  11  d'aprile  e  22  marzo  1431,  stile 
fiorentino,  numerate  nel  Codice  da  ovini  a  cxiiii,  si  leggono  più  avanti, 
alle  carte  43-45,  insieme  con  la  loro  approvazione,  e  con  Tapprovazione 
generale  di  tutto  il  corpo  degli  Statati ,  fatte  ambedue  dagli  Approvatori 
degli  Statuti  dell'Arti.  Nell'ultima  carta  son  ricopiate  le  quattro  rubriche 
aggiunte  TU  aprile  1431,  precedute  da  due  altre  nuove,  le  quali  abbiamo 
riportate  alla  loro  data  tra  i  documenti  di  corredo,  insieme  con  un  passo 
che  ha  di  più  la  rubrica  di  numero  ex.  E  tra  i  documenti  di  corredo 
abbiamo  anche  riportato  i  seguenti ,  che  si  leggono  in  altre  carte  in- 
termedie del  Codice,  di  materia  affine  bensì  ma  tuttavia  estranea  al  corpo 
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VI  PREFAZIONE 

degli  Statuti  :  cioè  a  e.  39  e  a  40  tergo  42  tergo,  alcune  approva: 
speciali  dello  Statuto  del  1387 ,  fatte  dagli  Ufficiali  dello  Studio , 
agosto  1396 ,  14  agosto  1415 ,  20  aprile  1429 ,  e  dai  Signori  e  Co 
il  2  dicembre  1399  ;  e  a  e.  39  tergo  e  6  retto,  due  altre  delibera: 
dei  detti  Ufficiali  dello  Studio,  T  ultima  delle  quali  con  la  rubric 
margine  Bectoris  officii  prorogatio  et  confirmatio  Statuti ,  e  la  se 
scrizione  Ego  Angelus  lohannis  cdlzolarius  de  Aretio  tribunus  p 
j  ss.  ;  la  quale  sottoscrizione  abbiamo  omessa,  perchè  oltre  ad  aver  1 

di  una  capricciosa  invenzione,  ci  è  anche  sembrata  di   mano   alqu 
posteriore.  Un  altro  documento,   stato   evidentemente  scritto   a    1 
della  carta  38 ,  cioè  subito  dopo  lo  Statuto  del  1387 ,  di  cui  forse 
un'approvazione,  fu  poi  raschiato  e  cancellato  per  guisa  da  riuscire 
affatto  impossibile  leggerne  una  sola  parola. 

Alcune  note  o  ricordi,  e  non  di  una  sola  mano ,  tutti  però  posti 
quasi  d'  un  secolo  alla  data  dello  Statuto ,  sono  qui  e  là  sparsi 
Codice.  Uno  è  sul  retto  della  prima  carta,  e  lo  riferiamo  qui  appr< 
tre  si  leggono  a  tergo  della  carta  2:  a  Ser  Matteo  Querraooi  ha  il 
tt  delle  matrichole  degli  Scholari,  perchè  fu  l'atimo  notaio  dell'utimo 
tt  tore  dello  Studio  di  Firenze. — Privìlegium  Studii  Fiorentini  concei 

o 

tt  a  Clemente  Papa...  anno  ij  sui  pontiiicatos,  Salutis  1350,  est  in  Hbi 
tt  novo  ligato  signato  numero  XVI,  e.  34,  ad  Officium  Keformationoo 
tt  —  Privìlegium  Studii  Pisani  est  in  libro  clini  Pisanorum^  etiar 
tt  novo  ligato,  mediocri  n.®  XV,  sub  fenestra  ij  Reformationum  n .  E 
mente  altri  ricordi  sono  nei  margini.  A  e.  20  tergo,  col  richiamo  a 
passo  della  rubrica  jlia,  si  legge  :  «  Corrigitar  in  novo  volnmine  Sta 
tt  rum  ??  ;  a  e.  37,  di  fronte  alla  rubrica  cici  :  tt  Confirmatur  hoc  gi 
IL  tum  secundum  deliberationem  fistctam  per  Officiales  Studii,  die  1: 
1  tt  lii  1473  99;  e  a  e.  38,  di  fronte  alla  rubrica  cviii:  u  Confirmatni 


il 


(1)  La  Bolla  che  pabblicbfamo  a  pag.  116«  ebe  ?iene  appomto  dal  ?ol.  XVI  dei  Capiioli,  e. 
•ebbeae  con  altra  data,  doè  31  maggio  anno  ottavo,  noo  oeoondo,  dei  pontificato  di  Glemeste,  et 
risponde  all'  anno  della  SaimU  1349  e  non  50*  L*  errore  è  forte,  provenuto  dalla  confasione  delle  d 
prìvilegio  nostro  e  di  quello  dello  Stadio  PisanOi  ambedae  segnate  in  margine  della  saddetta  carta  34 

■ 

citato  Yolamedei  Capitoli,  in  qaesto  modo  :  PrivtUgiam  SiudH,  eoneumm  FtorentinU  per  Papam  Clet 
anno  Domini  1860  »eu  1349.  —  Item  anno  ij  ponHfioaiui  ouioomanii  prioilegium  Piianie  prò  eorum  SU 


PEEFAZIONE  VII 

A  O 

tf  statntum  partìcolariter,  die  ìj  ianuarìi  1478^  in  libro  ij,  e.  17,  DeMbe- 
tt  rationum  Otib^liom  et  infra  99 . 


IL 


Nel  1472,  che  fu  l'anno  della  traslazione  dello  Studio  da  Firenze  a 
Pisa,  stava  questo  Codice  dello  Statuto  presso  TUfficiale  delle  Riforma- 
gioni,  come  si  ha  dal  ricordo  scritto  sulla  prima  facciata   di   esso,  del 
resto  bianca:  a  Liber  hic  est  Statutorum  Studii  Fiorentini,  qui  detinetur 
u  penes  Ofiicialem  Reiòrmationum  civitatis  Florentie,  et  in  Cancelleria 
u  dicti  Officialis  reperiebatur  in  anno  1472,  quo  tempore  cepit  Studium 
a  in  civitate  Pisarum  »  (1).  E  nell'Ufficio  delle  Riformagioin  era  forse 
stato  dall'anno   1387,   data  della  sua  compilazione.    Ma  come  poi,   e 
quando,  venisse  in  proprietà  di   privati   non   sarebbe   agevole   a   rin* 
tracciare.  Certo  è  che   nella  prima    metà   del   settecento   se   ne   chia- 
mava legittimo   possessore    un    Ottavio    Gaetano    Vignali^    e  ch'esso 
mancava  oramai  airÀrchivio  delle  Riformagioni  da  più  di  due   secoli. 
Dalle  mani  del   Vignali   passò  poi  in   quelle  del  cavaliere  Andrea  da 
Verrazzano,  grande  erudito  e  raccoglitore  instancabile  di  manoscritti  ;  e 
da  esso  fu  finalmente  restituito  all'antica  sede,  l'anno  1749.  Ecco  come 
racconta  questa  curiosa  storia  il  Vignali,  in  un  ricordo  di  sua  mano,  esi- 
stente in  una  filza  di  Memorie  e  Documenti  dell'  Archivio   stesso  delle 
Riformagioni  (2). 

u  II  Volume  degli  {Statuti  dello  Studio  Fiorentino  distinto  in  tre  libri, 
a  in  cartapecora,  coperto  con  asse  e  quoio  rosso,  compilati  l'anno  1387, 
^i  che  non  esisteva  nell'Archivio  delle  Riformagioni  anche  avanti  l'an- 
4;  no  1545,  non  ritrovandosi  notato  nel  repertorio  fatto  in  detto  anno , 
u  per  le  diligenze  usate  è  sortito  recuperarlo  dal  cavaliere  Andrea  da 
u  Verrazzano;  che  anni  sono  pervenne  nelle  sue  mani  per  via  di  compra; 


(1)  La  teritttra  A  qoailo  Bleordo,  eWdeiiCeinente  di  quello  •«otcio  del  seeolo  XV,  «fendo  oonve 
p*t«  alqiuiBto  evattidtt,  fb  ritoeeat»  hi  tempo  mmì  posteriore,  non  teneiÉdo  eonlo  ddU  pvMM  perei*  ^fter» 
maUnd^  kie  in  ha&f  e  Stmtwiermi  in  Slaiu^m  ;  eoeieekè  ora  ù  legge  Ileo  et <  l^aéutum  Séudii  Flortmimi  66. 

(2)  CUmo  Vili,  n.  92. 


yiU  PREFAZIONE 

tf  et  il  medesimo  ha  inteBO  di  rimetterlo  alle  Biformagionii  con  condizione 
tt  di  averne  una  copia  autentica  di  essi.  Per  far  la  quale  parrebbe  che 
a  la  Cassa  del  Monte  Comune  dovesse  supplire  alle  spese  necessarie. 

tt  La  copia  è  terminata,  et  è  venuta  carte  166  di  carta  reale  (1). 

tt  A'  dì  19  settembre  1748.  Io  Ottavio  Gaetano  Vignali  confesso  che 
tt  un  libro  di  Statuti  dello  Studio  Fiorentmo,  in  cartapecorai  coperto  con 
tf  asse  e  quoio  rosso  con  suoi  buUettoni,  che  presentemente  esiste  appresso 
tt  l'illmo  signor  cavaliere  Andrea  da  Verrazzano,  è  stato  ed  è  di  mia 
tt  proprietà  ;  et  intendo  di  rimettello  all'Ufizio  delle  Riformagioni  ;  poiché 
tt  in  principio  di  esso  vi  si  legge  che  detto  libro ,  nell'anno  1472 ,  esisteva 
tt  appresso  V  Officiale  delle  Riformagioni.  Che  detto  libro  sia  mio  lo  provo, 
tt  perchè  da  molti  e  nominatamente  dall'infrascritto  è  stato  veduto  ap- 
u  presso  di  me,  che  a  tale  effetto  lo  avevo  £sttto  dalla  cpsa  mia  traspor- 
tt  tare  all'Arcivescovado,  nel  qual  luogo  è  stato  veduto  e  considerato. 
tt  II  passaggio  poi  che  fece  nel  suddetto  signor  cavaliere  Andrea  da  Ver- 
tf  razzano  seguì  in  questa  forma.  11  signor  Giuseppe  Neroni  antiquario, 
tf  che  mi  vedde  detto  libro,  me  lo  levò  dalle  mani,  con  dire  che  lo  voka 
tf  mostrare  ad  un  Cavaliere  suo  amico  e  intendente,  che  forse,  se  me 
tf  ne  volevo  privare,  lo  averebbe  contrattato;  e  che  il  medesimo  aveva 
tt  molte  notizie  antiche.  A  cui  risposi  che  non  lo  volevo  dar  via;  éhe 
tt  avevo  in  casa  altre  scritture  e  manoscritti  antichi,  e  non  volevo 
tf  privarmi  di  cos'alcuna.  Egli  8oggiun»e:  Almeno  che  glielo  fistccia  veder?, 
a  che  dipoi  Ella  lo  riaverà.  In  fatti  vendè  detto  libro  con  altri  foghal 
tt  suddetto  signor  cavaliere  Andrea  da  Verrazzano.  E  fatta  instanza  ^1 
tt  detto  signor  Giuseppe  Neroni,  dopo  lungo  tempo,  di  rivolere  il  mio 


(1)  Questa  copia  crediamo  aia  quella  che  sta  ia  nn  Codice  cartaceo  in  f.*,  legato  in  tavola  co- 
perta di  pelle  scara  con  balleitonl  d'ottone  a  ciaicnn  angolo,  intitolato  in  oot tola  Flob.  Studii  Sxa.tuti 
nella  Biblioteca  Nazionale  di  Firenie,  tesione  Magliabechiana,  con  Tindicasione  II.  I.  178  *,  sebbeae  aif  di 
carte  scritte  e  numerate  167  (non  166),  con  più  7  in  principio  sema  namerarione,  oontenanti  il  Rubrica- 
rio.  Essa  reca  in  fine  la  segnente  sottoscrisione  :  Bgo  Caietanui  Maria  Beeattini  qwmdam  losephi  jE^mì, 
/•  U.  D,i  eiviSf  notarile  futòUeui  JhreniiniUf  et  in  kac  parte  premitUiter  ad  B^rmationte  eivitatie  FU- 
rentiae,  quia  praeteru  copia  StoMorum  almi  Studii  FUn^etUimi  eum  euo  intimali  e»iiteiUe  in  hoo  Areki9m 
Beformationum,  et  in  annario  eignato  litera  T,  GOneardare  inveni^  ideo  im  fidtm  me  tnbeoripei^  kac  die  16 
mensii  deeemòri^  anni  17i9,  ad  laudem  Dei. 
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tt  libro,  sempre  mi  speranzava  con  dire  ohe  ancora  non  era  stato  dal 
u  Cavaliere,  che  quando  vi  fusse  andato  lo  averebbe  riportato  :  e  dipoi 
u  moiì  detto  signor  Giuseppe  Neroni.  Saputo  dopo  qualche  tempo  da  me 
u  soprascritto  che  detto  libro  era  appresso  il  suddetto  signor  cavaliere 
tt  Andrea,  ne  feci  fare  instanza,  per  mezzo  del  signor  Ignazio  Orsini, 
tt  che  mi  fusse  restituito  detto  libro.  Mi  fu  risposto  che  l'aveva  com- 
tt  prato,  e  che  non  voleva  '  rendere  cos'alcuna;  quantunque  avessi  ofier- 
tt  to  la  restituzione  del  danaro  pagato  al  detto  signor  Giuseppe  Neroni  9» . 

tt  L'infirascritto  ?)  di  cui  il  Vignali,  quasi  a  suggello  delle  sue  parole, 
invocava  la  testimonianza,  era  Stefano  Maria  Fabrucci,  lettore  di  leggi 
e  storiografo  dell'Università  di  Pisa,  vissuto  tra  il  1690  e  il  1762;  e  questa 
è  la  sua  dichiarazione  autografa,  che  si  legge  in  calce  al  deposto,  per 
cosi  chiamarlo,  dello  stesso  Vignali  : 

tt  A'  dì  20  settembre  1748.  lo  Stefano  Maria  Fabrucci^  lettore  nel- 
tt  la  Università  di  Pisa,  attesto  per  la  verità  d'aver  veduto  e  citato  nel 
tt  mio  quinto  Opuscolo  suU'  origine  e  progressi  dell'  Università  di  Pi- 
u  sa,  intitolato  Collectio  praecipuorum  Monumentorum  etc.,  a  e.  13,  un 
a  libro,  scritto  in  cartapecora  in  foglio ,  delli  Statuti  dell'  antico  Stu- 
tt  dio  Fiorentino,  con  altre  Aggiunte  del  Pisano,  appresso  il  signore 
tt  Ottavio  Gaetano  Vignali,  nell'Archivio  dell'Arcivescovado  di  Firenze  ; 
tt  e  doppo,  uno  simile  nella  sostanza,  ma  alquanto  meglio  tenuto,  ap*- 
tt  presso  l'illmo  signor  cavaliere  Andrea  da  Verrazzano.  Et  in  fede  ma- 
tt  no  propria  n. 

Questa  dichiarazione,  se  bastava  senz'altro  al  povero  Vignali  ad  at- 
testare eh'  egli  era  stato  passivo  di  quella  truffa,  non  era  poi  in  tutto  e 
per  tutto  conforme  alla  verità  :  imperocché  i  due  Codici  ivi  ricordati,  oltre 
ad  essere  per  avventura  una  cosa  sola,  quello  altresì  dell'Arcivescova- 
do, stato  poi  sottratto  al  Vignali ,  e  che  ora  si  pubblica ,  non  ha,  come 
abbiam  visto,  la  benché  menoma  aggiunta  relativa  allo  Studio  di  Pisa. 
Ma  questo  é  senz'altro  un  mero  equivoco  o  im  error  di  memoria,  e  per 
ora  basti  l'averlo  segnalato.  Fatto  é  che  il  Fabrucci  ebbe  sott' occhio 
due  Codici  di  questi  Statuti  tt  dell'antico  Studio  Fiorentino  ?»,uno  dei 
quali  veramente  (come  tra  poco  si  vedrà)  con  le  tt  Aggiunte  del  Pisa- 
no ri  ]  ed  é  importante  il  conoscere  che  cosa  mai  avvenisse  di  questo 
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secondo  Codice  che  oggi  più   non  si  trova,  e  di  cui  abbiamo  notìzia 
anche  dai  surriferiti  ricordi  marginali  di  quello  che  ci  rimane* 


IH. 

Nel  1542,  quando  T  Accademia  degli  Umidi,  fondata  due  anni  prima 
da  Giovanni  Mazzuoli^  detto  lo  Stradino,  diventò  sotto  gli  auspicii  e  la 
protezione  del  duca  Cosimo  l'illustre  Accademia  Fiorentinaj  vissuta  fino  a 
un  secolo  addietro  ;  nel  1542,  dico,  a'  22  di  febbraio,  il  Duca,  e  per  esso 
il  suo  Luogotenente  e  Consiglieri  disponevano:  «  Che  l'autorità,  onore, 
u  privilegi,  gradi,  salario  ed  emolumenti,  ed  ogni  e  tutto  quello  che  ha 
«  conseguito  e  s'appartiene  al  Rettore  dello  Studio  di  Firenze,  da  ora 
44  innanzi  s'appartenga  e  sia  pienamente  del  magnifico  Consolo  della  già 
a  detta  Accademia  Fiorentina  ;  e  così  per  vigore  di  qualunque  lor  pò- 
tt  desta,  tale  autorità,  onore  e  privilegi,  gradi,  salario  ed  emolumenti 
tf  trasferiscono  nel  prenominato  Consolo  e  ne'  suoi  per  lo  tempo  sue- 
tf  cessori,  in  ogni  miglior  modo  ec.  w. 

Di  questo  decreto,  accennato  tra  gli  altri  dal  Salvini  (1),  e  avanti 
e  dopo  a  lui  riportato  nella  sua  integrità,  cioè  con  tutti  i  considerandi 
cKe  lo  precedono,  da  Iacopo  Rilli  (2)  e  dal  Cantini  (3),  si  conserva  anc'  oggi 
l'originale  nel  R,  Archivio  dì  Stato  di  Firenze  (4).  Curiosa  è,  e  non  priva  di 
fondamento,  l'ipotesi  che  fa  il  Prezziner  (5)  suirorigine  di  questo  privilegio: 
tt  Una  pretensione  (egli  scrive)  o  per  meglio  dire  un  puntiglio,  fu  quello 
a  probabilmente  che  produsse  o  che  accelerò  almeno  il  solenne  decreto  ec. 
u  Si  è  addietro  osservato  che  furono  celelìrate  a  spese  del  pubblico  erario 
u  solennissime  esequie  al   filosofo  Verino,  che  morì  il  dì  18  febbraio 


(1)  Salyini  Salvino,  Faèii  Consolari  delVAoeademia  Fiorentina  (Firense,  1717),  pag.  6. 

(2)  Notizie  letterarie  ed  ietoriche  intomo  agli  uomini    illuetri  deW  Accademia  Fiorentina  (Fireusc, 

1700»),  pag.  XXI. 

(3)  Legi»la9iùn€  Toscana  (Flrense  1800),  I,  195. 

(4)  Registro  VI  di  Deliherauioni  e  Partiti  del  Magietrato  Sujtremo,  dal  1.*  febbraio  IMO  al  8  mar- 
so  1541  ••  f.,  a  e.  231. 

(5)  /Scorta  del  pubblico  Studio  e  delle  Società  scientifiche   t    letterarie   di  Firenze  (Firenze,  1800), 

P.  n,  pag«  80. 
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«  1541.  Ora  invitato  a  dette  esequie  anche  il  Rettore  dello  Studio  Fio* 
a  remino,  ricusò  di  portarvisi,  per  non  aver  potuto  ottenere  di  occupare 
u  in  esse  il  primo  posto  come  pretendeva,  e  corno  si  era  fatto  ardito 
«  di  chiedere.  Le  contestazioni  che  dovettero  aver  luogo  tra  gli  Acca- 
(c  demici  Fiorentini  ed  il  Rettor  dello  Studio  potettero  determinar  Co- 
«  Simo  a  trasferire  soUecitauionte  in  perpetuo  nel  Consolo  della  sua 
tt  cara  Accademia  tutta  Tautorità,  onori,  privilegi  ec,  che  già  apparte- 
tt  nevano  al  suddetto  Rettore  n .  Comunque  sia,  ò  certo  che  V  Accademia 
Fiorentina  ebbe  un  da  quel  tempo  la  sua  residenza  in  una  delle  stan- 
ze dello  Studio,  come  asseriscono  i  citati  scrittori  ,  e  chiaramente  ci 
attestano  in  vari  luoghi  gli  Statati  d'essa  Accademia,  compilati  Tanno 
1547  (garbata  scrittura,  se  altra  mai,  e  tuttavia  inedita  ch'io  sappia), 
de' quali  abbiamo  una  copia,  di  VAano  sincrona  o  quasi,  nel  citato  Ar- 
chivio delle  Riformagioni  (1).  Or  come  Studio  e  Accademia  Fiorentina 
dipendenti  da  un  solo  capo,  avevano  altresì  una  comune  residenza,  ra- 
gionevole è  il  credere  che  le  carte  doU'nuo  insieme  con  quelle  dell'alida 
formassero,  per  dir  così,  un  solo  e  medesimo  archivio.  Ed  infatti,  ritor-»- 
uando  al  Fabrucci,  noi  troviamo  che  uno  Statuto  dello  Studio  fioren- 
tino con  le  Aggiunte  del  PisanOy  da  lui  spogliato  e  in  parte  anche  dato 
alla  luce  nel  quinto  dèi  suoi  citati  Opuscoli  o  Dissertazioni  (2),  egli  non- 
io vide  né  all'Arcivescovado  di  Firenze  presso  il  Vignali,  né  (ove  non 
voglia  crearsi  un  terzo  Codice)  presso  il  cavaliere  Andrea  da  Terraz- 
zano, com'è' dice  nella  sua  dichiarazione  del  1748;  ma  sibbene,  come 
apparisce  dalle  sue  stesse  citazioni,  presso  il  Consolo  prò  tempore  della 
detta  Accademia  Fiorentbia  (3). 

Poche  iilze  d'Atti  civili  d'essa  Accademia,  dall'anno  1582  al  1757^ 
si  conservano  oggi  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  ;  ed  ecco  il 
ricordo  che  si  legge  in  un  quaderno  sciolto  nella  filza  IX  e  ultima^ 
segnata  modernamente  li,  Yl  ,  207:  u  A'dì  3  ottobre   1748.  Essendo 


(1)  Claate  II,  diatiiUBiooe  I,  n.  45. 

(2)  Collectio  i^rieetpuorum  Monumentorum  quae  Hei  Pisanae  Ao€KÌem%eae  augmentum  spectani  aò 
anno  fclicu  eius  rcparatinni§  moccclxxii  ec,  per  Stephanum  Fabrutium  pUanum  doctorem  puòlici  juris /a^ 
eia  ec.  anno  iiDCCxmi;  iu  CALoaEtil,  Haeeolta  d'Oputcoli  ec,  Voi.  XXXIV  (Veneiia,  1746;,  pag.  143  e  seg» 

(3)  Ved.  ColUctìo  ec,  Voi  cU.,  pag.  159,  161,  16B,  169|  194. 
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u  che  la  sera  del  di  6  maggio  1748 ,  sotto  il  Consolato  dell'  illustrissimo 
li  signor  cavaliere  Alberto  Himbotti,  seguisse  fortuitamente  l'incendio 
ift  di  tutto  Io  Studio  di  me  Michel  Angiolo  Ceccherelli^  cancelliere  della 
tf  sacra  Accademia  e  Studio  Fiorentino ,  e  per  conseguenza  rimanessero 
tt  consunte  dal  fuoco  alcune  filze  d'atti  e  scritture  appartenenti  alla 
tf  Cancelleria  suddetta ,  come  ancora  i  libri  dei  Fasti  ^  dei  Decreti  e  delli 
tt  Statuti  del  Tribunale  di  detta  Accademia,  ed  altre  Memorie  di  essa, 
u  che  il  tutto  si  conservava  in  detto  Studio  .appresso  di  me ,  conforme 
u  era  stato  solito  ritenersi  detti  libri  e  memorie  dai  miei  antecessori , 
u  stante  non  esservi  stato  un  luogo  destinato  e  distinto  per  il  tribunale 
u  di  detta  Accademia  e  Studio  Fiorentino ,  e  respettivamente  per  poter 
u  custodire  a  parte  i  suddetti  libri,  atti  e  memorie  ;  quindi  è  che  dal 
tf  tempo  di  detto  incendio  in  poi  si  cominceranno  a  notare  nel  presente 
u  libro  l'elezioni  dei  Consoli  ed  altri  Ufiziali  che  di  mano  in  mano 
tt  seguiranno^  non  essendo  rimasto  frammento  alcuno  da  poter  racca- 
u  pezzare  e  ricavare  notizie  di  rimarco  concementi  detta  Accademia. 
tt  E  tutto  questo  ho  notato  per  memoria  ai  successori  n. 

Ora  io  vorrei  concludere,  e  spero  non  senza  fondamento  di  verità, 
che  insieme  con  tanti  libri  e  filze  di  detta  Accademia  e  Studio  fio- 
rentino, il  6  maggio  1748,  fòsse  consunto  dal  fuoco  anche  T  altro 
Codice  originale  dei  nostri  Statuti  con  le  aggiunte  dello  Studio  di  Pi- 
sa, visto  e  adoperato  dal  Fabrucci  fino  dal  1743,  e  in  parte  edito  per 
le  stampe  tre  anni  appresso.  Dopo  di  lui  infatti  non  trovo  che  altri 
fitccia  menzione  di  tal  Codice;  e  il  Fabroni,  che  ne  riporta  gli  stessi  brani 
pubblicati  dal  suo  predecessore  (1),  mostra  evidentemente  averli  tolti 
da'  suoi  Opuscoliy  e  non  dall'originale,  ch'egli  non  cita. 

Con  questo  Codice,  noi  abbiamo  forse  perduto  non  pochi  documenti 
relativi  allo  Studio  di  Pisa;  che  quelli  editi  dal  Fabrucci,  tutti  dei  primi 
tempi  della  traslazione  dello  Studio,  non  saranno  stati  per  avventura  i 
soli  che  vi  fossero  registrati.  Ma  per  il  fine  nostro,  ch'era  di  dare 
intiero  il  Corpo  statutale  del  1387,  u  simile  nella  sostanza  if  in  ambedue  i 
Codici,  come  assevera  il  Fabrucci,  altro*  non  si  è  perduto  se  non  forse 


(1)  Hiitoria  Aeademiae  Pitanae,  Voi.  I  (Pisa  1791),  pag.  414  e  segg. 
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qualche  migliore  o  più  corretta  lezione;  che  in  verità  delle  mende  nel 
Codice  ve  ne  sono,  talvolta  sanabili  talaltra  no,  come  vedrà  il  lettore 
dalle  poche  note  apposte  in  pie  di  pagina. 

Più  grave  perdita  certamente,  e  forse  affatto  irreparabile,  si  è  quella 
della  primitiva  Compilazione.  Della  quale,  oltre  a  vari  documenti,  tra  cui 
il  partito  stesso  dell'Università  ed  il  Proemio  che  precedono  questa  del 
1387 ,  ci  attesta  in  modo  indiretto,  ma  non  meno  positivo,  un  luogo 
della  rubrica  xiv,  dove  cade  una  citazione  di  statuti,  cioè  a  dire  d'altre 
rubriche,  che  dovrebbero  poi  leggersi  nel  libro  terzo  (1),  e  si  trovano 
invece  sparse  nel  libro  primo  e  secondo  ;  indizio  questo  certissimo  del- 
l' esistenza  di  un  altro  testo  anteriore,  dove,  essendo  altrimenti  disposta 
la  materia,  quella  citazione  corrispondeva,  ricopiata  poi  senza  correg- 
gerla nella  nuova  Compilazione. 

Stando  al  partito  poc'anzi  ricordato,  col  quale  l'Università  degli  Scolari 
deliberò  la  riforma  degli  Statuti,  la  primitiva  loro  Compilazione  verrebbe 
ad  essere  molto  antica,  fbrs'anche  di  poco  posteriore  alla  solenne  provvi- 
sione del  1321,  che  per  la  prima  volta  intese  di  fondare  in  Firenze  uno 
Studio  generale.  Imperocché  in  quell'adunanza   il   Rettore   proponeva  : 
tf  quod,  cum  Statuta  et  ordinamenta  diete  Universitatis,  per  longissìmam 
n  temporis   diuturnità tem  penitus  fuerint  et  extìterint  incorecta,  et  ad 
»  ìpsorum  emendationem  iamdiu  per  aliquos  actentum  non  fuerit;  propter 
tf  quod^  ob  modemorum  mores  et  immutatam  consuetudinem ,  expediens, 
tf  jmo  prorsus  necessarium  est  ad  ipsa  Statuta  et  ordinamenta  diligenter 
u  actendere;   placeat  Scolaribus   diete   Universitatis,   prò   dicti   Studii 
tf  augmento,  super  hac  materia  salubriter  providere  n.  Dal  qual  passo, 
oltre  l'antichità  della  prima  Compilazione,  un'altra  cosa   par  si  rilevi, 
ed  è  che  tra  quella  e  la  nostra  niun'altra  compilazione  almeno  dovesse 
intercedere. 

IV. 

Allo  Statuto  del  1387,  che  possiamo  dunque  ritenere  con  quasi  as- 
solata certezza  corretto  ed  emendato,  e  verisimilmente  anche  accresciuto, 


(1)  SioMa  0aUem  UrtU  libri,  qìàt  rtipiektmiDoctoru,  té  modum,  prooenum  ei  ooniinentiam  Itetionum. 
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sul  testo  primitivo,  facciamo  seguire  un'Appendice  di  documenti,  che 
sarebbe  riuscita  anche  più  copiosa,  ove  le  serie  di  carte  da  noi  di- 
ligentemente consultate  ci  fossero  pervenute  nella  loro  integrità,  e 
non  guaste  e  mutilate  da  tutti  i  flagelli  del  tempo.  Quanta  materia 
infatti  non  ci  avrebbero  potuto  dare  i  soli  archivi  degli  Ufficiali  dello 
Studio  e  del  Rettore  dell'  Università  ?  Ma  del  loro  carteggio ,  fino 
a  tutto  l'anno  1472  (de'  primi  tempi  del  rinnovato  Studio  di  Pisa 
qualche  cosa  rimane),  non  esiste  più  V  originale  d'  una  sola  lettera.  E 
dei. Registri  delle  loro  deliberazioni,  che  tanti  dovevan  essere  quante 
volte  si  rinnovarono  quegli  annui  uffici,  appena  due  ne  rimangono;  uno 
degli  Ufficiali  deU'anno   1366-67 ,  ed  uno  del  Rettore  del  1416-17  (1). 


(1)  n  primo  di  questi  Registri,  cartaceo  in  4.^  di  carte  scritte  30«  col  titolo  Liber  Offitii  StudH 
Fiorentini  ab  anno  Domini  MOOOLXV  de  mense  februarii  uaque  €td  xocclxyi  de  mense  /ebruarii  ec»,  scritto 
e  sottoscritto  da  Falconieri  del  fa  Francesco  Cennamelli  notaio  degli  Ufficiali  di  quell'anno,  è  nel  B.  Ar- 
chivio di  Stato  di  Firense,  e  ne  pubblichiamo  gli  atti  tieW Appendice,  Dell'altro,  pnr  cartaceo  in  4.*,  di 
earte  scritte  1  a  12  e  47,  48,  esistente  nella  Biblioteca  Nazionale,  sotto  l'iudicasione  II.  IV.  198  ,  essendo 
giunto  tardi  a  nostra  notisia,  daremo  qui  un  breve  estratto. 

A  carte  I  reca  il  seguente  titolo  : 

«  In  Dei  nomine,  amen.  Hic  est  liber  sive  quatemus  continens  in  se  provisiones,  deliberationes, 
electiones,  stantiamenta,  inquisì tiones,  processns,  sententias  et  condempnationes,  querimonias  eto.,  factas, 
deliberatas,  stantiatas,  pronunptiatas  tam  per  Uoiversitatem  quam  per  dominum  Bectorem  et  ConsiliarioB 
et  aiios  Offitiales  Unirersitatis  Studi!  eie,;  editus  scriptus  et  publicatus  per  me  Marioctum  ser  loliannis 
Bendni  Baldesis  de  Florentia,  notarium  et  scribam  diete  Universitatis  seolarium  Studii  fiorentini,  et  par- 
tim  per  ser  lohannem  ser  Orlandi  notarium  et  civem  florentinum,  coadiutorem  meum  in  officio  antedicto  ; 
esistente  Bectore  magistro  Tomma  de  Suessa  prò  facultate  Medicine,  et  subaequenter  domino  lacobo 
Bartbolomei  Belluccii  de  Pistorio  ;  diebus  et  mensibus  infrascriptis  »• 

A  e.  2.  1416,  6  agosto.  Condanna  pecuniaria  contro  ser  Piero  di  ser  lenone  Berti  e  ser  Fmn- 
cesco  del  Forte  da  Vico,  «  certis  causis  que  ad  presens  prò  meliori  taeentur  ».  —  18  agosto.  Condanna 
contro  maestro  Giovanoi  da  Montecatini,  a  petisione  di  Francesco  di  Leonardo,  a  pagare  cinque  fiorini 
d'oro  per  pigione  d*una  casa.  —  Dì  detto  e  19  detto.  Nomina  d'un  sindaco  a  sindacare  messer  Corrado 
Qianfigliaui  stato  camarlingo  deirUniversità,  e  assolusione  d'esso  Corrado.  —  30  ottobre.  Atto  di  no- 
mina di  alcuni  Consiglieri  in  luogo  d'alcuni  altri.  —  DI  detto.  Si  delibera  che  ciascun  dottore  e  acolare, 
che  Torr^  in  futuro  disputare  o  ripetere  in  pubblico  nello  Studio,  debba  prima  a?er  pagato  al  Bidello 
soldi  6  e  meno  di  piccioli.  —  7  novembre.  Ordine  del  Bettore  a  mesaer  GioTanni  Milanesi  da  Prato  di 
non  procedere  oltre  in  una  accusa  da  esso  sporta  in  corte  del  VescoTo  contro  messer  Iacopo  da  Pistoia 
Tocato  Belluccio,  perehò  sporta  a  insaputa  d'esso  Bettore  cui  s'apparteneva  il  giudicare  in  detta  causa. 
—  10  novembre.  Sostitusione  di  altri  Consiglieri.  —  Dì  detto.  Si  delibera  che  chiunque  vorr^  in  futuro 
agire  contro  qualcuno  dinanai  al  Bettore,  paghi  per  diritto  al  Camarlingo  dell'Università  denari  6  per 
lira.  —  Dì  detto  e  84  detto.  Deliberaaioni  riguardanti  l'ufficio  e  il  salario  del  Camarlingo. 
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L'incendio  dell'anno  1748  avrà  forse  distrutto,  col  Codice  degli  Statuti, 
anche  tutti  quei  libri  e  carteggi. 


A  e.  3.  1416,  28  novembre.  Elezione  di  uno  scolare  statutario  in  luogo  di  un  altro,  fatta  dalla 
facoltà  degli  scolari  di  Medicina.  —  2  dicembre.  Elezione  di  un  dottore  in  statutario,  fatta  dalla  facoltà 
degli  scolari  di  Gius  canonico.  —  5-16  dicembre.  Sunto  degli  atti  del  processo  contro  messer  Corrado 
Gianfigllazsi  camarlingo  vecchio  deirUniversità,  che  avea  percosso  maestro  Gaspare  di  messer  Matteo 
da  Badda  camarlingo  nuoto,  «  in  domo  Studii  fiorentini  cui  a  primo  via,  a  secnndo  heredes  Gilii,  a  UJ 
heredea  Ardiagbi  de'Ricciis,  a  mj....  (manca)  »  ;  e  contro  il  detto  Gaspare  e  ser  Bartolommeo  suo  fra- 
teUo^  che  aveano  poi  percosso  il  detto  messer  Corrado,  «  iuzta  domum  Studii,  in  via  publica  ». 

A  e.  4.  1416^  10  febbraio.  Elezione  dei  ragionieri  e  sindaci  a  festainolorum  i»  (di  S.  Zanobi).  »- 
2  marzo.  Si  eleggono  alcuni  a  potere  spendere  il  denaro  occorrente  «  in  faciendo  Statata  Universitatia 
de  noTo  scribi  etc.  et  ligari  etc.  ».  -^  Dì  detto.  Si  delibera  di  comprare  un  libro  per  registrarvi  gli  atti 
dell'Università,  «  per  me  notarlum  supradictum  ».  —  Di  detto.  Assegnazione  di  termine  ai  ragionieri 
eletti  a  rived/ere  le  ragioni  e  le  spese  fatte  dai  festaiuoli  della  festa  di  ^.  Zanobi,  ad  aver  compiuta  la 
loro  revisione.  —  16  marzo.  Deliberazioni  che  approvano  la  spesa  di  una  toppa  con  chiavo  per  Tarmario 
dove  il  Notaio  tiene  le  scritture  ;  e  le  spese  occorse  nella  festa  di  S.  Zanobi.  —  DÌ  detto.  Che  si  possa 
BEiettere  un  partito  «  de  snspendendis  Statutis  ».  —1417,  31  marzo  e  1.*  aprile.  Deliberazioni  concementi  la 
renunzia  di  maestro  Oaspsre  camarlingo  dello  Studio,  e  reiezione  d*un  altro  in  sua  vece.  —  1.^  aprile.  Con- 
ferma per  quattro  anni  di  Duccio  di  Fino  bidello  dello  Studio.  -^  Di  detto.  Elezione  di  maestro  Urbano 
da  Castello  in  consigliere,  in  luogo  di  maestro  Domenico  da  Prato.  —  20  aprile.  Elezione  degli  arroti, 
latta  dal  Bettore  e  Consiglieri  per  eleggere  il  nuovo  Rettore. 

A  e.  5-6.  1417,  21-29  aprile.  Atti  dell'elfzione  e  del  giuramento  del  nuovo  Rettore,  messer  Iacopo 
di  Bartolommeo  Bellucci  di  Pistoia  scolare  di  Gius  canonico,  per  un  anno  a  datare  dal  1.^  maggio;  con 
alcune  eccezioni  presentate  contro  di  lui  da  Giovanni  Milanesi  da  Prato. 

A  0.  6.  1417,  aprile  s.  g.  Elezione  di  sette  festaiuoli  della  fosta  di  S.  Zanobi  e  del  loro  notaio. 
—  di)  aprile.  Il  Bettore  vecchio  delibera  di  dare  esecuzione  a  un  bullettino  della  Signoria  con  cui  gli 
s'ordina  d'insignire  della  sua  carica  il  Bettore  nuovo;  col  testo  d*es80  bullettino. 

A  e.  7.  1417,  4  maggio.  I  festaiuoli  di  S.  Zanobi  possano  spenderò  lire  fK)  di  piccioli.  —  7  mag- 
gio. Si  delibera  che  il  camarlingo  deirUniversità  paghi  al  Bettore  vecchio  25  grossi  d'argento,  dati  da 
lui  al  notaio  e  mazaieri  della  Signoria  per  certa  deliberazione  fatta  in  favor  sao  «  de  quadam  cassatione 
et  privatioue  facta  per  seolarea  de  ipso  domino  Bectore  »  ec.  —  9  maggio.  Il  Bettore  vecchio,  toltosi 
il  cappuccio,  lo  mette  in  capo  al  Bettore  nuovo.  «  Actum  in  occl'^aia  ti.  Marie  del  Fiore  siva  S.  Beparate, 
presenti  malori  parte  doctorum  legentium  et  scholarinm  dicti  Studii  »,  e  altri.  —  Di  detto.  Esenzione  con- 
eesB»  dal  Bettore-  vecchio  a  duo  scolari. 

A  e.  7  t.  -  9.  1117,  13-19  maggio.  Elezione  dei  sindaci  a  sindacare  il   Bettore  vecchio  ;  atti  del 
sindacato  e  sentenza  assolutoria. 

A  e.  9  t.  13  maggio.  Sostituzioni  di  due  festaiuoli   deUa  festa  di  S.  Zanobi ,  e  di  un   Consigliere 
del  Bettore. 

A  e.  9  1  ->  11.  1417,  13-25  maggio.  Atti  dell 'elezione  di  messer  Antonio  Ferrantini  di  Firenze  in 
camarlingo  dello  Studio;  e  atti  del  sindacato  di  messer  Gaspare  camarlingo  vecchio. 

A  e.  11  t.  1417,  19  maggio.  Si  delibera  di  rifare  al  nuovo  Rettore  grossi  70  d'argento,  «  qnoa 
expendidit  in  pifferis,  trombettis  et  tubatoribus  die  aBuniptiouiB  caputei  et  festiTitatis  sue  »•  <—  Dì  detto. 


XIV  PREFAZIONE 

sul  testo  primitivOi  facciamo  seguire  un'Appendice  di  documenti,  che 
sarebbe  riuscita  anche  più  copiosa,  ove  le  serie  di  carte  da  noi  di- 
ligentemente consultate  ci  fossero  pervenute  nella  loro  integrità,  e 
non  guaste  e  mutilate  da  tutti  i  flagelli  del  tempo.  Quanta  materia 
infatti  non  ci  avrebbero  potuto  dare  i  soli  archivi  degli  Ufficiali  dello 
Studio  e  del  Rettore  dell'  Università  ?  Ma  del  loro  carteggio ,  fino 
a  tutto  Tanno  1472  (de'  primi  tempi  del  rinnovato  Studio  di  Pisa 
qualche  cosa  rimane),  non  esiste  più  V  originale  d' una  sola  lettera.  E 
dei  Registri  delle  loro  deliberazioni,  che  tanti  dovevan  essere  quante 
volte  si  rinnovarono  quegli  annui  uffici,  appena  due  ne  rimangono;  uno 
degli  Ufficiali  dell'anno   1366-67 ,  ed  uno  del  Rettore  del  1416-17  (1\ 


t . 


(1)  U  primo  di  questi  Registri,  cartaceo  in  4,^  di  carte  scritte   30«   col  titolo  Liber  OffuU  St 
Fiorentini  ab  anno  Domini  mooolzv  de  menee  februarii  mqìàt  ad  mocolzyi  de  menee  februarii  ec,  se: 
e  sottoscritto  da  Falconiori  del  fa  Francesco  Ceonamelli  notaio  degli  Ufficiali  di  quell'anno,  è  uel  R. . 
obivlo  di  Ststo  di  Firenie,  e  ne  pubblichiamo  gli  atti  titW Ajppendiee*  Deiraltro,  pur  cartaceo  in  4 
oarte  scritte  1  a  12  e  47,  48,  esistente  nella  Biblioteca  Nazionale,  sotto  Tiudicasione  II.  IV.  198  y  e. 
giunto  tardi  a  nostra  notili  a,  daremo  qui  un  breve  estratto. 

A  carte  1  reca  il  seguente  titolo  : 

«  In  Dei  nomittCì  amen.  Hio  est  liber  sive  quatemus   continens  in  se  provisiones,   deliber. 
eleotiones,  stantiamenta,  inquisì tiones,  procossus,  sententias  et  condempnationes,  querimonias  r/c, 
deliberatasi  stantiatas,  pronunptiatas  tam  per  Universitatem  quam  per  dominum  Bectorem  et  Cou 
et  aiios  Offltiales  Universitatis  Studi!  ete.;  editus  scriptus  et  publicatus  per  me  Marioctum  scr 
Benoini  Baldesis  de  Florentia,  notarinm  et  soribam  diete  UniTersitatìs  scolarium  Studii  florent: 
Um  per  sor  lohannem  sor  Orlandi  notarium  et  civem  florentinum,  coadiutorem  mcum  in  ofHci) 
esistente  Uoctore  magistro  Tomma  de  Suessa  prò  facultate   Medicine,  et  subsequenter    dou. 
Bartholomei  Belluocil  de  Pittorio  ;  diebus  et  mensibus  infrascriptis  ». 

A  0.  9.  1416|  6  agosto.  Condanna  pecuniaria  contro  ter  Piero  di  aer  Simone  Berti  * 
ceaco  del  Forte  da  Vioo,  «  certis  causis  qne  ad  presens  prò  meliori  tacentur  ».  —  13  agop^o 
contro  maoitro  Giovanni  da  Montecatini,  a  petiiione  di  Francesco  di  Leonardoi  a  pagare  e 
d'oro  per  pigione  d*una  casa.  —  DI  detto  e  19  detto.  Nomina  d'un  aindaoo  a  sindacare  m 
Qianflgliasai  stato  camarlingo  deirUniversitài  e  assolusione  d'esso  Corrado.  —  30  ottol** '• 
mina  di  alcuni  Consiglieri  in  luogo  d*alcuni  altri.  —  Di  detto.  Si  delibera  che  ciascun  <^ 
obe  vorrà  in  futuro  disputare  o  ripetere  in  pubblioo  nello  Studio,  debba  prima  aver  y 
soldi  6  e  measo  di  piccioli.  •--  7  novembre.  Ordine  del  Rettore  a  mesaer  Giovanni    Mil 
non  procedere  oltre  in  una  aoeusa  da  esso  sporta  in  corte  del  Vescovo  contro  messe  r 
voeato  BelluociOi  perebè  sporta  a  insaputa  d*esso  Bettore  eui  s'apparteneva  il  giudi. 
—  10  novembi*e.  Sostituaione  di  altri  Consiglieri.  —  Di  detto.  Si  delibera  cbe  chiur 
agire  contro  qualcuno  dluanit  al  Rettore,  pagbi  per  diritto  al  Camarlingo  dell'Unii 
iira,  —  Dì  dotto  e  94  detto.  Deliberaaloni  riguardanti  Paffieio  e  il  salario  del  Cm. 


PREFAZIONE  XV 

L'incendio  delFanno  1748  avrà  forse  distrutto,  col  Codice  degli  Statuti, 
anche  tutti  quei  libri  e  carteggi. 


A  e.  3.  1416,  28  nofembre.  Eiezione  dì  ano  scolare  statutario  in  laogo  di  nn  altro,  fatta  dalla 
facoltà  degli  scolari  di  Medicina.  —  2  dicembre.  Elesione  di  un  dottore  in  statutario,  fatta  dalla  facoltà 
degli  scolari  di  Gius  canonico.  —  5-16  dicembre.  Santo  degli  atti  del  processo  contro  messer  Corrado 
Gianfigliaz2Ì  camarlingo  veccbio  deirUniversifà,  che  avea  percosso  maestro  Gaspare  di  messer  Matteo 
da  Badda  camarlingo  nuoto,  «  in  domo  Studii  fiorentini  cui  a  primo  via,  a  secundo  hcredes  Qilii,  a  nj 
heredea  Ardii^gbi  de'Ricciis,  a  mJ^..  (manca)  s*  ;  e  contro  il  detto  Gaspare  e  ser  Bartolommeo  suo  fra- 
tello, che  aveano  poi  percosso  il  detto  messer  Corrado,  «  iuxta  domum  Studii,  in  TÌa  publica  ». 

A  e.  4.  1416^  10  febbraio.  Elezione  dei  i-agionieri  e  sindaci  «  festaiuolorum  »  (di  S.  Zanobi).  — 
2  marzo.  Si  eleggono  alcuni  a  potere  spendere  il  denaro  occorrente  «  in  faciendo  Statuta  Universitatia 
de  noto  scribi  etc.  ci  ligari  etc.  ».  —  Di  detto.  Si  delibera  di  comprare  un  libro  per  registrarvi  gli  atti 
deirUniversità,  «  per  me  notarlum  supradictum  ».  —  Di  detto.  Assegnazione  di  termine  ai  ragionieri 
eletti  a  rivedere  le  ragioni  e  le  speso  fatte  dai  festaiuoli  della  festa  di  S.  Zanobi,  ad  aver  compiuta  la 
loro  revisione.  —  16  marzo.  Deliberazioni  che  approvano  la  spesa  di  una  toppa  con  chiavo  per  l'armario 
dove  il  Notaio  tiene  le  scritture;  e  le  spese  occorse  nella  festa  di  S.  Zanobi.  —  DI  detto.  Che  si  possa 
mettere  an  partito  «  de  snspendendis  Statutis  ».  -~  1417,  31  marzo  e  1.*  aprile.  Deliberazioni  concernenti  la 
renunzia  di  maestro  Gaspare  camarlingo  dello  Studio,  e  reiezione  d*un  altro  in  sua  vece.  —  1.®  aprile.  Con- 
ferma per  quattro  anni  di  Duccio  di  Fino  bidello  dello  Studio.  —  Di  detto.  Elezione  di  maestro  Urbano 
da  Castello  in  consigliere,  in  luogo  di  maestro  Domenico  da  Prato.  —  20  aprile.  Elezione  degli  arroti^ 
fatta  dal  Rettore  e  Consiglieri  per  eleggere  il  nuovo  Rettore. 

A  e.  5-6.  1417,  21-29  aprile.  Atti  dell*elfzione  e  del  giuramento  del  nuovo  Rettore,  messer  Iacopo 
di  Bartolommeo  Bellucci  di  Pistoia  scolare  di  Gius  canonico,  per  un  anno  a  datare  dal  1.^  maggio;  con 
alcune  eccezioni  presentate  contro  di  lui  da  Giovanni  Milanesi  da  Prato. 

A  0.  6.  1417,  aprile  s.  g.  Elezione  di  sette  festaiuoli  della  festa  di  5.  Zanobi  e  del  loro  notaio. 
—  30  aprile.  Il  Rettore  vecchio  delibera  di  dare  esecuzione  a  un  bullettino  della  Signoria  con  cui  gli 
s'ordina  d'insignire  della  sua  carica  il  Rettore  nuovo;  col  testo  d*esso  bullettino. 

A  e.  7.  1417,  4  maggio.  I  festaiuoli  di  8.  Zanobi  possano  spenderò  lire  00  di  piccioli.  —  7  mag- 
gio. Si  delibera  che  il  camarlingo  deirUnìversità  paghi  al  Rettore  vecchio  25  grossi  d*argento,  dati  da 
lai  al  notaio  e  mazzieri  della  Signoria  per  certa  deliberazione  fatta  in  favor  suo  »  de  quadam  cassatione 
et  privatioue  facta  per  scolaret  de  ipso  domino  Rectoro  »  ec.  —  9  maggio.  Il  Rettore  vecchio,  toltosi 
il  cappuccio,  lo  mette  in  capo  al  Rettore  nuovo.  «  Actum  In  occbaia  S.  Marie  del  Fiore  sive  S.  Reparate, 
presenti  malori  parte  doctorum  legentium  et  scholarinm  dicti  Studii  »,  e  altri.  —  Di  detto.  Esenzione  con- 
^ecBsa  dal  Rettore  vecchio  a  due  scolari. 

A  e.  7  t.  -  9.  1117,  13-19  maggio.  Elezione  dei  sindaci  a  sindacare  il  Rettore  vecchio  ;  atti  del 
sindacato  e  sentenza  assolutoria. 

A  e.  9  t.  13  maggio.  Sostituzioni  di  due  festaiuoli  della  festa  di  8.  21anobi ,  e  di  un  Consigliere 
del  Rettore. 

A  e.  9  t.  -  11.  1417,  13-25  maggio.  Atti  deirelcz'ione  di  messer  Antonio  Ferrantini  di  Firenze  in 
camarlingo  dello  Studio;  e  atti  del  sindacato  di  inesser  Gaspare  camarlingo  vecchio. 

A  e.  11  t.  1417,  19  maggio.  Si  delibera  di  rifare  al  nuovo  Rettore  grossi  70  d' argentei  «  qaoa 
expendidit  in  pifferis,  trombettis  et  tubatoribus  dio  aauniptiouis  caputei  et  festivitatia  sue  ».  -*  DI  detto. 


SVI  PBEFAZIONE 

L'unica  serie  pervenutaci  nella  sua  integrità,  e  da  cui  abbiamo  ca- 
vato i  documenti  della  maggiore  importanza,  è  quella  dei  cosiddetti  Re- 
gistri delle  Provvisioni,  cioè  delle  leggi  e  decreti  della  Signoria  e  dei 
Collegi,  proposti  e  approvati  nei  Consigli  generali  del  Popolo  e  del 
Comune.  Di  questa  serie,  che  comincia  coli' istituzione  de'  Priori  (1282)  e 
corre  senza  interruzione  sino  alla  fine  della  Repubblica,  abbiamo  ezian- 
dio i  Duplicati  dall'anno  1341.  Vengono  appresso  le  Deliberazioni  che 
prendeva  la  Signoria,  sola  o  con  i  Collegi,  senza  bisogno  dell'appro- 
vazione dei  Consigli  ;  e  queste  ci  hanno  dato  per  la  maggior  parte  le  ele- 
zioni degli  Ufficiali  dello  Studio,  e  dei  loro  Notai  e  Bidelli,  molte  chia- 
mate di  Lettori,  e  stanziamenti  di  salari,  e  in  generale  tutta  quella  par- 
te che  potremmo  chiamare  aneddotica  della  storia  del  nostro  Studio. 
Ma  anche  questa  serie  avrebbe  potuto  offirirci  molto  di  più,  se  i  suoi  qua- 
derni, bimestrali  per  ciascun  priorato,  che  fino  all'anno  1472  dovrebbe- 
ro sommare  a  più  di  mille,  non  si  riducessero  oggi  che  a  soli  novanta, 
incominciando,  si  può  dire,  dalla  metà  appena  del  secolo  decimoquarto 
(quattro  solamente  sono  gli  anteriori  al  1350),  e  avendo  lacune,  massime 
per  tutto  quel  secolo  e  per  la  prima  metà  del  seguente,  non  di  soli  bime- 
stri ma  d'intiere  annate  di  seguito  ;  una  fra  l'altre,  eh' è  la  maggiore, 
di  quasi  nov'  anni,  dal  gennaio  1381  a  tutto  giugno  1389.  Qualche  vuo- 
to, è  vero,  si  riempie  con  un  Codice  modernamente  intitolato  Ordina- 


stanziamento  di  9  fiorini  d'oro  per  salario  al  Notaio  tcrivente.  —  91-S3  maggio*  Il  naovo  Rettore  eommi- 
na  una  multa  a  measer  Corrado  (Gianfigliaui),  oto  non  ritiri  eerte  aeonse  sporte  da  lai  eontro  il  Ret- 
tore Tecehio  nella  corte  del  Potestà;  e  assolosione  da  detta  malta. 

A  e.  12.  1417,  8  giagno.  Nomina  fatta  dal  Bettore  de'  saoi  dae  compagni  e  dae  fitmiliari.  —  6 
giugno.  Il  Bettore  naovo  e  i  saoi  Consiglieri  deliberano  cbe  il  Bettore  Tccehio  abbia  la  teria  parte  della 
condanne  riscoise  dorante  il  sno  affido,  parcbè  siano  state  riscosse  giastamente.  —  9  giagno.  Eleaione  di 
tre  festaiaoli  per  l'offerta  da  farsi  nella  festa  di  8.  GioTanni  Battista. 

A  e.  47-48.  •  Acta  etri  Ha  et  caase  tempore  magistri  TommasellI  de  Saessa  rettorie  Stadi!  fio- 
rentini, existente  eias  rieario  domino  Alberto  de  Capponibns  etc.  •.  Sono  sunti  d'atti  e  sentense  come 
appresso  :  Contro  maestro  Giovanoi  da  Montecatini,  a  fisTore  di  Piero  di  ser  Naddo  di  ser  Nepo  e  com- 
psgni,  per  un  debito  di  presso  di  libri  da  essi  Tondatigli;  eontro  il  detto  maestro  Gio?anni,  a  fisTore  di 
un  Franeeseo  di  Leonardo,  per  resto  di  pigione  d'nna  casa  ;  e  contro  altri  tre  scolari,  per  altri  debiti. 
Vanno  dal  20  ottobre  al  2  mano  1416  stile  fiorentino. 


p  R  E  p  A  z  r  o  ne:  xvia 

m^enta  StudU(l)y  dove-  0oao  asppanto>  rìòopiaté  coti)  altri'  docuineo^i  vun» 
di  quelle  d&libetfazàoni  dal  1357-  al  1484  f  «^w  alcune  -  piMguixnaie  dd£Jkr-«- 
tìhivio'  diploDiiatScè^,  e  sbpifiiktCtlIKd  òon  gU-  efltmttiJ  che  di^  qtiella)  ffaecolta>. 
meno  assottigliata^  a'  sttc^  Hétapiy  i^cè'  quel  dUlgetitissimo  e'  instancabile 
ifàecoglitÒM  e  copiatóre  <ì^  tièdioi  é'  carte  anticAie^  che  f\i  il  senatore^ 
Carlo  Strozzi:  ma  contuttociò  non  si  arriva  forse  a  una  metà  di  qaontd^ 
poteva  daiitei  qtiestif^  ì^ortaiitissitna  setle  di  docuineiitii- 

Àficbe  i  Gatteggi  Atti  so»lo> intieri  ;'  e  tii*td^ia  varie  ltette*e  e  di  nont 
poéa^  importaùza  vengono  qui  in  ltt(ie'  dBeJ^e  Mtesi'ó&f  doè^  dai  Regisùi  e 
Minùtart  di  qtlelle  scritte*  dalla/ Signoria*  ;'  tìcM  tEna  8&\ A  ÌÉPifiè^6  ialite^  Me^ 
dp&nmey  qttelle  6lie  W  Signoria  riéete^a,-  le  •  quali  mancamo^  qua^  totaL^ 
mente  dal  1865  fitf  vetSo  la  fine  dei  Eccolo  deeimoquinto. 

Ma  nonostante  queste  kcunej  asi^-  copiosa  è  Ib  materia^  da  noit 
jfAdtìbìtAy  perc^  i  d<)euinenfi^  (tonìmandia  qCH4ftrocent»ventidtie^  psessoefaèr 
tutti  ittediti  (2)  e  di  capifSale^  imptìfftAWSAy  divatl  da  melte;  altre  serie-  db 
carile  del  nostro  AlHsbivfo,  e  dar  altri"  ailicora^eomd'pn5't^edersi  dalia  aoto 


(1)  Membranaceo  in  fo.  minore,  legato  in  asse  con  chiodi,  di  carte  44,  neirArchirio  delle  Bifora 
magioni,  segnato  CI.  II,  dist  I,  n.  31. 

(2)  Ecco  Telenco  di  quelli  che  abbiamo  potato  trorare,  integralmente  o  in  parte,  noti  per  le  stampe  : 
Parte  I.  Documento  I    c-d.  in:  Aeiaibm*,  8iMà  cit.,  f,  ^17. 

»  m  IV        r  é  n    224  V  in  parte. 

»  »  VI        iT  r  9    227. 

w  »  XXIX       »      Ughell),  lialià   Saera,   m,   153^    Luoig,    Codex   Ita- 

Hatf  r,  2471  ;  Fabrucd,  in  Oalogerà,  Nuova  Eaceùlta 
d*opuseoli,  VI,  24  ;  Frettine,  I;  231. 

»  n  liVlflr       ir       PrWhettrer,  1,  236",  ih  parte. 

•  n         LXXIV        n  n  n  240*^1  cou  la  erronéiT  Aste- 1390, 10  dicembre, 
n                 »                 XC        V              ft           I,  242*^  in  paite. 

*■  r     CLX3tX?      ♦•     t^àflrtietì,  ih  Cà%éTùi  Itacòofte  d'djrtiwpd^'i  XXXI Vy  1^9v 

9Mmm^,  JSòioria  Aeadèmittè  Pi$anae,  F,  409: 
Pafttflì;        r  ÌT      *-     Bàndini,  CataUrg tortai.,  TtT,  726;  Mctrtir,  AfHbroHiTra^ 

temrti  ets:  Eàitnae  Epùtolar,  T,  24B;  ih  pcite; 
De  Sade,  Mémoires  ponr  Ik  ìHe  tUf  J?.'  PittarftUf 
Pièce*  juttifibattvet  XXfXj  Cortwainl',  Et  hmrè 
edtt^  $•  ikedìtig  Oi  Cfio.  &fetneeio,  pag».  891. 

•  XI        »       Fraeassetti,  F.  Petrarcae  EpUtolat,  Fam.  Libi  ISy  ép.  ¥.. 
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che  sta  innanzi  alla  Tavola  di  essi  documenti,  in  fine  del  Volume.  Non  si 
è  risparmiato  insomma  diligenza  e  fatica ,  perchè  tutto  quanto  resta- 
va e  potea  trovarsi  di  pubblico  e  di.  ufficiale,  per  dir  così,  relativo  al 
nostro  soggetto,  comparisse  in  quest'Appendice,  che  noi  vorremmo  per- 
ciò chiamare  un  vero  e  proprio  Codice  diplomatico  dell'antico  Studio 
fiorentino. 

In  due  grandi  Parti  pensammo  di  dividere  quest' Appendice,  la  pri- 
ma che  abbracciasse  tutta  la  materia  legislativa  e  fondamentale  dello 
Studio,  e  c'informasse  della  fondazione  e  dei  successivi  suoi  rinnova- 
menti, incrementi  e  riforme  ;  degli  Ufficiali  che  ad  esso  soprintendeva- 
no ;  dei  locali  e  del  materiale  per  le  scuole  ;  degU  insegnanti  e  della 
scolaresca  nel  loro  insieme  ;  di  tutto  quello  insomma  che  si  riferisce 
alla  storia  dell'  istituzione  :  della  quale  (nonostante  i  difetti  che  si 
riscontrano,  come  abbiam  detto,  in  tante  serie  di  documenti)  con  questi 
che  abbiam  raccolto,  possiamo  seguire  passo  passo  tutte  le  varie  vi- 
cende, meglio  assai  che  non  si  potesse  fin  ad  ora  con  la  sola  Storia 
dello  Studio  scritta  dal  Prezziner,  il  quale  la  maggior  parte  di  que- 
sti documenti  non  vide,  o  non  valutò  secondo  la  loro  importanza. 


Parte  II  Documento     XXI    ed.  in    Preiriner,  I,  17  ;  in  parte. 
n  n  XXVI        »  »  »   21  ;  in  parte. 

m  n        XXVni        »       Fabroni,  HUi.  eìt,  I,  53. 

•  »  LII        »       Preuineri  I,  26, 

»  »  LXIII        n  n  »   30;  in  parte  e  au  uno  spoglio. 

w  m  GLXXe 

CLXXV        n      Fabroni,  3f.  Comi  MtdioU  vita,  U,  66. 

•  m    OLXXVU        »  !•  »  «67. 
»                »         OXCIV        »            I»                         »  »  229. 

n  n  ceni        m      Baodini,  Specimen  cit.,  I,  180;  Preuineri  I,  121. 

Inoitre,  del  teito  degli  Statuti  la  deliberazione  presa  dall'UniTersità  degli  scolari  per  riformare  gli 
Statuti  stessi,  e  la  nomina  degli  statutari,  de*  14  e  15  febbraio  1387  furono  pubblicate  dal  Pressiner,  I,  237  ; 
il  Fabroni,  nella  Storia  deirUniversità  Pisana  cit.  (Voi.  I,  pag.  86)  pubblicò  la  rubrica  CVIII  \  ed  il 
Maccioni,  nelle  sue  OuervaBioni  9ul  diritto  feudale  (I,  41-42),  le  rubriche  C Villi  e  CX,  con  la  erronea 
data  11  marzo,  ansicbè  11  aprile  1431. 

Finalmente  ò  da  aTvertire  che  tre  documenti  della  Parte  II  (quelli  segnati  dei  numeri  LXXXI, 
LXXXn,  CI)  di  cui  non  si  ò  trotato  Toriginale,  vengono  da  libri  a  stampa,  come  si  vede  dalla  Tavola 
cronologica  in  fine  del  Volume. 
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La  prima  Parte  adunque  può  dirsi  che  si  riferisca  alle  cose,  la  se- 
conda risguarda  le  persone  ;  cioè  gli  scolari  e  i  lettori,  questi  segna- 
tamente, coi  loro  nomi  e  qualità,  e  con  le  materie  che  insegnarono  e  per 
quanto  tempo  ;  le  lettere  d'invito  ad  essi,  e  a  Principi  e  Kepubbliche, 
e  al  Papa  molte  e  ai  suoi  Legati,  per  impetrarne  la  venuta,  e  perchè 
poi  venuti  non  si  partissero;  e  oltracciò  gli  atti  delle  loro  elezioni  e  ac- 
ccttazioni, gli  stanziamenti  è  le  paghe  dei  salari,  i  diplomi  di  cittadi- 
nanza e  \altri  privilegi  a  loro  concessi.  Da  tutti  i  quali  docùmeiiti  se 
qualche  nome  di  lettore  non  apparisce  che  sia  nel  Prezziner  od  altrove, 
assai  più  ne  risultano,  ignoti  finora,  o  di  cui  almeno  non  si  sapeva  che 
avessero  insegnato  nello  Studio. 

Anche  per  una  terza  Parte  avevamo  raccolti  e  appuntati  altri 
documenti  ;  ma  poiché  trovammo  che  le  Orazioni  fatte  nello  Studio  da 
messer  Francesco  Filelfo,  deUe  quali  esìstono  vari  codici  del  Secolo  XV 
nella  Biblioteca  Nazionale  (1)  e  nella  Laurenziana  di  Firenze  (2),  erano 
già  state  pubblicate,  e  con  assai  diligenza,  da  Carlo  De  Rosmini  nella 
Vita  d'esso  Filelfo  (3);  che  di  quella  del  Landino  sopra  i  Sonetti  del 
Petrarca  (4)  aveva  dato  un  estratto  e  riferitene  anche  le  parti  più  im- 
portanti il  Bandini  nel  suo  Specimen  literaturae  Florentinae  (5);  e  final- 
mente che  il  Lami  (6)  e  dopo  di  lui  il  Prezziner  (7)  aveano  pubblicato 
la  relazione  di  ima  pubblica  Accademia  o,  come  il  Prezziner  la  chiamò, 
tt  combattimento  letterario  »  in  versi,  sul  tema  dato  deW Amicizia j  ban- 
dito dagli  Ufficiali  dello  Studio  colla  promessa  di  una  corona  d'argento 
in  premio  al  vincitore,  e  sostenuto  in  S.  Maria  del  Fiore  da  vari  poeti^ 


(1)  Classe  vili,  Codici  54^  1271,  1384,  1385,  H30;  aasse  ix,  Cod.  54-,  Classe  xzv,  Cod«  845. 

(2)  Plut.  XLnr,  Codici  xxiv,  xxvi;  Plut.  lxxxix  sup.,  Cod.  xxvii-,  Plut.  xo  sop.,  Cod.   xxxiy. 

(3)  Vul.  I,  Appendice,  pag.  119,  124,  127. 

(4)  Mb.  del  sec.  XV  nel  Cod.  132  della  Classe  vi  della  Biblioteca  Nazionale ,  e.  55,  col  titolo  r 
Oratione  fatta  per  CrUtofano  da  Pratoveechio,  quando  eominciò  a  leggere  in  Studio  i  sonetti  di  meiere- 
Francteeo  Petrarca, 

m 

(5)  Voi.  I,  pag.  230. 

(6)  Catalogus  Codicum  MSS.  qui  in  Biòliotheca  Riceardiana  adservantur  ec.^  pag.  11. 

(7)  Storia  del  pubblioo  Studio  ec  cit..  Voi.  I,  pag.  106. 
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a  22  d*ottobre  14^1  (!)•;  poiché,  dico,  trovammo  esser  già  nota  questa 
materia,  poco  pi&  ^nn^.'^^CLAod  die  ìfosse  degno  di  vedere  la  pubblica  ir- 
òe  (2)  y  deponemmo  11  péTisiero  di  questa  tersa  Parte  ;  e  con  di  3up^ 
pletnento  di  altri  pochi  docum.entì,  rispìgoiali  nel  campo  da  ìicril  per- 
corso,  chiudemmo  la  già  voluminosa  Appendice. 

I  documenti  della  quale,  tutti  cìisposti  per  cardine  cronologteo  se^ 
condo  il  loro  stile,  cioè  il  fiorentino  dall'incarnazione,  si  sono  ptìoh 
blicati  nella  loro  integrità,  tolte  talora  le  formule  e  alonoe  altre  partì 
estranee  al  soggetto  o  assolutamente  inutili  all' intelligenza  del  testo 
e  tutta  verbosità  dei  notari  ;  alle  quali  abbiamo  sostituito  altrettanti  efe 
Tra  il  porre  poi  il  titolo  a  ciascun  documento  e  il  fars  di  tutti  i  titoli) 
l'un  dopo  l'altro,  una  Tavola  in  fine  del  Volume  (ripeterli  qui  e  là  era 
inutile)  preferimmo  il  secondo  modo;  pia  atto,  ci  parve,  ad  aiutare  il 
lettore  in  una  sintesi  di  tanta  e  così  svariata  ilìateria^  E  alla  Tavoli 
dei  documenti  facemmo  seguire  un  Indice  dì  nomi  e  di  matetrie,  noi 
meno  indispensabile  sussidio  a  chi  voglia  cercare  e  rinvenire  prontamen- 
te in  tanta  fartagine  cU  notizie  quelle  che  gli  abbisognano. 


(1)  Qaesti  componimenti  poetici,  il  primo  de'qnali  in  «  etanse  »,  gli  altri  quattro  io  tersine,  à 
leggono  nel  Codice  2732  della  Biccardiana,  da  e.  26  a  42  t  ;  e  i  nomi  degli  aiftori  sono  tipoktaii  maàk 
dal  Lumi,  nel  Catalogo  èit,  pa||>.  12. 

(2)  Non  ci  rìmaneTa  eke  ùli  curioso  docamento  sopra  l'osposisione  di  Dante»  fistta  éml  BeceaeMi 
che  ci  proponiamo  di  pubblicare  in  altro  laogo;  e  quattro  altre  Orasioni  fatte  da  Scolari,  assai  povera  eoss 
invero,  coi  segaenti  titoli  :  Orcuiane  fatta  per  uno  Moolare  /ore$tUro  m  Saìèotà  Haria  dèi  J^We,  ^m^hh 
tando  e  cittadini  fiorentini  a  mantenere  et  aereseere  lo  Studio  delle  dieeipline  e  arti  liberali^  ehe  oomineii  : 
«  Qaando  la  magnifica  e  la  osserrandissima  moltitadine  •  (Ms.  del  sec.  XV  nella  Biblioteca  Kasionals  fi 
Firenze,  Classe  vili,  Codici  1384,  1385,  1430  ;  e  Classe  XXY,  Cod.  345).  —  Orazione  d'  invidia  »  per  est 
€tudiante  forestiero,  fatta  tfiaans»  a  uno  mfigietrato  di  giotHini  eletti  ad  eieroitani  ed  orar^  :  «  Se  sui 
per  alcuno  tempo  è  stato  ismarrito  il  mio  piccolo  ingegno  »  (Cod.  1385  cit.).  —  Oratione  d^uno  diseepcik 
delFilelfo  in  laude  e  commendazione  del  divino  poeta  Dante  :  «  Se  dinanzi  al  vostro  nobile  e  generoso  so- 
spetto »  (Classe  vili,  Cod.  1271  ;  e  Biblioteca  Laurenziana,  Plut.  XLiu,  Cod.  xxTi)  ;  cbe  il  Bandini  nel  no 
Catalogo  (Tomo  V,  col.  222),  attribuisce  allo  stesso  Filelfo.  —  E  finalmente:  Oratione  de  uno  diteepQÌo  del 
PhiUlpho  in  S.  Eeparata  ec.:  •  Po*  cbe  inaino  da  infantia  e  da  mia  piccola  pueritia  »  (Bibl.  Lanr.,  Plot 
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V. 

Resta  per  ultimo  che  si  accenni  come  nascesse  il  pensiero  e  il  Ai- 
segno  di  questa  pubblicazione  :  il  che  ci  porta  subito  a  rammentare  ^il 
nome  del  professor  Carlo  Morelli,  recentemente^  e  da  immatura  morie, 
tolto  albi  scienza,  e  air  affetto  della  famiglia  e  dei  molti  estimatori  ed 
amici.  Eìgli  medico  valentissimo  e  uomo  di  gran  cuore,  impossibile  ^è  a 
dirsi  di  quante  cure  e  di  quanti  incoraggiamenti  circondasse  chi  a  lui 
ricorreva,  bisognoso  dell'arte  sua  salutare;  né  mai  lo  dimenticherà 'òhi 
una  vòlta  ebbe  a  provarlo  al  letto  di  un  caro  infermo.  Amante  dèlia  pa- 
tria,  e  'fiesideroso  del  bene  suo  morale  e  materiale,  una  cosa  «ebbe  sempre 
in  cima  *  dei  ^  suoi  pensieri,  reducazione  del  popolo  ;  e  nei  brevi  <  ozi  della 
sua  vita  di  medico  e  di  scienziato  (che  numerosa  ed  eletta  clieiitela'e^li 
ebbe  fin  che  visse,  e  le  sue  molte  e  pregiate  opere  di  medicina  rimali- 
gono  ad  attestarci  della  sua  operosità  di  scrittore)  in  quei  brevi  ozi,  io 
dico,  lavorava  e  studiava  anche  per  tale  effetto.  'Gosì  egli  foildò,  ^coti 
altri  egregi,  e  "per  pìh  anni  diresse  un  Periodico  educativo '(1);  fède 
parte  di  commissioni  e  di  consigli  scolastici  ;  e,  poiché  Uti  ^tewpo  •ìSédJé 
deputato  nel  'Pagamento  Italiano,  riferì  Su  progetti  di  legge  'rfelativi  ^all 
pubblico  intìfegnameiito  (2). 


(1)  'Annàti  délVAiaoeiaitone  per  Veducazione  del  popolo  (Torino,  Paravia,  1868-18t3]  ;  cài  ^fece  io- 
■^ito  l'altro  ^iiititolatoX'JEtfsé(tsìoft</ Fi reiMse,  Beocini,  1873. 

(2)  '  Beco  il  titolo  di  alcanl  dei  suoi  Boriiti  relati?!  ali*  istrasione ,  comanUatici  dali*  aTTOcato 
Qaido,  figlio  di  lai  e  nostro  carissimo  amico.  Il  Governo  e  la  pubblica  istruzione  in  Italia^  Studi; 
estratti  dagli  Annali  bo^ta  citati,  Torino,  1868.  —  Degli  edifizi  scolaatiei,  Bifiessioni;  nei  suddetti  Annali, 
Anno  I,  fksdcMo'Tli,  1869. -^  Riordinamento  degli  Istituti  per  l'insegnamento  wecef^dàriófRèlazi&ne  '/ài9a 
alla  Camera  dei  deputati  nella  tornata  del  22  gennaio  1869.  —  Riordinamento  delle  Scuole  normali  er«i«- 
gistrali  femminili,  altra  Relazione  fatta  alla  Camera  dei  deputati  nella  tornata  del  19  maggio  1869.  — 
Relazione  al  VII  Congresso  pedagogico  italiano  ec.  degli  Edifici  scolastici,  delle  effemèridi  e  degli  orari 
per  le  scuole,  sùUo*V  aspetto  igienico  e  didattico,  Napoli,  1871.  —  Risposte  ai  Qoeèiti della  C<fmmissione!' d^in^ 
chiesta  éuUa  òttU9Ìone  ieàondaria  maschile  e  femminile;  estratto  dal  Periodico  L*  Educatone,  Firenze,  <1878« 
Qaesti  gli  scritti  di  lui  più  importanti.  Ma  Peperà  non  fa  meno  efficace;  e  basti  solo  ricordare  la  fon- 
dazione del  Collegio  pei  figli  degPinsegnanti  poveri ,  in  Assisi,  per  la  quale  tenne  la  presidenza  del 
Comitato  centrale  più  anni,  raddoppiando  sempre  d*atti?ità  e  d'energia,  ed  espugnando  in  tal  modo  dif- 
ficoltà quasi  insuperabilL 
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E  ripensando  una  volta  come  il  nostro    maggior   Cronista,    là  in- 
tomo al   1340,  parli  di  otto  in  diecimila  fanciulli   che  imparavano  a 
leggere,  e  di  mille  in  milledugento  che  stavano   a   imparare    l'abbaco, 
in  sei  scuole  (1);    gli  si  fisse  in  mente  l'idea  di  una  Storia  dell'educa- 
zione e  istruzione  popolare  in  Firenze  dai  più  remoti  tempi  fino  a  noi. 
Troppo  ampio  tema  invero  era  quello,  non  diremo  per  la  sua  mente ,  sì 
per  il  poco  tempo  eh'  egli  potea  consacrarvi  ;  oltreché  la  materia  stessa, 
massime  per  la  parte  antica,  gli  avrebbe  latto  difetto.  Che  se  non  cdan- 
cano,   nei  migliori  tempi  della  Repubblica,  i  documenti  dell'istruzione 
classica  e  scientifica,  poco  o  nulla  si  trova,  nei  documenti  stessi  e  nelle 
cronache,  che  si  riferisca  a  quella  elementare.  Pure  entrato  per  quella 
via,  firugò  in  biblioteche  e  in  archivi,  e  in  questo  nostro  di  Stato  s'im- 
battè subito  nello  Statuto  dello  Studio.  Oramai,  anche  a  patto  di  modifi- 
care e  ristringere  il  suo  disegno,  qualcosa  voleva  fare.  Trovati  in  quello 
Statuto  molti  capitoli  concernenti  la  scienza  ch'ei  professava,  avrebbe 
forse  cominciato  di  lì^  se  il  commendator  Cesare  Guasti,  soprintendente  al- 
l'Archivio e  suo  grande  amico  dalla  prima  giovinezza,  non  lo  avesse  con- 
fortato a  pubblicare  intit;ro  quel  testo,  importantissimo  sopra  a  tanti  altri 
congeneri,  facendone  come  il  fondamento  del  suo  lavoro.  Accolse  egli  tosto 
l'idea,  e  quindi  nacque  la  presente  pubblicazione;  quindi  il  lavoro  suo  illu- 
strativo che  qui  si  stampa.  Il  quale  se  non  riuscì  compiuto  in  ogni  sua 
parte  e  come,  se  non  altro,  richiederebbe  la  copia  dei  documenti  che  fanno 
seguito  allo  Statuto,  si  è  perchè  di  questi  documenti  medesimi  egli  non 
vide  e  studiò  che  la  minor  parte,  non  essendone  arrivata  a  un  terzo  la 
stampa  quando  moiì.  Chi  sa  mai  con  quanta  cura  ed  amore  sarebbe  egli 
tornato  sul  suo  lavoro,  ove  gli  fosse  ancora  avanzato  un  po'  di  vita  e  di 
sanità  !  Imperocché  è  incredibile  quanto  egli  avesse  in  questa  pubblica- 
zione riconcentrato,  per  dir  così,  ogni  suo  ultimo  pensiero.  Ancor  mi  pare 
vederlo  in  quel  suo  letto  di  dolore,  ove   giacque  a  intervalli  quasi  due 
anni  intieri,  tender  le  braccia  a  noi  che  andavamo  a  parlargli  del  suo 
carissimo  Studio.  Aveva  lì  dinanzi  i  fogli  che  via  via  si  stampavano,  e 


(1)  OioVANNi  Villani  (Firenac,  1873),  Voi.  V,  pag.  184. 
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ch'egli  attentamente  leggeva  e  annotava,  per  le  correzioni  e  le  aggiunte 
da  farsi  alla  sua  illustrazione,  se,  come  diceva.  Dio  gli  avesse  mai  fatto 
grazia  di  poter  riprendere  la  penna.  E  allora  era  un  domandare  e  un 
suggerire  e  un  consigliarsi  così  affrettato  e  continuo,  che  a  noi  quasi  man- 
cava tempo  a  rispondere  :  soprattutto  era  un  raccomandarsi  di  far  presto  ; 
ch'egli  voleva,  a  ogni  modo,  prima  di  morire,  veder  pubblicato  il  Volume. 
Io  uscivo  da  que'  colloqui  con  le  lacrime  agli  occhi,  e  avrei  voluto  metter 
l'ali  alla  stampa,  e  lavorare,  se  possibile  m'era  e  se  fosse  bastato,  senza 
mai  riposarmi.  Ma  il  lavoro  era  lungo,  e  pur  troppo  egli  non  ne  vide 
la  fine  ! 

Oggi,  dopo  due  anni  e  più  dalla  sua  morte,  viene  in  luce  questo 
Volume;  e  noi,  adempiendo  il  desiderio  da  lui  ripetutamente  espresso,  lo 
dedichiamo  alla  Città  di  Firenze.  Ma  alla  tua  memoria,  mio  venerato 
Amico,  concedi  eh'  io  dedichi  e  consacri  quanto  di  studio  e  fatica  posi 
neir aiutare  e  compire  l'opera  da  te  iniziata,  con  tanto  amore,  negli  ul- 
timi anni  della  tua  nobile  vita. 


Alessandro  Ghebardi. 
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Nella  storia  dei  tempi  più  splendidi  di  Grecia  e  di  Roma  non  si  ha  memoria  d' istituzioni  o 
di  leggi  che  provvedessero  alla  istrazione  di  qualsiasi  grado  pe'  cittadini.  I  più  facoltosi  facevano 
istruire  i  loro  figliuoli  dai  liberti  o  dagli  schiavi  ;  e  per  i  poveri,  se  pure  v*erano  scuole  ,  eran  tenute 
da  privati  ;  nò  sembra  che  lo  Stato  avesse  su  quelle  ingerenza.  Neppure  lo  studio  delle  leggi,  coltivato 
presso  i  Romani  con  tanto  amore  e  costanza  da  certe  famiglie ,  ebbe  un  insegnamento  pubblico,  o 
vogliamo  dire  ufficiale;  ma  anch'esso,  come  osserva  lo  Smith,  fu  cosa  molto  privata.  É  quindi 
naturale  che  non  si  trovino  nelle  legislazioni  di  quei  popoli  e  di  quei  governi  disposizioni  distinto 
e  speciali,  le  quali  provvedano  a  un  sistema  di  studi.  Nei  tempi  di  Vespasiano  soltanto  s'in- 
cominciò a  provvedere  di  onorarli  fissi  i  liberi  e  i  pubblici  insegnanti  ;  ond'  ebbe  l' istruzione 
(che  peraltro  era  quasi  esclusivamente  letteraria,  cioè  in  mano  dei  retori)  un  principio  d'ordine  » 
riducendosi  entro  i  vincoli  di  un  concetto  direttivo:  ma  si  continuò  pur  sempre  a  porgerla  in 
private  scuole ,  sussidiate  quantunque  dal  Governo  ;  poiché  s' intese  a  favorire  i'  istruzione  » 
lasciandola  libera  e  indipendente ,  tanto  nell*  indole  quanto  nelPesercizia  Co&d  Filippo  e  (Gordiano 
stabilirono  che  la  facoltà  d' insegnare  fosse  data  a  chiunque  veniva  approvato  dall'ordine  dei  oa« 
riali,  è  reputato  idoneo  da  uomini  egregi.  Ma  decaduti  a  poco  a  poco  i  costami  dei  oittàdiut 
romani ,  e  cosi  anoo  degl'  insegnanti ,  gì'  Imperatori  trovarono  un'  apparento  ragione  a  restringere 
l'uso  delle  libertà  politiche  e  civili;  e  con  esse  la  libertà  dell'insegnamento  sentì  gli  efiFetti  del 
trasformato  regime. 

La  istituzione  delle  scuole  governative,  almeno  di  quelle  die  dovevano  impartire  l'istruzione 
civile  e  r  istruzióne  professionale  per  l'esercizio  della  legge  e  delle  magistrature ,  à  dovuto  agli 
imperatori  Adriano,  Yalentiniano  e  Teodosio;  i  quali  avendo  persistito,  con  gli  accorti  modi 
di  Augusto ,  nei  propositi  d'un  assoluto  dominio ,  intesero  ad  avviluppare  la  morale  entità  dell'  in* 
dividuo  in  quella  reto  artificiosa  d' ingerenza  governativa  ;  ohe,  sotto  forma  di  ragione  di  Stoto»  ne 
ereò  la  onnipotonza  sociale,  a  scapito  della  individuale  franchigia. 
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Effetto  di  questi  principii  fn  la  necessità  delle  abilitazioni  professionali  e  delle 
iniziazioni  ;  per  le  quali  ^  c<Hne  nel  ministero  religioso ,  invalse  la  forma  delle  investitore ,  m. 
crearono  con  le  gerarchie  dei  funzionari  le  disposizioni  legislative  che  dovevano  governarle  ;  quindi 
la  diretta  ingerenza  del  Governo  e  del  Principe  nell'approvazione  del  valore  scientifico  degli  eaeroeiitii 
e  nella  consequenziale  autorizzazione  all'  esercizio  dell'  insegnamento  ;  poiché  si  credeva  rivtetito 
delle  qualità  necessarie  a  bene  adempirlo  solamente  colui  che  avesse  ottenuto  la  legale  fitooltà  :  e 
ali*  insegnamento  privato ,  quand'anche  si  fosse  lasciato  sussistere ,  veniva  a  mancare  efficacia.  Coil 
aUe  private  pergole  subentrarono  le  Accademie  (tali  si  dissero  gli  Studi  pubblici)  sotto  rimperatoie 
Adriano ,  che  ne  fondò  una  in  Roma  col  nome  d'Ateneo ,  ed  una  in  Oriente  a  BerìtOi  città  deUs 
Fenicia.  Ma  non  fu  lieve  cura  per  gl'Imperatori  il  mantenerle  in  vita;  intanto  che  per  quella  di 
Boma  è  ricordevole  la  costituzioiìe  di  Yalentiniano ,  deiranno  370 ,  fatta  a  bella  posta  per  asnca- 
rame  l'esistenza.  La  quale  costituzione  (che  può  dirsi  l' idea  madre  di  tutti  gli  statuti  degli  Sta- 
di che  vennero  poi)  è  composta  di  undici  leggi  accademiche ,  opportune  ad  afibrzare  1*  istrmifloe 
officiale ,  e  a  renderla  riverita.  Notevole,  a  questo  proposito ,  la  lettera  di  Cassiodon»  al  Senito 
Bomano;  conia  quale,  mentre  intende  a  restaurare  gli  studi,  non  manca  di  rimproverare  acerla- 
mente  i  Romani  per  la  scarsità  degli  stipendi  assegnati  ai  professori  dell'Ateneo.  In  Berito  pm 
(come  abbiam  detto)  fiori  a  quel  tempo  un'Accademia  ;  ove  grecamente  s'insegnava  la  legge  civOe^ co- 
me in  Boma  s'insegnava  in  latino.  Ma  Teodosio,  che  tanta  premura  si  dette  per  renderejlliiatre  k 
9Ìttà  di  Costantinopoli,  e  feda  «nula  di  Boma  stessa ,  dopo  avervi  chiamato  con  ogni  maimBa  di 
lusinghe  e  di  favori  gli  uomini  più  celebri  per  dottrina ,  nell'anno  425  vi  aprì  «n'Aocademia,  èhs 
«bbe  nome  di  Capiiolei  AudUorium,  obbligando  gl'insegnanti  a  dare  quivi  lezione.  £  i  piofeiii 
sembra  che  ascendesse)  albra  ad  una  trentiiia  ;  fira'  quali  è  a  noverare  Leonde ,  fiunoao  givt- 
consulto  e  primo  fira  i  legisti  elevato  al  grado  di  conte  palatino  :  la  quale  onorifioeasa 
fino  allora  concessa  dagl'  Imperatici  greci  soltanto  a  quei  militari  die  per  ventinove  aaai  aTi 
esercitato  onorevolmente  Vuffioio  toro. 

La  dominazione  Longobarda  ^  sotto  cui  s'aaK>pi  l' Italia  in  una  specie  di  letargo  poGtico^  sdoSs 
a  quello  degr  insetti  che  si  tgaaformano,  non  la  privò  affittto  di  ogni  istitnrione  aecedemioa.  la 
Pavia  siamo  certi  che  vi  fa  scuola  pubblica,  nella  quale  s'insegnava  U  Diritto:  se  poi  fl  voai^ 
no  o  il  longobardico,  non  lo   potremmo  accertare;  dacché,  essendo  vigenti  ambedue,   poietan» 
egoahoente  esservi  insegnatL 

Ma  se  l'invasione  de' Langobafedi  non  potò  tanto  nuocere  alla  cultura  già  doficientey  a  ali 
civiltà  quasi  perduta ,  quanto  si  à  voluto  da  alcuni  ;  egli  ò  però  indubitato  che  a  CkrlomagDa, 
pmt  temperando  la  lode  che  Tadilaiione  gli  volle  rendere ,  e  civiltà  e  cultura  fuimio  debitrici: 
èhò  quanto  egli  fece  per  diflbndere  1*  istruzione  nei  ])opoli ,  non  é  ignoto.  Della  sonola  Palalaa 
non  ri  conosce  appunto  la  sede  :  ma  à  molto  probabile  che  sopisse  l' Imperatore  nelle  cariate  di- 
more ,  a  cui  ragioni  militari  e  politiche  l'obbligavano.  Più  di  frequente  sembra  die  aveaia  esd* 
in  Burigi  e  in  Aquisgrana.  Giova  peraltro  aver  presente  che  Carlomagno  in  Italia,  ove  la  eiviUà 
e  la  cultura  avevano  conservato  tempre  qualche  vestigio,  trovava  terreno  accoaeie  a'  suoi  dissipi 
B  mentre  da  Pavia  traeva  seeo  Pietro  maestro  da  Pisa,  perohò  insegnasse  nella  scuola  Fklatiaa  k 
grammatica ,  anche  conduceva  con  sa  Paolo  Diacono  ;  il  quale  non  poco  valse  ad  inrinuargU  Fano- 
re  per  gli  studi.  Giova  pure  non  dimenticare,  eh'  egli  da  Boma  faceva  andare  in  Fraucìa  aiasilà 
di  grammatica  e  d'  abbaco,  onde  restaurarvi  gli  studi  delle  sette  Arti  liberali  Ne  aemhra  poi  <b 
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quella  Bcook  Palatina  fosse  ordinata  con  leggi  speoiali  :  e  ad  ogni  modo,  non  deve  oonfonderai 
oòn  r  Uaiveraità  di  Parigi ,  ohe  oominoiata  in  qtie'  tempi ,  levosoii  in  segnito  a  tanta  fiuna  ; 
ioaperooohà  a  Carlomagno  ai  attribaisce  la  iatitozione  delle  Scuole  pabUiehe  #  aeoadénitdbe»  e 
la  fondaaione  della  Università  di  Parigi. 

Nelle  storie ,  pur  sempre  un  po'  leggendarie ,  del  nono  e  decimo  secob  si  trovano  tracoie 
di  scuole  popolari  e  letterarie,  tenute  oon  lode  nei  cenobi  e  nei  plebati:  aà  poche  (onao  ìm 
quei  tempi  le  parrocchiei  dove  s' insegnava  ai  popolani  A  questo  proposito  basti  rioo^dare  quello 
che  il  Muratori  ha  raccolto  di  Qisone  vescovo  di  Modena ^  circa  alla  fin0  del  ae^olb  ottavo ,  che 
imponeva  all'arciprete  Vittore,  neli' investirlo  di  una  pieve ,  l'obbligo  di  essere  attento  inckrieit 
4xmffreffandis ,  in  schola  habenda  et  pueris  edocendia  (1).  E  che  il  desiderio  dell*  istruziane .  « 
dell'  educazione  popolare  fosse  in  quei  tempi  molto  vivo  anco  n^li  ecclesiastici ,  si  rileva  pdre 
<lagU  atti  del  Concilio  Romano  convocato  da  Eugenio  II  neiranno  826 >  ove  n  dice:  De  quibusdam 
iocis  ad  no»  refertur  non  mtigisiro$  neque  ouram  inveniri  prò  shtdiolUerarum>»I4oir(»in\umver$if 
£piscqpiis  subieciisqìie  plebibtta  et  aliis  locis^  in  quiàus  necessiias  occurrerit^  ommno  cura  et  dUiffOnUià 
hàbeatur  Ut  magistri  et  doctores  constituantur^  qui  studia  literanun  libendiutnque  artiumae  taneta 
habenUi  dogmata  assidue  doceant^  quia  in  his  maxime  dùnnamanifèstanturet  declaraniur  moMdaiai^i)* 
Ed  era  appunto  in  quel  t^upo  che  Lotario,  figlio  di  Lodovico  il  Pio  ,  promulgava  comete  d'Italia 
la  legge  con  la  quale  ^  volendo  provvedere  al  bisogno  dell' istruzione,  designava,  fra  gU  aHà  m^ 
di  di  restaurarla .,  le  citti  d*  Italia  nelle  quali ,  come  in  tanti  centri ,  si  dovevano  r«tabiUi^  k 
scuole  ufficiali. 

Né  mancarono  in  qnel  torno  di  tempo ,  oltre  le  scuole  imposte  da'  vesoofi  a'  paiToohi>  <le  scuola 
per  i  laici;  come  lo  dimostra,  per  Axezzo  e  per  altre  città  toscane,  il  Piszettì  (3).  J^qual 
oosa  conferma  poi  il  Lucchesini ,  dimostrandoci  l' importanza  in  quel  ^esapo  del  doppio  ordine  di 
scuole  presso  i  monasteri;  le  inteme,  cioà^  per  i  novizi  deiroròitie  taonaslioo;  e  Testeme^  pe^  i 
laici  e  cherici  secolari  (4). 

Continuarono  tuttavia  per  i'  Italia  tempi  ancora  pvd  infelici  ;  che  percorsa ,  arsa  e  devastata 
<la  tanti ,  sembrava  dovesse  .perdere  con  la  libertà  e  le  ricchezze  anche  la  tradizione  della  cul- 
tura a  del  sapere^  Eppure  ciò  non  avvenne  mai  ;  e  in  mezzo  a  tante  gravissime  calamità ,  At- 
tone  vescovo  di  Vercelli  nel  suo  Capitolare  disponeva  intorno  al  dovere  degli  ecclesiastici  di  tenera 
soaole  nei  borghi  e  nelle  campagne  per  istruire  i  fanciulli  (5).  In  Pisa  pure  ^eome  e'  indica  ima 
bolla  di  Benedetto  IV),  circa  al  903 ,  era  scuola  di  Teolqgia  e  di  saeri  Canoni  (6)  :  e  In  Bar 
venna,  circa  alla  fine  del  secolo  decimo,  par  certo  che  esistesse  una  scuola  di  'Ietterei  4oiiff  jfi 
disiànguesae  quel  Tilgrado,  di  cui  si  narm  che  divenisse  paazo  per  $vw  segnata  di  essere  stato 
4idàm2do  immorale  <da  Viigilio ,  Orazio  e  (Hovenale. 


(1)  AntiquUates  Italieae  M.  £,y  HI,  811. 

(9)  TiEAiOsaHi,  Siorài  Mia  lÀUeratura  Italiana  (Firenze,  ISM),  III»  18L 

(3)  AntichUà  Ibscane  ,  Libro  II,  cap.  n. 

(4)  Memorie  e  Documenti  per  servire  alla  storia  di  Luoea,  IX,  17,  18.  .:) 

(5)  TiRiftosGBi,  Op.  eU.,  Ili,  187. 

(6)  Ivi,  pag.  187,  188. 
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Era  quel  tempo  ohe  nei  oenotn  raccogUeTansi  oodid  e  documaiìti  d*aItuBÌina  importansa  per 
gli  stadi  ;  e  se  non  sempre  ▼!  ftirono  onstoditi  con  la  debita  diligenzai  egli  è  però  eerto  die  le 
principali  collezioni  di  qnesti  monumenti  della  coltura  antica,  e  di  quella  che  si  andava  svolgeodo^ 
fìurono  rianiti  e  trasmessi  ai  posteri  da' monaci.  E  a  dìi  non  cade  in  mente  qndli  che  d  oonser- 
vano  nelle  biblioteche  nostre  di  Firenze ,  provenienti  da*  snoi  monasteri  ?  Ma  non  è  mio  intendi- 
mento d'insistere  in  esami  particolari  sa  cosi  importante  argomento. 

Si  veniva  intanto  introdacendo,  per  opera  d^li  Arabi ,  an  naovo  e  poderoso  elemento  di 
progresso.  Gli  Arabi ,  in&tti,  che  innamsi  d'invadere  PEaropa  avevano  percorso  le  contrade 
dell'Asia ,  ne  avevano  ricevuta  la  scienza  delle  cose  naturali  ;  alla  quale ,  sebbene  non  fosse  seguace 
dei  loro  sistemi,  fece  ossequio  il  divino  Poeta.  E  di  essa  fatti  custodi ,  pur  troppo  non  sempre 
fedeli,  ne  divennero  zelanti  propagatori  in  Europa  (l).Nè  meno  si  deve  agli  Arabi  la  istituzione  deìDe 
scuole  pubbliche,  che  furono  della  più  alta  importanza,  non  solo  per  le  materie  sdentifiche  di'  essi 
pei  primi  v'  insegnarono ,  ma  anco  per  il  modo  col  quale  vennero  da  loro  ordinate.  È  notisdma 
TAccademia  dd  Collegi,  fondata  da  esd  in  Cordova  ;  ove  ad  istruird  nelle  sdenze  e  nelle  lettere 
accorrevano  anche  i  cristiani  d' Ocddente,  die  vi  d  contavano  a  migliaia  (2).  Di  guisa  che  j  se 
per  un  lato  (osserva  il  Balbo)  tutta  la  cristianità  giacque  in  qud  tempi  in  una  condisions  di 
dviltà  cosi  oscura,  die  ìngpmnò  sovente  Tocchio;  per  altra  parte,  la  tradizione  degli  stadi  non 
Al  mai  interrotta  in  Italia ,  e  con  la  traditone  si  mantenne  vivaoe  (quale  poteva  essere  in 
tempi  calamitosi  per  la  vita  dvile)  la  cultura  ;  die  un  erudito  straniero  (3)  vorrebbe  forse  limi- 
tare alla  poetica,  ch'ali  dice  difiusa  nelle  scuole  medioevali,  private  e  pubbliche ,  ira  i  dierioi  non 
meno  che  fra  i  laici.  Ma  basta  appena  osservare  che,  concessa  una  spedo  di  cultura,  d'uopo  4  am- 
metterne altre  ;  e  di  una  nanone  che  soltanto  fa  vern  non  pare  die  la  storia  d  serbi  memoiris» 

Bene  avverte  quel  dotto  uomo ,  come  sopiti  una  volta  gli  odi  fra  Bomani  e  Longobardi ,  ffi 
studi  si  rialzarono;  e  i  vindtori  ebbero  coi  vinti  comunanza  di  cultura,  in  guisa  che  già  nell'ottavo 
secolo  poco  divario  correva  di  costumi  e  di  lingua  fra  gl'indigeni  e  gli  stranieri.  Che  se  (cooie 
opinano  alcuni)  le  scuole  dedgnate  da  Lotario  nelle  varie  dttà  italiane ,  erano  veramente  teologiche 
o  di  scienze  sacre  ;  ^li  è  però  certo ,  die  gli  stesd  ecdesiastid  erano  propend  verso  una  istruBone 
Idea  e  letteraria.  E  a  ragione  cita  quell'erudito  il  canone  di  Eugenio  II,  promulgato  (come  s^è  detto 
già)  ndl'anno  826,  nd  quale  d  ordinato  die  siano  in  tutti  gli  episoopìi  e  nelle  pievi,  con  ogni  oora 
e  diligenza  possibile  maestri  e  dottori,  i  quali  diffondano  gli  studi  delle  lettere  e  dell'arti  libe- 
rali (4).  E  in  questo  movimento  sta  la  ragione  del  risorgere  che  nel  secolo  undedmo  fecero  in 
Italia  le  lettere  in  un  modo  quad  meraviglioso. 

Frattanto  non  poche  dttà  italiane  divenivano  illustri  per  gK  studi:  dtre  Montecassino  e  Saknio» 
Bologna ,  Padova ,  Perugia ,  Napoli ,  Modena,  Arezzo ,  Vercelli ,  Pistoia ,  d  conquistarono  qualche 


(1)  Intorno  a  questa  coltora  degli  Arabi  ved.  Ahabi,  Storia  dei  Musulmani  in  Sicilia;  T.  HI, Parie II, ca- 
pitolo X  e  segg. 

(8)  Renan,  Averroe  a  fAvemXme  (Paris,  1861),  pag.  4. 

(8)  GiESEBRECHT,  De  lUterorum  studiis  apud  Italos  primis  medii  aevi  saeeulit  (Berlino,  1845),  pag*  ?• 
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nome.  E  non  solo  lo  stadio  del  Diritto ,  che  dai  tempi  romani  era  stato  sempre  on  privilegio  della 
ooltnra  italiana ,  ebbe  maestri  in  quelle  città  ;  ma  lo  stadio  anche  delle  lettere  e  della  filosofia^  a 
cai  naturalmente  la  teologia  si  associava  :  il  che  importava  disctissione  nel  campo  delle  idee.  In 
quello  dei  fisitti ,  ogni  giorno  più  era  sentita  Y  importanza  degli  studi  scientifici ,  i  quali  dovevamo 
in  seguito  essere  cause  efficacissime  al  rinnovamento  della  cultura  italiana. 

n. 

La  luce  del  sapere  che  si  andava  diflbndendo ,  e  il  bisogno  crescente  di  aumentarne ,  per  cosà 
dire,  i  raggi,  portavano  naturalmente  alla  ricerca  dei  mezzi  per  conseguire  tale  intento.  I  quali 
dovettero  necessariamente  porgersi  via  via,  e  costituirsi  intorno  a  quelle  forti  intelligenze  che 
a  so  richiamavano  la  eletta  schiera  degli  studiosi.  Difatti,  stando  pure  al  Buleo^  che  ripor- 
ta l'origine  dell'Università  di  Parigi  (la  prima  dei  tempi  moderni)  a  Cariomagno;  egli  ò  però 
manifesto,  che  il  fondatore  di  quella  scuola  fu  Pietro  da  Fisa,  chiamato  in  Francia  da  Cariomagno 
stesso  a  insegnarvi  le  lettere.  La  quale  scuola  di  Parigi  (utando  al  Buleo  medesimo)  comprendeva 
le  scienze  sacre  e  profane,  indicate  colle  voci  di  scholae  divinae  et  humanae  liUsraturae.  £  mentre 
nella  scienza  divina  si  comprendeva  la  teologia  e  il  giuscanonico ,  sotto  il  nome  di  artes  racchiudevasi 
anco  la  medicina;  la  quale  però  innanzi  al  1160  si  dava  nei  trattati  di  filosofia ,  sotto  il  nome 
oomplesso  di  scienza  fisica  (1). 

É  incerto  se  Bologna  fosse  una  delle  città  d' Italia  stabilite  da  Lotario  a  sede  di  studi  ufficiali. 
Dal  papa  Onorio  m  sappiamo,  che  Irnerio,  il  quale  fu  istruito  nelle  Pandette  a  Ravenna  da 
Cipriano  fiorentino ,  con  novità  di  forma  e  di  sapere ,  fino  dal  1113  era  divenuto ,  nella  città  di 
Bologna,  centro  illustre  di  molti  discepoli.  Associavansi  in  seguito  a  coadiuvarlo  nell'opera 
nobilissima  iJ  bolognese  Portaravegnana ,  Ugo  della  Porta ,  Bulgaro ,  Martino  Oosia  ;  quelli  stessi 
che  ebbero  da  Federigo  I  invito  alla  consulta  di  Roncaglia  :  dal  quale  invito  non  potò  non  venire 
nominanza  ad  essi  e  alla  città  nella  quale  insegnavano.  Né  tardarono  a  convenire  in  Bologna  studenti 
da  ogni  parte  d' Europa  :  quindi  con  placito  dell'Imperatore  si  provvide  a  un  ordinamento  di  quella 
moltitudine  di  stranieri  e  italiani  in  corporazioni  speciali  e  distinte  (2).  Ma  si  ebbe  anche  cura 
d' impedire  che ,  tanto  per  parte  dei  maestri  quanto  per  parte  degli  scolari ,  potesse  sorgere  uno 
Studio  simile  in  altre  città  d' Italia.  H  che  però  non  si  ottenne  ;  perchè  prima  in  Vicenza  (1203), 
e  poi  in  Arezzo  (1215),  dagli  scolari  di  Bologna  si  tentò  di  aprire  nuovi  Studi.  Frattanto  nel 
1222  si  vedevano  in  Padova  i  primi  elementi  d*uno  Studio  di  leggi  ;  nò  è  improbabile  che  ciò 
avvenisse  in  seguito  al  fiorire  di  qualche  scuola  preesistente.  Ma  e  quello  ed  altri  Studi  italiani  che 
ebbero  vita  in  quel  tempo  non  goderono  subito  di  molta  prosperità.  Che  poi  lo  Studio  di  Padova 
e  quello  di  NapoU  fossero  istituiti  da  Federigo  II,  in  danno  dello  Studio  di  Bologna,  allora  floridissimo, 
è  opinione  non  provata  da'  documenti  ;  e  resa  anche  meno  credibile  dal  fatto ,  che  a  istituire  scuole 
v'era  emulazione  in  ogni  parte  quasi  d' Italia.  E  prova  ne  sia ,  che  l'anno  1228  fu  rogato  in  Padova 


(1)  BuLÀBUS,  Eistoria  Univenitati$  Parisiensis^l,  283. 

(2)  ScARABBLLi,  Delle  Costituzioni,  discipline  e  riforme  deWantico  Studio  Bolognese,  pag.  16. 
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an  atto  pabblioo,  con  il  quale  doe  coinmissaiii  della  Comimità  di  Vercelli  stabiliTaDO  i  patti  per 
aprire  un  pubblico  Stadio  nella  loro  eìttà  ;  nel  quale  doveseero  intervenire  eoolari  delle  nasìoni 
ehe  erano  in  Padova  ;  francese,  oioé,  ii^lese ,  normanna ,  italiana  o  proveasale ,  spagnola  e  catalana. 
Si  stabiliva  quindi,  ohe  i  Vercellesi  avrebbero  mandato  per  tutte  le  dttà  italiane  ad  annunziare 
il  fiotto  di  questo  nuovo  Stadio  generale ,  e  che  le  autorità  e  gli  scolari  stesri  di  Padova  si  aar- 
rebbero  data  cura  perchò  tutto  quello  Studio  si  trasportasse  nel  nuovo  di  Vercelli  e  vi  stesse  per 
lo  spazio  di  otto  anni  (1). 

Fioriva  già  in  Salerno  la  scuola  di  medicina ,  divenuta  poi  celebre  fuori  d' Italia,  quando,  per 
iniziativa  sapiente  di  Pier  delle  Vigne ,  Federigo  II  di  Svevia  istituiva  lo  Studio  generale  di  Napoli^ 
nuovo  ed  efficace  stromento  di  civiltà  e  di  sapienza  in  quella  parte  d' Italia,  dove  avevano  fiorito 
le  due  civiltà  greca  e  romana.  Nel  mese  di  luglio  del  1224  Federigo  II  dichiarava  di  muoversi  a 
ciò  £Eu:e,  inspirato  dall'esempio  de'  suoi  maggiori,  e  spinto  dalla  storica  verità  che  in  quella  regione 
aveano  sempre  prosperato  gli  studi  ;  tanto  che  sollecitati  dalla  soave  fragranza  del  sapere ,  die  diffon- 
deva ovunque ,  non  solo  i  nativi ,  ma  vi  accorrevano  ancora  i  giovani  dagli  estranei  paesi.  VoletUes 
itaque  (aggiungeva  Federigo)  super  hoc  antiquorum  gratam  revocare  temperiem,  et  regni  nostri  fastigia 
tripudialibus  noviiatis  nostrae  primitiii  augmentare  ,  universale  StucUum  in  civitate  nostra  Neapolis 
consulta  uiigue  deliòeratione  providimus  re/àrmandutn ,  ut  civitas  ipsa,  antiqua  mater  et  domus 
Studii,  sicut  puritate  fidei  et  situs  amoenitate  praefUlget,sic  renaoata  quasi  paranympha  scientiae 
et  singularium  hospitalaria  facultaium ,  docentibus  et  addiscentibus  se  pra^at  gratiosam  (2). 

In  questo  modo  veniva  istituita  V  Università  di  Napoli  L' esame  comparativo  di  questi 
diversi  istituti^  che  pure  avevano  un  medesimo  fine,  ci  menerebbe  a  concludere,  ohe  negli  or- 
dinamenti di  essi  ò  differenza  da  quando  sono  opera  di  governi  lìberi  e  popolari ,  a  quando  sono 
creati ,  come  appunto  quello  di  Napoli ,  per  volontà  d'  un  principe  assoluto.  £  per  dimostrare 
come  la  volontà  del  sovrano  intorno  all'ordinamento  da  darsi  agli  studi  fosse  sulnto  tanto  esagerata 
dallo  zelo  eccessivo  di  chi  doveva  eseguirla ,  che  se  ne  fece  ragione  di  avocare  esclusivamente  aUo 
Stato  r  inssgnamento ,  basterà  d'accennare  uno  fra  i  vari  aneddoti  occorsi  nella  storia  dei  primordi 
dello  Studio  napoletano.  Non  appena  fa  promulgato  il  decreto  imperiale,  con  il  quale  esso  Studio 
veniva  istituito,  lo  zelo  degli  ufficiali  governativi  fo  tale  e  tanto  che  si  misero  ad  osteggiare  in 
ogni  luogo  le  souole  allora  esistenti.  Intanto  che,  nell'anno  stesso,  Federigo  fri  costretto  a  dichiarare 
per  mezzo  di  pubblici  bandi  (dei  quali ,  fra  gli  altri ,  uno  diretto  al  Qiustiziere  di  Terra  di  Lavoro), 
che  neir  istituire  lo  Studio  di  Napoli  egli  non  aveva  inteso  di  far  cessare  gli  Studi  particolari,  là 
dove  si  trovassero ,  nel  regno  suo  ;  nò  essere  stata  sua  mente  e  volontà  di  allontanare  i  docenti  da 
qualunque  luogo  si  fossero  ;  ut  (egli  dice)  ariis  gramaticae  rudimenta  noDioOs,  vehu  lactantts  ma- 
tris  ubera  famelicis  infàntibus,  praecidantur.. . .  Prqpter  quod  fidelUati  tuae  praecipiendo  numdamus^ 
quatenus  magistris  quibuélib^  qui  per  terras  iurisdictionis  tuae  pueros  in  artis  gramaticae 
pnmitOs  edoeentf  mUlam  occasione  praedida  molestiam  in/èras,  sedparticularia  eorum  Studia  regere 
sine  impedimento  quoiibet  patiaris  (3).  Per  malvolere  del  figlio  naturale  di  Federigo,  Corrado,  si 


(1)  TiRABOSCHi,  Op.  eit.,  IV,  54,  55. 

(2)  Putrì  de  Yiiieis  Epistolarum  (Basilea,  1740)  lib.  IH,  cap.  xn. 

(3)  Ivi,  cap.  xiu. 
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crede  (stando  al  dettato  del  Codice  Albertino  delle  Lettere  di  Pier  delle  Vigne)  che  nel  1253  lo 
Studio  di  Napoli  fosse  traslocato  a  Salerno,  e  che  per  volere  poi  di  Manfredi  fosse  di  nnoìm 
ristabilito  in  Napoli  Ad  oitmiere  la  fEtooltà  di  esercitare  le  professioni  o  le  cariche  gover- 
native, non  era  però  sufficiente  il  titob  accademico  dello  Studio  napoletano;  ma  occorreva  q!^ 
esame  speciale  da  darsi  alla  presenza,  non  già  della  corporazione  della  respettiva  arte,  ma  di 
officiali  governativi.  Ed  infatti,  negli  atti  del  regno  di  Carlo  d'Angiò  si  trova,  che  dal  1274 
al  1283  Francesco  di  Telese ,  professore  di  Diritto  civile,  per  ottenere  licenza  di  esercitare  pabblici 
uffici  nel  regno  di  Sicilia  ed  in  qualunque  altro  luogo,  ne  fece  domanda  al  reggente  dello  Studio  di 
Napoli ,  che  gV  impose»  come  condizione»  di  sottoporsi  all'esame.  E  quest'esame  egli  ebbe»  insieme 
oon  altri  dottori  di  giurisprudenza,  dal  celebre  professóre  di  lq;gi  Guido  da  Subiaca,  dai  Qiudiei 
della  Qran  Corte  e  dai  savi  del  Consiglio  del  He. 

Mentre  fiorivano  in  Italia  gli  Studi  di  Salerno ,  di  Napoli  e  di  Bologna,  Booi&zio  Vili  istituiva 
nel  1303  uno  Studio  in  Botua  ,  col  privilegio  del  fóro,  tanto  per  i  maestri  quanto  per  gli  studenti  ; 
lasciando  facoltà  a  questi  ultimi  di  eleggersi  il  rettore,  a  cui  poi  era  rilasciata  la  nomina  dei 
professori.  Stabiliva  pure ,  che  gli  assegni  necessari  per  mantenerlo  dovessero  ricavarsi  dalla  gabella 
del  vino ,  e  dal  contributo  die  doveva  pagare  la  dttà  di  Tivoli.  Ma  non  aveva  ancora  avuto  tempo 
di  sorgere  cotesta  scuola ,  che  avvennero  i  gravi  fatti  onde  chiudevasi  il  pontificato  di  Bonifazio  ;  e 
pi&  tardi  la  traslazione  delia  Sede  papale  da  Roma  ad  Avignone  ne  impedì  l'aprimento  per  oltre  un 
secolo.  Solamente  sulla  fine  del  1431 ,  a  istanza  del  Senato  romano ,  velane  di  nuovo  ordinato  da 
Eugenio  lY  uno  Studio  generale;  nel  quale  dovevano  esser  professate  le  varie  discipline  di  tutte 
le  facoltà. 

Anche  Pavia,  fino  da  quando  fu  sede  del  regno  Longobardo,  ebbe  una  scuola  di  Diritto;  neUn 
quale  poi ,  e  nel  secolo  undedmo  segnatamente ,  ancorché  decaduta  ella  fosse ,  sorsero  fautori 
caldissimi  della  nuova  scuola  romana;  e  fra  questi  è  da  ricordare  il  beato  Lanfranca 

III. 

Questa  nobDe  sollecitudine,  che  risvegliandosi  in  tante  parti  d'Italia,  mostrava  quanto  fofBO 
vero ,  come  dice  il  Bomagnosi  (1),  che  quasi  ogni  borgata ,  gelosa  della  sua  indipendenza,  nod  sola- 
mente volle  avere  leggi  proprie ,  ma  volle  essere  florida  e  forte,  doveva  destare  anche  in  Firenze 
una  viva  emulazione. 

Non  ò  inutile  ricordare  che  i  Bomani  preferivano  di  mandare  i  loro  figli  a  educarsi  nell'Etruria; 
tanta  ara  la  reputazione  che  essa  godeva  di  coltura  e  di  civile  governo:  ma  spoza  qsalire  tant'  alto, 
noi  oggi  abbiamp  testimonianze  del  luogo  che  Fii^enze  segnatamente  tenevat  £ra  le  città  d' Itali^^^ 
anche  avanti  a  quel  periodo  glorioso  che  vide  risorgere  sull'  Arno  la  sapienza  antica,  e  nobilitarsi 
la  lingua  volgare,  e  ingentilirsi  l' arte,  e  affermarsi  la  cittadina  potenza  :  di  guisa  che  Firenze  venne 
a  costituirsi  capo  delle  libertà  e  dei  popoli  che  risorgevano  ;  «  e  se  non  fosse  usar  parole  txoppo 
M  magnifiche  e  boriose  (scrive  il  Capponi),  quasi  direi  della  civiltà  del  mondo  w  (2).  Né  senza  una 


(1)  RoMAGNOsi,  Delle  leggi  deWincivilimento,  pag.  166  e  segg. 

(2)  Storta  della  Repubblica  di  Firenze  (Firenze,  1875),  I,  3. 
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loDga  preparazione  poteva  aversi  il  trecento  glorioso  :  ma  vari  sono  i  docnmenti  superstiti,  podii  i 
nomi  che  nella  storia  letteraria  rimangana 

Fino  dai  primi  del  secolo  XTTT  diede  Firenze  Boonoompagno,  mapnus  magiiter,  che  il  ccodibIì 
Fra  Salimbene  degli  Adami  ci  rappresenta  dotato  non  meno  di  sapere  che  di  spirito  bissarro.  E 
dovrebbe  dolerci  che  dalla  Germania  ci  vengano  fatti  conoscere  i  suoi  scritti  (1),  se  il  Moimtori  non 
ci  avesse  dato  an  saggio  del  soo  poetare  nella  Descrizione  dell'Assedio  d'Ancona  (2). 

n  Sarti,  dettando  la  Storia  dell'  Università  di  Bologna,  parla  di  an  celebre  medioo,  die  egli  dios 
chiamarsi  Bartolo  figlio  di  Banieri,  nato  intomo  alla  metà  di  qaei  secolo  XHI;  e  lo  dice 
patria  florentinus ,  inter  primos  medicinae  doctores  adnumerandus.  E  prosegue:  Hic  etiam 
pharmaceuticen  exet  cuti,  atque  in  ea  aìie  societaiem  haòuit  cum  Albiio  Liuccio  ei  Liuccio  eiuM/Uio; 
quorum  alter  avus  fUU,  alter  patruus  Mundini  Liuccii ,  viri  celeberrimi  et  Anatomes  reMUiuioriM, 
Atque  haec  Liucciorum  gens  medicarum  fbecunda  ex  Etruria  Bononiam  venerata  Bicorda  pure  al- 
tro medico  celebre,  contemporaneo  di  Bartolo,  parimente  fiorentino ,  per  nome  Tommaso,  figlio 
del  maestro  Gaido  (3).  Oltre  alle  testimonianze  che  si  hanno  intomo  alla  greca  cnltora  di  Bar- 
gandio  pisano,  celebre  circa  l'anno  1150,  viene  pure  onorevolmente  ricordato  Ugo  Eterìaao^ 
par  distinto  nelle  lettere  classiche  insieme  col  firateUo  suo  Leone ,  ambedue  didiiarati  di  nft'^^ft 
toscani 

Né  mancano  memorie  di  fiorentini  illustri  nello  studio  della  Giurisprudenza.  Le  ricerche  erudite 
del  Mehus  convalidano  quanto  già  ne  aveva  scrìtto  FUippo  Villani,  dimostrando  la  celebrità  che 
ebbe  in  Eavenna  il  fiorentino  Cipriano,  predecessore  d'Accursio,  scrìvendo:  Quum  nondum  Rth 
manae  leges  Bononiae  florerent^  Cyprianus  florentinus  Romanorum  jurisprudentia$n  Raoenna$ 
puòlice  exponeòat  glossisque  explicabat  (4). 

Così  è  provato,  come  anche  prìma  del  trecento  la  cultura  letteraria  e  scientifica  fixse  in 
fiore  tra  noi  ;  quantunque  gli  uomini  insigni ,  che  qui  avevano  ricevuto  la  nascita  e  la  acì^^n»^ , 
fuori  della  patria  si  acquistassero  nominanza  ;  ed  ò  singolare  che  delle  scuole  fiorentine  ei  abbia 
un  testimonio  indiretto  negli  uomini  che  ne  uscirono,  mancandoci  poi  documenti  della  loro  <Mng£<>w«a  • 
ma  testimone  certissimo ,  ove  si  pensi  che  nel  secolo  di  Dante  l' ingegno  de'  Fiorentini  operò 
quanto  ebbe  di  più  grande  la  città  nostra ,  sia  ne'  materiali  e  monumentali  edifizi ,  sia  nelle  istitusooi 
civili ,  sia  finalmente  nelle  lettere  ,  alla  cui  gloria  basterebbe  il  pregio  tutto  nostro   della   lingua. 

IV. 

Sulla  fine  del  secolo  decimoterzo ,  la  costituzione  politica  del  Comune  die  molto  da  fere  si 
giureconsulti ,  de'  quali  non  può  mettersi  in  dubbio  il  valore ,  per  quanto  la  storia  e  la  poesia  os 


(1)  Nel  1863  il  dottore  L.  Rockinger  di  Monaco  pubblicò,  nel  voi.  IX  delle  Fonti  della  Storia  bavireie, 
larghi  saggi  della  maggiore  opera  di  Boncompagno,  intitolata  Boncompagnus  ;  e  tutta  intiera  l'operetta  Cedru^ 
che  tratta  degli  Statuti  generali  e  dei  lodi. 

(2)  Scriptores  Rer.  Italie,  VI,  925. 

(3)  De  claris  Archigymnasii  Bononiensis  Professoribus,  I,  P.  I,  pag.  463-6L 

(4)  Ambrosii  Traversarii  etc.  LoHnae  Epistolae  etc.  I,  cxuz. 
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ne  oonteiti  la  laaltk  Noa  tesUmoi  Statuti  di  qnel  tempo,  ma  di  ha  il  iingolare  libro  d«gli  OfuttnotHemi 
contro  i  Magnatii  alla  eoi  éompihsio&e  vuoisi  ohe  prendoisero  parto  iti  qifdohé  modo  i  OiM>lami ; 
tra  em  11  célèbre  Fra  Bcaaitgloi  domenicano  di  Santa  Maria  l!lovéllai  graia  maértto  in  Iettare  e  in 
filosofia,  stato,  comò  si  credei  sodare  di  Tommaso  d' Aquino  in  Parigi  i  pei  Stt<)éeduto  a  Itti  oèl- 
Itaségnamento  iaqu41a  celebro nniversità  (1) :  dorè  fira  il  dugento  e  il  trecento  non  podii fimmo 
i  nostri  che  lessero  otm  griode  on^e  del  nome  italiana,  e  con  immenso  vantaggiò  di  qttdQa 
nasioné  ;  poiché  (giova  dlrio  oefll  le  pardo  del  Libri)  on  se  persuaderà  fdeUement  qu'Ui  oru  phis 
(bmné  qué  ré^  fmdant  Imr  $^otir  (2). 

Alla  mente  perspicace  del  Girdanri  non  poteva  sfoggila  T  importane  che  avrebbero  dvuta^per  la 
enltuffa  de'  suoi  oondttadioi  le  ocuotoy  so  nel  convento  di  Senta  Maria  Novella ,  pe#  opMt  sctt , 
davasi  la  istnudotfo  lettMuria  ancho  ai  secolari.  Né  vi  ha  difl^ltà  4  onderò  di*  egli  vagheggiasse 
nella  monte  il  pensiero  di  gettare  ancho  nella  sua  Firenze  un  seme  di  quegli  Studi  cho  fiorivano 
in  altre  città  d'  Ita&,  nSemore  di  quello  che  aveva  egli  stesso  vedoto,  imparando  e  professando 
netta  stessa  Parigi  (d)^  l£a  l'anno  ISOLO  si  spongeva  una  vita  coid  prteriosa  ;  e  forse  con  lui  mancò 
llaeitamento  a  porro  in  atto  quel  disegno,  da  cui  la  cittadinanoa  eM  distratta  per]  le  novità  po- 
Mcbo.  Furo  il  desiderio  di  uno  Sto^o  si  mantenne  assai  vivo  negli  animi  ;  e,  data  l'occasione^ 
se  no  videro  tcotb  gtl  olfeltL 

r. 

■  -■'■'■ 

-  * 

• 

NelPanno  1321  la  città  di  Bologna  si  levò,  pet  opera  deTeplon,  daU*òbbedienza  del  FontdficO  ; 
il  quale,  apparecchiandosi  a  reprimere  la  sonnnosBa,  fulminai  intanto  la  scomunica.  Di  dio  do- 
vette (ed  é  facile  il  comprenderlo)  risentire  quel  fiorentlssiìnc^  Studio,  celebre  allora  più  d'ogni  altro 
in  Italia  ;  poìo&é  non  solo  per  i  turbamenti  civili  veniva  a  mancare  la  quieto  necessaria  agli  studia 
ma  la  papale  censura  importava  sospensicme  di  quei  privilegi  ond^  gli  Studi  prendevano  valore 
ood  dalPautorità  delllmpero  come  da  quella  del  Pontificato.  Ora  fit  questa  pei  Fiorentini  un'oo-^ 
carione  propizia  a  dar  vib  nella  loro  cittì  tf  una  consimile  isfitusione,  che  rispondesse  allo  stato 
in  cui  allora  si  trovavano  le  arti  e  lo  ddébsé. 

L'anno  dunque  nel  quale  finiva  eiEnilé  in  Ravenna  Dante  Alighieri,  le  cui  «  nobili  opere  (dico 
<«  Qiovanni  Villani)  (4)  lasciateci  in  iscrittura  n  facevano  «  di  lui  vero  testimonio  e  onorabile  fsuna  n 


ni        II 


(1)  Yed.  in  Fnweai  [Mmmg  ieUniehé  ee,  dejfii  wmini  iUustri  dd  Cirnveiao  di  S.  Maria  Novella  di  Fi- 
rmse)  la  VOa  d'esso  fra  Remigio;  e  ved.  wWAreh.  di  Slato  di  Fireme  {Gart.  Miss.  Minut.^  3,  n.  7)  una  lettera 
della  Signoria  di  Firenze  ai  Senesi  del  9  gennaio  1313  ;  da  coi  apparisce  in  quanto  grande  estimazione  egli 
fosse  nella  sua  città,  per  l'onestà  della  vita  a  per  la  grande  dottrina. 

(8)  Histoire  des  seienoes  mathémaiiques  e»  Italie  età,  II,  118. 

(3)  Secondo  lo  stesso  Finbschi  {Memorie  isCoriehe  cit,  pag.  178),  egli  vendè  i  suoi  libri ,  e  per  edificare 
«  una  casa....  per  comodo  di  un  sacerdote  destinato  all'assistenza  degl'infermi,  con  insieme  la  Scuola  per  i  reli- 
«  gìosi  e  per  i  secolari  che  potevano  intervenirvi  alle  pubbliche  lezioni,  pregando  la  Signoria  medesima  a  volere 
«  dal  canto  suo  somministrare  aiuto  per  il  compimento  di  cosi  degno  pensiero  ». 

(4)  Cronica  (Firenze,  1823),  IV,  128. 
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alla  eoa  città,  si^  decretava  dalla  Bepobblica  di  Firenie  la  fondaaioae  dello  Studio  generala»  oheà 
voleva  dal  Papa  decorato  di  qaegli  steui  privilegi  di  cai  godeva  il  Bologneie.  Fra  i  moim  dalli 
istitozìoDe^  DOQ  ai  tace  del  consiglio  autorevole  d'oomini  stimati^  e  dell'oiqportiinità  ohe  oftiva  b 
chiosara  dello  Studio  di  Bologna  ;  del  qoale  più  volte  si  fa  menaione  in  quel  dociuneatOy  m 
sempre  come  di  cosa  che  fa  :  privilegia  quae  habebofU  Bammieme»...  MtahUa  quae  in  ekriiaU  Bo- 
noniae  servabaniur  ea  Intorno  ali*  accorgimento  politico  del  cogliere  l'occasione  per  provvedere  la 
città  di  an  tale  Istitato,  non  ò  da  traBcorarsi  la  particolare  disposisione  «  con  la  quale  venendo 
stabilito  di  rivolgersi  alla  daplice  Autorità,  oltre  ai  privilegi  più  atti  a  fiftvorire  TinterMW  dq^ 
stadi,  si  volle  specialmente  procnrare  che  i  chierici,  ai  qoali  era  altrove  proibito  di  fiure  gli  stadi 
di  Diritto  civile,  potessero  compierli  nella  città  di  Firenze ,  godendo  anche  assenti  la  rendite 
dei  loro  benefizi  :  il  ohe  era  da  alcane  oostitozioni  pontificie  eqpressamsote  vietata 

Ma  se  l'indole  di  queste  disposizioni  particolari  ci  conferma  nel  concetto,  che  i  Fiorentini  es- 
gliessero  il  momento  opportuno  delle  strettezze  in  noi  u  trovavano  lo  Stadio  e  la  città  di  Bols- 
goa  ;  le  altre  disposizioni  ci  mostrano,  ch'essi  avevano  già  ohiariBsime  idee  intorno  alisi  natura  • 
air  importanza  di  siffittU  Istituti  ;  i  quali  anc'oggi  diconsi  Università ,  sebbene  la  psoola  abbii 
significato  ben  differente  da  quello  che  aveva  allora,  die  era  di  corporazione  di  scolari^  oon  it 
colta  di  eleggersi  un  capo.  Ed  infatti  si  raccomaodava  agli  studenti  della  città  e  diatretto  di 
raccogliersi  e  fare  Università  {fàcere  univenitaiem)  ^  e  di  eleggersi  quindi  uno  o  più  Betiori, 
associandosi  in  qaesta  elezione  anche  gli  scolari  forestieri  che  si  trovassero  in  Fireosa. 

Altra  disposizione  particolare,  e  molto  lodevole  per  prudenza  civile,  ò  quella  die  riguarda  k 
nomina  di  U£5ciali,  i  quali  non  in  contradizione,  ma  in  sussidio  e  d'accordo  con  gli  Ufildali  ài 
biado,  provvedessero  che  gli  studenti  avessero  sempre  fisdlità  ed  abbondanza  di  tutto  quello  dii 
occorre  ai  bisogni  del  vivere  :  con  che  s' intendeva  certamente  di  rassicurare  le  fiuoiglie^  uA- 
tuendo  una  specie  di  magistratura  tutelare  dei  giovani,  che,  non  sempre  ben  provvedati  di  beai 
di  fortuna,  né  sempre  assennati,  si  potevano  talvolta  trovare  in  urgenti  necessità. 

Finalmente  per  facilitare  il  conoorzo  d^i  scolari  d'altri  luoghi  e  d'altre  scuole  al  loco  Sta- 
dio, accortamente  si  provvide,  che  gli  scolari  non  fiorentini,  i  quali  erano  stati  istruiti  sJtrove,  po- 
tessero ottenere  pubblico  esame  nel  nostro  Studio  in  qualunque  tempo,  ed  esservi  pabhlicamsiiti 
oon  ventati  ;  che  era  come  Tefifetto  della  laurea  dottorale,  doè  di  essere  aggregati  al  Convento  o 
Collegio  di  ana  data  facoltà. 

E  mentre  accordavansi  agli  scolari  dello  Studio  i  privilegi  dei  quali  tanto  nei  civili  quanto 
nei  criminali  rapporti  godevano  gli  studenti  della  città  di  Bologna;  s'imponeva  sotto  pene  pees- 
niarie  a  tutti  quelli  della  dttà  e  del  distretto,  che  fossero  a  studio  altrove,  di  ritornare  in  pataìs; 
tempo  tre  mesi  per  quelli  che  fossero  di  là  dai  monti,  e  per  quelli  al  di  qua,  un  solo  wmè] 
con  obbligo  altresì  pei  loro  congiunti  d'indicare  entro  quindid  giorni  il  luogo  della  bro  dimoia 

Ma  qaesta  provvisione,  che  può  dirsi  il  fondamento  d*uaa  completa  istituzione  di  stadi  supe- 
riori, proposta  e  legalmente  votata  nel  maggio  del  1321  (1),  A  ritiene  generalmente  che  non  avsae 
effetto  se  non  molti  anni  dopo.  Cod  dice  il  Del  MigUore  (2),  adducendone  tuttavia  ddle  ragioni  die 


(1)  Appendice,  Parte  I,  documento  L 

(2)  Firenze  illustrata,  pag.  381. 
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poco  persuadono.  Nò  pensiamo  col  più  giocane  degli  Ammirati,  ohe  solo  nel  1331  si  abbia  da  cre- 
dere in  esercisio  lo  Studio  Fiorentino  ;  dacdiò  ci  sembra  constare  che  nna  parte  almeno  degl'  inse- 
gnanti  entrasse  in  ufficio  a«ai  tempo  prima,  cioà  solo  qaalche  anno  dopo  la  provvisione 
del  2L  Mentre  infatti  TAmmiiato  ci  dice  (1)|  che  nel  16  marzo  1831  ftarono  condotti  Ricovero  èk 
Samminiato  e  Gino  da  Pistoia  a  leggere  canoni  e  diritto  in  Firensé  ;  in  una  provvisione  datata 
del  9  giugno  1824  (2)  si  trovano  stansiate  dal  pubblico  lire  sessantasette  e  dieci  soldi  prò  re^ 
iiduo  pemkmU  damn^  paiatii ,  eurUte ,  logia$  et  domunculae  positarum  in  popuh  Sanati  Mi* 
ehaelis  Berteide,  if»  quiàus  parthn  stabat  dominus  Osbertus  de  Cremona  legum  doctor ,  et  partim 
daminus  Andreas  Ciaffèrt^  etiant  legum  doetor ,  prò  Comuni  Florentiae  ad  legendum  tura.  Dal 
ohe  si  deduce,  che  almeno  le  leggi  avevano  fino  dal  1324  un  insegnam^to  ufficiale»  retribuito  con 
pubblico  onorario.  D'altrcmde  non  poteva  sperarsi  che,  appena  deliberata  la  provvisione  del  21> 
sorgesse  a  un  tratto  una  compiuta  istituzione  di  studi ,  quand'anche  le  condizioni  inteme  ed 
esteme  deUa  Repabblica  non  avessero  opposto  gravi  difficoltà;  mentre  neppure  oggi,  che  tanti  si 
credono  chiamati  al  nobile  ufficio  dell'insegnare,  con  tutte  le  facilità  che  porgono  gli  ordinamenti 
mutabili,  sarebbe  possibile  ved^  sorgere  ed  operare  nella  pienezza  delle  svariate  materie  un 
complesso  tale  di  sapienti,  quale  occorre  per  l'esercizio  d'un  insegnamento  universitario. 

Ma  le  condizioni  della  Repubblica  dopo  la  presa  deliberazione  erano  tutt'  altro  che  propina 
allo  splendore  della  istituzione  di  uno  Studio ,  e  la  guerra  con  Gastraccio  e  V  altra  con  Mastino 
della  Scala  distraevano  di  continuo  le  migliaia  de' fiorini,  e  perturbavano  gli  animi  della  cittadi- 
nanza; sì  che  mancava  da  un  lato  la  serenità  necessaria  agli  studi,  e  dall'altro  la  moneta  di  die 
anch'essi  si  alimentano..  Erano  poi  continue  le  interne  gare  de'cittadini,  per  le  quali  le  volontà 
si  dividevano  nei  Cionsigli,  e  il  pubblico  vantaggio  era  dalle  passioni  di  parte  soprafiatto. 

E  come  questo  fosse  pòco,  aggiungevasi  la  carestia  nel  1330,  e  nel  1333  quella  grandissima  inon- 
dazione, che  devastando  e  sconvolgendo  private  e  pubbliche  fortune,  immergeva  la  dttà  intìer& 
nello  sgomento  e  nell'angoscia.  Per  modo  che  se  la  provvisione  per  lo  Studio  deliberata  nel  1321 
non  ebbe  eeecuzione  compiuta,  non  fu  già  io  spirito  avverso  al  sapere,  dal  quale  il  Del  Miglio- 
re crede  che  siensi  lasciati  condurre  alcuni  potenti  della  città  ad  avversarlo;  ma  fu  un  cu- 
mulo di  tristissimi  eventi,  che  trovarono  come  un  coronamento  nella  signoria  del  Duca  d'Ate- 
ne e  nella  famosa  pestilenza  del  184S.  Ma  questa  appena  cessata,  nell'agosto  di  quello  stesso  anno, 
la  istituzione  delio  Studio  tornò  a  formar  soggetto  dei  pubblici  ConsiglL  > 

Scrive  Matteo  Villani  (3),  che  per  rialzare  lo  spirito  affiranto  del  popolo,  e  «  attrarre  gente  alla 
«  nostra  città,  e  dilatarla  in  fama  e  in  onore,  e  dare  materia  a' suoi  cittadini  d'essere  sdenziati 
«  e  virtuosi,  con  buono  còndglio  il  Comune  provvide  e  mise  in  opera,  che  in  Firenze  fosse  generale 
«  Studio  di  catuna  sdensia,  e  in  l^e  canonica  e^  civile  e  di  teologia  ;.  • .  e  fedone  acconciare  i  luoghi 
«  dello  Studio  in  su  la  via  che  traversa  da  casa  i  Donati  a  casa  i  Yisdomini  in  su  i  casolari 
M  de'  Tedaldini.  E  piuvicarono  lo  Studio  per  tutta  Italia  ;  e  avuti  dottori  assai  £EimoBÌ  in  tutte 
«<  le  facultà  delle  leggi  e  ddl'  altre  scienze,  cominciarono  a  leggere  a*  di  6  del  mese  di  novembre. 


(1)  Istorie  Fiorentine  (Firenze,  1647),  I,  392. 

(2)  Appendice,  Parte  prima,  II. 

(3)  Cronica  (Firenze,  1823),  I,  15. 
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u  gli  anni  di  CSrìtto  1848  ••  B  tarmiDa  col  dire  che  papa  CSUminta  VI  ••  attribuì  tiitta 
««  chigie  6  onori  al  datto  Stqdio  dia  pift  pieoamaota  avaMo  da  Santa  Ghiaia  Parigi  o  B< 
«  alcuna  altra  città  da'  CSrittìani.  U  privilegio  bollato  della  papaia  bolla  tanna  a  Fileni 
«  in  Avignone,  d&  81  di  maggio  gli  anni  Dooùni  1849,  l'ottavo  anno  dal  eoo  pontificato  m. 

Colla  provvisione  del  29  d'agosto  1848  (1),  rioonoioendoei  che  gli  etodi  dalla  acienie  e» 
mmiduM  UbtmifuUur,  gub^moÈmr  éì  regitur,  erano  per  tcmara  in  ogni  parto  proficai  al 
fi  volle  coetitaire  ono  Stadio  che  comprendene  tatto  le  divene  fiuxdtài  a  èha  potaeia 
varri  in  perpetoo.  A  tal  fine  si  nominarono  otto  onorafoli  cittadini  con  incarico  di  i 
ad  eGfotto  con  loUecitadina  quanto  nella  provvisione  stessa  veniva  sUbilita  E  qaantanq 
conferito  ad  essi  larghiEnima  bafia,  non  si  mancò  peraltro  di  determinarla  con  speciali  ii 
Prima  di  tutto  si  volle  che  fossero  domandati  i  privila  stessi,  dei  quali  furono  innansi  i 
in  quell'istesso  tompo  muniti  gli  altri  Studi  generali  a  la  città  che  ne  erano  ibmite.  Ebb 
questi  cittadini  piena  facoltà  di  nominare  i  maestri  a  i  dottori  per  V  insegnamento  dd 
materie,  di  assegnar  loro  gli  stipendi,  di  provvedere  ai  locali  necessari  per  le  lericni  ;  coi 
disione»  che  amnes  ad  rnUUiam  ccmtiiuH  et  ootuiUumdi  fmmmtur  $$  debimU  ea  ei  fuoó 
rum,  et  quae  prtmsa  Meu  deliberata  fuerifUper  dieèoe  home  afrot,  asl  maHattm  part$m  an 
di^um  eei,  exequi  ei  ea>eauitmi  mandare  ei  mamdari  /Iwfrs,  ei  dora  U  pra$eiare  ^iedam  i 
coneUium  ei  fàvorem.  L'uflbno  di  questi  buoni  uomini  doveva  durare  due  annL  Ad  aosa  1 
dato  facoltà  di  poter  spedire  ambasciatori,  per  vsntsggio  deUo  Stadio,  alla  Curia  Boi 
dovunque:  e  venne  eaiandio  stabilito,  che  le  aonmia  di  denaro  occorrenti  per  gH  stìpam 
spese  ordinaria  e  stracsdinarìe,  stesse  alla  Camera  del  Oomnna  il  pagarle,  previa  Pappi 
dei  Signori. 

Ha  A  fcm  oonfiMsaro  che  questi  provvedimenti  non  bastarono  a  infonder  vito  nati 
rione,  che  era  pur  voluta  dal  Comune  :  di  guisa  che  d  vrien  kitto  di  psnsaro  anche  in  qw 
all'ormai  proverbiale  rampogna  che  il  divino  Poeta  rivolga  eoi  fiero  Tono  ai  troppo  mobi 
^1  de*suoi  cittadini.  Bsssati  infciti  podii  anni,  da'Cooaigll  del  Popoto  e  del  Comune  vanivi 
vata  un'  altm  provvisione  die,  a  vero  dire,  riusdrebbe  poco  onorevole  per  la  dttà  di  Fh 
da  gravi  motivi  non  fi)sse  giustificata. 

Nd  gennaio  dd  1334  veniva  esposto  alla  Signoria,  dai  Begolatori  dell'entrato  e  spese  del  ( 
die  le  fabbriche  fatte  oostruìro  sul  terreno  dei  Tedaldini,  per  reddenia  ddlo  Stadio  (né  1 
stota  la  spesa),  restavano  ormai  inutili,  com*  erano  rimasto  incompiuto;  e  nelPabbandono  m 
dispend  i  matoriali  apparecchiati,  i  lavori  già  condotti  a  measo  perivano  :  quindi  d  propoD 
afqprovavano  i  provvedimenti  opportoni  per  ripararo  in  qualche  parto  al  danno  che  il  Ooa 
risMitiva  (3).  Ma  nell'animo  dei  dttsdini  persisteva  il  nobile  propodto  di  vdere  neUa  loro 
Stadie  generale:  intanto  che,  un  anno  dopo  alla  prowisicBe  che  parlava  di  rovine,  d 
nello  Statato  del  Capitano  del  Popolo  la  rubrica  69  dd  Kbro  lY  :  «  Che  ne  la  dttà  di 
«  imperpetuo  essere  debba  in  tatto  le  sdentie  Stadio  generale  n  ;  doè  con  le  Cscoltà  d^ 
l'altro  Diritto,  della  Medicina,  della  Filosofia  e  dell'altro  sdenze  (3). 
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Sebbene  posieriore  di  pareochi  mtn,  VQobi  conakUnure  oorn*  na  effetto  di  quella  legge, 
eoDiecrat»  aolennemftnte  dal  unom  Statuto  del  Comime»  la  proYYiakme  de' 9  d'agosto  1867 
mta  dai  eonsoeti  Consigli,  sebbene  aoa  ow  trofipa  eooooidia  di  voti  ;  per  la  quale  volendosi 
dare  eSstto  al  riimovaineiito  dèlio  Stvdio  geoecak,  gii  enuio  assegnate,  ooid  per  gli  stipendi  dei 
lettm  come  per  ogni  altea  qpesa  oooonente;  due  tene  parU  della  gabella  solita  ritenersi  dai  oa- 
marlinghi  della  Oameia  so  tatti  i  pagamenti  eli'essi  fiMOvano  dei  denari  del  Cornane ,  fino  alla 
somma  di  1500  fiorini  d'<Mro  (1).  Qnale  staniiamento  fa  poi  portato^  oon  altm  provvisione  de'9  otto- 
bre di  qoelf  anno,  a  fiorini  2000  (3). 

Fa  ìb  tal  modo  ripreso  il  oorso  degli  stadi  ;  e  le  provvisioni  ad  essi  relative  si  suooedoBDO  ; 
fino  a  qaella  del  settembre  1861  (8),  oon  la  quale,  mentre  si  dichiarava  bene  iniziato  lo  Stadio, 
perehò  potesse  viemeglio  fiorire  e  prospemre,  si  stabiliva  ohe  le  Sedi  ordinarie  di  Qios  oanonioo  e 
«vile  e  qaelle  di  Pratica  medioa,  tanto  della  mattina  qaanto  della  sera,  fossero  affidate  a  baom 
efiunosi  dottori;  non  potendo  però  essere  eletto  n  tali  affici,  ni  ricevere  stipendio,  chianqae  Cosse 
originario  della  città  e  del  contado  a  distretu)  fiorentino  :  di  gaisa  che  noUa  era  da  ritenersi  qoa- 
famipie  deliberanone  che  fosse  contraria  a  qaesto  prowedimenta  Si  stabiliva  tuttavia,  die  per  le 
ledoni  straordinarie  di  Qios  canonico  o  civile,  ed  esiandio  di  Medicina,  potessero  essere  eletti 
anche  dèi  fiorentini  ;  a  condizione  però,  die  lo  stipendio  assegnato  a  ciasctmo  degl*  insegnanti  non 
oltrepassasse  la  somma  annaa  di  cento  o  al  più  esntodnqoanta  fiorini  d'oro.  Finalmente,  die  non 
si  potessero  nominare  concorrenti  ad  alcana  cattedra,  se  prima  non  fossero  stati  eletti  i  titolari 
delle  mederime.  £  sembra  che  da  qael  tempo  lo  Stadio  fòsse  frequentato  da  molti  scolari,  e 
avesse  nomini  di  vaglia  e  di  riaomansa  nell'albo  dei  snoi  insegnanti 

Fra  le  istrazioni  che  nel  febbraio  del  1866  si  davano  agli  oratori  della  Repabblica  presso  il 
Papa,  ve  n'erano  alcaae  a  faveto  dello  Stadio  ;  o  per  dir  meglio,  a  vantaggio  dei  chierici,  cai  era 
inibito  godere  le  prebende  foori  delle  loro  diocesi,  anoorchà  la  cagione  dell'assenza  fosse  legitti- 
mata dal  desiderio  di  eradirsi.  Qaiadi  tornavano  a  chiedere  i  Fiorentini,  che  il  Papa  derogasse 
a  qaelle  severe  prescrizioni  canoniche;  come^  del  resto,  la  Santa  Sede  soleva  fiure  per  gli  altri 
Stadi  (4).  Nel  tempo  stesso,  davaai  incarieo  a  questa  oratori  di  ottenere  dal  Papa  per  Riccardo  da 
Saliceto  dottore  di  leggi,  e  per  laoopo  da  Monteoalvo  dottore  in  arti  e  in  medicina,  la  concessi^ 
ne  di  rimanere  anccnra  per  qaakho  tempo  ad  inoegnare  aelb  Stadio  ;  e  poichò  la  dttà  di  Bc^ 
legna  gli  aveva  sottoposti  ad  im  psoeesso  contro  le  persone  e  gli  averi,  doveano  gli  oratori  impe- 
trarne dal  Papa  la  revoca  e  cassazione  (6).  Che  il  celebre  Baldo  insegnasse  nel  nostro  Stadio,  n*è 
testimone  la  lettera,  con  la  qaalo  la  Signoria  di  Firenze,  il  18  settembre  1364,  lo  riaccompagnava 
con  grandisrimi  efegi  al  Gommie  £  Peragia  eoa  patria  (6);  Molto  poi  onoia  Firenze  il  desiderio  dio 


(1)  Appendice,  Parte  primOf  XVL 

(2)  Ivi,  XVII. 

(3)  Ivi,  XXVI. 

(4)  Ivi,  XXXII. 

(5)  Ivi,  Parie  eeconda,  XXXII. 

(6)  Ivi,  XXVIII. 
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mostrò  di  avere  fra  i  professori  del  suo  Studio  Fraooesoo  Petrarca  (1).  E  pendiè  potasse  tornare  in 
patria  e  agiatameate  mervi,  la  Signoria  diiese  al  Pontefice  che  gli  piacesse  confcrire  al  fianoso 
nomo  un  canonicato  di  Firenie  e  ono  di  Fiesole  (3).  Ma  non  fn  òhe  nno  scambio  di  oortesi6  tna  3 
figlinolo  di  Ber  Petracoo  e  i  nipoti  di  qnoi  fiorentini  che  ssr  Petntooo  avevano  bandito  ooa  Daatt 
Alighieri  ;  cortesie  che  ayevano  ben  l'aspetto  di  nna  ripaiaiione  onocievole. 

Ma  oontattociò,  che  lo  Stndio  non  fiorisse^  ce  lo  lasciano  pensare  le  stesse  ptorrisiciii  ciia  ai  fius- 
vano  per  renderlo  appunto  fireqnentato  è  fiorente.  Acosnno  in  special  modo  alla  deUberasione  de'28 
settembre  1366,  (atta  per  indurre  mutamenti  sostanziali  nell'ordinamento  dello  Stadio,  •  par  n* 
mediare  altresì  a  non  lievi  difetti,  a  coi  si  dava  la  oolpa  di  aver  impedito  il  regolara  nndstfniintp 
del  nobile  istituto  (3).  Dice  essa  infitttii  che  i  Dottori  insegnanti  mulia  omithmt  guae  o^Mmsrv 
tenentur  et  debent  seeundum  morem  SiucUi  ;  indicando  oosl  sema  ambagi  come  vi  meftasie  rmdiee 
una  dannosa  rilassateoa»  della  quale  sembra  che  fiisse  causa  prindpale  la  manoanm  di  antorilà 
nel  Kettore,  ed  il  poco  buon  volere  degl'insegnantL  Né  sembra  che  gli  stadi  vi  fosssso  ordinali  ii 
modo  da  non  rendere  necessario  per  essi  disposiaioni  pia  conformi  ai  bisogni  della  oallan»  mamoàù 
invocato  per  questo  il  soccorso  ed  il  consiglio,  d'uomini  in  tali  materie  autorevoli ,  inoaricsa- 
doli  di  proporre  e  ordinare  i  punti ,  o  altrimenti  i  programmi^  degli  atodi  di  Mediaaa  ^  Iiogiai 
e  Filosofia,  di  Gius  canonico  e  dvile,  aodoochò  tgssmosri  agli  UflSciali  dello  Studio^  pnaassanio  di 
questi  ultimi  nelle  mani  di  ciascuno  degl'insegnanti  delle  respettive  materie^  i  quali  nm  fannainni 
la  trattazione  secondo  gli  orari  stabilitL 

Ordinavasi  poi  che  fosse  escluso  dall' uflbxo  di  Rettore  deUo  Stadio  qualunque  oittadiao 
di  Firenze  o  del  contado  e  distretto;  dovendo  il  Rettore  non  solo  essere  estraneo  «Uà  città  « 
ma  non  potendo  nemmeno  essere  sostituito  da  diicohessia  :  e  mentre  veniva  inibito  ad  aaso  »  co- 
me a  qualunque  altro  cittadino,  il  portare  armi  oSmaive  e  difensive ,  ùoA  di  giorno  nome  di 
notte,  gli  si  confermavano  però  tutti  i  poteri  e  le  fiunltà  delle  quali  erano  stati  invealiti  i  pce« 
cedenti  Rettori.  Stabilivanu  altreid  le  regole  del  tempo,  del  modo  e  dell'ordine  oon  coi  dovea- 
no  giornalmente  condursi  gl'insegnanti  nd  compartire  l'istruzione;  ed  erano  stabilite  gmvi 
multe  per  chi  trasgredisse.  Non  era  permesso  agrinsegnanti  di  allontanarsi  da  Firenae  oon  prepn* 
disio  delle  lezioni  ;  e  la  fiuxiltà  dell'assenza  doveva  domandarsi  agli  Ufficiali  dello  Studio^  i  quali  non 
potevano  concederla,  senza  che  il  postulante  presentasse  un  sostituto  idoneo,  e  rilasciasse  tanta  rata 
di  stipendio,  quanta  corrispondeva  al  tempo  dell'  assnnim  Finalmente  non  si  riconosceva  nei  dot- 
tori insegnanti  il  diritto  a  stipendio,  se  non  quando  avessero  due  scolari  oostantemente  asaidni  ai 
loro  corsi.  Gli  Ufficiali  poi  dello  Studio,  sotto  pena  di  lire  venticinque  mancando,  avevano  l' obbligo, 
due  per  volta^  e  almeno  tre  volte  il  mese,  d'interrogare  segretamente  gli  scolari  intorno  alla  dili- 
genza e  alla  regolare  assiduità  dei  dottori,  e  trasmettere  alla  Camera  del  Comune  la  nota  ddk 
ritensioni  da  farsi  per  le  mancanze  sopra  i  loro  onorarli  (4).  Alcune  di  queste  condizioni  sembra  ch« 
fossero  in  vigore  nell'organamento  dell'Istituto  giÀ  da  qualche  tempo  ;  e  siamo  indotti  a  aappcm 


(1)  Appendice,  Parte  seconda^  X,  XI. 
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ohe  BÌ  trovassero  raccolte  in  foroia  di  Statato.  Abbiamo  infifttti  un  docaxneato,  che  quanti  parlarono 
dello  Stadio  Fiorentino  hanno  ignorato,  cioò  il  registro  degli  atti  degli  Ufficiali  dello  Stadio  dal 
febbraio  1366  (stile  fiorentino  1365)  al  febbraio  saccessivo  (1)  :  donde  rileviamo  il  modo  con  cai 
essi  Ufficiali  eleggevano  gl'insegnanti  di  tatto  le  &coltà  ;  e  come  si  dovessero  premanire  dagli  abasi 
che  per  awentora  si  potessero  introdarre  nelle  fanzioni  proprie  ad  ogni  maestro.  E  degna  di  con- 
siderazione è  per  certo  la  maniera  con  la  qaale  essi  Ufficiali  imponevano  ai  dottori  l'obbligo,  sotto 
gioramento,  di  procedere  neirespoeizione  delle  materie  che  dovevano  insegnare  con  ordine  e  rego- 
la, e  secondo  le  norme  con  le  qoali  professavansi  in  Bologna  le  materie  del  Diritto,  e  in  Parigi 
•qaeOe  di  Teologia,  non  meno  che  secondo  gli  ordini  emanati  dalla  Signoria  e  dai  Collegi.  Nel- 
l'elezione degPins^gnanti  procedevano  gli  Ufficiali  in  questa  gaisa  ;  cioè,  nominando  dae  individui 
per  la  stessa  materia,  afflndìò  se  il  primo,  che  nataralmente  dovea  godere  di  maggior  fama  ed 
era  messo  innanzi,  non  avesse  accettato,  potesse  esser  chiamato  il  secondo  eletto.  E  la  difife- 
renza  del  merito  personale  dei  dae  proposti  era  rappresentata  non  tanto  dalla  precedenza  del- 
l'ano sniraltro/qaanto  e  più  essenziahnente  dalla  dififerenza  dello  stipendio.  La  qaale  diflbrenza 
(come  ce  n'ofifre  esempio  la  elezione  di  Baldo,  dei  20  aprile  1366)  (2)  da  qaattrocento  fiorini  annoi 
poteva  scendere  fino  a  dagento  cinquanta.  Fatta  la  nomina  dagli  Ufficiali  dello  Stadio  a  pluralità 
di  voti,  se  ne  faceva  la  partecipazione  all'  eletto ,  cui  era  assegnato  certo  termine  per  accettarla 
o  per  rifiutarla. 

Ma  con  Tanno  1369  cessa  per  il  nostro  Studio  tutta  quella  operosità  dei  suoi  reggitori,  che 
fino  allora  e  in  pochi  anni  si  era  mostrata  efficacissima.  Però  una  notizia  importante  sommini- 
stra fin  da  principio  un  criterio  sufficiente  a  comprendere  la  ragione  di  questo  silenzio.  Un  docu- 
mento del  dicembre  di  quell'  anno  (3)  ci  attesta  come  fossero  spesi  certi  denari  per  la  costruzione 
di  mangiatoie  nello  Studio,  in  servigio  delle  genti  d'arme  della  Chiesa,  del  Duca  di  Ferrara  e  del 
signor  Bodolfo  da  Camerino.  Quindi  à  che  alla  guerra  che  fanestava  la  Repubblica  aggiungen- 
dosi il  terrore  e  i  danni  della  pestilenza  ,  che  tornò  a  disertare  la  città ,  e  dopo  essa  le  con- 
s^uenze  del  tumulto  dei  Ciompi ,  dal  quale  furono  messe  a  soqquadro  tutte  le  amministra- 
zioni interne  della  Repubblica  (onde  ebbe  a  dire  il  Capponi  (4)  che  se  quegli  anni  furono  <«  senza 
«  guerra  fuori,  le  congiure  dentro  lo  Stato  mai  non  cessavano,  gli  sbanditi  essendo  nomini 
M  dei  più  facoltosi  e  di  maggiore  autorità  che  non  tenevano  il  confine  »)  ;  ben  facilmente  si  com- 
prende come  gli  animi  dovessero  a  tutt'altro  essere  inclinati  che  a  promuovere  i  pacifici  studi 

E  tuttavia  appartiene  a  questi  tempi  un  atto,  il  quale  se  non  entra  a  rigore  fra  quelli 
concernenti  lo  Studio,  fi^  i  documenti  della  coltura  fiorentina  tiene  certamente  un  luogo  di- 
stintissimo ;  poiché  con  esso  molti  cittadini  domandarono  al  Gtenfaloniere  e  ai  Priori  che  fosse 
eletto  un  dotto  e  sapiente  uomo  per  la  illastrazioDe  del  libro  di  Dante:  la  qnal  proposta  venne 
favorevolmente  accolta  e  solennemente  approvata  per  gli  opportuni  Consigli  del  Popolo  e  Comune, 


(1)  Appendice,  Parte  prtma,  XXXYI  e  seguenti,  e  Parte  seconda,  XLII  e  segg.  passim. 

(2)  Ivi,  Parte  ieconda,  XLIL 

(3)  /tn,  Parte  prima,  LYI. 
ik)  Storia  ctf.,  I,  361. 
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neiragosio  del  1373  (1);  e  Fdaito  fa, oom'  è  noto^  ilBocoaecio;  eoi  n  tnok  pagfttiv  pv  un 
il  lalario  di  eento  fioiiiii  d*Qn>  (3)^ 


VI. 

Tra  le  proTvisioxu  di  eoi  abbiamn  diMono  fin  quii  notevoliituam  è  quella  dell' ottofara  18S7, 
ohe  dava  ai  Signori  eoi  kno  Collegi  piena  bafia  per  le  rìfonne  che  foeseio  ocoone  nal  rioidì- 
namento  d'eeso  Stadio  ;  ond'è  che  eoa  toma  freqaentemenU  iaTOoata  dai  gaocearivi  rifomwhn. 
Ad  em  in&tti  par  certo  che  ei  richiaoii  la  eoleoiie  deliberaiioDe  dei  14  loglio  1886  »  findamea- 
tale,  noa  tanto  per  il  lato  economico  quanto  per  qaello  tecnico  delle  materie  da  inaegnann,^ 
delle  persone  da  eleggere  per  rineegnamento. 

Fra  le  dispoeizioni  di  queita  ddiberaaione  (3)  cono  noteroli  :  una  gnmde  premm  óbm  lo  Sta- 
dio fiMie  provvisto  di  lettori  in  ogni  materia^  dando  balìa  egli  Ufficiali  di  cercama  danmqiie^  • 
quanti  a  loro  paresse  neoemario  e  eoo  lo  stipendio  che  folessero  :  il  solito  divieto  ai  fioraatiiii  deb 
città^  del  contado  e  del  distretto,  d' ceserò  eletti  ad  insegnare  nello  Stndioi  sotto  pena  a  ohi  fi 
manoftSBo  di  lire  cinquecento  :  l' affitto  di  locali  per  le  soaole  :  V  assegno  di  rendite  bastovoli  jm 
cotali  spese  :  e  finalmente  l' obbligo  pei  Signori  e  Collegi  di  rinnovare  ogn*  anno  V  derioae  degli 
Ufficiali  che  a  tatto  dò  dovessero  provvedere. 

Ma  come  se  questi  provvedimenti  non  bastassero  a  sodisfiure  la  lodevole  ambiiicme  dei  Fio* 
rentini  per  lo  splendore  dello  Studio,  nell'anno  1388  oompievari  per  loro  il  fistto  più  impor- 
tante nella  storia  di  questa  istitusione. 

Nel  febbraio  di  detto  anno  veniva  eletto  a  rettore  dello  Studio  Niqpoleone  de^Parisani  d'Asoofi; 
il  quale,  al4  di  quel  mese,  per  meno  di  Barnaba  di  Francesco^  bidello  generale,  fiusevia  oonvo- 
care  nella  chiesa  della  Badia  fiorentina  l'Università  degli  scoUri.  E  agli  adunati  diceva  ohe  T  or- 
dinamento e  le  discipline  deU'Univerrità,  per  la  lunghezaa  del  tempo  e  per  il  cambiamento  dei 
costumi  e  delle  consuetudini,  aveano  bisogno  di  riforma  ;  quindi  esortavali  a  prendere  quei  prò? • 
Nredimenti  ohe  avessero  reputato  migUori  per  l'acoreedmento  e  la  prosperità  dello  Stadio.  E  gli 
scolari,  tenuto  consiglio  fra  loro,  deliberavano  solennemente  che  il  medeeimo  Bettoro  potesM 
scegliere  tre  dottori  del  Collegio,  uno  doò  per  facoltà  -,  e  sei  -eoolari  dell'  Univerrità  ^  due  por 
oiascona  delle  tre  facoltà  di  (Hus  canonico.  Gius  civile  e  Medicina,  coi  quali  insieme  avena  baBa 
di  correggere,  mutare,  aggiungere,  togliere  dagli  Statuti  e  ordinamenti  dello  Studio,  aeooodo  ohe 
paresse  loro  necessario  ed  opportuno.  Quindi  il  Settore  non  tardava  a  dare  esecusiono  al  com- 
messogli mandato,  eleggendo  il  giorno  appresso  i  detti  dottori  e  scolari. 

Pertanto  ò  indubitato  che  uno  Statuto  preesisteva  a  quello  che  unico  ci  rimane;  e  ae  gio- 
vasse fermarsi  a  indagare  quando  avesse  luogo  la  primitiva  oompilasione,  io  crederei  ohe  ai  do- 
vesse avvicinare  alla  data  dello  Statuto  del   Comune ,  in  cui  fu  scritta  con  tanta  solennità  le 


(1)  Appendice,  Par/e  prtma,  LYII. 

(8)  Ivi,  Parte  seconda,  LXXIII,  LXXIV. 

(3)  Ivi,  Parte  pHma,  LVIII. 
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istitozione  dello  Stadio  Fiorentino.  Dal  1355  danque  partendoci ,  troviamo  nella  provvitione 
de'lO  d'aprile  1360 ,  data  ai  correttori  e  approvatori  degli  Statati  dell'  Arti  V  inoarieo  di  coneg^ 
gere  anohe  qaello  dello  Stadio  (1).  E  scritta  in  Statato  doveva  essere  la  disposinone,  già  da  noi 
notata ,  dell'  interrc^pure  in  segreto  gli  scolari  sali'  ad^npimento  dei  doveri  che  inoombevano  m 
loro  maestri. 

De'  nove  Statatarì  cbiaaiati  uno,  studente  in  Qias  canonico,  ò  di  Becanati  ;  fra  qaelli  di  Oios 
civile,  ano  è  di  Peragia  ed  ano  di  Catalogna  ;  i  Medici  poi  sono  tatti  e  tre  di  faori ,  di  Bologna, 
delle  Marche»  di  Brescia.  La  diversità  della  patria  di  ciascano  di  loro  indica  abbastansa  chiaro 
che  allo  Stadio,  in  qael  tempo,  non  mancava  il  concorso  di  stndenti  da  altre  e  lontane  parti 
d'Italia^  e ,  qael  che  più  importa ,  da  straniere  nazioni.  E  fra  i  primi  giareconsalti  del  secolo 
XY,  maestro  nello  stesso  Stadio  fa  il  Torelli,  che  qui  troviamo  stadente  ;  nò  Angelo  da  Peragia 
dottore  in  diritto,  e  Cristoforo  degli  Onesti  da  Bologna  medico,  erano  in  qael  tempo  poco  famosi. 

Dalla  lettara  de'  centotto  Capitoli ,  che  compongono  questa  compilazione  del  1387,  saremmo 
facilmente  condotti  a  ana  serie  di  non  brevi  considerazioni  intorno  a  qoesta  maniera  d' istituzioni 
nell'età  del  Risorgimento  :  ma  riflettendo  come  ne  siano  già  state  svolte  delle  importantissime  in* 
torno  a  documenti  congeneri,  e  da  uomini  dotti,  non  potremmo  riprometterci  il  vanto  di  espome 
delle  nuove  né  delle  più  importanti.  Non  possiamo  per  altro  far  a  meno  di  non  raccogliere  in  sommi 
capi  la  materia  principale  del  presente  Statuto,  guardandolo  nelle  parti  più  cospicue,  e  dalle  quali 
trae  i  suoi  più  distinti  caratteri,  tanto  come  Statuto  di  corporazione  quanto  come  complesso  di 
regole  direttive  dell'  istituzione  scolastica  (2). 


VII. 


Le  lezioni  nello  Studio  incominciavano  il  18  d' ottobre  ;  e  l'anno  accademico  aveva  principio 
con  un  discorso  inaugurale  in  Santa  Reparata,  fatto  dal  Decretista.  Nò  questo  modo  d'inaugura- 
zione degli  studi  fu  ordinato  dal  nuovo  Statuto ,  essendovi  detto  che  l' orazione  doveva  farsi  in 
Santa  Reparata  lU  moris  est  (3).  Terminato  il  discorso  d'inaugurazione,  tutti  gli  Studenti,  il  Rettore 
e  i  Dottori  dovevano  condursi  alla  chiesa  di  Badia,  ed  ascoltarvi  la  messa  dello  Spirito  Santo  :  e 
durante  questa  cerimonia,  il  Camarlingo  dell'Università  faceva  lofferta  di  dieci  libbre  di  cera,  da 
comprarsi  a  spese  dell'Università  stessa.  Nella  chiesa  di  Badia  dovevano  pure  tenersi  le  adunanze 
dell'Università  ;  e  così  anche  forvisi  le  elezioni  del  Rettore  e  dei  suoi  Consiglieri,  del  Notaio,  del 
Bidello  e  di  ogni  altro  ufficiale. 

Le  lezioni  cominciavano  il  giorno  appresso  non  festivo  ;  e  una  volta  incominciate;  non  erano 
concesse  altre  vacanze  fuori  di  quelle  stabilite  dal  calendario  scolastico;  fra  le  quali  era  il  giovedì 


(1)  ÀPPENDiCB,  Parte  prima,  XXVI. 

(2)  Prima  di  fare  questo  riassunto,  l' Autore  avea  in  animo  d' istituire  un  paragone  tra  questo  e  gli  altri 
Statuti  delle  più  celebri  e  antiche  Università  italiane;  ma  la  morte  gF impedi  di  compiere  gli  studi  e  le  ri- 
cerche da  lui  intraprese  a  tal  uopo. 

(3)  Rubr.  XLVI. 
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tl'ogni  settimana  per  le  leiioni  Btraordinarie  :  nel  qnal  pomo  però  potevano  furai  le  ripeiisiod  e 
le  dispute  ;  e  ne'gioTedì  dovevano  pure  aver  Inogo  le  solennità  della  laurea  (1).  Era  stabilito  ancbe 
il  modo  di  svolgere  giornalmente  le  singole  materie,  tanto  ordinarie  quanto  straordinarie  delle  varie 
Facoltà  o,  come  aUora  dicevasi,  dei  vari  Collegi ,  e  si  fissavano  le  molte,  sia  per  gì*  insegnanti 
sia  per  gli  studenti  che  mancassero  al  loro  dovere.  Doveva  essere  scrupolosamente  osservato  l'on- 
rio»  regolato  specialmente  col  suono  di  una  campana  del  Duomo»  detta  degli  Scolari  che  indica?! 
le  varie  giornaliere  iunzioni. 

Ogn'  insegnante  era  obbligato  a  svolgere  le  materie  nel  corso  dell'  anno ,  diatribaeadone  la 
trattazione  secondo  i  temi  o  punti,  che  dovevano  essere  stabiliti  precedentemente.  E  quando 
avesse  mancato  di  regolarità  e  di  esattena  nella  trattasione  di  questi  punti,  gli  veiìiva  im- 
posta, volta  per  volta,  una  penale»  stabilita  dal  Rettore  e  da  quattro  dm  suoi  Ckmaiglieri  aens'al* 
tra  contestazione.  E  perchè  la  penale  fosse  effettivamente  pagata»  ogni  dottore»  quindici  giorni 
innanzi  la  festa  di  san  Midiele  di  settembre,  doveva  £Eure  un  deposito  di  venticinque  lire,  da  rinno- 
varsi quando  le  multe  avessero  ecceduto  tal  somma.  Tali  disposizioni  disciplinari  valevano  tanto 
per  i  dottori  ordinari  quanto  per  gli  straordinari,  tanto  per  quelli  a  stipendio  fiaao*  qoanto  per 
quelli  che  facevano  colletta.  E  quando  l' insegnante  si  fosse  rifiutato  di  £are  il  detto  deposito  o, 
finito,  di  rinnovarlo,  doveva  essergli  vietato  afiatto  d'insegnare  :  ammettendosi  tuttavia  die»  invece 
di  denaro,  si  depositassero  oggetti  pel  valore  stabilito  (2).  Dovevano  aver  luogo  anche  ripetizioiii 
per  parte  dei  dottori  ;  e  anche  per  esse  era  stabilito  1*  ordine  ed  il  modo  di  suoceasione ,  acciò 
fossero  compiute  con  profitto  degli  studenti.  Procuravasi  poi  d*  impedire  che  fossero  traaeorate  nel 
corso  annuo  degli  studi  quelle  parti  o  punti  di  trattati»  che  potevano  ritenersi  diflficili  a  essere 
svolte;  ritenendo  per  principio  ragionevolissimo»  che  per  doctoree  non  leda,  per  Mcholaree  ìept 
sepiìAs  negligantur  (3). 

Si  stabilivano  anche  norme  circa  alle  dispute  da  sostenersi»  con  certe  regole»  da  riagcuno  dei 
docenti.  Il  tema  di  queste  dispute  doveva  esser  proposto  otto  giorni  avanti  »  e  per  meaao  del  Bi- 
dello esser  bandito  e  reso  a  tutti  noto.  II  disputante  doveva  tenere  nella  scuola  preparati  l 
libri  necessari  per  la  disputa  ;  e  il  Bidello  continuamente  esser  presente  per  dare  ad  ogni  richie- 
sta quelli  che  occorrevano.  Alle  dispute  dovevano  assistere  i  particolari  lettori  e  i  baccellieri  di 
quella  data  Facoltà.  Queste  ed  altre  disposizioni  però  riguardavano  soltanto  le  diapate  dei  let- 
tori di  Diritto  (4). 

Per  ristrozione  da  darsi  in  Medicina  e  Filosofia»  dovevano  essere  scelti  per  tempo  i  libri 
di  testo»  affinchè  gli  studenti  se  ne  provvedessero.  Ferlochò  »  nel  mese  di  maggio  gli  scolari  di 
Medicina  atti  a  prender  parte  alle  votazioni  »  adanati  a  invito  del  Rettore  »  eleggevano  (unqiie 
fra  i  migliori  loro  colleghi  che  avessero  studiato  in  Medicina  almeno  due  anni  ;  e  meglio  ancora, 
se  ve  ne  fossero  cinque  idonei  che  entrassero  alla  Pratica  :  i  quali  doveano  scegliere  i  libri  di  te- 
sto per  la  Medicina  e  la  Filosofia»  da  leggersi  in  queir  anno ,  che  potessero  essere  utili  a  tutti  i 
loro  colleghi.  Alla  quale  scelta  era  assegnato  il  termine  di  quindici  giorni  ;  con  la  multa  di  cinque 
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lire  per  oiascano  di  detti  scolari,. ove  mancassero.  Fatta  la  scelta,  e  proposti  i  libri  di  testo,  il 
Settore  doveva  scrìverne  in  nna  tabella  i  titoli  ;  e  la  tabella  stava  esposta  al  pubblico  (1).  Per 
r  insegnamento  della  Logica  i  libri  erano  determinati  da  una  particolare  mbrioa  (2). 

Anche  gl'insegnanti  di  Logica,  di  Filosofia,  di  Medicina  e  di  Fisica  e  Chirurgia  erano  tenuti 
a  dividere  in  varie  parti  o  punti  il  libro  di  testo ,  affine  di  svolgerne  completamente  la  materia 
nel  corso  dell'anno  scolastico,  che  dovea  finire  dentro  la  seconda  metà  del  mese  di  luglio.  E  per 
essere  certi  se  a  cosi  Catti  doveri  gl'insegnanti  rigorosamente  adempievano,  il  Rettore  era  tenuto 
di  scegliere  alcuni  scolari  che  per  ciascuna  materia  invigilassero ,  e  riferissero  a  lui  se  ne  erano  < 
esauriti  e  trattati  i  punti,  con  quell'ordine  e  in  quel  modo  già  stabilito  e  bandito  pubblicamente 
in  ogni  scuola  e  per  ogni  materia  (3).  Per  gli  stessi  insegnanti  di  Medicina-,  Logica  e  Filosofia 
correva  V  obbligo  di  due  dispute  air  anno,  in  tempi  determinati  ;  ed  oltre  alle  dispute,  dovevano 
promovere  palestre ,  per  esercizio  di  argomentare,  con  modi  e  regole  determinate,  e  con  multe  a 
chi  quelle  non  osservasse  (4). 

Non  era  permesso  ad  alcuno  dei  dottori  insegnanti  di  qualsiasi  Facoltà  dello  Studio  tan- 
to ordinari  quanto  straordinari,  e  così  stipendiati  come  a  colletta,  di  allontanarsi  neppure  per  una 
lezione,  se  non  per  giusto  motivo  ;  e  dell'assenza  doveva  giustificarsi  con  giuramento.  E  quando 
fosse  avvenuto  ohe  per  vera  necessità  qualche  insegnante  avesse  dovuto  tralasciare  più  d'  una  le- 
zione, prima  di  tutto  doveva  ottenerne  il  permesso  dalla  maggioranza  dei  suoi  scolari,  ed  esporre 
quindi  al  Rettore  il  motivo  della  sna  assenza.  Doveva  in  pari  tempo  depositare  nelle  XQani  del 
Rettore  e  de' Consiglieri  cinquanta  lire  o  cosa  di  un  prezzo  equivalente,  e  lasciare  un  sostituto. 
Dopodiché  egli  poteva  ottenere  licenza  di  assentarsi  per  un  mese,  e  per  più  o  meno  secondo  la 
distanza  dei  luoghi  e  i  motivi  dell'assenza.  Qaaodo  però  una  forte  necessità  lo  costringesse,  e 
non  trovasse  sostitato  adatto,  gli  si  permetteva  d'assentarsi,  a  condizione  che  al  ritorno  rimette- 
rebbe le  lezioni  tralasciate.  £  se  l'insegnante  assentatosi  non  ritornasse  nel  tempo  stabilito,  ec- 
cettuato il  caso  di  malattia,  doveva  pagare  la  multa  di  lire  cinquanta  (5). 

Per  essere  promosso,  doveva  lo  studente  farsi  presentare  al  Rettore  o  al  suo  Vicario  dal  Dottore 
sotto  la  cui  protezione  sarebbe  poi  dottorato.  E  in  questa  presentazione  giurava  di  aver  fatto  i  suoi 
stadi  nel  tempo  necessario,  e  udito,  veduto  e  fatto  tutto  quello  che  disponevano  gli  Statuti.  Allora 
il  Rettore  e  il  Dottore  lo  menavano  dal  Vescovo  della  città  o  dal  suo  Vicario  ;  dinanzi  al  quale 
(come  sembra)  dovea  prestare  un  secondo  giuramento,  col  quale  escludere  qualunque  relazione, 
d'interesse  fra  so  e  il  dottore  e  chiunqu'altro,  per  conto  della  sua  promozione.  E  finalmente  nella 
Cattedrale,  prima  che  incominciasse  il  suo  esame  pubblico,  dovea  giurare  sui  Vangeli  di  non  far 
mai  cosa  alcuna  in  danno  dell'Università,  e,  restando  egli  in  Firenze,  di  osservarne  gli  Statuti  e 
obbedire  al  Rettore  in  tutte  le  cose  lecite  e  oneste  (6). 


(1)  Rubr.  LV. 

(2)  Ivi  e  Rubr.  LI. 

(3)  Rubr.  LVL  LVII. 

(4)  Rubr.  LVIII. 

(5)  Rubr.  LYIIIL 

(6)  Rubr.  LXVIII. 
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La  dorata  degli  itudi  neeesiari  per  giungere  al  doitocato  in  Gius  canooioo  era  di  irà  anai, 
od  anche  di  soli  quattro  ove  per  ci  nque  anni  almeno  aveise  Io  ioolare  etodiato  anebe  in  CKw  cinb; 
e  doveva  altred  aver  diq>atato  o  ripetuto  pnbblioamente  almmo  mia  volta  nallo  Stadio  fioraotìna 
In  Qios  civile  non  poteva  ottenerai  il  dottorato,  se  non  dopo  otto  anni  di  studi:  a  qui  por»  ai  am- 
metteva  la  compensaasione  del  Qixm  civile  col  canonico.  Per  il  dottomto  ia  Medicina»  biaognava 
dke  lo  scolare  avesse  oditi  tatti  i  libri  della  scienza  dia  si  stadiavano  in  Parigi  ed  in  Bologns, 
e  cbe  per  sette  anni  avesse  fiotto  wi  corso  di  Logica  e  Filosofia^  o  per  doqoe  almeno  8tadia*oiniiB0 
Stadio  generale,  cosicché  dei  sette  anni  tre  avesse  studiato  Medicina.  Non  si  permetterà  poi  V 
{Hivato  in  Medicina  se  non  a  oIh  avesse  disputato  pobblicamente,  almeno  due  Tolte,  e  aveaac 
nato  nella  saa  scienza  on  colibitmn  (l).  Per  essere  finalmente  ammesso  al  dottorata  nelle  Arti, 
doò  nelle  amane  lettere,  il  promovMido  doveva  giorare  di  aver  adito  nel  tempo  debito  i  libri  er- 
dinari  di  esse,  aver  fatto  dae  dirute  almeno,  aver  sostenuto  un  colibeto  in  Filosofia  e  in  £«ogioa,  ed 
avere,  almeao  in  parte,  compiuto  tutto  ciò  nello  Studio  fiorentino  ;  nel  quale  prinui  deDT  ^monè 
doveva  anche  aver  letto  almeno  sei  lesioni  in  Logica  o  in  Filosofia,  o  almeno  aver  fatto  un  principio  (2). 

Dae  erano  i  modi,  secondo  lo  Statuto,  con  i  quali  ù  davano  gli  esami  ai  dottorandi  ;  pub- 
blico, cioè,  e  privato.  E  mentre  per  il  privato  si  provvedeva  con  molta  prudenza  ad  evitare  egli 
dubbio  intomo  alla  r^darìtà  e  sincerità  del  modo  di  eflettuare  V  esperimento  (3);  aoleane  ren- 
mente  e  oltre  ogni  dire  grandioso  era  il  complesso  delle  disposizioni  della  legge  per  l' eanme  e  Is 
cerimonia  del  c(m»eniar$,  ossia  del  laureare.  Nò  dovevano  essere  lievi  le  spese  oooerrenti  aili 
cerimonia  della  laurea,  che  aveva  luogo  nel  tempio  di  Santa  Reparat»  (4). 

Lo  Statuto  dello  Studio  fiorentino,  al  pari  di  quelli  degli  Studi  generali  più  celebri»  non  am- 
metteva a  far  parte  del  Collegio  dei  dottori  o  dei  maestri  chi  non  avesse  dato  T  esame  pnbbUes 
e  privato,  chi  fosse  stato  espulso  dalla  Università  fiorentina,  chi  non  dichiarasse  con  giuzamenlo 
di  non  dir  mai  o  fare  alcun  die  contro  la  Università  stessa  :  e  ove  tal  giuramento  non  prertMse^ 
anche  se  precedentemente  descritto  nella  matrioola  del  CollegiOi  doveva  esseme  cancellalo  (S^ 

In  conformità  del  privilegio  che  Io  costituiva,  lo  Studio  doveva  esser  composto  di  eiDqes  Col- 
legi, che  per  ordine  di  dignità  erano  il  Collegio  di  Sacra  Teologia,  del  Diritto  Canonioc^  dai  Le* 
gtati,  dei  Medici,  e  degli  Artisti  o  sia  Letterati  (6). 

Niun  dottore,  baccelliere  o  scolare  poteva  leggero  in  qual  si  fosse  Facoltà  fuori  delle  aewde 
dello  Stadio  (7). 

Era  dovere  di  tutti  i  dottori,  sia  <^e  insegnassero  o  ehe  semplicemente  volessero  godese  del 
privilegio  dell'Università,  di  preslaro  ogn'  anno  giuramento  d' obbedienza,  nelle  cose  lecite  e  oneste^ 
al  Rettore  ;  e  ogni  volta  che  ne  fossero  richiesti,  al  Potestà,  al  Capitano,  alPEsecutore  e  ai  Pristi 


(1)  Questo  è  quanto  di  piii  preciso  può  rilevarsi  dal  testo,  evideotemente  corrotto,  delia  rubrica  LXYIUL 

(2)  Rubr.  cit.  LXVIllL 

(3)  Rubr.  LXX. 

(4)  Rubr.  LXXI. 

(5)  Rubr.  LXXIII. 

(6)  Rubr.  LXXini. 

(7)  Rubr.  LXXXXVIII. 
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dell'  Arti   e  GronfEdotuere  di  giustizia  proporre  tatlo  quello  di  cui  avessero  ricevuto  mandato  dal 
Rettore  stesso.  E  venivano  comminate  certe  pene  a  chiunque  mancasse  a  sifiatti  doveri  (1). 

Tanto  poi  rispettata  era  l'autorità  del  Rettore,  die  nessun  dottore  o  scolare  da  lui  sospeso 
poteva  essere  riammesso  a  &r  parte  dell'Univerntà ,  se  non  mediante  il  pagamento  di  una  molta 
di  lire  cinque,  e  dopo  partito  &vorevole  di  tutta  o  della  maggior  parte  almeno  dell'Università  (2). 

Non  poteva  imporsi  ai  dottori  che  insegnavano  neUa  Studio  alcun  v&ào  che  gli  allontanas- 
se dalla  città ,  se  non  per  deliberazione  del  Rettore  e  dei  Consiglieri ,  e  di  tutti  i  Collegi  (8). 
Finalmente,  se  un  laureando  voleva  tra  i  dottori  che  lo  dovevano  presentare  e  laureare  anco  un 
dottore  o  più  dottori  non  stipendiati  pubblicamente  per  leggere,  doveva  per  ogni  dottore  non 
leggente  prooaceiarsù  anche  un  pubblico  insegnante,  sotto  del  quale  fosse  stato  almeno  per  tre  mesi 
nel  corso  dell'  anno  nel  quale  doveva  prender  l' esame  (4). 

Uno  solo  doveva  essere  il  Rettore  dello  Studio^  da  eleggersi  anno  per  anno  dal  Rettore  uscente, 
coi  suoi  Consiglieri  ed  alcuni  Aggiunti.  U  Rettore  con  due  compagni  e  due  ^miliari,  e  il  Notaro 
e  il  Bidello  dello  Studio,  potevano  andare  armati  (5). 

£  ad  accrescere  autorità  al  Rettore,  e  rendere  più  regolare  e  ferma  la  condotta  e  la  disciplina 
degli  studenti,  il  Rettore  era  circondato  da  un  Consiglio  composto  di  quindici  Consiglieri.  I  quali 
dovevano  essere  eletti  £ra  gli  studenti  più  savi,  probi,  costumati  e  distinti  per  mente  e  per  istu- 
dio.  Dei  quindici  eletti  ne  dovevano  appartenere  cinque  alla  facoltà  di  Gius  canonico,  cinque  a  quella 
di  Gius  civile,  e  cinque  a  quella  di  Medicina  e  Lettere.  Era  necessario  che  gli  eletti  al  Consiglio 
avessero  fiitto  tre  anni  di  studio  non  interrotto  nelle  facoltà  per  le  quali  venivano  eletti,  e  avessero 
compiuto  l'età  d'anni  didottoi  I  quindici  Consiglieri  dovevano  altrssl  essere  divisi  (a  seconda  delle 
consuetudini  degli  Studi  generali)  proporzionatamente  a  sei  nazioni  che  rappresentavano  le  piovine 
cie^  ed  anche  li  Stati  esteri,  ai  quali  appartenevano  gli  studenti  che  venivano  allo  Studio  generale 
di  Firenze.  E  questa  distinzione  merita  una  speciale  considerazione,  essendoché  strano  ò  l' aggrup- 
pamenio  nel  quale  si  ponevano  le  varie  provincie  d' Italia.  Tta  le  quali  à  notabile  segnatamente 
la  costituzione  della  cosi  detta  nazione  Toscana,  ch'era  la  seconda  dopo  quella  degli  Oltramontani, 
nella  quale  dovevano  comprendersi  la  Lonigiana  e  le  provincie  dì  Sardegna  e  della  Corsica.  Dei  tre 
Consiglieri  di  questa  provincia  o  nazione  uno  solamente  poteva  essere  fiorentino  (6). 

Era  pure  stabilito  un  ordine  di  precedenza  fra  i  Consiglieri  :  venivano  primi  i  Canonisti,, 
poi  i  Legisti  e  finalmente  i  Medici  (7).  Per  la  legalità  delle  sedute,  dieci  ahneno  dovevar» 
no  essere  i  Consiglieri  presenti  ;  o  ^piando  due  ne  presentassero  domanda,  si  doveva  fare  la  vota- 
zione  segreta.  I  Gonnglierì  dovevano  essere  convocati  alle  adunanze  nelle  scuole,  e  csiascuno  par- 
tiookrmente  a  caea  sua ,  pet  mezza  di  uno  de'  Bidelli»  Doveva  poi,  oca  deliberazione  legale ,  dal 
Rettore  e  dai  Consiglieri  essere  stabilito  quando  alle  adunanze  loro  dovesse  assistere  il  Bidello  gene- 


(1)  Rubr.  XLV. 

(2)  Rubr.  LXI. 

(3)  Rubr.  LXXXXVII. 

(4)  Rubr.  CV. 

(5)  Rubr.  Ili,  VII,  Vili,  XVIIU. 

(6)  Rubr,  XVII. 

(7)  Ivi. 
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rale  o  il  Not^iro  dello  Stadio  ;  sempre  avendo  il  Rettore,  in  questo  e  in  ogn'  altro  partito,  il  diritto 
di  dare   due  voti  (1). 

Era  dovere  d'ogni  stadeute  di  dennniiare  al  Consigliere,  alla  oai  Naiione  apparteoeva  qgni 
stadente  nuovo  venato,  perchò  il  Conugliere  lo  denanziasse  dentro  dieci  giorni  al  Massaio,  e  m 
facesse  denunzia  scritta  al  Rettore,  che  lo  fiuseva  scrivere  nella  matrioola.  Qaesto  atasao  dovere 
incombeva  ai  cittadini  di  Firense  e  del  oontado  die  racoettavano  scolari,  essendovi  obbligati  da  nn 
ginramento  da  prestarsi  al  Rettore  dopo  quindici  giorni  dalla  sua  installastone  (2). 

L' Università  si  componeva  degli  studenti  di  tutte  le  Facoltà,  i  quali  avevano  diritto  di  foto 
in  tutto  quello  che  viene  singolarmente  dichiarato  nei  vari  paragrafi  dello  Statato.  Ma  il  diritto 
era  subordinato  alle  condisioni  che  dovessero  aver  seguito  par  tre  mesi  alcuno  dei  corsi  delle  di- 
verse facoltà  dello  Studio,  ed  avessero  compiuto  il  diciottesimo  anno  di  età.  Ed  acoadando  die 
alcun  cittadino,  solo  per  fuggire  i  carichi  e  gli  uffici  e  godere  in  pari  tempo  i  privilegi  degli  sca- 
lari, si  facesse  inscrìvere  nella  loro  matricola,  davasi  facoltà  al  Rettore  di  poterlo  radiare,  eoopsiti 
che  avesse  la  frode  (3). 

Tutti  gli  studenti  delle  varie  hcoltk  dovevano  ogn' anno  prestar  giuramento  al  Rettore  di 
eseguire  e  rispettare  le  disposizioni  degli  Statuti  già  esistenti  e  di  quelli  che  sarebbero  stati  fiittL 
E  il  Rettore  doveva  tenere  una  matricola,  ove  per  mano  del  Notare  dell'Università  Care  scrivere 
i  singoli  nomi  degli  scolari  d' ogpii  fistcoltà  e  d' ogni  scuola,  con  autorità  di  fiure  espellere  dalle 
scuole  chiunque  si  fosse  rifiutato  di  sodisfare  a  un  tal  obbligo  (4). 

Era  poi  stabilito  che  qualunque  scolare,  fosse  pure  duca,  principe  o  barone,  ooate  o  nuuraheM 
ed  anche  cardinale  o  vescovo,  dovesse  vestire  sempre  nella  città  di  Firense  una  cappa  o  gàlbbam 
o  scaiuta,  di  panno  nero,  privo  a&tto  d'accia  o  di  trementina,  ma  tutto  di  stame  ;  di  un  preoo 
non  maggiore  di  ventidue  soldi  d'oro  al  braccio  :  il  qual  panno  dicevasi  panno  onesto  e  deiTonettà. 
E  per  godere  dei  diritti,  dei  privila  e  immunità  concesse  dallo  Statuto,  doveva  essere  indoi- 
sala  questa  veste  scolastica  ;  sema  della  quale,  chiunque  si  fosse  perdeva  ogni  diritto  e  pririlasgio 
di  studente  (5). 

Fra'quali  privilegi  era,  non  tanto  per  gli  scolari  quanto  per  i  dottori,  resenzione  daUa  gsbdk 
per  i  libri  e  panni  lani  e  lini  di  loro  uso  ;  la  esenzione  dall'  arresto  per  qualsiasi  motivo  di  rap- 
presaglia o  d'altra  ragione  di  dissenso  o  di  controversia  che  potessero  nascere  tra  lo  Stato  ond'essi 
erano  e  la  Repubblica  di  Firenze.  Né  potevano  essere  arrestati  in  Firenze  per  delitti  oommew 
altrove  ;  e  se  era  permesso  l' arrestarli  per  delitti  commessi  nella  città  e  nel  distretto  di  Firenx», 
tanto  i  dottori  quanto  gli  studenti  e  i  loro  famigli,  finchò  dimoravano  in  città,  dovevano  godsie 
di  tutti  i  diritti  della  cittadinanza  fiorentina,  così  per  la  fÌEux>ltà  di  contrarre,  come  per  le  penalità 
da  subire  (6). 
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Erano  maltabili  qaelli  studenti  ohe  avessero  offeso  alcuno  dei  loro  colleghi  nell'  esercizio   di 
qualche  officio  universitario;  quando  l'offesa  fosse  stata  constatata  dal  Rettore. 

E  qui  chiudiamo  il  riassunto  delle  disposizioni  che  si  contengono  nello  Statuto;  lasciando 
che  il  lettore  studi  da  per  so  nel  testo  del  medesimo  quelle  ohe  non  si  sono  epilogate.  Intendimento 
nostro  fo  di  mostrare  come  questo  Statuto  (le  cui  basi  fondamentali  si  trovano  già  nella  prima 
provvisione  del  1321)  provi  che  nel  governo  della  Bepubblica  fino  da  quel  tempo  fosse  chiaro  il 
concetto  d'una  istituzione  completa  di  Studio  generale ,  della  quale  non  esisteva  allora  un  ugual 
modello  in  altre  parti  del  mondo  civile  ;  e  come  eziandio  fosse  chiara  nella  mente  di  quei  legislatori 
la  differenza  che  corre  dal  deliberare  in  massima  un'  istituzione  cosiffiitta  all'ordinarla  secondo  le 
diverse  parti  ond'  ò  costituita.  Sono  ammirabili  in  questo  Statuto  gli  ordinamenti  pei  quali  maestri 
e  discepoli  costituiscono^  con  armonia  di  regole  e  di  funzioni ,  un'associazione  bene  ordinata  di 
forze  intellettuali,  che  a  buon  dritto  può  dirsi  Università;  e  pe'quali,  esclusa  ogni  maniera  d'in*- 
temperanze  nelle  attribuzioni  dell'una  e  dell'altra  parto,  si  mirava  a  conservare  costante  nel  go- 
verno deir  istituto  la  disciplina^  l'ordine  e  la  morale. 


Vili. 


Era  naturale  che  deliberata  la  riforma  degli  Statuti  nella  disciplina  e  nella  ricostituzione  delle 
varie  Facoltà  o  Collegi  dello  Studio,  si  pensasse  a  provvedere  anche  ai  mezzi  necessari  per  soppe- 
rire ai  maggiori  dispendi  che  dovevano  derivarne.  E  così  fu*  A  proposta  degli  Ufficiali  dello  Stu- 
dio, con  la  precedente  provvisione  de' 22  ottobre  di  queir  anno ,  si  stabilì  che  la  somma  annua 
per  mantenere  lo  Studio  fosse  portata  a  tremila  fiorini  d'oro  (1).  Con  che  sembra  si  provvedesse 
all'aumento  del  numero  degl'insegnanti,  e  ad  uno  stipendio  maggiore  per  quegli  uomini  illustri 
che  furono  chiamati  a  sedervi. 

A'  di  12  settembre  1388  (2)  furono  elettigli  Ufficiali  dello  Studio^  ai  quali  nel  successivo  8  di- 
cembre fu  &tta  facoltà  dalla  Signoria  di  eleggere  e  nominare  tanti  dottori,  quanti  ne  occorressero 
all'insegnamento  delle  varie  Facoltà;  e  questi  dottori  potevano  essere  tanto  cittadini  fiorentini, 
quanto  estranei  a  Firenze.  Furono  pure  autorizzati  a  confermare  gli  eletti  dagli  Ufficiali  anteriori, 
a  condizione  però  che  s' intendessero  riconfermati  soltanto  per  Tanno  incominciato ,  e  che  gli  onorari 
non  oltrepassassero  certi  termini.  Ma  nel  1390  fu  dalla  Signoria  provveduto ,  che  non  potessero 
i  cittadini  fiorentini  o  del  contado  aver  parte  nella  istruzione;  e  ove  fossero  eletti,  non  potessero 
avere  uno  stipendio  superiore  alle  lire  cento  annue  ;  e  purché  la  loro  elezione  fosse  stata  precedente- 
mente approvata  dai  Signori  e  Collegi  (3).  Da  questa  regola  erano  eccettuati  quelli  d'Arezzo  ;  i  quali 
dovevano  esser  considerati  come  forestieri.  Del  rimanente,  le  licenze  e  i  divieti  ai  cittadini  fiorentini 
d' insegnare  nel  pubblico  Studio  s'avvicendano  continuamente,  come  vedrà  il  lettore  dai  documenti 
che  abbiamo  raccolti. 


(i)  AppBifDiCB,  Parte  prima,  LXI. 

(2)  Ivi,  LXII. 

(3)  Ivi,  LXVI. 
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Ad  accrescere  il  oonoorao  degli  Btodeati,  e  a  faTorìre  la  prosperità  dallo  Stadio»  gli  Uffidili, 
sotto  dì  10  dicembre  1382 ,  ottennero  finalmente  dal  pontefice  Bonifasio  IZ  il  prÌTÌlegio,  che  unte 
volte  ma  inntiltnente  aveano  domandato ,  e  ohe  derogava  a  certe  diflpoeisioni  ohe  un  ■acalo  in- 
nanxi  aveano  emanate  papa  Onorio  III»  Boniiasio  YIII  e  i  loro  ■nooenori  ;  ed  il  braTC  papeK 
fa  per  deliberazione  degli  ateni  Ufficiali  dato  a  oaetodire  al  Yesoovo  di  Firenae  (!)•  Toglien 
esso  gì'  impedimenti  che  per  l'addietro  non  permettevano  di  compiere  il  oorso  di  GKoi  oivila  nello 
Stadio  fiorentino  a  tatti  coloro  che  godevano  di  an  benefiiio  ecdesiastioo.  Fa  pare  in  qneeto  teope 
che  Palla  di  Nofri  Strozsi  e  Coloccio  Salatati,  cancelliere  della  Repabblioa,  proenrarono  alla  loro 
cittìi  il  grandissimo  benefizio  d' nna  ricca  collezione  di  libri  olasnd  coti  latini  oome  greci ,  per  unno 
de'  qoali  il  dottissimo  Crisolora ,  che  insegnava  allora  in  Firenze,  rìasoiva  ad  estendere  aempre  ptt 
e  a  rinvigorire  lo  stadio  della  letteratura  greca,  già  iniziata  mezzo  secolo  innanzi,  per  opera  eziaodio 
del  Boccaccio. 

Non  mancavano  poi  in  qnel  tempo  aomini  chiarissimi  a  dar  fiuna  allo  Stadio  ;  fra'  quali»  dtre 
il  Crisolora  a  bella  posta  chiamato  a  Firenze  dal  generoso  Palla  Strozzi ,  ai  notavano  Antonio  di 
Guccio  da  Scarperìa ,  medico  insigne  ;  V  illastre  grammatico  Giovanni  da  Ravenna ,  e  molti  sltii 
che  per  brevità  tralasciamo,  ma  die  ora  pei  naovi  docamenti  vengono  segnalati  i^li  stodioe 
della  italiana  letteratura. 

La  pnbblicazione  dei  documenti  mi  dispensa  pure  di  entrare  in  altri  particolari  ;  notando  solo 
questo ,  che  il  rifiorire  e  il  decadere  dello  Studio  seguiva,  per  cosi  dire»  le  vicende  pabblidie.  SI 
dicembre  1404 ,  per  modo  d'esempio ,  troviamo  che  a  prindpiare  dal  L*  ottobre  1405  ai  Toleva  reiii- 
tuita  allo  Studio  la  intera  dote  dd  duemila  fiorini ,  che  tre  anni  innanzi  era  stata  ridotta  a  soli 
mille  (2):  ma  per  le  difficoltà  inteme  ed  eeteme,  nelle  quali  si  trovò  di  nuovo  la  Bepabbliei, 
fu  impedito  allo  Studio  di  ricevere  quell'  incremento  ;  e  può  anzi  asserirsi  che  in  quél  tempo  «ao 
venne  a  mancare. 

Vinta  Fisa,  cessato  lo  scisma  che,  agitando  per  quarant'anni  la  Chiesa,  non  aveva  lucuto 
quieta  Firenze ,  e  stornate  le  minacce  di  re  Ladislao ,  tornata  nell'animo  dei  Fiorentini  la  calma, 
Io  Studio  risorse.  Infatti,  il  governo  della  Repubblica,  considerando  che  la  sospensione  dello  Sta- 
dio per  molti  anni  era  stata  nociva  e  indecorosa,  a*  di  14  marzo  1412 ,  secondo  lo  atUe  fiorentino, 
provvide  alla  elezione  di  maestri  che  insegnassero  nello  Stadio  ;  assegnando  ad  eseo,  pochi  gionii 
dipoi^  la  somma  annua  di  fiorini  d'oro  millecinquecento  (3).  Furono  quindi  eletti  i  profesaori  per  le 
varie  materie,  tra  cui  meritevoli  particolarmente  di  nota  sono  Giovanni  da  Ravenna  per  l'illn- 
strazione  di  Dante,  Bartolommeo  Volpi  da  Soncino  e  Paolo  da  Castro  per  il  Diritto  (4)  ;  i  quali  due 
ultimi  ebbero  pure  Y  incarico  della  revisione  e  nuova  compilazione  degli  Statuti  della  Repubblica  15\ 
E  quanto  premesse  ai  Fiorentini  di  avere  nell'opera  dello  Studio  il  concorso  di  uomini  ragguarde- 
voli, lo  dimostra,  a  mio  credere,  una  deliberazione  del  16  febbraio  1413^  con  la  quale  si  derosan 


(1)  Appendice,  Parte  prima,  LXXIV. 

(2)  /ri,  LXXXIX. 

(3)  /m,  XC,  XCI. 

(4)  Ivi,  Parte  seconda,  CXXVH,  CXXVIII 
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in  parte  ad  noa  legge  fondamentale  della  Bepnbblioai  ohe  fino  dai  prioai  tempi  prorvidaixieftte 
costituita,  rimase  i«  vigore  in  molte  partì  d'Soropa»  quasi  fino  a  noi.  Gli  Stadi  genaralij  oggi  U«,ir 
Tersità,  provvedevano  airistmsione  puramente  soientifica,  non  alla  pratica  ;  obà  all'  esereiaio  delle 
diverse  professioni  non  valeva  l'aUlitaaione  aooademica  degli  Stadi  generali,  ma  opcQi^ya  la  ma- 
tricola delle  respettiv^  oorpoiazioni.  Si,stema  lodevolissimo  questo,  non  fo6s*altco ,  per  mantenere 
nelle  corporazioui  il  sentimento  della  moralità  defili  associati  e  la  disciplina  degli  esercenti  ;  e  die  , 
come  dicemmo,  abolito  fica  noi  da  pochi  anni ,  ad  imitazione  dei  Francesi ,  oggi  i  Francesi  atesfli  il 
rimpiangono ,  desiderando  almeno  qualcosa  di  equivalente  (1). 

Ora,  colla  sopraccitata  deliberazione  (2)  si  dava  piena  balla  agli  Ufficiali  dflllQ  Studio  di  acrìveie 
nell'albo  dei  Dottori  della  città  tutti  coloro  ob^  assumessero  la  condotta  d' insegnarvi ,  e.di  dar  loro 
facoltà  (solo  però  durante  )a  condotta  stessa)  di  esercitare  l'avvocatura  e  la  medicina ,  senza  bisogno 
delle  respettive  matricole.  Altro  fatto  d'una  certa  importanza  si  compieva  poi  il  7  gennaio  1414 
a  favore  della  risorta  istituzione.  Luigi  di  Ricovero  Milanesi,  dovizioso  cittadino  proteee^  con 
testamento  di  quel  giorno,  istituiva  dei  posti  di  studio,  per  Firenze  o  per  Bologna,  a  favore  di 
giovani  poveri  della  sua  terra  natale  (8)  ;  ma  però  sotto  certe  condizioni^  le  quali,  per  danno  del  4io- 
stro  Istituto,  non  ai  verificarono  m^ 

Ma  la  provvisione  che  avrebbe  dovuto  aGTermare  l'esistenza  dell'Istituto,  e  dare  sì  medesimo 
la  certezza  di  uno  splendido  avvenire^  fa  quella  del  marzo  1429  (4),  promossa  dagli  Ufficiali  di  quel- 
Tanno,  tra'  quali  era  Palla  degli  StrozsL  È  questo  senza  dubbio  uno  dei  documenti  più  importanti 
per  la  storia  del  nostro  Studio,  e  forse  della  cultura  e  civiltà  di  Firenze.  La  nobiltà  dello  scopo, 
la  bellezza  del  dettato,  l'importaoza  delle  notizie  cb'esso  racchiude  o*  inducono  a  crederlo  elaborato 
dai  più  insigni  cittadint^eforse  (per  lagran  parte  che  avevano  nella  pubblica  amministrazione)  dallo 
stesso  Palla  Strozzi  e  da  Niccolò  da  lizzano.  Certo,  se  essi  non  lo  dettarono,  a  loro  almeno  pare  da  at- 
tribuirne r  ispirazione  e  il  concetto.  Il  che  quando  non  sia  aesolutamente  vero,  certo  è  verosimile; 
conciossiachò  questo  importante  voto  degli  Ufficiali  ddlo  Studio  apparisca  storicamente  come  un  no- 
bile preambolo  dell'atto  compiuto  du^  ,amii  dopo  dallo  stesso  Niccolò  da  Uzzano^  e  confermato  nel 
suo  testamento,  il  quale  meritando  di  essere  conosciuto ,  si  ò  riportato  tra  i  DocumenH  (6). 

Fra  le  notizie  che  si  contengono  nella  provvisione  del  1429  non  è  per  certo  di  poco  rilievo 
questa,  che  cioò  dugentocinquanta  giovani  della  città  e  del  contado  fiorentino  si  dicevano  allóra 
assenti  per  ragione  di  studi.  Non  si  dissimulavano  gli  onorevoli  Ufficiali  che,  oltre  ài  nome  degli 
uomini  celebri  che  dovevano  dargli  lustro,  ed  ai  mezzi  pecuniari  per  mantenerlo,  era  necessario  il 
provvedere  lo  Studio  d'un' istituzione  che  servisse  a  raccogliere  un  eerto  numero  di  giovani  , 
di  maniera  che  V  istruire  si  congiungesse  all'  educare  ;  e  cosi  fu  deliberato  di  aprire  in  Firenze 
una  Casa  di  Sapienza,  dove  potessero  vioere,  per  l'amore  di  Dio,  quaranta  o  cinquanta  scolari p6^ 
veri  e  bisognosa  Ed  essendosi  trovato  dagli  Ufficiali  dello  Studio,  dqx)  tentate  più  vie,  un  carisi 


{!)  Ghauitard,  De  la  Hhiation  de  Venseignement  medicai  en  France^  nella  Revue  des  deux  MondeSf  Dispen- 
sa del  1.^  gennaio  1878.  • 

(2)  Appendice,  Parte  prtma,  XCV. 

(3)  Ivi,  xeni. 

(4)  Ivi,  CXVII.  ^ 

(5)  /yi,  CXXX. 

7 


L  DISCORSO 

timo  cittadino  che  co* suoi  prqprii  denaH  si  dispone  volere  tanto  ornamento  detta  Repubblica  ordi-- 
nare ,  si  provvedeva  e  stabiliva  quello  che  occorresse  a  perpetuare  e  ordinare  una  tale  ìstitusBione. 
Del  Monte  de' prestanaoni  o  de' catasti  fii  stabilito  che  si  acquistassero  dodicimilacinquecento 
fiorini  d' oro ,  i  quali  appartenessero  alla  Casa  o  Collegio  di  Sapienaa,  vincolandoli  intieramente  a 
&vore  di  essa;  con  patto  che  la  rendita  si  spendesse  in  apparecchiare  la  Casa  allo  scopo  indicato. 
Furono  concesse  al  Rettore  del  Convitto  le  prerogative  necessarie  a  mantenerne  la  disciplina  fra 
gli  studenti ,  compresa  quella  di  punire  i  convittori  colpevoli  per  gli  scandali  e  le  risse  che  tra 
loro  seguissero  senza  spargimento  di  sangue.  Nel  luglio  poi  di  quel  medesimo  anno  si  provvedeva 
che  gli  Operai  dell*  Opera  del  Duomo  fossero  tenuti  a  riattare,  mantenere  e  conservare  gli  stabili 
dello  Studio  I  ossia  quei  locali  dove  leggevano  ed  eran  soliti  leggere  gl'insegnanti.  Le  quali  ripara- 
zioni dovevano  essere  effettuate  ad  ogni  domanda  degli  Ufficiali,  con  la  multa  di  cinquecento 
lire  per  qualunque  di  detti  Operai  si  fosse  rifiutato  (1). 

Me  il  successo  sperato  dalla  previdente  intelligenza  di  chi  proponeva  e  cosi  deliberava  mancò. 
Illustri  nomi  splendono  tra  gl'insegnanti  del  nostro  Studio  in  quel  tempo ,  tra  i  quali  primeg- 
gia il  tolentinese  Francesco  Filelfo,  non  tanto  per  il  valore  letterario,  quanto  per  la  parte  die 
prese  nelle  vicende  politiche  della  Repubblica.  Sebbene  di  mala  voglia  e  per  breve  tempo,  venne 
anche  a  insegnarvi  Antonio  Minuod  da  Fratovecchto,  giureconsulto  insigne  :  il  quale,  sapendo 
come  Firenze  fosse  divisa,  ricusò  in  sulle  prime  di  abbandonare  Bologna,  ove  insegnava  con  gran- 
dissimo successo  ;  ma  poi  venne,  e  insegnò  nello  Studio ,  e  adoperò  perchò  ne  fossero  in  qualche 
parte  riformati  gli  Statuti  (2).  Fatto  ò  che,  non  solo  per  le  asserzioni  del  Filelfo,  che  vantavasi 
di  avere  alle  sue  lezioni  un  concorso  di  studenti  forse  maggiore  di  quello  die  era  realmente,  ma 
andie  per  l'ingenua  narrazione  di  Vespasiano  da  Bisticci ,  apparisce  chiaramente  essere  allora  Io 
Studio  Fiorentino  in  altissima  considerazione.  Imperocchò  egli  dice,  nella  Vita  di  Palla  Strozzi  (3), 
^^he,  M  avendosi  a  riformare  lo  Studio  a  Firenze,  e  conoscendo  che  messer  Palla  fussi  afiezionato 
«  alle  lettere,  fu  fatto  degli  Ufficiali  dello  Istndio,  affine  ohe  lo  riformassi  e  che  in  Firenze  si 
**  £Ehcessi  uno  degnissimo  Istudio.  Ordinò  messer  Palla  de*  più  degni  Istudi  fussino  istati ,  già  ò 
«t  lunghissimo  tempo,  a  Firenze ,  in  ogni  facultà  ;  e  per  la  fama  di  tanti  singulari  uomini,  venne 
4i  in  Firenze  grandissimo  numero  di  scolari  d'ogni  parte  del  mondo.  Era  la  città  di  Firenze  iu 
M  quello  tempo  dal  ventidua  al  trentatrè,  in  felicissimo  iitato,  copiosissima  d'uomini  singulari  in  ogni 
««  fieumltà ,  ed  era  piena  di  singulari  cittadini  ;  che  ognuno  s*  ingegnava  nelle  virtù  avanzare  l*uno 
«»  l'altro  e  per  tutto  il  mondo  era  la  sua  fama  del  suo  degno  governo,  e  non  c'era  persona  die 
M  non  ne  tremassi  della  potenzia  loro,  per  i  loro  laudabili  governi  n.  Dalla  quale  narrazione, 
quand'anche  se  ne  detragga  quello  che  può  credersi  derivato  dall'amore  del  natio  loco,  può  argo- 
mentarsi che  lo  svolgimento  della  cultura  e  l'esercizio  delle  forze  intellettuali  di  Firenze  nel  secolo 
dedmoquinto ,  come  nel  precedente ,  fu  molto  vigoroso  ed  devato ,  e  che  lo  splendore  della  fiorentina 
cultura,  come  la  prosperità  economica  ed  artistica  di  Firenze,  erano  già  grandi  ••  prima  che  sentissero 
(come  dice  il  Capponi)  la  protezione  di  casa  Medici  •»  (4).  Dai  quali  invece,  siccome  da  altri  ambtziosi. 


(1)  Affshdics,  Parte  prima,  GXXIII. 

(8)  Yed.  MAcaoiii,  Oseervasioni  ea,  sopra  U  diritto  feudale,  pag.  41. 

(3)  Vite  di  Uomini  iffiiHn  ec  (Fireoze,  1859),  pag.  873. 

(4)  Storia  dt,  I,  543. 
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derivaDdo  oonUnae  ragioni  d' agitazioni  interne  nella  città  e  nello  stato ,  le  oondizioni   dello 
Studio  n'ebbero  nocumento  non  lieve  »  che  lo  oondosse  infine  alla  distruzione. 

Ma  torniamo  al  periodo  fra  il  1429  e  il  32,  in  cui  fu  rinnovellato  lo  Studio  e  fu  fatta  la  prov- 
visione del  Collegio  della  Sapienza.  Non  mancarono  gli  Ufficiali,  come  abbiam  detto,  di  prendere 
quei  provvedimenti  ohe  stimarono  necessari  al  suo  buon  governo;  ma  la  mala  inclinazione  alle  parti 
e  alle  gare  personali  che  avevano  nuovamente  riacceso  il  fuoco  della  discordia  fra  i  cittadini,  non 
tardò  ad  insinuarsi  nel  pacifico  asilo  della  scienza.  Sono  notissime  le  vicende  del  Filelfo  che,  nemico 
ai  Medici  e  partigiano  degli  Albizzi,  ebbe  a  subire  acerba  persecuzione^  in  gran  parte  suscitata  dagli 
emuli  suoi ,  Niccolò  Niccoli  e  Poj^o  Bracciolini  ;  i  quali ,  compagni  di  parte  e  amici  di  Carlo 
Marsuppini  d'Arezzo,  tentarono  di  sbalzarlo  dalla  cattedra  per  sostituirvi  lo  stesso  Marsuppini. 

Una  deliberazione  del  dì  11  ottobre  1431,  annullando  tutte  le  elezioni  di  dottori  e  maestri  fatte 
dagli  Ufficiali  dello  Studio  che  allora  allora  erano  usciti  d'ufficio  (1),  veniva  a  cassare  dal  molo  de* 
gì'  insegnanti  anche  il  Filelfo  ;  ed  infisitti,  in  una  successiva  elezione  fatta  dai  nuovi  Ufficiali  po- 
chi giorni   appresso,  e  confermata  dalla  Signoria  il  23  di  quello  stesso  mese  di  ottobre,  il  nome 
del  Filelfo  non  comparisce,  e  vi  troviamo  invece  quello  dell'emulo  suo  Carlo  Marsappiai  (2).  Ma 
il  Filelfo  non  dovò  darsi  per  vinto,  e  tanto  forse  si  adoperò  per  ricaperare  la  cattedra,  che  indi 
a  non  molto,  il  di  8  di  dicembre,  la  Signoria  coi  Collegi  deliberò  eh*  egli  fosse  eccettuato  da  quella 
generale  revoca  degli  11  d' ottobre  ;  riconducendolo  in  pari  tempo  a  leggere  con  gli  stessi  patti 
e  salario  con  cui  era  stato  condotto  nello  scorso  luglio  (3).  Tuttavia  il  Marsuppini  fti  a   lui  un 
competitore  molto  formidabile  ;  imperocché,  se  non  è  spirito  di  parte  che  lo  fisi  parlare,  e  che  spesso 
induce  ad  esagerare  la  lode  degli  amici  e  il  biasimo  dei  nemici ,  Vespasiano  ci  dice  che ,  se  non 
maggiore^  il  successo  di  Carlo  d'Arezzo  non  fu  certo  minore  di  quello  del  Filelfo.  «  Condotto  messe» 
«  Carlo  (egli  scrive),  e  cominciato  a  leggere,  tutta  la  corte  e  assai  giovani  fiorentini  andorono  a  messer 
«  Carlo,  in  modo  che  al  Filelfo  mancarono  assai  scolari,  e  cominciò  a  perdere  di  reputazione  n  (4), 
A  sventura  grande  della  Repubblica  è  da  ascrìversi  in  questo  tempo  la  perdita  d' un  uomo  ohe 
amava  la  libertà  della  patria,  e  godeva  stima  e  autorità  tanto  maggiore,  quanto  più  puro  aveva 
l'animo  dalle  ambizioni  e  dalle  sette.  Niccolò  da  Uzzano,  ricco  e  generoso  cittadino,  cessava  di  vi* 
vere,  come  pare,  ai  primi  dell'anno  1434  (6),  chiudendo  la  bella  serie  d'opere  egr^ie,  per  le  quali 
si  era  reso  benemerito,  con  quel  testamento  donde  dovea  ricevere  alimento  di  vita  perenne  il  Col- 
legio della  Sapienza.  £  veramente  da  tale  istituzione  sarebbe  derivato  allo  Studio  vita  e  splendore  ; 
perchè  il  pingue  assegno  doveva  servire  a  mantenere  l'edifizio  già  incominciato,  e  ad  accogliervi 
e  mantenervi  cinquanta  poveri  giovani,  dei  quali  una  metà  fiorentini  Negli  altri  Studi  d'Italia  e 
d'Europa  contemporanei,  e  anco  in  quelli  più  antichi  del  FiorentinOi  se  non  precedo  la  istituzione 


(1)  Appendici,  Parte  prima,  GXXXII. 

(2)  /oi,  Parie  eeeonda,  GLXVI. 

(3)  Ivi,  CLXVn. 

(4)  ViU  cit.  {Pranceteo  FUelfo),  pag.  489. 

(5)  Si  rileva  dalla  data  di  una  provvisione  (19  febbraio  1433  s.  f),  eoo  cai  si  decretò  che  la  Signoria 
potesse  onorarne  la  sepoltara  Signo  PopuH  fioretUini,  videlicet  in  pennone,  iargia  et  supraveete  hominis  et  equi^ 
eocpeniis  Comunie;  e  quelli  cui  spettasse  dovessero  altresì  onorarla  Signo  Partie  guelfe.  Registro  125  delle 
Provmsioni  nel  R.  Arch.  di  Stato,  a  e.  838  t. 
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delle  Facoltà,  dicerto  fa  ad  essa  oonUmporanea  la  istitnsione  dei  Collegi  o  OoQTitti  per  acoogfieni 
gli  scolari.  Ne  mancaYa  lo  Stadio  nostro;  e  a  noi  pare  evidente,  ebe  ona  delle  fspoiii»  fin  k 
altre^  che  tobero  la  freqaente  e  costante  clientela  degli  stndioii  a  Fireme,  debba  eaaifire  ittli 
la  manoanfA  di  qaella  ietitosione  die  V  animo  alto  e  gentile  deU^  Ussano  eoneepiv»  ed  effica» 
mente  voleva.  Ma  la  sottile  astona  dei  nemici  del  ben  pabblioo^  ai  quali  non  sfoggiva  Pimputasa 
del  legato  di  Niccolò,  fece  A  che  non  venisse  eseguito  qoel  testamento ,  non  volendo  «•  ébm  Into 
Firenze  dovesse  all'Usnno  »  (1),  e  ad  impedire  con  ciò  die  prendesse  vigore  nn'  iatitasìone  b 
quale,  perdurando»  avrebbe  alimentato  negli  animi  giovanili  1'  eflScace  potenia  dei  liberi  studi,  e 
sottratto  alla  snervante  protesione  del  nuovo  Augusto  i  eultori  delle  lettere  o  delle  adenaa  II 
testamento  dell'Ussano  non  ebbe  dunque  esecuzione  se  non  parziale»  eoma  qoella  efae  ai  fissitò  al 
gettare  i  primi  fondamenti  dell'  ediBsio  a  cui,  quasi  per  dileggio,  fu  serbato  il  nome  di  Sapiena; 
mentre»  per  volere  dei  grassi  mercatanti ,  fo  poi  destinato  per  serraglio  delle  fiere  I 


IX. 

Ma  il  desiderio  degli  studi  e  l'amore  delle  lettere  non  venivano  soflbcati  negli  animi  dei  Fio- 
rentini nò  pe*  disastrosi  eSettì  di  troppo  facili  imprese  guerreschoi  né  pei  rivolgimenti  contmoi 
da*  quali  era  commosso  lo  stato  per  l'agitarsi  incessante  delle  fiunoni.  Egli  è  per  questo  che,  meh 
tre  ruzzano  con  sapiente larghesm  disponeva  delle  proprie  sostanze  per  Tistmuone  dei  gionai 
fiorentini,  e  per  favorire  il  concorso  allo  Studio  generale  di  giovani  stranieri  ;  la  muoifloenza  di 
Falla  Strozzi  procacciava  ad  essi  i  necessari  mezzi  dell'eserdzio  letterario»  col  provvedere  la  dtlk 
a  spese  pA)prie  de'libri  di  Platone»  di  Plutarco»  d'Aristotile  e  di  Tolomeo»  e  un  altro  nobile  e  rioeo 
dttadino,  Piero  de'  Pazzi,  ne  fiu»va  moltiplicare  le  copie  (3). 

Grande  in  Firenze  di  questi  iemfi  era  Fardore  per  gli  studi  clasnd  e  letterari  ;  e  per  open 
del  Traversar!,  la  cui  modesta  cella  negli  Angioli  poteva  dirsi  un  vero  simpono  del  sapsce, 
si  educavano  i  migliori  giovani  della  città  alla  bella  cultura  ;  tanto  che  si  disse»  a  frate  Ambrogio 
ed  a  Leonardo  d'Arezzo  esser  dovuto  il  rinnovamento  della  lingua  latina  (3). 

Nò  mancava  allora  nemmeno  il  culto  per  gli  studi  filosofid»  potendo  bastare  a  provarlo  l'Aoea- 
dettkia  del  Convento  di  Santo  Spirito  (donde  derivò  Y  associazione  per  gli  studi  di  A9ieemum\ 
che  innsiata  da  frate  Luigi  MarsiU»  fii  il  campo  d'esercizio  e  di  studio  di  molti»  e  Ara  gE  altri  S 
Giannozzo  Manetti»  «  che  per  le  sua  laudabili  virtù  e  condizioni  n  meritò  di  esser  meseo  «  od 
«•  numero  di  questi  mngulari  uomini»  che  hanno  composto  e  ornato  il  secolo  loro  •»  (4). 

Ma  nessuno  forse  in  quel  tempo  fu  cosi  benemerito  come  Niccolò  Niccoli  ;  il  quale»  caldo  ama- 
tore degli  ottimi  stadi»  seppe  con  dignitose  parole  richiamare  alla  cultura  di  essi  quel  Piero  de'  Pssi 
che  abbiamo  poc'  anzi  ricordato,  e  alla  scuola  del  Traversari»  del  quale  si  iaoeva  un  mente  eesere  stato 


(1)  GAPPOivb  Storia  eiU,  I»  535* 
(ft)  IvL 

(3)  Da,  Bisnca,  Viié  cìL  {FtaU  Ambrogio),  pag.  S43. 

(4)  Ivi  {Giannozzo  Manetti),  pag.  414. 


DEL  PROF.  CARLO  MORELLI  LUI 

•ouiiiiieiìfe  I  xmcoolié  cast  dispendio  grandiflaiino  manoecrìlti  latiai  e  greci  ia  numero  di  ottocento» 
con  i  qoatt  dopo  la  watt  morte  fa  composta  ona  prexiosa  biblioteca  nel  Convento  di  San  Marco. 

CoDtiniiava  anche  lo  Studio  genocale  ooai  la  celebrità  d'iUostri  insegnanti,  fra  i  quali  Carlo 
Mannppiai»  che  dnrafa  aneoia  a  insqpuure  lettere  greche ,  innansi  a  an  uditorio  numeroso^  non 
di  rado  illastcato  dalla  prseensa  da  nobili  personaggi,  che  in  occasione  del  Concilio  si  trovavano  in 
quel  tempo  io  Firenze.  Né  meno  delle  lettere  vi  fiorivano  gli  stndi  delle  leggi  (1). 

Nei  1442  elegge  vasi  Giorgio  da  Trebisonda  ad  insegnarvi  Poesia  per  un  anno»  con  lo  stipendio 
di  fiorini  cento  d'oro  (2)  ;  di  quel  Giorgio^  che  «  nell'  età  sua  (scrive  il  cartdaio  Vespasiano)  (3) 

•  fÌBca  molti  dotti  isoolari  ìa  Yinegìa  e  in  FirensCi  e  dove  egli  lesse.  Sendo  nel  tempo  che  vi  era 
M  la  corte  di  Boaaa^  ebbe  ia  Fireose  grandissimo  concorso,  e  leggeva  in  pubblico  e  in  privato,  in 
«  casa  sua»  in  più  fiicultà»  e  in  greoo  •  in  latino ,  e  in  loica  e  in  filcsofia  «f .  E  soggiunge  :  «  In 
•»  questa  età  noa  ò  stato  in  Firenxe  il  pia  utile  uomo  di  lui ,  per  insegnare,  oltre  alla   dottrina 

*  ed  etoqueoza,  die  fu  eloquentissimo  »r  Con  questa  riezione  sembra  che  venisse  soddisfatto  a  uit 
desiderio  già  espresso  da  queil'illnstre  letterato;  chò  scrivendo  il  Travnrsari,  da  Yenesia,  nd  giugno 
del  1433  a  NioccM  Niccoli  a  Firenze,  diceva  che  egli,  vtr  Mane  peritu9  et  grmeoarum  et  ìatinarum 
lUerarum,  libenHseime  te  eonferret  ad  we ,  si  honestum  sibi  talarktm  deoemeretur ,  vel  publice 
vei  privatim  (4)«  Ed  i  ciò  di  qualdie  importanza,  giacché  la  sua  presenza  nello  Studio  Fiorentino 
riempie  un  vuoto  nella  vita  di  questo  dotto  e  strano  letterato.  Questa  elezione  fetta  dagli  UfB* 
eiali  dello  Studio  il  2  marzo^  e  oosCmnata  dalla  Signoria  il  di  8,  a  cominciare  tuttavia  dal  17 
ottobre  del  precedente  anno  1441,  é  anche  importante  a  dissipare  il  dubbio  conoepito  dal*  Pree* 
siner  «  d'un  nuovo  termine  dèh  Studio  verso  il  1440  n  (6)r  Viveva  dunque  nel  1441  lo  Studio,  e 
della  sua  vita  pare  die  anzi  v^crfesee  dare  in  quell'anno  prova  al  di  là  di  Firenze,  con  un  fatto  che  se 
non  altro  é  degno  di  nota  per  esesre  stato  fotee  il  primo,  certo  uno  tra'  primi  di  quelli  che  fuon 
poi  detti  oencorsi,  che  hanno  avuto  cosi  grande  importanza  nella  storia  della  letteratura  e  ddle  scienze. 

Per  suggerimento  di  Leon  Battista  Alberti  e  Piero  di  Cosimo  de^  Medici ,  gli  ITfBcialL  deUo 
Studio,  nelFottobre  del  1441t  fecero  bandire  m  che  qualunque  studioso  volesse  suo  ingegno  operare 
«  volgarmente,  in  qualunque  genere  di  verri  nel  trattaru  della  iwta  Amicizia,  quelli  fussino  tenuti, 
«  dal  di  àeì  trionfÌBd  bando  mandato  (ottobre  1441),  per  insìno  a  tutto  il  di  di  S.  Luca,  che  viene 
««  a  dì  18  detto,  avere  data  sua  opera  suggellata  aT  lor  notati  w  (6)l  I  cmnponimenti  pcx  doveano 
ess^e  pubblicamente  letti  èst  torà  autori,  e  H  vincitore  sarsfcbe  state  osrenato  d'una  corona  d'ar* 
gentOi  L'esperimento  o  eonoorso  ebbe  luogo  il  22  oMobre  di  quell'anno  in  Santa  Mariadsl  Fiofei,alla 
presenza  della  Signoria,  dell'Arcivescovo  e  dell'  Ambasciatore  di  Venezia  :  e  qusntunque  il  tema 
della  tenzone  fosse  TAmicizia,  e  l'Accademia  fosse  per  ciò  detta  delV Amicizia ,  dall'esito  ch'essa 
ebbe  sembra  che  la  potesse  piuttosto  dirsi  della  Discordia  ;  essendoché  a  nessuno  fu  dato  il  pre- 
mio, e  la  corona  d'argento  fu  donata  alla  chiesa  di  Santa  Maria  del  Fiore.  Sei  farono,  a  quanto 


(1)  B ANDINI,  Specimen,  lUteraturae  florerUinae,  I,  188. 

(2)  Appbndicb,  Parte  seconda,  GLXXXYII. 

(3)  Vite  cit.  [Giorgio  Trabisonda),  pag.  486. 

(I)  Ambrosii  Travzrsarii  Epiitolae^  Lib.  Yllf,  Ep.  xxuvii. 

(5)  Storia  cit,  I,  106. 

(6)  Prbzzwbb,  Storia  cit,  I»  106. 
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■etnbra,  le  oomposizioni  recitate,  e  ri  comenraDo  manoacritte  tanto  nella  Lanranriaim  <iaa&t» 
nella  Riccardiana.  Che  poi  lo  Stadio  non  solo  continnaaw,  ma  vi  foise  enandio  pramtam  di  ve- 
derlo fiorente/si  desame  dall'  invito  fittto  nel  1447  dai  reggitori  della  Bepabblioa  a  Tsodoio  Gaa 
da  TeBsalonica  di  renire  a  onorario  di  ina  preienia.  Sennonohà,  eneodo  q^i  deoiao  idi  tornali 
in  patria,  airoaorevole  invito  rispose  scasandosi,  e  tuttavia  ringrasiando ,  e  dicendo  degni  di  lodi 
qaei  cittadini  che  così  s'adoperavano  a  conservare  in  Firenxe  il  colto  dei  baoni  stadi  (1). 

Dae  deliberazioni  dell'ottobre  1448  (2),  con  le  qnali  la  Signoria  ordbava  agli  Opend  di  Santa 
Maria  del  Fiore  di  consegnare  a  Michelozxo  intagliatore  la  campana  che  ri  chiamava  degli  8aàm, 
e  stava  sul  campanile  di  detta  chiesa,  per  essere  posta  salla  torre  del  Palagio  della  Signoria  •  aerrin 
all'orologio^  sebbene  non  abbiano  di  per  so  importaoa,  potrebbero  ritenerri  come  psova  di  aoapensi» 
ne  delle  fanzioni  dello  Stadio,  o  di  ana  qualche  innovarione  in  alcane  delle  formo  regolamentari 
del  medesimo.  Ma  che  lo  Stadio  anche  in  qoel  tempo  vivesse  non  paò  mettersi  in  dabbio,  trovu- 
dosi,  proprio  in  quest'anno  1443,  riapprovati  nella  più  solenne  forma  i  suoi  Statati  (3).  Oltreché 
esso,  indi  a  poco  onoratasi  anche  della  persona  dell' Argiropolo»  uomo  di  fisma  cori  grande,  che  la 
stesso  Filelfo^  nel  sao  riprovevole  orgoglio,  non  potò  a  meno  di  celebrarlo»  e  di  coogratnlarri  con  li 
gioventù  fiorentina  ohe  lo  avesse  dìiamato  a  insegnare  nello  Stadio  (4).  Quivi,  come  pare,  ^li  kae 
dall'anno  1454  al  1471  (5)  ;  e  g^  nell'anno  1466,  dopo  nere  anni  d*  insegnamento,  in  benemereoa 
dell'opera  sua,  la  Repubblica  gli  avea  concesso  la  civiltà  fiorentina  (6).  Contempofanemente  al- 
l'Àrgiropolo,  cioè  ai  primi  dell'anno  1458,  fu  chiamato  a  insegnare  Oratoria  e  Poesia  nello  Sta- 
dio anche  Cristoforo  Landino  (7). 

É  ben  singolare  che  mentre  la  Signoria  eleggeva,  con  provvisione  del  29  febbraio  1472,  cioqsi 
cittadini  in  Ufficiali  dello  Studio,  con  «  autorità  di  provvedere  all'ordine  d'uno  belb  e  degno  Stadio 
«  nella  città  di  Firenze  e  non  altrove  n  (8),  per  opera  principalmente  di  Lorenzo  de*  Medici,  a 
ripristinava  l' Università  Pisana,  essendosi  ordinato  che  per  gì'  insegnanti  deUo  Stadio  FiocentiDO 
cessassero  le  condotte  col  primo  di  novembre  1473,  dovendo  in  tal  giorno  aver  principio  k  Stodrà 
generale  nella  città  di  Pisa.  E  con  la  stessa  provvisione  si  stabiliva ,  che  da  quel  giorno  gli  Uffi- 
ciali dello  Stadio  si  chiamassero  Ufficiali  dello  Studio  fiorentino  e  pisano  (9). 

C'ìsì  lo  Stadio  generale  Fiorentino,  inspirato  nel  suo  concetto  fondamentale  dall'amor  di  patm 
e  dal  vivo  entusiasmo  per  la  grandena  letteraria  e  civile  di  essa,  deliberato  oome  iatitosiosi 
sociale  per  V  influenza  d'un'  idea  politica ,  e  sia  pure  informato  ad  emulasione  poco  geoecoea  ma 
un'  illustre  città ,  ma  sempre  lodevole  perdio  intento  al  notissimo  fine  di  crescere  questi  nmi 
efficaci  di  prosperità  nazionale ,  dovò  soccombere   dopo  un   secolo  e  mezzo  di  vita   più  o  men» 


(1)  Appendice,  Parte  seconda,  GXGIV. 

(2)  Ivi,  Parte  prima,    CLXL 

(3)  Ved.  a  pag.  102. 

(4)  Prezziner,  Storia  cìU,  I,  130. 

(5)  AppEìNdicb,  Supplemento  XI  ;  Parte  seconda,  CGXl. 

(6)  Ivi,  Supplemento  X. 

(7)  Appendice,  Parte  seconda,  GGXI. 

(8)  Ivi,  Parte  prima,  GLXXIX. 

(9)  Ivi,  GLXXXI. 
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agitata ,  come  per  parricidio  premeditato  ;  solo  perchà  era  parte  di  qaelle  istituzioni  locali  die 
avevano  fiirmato  l'oggetto  costante  delle  soUecitadini  della  Repubblica ,  e  degli  uomini  più  chiari 
per  sapienza  e  amore  di  libertà.  E  dova  oadere ,  colpito  in  modo  irrisorio  e  befihrdo,  quale  la 
degradata  indole  dei  cittadini  si  meritò  dall'illustre  Mecenate  I  Fu  cosi  manomessa  questa  istitu* 
zione  nobilissima ,  alla  quale  le  vicende  inteme  della  Repubblica  tolsero  talvolta  i  mezzi  e  le 
condizioni  di  vita  prospera  e  regolare  »  ma  per  la  quale  l'amore  della  scienza  e  il  desiderio  di 
farla  progredire  si  fecero  manifesti  costantemente ,   in  tutte  le  forme  del  viver  libero. 

Divenne  il  nostro  Studio ,  in  seguito  alla  deliberata  mutilazione ,  strumento  passivo  e  inefficace 
a  servire  d' istituzione  sociale  proficua  agli  studi  ;  e  fu  conservato  solo  per  dar  ricetto  a  tutti  quei 
sapienti  ai  quali  il  buon  volere  del  Signore  di  Firenze  degnavasi  di  procacciare  grato  modo  di 
vivere,  e  riposo  dai  travagli  e  turbamenti  delle  vicende  politiche  che  tuttavia  agitavano  i  pochi 
luoghi  d' ludia  ov'era  ancora  un'ombra  di  libero  reggimento. 


X. 


Prima  di  terminare  questo  modesto  riassunto  delle  vicende  letterarie  e  politiche  che  prece- 
dettero e  accompagnarono  la  nostra  istituzione,  ci  sia  permesso  ricordare  un  provvedimento  che 
forma  quasi  l'elogio  funebre  alla  memoria  del  nostro  Studio. 

Ripristinata  intieramente  l'Università  Pisana,  fu  ordinato  dai  benevoli  legislatori  che  le  fosse 
imposto  intieramente  in  ciascuna  delle  sue  parti  lo  Statuto  dello  Studio  generale  Fiorentino  del  1387, 
colla  sostituzione  della  parola  Pisa  a  Firenze  (1)  ;  e  ciò  ne'  primi  tempi  dell'  imposto  trasferi- 
mento. Ma  non  andò  guari  (e  doveva  pur  troppo  prevedersi),  ohe  questo  Stetuto,  quantunque  non 
poco  severo  contro  ogni  maniera  d'esorbitanze,  riuscì  fastidioso  a  coloro  per  i  quali  i  più  semplici 
ed  innocenti  ricordi  dell'antico  regime  libero  erano  odievoli  e  forse  paurosi  Ed  in&tti  nel  1478, 
trovandosi  in  Pisa  lo  stesso  Lorenzo  de*  Medici,  gli  Statuti  furono  riformati  (2). 

La  distruzione  violente  dello  Studio  Fiorentino  non  segna  solo  un  perìodo  nefasto  per  la  con- 
dizione morale  degli  studi,  e  per  l' indipendenza  del  carattere  negli  studiosi  a  Firenze.  Dopochò 
il  regime  degli  Studi  generali  (che  per  ironia  si  dissero  d'allora  in  poi  Università  degli  Studi  )  fu 
in  balia  delle  sovranità  dispotiche  che  si  andavano  succedendo  via  via  nel  governo  degli  Stati  ite- 
liani  già  liberi,  anche  quegl'  Istituti  furono  ben  presto  governati  in  modo  sospettoso  e  arbitrario. 
E  l'opera  nefaste  raggiunse  l'intento.  Ma  sul  finire  del  secolo  scorso,  in  forza  di  quella  legge  per 
cui  le  cose  fuori  dell'ordine  naturale  nò  stanno  nò  durano ,  incominciò  n^l'  intelletti  e  negli  animi 
degl'Iteliani  un  movimento  propizio  a  emanciparsi  dall'influenza  corruttrice  :  sennonché  il  risvegliarsi 
delle  intelligenze  s' incontrò  negli  avvenimenti  di  una  Rivoluzione  che  s' impose  a  tutte  le  forme 
della  mutazione  sociale  e  scientifica  ;  onde  anche  il  movimento  italiano,  già  incominciato,  n'ebbe 
a  risentire,  e  la  buona  tradizione  nazionale ,  non  tanto  nella  cultura  quanto  nelle  istituzioni ,  tecque 


(1)  Fabroni,  £ft5^  Acad.  Pi$,^  I,  414. 

(2)  Ivi,  85. 
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didAnzi  a  nna  forza  stiiairiera.  Né  questa  deplorevole  dimeatioania  delle  ptft  iniigiii  BMmorie  della 
nostra  storia  civile  è  stata  riparata,  a  pver  mio,  dopo  la  rieostitnaaiM  MsioDale.  PoicbA  in  poo» 
o  Dimi  ooDto  tenendosi  le  tcadizioai  die  sono  la  vìrtQ  di  «n  ^popolo  «  ei  yolgeainìo  om  da  un 
lato  ora  da  un  altro ,  per  copiare  e  sempre  copiare.  Fanestisetma  ^  la  «mania  di  aooenHiameato 
per  mala  sorte  insinnataai  nell'animo  di  molti  italiani  ;  che  ha  ialto  ttaseere  in  essi  il  triste  pen- 
siero di  distruggerà  quelle  Università  degli  Studi ,  ohe  dififose  aotf  oggi  per  le  varie  provinm  dita- 
lia  hanno  saputo  sesistere  alle  contrarietà  degli  animi  e  dei  teaipi.  B  dioo  tristo  pensiero  ;  essen- 
dodià  a  tali  istituti  debba  attribuirsi  in  gran  parto  il  merito  di  -quel  sapere  difltaso,  <tf le,  per  dir 
coid,  andò  a  scovare  gl'ingeigni  in  ogni  pi&  riposta  parto  del  'bri  paese,  e  gli  educò  alla  scienza, 
all'arto,  alle  lettore,  serbando  io  essi  quella  varietà  che  4  fento  di  b^ezaa  e  iudisio  di  potonza. 

Sempre  per  effetto  dell'  errore  eopraccennato,  s'importarono  dalle  Università  straniere  gli 
estesi  e  moltiplicati  programmi,  nei  quali  si  va  successivamento  distinguendo  la  scienza  contom* 
poranea,  sodz'  avvertire  alla  lunga  serie  d' anni  occorsa  a  quei  popoli  per  attuarveli  ;  e  mentre 
presso  di  noi  sono  tutti  obbligàtorìi,  e  paralizzano  per  tal  guisa  inevitobilmento  la  libertà  intollet- 
tuale;  presso  gli  altri  invece  solo  una  piccola  parto  di  essi  ò  obbligatoria  per  i  maestri  e  per  gli 
scolari,  e  il  più  ò  rimesso  in  piena  facoltà  di  chi  vuol  darlo  e  di  chi  vuole  riceverlo.  Onde  fra  noi 
avviene  che,  oppresse  piuttosto  che  favorite  nel  loro  svolgimento  le  potenze  intellettuali  della 
gioventù,  ci  troviamo  ad  avere  una  cultura  eoientifica  sansa  rigore  d' iniziativa  ^  e  una  cultura 
letteraria  priva  di  sentimento,  languida  e  pedissequa.  Al  che  eeno  pure  da  aggiungere  gli  e&ttt 
dannosi  del  sistema  di  esperimenti  definitivi  dell'abilità  e  del  profitto  d^li  studenti»  sistema  assolu«- 
tamento  errato,  dalle  scuole  elementari  alle  nniversitoriò.  I  qualli  esperimenti,  d'una  severità  incom- 
patibile  con  le  menti  mediocri,  che  sono  indubbiamento  in  maggior  numero,  fimuo  si  che  si  rieorza 
di  frequente  a  riprovevoli  espedienti,  che  corrompono  il  carattere  3  fidsificano  Tanimo  dei  giovani. 
Era  invece  dover  nostro  di  riattingere  dalle  discipline  sedastiehe  di  quei  paesi  quelle  disposizioni 
.fondamentali,  che  aveano  loro  dato  coi  loro  Stotuti  originali  i  nostri  maggiori:  e  in  questo  copiarle 
davvero,  nel  fare  cioè  che  dalla  prima  autorità  direttiva  all'ultimo  atudento  fossero  tutti  io  diritto 
e  in  dovere  di  esercitare  l'opera  loro  nel  governo  del  lato  Istituto  ;  donde  accade  dhe,  oltre  al  pro- 
fitto nella  cultura,  la  gioventù  si  educhi  alle  pratiche  della  vite  dvile  e  renda  adatte  ai  pubblici  uffici. 
Le  quali  disposizioni  fondamentali,  concepito  e  posto  in  vigore  in  Italia  udì  secoli  XII  e  Xm, 
e  stete  una  delle  cause  della  nostra  gloria  e  della  nostra  potensa ,  firuttaao  ona  gloria  scientifica 
e  potenza  nazionale  a  qu^li  stranieri,  i  quali  da  noi  le  hanno  tolte  perfezionandole,  ed  ora  le 
conservano,  mantenendovi  quelle  vere  forme  di  libertà  di  stadi,  che  giustemento  l'Helmoltz  (1) 
raccomanda  ai  suoi  connazionali  come  una  gbriosa  eiedità  del  passata 

Dovremmo  quindi  ancor  noi  ristobilire  finalmento  le  nostre  istituzioni  universiterie  sulla  base 
degli  antichi  istituti  scolastici  (del  quali  è  appunto  uno  dei  più  splendidi  esempi  lo  Studio  Fioren<- 
tino);  introducendovi  quelle  modificazioni  che  la  necessità  della  scienza  progredite  c'impone;  ma 
lasciando  intetti  i  principii  supremi  dai  quali  erano  governati,  e  dai  quali  (ne  siamo  certi)  l'Itolia, 
libera  e  ricostituite,  trarrà  ragioni  sicure  di  quel  sapere  rinnovato  che  per  osa  spera,  ma  che  non 
ò  forse  molto  vicina  a  raggiungere. 


(1)  La  liberié^  académique  dans  lei  Università  AUemandes^  nella   Revue  Scientifique,  N.^  38. 
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In  nomine  Domini ,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  Millesimo  trecen- 
tosimo  octuagesimo  septimo ,  Indictione  undecima ,  die  decimaquarta  mensis  Februarii. 

Congregata  et  coadunata  Universitate  Scolarium  incliti  Studii  Fiorentini  in  ec- 
clesia Sancte  Marie  Abatie  de  Florentia,  de  mandato  excellentis  viri  domini  Napoleo- 
nis  de  Parisanis  de  Esculo,  honorabilis  Rectoris  Universitatis  et  Studii  prelibati ,  ad 
requisitionem  Bernabò  Francisci  dicti  Studii  Generalis  Bidelli  sive  Nuntii  ;  asserentes 
se  esse  duas  partes  et  ultra  Universitatis  prefate  ;  proposuit  dictus  dominus  Rector 
quod  cum  Statuta  et  ordinamenta  diete  Universitatis,  per  longissimam  temporis  diu- 
turnitatem  penitus  fuerint  et  extiterint  incorecta ,  et  ad  ipsorum  emendationem  iamdiu 
per  aliquos  actentum  non  fuerit ,  propter  quod ,  ob  modernorum  mores  et  immutatam 
consuetudinem ,  expediens  y  ymó  prorsus  necessarium,  est  ad  ipsa  Statuta  et  ordina- 
menta diligenter  actendere  ;  placeat  Scolaribus  diete  Universitatis,  prò  dicti  Studii  au- 
gmentOv  super  hac  materia  salubriter  providere. 

Quare ,  statim  post  predicta ,  habito  Inter  ipsos  Scolares  omnes  invicem  solemni 
deliberatione  et  colloquio  ;  actendentes  quod  proposita  supradicta ,  facta  per  dictum 
dominum  Rectorem ,  non  parum  est  utilis  et  expediens ,  sed  penitus  oportuna ,  et  ad 
huius  felicissimi  Studii  Fiorentini  et  Universitatis  eius  cedit  iurisdictionem ,  commo- 
dum  et  honorem  ;  celebrato  inter  ipsos  partito  et  obtento ,  solemniter  decreverunt , 
providerunt  et  ordinaverunt  :  Quod  dominus  Napuleo,  Rector  predictus,  possit  eique  lici- 
tum  sit  assummere ,  deputare ,  eligere  et  nominare  tres  Doctores  ex  doctoribus  Col- 
legii  Studii  antedicti ,  unum  videlicet  de  qualibet  facultate  ,  et  sex  Scolares  de  Univer- 
sitate predicta ,  duos  similiter  de  qualibet  facultate ,  videlicet  luris  canonici ,  civilis ,  et 
Medicine ,  prout  diete  Rectori  videbitur  et  placebit.  Qui  Doctores  et  Scolares  sic  eli- 
gendi, assummendi  et  deputandi,  ut  dictum  est,  una  cum  ipso  domino  Rectore,  et 
dictus  Rector  una  cum  ipsis  Doctoribus  et  Scolaribus,  possint  et  potestatem  habeant, 
auctoritatem ,  arbitrium  et  baliam  omnia  et  quecumque  Statuta  et  ordinamenta  Uni- 
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Ter8ìtati8  predicte  corrigere ,  immutare ,  addere ,  minuere ,  cassare ,  abolere  et  annul- 
lare ,  alia  de  novo  facere ,  condere  et  creare  ;  in  omnibus  et  per  omnia  prout  decre- 
verint  et  eìus  videbitur  convenire. 


Eisdem  anno  et  Indictione ,   die  vero  quintadecima  Februarii.  Actum   in  populo 

Sancte  Marie   supra  Arnum  de  Florentia,  presentibus  domino  Alexandre  filio (1) 

de  Sancto  Lupidio ,    et  domino  Andrea  Berardi  de  Teramo ,  scolaribus  in  dicto  Studio, 
testibus  ad  infrascripta  vocatis ,  habitis  et  rogatis. 

Dominus  Napuleo  prefatus,  Rector  Universitatis  et  Studii  antedicti,  visa  et  di- 
ligenter  actenta  provisione  et  deliberatìone  facta  per  diciam  Universitatem ,  et  balia  in 
eum  concessa  et  attributa  super  dictis  Statutts  et  ordinamentis ,  prout  ezpediens  et 
necessarium  fuerit,  corrigendis,  et  super  infrascripta  electione  fionda,  vigore  diete 
provisionis  et  deliberationis ,  ac  etiam  potestatis ,  auctoritatis  et  balie  ei  concesse  per 
dictam  Universitatem ,  et  omni  modo  via  iure  et  forma  quibus  magis  et  melius  potuit^ 
deputavit ,  assumpsit ,  elegit  et  nominavit  in  Statutarios  et  prò  Statutariis  ad  corrigen- 
dum,  immutandum,  addendum,  minuendum,  cassandum,  abolendum  et  annullandum 
Statuta  et  ordinamenta  Universitatis  prefate,  et  alia  de  novo  faciendum  et  condendum, 
infrascriptos ,  videlicet  : 

egregium  decretorum  Doctorem  dominum  lacobum  de  Fulchis  de  Florentia ,  do- 
minum  lohannem  filium*  comitis  Karoli  de  Puppio  et  dominum  Yanneoi  de  Racaneto, 
Scolares ,  prò  membro  luris  canonici  ; 

excellentissimum  iuris  civilis  Doctorem  dominum  Angelum  de  Perusio  ^  dominum 
Torellum  domini  Niccolai  de  Prato  et  dominum  Petrum  de  Catbalonra,  Scolares  ^  prò 
membro  Iuris  civilis; 

celebrem  artium  et  medicine  Doctorem  magistrum  Cbristoforum  de  Honestis  de 
Bononia ,  magistrum  Alexandrum  de  Sancto  Lupidio  et  magistrum  Micchaelem  de  Bris- 
sia ,  Scolares ,  prò  membro  Medicine  ; 

cum  auctoritate,  potestate,  arbitrio  et  balia  ipsis  omnibus  simol  cum  dicto  Re- 
ctore  per  Universitatem  antedictam  concessis  et  superius  actribntis. 

(L.  S.)  Ego  Mattheus  fllius  ser  Thome  Gherardi  de  Sancto  Miniate  Fiorentino, 
imperiali  auctoritate  iudex  ordinarius  et  publicus  notarius  florentinas,  et  tane  nota- 
rius  et  scriba  Scolarium  Universitatis  predicte ,  predictis  omnibus  et  singulis ,  scrìptis 
in  hac  et  in  precedenti  facie,  presens  fui  ;  eaque  omnia  dum  agerentar  rogatus  seri- 
bere  scripsi  ;  ideoque  meo  signo  solito  me  subscripsi.  Amen. 


(1)  U  nome  del  padre  6  lasciato  in  bianco. 
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RUBRICE  TOTIUS  PRESENTIS  VOLUMINIS. 


I.  De  Scolaribus  habilibus  ad  dandum  vocem. 

IL  Quod  in  aliquibus   actibtis   nostre  Universitatis   vel  ad   aliquod 
officium  nec  se  vel  alium^  aliquis  eligi  procuret  gtwqtio  modo. 
III.  Quod  in  Studio  Fiorentino  perpetuo  unus  Rector  eligatur. 
mi.  Qualis  debeat  Rector  esse. 
V.  De  gestu  et  habitu  Rectoris. 
VI.  De  non  procurando  officium  Rectorafus. 
VII.  De  electione  Rector is  ^  et  per  quos  fienda. 
VIII.  Qualiter  et  quo  ordine  et  per  quos  et  quando  Rectoris  electio  ce-- 

lebretur. 
Villi.  De  publicatione  novi  Rectoris  ^  et  quo  tempore. 

X.  Infra  quantum  tempus  electus  debeat  aceptare^  et  eius  exceptio- 

nes  opponere. 
XI.  De  iuramento  a  Rectore  novo  prestando. 
XII.  De  inmunitate  Rectoris  et  eius  Vicarii. 
XIII.  De  iurisdictione  Rectoris^  et  eius  officio^  et  diébus  quibus  sedere 

debet  ad  banchum. 
xml.  Spedalia  ad  que  Rector  quilibet  tenetur. 
XV.  De  absentatione  Rectoris. 
XVI.  De  Sindacis  Rectoris  et  Massarii  eligendis. 

XVII.  De  electionibus  et  subrogationibus  Consiliariorum^  et  eorum  numero. 
XVIII.  De  iuramento  Consiliariorum. 

XVIIII.  Quod  Rector^  duo  Sodi  duoque  Familiares^  Notarile  et  Bidellus 

possifit  arm^  deferre. 
XX.  De  tractatu  Consiliariorum^  et  eorum  officio. 
XXI.  De  Scolaribus  supervenientibus  ntmtiandisper  Consiliarios. 
XXII.  De  electione  Massarii^  et  eités  officio. 
XXIII.  De  Peciariis^  et  eorum  officio. 
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XXIIII.  De  electione  Feneratoris  Universitatis. 

XXV.  De  denuntiationibus  Doctorum  non  servantium  puneta  et  Statuto. 

XXVI.  De  creatione  Notarti  Universitatis. 
XXVII.  De  officio  Notar  a  Uìiiversitatis. 

XXVIII.  De  officio  et  solutionibus  fiendis  Notario  Universitatis. 
XXVIIII.  De  iuramento  Bidelli  generalis. 
XXX.  De  officio  Bidelli  generalis. 
XXXI.  De  collectis  Bidelli  generalis. 

XXXII.  De  inventione  et  creatione  Stationarii  et  petiarum. 
XXXIII.  De  iuramento  prestando  a  Stationario. 
XXXIIII.  Ad  quid  Stationarii  librorum  teneantur. 
XXXV.  De  venditione  facta  per  Stationarios  librorum. 
XXXVI.  Quantum  recipere  debent  Stationarii  prò  venditione  librorum. 
XXXVII.  De  iuramento  et  satisdatione  Stationariorum  petiarum. 
XXXVIIl.  De  pignoribus  petiarum  et  de  ipsorum  perditiane. 
XXXVIIII.  De  pena  Stationariorum  qui  scriptoribus  vel  correcforibtcs  vel  mi- 

niatoribus  interdictis  petia  cancesserint. 
XL.  De  tcuvationibus  quatemorum. 
XLI.  De  lecitone  Doctorum  ^  quacumque  facultate. 
XLII.  De  arbitrio  Rectoris  et  Consiliariorum  super  Statiohariis  libro- 
rum  et  petiarum. 
XLIII.  De  Legatoribus  librorum. 

XLIIII.  Quod  nullus   officialis  removeatur  de  officio  suo^  nisi  per  Uni- 

versitatem^  etiam  si  sit  inutilis. 


LIBER  SECUNDUS. 

XLV.  De  iuramento  Doctorum. 

XLVI.  De  inchoatione  Studii  et  festis  servandis  per  Doctores. 
XLVIL  De  celebratione  festivitatis  Sancii  Zenobii  episcopi  fiorentini^  et 

aliis  oblationibus. 
XLVIII.  De  roba  Bidelli  generalis  fienda  in  festo  Sancii  Zenobii. 
XLVIIII.  De  forma  procedendi  in  lectionibus^  et  de  ipsorum  pzsnctis ^  et  de 

deposito  per  Doctores  fiendo. 
L.  De  repetitionibus  et  disputaiionibus  fiendis  ^  et  quod  nulla  decre- 
ialis  vel  leoo   seu  par.agraftcs   vel  capituluin  dimictatur  per 
Doctores  in  ipsorum  repetitionibus. 
LI.  De  collectis  Doctorum. 
LII.  Qicod  quilibet   legens  vel  collectam  faciens   debeat   librum  quem 

inceperit  perficere^  et  qtco  tempore. 
LUI.  Qui  et  qualiter  debeani  disputare  et  disptctaiionibus  adesse. 
Lini.  De  questionibus  disputatis. 
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LV.  De  libris  legendis  in  Medicina^  Loyca  et  Physica^  eligendis  per 

Scolares. 
LVI.  De  punctis  servandis  in  Loyca^  Physica  et  Medicina. 
LVIL  De  libris  legendis  in  dictis  scientiis ,  et  qtio  tempore. 
LVIII.  De  questionihus   disputandis  per  Doctores   legentes   in  predictis 

scientiis. 
LVIIII.  De  absentatiane  Doctorum  et  aliorum  legentium  cum  salario  vel 

collecta. 
LX.  Quod  propter  Doctorum  vel  aliorum  exequias  possit  a  lectionibus 

astineri. 
LXI.  De  Doctoribus  vel  Scolaribus  privatis  non  restituendis  nisi  per 

Universitatem. 
LXII.  De  Anotomia  habenda  per  Medicos. 

LXIIL  De  modo  exhibitionis  Anotomie  per  dominum  Rectorem. 
LXIIII.  De  expensis  fìendis  in  dieta  Anotomia. 
LXV.  De  numero  Scolarium  et  quales  debeant  esse  qui  debent  interesse 

ad  videndum  dictam  Anotomiam. 
LXVI.  De  pignoribus  dandis  per  Scolares  debentes  videre  Anotomiam. 
LXVII.  Quantum  debeant  solvere  Scolares  videntes  dictam  Anotomiam  prò 

quolibet  ipsorum. 
LXVIII.  De  triplici  iuramento  prom/)vendi  ad  doctoratum. 
LXVIIII.  Quantum  doctorandus  debeat  studuisse  et  legisse. 
LXX.  De  pwictis  et  privato  eooamine  ^  et  de  ecopensis  ipsiics. 
LXXI.  De  publicis  examinationibus  ^  et  de  expensis  ipsarum. 
LXXII.  De  solutione  fienda  Universitati  et  Doctoribus  et  Notarlo  Univer- 

sitatis  et  Bidellis  per  Scolares  examinandos  et  doctorandos. 
LXXIII.  De  Doctoribus  habilibus  ad  dandum  vocem^  et  ipsorum,  Collegio. 
LXXIIII.  Quotuplex  est  Collegium  nostrum. 
I.XXV.  Quod  nullus  Scolar is  vel  Doctor  possit  conducere  hospitium  in  quo 

aliquis  Doctor  habitat  vel  Scolaris. 
LXXVI.  Quod  socius  recedens  de  hospitio  dimictat  claves  sodis. 
LXXVII.  Ne-  liceat  hospitibus  ante  finem,  anni  auferre  hospicia  locata^  et 

de  pensione  solvenda. 
LXXVIII.  De  pensione  solvenda  per  Scolares  vel  alios  de  quibus  iam  supra 

dictum  est. 


LIBER  TERTIUS. 

LXXVIIII.  De  arca^  sigillo  et  pennonibus  tubarum  Univer sitatis. 
LXXX.  De  iuramento  Scolarium  Rectori  per  eo$  prestando. 
LXXXI.  De  sedibus  Consiliariorum  in  congregatione  facta  nostre  Univer- 

,  sitatis. 
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LXXXIL  De  modo  partiti  in  Universitate  ponendi^  et  qui  dicantur. 
LXXXIIL  De  exequiis   Doctorum    et    Scolarium  ^    et   subfragiis  prò    eis 

fiendis. 
LXXXIIIL  De  pena  advocantium  contra  Scolarem. 
LXXXV.  De  ludo  taooillorumet  eius  pena. 
LXXXVI.  De  Scriptoribus. 

LXXXVII.  De  calumpniosis  accusationtbus  et  denuntiationibus  Scolarium. 
LXXXVIII.  De  pena  iudicis  spernentis  primlegium  Scolarium. 
LXXXVIIII.  De  offensa  Scolari  facta  propter  officium  Universitatis. 

LXXXX.  De  privatione  Scolarium  et  aliorum  iniuriantium  Scolaribus. 
LXXXXI.  De  solutione  Scolarium  supervenientium  de  novo. 
LXXXXIL  De  procuratone  divisionis  vel  subtractionis  salarii  quod  datur 

Doctoribus  a  Comuni. 
LXXXXIII.  De  puntatione  librorum. 
LXXXXIIII.  D^  interpetratione  Statutorum. 
LXXXX V.  Quando  ligent  Statuta^  et  de  penis  volentium  ea  infringere. 
LXXXXVI.  De  modo  exeqtcendi  Rectorum  sententias  et  precepta. 
LXXXXVn.  Quod  nullus  Doctor  possit  cogi  ad  officia  extra  civitatem. 
LXXXXVIII.  Quod  nullus  legere  possiti  nisi  in  scolis publids per  Comune  de- 

putatis. 
LXXXXVIIII.  Qieod  Rector  cum    Consiliariis  ^   vel  trtbus  partiìms   ipsorum^ 

cum,    Consilio    Scolarium    Universitatis  ^   vel   saltem    trium 
partium  diete  Universitatis^  possit  providere  contra  qteelibet 
Statuta  dispensare. 
C.  De  rotolo  fiendo  in  Universitate. 
CI.  De  penis  delictorum. 
CU.  De  pena  iniuriantium  Rectori. 

CHI.  De  inmunitate  Doctorum  et  Scolarium  et  eorum  rerum. 
Cnn.  De  libris  non  extraìiendis  de  civitate. 
CV.  De  Doctoribus  assum^endis  per  conventuandos. 
evi.  De  libris  custodiendis  per  Bidellos  speciales. 
CVII.  Clausula  generatisi  et  de  tempore  adprobationis  Statutorum. 
CVIII.  De  vestim^ntis  Scolarium  et  eorum  nomine. 

Eoopliciunt  rubrice  omnes  presentis  voluminis  Statutorum. 

Deo  gratias.  Amen. 


RUBRICE  STATUTORUM  ADDITORUM  SUPRADICTIS. 

CVIin.  Quod  nulltes  Doctor  sive  Legens  salariatus  a  Comuni  Ftorentie 

possit  petere  vel  facere  colectam  aliquam   ab  aliqtio  secum 
intrante. 
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ex.  De  mrisdictione  Rectoris  tcsque  ad  omìiem  summam  vel  quaiM-- 

totem. 
CXI.  De  collectis  per  BideUum  spetialem  fiendis  qtcoUbet  anno. 
CXII.  De  iuramento  a  Rectore  prestando  omnibus  offitialibus   civitatis 

Florentie. 
CXIII.  Quod  in  omnibus  congregaiionibus  Universitatis  Consiliarii  inme- 

diate   sequantur  Doctores;   et  a   quoUbet  doctorando  quilibet 
eorum  habeat  unum  par  cirotecarum. 
CXIIII.  Quod  nullus  Scolaris  civis  vel  forensis  possit  prò  Cive  mieti  ad 

molendina  nec  ad  portas. 


PROHEMIUM  STATUTORUM 


Nullum  ab  experientia  inter  sacrarum  legum  et  soripturarum  oracula  verbura 
legitur  clariore  magis  ventate  conspicuum,  quam  sine  lege  collegium,  velati  sine 
duce  cecum ,  in  confuxione  et  tenebria  ambulare ,  cuius  citus  finis  est  ruere.  Et 
quoniam  etiam  suadet  equitas,  amica  iusticie  (C.  de  Le.  1.),  digna  vox,  ut  et  qui 
aliis  iura  dicunt,  legibus  ipsi  subiaceant:  aliorum  studiorum  mores  et  consue- 
tudinem  imitantes ,  sperantesque ,  ex  presentium  Statutorum  confectione  seu 
refectione,  tam  Universitatem  nostram  quam  etiam  Doctores  etScolares  beneficiis, 
privilegiis  et  inmunitatibus  exaltari,  et  iusticie  clipeo  defensari  ;  ad  obviandumque 
scandolis,  et  bene  et  recte  vivendi  materiam  subgerendum;  altissimi  Domini  Nostri 
Yhesu  Christi  et  eius  beate  Matris  Virginis  gloriose ,  pec  non  et  Sancti  lohannis 
Batiste  patris  et  singularissimi  protectoris  huius  gloriose  et  inclite  civitatis  Fio- 
rentie,  ac  etiam  beatissimi  patris  nostri  et  precipui  defensoris  Sancti  Zenobii  olim 
huius  magniflce  urbis  antistetis,  quem  nobis  in  specialem  protectorem  et  patrem  as- 
summimus,  et  beati  Luce  Evangeliste,  et  aliorum  Evangelistarum  et  sanctorum  Ape- 
stolorum,  Martirum,  Virginum  et  Confessorum,  totiusque  celestis  Curie  Paradisi,  ad 
nostram  et  nostre  Universitatis  et  Studii  protectionem  exaltationem  et  augumen- 
tum,  nominibus  invocatisi  Nos  Neapulio  de  Parisianis  de  Exculo,  Rector  generalis 
Studii  prelibati,  cuius  officium  per  annum  felix  sunsit  inicium  die  ii  mensis 
februarii  anno  eiusdem  Domini  Nostri  Mccclxxxvii°,  ind.  xi®,  ad  infrascripta  omnia 
faciendum  per  Universitatem  predictam  solempniter  deputatus,  una  cum  famosis 
tam  luris  canonici  quam  civilis  nec  non  et  Medicine  artiumque  Doctoribus  et 
Scolaribus  proxime  infrascriptis  ;  D.  lacobo  de  Fulchis  egregio  decretorum  doctore 
de  Florentia,  D.  Angelo  magistri  Francisci  de  Perusio  legum  doctore,  M.  Chri* 
Stefano  de  Honestis  de  Bononia  artium  et  medicine  doctore;  D.  lohanne  Gomita 
de  Puppio  studente  in  iure  canonico,  D.  Vanne  Angeli  de  Recanato  studente  in 
iure  canonico,   D.  Petro  de  Catalona,  D.  Torello  de  Torellis  de  Prato,  studen- 
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tibus  in  iure  civili,  M.  Michaele  Francisci  de  Brixia,  M.  Alexandre  domini 
Agostinelli  de  Sancto  Lupidio,  studentibus  in  medicina,  scolaribus  Studii  antedicti, 
prò  dictis  membris  electis,  deputatis  et  nominatis  per  nos  eundem  Rectorem 
ad  revidendum  seu  de  novo  faciendum,  reformandum,  creandum,  statuendum 
et  ordinandum,  cassandum,  et  iuxta  nostram  et  ipsorum  prudentiam  et  bene- 
placitum  corrigendum  huius  almi  felicisque  Studii  nostreque  Universitatis  Sta- 
tuta,  leges  municipales,  provisiones  et  ordinamenta,  tamquam  prudentissimis  et 
expertis,  et  qui  In  aliis  Studiis  diutinam  prati cam  habuerunt,  et  mores,  condi- 
tiones  et  qualitates  aliorum  Studiorum  ab  experientia  cognoverunt;  ut  de  electio- 
ne  nostra  a  tota  Universitate  facta  et  de  auctoritate  nobis  concessa  hec  omnia 
faciendi,  nec  non  de  ipsorum  Doctorum  et  Scolarium  electione  et  deputatione, 
ut  predici  tur,  per  nos  solempniter  et  legiptime  celebratis,  Constant  publica  docu- 
menta rogata  per  ser  Matheum  ser  Tommasi  de  Sancto  Miniate  Fiorentino,  no- 
tarium  publicum,  et  tunc  nostre  Universitatis  scribam:  visis  prius,  lectis  et 
relectis  et  diligentissime  calculatis  Universitatis  predicte  veteribus  Statutis,  que 
quamquam  quamlibet  sui  partem  satis  prudenter  et  compte  disponerent,  tamen 
ob  temporum  varietatem  mutationemque  rerum  in  plurimis  ipsorum  capitulis  et 
partibus  erant  tum  superflua  tum  in  aliis  defectiva;  ipsis  verumtamen  veteribus  Sta- 
tutis eorumque  sensibus,  ubi  materia  postula vit  et  commode  fieri  potuit,  insecutis  de- 
lectisque  ex  volumine  et  capitulis  eorumdem  illis  que  magis  ad  commodum  et  hono- 
rem Universitatis  nostre  pertinere  cognovimus:  vigore  arbitrii,  auctoritatis  et 
potestatis  nostre,  et  omni  modo,  via  et  iure,  quibus  magis  et  melius  possumus 
et  debemus,  super  hiis  matura  deliberatone  prehabita,  prò  augumeuto  et  manu- 
tentione  Studii  prelibati,  et  evidenti  utilitate  Universitatis  predicte,  omnia  et 
singula  Statuta,  provisiones  et  ordinamenta  infrascripta  in  presenti  volumine 
contenta  et  descripta,  et  per  centum  octo  Capitula  et  Rubricas  distinta  et  per 
ordinem  segregata,  prò  Statutis  Universitatis  nostre,  omnes  simul  concordi  ter  et 
unanimi  voluntate  facimus,  firmamus,  componimus  et  seu  reformamus,  creamus 
et  quam  melius  possumus  ordinamus,  prout  infra  latius  adnotatur.  Que  quidem 
infrascripta  omnia  statuta,  provisiones  et  leges  et  ordinamenta  nostra  volumus 
et  sancimus  esse  et  esse  debere  Statuta  et  ordinamenta  nostre  Universitatis,  et 
ipsis  statutis  omnes  et  singulos  nostris  privilegiis  et  inmunitatibus  gaudentes , 
et  alios  quoslibet  secundum  eorum  continentiam  et  tenorem  subici  et  ligari , 
et  subieptos  et  ligatos  esse  decemimus  et  mandamus;  et  ipsa  omnia  Statuta  ser 
Tommaso  Venture  Chimenti  notarlo  publico  fiorentino,  tamquam  previde  et 
experto,  scribenda  et  in  publicam  formam  ipsum  redigere  rogamus  et  auctoritate 
nostra  comictimus. 

Ego  Tomasus  Venture  Chimenti  civis  et  notarius  publicus  florentinus  pre- 
dictus  hec  omnia  supra  et  infrascripta  ex  comissione  predicta  scripsi,  et  in  hanc 
formam  redegi,  et  me  subscrìpsi. 
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De  Scholarihus  hoMlibus  ad  dandum  vocem.  —  Rubrica  L 

Quoniam  necessarìum  est  et  utile  ut  cessent  scandola  que  verisimiliter  in  nostra 
Universitate  oriri  possent,  si  per  indiscretos  et  inhabiles  electiones  oelebrarentur  ; 
statuimus  quod  nullus  Scholaris  qui  saltem  per  tres  menses  continuos  ante  vocem 
dandam  iura  canonica  vel  civilia  seu  physicam  de  mane  ordinarie  non  audiverit| 
habeat  vocem  in  aliqua  electione,  actu  seu  partito  per  nostram  Ùniversitatem  impo- 
sterum  celebrandis,  exceptis  illis  de  quibus  fit  mentio  in  aliis  statutis  ;  et  non  ad- 
mictatur  ex  eo  quod  per  dictum  tempus  audierit,  nisi  decimum  et  octavum  annum 
impleverit.  Quod  si  se  maiorem  dixerit,  delato  sibi  iureiurando,  cognitio  et  pronun- 
tiatio,  etiam  de  facto,  Rectoris  arbitrio  relinquatur  ;  et  de  introytu  dicti  temporis 
similiter  suo  sacramento  credatur:  et  si  delato  sibi  iureiurando  recusaverit 
iurare,  penitus  compellatur  :  ac  etiam  si  per  dictum  tempus  continuum  proximum 
electioni  non  intraverit  ad  aliquam  predictarum  scientiarum  eo  animo  et  prò* 
posito  ut  studeat.  Insuper,  Scholaris  qui  retro  non  iuraverit  Rectori  prò  tempore 
existentiy  et  velit  iurare  ea  die  qua  per  Rectorem  ad  actum  aliquem  per  nostre 
Universitatis  scruptineum  celebrandum  proceditur,  seu  velit  prò  suis  gerendis 
actibus  ante  per  quinque  vel  sex  dies,  ad  iurandum  admictatur.  Set  ad  actus 
aliquos  per  Rectorem  in  Universitate  intra  mensem  celebrandosi  in  quibus  scrupti- 
neum celebratur,  non  recipiatur  nec  audiatur  dare  vocem  seu  fabam  desiderans 
Scholaris  qui  non  fuerit  descriptus  in  nostre  Universitatis  matricula.  Item  exami- 
natos  penitus  excludimus  ab  omni  actu  electionis  vel  nominationis  seu  scruptinei 
per  nostram  Ùniversitatem  imposterum  fiendis;  solum  et  dumtaxat  excludatur 
ab  actibus  electionis  celebrandis  per  Ùniversitatem  in  scientia  in  qua  tunc  tem- 
poris examinatus  et  licentiatus  existeret  et  in  omnibus  ad  ipsam  facultatem  et 
scientiam  spectantibus.  Item  volumus  quod  Scholaris  qui  audiverit  duobus  annis 
continue  scientiam  medicine  physice  de  mane,  possit  et  debeat  dare  vocem 
in  cyrogia,  loyca  et  physica,  in  omni  electione  scientiarum  que  pertinet  ad 
medicos.  Qui  autem  examinatus  fuerit  in  aliis,  scilicet  iure  canonico  vel  civili, 
servatis  conditionibus  supradictis,  non  possit  in  illa  scieutia  in  qua  examinatus 
est,  sed  in  alia  possit  et  debeat  dare  vocem,  dum  tamen  in  illa  studuerit  per 
tres  menses  continuos  in  Studio  generali;  de  quo  etiam  suo  sacramento  credatur. 
Iterum  prohibentes  ne  quis  possit  alterius  scientie  Scholaris  in  aliam  se  inmi- 
scere  nec  vocem  dare,  nisi  ut  supra  dictum  est.  Et  si  utriusque  auditor  foret, 
in  ea  in  qua  frequentius  versatur  et  principaliter  intendit,  det  vocem  suam  :  de 
qua  frequentatione  stetur  Rectoris  arbitrio.  In  aliis  vero  prohibemus  preterquam 
ìq  scientia  medicine  et  scientiarum  pertinentium  ei  ;  et  servetur  quod  supra 
scriptum  est.  Si  civis  vero  vel  alius  quisquam,  ut  civitatis  munera  evitaret  et 
Scholarium  conseqaeretur  premia  seu  inmunitates,  intraverit,  iuraverit,  descriptus 
sit  in  matricula ,  et  appareat  Rectori  manifeste  hoc  in  fraudem  fieri,  repellat 
eundem,  et  de  matricula  enm  faciat  eradi.  Quod  autem  sopra  diximus,  quod  debeat 
intrare  continuo  per  dictum  tempus,  limitamus,  ut  si  eontigerit  Scholarem  aliqua 
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honesta  de  causa  et  probabili  per  mensem  vel  dies  aliquos  interpellatos  non 
intrare,  et  de  causa  seu  impedimento  Rectori  per  sacramentum  hostenderit, 
admictatur,  etiam  in  casu  quo  requireretur  eundem  per  annum  continuum  audi- 
visse;  alias,  omnino  et  protinus  repellatur. 


Quod  in  aliquibics  actibus  nostre  Universitatis  vel  ad  aliqtiod  officium  nec  se 
vel  alium^  aliquis  eligi  procuret  quoquo  modo.  —  Rubrica  IL 

Dolosis  quorundam  machinationibus  atque  malitiis  resistentes ,  hoc  pre- 
senti oonstituto  decrevimus,  ne  quis  adeo  imprudens  existat  in  aliquo  nostre  Uni- 
versitatis actu  seu  electione  quacumque  imposterum  celebranda  subornatis  voci- 
bus,  seu  emptis,  seu  rogatis,  vel  ut  proprius  dixerimus,  prò  se  suoque  nomine 
nec  prò  alio  utatur.  Curet  autem  Rector  qui  prò  tempore,  Deo  dante,  fuerit, 
diligenti  inquisitione  sentire  ne  talia  perpetrentur ,  ne  indigni  ad  lecturam  seu 
nostre  Universitatis  officia  pertrahantur.  Temeratores  huius  constituti  manifeste 
convintos,  absque  nota  infamie,  quam  ipso  iure  incurrere  volumus,  etiam  in  libris 
vigintiquinque  condempnentur,  Universitati  nostre  adplicandis  ;  et  eum  privatum 
denumptiet  omni  nostre  Universitatis  comodo  et  honore,  et  de  matricula  co- 
ram  Consiliariis  abradi  faciai  Insuper  declaret  ipsum  periurium  incurrisse ,  et 
per  scholas  universas  talem  sic  privatum  infamem  atque  periurium  faciat  procla- 
mari.  Possit  insuper  contra  tales  accusatos  procedere  ;  et  si  defecerit  accusator , 
notificatione  preambula ,  inquirere  et  procedere  ut  constitutum  est.  Et  si  conti- 
gerit,  quod  non  speramus,  negligentem  in  predictis  observandis  et  observari 
fiendis,  ipsum  prò  tempore  fore  Rectorem;  in  sindicatu,  simili  pena  subicimus^ 
nisi  Sindacis  visum  fuerit,  prò  cessando  aliquo  nostre  Universitatis  scandalo, 
cum  eodem  mitius  agore.  Quam  constitutionem  in  singulis  nostre  Universitatis 
actibus  observari  mandamus  ,v  sitque  precisum,  ne  restituì  possit,  nisi  solvat  li- 
bras  decem  florenorum  parvorum  Universitati  iamdicte. 


Qicod  in  Stitdio  Fiorentino  perpetteo  unus  Rector  eligatur.  —  Rubrica  IIL 

Immitantes  veteris  prudentio  disciplinam,  que  parum  prodesse  iura  eivitatibus 
testatur,  nisi  in  illis  sit  qui  ea  imperio  perpetuo  dicat  et  teneat;  prò  utilitatibus 
et  pacis  intuytu  Scholarium  singulorum  bac  in  alma  urbe  Florentie  studiorum 
gratia  peregrìnantium ,  statuimus  quatenus  prò  singulis  horum  nostrorum  Statu- 
torum  capitulis  observandis,  defensandis,  manutenendis  et  sine  corruptione  cu- 
stodiendis,  ut  perpetuo  unus  Rector  in  hoc  felici  nostro  Studio  eligatur,  et  illias 
offlcium  per  unius  anni  spatium  compleatur  et  non  minus  :  nec  in  eius  electione 
delectus  aliquis  observetur,  sed  prout  casus  octulerit,  quem  virtutum  merita  et 
discipline  preconia  dignum  duxerit  disponatur.  Qui  electus  aceptare  officiam 
denuo  opportunis  remediis  compellatur^  nisi  legiptimis  exceptionibus  se  gaudere 


BT  8TUDU  FLORBNTim  15 

protestetar  :  quod  infra  trìduom  coram  Rectore  et  Consiliariis  debeat  indubitatìs 
probationibus  liquidasse:  interim  vero  idoneis  fideiussoribus,  vel  si  maluerit 
pignoribus,  Rectori  antiquo  cautionezn  prestet  de  centum  libris  florenorum  par- 
Yorum,  se  de  ci  vitate  nullatenus  modo  aliquo  vel  ingenio  discessurum;  et  se  si 
contigerit  non  probare ,  il  lieo  aceptaturum:  et  hoc  suo  corporali  iuramento  vai- 
labit  :  alioquin  Rector  antiquus  manu  militari  compellat,  et  aliis  quibuscumque 
remediiSy  si  opus  fuerit,  carceribus  mancipando.  Quod  si  contigerit  (quod  Deus 
abvertat)  in  f  relibato  Studio  neminem  rectoratus  officio  fore  dignum,  vel  exce- 
ptionis  presidio  seu  quo  vis  privilegio  gaudentem,  seu  aliqua  alia  exceptione  si  ve 
excusatione;  tunc,  ne  casu  tali  reperiatur  nostra  Uni  versi  tas  omni  destituta 
remedio,  ad  Consiliarios  Rectoris  iurisditio  et  officium  devolvatur.  Qui,  donec 
noverint  dignum  atque  reperierint,  Rectoris  in  omnibus  vices  exerceant;  et  quod 
maiori  parti  presentium  placuerit,  id  ratum  atque  firmum  penitus  perseveret. 
Hoc  insuper  addentes  ut  scandolis ,  rixis,  precibus  et  pretio  via  penitus  resecetur  : 
prohibemus  omnino  civem  aliquem  vel  comitatinum  originarium  ad  rectoratus 
gradum  asummi,  etiam  si  necessitas  inevitabilis  fore  dicatur,  ymo  etiam  si  hoc  loco 
Rectoris  seu  Universitatis  dispensalo  conquiescat.  Sitque  hoc  precisum  capitulum. 

Qualis  debeat  Rector  esse.  —  Rubrica  IV. 

Prohibemus  ad  officium  rectoratus  aspirare  posse  aliquem  qui  vigesimum 
annum  non  adim  pie  veri  t,  vel  saltem  vigesimum  annum  non  tetigerit.  Item,  prò- 
fessum  cuiuscumque  religionis,  uxoratum,  nec  non  eum  qui  alias  officio  recto- 
ratus in  hac  alma  urbe  functus  sit,  infamem  vel  alio  quovis  simili  vitio  labo- 
rantem.  Geterum  eligatur  iuratus  scholaris  de  nostre  Universitatis  corpore,  maior 
annis  ut  supra  dictum  est  :  de  cuius  etate,  si  alias  constare  non  potenti  questio 
talis  electi  eiusdem  iureiurando  dirimatur.  Talis  quoque  electus  existat  clericus 
secularis  saltem  in  minoribns  constitutus:  habitum  quoque  deferat  clericalem, 
sitque  morum  honestate  dotatus,  et  qui  saltem  per  triemnium  legalis  vel  iuris 
canonici  discipline  facultatem  studio  se  perceperit  :  cum  satis  absurdum  sit,  quem- 
quam  sine  iuris  disciplina  ius  dicere.  Quod  constitutum  non  intelligatur  in  medicis, 
quibus  sufficiat  ad  physicam  de  mane  per  biennium  intravisse.  Talis  autem  medicus 
sic  electus  clericus  teneatur  habere  vicarium  secularem  de  Universitatis  corpore 
iurisperitnm.  Providentes  insuper  et  firmantes  quod  dignitas  rectoratus  devolvatur 
saccessive  de  facultate  in  facultatem,  videlicet;  primo  ad  canonistasi  secundo 
ad  legistas,  tertio  ad  medicos  :  et  quod  magia  ydoneus  eligatur.  Et  si  medicus 
erit,  teneatur  de  necessitate  habere  suis  sumptibus  unum  vicarium  qui  sit  ca- 
nonista sive  legista ,  qui  cum  ipso  Rectore  ad  banchum  sedeat  prò  iure  reddendo. 

De  gestu  et  habitu  Rectoris.  -^  Rubrica  V. 

Hoc  statuto  disponimus  quod  quilibet  Rector  qui  prò  tempore  fuerit ,  ferat 
et  ferre  teneatur  cappam  seu  palandram  scholastici  panni,  cuius  fit  mentio  sub 
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Rubrica  infra ,  de  panno  de  quo  esse  debent  Scholarium  vestìmenia.  Item,  quod 
tempore  yemali  ferat  caputeum  foderatum  de  pelle  varii,  «ive  birrìtium  de  dos- 
sis  varii  ;  et  in  extate  portet  caputeum  foderatum  de  syrico.  Item  habere  te- 
neatur  et  debeat  habere  et  continue  retinere  duos  familiares  indutos  de  divisa, 
qui  eum  continue  in  dicto  officio  soclent  :  quos  in  principio  sui  officii  induere  te- 
neatur  suis  sumptibus  et  expensis. 


De  non  procurando  officium  Rectoratus.  —  Rubrica  VL 

Emendatis  quorundam  subterfugiis  et  volentes  ceptis  non  sanis  occurrere, 
statuimus  quod  nuUus  Universitatis  nostre  scholaris  quoque  modo  procuret  se 
eligi  in  Rectorem.  Tales  enim  ambitiosos  et  de  se  presummentes  putamus,  cum 
subomatis  et  flctis  vocibus  impetrare  nituntur  quod  alias  non  haberent.  Nullus 
insuper  Doctor  nullusque  Scholaris  vel  alius  quisquam  nostris  gaudens  privilegiis 
quemquam  sollicitet  Scholarem  seu  blanditiis  invitet,  seu  munere  seu  precibus 
aut  pecuniis  expugnet,  prò  certo  vel  de  certo  et  certe  nationis  Rectore,  vel 
qui  se  eligi  patiatur  ;  neve  non  eligi  certum  certeque  nationis  Rectorem  malitiose 
procuret  ;  neve  alieni  electo  seu  in  quem  Scholarium  vota  dirigerentur  aut  merita 
promostrarent ,  quisquam  predictorum  suadeat  ut  a  civitate  se  absentet  seu  ut 
aufugiat  vel  latitet;  neve  ut  non  eligatur  electorem  celare  suaserit,  vel  ipse 
presumpserit  :  pena  periurii  et  librarum  decem  florenorum  parvomm  per  ve- 
terem  Rectorem  a  tali  seu  talibus  penitus  auferenda. 


De  electione  Rectoris^  et  per  quos  fienda.  ~  Rubrica  VIL 

Rectoris  electio  per  veterem  Rectorem  hac  forma  et  hoc  ordine  celehretur  ; 
videlioet,  quod  convooatis  primo  Consiliariis  una  cum  Rectore  y  in  scholis  nostre 
Universitatis ,  unusquisque  Gonsiliarius  unum  eligat  Scholarem ,  dummodo  non  de 
civitate,  seu  burgis  vel  de  comitatu ,  ex  qua  idem  Gonsiliarius  orriginem  traxisse 
noscatur.  Rectori  vero  hoc  casu,  ut  in  ceteris  dedimos  prerogati vam ,  damus 
liceniiam  eligendi  duos  Goadiutores  seu  adiunctos.  lUad  ssaie  hoc  ccmatituto 
animadvertendum  doximus,  ne  quis  Gonsiliariorum  seu  idem  Rector  quemquam 
eligat  Goadiutorem  seu  adiunctum  qui  non  saltem  decimum  et  octavum  annum 
sit  etatis  egressus ,  in  Studio  generali  quoque  per  triennium  assidue  ateterit. 
Tales  insuper  etiam  Gonsiliarii  et  electi  seu  Adiuncti  Rectori  presteat  corporale 
iuramentnm,  sub  hac  forma,  videlicet:  Ego  talis  de  tali  loco^  manu  taotis  Seri- 
pturis ,  iure  ad  sancta  Evangelia ,  quod  remotis  amore  timore  hodio  prece  pretio 
et  qualibet  humana  gratia ,  pura  fide ,  absqae  dolo  et  sine  fraudo,  bonum  vir- 
tuosum  et  ydoneum  et  probate  oppinionis  Scholarem  eligam  in  Rectorem  ;  et 
»ìr»  aliqua  machinatione  in  electione  procedam.  Quo  facto ,  si  eontigi^t  aliquem 
abesse  de  Consiliariis ,  necessitate  legiptima  compulsum ,  tunc  Rector  una  cum 
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aliis  Consiliarìis  in  eius  locum  substituat  alium  ìdoneum  ad  predicta.  Nec  possint 
Consiliari!  vel  Adiuncti  modo  aliqao  excusare  se  ;  sed  si  renuerent  aligere , 
compellantur,  exceptione  aliqua  seu  privilegio  non  obstante.  Quo  facto,  Rector 
per  Generalem  Bidellum  proclamari  faciat  per  universas  scholas  de  electione  seu 
nominatione  Adiunctorum ,  quod  debeant  coram  ipso  in  Universitatis  scholis  pre- 
sentare se  confestim  ;  pena  eius  arbitrio  auferenda. 


Qualiter  et  quo  ordine  et  per  quos  et  quando  R^xtoris  electio 

celebretur.  —  Rubrica  Vili. 

Placet  nobis  Universitatem  nostrani ,  die  et  bora  et  loco  et  tempore  con- 
decenti in  Statuto  comprehenso ,  convocari  debere  :  qua  collecta ,  antiquus  Rector 
convocationis  causam  exprimat:  faciat  quoque  precedenti  die,  per  scholas  sin- 
gulas ,  per  Generalem  Bidellum  proclamari.  Post  hec ,  a  ceteris  se  segregent, 
Rector  scilicet  et  Consiliarii  et  Adiuncti,  in  remoto  a  clamoribus  loco  et  quieto 
se  claudant  ;  et  ibi  ad  novi  Rectoris  electionem  tali  forma  procedant ,  videlicet. 
Unusquisque  Consiliariorum  et  Adiunctorum  cedulam  conscribat,  in  qua  continea- 
tur  noraen  et  familie  et  loci  et  cuius  artis  et  discipline  sit  eligendus  ;  toUatque 
Universitatis  nostre  Notarius  a  quolibet,  in  cappello  vel  in  alia  re,  et  coram 
omnibus  eas  legat:  et  quem  invenerit  in  voce  precellere  ceteros  nominatos 
(etiamsi  in  una  tantum) ,  ille  sit  electus.  Nec  ei  quidquam  paret  ostaculi ,  post 
prefatam  publicationem ,  si  elector  seu  Consiliarius  alius  de  novo  superveniant, 
dura  modo  citatus  legiptime  fuerit  per  scholas,  ut  moris  est.  Quod  si  secus  esset, 
iterato  cedule  rescribantur ,  et  eodem  modo  publicentur  ;  et  qui  in  pluribus  vo- 
cibus  repertus  fuerit ,  ille  sit  Rector.  Nec  habeat  quisquam  electorum  licentiam 
nisi  unam  cedulam  ponendi.  Rectori  prebemus ,  ut  in  ceteris  actibus  consuevit, 
duas,  quas  ut  libuerit  disponat  ;  ita  ut  si  uni  unam ,  alteri  alteram  dare  voluerit, 
recte  possit.  Et  sic  reperti  in  maiori  cedularum  numero  electio  celebretur. 
Quod  si  pares  e.ssent  in  vocibus,  secundo  ponatur.  (1)  Et  si  secundo  idem  con- 
tigerit,  concurrentes  in  pari  tate  in  Universitatem  per  Rectorem  ponantur;  et 
qui  pluribus  nigris  fabis  comprobatur,  ille  rectoratum  assummat.  Et  si  iterato 
fuerint  pares,  gratificare  cui  vult  possit  Rector  antiquus.  Durare  insuper  volu- 
mus  Rectoris  offlcium  donec  alius  acceptet  et  iuret  Verum,  si  forte  contigerit 
Rectorem  novum  aliqua  exceptione  legiptima  sublevari  (quam  teneatur  infra 
triduum  allegare ,  et  protinus  lucidare  probationibus  fore  immunem) ,  antiqui 
Rectoris  semper  interim  duret  officium.  Teneatur  etiam  antiquus  Rector,  infra 
triduum ,  super  predictis  exceptionibus  pronumptiare.  Quas  propositas  si  negle- 
xerit  vel  non  probaverit  novus  Rector,  per  antiquum  in  libris  quinque  floreno- 


(1)  Quod  si...  ponatur.  Questo  periodo  nel  Codice  Viene  dopo  assummat:  ma  ci  ò  sembrato  evidente 
Terrore  del  copista. 
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rum  parvorum  multetur ,  quas  cogatur  Camerario  nostre  Universitatìs  inferre  : 
et  nichìlominus  ad  officium  predictum  ìuris  remediis  compellatar.  Veruni  si 
contigerit  liberar!  ;  infra  ceto  dies  sequentes ,  ad  alterius  electionem ,  prefata 
forma  et  modis,  protinus  procedatur.  Rectoris  vero  electio  celebretur  ut  supra 
continetur.  Item  providemus  et  statuimus  quod,  adunatis  debentibus  Rectorem 
eligere,  priusquam  ad  electionem  veniatur ,  ipsi  nominentur,  et  quilibet  nomi- 
natus  de  per  se  scribatur,  et  postea  solepniter  incontinenti  discutiatur  inter 
Rectorem  et  dictos  debentes  eligere,  cum  solito  iuramento  de  ydoneitate  ipsius 
nominati  et  prepositi  eligendi  in  Rectorem;  et  qui  fuerit  adprobatus  prò  idoneo, 
procedatur  ad  eius  electionem  ;  et  aliter  non,  modo  et  forma  suprascriptis.  Et 
quod  nullus  de  debentibus  eligere  possit  suam  vocem  in  dieta  electione  alii 
concedere;  et  si  concesserit,  non  valeat  ipso  iure. Item  volumus  quod, non  obstan- 
tibus  supradictis,  ipsius  Rectoris  electio  celebretur  et  celebrari  debeat  semper 
per  X  dies  ante  kalendas  mensis  mail ,  post  flnitum  officium  presentis  Recto- 
ris ;  et  dies  aceptationis  pub  lice  assignetur  Rectori  novo  electo  per  antiquum  Re- 
ctorem et  Consiliarios,  prout  eorum  discretio  viderit  convenire. 

De  publicatione  novi  Rectoris^  et  quo  tempore.  —  Rubrica  VIIIL 

Celebrata  novi  Rectoris  electione,  ut  superiori  constituto  latius  adnotatur, 
illieo  Rector  antiquus  in  Universitate  electionem  publicet,  atque  electum  no- 
tificet  universis.  Quod  si  supersederit  dolose,  seu  alia  quavis  causa,  sit  ipso  iure 
periurus;  et  nìchilominus,  post  depositum  Rectoratus  officium ,  per  sindacos,  in 
decem  librarum  florenorum  parvorum  pena  multetur;  habeatque  eo  casu  licentiaoi 
Universitatis  nostre  Notarius  electionem  prefatam  publicandi  ;  et  per  eum  statini 
per  scholas  publicare  mandamus,  ei  pena  simili  inminente.  Is  vero  qui  sic  fue- 
rit per  dictorum  alterum  publicatus,  per  singulos  Universitatis  nostre  privilegio 
gaudentes,  prò  vero  et  rite  electo  Rectore  penitus  observetur,  et  sibi  obedire 
penitus  et  omnimodo  compellantur. 

Infra  quantum  tempus  electus  debeat  aceptare  a  et  eius  ecoceptiones  opponere.  — 

Rubrica  X. 

Cogatur  electus  per  antiquum,  infra  quinque  dies,  officium  aceptare,  priva- 
tionis  pena  et  librarum  xxv  florenorum  parvorum,  si  cessaverit,  ab  eo  extor- 
quenda,  Habeat  tamen  eleckus,  infra  triduum,  ut  diximus,  exceptiones  suas 
salvas  ;  que  si  legiptimo  titulo  roborate  fuerint,  electus  sit  inmunis,  et  ad  alterius 
electionem ,  ut  supra  dictum  est,  procedatur. 

De  iuramento  a  Rectore  novo  prestando.  —  Rubrica  XI. 

Electus  novus  Rector  ac  publice  nominatus  aceptare  debeat  et  in  ipso  ace- 
ptationis actu  corporale,  sub  ac  forma,  prestet  antiquo  Rectori  iuramentum  :  Ego 
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'    talis  de  tali  loco,  per  Universitatem  huius  felicissimi  Studii  Fiorentini  in  Recto- 

'    rem  electus,  licet  inmeritus ,  iuro  ad  Sanata  Dei  Evangelia,  que  in  manu  mea  teneo, 

quod  iuxta  meum  posse  proourabo  omnia  quecumque  ad  statum  et  incrementum 

et  utilitatem  huius  felicissimi  Studii  Fiorentini  et  Universitatis  eiusdem    Docto- 

rum  omnium  actu  legentium,  et  Scholarium  singulorum  in  hac  alma  urbe  studii 

'   gratia  commorantium,  in  matricula   descriptorum,   fieri   poterunt  et  debebunt. 

*  laro  insuper  observare,  manutenere  ao  prò  posse   defensare   omnia   et   singula 
'  statuta,  decreta  et   ordinamenta   huius  Universitatis,    facta  et  que  in  posterura 

*  flerent,  adprobata  et  iurata,  vel  que  in  futurum  ad  probare  ntu  r  ;   ao   etiam    ob- 
'  servari  facere  ab  omnibus  Doctoribus,  Scholaribus  et  aliis  quibuscumque  Univer- 

■  sitatis  comodo  seu  privilegio  gaudentibus.  Insuper  iuro,  subcessorem   meum  in 

*  presenti  hoc  officio,  statuto  tempore,  eligere;  et  siqua  pecunia  Universitatis  ad 

*  manus  meas  pervenerit,  eam  restituere  in  fine  mei   officii.  Et    post  depositum 

■  officium,  stare  et  permanere  in  civitate  Florentie  donec  fuerim  a  sindacatu  le- 

*  giptime  absolutus;  et  si  contigerit  me  quomodolibet  condempnari,  pretextu 
dicti  oflfìcii,  solvere  et  satisfacere  ad  plenum  omni  debito  meo  et  condempnationi 
seu  precepto  quam  de  me  fieri  contigerit.  Statuentes  insuper,  quod  idem  Rector 

H  quandocumque,  durante  sindacatu  vel  postea,    si   eum   condempnari    contigerit, 
post  depositum  officium  si  voluerit  discedere,  possit,  prestito  tamen  prius  per 
i  eundem  fideiussore  ydoneo,  per  novum  Rectorem  et  Consiliarios  adprobando. 
1 
i 
i  De  inmunUate  Rector is  et  eius  VicariL  —  Rubrica  XII. 

I  Dignum  duximus  meritis  honorare  quos  laboribus  et  expensis  nostre  Univer- 

I  sitatis  obsequiis  oneramus.  Idcirco  Rectori  antiquo,  post  depositum  rectoratus 
r  officium,  inmunitatem  concedimus,  ut  perpetuo  sit  exemptus  ab  omnibus  Uni- 
versitatis nostre  oneribus  et  ab  omni  gravamine  cuiuscumque  conditionis  et 
modi  :  et  non  sint  aliquibus  statutis  astricti,  nisi  ad  ea  solum  que  in  Universitate 
nostra  scandolum  generarent.  Et  scandolorum  huiusmodi  cognitio  et  interpetratio 
Rectori  prò  tempore  existenti  et  eius  Consiliariis  relinquatur.  Illud  etiam  ad- 
dimus,  ut  possit  Rector  antiquus,  in  sui  deposi tione  officii,  duos  Scholares  quos 
volet  per  annum  eximere  ab  omni  Universitatis  onere;  quos  si  non  eximerit 
statim,  postea  eximendi  potestatem  non  habeat.  Cumque  decens  sit,  illud  tamen 
prohibemus,  ne  Rector  substitutus  hiis  gaudeat  inmunitatibus,  nisi  personaliter 
et  per  se  ipsum  vicem  Rectoris  et  seu  eius  exercuerit  officium.  Vicario  vero  anni 
inmunitatem  damus,  et  eum  exemptum  esse  volumus,  nisi  ab  hiis  que  dictum  scan- 
dolum generarent.  Hoc  autem  constitutum  non  intelligatur  suas  vires  extendere 
ad  illos  Rectores,  qui  per  sex  menses  ab  initio  sui  officii  computandos  eius  non 
exercuerint  officium.  Hanc  etiam  inmunitatem  Rectorem  nostrum  volumus  gau- 
dere,  ut  si  contigerit  eum  ad  doctoratus  apicem  pervenire ,  nec  in  privato  exa- 
i  mine  cuiquam  Doctorum  coUegiatorum  aliquid  dare  compellatur,  nec  in  publico^ 
1  eum  per  Doctores  nostri  Collegii  ad  fastigium  capthedre  dignum  duxerint  promo* 
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veri.  Et  ideo  nostrum  Rectorem  reprobare  non  licet  nec  volumus,  si  tamen  dictus 
Rector  per  semestre  eius  offlcium  exercuerit.  Volentes  tamen,  quod  si  contigerit 
infra  dictos  sex  menses  ipsum  Rectorem  examinari,  nichil,  ut  dictumest,  sol* 
-vere  teneatur  dictis  Doctoribus  occasione  examinis  prelibati:  satisdet  tamen 
ydonee  de  exercendo  dictum  officium  per  dictos  sex  menses  complendos  debitis 
modo  et  ordine:  quem  fideiussorem  esse  Yolumus  florentinum.  Hoc  etiam  pre- 
senti statuto  decernimus,  quod  si  post  dictam  examinationem,  dictos  sex  menses 
officii  sui  computaodos  a  die  inìtii  sui  rectoratus  ofiEicii  non  compleverit  et  exer- 
cuerit, modo  forma  et  ordine  debitis  ;  quod  tunc,  eo  casu  teneatur  et  cogi  debeat 
ref undere  dictis  Doctoribus  omne  quod  solvere  tenebatur,  et  seu  tenetur  quilibet 
alius  in  examine  antedicto,  ita  quod  ipsi  Doctores  debitum  suum  recipiant  ab  eodem. 
Volumus  etiam  et  mandamus  quod  idem  Rector,  post  dictum  susceptum  examen, 
intrare  continue  teneatur  in  aliqua  alia  scientia  seu  facultate,  donec  durat  dictum 
semestre.  Insuper  presenti  coustituto  decernimus,  quod  quilibet  Rector  prò 
tempore  existens,  in  quolibet  privato  examine,  tempore  sui  officii  celebrando, 
videlicet  luris  canonici  vel  civilis  vel  Medicine,  recipiat  et  habeat  a  quolibet  exa- 
minando  florenum  unum  auri  in  dictis  scientiis  vel  aliqua  predictarum;  et  idem 
habeat  etiam  in  quolibet  examine  publico  predictarum  scientiarum  vel  alicuius 
earum.  Pro  examine  vero  vel  conventu  flendo  in  Artibus  habeat  et  recipiat,  prò 
quolibet  examine  cum  conventu,  ab  ipso  examinando  vel  conventuando,  di- 
midium  fior.  auri.  Et  sub  presenti  statuto  volumus  etiam  intercludi  illos  qui 
etiam  ante  presentium  Statutorum  adprobationem  examinari  vel  conventuari  con- 
tigerit, ne  presenti  Rectori  propter  Statuta  non  adprobata  preiudicium  genere  tur. 
Quam  quidem  pecuniam,  ut  superius  dictum  est,  quilibet  examinatus  vel  con- 
ventuatus,  etiam  ante  presentis  Statuti  adprobationem,  solvere  teneatur  et  debeat 
eidem  Rectori ,  seu  cui  mandaverit  persolvendam,  quam  ipsius  Rectoris  esse  de- 
cernimus. Et  siquis  predicta  non  fecerit,  habita  de  presenti  statuto  notitia, 
etiam  ante  ipsius  adprobationem,  dictum  suum  examen  vel  conventus  licite  possit 
ab  omnibus  impediri;  pena  periurii  contrafacientibus. 


De  iurisditione  Rectoris  et  eius  officio^  et  diehus  quibus  sedere  tenetur 

ad  bancum.  —  Rubrica  XIIL 

Habeat  Rector  quilibet  ordinariam  iurisditionem,  tempore  sui  officii  per  spa- 
tium  unius  anni  continui  duraturam,  inter  omnes  et  singulos  huìus  Studii  Doctores 
tam  salariatos  quam  non  salariatos  in  Collegio  laudabili  Doctorum  receptos,  et 
in  eorum  quemlibet.  Similiter  habeat  inter  Scholares  omnes  Universitatis  nostre, 
et  in  quoscumque  alios  Universitatis  nostre  commodo  gaudentes;  videlicet,  et  in 
Bidellos  generales  et  speciales  nostre  Universitatis  et  scholarum,  electos  et  eligen- 
dos  ab  Uni versitate  predicta;  et  etiam  Scriptores,  Corectores,  MiniatoresetLigatores 
librorum;  et  in  omnes  scholarium  privilegio  gaudentes,  inter  quos  Scholarium  et 
Doct^um  familiares  includimus.  In  causis,  litibus,  questionibus  et  controversiis  pos- 
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*   sint  et  debeant  conveniri  a  quibuscumque  aliis  in  causis  civilibus  que  librarum  cen- 

■  tum  denariorum  quantitatem  non  excedant.  Et  hoc  non  extendatur  ad  cives  Scho- 
-I  lares  inter  se,  vel  si  alius  civis  ipsum  Scholarem  convenire  (1)  contigerit,  ut  sub 
i  dicto  Rectore  unus  alium  convenire  possit,  nisi  dumtaxat  usque  ad  summam  quin- 

■  quaginta  librarum  florenorum  parvorum.  Hoc  expresso,  quod  siquis  ipsum  Schola- 

■  rem,  civem  vel  comitatinum,  vel  alium  scholastico  privilegio  gaudentem  conveni- 
a:  ret,  tunc  possit  et  debeat  etiam  conveniri  coram  dicto  Rectore  usque  ad  dictam 
U  quantitatem  librarum  centum  denariorum,  nisi  essent  cives  inter  se  ;  inter  quos 
H  servari  volumus  quod  supra  diximus,  nec  possit  civilitatis  privilegium  aliquod  alle- 
■1  gare.  Item  addimus,  quod  siquis  Scholaris  vel  alius  privilegio  scholarium  gaudens 
é  ad  alium  iudicem  queracumque  quam  ad  Rectorem  trahatur,  et  convenienti  ipsum 
Il  fuerit  protestatum  per  conventum,  quod  ipsum  conveniat  coram  Rectore,  et  non 
n  fecerit,  abmictat  litem  ipso  facto  ;  nec  vigore  alicuius  sententie  vel  declarationis 
B  aut  licentie  quam  octineret  in  alia  curia  centra  ipsum  Scholarem  vel  alium  dicto 

privilegio  gaudentem,  facta  protestatione  predicta,  possit  aut  valeat  ipsum  Scho- 
larem quomodolibet  capere  vel  capi  facere,  vel   aliter,   in   persona   vel   bonis, 
1^  quomodolibet  molestare.  Et  habeat  auctoritatem  et  baliam  cognoscendi,  procedendi 
I  et  terminandi  summatim  et  de  plano,  ac  sine    strepitu  et    figura  iudicii ,  omni 
^  tempore  etiam  feriate,  exceptis  dumtaxat   diebus  dominicis  et   festi  vitati  bus  a 
^  Statuto  nostro  expressis.  Nec  liceat  alicui  Doctori  vel  Scholari   vel  alteri  diete 
j  Universitatis,  etiam  si  esset  exemptus,  alium  Universitatis  iamdicte  in  dictis  causis 
^  sub  alio  iudice  convenire,  quam  sub  Rectore  Universitatis  nostre.  Et  nullus  eo- 
p  rum  possit  forum  dictiRectoris  declinare  in  dictis  causis,   exceptis  civibus  inter 
86  causantibus  de  quantitate  trascendenti  dictam  summam  librarum  quinquaginta 
g   florenorum  parvorum;  in  quibus  serventur  ea  que  de  predictis  superius  sunt  sta- 
tuta.  Verum  si  Scholaris  vel  qui  vis  alius,  si  ve  actor  si  ve  conventus,    se  dixerit 
ex   certa   causa   Rectorem    habere    suspectum,    confestim  suspitionis  cognitio 
.     ad  Consiliarios  devolvatur  (quilibet  Rector  tempus  in  quo  debuerit  causam  expe- 
disse  prefigat,  non  minus  octo  dierum)  ;  et  si  legiptima  suspitionis  causa  (delato 
prius  ei,  qui  dixerit  se  habere  suspectum,  ìureiurando)  allegata  fuerit,  et  predictis 
Consiliariis  vel  malori  parti  ipsorum  videbitur  fore  probata  vel  de  ea  constare 
satis;  principalis  cause  iurisditio  atque  cognitio,  eodem  modo  quo  Rectori  supra 
concessimus,  ad  eosdem  Consiliarios  devolvatur;  et  coram  eis  vel   malori  parti 
presentium  causa  peragatur  et  terminetur  atque  poenitusdecidatur:  Rectori  eiusdem 
cause  executione  penitus  reservata.  Sin  autem  suspitionem  allegans  legiptime  in* 
[    fra  prefixa  tempora  non  liquidaverit,  tunc  Rector  in  principali  causa  procedat,  su- 
spitionis huiusmodi  allegatione  non  obstante.  Et  si  in  prefatis  causis  seu  casibus 
'    Consiliariis  vel  malori  parti  eorum  videbitur  opportunum  alteri  eorum  causam  seu 
litem  de  suspitione  moram  seu,  post  suspitionem  probatam,  causam  ipsam  princi- 
palemdeclarare,  aut  si  commodius  esset  eique  videtur  Scholari  de  nostre  Universi- 


(1)  Sapplìamo  le  parole  schoUnrem  coiwenire. 
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tatis  corpore,  dummodo  annoram  viginti  metam  excesserit,  delegare  seu  commi- 
etere,  et  possifc  et  liceat.  Et  quod  CoQsiliarii,  sub  pena  periurii  et  librarum  x  fio- 
renorum  parvorum  prò  quolibet  Universitati  nostre  adplicanda,  ad  requìsitionem 
cuiuslibet  dicentis  se  Rectorem  habere  suspectum ,  ut  dictum  est,  teneantur  con- 
venire in  loco  Universitatis,  et  ipsam  suspitionis  causam  diligenter  audire  et  exami* 
nare,  et  quomodo  eis  visum  fuerit  terminare  et  per  sententiam  diffinire,  absque 
eo  quod  teneantur  aliquem  iuris  ordìnem  in  modo  procedendi  servare.  Et  quia  su- 
pra  diximus  et  mentionem  fecimus  de  familiaribus  Doctorum  et  Scholarium  Rectori 
subicìendis;  volumus  in  familiares  predictos  intelligi  illi  et  ille  qui  serviverit  sen 
serviverint  tali  Doctori  vel  Scholari  per  xv  dies  domestice  :  et  hoc  idem  Doctor  vel 
Scholaris  probare  teneatur,  vel  ipse  familiaris.  Et  si  Rector  cognoverit  ipsuni 
Scholarem  fraudolentum  fore,  ipsam  probationem  repellati  quam  cognitionem  eius 
arbitrio  ex  nunc  relinquimus.  Insuper  sta tuimus  quod  Rectoris  citationibus,  con- 
ventionibus,  preceptis  iudiciorum  mediis,  sententiis,  corapositionibusetconcordiis 
necesse  parere  habeat:  et  cogantur  Doctores  et  Scholares  et  dicti  familiares  et 
eorum  quilibet,  vel  alius  quicumque  nostre  Universitatis  gaudens  privilegio; 
nec  ab  eis  vel  eorum  seu  earum  aliquo  seu  aliqua  possint  aliquatenus  appellare, 
reclamare,  suplicare,  referre,  vel  de  nullitate  opponere,  nec  reduci  petere  ari 
arbitrium  boni  viri;  nec  centra  predicta  vel  aliquod  predictorum  seu  ab  eisdem 
defendentibus  et  connexis  inibitionem  aliquam  impetrare  seu  impetrari  facere, 
nec  centra  predicta  seu  predictorum  aliquod  centra  facere  vel  venire,  directe 
vel  per  obliquum,  per  se  vel  alium,  sub  pena  librarum  x  florenorum  parvorum 
et  periurii,  nec  non  privationis,  quam  ipso  facto  incurrisse  decernimus:  et  ni- 
chilominus  Rectoris  preceptum  seu  sententia  executionì  mandetur,  predictis  seu 
aliquo  predictorum  non  obstante.  Hoc  salvo  et  reservato,  quod,  si  quisquam 
preter  formam  Statutorum  nostrorum,  sibi  per  Rectorem  iniuriam  atque  iniu- 
stitiam  fieri  diceret,  possit  eique  liceat  coram  Consiliariis  querelam  suam  pro- 
ponere,  quam  sub  pena  decem  librarum  florenorum  parvorum  prò  quolibet  Con- 
siliario  admictere  teneantur;  exacto  prius  iuramento  calumpnie  de  prefatà  iniuria 
seu  iniustitia  a  querelante.  Nec  non  teneantur  Consiliarii  se  congregare  in  loco 
Universitatis ,  ad  instantiam  conquerentis  predicti,  sub  pena  periurii  et  decem  li- 
brarum prò  quolibet.  Et  donec  dieta  querela  non  fuerit  deliberata  per  eos, 
sententia  seu  preceptum  predictum  nequeat  executioni  mandari:  repertoque  que- 
relam veritate  subsistere,  scruptineo  ad  fabas  nigras  et  albas  legiptimo  prece- 
dente, id  quod  inter  eos  octentum  et  deliberatum  seu  reformatum  fuerit  exe- 
quatur,  pena  predicta  inminente  prefatis.  Eo  etiam  casu,  Consiliariis  facultatem 
concedimus,  Universitatem  nostram,  remediis  opportunis  Rectori  concessis,  et 
ad  petitionem  et  requisitionem  ipsius  conquerentis  Oeneralis  Bidellus  teneatur, 
predicto  casu,  sub  pena  predicta,  Consiliarios  convocare;  et  Notarius  Universi- 
tatis nostre  singulos  actus  necessarios  ad  petitionem  dicti  conquerentis  subito  im- 
ploro cogatur,  simili  pena:  qui  dictam  querelam  et  causam  gravaminis  forme 
Statuti  non  servate,  teneatur  et  debeat  expedire  infra  x  dies  post  dictam  que- 
relam adpositam.  Quod  si  non  expedierint  infra  ipsum   tempus,   possit  Rector 
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suam  sententiam  exequi.  Lìcentiam  insuper  et  potestatem  damus  Rectori,  quos«- 
cumque  et  cuiuscumque  status,  gradus,  preheminentie  seu  dignitatìs  Doctores  et 
Scbolares  seu  scholaris  privilegio  gaudentes,  inobedientes  seu  rebelles  et  eius 
mandatis  parere  recusantes,  multare  penis  in  Statuto  expressis  de  casu  tali  lo- 
quentibus  :  et  ubi  pena  per  Statutum  non  reperiretur  expressa,  usque  ad  quinque 
libras  et  non  ultra;  et  ubi  reperiretur  a  Statuto  taxata,  taxationem  excedere 
non  possit,  nisi  talis  subesset  materia  que  in  Universitate  scandolum  aperte  ac 
notorie  generaret:  eo  casu  procedatur  usque  ad  privationem,  et  procedi  possit. 
Item,  quod  ad  dictum  Rectorem  expectet  cognitio  levium  delictorum  ad  versus 
personas  Universitatis  predicte  :  super  quibus  levìbus  nequeat  unus  alium  diete 
Uoiversitatis  ad  alium  iudicem  trahere.  Levia  autem  volumus  delieta  intelligi 
ubicunque  arma  non  intervenerint.  Insuper  causas  Rector  ipse  vel  eius  Vicarius 
cognoscat;  nec  alii  delegare  concedimus,  nisi  de  partium  voluntate.  Quod  si  lis 
seu  quevis  questio  verteretur  inter  Scholarem  et  Scriptorem  vel  alium  non 
scholaris  privilegio  gaudentem,  prò  solutione  operis  vel  alia  de  causa;  Sebo* 
laris  sacramento  credatur,  usque  ad  quantitatem  unius  fioreni  auri  tantum,  si 
Rectori  videbitur:  et  hoc  intelligatur  in  Scholaribus  iuris  canonici,  ìuris  civilis 
seu  medicine:  ceteri  cuiuscunque  facultatis  iuramento  credatur,  usque  ad  quan- 
titatem decem  soldorum  florenorum  parvorum.  Et  predicta,  de  stando  iuramento, 
procedant  si  et  in  quantum  videatur  Rectori  ;  considerata  conditione  personarum, 
cuius  in  hoc  conscientiam  oneramus.  Teneatur  insuper  Rector,  pena  periurii, 
qui  prò  tempore  fuerit,  bis  saltem  prò  septimana,  prò  tribunali  sedere,  in  ter- 
tiis,  in  scholis  Universitatis  nostre;  videlicet,  die  martis  et  die  iovis,  nisi  oc- 
cursio  feriarum,  ut  supra  diximus,  seu  alia  emergens  seu  inminens  necessitas 
aliud  suaderet.  Quod  si  contigerit,  sequenti  die  non  feriata  sedere  prò  tribunali 
teneatur.  Possit  etiam  quilibet  Rector,  in  sui  initio  officii,  suis  sumptibus  et  ex- 
pensis,  sibi  Vicarium  eligere,  dummodo  de  nostre  Universitatis  corpore,  et  iuri- 
speritum  discretum  et  habilem  ad  iura  reddenda:  de  cuius  peritia  constare  de> 
beat  publico  documento  per  notarium  Universitatis  nostre;  qui  sit  electus  Re- 
etere  volente.  In  causis  dirimendis  Rector  habeat  potestatem.  Verum  Rectori 
concedimus  licentiam  corrigendi,  emendandi,  interpetrandi  et  declarandi  sententias, 
actus  iudiciarios  quoscumque  per  eius  Vicarium  factos,  infra  quactuor  dies  a  die 
late  sententie  seu  confecti  actus ,  si  in  civitate  presens  fuerit  ;  alioquin ,  eundem 
spatium  temporis  eidem  reverso  concedimus. 


Spetialia  ad  que  Rector  quilibet  tenetur.  —  Rubrica  XIIIL 

Moribus  consonum  et  honestati  congruum  ad  debitum  reducentes ,  statuimus 
quod  Rector  antiquus,  una  cum  universis  Doctoribus  actu  legentibus  et  salariatis 
in  hac  felicissima  civitate,  simul  cum  tota  Universitate,  electum  noviter  Rectorem 
ad  domum  eiusdem  asociare  alacri  ter  et  festine  teneatur,  sub  pena  xl  soldorum 
florenorum  parvorum  prò  quolibet  Doctore,  et  viginti  soldorum  florenorum  par- 
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vorum  prò  quolibet  Scholari ,  qui  prefatum  noviter  electum  Rectorem  non  aso- 
ciaverit  ;  nisi  Doctor  et  seu  Scholaris  iustam  atque  honestam  excusationem  habere 
se  dixerit ,  et  contumaciam  suam  purgaverit  iuramento.  Teneatur  etiam ,  primo 
vel  secando  vel  tertio  die ,  de  quibus  in  principio  stadii  ab  lectionibus  absti- 
nuerit,  convocare  Universitatem ,  et  ibi  facere  legere  statuta  saltem  tertii  libri, 
que  respiciunt  Doctores  et  modam,  processum  et  continentiam  lectionum  ;  ne  in 
matricula  aliquem  describi  faciatqui  in  matricula  describi  nondebet  (1),  secundum 
formam  Statutorum  inferias  declaratam.  Nec  legantur  predicta  nisi  per  Nota- 
rium  Universitatis,  et  ipso  impedito,  per  Bidellum  Qeneralem,  qui  ad  manda- 
tum  Rectoris  illa  legere  teneatur.  Teneatur  etiam  Rector ,  per  modum  qui  ei 
decens  videbitur,  procurare  quod  campane  que  pulsantur  prò  scholaribus  ad 
introytum  et  exitum ,  pulsentur  modo ,  tempore  et  spatio  condecenti;  et  maxime 
circa  campanam  repeti tionis  invigilet  ut  pulsetur  bora  congrua  et  spatio  conde- 
centi. Teneatur  etiam  Rector  sollicite  procurare  quod  Doctorum  salaria  habean- 
tur  temporibus  in  eorum  electionibus  contentis  :  quod  si  illis  temporibus  non 
fuerint  persoluta ,  singulis  septimanis  saltem  semel ,  Consilium  suum  convocare 
teneatur ,  et  simul  cum  dicto  Consilio  deliberare  omnes  modos  et  vias  per  quos 
dieta  salaria  habeantur  :  alias  interdicat  Studium,  si  voluerit.  Teneatur  etiam 
Rector  qui  prò  tempore  fuerit  pecuuiarum  penas  in  quas  Doctores  et  Scholares 
vel  alii  nostre  Universitatis  commodo  gaudentes  inciderint ,  infra  decem  dies  exi- 
gere  ;  alias ,  ad  tantumdem  per  sindacos  post  depositum  officium  condempnetur. 
Nec  de  remittendis  penis  predictis  possit  inter  Consiliarios  vel  in  Universitate 
proponi.  Due  autem  partes  penarum  sint  Universitatis,  reliqua  sit  Rectoris  ,  si 
pena  fuerit  a  viginti  libris  infra;  tuno  quarta  pars  sit  Rectoris,  tres  vero  partes 
sint  Universitatis.  Nec  possit  Rector ,  modo  aliquo  vel  ingenio ,  partem  suam 
alicui  remittere  vel  donare.  Teneatur  etiam  Rector  prohibere  ne,  congregata  Uni- 
versitate prò  aliquo  principali  negocio,  ilio  non  expedito,  proponatur  aliud  inciden- 
ter.  Item,  aliquid  ibi  reformandum  non  proponatur  prius  inter  Consiliarios  non 
firmatum,  nisi  forsitan  centra  Rectorem  ipsum,  vel  nisi  prius  aliquid  narra- 
tum  esset  ibidem ,  quod  proponere  volens  nationem  suam  tangeret  vel  personam  , 
vel  Universitati  commodum  aliquod  patenter  afferret.  Quod  Rector  iureiurando 
declaret  Notario  nostre  Universitatis ,  prò  ipsa  Universitate  recipienti,  prestando. 


De  absentatione  Rectoris.  —  Rubrica  XV. 

Cum  plerumque  contingat  Rectorem  curis  domesticis  infestari ,  et  ob  id  ad 
patriam  iustissimis  ac  piis  causis  revocari ,  ob  iniuriam  forte  vel  interitum  pa- 
trie vel  parentum ,  seu  alia  quacumque  et  laudabili  causa  absentari  ;  ne  ex  eius 
absentia  nostra  Universitas  detrimentum  aliquod    patiatur ,   hoc  statuto  decer- 


(1)  U  testo,  faciat. 


ET  STUDII  FLOREKTINI  25 

nimus  :  Quod ,  eo  casu  quo  Rectori  contigerit  absentari ,  Rector  idem  Univer- 
sitatem  convocare  teneatur ,  et  ibi  peregrinationis  sue  causas  aperire  ;  et,  si  Vi- 
carium  non  habuerit ,  substitutum  dare  unum  Soholarem  probum  sapientem  atque 
discretam,  iurisperitum,  de  nostre  Universitatis  corpore  iuratum ,  qui  eius 
vices  exerceat  prò  eo  tempore  et  termino  quo  Rector  idem  absens  extiterit.  Et 
Rectoris ,  eo  casu,  iurìsditio  ad  eius  Vicarium  vel ,  si  non  habuerit,  ad  substitu- 
tum totaliter  devolvatur.  Et  si  forte  contigerit,  Rectorem  ultra  duos  menses 
vel  minus ,  si  minori  tempore  eius  offlcium  cognoscetur  in  absentia  perdurare , 
eius  Vicarii  seu  substituti  omnino  iurìsditio,  arbitrium  atque  potestas  finiatur. 
Et  offlcium  rectoratus  ad  Consiliarios  devolvatur:  qui,  infra  triduum  post  ela- 
psum  prefati  Rectoris  tempus,  sub  pena  periurii  et  librarum  qulnque  florenorum 
parvorum,  Universitatem  convocare,  et  secundum  formam  statutorum  De  ele^ 
cftone  tractantium,  Rectorem  novum  elìgere  teneantur. 


De  Sindacis  Rectoris  et  Massarii  eligendis.  —  Rubrica  X  VI. 

Suadet  equitas ,  amica  iusticie,  post  depositum  cuiusque  offlcium ,  ut  gestos 
ratio  habeatur.  Idcirco  statuimus  quod  novus  Rector,  post  asumptum  offlcium  re- 
ctoratus ,  infra  octo  dies  ,  Universitatem  convocare  debeat ,  una  cum  Consiliariis 
existentibus  in  scholis  Universitatis,  et  consueto  more  ;  ibique,  una  cum  Consiliariis 
vel  maiori  parte  eorum ,  tres ,  unum  de  qualibet  facultate  ,  eligat  Scholares  de 
Universitatis  nostre  corpore ,  ydoneos ,  fidedignos  et  discretos  ,  habiles ,  ut  exigit 
CoDstitutio  nostra,  quam  de  habilibus  ad  dandum  vocem  et  ad  singulos  actus 
alios  nuper  dedimus ,  in  sindacos  et  ad  sindacandum  Rectorem  antiquum  :  dum- 
raodo  tales  electi  vel  eorum  aliquis  non  sit  de  natione  de  qua  ille  qui  veniret 
sindacandus.  Nomina  vero  talium  electorum  ad  sindacatus  offlcium  Rector,  per 
ipsara  Universitatem,  illioo  per  Bidellum  Generalem  faciat  convocare.  Qui  tres 
sic  electi  simul ,  vel  maior  pare  presentium ,  Rectorem  olim  atque  Massarium , 
intra  decem  die»  a  die  electionìs  eorumdem  computandos  secundum  iustitiam  sin- 
dacare teneantur,  et  absolvere  vel  condempnare,  vel  alterum  absolvere,  alterum 
condempnare  omnino  teneantur ,  sub  virtute  prestiti  iuramenti ,  de  pecunia  que 
ad  eorum  manus  pervenerit;  et  de  residiis,  non  exactis  penis  seu  remissis ,  in 
qaa  constaret  aliquos  sui  offlcii  tempore  incidisse ,  ac  etiam  de  omni  alio  qnod 
malitiose ,  dolose  et  fraudolenter  duraturo  eorum  administrationis  offlcio  gesse- 
rint  seu  neglexerint.  Et  exigere  teneantur  ab  eìs  de  eorum  vel  alterius  eorum 
vilicatione  computum ,  et  residua  seu  reliqua  restituì  facere,  et  inferri  camere 
nostre  Universitatis.  Et  si  condempnari  eos  vel  eorum  aliquem  contigerit,  Re- 
ctor novus  infra  xv  dies  exactionem  facere  teneatur ,  sub  pena  periurii  et  decem 
librarum.  Et  nichilominus  dictus  Rector  antiquus  et  Massarius ,  usque  ad  per- 
fectam  exactionem,  per  Rectorem  novum  iuris  remediis  astringatur.  Et  eadem 
pena  sindacis  inmineat^  si  intra  decem  dies  Rectorem  antiquum  atque  Massa- 
rium non  absolverint  aut  condempnaverint.  Quod  si  evenerit ,  .quod  nec  conde- 
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pnatus  nec  absolutus  fuerrt ,  alteruter  vel  uterque  eorum  prò  absoluto  habeatar , 
nec  iterum  de  eius  vel  eorum  alterius  amisso  amplius  queratur.  Et  si  forte 
contingat ,  Doctorem  vel  Scholarem  seu  alium  de  nostra  matricula  Rectorem 
preterìtum  seu  Massarium,  vel  eorum  alterum,  preter  iusticiam  impugnare ,  aut 
malitiose  vexare,  eisdem  vel  alteri  eorum,  cui  se  opposuerit,  expensas,  dampnum, 
detrìmentum  et  interesse  quod  ob  ìd  passus  fuerit,  opportunis  remediis  per  Re- 
ctorem novum  restituere  ac  refìcere  penitus  compellatur.  Insuper  teneantur  pre- 
fati Sindaci,  infra  prefixum  eis  tempus  dierum  decem,  per  universas  scholas  fa* 
cere  proclamar!  per  Bidellum  ,  saltem  ter  sub  diversis  diebus ,  quod  quicumque 
centra  Rectorem  antiquum  seu  Massarium,  vel  eorum  alterum,  dicere  seu  oppo- 
nere  aliquid  desiderata  coram  eis  debeat  comparere  ;  ac  etiam  faciat  proclamari 
per  scholas  singulas ,  quod  si  quis  Doctorum,  Scholarium  seu  aliquorum  aliorum 
gaudentium  nostris  comodis  quorumcumque ,  aliquid  de  antiquo  Rectore  seu  Ma:>- 
sario  sciat  seu  sciant,  quod  ad  detrìmentum  seu  incommodum  nostre  Universi- 
tatis  redundarét ,  illud  intra  biduum  a  die  prime  proclamationis  Rectori  et  Sin- 
dacis ,  sub  pena  periurii,  debeant  numptiasse.  Hoc  etiam  huic  statuto  addimus , 
nullum  a  sindacatu  absolvi  ullatenus  posse  infra  tempus  officii,  nec  tempus 
sui  durantis  offlcii  sindacar!  ;  pena  quinquaginta  librarum,  et  viginti  cuilibet 
Consiliario,  si  hoc  in  Universitate  modo  aliquo  pateretur. 


De  electionihus  et  subrogationibiis  Consiliariorum^  et  eorum  numero.  — 

Rubrica  XV IL 

Quia,  quod  per  plures  discutitur,  clarius  facilius  ac  melìus  elucescit,  et 
que  consulto  flunt,  reprehensione  forme  semper  carent;  placuit  Rectori  Censi- 
liarios  quindecim  adhibere ,  sibique  associare ,  qui  in  singulis  actibus  Universi- 
tatis  nostre  nascentibus  seu  inminentibus  imposterum  atque  utilibus  et  neces- 
sariis  commodis  una  cum  Rectore  discrete  provideant;  ac  ut,  si  contigerit 
(quod  abvertat  Deus)  in  aliquo  nostram  in  futurum  Universitatem  scandolis  seu 
incomodis  quibuscumque  vexari ,  cum  eo ,  matura  deliberatione  prehabita,  oc- 
currant.  Quos  eligi  volumus  de  nostre  Universitatis  corpore,  maturos,  probos 
et  honeste  conversationis ,  nec  non  perspicacis  ingenii ,  quos  idoneos  noverint 
et  dignos  fide.  Eligant  quinque  Decretistas  seu  luris  canonici  auditores,  quinque 
luris  civilis,  et  totidem  de  audientibus  Physicam  de  mane,  dummodo  tales  eli- 
gendi seu  electi ,  per  triemnium  continuum  in  prefatis  facultatibus  insudarint 
in  Studio  generali,  et  etatem  decem  et  otto  annorum  compleverint.  Volumus 
tamen ,  ne  de  eadem  civitate ,  territorio ,  oppido ,  castro  seu  villa  sint  plures 
uno  ad  consiliariatus  officium  ;  nec  in  sequenti  officio  de  eodem  loco  seu  terra 
alius  eligatur.  In  qua  quidem  Consiliariorum  electione  servetur  hic  orde,  ut  mo- 
ris  est  in  quolibet  alio  Studio  generali ,  videlicet  :  Quod  fiant  et  sint  sex  natio- 
nes,  quarum  prima  sit  Ultramuntanorum ,  et  ista  natio  habeat  et  habere  debeat 
tres  Consiliarios.  Secunda  natio  sit  Tuscorum,  et  ista  natio  similiter  habeat  tres 
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Consiliarios ,  inter  quos  unus  solummodo  florentinus  existat  ;  et  fiorentini  intel- 
ligantur  etiam  comitatini  prope  civitatem  per  otto  miliaria;   et   sub    provincia 
Tuscie  contineatur  Lunigiana  et  provincia  Sardinee  et  Corsice.  Tertia  natio  sit 
Lombardorum ,  et  habeat  ista  natio  tres  Consiliarios  ;  et  sub  ea  contineatur  ci- 
vitas  Venetiarum ,  Marchia  Trivisana ,   Forum    lulii ,    provincia    Pedemontium  , 
civitas  lanuensìs   et  provincia  Romandiole.  Quarta  natio  sit  Romanorum,  et  ha- 
beat duos  Consiliarios;  et  sub  ea  contineatur  Ducatus   et   Patri monium.  Quinta 
natio  sit  Regni  Àpulie ,  et  sub  ea  contineatur  Scicilia  ;  et  habeat  ista  natio  duos 
Consiliarios.    Sexta    et    ultima    sit    Marchiana   Ancone ,    sub    qua    contineatur 
provincia   Masse   Trebarie;  et  habeat  ista  natio  duos  Consiliarios.  Et  si  conti- 
gerit  quod  de  natione  Ultramontanorum  non  reperirentur  tres  Scholares  in  Uni- 
versitate  nostra,  tunc  adiungatur  unus  Consiliarius  nationi  Regni  Apulie.  Et  si 
similiter  de  ea  non  reperirentur  tot,  tunc   adiungatur   nationi ' Romanorum  ;  et 
subcessive  nationi  Marchie.  Et  si  de  omni  alia  natione  deflceret ,  tunc  per  Recto- 
rem  et  Consiliarios  suppleatur  de  toto  corpore  Universitatis.  Volentes  insuper, 
quod  dicti  xv  Consiliarii  quinque  sint  Canoniste ,  quinque  Legiste  et  quinque  Me- 
dici: et  in  hoc,  ordinem  et  modum  det  Rector  cum  Censi liariis  ;  cui  ordini  et 
modo  teneantur  omnes    Scholares  debentes   eligere  dictos  Consiliarios  stare,  et 
eligere  secundum  dictum  et  infrascriptum  ordinem,   videlicet:   Quod    omnes  de 
una  natione    eligant   Consiliarios    suos   in    una   facultate    vel    pluri   dictarum 
scientiarum,  secundum  ordinem  et  modum  eis   tradendum  per  dictos  Rectorem 
et  Consiliarios.  Et  talis  electus  aceptans  et  officium  exercens ,  infra  annum  post 
depositum  non  amplius  eligatur  ;  quo  finito,  ad  eumdem  possit  libere  aspirare.  Nec 
possit  electus  cui uscumque  status,    conditionis,    preheminentie ,    dignitatis    seu 
professionis  existat ,  officium  ullatenus  recusare ,  nisi  insta  et  rationabilis  causa, 
sibi  prius  per  Rectorem  corporale  delato  sacramento  aprobata ,  aliud  suaderet.  Qui 
sic  electus,  pena  librarum  quinque  fiorenorum  parvorum,  ad  iurandum  cogatur.  Quo- 
rum quidem  Consiliariorum  electionem  sub  hac  forma  volumus  celebrari:  Quod  Re- 
ctor prò  tempore  existens,  de  mense  iunii  in  kalendis,  Universitatem  nostram  in 
«cholis  Universitatis  debeat  congregare  ;  ibique  seperatis  Scholaribus  prefatarum 
facultatum ,  iubeat  eisdem  ut  inter  eos ,  celebrato  scruptineo,  de  Scholaribus  suis 
provideant  ydoneis ,  ut  relatum  est  :  quos  per  maiorem    partem  presentium  sic 
electos  teneatur  Rector  aceptare.  Si  vero  paritas  esset   in   omnibus    vel  aliquo 
electorum,  possit  Rector  cui  velit  gratificare  ;  et  in  hoc,  ut  in  ceteris,  observe- 
tur  constitutio  de  habilibus  ad  dandam  vocem ,   et  de   modo   partiti    servando. 
Sin  autem  contigerit  quemquam  Consiliariorum  honesta  et  probabili  causa    ab- 
«entari  vel  morbo  detineri  vel  morte  eximi ,  alius  in  eius  locum  per  Rectorem 
et  Consiliarios  eiusdem  facultatis ,  de  qua  idem  Consiliarii  fuerint ,  subrogetur  ; 
^t  per  Notarium  inter  Consiliarios ,  de  Rectoris  et  Consiliariorum  mandato,  inse  - 
ratur.  Quod  si  discordes  essent  inter  se  eiusdem  facultatis  seu  scientìe  Schola- 
res ,  diligenti  scruptineo  alius  proponatur  ;  qui  si  obtinuerit ,  in  locum  talis  impe- 
diti vel  defuncti  seu  remoti  substituatur.  Novis  autem  Consiliariis  electis,  priorum 
spiret  officium;  alioquin,  sine  Consilio  interim  Universitas  ambularet. 
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De  iur amento  Gonsiliariorum.  —  Rubrica  XV 111. 

Gonsiliarii  omnes  in  sui  initio  officii  corporale  subeant  sacramentum  :  ìurent 
antiquo  Rectori  et  etiam  novo ,  post  sui  officii  ingressum ,  quod  omni  corruptiona 
remota,  suQm  offlcium  et  quidquid  ratione  officii  spectabit  ad  eos,  bene,  fideliter 
et  legaliter  exercebunt  Et  quod ,  secundum  formam  Statutorum ,  Rectori  obe- 
dient  in  licitis  et  honestis.  Vocati  per  Rectoremi  venient,  nisi  iustum  ha- 
beant  impedimentum  ;  de  quo  postea  Rectori  fidem  facient  suo  proprio  iuramento. 
Statuta  omnia  et  ordinamenta,  que  ipsorum  respiciunt  officium,  bona  fide  et 
sine  fraudo  servabunt.  Quod  in  tractatu  Consiliariorum  secretum  erit  (1) ,  nulli 
pandent.  Centra  formam  statuti,  de  hiis  faciendis  vel  non  faciendis  loquentis 
que  ad  ipsorum  spectant  ofiìcium ,  obligationem ,  vel  certam  et  expressam  prò- 
visionem ,  directe  vel  per  obliquum ,  non  facient  alieni.  Et  quod  nominatim ,  super 
consiliis  a  Rectore  requisiti ,  respondebunt ,  et  secundum  puram  conscientiam , 
utile,  sanctum  et  fidele  consilium  prestabunt  iuxta  proprium  intelectum.  Et  si 
absentaverint ,  animo  trahendi  moram  extra  Studium  ultra  terminum  in  supe- 
riori statuto  prefixum,  prius  alium  de  natione  vel  consiliaria  sua  subrogabunt 
ydoneum,  superioris  statuti  solempnitate  servata,  vel  per  nationem  seu  censi- 
lìariam  suam  sufficientem  et  ydoneum  substitui  procurabunt 


Quod  Rector^  diwque  Socii^  duoque  Familiares\,  Notarius  et  Bidellus 

possint  arma  de f erre.  —  Rubrica  XVIIIL 

Laudabilem  consuetudinem  in  Bononiensi ,  Paduano ,  Perusino  et  aliis  gene- 
ralibus  Studiis  diutius  observatam  volentes  in  hoc  nostro  felici  Studio  in  omnibus 
observare,  statuimus  ut  Rector  qui  prò  tempore  fuerit,  et  ipsius  duo  Socii 
duoque  Familiares ,  Notarius  Universitatis  et  Oeneralis  Bidellus ,  ubique ,  in  civi- 
tate ,  comitatu  et  districtu  Florentie  arma  defensibilia  et  ofiensibilia  portare  va- 
leant  licite,  libere  et  impune;  nec  super  bis  a  Potestate,  Capitaneo  vel  Exe- 
cutore  vel  aliis  Officialibus  Comunis  Florentie ,  vel  eorum  officialibus ,  capi ,  doti  - 
neri  aut  condempnari  valeant ,  vel  condempnatio  exigi ,  non  obstantibus  quibus- 
cumque  Statutis  vel  reformationibus  Populi  et  Comunis  Florentie  in  contrarium 
loquentibus ,  sub  quacumqde  forma  vel  expressione  verborum.  Et  quia  ìnterdum 
socii  et  familiares  mutantur,  possit  quandocnmque  ipso  Rector  ipsos  socios  et 
familiares  mutare  et  alios  de  novo  eligere  in  suos  socios  et  familiaras.  Officia- 
lis  autem,  quicumque  fìierit  predictorum,   qui   hoc   nostrum   statutum   violare 


(1)  Qui  il  testo  ha  iudichit;  e,  quantunque  il  senso  corra,  quella  parola  male  scritta  fk  pensare 
che  il  copista  lasciasse  un  membretto  secondario  del  periodo. 
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presumpserit ,  ipso  iure  iterato  processa ,  quinquaginta  librarum  denariorum  fio- 
renoram  parvorum  penam  ipso  facto  incùrrat,  dscho  huius  civitatis  Florentie 
aplicandam. 


De  tractatu  Consiliariorum,  et  eorum  numero.  —  Rubrica  XX. 

Providentes  in  expediendis  negociis  per  Consiliarios  ad  minus  decem  adesse 
debere  ;  et  valeat  autem  quod  placuerit  malori  parti  presentium;  si  tamen  duo 
ex  Consiliariis  id  petierint,  uecesse  habeat  Rector  partitum  ponere  ad  fabas; 
nec  valeat  tunc  aliter  quod  fuerit  expeditum.  Consiliarium  vocatum  non  venientem 
possit  Rector  in  decem  soldis  florenorum  parvorum,  si  sibi  placuerit,  condempnare; 
nisi  iuret  qui  non  venerit,  se  vocationem  ingnorasse,  vel  se  fuisse  legiptime  impe- 
ditum.  Item  statuimus  quod  quotienscumque  Rector  Consiliarios  vocare  voluerit, 
per  scholas  singulas  eos  publice  faciat  convocare ,  et  eos  singulariter  citari  fa* 
ciat  per  alterum  ex  Bidellis  personaliter  vel  ad  domum.  Quorum  siqui  vel  siquis 
non  venerit ,  debeat  eum  vel  eos  eodem  modo  citari  vel  convocari  facere ,  quod 
ad  excusandum  se  veniant  certa  die ,  sub  certa  pena  suo  arbitrio  auferenda.  Quo 
facto ,  si  se  nullo  modo  vel  non  legiptime  excusaverit ,  possit  eos  in  dieta  pena 
multare.  Item  nuUus  se  inmisceat  inter  Consiliarios  qui  de  numero  Consiliario- 
rum  non  sit,  nisi  ex  causa  sit  vocatus.  Bidellum  autem  Generalem  vel  Notarium 
Universi tatis  in  Consiliariorum  tractatibus  retinere  vel  non  retinere  in  Rectoris 
et  maioris  partis  Consiliariorum  duximus  arbitrio  relinqueiKlum«  Addentes,  quod 
in  quocumque  negocio ,  tractatu  seu  partito  quolibet  expediendo,  Rector  habeat 
duas  voces.  Item  volumus,  quod  si  quo  tempore  contigerit  rectoratus  officium 
vacare,  tunc  qualitercumque ,  et  donec  vacet,  Consiliarii  simul  in  omnibus  et 
per  omnia  vicem  Rectoris  substineant  ;  et  omnia  teneantur  facere,  que  flenda  in- 
cumbunt  officio  rectoratus. 


De  Schoìaribus  supervenientibtes  nuntiancUs  per  ConsiHarios.  — 

Rubrica  XXL 

Quotiens  Consiliarius  sciverit  aliquem  Scholarem  ex  sua  natione  de  novo  ve* 
Disse  ad  standum  in  Studio  Fiorentino ,  debeat  infra  decem  dies  nomeai  illius 
supervenientis  et  pronomen  vel  cognomen,  ac  etiam  nomen  loci  unde  est  su- 
perveniens,  si  sciverit,  denumptiare  Universitatis  nostre  Massario;  et  Rectori 
eodem  modo  tradere  teneatur  in  scriptis  :  et  Rector  in  sua  matricula ,  sub  Illa 
consiliaria,  statim  illum  describat  seu  describi  faciat;  ita  et  taliter  quod  di- 
scerni  possit  ab  antiquia  iuratis  et  descriptis  superveniens  non  iaratus.  Ut 
autem  hoc  efficacius  fieri  possit,  statuimus  quod  quilibet  Universitatis  nostre 
Scholaris,  qui  de  novo  venientem  in  societate  receperit,  teneatur,  sub  debito 
ìaramenti ,  nomen  illius  de  novo  recepti ,  cum  pronomine  et  cognomìne ,  ac 
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etiam  nomen  loci  unde  est,  si  sciverit,  infra  decem  dies,  Consiliariis ,  de  cuius 
natione  fuerit  ille  superveniens ,  numptiare.  Cives  autem  fiorentini  ac  etiam 
forenses  omnes  qui  receptatorum  tenent  officium ,  suos  Scholares  supervenien- 
tes  de  novo  teneantur  infra  dictum  tempus  numptiare  Consiliariis  de  quorum 
natione  seu  provincia  fuerint  ;  nec  illud  oflSciura  exercere  possint,  nisi  annis 
singulis  Rectori  predicta  iuraverint  se  facturos.  Idem  ccnsemus  in  hiis  qui 
tantum  exercent  officium  duodene.  Teneatur  etiam  Rector  annis  singulis ,  in- 
fra XV  dies  ab  introytu  sui  officii ,  tam  receptatores  quam  etiam  omnes  qui  te- 
nent duodene  officium  convocare ,  ut  secundum  forraam  huius  Statuti  predictum 
subeant  iuramentum.  Illud  volumus  per  scholas  publicari:  volentes  quod  qui  li- 
bet  Doctor  actu  legens  teneatur  etiam  dicto  Rectori  post  quinque  dies  de- 
numptiare  et  denominare  quemcumque  Scholarem  in  suis  scholis  supervenien- 
tem ,  saltem  in  Medicina ,  postquam  dictus  Scholaris  intraverit  per  quinque  dies 
in  scholis  suis. 


De  electione  Massarii^  et  eius  officio,  —  Rubrica  XXIL 

Universitatis  nostre  introitus  conservare  volentes,  statuimus  quod  singulis 
annis  in  kalendis  novembris ,  Universitate  nostra  congregata ,  ipse  Rector,  una 
cum  Consiliariis ,  eligat  unum  Massarium,  cuius  officium  duret  per  annum ,  prò 
conservandis  introytibus  nostre  Universitatis  ;  et  ipsum  eligere  teneatur  Schola- 
rem ,  videlicet  Universitatis  nostre  iuratum ,  et  ydoneum  ;  et  per  cedulas  electio- 
nem  Massarii  faciat  (1)  iuxta  Rectoris  et  Consiliariorum  arbitrium  Massarius 
eligatur.  Et  illi  duo  qui  plures  cedulas  reperientur  habere  pares ,  statim  Inter 
Rectorem  et  Consiliarios  debeant  iterato  per  cedulas  scruptinari.  Et  idem  fiat 
si  tres  vel  plures  in  primo  scruptineo  pari  numero  vocum  reperti  fuerint  concur- 
rentes.  Ille  autem  sit  Massarius  qui  in  secundo  plures  voces  repertus  fuerit 
habere.  Et  si  etiam  in  secundo  scruptineo  paritas  vocum  extiterit ,  tunc  Rector 
gratiflcet  cui  velit.  Si  vero  in  primo  scruptineo  omnes  cedule  vel  maior  pars 
concordaret  in  unum ,  tunc  ille  censeatur  esse  Massarius ,  nec  amplius  debeat 
scruptinari.  Et  is  qui  per  hunc  modum  electus  extiterit,  massariatus  officium 
recusare  non  possit,  nisi  iustam  et  rationabilem  excusationem  habeat.  Que  si 
per  Rectorem  et  maiorem  Consiliariorum  partem  fuerit  adprobata,  teneatur 
de  ipsias  veritate  iurare  :  quo  facto ,  procuret  Rector ,  secundum  prefatam  for- 
mam,  ut  alius  Massarius  eligatur.  Qui  Massarius,  iustam  excusationem  non 
habens ,  cogatur  per  Rectorem  subire  officium ,  et  buUam  cum  iuramento  reci- 
pere ,  quod  officium  suum  bene ,  legaliter  et  fldeliter  exercebit.  Ydonea  etiam , 
arbitrio  dicti  domini  Rectoris  et  maioris  Consiliariorum  partis,  satisdatione  pre- 
stita ,  cavere  teneatur  de  conservandis  bene  et  legaliter  introytibus  Universitatis 


(1)  n  testo  legge  cosi  :  ma  vi  ha  difòtto  di  qaalche  parola  tra  faciat  e  iuxta  ;  per  es.,  et  non. 
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nostre.  Item  de  stando  iuri ,  suo  finito   officio  ;   et  de   ratione  reddenda  ;  et  de 
bulla  et  reliquis  novo   Massario  consignandis.    Item   statuimus   quod   solutiones 
cuiuscumque  pecunie  Massario  diete    Universitatis  deinceps   fieri   debeant,  isto 
modo:  Quod  predictus  Massarius  unum  librum  habere  debeat j  quem  possit  de 
pecunia  Universitatis  emere ,  et  appelletur  Liber  rationum  Universitatis  ;  et  in 
predicto  libro  scribat  manu  propria.  Si  scribere  non  posset,  tunc  duobus  ad  mi- 
nus  Universitatis  nostre  Scholaribus  adbibitis  subrogare  possit  ;  nec  subrogare  pos- 
sit (1),  nisi  de  conscientia  Rectoris:  de  quo  et  de  eius  impedimento  per  Notarium 
Universitatis   in  presentia  Rectoris  confici  volumus  publicum  instrumentum  (2). 
Et  in  dieta  cedula  solutionis  contineatur  nomen  Massarii  tantum  et  quantitas  so- 
luta ;  verbi  gratia  :  Ego  Petrus,  Massarius  Universitatis  Studii  Fiorentini,  recepì 
a  domino  O.,  vel  a  magistro  A.,  de  tali  loco^  soldos  vel  libras  tot,  ex  tali  causa. 
Quam  cedulam  ipse  solvens  portet  Notarlo  Universitatis  nostre,  qui  ibi  scribat 
nomen  solventis ,  ut  dictum  est.  Et  ibi  dictus  Notarius  se  subscribat ,  et  demum 
nomen   illius   solventis  et  quantitatem  solutam.  Et  causam  solutionis  scribat  in 
suo  Libro  ^  quem  specialiter  ad  hoc  habere  teneatur.  Possit  autem  prefatus  No- 
tarius a  quolibet  portante   sibi  cedulam   sic   subscribendam ,   si  quantitas    so- 
luta est  a  viginti  soldis   infra,   prò  labore  suo,   potere   et  accìpere   denarìos 
sex;  si  vero  a  viginti   soldis  usque  ad  triginta,  possit  potere  et  accipere  de- 
narìos octo;  si  vero  dieta   quantitas   soluta   fuerit  a  triginta  soldis  usque   ad 
quadraginta,  possit  potere  et   accipere   denarìos  duodecim;  et   abinde   supra, 
prò   qualibet  libra ,  potere    et    accipere    denarios  octo ,  et    non    ultra ,  qoan- 
tumcumque   fuerit  summa  soluta.   Nec  debeat  Rector  Scholaris   de  novo  ve- 
nientis   iuramentum   recipere ,  nisi  cedulam  talem  Rectori   hostendat  predicto 
modo  scriptam.  Quam   si  hostenderit,  teneatur   Rector  eius   iuramentum  re- 
cipere ,  et  eum  in  sua  matricula  describere  vel  describi  facere ,  signo  apposito , 
per  quod  ab  antiquis  solventibus  discernatur.  De  qua  et  omni  alia  scriptione  et 
subscriptione  ad  matriculam  habeat  Notarius  Universitatis  tantum  denarios  duo- 
decim et  non  ultra,  quos  recipere  debeat  Massarius  (3)  prò  ipso  Notarlo,  et  ipsi 
Notarlo  postea  exibere.  Cedulam  vero   predictam   salvam  teneat  solvens,   per 
quam  solutionem  probare  possit ,  si  expedierit ,  in  futurum.  Quod  si  aliter  quis- 
quam  solverit  quod  Universitati ,  iure  introytus   vel  pene  nomine  vel   alia  de 
causa,  debeat,  non  sit  nec  esse  censeatur  a  tali  debito  liberatus.  Quod  autem 
de  cedula  portanda  per  Scholarem  solventem^ad  Notarium  disposuimus,  in  hiis 
tantum  locum  habere  censemus  que  viginti  soldorum  denariorum   florenorum 
parvorum  summam  excederet.  Quod  si  viginti  soldorum  summam  soluta  quan- 
titas non  excedat,  teneatur  Massarius  ipse   totam  cedulam  perfectam  descri- 
bere ,  et  etiam  sigillo  proprio  sigillare  ;  et  scribat  hoc  modo ,  .videlicet  :   Ego 


(1)  81  supplisce  nec  e  possit. 

(2)  È  manifesto  che  qai  il  copiatore  ha  omesso  un  periodo ,  in  cui  sì  sarÀ  fatto  parola  della  cedola, 

(3)  Dice  CamerarixAs  ;  ma  ò  chiaro  lo  sbaglio  del  copista. 
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talis  de  tali  loco,  Massarius  Universitatis  Studii  Fiorentini,  recepì  a  domino  vel 
magistro  tali,  de  tali  loco,  soldos  tot  ex  tali  causa.  Teneatur  etiam  solvens  por- 
tare Notario  describendam ,  si,  ut  supra  diximus,  viginti  soldorum  summam 
quantitas  soluta  non  excedat.  Item  non  possit  Massarius  prò  labore  vel  mercede 
sua  aliquid  potere  ab  aliquo  solvente ,  quantumcumque  fuerit  quantitas  soluta. 
Nec  etiam  possit  aliquid  a  sponte  solvente  dieta  de  causa  recipere ,  pena  xx 
soldorum  florenorum  parvorum,  prò  quolibet  et  quali  bet  vice  qua  contrafece- 
rit,  sibi  imminente ,  per  Rectorem  ab  eo  penitus  exigenda.  Cartas  autem  et  ce- 
ram  prò  cedulis  faciendis,  expensis  Universitatis,  Massarius  distribuat.  Verum , 
quia  laboris  sui  mercede  neipinem  defraudari  volumus;  statuimus,  quod  prò 
salario  suo  quolibet  anno  habere  debeat,  de  pecunia  Universitatis  nostre,  idem 
Massarius  quinque  libras  florenorum  parvorum ,  quas  sibi  Rector  cum  Consi- 
liariis  taxare  debeat  in  fine  sui  officii  persolvendas.  Item  statuimus ,  quod 
expensas  que  per  Statuta  nostra  non  fuerint  declarata  Massarius  non  faciat , 
nisi ,  secundum  formam  statuti  De  modo  ponendì  partitum ,  fuerint  in  Univer- 
sitate  taxate  sive  firmate.  Possit  tamen ,  de  mandato  Rectoris ,  simul  cum  ma- 
lori parte  Consiliariorum ,  prò  toto  anno  sue  massarie ,  simul  et  divìsim ,  ultra 
dictas  expensas ,  usque  ad  libras  quinque  florenorum  parvorum  expendere ,  sed 
non  ultra.  Insuper  prohibemus  expresse  ne  prò  tubatoribus,  nisi  cum  creatum 
Rectorem  associant,  vel  in  feste  beatissimi  huius  urbis  antistatis  Sancti  Ze- 
nobii ,  aliquid  de  pecunia  Universitatis  nostre  Massarius  expendat  :  quod  si  con- 
tra  fecerit ,  prò  quolibet  et  qualibet  vice ,  duplum  eius  quod  solvit  Universi  tati 
nostre  de  bursa  sua  se  noverit  infusurum.  Sociantibus  tamen  Universitatem 
nostram  cum  tubis  et  aliis  instrumentis ,  cum  processionaliter  ad  festum  ince- 
ditur,  secundum  quod  per  Rectorem  cum  Consiliariis  deliberatum  et  taxatum 
fuerit,  competenter  satisfaciat  prò  labore.  Novo  autem  electo  Massario  et  per 
ipsum  officio  aceptato,  antiqui  Massari!  officium  sit  finitum;  et  statim  novo 
Massario  bulla  tradita.  Infra  quinque  dies  coram  Rectore  novo  et  Sindacis  qui 
antiquum  habent  sindacare  Rectorem  sue  massarie  rationem  reddat  ;  et  reliqua 
Massario  novo  consignet  :  quam  consignationem  Notarius  nostre  Universitatis  in 
actis  scribere  teneatur.  Item  teneatur  per  decem  dies  post  finitum  officium  stare 
iuri  coram  Rectore  et  Sindacis  obieptionibus  centra  se  factis ,  ac  etiam  obie- 
ptionibus  responsurus.  Si  autem  contingat  Massarium ,  ante  finitum  officium , 
opportere  a  civitate  Florentie  discedere ,  per  suprascriptum  modum  alius  subro- 
getur,  et  ratio  sua  calculetur;  et  tantum  quantum  de  primi  officio  restat  duret 
officium  substituti.  Illis  autem  inminentibus ,  quandiu  suum  duret  officium,  Mas- 
sarius gaudeat  que^proximo  statuto  Peciariis  conceduntur.  Hoc  autem  statu- 
tum  singulis  a^is  de  mense  novembris ,  in  die  qua  creari  debet  novus  Massa- 
rius,  in  Univefsitaté  nostra  publicari  precipimus,  per  Notarium  Universitatis 
nostre;  pena  xx  sojdorum  florenorum  parvorum,  si  hoc  non  fecerit,  sibi  pe- 
nitus inminente.  Prohibemus  etiam  quod  Massarius  eligendiis  non  sit  florentinus , 
non  intelligendo  comitatinum  prò  fiorentino. 
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De  Peciariis  ^  et  eorum  officio.  —  Rubrica  XXIIL 

Statuimus  quod  qualibet  die  qua   Sindaci  eliguntur,  per  Reotorem  et  Con- 
silìarios  eligantur  quactuor  boni  et   ydonei  Scholares    de   gremio    Universitatis 
nostre  :   qui   quactuor   electi ,   prius   Rectori  prestito  iuramento  de  bene  et  le- 
galiter  exercendo  officio ,  diebus  festivis  videant  et  examinent ,   in   aliquo   loco 
ab  eis  deputato ,  omnes  et  singulas  pecias  et  quaternos  omnium  Stationariorum 
Studii    nostri ,  et  ante  omnia  exigant  a  Stationario  quolibet  iuramentum ,  quod 
omnia  exemplaria  peciarum  et  quaternorum  et  alia  que  comodant,  portabunt  ad 
locum  ab  ipsis  Peciariis  deputatum,  et  nulla  occultabunt  (1),  omni  dolo  et  fraude 
remota.  Et  si  tres  de  dictis  quactuor  illa  minus  bene  corecta  iudicaverint^  teneantur 
ea  porrigi  facere  ceteris  correctoribus,  expensis  Stationarii  cuius  fuerint,  per  dictos 
quactuor  deputatos.  Ad  quorum  etiam  quactuor  petitionem  quilibet  Doctor  et  Scho- 
laris  librum  suum  sufflcientem,  quem  habere  contigerit  et  opportuerit,  acomodare 
teneatur  :  et  si  Doctor  vel  Scholaris  aliquis  librum  suum,  postquam  sufficiens  appa- 
ruerit ,  comodare  recusaverit ,  saltem  infra  domum  suam ,  pena  quinque  librarum 
florenorum  parvorum  Unìversitati  nostre  aplicanda  omnimodo  sortiatur.  Teneantur 
etiam  dicti  quactuor,  si  qua  taxata  non  fuerint,  taxare  de  novo.  Si  quis  vero 
Stationarius  predicta  vel  predictorum  aliquod  facere  contempserit ,  prò  qualibet 
contumacia  librarum  quinque  florenorum  parvorum  nostre  Universitati  aplicanda, 
iactura  multetur.  Et  nullus  Scholaris  deinceps  ab  eo  pecias  vel  quaternos  ad  seri- 
bendum  vel  corrigendum  possit  nec  debeat  acci  pere,  sub  pena  periurii  et  perpetue 
privationis.  Et  teneatur  Rector  ad  petitionem  dictorum  quactuor  vel  trium  ipsorum, 
sub  pena  periurii ,  penam  exigere  supradictam.  Teneantur  etiam  predicti  quactuor 
Peciarii,  expensis  dictorum  disputantium  et  repetentium  (2).  Qui  Doctores  teneantur 
ipsas  repetitiones  et  questiones ,  tempore  disputationis ,  Generali  Bidello  traditas 
per  Doctores,  in  duplex  exemplar  redigi  ac  corrigi  facere  duplicatas  infra  vi- 
ginti  dies  ex  quo  Bidello  tradite  fuerint.  Qui  Bidellus  teneatur  dictas  repetitio^ 
nes  et    disputationes   cuicumque   volenti  copiam  largam  facere,  habito  tamen 
ydoneo  pignore.  Orriginales  vero  recondantur  in  archa  Universitatis,  pena  libra- 
rum  quinque  florenorum  parvorum  ipsi  Bidello  Generali  prò  qualibet  questione, 
si  ad   ipsorum   requisitionem  hoc  non  fecerit,  infligenda.  Quam  penam  ad  re- 
quisitionem   Rector   exigere  teneatur.  Et  ut  predicti  Peciarii   diligentius   circa 
premissa  intendere  possmt,  statuimus  quod  ipsi  non   teneantur,  ilio   durante 


III  II 


(1)  Il  testo  seguita  :  ad  tj^sum  locum ,  omnes  i^oHwiarM  etoempUtriu  ommia  que  habent^  Ma  è 
chiaro  che  queste  parole  Torfebbero  im  altro  reggimento;  se  pure  r  ignorante  copista  non'  trascrisse  dal 
vecchio  Statuto  parole  che  si  ToleTaoo  espunte  dal  nuovo. 

(2)  Qui  non  solo  rimane  sospeso  ii  periodo,  ma  deve  anche  numcare  qualche  precedente  disposi- 
none, a  cui  si  possano  riferire  le  parole  eoppensU  dictorum  disputantium  et  repetentium* 
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officio ,  venire  ad  convocationes  generales ,  nec  ad  obsequias  mortuorum  ;    neo 
ad  aliquod  aliad  offici  um  cogi  possint. 


De  electione  Feneratoris  Universitatis.  —  Rubrica  XXIIII. 

Volentes  Universitatis  commodis  previdero,  statuimus  quod  Rector,  una  cum 
Consiliariis  vel  maiori  parte  ipsorum,  Universitati  predicte,  quolibet  anno  de  mense 
iulii,  provideat  de  aliquo  legali  et  ydoneo  Feneratore ,  cum  quo  paciscatur  de 
salario  usurarum;  qui  Scholaribus  mutuet  sub  usuris,  prò  minori  quantitate  lucri 
quam  alii  feneratores  mutuent,  tempore  opportuno.  Nomenque  dicti  Feneratoris 
idem  Rector  publicari  faciat  per  omnes  scholas  nostri  Studii  Fiorentini,  et  pactum 
initum  cum  eodem  ;  inhibendo  Scholaribus  ne  ab  alio  recipiant  sub  usuris,  pena 
periurii  et  soldorum  xl  florenorum  parvorum,  prò  vice  qualibet.  Voluraus  etiam 
quod  dictus  Fenerator  gaudeat  omni  privilegio  nostre  Universitatis  et  nostrorum 
Statutorum. 

De  denuntiationibtùs  Doctorum  ^xon  servantium  puncta  et  Statuta.  — 

Rubrica  XXV. 

Ut  Universitatis][nostre  Doctores  actu  legentes,  tam  presentes  quam  posteri, 
in  legende  et  aliis,  tam  in  punctorum  servatione  quam  intrando  tempore  debito, 
disputando,  et  alia  faciendo  que  eis  per  nostra  Statuta  specialiter  iniunguntur, 
debitum  ordinem  servent,  et  transgressores  pena  debita  puniantur;  statuimus 
quod  Rector  in  principio  studii  anno  quolibet  teneatur  virtnte  prestiti  iuramentì, 
et  pena  x  librarum  florenorum  parvorum,  de  Scholis  quibuslibet  eligere  duos 
Scholares  intelligentes ,  secreto  quos  iuramenti  religione  astringat,  ut  sin- 
gulis  diebus  dominicis  denumptient  Rectori  predicto,  si  Doctor  in  aliquam 
penam  incidat  non  servando  puncta,  vel  non  intrando  debita  bora,  seu  in 
aliis  contrafaciendo  que  ex  forma  Statutorum  facere  (1)  tenetur;  ac  etiam  Scho- 
lares qui,  suis  pulsationibus  seu  malis  moribus,  bora  ad  legendum  secundum 
nostra  Statuta  decreta ,  lectionem  Doctoris ,  in  suam  et  bonorum  et  discere 
cupientium  iniuriam ,  presumpserint  impedire  ;  pena  viginti  soldorum,  si  talia  pre- 
sumpserint,  puniendos;  quam  tales  ipso  facto  se  noverint  incurrisse.  Et  ut  tales 
iurati  sciant  piene  que  Doctores  servare  tenentur ,  eisdem  iuratis  copiam  statu- 
torum que  de  Doctoribus  locuntur  fieri  edicto  presenti  iubemus.  Quorum  iuratoruni 
relationibus ,  dictus  Rector,  et  penam  a  dictis  Doctoribus  in  Statutis  contentam, 
et  a  Scholaribus  illa  que  superius  continentur,  sub  religione  prestiti  iuramenti , 
et  pena  soldorum  xl  florenorum  parvorum ,  prò  vice  qualibet  qua  in  exactione 
diete  pene  negligens  fiierit  vel  remlssus  »  exigat.   Et  quilibet  de    Universitate 


(1)  Si  s^ppUsoe  facere. 
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teneatur  denumptiare  Sindacis  qui  Rectorem  ipsum  suo  iuramento  sindacabunt , 
sub  debito  iuramento ,  ut  Rector  in  quo  deliquit  pena  debita  punìatur. 


De  creatione  Notarii  Universitatis.  —  Rubrica  XX  VI. 

Quoniam  necessarium  esse  Universitati  nostre  perpendimus  de  tabellione  opti- 
mo  providere,  qui  acta  et  gestus,  quoque  Universitatis  nostre  opportuna  describat 
et  publicet;  statuimus  quod  per  Rectorem  et  Consiliarios,  per  cedulas,  Notarius  unus 
ydoneus  et  sufflciens  eligatur,  civilitate  et  orrigine  sua  florentinus:  cuius  officium 
duret  per  quactuor  annos  continuos.  Hoc  addito,  quod  si  Rectori  cum  Consiliariis 
YÌdebitur  quod  ìpse  Notarius  sic  electus  non  sit  obediens,  et  eius  officium  minus 
debite  exequatur,  possit  ipso  Rector  cum  Consiliariis  et  maiori  parte  ipsorum 
ipsum  Notarium  condempnare  qualibet  vice  in  soldis  viginti  florenorum  parvorum 
ad  minus ,  et  in  plus ,  spoeta  qualitate  delieti.  Et  si  ter  talem  sententiam  pas- 
sus  fuerit,  et  non  solverit  condempuationem,  ipso  iure  intelligatur  privatus  omni 
commodo  et  bonore  nostre  Universitatis  ;  et  Rector  teneatur  per  scholas  publi- 
cari  facere  de  eius  privatione.  Et  si  Rector  a  tempore  sue  privationis  infra  sex 
dies  non  publicaverit ,  incurrat  penam  viginti  librarum  denariorum.  Et  finito 
dicto  quadriennio  ,  servetur  et  fiat  electio  similiter  prò  alio  quadriennio  ;  et  sic 
de  quadriennio  in  quadriennium.  Et  ipsum  Notarium  finito  officio  suo,  si  nove- 
rint  ydoneum  et  legalem  ac  sufficientem  et  expertum ,  possint  Rector  una  cum 
maiori  parte  Consiliariorum  refirmare.  Yolumus  etiam  de  electione  talis  Notarii 
constare  publico  documento  manu  publici  Notarii  confecto.  Nec  in  electione  de 
60  celebranda  possit  Notarius  interesse,  ne  precibus  vel  aliorum  sufiragio  seu 
spetìalitate  eligatur ,  sed  bonitate ,  sufficientia  ac  legalitate  eius  suadente  fama 
eligatur  et  confirmetur.  Et  si  de  novo  eum  creare  voluerint,  primo  reiecto, 
infra  triduum ,  et  Rector  et  Consiliarii  de  alio  perquirant  et  eumdem  eligant. 
Hoc  insuper  volumus  quod  reprobatus  alias,  de  cetero  eligi  nequaquam  possit. 
Salarium  autem  eius,  quod  ei  inferiori  statuto  decernimus,  medietatem  percipiat 
de  mense  maii ,  residuum  vero  anno  completo.  Et  si  contigerit  privari  vel 
reprobari ,  non  prius  de  salario  satisfiat  quam  si  queque  per  eum  retro  rogata 
seu  imbreviata  ad  dictam  Universitatem  pertinentia  publìce  ostendat  et  publicet 
ac  compleat,  et  Rectori  sic  publicata  prestet  et  tradat,  et  alia  ad  quemlibet 
Doctorum  seu  Scholarium  vel  aliorum  scholarium  commodo  gaudentium  perti- 
nentia completa  restituat.  Noviter  vero  creatus  Notarius  vel  antiquus  reforma- 
tus  novo  Rectori  corporale  prestet  iuramentum ,  quod  eidem  obediet  in  licitis 
et  honestis  ;  vocatus ,  veniet  ;  eius  parebit  preceptis  ;  honorem  ,  statum  atque 
exaltationem  nostre  Universitatis  sedulus  procurabit ,  bona  fide  et  absque  frau- 
da; secreta  sibi  per  Rectorem  ac  Cons^iarios  et  Universitatem  eredita  celabit, 
et  observabit  statuta  Universitatis  ad  eius  officium  spectantia  seu  alterius  cuius- 
cumque.  Volumus  insuper ,  et  hoc  presenti  statuta  decernimus ,  quod  tempore 
electionis  Notarii  predicti ,  seu  confirmationis ,  Consiliarii  prestent  iuramentum 
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receptori  sen  Rectori  de  ipsa  electioae  fienda,  bona  mente  et  animo  et  sine 
aliqua  spetialitate  vel  pratica ,  nec  prece ,  pretio  vel  amore ,  sed  solum  suis 
merìtis  et  virtutibus  inclinati. 


De  officio  Notarli  Universitatis.  —  Rubrica  XX VII. 

Ad  officium  Notarii  Universitatis  nostre  predio  ti  spectat  legare  Statuta, 
quorum  legendorum  tempora  sunt  Statutis  ipsis  expressa,  in  temporibus  ordina* 
tifi.  Item  et  alia  que  Rector  legi  iubebit.  Item ,  in  statione  vel  loco  in  quo  solet 
Reetor  prò  tribunali  sedere,  copiam  sui  faciat.  Item,  quando  Consiliarii  conve- 
niunt,  vel  Universitas,  in  loco  ipse  conveniat,  ita  quod  ipsius  presentia,  si  expe- 
dierit ,  possit  haberi.  Item  festivìtatibus ,  obsequiis  et  processionibus,  quas  Rector 
cum  Universitate  faciet,  intersit,  ipsosque  sequatur.  Item  literas  omnes,  quas 
quacumque  de  causa  ad  alios  Universitas  nostra  direxerit,  in  uno  libro  ad  hoc 
specialiter  deputando  registret,  antequam  ^gillentur.  Item  scribat  tenorem  omnium 
privilegiorum  nostrorum  in  duobus  libris ,  ut  quotiens  alieni  Scholari  expediret 
exhibere,  exhibere  ea,  privilegium  seu  tenorem  eorum,  valeat  cui  contigerit  expe- 
dire.  Qui  libri  penes  Rectorem  semper  esse  debeant.  Adicientes  quod  personaliter, 
non  per  substitutum,  Notarius  suum  officium  exequatur.  Quod  si  corporali  infirmi* 
tate  fuerit  impeditus,  vel  necessaria  absentatione,  per  scholas  ipsius  absentiam 
suppleat  G<eneralis  Bidellus,  in  hiis  que  lecturam  desiderant  Officium  vero  provi- 
<teat  p'o  eo  tempore ,  prout  sibi  videbitur  melius  expedire,  ita  quod  Umversitati 
debite  ^  egregie  satisfiat. 


De  officio  et  solutionibus  fiendis  Notario  Universitatis.  — 

Rubrica  XXVIII. 

Statuimus  quod  Notarius  Universitatis  nostre ,  quamdiu  Universitati  nostre 
plaonerit ,  habeat  quolibet  anno  ab  Universitate ,  prò  suo  salario,  libras  triginta 
florenorum  parvorum,  secundum  formam  oonstitutionis  de  eius  «lectione  tra^ 
ctantis.  De  instrumentis  autem  Scholarium,  usque  ad  viginii  libras  denariorum , 
halDeat  quactuor  soldos^'  et  abinde  supra^  usque  ad  quadraginta  libras  florenorum 
parvorum,  habeat  soldos  sex;  et  abinde  sopra ^  inique  ad  centum,  soldos  decem 
^orencmm  parvorum  ;  a  oentum  ^ero  libris  sopra ,  quantumcumque  ascendat , 
XV  :soldos^  et  abinde  supra ,  usque  ^ad  iducentu  libras  florenorum  parvorum, 
soldos  ttriginta,  Item,  prò  quolibet  instramento  emptiouis  librorum,  usque  ad 
xn  florenos,  quactuor  soldos  ;  et  a  duodedm  floreais  usque  ad  viginti ,  soldos 
sex;  6^  a  viginti  usque  ad  quadraginta,  soldos  xv;  et  a  quadraginta  florenis 
usque  ^d  oentum ,  ^triginta  scddm  florenorum  parvorum  ;  in  'quaniumoumque 
aBcendat,  sddos  qaadrag^nta.  Item,  prò  quolibet  instrumento  liberattonjs  et 
absolutienis ,  usque  ad  oentum  viginti  quinque  libras ,  mldos  decem  florenorum 
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parvorum;  a  centum  viginti  quinque  usque  ad  aentum  sexaginta,  soldos  xv; 
et  a  centum  sexaginta  usque  ad  quingentas ,  soldos  xxv  ;  et  abinde  supra ,  quan-^ 
tumcumque  sit  quantitas,  trigiata:  et  si  plures  sint  absoluti  vel  liberati,  prò 
qaolibet  eorum  habeat  quactuor  soldos.  Pro  testamentis  autem^  usque  ad  trecentas 
Tigintiquinque  libras  florenoruna  parvorum,  nisi  de  voluntate  testantis  vel  alio* 
rum  procedat  plus  dare  (1),  De  codicillis  autem,  si  fierent,  soldos  xt.  Pro 
qaolibet  autem  qui  9e  coastituerit  prò  alio  sotuturum,  usque  ad  ccl  libras, 
habeat  xv  soldos  et  non  amplius.  Pro  exemplatione  vero  alicuius  privillegii 
Vniversitatis ,  non  possit  exigere  ultra  unum  florenum  ab  alìquo  Scholare  ha-r 
beute  e  florenos  in  redditibus  vel  ultra;  si  minus  habet,  non  exigat  ultra 
quadraginta  soldos  florenorum  parvorum,  Pro  scriptura  litere  testimonialis , 
ultra  viginti  soldos  non  habeat  ;  et  super  quantitate  beneflcii ,  Scholaris  bene^ 
fidati  sacramento  credatur.  Presenti  autem  Notarlo  Rector  et  Consiliarii  habeant 
plenam  statuendi  salarium  facultatem. 


De  tur  amento  Bidelli  generalis.  —  Rubrica  XXVIIIL 

Statuimus  quod  iurare  teneatur  Bidellus  Generalis  quolibet  anno  Reotori, 
de  parendo  mandatis  ipsius  ;  et  ad  ipsius  vocationem  venire  :  et  ad  honorem  et 
statum  Universitatis  bona  fide  procurabit.  Secreta  per  Rectorem  vel  Universi* 
tatem  indicta  celabit,  et  servabit  statuta  Universitatis  que  ad  suum  spectabunt 
oflflcium. 

De  officio  Bidelli  generalis.  —  Rubrica  XXX. 

Censemus  quod  Generalis  Bidelli  electio  celebretur  et  fiat  eo  modo  et  forma 
et  prò  eo  tempore  quo  et  quibus  et  prout  diotum  est  supra,  in  rubrica  De  eleoti&ne 
Notarli  in  statuto  xxvi,  secuodum  formam  diete  electionis  dictl  Notaril  ;  et  eo 
modo  possit  privari  et  privatus  esse  intelligatur,  et  similiter  refirmari ,  quemadt- 
modum  ibi  dicitur  de  dicto  Notarlo  ;  et  aliter  non.  Et  insuper  volumus ,  per 
ipsum  Bidollum  Generalem  tantum ,  pronumptiari  debere  per  sclK)1a»  qeie  de  le- 
gentibus  et  disputantibus  ^  et  libris  venalibus ,  et  aliis  iuxta  morem  fneriat 
numptianda.  Item  puncta  per  Universitatem  taxata  legere  et  publieare  per  seho- 
las  omnium  ad  puncta  legentium,  ea  die  qua  punctus  fuerit  completus,  vel  se- 
guenti, more  solito  publicando.  Quod  si  Bidellus  ipse  fuerit  infirmitate  gravatus 
vel  corporali  necessitate  impeditus ,  Notarius  Universitatis  vel  qui  sub  Generali 
Bidello  regit  stationem,  vel  ipsius  (2)  amictatur  :  at ,  ubi  corporalis  non  excusat 
ÌBfirmitas  ^  personalitar ,  non  per  alinm  «  Bidellti»  suum  ofileiam  exerceat.  Item 


■I  <r 


(1)  Manca  la  cifra  di  quanto  dorerà  avere  It  Notaro. 

(2)  Cosìi  il  tMte,  iojf^è  dlMto  a  tualòke  parola.  B  i^resso  legge  M  iM, 
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per  scholas  vadat  circa  mediam  tertiam.  Item ,  diebus  quibus  Rector  in  statione 
vel  loco  iuridico  sedet,  omnino  esse  teneatur  et  eidem  assistat,  et  alias  quan- 
documque  Rectorem  cum  Consiliariis  vel  sine  Consiliariis  sciverit  convenire. 
Item  volumus  quod  Generalis  Bidellus  et  Specialis  scholarum  in  quibus  fìeret 
aliqua  repetitio  vel  disputatio  per  aliquem  Doctorem  vel  Magistrum,  die  quo 
dieta  repetitio  fiet,  teneatur  a  principio  usque  ad  finem  diete  repetitionis  et  di- 
sputationis  interesse  in  ipsis  scholis ,  sub  pena  soldorum  xx  prò  qualibet  vice 
et  quolibet  eorum.  Item  omni  processui  Universitatis  ad  festa  vel  ad  obsequias 
flendas  intererit,  Rectorem  more  solito  precedendo  a  scholis.  Item  teneatur 
adesse  Rectori  et  ad  eum  venire  quotiens  per  eum  fuerit  vocatus;  nec  ab  eo 
discedere  possit,  sine  Rectoris  expressa  licentia.  Item  intersit  processionibus  que 
fiunt  prò  examinationibus  publicis  vel  privatis,  vel  per  Rectorem  ascendendo 
Palactium.  Item,  prò  denumptiationibus  Scholarium  legentium,  vel  librorum,  a 
scholaribus  vel  stationariis  nichil  exigat  :  ab  aliis  vero  recipiat  quod  sit  iustura. 
Pro  singulis  capitulis  supradictis  per  eum  non  servatis ,  ab  eodem  possit  Rector 
usque  ad  penam  soldorum  decera  jflorenorum  parvorum  exigere.  Citationes  autem 
quas  facit ,  teneatur  referre  ;  et  Bidello  qui  dicit  se  citasse  credatur,  etiam  Doctore 
vel  Scholari,  quem  se  citasse  dicit,  dicente  et  iurante  contrarium.  Doctores  autem 
et  Scholares  Bìdellum  ipsum  ex  suo  officio  aliquid  numptiantem  teneantur  audire 
pacifice.  Teneatur  autem  Generalis  Bidellus,  cum  per  Rectorem  fuerit  requisi- 
tus,  ydonee  satisdare,  datis  pignoribus  vel  ^^donea  fideiussione  Rectoris  arbitrio, 
de  rebus  Universitatis  vel  Scholarium  singulorum  fideliter  conservandis.  Et  beo 
satisdatio  fiat  et  exigatur  singulis  annis  per  novum  Rectorem  infra  xv  dies  vel 
post ,  si  prius  exacta  non  fuerit  ;  et  sit  de  quingentis  libris  florenorum  parvorum 
ad  minus.  Et  cuicumque  Scholari  per  ipsum  leso  satisfaciat  ex  satisdatione  pre- 
dieta.  Item  teneatur  denumptiare  Rectori  eos  famulos  quos  sciverit  commodaie 
taxillos  vel  ludi  ministeria  prebere ,  vel  ludere  ad  ludum  aliquem  taxillorum  ;  et 
teneatur  etiam  promonere  dominos  ipsorum ,  modo  et  via  opportunis ,  cum  re- 
mediis  quibus  circa  predicta  putaverit  expedire.  Item  statuimus  quod  Bidellus  non 
possit,  sine  expressa  licentia  Rectoris ,  se  a  civitate  Florentie  modo  aliquo  ab- 
sentare  ;  sub  pena  periurii  et  viginti  soldorum  florenorum  parvorum  prò  qualibet 
vice  qua  contrafecerit  sibi  imminente.  lubentes  insuper  Generalem  Bidellum  eligi 
et  refirmari  eo  modo  et  forma  quam  in  creatione  Notarii  Universitatis  per 
speciale  capitulum  iussimus  superius  observari. 


De  coìlectis  Bidelli  generalis.  —  Rubrica  XXXL 

Buas  collectas  Generalis  Bidellus  facere  possit  anno  quolibet:  primam  col- 
lectam  Specialium  Bidellorum  ante  festum  Nativitatis  ;  secundam  ante  festum  Re- 
surrectionis  :  precipientes  quod  nullus  Bidellum  sua  collecta  debeat  defraudare , 
sub  pena  dupli.  Adicientes  quod  a  Scholaribus  a  quibus  in  mane  in  scholis  or- 
dinariis  habuerit  coUectam,  in  extraordinariis   accipere   non  possit;   sub  pena 
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periurii  et  soldorum  xl  florenorum  parvorum,  quotiens  contravenerit.  Quoti  sta- 
tutum  legi  volumus  per  scholas  singulas  ordinarias  et  extraordinarias  post  fo- 
stmn  Sancti  Andree  incontiaeati ,  et  ia  Quadragesima,  antequam  BidoIIus  faciat 
coUectas;  pena  periurii  et  soldorum  vigiati  floreaorum  parvorum  inminonto 
Notarlo,  si  statutum  istud  per  scholas  legere  dictis  temporibus  duxorit  ob- 
mictendum  9  nisi  legiptime  fuerit  impeditus.  Et  dicto  casu,  Bidellus  Ooneralis 
eadem  die  in  dictis  scholis  legere  teneatur.  Adicieatos  quod  Bidellus  prodictus 
collectam  in  extraordiuariis  illam  facere  non  possit  ultori us.  Item  staluimus 
quod  quilibet  Scholaris  iuris  canonici  et  civilis  et  medicine,  qui  stant  in  bancis 
posterioribus  in  scholis ,  det  prò  collecta  Bidello  Generali  qualibet  vico  noldos 
quinque  florenornm  parvorum;  et  quilibet  Scholaris  qui  moratur  in  bancis  ante- 
rioribus  solvat  soldos  xx  florenorum  parvorum  :  studens  vero  in  phylosophla  , 
loyca  vel  notaria,  stans  in  bancis  anterioribus ,  soldos  quinque.  Rector  vero  prò 
nulla  collecta  teneatur  aliquid  dare,  Omnes  vero  Scholares  alii  phylosophie, 
loyce  et  notarie ,  vel  alterius  cuiuscumque  discipline ,  solvat  ipsi  Bidello  Gene- 
rali soldos  m  florenorum  parvorum.  Alius  Bidellus  salariatus  «..•.(!),  vel 
alius  qui  prò  tempore  esset,  faciat  collectam  palearum  a  quolibet  indistinte 
de  soldis  quinque  florenorum  parvorum. 


r* 


De  inventione  et  creatione  Stationarii  et  petiarum.  —  Rubrica  XXXIL 

Cure  nobis  est  creditum  nobis  officium  commodis  Universitatis  nostre  vi- 
lli sollicitudine  consumare.  Eapropter,  advertentes  multis  variisque  dispendiis, 
dampnis  atque  commodis  rerum  et  scientie  Scholarium  huius  felicissimi  Studii 
Fiorentini  circa  librorum  emptionem  atque  venditionem,  nec  non  exemplariorum 
penTiria ,  propter  Stationarii  carentiam  ;  huius  Studii  opportunis  incoraodis  ob- 
Tiare  remediis  cupientes,  statuimus  atque  volumus  quod  Rector  una  cum  Consilia* 
ri .jTom  nostre  Universitatis  suffragio,  si  non  ante  provideri  contfgerit,  infra  decem 
iles  post  presentis  Statuti  publicationem  in  antea  computandos ,  prefate  Uni- 
versitati  nostre  de  aliquo  sufficienti ,  ydoneo  atque  legali  Stationario  debeant 
^rc'óiisse,  penes  quem  libri  qui  prò  tempore  venales  expouendi  fuerint,  depo- 
z.sZ.vzT^  distrahendi  per  eumlem  ea  forma  et  eo  modo  quo  dictant  i$tatuta  de 
5-iiionario  l'jquentia  in  presenti  hoc  volumine  contenta  atque  incerta,  Cautionem 
a-^cla  Tioaeam  Rector  exigat  a  Stationario  in  sui  initio  ofilcii  et  in  aliis  huiu* 
Ci'ZiSÙxzrà  capitulis  declaratam,  de  libris  custodien  Jis,  /lalvandis  et  r^;;«tituenxJi»; 
uain  s  prestare  ne^uiverit  seu  non  potuerit,  ad  prefatura  ministerium  nulla- 
1-I-IL5  ainictatur.  Prestet  insuper  Stationarias  sic  adsumptus  nontro  ÌUi^sUm  a/J 
^Liii-^a  Dei  Evangelia,  tactis  manibus  Scripturis,  iuramentum,  quod  «ibi  cre^Jitturi 
:fl:::L:ii  dlligenter,  l^;aliter  et  fiieliter  exercebit,  omni  falla<;ia,  dolo,  fraud/^ 
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et  exceptione  remotis:  aliis  iuramentis  per  eumdem  prestandis,  insertis  nostris 
Constitutis,  in  suo  robore  durantibus.  Rector  autem,  una  cum  discreto  Consilia- 
riorum  numero ,  provideat  quod  per  Comune  Florentie  vel  per  officiales  super 
negociis  Studii  deputatos,  emantur  pecie  luris  canonici,  civilis  et  Medicine, 
tam  testus  quam  glose  lecture  Cini ,  et  ceterarum  lecturarum  et  scriptorum  in- 
ferius  in  Statuto  comprehensorum ,  et  aliarum  facultatum.  Et  si  reperiri  non 
possent,  quod  scribantur  et  Stationario  assignentur,  quas  habere  seni  per  et  tenere 
debeat  in  statione ,  et  ea  corrigi  facere  et  rcparare.  Quarum  taxationes  et  mu- 
nera  in  capitulis  aliis  infra  plenius  declarabuntur.  Quas  etiam  Scholaribus  com- 
modabit  prò  pensione  in  sequentibus  capitulis  statuenda.  Procuret  insuper  pre- 
fatus  Rector  una  cum  Consiliariis  iamdictis  quod ,  infra  xv  dies  a  publicatione 
huius  decreti  continue  numerandos,  a  dominis  Prioribus  Artium  vel  ab  ipsis  Of- 
ficialibus  Studii,  si  baliam  habere  reperti  fuerint,  licteras  seu  decretum,  in 
quibus  sub  certa  pena  mandetur  feneratoribus  singulis  et  universis  presentibus 
et  futuris  in  hac  felici  Fiorentina  civitate  degentibus,  quatenus  omnes  et  sin- 
gulos  libros  quos  venales  habent  vel  in  posterum  habere  contigerit,  tam  sacre 
Theologie  quam  luris  canonici  et  civilis,  scientie  Medicine  seu  Artium,  ac  etiaai 
libros  aliarum  facultatum,  infra  certum  terminum  in  predictis  literis  prefigendum, 
portent  seu  miclant  ad  stationem  seu  apotecam  Stationarii  prelibati;  eosque 
ibi  venales  exponant  ;  nec  alibi  fas  sit  eisdem  libros  venales  exponere  seu  ven- 
dere quoque  modo.  Item  procurent  quod  libri  venales  cuiuscumque  facultatis 
per  civitatem  per  quemquam  non  exportentur,  sub  certa  pena.  Nec  licere  volumus 
alieni  Doctori  seu  Scholari  vel  scholastico  privilegio  gaudenti  a  predictis  fene- 
ratoribus vel  alio  quocumque  predictos  libros  vel  eorum  aliquem  emere,  nisi  in 
statione  seu  apoteca  Stationarii  prefati  vel  per  manus  eiusdem;  et  contrafaciens 
in  decem  libris  florenorum  parvorum  prò  qualibet  vice  condampnetur.  Camere  no- 
stre Universitatis  applicandis  ;  et  se  noverit  incurrisse.  Et  puniatur  pena  simili 
Doctor  seu  Scholaris  seu  matriculatus,  si  quos  libros  alibi  quam  in  statione  predicta 
seu  apoteca  venali  exposuerit  vel  exponi  mandaverit.  Rector  atque  Consiliarii , 
si  in  inquisì tione  vel  predictorum  aliquo  desidens  reperti  fuerint,  pena  x  librarum 
florenorum  parvorum  subicimus  Rectorem,  et  Consiliariorum  quemlibet  librarum 
quinque  florenorum  parvorum,  quam  solvere  Universitatis  nostre  Camere  ef- 
fectualiter  compellantur.  Presenti  insuper  Statuto  addentes,  quod  Bidellus  Gene- 
ralis  in  statione  in  qua  retinet  libros  venales ,  et  in  qua  interdum  Dootores  et 
Scholares  residentiam  faciunt,  non  possit  facere  artem  abrasionis  cartarum  de 
membranis,  nec  aliam  artem ,  preter  quam  ligare  libros  et  coperire ,  et  omnia 
que  ad  ligaturam  et  coperturam  librorum  spectant. 


De  iuf amento  prestando  a  Stationario.  —  Rubrica  XXXIIL 

Extimatores  et  Stationarii  debeant  iurare  corporaliter  omni  anno  in  prin- 
cipio officii  novi  Rectoris ,  de  eo  legaliter  exercendo ,  et  de   servandis  statutis 
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Universitatis  que  ipsorum  taaguat  offlcium,  tana  facta  quam  fienda:  que  (1)  de 
lictera  bona  et  legali  in  statione  eoruna ,  secundum  quod  iacent  in  libro  Statu- 
torum  Universitatis ,  ut  publice  et  aperte  ab  intrantibus  possit  videri  et  legi , 
patenter  affigent  Et  boo  sine  diminutione ,  additione  vel  falsitate.  Qiu)d  si  aliquis 
ausa  temerario  in  aliquo  predictorum  extiterit  violator,  per  scholas  pronuntietur 
periurusi  et  per  Rectorem  a  Stationariorum  oflBlcio  privetur.  Teneatur  etiam 
ipse  Rector  preoipere  Scholaribus ,  in  virtute  prestiti  iuramenti ,  quod  quo  ad 
officium  Stationis  nuUum  participium  habeant  cum  eodem» 


Ad  quid  Stationarii  Ubrorum  teneantur.  —  Rubrica  XXXlIIL 

Fideiussores  ydoneos  quilibet  Stationarius  librorum  prestet,  infra  xv  dies 
post  assuntionem  offlcii  novi  Rectoris  vel  post ,  si  prius  requisitus  non  esset , 
de  mille  libris  florenorum  parvorum  ad  minus,  quod  libros  et  res  alias  Scho- 
larium  apud  se  positos  fideliter  salvabit  et  inlibatos  restituet.  Teneatur  etiam , 
infra  idem  tempus ,  penes  Qeneralem  Bidellum  vel  Universitatis  Notarium  vel 
aliquem  campsorem  quem  Rector  eligerit ,  pignus  xv  librarum  florenorum  par- 
vorum vel  pretium  ipsum  deponere ,  ut  quando  Statuta  violarent ,  possit  Rector 
da  ipso  pignore  vel  deposito  penas  Statutis  expressaa  exigere;  quod  deposito 
finito,  teneatur  illud  subrogare  infra  illud  tempus  quod  Rector  dixerit  assignan-- 
dum.  Quam.  aatisdationem  si  non  prestaverit,  si  ve  pignus  non  dederit  vel  depo- 
situm  predio tum  non  fecerit,  tamquam  privati  periurii  per  scholas  cum  eorum 
stationibus  publice  nuntietur  ;  ita  quod  nullus  Scholaris  in  illis  audeat  negociari, 
nec  in  ipsorum  stationibus  libros  venales  ponere,  vel  positos  emere  vel  tenere. 
Ponat  insuper  quilibet  Stationarius  in  libro  venali  extrinsecus,  in  evidenti  loco 
et  claris  licteris ,  non  per  cyphras ,  nomen  venditoris  cum  ipsius  cognomino , 
et  pretium  libri  ;  sub  pena  soldorum  xx  florenorum  parvorum  nostre  Universitati 
servanda  si  ve  solvenda,  et  per  Rectorem  penitus  exigonda.  Et  dato  quod  non 
esset  scriptum  nomen  Scholaris,  petenti  teneatur  illieo  exprìmere  sub  dieta  pena; 
et  iraper  denegatìone,  iuramento  Scholaris  credatur.  Si  tamen  Scholaris  de  libro 
viso  ia  statione  forum  in  atatione  non  faceret,  nichilominus  salarium  in  Statutis 
expressum  Stationario^  sub.  pena  periurii»  solvere  teneatur.  Non  emat  Stationarius 
per  se  vel  alluna  libros  causa  mercimonii ,  neo  in  ilio,  lucreiwi ,  nec  etiam  oh 
aliam  causam  illum  emat ,  nisi  oh  hoc  quod  prò  se  Qmat  certiflcet  vendi  torcia  ; 
nec  sqienter  vendat  Ubrum  aliquem,  quem  scit  vel  credit  verisinjiliter  ob  merci- 
monium  emere;  pena  librarum  v  florenorum  parvorum  in  hiis  tribus  capitulis, 
prò  vice  qualibet  qua  centra  fecerit ,  exigenda  :  de  qua  habeat  accusator  soldos 
XX  ultra  id.  Item  iuris  remediis,  de  restituendo  Universitati  omne  quod  inde 
perceperit,  astringatur.  Scholaribus  etiam  sit  eadem  prohibitio ,  ut  mercimonii 


(1)  È  sapplito  que. 
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causa  libros  non  emani.  Et  centra  hos  Stationarios  et  Scholares  teneatur  et 
possit  Rector  inquirere,  et  eos  punire  pena  supradicta  ;  ac  etiam  eos  privare  ut 
Studii  turbatores.  Et  si  cives  Scholares  in  hoc  culpabiles  invenerit ,  contra  eos 
sicut  superius  procedatur.  Et  ut  efficacius  hiis  mercimoniis  obvietur,  precipimus 
quod  nuUus  Universitatis  Scholaris  vel  aliquis  gaudens  commodo  nostre  Univer- 
sitatis  solvat  pretium  alicuius  libri  ìuris  canonici ,  civilis  et  medicine ,  vel 
cuiuscumque  alterius  facultatis,  excedentis  summam  sex  librarum  florenorum 
parvorum ,  nisi  in  presentia  illius  qui  librum  venalem  deposuerit  vel  sui  procu- 
ratoris  ad  hoc  mandatum  habentis,  et  in  presentia  Notarli  Universitatis  vel 
alterius  eorum  :  cui  Notarlo  vel  procuratori  iuret  emptor  prò  bona  fide,  non  prò 
causa  mercimonii,  librum  emere.  Et  aliter  emens  sit  privatus  ;  et  Rector  talem 
emptorem  tueri  non  debeat.  Item  librum  in  statione  venalem  expositum  non 
tradat  vendendum  extra  stationem  alieni  qui  sit  de  corpore  Universitatis ,  nisi 
post  proclamationem  per  diem  integrum  stetit  in  statione  venalem  (1),  dicendo 
falsum  quod  sit  extra  stationem:  quod  si  dixerit,  et  Scholaris  de  habente  pe- 
tierit ,  illius  nomen  teneatur  exprimere.  Item  libros  extimet  bona  fide ,  presente 
libri  domino  vel  ipsius  nuntio  speciali ,  eo  pretio  quod  crediderit  esse  iustum , 
nuUam  machinationem  vel  coUusionem  cum  feneratoribus  faciendo.  Extimationem 
scribat  in  libro  licteris  claris,  non  zifris  :  nec  minus  extimet  librum  qui  in  sta- 
tione sua  fuerit  extimatus  ;  plus  autem  extimet,  si  plus  valere  crediderit.  Nota- 
bilis  autem  culpa  Stationarii  extimantis,  Rectoris  arbitrio,  usque  ad  xx  soldos 
florenorum  parvorum ,  prò  vice  qualibet ,  puniatur.  Item ,  de  extimandis  libris 
feneratoribus  Universitatis  mercatoribus  se  nullatenus  intromictat ,  nisi  si  man- 
datum habeat  a  Rectore  ;  pena  periurii  et  soldorum  xx  contrafacienti ,  prò  vice 
qualibet  inminente. 


De  venditione  facta  per  Stationarios  librorum.  —  Rubrica  XXXV. 

Restai  per  Stationarios  approbare  volentes.  Siatuimus  quod  si  Siaiionarius 
vel  eius  insiitor  alieni  Scholari  vel  alii  vendiderii  aliquem  librum  prò  pretio 
Inter  eos  convento ,  illa  venditio  seu  concessio  firma  et  stabilis  permaneai.  Ita 
tamen,  quod  si  postea  vendiior  libri  reperitur  in  pretio  dissentire ,  Siaiionarius 
ille  per  dictum  pretium  illi  vendiior  supplere  teneatur  usque  ad  iliam  quanti- 
iatem  prò  qua  dictus  vendiior  vendi  mandassei  Siaiionario  dicium  librum  :  et 
si  vendiior  fuerii  Scholaris ,  super  hoc,  com  uno  teste,  suo  proprio  siabiiur  iu- 
ramento. 


(1)  Qui  manca  qualche  parola,  che  dia  aenso  alle  seguenti. 
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Quantum  recipere  debent  Stationarii  prò  venditione  librorum.  — 

Rubrica  XXXVL 

Habeant  Stationarii  sive  venditores  librorum,  nomine  sui  laboris  et  mercedis, 
ab  emptore  et  venditore,  prò  qualibet  libra  qua  librum  vendiderint,  denarios  otto 
florenorum  parvorum ,  videlicet  quactuor  ab  emtore  et  quactuor  a  venditore , 
recipere.  Precipimus  autem  quod  nullus  Scholaris  vendens  vel  emens  per  se 
vel  alium,  pacto,  prece,  signo  seu  quocumque  alio  modo,  promictere  aliquid 
possit  vel  dare  Stationariis ,  nec  ipsi  Stationarii  potere  vel  recipere:  aliter  (1),  tam 
periurii  quam  quinque  librarum  florenorum  parvorum  penam  vice  qualibet  incur- 
rant,  per  Rectorem  ab  eis  penitus  exigendam.  Et  Scholaris  Stationarium  ultra 
exigentem  vel  petentem  Rectori  denumptiet,  infra  triduum,  sub  pena  prestiti 
iuramenti.  Verumtamen  venditoribus  prefatis  liceat  dare  et  donare  suo  arbitrio 
quantum  velit. 


De  iuramento  et  satisdatione  Stationariorum  petiarum.  —  Rubrica  XXXVIL 

lurent  Stationarii  petiarum  Rectori  singulis  annis  de  conservandis  statuti  s 
que  ipsorum  officium  respiciunt  :  officium  patenter  in  sua  statione  tenebunt,  ita 
quod  legi  et  inspici  valeant  ;  et  prece  vel  pretio ,  amore  vel  odio ,  vel  alicuius 
contemplatione  non  suppriment  aliquem  apparatum  vel  aliquam  scripturam  quam 
habeant ,  sed  petentibus  illa  tradant ,  ita  quod  vetera  exemplaria  in  minores  vel 
maiores  petias  non  reducent,  et  nova  iuxta  mensuram  et  quantitatem  colu- 
mnarum,  linearum  et  literarum  antiquis  exemplariis  coartabunt  Insuper  etiam 
dent  satisdationem  centum  librarum  florenorum  parvorum  prò  quolibet ,  de  sai- 
vandis  pignoribus  Scholarium  que  sibi  prò  petiis  deponentur,  et  de  ipsis  resti- 
tuendis  cum  de  suo  salario  secundum  formam  Statutorum  eis  fuerit  satisfactum. 


De  pignoribus  petiarum  ^  et  de  ipsorum  perditione.  —  Rubrica  XXXVIIL 

Kalendarium  seu  librum  habeant  petiarum ,  in  quo  scribantur  pignora  cum 
suis  intersignis  specificatisi  quos  recipiunt  a  SQholaribus  vel  scriptoribus  eorundem. 
Et  quia  interdum  petiam  traditam  Scholari  vel  scriptori  perdi  contigerit, 
volumus  quod  prò  qualibet  petia  perdita  soldi  viginti  florenorum  parvorum 
Stationario  solvantur.  Et  si  forte  altercatio  fuerit  Inter  Stationarium  et  Scholarem 
super  dieta  petia  restituenda,  et  si  Scholaris  contendat  se  eam  restituisse,  si- 
quidem  pignus  quod  per  eum  receperat  reperietur  Stationarium  dicto   Scholari 


(1)  Suppliamo  alUer, 


44  STATUTA  UNIVBR8ITATI8 

restituisse,  tunc  omnino  credatur  ipsi  Stationario  fuisse  petiam  restitutam:  si 
vero  pignus  non  fUerit  restitutam,  fune  cum  uno  teste  iSchoIaris  stabitur  sa- 
cramento. Si  vero  se  vel  famulum  suum  restituisse  Scholaris  afSrmet,  et  hoc 
per  unum  testem  probet,  tunc  Rector  alteri  ipsorum  iuramentum  deferat, 
secundum  quod  sibi  videbitur,  personarum  circumstantiis  ponderatis.  Et  si  Sta- 
tionarius  petiam  abmissam  recuperaverit ,  prò  qua  fuerit  satisfactum,  volumus 
quod  pecuniam  sic  solutam  Scholari  restituat  ;  et  tamen  dato  quod  prò  recupe- 
ratione  diete  petie  probaverit  se  solvisse. 


De  pena  Stationariorum  qui  scriptoribus  vel  miniatofHbus  interdictis 

petia  concesserint  —  Bubrica  XXXV lUL 

Librorum  vel  petiarum  Statìonarius  qui  petias  ad  corrigendum  vel  seri- 
bendum  vel  aliquod  opus  faciendum  crediderit  alieni  privato  vel  interdicto, 
postquam  nomen  illius  per  Generalem  Bidellum  per  scholas  fuerit  publicatum,  prò 
qualibet  vice  et  petia  et  quolibet  opere  penam  soldorum  xx  florenorum  parvorum 
incurrat.  Quam  si  solvere  recusaverit ,  ex  tunc  interdicta  statio  supponatur;  et 
credatur,  si  Rectori  videbitur,  accusantis  iuramento;  dum  tamen  dictus  accusans 
de  corpore  nostre  Universitatis  existat:  nec  restitni  possit,  nisi  prius  quinque 
libras  florenorum  parvorum  nostre  Universitati  solvat.  Statuimus  etiam  quod 
Stationarius  quilibet  omnium  scriptorum  miniatorum  ligatorum  privatorum  vel 
interdictorum  nomina  in  Statione  sua  in  publico  affixa  teneat  et  habeat,  ita  qnod 
legi  et  inspici  valeant,  pena  x  soldorum  florenorum  parvorum  prò  quolibet 
nomine  quod  reperiretur  ipsum  non  habere.  Generalis  autem  Bidellus  nomen 
cuiuscumque  privati  vel  interdicti ,  prima  privationis  die ,  sub  pena  simili  Sta- 
tionariis  singulis  in  scriptis  tradere  teneatur. 


De  taooationibus  quatemorum.  —  Rubrica  XL. 

Maturam  deliberationem  factam  ab  olim  taxatoribus  libror&m  et  pretti, 
quod  prò  ipsorum  exemplariis  debetur,  taliter  observari  statuimus,  quod  dein- 
ceps  fiat  solutio  petiarum  ;  salvo  eo  quod  cavetur  in  statuto  supra,  quod  incipit 
Fideiussores.  Item  si  Stationarius  extra  civitatem  infra  xx  miliaria  exemplaria 
comodai,  quactuor  denarios  florenorum  parvorum,  ultra  taxationem  hanc,  possrt 
recipere  prò  quatemo.  Si  vero  ultra  xx  miliaria,  tunc  cum  ilio  cui  comodai 
paciscatur  ad  voiom.  Taxatio  vero  talis  est,  videlicet  (1): 


(1)  NeU'opera  Decìaris  ArcMgymnasii  Bonaniensis  ProfessoriàtM,  Appendi^  (Parte  li,  pag.  214-16X 
è  questo  Catalogo  con  varianti  ;  di  alcune  delle  quali  soltanto  d  giova  prendere  ricordo  a  pid  di  pagina. 
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Lectura  domini  HoAtiensid,  sunt  cLvì  qaaterni,  taxati  librìs  quinque  florenòrum 
parvorum. 

Summa  eiusdem  Hostìensis,  suùt  lx  quaternf,  taxati  librìfi  duabìis  j9ore- 
norum  parvorum. 

Apparatus  domini  Innocentii ,  sunt  XLni  quaterni,  taxati  libra  una,  soldis 
quatuordecim  florenòrum  parvorum. 

Speculum  domini  Guiglielmi  Durantis,  sunt  lxii  quaterni  ^  tarati  libHs  dua- 
bus,  soldis  decem  florenòrum  parvorum. 

Lectura  domini  Ouidónis  de  Baysio  (Fuit  Archidiaconus  Éononiensis.)  ^  sunt 
Lxxvii  quaterni ,  solum  denariis  sex  prò  qualibet  petia.  Per  eum,  super  De<^0^ 
to,  libris  0,  soldis  0,  denariis  sex  prò  petia. 

Repertorium  domini  Guiglielmi  Durantis,  sunt  xii  quaterni,  taxati  librid  Ù^ 
soldis  otto  florenòrum  parvorum. 

Apparatus  domini  lohannis  Andree  de  Bononia  super  libro  Decretalium  , 
sunt  XVIII  quaterni,  taxati  libra  una,  sóldìs  duodecìm  florenòrum  parvorum. 

Apparatus  Decreti,  sunt  xxx  quaterni,  taxati  libra  una,  soldis  duodecim  flo- 
renòrum parvorum. 

Apparatus  Decretalium,  sunt  xxxviii  quaterni,  tastati  libra  una,  soldlèf  qtra^ 
ctuordecim  florenòrum  parvorum* 

Apparatus  super  Electione,  sunt  iii  quaterni,  taxati  libra  una,  soldis  n  flore- 
nòrum parvorum. 

Summa  Go£fredi,  sunt  xvii  quaterni ,  taxati  libra  0 ,  soldis  xiiii  flòi'énorùttì 
parvorum. 

Summa  Uguiccionis  super  Decreto,  sunt  lxxx  qtiàfetttl ,  ta:sati  libr id  dti&bttft 
florenòrum  parvorum. 

Libellus  Rofiredi  (1)  in  Iure  canonico,  sunt  xviii  quaterni,  tarati  libri»  0 , 
soldis  sex  florenoi'um  parvoi^tn* 

Casus  Decretalium,  sunt  xvi  quaterni,  taxati  libritf  0,  fióldis  ^iactttOl^dèclMr 
florenòrum  parvorum. 

Casus  Decreti,  sunt  xx  quaterni,  taxati  libris  0,  soldi»  de<;émùttò  flòféttò^ 
rum  parvorum. 

Compostellanus,  sunt  novem  quaterni,  taxati  libila  0,  MMis  otto  flórefuOHMd 
parvorum. 

Lectura  Abbatis,  sunt  xxii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  decettltftto  floft^é^ 
norum  parvoUub. 

Disputationes  Abbatis,  sunt  xxii  quaterni,  taxati  libris  0,  i^dldiil  detìétdotiò 
florenòrum  parvóium. 

Disputationes  Petri  Sansonis,  sunt  sex  quat^fìKi,  fàxàti  libris  0,  SÓlAìs  isex 
florenòrum  parvorum. 


(Ij  Gcfredi. 
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Lectura  domini  Prencivallis  super  Decreto,  sunt  xxx  quaterni,  taxati  libris 
duabus,  soldis  quactuor  florenorum  parvorum. 

Libellus  domini  Egidii,  sunt  quinque  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex  flo- 
renorum parvorum. 

Summa  magistri  Bernardi,  sunt  sex  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactuor 
florenorum  parvorum. 

Notabilia  lohannis  de  Deo  super  Decreto,  sunt  quinque  quaterni,  taxati  li- 
bris 0,  soldis  quactuor  florenorum  parvorum. 

Libellus  fugitivus  (1) ,  sunt  septem  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex  flo- 
renorum parvorum. 

Martina  (2)  super  Decreto,  sunt  xviii  quaterni,  taxati  libris  0 ,  soldis  xvi 
florenorum  parvorum. 

Summa  Bonaguide,  sunt  iii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactuor  floreno- 
rum parvorum. 

Casus  lohannis  de  Deo  super  Decreto ,  sunt  xii  quaterni ,   taxati   libris   0, 
soldis  decem  florenorum  parvorum. 

Breviarium  lohannis  de  Deo,  sunt  novem  quaterni,  taxati  libris   0,   soldis 
otto  florenorum  parvorum. 

Margarita  Bernardi,  sunt  duo  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  duobus  flore- 
norum parvorum. 

Libellus  Tancredi,  sunt  xvi  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactuordecim 
florenorum  parvorum. 

Gavillationes  lohannis  de  Deo,  sunt  quinque  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis 
quactuor  florenorum  parvorum. 

Disputationes  lohannis ,  sunt  in  quaterni ,  taxati  libris  0 ,  soldis  sex  flore- 
norum parvorum. 

Questiones  Dominichales  Bartolomei,  sunt  vii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis 
sex  florenorum  parvorum. 

Suff*ragium  Monacorum ,  sunt  viii  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis   sedecim 
florenorum  parvorum. 

Summa  de  Penitentiis  lohannis  de  Deo ,  sunt  ni  quaterni ,  taxati  libris  0 , 
soldis  tribus  florenorum  parvorum. 

Brocharda  Dalmasii,  sunt  ii  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  duobus  floreno- 
rum parvorum. 

Notabilia  Martini  de  Fano,  sunt  vii  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  sex  flo- 
renorum parvorum. 

Discordantie  inter  lus  canonicum  et  civile,  sunt  duo  quaterni,  taxati  libris  0, 
soldis  duobus  florenorum  parvorum. 


(1)  FkOfferintu. 

(2)  Martiniaci. 
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Flos  saper  Decreto,  est  unus  quaternus,  taxatus  libris  0,  soldis  duobus  flo- 
renorum  parvorum. 

Libellus  de  formandis  libellis  super  qualibet  arte,  sunt....  quaterni,  taxati 
libris  0,  soldis  duobus  florenorum  parvorum. 

Libellus  iudicum,  est  unus  quaternuS;  taxatus  libris  0,  soldis  duobus  flore- 
norum parvorum. 

Candellarium  (1)  super  Decreto,  sunt  duo  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis 
duobus  florenorum  parvorum. 

Lectura  domini  Dini  de  Mucello  super  tractatu  de  Regulis  iuris  li.  vi.°, 
^unt  quinque  quaterni ,  taxati  libris  0 ,  soldis  duobus  florenorum  par- 
vorum. 

Memoriale  Decreti  Laurentii  de  Polonia,  sunt  v  quaterni,  taxati  libris  0, 
soldis  duobus  florenorum  parvorum. 

Distintio  (2)  de  voluntate  utriusque  iuris  exposita,  sunt  in  quaterni,  taxati 
libris  0,  soldis  duobus  florenorum  parvorum. 

Distintiones  Petri  de  Sansona,  sunt  v  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  qua- 
ctuor  florenorum  parvorum. 

Postolaris  (3)  lohannis ,  sunt  ii  quaterni,  taxati  libris  0 ,  soldis  duobus  flo- 
renorum parvorum. 

Testus  Decreti,  sunt  petie  xlvii  quaterni,  taxati  libris  duabus,  soldis  duo- 
bus  florenorum  parvorum. 

Testus  Deere talium,  sunt  libri  septem  cum  dimidio  quaterni,  taxati  libris 
duabus,  soldis  duobus  florenorum  parvorum. 

Testus  fi*,  veteris,  sunt  xxx  quaterni,  taxati  libris  duabus  florenorum  parvorum. 

Testus  super  Electione,  sunt  ii  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  duobus  flo- 
renorum parvorum. 

Testus  Codicis,  sunt  xvui  quaterni,  taxati  libra  una,  soldis  duobus  florenorum 
parvorum. 

Testus  Inforziati  cum  tribus  partibus,  sunt  xxvii  quaterni,  taxati  libra  una, 
soldis  quactuordecim  florenorum  parvorum. 

Testus  ff.  novi ,  sunt  xxvii  quaterni ,  taxati  libra  una ,  soldis  quatuordecim 
florenorum  parvorum. 

Testus  Institute ,  sunt  vii  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  otto  florenorum 
parvorum. 

Testus  Autenticorom,  soni  xiiii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sedecim  flo- 
renorum parvorum. 

Testus  trium  librorum  Codicis,  sunt  vii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  otto 
florenorum  parvorum. 


(1)  Candelabrum. 
{2)  IH/llniito. 
(3)  Pastorale. 
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Testus  usua  feudorum ,  est  unus  quaternus ,  taxatus  libris  0,  soldis  duobus 
florenorum  parvorum. 

Testus  Lombarde  9  sunt  vi  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactaor  flore- 
norum parvorum. 

Liber  Novellarum  in  textu,  sunt  vi  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactuor 
florenorum  parvorum. 

Apparatus  ff.  veteris ,  sunt  xlii  quaterni ,  taxati  libra  una»  soldis  quactuor 
florenorum  parvorum. 

Apparatus  Ooxiicis,  sunt  xxxii  quaterni,  taxati  libra  uxia,  soldis  decem  flo- 
renorum parvorum. 

Apparatus  fi*,  novi,  sunt  xxxvii  quaterni ,  taxati  libra  una,  soldis  duodecim 

florenorum  parvorum. 

Apparatus  Infortiati ,  sunt  xxxii  quaterni ,  taxati  libra  una ,  soldis  decem 
florenorum  parvorum. 

Apparatus  Insti  tute,  sunt  viii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  otto  florenorum 

parvorum. 

Apparatus  trium  lìbrorum  Codicis,  sunt  quinque  quaterni,   taxati  libris  0, 

soldis  sex  florenorum  parvorum. 

Apparatus  usus  feudorum,  sunt  iii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  quactuor 
florenorum  parvorum. 

Apparatus  super  libro  Novellarum,  sunt  quinque  quaterni,  taxati  libris  0, 
soUiis  sex  florenorum  parvorum. 

Libellus  Rofiredi  in  iure  civili,  sunt  xxviu  quaterni,  taxati  libra  una,  soldis 
otto  flocenorum  parvorum. 

Summa  Asonis  cum  omnibuB  Extraordinariis,  aunt  xxxmi  quaterni^  taxati 
libra  una,  soldis  decem  florenorum  parvorum. 

Lectura  domini  Roffredi  (1)  de  Bononia ,  sunt  o  quaterni,  taxati  libris  tri- 
bus  florenorum  parvorum. 

Lectura  ff.  veteris  domini  Odofredi,  sunt  e  quaterni,  taxati  libris  tribus  flo- 
renorum parvorum. 

Lectura  Infortiati  domini  Odofredi  predioti,  aunt  xxx  qaaterni,  taxati  li- 
bris 0,  soldis  viginti  florenorum  parvorum. 

Lactora  ff.  novi  domini  Odofredi  predicti ,  sunt  xxx  quaterni ,  taxati  libra 
una  florenorum  parvorum. 

Leotora  super  Instituta  domini  lacobi  do  Bufarigar»  (8)^  aont  viii  qua- 
terni, taxati  libris  0,  soldis  sex  florenorum  parvorum. 

GasHA  domiai  Vìviani  super  Infortiatoy  sunt  xxviii  quaterni,  taxati  libra  0, 
soldis  sedecim  florenorum  parvorum. 


(1)  Ledura  OodicU  domini  Odcfredi. 

(2)  la.  de  RavemuL 
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Casus  domini  Guiglielmi  super  Autentico,  sunt  v  quaterni ,  taxati  libris  0, 
soldis  otto  florenorum  parvorum. 

Casus  trium  librorum  Codicis,  sunt  tres  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex 
florenorum  parvorum. 

Casus   Institute ,  sunt  vii  quaterni ,  taxati  libria  0 ,  soldis  otto   florenorum 
parvorum. 

Brocharda  Azonis,  sunt  viii  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  otto  florenorum 
parvorum. 

Questiones  Pilei  seu  Pilti,  sunt  v  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex  flore- 
norum parvorum. 

'  Libellus  Pilti  (1),  sunt  duo  quaterni,  taxati   libris  0,  soldis  quactuor  flore- 

norum parvorum. 

i  Questiones  Roffredi,  sunt  v  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  sex  florenorum 

parvorum. 

k  Questiones  Azonis ,  est  unus  quaternus ,  taxatus  libris  0 ,  soldis  ii  floreno- 

rum parvorum. 

I  Questiones  Bernardi,  est  unus  quaternus,  taxatus  libris 0,  soldis  duobus  flo- 

renorum parvorum. 

1  Libellus  Bernardi,  est  unus  quaternus,  taxatus  libris  0,  soldis  duobus  flore- 

norum parvorum. 

B  Notabilia  super  toto  corpore  luris  civilis,  sunt  xvi  quaterni,  taxati  libris  0, 

soldis  sedecim  florenorum  parvorum. 

j  Diversitas  Dominorum,  sunt  v  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex   flore- 

norum parvorum. 

g  Libellus  liberti  de  Popio ,  sunt  ni  quaterni ,  taxati  libris  0 ,  soldis  duobus 

florenorum  parvorum. 

I  Questiones  liberti  de  Benacurso ,  sunt  ii   quaterni ,  taxati  libris   0 ,   soldis 

duobus  florenorum  parvorum. 

è  Distintiones  domini  Ugolini,  sunt  ni  quaterni,  taxati  libris  0,   soldis  duo- 

bus  florenorum  parvorum. 

I  Insolubilia  domini  Ugolini,  sunt  ni  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  duobus 

florenorum  parvorum. 

I  Gavillationes  Bacharotti,  sunt  in  quaterni,  taxati  libris  0,  soldis  sex  flora^ 

norum  parvorum. 

Summa  domini  Orlandini  de  Bononia  super  Arte  Notarle,  sunt  vii  quaterni, 
taxati  libris  0,  soldis  sex  florenorum  parvorum. 

Margarita  Gasacetti,  sunt  ni  quaterni ,  taxati  libris  0,  soldis  sex  florenorum 
parvorum. 

Casus  C.  Guiglelmi  de  Galiano,  sunt  vii  q»&temi ,  taxati  libris  0,  soldis  sex 
florenorum  parvoram. 


(1)  Pilei. 
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Probationes  Guidonis  de  Suzaria  super  ff.  veteri ,  sunt  v  quatemi ,  taxati 
libris  0,  soldis  duobus  florenorum  parvorum. 

Summa  Bonaguide  que  vocatur  Gemma,  sunt  quatuor  quaterni,  taxati  librisi), 
soldis  quactuor  florenorum  parvorum. 

Notabilia  domini  Martini  de  Fano  super  Autentico ,  sunt  vui  quatemi,  ti- 
xati  libris  0,  soldis  quactuor  florenorum  parvorum. 

Distintiones  domini  Àzonis,  sunt  mi  quatemi,  taxati  libris  O,  soldis  qIl^ 
ctuor  florenorum  parvorum. 

Lectura  super  actionibus ,  sunt  v  quatemi ,  taxati  libris  0 ,  soldis  quactoor 
florenorum  parvorum. 

Summa  Piacentini ,  sunt  xvi  quaterni ,  taxati  libris  0 ,  soldis  tredecim  flo- 
renorum parvorum. 

Lectura  super  actionibus  domini  Petri  Grassi ,  sunt  iii  quaterni ,  taxati  li- 
bris 0,  soldis  quactuor  florenorum  parvorum. 

Margherita  super  ordine  ludiciorum,  sunt  duo  quaterni,  taxati  libris  0,  sole 
quactuor  florenorum  parvorum. 

Lectura  domini  Cini  super  C,  sunt  lxxiii  quaterni ,  taxati  libris  quinqiìe 
florenorum  parvorum. 

Circa  quas  suprascriptas  lecturas  et  volumina  Rector ,  una  cum  Consiliariis. 
possi t  in  posterum,  etiam  aliter  et  melius  circa  predicta,  disponere  et  ordinare 
prout  et  sìcut  et  eo  modo  et  forma  quìbus  eidem  videbitur  convenire» 


De  lectione  Doctorum  in  quacumque  facuUate.  —  Rubrica  XLL 

Quia  ubi  maius  periculum,  ibi  cautius  est  agendum  ;  prò  manutenendo  nostro 
Studio  quod  in  dubium  vertitur ,  et  dependet  a  Doctoribus  legeatibus  in  eodem; 
statuimus,  quod  in  lectione  hic  ordo  et  hec  solempnitas  observetur  in  qualibct 
scientia,  scilicet  luris  canonici,  luris  civilis  et  Medicine,  in  Physica  de  mane, 
in  Cyrogia  in  nonis,  in  Pratica  de  sero,  in  Phylosophia,  Astrologia,  Loyca, 
Rectorica  et  Notarla  :  videlicet ,  quod  ad  lecturam  luris  canonici  sint  duo  Do- 
ctores  de  mane  legentes  Decretales;  duo  de  sero  legentes  Sextum  et  Glementinas; 
unus  vero  legat  Decretum.  Ad  lecturam  vero  luris  civilis  sint  duo  de  mane  le- 
gentes Ordinaria;  duo  de  sero  legentes  Extraordinaria;  unus  legat  Volumen 
Ad  lecturam  autem  Medicine ,  duo  de  mane ,  duo  de  sero  ad  Praticam,  et  unus 
in  nonis  :  duo  in  Phylosophia,  duo  in  Loyca,  unus  in  Cerusia ,  unus  in  Notana, 
unus  in  Rectorica.  Quorum  omnium  Doctorum  et  magistrorum  electionem ,  prò 
meliori  et  malori  Universitatis  nostre  commodo  et  honore,  in  totum  deoemimas 
relinquendam  et  relinquimus  in  manibus  et  prudentia  nobilium  et  egregionuft 
virorum  magnificorum  dominorum....  dominorum  Officialium  et  Gubematonim 
huius  Almi  Studi!  prò  tempore  existentium,  patrum  singularium,  protectorom, 
defensorum  et  guberaatorum  nostrorum  ;  quorum  virtutibus  et  prudentia  certi 
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fiumus  multo  melius  et  perfectius  hoc  Studium  reformari  quam  a  quocumque  homi- 
num  dici  et  excogitari  posset.  Volumus  taraen  quod,  ultra  predictum  numerum  Do- 
ctorum,  Scholares  Studii  predicti  possiat  eligere  et  eligant  et  eligere  debeant  unum 
Canonistam  ad  lecturam  Sexti  cum  salario  lx  florenorum  auri,  unum  Legistam  ad 
lecturam  Voluminis  cum  salario  lx  florenorum  auri,  unum  in  Phylosophia  cum  sala- 
rio florenorum  quinquaginta  auri,  unum  in  Astrologia  cum  salario  florenorum  l  au- 
ri: quorum  quactuor  sic  eligendorum  volunt  eisdem  et  cuilibet  eorum  salarium  suum 
predictum  dari  de  pecunia  Comunis  Flore ntie,  sicut  et  quando  et  eo  modo  et  forma, 
qua  et  quibus  datur  et  solvitur  aliis  Doctoribus  per  dictos  dominos  Reformatores 
electos.  Volumusque  quod  dictorum  quactuor  electiones  et  cuiusque  eorum  flant 
tantum  per  unum  annum,  et  sic  de  anno  in  annum.  Et  possint  illi  qui  alias  vel 
primo  fuerint  electi,  vel  etiam  alii,  eligi  etassummi.  Item,quodRector  teneatur 
dictas  quactuor  electiones  fieri  facere  de  mense  mail ,  et  quod  diete  electiones 
fiant  in  forma  tradita  infra  proxime.  Volumus  etiam  quod  in  dictis  electionibus 
Rector  intersit;  et  in  electione  Doctoris  seu  Scholaris  ad  Sextum  vel  Volumen, 
Rector  habeat  duas  voces  prò  qualibet  :  in  aliis  autem  electionibus ,  unam  prò 
qualibet  ipsarum:  et  hoc  si  Rector  sit  legista  vel  canonista.  Si  vero  medicus, 
tunc  in  electione  Phylosophie  moralis  vel  Astrologie  habeat  duas  voces  prò 
qualibet,  in  aliis  duabus  habeat  unam  tantum  prò  qualibet.  Addentes  etiam,  quod 
.primo  fiat  electio  Sexti,  deinde  Voluminis,  tertio  electio  Phylosophie  moralis, 
quarto  electio  Astrologie.  Et  quod  si  dicto  tempore  et  modo  Rector  fieri  non 
fecerit  electionem ,  puniatur  prò  qualibet  electione  in  libris  x  florenorum  parvo- 
rum.  Volentes  etiam  quod  in  dandis  vocibus  in  dictis  electionibus  debeat  quilibet 
dans  vocem  studuisse  in  Studio  generali  per  annum ,  in  facultate  in  cuius  electione 
dat  vocem,  et  aliter  non  admictatur.  Item  volumus  quod  quilibet  ex  dictis  quactuor 
sic  electus  sit  doctor  vel  licentiatus,  vel  saltim  promictat  et  caveat  se  licentiare 
et  conventuare  infra  tres  menses  post  tempus  sue  electionis;  et  promictat  quod 
si  infra  dictum  tempus  non  fecerit,  solvet  et  solvere  se  obliget  solempniter  nostre 
Universitati  florenos  xxv  auri,  et  sit  ipso  facto  periurus.  Et  prò  dieta  pena 
solvenda  det  ydoneum  fideiussorem,  civem  non  scholarem,  Rectori  nostro.  Item 
volumus  quod  nullus  possit  in  aliqua  facultate  legere  cum  salario,  nisi  sit  doctor 
in  scientia  in  qua  legit.  Item ,  quod  quilibet  sic  electus  ex  predictis  quactuor 
teneatur  aceptare  vel  renuntiare  infra  quinque  dies  post  electionem  presentatam  : 
^t  si  hoc  non  fecerit,  dieta  electione  sit  privatus,  et  alius  eligatur  loco  sui.  In 
quibus  quidem  electionibus  supradictis  hunc  ordinem  ob§ervari  iubemus:  videlicet, 
quod  Rector  congregari  faciat  Universitatem  et  Scholares  omnes ,  et  tunc  de 
qualibet  scientia  eligantur  et  scribantur  per  notarium  nostre  Universitatis  om- 
nes Scholares  habiles  ad  dandum  voces ,  secundum  quod  in  presenti  Statuto  supra 
diximus  ;  et  accipiantur,  ut  supra,  cappelli  vel  pissides,  in  quorum  unoquoque  sint 
Scholares  in  dictis  scientiis  seperati;  et  demum  ex  quolibet  cappello  vel  pisside 
ad  fortunam  extrahantur  decem  electores,  ita  quod  in  totum  electores  sint  nu- 
mero XXX ;  qui  habeant  dare  voces  in  dictis  quactuor  electionibus:  nec  possint 
dictum  numerum  excedere.  Nec  unus,  in  scientia  in  qua  non  studet,  habeat  dare 
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Yoces;  preterquam  in  scientia  Medicine,  in  qua volumus quod dare  possint  vocem 
in  electione  Phylosophie  moralis  et  Astrologie ,  secundum  quod  in  presenti  Statato 
supra  diximus.  Electi  vero  predicti  iurent  ibi,  Notario  deferente,  eligere  ydoneos 
et  quam  meliores  in  illa  scientia  excogitare  possint,  et  quos  verisimiliter  orederint 
acceptare,  remotis  causis  quibuscunque,  et  quos  ydoneos  magis  esse  putaverint. 
Et  postea  elector  quilibet  faciat  cedulam  suam,  ubi  scribat  cuius  eliget  nomea 
et  pronomen  et  locum  ;  et  ponantur  per  Notarium  predicte  cedute  in  bossolo  vel 
cappello.  Hoc  addito ,  quod  predicte  cedule  dictorum  scholarium  et  dictorum 
electorum  incidantur  ibi  in  Universitate  secundum  unam  formam:  et  quando 
scribunt  j  scribant  seperatim ,  sic  quod  unus  non  possit  videre  quid  alter  scri- 
bat; nec  Rector  nec  aliquis  alter  possit  etiam  illud  yidere.  Quo  facto,  Notarius, 
de  precepto  Rectoris ,  extrahat  cedulas  et  legat  :  et  qui  repertus  fuerit  in  plu- 
ralitate  vocum  numerum  excessìsse,  ille  intelligatur  et  sit  electus.  Et  si  pares  fue- 
rint  electi  in  dictis  vocibus,  Rector  possit  cui  voluerit  gratificare:  qui  gratificatus 
intelligatur  octinuisse  partitum.  Item  volumus  quod  ad  aliquam  ex  supradictis 
lecturis  non  possit  per  dictos  reformatores,  nec  etiam  per  Universitatem  nostram, 
aliquis  qui  sit  vel  fuerit  in  officio  aliquo  in  civitate  Florentie  per  annum  ante 
tempus  electionis  eligi  vel  vocari. 


Be  arbitrio  Rectoris  et  Consiliariorum  super  Stationariis  ìihrorum 

et  petiarum.  —  Rubrica  XLIL 


Insuper  statuimus  quod  Rector  qui  prò  tempore  fuerit,  una  cum  Consiliariis 
Tel  maiori  ipsorum  parte,  habeant  plenum  liberum  et  generale  arbitrium  circa 
Stationarios  librorum  et  ipsorum  stationes,  in  hiis  que  Statutis  expressa  non 
sunt,  statuendi,  ordinandi,  providendi  et  diffiniendi  que  eis  visum  fuerit  conve- 
nire. Et  per  ipsos  ordinata  et  provisa  firmitatem  illam  octineant  quam  haberent 
si  concorditer  a  tota  nostra  Universitate  instituta  et  firmata  fuissent. 


De  Legatoribus  librorum.  —  Ricorica  XLIIL 


Omnes  Legatores  librorum,  infra  decem  dies  post  assuntionem  officii  novi 
Rectoris,  vel  post  si  prius  non  fuerint  requisiti,  debeant  satisdare  Rector!  de 
centum  florenis  auri  prò  quolìbet,  de  salvandis  libris  Doctorum  et  Scholarium, 
qui  sibi  ligandi  tradentur.  Et  satisdare  nolens  vel  non  valens  privetur  tali  officio, 
scilicet  ligandi  libros  Doctoribus  et  Scholaribus.  Et  nomina  Ligatorum  satisdan- 
thim  in  statione  generali  per  Generalem  Bidellum  descripta  sint  ,*  et  cum  iUis 
solis  Scholares  negocientur,  et  non  cum  aliis,  sub  pena  periurii. 
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2     Quod  nullus   officiaUs  removeatur  de  officio  suo^   nisi  per   Univer sitatemi 
I  etiam  si  sit  inutilis.  —  Rubrica  XLIIIL 

Prohibemus  offlcialem  Universitatis  de  officio   removeri  quoquo  modo,  nec 

I  etiam  de  eius  remotione  tractari  nisi   per   Universitatem ,  vel  mortuus  fuerit , 

vel  renumptiaverit  in  casibus  in  quibus  perraissum  non  est  specialiter  per  Sta- 

tuta.   Et   tunc  eligantur  tres  viri  discreti  et  providi  Scholares,  qui  una  cum  Re- 

otore  et  Consiliariis  de  officio  provideant   diligenter.    Et   inutiles  officiales   te- 

neatur  Rector  Universitati  referre  ;  que  si  illos ,  partito  misso   vel   alio  modo , 

removerit,  nec  aliter  providerit,  in  creatione   alterius  servetur  quod   proxime 

dictum  est.  Privationes  vero  temporales ,  idest  donec  satisfecerit  vei  sic  fecerit, 

etiam  de  talibus  officialibus  fieri   permictimus   per  Rectorem.   Et   quod   centra 

predicta  fieret,  ipso  iure  non  valeat  ;  nec  ipse  officialis  propterea  ab  officio  suo 

:  repelli  possit 

i 


LIBER  SECUNDUS. 


De  iuramento  Doctorum.  —  Rubrica  XLV. 

Doctores  omnes  cuiusvis  facultatis,  et  prò  tempore  hic  actu  legentes,  vel 
non  legentes,  Universitatis  tamen  nostre  privilegio  gaudentes,  singulis  annis, 
Rectori  omnia  statata,  facta  et  fienda,  servare  iurare  debeant  adprobata  per 
Universitatem  vel  alios ,  et  obedire  Rectori  in  licitis  et  honestis  ;  et  quod  ad 
vocationem  Rectoris  venient  quotiens  per  Generalem  Bidellum  vel  alium,  ipsius 
Rectorìs  parte ,  faerint  requisiti  ;  ascendent  Palactium ,  et  proponent  coram 
dominìs  Potestate ,  Capitaneo  et  domino  Executore ,  nec  non  et  magnificis  et 
excelsis  Dominis  nostris  dominis  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  civitatis 
Florentie ,  et  aliis  officialibus  Comunis  Florentie ,  omnia  per  ipsum  Rectorem 
iniuncta.  Et  hoc  iuramentum  teneatur  Rector  exigere  infra  octo  dies  post  as- 
suntionem  sui  officii,  si  comode  fieri  potest.  Et  si  aliquis  Doctor,  vel  alius, 
vocatus  per  Rectorem ,  non  venerit  ad  iurandum  secundum  formam  predictam, 
per  tot  edomadas  eius  coUecta  suspendatur  quot  diebus  ad  iurationem  morosus 
fùerit  inventus.  Quod  si  secundo  per  Rectorem  requisitus  contumax  fuerit,  sol- 
dos  XX  florenorum  parvorum  de  salario  suo  perdat  :  que  pena  Universitati  no- 
stre aplicetur.  Statuentes  quod  Rector ,  super  iuramento  remictendo  alieni  Do- 
ctorum ,  nullam  petitionem  seu  propositam  inter  Consiliarios  recipere  vel  facere 
audeat  ;  pena  periurii  imminente ,  si  centra  hoc  aliquid  per  se  vel  alium  pre- 
sunserit  actentare.  Item,  si  aliquis  Doctorum,  etiam  non  legens,  de  Universitate 
inventus  fuerit  contumax  in  iurando  secundum  formam  predictam,  nuUus  Scho- 
laris  Universitatis  nostre  possit  sub  eo  recipere  conventum,  si  ve  publico  sive 
per  eum  privato  examini  presentari.  Que  contumacie  pena  nuUatenus  valeat 
relaxari  ut  fiat  habilis  ad  predicta,  licet  ad  suam  inobedientiam  purgandam 
Rectori  secundum  formam  Statuti  prestiterit  iuramentum.  Qui  vero  Scholaris 
contrafecerit ,  etiamsi  solum  se  fecerit  taU  Doctori  domino  Episcopo  presentari, 
sub  periurii  pena ,  teneatur  denumptiare  Rectori.  Si  vero  Scholaris  sic  presentatus 
non  sit  de  Universitate  nostra,  de  ea  numquam  esse  possit;  ymo  atsi  per 
Rectorem  fuerit  receptus,  per  omnia  ab  omnibus  rofutetur:  et  nullus  Scholaris 
eum  in  socium  suum  admictat.  Et  hoc  statutum  bis  anno  publice  legi   manda- 
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mus ,  scilicet  in  principio  studii ,  infra  primuni  punctum  ;  et  post  asuntionem 
novi  Rectorìs  infra  x  dies.  Addito  hoc,  quod  tempore  quo  iusiurandum  a  Re- 
ctore  Doctori  defertur,  statutumhoc  totum  legi  debeat;  quod  maxime  inter  cetera 
iuramento  firmabit. 


De  incoatione  Studiti  et  festis  servandis  per  Doctores.  —  Rubrica  XLVL 

Florentie  studerò  volentibus  utiliter  providendo  statuimus,  quod  annis  sin- 
gulis  XVIII  die  octobris  Studium  incoetur  :  videlicet  in  eadem  die  incipìat  De- 
cretista ,  qui  in  ipsius  diei  mane ,  ad  pulsationem  campane  Sancte  Reparate ,  in 
dieta  ecclesia,  ut  moris  est,  sermonem  faciat:  in  cuius  auditione  sermoniS;  sub 
periurii  pena,  Doctores  et  Scholares  quilibet  dieta  bora  debeant  interesse.  Sequenti 
vero  die  non  festiva  incipiant  omnes  alii,  adeo  quod  super  prorogatione  principii 
Studii  fionda  Rector  cum  Gonsiliariis  nullam  habeant  potestatem,  nec  super  hoc,  ad 
petitionem  alicuius  Doctoris  vel  alterius  Scholaris,  ullo  modo  valeat  congregare. 
Volumus  etiam,  quod  finito  sermone  Deere tiste,  Rector  et  Doctores,  Consiliarii  et 
omnes  alii  Scholares,  sub  debito  iuramenti,  statim  conveniant  apud  ecclesiam  Sancti 
Stefani  Abbatie  Fiorentine,  et  ibi  audiant  raissam  Sancti  Spiritus  celebrari,  cum 
commemoratione  Virginis  gloriose.  Adicientes  quod  in  dieta  missa  et  celebratione 
diete  misse  Camerarius  nostre  Universitatis  det,  pouat,  offerat  et  donet,  et  dare  et 
ofierre  et  ponere  teneatur  diete  ecclesie  unum  dopperium  decem  librarum  cere 
sumptibus  et  expensis  diete  Universitatis.  In  qua  ecclesia  volumus  omni  vice  qua 
opportuerit  nostram  Universitatem  vel  eius  membra  coadunari  in  expediendis  in  ea; 
et  in  dieta  ecclesia  electionem  Rectoris ,  Consiliariorum ,  Notarli ,  Bidelli  Generalis 
et  omnium  qui  eligentur  per  nostram  Universitatem  celebrari  et  fieri.  Addentes  quod 
Doctores  legentes  tam  ordinarie  quam  extraordinarie  lectiones  continuent  nec  festa 
facìant;  sed  solum  bis  diebus  ab  lectionibus  abstineant  et  festare  debeant,  que  festa 
Universitas  statuit  veneranda  et  que  per  Generalem  Bidellum  per  sebo  las  fuerint 
nuntiata;  nec  propter  alicuius  doctorandi  publicam  vel  privatam  lectiones  di- 
mictant.  In  die  iovis  possit  illa  solempnitas  celebrar!.  In  die  iovis  extraordinarie 
legi  non  possit  per  ordinarios  vel  alios  :  possint  tamen  repetitiones  vel  disputa- 
tiones  fieri  legiptime  ea  die.  Item ,  si  contingat  in  aliqua  edomada  esse  duo  festa 
celebranda ,  volumus  quod  sit  in  arbitrio  Rectoris  unum  festum  deponere ,  ut  a 
nostra  Universitate  non  custodiatur,  si  sibi  videbitur  convenire.  Diebus  autem 
quibus,  ob  reverentiam  Sanctorum,  ab  lectionibus  cessari  iubetur,  repetitiones 
et  disputationes  intelligimus  interdictas.  Ut  autem  certa  sint  illa  festa  que  per 
Universitatem  nostram  celebrari  iubemus,  ea  hic  in  presenti  statuto  duximus  ad 
perpetuam  rei  memoriam  redigenda,  videlicet: 

lanuarius. 

Circuncisio  Domini  nostri. 
EpTphania. 
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Sancii  Antonii  Abbatis. 
Conversio  Sane  ti  Pauli. 


Februarius. 

Purificatio  Sancte  Marie. 
Sancti  Blaxii  episcopi. 
Cathedra  Sancti  Petri. 
Sancti  Matthie  apostoli. 

Martius. 

Sancti  Gregorii. 

Sancti  Benedicti  abbatis. 

Annuntiatio  beate  Marie  Virginis. 

Aprelis. 

Sancti  Georgii  martyris. 
Sancti  Marci  evangeiiste. 

Madius. 

Sanctorum  apostolorum  Filippi  et  lacobi. 

(1) 

Adinventio  Sancte  Crucis. 

Sancti  Zenobii  patris  nostri  et  episcopi  fiorentini. 

lunius. 

Sancti  Bernabò  apostoli. 
Nativitas  Sancti  lohannis  Baptiste. 
Sanctorum  apostolorum  Petri  et  Pauli. 

lulius. 

Sancte  Margarite  virginis  et  martyris. 
Sancte  Marie  Madalene. 
Sancti  lacobi  apostoli  et  Chrìstofori  martyris. 
Sancti  Petri  ad  Vincula. 

Augustus. 

Sancti  Dominici  confessoris. 


(1)  È  raschiato  questo  verso ,  che  necessariamente  corrisponde  alla  festa  del  2  di  Maggio,  cadeodo 
la  precedente  e  la  sussegnente  nei  giorni  1  e  3. 
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Festum  Sancii  Laurentii  martyris. 
Assumptio  beate  Marie  Virginis. 
Sancti  Ludovici  episcopi  et  confessoris. 
Sancti  Bernardi  abbatis. 
Sancti  Bartolomei  apostoli. 

(1) 

Decollatio  Sancti  lohannis  Baptiste. 

September. 

Nativitas  beate  Marie  Virginis. 
Exaltatio  Sancte  Crucis. 
Sancti  Matthei  apostoli  et  evangeliste. 
Dedicatio  basilice  Sancti  Michelis. 
Sancti  leronimi  episcopi  confessoris. 

Ottober. 

Sancti  Francisci  confessoris. 

Sancte  Reparate  virginis. 

Sancti  Luce  evangeliste^ 

Sanctorum  apostolorum  Simonis  et  lude. 

November. 

Festivitas  Omnium  Sanctorum. 
Sancti  Leonardi  confessoris. 


Sancti  Martini  episcopi. 

Sancte  Katerine  virginis. 
Sancti  Andree  apostoli. 

December. 

Sancti  Nicolai  episcopi. 


Sancte  Lucie  virginis. 

Sancti  Thome  apostoli. 

Nativitas  Domini  nostri  lesu  Christi. 

Sancti  Stephani  protomartyris. 

Sancti  lohannis  apostoli  et  evangeliste. 


(1)  Raschiato  e.  s.  Forse,  Sancti  AìigustirU  epUcopi. 
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Sanctorum  Innocentum. 
Saucti  Thome  archiepiscopi. 
Sancti  Silvestri  pape  martyris. 

Sancti 

Sancti 

Sancti 

Sancti 

Sancti 

Sancti 

Et  deinde,  propter  Nativitatem  Domini  nostri  Ihesu  Chrìst) ,  usque  ad  fii 
mensis. 

Festum  autem  carnisprivii,  cum  precedenti  et  sequenti  die;  festum  aui 
Resurectionis  Dominice,  cum  septimana  precedenti  et  sequenti;  Ascensio  Dom 
festum  Pentecosten,  cum  duobus  diebus  sequentibus,  quibuscamque  mensi 
occurrat,  volumus  celebrari.  Astineatur  etiam  a  lectionibus  prima  die  yel 
minica  prima  mensis  maii  ;  et  duret  dieta  vacatio  otto  diebus  continuis  et  i 
ultra,  propositionibus  recipiendis;  quod  per  otto  dies  antea  Bidellas  Oener; 
nunctiet  saltim  semel  per  scholas  publice,  ut  se  parent  volentes  sumere  potioi 


De  celebratione  festivitatis  Sancti  Zenohii  episcopi  fiorentini  patris  nostri 

et  aliis  ohlationibus.  —  Rubrica  XLVIL 

Beatissimi  ac  sanctissimi  patris  nostri  Sancti  Zenobii  episcopi ,  huius  spi 
didissime  urbis  magnifici  protectoris  defensoris  et  gubematoris ,  festivitate 
cuius  ab  universis  et  singulis  Doctoribus  et  Scholaribus  et  aliis  privilegio  nos 
gaudentibus,  venerar!  debitis  ac  honorificis  precipuis  cupientes;  et  ut  eo  i 
plius  hoc  perficere  valeamus  quo  per  nostre  ordinationis  providentiam  ad  a 
brationem  huius  festivitatis,  opportunis  et  necessariis  debito  tempore  provideam 
presenti  ordinamento  et  reformatione  statuimus,  ut  futuris  temporibus,  annis  sioi 
lis,  fiat  per  Rectorem  et  Consiliarios,  Doctores  et  universos  Scholares  et  alios  j 
vilegio  nostro  gaudentes,  oblatio  cere^  in  festo  predicto,  in  illa  quautitate,  e< 
ecclesie  seu  capello  (1),  vel  alteri,  in  eo  sunctu,  etper  illos,  et  eo  modo  et  for 
qua  et  prout  deliberabitur  et  disponetur  per  dominum  Rectorem  et  Ck>nsiliar 
Universitatis  predicte  :  ita  quod  de  cera  oblata  in  dicto  festo  Sancti  Zenobii  tei 
pars  remaneat  ecclesie  ubi  flet  oblatio,  et  reliqua  ad  Universitatis  commodi 
revertatur.  Et  insuper,  quod  Rector  et  Consiliarii  diete  Universitatis,  qui  i 
tempore  fuerint,  per  xxx  dies  ante  fosti vitatem  predictam,  utilem  et  diligent 


(1)  Il  testo  hi  eoe. 
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super  hiis  que  ad  celebrationem  huiusmodi  necessaria  dignoscuntar  incipiant 
habere  tractatum ,  prosequendo  et  consumando ,  eo  ordine  modo  et  forma  que  tra- 
detur  per  ordinamenta  super  hoc  flenda  per  Rectorem  et  Consiliarios ,  ut  dictum 
est.  Volentes  quod  predicta  oblatione  flenda  et  actius  consumanda,  tempore  et  bora 
congrua  et  decenti  et  die  dato  per  ipsum  Rectorem  et  Consiliarios ,  ut  dictum 
est,  et  secundum  eorum  deliberationem,  omnes  Doctores  et  Scholares  et  alii  de 
Uni  versi  tatis  nostre  corpore  conveniant  et  coadunent  se  in  Abbatia  Sancti  Ste- 
fani de  Florentia;  et  inde  se  moveant,  et  procedaut  secundum  morem  aliorum 
ofFerentium.  Et  si  quis  Doctorum  actu  legentium  non  interfuerit  diete  oblationi, 
incurrat  penam  xl  soldorum  florenorum  parvorum  ipso  facto  ;  Scholaris  et  alius  qui- 
*  libet  privilegio  nostro  gauderis,  pena  soldorum  xx  florenorum  parvorum:  qui  si  non 
solverint  a  Rectore  requisiti  dictam  penam,  sint  ipso  iure  periurii.  Insuper  pecuniam 
necessariam  prò  roba  Generalis  Bidelli  nec  non  prò  salario  Notarli  prelibati,  ac 
etiam  prò  aliis  diete  Universi  tatis  necessariis  anno  incumbentibus  persolvendis  im- 
ponat  et  exigat,  inter  Doctores  et  Scholares  predictos ,  eosque  taxare  studeat  hoc 
modo.  Taxando  Doctorem  salariatum  actu  legentem  et  non  legentem,  cuius  salarium 
fuerit  a  quinquaginta  florenis  infra,  in  dimidio  pluris  eius  quod  fuerit  taxatus  Scho- 
laris: Doctorem  autem  cuius  salarium  fuerit  supra  quinquaginta  florenos  auri  usque 
ad  centum,  taxent  in  duplo  quanti  tatis  pecunie  in  qua  Scholaris  fuerit  taxatus: 
ijlum  vero  Doctorem  cuius  salarium  centum  florenorum  auri  quantitatem  excedat 
in  anno  usque  ad  centum  quinquaginta  florenos,  taxandum  providimus,  autoritate 
presentis  statuti,  in  duplo  et  dimidio  pluris  (1)  eius  quod  Scholaris  quilibet  tunc 
taxatus  fuerit  :  illum  vero  Doctorem  cuius  salarium  excedat  summam  centum  quin- 
quaginta florenorum  auri  usque  ad  ce,  taxandum  providimus  in  triplum  eius  quod 
taxatus  fuerit  Scholaris  quilibet.  Et  sic  de  ceteris,  ut  prò  rata  contingit,  divi- 
sione habita  centenarii  et  dfmidii  centenarii  ut  supra.  Ex  premissis  causis  ad 
Rectorem,  Consiliariis  supradictis,  ab  ipsis  Doctoribus  et  Scholaribus,  sine  refra- 
gatione  qualibet,  infra  octo  dierum  spatium  post  taxationem  huiusmodi  et  noti- 
ficationem  secutam  nostre  Uni  versi  tatis  Camerario  persolvendam  (2).  Quod  si  infra 
dictum  terminum  aliquis  dicto  Camerario  solvere  contumaciter  recusaverit  ratam 
suam,  secundum  taxationem  superius  ordinatam;  si  Doctor  fuerit,  xl  soldorum, 
si  Scholaris,  xx  soldorum  denariorum  parvorum  penam  ipso  facto  decernimus  in- 
cursurum,  Universitatis  commodis  aplicandam.  Et  si  forte  in  eadem  contumacia, 
contraditione  seu  rebellione  persistat,  ad  aliam  penam  graviorem  contra  talem 
vel  tales  procedat  viriliter  Rector  ipse ,  prout  sibi  visum  fuerit  expedire.  Et 
taliter  circa  exactionem  diete  pecunie  se  habere  debeat  dictus  Rector,  quod 
sibi  exinde  imputari  non  possit  negligentia  vel  defectus.  Insuper  volumus ,  quod 
in  festo  Corporis  Christi  (quod  festum,  considerato  quod  est  in  hac  civitate 
festum  nobile  et  solempne ,  tum  ratione  materie  tum  ratione  forme;  et  attenta 


(1)  Il  testo  simplL 

(2)  li  difetto  dei  testo  ò  chiaro  ;  ma  non  ci  sovviene  modo  di  emendarlo. 
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quod  CoUegium  nostre  Universitatis  est  in  hac  civitate  nobilius;  ideo  illud  festoni 
nostrum  appellar!  decrevimus  etiam  speciale  festum  nostre  Universitatis  esse), 
item  semel  in  anno  ecclesie  fratrum  Minorum,  semel  in  anno  ecclesie  fratnua 
Eremitarum,  et  in  dicto  feste  Corporìs  Christi  ecclesie  fratrum  Predica toram , 
possi t  per  Universitatem  nostram  fieri  una  oblatio,  prò  qualibet  ecclesia  ex  pre- 
dictis,  suntibus  et  expensis  dumtaxat  cuiusque  predictarum  ecclesiaram  qoe 
Yoluerit  dictam  oblationem  ;  et  aliter  oblatio  ei  non  fiat  :  nec  possit  ultra  semel 
prò  qualibet  in  anno  oblatio  ipsis  ecclesiis  fieri ,  etiam  suntibus  earumdem.  Prohi- 
bentes  insuper  quod  nulli  alii  ecclesie  vel  religioni  fiat  aut  fieri  possit  aliqni 
oblatio  per  Universitatem  nostram,  etiam  suntibus  illius  talis  ecclesie  qoe 
peteret  ipsam  oblationem  fieri.  Quicumque  autem  Rector,  Doctor,  Consiliariu 
et  Scholaris,  et  alia  quelibet  persona  nostre  Universitatis  privilegio  gaudens, 
tentaverit  seu  operam  verbo  vel  facto  dederit  vel  passus  fùerit  aliquam  aliaa 
oblationem  fieri  ultra,  preter  vel  centra  dictam  formam,  ipso  iuro  sit  periaras, 
et  privatus  omni  commodo  nostre  Universitatis  :  incurrat  etiam  penam  floreno- 
rum  auri  quinquaginta  ;  cuius  quantitas  prò  viginti  florenis  aplicetur  Universitati 
nostre ,  prò  viginti  aplicetur  Potestati  vel  Capitaneo ,  vel  alii  ofiSciali  Comunis 
Florentie ,  qui  contraf adente m ,  etiam  ad  denunctiationem  cuiuseunque ,  etian 
sub  secreto ,  condepnaverit.  Dantes  ex  nunc  dictis  officialibus  plenissimam  pò- 
testatem  inquirendi,  cognoscendi  et  puniendi  prò  hoc  negocio.  Pro  reliquis  vero 
decem  florenis ,  Comuni  Florentie  aplicetur. 


De  roba  Bidelli  Generalis  fienda  in  festa  Sancti  Zenobii.  —  Rubrica  XLVIIL 

Honorabilem  et  retroactis  temporibus  observatam  consuetudinem  immitantes, 
statuimus  ut  singulis  annis,  in  feste  Sancti  Zenobii  predicti,  nostre  Universitatis 
Bidellus  Generalis  qui  prò  tempore  fuerit,  de  pecunia  Universitatis  predictc, 
induatur  de  una  roba  emenda  per  Rect'ores  et  Consiliarios  antedictos.  Que  roba 
sit  et  esse  debeat  panni  unius  coloris,  continens  gabanum  ac  caputeum.  Cuius 
robe  pretium,  cunctis  eius  necessariis  computatis,  libras  quinquaginta  florenoram 
parvorum  non  excedat:  minus  tamen,  secundum  quod  Rectori  et  Consiliarìis 
videbitur,  specta  qualitate  et  conditione  Bidelli,  spendi  possit.  Quam  robam 
dictus  Bidellus  in  dicto  feste  et  in  vigilia,  ac  singulis  diebus  festivitatum  et  do- 
minicis  totius  anni,  et  aliis  etiam  quibus  sibi  per  Rectorem  precipietur,  ad  hono- 
rem Universitatis  induere  debeat ,  sub  debito  iuramenti  et  soldorum  x  florenorum 
parvorum  prò  qualibet  vice  nostre  Universitati  adplicanda,  et  deferre  teneatur. 

De  forma  procedendi  in  lectionibtcs^  et  de  ipsorum  punctis^  et  de  deposito 

per  Doctores  fiendo.  —  Rubrica  XL  VIIIL 

Cum  expediat  dare  Doctoribus  tempus  et  horam  commodam  in  lectionibus 
procedendi  in  hoc  felici  Studio  ;  statuimus  quod  dies  prima,  qua,  post  principium 
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doctoris  Decretìste,  Doctores  incipiunt,  eìs  non  computetur  in  punctis  prìncipium, 
etiam  si  descendat  ad  licteram  ;  nec  secunda.  Tertia  computetur   propter  gra- 
vamen  temporis  quod  habent  Doctores  in  primo  puncto  ex  lectione  Statutorum. 
Adicientes  quod  nullus  Doctor  in  Fiorentino  Studio,  de  mane  legens,  possit  in- 
cipero  lectionem  suam  in  mane,  nisi  finita  pulsatione  campane  Sancte  Reparate, 
que  est  ad  hoc  ordinata.  Qua  pulsatione  finita,  statim  incipere  teneatur,   sub 
pena  soldorum  xx  prò  qualibet  vice  qua  centra  fecerit.  Nec  possit  vel  debeat  le- 
ctionem suam  ultra  pulsationem  completam  Sancte  Reparate  predicte  ad  tertiam^ 
legare  seu  compiere  ;  aut  aliquam  seu  aliquas  glosas  in  legendo  servare,  et  ipsam 
vel  ipsas  post  pulsationem  diete  campane  corrigat  vel  recitet,  sub  pena  predicta. 
Et  Scholares  singuli  exire  debeant,  sub  pena  prestiti  iuramenti.  Extraordinarie 
vero  legentes,  scilicet  Infortiatum  vel  Digestum  novum,  virtute  huius  saluberimi 
statuti  ac  etiam  reparationis  huius  Statuti,  teneantur  legere  xx  bora  diei.   Bt 
eorum  lectiones ,  a  publicatione  huius  presentis  Statuti  imposterum ,  incipere 
finita  pulsatione  campane  predicte  bore  (1)  ;  nec  ante ,  lectionem  incipiant.  Et 
usque  ad  carnisprivium,  pulsatis  vesperis  exeat.  Post  Resurrectionem  vero  Sal- 
vatoris  nostri  eorum  lecturam  reassumant  in  bora  xviiii.  De  sero  legentes ,  et 
pulsata  campana  repetitionis  eiusdem  ecclesie  teneantur  exire.  Quod  si  dies  ie- 
ioniorum  occurrat,  vel  oh  aliam  causam,  intrent  in  tertiis ,  et  in  nonis  exeant. 
Considerantes  etiam  ut  plurimum  quod  Scholares  intrantes  ad  Sextum,  intrare 
debeant  ad  Decretales  ;  statuimus  quod  Doctor  qui  legit  vel  in  futurum  leget 
Sextum  librum  Decretalium  et  Clementinas  debeant  intrare  de  sero  in  vesperis 
Sancte  Reperate  ;  et  quod  non  intrent  illis  diebus  quibus  ille  Doctor  qui  legit 
vel  in  futurum  leget  Decretales  bis  in  die  :  salvo  quod  si  ille  qui  legit  Sextum 
vel  Clementinas  vellet  intrare  die   ìovis,   in  quo  regulariter  non  intrant  ad 
Decretales,  quando  non  occurrit   aliquod   festum  in  edomada,  possit   intrare 
prò  libito  voluntatis.  Item  statuimus  quod  Doctor  predictus  legens  Sextum  vel 
Clementinas  non  debeat  intrare  aliquo  die  dominico  vel   festivo,   quem  Rector 
per  generalem  Bidellum  precipit  celebrandum ,  die  iovis  dumtaxat  excepta,  nisi 
in  ipsa  die  aliquod  festum  celebrandum  occurreret.  Item  ordinamus  quod  dictns 
Doctor  debeat  continuare  Clementinas  secandum  materiam  Sexti  libri  ;  videlicet, 
lecto  titulo  De  constitutionibus  in  Sexto,  enndem  titulum  debeat  legere  in  Cle^ 
mentinis;  et  sic  de  singulis.  Item,  qnod  ipse  predictus  Doctor  debeat  legere  Ar** 
borem  consanguinitatis  et  affinitatis  domini  lohannis  Andree,  et  titultim  De  regulis 
in  Sexto.  Item  statuimus  quod  omnes  Doctores  in  Iure  canonioo  et  civili  immediate 
postqnam  legerint  capìtulum  vel  legem,  glosas  legere  teneantur,  saltem  nsqne 
ad  carnisprivium,  nisi   continuatio  capitulorum  vel  legms  alind  fieri  «uadeat; 
ipsonim  in  hoc  conscientias  per  iuramentam  ab  eis  prestitom  oncraDdo  :  nee 
super  eis  non  legendis  clamori  Scholarium  condescendat.  Et  si  contra  prediota 
vel  aliquod  predictorum  factum  Aierit,  Doctor  (pà  contra  fecerit  teneator  solvere 


(1)  Qui  il  testo  ha  ptOsaàitur. 
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Universitati  nostre,  nomine  pene,  soldos  xx  florenorum  parvorum  prò  vice  qualibet 
qua  contra  fecerit.  Itom  statuimus  quod  prò  quolibet  contrario  seu  oppositione  quod 
glosa  ponit,  vel  questionem  quam  glosa  ponit,  obmissa  solvat  Universitati  nostre 
soldos  V  florenorum  parvorum.  Item  statuimus  quod  Doctores  omnes  predicti 
teneantur  et  debeant  ad  puncta  inferius  adnotata.  Et  ad  hoc  ut  per  eos  bene 
puncta  serventur,  duximus  decernendum  quod  quilibet  Doctor  ordinarie  lagene 
sive  in  Iure  canonico  sive  civili,  si  ve  in  qualibet  facultate,  singulis  annis  ante 
festum  Sancti  Michelis  de  mense  septembris  per  xv  dies  debeat  deponere  li- 
bras  XXV  florenorum  parvorum  penes  unum  campsorem  quem  Rector  duxerit 
eligendum,  qui  promictat  ipsam  Rectori,  vel  Bidello  nomine  ipsius,  dare  omni 
exceptione  remota,  quotiens  a  dicto  Rectore  cum  quactuor  Consiliariis  simul 
fuerint  requisiti.  Forma  autem  per  Doctores  servanda  hec  est,  scilicet:  Apponantur 
puncta ,  et  deinde  dicatur.  Et  siquis  eorum  non  pervenerit  ad  punctum  predictum, 
penam  incidat  trìum  librarum  florenorum  parvorum.  Si  vero  ad  secundum  punctum 
pervenerit ,  primo  non  completo ,  incidat  in  penam  librarum  quinque  florenorum 
parvorum.  Si  vero  ad  tertium  punctum  perveniret,  incidat  in  penam  librarum  de- 
cem  florenorum  parvorum  prò  quolibet  puneto  non  completo.  Et  sic  de  cetero,  prò 
quolibet  puneto  non  completo,  a  secundo  in  antea,  solvat  decem  libras  florenorum 
parvorum.  Et  consumptis  illis  xxv  libris ,  teneatur  alias  xxv  libras  florenorum 
parvorum  deponere  in  dicto  loco  :  quod  si  deponere  noluerit,  in  locum  amisse 
quantitatis  prò  deposito ,  aliam  quantitatem  subrogare,  non  possit  perpetuo  aliquam 
collectam  facere ,  nisi  primo  omnes  penas  solverit  quas  inciderit  et  fecerit  dictum 
depositum  :  a  qua  pena  se  nullatenus  valeat  excusare  ;  cum  semper  per  se  vel  per 
substitutum,  si  ipse  impediretur  (quod  sub  iuramento  conscientie  sue  relinquimus), 
possit  ad  puncta  venire.  Doctor  vero  extraordinarius  in  qualibet  facultate 
legens,  salariatus  vel  collectam  faciens,  deponere  teneatur  libras  xxv  florenorum 
parvorum  sicut  Doctores  ordinari! ,  sub  pena  predicta.  Et  si  ad  primum  punctum 
non  pervenerit ,  incidat  in  penam  soldorum  xl  florenorum  parvorum  ;  et  prò  se- 
quentibus,  librarum  trium  florenorum  parvorum;  in  aliis  scraper  supradicta  forma 
servata.  Quod  quidem  statutum  Rector  teneatur  precise  sub  vinculo  iuramenti 
servare  et  servari  facere;  quod  si  non  fecerit,  ad  eandem  penam  teneatur,  ad 
quam  tenentur  Doctores  qui  contra  predicta  fecerint.  Et  Rector  ei  subcedens  pre- 
dictam  penam  seu  penas  in  quas  predicti  Doctores  vel  Rector  inciderint,  tenea- 
tur ab  eis  omnimodo  exigere,  ad  penam  et  sub  pena  librarum  xxv  florenorum 
parvorum  adplicanda  Universitati  nostre.  Quod  si  Doctor  aliquis  ordinarius  vel 
extraordinarius  in  quacunque  facultate  legens  nullo  modo  voluerit  ut  supra 
dictum  est  deponere,  vel  iam  amisse  quantitatem  aliam  deponere  seu  subro- 
gare, ab  omni  honore  Scholarium  et  commodo  sit  privatus  :  a  qua  privatione, 
nisi  libris  x  florenorum  parvorum  Universitati  per  eum  solutis  nec  non  et  penis 
omnibus  in  quas  eum  incidisse  constiterit,  ac  etiam  facto  deposito,  non  valeat 
relaxari;  nec  aliquis,  sub  pena  periurii,ymo  eundem  Scholarem  in  privationis  vin- 
culo innodandum,  scholas  eius  intrare  presummat,  quamdiu  contumax  fuerit  in 
parendo.  Decernimus  etiam  quod  nullus  Doctor  vel  alius  legens  deinceps  possit 


ET   STUDII  FLORBNTIKI  63 

excedere  unum  punctum  ultra  unam  lectionem,  vel  duas  ad  plus.  Quod  si  centra 

fiat,  incìdat  periurium  et  penam  librarum  trium  florenorum  parvorum,  solvendam 

de  pecunia  iam  deposita  proventus,  ut  dictum  est  ;  et  pena  totìens  commictatur 

et  exigi  debeat,  quotiens  centra  factum  fuerit.  Adicientes  quod  Doctores  in  fine 

cuiuslibet  puncti  Scholaribus  predicere  teneantur  in   qua   parte   sunt  ìncepturi 

sequentia,  et  illa  prosequantur  usque  ad  finem  puncti.  Quod  si  forte  compensatione 

glosarum  vel  testus  utile  videatur  partem  lectionis  ad  illam  transferre,  illud  in 

precedenti  lectione  dicere  teneatur;  ut  qui  previdero  volunt,  possint;  pena  sol- 

dorum  quinque  florenorum  parvorum  Doctori  qui   centra  fecerit  vice  qualibet 

auferenda.  Statuentes  quod  quilibet  Doctor  ordinarius  in  Iure  civili  et  canonico, 

extraordinaria  libri  quem  legit  teneatur  semper  legere  in  vesperis  Sancte  Reparate; 

nec  antea  intrare  vel  ea  legere  debeat,  nisi  in  quadragesima  ;  quo  tempore  usque 

ad  pasca  Resurrectionis  in  vesperis  Decretorum  ea  legere  possit,  pena  sibi  sol- 

dorum  x  florenorum  parvorum  prò  qualibet  vice  qua  contrafecerìt  inminente. 

Doctoribus  autem  seu  legentibus  in  aliis  facultatibus  extraordinarie  sic    dispo- 

nimus;  quod  quilibet  Doctor  electus  ad  sedem  aliquam  Medicine  in  nonis   nec 

antea   nonas  pulsatas  ad  ecclesiam  Sancte  Reparate    possit  incipere.   Pulsatis 

autem  vesperis  seu  campana  repetitionis  statim  teneatur  exire.  Electus  autem 

ad  sedem  aliquam  Medicine  in  vesperis,  semper  in  vesperis  teneatur  intrare,  nec 

ante  pulsatas  vesperas  ad  ecclesiam  Sancte  Reparate  possit  incipere.   Electus 

autem  ad  sedem  aliquam  Phylosophie  in  campana  repetitionis  intrare  debeat,  nec 

ante  pulsatam  incipiat  :  in  vesperis  autem  parvis  ad  ecclesiam  prefatam  pulsatis 

teneatur  exire  statim,  sub  pena  xx  soldorum  florenorum  parvorum  prò  quolibet 

et  qualibet  vice  qua  centra  fecerit  vel  aliquod  predictorum  non  servaverit.  Hoc 

autem  statutum,  in  ea  parte  qua  disponit  quod  Doctores  legentes  extraordinarie 

in  Iure  civili ,  videlicet  Infortiatum  et  ff.,  debeant  legere  in  nonis.  Addimus  ad  hoc 

statutum,  quod  si  Doctor  aliquis  esset  qui  diceret  se  esse  gravatum  in  faciendo 

depositum  de  denariis  et  pecunia,  quod  sibi  licitum  sit  facere  dictum  depositum 

deponendo  pignus  valoris  et  extimationis  pecunie  supradicte,  scilicet  librarum  xxv 

florenorum  parvorum.  Insuper  volumus  quod  quilibet  Doctor  actu  legens  in  qua- 

cumque  facultate  stet  in  scholis  et  capthedra  legende  per  oras  consuetas  in  aliis 

generalibus  Studiis ,  Rectori  super  predictis  providendi  facultate  concessa  plenaria. 


De  repetiiionibus  et  dtsputationibus  fiendis^  et  qttod  nulla  decretatisi  lex  vel 
paragrafus  sive  capitulum  dimictatur  per  Doctores  in  ipsorum  repetitio^ 
niìms.  —  Rubrica  L. 

Gum  per  Doctores  non  lecta  per  Scholares  sepe  sepius  negligantur,  et  per 
consequens  ingnorentur  ;  statuimus  quod  Doctor  nullus  de  punctis  dimittere  possit 
capitulum,  decretalem,  legem  vel  paragrafum;  quod  si  fecerit,  illud  vel  illam 
infra  punctum  legere  teneatur.  Statuimus  etiam  quod  nulla  lex  seu  paragrafus 
difficilis  in  fine  lectionis  servetur  legendus,  si  per  talemreservationem  verisimi- 


64  stàtutà  univbrsitatis 

liter  possit  eius  expeditio  per  pulsationem  campane  ad  exitum  ordinate  impediri. 
Decementes  nullam  decretalem  vel  Decretum,  legem,   capitulum  vel  paragra- 
fùm  repetibile ,  per  Doctorem  aligualiter  posse  repeti ,  nìsi  prius   in  mane   cum 
omni  sua  materia  saltem  ibi  ordinarie  notata  vel  lecta  vel   lectus   vel   lectum 
Aierii  Et  si  Doctor  tam  luris  canonici  quam  civilis  vel  alterius  coiuscumque  scientie 
Bea  artisy  legem,  decretalem  vel  capitulum  dimiserit  repetendum,   infra    ìllum 
punctum  quem  continet  lex,  decretalis,  capitulum  vel  paragrafus   repetere  te- 
neatur.  Declarantes  infra  punctum  repeti  quod  repetitur  ea  die  qua  finitur  pun- 
ctus.  Quod  si  non  fecerit,  in  penam  punctorum  incidat.  Statuentes  quod  Doctores 
ordinarli  ac  etiam  extraordinarii  repetere  teneantur  hoc  ordine;  scilicet^  quod 
ultimo  ex  eis  doctoratus  idest  adprobatus  in  publica  primo  die  lune  non  festivo 
qui   occurrerit  post  festum  Sancte  Luce  repetat;  et  penultimus  in  septimaoa 
sequentiy  primo  die  quo  legitur  in  ea  :  et  sic  de  singulis  successive.  Et  quilibet 
teneatur  repetere  decretalem,  legem   capitulum  vel  paragrafùm  qui   sìt  infra 
punctum,  die  qua  repetit;  nec  per  voluntarias  repetitiones  excusetur  ab   hiis. 
Et  hoc  statutum  in  die  repetitionis  sue ,  quam  ea  die  Bidellus  publicet,   et  ni- 
chilominus  in  die  qua  repetit.  Et  cum  hiis  repetitionibus  Doctoribus,  ex  huins 
statuti  necessitate,  nullus  Doctor  vel  bachalarius  illius  scientie  seu  artis  in  qua 
repetit  concurrere  possit  in  bora.  Doctor  antem,  in  cuius  septimana  dies  iovis 
occurret  non  festiva ,  in  qua  cessetur  a  lectionibus,  possit  repetere  ea  die  quam 
eKgerit  ;  finita  vero  septimana  ultimi,  idest  prius  doctorati.  In  proxima  septimana 
per  modum  predictum  reincipiat  primus,  idest  ultimo  doctoratus;  et  sequenti  se-* 
cundus;  et  sic  deinceps,  usque  ad  Nativitatis  festum.  Post  Nativitatem  vero, ante 
Resurectionem,  disputationibus  intendatur;  videlicet,  quod  quilibet  Doctor  disputet 
sua  vice,  secundum  formam  et  ordinem  supra  proxime  in  repetitionibus  datum. 
Possint  tamen  Doctores  suas  septimanas  in   vicem  permutare.  Et  licet  Doctor 
aliquìs  sua  septimana  non  repetat ,  sequens  ipsum  nichilominus  repetat   in  se- 
quenti. Doctores  vero  non  servantes  predicta,  penam  librarum  quinque  volumos 
ìncurrere;  nec  sit  alia  interpellatio  necessaria,  ex  quo  statutum   istud  in  prin- 
cipio   Studii  per  scholas   fuerit  publicatum,  quod  per  notarium  nostrum,  infra 
quintam  diem  post  inoeptionem ,  debeat  publicare.   Item  statuimus  quod  Doctor 
quilibet  repetens  legem,   capitulum   vel  paragrafimi,  repetitam  vel  repetitum 
teneatur  dare  Bidello  Generali  suis  sunctibus  in  scriptis,  infra  decem  dies  a  die 
repetitionis  facto  integraliter  et  perfecte,  sicut  in  scholis  repetiit,  de  bona  lictera 
et  competenti ,  ita  et  taliter  quod  omnibus  pateat  copia  exemplandi;  sub  pena  xl 
soldorum  denariorum  florenorum  parvorum,  prò  qualibet  vice  qua  contrafecerii 
Statuentes  etiam  quod  aliquis  Doctor  vel  legens  non  possit  reservare  in  fine  studii 
legendas  ultra  duas  vel  tres  leges  seu  capitula  vel  paragrafos:  quod  si  contra 
fecerit,  prò  unaquaque  lego  vel  paragrafo  condepnetur  in  soldis  xx  florenorum 
parvorum.  Et  hoc  statutum  et  precedens  quolibet  anno  in  principio  Studii  per 
scholas  penittts  publicari  precipimus  ;  pena  soldòrnm  x  Notarlo  nostre  Univer- 
sitatis,  si  hoc  pretermiserit,  incursuro. 
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De  collectis  Doctorum.  —  Rubrica  LI.  (1) 

Item  statuimus,  quod  niiUus  Doctor  faciens  coUeotam  ordinarie  vel  extraor- 
dinarie, possit  facere  collectam  ante  festum  Sancti  Andree,  sub  pena  florenorum  auri 
quinqtiagintai  aplicandorum  Camere  Universitatis  nostre.  Post  festum  vero  Sancti 
Andree  facere  possint,  infra  octo  dies,  quacumque  die  voluerint.  Et  non  ultra 
quam  semel  facere  possint  collectam  in  anno ,  nisi  legentes  in  Loyca  et  Notaria; 
qui  facere  possint  modo   quo   infra  dicitur.  Doctores  ergo  luris  canonici  et  luris 
civilis  ordinarli  et  extraordinarii ,  occasione  sue  coUecte ,    tantum   unum  flore- 
num  auri  a  suis  Scholaribus  audeant  exigere,  et  non  ultra.  Doctores  vero  legentes 
in  scientia  Medicine  collectas  non  faciant,  nisi  legentes  de  mane.    Et   legentes 
de  mane,  occasione   collecte ,  a  quolibet  Scholari   suo   possint  accipere   unum 
florenura  auri,  et  non  ultra.  Doctores  vero  legentes  in  Loyca  a  suis  Scholaribus 
intrantibus  de  mane  tempore  predicto,  occasione  collecte  sue,  a  quolibet  illorum 
possint  accipere  florenum  unum  auri,  et  non  ultra;  et  a  nullo  illorum  in   toto 
anno,  occasione  collecte,  amplius  possint  aliquid  accipere.    Item  possint    dicti 
Doctores  in  Loyca  legentes,  post  Pascha  Resurrectionis  Domini,  a  suis  Scholaribus 
intrantibus   in  nonis,  occasione  collecte,  a  quolibet  illorum   recìpere    medium 
florenum  auri,  et  non  ultra;  et  tantum  semel  et  non  plus.  Et  dictam  collectam 
possint  facere  de  mense  mail,  et  non  ante.  Doctores  vero  in  Phylosophia   non 
possint  nec  debeant  facere  collectam  aliquam.  Et  Doctores  legentes  Medicinam 
in  nonis  et  in  vesperis  parvis,  scilicet   in   Pratica,   non   possint  nec   debeant 
facere  aliquam  collectam.  Legentes  vero  in  Notaria  facere  possint  in  anno  duas 
collectas  ;  et  prò  qualibet  vice  et  quolibet  Scholare  suo  possint  accipere  medium 
florenum,  et  non  ultra.  Et  hoc  si  tantum  Notariam  legant.  Si  vero  legant  librum 
Institutionum,  possint  eodem  modo  ab  audientibus  Institutam  facere  duas  collectas, 
et  non  plures  ;  prò  qualibet  vice  percipiendo  a  quolibet   Scholare  medium  flo^ 
num ,    et  non  ultra.  Duas   autem    diotas    collectas  faciant  ;    unam   post    fe-^ 
stum  Sancti  Andree  et  non  ante,   aliam  vero    de    mense    mail    et   non   ante. 
Et  teneantur  dicti  legentes  in   Notaria  libros  quos   legunt   bis  in  anno   lege^ 
re  et   conplere;  videlicet,  semel  incipiendo  post  festum   Sancti   Luce  usque  ad 
dominicam   Ulivarum   exclusive  ;   et  post   festum    Resurrectionis  usque  ad  fe- 
stum  Sancte   Marie  de  menjse  augusti  exclusive.  Legentes  vero   in   Loyca  te- 
neantur in  anno   legere  Tractatus  et  Fallacias   Sancti   Tomme  de  Aquino,  et 
totam  Artem  veterem  ;  scilicet  Porfirium,  exceptis-  Comunitatibus,  librum  Pre- 
dicamentorum  et  librum  per  Germineas  (2),  et  totam  Artem  novam  ;  scilicet  librum 


(1)  Nel  margine  ò  questa  nota  :  «  Huic  Statato  derogatum  eat  per  novum  Statutam  infra  positam 
<  sab  Rubrica  ovnn  prope  flnem  Toluminis  >. 

(2)  È  11  libro  di  Aristotele  n.pi  «c^invita?. 
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Priorum,  librum  Topicorum,  librum  Elencorum,  exceptis  aliquibus  capitulis  que 
comuniter    dimictuntur  ;    et  totum   librum    Posteriorum ,    et    Tractatus,    post 
Pascha  Resurrectionis  ;  et  eos  compiere ,  pena  cuilibet  contrafacienti  predictis 
librarum  xxv  florenorum  parvorum,  aplicanda  Camerario   nostre   Universitatis 
prò  ipsa  Universitate  recipienti.  Et  teneantur  dicti    legentes   in   Loyca   facere 
examinationem  de  sero  Scholaribus  suis,  secundum  laudabilem   consuetudinem 
Bononiensem  hactenus  adprobatam;  et  hoc  a  principio  Studii  usque   ad  festum 
carnisprivii  ;  et  tempore  quadragesime ,  omni  die  quo  legitur  in  vesperis  parvis, 
facere  palestram  in  Loyca  ;  sub  dieta  pena.  Nec  possit  aliquis  Doctor  vel  legens 
in  aliqua  dictarum  facultatum  librum  alicuius  Scholaris,  quem  occasione  collecte 
acceperit,  soluta  dieta  coUecta ,  aliqua  alia  de  causa  vel  ratione  retinere ,   sed 
incontinenti  reddere.  Et  si  Scholaris  dictum  suum  librum  requisiverit  et  Doctor 
reddere  recusaverit  vel  se  eum  perdidisse  dixerit,  teneatur  ad  valorem  et  exti- 
mationem  dicti  libri;  et  hoc  predicto  Doctorì   interdicat   actum   ministeri!,  si 
infra  octo  dies  assignatos  non  satisfecerit ,  quousque  predicto  Scholari  satisfa- 
ctum  sii  Nec  Doctor  predictus  vel  legens,  quicumque  ftierit,  excusatus  sit,  etìam 
si  de  casu  fortuito  vel  alio  quocumque  modo  predictum   librum  perdidisse   as- 
seruerit.  Et  hoc  statutum  per  Notarium  Universitatis  omni  anno,  infra  octo  dies 
a  principio  Studii,  legatur  semel  per  scholas  cuiuslibet  Doctoris  bora  sua  ;  pena 
Rectori  librarum  x  florenorum  parvorum ,  si  hoc  observari  non  fecerit. 


Quod  quilibet  legens  vel  collectam  factens  debeat  librum  qtcem 
inceperit  perficere^  et  quo  tempore.  —  Rubrica  LIL 

Item  statuimus  quod  quilibet  Doctor  et  bachalarius  in  Iure  canonico  vel 
civili ,  salariatus  vel  collectam  faciens  per  se  vel  per  alium  (qui,  si  iuste  impeditus 
fuerit,  et  per  Rectorem  et  Consiliarios  fuerit  legiptime  substitutus) ,  teneatur 
librum  seu  tractatum  quem  inceperit  perficere,  sub  pena  xxv  librarum  Univer- 
sitati  nostre  penitus  adplicanda.  Hoc  tamen  addito ,  quod  si  Doctor  aliquis  vel 
bachalarius  dimicteret,  dum  tamen  non  ultra  tres  partes  de  quactuor  partibus 
libri  vel  tractatus  quem  legendum  inceperit,  tunc  xx  librarum  denariis  Came- 
rario per  eum  persolutis,  dimidiam  collectam  suis  Scholaribus  restituere  teneatur. 
Si  vero  ante  medietatem  libri  vel  tractatus  desisteret  a  legendo,  tunc  totam 
collectam  Scholaribus  suis  restituere  teneatur,  et  nichilominus  xxv  libras  flo- 
renorum parvorum  Universitati  nostre  persolvat;  et  libros  quos  legendos  as- 
sumserit,  teneatur  compiere,  infrascripto  modo  legendo.  Legentes  Decretum 
debeant  compie  visse  extraordinaria  eiusdem  libri  in  kalendis  augusti,  ordinaria 
vero  in  kalendis  septembris:  et  idem  per  omnia  disponimas  de  legentibus  De- 
cretales.  Legentes  vero  Sextum  librum  Decretalium  et  Clementinas,  teneantur 
legisse  totum,  scilicet  Sextum  et  Clementinas,  usque  ad  dies  otto  septembris. 
Hoc  etiam  addito,  quod  dicto  tempore  teneantur  legisse  et  complevisse  Ar- 
borem  consanguinitatis  domini  lohannis   Andree   et   titulum  De   regulis  iuris. 
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Doctores  vero  in  Iure  civili  legentes,  eo  anno  quo  iegunt  Codicem,  illum 
perflciant  hoc  modo;  videlicet,  quod  extraordinaria  Codicis  debeant  comple- 
visse  in  kalendis  augusti;  ordinaria  vero  dicti  libri  debeant  perfecisse  in  ka- 
lendis  septembris.  Eo  vero  anno  quo  legent  ff.  vetus  debeant  eius  extraordi* 
naria  perfecisse  in  festo  Sancte  Marie  de  mense  augusti  ;  ordinaria  vero 
dicti  libri  complevisse  debeant  in  festo  Sancte  Marie  de  mense  septembris. 
Doctores  vero  legentes  extraordinarie  ;  .  videlicet  Infortiatum ,  ff.  novum  et 
Volumen ,  debeant  singulis  annis  librum  quem  legerint  perficere ,  ac  etiam  re- 
gulariter  in  kalendis  septembris  penitus  complevisse.  Qui  vero  centra  hoc 
statutnm  fecerit  vel  centra  aliquam  eius  partem,  libras  xxv  florenorum  parvorum 
nostre  Universitati  solvere  teneatur.  Teneatur  etiam  quilibet  Doctor  infra  xv 
dies  post  inceptionem  Studii,  extraordinaria  libri  quem  legit  incipere  et  con- 
tinuare qualibet  septimana ,  in  qua  ultra  unam  diem  ab  ordinariis  lectionibus  non 
cessatur ,  bis  de  ipsis  extraordinariis  legere ,  preterquam  in  illa  septimana  qua 
occurreret  ipsius  Doctorìs  repetilio  vel  disputatio  necessaria.  Tunc  autem  dictus 
Doctor  repetens  vel  disputans,  saltem  septimana  illa  de  extraordinariis  semel 
legere  teneatur.  Et  idem  quod  in  ipso  et  in  aliis  statui mus,  quod  in  septimana 
duo  festa  vel  plura  occurrant ,  dummodo  saltem  tribus  diebus  ordinarie  legatur 
in  illa.  Item  hoc  addito ,  quod  nullus  Doctor  collectam  faciens  ordinariam  vel 
extraordinariam  libri  quem  legit ,  audeat  aliis  delegare  in  totum  vel  in  partem, 
nisi  a  Rectore  et  maiori  parte  Consiliariorum  licentiam  habuerit.  Et  ipse  possit 
tantum  de  extraordinariis  dimissum^  prout  sibi  placuerit,  aliquas  lectiones  com- 
mietere ,  dummodo  dieta  commissio  lectionum  decem  numerum  non  transcendat. 
Et  hoc  statutum  locum  habeat  in  Doctoribus  et  bachalariis  collectam  facientibus 
in  Iure  canonico  et  civili;  in  scientia  vero  Medicine  et  in  aliis  facultatibus 
legentibus  illud  servetur  quod  in  alio  statuto  ad  hoc  est  specialiter  provisum. 
Et  hoc  statutum  ante  Pascha  Nativitatis  Domini  per  omnes  scholas  omni  anno 
publice  legatur  :  sub  pena,  Notarlo  nostre  Universitatis  non  legenti ,  librarum 
decem  florenorum  parvorum ,  et  Rectori  totidem. 


Qui  et  qualiter  debeant  disputare  et  disputatiombics  adesse.  —  Rubrica  LUI. 

Item  statuimus  quod  Doctor  quilibet,  tam  in  Iure  canonico  quam  civili  legens 
ordinarie  vel  extraordinarie,  et  sedem  salariatam  tenens  vel  non  salariatam , 
dummodo  collectam  faciat,  teneatur  post  festum  Nativitatis  Domini  et  ante  festum 
Resurrectionis  saltem  semel  omni  anno  disputare,  hoc  modo  et  ordine,  videlicet  : 
Quod  ultimo  doctoratus,  idest  adprobatus  in  publica,  primo  sabato  post  Epjpha- 
niam,  suam  disputet  questionem  :  et  in  proxima  sequenti  edomoda  penultimus; 
et  sic  de  singulis  successive.  Et  disputent  semper  in  die  sabati,  bora  repetitionis, 
nisi  dies  illa  esset  feriata:  quo  casu,  die  precedenti,  locoillius,  disputare  debeant. 
Salvo  quod  si  occurreret  quod  in  die  iovis  cessaretur  a  lectionibus  :  tunc  ille 
qui  debet  disputare  illa  edomoda  illa  die  iovis  de  mane  vel  post  nonas,  prout 
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sibi  placuerit,  possit  disputare.  Ex  quo  autem  singuli  Doctores  suam  disputaverint 
questionem  ordinarie  vel  extraordinarie  legentes,  non  teneantur  ulterius  disputare. 
Quod  si  per  multitudinem  Doctorum  disputationes   complete   non    essent,  tunc 
in  Edomoda  Sancta,  qualibet  die  usque  ad  diem  Veneris  Sancti  exclusive,  disputari 
possit  et  debeat;  et  tunc  disputationes  necessarie  omnino  sint  finite.    Et  sic  in 
summa  teneatur  Doctor  ordinarius  disputare  semel  et  non  plus,  et  extraordinarius 
semel  et  non  plus.  Item  non  possint  in  una  septimana  fieri  due    disputationes, 
nisi  ut  supra  dictum  est  :  possint  tamen  Doctores   permutare    septimanas  sibi 
invìcem,  si  volunt.  Et  si  Doctor  aliquis  in  sua  septimana  non  disputa verit  snam 
questionem,  nichilominus  sequens  in  ordine  in  septimana  sequenti  suam  dispatet 
questionem.  Item  teneatur  quilibet  Doctor  questionem   disputandam  ,    per  octo 
dies  antequam  disputare  debeat ,  Bidello  Generali  tradere  in  scriptis,  ut   ipsam 
per  scholas  tam  ordinarie  quam  extraordinarie  legentium  idem  Bidellus  legai, 
et  publicet  diem  et  horam  in  qua  debeat  disputari ,  eamque  patenter  in  statione 
teneat;  et  quicumque  ipsam   voluerit   inspiciat   et  transcribat.    Item    teneatur 
quilibet  Doctor  disputans,  tempore  disputationis,  habere  omnes  libros  sue  scientie 
in  scholis  ;  et  ibi  Bidellus  stare  continue ,  ut   cuicumque   petenti    dictos    libros 
ostendat.  Suos  etiam   libros   possint,   si  voluerint,  deferre  Scholares.   Teneatar 
etiam  Bidellus  Generalis  questionem  disputandam  in  die   inmediate    precedenti 
et  die  disputationis  de  mane  per  scholas  singulas  publice  proclamare  ;  sub  pena 
XL  soldorum  florenorum  parvorum  penitus  exigenda.  Item,   quod  nullus    aadeat 
disputare  qui  non  sit  doctoratus  per  publicam,  nec  sue  disputationi  aliquis  Scholaris 
adesse.  Item,  quod  nullus  audeat  respondere  vel  substinere  sub  Doctore  disputante 
disputationem  necessariam.  Sed  si  Doctor  faceret  disputationem  suam  volanta- 
riam,  tunc  possit  sub  eo  respondere  quilibet  quem  ad   hoc    elegerit    responsu- 
rum.  Item,  in   bora   disputationis   nullus  Doctor  luris  civilis  vel   canonici  vel 
bachalarius  possit 'intrare;  et  si  post  intraverit  dictam  horam,  teneatur  exire. 
Item,  quod  omnes  bachalarii  actu  legentes  vel  ad  privatam  admissi  omnibus  di- 
sputationibus  debeant  interesse  ;  canoniste  videlicet  ad  canonicas,  et  legiste  ad 
legales.  Et  Doctor  disputans  audiat  pacifico  quemlibet  opponentem,  eius  oppo- 
sitiones  repetat  et  solvat  pacifico.  Et  si  aliquis  Doctor  contrafecerit  predictis  in 
aliquo ,  ipso  facto  penam  incurrat  decem  librarum  florenorum  parvorum  nostre 
Universitatis  Camere  penitus  adplicandam.  Et  istud  statutum  simul  cum  sequenti 
omni  anno  prima  edomoda  mensis  decembris  teneatur  Notarius  nostre  Universitatis 
per  scholas  singulas  publice  legere,  sub  pena  librarum  quinque  florenorum  par- 
vorum nostre  Universitatis  Camere  adplicanda.  Et  istud  statutum  nullo    modo 
intelligatur  de  Doctoribus  legentibus  in  Medicina  vel  in  alia   facultate  ab  illis 
de  quibus  dictum  est,  cum  speciale  capitulum  de   ipsorum   disputationibus  sit 
provisum. 
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De  questionibus  disputatis.  —  Rubrica  LIllL 

Item  statuimus  quod  quilibet  Doctor  questionezu  necessariam  disputatam 
terminet  in  scriptis ,  scilicet  in  cartis  pecadinis  de  bona  littcra  et  legibili 
reducat  seu  reduci  faciat  ;  et  questionem  sic  terminatam  et  scriptaìn,  infra  xx 
dìes  a  die  disputationis ,  suis  samtibas  facere,  si  fùerit  Doctor  luris  canonici 
vel  civilis  ;  sed  si  fuerit  Medicus,  Loycus  vel  Philosophus,  infra  diios  menses  a  die 
disputationis  facte  ;  det  et  dare  debeat  Bidello  Generali  aut  Stationario ,  Tel 
cuicumque  alteri  faerit  provisum  per  dominum  Rectorem  et  Consiliarios  ;  sub 
pena,  cuilibet  Doctori  contra  facienti,  librarum  duarum  florenorum  parvorum. 
Teneatur  Doctor '  determìnans,  bene  etsolenniter  oppositis  et  quesitis  respondere. 
Et  teneatur  Doctor  disputans  apud  se  copiam  diete  questionis  quam  tradidit 
Bidello  retinere.  Et istud statutum intelligatur solum dequestionibus quas  tenentur 
Dootores  necessario  disputare.  Questiones  autem  alias,  quas  disputant  voluntarlè, 
determinent  et  tradant  Bidello  vel  Stationario  ut  supra,  si  velint  ;  ita  tamen  quod 
non  teneantur.  Et  statuerunt,  quod  Bidellus  Generalìs  vel  Statioixarius ,  vel  qui"* 
cumque  alter  penes  quem  fuerit  provisum  debere  retinere  et  esse  dictas  questiones, 
debeat  dictas  questiones  prestare  cuicumque  volenti,  recipiendo  prò  quiBstione  prout 
provisum  est  in  primo  statuto.  Hoc  addito  quod ,  prò  qualibet  questione  quatn 
presti terit  alieni  Scholari  vel  Doctori,  ab  alio  tali  Scholari  vel  Dotìtore  teneatur 
accipere  pignus  valoris  et  extimationis  ad  minus  unius  floreni  auri,  ad  hoc  ut 
talis  Doctor  vel  Scholaris  teneatur  reddere  dictara  questionem.  Et  non  possit 
talis  accipiens  questionem  retinere  ultra  unum  mensem,  sub  pena  tali  Doctori 
vel  Scholari ,  eam  retinenti  ultra  illud,  librarum  duarum  florenorum  parvorum  ; 
et  pena  Bidello  vel  Stationario  prestanti ,  si  eam  non  requisiverit  in  termino , 
librarum  duarum  florenorum  parvorum.  Et  si,  in  defectum  Bidelli  vel  Stationarii 
vel  alterius  retinentis  dictas  questiones ,  aliqua  questio  perdatur  ;  incurrat  ipse 
retinens  penam  librarum  v  florenorum  parvorum ,  vel  eam  fieri  faciat  de  novo. 
Hoc  etiam  addito ,  quod  omnibus  duobus  annis,  in  fine,  Rector  qui  tunc  temporis 
erit,  una  cum  Consiliariis  suis,  teneatur  facere  scruptineum  dictarum  questionum, 
et  videro  utrum  alique  questiones  sint  perdite  ;  et  si  que  essent  perdite  per 
defectum  dicti  retinentis,  ipsum  condempnet  et  puniat,  in  dieta  pena,  que  nostre 
Universitatis  Camere  adplicetur,  si  fieri  non  fecerit.  Et  habeat  tàlis  retinens 
librum  in  quo  sint  scripti  tituli  questionum  omnium  quas  debet  habere  penes 
se  in  tali  et  tali  scientia,  et  tali  et  tali  anno ,  et  secundum  talem  et  talem 
Doctorem.  Et  similiter  penes  Rectorem  sit  liber  alius ,  in  quo  conscripti  sint 
tituli  omnes  dictamm  questionum  modo  predicto;  ad  hoc  ut  in  hoc  non  pòssit  inter- 
venire error  vel  falsidia  ;  cum  valde  erroneum  esset  et  inutile,  quod  unus  Doctor 
laboraret  in  bene  terminando  unam  questionem,  et  ipsa  perderétnr  et  malitiose 
et  furtive  raperetur. 
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De  libris  legendis  in  Medicina^  Loyca  et  Phylosophia^ 
eligendis  per  Scholares.  —  Rubrica  L  V. 

Item  at  Scholares  studentes  in  Medicina,  Loyca  et  Phylosophia  in  principio 
Studii  libros  legendos  possint  habere  paratos,  et  ut  Doctores  scriptorum  et 
expositionum  lecturarum  eis  necessariarum  copiam  habere  possint;  statuerunt 
quod  libri  legendi  in  predictis  scientiis  eligantur  per  scholas,  forma  et  modo  et 
ordine  infrascriptis ,  videlicet:  Quod  de  mense  maii  Scholaribus  studentibus  in 
Medicina,  idoneis  ad  dandum  voces,  scilicet  potentibus  dare  voces  secundum 
formam  statuti  positi  sub  rubrica  De  fiahilibus  ad  dandum  voces^  in  loco  nostre 
Universitatis ,  mandato  domini  Rectoris  congregatis ,  eligantur  per  eos  quinque 
boni  et  discreti  Scholares,  qui  ad  minus  audiverint  Medicinam  duobus  annis;  et 
si  reperiantur  Scholares  idonei  quinque  intrantes  ad  Praticam ,  potius  eligantur 
illi  quam  alii.  Quibus  electis  per  dictos  Scholares,  dominus  Rector  qui  prò  tane 
erit  teneatur  exhibere  sacramentum,  quod  libros  eligent  legendos  in  Phylosophia 
et  Medicina,  quos  Scholaribus  omnibus  in  dictis  scientiis  studentibus  credent 
fore  utiliores  et  necessarios  magis  prò  anno  proximo  sequenti  tunc;  videlicet, 
in  scientia  Medicine,  in  Physica  de  mane,  in  Pratica ,  in  vesperis  parvis,  et  in 
Cirosia,  et  in  nonis,  et  in  Phylosophia,  Et  non  possint  eligere  prò  anno  tunc 
sequenti  aliquem  librum  legendum  esse ,  qui  in  ìlio  anno  legatur,  vel  lectus  sit 
in  ilio  anno.  In  Loyca  vero  eligantur  ni  si  ut  dictum  est  de  consuetudine  et  ut 
predictum  est  supra  in  statutis  De  collectis  doctorum^  ubi  provisum  est  de 
legentibus  in  Notarla  et  Loyca.  Et  teneantur  dicti  Scholares  electi  ad  eligendum 
libros  predictos,  infra  xv  dies  proximos  a  die  electionis  ipsorum  dictos  libros 
eligere.  Et  si  eos  in  dicto  termino  non  eligerint,  cadat  quiiibet  ipsorum  Scholarium 
electorum  ad  hoc  in  penam  librarum  quinque  florenorum  parvorum;  quam 
teneatur  exigere  Rector  qui  prò  tempore  f uè  ri  fc  infra  unum  mensem,  et  adplicare 
eam  Camere  nostre  Universitatis.  Et  postea  subsequenter  stati m,  de  eodem  mense 
maii,  eligi  facere  alios  quinque  Scholares  ydoneos  modo  predicto,  qui  eligere  de- 
beant  dictos  libros  etc.,  quousque  dicti  libri  sint  electi.  Et  postquam  libri  fuerint 
electi  modo  predicto,  teneatur  Rector  qui  prò  tempore  fuerit  facere  scribere  hos 
libros  legendos  super  aliqua  tabula,  et  dictam  tabulam  ponere  ad  stationem  Sta- 
tionarii  Uuiversitatis  ;  et  ibi  continue  debeat  stare  dieta  tabula,  ut  quiiibet  possit 
previdero  de  eo  quod  fuerit  sibi  opportunum. 


De  punctis  servandis  in  Loyca  ^  Phylosophia  et  Medicina.  —  Rubrica  L  VL 

Item  statuerunt  quod  omni  anno  de  mense  octobris,  infra  octo  dies  a 
principio  Studii,  quiiibet  Doctor  legens  in  aliqua  dictarum  scientiarum,  scilicet 
Loyca,  Phylosophia  et  Medicina,  scilicet  in  Physica  et  Cerosia,  debeat  dividere 
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et  punctare  libros  quos  lecturus  est,  ordinando  sibi  puncta  prò  toto  anno  ;  que 
puncta  omnia  contineant  omnes  libros  quos  lecturi  sunt.  Et  dieta  puncta  debeant 
observare  ordine  debito  et  convenienti,  sub  pena  xl  florenorum  parvorum  prò 
quolibet  puncto  non  servato.  Et  teneatur  habere  Rector  Scholares  aliquos 
in  qualibet  scientia  et  bora,  qui  teneantur  sibi  referre  si  puncta  observat  Doctor 
illius  scientie,  vel  non;  et  super  hoc  diligentem  habere  custodiam.  Et  fiat 
proclamatio  punctorum  per  scholas ,  scilicet  quod  in  principio  proclametur  in 
scholis  cuiuslibet  Doctoris  :  Primuxn  punctum  tantum  durai  Et  finito  primo  puncto, 
proclametur  de  secundo;  et  sic  per  ordinem. 


De  libris  legendis  in  dictis  scientits ,  et  qtco  tempore.  —  Rubrica  L  VII. 

Item  statuimus  quod  libri  qui  leguntur  in  Medicina  et  in  predictis  scientiis 
debeant  perfici  temporibus  infra  dictis  ;  scilicet  quod  libri  qui  leguntur  in  Medicina 
de  mane,  et  similiter  libri  qui  leguntur  in  Phylosophia  et  Loyca,  debeant  compleri 
per  totum  mensem  iulii,  ita  quod  non  attingat  eorum  lectura  ad  kalendas  au- 
gusti; nec  compleatur  dieta  lectura  ante  tres  primas  septimanas  iulii.  Libri 
autem  qui  leguntur  in  Cyrogia,  et  similiter  qui  leguntur  in  Pratica,  scili- 
cet in  vesperis  parvis ,  et  qui  leguntur  in  nonis ,  debeant  compleri  de  mense 
iulii,  ita  quod  non  attingat  eorum  lectura  xxii  dies  mensis  iulii ,  nec  finiatur 
ante  quindecim  dies  dicti  mensis  iulii,  pena  cuilibet  Doctori  contrafacienti  in 
aliquo  predictorum  librarum  quinque  florenorum  parvorum  ;  quam  statim  Rector 
exigere  teneatur  et  Camere  Universitatis  nostre  adplicare,  sub  pena  Rectori  non 
exigenti  librarum  totidem  florenorum  parvorum  diete  Universitati  aplicanda. 


De  qaestionibics  disputandis  per  Doctores  legentes  in  predictis  scientiis.  — 

Rubrica  LVIII. 

Item  statuerunt  quod  quilibet  Doctor  legens  in  Loyca,  Phylosophia  et 
Medicina  teneatur  et  debeat  disputare  duas  questiones  in  scientia  in  qua  legit  ; 
scilicet  unam  ante  festum  Nativitatis  Domini,  et  aliam  ante  festum  carnisprivìi  : 
et  ultra  hoc,  principalis  legens  in  Medicina  de  mane  et  Doctor  legens  Phylo- 
sophiam,  preter  dictas  questiones,  teneatur  quilibet  ipsorum  ante  festum  Nativitatis 
Domini  disputare  de  quolibet  in  sua  scientia.  Et  teneatur  quilibet  istorum  dictas 
questiones  per  eos  disputatas,  et  similiter  questionem  de  quolibet  disputatam 
per  ipsum,  terminare  et  in  scriptis,  infra  duos  menses  a  tempore  diete  dispu- 
tationis,  dare  Bidello  Generali  vel  Stationario,  ut  supra  in  statuto  quodam  provi sum 
est  Et  incipiat  Doctor  iunior,  scilicet  ultimo  conventuatus,  primo  disputare;  et 
sic  per  ordinem.  Item,  adveniente  tempore  quadragesime  omni  sere,  scilicet  in 
vesperis  parvisj  fiant  palestre  hoc  modo;  videlicet:  Quod  primo  incipiant  palestre  in 
Medicina;  et  Doctor  iuvenis,  scilicet  ultimo  conventuatus  :  et  sic  ultra  per  ordinem. 
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Bt  hoc  in  diebus  quibas  ordinarie  non  intratur.  Et  durent  iste  palestre  usque  ad 
dominicam  Ulivarum.  Doctor  vero  legens  in  Loyca  de  sero,  diebus  quibus  legìtur, 
palestret  in  Loyca  :  excepto,  quod  uno  semel  in  edomoda  palestret  in  Philosophia. 
Bt  tunc  ilio  sero  non  palestret  in  Loyca.  Et  teneatur  quilibet  Doctor  palestrans,  in 
sua  prima  palestra  sequenti,  de  questionibus  et  problematibus  sibi  propositis  in  pre- 
dieta  aliaproxima  palestra,  duas  questiones  et  unum  problema  in  captedra  termina- 
re, ut  Scholares  inde  possint  habpre  profectum.  Et  siquis  contra  feoerit,  cadat 
in  penam  xx  soldorum  florenorum  parvorum  ;  que  pena  adplicetur  Camere  nostre 
Universitatis.  Et  teneatur  in  qualibet  generali  disputatione  de  premissis  que 
fiunt  ante  festum  carnisprivii  adesse  omnes  Doctores  actu  legentes  etiam  in 
illa  scientia,  et  stare  a  principio  usque  ad  finem,  et  quilibet  ipsorum  duas 
rationes  tantum  et  duas  replicationes  prò  qualibet  illarum,  et  non  plures, 
incipiat  arguere:  primo  loco  Doctor  iunior  ultimo  conventuatus  ;  et  sic  ultra  per 
ordinem:  pena  cuilibet  contrafacienti  soldorum  xx  florenorum  parvorum;  que  pena 
adplicetur  Universitati  nostre.  Et  arguant  in  dieta  questione  arguere  volentes, 
etiam  Scholares:  et  quilibet  ipsorum  possit  facere  duas  rationes  et  duas  replicationes 
prò  qualibet  illarum.  Et  arguant  Scholares  et  postea  Doctores;  nec  impediat 
unus  Scholaris  alterum  nec  Doctorem,  neo  Doctor  Doctorem  nec  Scholarem  :  sub 
pena  cuilibet  contrafacienti  soldorum  viginti  florenorum  parvorum;  et  Rectori,  qui 
contra  predicta  commicteret,  soldorum  xl  florenorum  parvorum  :  que  pena  nostre 
Universitati  adplicari  debeat.  Et  Scholares  qui  arguunt  in  una  questione,  non 
possint  in  duabus  proximis  questionibus  arguere  ;  pena  Rectori  contra  hoc  facienti 
soldorum  xx  florenorum  parvorum.  Et  hoc  statutum  cum  duobus  precedentibus 
infra  octo  dies  a  principio  Studii  debeat  per  Notarium  Universitatis  publice 
legi  ;  pena  Notarlo  hoc  non  facienti  soldorum  xl  florenorum  parvorum,  adplicanda 
nostre  Universitati. 


De  àbsentatione  Doctorum  et  aliorum  legentium  cum  salario  vel  collecta.  — 

Rubrica  L  Villi. 

Item  statuimus  quod  nuUus  Doctor  vel  legens  in  Iure  canonico  vel  civili , 
vel  Medicina,  Phylosophia  vel  Loyca,  vel  Notarla,  vel  in  aliqua  alia  facultate 
legens,  ordinarie  vel  extraordinarie,  salariatus  vel  cum  collecta,  debeat  se  ab- 
sentari,  tali  absentia  per  quam  unam  lectionem  sino  insta  causa  dimictat,  de 
qua  suo  credatur  sacramento.  Et  si  plures  lectiones  opportuerit  ipsum  dimictere, 
non  possit  se  absentare  vel.  alium  subrogare,  nisi  per  modum  infrascriptum,  vi^ 
delicet  :  Quod  volens  se  absentare ,  ixnprimis  habeat  lioentiam  a  suis  Scholaribus, 
prò  maiori  parte  snorum  Scholarium  ;  qua  licentia  obtenta ,  domino  Rectori  cau-- 
sam  sue  absentie  exprimere  teneatur.  Quod  si  ab  eo  f uerit  adprobata ,  tunc  R^- 
ctor  cum  Consiliariis  a  tali  absentando  recipiat  depositum  quinquaginta  librarum 
florenorum  parvorum,  vel  pignus  illius  valoris  ;  quod  depositum  vel  pignus  stare 
debeat  penes  Massarium  nostre  Universitatis.  Et  tunc,  deposito  facto  vel  pignore 
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dato ,  possit  Rector  concedere  licentiam  tali  absentando  unius  mensis  et  plus  vel 
minus ,  prout  sibi  videbitur  convenientius ,  considerata  causa  necessaria  talis 
^absentationis,  et  distantia  loci  talis  abseataudL  Et  non  possit  talis  absentandus 
habere  licentiam,  nisi  dimictat  substitutum  per  se  legentem  eius  lectiones.  Salvo 
quod  si  casus  absentandi  esset  nimis  arduus  (quod  in  discretìone  et  arbitrio  do- 
;iOÌni  Rectoris  et  maioris  partis  Consiliariorum  relinquitur),  et  dictus  absentandus 
{don  ppsset  in  venire  substitutum:  tunc  possit  habara  licentiam  absentandi ,  ita 
iamen  quod  post  eius  reversionem  tanto  tempore  debeat  et  possit  legera,  quod 
J^tiones  obmissas  restituat  legendo  Scholaribus  suis,  non  obstante  aliquQ  ^ta- 
;tato  dictante  oppositum  in  aliqua  parte.  Et  si  dictus  absentatujs  non  fuerit  ra^ 
versus  in  termino  sibi  per  dictum  Rectorem  assignato ,  excepto  casu  infirmitatji/s 
vel  alio  casu  forte  ita  difficili  vel  tedioso,  cadat  dictus  absentatus  in  penam  libra- 
rum  L  florenorum  parvorum,  penitus  exigendam  et  adplicandam  Camere  nostre 
Università tis.  Et  hoc  statutura  legatur  per  Scholas  omnes  infra  unum  mensem  a 
principio  Studii ,  pena  Notario  non  legenti  soldorum  xh  florenorum  parvorum , 
adplicanda  Camere  nostre  Universitatis. 


Quod  propter  Doctorum  vel  aliorum  exequias  possit  a  lectionibus  astineru  -^ 

Rubrica  LX. 

Item  statuimus,  quod  ocoasione  exequiarum  alicuius  Doctoris  vel  Scholaris  Iuri<s 
canonici  vel  civilisi  vel  Medicine,  vel  alicuius  alterius  facultatis,  qui  sit  d^ej^criptiis 
JA  nostra  matricula ,  aut  alicuius  Cardinalis  vel  Legati  Apostolica  Sedis»  aut  alicu*- 
ius  Priorum,  aut  domini  Episcopi,  aut  domini  Potestatis,  aut  domini  Capitanai, 
licitum  sit  Doctóribus  legentibijis  astinere  a  lactionibus  sui^i  bora  qua  0^^*- 
brantur  diete  exequie  talis  funeri^  ;  at  prp  nullo  alio  funere  eis  licitum  sit  astioare 
«a  leationibus  suis.  Et  in  festo  primo  sequenti  Dpctores,  qui  obnjiiserunt  dicta$ 
lectionas  dieta  de  cauaa ,  debeaat  at  pos^int  Jagara  lectjones  quas  obmisarunt 
hora  sua.  Et  ift  illis  oasibus  qui  dicti  aunt,  quibus  eoqicessum  est  possa  a$tviari 
a  lectionibu3  occasione  pradictorum  ossaquiorum  i  tenaatur  Ra^tor  facara  prx)v- 
fOlamara  par  Scholas  per  Bidellum  Generajam  ,  quod  tali  hora  8Ìnt  ad  hQnoraipduin 
fùnus  talis  et  talis,  at  tali  hora  qua  sapelliendus  ast^  omi^es  Poctores  et  pqajia^ 
Scholares  iurati  in  matricula  mostrai  quod  ipsi  dabeant  intaresse  ad  honoran>- 
dum  corpus  talis  et  ialis,  hora  tali;  sub  pana  soldorijun  nh  florenorum  parvpruipa, 
ciiìlibet  Doctori  vai  Scholari  non  vanianti ,  nisi  iustam  at  lagiptimaoii  cau^am 
hahuarit,  adprpbatam  per  Rectorem  et  maioram  partem  Censi liaiioTMW,;  quani 
penam  teneatur  Rector  omnimodo  exigera  et  nostre  Universitatis  Camera  ftipU»- 
care ,  pena  Ractorji  contrafacienti  soldorum  xl.  Volumus  etaaiin  qvK>d  prò  Aina^ 
alicuius  Doctoris  vel  legentis,  si  Rectori  videbitur,  possit  a  lectionibus  asti- 
neri.  Et  hoc  tamen  non  intelligatur  in  famulis. 
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De  Doctorihus  vel  Scholaribus privatis  non  restii uendis  nisiper  UhiversittitenL^ 

Rubrica  LXL 

Itera  statuimus,  quod  si  queiu  Doctorem  legentem  vel  non  legentem,  ve! 
Scholarem,  secundum  foimam  Statutorum,  contingat  esso  privatum  (1)  vel  per 
domiuuni  Rectorem,  eius  privatio  non  debeat  nec  possit  absolvi,  nisi  impriInis]u^ 
dictus  Doctor  et  privatus  vel  Scholariss  solvat  Camerario  Camere  nostre  Uniye^ 
sitatis  libras  quinque  florenorum  parvorum;  et  nisi  per  Universitatem  vel  maiorea 
partem  Uni  ver  sitatis  absolvatur,  non  valeat:  et  aliter,  nisi  ita  fiat,  eius  absolfl- 
tio  nulla  sit. 


De  Anolomia  Iiahenda  per  Medicos.  —  Rubrica  LXII. 

Item ,  quia  nuUus  potest  esse  bonus  nec  perfectus  medicus  nisi  bene  cogUH 
scat  Ànotomiaui  corporis  liumani ,  et  quia  est  de  more  et  consuetudine  aliom 
Studiorum,  quod  Scholares  Medicine  habeant  omni  anno  a  Comuni  Florentie, 
scilicet  a  domino  Potestate,  duo  cadavera  quo  fuerint  appensa;  statuerunt  et  iv- 
dinaverunt  quod  omni  anno  dominus  Potestas  qui  prò  tempore  fùerit  in  civitate 
Florentie  teneatur  et  debeat  dare  Universitati  Scholarium  Medicine  duo  cadsr 
vera ,  scilicet  unum  hominem  et  unam  mulierem ,  si  occurrat  vel  contingat  qoft 
in  manibus  et  balia  domini  Potestatis  veniat  homo  et  mulier  qui  debeant  so- 
spendi propter  malleficia  ab  eis  commissa.  Addentes  hoc ,  quod  licitum  sit  do- 
mino Potestati ,  in  casu  quo  mulier  debeat  comburi  per  malleficium  commissm 
facere  ipsam  ad  furcas  suspendere  et  ipsam  dare  sic  suspensam  et  mortoas 
diete  Universitati  Medicorum;  et  eisdem  dare  et  concedere  ut  dicti  Medici  de 
dieta  muliere  faciant  et  facere  possint  anotomiam ,  prout  est  de  ìpsorum  oos- 
suetudine.  Et  similiter  licitum  sit  domino  Potestati,  si  habeat  hominem  male- 
factorem  cui  propter  maleficium  commissuni  deberet  amputar!  capud  aut  ab 
morte  interfici,  facere  ipsum  suspendere  et  dare  Universitati  Medicoram;^ 
ipsum  sic  suspensum  et  mortuum  tradere  et  concedere.  Addentes  etiam  hoCf 
quod  talis  homo  vel  mulier  non  sint  nativi  intra  muros  civitatis  Florentie ,  de 
captiva  progenie,  paucorum  amicorum,  et  propinquorum.  Etsimiliter,  quiactv- 
pus  humanum  mortuum  cito  et  faciliter  conrumpitur  et  putrescit;  debeat  R^ 
testas  concedere  dictis  Medicis  quod  tale  cadaver  hominis  vel  mulieris  accipiaDi 
et  auferant  et  a  furchis  deponant  Illa  die  qua  tale  corpus  mandatur  ad  fiutas. 
Et  quia  pauci  Scholares  possunt  simul  interesse  in  una  notonua,  item  addidernnt 


(1)  0  il  vel  seguente  è  superfluo-,  o  qui  manca,  per  esempio,  per  Comiliariog^ 
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et  statuerunt  quod,  crescente  Studio  Fiorentino  feliciter,  sic  quod  in  eo  sint 
multi  Scholares  in  Medicina ,  quod  licitum  sit  domino  Potestati  qui  prò  tempore 
faerit,  dare  tria  cadavera  diete  Universitati  Medicorum,  scilicet  duos  hominea 
et  unam  mulierem ,  servando  conditiones  supradictas. 


De  modo  ea;hibiti<mts  Anatomie  per  dominum  Rectorem.  —  Rubrica  LXIIL 

Item  statuerunt  quod  dominus  Rector  qui  prò  tempore  fuerit  debeat  dictas 
Anotomìas  dare  hoc  modo  et  ordine  :  quod  scilicet  uni  Scholari  unam  et  alteri 
Scholarì  aliam ,  dummodo  illi  duo  Scholares  non  sint  socii  in  eadem  domo;  nec 
dictas  Anotomias  concedere  vel  dare  debeat  dictus  Rector  amicitia  vel  pecunia, 
sed  illis  Scholaribus  qui  visi  fuerint  esse  melioris  conditionis  sive  conscientie , 
scilicet  in  faciendo  expensas ,  et  qui  habuerint  domum  magis  actam  et  conve* 
nientem  ad  faciendum  dictam  Anotomiam.  Et  teneatur  Rector  dictas  Anotomias 
a  princìpio  Studii  infra  xv  dies  concedere  et  concessas  publicari  facere  per 
hunc  modum  :  scilicet ,  quod  Bidellus  Generalis  de  mane  per  scholas  Medicine 
yadat  proclamando:  Talis  habet  Anotomiam  primam,  et  talis  habet  Anotomiam 
secundam  ;  pena  Rectori  contrafacienti  in  libris  x  florenorum  parvorum,  adpli- 
canda  Camere  nostre  Universitatis.  Et  incurrat  dictam  penam  Rector,  si  prò 
tempore  congruo  tamen  predicta  non  fecerit. 


De  expensis  fiendis  in  dieta  Anatomia*  —  Rubrica  LXIIIL 

Item  statuimus  quod  Doctor  qui  dictam  Anotomiam  faciet  et  ostendet  Schola- 
ribus, prò  suo  labore  debeat  habere  florenos  duos  auti.  Et  quod  unus  Scholaris  qui 
iavabit  dictum  Doctorem  ad  incidendum  et  tenendum  partes  et  membra  cadaveris 
habeat  prò  suo  labore  florenum  medium  auri.  Et  quod  omni  vice  in  recessu  Ano* 
tomie  detur  potus  de  bone  vino ,  bis ,  semel  ante  confectiones ,  et  semel  post  ; 
et  confectiones  semel  cuilibet  Scholari  cui  concessum  fuerit  venire  ad  dictam 
Anotomiam.  Et  quod  emantur  vasa  et  ligna  et  alia  necessaria  prò  dieta  Aneto- 
mia.  Et  quod  post  Anotomiam  factam  de  dicto  cadavere ,  prò  faciendo  portare 
ad  ecclesiam  et  facere  ipsum  sepellìri ,  et  prò  officio  celebrando  prò  anima  eius, 
possit  et  debeat  expendi  circa  libras  quinque  florenorum  parvorum.  Et  quod  sol- 
vatur  illis  qui  vadunt  ad  acdpiendum  dictum  cadaver  illud  quod  sit  conveniens. 


De  numero  8c?u>larium^  et  quales  debent  esse  Scholares  qui  debent  interesse 

ad  videndum  dictam  Anotomiam.  —  Rubrica  LXV. 

Item ,  quia  propter  multitudinem  Scholarium  unus  impedit  alium  in  videndo, 
statuerunt  quod  Scholares  qui  intersint  videro  dictam  Anotomiam  prò  vice  noa 
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plius  sint  triginta ,  qui  tamcn  audierint  saltem  per  annum  Medicinam,  de 
I  sacramento  credatur.  Et  quod  illi  Scholares  siat  provectiores  et  magis  h- 
[igentes ,  et  qui  pluri  tempore  intraverint  ad  Medicinam  et  maxime  ad  Pnii- 
Q.  Et  quod  si  aliquis  Doctor  esset  qui  vellet  interesse  diete  Anotomie,  posar 
ido  et  solvendo  partem  suain  sicut  unus  Scholaris.  Et  quod  Doctor,  si  fiieiìl 
ctor  legens  in  Medicina ,  et  non  alius,  possit  interesse  diete  Anotomie,  nidùl 
vendo.  Et  debeant  dicti  Scholares  eligi  ad  dictam  Anotomiam  secundom  fi- 
etionem  et  electionem  domini  Rectoris ,  si  fuerit  medicus ,  aut  illius  cui  col- 
isa fuerit  Anotomia  una  cum  Rectore ,  si  Rector  fuerit  canonista  vel  legisti 


De  pigìwribus  dandis  per  Scholares  dehentes  videre  Anotomiafn.  — 

Rubrica  LXVL 

Item  statuimus  quod  quilibet  Scholaris  cui  concessum  flierit  videre  Ànoto- 
am  j  teneatur  et  debeat  j  primo  et  antequam  intret  ad  vìdendum  dictam  Aio- 
nìam,  deponere  penes  dictum  Rectorem,  vel  alium  prout  et  cui  domino  Reciori 
Lcuerity  pignus  valoris  et  extimationis  ad  minus  unius  floreni  aari,  occasuB 
vendi  partem  suam  que  tanget  ipsum  prò  rata;  qua  parte  ipsum  tangeA 
iuta,  sibi  dominus  Rector  faciat  restituì  pignus  suum. 


Quantum  debeant  solvere  Scholares  videntes  dictam  Anotomiam  prò  quolikt 

ipsorum.  —  Rubrica  LXVIL 

Item  statuimus  quod  in  faciendo  expensas  eligantur  duo  Scholares  isà 
VCL  ìlio  in  domo  cuius  est  Anotomia,  et  debeant  Tacere  expensas  neeessariis^ 
omnes  reducere  in  scriptis.  Et  facta  Anotomia,  dictus  Rector  cum  Consiliaitf 
leant  si  diete  expense  scripte  et  sibi  presentate  sint  rationabiles.  Et  tane, 
tnputando  expensas,  habeant  quilibet  ipsorum,  scilicet  duorum  Soholariomipi 
serint  dictas  expensas,  et  ille  in  domo  cuius  fit  Anotomia,  prò  suo  labore,  mui 
r  caligarum  valoris  unius  floreni  ;  et  postmodum  Rector  et  Consiliarii  dividiit 
itas  expensas  omnes  in  tot  partes  quot  sunt  Scholares  qui  sunt  in  dieta  AfiO- 
nia,  excipiendo  personam  domini  Rectoris,  si  fuerit  ibi;  et  eomputent  tantoi 
)  quolibet.  Et  Rector  cogat  infra  otto  dies  quemlibet  solvere  partem  qne  tot 
git  ipsum,  pena  Rectori  et  cuilibet  contrafacienti  librarum  x  florenorum  pl^ 
rum  ;  alias  dictum  pignus ,  de  quo  diximus  supra  in  proximo  capitulo,  potfit 
i)pignorari  et  vendi. 

De  triplici  iuramento  promovendi  ad  doctoratum.  —  Rubrica  LXVIIL 

Statuimus  quod  si  aliquis  Scholaris  voluerit  promoveri  in  Iure  canonico  vel 
ili,  vel  in  Medicina,  vel  in  Phylosophia  vel  Loyca,  primo  Rectori  in  domowi 
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vel  eius  Vicario  per  Doctorem  sub  quo  promovendus  est,  debeat  promoveri 
sive  presentari.  Qui  Scholaris  presentandus  ìuret  se  legiptimo  tempore  audivisse 
et  studuisse  et  omnia  fecisse  que  facere  tenetur  secundum  formam  nostro-» 
rum  Statutorum.  Et  predicto  iuramento  prestito ,  faciat  se  per  Doctorem  et 
Rectorem  domino  Episcopo  fiorentino  vel  eius  Vicario  presentari:  et  non  pre- 
stito iuramento  predicto,  si  quis  fecerit  se  presentari,  non  servata  forma  pre- 
dieta,  eius  examinatio  per  quatuor  menses  differatur;  et  sub  Doctore  qui  eum 
scienter  presentaverit  centra  predictam  formam ,  nullus  eo  anno  examinetur  ; 
sub  pena  privationis ,  nisi  prius  per  dictum  Doctorem  quinque  libris  florenorum 
parvorum  Universitati  nostre  solutis.  Et  istud  iuramentum  oum  superiori  pre- 
stetur,  secundo,  ante  quam  privatam  suam  recipiat  ;  iurabit  in  presentia  Rectoris, 
quod  Doctori  vel  Scholari  vel  alicui  nichil  dedit  vel  promisit  vel  promiotet  seu 
dabit  intuitu  sue  promotionis  vel  laboris,  exceptis  personis  illis  quibus  Statuta 
nostra,  dari  permictunt  vel  iubent  Ita  tamen ,  quod  in  maiori  Ecclesia  promo- 
vendus ad  publicam  Rectori,  publioe  hoc  sacramentum  deferenti,  antequam  exa- 
minatio incoetur,  iuret  sic  :  <  Vos  domine  T.,  ad  culmen  doctoratus  presentialiter 
promovende,  iurabitis  ad  sancta  Dei  Evangelia,  corporaliter  tactis  Scripturis, 
numquam  centra  Universitatem  nostram,  verbo  vel  facto,  patrocinium  consilium 
favorem  vel  auxilium  prestaturum.  Et  si  contingat  vos  remanere  Florentie , 
obedietis  Rectori  in  licitis  et  honestis,  et  Universitatis  nostre  Statuta  facta  et 
fionda  servabitis  >.  Quod  si  dieta  sacrament^A'el  ipsorum  aliquod  prestare  reonsat, 
nullo  modo  ad  publicam  valeat  promoveri. 


Quantum  doetorandus  debeat  stteduisse.  —  Rubrica  LX  Villi. 

lubemus  Scholarem  qui  voluerit  in  Iure  canonico  doctorari  nullatenns  admicti 

in  suo  examìne  privato,  nisi  audiverit  et  studuerit  per  sex  annos,  et  publice  se* 

mei  ad  minus  repetierit  vel  disputaverit  in  sua  scientia  in  Studio  nostro.  Si  auiem 

studuerit  in  Iure  civili  per  quinquennium  aut  plus ,  et  voluerit  in  Iure  canonico 

promoveri ,  sufflciat  ei  per  quadriennium  in  Iure  canonico  studuisse  ;  dum  tamen 

prò  medietate  temporis  audiverit  Decretales,  et  per  unum  annum  Decretum,  et 

per  unum  alinm  annum  Sextum.  Si  quis  autem  in  Iure  civili  voluerit  promoveri^ 

non  admietatur,  nisi  per  octo  annos  studuerit  et  audiverit.  Ita  tamen,  quod  si  sex 

menses  defiierint  de  dicto  tempore ,  nichilominus  admietatur.  Et  si  tribus  annìs 

in  Iure  canonico  studuerit  et  audiverit,  in  uno  anno  de  dicto  tempore  releretur. 

Si  vero  studuerit  in  Iure  canonico  quactuor  annìs  vel  quinque,  enm  in  d\ìùìM& 

annis  votumus  relevari.  Volumus  etiam ,  quod  in  suo  exaoiinep  privato  wm  bù^ 

mictatiiry  nisi  semel  ad  minus  in  Studio  FloPMitiiH^  dis^^tiavetìt  "ni  r^tjertt 

publiee  in  Iure  civili.  Ciro»  doctorandos  vero  in  sofientia  Mediane  hoc  precifM 

obserretor:  Ut  ri  buiusmodi  doctorancK  antdiverint  omaM  Kbro#  ttMi»  sdMMir 

qui  in  BoMttienm  vel  Parisirasi  Studio  a  srtadentibus  proinfovaniils  cansiievemttt 

attdiri,  et  per  septenniiaì  vel  in  Lo^ycatilms  aut  in  PhyloMphia  «llas  forairt  siif*' 
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Acienter  instructi,  saltera  per  quinquennium  studuerint  in  aliquo  Studio  generali 
in  scientia  publica,  ita  quod  tribus  annis  eiusdem  septem,  ut  predicitur,  in  Me- 
dicinali scientia  studuerint  et  ut  moris  est  respondiderint  sub  Doctoribus;  quod 
si  studuerint  per  quìnque  vel  quactuor  annos ,  de  quibus  saltem  duobus  audive- 
rint  in  aliquo  Studio  generali ,  ita  tamen  quod  in  Dialectica,  Loyca  nova  et  ve- 
teri  Aristotilis  studuerint ,  nt  predicitur  ;  et  libros  quactuor  Eticorum.  Sic  enim 
in  Medicina,  Loyca  et  Phylosophia  per  speciale  privilegium  Sedis  Apostolice  Stu- 
dio Fiorentino  vidimus  fore  provisum.  Volumus  etiam  quod  in  suo  privato  exa- 
mine  in  Medicina  nullus  admictatur,  nisi  in  Studio  Fiorentino  saltem  bis  publice 
disputaverit ,  et  unum  colibetum  sustinuerit  publice  in  scientia  sua.  Examinan- 
dus  vero  in  Artibus  ita  demum  admictatur,  si  ìuret  se  audivisse  tempore  debito 
libros  ordinarios,  et  se  disputasse  bis  ad  minus,  et  unum  colibetum  substinuisse 
publice  in  qualibet  scientia,  scilicet  Phylosophia  et  Loyca;  et  dictos  actus,  sal- 
tem prò  parte,  debet  fecisse  in  Studio  Fiorentino:  in  quo  Studio  volumus  etiam 
legisse,  ante  suum  examen,  ad  minus  sex  lectiones  in  Loyca,  et  sex  in  Phyloso- 
phia, vel  unum  principium  fecisse. 


De  punctis  et  privato  examine  et  ecopensis  ipsitcs.  —  Rubrica  LXX. 

Magnum  mare  et  dubium  examinis  transitum  facere  cupientes  in  assigna- 
tiene  punctorum  suaque  privata,  possint  per  Rectorem  et  Doctores  sue  scientie 
et  etiam  cum  aliis  sociari.  Doctores  etiam  alterius  scientie  eos  scoiare  possint. 
Itinerans  autem,  punctorum  vel  examinis  causa,  si  ante  domum  sui  Doctoris  vel 
alterius  transitum  fecerit ,  illum  non  expectet ,  sed  iter  continuet  incoatum.  Às- 
signentur  autem  puncta  de  mane  ante  consuetam  horam  intrandì ,  idest  ante 
incoatam,  vel  saltem  ante  finitam,  pulsationem  campane  Sancte  Reparate,  ad  quam 
intratur.  Examinatio  vero  fiat  eadem  die,  bora  repetitionis,  prout  in  aliis  gene- 
ralibus  Studiis  fieri  consuevit ,  Doctoribus  ex  parte  domini  Episcopi  vel  eius  Vi- 
carii  convocatis.  Ita  tamen  quod  dominus  Episcopus  Doctorem  a  Rectore  vel  Uni- 
versitate  privatum  ad  punctationes  vel  examinationes  privatas  vel  publicas  non 
admictat.  Doctores  autem  examinantes,  circa  materias  punctorum  solummodo 
questiones  et  opposi tiones  faciant,  et  per  eum  illi  quem  examinant  non  presta- 
tasi Et  nullus  Doctor ,  ante  responsionem  Scholaris ,  alterius  Doctoris  questio- 
nem  assummat,  nisi  forte  ad  ipsius  thema  nullum  sit  declarandum.  Volumus 
insuper  quod  in  examine  privato ,  in  quacumque  facultate ,  Rector  nostre  Uni- 
versitatis  intersit;  et  possit,  si  in  scientia  sua  sit  examen,  arguere  centra 
promovendum,  et  esse  primus  in. arguendo,  si  vult;  et  si  opportuerit  prò  dieta 
existentia  Rectoris  in  dicto  examine,  Doctores  et  Scbolares  teneantur  cum  et  co- 
ram  domino  Episcopo  de  speciali  gratia  impetrare,  semel  tantum  prò  omnibus 
examinibus  flendis  tempore  sui  rectòratud.  Quod  si  aliquis  Doctor,  etiam  non  le- 
gens,  in  quocumque  collegio  se  centra  hoc  tacite  vel  expresse  opposuerit,  verbo 
vel  facto ,  sit  ipso  iure  periurus ,  et  de  collegio  cadat,  et  privatus  esse  intellig^* 
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tur  y  ita  quod  Rector  possit  ipsum  privatam  declarare.  Examinatione  vero  finita, 
antequam  Doctores  inde  recedant,  fiat  solito  more  scruptineum,  sigillatim  scilioet 
et  secreto,  quod  quilibet  deponatan  adprobet  vel  reprobet  Scholarem  examinatum. 
Et  ne  cura  convivii  studium  impediat  promovendi ,  statuimus  quod  Rector  vel 
Doctores  vel  aliqui  Seholares,  preter  socios,  usque  ad  quactuor,  non  computatis 
sociis  suis ,  quos  haberet  in  domo  ipsius  examinandi  vel  examinati ,  ac  etiam 
preter  fratres  carnales  et  consobrinos  ipsius ,  nec  etiam  Bidellos  generales  vel 
specialeSi  vel  alio  persone,  in  die  privati  examinis  vel  sequenti  possint  prandere 
vel  cenare  in  domo  examinati ,  ipsius  vel  alterius  expensis ,  nec  ab  ipso  vel  ab 
alio  invitari  nec  alibi,  expensis  ipsius  examinati,  in  fraudem  huius  statuti,  aliquo 
colore  quesito,  pena  periurii  Rectori,  Doctoribus  et  Scholaribus,  et  ipsi  examinato, 
ai  contra  faciet,  inminente.  Bidellus  et  Bidelli,  ultra  penam  periurii,  penam  xx 
soldorum  florenorum  parvorum  incurrant,  quam  Rector  infra  triduum  exigere 
teneatur.  Volumus  etiam  quod  in  die  examinis  vel  sequenti  nullam  collationem 
de  vino  vel  confectionibus  facere  possit  in  domo  sua  vel  aliena ,  suis  vel  alte- 
rius sumptibus  ;  nec  allus  prò  eo  facere  possit ,  nec  in  aliqua  strata ,  platea  vel 
ecclesia  aliquibus  personis,  preter  quam  illis  de  quibus  supra  fit  mentio,  sub 
pena  periurii  quod  ipso  iure  incurrat  ;  et  privetur  omni  benefltio  nostre  Univer- 
sitatis ,  et  XXV  librarum  florenorum  parvorum  penam  incurrat  ;  quam  si  non 
solverit ,  non  possit  ad  pnblicam  admicti.  Et  si  Rector  vel  Doctores  eum  admise- 
rint,  sint  ipso  iure  periurii.  Prohibentes  ut  in  die  predicta  aliquis  sit  tubarum 
sonitus  vel  aliorum  instnimentorum  in  domo  examinandi ,  nec  alique  coree  vel 
tripudia,  causa  examinationis  ipsius.  Et  hoc  statutum  cum  duobus  precedenti- 
bus,  ac  etiam  statuto  infra  proximo,  singulis  annis ,  antequam  fiat  prima  privata 
examinatio,  que  post  principium  Studii  occurrerit  facienda,  per  scolas  precipimus 
publicari  ;  pena  soldorum  x  fiorenorum  parvorum ,  quam  Notarius  incurrat  pre- 
termittens. 


De  publicis  examinationibtcs  et  de  eoopensis  ipsarum.  —  Rubrica  LXXL 

Permictimus  doctorandos ,  cum  invitant  ad  publicam ,  equitare ,  videlicet  die 
publicam  precedente ,  et  a  Scholaribus  ac  etiam  Notarlo  Universitatis  et  Bidello 
Generali ,  non  autem  a  Rectore  et  Doctoribus ,  et  sine  tubis  vel  instrumenti  s 
aliis  sociari.  Rector  autem  et  omnes  Doctores  et  Scholares  intersint  in  publica, 
et  onmes  simul  a  domo  doctorandi  ad  Sanctam  Reparatam  et  de  Sancta  Reparata 
ad  domum  eius  socient  decoratum.  Addentes,  quod  doctorato,  si  petierit,  testimo- 
niales  lictere  concedantur,  solutis  prò  sigillo,  soldis  xx  florenorum  parvorum 
Universitati  :  Notarlo  vero  prò  scriptura  nichil  solvat.  Et  cum  conventuatus  re- 
di t  de  Sancta  Reparata  ad  domum  suam ,  cum  tubis  et  pipheris,  suis  sunctibus 
conductis,  redire  debeat,  et  ipsos  retinere  tota  die;  debeatque  conventuatus,  in 
vesperis,  equitare  et  equeater  ir^  per  totam  civitatem,  cum  malori  societate 
quam  potest.  Et  eadem  die  teneatur  Rector  et  Doctores  omnes  legentes  in  sua 
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aoientia  associare  eura  equester.  Similiter  Notarìus  Univaraitatìs  et  Bidelli  gè- 
nerales,  et  speciales  sui  Doctoris.  Et  sic  equitando  per  civitatem  semper  habeat 
aecum  dictas  tubas  et  pipheros.  Possit  etiam  ilio  mane  quo  conveutuatus  est 
convivium  faoere  Rectori,  Doctoribus  et  sociia,  et  civibus  florentinia  quos  vo- 
luerit;  et  etiam  illa  et  precedenti  die  oollactionem  de  vino  et  confectionibus 
facere  prout  voluerini  Possit  etiam  in  die  oonventus  tantum  facere  fieri  asti- 
lusiones  ante  domum  suam ,  et  non  alibi.  Item  volumus  quod  Doctores  sub  qui- 
bus  conventuatus  est ,  tres  equos  prò  quolibet  teneantur  mietere  domino  Rectori 
prò  dieta  equitatione  diei  oonventus.  Et  hoc  statutum  cum  duobus  sequentibus 
saltem  per  triduum  antequam  fiat  publica  et  prima  examinatio  que  post  princi- 
pium  Studii  occurrerit  facienda,  singulis  annis,  per  scholas  precipimus  publicari  ; 
pena  soldorum  x  florenorum  parvorum  Notarlo,  si  hoc  non  fecerit,  inminente. 


De  solutione  fienda   Univer sitati^  Doctoribus  et  Notorio  et  Bidellis  per  exami- 

nandos  et  doctorandos.  —  Rubrica  LXXIL 

Largitatem  amantes,  que  in  discretione  distribuit  expendenda ,  et  retinenda 
moderatone  gubernat;  statuimus  quod  doctorandus  debeat  dare  Universi  tati  fio- 
renos  duos  auri ,  medietatem  ante  private   receptionem ,  et  aliam   medietatem 
quando  publicam  recipere  voluerit  ;  excepto  quam  in  examine  vel  conventu  Ar- 
tium,  de  quibus  volumus  solvi  diete  Universitati  libras  quinque  fi.orenorum  par- 
vorum; videlicet  medietatem  in  examine  privato,  et  aliam  medietatem  in  publica. 
Et  dictas  solutiones  volumus  fieri  Universitati  de   omni   examine  et   conventu 
quod  fieret  et  fiet  post  decem  dies  martii  presentis  amii  mocclxxxvii.   Doctori 
autem  sub  quo  promovetur,  nisi  illum  induat,  triginta  libras  florenorum   par- 
vorum dare  et  solvere  teneatur ,  de  quibus  triginta  libris  dictus  Doctor  teneatur 
induere  totum  de  ilio  colore  de  quo  se  induit  conventuandus  ;   et   si  plus   ex- 
pendiderit,  de  suo  refundat.  Et  si  dictam  vestem  facere  noluerit,  conventuandus 
non  teneatur  ei  dare  ultra  xv  libras  florenorum  parvorum^  Singulis  autem  Do- 
ctoribus qui  in  actibus  examinationis  intersunt  solvat  unum  florenum  in  examine; 
in  publica  autem  examinatione  solvat  et  det  medium  florenum  prò  quolibet:  et 
hoc  in  collegio  luris  canonici  vel  civilis.  In  collegio  vero  Medicine  ve]  Artium 
volumus  per  promovendos  dari ,  inter  examen  et  conventum ,  novem   florenos, 
videlicet  in  suo  examine  et  prò  examine  et  conventu^  ut  dictum  est  Hiis  autem 
qui  non  intersunt,  prò  hiis  vicibus  quibus  non  adsunt,  predictum  pretium  non 
solvatar ,  in  quaoumque  facultate  fiat  examen  vel  conventus ,  nee  aliquid   aliud 
in  iV*audem  ipsius.  Et  ne,  ampliato  Doctorum  numero,  Scholares  nimium  adgra- 
ventur ,  statuimus  quod  collegium  Doctorum  examinantium ,  computato  Doctore 
qui  Scholarem  presentai ,  quindecim  Doctorum  numerum  non  exoedat  :  et  in  pu- 
blico  examine  etiam   cyrotechas   dare   debeat   proraovendus,   scilicet  Rectori, 
Doctoribus,  Notarlo,  Bidello  Generali  et  Speciali  eòientie  sue,  et  Nobilibus  stu- 
dentibus  tenentibus  statum,  siqui  fùerini  Pignus  autem  prò   salario  Doctorum 
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jfi9lvendo  promovendus  deponat  penes  Generalem  Bidellum.  Qui  Bidellus,  exeun- 
^^bus  Doctoribus  ab  examine ,  confestim  cuique  eorum  solvere    teneatur  ut  su- 
pradictura  est.  Solvat  insuper  Bidello  Geaerali  libras  decem   florenorum  parvo- 
rum  ad  minus,  vel  vestes  que  tantumdem  vel  plus  valeant,    solvere    teneatur. 
Et  si  denarios  solverit ,  solvat  libras  quinque  in  examine  et  quinque  in  publica, 
preter  privatum  examen ,  vel  ip  cpfli ventu  Artiu^ ,    de  quo  volumus  ipsum  Bi- 
dellum habere  libras  mi  florenorum  parvorum  in  totum,    videlicet  quadraginta 
|n  examine  et  quadraginta  in  publica.  Bidello  vero  Doctoris    sub   quo   voluerit 
_f xaminari  det  florenum  unum  auri  ad  minus.  Item  volumus  quod  solvat  Notarlo 
^^stre  Universitatis  libras  quactuor  ;  videlicet  dimidiam  in  examine,  et  dimidiam 
in  publica.  Ad  quorum  solutionem  per  Rectorqm  omnino  compellatur;  quod  si 
facere  neglexerit,  tantundem  de  suo  predictis  se  noverit  incursurum.  Teneatur 
autem  Notarius  Universitatis  ac  etiam  Bidellus  Generalis  et  specialis  sub  pena 
XL  soldorum  florenorum  parvorum  omnibus  examinationibus  privatis  et  publicis 
interesse ,  et  doctorandum  invitantem  ad  publicam  equester  et  equitando  sociare; 
ac  etiam  doctoratum  cum  per  civitatem  equitat  vel  descendit  eodem  modo  so- 
ciare, Bidello  Generali  more  solito  precedente.  Volentes  quod   si  illum  qui  sit 
.vel  fuerit   Rector   examinari   vel   conventuari    contigerit,    Universitati   nostre 
jodchil  solvat  prò  examine  vel   conventu.  Pro   dictis  autem    solutionibus  fiendis 
JJ^otario  et  Bidellis  et  Universitati ,  et  etiam  prò  eo  quod  prò  examine  et  con- 
^ventu  Rectori  debetur,  de  quo  tractatur  saprà,  De  immunitate  Rectoris  Rubrica; 
, debeat  Rector  ante  ipsam  examinationem  et  conventum  pecuniam  vel  ydoneum 
pijgnus  a  promovendo  accipere,  et  penes  Bidellum  Generalem  retineri  facere.  Et 
si  infra  quinque  dies  post  examen  vel  conventum  dictum  pignus  non  luerit ,  de- 
beat  Rector  ipsum  pignus  prò  dictis  omnibus  quantitatibus  pignorari  facere  etiam 
ad  usuras  debentis  solvere;   et  hoc   post  examen    prò  pecunia  debita  prò  exa- 
jp;une ,  et  post  conventpm  prò  pecunia  debita  prò  conveijtu. 


JDe  Doctoribus  habilibus  ad  dandum  vocem^  et  ipsorum 

Collegio.  —  Rubrica  LXXIIL 

Laudabilem  coosuetudinem  in  omnibus  generalibus  Studiìs  diutius  observa- 
J;am ,  in  hoc  nostro  Studio  inmitantes  ;  statuimus  quod  nuUps  in  collegio  Docto- 
.rumseu  Magistrorum  cuiuscumque  Faoultatis, nostri  Studii  admictatur,  uisi  habeat 
publicam  et  privatam,  et  per  nostram  Univ^r^tatem  non  privatus,  corporali  a  se 
prestito  iuramento  in  manibus  cuiuscumque  Rectoris  Studii,  qui  prò  tempore  fue- 
rit ,  quod  numqu^m  qpntra  Universitatem  nostram  verbo  vel  facto  alieni  vel  ali- 
quo  modo  patrociui^m  consUium  auxi|iuai  vel  favorem  prestabii  Item  quod  obe- 
,^iet  Rectori  cuilibet  in  licitis  et  hopestis ,  .et  Universitatis  ^piostre  Sta  tuta  fapia 
^t  fienda  servabit  (^\\o&  si  4ÌQta  sacram^nt^  vel  eorum  aliquod  prestare  recQspt, 
jiullatenus  acjLmictatjur,  iiec  .jp  ^ll^gii  pajatricul,a  describatur.  gt  si  fuqrit  descri- 
ptus ,  capsetur ,  et  de  Collegio  privatus  sit ,  ita  quod  Rector  JptOffsit  ipsum  de- 
li 
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clarare  privatum.  Sitque  hoc  precisum  capitulum  ;  pena  librarum  x 
parvoriim  ,  qui  contra  facere  presumpserit ,  nostre   Unìversitatìs    flsi 
adplicanda. 


QuotKplex  est  CoUegium  nostrum.  —  Bnhrica  LXXIIIL 

Item  statuimus ,  prout  tenor  privilegii  nostri  Studii  luce  clarìus  ; 
quinque  suiit  seu  esse  Collegia  Doctorum  et  Magistrorum  nostri  S 
mum  est  Magistrorum  Sacre  Theologie  sive  pagine ,  secundum  est  Cai 
est  tertium  Legistarum ,  quartum  est  Medicorum ,  et  quintuni  Artisl 


Quod  nidi  US  Doctor  vel  Scholaris  possit  conducere  hospitium  i 
habitat  Doctor  vel  Scholaris  aliquis.  —  Rubrica  LXXV. 

Potentioribus  frenum  ponendo ,  ne  eoruni  effrenata  cupiditas  in 
commodum  convertatur ,  statuimus  quod  nullus  Scholaris,  sub  pena  pi 
menti  et  abmìssione  tam  commodi  scolastici  quam  honoris,  audeat  su 
cendis  alioriiia  Doctorum  vel  Scholarium  hospitiis,  per  se  vel  alium  a 
tes  vel  quemvis  alium  mediatorem  sive  personetam  verborum  vel 
interpositionem,  quamdiu  Doctor  vel  Scholaris,  idemque  inquilinus  s 
tor,  unus  vel  plures  hospitium  suum  sive  mansionem  voluerit  retim 
pensione  quam  anno  solverat  precedenti:  nec  aliquis  Universiiatis  n< 
laris  asserens  etiam  habitationem  talis  domus  et  hospìtii  sibi  gratis 
fore  concessam ,  possit  inquilinum  inquilinatus  et  habitationis  iure  p 
quis  vero  contra  formam  huius  Statuti  talem  domum  conduxerit ,  si( 
de  gremio  nostre  Universitatis ,  penam  patiatur  supradictam.  Inquilii 
a  festo  Beate  Marie  in  antea ,  quotiens  a  Scholaribus  vel  ab  ipso  hoj 
requisitus ,  an  prò  futuro  anno  domum  suam  velit ,  dicere  teneatur  : 
hoc  credatur  soli  hospiti ,  sed  voluntas  inquilini ,  dum  eius  habeatui 
vel  haberi  commode  possit;  modis  omnibus  inquiratur.  Et  si  dieta 
Scholarem  retinere  contingat,  in  statione  librorum  vel  Bidelli  Generali^ 
bere  vel  scribi  facere  teneatur,  in  die  Nativi tatis  Beate  Marie  vel 
alioquin,  si  non  reperiatur  in  statione  huiusmodi  scriptura,  quia  n 
posita  fuerit ,  iure  inquilinatus  omni  modo  sit  privatus.  Verum ,  quia 
inquilinatus  inter  Scholares  simul  commorantes  sepius  oriri  discordia 
ordinamus  quod  ille  solus  in  iure  inquilinatus  preferatur  qui  per  se 
mum  ab  hospite  conduxerit  vel  conduci  mandaverat;  tuncque  eorum 
dirimatur.  Volumus  etiam  quod,  siquis  hospitium  conduxerit,  et  i] 
habitaverit ,  demum  elapso  anno  ius  inquilinatus  abmictat,  penes  habi 
nitus  remansurum. 
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Quod  socius  recedens  de  hospitio  diraictat  claves  sociis.  —  Rubrica  LXXVL 

Ordiaamus  quod  Scholaris  recedens  de  hospitio  animo  non  redeundi,  clavi- 
bus  eiusdem  hospitii  socio  vai  sociis  reHitutis,  et  soluta  primo  sua  parte  totius 
conductionis  temporis,  omne  suum  ius  quod  ratione  conductionis  sibi  compe- 
tebat  amictat,  nisi  infra  predictum  tempus  ei  quondam  socium  iam  alio  vero 
socio  sociatum  non  inveniat:  tunc  ei  omne  suum  ius  omnimodo  salvum  sit, 
et  perinde  habeatur  ac  si  nunquam  recessisset  :  et  teneatur  socius  qui  non  ve- 
rum  socium  habuerit,  restituere  partem  pensionis,  saltem  tali  reverso  quondam 
sotio,  valenti  nichilominus  uti  re  conducta,  ut  primo  poterat,  nisi  eam  socius 
remanens  prò  pensione  eiusdem  solverit:  tunc  enim  nichil  reverso  socio  resti- 
tuere teneatur.  Animum  vero  prefatum  hospitii  dimictendi  recedentem  inter- 
petramur  habere ,  cum  res  suas  omnes  vel  earum  maiorem  partem  ad  aliud 
hospitaculum  vel  alio  duxerit  transferendum.  Clavem  vero  camere ,  si  extra 
oivitatem  peregrinetur ,  vel  ob  aliam  causam  civitatem  exeat ,  vel  propter  ali- 
quam  infirmitatem  vigentem,  etiam  in  civitate  eadem  maneat,  ultra  sex  dies 
nullatenus  debeat  retinere. 


Ne  liceat  Jiospitibus  ante  finem  anni  hospicia  auferre^  et  de  pensione 

solvenda.  —  Rubrica  LXXVIL 

Ne  liceat  hospitibus  domorum ,  etiam  prò  abitatione  propria,  ante  finem  anni 
Scholaribus  nostre  Universitatis  et  aliis  eiusdem  Universitatis  privilegio  gauden- 
tibus ,  domos  locatas  uUatenus  auferre,  hac  presenti  lege  salubriter  ordinamus  ; 
nisi  ei  totius  anni  restituat  pensionem,  ut  saltem  Scholares  dampnum  quod  pa- 
tiuntur  cum  hac  provisione  recompensent. 


De  pensione  solvenda  per  Scholares  vel  alios  de  quibt^s  iam  supra 

dictum  est.  —  Rubrica  LXXVUL 

Hospitibus  seu  locatoribus  prò  pensione  domorum  conductarum  sol  vendi  s 
statuimus ,  ut  quod  actum  est  inter  Doctores  et  seu  Scholares  et  dominos  domus 
conducte ,  id  solvatur  et  eo  modo.  Si  vero  nil  actum  est ,  tunc  medietatem  pen- 
sionis totius  anni  in  medio  eiusdem  anni ,  reliquam  vero  in  fine ,  Scholaris  vel 
alius  nostre  Universitatis  privilegio  gaudens  solvere  teneatur. 


LIBER   TERTIUS. 


De  arca^  sigillo  etpennonihus  tuharum  Universìtatis.  —  Rubrica  I^XXVUR 

Fiat  arca  seu  capsa  qualitatìs  et  preti!  Rectoris  et  Condiliariofum  arbitrio^f» 
obas  serraturis  firnietur.  Unius  vero  serrature  clavem  apud  Reotorem,  alia  ww 
ivìs  apud  unum  ex  Consiliariis  quem  Rector  et  Consiliarii  decreverìnt  serrr 
lumus.  Et  dictam  arcam  vel  capsam  in  Sacrestia  maioris  ecclesie,  scilicetSaBcte 
sparate ,  volumus  coUocari ,  nec  inde  ullatenus  abmoveri.  Insuper  et  in  ea  4p- 
ruimus ,  ad  perpetuam  rei  memoriam,  Statutorum  originale  volumen  insistere 
•lumus  et  iubemus.  Et  quod  fiat  unum  sigillum  rotundum,  magnitadinis  ooffl- 
tentis,  cuius  carapthere  \olumus  sic  insignir!,  videlicet,  Regem  sapientià- 
iim  Salomonem,  rectum ,  in  regio  apparatu,  coronam  habentem  in  capite,  ìi 
ìnu  destra  virgam  regiam ,  in  cuius  cacumine  FIos  lileum  adponatur;  in  »- 
stra  autem  manu  librum  tenere  mandamus.  Proinde  in  sigilli  extreAritate, 
antum  circum  circa  rotunditas  capit,  beo  verba  volumas  adnoiari  :  S10&I.U 
avERSiTATis  Stvdii  Florentini.  Porro  quilibet  impetrans  literas  Universiiafa 
as  omnes  de  dicto  sigillo  volumus  premunir!,  solvat  quantitatem  RectoriaM 
•nsiliariorum  arbitrio ,  prò  rei  qualitate  et  conditione  persone  taxandam  ;  diff- 
3do  soldorum  x  florenorum  parvorum  numerum  non  descendat.  Quas  vero  lite- 
s  nulli  obtinendi  sit  copia,  nisi   de   Rectoris   et   Consiliariorum    vel   maion 

m 

rtis  assensu.  Censemus  etiam,  nullas  literas  ex  parte  Aostre  Universitatii 
ictendas  nisi  dicti  caraptheris  impressione  manitas ,  et  quas  dictus  Rector  ei 
•nsiliarii  m ictendas  censuerint.  Ac  etiam  volumus  intus  in  arca  poni  omDtf 
lestiones  disputate  et  Repetitiones  Bidello  Generali  per  DoctoreB  tJhcuHiè,  vi- 
licet  secundum  exemplar,  expensis  Universitatis  flendum:'item  aecundaka^Ài^ 
ir  Punctorum.  Hanc  autem  arcam  Universitatis  et  sigillum  infra  duca  iM* 
3 ,  a  die  publicationis  Statutorum  computandos,  de  pecunia  nostre  Uiiivemtv- 

precipimus  fieri.  De  pennonibus  vero  tubarum  hoc  eodem  «tatuto  dièikAìctw 
od  fiant  duo  pennones  prò  tubis,  et  unus  pennoncellus  naccaris    apponendosi 

sindone  albo ,  qualitatis  et  magnitudinis  competentis.  In  quibus  pennonibos 
ma  talia  iubemus  anecti ,  videlicet  Angelum  Saraphyn  rubeum ,  qui  in  carita- 

et  conscientie  ardore  nitescat.  Et  ex  una   vero  parte   beo  arma  ponantur, 
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videlicet  Lileum  rabeum  florens,  huius  Comunitatis  victoriosum  colendumque  si- 
gnam  ;  ac  etiam  Crucem  rubeam,  qua  inclitus  hic  populus  insignitur.  Ab  alia  vero 
parte  pennonid  antiqtiam  huius  civìtatis  signum  iubemus  adponi,  videlicet  scu- 
tum  prò  dimidia  parte  album  et  prò  dimidia  rubeuin ,  intus  Aquilani  rubeam 
super  dracone  viridi  positam,  quas  Pars  sancta  victoriosissima  et  captholica 
Guelfa  in  hac  civitate  a  sancte  recordationis  Bonifatio  summo  ponti fice  meruit 
obtinere.  Atque  in  pennonum  superiori  parte  Lilea  aurea  cum  rastris  rubeis, 
uti  in  àliis  assolet,  iubemus  adponi.  Nullumque  aliud  signum  vel  arma  voi»- 
mus  ibi  poni.  Eos  vero  pennones ,  tubas  et  nacheras  adponi  decemimus  in  festis 
et  oblationibus  Universitatls,  et  in  aceptatione  Rectoris,  et  in  doctorandorum  con- 
ventibus.  In  quorum  tam  pennonum  quam  sigilli  confectionem  expensas  Recto- 
ris et  Consiliariorum  arbitrio  duximus  comictendum.  Ac  etiam  teneatur  eos  pen- 
nones revivare  de  novo ,  si  expedierit ,  modo  et  forma  predictis.  Insuper  fiat 
unum  boUectum  sive  sigillum  parvum  de  argento,  cum  carapthere  Saraphin;  qui 
detur  Masserie  prò  tempore  existenti ,  cum  quo  sigillet  bullectas  solventium 
matriculam. 


De  itcramento  Schoìarium  Rectori  per  eos  prestando.  —  Rubrica  LXXX. 

Presenti  statuto  decrevimus  ,  quod  omnes  Scholares  studentes  in  Studio  Pto- 
tentino ,  qui  sub  nostra  Universitate  sunt ,  scilicet  Canoniste ,  Legiste ,  Medici , 
Philosophì ,  Loyòi ,  Notariì  et  alii  Artiste ,  singulis  annis  iurent  Rectori  quod 
ei  obedìent  in  lìcitìs  et  honestis,  et  quod  ad  ipsius  Rectoris  vocationem  ve- 
nient,  et  ÌJniversitatis  nostre  statuta  facta  et  fienda  servabuni  Et  habeat  Reotor 
matriculam  in  qua  nomina  omnium  Schoìarium  per  Notarium  nostre  Università- 
tis  scribi  facìat,  cuiuslibet  scientie  et  schole  per  se  distinte.  Hoc  autem  5ura- 
mentum ,  post  xv  dies  a  die  assuntionis  oifScii  Rectoratus  ab  omnibus  Scholari- 
bus,  nt  sapria  dictum  esrt ,  prestari  facere  Rector  omnimodo  teneatur  in  singulis 
scholis  vel  in  domo  sua.  Nec  possit  aliquod  alieni  retinere,  etiam  si  secundum 
Statutorum  formam  exemptionem  fueriut  assecuti.  Et  ultra  predictum  tempws 
differre  ad  percipiendum  illud  non  possit.  A  super venientibus  vero  post  dictum 
prestitum  sacramentnm  iniVa  xv  dies  a  die  quo  Schòlaris  talis  superveniens  iu- 
raverit  computandos,  illud  exigere  teneatur.  Et  si  alìquis  predictorum  de  qui- 
bu3  supra  fit  mentio  illud  prestare  contempserit ,  iubemus  per  scholas  singutes 
nunctiari  ab  tJniversìtatis  commodo  penitus  àlienum  ;  et  propter  eius  contuma- 
ciam  et  rebellioném  non  possit  intrare  et  alrquas  lectiones  audire  in  seholis  pu- 
blicis.  £t  hob  statutum  per  omnes  scholas,  de  mense  ianuarii,  prima  vel  secunda 
die  post  assuntionem  officii  novi  Rectoris  per  Notarium  Universitatis  singulKs 
annis  publicetur. 
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De  sediòtcs  Consiliariorum  in  congregatione  UniversitcUis.  — 

Rubrica  LXXXl. 

Bases  Uaiversitatis  nostre,  scilicet  Consiliarios,  cum  congregationem  fieri 
contigerit  Uaiversitatis  nostre ,  volumus  astare  Rectori.  Quare  iubemus,  quod  in 
bancis  que  sedi  Rectoris  assistunt  soli  Consiliarii  sedeant,  cum  Universitas  con- 
gregatur;  nec  alii  sedere  ibi  audeant,  sub  pena  periurii  et  soldorum  v  florenorum 
parvorum  Camere  Universitatis  nostre  solvendorum  :  Doctoribus  et  antiquis  Re- 
ctoribus,  vel  aliis  quos  sibi  Rector  vocaverit,  ab  huius  consti tuti  vi nculo  dum- 
taxat  exceptis. 


De  modo  partiti  in  Universitate  ponendi^  et  qui  dicantur. 

Rubrica  LXXXIL 

Bene  convenit  modum  dare  per  quem  discerni  possit  quid  in  Universitate 
firmetur.  Quare  statuimus,  quod  fiat  partitum  de  levando  ad  sedendum;  et  hoc 
modo ,  ut  quibus  placeat  quod  proponitur ,  mictat  fabam  nigrara  in  bossolo  :  no- 
lentes  autem  mictant  in  bossolo  albam.  lubentes  quod  quilibet  de  Universitate, 
sub  debito  iuramenti,  illud  partitum  eligat  quod  credit  sub  eius  conscientia  Uni- 
versitati  expedire ,  et  nullus  plusquam  unam  fabam  det  vel  accipiat,  sub  pena 
periurii.  Deinde  vadat  Bidellus  vel  Notarius,  si  Bidellum  abesse  contigerit  ;  et  ut 
festinantius  fiat,  vadant  ambo  Bidelli  vel  Notarius;  et  Bidellus  vel  alii  duo,  si  eos  im- 
peditos  fere  contigerit;  dando  fabas:  ac  quilibet  eorum  colligendo  vadant  fabas  in 
una  manu  clausa.  Et  idem  Notarius  vel  Bidellus,  aut  alius,  si  eos  impeditos  fore  con- 
tigerit, in  pisside  ponat;  ita  quod  videri  non  possit,  tempore  dationis,  que  sit  nigra 
vel  alba,  nisi  quando  numerabuntur  per  Rectorem  vel  Notarium,  vel  alium  cui 
concesserit ,  colligendo  fabas  ab  Scholaribus.  Et  si  essent  Notarius  et  Bidellus  in 
facto  suspecti,  vel  quia  alias  de  eorum  vel  alicuius  eorum  facto  tractaretur,  porten- 
tur  per  aliquem  Schola^em  quem  Rector,  una  cum  Consiliariis  vel  maiori  parte  ex 
eis,  duxerit  eligendum.  Qui  receptores  dictarum  fabarum  debeant  in  presentia  No- 
tarli  coram  domino  Rectore  portare  pissides  predictas  cum  fabis  ;  et  eas  de  man- 
dato domini  Rectoris  evacuare,  unius  primo  fabis  connumeratis,  alterius  deinde, 
ita  quod  ambe  simul  evacuar!  non  possint.  Et  tunc  demum  intelligatur  propositura 
fore  Armatura  cui  raaior  pars  Scholarium  Universitatis  ad  partem  illam  accedat  ; 
alias  non,  etiam  si  équalitas  esset  in  numero.  Volentes  etiam  quod  ubicumque  in 
presenti  Statutorum  volumine  tractaretur,  quod  partitum  fieri  debeat  ad  cedulas, 
intelligatur  etiam  fieri  posse  ad  fabas. 
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De  exequiis  Doctorum  et  Scholarium  ^  et  subfragiis  prò  eis  fiendis.  — 

Rubrica  LXKXIIL 

Corpora  mortuorum  Doctorum  et  Scholarium  honorare,  et  ipsorum  animabus 
suffragium  afferre  volentes,  statuìmus  quod  omnes  Doctoros  et  Scholares  ac  etiam 
Notarius  nostre  Universitatis  teneantur  venire  ad  exequias  Doctores  et  Scholaris 
mortuì,  sub  pena  periurii  et  soldorum  x  florenorum  parvorum  prò  quolibet 
Doctore ,  et  soldorum  quinque  florenorum  parvorum  prò  quolibet  Scholari  ;  eadem 
pena  ìncumbente  Notano.  Nec  possit  Rector  eis  remictere,  nisi  ex  causa  insta 
suo  ìuramento  probanda.  Et  Bidellus  Generalis,  cum  pronunctiat  exequias,  domum 
mortui  exprimat  et  eius  populum.  Adicientes  quod  singulis  annis,  in  feria  secunda 
edomade  sancte ,  vel  Passionis,  Rector  Universitatem  convocet  ;  et  ipsa  Univer- 
si tas  una  cum  eo  in  ecclesia  maiori  civitatis  Florentie  Sancte  Re  parate  conveniat; 
et  ibi  missam  altam  audiat,  celebratam  prò  animabus  omnium  Doctorum  et 
Scholarium  defunctorum.  Et  oflferantur  duo  cerea  super  altari,  et  illa  adprehen- 
dantur  et  stent  accensa  donec  mìssa  fuerit  finita  ;  et  sint  valoris  librarum  trium 
florenorum  parvorum.  Et  tunc,  finita  missa,  ut  iam  dictum  est,  adprehendantur 
candele  ille  (1);  et  assuntis  dictis  duobus  cereis,  vadat  Rector  una  cum  dictis  Cano- 
nicis  et  Clericis  et  Doctoribus  et  Scholaribus  usque  ad  Maiestatem  beate  Marie 
Virginis  Sancti  Michelis  in  Orto  ;  et  deinde  revertantur.  Et  eis  reversis,  si  vide- 
bitur  Rectori,  legatur  matricula.  Et  Doctores  ibi  non  existentes  in  soldis  x  flore- 
norum parvorum,  et  Scholares  in  soldis  quinque  florenorum  parvorum,  et  eadem 
pena  Notarium  nostrum  absentem  condeìnpnet,  penitus  exigenda,  nisi  iustam 
causam  habuerint  eorum  iuramento  probatam.  Possit  autem  Rector  cum  Gonsi- 
liariis,  si  expedierit,  prò  dieta  pecunia  habenda,  collectam  imponere  Doctoribus  et 
Scholaribus,  habita  taxatione,  secundum  quod  imponenda  collecta  in  feste  Sancti 
Zenobii  Doctoribus  et  Scholaribus  est  provisum.  De  qua  collecta  et  ab  omnibus 
aliis  sit  Rector  inmunis.  Consiliarii  vero  et  alii  officiales  Universitatis  immunes 
non  sint,  sed  tamquam  alii  Scholares  conferre  teneantur  ad  omnes  collectas  et 
honera  que  vigore  Statntorum  nostrorum  vel  per  Universitatem  imponerentur. 


De  pena  advocantium  cantra  Scholarem.  —  Rubrica  LXXXIIIL 

Contra  Scholarem  prò  non  Scholari  Doctor,  Scholaris  vel  quicumque    alius 
advocatus  advocans  vel  patrocinium  iniens  (2),  ipso  facto  sit  privatus,  donec  leso 


(1)  Qai  probabilmente  è  difetto;  perchè  né  di  candele»  nò  de' Canonici  ricordati  poco  dopo  {dictis 
CanofUcis)  si  yede  iktta  in  avanti  menzione. 

(2)  Sappliamo  questa  parolai  che  per  essere  forata  la  carta,  non  ci  dà  che  le  due  prime  e  le  due 
ultime  lettere. 
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satisfaciat  competenter.  Et  hoc  (1)  intellìgi  volumus  in  quacumque  causa  que 
aliquem  Scholarem  tangeret  directe  vel  indirecte,  nisi  predicti  suam  vel  suorum 
iniuriam  prosequantur;  vel  nisi  dominus  prò  sua  familia,  prius  prestito  iuramento 
quod  ipsam  familiarem  in  fraudem  statuti  huiusmodi,  in  sui  servitium  non  reci- 
piat,  dixerit  postulandum;  vel  etiam  nisi  huiusmodi  patrocinium,  equitate  suadente, 
Rector  contra  Scholarem  dum  in  suo  auditorio  litigat,  duxerit  admictendum:  quod 
ipsius  arbitrio  tunc  commictatury  cum  forte  inops  vel  alia  persona  miserabilis 
ooram  ipso  suam  iusticiam  prosequatur.  Ad  predictam  autem  causam  privati  re- 
stitui  non  possint,  nisi  prius  per  eosdem  soldi  xl  florenorum  parvorum  Univer- 
si tati  nostre  fuerint  soluti. 

De  ludo  tdxillorum  et  eius  pena.  —  Rubrica  LXXXV. 

Dispendiis  ex  taxillorum  ludo  supervenientibus  occurrendo,  statuimus  quod 
nuUus  Scholaris  audeat  cum  aliquo  Scholare  vel  quacumque  persona  cuiuscumque 
status  vel  conditionis  existat,  ad  ludum  taxillorum  vel  ubi  talis  ludus  exerceatur 
publice  vel  secreto,  proposito  et  deliberatione  ludere,  stare  vel  inspicere  collusores. 
Contrafacientem  Rector  qui  prò  tempore  fuerit,  tanquam  Statutorum  inobser- 
vatorem  per  scholas  faciat  publicari.  Et  si  aliquis  accusatus  fuerit,  quod  ad  ta- 
xillorum ludum  cum  aliquo  fiorentino  vel  scholare  vel  aliis  quibuscumque  personis 
luserit,  preter  quam  ad  scaculos  vel  ad  tabulas  ;  facta  de  hoc  sibi  piena  fide, 
ipsum  condempnet  in  libris  quinque  fiorenorum  parvorum,  persolvendis  Camerario 
nostre  Uni versitatis  :  et  si  solvere  noluerit,  omni  commodo  nostre  Universitatis 
privetur.  Retinentes  autem  tales  lusores,  prò  qualibet  vice,  condempnentur  in 
libris  duabus  fiorenorum  parvorum,  ut  supra,  nostre  Universitati  adplicandis.  Quod 
statutum  semper  obtinere  precipimus,  exceptis  kalendis  maii  et  die  precedenti  et 
sequenti,  quibus  pena  locum  non  habeat.  Sed  volumus  sino  pena  posse  ludere 
solummodo  in  domo  nostri  Rectoris,  et  alia  fieri  prout  est  moris  in  Bononiensi 
Studio.  Et  hoc  eorum  tamen  conscientie  ex  nunc  commictimus,  cum  transgres- 
sores  divine  semper  subiaceant  ultioni.  Hoc  autem  statutum  singulis  annis  de  mense 
aprilis  per  scholas  omnes  publice  precipimus  legare  ;  pena  soldorum  x  fioreno- 
rum parvorum  Notario  nostro,  sì  hoc  pretermiserit,  incursuro. 


De  Scriptoribus.  —  Rubrica  L^XXVL 

Decernimus  quod  quilibet  Univensitatis  ao;s tre. privilegio, gaudans,  operas  cu- 
iuscumque Scriptoris  du;^erit  conducendum,  exigere  teneatur  ab  ao  corporale  sa- 
cramentum,  quod  alieni  Scholari  gaudenti  privilegio  nostre  Universitatis  non  est 


(1)  Supplito  Et  hoc,  essendo  forata  la  carta. 
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ìjastrictus  ad  prestandum  operas  suas,  nisi  sit  tale  opus  quod  infra  decem  diesr 
valeat  expediri;  quod  etiam  antequara  novum  opus  incipiat,  perfioere  vetua  te- 
neatur.  Nec  Scholaris  scieas  illum  Scholari  alteri  obligatum  aliquo  modo  illum 
conducere  presumat,  nisi  forte  id  faceret  de  consensu  et  voluntate  eius  vel  eorum 
cui  vel  quibus  predicta  persona  prestare  operas  teneretur.  Adicentes  quod  si 
Scholaris  vel  alius  privilegiis  Universitatis  gaudens  scienter  conduxerit  operas 
alicuius,  nisi  post  primam  motionein  destiterit,  Rector  illum  privare  teneatur,  et 

-privatum  per  scholas  faoere  nunctiari, 

11 

<  De  calumpmosis  accusatioìiibus  et  denuntiationibus  Scholariurru  •*- 

Rubrica  LXXXVIL 

*  :         Exquisitis  remediis  innocentiam  studentium  tueri  volentes,  statuimus  quod 

*  :quicunque  calumpniosam  accusationem  vel  denunptiationtìm  centra  Scholarem  no- 

*  latre  Universitatis  intentare  presunserit,  si  ad  Rectorem  nostre  Universitatis  de- 
^  nunciatum  non  destiterit  ab  inceptione,  pena  librarutn  decem  puniatur.  Teneatur 
'  .iautem  Rector  exigere  satisdationera,  in  principio  litis,  xx  librarum  prò  interes- 
*-0e  bì  expensis  et  alirs  in  casu  factis.  Alioquin,  dictus  Rector  talem  accusatio- 
^  gaietn  audira  ^on  teneatur. 

^. 
C 

I  De  pena  iudicis  spernentis  privilegium  Scholarium.  — 

|l  Rubrica  LXXXVllI. 

1 

t  Statuimus  insuper  ut  siquis    officialis    Comunis  Florentie,  quo  vis   fungatur 

»  i>fflcio,  qui,  spreto   Scholaris  privilegio  coram  eo  allegato,  et  de   oo   fidem  per 

1  Rectorem  noirtre  Universitatis  factam,  contra  Scholarem  de  facto  procedere  pre?- 

I  sumserit  qaovis  modo  vel  colore  quesito,    tam  principalis   officialis    quam  eiu 

m  iodex  sive  assessor,  presentis  statuti  auctoritate  disponimus,    ut  penam  iif  rli^ 

1  brarum  incidat,  adplicandam  prò  medietate  Camere  Comunis  Florentie,  6t  prò  «dia 

dimidia,  Camere  nostre  Universitatis.  Et  tempore  sindacatus  penitus  exigatuty  nùfi 

cansa  faerit  crìminalis;  de  qua  Rector  non  possit  cognoscere,  nisi  secundum  forv 

mam  Statutorum  nosiroram.  Et  quod  Rector  dìcti  Studii  possit  incamerare  dictaib 

penam,  et  condampnatioaiem  incameratam  cuiuscumque  officialis  civitatis  Florentie 

exigi  facere  cum  effectu^ 


De  offertsa  Scholari  fatta  prapter  offidum  Umv^sitatis. 

JtubfiM  LXXXVHIL  ^ 

•     .  • .  ^  -    ■  - 

Statuimus  ut  siquis  Scholaris  nostre  Universitatis  aliquem  Scholarem  nostre 

Universitatis  officialem  verbis  contameliosis  seu  iniuriis  oflfendiderit  sui   officii 

12 
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occasione  ,   si   hoc   Rectoii  constiterit ,  pena  x  librarum  florenorum  parvorum 
nostre  Universitati  adplicanda  ipsum  punire  teneatur. 


De  privatione  Scholarium  et  aliorum  iniuriantium  Scholaribtis.  — 

Rubrica  LXXXX. 

Iniuriosis  actibus  frena  imponere  cupientes,  statuimus  quod  si  aliquis  Sebo- 
laris  vel  quicumque  alius  Doctorem  aliquem  vel  Scholarem  in  persona  offendi- 
derit,  seu  ipsum  offendi  mandaverit  seu  procuraverit,  in  civitate  vel  comitatu 
sive  districtu  Florentie,  ipso  facto  sit  privatus  omni  privilegio  et  commodo 
nostre  Universitatis  ;  nec  aliquis  Scholaris  possit  prò  eo  fideiubere  nec  debeat  per 
Rectorem  admicti.  Et  nichilominus,  prout  visum  fuerit  domino  Rectori,  pena 
debita  dictus  ofifendens  vel  iniurians  puniatur.  Si  vero  ille  qui  percuxerit  seu 
perenti  mandaverit,  Scholaris  de  corpore  nostre  Universitatis  fuerit,  et  atrox 
iniuria  extiterit  inrogata,  Rector  una  cum  Consiliariis ,  et  si  expedierit  cum  tota 
Universitate,  accedant  ad  Potestatem  seu  dominum  Capitaneam  vel  Executorem 
Gomunis  Florentie,  et  petatur  iusticiam  fieri  de  offensa  instanter,  nec  desistat 
Rector  donec  negocium  iudìcialem  suam  finem  acceperit  taliter.  Et  sic  viriliter 
in  huiusmodi  iniuriis  Scholaribus  inrogatis  Rector  se  habeat  ut  iniuriandi  Sebo- 
laribus  audacia  colludetur;  et  ipse,  tamquam  bonus  defensor,  possit  a  dieta 
Universitate  non  inmerito  commendari. 


De  solutione  Scholarium  supervenientium  de  novo.  —  Rubrica  LXXXXL 

Statuimus  ut  Scholaris  de  novo  superveniens,  postquam  scholas  intraverit, 
solvat  Camerario  nostre  Universitatis,  prò  introitu  matricule,  soldos  viginti  flo- 
renorum parvorum:  que  quidem  pecunia  sit  et  expectet  Universitati  nostre,  pena 
dupli,  si  non  solverit  simpliciter  requisitus;  et  privilegiis,  liberalitatibus  et  inmu- 
nitatibus  non  gaudeat,  si  non  fecerit  se  in  matricula  nostre  Universitatis  scribi. 
Et  Rectori  de  obediendo  in  licitis  et  honestis,  ac  etiam  Universitatis  nostre 
Statuta  facta  et  fienda  servare,  corporale  prestet  iuramentum.  Et  ille  intelligatur 
Scholaris  et  de  corpore  nostre  Universitatis,  qui  descriptus  reperietur  et  erit  in 
matricula  diete  Universitatis,  et  fungi  omnibus  benefitiis  et  privilegiis  nostre 
Universitatis ,  absque  alia  probatione  fionda  de  predictis.  Ita  tamen  quod  qui 
semel  prò  introitu  matricule  solvit,  si  ipsum  de  Studio  per  tempora  absentari 
contigerit,  et  ad  Studium  istud  reverti,  de  novo  solvere  nuUatenus  teneatur  nec 
etiam  compellatur.  De  cuius  solutione  si  aliter  constare  non  poterìt,  credatur 
suo  proprio  iuramento  ;  et  habeat  buUectum  Notarli,  et  buUecto  credatur  in  quo 
sit  Seraphin. 
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De  non  procurando  sàlarium  Doctorum  suhtrahi  vel  dividi.  — 

Rubrica  LXXXXII. 

Inrefragrabiliter  duxiraus  statuendum ,  quod  si  aliquis  procuraverit  vel  pro- 
curari  fecerit,  quod  sàlarium  subtrahatur  in  totum  vel  in  partem,  vel  dividatur 
Inter  plures,  quod  datur  Doctoribus  a  Comuni,  ita  quod  de  quanti  tate  pecunie  per 
Comune  Florentie  prò  Studio  ordinate  diminuatur,  sit  nostre  Universitatis  omni 
commodo  et  honore  privatus;  et  Rector  quam  cito  ad  eius  notìtiam  pervenerit, 
teneatur  ipsum  privatum  publice  facere  nuntiari;  et  nisi  solvat  libras  xxv  flore*- 
norum  parvorum  nostre  Universitati,  restituì  non  valeat  ullo  modo. 


De  punctatione  librorum.  —  Rubrica  LXXXXIIL 

Infra  decem  dies  ex  quo  Statuta  omnia  erunt  publicata,  volumus  quod 
Rector  cnmConsiliariis,  volipsorum  malori  parte,  eligat  sex  Canonistas  provectos 
in  Iure  canonico,  non  tamen  habentem  quemquam  privatam.  Et  eodem  modo 
eligat  sex  Legistas.  Qui  Canoniste,  cum  omnibus  Scholaribus  privatam  habentibus, 
requisito  Consilio  Doctorum  legentium  libros  quos  punctant,  libros  luris  canonici 
debeant  reformare.  Et  illi  sex  Legiste  eodem  modo,  cum  Scholaribus  in  Iure  ci- 
vili privatam  habentibus,  requisito  Consilio  Doctorum  legentium  libros  quos 
ponctant,  omnes  libros  luris  canonici  ordìnarios  reforment  in  punctis,  qui  ad 
pancia  legi  consueverunt  et  debent.  Et  illa  puncta  omnia  per  dictos  punctatores 
facta  ante  festum  Assuntionis  Beate  Marie  debeant  esse  completa.  Et  libri  qui 
leganturin  Medicina,  Phylosophia,  Loyca,  Notaria,  et  alii,  hoc  modo  punctentur; 
scilicet,  quod  si  post  librorum  electionem  factam  de  mense  mail  per  Scholares, 
Rector  cum  Consiliariis,  infra  decem  dies,  eligat  quactuor  bonos  et  provectos 
Scholares  in  predictis  scientiis  studentes,  vel  in  scientia  cuius  liber  punctandus 
occurrerit  Qui  una  cum  omnibus  Scholaribus  illius  scientie  privatam  habentibus 
libros  punctent,  requisito  tamen  Consilio  Doctorum  qui  debent  legere  libros  illos: 
et  dieta  puncta  in  kalendis  octobris  per  dictos  punctatores  debeant  esse  com- 
pleta. De  punctis  autem  fiat  duplex  exemplar.  Quorum  alterum  sit  in  arca  Uni- 
versitatis, et  reliquum  penes  Bidellum,  qui  debet  illa  publicare  per  scholas.  Or- 
tamur  autem  quod  punctatores  turiste  et  Canoniste,  ac  etiam  Medici,  sic  or- 
dinaria cum  extraordinariis  partienio  compensent,  quod  libri  quos  punctant  ve- 
niant  complendi  et  perficiendi  eo  tempore  quo  secundum  formam  Statutorum  no- 
strorum  iussimus  esse  completos.  Adicientes  etiam  quod  punctationes  librorum 
luris  canonici  sic  punctando  se  habeant,  quod  tractatus  de  Penitentia  in  volumi- 
ne  Decretorum  quod  ordinarie  legi  precipimus,  punctatione  facta  per  numerum 
lectionum  totus  vel  ipsius  pars  maior,  quadragesimali  tempore,  Doctori  legendus 
melius  se  conformet.  Volumus  tamen  quod  super  quolibet  puncto  Doctoribus  assi- 
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gnato  possi t  Rcctor  dispensare ,  prorogando  usqiie  ad  tres  vel  quactuor  lectìo- 
nes  prò  piincto  et  non  ultra  ;  habito  tamon  priiis  Consilio  et  deliberatione  cuui 
bonis  et  discretis  Scholaribus  ìllius  Doctoris,  cuiiis  vult  super  puncto  lectiones 
aliquas  prorogare. 


De  interpetraiiane  Statutorum.  —  Rubrica  LXXXXIIIL 


Karolus  magnus  legiturfuìsse  iudicio  certissimus  et  locutione  loculentissimoi 
Queai  licct  prò  posse  certis  et  claris  verbis  componendo  fiierimus  ìnmitati,  «ai* 
qiiod  ibi  diibiuni  interpetrationem  exposceret;  volumus  Rectorem  qui  prò  tem- 
poro  fuerit,  adiuntis  ei  diiobus  Consiliariis  et  tribus  Doctoribus  ;  scìlicet  mi? 
doctore  luris  canonici,  alio  luris  civilis,  et  alio  scientio  Medicine;  posse  Statoti 
prediota  et  inlVascripta  interpetrari.  Qui  Doctores  et  Consiliarii  debeant  eligi  per 
Rectorem.  Et  per  quactuor  ex  illis  sex  interpetratio  facta  teneat.  AdicieQtes,qa(>: 
siquis  deinceps  exposuerit  coram  Rectore  vel  Universìtate  vel  alibi,  vel  in  i> 
dicio  vel  extra,  aliquod  statutum  vel  ordinamcntum  scriptum  in  hoc  Tolninitf 
Statutorum,  qualiacumque  verba  contineat  vel  processum,  non  valere  vel  iniqwi 
foro  seu  contra  ius  factum,  omni  nostre  Universitatis  honore  et  commodoA 
privatus.  Huic  addendo,  prohibemus,  nequis  Doctor  vel  alius  legens  contrastar 
tuta  predicta  vel  interpetrationem  vel  contra  processum  Rectoris  si  contra  Scto- 
larem  aliquem  vel  alium  quemcumque  fecerit,  seu  per  scholas  publicari  kixerit. 
in  captedra  obloquendi  sibi  causam  assummat,  vel  ipsa  eludat  quonoodolibet  Tei 
impugnet,  sed  paciflce  teneatur  audire  :  pena  soldorum  xl  florenomm  parvonvc 
nostre  Universitati  solvenda,  si  contra  fecerit,  puniatur.  Volumus  tamen  qwi 
si  in  aliquo  statuto  reperiretur  facta  mentio  de  Doctore,  intelligatnr  semperet 
de  non  Doctore ,  dum  tamen  ad  sedem  salariatam  legentem  vel  coUeetam  fociflo- 
tem;  cum  ad  aliquas  sedes  salariatas  specialiter  permictimus  legare  etiarnsoB 
Doctores,  nisi  per  speciale  statutum  disponeretur  contrarium,  vel  nisi  perh* 
lem  intellectum  resultaret  absonus  subauditus:  (l)cuius  declarationem  pertiflerf 
volumus  ad  Rectorem. 


Quando  Staiuta  ligentj  et  de  ipsorum  vohemmtbus^  et  penis 
voientium  ea  infringere.  —  Rubrica  LXXXXV. 


a  vìrea  babei&t 


(1)  Così  ha  il  Codice. 
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et  ligare  iacipiant,  et  non  prìus.  Quibus  Statutis  omnes  secnndnm  eorum  conti- 
nentiam  volumus  esse  subiectos  (1). 


De  modo  exequendi  Reetorum  sententias  et  precepta*  — 

Rubrica  LXXXXVI. 

Statuimus,  ut  elusoria  non  sint  Reetorum  iudicia  neve  per  Scholares  rebelles 
impugnentur  sententie  eorumdem,  quod  dominus  Potestas,  Capitaneas  et  Bxecutor 
civitatis  Florentie  et  alìus  quivis  ad  institiam  constitutus  in  Florentia,  qui  per 
Rectorem  fuerit  primo  requisitus,  teneatur  exequi  et  executioni  mandare  omnes 
sententias  et  multas  et  condempnationes  per  Rectorem  latas,  et  eius  condempna- 
tiones  et  precepta  centra  quecumque  et  cuiuscumque  gradus  status  preheminentie 
seu  dignitatis  fuerit  dafas,  per  omnem  modum  per  Statuta  civitatis  concessiiiD. 
Ac  etiam  teneatur  eidem  vel  eius  certo  nuntio  familiam  totam,  si  expedierit, 
commodare,  prò  capiendis  turbatoribus  Studii,  et  condempnatis  et  seu  sententiatis 
vel  aliter  non  obediontibus,  et  prò  alio  quocumque  actu  Universìtati  necessario  ; 
sine  alìquo  salario.  Teneantur  insuper  Superextites  Stinoarum  Comunis  omnes 
capto»  predictos  tenere  et  salvare  et  relaxare,  ad  mandatum  dicti  Rectoris,  e* 
non  aliter  ;  visa  apodixa  relaxationis  subscripta  manu  nostri  Notarii  cum  sigillo 
Seraphyn. 


Quod  nullus  Doctor  possit  cogi  ad  officia  extra  civitatem.  — 

Rubrica  LXXXXVII 

Item  statuimus  quod  nullus  Doctor  actu  legens  in  nostro  Studio  possit  cogi 
subire  aliqua  munera  seu  officia  personalia  extra  civitatem  et  comitatum  Fio* 
rentie  Tel  se  quomodolibet  assentare  ;  alioquin  talis  de  publico  fisco  nichil  per- 
cipiat,  nisi  de  Rectoris  et  Consiliariorum  nostrorum  et  omnium  Collegiorum^ 
nemine  discrepante^  processerit  voluntate  eum  ad  talia  deputari. 


Quod  nullus  possit  legere^  nisi  in  schoHs  puòlids  per  Comune 

deputatis.  —  Rubrica  LXXXXVIIL 

Item  statuimus  et  ordìnamus,  quod  nullus  Doctor,  Bachalarias  vel  Scholaris  in 
aliquo  loco  publico  vel  privato  seu  in  domo  propria  vel  extra,  in  ci  vi  tate,  co- 
mitatu  tei  districtu  Florentie,  audeat  vel  presummat  legere  in  aliqua  fticuKate 


•lA^H^k^Al^ 


(1)  È  manifesto  che  il  capitolo  non  risponde  alla  rubrica,  tacendo  de' volumi  e  delle  pene.  Proba- 
bilmente y  la  lubrica  appartiene  a  una  precedente  compllai^one  dello  Statato. 
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in  qua  sii  Doctor  salariatus  legens  in  hoc  nostro  Studio  Fiorentino,  nisi  in  loco 
et  scholis  per  Comune  Florentie  in  dictis  facultatibus  actu  legentibas  deputati!, 
corporali  etiam  a  se  prestito  iuramento  in  manibus  Rectoris  qui  prò  tempore 
fùerit,  de  obediendo  mandatis  ipsius  licitis  et  honestis  ;  pena  librarum  xx  flore- 
norum  parvorum  ei  qui  contrafecerit  inminente,  nostre  Universitatis  fisco  omoì- 
modo  adplicanda.  Sitquo  hoc  precisuna  capitulum. 


Quod  Rector  cuoi  Gonsiliariis  ^  vel  tribics  partibus  ipsorum^  cum  Consik 
Scholarium  Universitatis^  vel  saltem  trium  partium  diete  Wniversilatii, 
possit  deliberare  cantra  quemlibel  statai um.  —  Rubrica  LXXKKVIUL 

Item  statuimus  et  ordinamus  quod  Rector  Universitatis  predicte,  una  cob 
Consiliariis,  vel  saltem  tribus  partibus  Consiliariorum,  et  cum  deliberatione  et 
consensu  Scholarium  Universitatis  predicte,  vel  saltem  trium  partium  Univers- 
tatis  iam  diete,  possit  dispensare  contraquodlibetstatutum  Universitatis  predicter 
et  eis  derogare,  et  ea  suspendere.  Et  dieta  dispensatio  et  derogatio  sio  factaiintel- 
ligatur  prò  semel  tantum  ilio  actu  durare,  et  non  aliter,  prò  qualibetdispensatiooe, 
suspensione  et  derogatione,  si,  prout  et  quanlo  eis  videbitur:  ac  etiam  intff- 
petrari  ìntellectum  cuiuslibet  statuti.  Et  eius  interpetrationi,  facte  oum  conseasa 
et  deliberatione  predicta,  stari  debeat  ;  prius  posito  partito  ad  fabas  nigns  ei 
albas,  et  obtento  partito,  et  non  aliter. 


De  Rotolo  fiendo  in  Universitate.  —  Rubrica  C 

Item  volumus,  et  hoc  presenti  statuto  decernimus,  quod  omni  anno,  eo  tempore 
quo  magis  fuerit  visum  et  condecens  Rectoriet  Consiliariis  prò  tempore  existet- 
tibus,  fiat  in  Universitate  nostra  Rotulus,  prò  gratiis  seu  beneficiis  obtinendis  a 
suramo  Pontifice  qui  prò  tempore  fuerit;  secundum  quod  est  moria  in  quolib^ 
alio  Studio. 


De  penis  delictorum.  —  Rubrica  CI. 

Item  volumus,  et  hoc  nostro  statuto  sancimus,  quod  prò  delictis  prò  quibus 
potest  Rector  condempnare  et  punire  Doctores  et  Scholares  nostre  UniversitatiSt 
et  alios  quoscumque  gaudentes  privilegio  Universitatis  nostre,  secundum  formaoi 
Statutorum  nostrorum,  possit  ipsos  delinquentes  punire  usque  in  quantitatem  li* 
brarum  xxv  florenorum  parvorum,  et  non  ultra.  Et  si,  specta  qaalitate  delieti, 
visum  fuerit  ei  delinquentes  debero  in  plus  puniri,  possit  ipsum  sive  ipsos  pO" 
nire  in  plus:  ita  tamen  quod  condempnatus  ab  eo  in  maiori  quantitate  xxv  li- 
brarum, si  nolet  ipsam  condempnationem  excedentem  dictam  summam  xxv  li- 
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brarum  solvere,  possit  ipsam  solutìonem  recusare.  Qua  recusatione  factaiintel- 
ligatur  ab  ornai  pri  vilegio  nostre  Uni  versi  tatis  esse  et  sitprivatus.  Ita  quodRector 
solummodo  ipsum  privatum  declarare  habeat;  et  ita  privatus  possit  a  quocumque 
officiali  civitatìs  Florentie  puniri  et  condempnari,  secundum  formam  Statutorum 
Comunis  Florentie.  Addentes  insuper  quod,  quandocumquo  contigerit,  aliquem  Do- 
ctorem  vel  Scholarem  fore  periurum,  Rector  solummodo  debeat  et  possit,  absque 
aliqua  solempnitate,  ipsum  declarare  periurum. 


ki  - 


D 


De  pena  iniuriantium  Rectori.  —  Rubrica  CIL 


Item  volumus  quod  quicumque  privilegio  nostre  Universitatis  gaudens  verbo 
I  vel  facto  iniuriabitur  Rectori  qui  prò  tempore  fuerit,  Consiliarii  qui  prò  tempore 
I  fuerint  et  tres  Doctores  antiquiores  in  tempore,  de  numero  nostre  Universitatis, 
i  videlicet  unus  Canonista,  unus  Legista  et  unus  Medicus,  debeant  illieo  congregari, 
I  et  dictos  iniuriantes  punire  et  conderapnare,  prout  et  quemadmodum  et  in  ea 
I  quantitate  qua  eis  videbitur,  inspecta  qualìtate  delieti  et  conditione  persone:  ita 
I  quod  delictum  non  remaneat  ìmpunitum.  Alias,  penam  periurii  incidant.  Quam 
i    punitionem  volumus  per  eos  fieri  saltem  infra  decem  dies  post  commissam  iniuriam. 


L 


De  inmunitate  Doctorum  et  Scholariunij  et  eortim  rerum.  —  Rubrica  CUI. 

Item  volumus  quod  Doctores  forenses  salariati  a  Comuni  Florentie  et  actu 
legentes  in  nostro  Studio,  et  Scholares  omnes  in  quacumque  facultate  qui  venerint 
ad  dictum  Studium,  seu  in  eo  fuerint  lecture  vel  studii  causa,  prò  libris,  pannis 
de  lana  et  lino  et  aliis  arnesibus  ad  eorum  usum  et  dorsum  deputatis,  in  introytu 
vel  exitu  civitatis  Florentie  et  eius  territorii,  comitatus  et  districtus,  nullam  ga- 
beliam,  pedagium  vel  diììcturam  solvant  vel  solvere  teneantur;  intelligendo  illum 
prò  Doctore  et  Scholare  qui  habuerit  apodixam  aRectore  vel  ab  eius  Notario,  quod 
Scholaris  sit  et  studuerit  in  iste  Studio;  quam  apodixam  portet  Reformatorìbus 
Studii  qui  prò  tempore  fuerint.  Qua  visa,  Reformatores  teneantur  dicto  Doctori 
vel  Scholari  buUectum  ad  gabellarios  Comunis  prò  dictis  gabellis  evitandis  facere, 
prout  fuerit  expediens.  Insuper  volumus  quod  Doctor  forensis  salariatus,  et  Sebo- 
laris  quicumque  in  quacumque  facultate,  non  possit  in  civitate  Florentie  vel  eius 
fortia  capi  prò  aliquibus  represaliis  concessis  seu  concedendis  per  quecumque 
regimina  centra  Comune  seu  Dominum  sue  terre  vel  aliud  quodcumque  Coma* 
ne  vel  locum  detineri  seu  molestarì,  personaliter  vel  realiter.  Item,  quod  prò 
aliquo  delieto  alibi  quam  in  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie  commissum 
per  dictum  Doctorem,  Scholarem  vel  eius  fàmiliam  non  possit  similiter  in  civitate 
Florentie  vel  eius  fortia  puniri,  aut  centra  eum  procedi,  vel  de  delieto  cognosci; 
salvo  nisi  offendens  et  offensus  sint  florentini.  Item  volumus  quod  Doctores  sala- 
riati et  actu  legentes  in  nostro  Studio,  et  Scholares  in  quacumque  facultate,  et 
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eorum  famuli,  donec  ad  studium  stctorint  ot  seu  legerìni  vel  audierint  ia  dìdo 
Studio,  cives  florentini  esse  intelligantur  et  sint,  et  prò  civibus  habeantur  quo 
ad  contractus  et  delieta. 


jD(J  llbvis  non  eoctraJiendis  de  civitate.  —  Rubrica   CIIIL 

Item  vohunus  quod  nullus  Doctor  vel  Scholaris  vel  alius  quicumque  possi: 
extra  civitatem  Florentie  aliquem  librum  alicuius  facultatis  portare  vel  de  civi- 
tate  extraliere  quoque  modo.  Salvo  nisi  essetdoctoratus  vel  licentiatus,  veletiao: 
quilibet  alius  Scholaris  qui  a  domino  Roctore  prò  tempore  existeute  licentiaiuci 
bullectum  haberet.  Quam  licentiam  portare  toncatur  doniìnis  Reformatoribus  dic:i 
Studii  qui  prò  tempore  fuerint,  et  ab  eis  licentiam  obtinere  debeat.  Inliibentei 
tamen,  quod  Rector  licentiam  predictam  concedere  non  possit,  nisi  causa  em 
in  officio  voi  ad  domum  propriam  revertenii,  vel  nisi  esset  Si'.holaris  de  civitaie, 
comitatu  vel  districtu  Florentie;  cui  licentiam  concedere  possit,  ia  tempore  va- 
cationis,  portare  libros  in  villa  vel  ad  domum  suam  extra  civitatem  causa  ibh 
dem  {studendi. 


De  Doctoribus  assurnendis  per  conventuandos.  —  Rubrica   CV. 

Item  volumus  quod  quicumque  volens  exauiinari  in  aliqua  facultate  et  apices 
doctoratus  dignitatis  habere,  si  voluerit  in  suos  principales  Doctores  qui  ipsoa 
presentent  et  sibi  insignia  doctoratus  assignent  assumere  aliquem  vel  alìquos  ei 
Doctoribus  non  salariatis  a  Comuni  Florentie  et  non  actu  legentibus  in  nostro 
Studio,  teneatur  et  debeat,  vigore  huius  statuti,  prò  quolibetDoctore  non  legenie. 
quem  assumserit,  assumere  etiam  unum  alium  Doctorem  de  legentibus,  et  sq)> 
quo  seu  quibus  intraverit.  Et  si  contingat  ipsum  assumere  unum  Doctorem  ooa 
legentem,  ita  quod  teneatur  assumere  etiam  unum  legentem,  sub  quo  prò 
maiori  parte  illius  anni  in  quo  fit  examinatio  intraverit  ilio  anno,  tune  insp- 
ciatur  maior  pars  anni  precedentis,  dum  tamen  saltim  intraverit  per  tresmen- 
ses  illius  anni.  Si  vero  numquam  intraverit  in  Studio  ìsto,  tunc  aasummat  pfo 
unoquoque  Doctore  non  legente,  quem  assumserit,  unum  ex  legentibus  quem  volQe- 
rit.  Et  predicta  omnia  volumus  intelligi  et  limitali,  nisi  promoveadus  vellet  1 
examinari  et  conventuari  sub  patre  vel  fratre  seu  fratribus  eius;  quibus  cash 
bttis  non  oompellator  alium  Doctorem  asraiiMre. 


De  Ubris  ctistodiendis  per  Bidello^  speciales.  —  Rubrica  (TVL 

Item  volumus  quod  Bidelli  speciales  scholarum  in  quacumque  facùltate,  et  (far 
libet  ipsorum,  teneatur  ot  debeat  custodire  et  salvare  libros  omnium  intrantium 
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;  ili  scholis  in  quibus  ipse  est  deputatus.  Et  si  contigerit  aliquem  librum  perdi,  ipse 
I  Bidellus  teneatur  dictum  librum,  secundum  eius  extimationem  iustam,  emen- 
dare, si  sua  culpa  fuerit  perditus:  quam  culpara  suam  volumus  fore  presummi 
Tigore  huius  statuti,  nisi  ipse  contrarium  probet  infra  terminum  competentem 
fiibi  per  Rectorem  statuendum.  Et  ad  diotam  emendationem  volumus  eum  teneri 
in  quantum  ille,  cuius  fuerit  liber  deperditus,  dederit  sibi  congruas  et  debitas 
collectas,  secundum  formam  Statutorum  nostrorum;  et  ali  ter  non. 

ì 


j  Clausula  generalis^  et  de  tempore  adprohationis  Statutorum.  —  Rubrica  CVIl. 

Item  volumus  quod  predicta  omnia  Statuta,  impetrato  hoc  si  opus  fuerit  ex 
gratia  a  magniflcis  domìnis  Prioribus  et  Vexillifero  et  eorum  CoIIegiis,  adpro- 
,  bentur  et  flrmentur,  saltem  prò  tempore  et  termino  decem  annorum  die  adpro- 
hationis initium  habendorum.  Et  observentur  et  observari  debeant  et  executioni 
inandari  in  omnibus  et  per  omnia  et  per  omnes  quos  tangunt  et  ligant,  inviola- 
biliter  et  cum  effectu,  secundum  eorum  continentiam  et  tenorem. 


De  vestimentis  Scholarium  et  eorum  nomine.  —  Rubrica  CVIII  et  ultima. 

Volentes  quod  Scholares  nostre  Universitatis  in  quacumqne  facultate  uno  co- 
lore panni  se  induant,  honestoque  vestimento  utantur;  statuimus,  quod  Scholaris 
quicumque  fuerit  in  Studio  isto  prò  tempore,  cuiuscumque  conditionis  et  status, 
etiam  si  esset  dux,  princeps  vel  baroseu  comes  aut  marchio,  vel  alius  quicumque 
nobilis,  etiam  si  esset  cardinalis  vel  episcopus,  vel  alia  dignitate  fungens,  teneatur 
et  debeat  se  induere  et  indutum  ire  continue  in  et  per  civitatem  Florentie,  vi- 
delicet  de  una  cappa  vel  gabano  vel  statuta,  omnes  de  uno  eodemque  colore 
panni,  in  quo  panno  non  sit  nec  esse  possit  accia  vel  tormentina,  sed  totus  de 
stame  lane,  nec  plurium  colorum  variatus,  sed  niger;  cuius  pretium  non  possit 
excedere  aliquo  modo  summam  xxii  soldorum  florenorum  parvorum  prò  quolibet 
brachio  ;  pena  periurii  et  librarum  decem  florenorum  parvorum  cuicumque,  qui 
prò  malori  pretio  emeret.  Qui  quidem  pannus  saltem  sit  in  latitudine  unius  brachii 
cum  duabus  partibus  alterius  et  non  minus  ;  et  alias  nullus  Scholaris,  sub  dieta 
pena,  ipsum  emat.  Dictumque  pannum  appellari  volumus  honestum  et  honestatis 
pannum.  Insuper  addentes  et  observari  volentes,  quod  sit  et  intelligatur  esse  de 
Universitate  et  gaudere  privilegiis,  iramunitatibus  concessi^  huic  almo  Studio  ci- 
Titatis  Florentie,  ille  qui  portai  habitum  scholasticum  qui  solet  ferri  in  reliquia 
Studiis  generalibus;  hoc  est  cappam,  sive  statutam.  Etillequi  nonerithuiusmodi 
habitu  indatus,  sit  alienus  ab  omnibus  rebus  factis  et  fiendis  per  Uni versitatem  ; 

13 
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nec  possit  dare  \ocem  in  eligendo  Rectorem,  nec  possit  interesse  alicui  negodo 
faciendo  per  Universitalem. 


In  Dei  nomine,  amen.  Anno  domini  nostri  Yhesu  Christi  millesimo  quadrili- 
gentesinio  trigesimo  primo,  indictione  nona,  et  die  undecima  mensis  aprilis. 

Congregati  et  coadunati  Scliolares  almi  Studii  Fiorentini  in  scholìs  magÉ 
inferiuribus  dicti  Studii,  de  mandato  spectabilis  et  generosi  viri  domini  Vaiea 
de  Lucerna  de  Portu  Gallie,  dignissimi  Rectcris  prefati  Studii  ;  volentes  prefeli 
Studii  Fiorentini  honorem  in  personam  Recturis  ampliare,  ut  in  quibuscumtjQe 
aliis  Studi is  observatur;  asserentes  primo  se  esse  duas  partes  et  ultra  Univerà- 
tatis  prefate;  jiremisso  inter  eos  diligenti  et  secreto  scruptineo  ad  fabas  nigra 
et  albas,  et  obtento  paitito,  providerunt,  deliberaverunt  et  statuerunt: 


Qiiod  nuUus  Doctor  site  kgcns  salar iatus  a  Comuni  Florentie  possit  petcnd 
faccine  cuUcctara  aliquaìn  ab  aliqiio  secum  intranle.  —  Rubrica   CVIUL 

Kullus  Doctor  sive  legens  in  dicto  Studio,  qui  sit  salariatus  a  dictoCom 
Florentie,  vel  ab  Offitialibus  dicti  Studii,  possit  vel  sibi  liceat  aliquam  colleciam 
petere,  recipere  vel  habeie  ab  aliquo  Scholare  secum  intrante  vel  ab  eo  audiente, 
non  obstante  aliquo  statuto  diete  Universitatis  et  Studii,  quandocumque  alias  sf»- 
probato  vel  facto,  etiam  contrarium  disponente. 

De  iurisdictione  Rectoris  tisque  ad  omnem  summam  vel  quantitatem.  — 

Rubrica  CX. 

Non  tantum  comoda  Doctorum  et  Scholarium  aliorumque  privilegio  diete  Um- 
versitatis  gaudentium  procurantes,  sed  volentes  etiam  eorumincomodisobviare,ei 
advertentes  ad  XIII  capitulum  Statutorum  diete  Universitatis,  sub  rubrica  Deiurk- 
dictio7ie  Rectoris  et  eius  officio  etc.  ;  et  considerantes  quam  incomodum  quamqw 
rationi  dissonum  esset,  Doctores  vel  Scholares  vel  aliquos  alios  privilegio  diete 
Universitatis  gaudentes,  ad  alium  vel  sub  alio  rectore,  iudice  vel  oHGtiali  seu 
curia,  quam  sub  Rectore  dicti  Studii  conveniri  vel  trahi,  dictumque  statutiuu 
sive  XIII  capitulum  corrigendo  eique  addendo;  statuerunt  quod  Rector  quilibe; 
dicti  Studii,  qui  prò  tempore  dicti  rectoratus  offitio  prefuerit,  durante  tempore 
sui  ofStii,  habeat  et  habere  intelligatur  ordinariam  iurisdictionem  inomneset 
contra  omnes  et  singulos  dictos  Doctores  et  Scholares  et  alios  quoscumque  pri- 
vilegio diete  Universitatis  gaudentes,  et  in  dicto  XIII  capitalo  dictoram  Stata- 
torum  comprehensos,  in  et  super  quibuscumque  causis,  litibus,  questionibos  et 
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oontroversiis  civilibus  etiam  cuiuscumqiie  et  qìiantecurnque  qnantitatis  vel  summe. 
Nec  possit  aliquis  dictorum  Doctoram  vel  Scholarium  vel  aliorum  in  dicto  capi- 
talo comprehensorum  ab  aliquo  vel  al  petitionem  alicuius,  tam  diete  Universitatis 
privilegio  gaulentis  qaana  noa  gaaJontis,  al  alium  vel  sub  alio  iudice  vel  curia 
quam  sub  dioto  Rectore  dioti  Sfcudii  conveniri  vel  trahi,  prò  aliquibus  ex  causis 
suprascriptis.   Nullusque   tam  diete  Universitatis  privilegio  gaudens    quam    non 
•gaudens,  etiam  cuiuscumque  qualitatis,  conditionis,  preheminentie  vel  dignitatis 
.existens,  possit  vel  sibi  liceat,  aut  auleat  vel  presummat,   aliquem    ex    supra- 
.  scriptis  Doctoribus  vel  Scholaribus  vel  aliis  dicto  privilegio  gaudentibus,  prò  aliqua 
vel    aliquibus   ex  causis  suprascriptis,  ad    alium    iudicem  vel  curiam,    quam    ad 
dictum  Rectorem,  trahere  qnoquomodo.  Et  si  dictus  Rector  non  expediret  causam 
et  causas  de  quibus  supra  fit  m'^ntio,  infra  quatuor  nienses  a  die  qua  fuerit  por- 
recta  petitio  coram  dicto  Rectore  vel  eius  Vicario  ;  tunc  actor  possit  suprascriptos 
Doctores  et  Scholares  vel  alios  privilegio  diete  Universitatis  gaudentcs,  et  ut  su- 
*pra   coram  dicto    Rectore  conventos,  trahere  ad    quamcumque    curiam  vel    ad 
quemcumque  iudicem  sibi  actori  placuerit. 


Li 


De  collectis  per  Bidellum  spetialem  fiendis  quoUbet  anno. 

Rubrica  CXI. 


l! 


Item  volentes  in  iure  concedere  quod  in  facto  concedi  tur  Bidello  spetiali  et 
*•  salariato  dicti  Studii,  et  advertentes  ad  capitulum  XXXI  vStatutorum  dicti  Studii, 
^    sub  rubrica  De  coUecta  Bidelli  generali^;    et  a<l   ultimim  partem  dicti  capituli 
que    incipit  Aliìcs  vero  Bidellus  salariata^  :  et  considerantes  quod    in  dicto  ca- 
pitulo  non  datur  forma  collectarum  dicti  spetialis    Bidelli;   et  quod   consuetudo 
semper  in  dicto  Studio  fuit  et  est,  quod  dictus  spetialis  Bidellus,  ultra  collectam 
fe  pallearum,  faciat  anno  quolibet  duas  alias  collectas:  statuimus  quod  ipso  spetia- 
lis Bidellus  qui  est,    vel  et  alius    qiicumque  qui  prò  tempore  fuerit,  in    dicto 
Studio,  possit  sibique  liceat  quolibet  anno  facere  dictas  duas  collectas  a  quibus- 
i  cumque  Scholaribus  dicti  Studii,  prout  hactenus  per  alios  Bidellos  spetiales  dicti 
ili  Studii  consuetum  est  facere,  videlicet  a  quolibet  indistincte,  prò  qualibet  dicta- 
y  rum  collectarum,  de  soldisquinque  florenorum  parvorum;  et  sic  totiens  et  tantum 
j  sibi  Bidello  spetiali  quilibet  dictorum  Scholarium  solvere  teneatur  et  debeat. 

» 

g  De  iuramento  a  Rectore  prestando  omnibus  offitialibiis  civitatis 

Florentie.  —  Rubrica  CXIL 

i 

e 

r  Insuper  statuerunt  quod  Rector  Studii  prelibati,  qui  prò  tempore  fuerit,  te- 

neatur  et  debeat  prestare  seu  deferre  iurameatum  omnibus  rectoribus  et  offitiali-- 
bus  inclite  civitatis  Florentie;  videlicet  Potestati,  Capitaneo  et  Executori  atque 
offitiali  Mercantie;  infra  dies  otto  post  introytum  dictorum  offitialium,  sub  peDa  li- 
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brarum  vigintiquinque  Camerario  nostre  Universitatis  solvenda  et  diete  Universitati 
adplicanda*  Et  quod  prefati  offitialea  cum  eorum  familia  teneantur  et  debeant 
iurare,  Soripturis  corporaliter  manu  tactis,  servare  et  servarì  faoere  oomia  et 
siqgula  statata  et  ordinamenta  diete  Universitatis,  tam  faeta  quam  flenda.  Et  sì 
eontìgerit  quod  per  antedictos  offitiales  predieta  non  fuerint  efQeaeiter  obaer- 
vaia,  teneatur  prefatus  Reetor  Studii  qui  prò  tempore  fuerit,  ìpsos  offitiales  sic 
non  observantes  seu  observari  non  facientes,  publieare  periuros  et  ìnfames  per 
dietam  eivitatem ,  apponendo  apodixas  seu  cedulas  in  eorum  valvis  seu  foribu» 
et  in  aliis  locis  publicis  diete  eivitatis  Florentie. 


In  Dei  nomine ,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  inearnatione  millesimo  qua- 
dringentesimo  trigesimo  primo ,  indictione  nona ,  et  die  vigesimo  seeundo  men- 
sis  martii.  Aetum  Florentie ,  in  populo  Sancti  Benedieti ,  in  seholis  magnis  su- 
perioribus  Studii  Fiorentini  ;  presentibus  Duccio  Fini  Ducei!  Bidello  generali 
dicti  Studii ,  et  Nerio  Benis  Bidello  spetiali  dicti  Studii  y  et  aliis  testibus  ad  in- 
frascripta  vocatis  habitis  et  rogatis. 

Congregati  et  coadunati  Scholares  Universitatis  dicti  Studii  in  dictis  seho- 
lis j  de  mandato  spectabilis  viri  Artium  doctoris  magistri  leronimi  domini  Mat- 
tei  de  Brocchardis  de  Imola,  dicti  Studii  Rectoris  dignissimi,  misso  prius  per 
seholas  dicti  Studii  Duccio  Fini  Bidello  generali  dicti  Studii ,  ut  moris  est  etc.  ; 
statuerunt  omnia  infraseripta ,  videlicet: 


Quod  in  omnibus  congregationibus  Universitatis  Consiliafii  inmediate  sequantur 
Doctores  ;  et  a  quolibet  doctorando  quilibet  eorum  habeat  unum  par  ciro-- 
tecarum.  —  Rubrica  CXIIL 

In  primis,  actendentes  quod  in  omnibus  aliis  Studiis  generalibus  Consiliarii 
in  omnibus  adunationibus  Universitatis  precedunt  omnes  alios  Scholares;  vo- 
lentes  illos  qui  gravantur  in  uno,  in  alio  relevare  ;  statuerunt  quod  Consiliarii 
omnes,  qui  ad  presens  Consiliariatus  offitio  president,  vel  qui  in  futurum  presi- 
debunt,  preeedant  et  precedere  debeant,.  in  congregationibus  Universitatis,  omnes 
et  singulos  alios  Scholares,  ac  immediate  sequi  post  Doctores.  Insuper  voluerunt 
et  statuerunt  quod  quilibet  ex  Consiliariis  de  quibus  supra  flt  mentio  reeipere 
debeat  et  habere  ab  omni  et  quocumque  Seholari  qui  in  dieta  eivitate  Florentie 
doetor^tus  gradum  assummet,  in  quaeumque  faoultatei  UAiun  par  ciroteearum. 
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Qtiod  nullus  Schoìaris  eivis  vel  forensis  possit  prò  Cive  mieti 
ad  molendina  nec  ad  portas  —  Rubrica  CXIIIL 

Item,  quia  satis  incomodum  est  stadentibus  in  quacumque  facultate  propter 
aliquas  factiones  seu  onera  publica  a  studiis  removeri  ;  statuerunt  qnod  offltiales 
Gabelle  portarum  civitatis  Florentie  vel  alius  quicumque  offitialis  non  possit  ve! 
sibi  liceat  aliquo  modo  mittere,  eligere,  extrahere  vel  destinare  aliquem  Schola-* 
rem  cuiuscumque  condictionis  existat,  sive  civem  sive  forensem,  prò  Cive  seu 
Custode  ad  ianuas  dict^  civitatis ,  vel  ad  molendina; 


In  Dei  nomine,  amen.  Exìstentibus  prò  magnifico  Populo   et  Comuni   Flo- 
rentie nobilibus  et   prudentibus   viris    domino   Piero   Leonardi   de   Bechanugis 
prò  Arte  ludicum  et  notariorum,  Paulo  Zenobii  de  Ghiaccieto  prò  Arte  Kalimale, 
Ughuccione  Michi  de  i  aponibus  prò  Arte  Cambii,  Andrea  Verii  de   Rondinellis 
prò  Arte  Lane,  Angelo  Filippi  ser  lohannis  prò  Arte  Porte   Sancte  Marie,   Si- 
naone  Pauli  Berti  de  Carnesechis  prò  Arte  Medicorum  et  spetiariorum,  Antonio 
Pieri  Tetti  prò  Arte  Vaiariorum,  Lodovicho  Ohncci  della  Badessa  prò  aliis  qua- 
tuordecim  minoribus  Artibus  civitatis  Florentie,  civibus   honorabilibus  fiorenti- 
nìs,  extractis  electis  et  deputatis  secundum  ordinamenta  Comunis  Florentie  su- 
per currectione  emendatione  approbatione  improbatione  et  cassatione  Statutorum 
Artium  et  Universitatum  civitatis  Florentie,  duraturis  a  die  eorum  extractionis 
per  totum  mensem  decembris  proxime  futuri ,  cum   balia  auctoritate  potestate 
in  ordinamentis  Comunis  Florentie  contentis.  Qui  Ofiitiales  supradicti,   absente 
tamen  dicto  domino  Piero  Leonardi  de  Bechanugis,   simul   congregati   in  au<- 
dientia  parva  Universitatis  Mercatorum  civitatis    Florentie,   prò    eorum  ofiitio 
exercendo,  vigore  dicti  eorum  ofiìtii  auctoritatis  et  balie   eisdem   concesse  per 
opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis   Florentie;  et  omni  modo   via  iure  et 
forma  quibus  magis  et  melius  potuerunt,  misso  facto  et  celebrato  inter  eos  dili- 
genti et  secreto  scruptineo  et  obtento  partito  ad  fabas  nigras  et  albas  secum- 
dum  ordinamenta  Comunis  Florentie;  primo  et  ante  omnia  lectis  et   diligenter 
examinatis  dictis  suprascriptis  sex  Capitulis  in  presenti  facie   et  una  proxime 
precedenti  carta  edina  descriptis  et  adnotatis  per  me   notarium  mf raocriptuia  y 
ìpsa  quidem  sex  Capitula  et  ordinamenta  approbaverunt  conflrmaverunt  et  firma 
et  rata  haberi  voluerunt,  et   mandaverunt  in   perpetuum  in  omnibus  et  per 
omnia  prout  in  eis  continetur  et  scriptum  est,  sub   penis  in  eisdem   CitpituUs 
contentis  vel  aliis  de  iure  posatis.   Et   predictam  approbationem  supradìctorum' 
sex  Capitulorum  fecerunt  supradicti,  die  duodecimo  mensis  aprìlis  aimi  Domù)i 
ab  eius  incarnatione  millesimo  quadringentesimo  trigesimo  secundo,  indictione 
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decima:  tempore  spectabilis  et  generosi  viri  Artium  doctoris  magistri  leronimi 
domini  Mattui  de  Brocardis  de  Ymola,  almi  Studii  Fiorentini  Rectoris  di;fnis- 
simi  ;  qui,  prò  manutenitione  conservatione  et  aiigmentatione  prefati  Studii 
omni  cura  et  sollicitudine  tractavit  ut  supra  dieta  Capitula  approbarentur  et  in 
perpetuum  servarentur  ;  ai  honorem  Dei  omnipotentis,  amen. 

(L.  S.)  Ego  Gherardus  Leonardi  Gherardìni  Franeisci  civis  fiorentini,  i(Dp^ 
fiali  auctoritate  iudex  onJinai'ius  aUjae  notarius  publicus  florentinus  ,  et  none 
prò  magnifico  Populo  et  Comuni  Florentie  notarius  et  scriba  dictorum  Offiiiv 
lium  ,  predicte  approbationi  interini,  et  rogatus  scribere  scripsi  et  publicavi: 
ideo  me  subscripsi,  et  si-jnum  meum  appositi  consuetum.. 


In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  salutifera  incarnatione  mill?- 
Simo  quailringuMite.simo  quadragesimo  octavo,  indictione  xt,  die  vero  treJecin:! 
mensis  iunii.  Actum  Florentie,  in  Palatio  residentie  dominorunn  Priorum  Artiat 
et  Vexillifori  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  in  salecta  dictorum  doraiii> 
rum  Priorum  civitatis  Florentie;  presentibus  testibus  ad  hec  vocatis  habitisei 
rogatis  Philippo  Stephani  famulo  dominorum  Priorum  civitatis  Florentie,  AD:'eIo 
Bartoli  B)nini  famulo  0(lìr.i;dium  defectuum  civitatis  Florentie,  ambobus  populi 
Sancti  Petri  maioris  de  Florentia,  et  aliis.  Existentibus  prò  magnifico  Popolo 
et  (Comuni  Florentie  nobilibus  et  prudentibus  viris  Paulo  Zenobii  de  Ghiacceu) 
prò  Arte  Kallismale,  Uguccione  Michi  de  Chapponibus  prò  Arte  Cambii,  Ube> 
tino  Gherardi  de  Risalitis  prò  Arte  Lane,  Francischo  Niccholai  Andree  del  Bo- 
nino prò  Arte  Porte  Sancte  Marie,  lohanne  Stephani  de  Chorsinis  prò  Arte  M<*- 
dicorum  et  Spetiariorum,  Bernardo  lacobi  de  Ciacchis  prò  Arte  Vaiariorom. 
,  Cambino  Francisci  de  Chambiuis  linaiuolo  prò  qiiatuordecim  minoribus  Aptibm 
civitatis  Florentie,  ad  presens  preposito  dicti  OlUoii  existente  ;  vacante  taaea 
et  deficiente  uno  eorum  collega  prò  Arte  ludicum  et  Notariorum,  proptercoa- 
sumptionem  extractorum  de  marsupio  ad  id  tleputato  expleto  et  consumpto  ptf 
extractiones  actenus  factas;  civibus  honorabilibus  florentinis,  extractis  electii 
et  deputatis  secundura  ordinamenta  Comunis  Florentie  super  corectione  einen- 
datione  approbatione  improbatione  et  cassatione  Statatorum  Artium  et  oni- 
versitatum  Artium  civitatis  Florentie,  duraturis  a  die  eorum  extractionis  p^ 
totum  mensem  decembris  proxime  futuri ,  cum  balia  auctoritate  potestate  i* 
ordinaraentis  Comunis  Florentie  contentis,  et  maxime  vigore  rofornaatioais  et 
seu  provisionis  edite  per  oportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  ai 
predicta  facientis,  de  anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesiino 
sexagesimo,  vel  alio  veriori  tempore,  existentis  in  publicis  archiviis  reformatio- 
num  et  consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie,  in  libro  ser  Pieri....  tane  do- 
tarii  et  scribe  reformationum  et  consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie,  vid«* 
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licet  in  libro  signato  lit.  Q.  (1),  a  e.  160.  Per  quam  reformationem  et  provisionem  in 
eflectu  disponitur,  quod  statutarii  Comunis  Florentie  electi  et  deputati,  vel  qui  in 
futurum  eligentur  et  seu  deputabuntur,  super  corectione  emendatione  approbatione 
et  cassatione  St&tutorum  Àrtium  civitatis  Florentie,  habeant  et  habere  intelli- 
gantur  eandem  auctoritatem,  potestatem  et  baliam  in  et  circa  corectionem 
emendationem  approbationem  et  cassationem  Statutorum  et  ordinamentorum 
Uoiversitatis  Scholarium  almi  Studii  Horentini  civitatis  Florentie,  in  omnibus 
et  per  omnia  et  quoad  omnia  et  prout  et  sicut  et  seu  eis  vel  eorum  offi- 
cio permissa  fuit  et  est  in  et  circa  viginti  unam  Artes  civitatis  Florentie , 
et  Statuta  et  ordinamenta  viginti  unius  Artium  civitatis  Florentie.  Quapro- 
pter  supradicti  prudentes  et  honorabiles  viri  Statutarii  et  offitiales  antedicti, 
simul  congregati  in  dieta  saletta  dominorum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi 
iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prò  eorum  offitio  exercendo,  in  sufficien- 
tibus  numeris  et  ut  moris  est,  vigore  dicti  eorum  offitii  auctoritatis  potestà- 
tis  et  balie  eisdem  quomodolibet  et  quandocumque  concesse  per  opportuna  Con- 
silia Populi  et  Comunis  Florentie,  et  omni  meliori  modo  via  iure  et  forma  qui- 
bus  magis  et  melius  potuerunt,  premisso  facto  et  solepniter  celebrato  inter 
eos  diligenti  et  secreto  scruptineo  ad  fabas  nigras  et  albas,  et  obtento  partito, 
:>ecundum  ordinamenta  Comunis  Florentie  :  primo  et  ante  omnia  lectis  et  dili- 
genter  examinatis  dictis  suprascriptis  Statutis;  videlicet  capitulis  et  statutis 
numero  rubricis  et  seu  capitulis  quadraginta  quatuor,  contenctis  supra  in  primo 
libro  presentis  voluminis  Statutorum  diete  Universitatis  Studii;  ac  etiam  capi- 
tulis et  statutis  aliis  nun>ero  rubricis  et  seu  capitulis  triginta  quatuor,  contenctis 
in  secundo  libro  suprascripfci  presentis  voluminis  Statutorum  diete  Universitatis 
Studii  ;  ac  etiam  capitulis  et  statutis  triginta  numero  rubricis  et  seu  capitulis,  con- 
tenctis in  tertio  libro  presentis  voluminis  Statutorum  diete  Universitatis  Studii; 
ac  etiam  sex  capitulis  et  seu  statutis  ultimo  descriptis,  contenctis  et  approbatis 
in  presenti  volumine  Statutorum ,  alias  sub  die  undecima  mensis  aprilis  anni 
Domini  ab  eius  incarnatione  millesimi  qnadringentesimi  trigesimi  primi,  indi- 
tione  nona ,  confirmatis  per  tunc  Statutarios  et  approbatores  Statutorum  Artium 
Comunis  Florentie  et  rogatis  per  Gherardum  Leonardi  Gherardini  Francisci ,  ci- 
vera  et  notarium  florentinum  et  tunc  notarium  dictorum  Statutariorum  Artium 
predictarum;  et  omnibus  et  singulis  in  dictis  statutis  et  capitulis  et  quolibet 
eorum  contenctis  et  descriptis:  super  bis  omnibus  et  singulis  habita  inter  ipsos 
omnes  approbatores  et  Statutarios  prodictos  diligenti  pratica  colloquio  et  tra- 
ctatu,  et  servatis  servandis  ut  supra  in  predictis,  et  ea  omnia  et  singula  que  ser- 
vari   debebant  secundum   Statuta  et   ordinamenta    dicti    Comunis,    dieta    su- 


(1)  Era  lasciata  Sn  lianco  la  designazioiie  del  libro,  e  mano  assai  posteriore  supplì  lU,  Q  ;  dtasione, 
dd  resto,  errata  perchè  la  provrisioDe  di  cui  qui  si  parla,  e  clie  pnbblicheremo  tra  1  Docamenti,  è  invece 
Bel  libro  segnato  P,  e  neppure  a  e.  160,  ma  a  166. 
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prascripta  omnia  et  singula  Statuta  et  ordinamenta  dicti  Studii  florentìni  et  de 
quibus  supra  fit  mentio,  in  qualibet  eorum  parte  et  seu  capitalo    vel    capitali} 
et  supra  contencta  et  narrata,  approbaverunt  et  confirma  veruni,  et  prò  appro- 
batis  et  confirinatis  haberi  et  censeri  voluerunt  et  decreveruaL  Hoc  in  preJi- 
ctis  omnibus  et  singulis  salvo  limitato  excepto  et  declarato  :  quod  dieta  presecs 
approbatio  et  confirmatio  et  alia  predicta  et  suprascripta  locum  non  habeantoec 
aliqualiter  se  extendant  vel  comprehendant  ullo  modo  illas  partes,  sique  contÌQeih 
tur  vel  essent  in  Statutis  et  ordinamentis  predictis,  que  totaliter  vel  particularittr 
essent  vel  forent  centra  Fidem  captolicam  et  caritatem  Dei  vel  proxirai,  aut  coni-a 
Ecclesiasticam  libertatem,  etseu  que  in  favorem  vel  fraudem  usurarum  tenderect 
vel  essent,  et  seu  que  forent  vel  essent  centra  Ordinamenta  iustitie  Populi  etC> 
munis  Florentio,  vel  aliquo  modo  centra  aliquod  SUitutum  vel  ordinamentum  Poff: 
vel  Coraunis  Florentie,  et  seu  centra  iurisdictionem  vel  honorem  dominorum  Pri'> 
rum  Artium  et  Vexilliferi  iust.tie  Populi  et  Comunis  Florentie,  dominorum  Paté- 
statis  vel  Capitanei  civitatis  prediate,  aut  centra  Partem  Guelfam  et  universitatea 
Guelforum  Comunis  et  seu  civitatis  Florentie,  et  seu  que  vel  per  quas  inducati? 
vel  induci  possit  aiiquod  monopolium  vel  dogana  in  aliqua  Arte  vel  contra  huisì- 
nes  alicuius  ex  viginti  una  Artibus  diete  civitatis  Floreniie;  set  quoad  ipsaspa'S» 
dumtaxat  in  presenti  salvo  et  limitatione  contenctas,  imprubaverunt,  dapoavenat 
capxaverunt  et  anullaverunt.  Et  predictam  approbationem    supradictorum  capi- 
tulorum  et  Statutorum    fecerunt   antedicti   offitiales    Statutari!  et  approhstof^s 
predicta  die  xiii  mensis  iunii,  anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  qui- 
dringentesimo  quadragesimo  octavo,  indictione  xi,  tempore  sanctissimi  in  Chrì$to 
patris  et  domini  domini   Nicchole  Divina   favente   clementia   Pape   quincti;et 
tempore  spectabilis  nobilis  et  generosi  viri  domini  Tome  Angeli  Micchaellisia 
Ghesibus  de  Sancto  Geminiano  destriptus  inclite  civitatis  Florentie,  huius  alai 
Studii  Fiorentini  benemeriti  Rectoris  dignissimi  ;  qui  prò  manutentione  conscr- 
vatione   augumento  et  exaltatione   prefati  almi  Studii    Fiorentini    omni  studio 
cura  atque  solicitudine   tractavit  et  ordinavit  ac   solicitudinem    prebuit  ut  su- 
pradicta  capitula  et  Statuta  approbarentur  et  in  perpetuum  custodiantur  etse^ 
ventur;  ad  honorem  et  laudem  omnipotentis  et  immortalis  Dei  totiusque  celestis 
curie  Paradisi;  et  Doctorum  et  seu  legentium,  Scholarium  audientium    studeD- 
tium  vel  quomodolibet  comorantium,  tam  in  presenti  quam  in  fùturum  in  pre- 
fato inclito  almo  Studio  Fiorentino.  Amen. 

(L.  S.)  Ego  Leonardus  filius  ser  Philippi  Christofari  Leonardi  civis  et  nota- 
rìus  publicus  florentinus;  imperiali  auctoritate  index  ordinarius,  et  nane  p 
magnifico  Populo  et  Comuni  Florentie  notarius  et  scriba  dictorum  offitialiusi 
et  Statutariorum  predictorum,  predicte  approbationi  interfui,  et  rogatus  seri- 
bere  scripxi  et  publicavi  ;  ideo  me  in  fidem  predictorum  suscripxi,  signumqiw 
meum  apposui  consuetum. 
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CHE   CONCERNONO 


LO  STUDIO  FIORENTINO 


u 


PARTE  PRIMA 


[  la^i-i-i'y^] 


1. 


1321,  Maggio  14-15. 


Cuna  in  regiis  civitatibus  docenda  sint  iura  et  alie  scientie  ministrande,  nec  non 
9t  ad  decorem  et  exaltatiouem  civitatis  et  civium  Florentie  expediat  ut  in  ipsa  civi- 
zate,  tamquam  regia  et  in  rebus  aliis  excelienti,  vigeat  Studium  generale,  nichii  quoque 
DQagis  faciat  Studium  augmentari  quam  civitatem  fulcire  doctoribus,   et  hiis  que  ne- 
cessaria sunt  ad  studentes^  maxime  cum  ipsa  civitas  Florentie  sit  pre  aliis^  ex  sui  et  suo- 
mm  civium  situ  et  dispositione,  habilis  ad  predicta;  domini  Priores  Artium  et  Vexil- 
iffer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prias  super  predictis  et  infrascriptis  preha- 
jitis  diligenti  deliberatione,  colloquio  et  tractatu  cum  quampluribus  sapientibns  et  bo- 
118  viris  civitatis  Florentie,   et  demum  inter  ipsos  Priores  et  Vexilliferum,  secundum 
brmam  Statutorum,  premisso,  facto  et  obtento  partito  et  secreto  scruptinio   ad   fabas 
oigras  et  albas,  eorum  offltii  auctoritate  et  vigore,  et  omni  modo  et  iure  quibus  me- 
lius  potuerunt,  concorditer  provider unt,  ordinaverunt  et  stantia verunt  omnia   et   sin- 
gfula  infrascripta  in  hac  presenti  provisione  et  quolibet  eius  articulo,  membro  et  parte 
annotata,  comprehensa  et  scripta. 

In  primis,  quod  ipsi  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  nunc  in  ofBtio  presiden- 
tes,  durante  eorum  offltio,  ac  etiam  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  quorum  of- 
fltium  incipere  debet  die  xv  mensis  iunii  proxime  venturi,  durante  eorum  oflStio,  prò 
Populo  et  Comuni  Florentie  et  ipsius  Populi  et  Comunis  nomine  et  vice,  possint  eisque 
liceat,  per  se  ipsos  vel  alium  seu  alios,  cui  vel  quibus  committere  voluerint,  semel  et 
qnotiens  eis  videbitur,  eligere,  nominare  et  conducere  doctores  in  Iure  canonico  et 
civili  et  in  Medicina  et  in  aliis  scientiis,  et  bedellos  et  alios  of&tiales  ntiles  ad  Stu- 
dium generale,  quot  et  qui  dictis  dominis  Prioribus  et  Yexillifero,  vel  ilK  seu  illis  cui 
vel  quibus  semel  vel  pluries  commiserint,  videbuntur,  prò  et  cum  illis  et  sub  illis  sa* 
lario  et  salariis,  pactis,  modis,  tenoribus,  convenctionibus,  promissionibus  et  obligationi- 
bus,  et  prò  ilio  tempore  et  termino  seu  terminis  et  temporibus,  quo  et  quibus  et  de  quibus, 
et  prout  et  sicut  eis  vel  illi  aut  illis  cui  vel  quibus  hoc  in  totum  vel  in  partem,  semel 
vel  pluries,  commiserint.  videbitur  expedìre.  Et  in  hiis  et  super  omnibus  et  singnlis 
suprascriptis  et  prò  eorum  executione  iamdicti  presentes  et  proxime  faturi  Priores 
Artium  et  yexillifer  iustitie ,  possint  eisque  liceat,  per  se  vel  alios  sea  alium ,  provi-» 
dere  et  provisiones  et  ordinamenta  edere  et  observare  et  observari  Ibcere,  et  in  aliam 
seu  alios,  cui  vel  quibus  in  totum  vel  in  partem  voluerint ,  semel  et  pluries  eommi8«> 
flionem  facere,  prout  et  sicut  de  eorum  processerit  voluntate. 
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Item,  quod  omnes  et  singuli  de  quacumque  natione  et  parte,  progenie  aut  gente, 
qui  voluerint  venire  ad  civitatem  et  in  ipsa  seu  eius  districtu  stadere,  possint  libere 
licite  et  impune  ad  ipsam  civitatem  et  eius  districtum  accedere,  et  in  eis  morari  et 
repatriare,  cum  eis  expedire  videbitur,  ita  quod  a  nullo  rectore  vel  ofBtiali  aut  8ÌQgu< 
laribus  personis  de  dictis  civitate  et  districtu  seu  aliis  personis,  possint  in  personis  vel 
rebus  offendi  aut  quomodolibot  gravari,  non  obstantibus  aliquibus  represalliis  aut  guer- 
ris,  discordiis  aut  divisionibus  que  sint  vel  fuerint  inter  Florentinos  et  alios,  in  genere 
vel  in  spetie,  aut  aliquibus  statutis,  reformationibus  vel  generalibus  bamnis  Gomunis 
Florentie,  factis  aut  missis  vel  flendis  aut  mittendis.  Salvo  quod  hoc  benefitium  in  nullo 
prosit  aut  extendatur  ad  aliquos  rebeìles  aut  exbannitos  aut  condempnatos  seu  cessan- 
tes  a  factionibus  Gomunis  Florentie,  quorum  cessantium  bona  reducta  sInt  in  Gomuni 
Florentie.  Et  hoc  publice  bamniatur  in  solitis  locis  per  civitatem  Florentie,  et  universa- 
liter  observetur. 

Item,  quod  in  eo  loco  et  locis,  qui  videbuntur  dominis  Prioribus  et  Yexillifero,  qui 
modo  sunt  et  qui  prò  tempore  fuerint,  parentur  et  ad  pensionem  conducantur,  prò  Co- 
muni et  expensis  dicti  Gomunis ,  ille  scola  quot  et  quales^  et  cum  illis  edifltiis  et  ap- 
paratibus,  et  prò  illis  pensionibus,  de  quibus  eis  videbitur,  aut  illis  quos  ad  beo  da- 
xerint  deputandos. 

Item,  quod  prò  parte  Gomunis  Florentie  scribatur  ad  Curiam  et  procuretur  apud 
dominum  Summum  Pontiflcem  et  cum  domino  Rege  et  dominis  Gardinalibus,  cum  quibus 
et  quorum  intercessione  creditur  posse  hoc  impetrar],  quod  indulgeat  civitati  Florentie 
Studium  generale  et  privillegia  maxima  que  habebantur  Bononie,  cum  illis  privillegiiS; 
clausulis  et  modis  qui  favorabiliores  possint  haberi  prò  studerò  volentibus,  et  maxime 
ut  clerici,  qui  alias  a  Iure  probibentur,  studerò  possint  in  dieta  civitate  in  iure  Civili, 
et  ut  studentes  in  dieta  civitate  possint  recipere  in  absentia  fructus  et  redditus  pre- 
bendarum  et  benefitiorum  suorum^  secundum  quod  apponi  in  talibus  privillegiis  con- 
suevit.  Et  quod^  propter  beo  impetranda  et  literas  super  hoc  habendas,  ipsi  domini 
Priores  et  Vexillirer  habeant  potestatem  fatiendi  omnia  que  fuerint  opportuna. 

Item,  quod  per  dominos  Priores  et  Yexilliferum  iustiiie  qui  modo  sunt  et  qui  prò 
tempore  fuerint,  ordinetur,  prò  eo  tempore  et  temporibus  de  quibus  eis  videbitur,  of- 
fltiales  quos  et  quotiens  viderint  expedire,  qui  specialiter  habeant  videro,  exquirere  et 
manutenere  modos  et  vias  per  quos  et  quas  scolares  semper  habeant  ubertatem  et  habun- 
dantiam  victualium  et  omnium  que  necessaria  sunt  ad  victum;  non  subiate  propterea  of- 
fltio  Dominorum  de  biado,  scilicet  sint  taliter  ad  hec  nominati  et  specialiter,  quod  se 
invicem  dicti  Offltiales  et  Domini  Sex  de  biado  se  foveant  ad  predicta. 

Item,  quod  omnibus  predictis  scolaribus  studentibus,  vel  qui  studuerint  in  civitate 
predicta  aiusque  districtu,  serventur  omnia  privillegia,  immunitates,  consuetudines  et 
statuta  que  illis  solent  hactenus  in  civitate  Bononie  observari  ;  et  quod  tractentur  ut 
cives  populares  civitatis  Florentie,  et  popularium  privillegio  gaudeant  in  causis  civilibus 
et  criminalibus,  tam  in  agendo  quam  defendendo  ;  salvo  quod  non  possint  defferre  arma 
sicut  nec  possunt  cives  nec  populares  qui  non  fuerunt  in  ofQtiu  Prioratus  vel  eorum 
notarli  ;  exceptis  Ractoribus  et  familiaribus  eorum,  atque  Bedellis  generalibus  ;  circa  quos 
servetur  quod  in  civitate  Bononie  servabatur:  et  hoc  beneffitium  non  extendatur  ad 
cives  vel  districtuales  Florentie.  Hoc  declarato,  quod  si  scolares  aliqui  haberent  neces- 
sitatem  arma  ferendi,  hoc  possint  secundum  quod  possunt  cives  civitatis  Florentie,  et 
prestila  cautione  que  prestatur  a  civibus  in  hoc  casa. 
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Item,  quod  sententie  que  ferentur  interlocutorie,  difQnitive,  et  precepta  que  flent 
per  Rectores  Universitatis  scolari um  qui  studuerint  ia  civitate  Floreniie  conti  a  seri* 
ptores  et  alios  ipsorum  iuridictioni  subiectoa  in  causis  civilibos^  per  Rectores  civitatis 
Florentie  qui  prò  tempore  fuerint  executioni  mandentur. 

Item,  quod  nullus  de  predictis  scolaribus  quacumque  de  causa  possit  ad  tormenta 
poni,  nisi  in  presentia  Rectorum  Universitatis  scolarium  vel  alterius  eorum  vel  aliorum 
scolarium,  quibus  hoc  duxerint  committendum  ;  dum  tamen  per  Rectores  huiusmodi, 
cum  ad  id  vocati  fuerint^  non  stet  quin  intersint  termino  competenti ,  et  dum  tamen 
secum  ducant  unum  vel  plures  de  doctoribus  forensibus  Universitatis  predicte.  Siqui 
vero  talium  scolarium,  si  quos  contingerit  detineri^  fuerint  clerici,  et  hoc  legittime  ap- 
paruerit  vel  per  Episcopum  repetantur,  ad  suum  iudicem  remittantur  cum  processu 
habito  centra  eos;  sub  pena  librarum  mille  florenorum  parvorum  Hectori  ComunisFlor4a* 
tie,  qui  predicta  omnia  non  servaret,  applicanda  Uràversitati  predicte,  quam  ab  eo,  trai» 
pore  sindicatus,  potere  possint  Rectores  diete  Universitatis,  et  habere. 

Item,  quod  babitis  privillegìis  supradictis,  omnes  illi  scolares  forenses,  qui  reee-^ 
perunt  privatam  in  aliqua  civitate,  sino  aliqua  examinatione  fionda  in  privata,  possint 
ad  publicam  examinationem  accedere  et  publicum  coaventum  asummere  quoque  tem- 
pore. Et  quod  in  hiis  observentur  eis  omnes  consuetudines  et  statuta  que  in  favorem 
et  utilitatem  ipsorum  in  civitate  Bononie  servabantur  eisdem  :  et  extendatur  hoc  capi- 
tulum  etiam  ad  Florentinos. 

Item^  quod  scolares  quilibet  de  civitate  Florentie  vel  districtu  inducantur  facere 
Universitatem  et  eligere  et  habere  Rectorem  vel  Rectores,  infra  tempus  de  quo  vide- 
bitur  dominis  Prioribus  Artium  et  Yexillifero  iustitie  supradictis,  una  cum  illis  sco- 
laribus forensibus  qui  reperientur  in  civitate  Florentie.  Qui  Rector  vel  Rectores  de- 
beant  esse  forenses. 

Item,  quod  nullus  de  scolaribus  civitatis  vel  districtus  Florentie  audeat  ire  ad  studen* 
dum  ad  alium  locum  quam  in  civitate  predicta  vel  districtu  Florentie,  sub  pena  librarum 
mille  florenorum  parvorum  prò  quolibet  contrafatiente.  Et  siquis  aut  siqui  in  aliqua  alia 
civitate  vel  loco  sant,  ut  dictum  est,  ad  studendum,  ad  civitatem  Florentie  infra  mensem, 
sub  dieta  pena,  redire  procurent  ;  nisi  essent  forsitan  ultra  Montes,  qui  terminum  ha«^ 
beant  trium  mensium  ad  predicta.  Et  omnes  tales  absentes,  proxtmìoras  eis  la  gridìi 
teneantur  infra  quìndecim  dies  dare  in  scriptis,  et  loca  ubi  sunt,  dominis  Prioribus  et 
Yexillifero  supradictis. 

Et  iosuper  possint  eisque  liceat  predicti  presentes  et  proxime  ftituri  Priores  Ar*- 
tium  et  YexìiUfer  iustitie,  ut  dictum  est,  per  se  vel  alium  seu  alios,  cai  rei  qtiibus 
committere  voluerint,  expendi  et  solvi  facere  et  previdero^  ordinare  et  firmare,  quod 
expense,  solutiones,  satisfactiones  et  remunerationes  in  predictis  et.  prò  predictis  om- 
nibus et  singulis,  supra.  in  hac  presenti  previsione  et  quolibet  eius  articulo,  membro 
et  parte  annotatìs,  comprehensis  et  scriptis,  et  circa  ea  et  prò  eorum  observantia  ei 
exeeutione,  ubi  prout  et  sicut,  quando  et  quotiens,  et  illi  persone  seu  personis,  et  in 
quantitate  et  quantitatibus,  et  modo  et  torma  quibus  els  videbitur,  flant  et  fieri  pos* 
sint  et  debeant,  presentìaliter  seu  in  futurum,  per  camerarios  Camere  Gomunis  Pl^ 
rentie  vel  alios  quoscumque  ofBtiales  dicti  Comunis,  tam  preseates  q«am  futures,  de 
Comunis  ipsius  pecunia,  etiam  ad  florenos  aureos,  in  omnibus  et  per  onuiìa,  pncwt 
et  secundum  quod  de  ipsorum  presentium  vel  prosSme  faturoruiift  Priorum  et  Vaaìlli*' 
feri,  vel  illius  seu  illorum,  cui  vel  quibus  de  predictis,  ut  dictum  est,  facta  fumt  com- 
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missiOy  processerit  voluntate.  Et  quod  omnia  et  singula  supradicta  et  que  in  predicti< 
et  circa  pre  lieta,  vigore  presentis  provisionis,  provisa,  ordinata  et  facta  fuerinty  n- 
leant  et  teneaiit  et  habeant  plenum  robur.  Non  obslantibus  aliquibus  capitulis,  stalutii 
ordinamentis,  provisionibus  et  reformationibus,  legibus  vel  iuribus,  vel  quibuscumqi 
obstaciilis  quomodolibet  contradicentibus  vel  repugnantibus  in  predictis  vel  aliqao  pn^ 
dictorum. 

(Questa  provvisione  nel  Consiglio  de*  Cento  e  Consiglio  generale  e  speciale  ìi 
Capitano  e  Popolo  e  delle  Capitudini  dello  XII  maggiori  Arti,  il  di  14  maggio  ISi. 
passò  con  voti  78  e  più,  nonostante  18  contrari  :  proposta  poi,  lo  stesso  giorno,  nel  Con- 
siglio speciale  del  Capitano  e  Popolo  e  delle  ('apitudini  delle  XII  maggiori  Arti,  s^ 
ratamente  dal  Consiglio  de*  Cento  e  dal  Consiglio  generale  e  speciale  del  Capitano ePr 
polo ,  fu  approvata  con  voti  68 ,  contrari  4  ;  e  finalmente  nel  Consiglio  generale  it 
Trecento  e  speciale  de*  Novanta  del  Potestà  e  Comune  e  delle  Capitudini  e.  s.,  propcs 
a' di  15,  lu  approvata  con  voti  317,  nonostante  10(3  contrari.) 


IL 


1324,  Giugno  9-12. 


Domini  Priores  Artium  et  Voxillifer  iustitie  ac  ofiltium  Duodeeim  Bonorum  m- 
rum,  prius  super  infrascriptis  deliberatione  prehabita  diligenti,  et  demum  inter  ipa 
Priores  et  Vexilliferum  et  dictum  offltium  Duodeeim  Bonorum  virorum,  secundiun  f^ 
mam  Statutorum  premisso  Tacto  et  obtento  partito  et  secreto  scruptinio  ad  fabas  nigrasflt 
albas,  eorum  offltii  auctoritate  et  vigore,  et  omni  modo  et  iure  quibus  melius  potuerot, 
providerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt  :  Quod  camerarii  Camere  dicti  Comuois,^ 
ipsius  Comunis  quacumque  pecunia,  dent  et  solvanl  et  dare  et  solvere  possint^  teneii- 
tur  et  debeant  infrascriptis  personis  infrascriptas  pecunie  quantitates,  modo,  formaci 
occasione  infrascriptis,  videlicet: 

In  primis,  etc 

Item,  domine  Balde  uxori  quondam  Teghiay  de  Becchenugiis,  et  dominabus  GhitBfll 
Forese  tiliabus  quondam  Baldi  Chermontesis,  et  lohanni  Alio  dicti  Teghiay  et  dictedo- 
mine  Balde,  prò  residuo  pensionis  domus,  palatii,  curie,  logie  et  domuacule  dicUnv 
dominarum  et  lobannis ,  positorum  in  populo  Sancti  Michelis  Bertoldo  ;  ìq  quibos  pi^ 
tim  stetit  dominus  Osbertus  de  Cremona  legum  doctor,  et  partim  dominus  Andreas  Cii(- 
feri  etiam  legum  doctor ,  prò  Comuni  Florentie ,  ad  legendum  lura^  aulla  exinde  aoh- 
tione  a  Comuni  Florentie  babita  vel  recepta ,  in  summa  librarum  septuaginta  sepifli 
et  soldorum  decem  florenorum  parvorum. 

Item,  etc. 
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A  età  ftaernnt  Florentie^  in  dicto  Palatio  PopuU;  presentìbos  testibon,  Yanne  Doniiu, 
Loyno  Nardi  de  Montalcino,  et  Bette  Corso  et  Lolo  lacobi^  preconibus  dicti  Ckimums 
Florentie^  et  aliis. 

(Questa  provvisione  nel  Consiglio  de'  Cento  ec. ,  il  di  0  di  giugno ,  fki  approvata 
con  voti  53,  nonostante  39  contrari.  Lo  stesso  giorno,  nel  Consiglio  speciale  del  Ca- 
pitano e  Popolo  e  delle  Capitudini  delle  XII  Arti  mag^ori  ec.,  passò  con  voti  32^  ot»^ 
trari  dO  ;  e  finalmente  nel  Consiglio  generale  de'  Trecento  e  speciale  de'  Novanta  ec., 
proposta  À*  di  12,  fa  approvata  con  voti  208,  nonostante  64  contrari.) 


IIL 


1848,  Agosto  29. 


In  Christi  nomine,  amen.  Anno  incarnationis  millesimo  trecentesimo  quadragesimo 
octavo,  ìndictione  prima,  die  xxviiii  mensis  Augusti.  Domini  Priores  Artium  et  Vezil- 
lifer  iustitie ,   Oonfalonerii   sotietatum  et  Duodecim  Boni  viri ,   in   safflcienti   numero 
congregati  in  Palatio  Populi ,   in  quo  ipsi  domini  Priores  Artium  et  Vexillifbr  iustitie 
moram  trahunt;   considerantes  quod  decet  in  civitatibus  maxime  sollempnibus  esse 
scientiarum  Studia ,  ex  quibus  mundus  illuminatur ,  gubematur  et  regitur  ;   et  quod 
propter  dieta  scientiarum  Studia  civìlas  Fiorentina  recipiet  incrementa  honorum  et  re- 
rum commoda  uberius;  et  quod  cives  diete  eivitatis,  ac  etiam  districtuales,  et  maxime 
artiflces,  multi pliciter  habundabunt,  et  exinde  magna  commoda  subsequentur  ;  et,  quod 
desiderabilius  est^  ipsi  cives  et  districtuales  et  eorum  filli  et  descendentes  virtutibus  et 
moribus  instruentur^  et  per  tempora  ipsa  civitas  sapientibus  et  virìs  prudentissimis  ha* 
bandabit  ;  ideoque  providerunt,  decreverunt  et  ordinaverunt  Quod  in  civitate  Fioren- 
tie  sit  et  esse  debeat  perpetuo  Studium  generale  in  Iure  civili,  canonfoo,  in  Medicina, 
Philosophia  et  ceteris  scientiis  ;  et  quod  omnia  fiant  que  ad  constìtutionem  et  conseT'- 
yationem  perpetuam  dicti  Studi!  generalis  fuerint  oportuna  seu  utilia  :  fticto  super  hiis 
omnibus  et  premisso  diligenti  et  secreto  scruptinio  et  partito  ad  fobas  nigras  et  albas, 
secundum  formam  Statutorum,  inter  eos,  et  obtempto  per  duas  partes  ipsornm  et  ul- 
tra ,  prò  executione  et  eflbctu  predictorum ,  et  ut  predicta  piene  aique  exuberanter  fiant 
et  fieri  possint,  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  dominum  Thomasum  de  Cor^- 
sinis,   Sandrum  Symonis  de  Quarata,   Philippum  de  Magaloctis,   lacopom  de  Albertis, 
dominum  Nicolam   Lapi,  dominum  Bindum  de  Altovitis,  lohannem  Còntis  de  Medids, 
et  Nerium  Lippi,  florentinos  cives^  bonos  et  honorabiles,  et  eos  constituemnt  prò  Co* 
muni  Florentie  prò  eflbctu ,  executione  et  celeri  expeditione  predictorum.  Qui  viri  et 
maior  pars  eorum,  etiam  aUis  absentibus ,  defbntis,  contradioentibus ,  citatis ,  requi* 
sitis  ve!  non ,  possint  ei&que  liceat ,  teneantur  et  debeant  privilegia  que  habent  seu 
habere  consueverunt  Studia  generalia  seu  dvltates  in  quibus  ipsa  Studia  vigent  seu 
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vigore  cODBUdVerunt ,  impetrari  et  cotisequi  facere ,  ac  etiam  doctores  et  magisf ros 
in  dicti8  luribus ,  Artibus  et  ScienUis  y  et  quolibet  et  qualibet  earum ,  eligere  y  or- 
dinare et  conducere  et  conduci  lacere^  et  salaria  promictere  et  promicti  facere,  et  Co- 
mune Florentie  et  eius  bona  propterea  obligare^  et  ipsa  salaria  solvi  facere  ;  et  locum 
et  habitationem  prò  scoHs,  doctoribus ,  magistris  et  ecolaribus  ordinare ,  conducere  et 
conduci  falcerei  et  solvi  facere  de  pecunia  Comunis  Floreotie  ;  et  omnia  et  singula  pre- 
dieta  et  alia  quecumque,  semel ,  pluries  et  quotiens,  &oere.  gerere  et  administrare,  et 
geri  fieri  et  administrari  facere  que  in  predictis  et  circa  seu  prò  predictorum  éxecu- 
tiene  seu  effectu  voluerint  seu  putaverint  esse  utilia.  Et  quod  quicquid  per  eos  vel  ma- 
iorem  partem  eorum^  ut  dictum  est^  gestum,  factum^  proraissum,  ordinatum,  deliberatum 
seu  provisum  fuerit  in  predictis  et  circa  predicta  vel  aliquod  predictorum,  seu  prò  ef- 
fectu ,  observantia  seu  executione  predictorum  vel  alicuius  eorum,  valeat  et  teneat  et 
executioni  mandetur,  ac  si  factum,  gestum,  promissum,  ordinatum  seu  deliberatum  vel 
provisum  esset  per  Populum  et  Comune  Florentie,  seu  per  solempnia  Consilia  dicti  Po- 
pulì  et  Comunis:  et  omnes  ad  iustittam  constituti  et  constituendi,  teneantur  et  debeant 
ea  et  quodlibet  eorum ,  et  que  provisa  seu  deliberata  fuerint  per  dictos  bonos  viros 
vel  maiorem  partem  eorum,  ut  dictum  est,  exequi  et  executioni  mandare  et  mandari 
facere,  et  dare  et  prestare  eisdem  auxilium,  consilium  et  favorem,  et  in  predictis  et 
circa  predicta  et  quodlibet  predictorum;  sub  pena  quingentarum  librarum  prò  quolibet 
eorum  et  quotiens,  de  salario  eorum  effectualiter  retinenda  et  Comuni  Florentie  appli- 
oantla.  OflQtium  autem  dictorum  honorum  virorum  durare  voluerunt  et  decreverunt 
hlnc  ad  per  daos  annos  proxime  futures ,  et  per  et  intra  ipsum  tempus  et  terminum. 
Et  si  aliquis  dictorum  bonorum  virorum  moriretur  infra  tempus  predictum,  domini  Prio- 
res  Artium  et  Vexillifer  iustitie  possint,  loco  talis  seu  talium  morientium,  alium  et  alios 
wbrogare  quem  et  quos  voluerint.  Et  quod  predicti  boni  viri  vel  maior  pars  eorum,  ut 
dictum  est,  po^^sint,  prò  predictis  et  predictorum  et  cuiuslibet  eorum  executione  et  ef- 
fectu f  eligere  et  ooastituere  ac  etiam  deputane ,  semel ,  pluries  et  quotiens  j  amba* 
xiatores  et  sindicos  quòs  et  quot  voluerint,  tam  ad  curiam  Romanam  destinandos  quam 
ad  alias  quascumque  partes,  loca  et  personas,  de  quibus  volueriat  ;  et  ordinare  eisdem, 
ac  etiam  provid^re  salaria  et  de  salariis  in  ea  quaiititate  et  quantitatibus  et  prò  eo  tem- 
pore et  teaiporibus  de  quibus  et  prout  predicti  boni  viri  vel  maior  pars  eorum ,  ut 
dìetum  est,  semel,  pluries  et  quotiens,  voluerint.  Que  salaria  camerarii  Camere  Comu- 
nis Florentie  presentes  et  futuri  solvere  possint,  ac  etiam  teneantur  et  debeant,  de  pe- 
cunia dicti  Comunis^  dummodo  predictam  et  predictas  constitutionem  et  ordinationes 
dietoriAm  salariorum  sindicorum  et  ambaxiatorum  et  ceteras  expensas  facere  vel  pro- 
videre  noa  potaint  absque  voluntate  et  conseneu  offltii  dominorum  Priorum  et  Vexilliferi 
ioatitie  et  oflStii  Duodecim  Bonorum  virorum  qui  prò  tempore  flierìnt.  Et  quod  domi- 
nuB  Ezecuter  Ordinamwitoruiii  iustitie  diete  civitaUs  Florentie  presens  et  futurus  possit, 
ac  etiam  tonMiur  et  debeat>  predictos  bonos  viros  convocare  et  congregare  et  convo- 
cari  «I  eoBgreeari  fecere,  saltem  semel  qualibet  edomoda,  in  loco  de  quo  eidem  Exe- 
cutori  placiìerit,  in  quo  predicti  boni  viri  commode  esse  possint  prò  executione  pre- 
dietorun;  pena  centum  florenorum  aiiri  eidem  domino  Executori  qui  fiierìt  negligens 
in  predietis.  Et  quod  per  dominoe  Prioree  Artium  et  Vexilliferum  iuatitie  et  Duodecim 
Bonos  viros  prò  tempore  existentes,  poisit  provideri,  Aeri ,  ordinari  omnia  et  singula 
que  credjderint  fore  utilia  prò  ^edictis ,  et  ad  hoc  ut  predicta  plenum  sortiantur  ef- 
fectum,  ^  prò  t>rediotoram  eKacutione  et  causa  :  non  obstantibue  in  predictis  vel  circa 
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predicta  seu  aliquod  predictorum^  aliquibus  legibus^  staiutìs,  reformationibus,  provisio^ 
uibas  vel  ordinameniis  Gomunis  Florentie  y  factis  vel  fiendis ,  derogatori']»  Tei  non  do^ 
rogatoriìs,  speciatibus  tei  generalibus,  quo  in  eontrarium  facerent  quoquo  iiodo,  etiam 
si  de  hiis  Tel  ipsorum  aliqao  fieri  debuisset  mentio  spetialis.  Quibus  omnibus  intelliga- 
tur  esse  et  &it,  auctoritale  presentis  provisionis^  nominatim  expresse  et  spetialiter 
derogatum. 

Acta  sunt  hec  in  dicto  Palatio  Populi  Fiorentini,  presentibus  testibue,  religioso  viro 
Fratre  Luca  uno  ex  camerarìis  Camere  Armorum  Palati!  prelibati,  et  Xohanne  Massai  de 
Raflàcanibus  cive  honorabili  fiorentino. 


IV. 


1346|  Dieembre  li^l9. 


Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  PopuU  et  Gomunis  Florentie ,  atten-^ 
dentea  et  considerantes,  quod  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie,  Oonfalonerii 
solietatum  et  Duodecim  Boni  viri  dicti  Populi  et  Gomunis  preteriti  providerunt  et  or^ 
dìnaverunt,  quod  in  oivitate  Florentie  sit  et  esse  debeat  perpetuo  Studium  generale  in 
quibudcumque  scientiis^et  quod  ipsi  prò  ipsiua  Studii  effectu  et  execuUone  elegerunt  et  de- 
putaverunt  ac  constitueruot  dominum  Thomasum  de  Corsinis,  Sandrum  Symonis  de  Qua^ 
rata,  Pbilippum  de  Magaloctis,  lacobum  de  Albertis^  dominum  Nicolaum  Lapi,  dominum 
Bindum  de  Altovitis,  lohannem  Contis  de  Medicis  et  Nerium  Lippi^  florentinos  cives  bonos 
et  honorabiies,  qui  et  maior  pars  eorum^  etiam  alio  vel  aliis  absentibus,  defunctis,  contrae 
dicentibus,  citatis,  requisitis  ve!  non ,  possent  privilegia  que  habent  seu  habere  consue-^ 
verunt  Studia  generalia  impetrare  et  impetrari  fìtcere^  doctores  et  magistros  in  quibus- 
cumque  scientiis  eligere  et  ordinare,  conducere  et  conduci  Tacere,  salaria  promicterè 
et  promicti  &cere,  et  Comune  Florentie  et  eius  bona  propterea  obllgare,  et  alia  omnia 
et  singola  ordinare  et  &cere  que  opportuna  seu  utilia  fbrent  prò  ipso  Studio  habendo, 
augendo  et  conservando  in  dieta  civitate  Florentie,  et  cum  ofiltio,  balia  et  auctoritate 
de  quibus  et  prout  scriptum  est  manu  ser  Petri  notarli  Reformationum  Consilioruitf 
dicti  Populi  et  Gomunis  de  mense  Augusti  proxime  preteriti  ;  et  quod  ipsi  boni  viri' 
seu  sex  ex  eis,  in-  presentia  et  de  consensu  et  voluntate  offltii  ipsorum  dominorum 
Priorum  et  Voxilliferi  iustitie  et  offitii  Duodecim  Bonorum  viroram,  ut  negotium  dicti 
Siudii  exequi,  et  doctores  haberi  et  alia  flert  melius  possent,  que  prò  ipsius  Studii  ét^ 
feda  et  executione  opportuna  forent,  ordinaverunt  et  deputaverunt  et  assignavertint 
omnes  et  singula»  pecunie  quantitates  ac  redditum  et  proventum  dicti  Gomunis  Flo- 
rentie decem  denariomm  prò  qualibet  libra  exitu»  Gaiinere  Gomunis  Flortsntie  de  sumt- 
ma  duodecim  denariorum  prò  libra  dicti  exitus,  qui  retinentur  et  retineri  constte** 
verunt  per  camerarios  diete  Camere  prò  drictura  sett  nomine  dricture  dicti  exitUìS'^I 

15 
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que  pecunie  quantitates  et  qui  redditus  et  proventus  deputati   eraat  vel  sunt  pron- 
paratione  et  constructione  pontium  et  murorumi  paramentonim,  lastricatoB  et  lorti- 
tiarum  et  aliorum  fiendorum  prò  reparatione  fluminis  Ami  civitatis  FlorenUe;  ad  nl- 
vendum  et  prò  solvendo  salaria  doctorum  dicti  Studii,  et  expensas  alias   quaslibetpv 
dictos  bonos  viros  vel  maiorem  partem  ipsorum^   ut  dictum  est,   ordinatas  et  fteti 
et  ordinandas  et  fiendas  prò  quacuraque  re  vel  causa,  prò  effectu  et    ezecutioDe  dkf 
Studii,  usque  in  summam   et  quantitatem  videlicet  duorum  milium    et  quingentoni 
florenorum  auri  de  summa  totius  redditus  et  proventus  predicti;  ita  tamen  quod,aft 
et  prius  quam  de  dieta  summa  duorum  milium  et  quingentorum  florenorum  aoritt 
redditus  et  proventus  aliquid  perveniat  ad  camerarium  ad  ifisam  pecuniam  recipienda 
et  solvendam ,  ordinandam  et  deputandam  prò  Comuni  predicto,  vai  per  ipsum  tila 
camerarium  aliquid  percipiatur,  solvi  et  dari  debeat  ofQtialibus  dicti  Comunis  Florofii 
super  constructione  et  reparatione  pontium  diete  civitatis  ordìnatis  et  deputatis,  et  il 
eos  seu  eorum  camerarium  debeant  pervenire,  de  dicto  redditu  et  proventu  et  sudk 
dicti  redditus  et  proventus,  omnes  et  singule  pecunie  quantitates  debite  et  opporta 
prò  'solvendo  et  satisfaciendo  quibuscumque  personis  recipere  et  habere   debentibo  i 
dicto   Comuni   Florentie ,   seu  a   dictis  ofQtialibus    pontium,  datis,    ponitis  et  fidi 
usque  in  diem  facte  diete   deputationis  dicti  redditus  et   proventus  :    quibus  quifa 
omnibus  pecunie  quantitatibus,  sic  debitis  occasionibus  predictis,  ad  predictos  offltiiiB 
pontium  seu  eorum  camerarium  perventisde  residuo  dicti  redditus  et  proventas,dm 
denariorum  prò  qualibet  libra  dicti  exitus  Camere,  percipiantur  et  percipi   possiot  e 
debeant  per  dictum  camerarium  ad  hoc  deputandum  per  dominos  Priores   Artioa  tf 
Vexilliferum  iustitie  et  dictum  ofQtium  Duodecim   Bonorum  vironim    tam   praom 
quam  qui  prò  tempore  erunt,  et  ad  eum  perveniant,  sibique  solvantur    et   deris  i 
pervenire,  solvi  et  dari  possint  et  debeant  cum  effectu^  per  camerarios  Camere  Comi 
Florentie  presentes  et  futures,  predicti  duomilia  et  quingenti  floreni  auri   de  nua 
dicti  redditus  et  proventus  prò  dictis  expensis  dicti  Studii  solvendis  et  faciendis,  itfc 
predictis  scriptum  est  maou  ser  Dietifeci  ser  Michelis  de  Gangalandi  notarii  predictora 
bonorum  virorum  ;  ne  revocari  possit  in  dubium  quod  huiusmodi  deputatio  per  ipv^ 
bonos  viros,  ut  predicitur,  facta  de  dicto  redditu  et  proventu  non  valeat   vel  teaeK. 
et  ut  predictis  doctorib  is  electis  et  conductis  et  eligendis  et  conducendis  solvi'posis; 
terminis  ordinatis  et  ordinandis   salaria  promissa  et  conventa  ac   etiam    promictto^^ 
et  convenienda  eisdem,  et  alio  quelibet  expense  prò  ipso  Studio  habendo  etordinaik 
necessarie  et  opportune  seu  utiles  fieri  possint  babilius  temporibus  opportunis  :  hibto 
prius  deliberatione  solempni  cum  ofDtio  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comnms,ii 
deinde  inter  eos  premisso,  facto  et  obtempto   secreto  scruptinio  et   {Mtrtito   ad  feti 
nigras  et  albas  secundum   formam   Statutorum,   omni   iure   et  modo    quibus  meitt 
potuerunt,  providerunt^  ordinaverunt  et  stantiaverunt:  Quod   predicta   deputatio  ff 
dictos  bonos  viros  facta  de  dicto  redditu  et  proventu  decem  denariorum  prò  qualiM 
libra  exitus  diete  Camere,  ut  predicitur,  valuerit  et   tenuerit   et   valeat    et  teneatflt 
plenum  robur  obtineat  ac  plenum  consequatur  effectum.   Et  quod   camerarii  Camere 
Comunis  Florentie,  ad  quos  dictus  redditus  et  proventus  pervenit  sea    pervenerit,  ^ 
tam  presentes  quam  futuri^  possint ,  teneantur  et  debeant^  iuxta  formam   et  tenoro^ 
diete  deputationis,  etiam  sino  aliqua  appodixa  dominorum  Priorum  Artiam  et  Vexilliftri 
iustitie,  vel  aliquo  alio  propterea  habendo,  dare,  solvere  et  tradere  predicto  camerario 
prò  dicto  Comuni  Florentie  per  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  et  ofBtios 
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Doodecim  Bonorum  virorum  presentiam,  et  qui  prò  tempore  faerint^  electo  et  deputato 

sea  eligendo  et  deputando,  de  predicto   redditu  et  proventu  et  summa  pecunie  ipsius 

reddìtus  et  proventus,  usque  in  summam  et  quantitatem  predictam   duorum    railium 

et  quingentorum  florenorum  auri  prò  solveadis  dictis  salariis  doctorutn    et   ofìStialium 

et  aliis  expensis  dicti  Siudii  seu  prò  dicto  Studio  et  eius  effectu  et  executione  ordinatis  et 

ordinandis^  factis  et  flendis ,  ut  predicitur,  per  ipsos  bouos  viros  vel  maiorem  panem 

ipsorum  predictam.   Et  quod  predictus   talis   camerarius   electus    et   deputatus   seu 

elìgendus  et  deputandus,  ut  dictum  est,  possit  eique  liceat  libere^   ac  etiam  teneatur 

et  debeat,  de  dieta  pecunia  sic  per  eum  percipienda  seu   percepta ,   dare ,  solvere  et 

pagare  omnibus  et  singulis  doctoribus  ad  legeudum  in  dicto  Studio  electis  et  conductis 

seu  eligendis  et  conducendis^  omnia  et  singula  salaria  eis  promissa  seu  que  promicterentur 

per  sindicos  dicti  Comunis  Florentie  ad  hoc  constitutos  seu  constituendos ,  et  in  eorum 

conductione  contenta^  ao  etiam  salaria  notariorum   et  nunctiorum  dictorum   bonorum 

virorum,  et  expensas  alias  quaslibet  prò  ipso  Studio  et  eius  occasione  opportunas  seu 

utiles,  et  ordinatas  seu  ordinandas  per  ipsos  bonos  viros  vel  maiorem  partem  ipsorum, 

ut  dictum  est,  iuxta  formam  eorum  electionis  et  balie.  Et  quod  occasione  vel  pretextu 

huiusmodi  electionum  factarum  vel  flendarum,  seu  prò   constitutione   alicuius    sindici 

&cta  vel  flenda,  seu  prò  nominatione  vel  promotione  predictorum   vel  alicuius  eorum 

facta  vel  flenda,  vel  aliqua  alia  occasione,  non  possint  ipsi  domini  Priores  Artium  et 

Yexillirer  iustitie  et  dicti  Duodecim  Boni  viri,  presentes  vel  futuri ,  vel  ipsi  octo  boni  viri 

super  dicto  Studio  deputati^  vel  aliquis  seu  aliqui  predictorum,  recircari  vel  realiter  vel 

personaliter  conveniri ,  exigi ,  gravari  vel  molestari  per  aliquem  rectorem  vel  offltialem 

diete  civitatis  et  Comunis  Florentie  presentem  vel  futurum.  Item,  quod  nullus  de  civitate, 

comitatu  vel  districtu  Florentie,  qui  velit  studere  in  aliqua  quacumque  scientia,  audeat 

vel  presummat  deinceps  irò  vel  stare  ad  studendum  in  aliqua  scientia  ad  aiiud  aliquod 

Studium,  quam  in  civitate  Florentie  et  in  Studio  in  civitate  Florentie  deinceps  perpetuo 

ordinato.  Et  quod  quicumque  civis,  comitatinus  vel  districtualis  diete  civitatis  Florentie 

ivisset  vel  esset  citra  montes,  ad  aliquod  aliud  Studium  seu  civitatem  vel  terram,  causa 

studendi,   teneatur  et  debeat  redire  ad  civitatem  et  Studium  civitatis  Florentie   bine 

ad  per  totum  mensem  decembris  proximi  futuri,  sub  pena  librarum  mille    florenorum 

parvorum.  Et  centra   omnes  et  singulos  contrafacientes  et   non  parentes    dominus 

Potestas  et  dominus  Capitaneus  et  Defensor  Populi  et  Custodie   civitatis   Florentie , 

et  quilibet  eorum,  procedere  et  inquirere  ac  condempnare   et   punire   pena  predicta 

possint^  teneantur  et  debeant,  ad  denumptiationem  cuiuscumque  denumptiantis,  secreto 

velpalam,  ipsasque  condempnationes  exigere  et  solvi  facere  cum  effectu;  non  obstantibus 

in  predictis  vel  aliquo  predictorum  aliquibus  legibus,  statutis,  provisionibus,  ordinamentis, 

stantiamentis  vel  reformationibus  Consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie,  etiam  quantum- 

cumque  derogatoriis  seu  penali  bus  vel  precisis;  et  etiam  si  de  eis  vel  ipsorum  aliquo  fieri 

debuisset  seu  deberet  spetialis  mentio  et  expressa,  aut  aliis  obstaculis  quibuscumque  ;  qui- 

bus  omnibus  intelligatur  esse  et  slt  nominatim,  expresse  et  spetialiter  derogatum ,  etc* 

(Questa  provvisione  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  di  18  dicembre,  venne 
approvata  con  voti  89,  nonostante  31  contrari;  e  a  di  19,  nel  Consiglio  del  Potestà  e 
Comune,  con  voti  107,  contrari  32.) 
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V. 


1348,  Dieembre  1&-19. 


Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie,  considerantes  quod  sapiens  vir 
dominus  Thomas  de  Corsinis  de  Florentia  legum  doctor  nuper  fiiit  electus  ad  legendam 
lura  civilia  in  civitate  Florentie;  et  quod  idem  dominus  Thomas  legit  et  est  lecturus 
iura  prediota  ia  ipsa  civitate  ounctis  ipsa  audire  volentibus,  propter  quod  oocupatus 
est  et  in  futurum  occupabitur,  adeo  quod  aliis  et  maxime  administrationi  alicuius 
oflQtii  intendere  non  posset  nec  poterit;  et  quod  ad  presene  extractus  est  ad  ofBtium 
Dominorum  omnium  gabellarum  ;  habita  etc,  provìderunt^  ordrnaverunt  et  stantiaverunt  : 
Quod  idem  dominus  Thomas  excusationem  et  vacationem  plenam  consequatur  et  habeat, 
et  ex  nunc,  vigore  presentis  provisionis,  consecutus  esse  et  habere  intelligatur  a  diete 
offltio  Dominorum  omnium  gabellarum  ad  quod  pridie  extractus  et  deputatus  est  ;  et 
a  dioto  offltio  Dominorum  omnium  gabellarum  et  ab  omni  et  quolibet  offltio  Comunis 
Florentie  cuiuscumque  condictioDis  existat,  ordinario  vel  extraordinario ^  ad  quod 
quomodocumque  eligeretur  seu  electus  fuisset  vel  erit^  seu  extraheretur,  vel  in  futurum 
extraberetur^  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime  venturorum.  Et  ita  et 
taliter  quod  intra  dictum  tempus  et  terminum  ad  predicta  offltia  vel  aliquod  eorum 
cogi  non  possit  seu  propterea  gravar!  in  persona  vel  rebus.  Salvo  quod  ab  ambasiatis 
et  a  veniendo  in  Palatium  dominorum  Priorum  Artium  et  Yexilliferi  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie,  quando  prò  ipsorum  parte  fuerit  requisitus,  nuUam  per  predicta 
immunitatemi  exemptionem,  exousationem  vel  benefltium  consequatur/ 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo^  il  di  18  di- 
cembre, con  voti  96,  contrari  24;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Camune  il  di  19,  con 
voti  119,  contrari  21.) 


VI. 


1349,  Haggio  31. 


Clembns  episcopusy  servus  servorum  Dei,  ad  perpetuam  rei  memoriam.  In  supprema 
dignitatis  apostolico  specula  constituti^  etsi  agendorum  innumerabilium  undique  ad 
sedem  apostolicam  confluentium  mentem  nostram  turbe  in  varia  distrahant|  eorumque 
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immensitas  curas  nobis  ingerat  Tohementes,  in  ipsis  tameB  arduis  peracAndis  àfios 
viros  securius  in  incumbeutiam  laborum  partes  assumioms»  ^et  jad   oao»  anatantiim 
solicitudiauiB   satius  evocamus,  quos  imbuk»  litterarum  iscientia  didioitnna  tote  vir<m 
laudabilìs   «cientie    studila    eruditos.    Haius  lenin    pratiesum   doutun  «xirtit^   iuiiifé 
desìderabilis  est  et  gloriosa  possessio  per  quam  pelluntur  ignorantie  tenebra  »  ac  errofiv 
fondi tus  eliminata  calìgine ,  mortalium  curiosa  solerlia  suos  actue  et  opera  disponit  et 
ordinai  in  lumino  yeritatis.  Ob  hoc  igitur  magno ,  «ee  mirum ,  desiderio  duelmur  ut 
litterarum  studia ,  in  quibus  pretiosa  margarita  scientie  reperitur,   laudanda   ubUìbet 
incrementa  suscipiant   et   propensius    invalescant,   in    illis    presertim    locis   quo  md 
multiplicanda  doctrine  semina  et  germina  salutarla  producenda   ydonea  et  accameOa 
dinoscuntur.  Nos  itaque^  attendentes   fidei   puritatem   et  devotionem    eximiam    quam 
Civitas  Fiorentina,  spetialis  Ecclesie  Romane  Alia,  abolim  ad  ipsam  Ecclesiam  habuisse 
dinoscitur^  illamque   successione  temporum  de  bono   in   melius   studuit  augmentare, 
dignum  duximus  et  equitati  consonum  extimamus,  ut  Civitas  ipsa,  quam  Divina  gratia 
multarum  prerogativa  bonitatum  et  fecunditate  virtutum  gratiose  dotavit,  scientiarum 
etiam  muneribus  amplietur.  Hinc  est  quod  nos  dilectorum  Filiorum  universitatis  civitatis 
eiusdem  gratiam  nostram  snppliciter  implorantium^  in  bac  parte  devotis  supplicationibus 
favorabiliter  annuentes,  de  Fratrum  nostrorum  Consilio^  auctoritate  apostolica  statuimus 
et  etiam  ordinamus,  ut  in  dieta  Cititale  Fiorentina  de  cetero   sit   Studium   generale, 
illudque  perpetuis  futuris  temporibus  in  ea  vigeat,  in  sacra  Pagina,  Iure  canonico  et 
civili,  et  in  Medicina  et  qualibet  alia  licita  facultate,  ac  docentes  et  studentes  ibidem 
omnibus  privilegiìs,  libertatibus  et  immuoitatibus  coocessis   doctoribus   legentibus   et 
scolaribus  in  Studiis  generalibus  commorantibus  gaudeant  et  utantur.  Volumus  tamen 
quod  ad  doceadum  et  regendum  in  ipso  Studio  doctores  qoi  in  Bonimieasi  voi  Fariaiensi, 
aut  aliis  famosis  generalibus  Studiis,  honorem  dootoratoa  vel  magistfatwi  reee^rint, 
et  alias  ezperti  et  ydonei,  ia  novilaie  huiusmodi  S4ndii  aseninaiktar;  ita  ^nod  Oivitaa 
ipsa,  tanto  insignita  honore,  dotibus  fulgeat  honori  eorresposdeniibua  memaratOb  iMuper 
Civitatem  et  Studium  prefiita,  ot^  profectus  publioos  quos   exinde  provenire  speramus, 
ampliorìbus  hooortbus  proseqm  rntaiidentes,  auetoritate  ocdinamua  eadetn^  ut  siquiìn 
eodem  Studio  proeessu  temporis  fuerint  qui  scientie  facohatis  in  qvm  studuerint  braviNim 
assecuti,  sthi  docendi  Moantiam  ut  alioe  erudire  valeant  petietrint  impeiiiri,  posstnt 
examinari  diiigenter  ibidem,  et  in  etsdem  fitcoitatibuB  tilulo  docteratas  sM  magìstorìi 
deeorari,  auctoritate  apostolica;  statueates,  ìitquotieos  ahqui  in  aliqua  Mi  adiiniitaa 
facultatum  ipsamm  in  eodem  Studio  flierint  doctorandi,  preaententUF  Epise€|x>  Florenttna 
qui  prò  tempore  ftterit^  vel  ei  sufficienti  tamea  et  ydooeo  qua»  ad  hoc  idem  Epteocrims 
duxerit  deputandum,  vd,   Ecclesia  Floreotina  pastore  oarent*,  VkaviO'  dìlectoruM 
filiorum  CapìtuK  ipsius  Ecclesie,  qui  erit  prò  teanpore.  Qui,  omuflifis  dMtoritMMii  seu 
magistrìs  fiteultatis  seu  fiicultatum,  in  qua  vèl  ^bns.  esaottinatio  fMrit  Cftcienda,   ìa 
Studio  ipso  actu  regentibus,  pmaentibua  eonirocatìs^eas  gratis,  pura*  et  libere,  ae  eomi 
dolo,  fraudo  et  difflooltale  ceesantibus,  dei  acieiiiifli,.  iMiaidiar,  astodo*  leewdi,t  et  atiiA 
quo  in  pronovendia:  ad  doetovaitus  abb  magistratua.  honorem  et  offlkium»  requipuatur  ,i 
examinare  stndasmi  diligeatev  ;:  si  ilk»  qnes  jfdouesB  r^tieren*,.  peAito^  sBcrele,.  D«re  et. 
bona  fide  eorumdem  doctoram  eA  sagistrocum  coosUìiq,  qnod   ntàiig»  cansilinnr  im 
ipsorum   Gonsuloitium  dispendium.  veil  iaoturam,   8ub<  dehiter  iuiraoiMìtir  sopecr   hoc 
prestandi  taat  ab  EpiaoopD  et  deputando  ab  eei^  ao  Vicario^   et  atngulia  doetoribaflM  et 
magistris  huimiMrii  roi^dian,  qaomodolibet  districtius  ppohibMMMv  appifQèetiafc  adtnitjM  ;: 
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eisque  petitam  licentiam  largiatur;  alios  minus  ydoaeos,  postpositis  gratia,  odio  vel 
ÙLYoee,  nallatenus  admittendo  ;  super  quibas  Episcopi  et  deputandi  ab  eo^  ut  premittitar^ 
ac  Yicarii  predictorum  conscientias  oneramus.  Yolentes  ut  illi  qui  in  prefato  Studio 
doctorati  seu  magistrati  fuerint,  in  eo  et  aliis  generalibus  Studiis  regendi  et  docendi, 
absque  approbatione  alia ,  liberam  habeant  facuitatem.  Nulli  ergo  omnino  hominum  li- 
ceat  hanc  paginam  nostrarum  constitutionum ,  ordinationum ,  voluntatum  et  prohibi- 
tionis  infringere  vel  ei  ausa  temerario  contraire.  Siquis  autem  hoc  attemptare  presum- 
pserit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  et  beatorum  Petri  et  Pauli  apostolorum  eius  se 
noverit  incursurum.  Datum  Avinione,  ii  kalendarum  iunii,  Pontiflcatus  nostri  anno 
octavo. 


VII. 


1349,  Settembre  11. 


Pape. 

Sanctissime  pater  et  domine.  Etsi  curarum  multiplicum  Sanctitatem  yestram 
vehemens  exercitatio  ad  diversa  negotia  arduaque  disponat  ;  quia  non  minus  propterea 
videmus  eamdem  Sanctitatem  promovere  propensius  commoda  devotorum,  in  quos 
muniflcentie  sue  dexteram  per  concessionem  beneflcii  ex  quo  ignorantie  caligo  merito 
pelli  potest,  acquisita  margarita  commendabilis  scientie  illuminantis  corda  nitentium 
ad  ipsam  capescendam,  uti  in  fidei  claritatem  successive,  eximiis  supplicationibus 
nostris  annuens,  extendere  statuit  et  providit,  referre  gratias  ei  qui  dat  omnibus 
abundanter  cogimur  copiose^  quod  Deus  tam  sanctitatis  et  circumspectionis  inmense 
ortodoxe  fldei  preflcere  est  dignatus.  Ista  nempe  devotio  nostra  fari  compellitur,  cum 
Sanctitatis  vostre,  que  Comunitati  nostre  conferre  grata  beneficia  consuevit,  prona 
reverentia  literas  noviter  habuit  et  suscepit  indultum  nobis,  de  sue  ineffabilis  largitale 
clementie,  continentes  privillegium  Studii  generalis  in  civitate  nostra  de  celerò  in 
sacra  pagina  et  qualibet  alia  facultate  licita,  auctoritate  apostolica,  celebrandi,  cum 
privillegiis ,  honoribus  et  commoditatibus  concessis  doctoribus  et  scolaribus  in  aliis 
regentibus  et  studentibus  Studiis  generalibus  et  famosis,  prout  per  literas  buiusmodi 
difl'uxius  vidimus  contineri.  Ex  effectu  cuius  collati  nobis  beneflcii  et  gratie  singularis 
tanta  sumus  respersi  letitia,  quod  mentis  conceptum  exprimere  oris  labium  non  valeret 
nec  calamus  designare.  Et  quamquam,  habita  consideratione  ad  collata  hactenus  et 
presentia  beneficia  ac  dantis  aflbclum,  non  sufflciamus  ad  gratias  rependendas  equas 
honoribus  et  beneflciis  antefatis,  cum  benefiliorum  memoria  Comunitati  nostre  per 
vestram  Sanctitatem,  nos  singulari  oculo  intuentem,  non  interciderit  sed  inconcussam 
tenuerit,  et  eam  speramus  totis  temporibus  augere,  Sanctitati  vestre  gratias  quantum 
possibile  nobis  adest  referre,  assidue  non  cessamus  prò  sospitate   nostri  bene&ctoris 
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unici,  divino  Namini  supplicantes  et  offerentes  nos  exinde  tanto  efScacias  inssionibns 
apostolicis  preparatos,  quantum  Sanctitatem  vestram  cognoscimus  nostris  fbisse  et  esse 
supplicationibas  gratis  effectibus  propitiam  et  clementem.  Quas  literas,  prò  reverentia 
Sanctitatis  Apostolice  et  consolatione  nostra,  convocato  clero  et  popolo  universo,  Re- 
giminibus  astantibus  Florentie,  inter  missaram  solempnia^  bonoriflce  et  quantum  con- 
Tenire  vidimus^  solempniter  in  nostra  Cathedrali  ecclesia  legi  fecimus,  ac  etiam  publica- 
ri.  Denique  Sanctitatem  vestram  ad  Studi!  eiusdem  augmentum ,  et  ut  clericis  in  Christo 
studentibus  commodius  adsit  proficiendi  fitcultas^  audemus  humiliter  supplicare,  quod 
clerici  et  religiosi,  etiam  in  dignitatibus  et  personatibus  seu  sacerdotali  ordine  constituti, 
in  eodem  Studio,  etiam  in  Iure  civili  studerò  volentes,  quodque  omnes  beneficiati  studentes 
in  predicto  Studio^  fructus  omnes  quos  perciperent  in  suis  beneflciis  residentes  percipere 
libere  valeant  et  habere ,  etiam  absque  prelatorum  suorum  licentia,  et  etiam  ipsorum 
prelatornm  contradictione  qualibet  non  obstante.  Consti  tu  tionibus  felicis  recordationis 

domini  Honorii  pape et  domini  Bonifacii  pape  Vili,  positis  sub  rubrìca  iVe  clerici  vel 

monaci,  et  quibuscumque  aliis  in  contrarium  editis,  nequaquam  obstantibus,  et  cum 
aliis  non  obstantibus  et  clausulis  opportunis  dignemini ,  de  speciali  dono  gratie ,  in- 
dulgere. XI  septembris. 


Vili. 


1349,  Settembre  12. 


DoHiiaB  Cardinàlibus  Ebrbdunbnsi  bt  Hostibnsi. 

Reverendissime  pater  et  domine.  Etsi  essemus  prò  coUatis  nobis,  vestris  fistvoribus, 
beneflciis  per  Àpostolicam  Sanctitatem  Reverentie  vestre  ad  exequenda  quelibet  famulatus 
genera  obligati,  tanto  Comunitatem  nostram  fecistis  promptius  prò  vestris  beneplacitis 
preparatam,  quanto  audivimus  Lamberti  Lamberteschi  civis  nostri  in  Romana  Curia 
commorantis  relatibus  vos  laboribus  uUatenus  pepercisse,  ut  generalis  Studii  privillegio 
esset  nostra  civitas  decorata,  de  cuius  beneflcii  efficacia  Reverentie  vestre  assurgi- 
mus  actionibus  gratiarum  ;  eidem  Comunitatem  nostram  et  nos  supplieiter  ut  devotos 
fllios  commendantesy  et  ofEerentes  ad  singulas  iussiones  et  placita  preparatosi  xii  se- 
ptembris. 


•*T^ 
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IX. 


1348,.  Gennaio  25-26. 


Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie,  considepantes  iafrasoriplam  petitionem 

conam.  eis  ohlataoiy  coius  tenor  talis  est^  Tidelicet:  Yobis  dominis  Prioribus   Artium 

et  Vezillifero  iustitte  Comunis  et  Populi  Fiorentini ,  reverenter  exponitur   prò    parte 

camerariorom  Camere  diott  Comunis  Florentie,  tam  religioBoram  qu^m  laicorum,  quod 

de  peeunia  deputata  prò  effbctu  et  executione  Studii  ordinati  in  civit^te  Florentie^  et 

prò  solutione  et  satisfacLione  fionda  doctoribus   dicti   Siudii,   de  ipsorum  salariis ,  et 

prò  aliis  expensis   flendis  occasione  dicti  Studii,   certa  pecunie  quantitas  ad  presens 

est  in  Camera  predicti  Comunis  et  penes  ipsos   camerarios  ;    et  quod  ipsi  camerarii 

dictas  pecunias  con  vertere  volunt  in  soluiiones  et  satisfactiones  predictas,  et  maxime 

in  solutiqnibus  et  satisfactionibus  flendis  dictis  doctoribus  de  ipsorum  salariis,  et  eas 

dare  et  solvere  camerario  dicii  Studii  deputato  et  deputando  ad  faciendum  solutiones 

et  expensas  predictas  ;    et  quod ,  licei  diete  solutiones  de  iure  per  dictos   camerarios 

fieri  possint  et  debeant,  tamen  quia  per  aliquos  possent  in  dubium  revocari  :  suppli- 

catur  prò  parte  ipsorum  camerariorum,  quatenus  ad  cautelam  ipsorum  camerariorumi 

placeat  una  cum  ofiitio  Duodecim  Bonorum  virorum  deliberare ,  previdero ,  ordinare  et 

stantiare,  ac  provider!  et  reformari  fecero  per  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  ;  quod 

camerarii  Camere  (ìomunis  predicti  possint  libere,  licite  et  impune,  ac  etiam  teneantur  et 

debeant  omnes  quantitates  pecunie  quo  ad  manus  ipsorum  camerariorum  pervenerunt 

seu  pervenient  in  fiiturum  de  redditibos  et  proventibus  et  pecunue  deputatis  ad  Studium 

et  prò  Studio  predicto ,   et  prò  solutionibus  et  satisfactionibus   et  expensis    predictis , 

dare  et  solvere ,  maxime  iuxta  deputatìonem  foctam  et  scriptam   manu  ser  Dietifeci 

sor  Michaelis  de  Gangalandi  notarii,  et  iuxta  eius  tenorem  et  tbrmam,  et  prout  in  ea 

hodie  contin^ur,  etiam  sine  aliqua  apodixa  domiAorum  Priorum  Artium  et  Yexilliferi 

iustitie  dicti  Populi  et  Comunis,  vel  aiicuius  alterius  vel  aliquo  alio,  propterea  haben/* 

da ,  et  sine  aiicuius  retsntioae  gabelle  vel  dricture,  Arrigo  Vannis  BeUondi  cacaerario 

dicti  Studii  et  alii  cuicumque  camerario,  quem  contingeret  in  posterum  deputari  in 

camerarinm  dicti   Studii ,  et  ad  predicta  prò  solutionibus  et  satisbctionibua  diotorum 

salariorum  doetonim  dicti  Studii ,  et  maxime  conductorum  ^  et  e2j>en3aram  predicta^ 

rum  &ciendis,  iuxta  formam  sue  electionis.  Et  quod  occasione  huiusmodi  solutionis  seti* 

solutionum  fiendarum  per  dictos  camerarios  Comunis  Florentie,  ipsi  camerarii  Camere 

dicti  Comunis  non  possint  inquietari,  molestari,  conveniri  vel  quomodolibet  gravari  vel 

exigi  per  aliquem  rectorem  seu  offltialem  dicti  Comunis  Florentie  presentem  vel  futu- 

rum  vel  aliam  quancumque  personam.  —  Et  super  ipsa   petitione   et  omnibus  in  ea 

contentis  habita  deliberatione  decenti  eie,  providerunt,  quod  dieta  petitio  et  omnia  et 

singula  in  ea  contenta  procedant,  admictantur  et  fiant,  etc. 
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(Questa  provvisione ,  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  di  25  gennaio  1349 
fu  approvata  con  voti  106,  nonostante  24  contrari;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune, 
il  dì  26  detto,  con  voti  71,  nonostante  31  contrari.) 


X. 


1850,  Maggio  16-19. 


Domini  Priores  et  Yexillifer ,  informatione  recepta ,  quod  ad  capsam  que  vulgariter 
appeilatur  Casta  de  le  Castella  est  deputata  maior  quantitas  quam  sit  opus ,  et  quod 
ex  pecunia  deputata  ad  Studiam  seu  prò  ezpensis  Studi!  civitatis  Florentie  superha- 
bundat>  ftustis  expensis  Studii  supradicti,  etc.\  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiave- 
runt^qood  camerarìi  Camere  Comunis  Florentie  possint,  teneantur  et  debeant  de  pecunia 
dicti  Comunis  deputata  seu  deputanda  ad  capsam  que  vulgariter  appeilatur  Gapsa  de 
le  Castella  j  seu  in  solutionem  casteUanorum  et  peditum  deputatorum  ad  custodiam 
fortilitiarum  seu  terrarum  comitatus  seu  districtus  Florentie ,  que  ad  ipsorum  manus 
pervenit  seu  perveniet,  mietere  in  capsam  conducte  stipendiariorum  dicti  Comunis 
duomilia  florenos  auri ,  convertendos  et  expendendos  in  solutionem  seu  satisfationem 
stipendiariorum  Comunis  predicti. 

Item  possint,  teneantur  et  debeant ,  de  pecunia  dicti  Comunis^  deputata  seu  de- 
putanda ad  Studium  seu  prò  Studio  vel  expensis  flendis  occasione  Studii  habendi  seu 
manutenendi  vel  conservandi  in  civitate  Florentie ,  ad  eorum  manus  perventa  vel  per* 
venienda,  mietere  millequingeatos  florenos  auri  in  capsam  Conducte  predio tam,  conver- 
tendos et  expendendos  in  solutionem  et  satisfktiouem  stipendiariorum  Comunis  predicti: 
salvia  semper  in  aliis  suis  partibus  omnibus  provisionibus  seu  ordinamentis  Comunis 
Florentie ,  editis  in  fkvorem  Studii  supradicti,  etc. 

(Questa  prorrisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dt  15  mag- 
gio 1350,  fu  approvata  con  voti  110 ,  nonostante  10  contrari  ;  proposta  poi  nel  Con- 
iglio del  Potestà  e  Comune,  il  di  10  detto,  ta  approvata  con  voti  85,  nonostante  20 
contrari.) 
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XL 


1350,  Giugno  2-3. 


Domini  Priores  Artium  et  Vexillirer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie, 

rantes  quanJam  reformationeni  factam  do  preterito  mense  mail  per  opportuna  CoquI 

Populi  et  Comunis  Florentie ,  Inter  cetera  in  sustantia  disponentem  ,    quod  cameni| 

Camere  diati  Comunis  possente  tenerentur  et  deberent^  de  pecunia  dicti  Comunis  à 

putata  seu  deputanda  ad  Studium  seu  prò  Studio^  vel  expensis  flendis  occasione  Stai 

habendi   seu    manutenendi   vel   conservandi   in   civitate  Florentie ,  ad  eorum  min 

perventa  seu  pervenienda,  mietere  millequingentos  florenos  auri  in  capsam  Conloes 

stipendiariorum  dicti  Comunis ,  convertendos  in  satisfationem  stipendiariorum  ConÉ 

eiusdem  ;  et  quod  tempore  diete  reformationis  facto  credebatur  per    dominos  Priota 

Artium  et  Yexilliferum  iustitie  predictos,  et  alios  qui  dictam  reformationem  fieri  ai- 

citaverunt  et  promoverunt,  quod  dieta  quantitas  mv*  florenorum  auri  superabundintet 

superesset  expensis  predictis,  et  quod  doctoribus  conductis  prò  anno  presenti  occattH 

Studii  supradicti  fuisset  de  ipsorum  salariis  integre  satisfactum;  et  demum  attnle»* 

tes  predicta  sic  non  esse  ut  putabant,  et  quod  dictis  doctoribus  satisfactum  nonatw 

satisfleri  posset^  nisi  aliter  provideretur  de  remedio  opportuno  ;  et  insupery  qaodtan 

et  militati  dicti  Populi  et  Comunis  convenit  ipsis  doctoribus  de  con ventis  salariis  atii- 

fleri^  tum  propter  fidem  servandam,  tum  propter  conservationem  tanti  boni,  tumpro|(ff 

evitandas  penas  et  dapna  conventa  in  conductionibus  eorumdem:  et  ob  id  volentes óa 

predicta  uliliter  previdero  in  augmentum  Studii  supradicti ,  habita  etc. ,   providentf} 

ordina verunt  et  stani iaverunt:   Quod  de  pecunia,  redditu  et  proventu    dicti  Coosbb 

Florentie,  decem  denariorum  prò  qualibet  libra  exitus  Camere  dicti  Comunis,  de  sinoDi 

duodecim  denariorum  prò  qualibet  libra  dicti  exitus,  qui  retinentur  seu  retineri  codsbb- 

verint  per  cainerarios  diete  Camere  prò  dirictura  seu   nomine    diricture   dicti  ests 

Camere ,  qui  redditus  et  proventus  deputati  fuerunt  vel  sunt  prò  reparatione  et  coi- 

structione  pontium  et  murorum  et  aliorum  flendorum  prò    reparatione    fluminis  Anù 

civitatis  Florentie,  vel  alios  usus  vel  causas,  que  ad  presens  est  in  dieta  Camerali 

I)enes  dictos  camerarios,  et  que  iam  pervenit   vel   in   futurum   penreniet   ad  muv 

dictorum  camerariorum  Camere  tam  presentium  quam  futurorum  ex  dictis  reddita  et 

proveutu ,  ipsi  camerarii  Camere  dicti  Comunis ,  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint, 

possint,  teneantur  et  debeant  libere,  licite  et  impune ,    non  obstante  alia  quacumque 

deputatione  hactenus  facta  de  pecunia  dicti  redlitus  et  proventus  ,  seu  alia quacumqtf 

repugnantia^  etiam  sino   aliqua   appodixa    dominorum  Priorum   Artiuoì    et   YexilIiftR 

iustitie,  vel  aliquo  alio  propterea  habendo,  et  sine  alicuius  gabelle  vel  diricture  reteatios0 

vel  solutione ,  dare  et  solvere  Arrigo  Yannis  Bellondi  camerario  prò  Comuni  Florentie 

deputato,  et  vel  alii  cuicumque  camerario  quem  contingeret  in  posterum  deputari  prò 

Comuni  predicto  in  camerarium  et  jjro  camerario  dicti  Studii,  seu  ad  recipiendoffl  9b 

ipsis  camerarìis  Camere  dicti  Comunis  pecuniam  deputatam  et  deputandam  ad  Studiom 
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et  prò  Studio  supradicto  et  expensis  dicti  Studii,  et  prò  solulionibus  et  satisfactionibus 
salariorum  doctorum  et  aliar um  expensarum  dicti  Studii  faciendis,  et  que  ad  ipsorum 
camerarioram  maaus  perveait  et  perveaiet  ia  faturum  ex  dìctis  redditu  et  proventu^ 
usque  ìq  floreaosauri  millequiiigaatos,  ia  recompeasatioae  dictorum  totidem  florenorum, 
vigore  supradicte  reformatioais  de  dicto  mense  maii  facte,  ademptorum  ex  depatatione 
facta  et  de  pacunia  deputata  prò  expensis  Studii  supradicti^  quod  tum  declaratuoi  fue- 
rit^  semel  seu  pluries  et  quotiens,  per  of&tium  dominorum  Priorum  Àriium  et  Vexilli* 
feri  iustitie  Populi  et  Ck)muQÌs  Florentie,  una  cum  offltio  Gonfaloneriorum  sotietatum 
Populi,  et  cum  offitio  Duodecim  Honorum  virorum  Comunis  predicti.  Qui  camerarius 
Studii,  presens  et  qui  prò  tempore  fuerit,  dictam  pecunie  quantitatem  possit,  teneatur 
et  debeat  expendere  et  convertere  in  solutìones  et  satisfactiones  salariorum  doctoram 
prò  anno  presenti  dicti  Studii,  iuxta  formam  sui  offltii^  et  prout  provisum  et  ordinatum 
est  vel  fuerit  per  otto  bonos  viros  super  effectu  et  executione  dicti  Studii  prò  Comuni 
Florentie  deputatos  vel  etiam  deputandosi  vel  maiorem  partem  eorum,  ut  in  eorum  ele- 
cTione  et  balia  seu  offltio  continetur.  Remanentibus  nichilominus  aliis  deputationibus, 
provisionibus,  reformationibus  et  ordìnamentis  hactenus  factis  in  favorem  dicti  Studii, 
et  perseverantibus  in  sui  roboris  flrmitate  ;  quibus  per  predicta  in  nichilo  preiudicetur 
seu  preittdicari  vel  derogari  valeat  ullo  modo* 

Et  insuper,  quod  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie,  una  cum  offltio  Duo- 
decim Bonorum  virorum  dicti  Comunis,  possint  eisque  liceat  eligere  otto  prudentes  viros 
cives  florentinos,  populares  et  gaelfos,  quos  et  quotiens  volente  in  of/ìtiales  Comunis  et 
prò  Comuni  Florentie,  prò  executione  et  effectu  constitutionis  et  conservationis  et  ad 
constitutionem  et  conservaiionem  perpetuam  Studii  generalis  civitatis  Floreniie,  cum 
omni  et  tota  illa  balia,  potestate  et  auctoritate  et  oflAtio,  quam  et  quod  hactenus  habue* 
runt  seu  habent  vigore  quarumcumque  provisionum,  ordinamentorum  seu  reformationum 
seu  electionum  hactenus  factarum. 

Dominus  Thomas  de  Corsinis,  Sander  Simonis  de  Quarata,  Filippus  de  Magaloc- 
tis,  lacopus  de  Albertis,  dominus  Nichela  Lapi,  dominus  Bindus  de  Altovitis,  Ioban« 
nes  Conlis  de  Medicis  et  Nerius  Lippi,  ofStiales  Studii,  et  ad  constitutionem  .et  con- 
servationem  Studii  supradicti,  et  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum  proxime  se- 
cuturorum ,  incipiendorum  primo  die  mensis  septembris  proxime  secuturi  ;  et  cam 
omnibus  et  singulis  clausulis,  penis,  ligaminibus  et  roborationibus  que  in  electione 
facta  de  dictis  domino  Tomaso  et  collegis  plenius  continentur,  que  bic  repeti ta  ere- 
daatur,  habeantur  et  sint.  Non  obstantibus ,  etc. 

(Questa  provvisione^  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  2  di  giugno  1350 ,  fu 
approvata  con  voti  83,  nonostante  40  contrari  ;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il 
3  detto,  con  voti  68,  nonostante  32  contrari.) 
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Xll. 


1360,  Dicembre  23-24. 


Domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie,  considerantes  quod  dominus  Tbonuife 
Corsinis,  legum  doctor^  actu  legens  in  Iure  civili  in  Stadio  florentinOy  electus  tknt  li 
legendum  in  Iure  predicto  in  dicto  Stadio,   prò   tempore  et  termino  trium  annorn 
initiatorum  in  kalendis  ottobris  proximi  preteriti,  et  quod  propterea  occupatos  est  et 
in  futurum  occupabitur,  adeo  quod  aliis  et  maxime  administrationi  alicaius  offltiì  ìf 
tendere  non  posset  nec  poterit;  ad  hoc  ut  ipse  dominus  Thomas,  prò  augmento  bi 
Studii,  vacare  possit  lecture  et  utilitati  et  comodo  scolarium  qui   ad  presens  eoot  it 
erunt  in  futurum  in  dicto  Studio  fiorentino;  et  ne  ex  aliqua  causa  impediatur  velia- 
pediri  possit  circa  lecturam  predictam  ;  habita  etc.j  providerunt^  ordinavemnt  et  stantii' 
verunt:  Quod  idem  dominus  Thomas  excusationem  et  vacationem  plenam  conseqmtor 
et  habeat,  et  consecutus  esse  ac  habere  intelligatur  ab  ofBtio  Prioratus  et  VexilIifentB 
iustitie  Comunis  et  Populi  Fiorentini,  et  etiam  ab  omni  alio  ofBtio  Comunia  FlonilB, 
cuiuscumque  nominis  seu  appellationis  existat^  et  etiam  ab  omni   ofHtio   cuiuscoBftf 
Artis  et  Universitatis,  creato  vel  creando,  per  tempus  et  terminum  et  prò  tenfora  et 
termino  trium  annorum  fùturorum  proxime  flrmiter  duraturo. 

(Proposta  questa  provvisione  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo^  il  di  23  dìM- 
bre,  fu  approvata  con  voti  100,  nonostante  44  contrari;  proposta  poi  nel  Ceui^ 
del  Potestà  e  Comune,  il  di  24  detto,  fu  approvata  con  voti  102,  nonostante H 
contrari.) 


XIII. 


1353,  Gemudo  30-31. 


Coram  vobis  dominis  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  CSomunis  Floreft- 
tie  exponitur  prò  parte  Regulatorum  introitus  et  exitus  Comunis  Florentie^  quod  ad  eorom 
notitiam  de  novo  pervenit  quod  per  Comune  Florentie  seu  per  ipsius  Comunis  ofAtift- 
les  olim  fuerunt  constructe  et  hedificate  super  quodam  terreno  quod  dicitur  de  Tedri- 
dinis  quedam  domus  prò  retinendo  in  illis  Studium ,  in  quibus  domibus  et  hedifltiis 
expendit  Comune  Florentie  non  modicam  quantitatem   pecunie;    et   quod  ipse  domus 
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et  hediQtia  ad  nichilum  operantur  ad  presens  per  Comune  Florentie  predictum  ;  et  quod 
ipse  domus  et  hedifitia  propter  inbabitationem  ia  parte  cecìderunt;  et  quod  in  eodem 
loco  erant  lignamen  et  lapidea  et  quedam  alle  rea  Comunis  predicti  et  ad  ipsum  Cernono 
pertinentesi  que  rea  ablate  fuerant^  que  erant  valoris  non  modici:  Quare  vobis  placeat, 
una  com  oftttio  Duodecim  Bonorum  viroram  dicli  Gomuois  deliberare  et  per  solempnia 
et  opportuna  Consilia  Populi  et  G(xnuni8  Florentie  provideri  et  reformari  fiicere>  quod 
ofBtìales  Comunis  Florentie,  qui  vulgariter  appellantur  Offltiales  Turris,  et  maior  pars 
eorum,  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis,  possint,  teneantur  et  debeant  reinvenire 
omnia  et  singula  iura  que  dictum  Comune  Florentie  habet  in  dictis  hedifitiis  et  domibus 
ac  etiam  terreno,  si  quod  habet  in  eo,  et  omnia  et  singula  iura  que  quilibet  alius 
habet  in  dictis  domibus  et  hedifltiis  et  seu  terreno,  et  illa  iura  declarare,  et  iura  dicti 
Comunis  Florentie  que  habet  seu  haberet  in  dictis  domibus  et  hedifltiis  et  seu  terreno, 
vendere,  alienare  et  distrahere  illi  et  illis  persone  et  personis  cui  et  quibus  dictis  offl- 
tialibus  et  malori  parti  ex  eis,  alio  et  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis,  non  acce- 
ptantibus  vel  defunctis,  et  prò  ilio  eteispretioetpretiisquoetquibuseisdem  ofStialibus 
et  maiori  parti  ex  eis,  ut  supra  dicitur,  videbitur  et  placuerit;  et  prò  ipsa  venditione 
melius  et  agilius  &cienda,  possint  et  valeant  dicti  oflfltiales,  et  maior  pars  eorum,  ut 
dictum  est,  cogere  quemlibet  quem  invenirent  iura  aliqua  habere  in  terreno  et  super 
terreno  predicto^  ad  emendam  illam  partem  et  illa  iura  que  Comune  predictum  habe- 
ret in  domibus  et  hedifltiis  supradictis,  prò  ilio  et  illis  pretio  et  pretiis  prò  quo  et  qui- 
bus dictis  offltialibus  et  maiori  parti  ex  eis  vìdebitur  et  placuerit  etc^:  et  quod  quilibet 
ofQtialis  Comunis  Florentie  presens  et  qui  prò  tempore  fuerit,  qui  de  predictis  vel  ali- 
quo  predictorum  fùerit  requisitus  a  pr^ictis  offltialibus^  teneatar  et  debeat  predicta 
omnia  exequi  et  executioni  mandare,  secundum  et  prout  requisitus  fùerit  a  predietis 
ofifl tialibus,  per  omnem  vìam  et  modum,  etiam  de  fhcto,  et  per  destructìonem  boao^ 
rum  et  personarum  capturam,  mulctam  et  condempnationem,  et  omnem  cobaclionis  et 
cobertionis  modum  et  viam.  Et  quod  Index  appellationum  et  rationum  Comunis  Florentie 
presens,  et  qui  prò  tempore  fùerit,  possit,  teneatur  et  debeat  supradictas  res  et  bona  ad  Co* 
mune  predictum  pertinentia  et  expectantia,  ut  supra  dicitur,  ablata  et  extorta  rinvenire, 
et  in  Comune  Florentie  predictum  remìcti  facere  dictas  res  et  bona,  vel  earum  exti«- 
mationem  ;  et  habeat  et  habere  debeat  soldum  unum  florenorum  parvorum  prò  qualibet 
libra  quantitatis  et  summe,  quam  occasione  predicta  remicti  fecerit  in  Cameram  Co- 
munis Florentie  :  quem  soldum  unum  prò  libra  camerarìi  Camere  Comunis  Florentie 
possint,  teneantur  et  debeant  dicto  ludici  remicti  fi9U3ienti  in  Camera,  ut  supra  dieitar , 
dare  et  solvere,  absque  aliqua  apodixa,  et  absque  aliqua  retentione  gabelle;  et  in  pre- 
dictis et  de  predictis  habeat  plenam  baliam  et  cognitionem,  etiam  de  facto.  Buper  qua 
quidem  petitione  etc.  predicti  domini  Priores  ete.  delibera  ver  un  t:  Quod  dieta  petitio 
et  omnia  et  singula  suprascripta  procedant,  admictantur,  flrmentur  e(t  fiant  étc. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  80  gennaio  1353, 
fu  approvata  con  voti  150,  nonostante  16  contrari  ;'  proposta  poi  nel  Consigtk)  del  Po- 
testà e  Comune,  il  31  detto,  fU  approvata  con  vati  97,  nonostante  0  contrari,  ma  con 
la  seguente  limitazione)  : 

Bìndus  Àndree  de  Bardis,  unus  ex  Consiliariis  predicti  ConslRi,  ad  aringheriam , 
ut  moris  est,  surgens  in  ipso  Consilio,   dixit  et  arigando  constrlait,  quod  super  dictis 
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provisionibus  et  petitionibus  eie.  proceJatury  observetur,  flrmetur  et  fiat  etc.  Salvo,  expres- 
so et  declarato^  quod  de  dieta  prima  previsione  continente  petitionem  Regulatorum  appro- 
betur  et  approbata  esse  intelligatur  et  sit  solumtnodo  ultima  pars  petitionis  eiusdem, 
que  incipit:  «  Et  quod  Index  appellationum  et  rationum  Comunis  Florentie  preseos,  et 
qui  prò  tempore  fuerit  etc.  »,  et  omnia  et  singula  que  secuntur  usque  ad  finem  peti- 
tionis eiusdem;  et  quatenus  ad  ipsam  partem  pertinent  seu  pertinere  possunt  contenta 
quelibet  in  petitione  predicta  ;  et  observari  possint  et  debeant ,  aliis  detractis  ia  peti- 
tione  predicta  contentis. 


XIV. 


1354,  Giugno  6-6. 


Yobis  dominis  Prioribus  Artium  et  Voxillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie 
reverenter  exponitur  prò  parte  Regulatorum  dicti  Comunis  :  Quod  ipsi  inveniunt,  quod 
prò  Comuni  Florentie  seu  per  offltiales  ipsius  Comunis  fuerunt  conducta  ad  pensionem 
certa  casolaria  et  terrena  lohannis  Francisci  de  Tedaldinis ,  posita  Florentie  in  populo 
Sancti  Benedicti;  super  quibus  terrenis  et  hediQtiis  prò  dicto  Comuni  fuerunt  con- 
structa  cribana ,  et  super  eis  facta  certa  hedifltia ,  de  pecunia  dicti  Comunis  ;  que 
hedifitia  adhuc  prò  parte  sunt  super  ipsis  terrenis  et  casolaribas.  Et  quod  postea  prò 
ipso  Comuni  Florentie  in  ipsis  terrenis  et  casolaribus  predictis  fuerunt  certa  hedifitia 
constructa ,  prò  habendo  et  retinendo  ibidem  prò  dicto  Comuni  Studium.  Et  quod  ad 
presens  nichil  ibidem  operatur  prò  dicto  Comuni.  Et  quod  dictus  Ioannes  tenet  dieta 
casolaria  et  terrena  sua  et  dieta  hedifitia  Comunis  Florentie  super  ipsis  constructa  prò 
dieta  pensione  et  dieta  emenda.  Et  quod  dieta  hedifitia  continuo  devastantur  et  dete- 
riorantur,  et  aliqua  pars  iam  cecidit.  Et  quod,  ex  dictis  bedifitiis  super  ipsis  terrenis 
et  casolaribus  per  dictum  Comune  constructis,  percipi  posset  pecunia  prò  dicto  Comuni, 
satisfacto  dicto  lohanne.  Quare  placeat  vobis,  una  cum  officio  Duodecim  Bonorum  vi- 
rorum,  deliberare,  et  per  opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  reformari  &- 
cere  :  Quod  offltiales  Comunis  Florentie,  qui  vulgariter  appellantur  Offltiales  Turris,  et 
due  partes  eorum^  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis ,  non  acceptantibus  vel  re- 
motis,  possit  eisque  liceat  per  se  et  eos  quibus  commiseriot,  extimare  et  extimari  fa- 
cere  dieta  hedifitia  super  dictis.  terrenis  et  casolaribus  prò  dicto  Comuni  constructa 
et  hedificata  j  nec  non  emendam  seu  pensionem,  quam  recipere  debet  dictus  lohannes 
occasionibus  supradictis;  et  cum  eo  oomponere  et  compensare,  et  ipsum  lohannem 
cogere  ad  solvendum  dicto  Comuni  totum  id  quod  ipsi  Offltiales  seu  due  partes  eorum, 
ut  dictum  est,  oognoverint  et  declaraverint  dictum  Comune  recipere  debere  occasione 
dictorum  hedifitiorum,  &cta  dieta  compensatione  ;  et  quod  de  omni  et  tote  eo  quod  ipsi 
Offltiales,  aeu  due  partes  eorum,  ut  dictum  est,  composuerint  cum  dicto  lohanne,  seu  ei 
remiaerint  ex  oompoeitione  seu  compensatione  predicta ,  intelligatur  esse  et  sit  ipse 
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lohannes  liberatus  et  totali  ter  absolutus,  nec  propterea  possit  aliqualiter  conveniri.  Ea 
expresso,  quod  omnes  vie  solite  et  consuete  esse  in  dictis  seu  iuxta  dieta  casolaria,  re- 
maneant  et  remanere  debeant  aperte  et  publice,  prout  antiquitus  esse  solent 

Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  singulis  in  ea  contentis  predicti  domini  Priores 
Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie,  habita  etc^  providerunt,  ordì- 
naverunt  et  delibera verunt:  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singulain  ea  contenta  pro- 
cedant,  admictantur^  flrmentur  et  flant ,  et  firma  et  stabilita  esse  intelligantur  et  sint, 
et  observentur,  et  ezecutioni  mandentur  et  mandari  possint  et  debeant  in  omnibus  et 
per  omnia^  secundum  ipsias  petitionis  continentiam  et  tenorem. 

(Questa  provvisione,  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  5  giugno,  fli  approvata 
con  voti  149,  nonostante  31  contrari  ;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il  6  detto,  con 
voti  82,  nonostante  25  contrari.) 


XV. 


1355. 


Statuti  dbl  Capitano  bel  Popolo  b  del  Comune  di  Firenze.  — 

Libro  mi.  Rubrica  Lxvim. 

Che  ne  la  città  di  Firenze  imperpetuo  essere  debba  in  tutte  le  scientie  Studio  generale. 

Ne  la  città  di  Firenze  sia  e  essere  debba  perpetùalmente  Studio  generale  in  Ragione  ci- 
vile, canonica,  in  Medicina,  Filosofia  e  Paltre  scientie.  E  che  per  li  detti  Priori  e  Oon&- 
loniere  di  giusti tia  e  Dodici  Buoni  huomini  de  la  detta  città,  che  per  lo  tempo  saranno, 
si  possa  provedere  fare  e  ordinare  tutte  e  ciascune  cose  le  quali  credaranno  essere  utili 
per  le  predette  cose. 


XVI. 


1867,  Agosto  9-11. 


Quantum  honoris  et  utilitatis  possit  aflbrre  Comuni  et  civibus  civitatis  Florentie 
quod  in  ipsa  civitate  sint  doctores  legentes  in  Facultatibus  et  Artibus  et  Scientiis  ad- 
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vertentes  domini  Priores  et  Yexillifer  etc. ,  et  quod  laudaadum  propositum  et  reas- 
sumptum  priDcipium  circa  electiouem  doctorum  orfitii  domiaorum  Priorum  et  Yexilli- 
feri  et  Duodecim  Bonorum  virorum  ComuniB  Floreatie  decet  prosequi  per  eflTectum  ;  habi- 
ta  etc.j  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaveruat:  Quod  ia  satisEsu^tionem  et  prò  satisfac- 
tioue  omnium  et  singulorum  doctorum  seu  eorum  qui  electi  sunt  seu  eligentur  in  posterum 
per  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  et 
Duodecim  Bonos  viros  Comunis  eiusdem  etc. ,  ad  lecturam  aliouius  Àrtis ,  Facultatis, 
Scientie  seu  Libri;  et  ut  eis  et  eorum  cuilibet  de  convento  salario  vel  mercede^  seu  de 
quo  vel  qua  in  tali  electione  contineretur  i  valeat  comodius  satisfleri ,  et  in  et  prò 
aliis  expensis  circa  dictum  Studium  seu  eius  occasione  occurrentibus ,  deputentur  et 
ex  nunc  deputate  et  assignate  esse  intelligantur  et  sint  inrevQcabiliter  due  tertie  partes 
totius  eius  quod  remanebit  seu  perveniet  camerariis  seu  penes  vel  ad  oamerarios 
Camere  Comunis  Florentie  prò  tempore  existentes  ex  gabella  seu  dirictura  duodecim 
denariorum  seu  duorum  soldorum  florenorum  parvorum,  qui  solvuntur  seu  retinentur 
in  Camera  dicti  Comunis  ex  qualibet  libra  denariorum  qui  per  camerarios  diete  Camere 
exolvuDtur;  quas  duas  tertias  partes  camerarii  antedicti  possint,  teneantur  et  debeant 
in  dictas  satisfactioncs  et  causas  expendere  et  convertere,  habita  appodixa  dominorum 
Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  dicti  Populi  et  Comunis,  absque  aliqua  licentia 
vel  subscriptione  propterea  habenda,  usque  dumtaxat  in  summam  mille  quingentorum 
florenorum  de  auro  prò  quolibet  anno ,  et  non  in  causam  aliam ,  quoque  modo  ;  sub 
pena  mille  librarum  florenorum  parvorum  cuilibet  ipsorum  camerariorum  predicta  non 
servanti  vel  contrafacienti  prò  vice  qualibet  auferenda  per  quemcumque  Rectorem  et 
of&tialem  dicti  Populi  vel  Comunis^  summarie  et  de  facto.  Ita  tamen^  quod  per  predi- 
cta vel  aliquod  predictorum  nullum  preiudicium  generetur  vel  fiat,  vel  generari  seu  fieri 
possit  assignationibus  hactenus  ^ctis,  si  que  ftcte  apparerent,  4e  pMnqia  supradicto 
in  tote  vel  parte  aliqua,  ad  opus  &brice  Caoipanilis  ecclesie  Sancte  Reparate  de  Flo- 
rentia,   seu  ad  fabricam  antedictam    ecclesie  memorate,  etc» 

(Questa  provvisione,  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  9  agosto,  fu  approvata 
con  voti  100,  nonostante  47  contrari;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il  di  11, 
con  voti  85,  lìenostante  19  contrari.) 


XVIL 


1857,  Ottobre  9-10. 


Erga  ea  quibus  decus  publicum  augeri  valéat  et  privatorum  utilitas  conservari 
aollicitis  aflTectibus  intendentes  domini  Priores  et  Vexillifer  etc,  providerunt,  ordinaverunt, 
et  delibeeavBrunt  in  augmentum  cuiuslibet  AlteriuA  balie  et  .provi^pais  haoteaus  circa 
infrascripta  vel  infiraacriptorum  aliguod  edite  seu  data^  et^  vai  alicui  Mcam  in.aiehilo  dd- 
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rogando  :  Quod  domini  Prìores  Artium  et  Vexillifer  iustitie,  Gonfalonerii  Sotietatum  Populi 
et  Duodecim  Boni  viri  Comunis  Florentie  pre^erites  et  qui  prò  tempore  ftierint,  et  due 
partes  eorum,  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis.  pessint  €irca  Studium  et  facta 
Studii  fiorentini  et  prò  ipsìus  Studii  observatione,  manutentione  et  augmento,  previdero  et 
ordinare,  et  provìsiones  et  ordinamenta  facere,  semel  et  pluries  et  quofiens  voluerìnt, 
et  specialiter  super  lectionibus  et  conductionibus  doctorum  et  magistrornm  in  qualibet 
Arte  et  Soìentia,  et  super  eorum  et  cuìusque  eorum  sàlariis ,  et  super  promìssionibus 
et  obligationibus  eisdem  doctoribus  et  ma^stris  et  cuilibet  eorum  fiendis  de  sàlariis 
eisdem  solvendis,  et  de  temporibus  solutionum  salarìorura  predìctorum,  et  super  con- 
ductione  et  conductionibus  domorum  et  scolarum  prò  diete  Studio,  et  super  solutione 
et  solutionibus  pensionum  earumdem  domorum  et  scolarum,  et  super  aliis  quibuscumque 
exj)ensis  de  quibus  eisdem  Prioribus,  Vexillifero ,  Gonfaloneriis  et  Duodecim  Bonis 
viris,  et  duabus  partibus  eorum,  ut  dictum  est ,  videbitur  et  placebit ,  occasionibus  su- 
pradictie  vel  alfqna  earum  vel  dependentibus  a  predìctis  vel  aliquo  predictorum,  et 
aliis  quibuscumque  occasionibus  et  causis  quomodolibet  pertinentibus  seu  expedientibus 
ad  Studium  predictum,  seu  augmentum  et  conservationem  Studii  predicti  ;  dummodo 
omnes  et  singule  provisiones  fiende  super  sàlariis,  pensionibus,  solutionibus  et  expensis 
predict's,  seu  ipso  solutiones  et  expense  non  excedant  nec  excedere  possint  vigore  pre- 
sentis  provisionis  summam  duorum  milium  florenorum  auri  prò  anno  et  ad  rationem 
anni.  Pro  quibus  quidem  sàlariis^  pensionibus^  solutionibus  et  expensis  solvendis  de- 
putentur  et  ex  nunc  deputate  et  assignate  esse  intelligantur  et  sint  inrevocabiliter  due 
tertie  partes  totius  eius  quod  remanebit  seu  perveniet  camerariis  Camere  Comunis  Floren- 
tie, prò  tempore  existentibus,  prò  gabella  seu  dirictura  duodecim  denariorum  seu  duorum 
soldorum  florenorum  parvorum  qui  solvuntur  seu  retinentur  in  Camera  dicti  Comunis  ex 
qualibet  libra  denariorum  qui  per  camerarios  diete  Camere  exoIvuntur.Quàs  solutiones 
salariorum,  pensionum  et  aliarum  quarumcumque  expensarum  de  quibus  sapra  i"n  genere 

•  •  •    * 

vel  spetie  ftt  mentJo,  et  quamfibet  earum,  usquein  dictam  quantitatem  integram  duorum 
milium  florenorum  auri,  absque  detractione  vel  retentione  alit5uius  dir iòture  vei  gabelle, 
prò  anno  et  ad  rationem  anni,  camerat^ii  Camere  Comunis  Florentie  préeenles  et  fu- 
turi  possint ,   tenearitur  et  debeant ,  ex  debito*  eomm  offitil  et  ex  vinéuto  iuramenti , 
et  vigore  presentis  provisionis,  de  •pfeounia  predicta  et  qualibet  alia  dietl  Coiùttnis  alteri 
non  concessa,  eum  efltectu  fecere  et  solvere. ilUi  peirsenis  et  prò  ìlUs  causis  de  qm- 
bus  in  apodixa  vel  apodixis  flendis  per  dominos  Priores    Artium   et   Vexilliferum   iu- 
slitie  Populi  et  Comunis  Florentie  presentes  et  qui  prò  t>etnpope  ftiertiit  continebitur , 
integre  absque  detractione  seu  retentione  alieni us  diricture  ivel  gabelte,^et  absque  ali- 
qua  alia  Tìcentla  vel  subscriptione  propierea   habenda.   Et*  quòd  ipsi  -Priores  Artium 
et  Vexillifer   iustitie ,  Gonfalonerii  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Boni  viri   presentes 
et  qui  prò  tempore  fuerint ,  vel  due  partes  eorum,  ut  dictum  est,  ad  faciendum  dictas 
expensas  vel  aliquam  earum  possint  deputare  unum  et  plures  et  quot  et  quotiens  vo- 
luerint.  Et  quod  camerarii  predicti  ut  supra  teneantur  huiusmodi  tali  seu  talibus   qui 
deputabuntur ,    ut  dictum  est,   ad   faciendum   dictas  expensas   vel    aliquam   earum, 
dare  et  solvere  de  pecunia  predicta  et  qualibet  alia  dicti  Comunis  alteri  non  concessa 
illam  quantitatem  et  quantitates,  de  qua  et   quibus   providebitur   per   dictos   dominos 
Priores  et  Vexilliferum  iustitie ,  Gonfalonerios   Sotietatum   Populi   et   Duodecim  Bonos 
viros  vel  duas  partes  ipsorum  ut  dietum  est ,  absque  detractione  ^el  retentioad  a^uius 
gabelle  vel  dirieture,  habita  aippodixa  dietorum  dominorum  Priorum  et  ^exillifbti  iustHiei 

17 
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absque  aliqua  alia  licentìa ,  appodiza  vel  subscriptione  propterea  habenda.  Et  quod  omnia 
et  BÌDgula  que  par  dominos  Priores  Àrtium  et  Veziiliferum  iustitie,  Oonfalonerios  So- 
tietatum  Populi  et  Duodecim  Bonos  vìroa  Comunis  Florentie  et  duas  partes  eorum,  ut 
dictum  est^  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint^  provisa  et  ordinata  fuerint  in  pre- 
dictis  Tel  circa  predicta  vel  aliquod  predictorum  vel  dependentium  a  predictis  vel  aliquo 
eorum  vel  alicuius  eorum  occasione  vel  pretextu,  valeant  et  teneant  et  habeant  plenum 
robur,  et  observentur  et  observari  et  ezecutioni  mandari  debeant  cum  effectu  per  Rectores 
et  offltiales  dicti  Populi  et  Comunis,  preseutes  et  qui  prò  tempore  fuerint,  et  quemlibet 
eorum,  et  per  camerarios  supradictos,  et  alias  quascumque  personas  ad  quas  predictorum 
vel  alicuius  eorum  vel  eorum  que  sequentur  ez  eis  observantia  vel  ezecutio  pertinebit> 
ac  si  facta,  provisa  et  ordinata  forent,  per  totum  Populum  et  Comune  Florentie. 

« 

(Questa  provvisione,  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  di  9  ottobre  1357,  fu  ap- 
provata con  voti  135,  nonostante  26  contrari  ;  e  in  quello  del  Potestà  o  Comune,  il  di  10, 
con  voti  87,  nonostante  14  contrari.) 


XVllI. 
1358 ,  Febbraio  2^-23. 

Domini  Priores  et  Yezillifer  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt  :  Quod 
doctoribus  et  scolarìbus  legentibus  seu  studentibus  in  Studio  fiorentino,  qai  sunt 
et  prò  tempore  erunt  quandocumque  in  dicto  Studio ,  et  eorum  familiis ,  scriptoribos , 
stationeriis  et  bidellis,  et  omnibus  forensibus  in  Universitate  doctorum  et  scolarium 
Studii  fiorentini  descriptis,  fiat  et  reddatur  ius  idem,  in  omnibus  et  prò  omnibus  ofTen- 
sionibus  quas  quomodolibet  paterentur,  et  in  omnibus  causis  civilibus  et  criminalibus, 
per  Regimina  fiorentina ,  quod  redditur  et  reddi  debet  et  debebit  in  posterum  civìbus 
florentinis  ;  et  eisdem  penis  teneantur  et  subsint,  quicumque  alìquem  ipsorum  offènde- 
rint,  quibus  subsunt  et  suberunt  per  tempora  qui  offéndunt  cives  florentinos. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  il  22  febbraio  1358^ 
fu  approvata  con  voti  125,  nonostante  21  contrari  ;  proposta  poi  nel  Consiglio  del  Po- 
testà e  Comune,  il  23  detto,  fu  approvata  con  voti  80,  nonostante  24  contrari.) 


1868 ,  Marzo  18. 

Bartolas  Pauli  marischalchus,  Andreas  Fey  lastraiuolus,  Forese  Sacchetti,  Rayne< 
rius  domini  Simonis  de  Peruczis,  Ciore  del  Buono ,  Franciscus  Bartolini ,   Qerìus  Pe- 
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raglie  speciarins,  ser  Francisous  Bruni,  Priores  Àrtium,  et  Tbomasus  Monis  Guidetti, 
Vexillifer  iustitie  Populi  et  GomunisFlorentie,  scribunt  vobis  camerariis  Camere  Comunis 
Fioreatie,  quateaus  atc.  detis  et  soWatis  Àagaolo  Ori9  pepali  Sancti  Benedicti,  Bidello 
electo  ad  ofBtiam  et  ad  servieaduin  OfQtialibus  Studii ,  prò  eius  salario  et  mercede 
unias  aani  iniliati  die  primo  measis  octabris  proxime  preteriti,  ad  ratioaem  libraram 
decem  florenorum  parvoram  prò  quolibet  mense  dicti  temperisi  vigore  eiectionis  de  eo 
facte ,  scripte  per  ser  Michelem  ser  Teiigae  de  Castro  Florentiao  tunc  notarium  do* 
minorum  Priorum,  et  vigore  stanziamenti  facii  per  tunc  dominos  Priores  Àrtium  et 
Tezilliferum  iustitie ,  una  cum  ofdtiis  Oonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim 
BoQorum  virorum  dicti  Comunis,  scripti  per  me  Ohibertum  notarium  infrascriptum,  et 
cuiuscumque  reformationis,  provisionis ,  statuti  et  ordinamenti  dicti  Populi  et  Comunis, 
ad  rationem  predictam ,  in  summa  libras  centum  viginti  florenorum  parvorum. 


XX. 

1359,  Marzo  26. 

Bartolus  Pauli  mariscbalchus  etc.  {come  il  precedente)  : 

Item  detis  et  solvatis  lohanni  Fraacisci  de  Tedaldinis  de  Florentia,  prò  pensione 
et  nomine  pensionis  cuiusdam  domus  prò  Offltio  Studii,  conducte  per  Comune  Fio- 
rentie,  prò  eius  salario  et  paga  viginti  mensium  et  quindecim  dierum,  initiatorum 
die  primo  mensis  ianuarii  mggclvii  ,  ad  rationem  florenorum  quinque  auri  prò  anno 
et  ad  rationem  anni,  vigore  diete  conductionis  et  stanziamenti  facti  per  ipsos  dominos 
Priores  et  Vexilliferum  et  offltia  Goafalonerìorum  Sotietatum  et  Duodecim  Bonorum  viro- 
rum  ,  scripti  per  me  Ghibertum  notarium  etc,  in  summa  florenos  septem  auri  et  soldos 
viginti  florenorum  parvorum* 


XXI. 

1369,  Aprile  26. 

Bartolus  Pauli  mariscbalchus  etc.  {come  nei  precedenti)  : 

Item  detis  et  solvatis  lohanni  Francisci  de  Tedaldinis  de  Florentia,  a  quo  con- 
ducte fuerunt  per  Fratrem  Christofanum  Nuccii,  unum  ex  camerariis  Camere  armorum 
Palatii  Populi  Fiorentini,  conducte  vice  et  nomine  dicti  Comunis  Florentie,  domus  ipsius 
lohannis  posite  in  populo  Sancti  Benedicti,  cum  suis  conflnibus,  prò  tempore  et  ter- 
mino duorum  annorum  initiatorum  die  quintadecima  mensis  septembris  mccclvii,  in 
quibus  domibus  posite  sunt  et  tenentur  scole  prò  dicto  Studio  retinendo,  et  prò  pen- 
sione florenorum  quinquaginta  quinque  auri  prò  anno,  prò  solutione  pensionis  secundi 
sex  mensium  secundi  anni  initiati  die  quintodecimo  mensis  martii  mccclviu  ,   vigore 
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provisionis  et  ordinamenti  super  prcdictis  facti  per  Priores  et  Vezillifemm  institie  tmie 
in  otfitio  residentes,  una  cum  ofUtio  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  &k 
norum  virorum  Coinunis,  scripiì  per  ser  Bartolomeum  ser  Bonaiuti  de  Rignana  uk 
tarium,  et  vigore  diete  conducto  facte  per  dictum  Fratrem  ChristofSaDam,  scripte  w 
dictum  ser  I^rtolomeum  etc;  in  summa  prò  dictis  sex  mensibus.  Bine  aliqiui  retentiott 
honeris  vel  diricture  y  florenos  viginti  septeon  et  dimidium  auri. 


XXIL 

1359,  Giugno  12. 

DoMiNis  Cardinalibus  Florentino  et  Penestrino. 

Reverendissime  pater  et  domine.  Tantnm  de  Paternitatis  vestre  ineffabili  liberaEtt 

obtincmus  fidentiam  j  quod  in  hiis  que  clericorum   et   Comunis    nostri    commoda  4 

favores  respiciimt  non  cessamus  conspectui  vostro  devotas  porrìgere    preces  Dostn 

Iftritur,  cum  ad  generale  Studium  civitatis  nostre,   apostolica  auctoritate    concessca, 

propter  sufflcientiam  magistrorum  Sacre    Pagine  aliaramque   scientiarum    liberata, 

doctorum    utriusque    luris    et    Medicinalis   scientie ,  qnibns  ipsum    nostrum  Stuiìaa 

singulariter  est   suffultum ,    clericorum   laycorumque   multitudo  concurrat ,  et  wM 

magis  prò  Tataro  ipsorum  clericorum  multitudo   ineffabilis   concurrere    oppinetiir,di 

clerici  ad  ipsum  accedentes  Studium,  ut  moris  est,  fructus  benefltiorum  suomior^ 

sint  consequi,  vigente  studio,  sicut  alti  in  eorum  benefliiis  residentes  ;  paterno  DominaìiD 

vestro  devotis  animis  supplicamus  quatenus,  predictorum  consideratione,  prò  parte  Co^ 

nis  nostri,  supplicationem  presentibus  involutam,  quam  in  commodum  clericorum  foroisi 

fecimus ,  domino  nostro  Summo  Pontifici  porrigere ,  penesqne  eumdem   dignemini  is- 

terponere  preces  vestras ,  quod  eadem  supplicatio  ad  exauditionis  gratiam  admictatar. 

Ex  quo  florenlinum    Studium    felice   recipiet   incrementum ,   et   nonnullos   clericomn! 

cetus  Sacre  Pagine  aliaruraque  scientiarum  continget  metas  actingere  et  fructus  asseqa 

concupitos.  OflFerentes   nos  in  singulis  Paternis  vestris  iussionibus  ,  ex   multiplici  gra- 

titudinis  debito ,  indissolubiliter  obligatos.  Et  super  predictis   prudenti    viro   ser  Gù- 

doni  ser  Cantis  ambaxiaiori  civi  nostro  fidem  dari  credulam  supplicamus    Data  Flore^ 

tie,  die  XII  iunii^  xii  indictionis. 

Diete  supplicationis  tener  talis  est  : 

Supplicant  Sanctitati  vestre  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comanis 
Fiorentine  civitatis ,  quatenus  ,  cum  In  dieta  civitate  sit  Studium  generale  tam  in  Sacri 
Pagina  quam  in  Iure  canonico  et  civili,  Medicina,  Phylosophia  et  Scientiis  liberalibBS, 
auctoritate  Sedis  apostolico  fundatum  et  liediflcatum,  mas:istri8  Sacre  Pagine,  docto- 
ribus  luris  canonici  et  civilis ,  emincntis  scientie  magistris  in  Medicinalibus  et  in  pre- 
dictis aliis  Scientiis  valde  edoctis  fulcitura  ;  ibique  sit  scolarium  concursus  assidaof 
in  facultatibus  supradictis  ;  multique  honorabiles  clerici  ad  illud   vellent   accedere,  ^ 
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possent  percìpere  fractus  beneflcioriim ,  ibistudendo,  nec  timerent  contradictionem  pre- 
latorum  suorum  et  quandoque  sotiorum  ,  et  penas  etiam  impositas  ceteris  clericis  au- 
dientìbus  lus  civile;  dignemini  de  benigoitate  Sedis  apostolice,  et  gratia  dicti  Comunis^ 
concedere  omnibus  et  sìngalis  clericis  ^  cuiuscumque  status  ve!  dignitatis  existant,  et 
etiam  si  essent  religiosi ,  qui  ad  illad  Studiam  voluerint  accedere ,  et  etiam  in  aliqna 
predictarom  facultatum  stadere,  qaod  posdnt,  absque  licentia  suorum  prelatorum  Tel 
sotiorum ,  non  obstante  statutis  vel  consuetudine  contrariis ,  et  suorum  prelatorum  vel 
sotiorum  contradictione.  Et  quod  ibi  studentes  possint  percipere  fructus  beneficiorum 
suorum ,  sicut  atii  in  beneflciis  residentes  y  cotidianis  distributionibus  damtazat  esce- 
ptis.  Et  quod  clerici  seculares,  etiam  in  dignitatibus  vel  personatibus  constitati,  pos- 
sint ibi  Leges  audire ,  et  etiam  scientiam  Medicine.  Et  quod  prelati ,  capitula  et  con- 
ventus  clericorum  vel  religiosorum  ibi  studentium  cogi  possint,  prò  conservatione 
privillegiorum  dicti  Studii,  ad  dandum  et  ministrandum  dictis  studentibus  fructus 
beneficiorum  suorum;  et  propter  hoc  possint  Florentiam convenir i,  etiam  de  quibuscumque 
remotis  partibus  et  provinciis;  non  obstantibus  prohibitionibus  Concilii  generafis  etfid* 
licis  recordationis  B.  Pape  Vili,  et  quibuscumque  pliis  concessionibus  Cionservatoribus  dicti 
Studii  et  privillegiorum  suorum,  Episcopo  Fiorentino  et  Abbate  Sancte  Marie  Florentie 
Ordinis  Sancti  Benedicti ,  et  quolibet  eorum  in  solidum.  Qui  predicta  omnia  fistdant 
ezecutioni  mandari. 

Et  similiter  scriptum  fùit  Magistris  Fratemitatis  Fiorentine  de  Àvinione,  quod  penes 
Cardinales  predictos  insistant,  solicitudine  opportuna,  predicta  fieri.  Et  ubi  non  viderent 
eosdem  dispositos  ad  predicta,  ipsimet,  prò  parte  Comunis  Florentie ,  dictam  supplicar- 
tionem  domino  Pape  porrigant,  et  procurent  illam  ad  gratiam  exauditionis  admicti. 
Qae  supplicatio  ipsorum  Magistrorum  literis  extitit  involuta.   Data  ut  supra. 


XXIII. 


1359 ,  Agosto  8. 


In  Dei  nomine  j  amen.  Existentibus  prò  Populo  et  Comuni  Florentie  discretis  et 
providis  viris  domino  Paulo  Victorii ,  Simone  Francisci  de  Rinucciis ,  prò  quarterie 
Sancti  Spiritus;  lohanne  domini  Lapi  Arnolfl,  Cambino  Signorini,  prò  quarterio  Sancte 
Crucis  ;  Paulo  Qiraldi  galìgario .  Pace  Brunetti  pezaario ,  prò  quarterio  Sancte  Marie 
NoveUe;  Rosso  Ricciardi  de  Ricciis,  Lapo  Donati  Viviani,  prò  quarterio  Sancti 
Ioannis  ;  Priores  Artiumj  et  Barna  Valorini,  prò  dicto  quarterio  Sancte  Marie  Novelle, 
Vexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  ;  quorum  offltium  feliciter  sumpait 
initium  die  primo  mensis  iulii  sub  annis  Domini  millesimo  trecentesimo  quinquagesimo 
nono,  indictione  duodecima,  et  durare  debet  duobus  mensibus  proxime  venturisj 
flniendis  die  ultima  mensis  augusti,  sub  annis  et  indictione  predictis  etc. 
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Die  Yiu  mensis  augusti. 

Domini  Priores  Artium  et  Yezillifer  iastitie  Populi  et  Gomunis  Florentie  supra- 
dicti  f  una  cum  odStiis  OhoKnfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  vi- 
rorum  Comunis  Florentie,  in  sufficienti  numero  cong^regati  in  Palatio  Populi  Floren- 
tini ,  in  quo  ipsi  domini  Priores  et  Yexillifer  moram  trahunt  prò  ipsorum  offitio 
ezercendo  ;  actendentes  Studio  nunc  vigenti  in  civitate  Florentie ,  ipsique  Studio  et 
studentibus  favore  volentes,  et  aliis  prestare  materiam  studendi,  etproeiusdem  Studi] 
manutentione  et  observatione  etc.^  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  providos 
viros  Schiactam  Ridolfl,  Filippum  lammori,  Anibalem  Bernardi  de  Strozziis  et  dominum 
Guidonem  de  Boncianis,  cives  bonorabiles  florentinos ,  in  offltiales  et  prò  offltialibus 
Studii  memorati ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni ,  initiandi  finito  offitio  ipsorum 
precessorum,  cum  offltio,  auctoritate,  potestate  et  balia  infrascriptis,  videlicet:  Quod 
ipsi  Schiacta ,  Filippus ,  AnibaI  et  dominus  Guido ,  offltiales  predioti ,  una  cum  Be- 
nozzio  Francisci  Andree,  Niccolao  lacobi  de  Albertis,  Piero  Fastelli  et  Anibale  Bencii 
Caruccii ,  omnibus  quactuor  etiam  offltialibus  dicti  Studii ,  et  due  partes  omnium 
ipsorum,  aliis  absentibus,  inrequisitis,  mortuis  vel  remotis,  vel  aliter  impeditisi  pos- 
sint  et  valeant  nominare,  eligere,  conducere  et  depistare  legentes  doctores  et  magistros 
in  qualibet  arte ,  scientìa  et  facultate ,  ad  legendum  in  civitate  Florentie ,  quos  et 
quot  et  quotieos  voluerint  et  eis  utile  videbitur ,  cum  illis  salariis  et  prò  eo  tempore 
et  temporibus  quibus  volent,  seu  eis  vel  duabus  partibus  ipsorum,  ut  dictum  est,  vide- 
bitur; et  ad  illas  sedes  et  facultates  ad  quas  duxerint  eligendos.  Et  ex  nunc  dicti 
domini  Priores  et  Yexillifer^  Ohomfalonerii  Sotietatum  et  Duodecim  Boni  viri,  modo  et 
forma  predictis,  eligerunt  et  deputaverunt  illos  doctores  et  magistros  ad  legendum  ad 
illas  sedes  et  in  illis  scientiis^  prò  eo  tempore  et  temporibus,  salario  seu  salariis, 
qui ,  ad  quas  et  in  quibus  et  prò  quibus  et  cum  quibus,  nominabuntur  seu  deputabun- 
tur^  semel  et  pluries  et  quotiens  per  dictos  Offltiales  Studii,  vel  duas  partes  eorum, 
ut  dictum  est  Et  quod  ipsi  Offltiales  Studii  et  due  partes  eorum^  ut  dictum  est,  ha- 
beant  et  habere  intelligantur ,  vigore  presentis  provisionis  et  ordinis,  omnem  [baliam] 
et  potestatem  quam  habent  dicti  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie ,  Ghom- 
falonerii  Sotietatum  et  Duodecim  Boni  viri  et  totum  Comune  et  Populus  Florentinus, 
circa  videlicet  electionem,  conductionem  et  nominationem  flendam  de  quibuscumque 
doctoribus  et  magistris  in  quacumque  facultate  et  scientia,  qui  legant  et  legere  debeant 
in  dieta  civitate  Florentie  et  Studio  fiorentino  ;  et  circa  ordinandum  et  promictendum 
salaria,  per  eos  vel  duas  partes  eorum,  ut  dictum  est,  fionda  doctoribus  et  magistris 
qui  per  eos  vel  duas  partes  eorum,  ut  dictum  est,  electi,  nominati  seu  deputati  fuerint; 
et  circa  nominationem  sindici  unius  vel  plurium,  qui  dictas  electiones  presentare 
babeat  seu  habeant ,  et  salaria  promictere  ipsis  doctoribus  et  cuilibet  eorum,  de  quibus 
et  eo  modo  et  prout  dictis  Offltialibus,  vel  duabus  partibus  eorum,  ut  dictum  est,  visum 
ftierit  et  placebit  Ita  tamen,  et  cum  hoc  salvo  et  reservato  ^  quod  ipsi  non  possint 
expendere  vel  solvere,  seu  dari,  expendi  vel  solvi  facere  prò  dictis  salariis  et  aliis 
opportunis  circa  dictum  Studium  ultra  summam  florenorum  duorum  milium  auri  prò 
anno ,  in  totum.  Et  quidquid  flet  per  dictos  Offltiales  vel  duas  partes  eorum,  ut  dictum 
est ,  in  predictis  et  circa  predicta ,  valeat  et  teneat  et  plenam  obtineat  roboris  flrmi- 
tatem  etc.  Providentes  insuper  et  stantiantes,  modo  et  forma  et  auctoritate  predictis^ 
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quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie,  tam  presentes  quam  futuri,  possint  te- 
neantur  et  debeant,  de  pecunia  deputata  seu  deputanda  prò  dicto  Studio»  seu  de  qua^ 
cumque  alia  pecunia  dicti  Comunis  ad  eorum  manus  perventa  vai  pervenienda,  alteri 
non  concessa  vel  assignata^  dare  et  solvere  dieta  salaria,  ut  predici  tur,  ordinanda  per 
dictos  Offltiales  vel  duas partes eorum,  ut dictum  est,  illis  doctorìbus  et  magistris  qui  sic 
eligentur,  nominabunturseudeputabuntur,  et  temporibus  etterminis  ordinandis  et  de- 
clarandis  semel  et  pluries  et  quotiens  per  dictos  OfQtiales  vel  duas  partes  eorum,  ut 
dictum  est^  libere,  licite  et  impune,  et  absqae  eorum  vel  alicuius  eorum  preiudicio  vel 
gravamine. 

Item,  modo  et  forma  predictis,  ipsi  domini  Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie, 
Ghomfalonerii  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Boni  viri  eligerunt  in  sindicum  Comunis 
Florentie,  et  fecerunt,  constituerunt  et  ordinaverunt  ^  eorum  et  cuiusque  ipsorum  et 
Populi  et  Comunis  Florentie  veros  et  legitimos  sindicos  et  procuratores  et  nuntios 
speciales  ad  presentandum  electiones  predictas,  ut  predicitur,  flendas  et  ad  promictendum 
salaria  etc.  illum  vel  illos,  unum  vel  plures  qui  nominati  fuerint,  semel  et  pluries  et 
quotiens  per  OfIStiales  predictos  vel  duas  partes  ipsorum,  ut  dictum  est.  Et  propterea 
obligaverunt  Comune  Florentie  ipsis  doctoribus  ad  solutionem  dictorum  salariorum  cum 
effectu,  et  prout  dictis  sindico  seu  sindicis  videbitur  et  placebit;  et  generaliter  ad  om- 
nia et  singula  (aciendum  que  in  predictis  fuerint  opportuna.  Promictentes  mihi  Bar- 
tholomeo  notarlo  infrascrìpto  ut  publice  persone  recipienti  et  stipulanti,  prò  omnibus 
et  singulis  quorum  interest  vel  interesse  posset  vel  poterit,  se  dictum  Comune  Florentie 
perpetuo  flrmum  et  ratum  habere  et  tenere  totum  et  quidquid  per  dictos  sindicum 
vel  sindicos  vel  alterum  ipsorum  actum  fuerit  in  predictis,  sub  obligatione  bonorum 
Comunis  Florentie  presentium  et  fbturorum. 

Ego  Bartholomeus  fllius  quondam  Lapi  Duccii  del  Forese,  florentinus  civis,  im- 
periali auctoritate  iudex  ordinarìus  publicusque  notarius,  et  tunc  prò  Comuni  Florentie 
notarius  et  scriba  dictorum  dominorum  Priorum  et  Vexilliferi ,  prediota  omnia  ex 
actis  et  libris  dictorum  dominorum  Priorum  et  Vexilliferi  et  Comunis  Florentie,  penes 
me  ipsum  Bartholomeum  notarium  existentibus,  sumpsi ,  scripsi  et  publicavi  et  sub- 
seri  psi. 

(X.  S.)  Ego  lohannes  olim  ser  Ouidonis  de  Yincio,  civis  florentinus,  imperiali 
auctoritate  notarius  et  iudex  ordinarius,  et  nunc  prò  Comuni  Florentie  notarius  et 
scriba  Studii  fiorentini  et  OffitiaKum  dicti  Studii ,  predicta  omnia  ex  auctentico  publice 
scripto ^  et  scripto  manu  dicti  ser  Bartholomei  notarli,  sumpsi,  et  hic  fldeliter  exem- 
piando  scripsi  et  publicavi ,  et  signum  meum  apposui  consuetam,  et  subscripsi. 


XXIV. 


1860,  Aprile  10-13-14. 


Domini  Priores  et  Yexillifer  etc.  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  deci- 
ma mensis  aprilis  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  etc.:  Quod  Àpprobatores 
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Statutorum  Artium  Comunis  Florentie ,  presentes  et  qui  prò  tempore  faerint,  babeant  et 
babere  intelligantur,  circa  correptionem,  approbationem  et  improbationem  Statutorum  tam 
«ditorum  quam  que  in  posterum  componentur  per  Universitatem  scolarium  Studii  floren- 
tini  seu  commissarios  Universitatis  eiusdem ,  illam  baliam,  auctorìtatem  et  potestatem  et 
illud  ofdtium,  et  cum  illis  modis  y  formis  et  clausulis,  quam ,  quod  et  quibus  habent  seu 
habebunt  circa  correptiouem,  approbationem  et  improbationem  Statutorum  Artium  Civita- 
tis  predicte.  Et  quod  omnia  et  singula  Statuta  diete  Universitatis,  que  per  ipsos  Approbatores 
vel  duas  partes  eorum^  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisiUSi  non  acceptantibus,  mortuis 
vai  remotis^  fuerint  semel  seu  pluries  approbata,  valeant  et  teneant  et  possint  et  debeant 
observari  cum  correptionibas  seu  mutationibus  per  ipsos  Approbatores,  vel  duas  partes 
eorum  ut  predicitur^  fìiciendis. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dì  13  aprile, 
con  voti  155,  contrari  7;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  dì  14^  con  voti  116^ 
contrari  13.) 


XXV. 


1360,  Luglio  4. 


Sapibntibus  viris  màoistro  Zenobio  db  Strata  domini  nostri  Pape  segretario 
ET  domino  Guidoni  ser  Gantis  abrbviatori  nkg  non  Pbtro  Bini, 

GIVIBUS  FLORENTINIS,   AVINIONB   OONSTITUTIS. 

Scripsimus  Prudentie  vostre,  mittentes  vobis  copiam  supplicationis  domino  nostro 
Summo  Pontifici  porrigende,  in  favorem  indulti  privillegii  Studii  generalis,  Comunitati 
nostroi  per  felicis  recordationis  dominum  Clementem  Papam  sextum,  quod  dominorum 
Dostrorum  Cardinalium,  quibus  scripsimus,  vobis  presentandas  eis  lileras  dirigentes, 
deberetis  patrocinium  invocare.  Modo  vos,  domine  Guido,  scripsistis  quod,  quando  pe^ 
tebatis  eorum  ad  predicta  favorem,  nostri  Oomunis  literas  postalarunt;  subiungentes 
quod  de  novo  scribere  velemus  eisdem.  Quod  facimus,  annectentes  predictis,  quod  vo- 
bis magistro  Zanobio  et  Petro  placeat  dare  fldem.  Instetis  igitur  opportune,  et,  si  ca- 
sus exigit,  importune,  ut  dieta  supplicatio,  cuius  est  copia  presentibus  interclusa, 
quam  per  dictos  Dominos  vel  eorum  alterum  presentari  Sedi  apostolico  procuretis, 
vel  vos  ipsi  presentare,  dictorum  dominorum  Cardinalium,  quibus  scribimus,  favoribus, 
efTectum  optatum  et  cellerem ,  vestrisque.  studiis,  sortiatur.  Data  Florentie,  die  un  iuliì, 
XIII  indictionis. 
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XXVI. 

1361,  Settemtee  24  -  30,  Ottobre  1. 

In  Cfaristi  nomine  ;  amen^  Anno  Incarnationié  eiusdèn^  milléstmò  ti'eéetifésima 
sexagesimo  primo  ^  indic^ione  quartadecima,  die  uUioia  mensis  sdptembri^ ,  in  Còndflio 
domini  Capitanei  et  Populi  Fiorentini  etc.,  et  die  primo  mensis  octobris  In  Conciliò  doiiiiifì 
Potestalis  et  Comunis  Florentie  etc,  totaliter  approbata  fuit  infrascrlpta  prolvisio  éié.^  et 
deliberatum  fuit  in  omnibus  et  per  omnia  secutulum  quod  et  pront  in  ipsà  pfòvi^ìOfté 
cantinetnr,  legitui"  et  habetur* 

Cuius  quidem  provisionis  tener  talis  est ,  videlicet  : 

Ut  que  bone  8unt  incoata  princìpio,  laudabili  prosecutione  flrmentur;  domini 
Prìoren  et  Yexillifer ,  habita  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaveruùt,  die  vi-^ 
gesimaquarta  mensis  septembris^  anno  incarnationis  Dominice  millèsimo  trecentesimo 
sexagesimo  primo: 

Quod  sedes  ordinarie  luris  canonici  et  civilis,  et  etiam  sédes  de  mane  et  de  sero 
in  vesperis,  que  vocantur  Sedes  pratico  Medicine^  reformentur  et  reformari  debeant 
de  bonis  et  famosis  doctoribus ,  qui  non  sint  vere  originarii  de  civitate ,  comitatu  vel 
districtu  Florentie  :  et  quod  nullus  qui  non  sit  origine  de  extra  civitatem,  comitatum  et 
districtum  Florentie  possit  eligi  ad  legendum  in  ipsis  sedibus  vel  aliqua  ipsarum,  seu  Co- 
dicem  vel  Digestum  vetus  vel  Librum  Decretalium  de  mane,  vel  Medicinam  seu  libros 
Medicine,  de  mane  seu  de  sero,  Praticam  seu  libros  pratico  Medicine^  cum  aliquo 
salario  vel  mercede  propterea  recipienda  de  pecunia  Comunis  Florentie.  Et  quod  quicquid 
in  contrarium  fleret^  sit  ipso  iure  nullum,  et  nulla  soTutio  inde  fieri  possit. 

Et  insuper,  quod  ad  alias  sedes  extraordinarias  luris  canonici  vel  civilis,  vel  etiam 
Medicine,  nullus  vere  originarius  de  civitate,  comitatu  vél  districtu  Florentie  possit  eligi 
cum  maiori  splario  eentnm  quinquaginta  florenorum  auri  in  anno ,  de  pecunia  Go-^ 
munis  Florentie  exsolvendo  ;  salvo  quod  ad  lecturam  Yoluminis,  seu  ad  lecturam  Medi^ 
cine  in  nonis,  nullus  possit  eligi  cum  maiori  salario  cenium  florenorum  auri  in  anno. 

Item  y  quod  nullus  in  concurrentem  ad  aliquam  lecturam  seu  sedetn  possit  eligi/ 
nisi  primo  reformatìs  sedibus  ordinariis  et  extraordinariis  supradictis  ;  et  nisi  per  dtf^ 
mioos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie ,  Gonfalonerios  Sotietatum  Populi  et  Duó-^ 
decim  Bonos  viros  Comunis  Florentie,  facto  partito  inter  eos  ad  ikbas  nigras  et  alba^, 
et  optento  saltem  per  viginti  octo  ex  eis,  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis  ,  non  acf^ 
ceptantibus,  mortnis  vel  remotis  aut  alìter  impeditis.  Nullus  autem  centra  predictà  vel 
afiqnod  predìetoram  electus  vel  eligendus  valeat  acceptare,  nec  sibi  ius  aliquod  acqul^' 
ratur  vel  acquisitum  esse  intelligatur.  Nec  inde  aliqua  solutio  fieri  possit.  Predictà  qùóqifèl' 
ad  electiones  iam  factas  prò  anno  futuro  minime  extendantur.   Non  obstantibus ,  etc. 

(Vinta  nel  Cdn^glio  del  Capitano  e  Popolò  con  130  totì,  éoritrari  17;  e  nel  Cóff- 
siglio  del  Potestà  e  Comune  con  98  voti,  éontràri  T.) 
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XXVIL 

1361 ,  Febbraio  14* 

Domini  Priores  Artiu'm  et  Vexillifer  iustitie ,  una  cum  offltio  Go&fttloneriorum 
Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  Gomunis  Florentie  etc,  attendentes 
Studio  nuDc  vigenti  in  civitate  Florentie^  ipsique  Studio  et  studentibus  &vere  volentes, 
et  aliis  prestare  materiam  studendi ,  et  prò  eiusdem  Studii  manutentione  et  observa- 
tione  etc.,  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  providos  viros  Tommasum  Monis 
Guidetti,  Bonedittum  Nerozzi  de  Albertis,  Niccholaum  Malagonnelle,  Filipponem  Matthey, 
cives  honorabiles  florentinos^  in  offltiales  et  prò  offitialibua  Studii  memorati,  prò  tem- 
pore et  termino  unius  anni  initiati  finito  offitio  ipsorum  precessorum  ;  et  Àndream 
Verii  de  Rondinellis  loco  Georgii  Bencii  Caruccii ,  qui  Georgius  vacavit  a  dicto  oflfltio 
oocasione  offltii  Gonfalonerii  Sotietatum  Populi,  ad  quod  ofBtium  dictns  Georgius 
extractus  fuit  prò  eo  tempore  et  termino  quo  stare  debebat  in  ofiltio  dicti  Studii  di- 
ctus  Georgius  ;  cum  offltio,  autoritate,  potestate  et  balia  infrascriptiSy  videlicet  etc., 
cerne  al  n.  XXIIL 


XXVIII. 
1362,  Agosto  26-26-27. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  etc.,  providerunt ,  ordinaverunt  et  de* 
liberaverunt,  anno  Dominice  incarnationis  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  secundo, 
indictione  quintadecima,  die  vìgesimaquinta  mensis  augusti: 

Quod  camerarii  Camere  Gomunis  Florentie  possint,  teneantur  et  debeant,  de  qua- 
cumque  pecunia  dicti  Gomunis  ad  alios  usus  spetialiter  non  deputata ,  ultra  omnem 
pecuniam  bactenus  deputatam  ad  Studium  generale  civitatis  Florentie,  aeu  prò  ipso 
Studio ,  dare,  expendere  et  con  vertere  in  salaria  quorumcumque  doctordm  forensium  y 
conductorum  seu  conducendorum  ad  legendum  in  Iure  canonico  vel  civili,  seu  in  scien- 
tia  Medicine ,  usque  dumtaxat  in  summa  mille  ducentorum  florenorum  de  auro,  abaqne 
aliqua  retentione  alicuius  diritture  vel  gabelle ,  habita  seu  babitis  appodixa  seu  appo- 
dixis  dominorum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie;  non. 
obstantibus,  etc. 

(Questa  provvisione,  proposta  il  26  agosto  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo,  fu 
approvata  con  voti  131^  contrari  18;  e  il  27^  proposta  nel  Consiglio  del  Pote^  e  Co- 
mune, fu  approvata  con  voti  68,  contrari  33.) 
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1364,  Gennaio  Z. 

In  nomine  sancte  et  individae  Trinitatis  feliciter,  amen. 

Karolus  Qaartus,  divina  favente  clementia  Romanorum  Imperator  semper  Angu- 
8tas  et  Boemie  Rez^  ad  perpettiam  rei  memoriam. 

In  eminentia  dignitatis  Cesaree ,  disponente  Domino ,  constituti ,  Romanum  felici- 
tar gabernare  speramus  Imperium ,  et  grata  nobis  prosperitatis  compendia  provenire, 
dom  aliquid  vel  novum  concedimus ,  vel  iam  concessam  ad  devotorum  nostrorum  in- 
staatiam  renovamus,  per  quod  diversarum  facultatum  et  presertim  iuris  human!  et 
divini  notitia  habeatur.  Sane ,  venerabilis  Petrus ,  florentinus  episcopus  ,  princeps  et 
devotus  noster  dilectus,  per  sanctissimum  in  Christo  patrem  et  dominum  nostrum^ 
dominum  Urbanum  Papam  Y  summum  pontiflcem,  in  Ecclesie  Romane  legationibus 
naper  ad  nostri  Culminis  presentiam  destinatus ,  postquam  omnia  per  ipsum  dominum 
nostrum  Papam  sibi  iniuncta  Maiestati  nostre  proposuissct ,  tam  legaliter  quam  pru- 
denter ,  civitaiis  Fiorentine  et  Ecclesie  Fiorentine  non  inmemor ,  devolione  congrua 
Maiestati  nostre  humiliter  supplicavit,  quatenus  tam  ad  honorem  Ecclesie  sue  prefate 
quam  civìtatis  Fiorentine ,  quam  Deus  multarum  virtutum  prerogativa  dotavit,  Studium 
quod  inibì  viget  etiam  ad  sacri  splendorem  Imperli  auctoritate  sacri  Imperli  erigere 
dignaremur.  Hinc  est  quod  preclbus  prefati  Episcopi  Fiorentini  favorabiliter  annuen- 
tes,  prefate  Ecclesie  sue  et  civitati  Fiorentine  ac  eius  Comuni  generale ,  perpetuum 
atque  generosam  Studii  generalis  privilegium  auctoritate  imperiali  damus  et  conce- 
dimus ,  liberalitate  munifica  y  tenore  presentium ,  ex  certa  scientia,  ac  donamus.  De- 
cernentes  ac  edicto  imperiali  presenti,  vali  turo  perpetuo,  de  Imperatorie  potestatis  pie- 
aitudine  statuentes ,  ut  in  ipsa  civitate  Fiorentina  Studium  perpetuum  sit  et  habeatur 
in  Sacra  pagina,  in  Iure  civili  et  canonico,  ac  Medicina,  Philosophia,  Loica,  et  Gra- 
matica ,  ac  quavis  alia  licita  facultate  ;  possintque  omnes  et  singuli  doctores  et  magi- 
strì,  per  Comune  Florentinum  ordinandi  et  deputandi  in  civitate  predicta  Fiorentina,  utpo- 
te  in  Studio  generali ,  solemniter  et  publice  in  memoratis  facultatibus  legere  et  decere. 
Verum ,  si  qui  fuerint ,  qui  processu  temporis  adeo  profecerint ,  quod  in  aliqua  scien- 
tianim  seu  facultatum  premissarum  ad  magisterii  seu  doctoratus  dignitatem  et  titu- 
lum  desideraverint  promoveri ,  hac  nostra  imperiali  auctoritate  committimus  Episcopo 
Fiorentino,  qui  est  et  qui  erit  prò  tempore,  quem  superiorem  Studii  ordinamus,  qua- 
tenus per  se  vel  aliam ,  vocatis  magistris  vel  doctoribus  scientie  seu  facultatis  in  qua 
fuerit  ad  doctoratus  seu  magisterii  promovendus  honorem ,  de  quibus  sibi  videbitur , 
recepto  ab  eis  quos  dignos  approbabunt  ac  secreium  tenebunt  solemniter  iuramento, 
illum  diligenter  examinent,  more  generalium  Studiorum,  ac  taliter  examinatis  det  li* 
centiam  publice  in  eadem  scientia  et  facultate  legendi,  docendi  ac  regendi  Florentie  et 
ubique  locorum  cathedram,  et  alia  magisterii  et  doctoratus  insignia  ipsis  more  solito 
concedendo.  Que  omnia,  sede  Episcopali  vacante,  committimus  Gapitulo  Ecclesie  Floren* 
line  y  quod  per  se  vel  alinm  premisSvi  similiter  exequatur.  Ceterum ,  ut  scolares  stu- 
dentes  in  dieta  civitate  Fiorentina  tanto  valeant  studio  vacare  liberius  quanto  a  quaram- 
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libet  molestiarum  impetu  liberati  et  uberiori  fuerint  liberiate  de  Imperatoria  liberalitale 
fulciti)  de  innata  nobis  clementia,  rectores,  doctores,  scolares  seu  studentes  Studii  fioren- 
tini predicti,  eorumque  universos  et  singulos  faniiliares  et  ministros,  nec  non  demos  et  sco— 
las  in  nostram  et  sacri  Romani  Imperii  protectionem,  tutelam  ac  defensionem  recipimus 
spetialem,  eosque  omnibus  et  singulis  privilegiis  et  libertatibus,  gratiis,  immunitatibus  ac 
induUis^  quibus  aliorum  Studiorum  generalsum  rectores,  doctores^  scolares  seu  studentes 
eorumque  ministri  ^  domus  et  scole,  divorum  Imperatorum  et  Regum  Romanorum  pre— 
decessorum  nostrorum  largiflua  concessione  seu  laudabilium  consuetadinum  induclio- 
ne^  frui  et  gaudere  sunt  soliti,  de  plenitudine  potestatis.  noslre  ImperaUiria ,  ^l  ceita 
scientia,  uti  et  perfrui  decernimus  perpetuis  temporibus  et  gaudere.  Nulli  ergo  omnino 
hominum  liceat  hanc  nostre  concessionis  et  donationis  paginam  infringere  aut  ei  quo- 
vis  ausa  temerario  contraire.  Siquis  contra  tenorem  presentis  indulti  quiequam  atten- 
tentare  presumpserit,  indignalionem  nostram  imperialem  ,  et  penam  ceatum  aMS^rcaraoi 
^i^rij  optimi  copponendarum  se  npverit  incursurum,  quarum  n^dietas.  Fisco  nostro  im- 
periali^ ij'eUqua  medietas  ^pisQopo  Fiorentino  seu  civitati  Fiorentine  y  ac  iniuriam  pas* 
sorum  usibus,  yeniant  applicanda  ;  decernentes  nihilominus  ex  mine  irritum  et  inane , 
si  secus  a  qu^quaiga.  contra  predicta  vel  aliquod  predictorum  quiequam  fuerit  attentatum. 

[1^.  S.)  Sigi^um.  serenissimi  principis  et  domini,  domini  Karoli  Quarti  Romanorum 
Ii^peratoris  inyictissimi ,  ^%  glQjriosissimi  Boemie  fl9gi9f 

l^estes  I^iiius  rei  sun.t:  serenissimus  Priocepsdominus  Woldmarus  rex  Daci^;  illuaiiris 
Rudolphus  Dux  Sa^onie  sacri;  Romani  Imperii  archlm^rescaUus  et  Prìncepa  Elector;  ve- 
^(^ra^lj^ilis  Arn^stys  prageQsis^  archiepiscopus  Pragensis  ;  lobaniids  Luithoniua  sacre  Im- 
^ri^Ii^s  aule  cancellarius  ;  lohannes  Olomucensis,  Marquardus  Àugu3tonsis,  Petrus  Cu- 
rij^nsis.  Episcopi  3  illustres  loba^Uj^s^  Marchio  Moravie;  Bolco  Swidnipeosis,  Barnim 
^enior  Stesertinensis^  Baltbazar  Brunswicensis,  Priziemslaus  Tesphiaausis,  ^emricus 
Lignicensis,  Duces  spectabiles  ;  Johannes  burgravius  Magdeburgensisj.  magister  curie 
QO^tre,  ^1^  ^ertholdus  de  Henninberg  Comes;  nec  non  nobiles  Th^mp  de  Bpldien  et  Ha^ 
sto,  de  Suirr^cum  magistri  camere  ;  Henricus  Ergelhem,  magister  qupquiue  nostre^  et 
Rudolpbus  de  Yarcba,  et  alii  quamplures  Principes^  Nobiles  et  Fideles  ;  presentium  sub 
im^^rialis  Maiestatis  Sigilli  t^estimonio  Litterarum. 

Datum  Prage,  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  quartOi.  indiotione  se* 
cupida,  iiif  nonas  ianuarii,  Regnorum  nostrorum  apno  decimp  octayO|,Imperii  vero  nono. 


XXX 

1364..  Gennaio.  ^4. 

Ij[i^  Dei  noiDì^Oi  amen.  Anno  ab  eius  Incarnatione  millesimo  trecentesipao  lx  quarto., 
iiì{lìctioi^e  tertia.  di0  vig^simp  mensis  ianuarii»  Aclum  Florentie^  in.  Palladio  hal)itationiS:. 
dominoruo).  Prigrum  Artium  pt  Vexilliferi  iustitie  Populi  et  Cpmupisf.Fjorenti^j.presenr 
til)vis.  t^st^bus  ad  hQc  vpcatis.  habitis  et  rogatjs.j  lobanna  Leo(iiS{  de.  Pislpripi  iamulp. 
dom^aornm.  Pr^ormn  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis,  Flpreji^ie,.  et  Ste- 
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fimo  Bartoli  vocato  Uarzoccho  de  Fìorentia ,  mazzerìo   dominorum  Prionim  Comonis 
Florentie. 

Andreas  olim  Pieri,  popull  Sancti  Bene^icti  de  Fìorentia ,  vice  et  nomine  domine  Ban-* 
che  uxoria  olim  domini  Apardi  de  Donatis  de  Fìorentia,  concessit  et  locavit  ad  pensionem 
nobilibus  et  sapientibus  viris  Simoni  Oeorgii  Haronis  ,  domino  Donato  Ricchi,  Bettino  d<v 
mini  Chovonis,  domino  lohanni  de  Ricciis,  Anibaldo  Bencii  Earuccii,  Davanzato  lohannifl^ 
Davanzati  et  Andree  Lippozzii  de  Mangionibus,  civibus  honorabilibus  florentinis,  super 
generali  Studio  Comunis  Florentie  deputatis,  absque  Filippo  Rocchi  de  Capponibus  eorum 
collega,  prò  Comuni  Florentie  et  Studio  antedicto  et  scholis  Studi!  antedicti  recipientibus  et 
conducentibus ,  unam  apothecam  cum  volta  supra  terrenum,  in  qua  legitur  et  solitum 
est  legi  Medicina,  positam  Florentie,  in  populo  Sancti  Benedicti,  confinatam  aj  etaij 
Via,  a  i^  et  a  ii^  prediate  domine  Banche,  infra  predictos  confines  vel  alios,  si  qui  forent 
plures  vel  veriores,  prò  tempore  et  termino  otto  mensium  et  decem   dierum   proxime 
futurorum.  Promictens  dictus  Andreas,  nomine  quo  supra,  predictis  Of&tialibus  Studii, 
ut  supra  stipulaatibus  et  reclpientibos,  predictam  loeationem  .in  dicto  tempore  fiictam, 
firmaiD  et  ratam.  babere  et  tenere,,  observare  et  adimplere ,  €ft  contra  aoft  facere  vel 
Teaire  per  se  vel  alium,  ab'qua  causa,  raiione  vel  ingenio,  de  iure  vel  de  facto»  Et  quod 
ipaa  domina  Banoha  dictam  apothecam  in  dicio  termino  aliqualiter  non  obligabit,  uec 
de  ipsa  contractum  aliquem  in  fraudem  alienationds  non  fkciet^  pretestu  vel  occasione 
caius  dieta  locatio.  iafringatur  Tel  annutletur,  seu  in  dicto  termino  infringl  vel  annvdiari 
poesit,  sei»  ipsi  Comuni  Florentie  preiudicium  aliquod  generetur  vel  generar!  possit 
Quapropter  prefati  Offltiales  Studii,  vice  et  nomine  Comunis'  Florentie ,   promieerunt 
et  convenerunt  eidem  Andree,  nomine  quo  supra  stipulanti   et  recipientii   dieta  apo« 
theca  ut!  et  frui  facere  in  dicto  termino  fldéliter ,  arbitrio  boni  viri ,  et  dar!  et  solvr. 
&c6re  eidem  domine  Banche ,  per  oamerarios  Camere  Comunis  Florentie,  in  Pascbatd- 
Rerarrectionis  proxime  futuro ,  et  ante  seu  circa  ipsum  Pascila,  prò  pensiona  et  nomina^ 
pensionis  diete  apottiece ,  prò  dicto  tempore  et  termino ,  in  somma  florenos*  duodecim 
auri.    Providentes  insuper  et  stantiantes  Offltiales  predicti,  quod  camerari!  Camere 
Comunis  Florentie  possint,  teneantur  et  debeant  dare,  solvere  et  pagare  eidem  domina. 
Banche  in  Paschate  Resurrectionis  domini  nostri  Yesu  Christi  proxime  futuro.,  et  ante) 
seu  circa  ipsum  Pascha,  predictos  florenos  duodecim  auri ,  de  pecunia  dicti   Comunis. 
Florentie  et  Studio  deputata  vel  in  futurum  deputanda ,  libere,  licita  et  impune..  Quam 
loeationem  et  omnia  et  singula.suprascripta  promiserunt  Inter  se  ad  invicene  dieta. parte» 
nominibus  quibus  supra,  sotomni  stipulatione  bine  iude  intervenienteì  perpetuo 'firma,  et. 
rata  habere  et  tenere,  observare  etadimplere,  et  contra  non  &cere  vai  venire^,  per  sa^ 
vel  alium,  aliqua  causa,  ratione  vel  ingenio,  de  iure  vel  de  facto;  sub  pena  librarum  xxv- 
florenorum  parvorum  ad  invicem  inter  ìpsos,  nominibus  antedictis,  solemni  stipulatione 
premissa,  et  refectione  dapnorum  et  expensarum  litis  et  extra.  Pro  quibus  omnibus  et 
singulis  observandis  predictus  Andreas  locator,  nomine  quo  supra,  obligavit  eisdem  Of- 
fltialibus  Studii,  prò  dicto  Comuni  Florentie  stipulantibus  et   recipientibus,  dictam  do- 
minam  Bancham  et  eius  heredes  et  bona;  et  predicti  Offltiales  Studii  obligaverunt  eì- 
dem  Andree,  nomine  quo  supra  stipulanti   et  recipienti,  dictum  Comune  Florentie  et 
omnia   ipsius   Comunis  bona  mobilia  et  immobilia,  presentia  et  futura.  Renuntiantes 
diete  parte8>  nominibus  qnibus  supra*  exceptioni  non  facto  locationia  et  oonductionis, 
non  sic  celebrati  contractus,  in  &ctum  aelioni  omniquealii  legi»,  iurie  et  constitutionis  au- 
lilìo.  Qaibus  partìbus  presentibus  et  audientibus  precepi  ego  lohannea  notarius  infrascri- 
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pttts  per  guarentigiami  nomile  iuramenti  proat  mibi  licet  ex  forma  oapituli  CoB»titoti  ci* 
Titatis  Floreatie  de  guarentigia  loquentis,  quatenus  predicta  omnia  faciant  et  fieri  (aciant 
et  observent  et  observari  faciant  ut  promiserunt  et  superias  continetur  et  scriptum  est 
1  (L.  S.)  Ego  lohannes  olim  ser  Oizidonis  de  VinciQy  imperiali  aoctoritate  index 
ordinarius  publicusque  notariua  florentinus^  predictis  omnibus  interfui,  eaque  omnia 
rogatus  ut  scriberem  scripsi,  et  fideliter  publicavi,  et  signum  meum  ai^sui  consuetum. 


1864,  Febbraio  22. 

> 

Domini  Priores  Àrtium  et  Vexillifer  iustitìe  Populi  et  Comnnis  Florentie  j  una  cnm 
offltiis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  Tirorum  dicti  Comunis 
in  Palatio  Populi  Fiorentini  in  sufficienti  numero  congregati ,  eorum  offltii  auctoritate 
et  vigore,  omnique  modo,  via  et  iure  quo  et  quibus  magia  et  melius  potuerunt  ^  eli- 
gerunt  et  deputaverunt  et  nominaverunt  discretos  viros 

Àngelum  Vannis  Rinieri ,  promotum  per  Manectum  ser  Ricciardi  de  offitio  Duode- 
cim ;  Ciprianum  Duccii  de  Albertis,  promotum  per  Biagium  Leonis  de  offltio  domino- 
rum  Priorum  ;  Priorem  Pere  Baldovinetti ,  promotum  per  Temperanum  Manni  Prie- 
rem  ;  Biagium  Bonaccii  Guasconis ,  promotum  per  Ristorum  Niccholi  Priorem  ;  in  of* 
fltiales  et  prò  offltialibus  Studii  generalis  fiorentini,  prò  tempore  et  termino  unius  anni 
proximi  futuri ,  initiati  dicto  die  vigesimo  secundo  februarii  ;  qui ,  una  cnm  Simone 
Giorgii  Baronis ,  Bectino  domini  Covonis ,  Davanzale  lohannis  ,  Anibaldo  Bencii  Garuc* 
oii  I  sint  et  esse  intelligantur  Offitiales  super  generali  Studio  Comunis  Florentie.  Qui 
Angelus ,  Ciprianus ,  Priore  et  Biagius ,  una  cum  predictis  Simone ,  Bectino ,  Davan- 
flato  et  Anibaldo ,  habeant  omnem  et  totam  baliam  quam  habuerunt  quicumque  alii 
Oflitiales  super  dicto  Studio  hactenus  deputati  per  Comune  Florentie  vel  habentes  au- 
ctoritatem  a  Comuni  predicto. 

(L.  S.)  Ego  Ghibertus  fllius  olim  ser  Alexandri  domini  Cari  de  Florentia,  Impe* 
riali  auctoritate  iudex  ordinarius  et  notarius  publicus ,  predicta  omnia  ex  actis  et  li- 
bris  Comunis  Florentie  et  dictorum  dominorum  Priorum  Artium  et  Yexilliferi  iustitie, 
existentibus  penes  me,  sumpsi,  et  bic  fideliter  exemplavi,  scripsi  et  publicavi,  ideoque 
me  subscripsi. 


XXXII. 


1364,  Febbraio  28. 


Pro  parte  Comunis  Florentie  vos,  infrascripti  ambaxiatores  dicti  Comunis,  porri- 
getis  9  post  ambaxiatam  apostolica  Sanctitati  retractam  suo  loco  et  tempore ,  et  in  uno 
rotule,  supplicationes  infi'ascriptas  quas  sollicitabitis  signari;  et  si  non  signarentur, 
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Tobis  ezistentibBs  in  Cttria^  dhnictatis  quod  sollicitet  illas  signari  magistro  Francisoo 
Bruni  et  alila  de  quibus  vobia  videbitur,  ut  flant  super  ipcua  litere  opportune,  nobis  per 
ipsoa  transmìcteDde.  Vìdelicet  et  dictas  supplieationes  dabiiia  infra  tempas  more  vestre^ 
ut  ante  quam  diacedatis  signentur  iuxta  posse  vestrum. 

Supplicetur  sue  ^mle  Sanetitati  ete* 

Item  supplicetur  Sanetitati  predicte  quatenos ,  cnm  in  dieta  civitate  sit  Studium 
generale  tam  in  Sacra  pagina  quam  Iure  canonico  et  civili.  Medicina,  Phylosophia  et  aliia 
facultatibus ,  auctoritate  Sedis  apostolico  fun<1atum  et  edificatum ,  magistris  Sacre  pa- 
gine, doctorìbus  luris  canonici  et  civilis  eminentis  seleni  ie,  magistris  in  Medicinalibus 
et  in  predictis  aliis  facultatibus  valle  edoctis  fulcitum ,  ibique  sit  scolarium  concursus 
adsiduus  in  &cultatibus  supradictis,  multique  honorabiles  clerici  vellent  ad  illud  ac- 
cedere, si  possent  percipere  fructus  beneficiorum  ibi  studendo,  nec  timerent  centra* 
dictionem  prelatorum  suorum,  et  quandoqne  sotiorum,  et  penas  impositas  certis  clericis 
audientibus  lus  civile:  dignemini  de  benignitate  Sedis  apostolico,  et  gratia  dicti  Gom- 
munis ,  concedere  omnibus  et  singulis  ciericis  cuiuscumque  status  vel  dignitatis 
ezistant,  et  etiam  si  essent  religiosi ,  qui  ad  illud  Studium  voluerint  accedere  et  etiam 
in  aliqua  dictarum  fitcultatum  studerò,  quod  possint,  absque  licentia  suorum  prelatorum 
vel  sotiorum ,  seu  Capitulorum ,  non  obstante  statato  vel  consuetudine  contrariis  qui* 
buscumque  et  quacumque  apostolica  vel  alia  auctoritate  vallatis,  ac  si  de  verbo  ad  verbum 
mentio  fieri  deberet,  et  auoram  prelatorum,  sotiorum  vel  Capitulorum  contradictione. 
Et  quod  ibi  studentes  possint  percipere  fructus  benefltiorum  suorum  sicut  alii  in  be- 
nefitiis  residentes,  et  ac  si  in  ipsis  benefltiis  personaliter  deservirent,  cotidianis  distri* 
butionibus  dumtazat  ezceptis.  Et  quod  clerici  seculares  in  dignitatibus  vel  personatibus 
constituti  poesint  ibi  leges  audire.  Et  quod  prelati,  Gapitula  et  conventus  clericorum 
ibi  studentium  cogi  possint,  prò  conservatione  privilegiorum  dicti  Studii,  ad  dandum  et 
ministrandum  diotis  studentibus  fructus  benefltiorum  suorum,  et  propter  hoc  possint 
Florentie  conveniri,  etiam  de  quibuscumque  remotis  partibus  et  provinciis  «  non  obstante 
proibitione  Goncilii  generaHs  et  felicis  recordationis  B.  pape  Octavi  et  quibuseumque 
aliis  concessionibQS  conservatorum  dicti  Studii  et  privilegiorum  suorum.  Episcopo  Flo^ 
rentino  et  Abbate  S.  Marie  Florentie  Ordinis  Sancti  Benedicti,  et  quolibet  ipsòrum  i& 
solidum  deputatis  ;  qui  predicta  omnia  &ciant  exeeutioni  mandari.  Et  si  non  posset 
optineri  quod  de  quibuscumque  mundi  partibus  conveniri  possent,  restringatur  ad 
Ttalicos  eie.  Data  Florentie,  anno  Dominice  incarnationis  mcgclxiiii  ,  indictione  tertia > 

die  xxin  mensis  februarii. 

Nomina  autem  dictorum  ambaziatorum  sunt:  domini  Uguicio  de  Bondelmontibus  > 
Rossus  de  Ricciis ,  Francischus  de  Rinuccinis,  milites ,  Filippus  de  Corsinis ,  legum 
doctor. 


XXXIII. 


1364,  Karso  6. 


Domìni  Priores  Artium  et  Vexìllifer  iustitie  eie,  una  cum  Gonfalonerils  Società-- 
tnm  Populi  et  offitio  Duodecim  Bonorum  virorum,  et  cum  oBitio  Regulatorum  introituum 
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et  'èxpenfórnui  Comanis  Florentie  eie,  providerunt ,  ordioaTei'ftnt  et  stanzuiTerntit^ 
qaod  de  denanie  deputatis  ad  Studium  mictantiir  et  mieti  debeant  ad  oassam  generalem 
llbras  mille  quactaorcentas  fiorenorum  parvorum;  et  qood  eamerarii  Camere  Comunis 
Florentie,  tam  presentes  quam  futuri^  possiati  teoeantur  et  debeàntdictam  quantitatem 
pecunie  deputatam  ad  dictam  cassam  generalem  oonvertere  in  solutionibus  flendis  per 
eos  quibusGumque  a  dieta  cassa  recipere  debentibus  vel  habere,  usque  in  dictam  sum- 


XXXIV. 

1366,  Mano  80. 

Domini  Prìores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comuni9  Florentie  scribnnt 
Tobis  camerariis  Camere  dicti  (ìomanis  Florentie,  quatenas  de  ipsias  Comanis  pecunia 
alteri  non  concessa  vel  assignata  ad  manus  vestras  perventa  sea  peryenienda,  vigore 
vesiri  camerariatus  offitii,  detis  et  solvatis  sor  lohanni  ser  Ouidonis  de  Yincio  notarlo  fio- 
rentino, et  notano  et  scriba  Offltialium  Studii  fiorentini  etc,  electo  perOflltiales  Studii 
fiorentini»  prò  tempore  et  termino  odo  mensium  et  xyiii  dierum  proxime  futurorum, 
ktttialornm  de  mense  ianuarii  proxime  preteriti,  prò  eius  paga  et  salario  totins  pre^ 
dicti  temporis ,  vigore  diete  electionis  de  eo  fatte,  scripte  manu  ser  Arrigi  domini 
PanlL  de  Fighino  notarli  fiorentini  etc;  in  totum,  florenos  viginti  quactuor  auri» 

Item  detis  et  solvatis  domine  Banche,  uxori  olim  domini  Apardi  de  Donatis  de 
Ftorentia,  vigore  cuiusdam  locationis  facto  per  Àndream  Pieri  populi  Sancii  Benedicti 
da  FlorMitia,  eius  nomine,  de  quadam  apoteca  Offltialibus  Stadii  Fiorentini  prò  scoUs 
Studii  av>tedicti»  prò  tempore  et  termino  octo  mensium  et  viginti  di^mm  proxime  futu** 
rerum,  initìatorum  de  mense  ianuarii  proxime  preteriti,  prò  pensione  totius  predicti 
temporis  diete  apotece,  ut  de  dieta  locatione  et  conduetione  publiee  dieitur  continerì 
manu  ser  lobannis  ser  Guidonis  de  Yincio  notarli  fiorentini  etc. ,  in  summa^  in  totum 
fiorenos  duodecim  auri. 


XXXV. 


1365 ,  Aprile  21. 


Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie,  una  cum  offltio  Duodecim  Bonorum 
virorum  dicti  Comunis,  et  offltio  Oonfaloneriorum  Sotìetatum,  et  offltio  Regulatoriim  dicti 
Comunis  etc.,  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt,  quod  omnes  et  singuli  denari! 
pervcoui-  seu  perventuri  ad  camerarios  Camere  dicti  Comunis  usque  in  summam  libra- 
rum  (lUingesAarum  octuoginta  florenorum  parvorum,  er  peoupia  Reputata  ad  Studima 
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sea  prò  Studio  Comunis  Florentie,  deputentur  et  deputati  esse  ìntelligantur  et  sint, 
et  convertantur  et  converti  possiat  et  debeant»  et  ipsos  deputaverunt  coavortendos  in 
solutionem  Gapitanei  et  famitie,  seu  Berrovariorum  offitiidominorum  Priorum  Artiam  et 
Vextiliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie;  et  in  solutionem  Notariorum  forensium 
mallefltiorum  dicti  Comunis;  et  in  solutionem  seu  prò  dando  et  solvendo  camerariis 
Camere  armorum  Palatii  Populi  Fiorentini^  prò  dandis  Consiliarìis  et  prò  expendendis 
in  aliis  opportunitatibus  offltii  ipsorum  camerariurum  Camere  armorum  etc. 

Et  insuper,  quod  de  primis  denariis  aliis  quibuscumque  qui  pervenient  ad  manus 
camerariorum  Camere  dicti  Comunis^  mictendisin  cassam  generalem  Comunis  eiusdem, 
ipsi  camerarii  possint,  teneantur  et  debeant  ad  supradictas  cassam  seu  cassas  de  quibus 
vel  a  quibus  sic  extracti  vel  ablati  fuerint ,  reddere  et  remielere ,  convertendos  In 
ìpsas  easdem  causas  videlicet  etc,  libra?»  quingenfasoctuoginta  prò  convertendo  ad  Stn- 
dium  et  opportuna  Studii  Fiorentini,  prout  converti  potuissent  supradicti  totidem  dena- 
ri! ,  si  habiti  non  fuissent. 


XXXVI. 

1366,  Aprae  20. 

In  Dei  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Comuni  Florentie  nobilibus  sapientibus 
et  discretis  viris,  Filippo  Rocchi  de  Capponibus ,  Piero  de  Chanigianis,  Dominicho  Bor- 
ghini  Taddei ,  Alamanno  domini  Francisci ,  Piero  Bingieri  de  Oricetlaris ,  Niccholao 
Ghini  de  Populeschis ,  magistro  Banche  magistri  Latini  et  Giovencho  Arrighuccii,  civi*« 
bas  honorabilibus  florentinis,  Offltialibus  prò  Comuni  Florentie  deputatis  et  delettis  gè- 
neralis  Studii  Fiorentini  ;  quorum  quidem  ofOtium  Felix  sumpsit  initium  die  tigesima 
secunda  mensts  febmarii  anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  se* 
lagesimo  quinto,  inditione  quarta,  et  finire  debet  die  vigesima  prima  mensis  februarii 
anno  Domini  millesinio  trecentesimo  sexagesimo  sexto,  indictione  quinta  èie. 

Die  vigesimo  mensis  apriGs. 

Predicti  Offltiales ,  simul  congregati  in  Palatio  residentie  dominorum  Priorum  Ar- 
tiam et  Yexilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie ,  vigore  cuiuscumque  balie,  au- 
ctoritatis  et  potestatis  eis  qualitercumque  concesse  et  atribute ,  omnique  modo  via  forma 
et  iure  quibus  magis  et  melius  potuerunt,  dato  et  prius  facto  inter  ipsos  Offltiales  so- 
lempni  et  secreto  partito  et  scruptineo  ad  fabas  nigras  et  albas  secandum  formam 
Statutorum,  et  demum  inter  ipsos  OfRtiales  optempìto  ut  debuit,  providerunt,  ordina- 
Terunt  et  deliberaverunt  :  Quod  quilibet  dottor  eligendus  in  qualibet  facultate  sub  vin- 
€ulo  iuramenti  teneatar  et  debeat  procedere  in  lettura  sua  secundum  punta  et  (ermi- 
num  dieram  sequendum  in  Artibus  et  facultatibirs ,  more  Studii  Bononiensi9 ,  ei  ìxi 
Teologia ,  Stadii  Parìsiensis ,  vel  secundum  quod  ordinabitur  per  doitf ictos  Pr'iores  Af^ 
1ium  et  Vexiinferam  iustitie  et  Collegia,  seu  per  ipsos  OfStiales  veT  soceessores'  eórum^ 
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8ub  pena  librarum  decem  florenorum  parvorum  cuilibet  dottori  aufereada,  prò  quoti- 
bei  punto  non  completo  in  quo  defecerit. 

Et  qnod  Rettor  Studii  presens  et  qui  prò  tempore  fuerit  teneatur  et  debeat  per 
offltium  8uum  denunptiare  camerariis  Camere  Comunis  Florentia  prò  tempore  ezisten- 
tibus  omnem  et  quemlibet  dottorem  centra  predicta  facientem  in  qualibet  vice ,  sub 
pena  librarum  viginti  Borenorum  parvorum  dicto  dottori  auferenda  prò  qualibet  vice 
per  dominum  Executorem  Ordinamentorum  iustitie  prò  tempore  existeutem  ;  et  nichi- 
lominus  quilibet  scholaris  audiens  dictum  dottorem  et  matricolatum  possit  fiuterò  dictam 
denunptiationem  dictis  camerariis  Camere. 

Et  quod  solutiones  salarìorum  dictorum  dottornm  debeant  fieri  per  camerariog 
Camere  Comunis  Florentie  prò  tempore  existentes  quolibet  anno ,  de  mense  decem- 
bris  prò  una  dimidia,  et  de  mense  septembris  proxime  sequentis  prò  alia  dimidia,  et 
non  aliter  ;  et  quod  tunc  in  qualibet  dictarum  solutionum  dicti  camerarii  Camere  prò 
tempore  existentes  teneantur  et  debeant  retinere  de  solutione  ouiuslibet  dottoris  pre- 
dicta non  servantis  ,  secundum  denumptiationem  factam  per  dictum  Rettorem  et  alios 
Bupradictos  scbolares  notificantes,  penam  supradictam^  absque  aliqua  probatione  fionda. 


XXXVII. 

1366 ,  AprUe  20. 

OfBtiales  Studii  eie.  eligerunt  et  nominaverunt  in  bideUum  et  prò  bidello  ipsorum 
OfQtialium  et  Studii  antedicti ,  et  qui  aperire  et  firmare  habeat  scholas  Studii  pre&ti, 
Andream  quondam  Pieri  Baccii^  populi  Sancti  Beneditti  de  Florentia,  et  in  canpana- 
rium  dicti  Studii  Fiorentini ,  qui  pulsare  habeat  et  debeat  canpanam  Sancte  Reperate, 
qne  nominatur  Canpana  scholarium ,  horis  debitis  et  cousaetis  et  opportunis ,  prò  tem- 
pore et  termino  unius  anni  initiandi  bodie  hac  presenti  die,  et  finiendi  ut  sequitur;  cum 
salario  florenorum  triginta  auri^  eidem  solvendo  per  camerarios  Camere  Comunis  Flo- 
rentie presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint.  Et  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiave- 
runt,  quod  dicti  camerarii  possint^  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere  eidem  Andree 
dictos  triginta  florenos  auri,  absque  aliqua  retentione  alicuius  gabelle  vel  diriture. 


XXXVIII, 

1866,  Giugno  19. 

Sit  omnibus  manifestum,  quod  Pazinus  quondam  domini  Apardi  de  Donatìs  de 
Florentia,  procurator  et  procuratorio  nomina  nobilis  viri  domini  Manni  firatris  sui  et 
fllii  olim  dicti  domini  Apardi,  ut  de  eius  procura  constare  dixit  manu  publici  notarii, 
locavit  et  concessit  ad  pensionem  sapientibus  providis  et  discretis  viris  Offitialibos  su- 
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pradictis,  ezceptis  dictis  Niccholao  Ghini  et  Piero  Chanigiani,  super  generali  Studio 
fiorentino  depatatis,  prò  Comuni  Florentie  et  Studio  antedicto,  et  scholis  prefati  Studii 
retinendi  conducentibus,  unam  apotechain  cuiusdam  domus  posite  in  populo  Sancte 
Marie  Alberighi  de  Florentia;  cui  a  j"*  et  ly  via,  a  iij""  dicti  domini  Manni,  a  iiij*  de 
Tedaldinis;  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati  in  chalendis  ottubris  proxime 
preteriti  et  finiendi  in  chalendis  ottubris  proxime  venturi.  Promictens  dictus  Pazinus 
diete  nomine  eisdem  OfHtialibus  recipientibus  ut  supra  dictam  apothecam  alteri  non 
locare  infra  dictum  tempus  et  terminum,  vel  aliquid  aliud  facere  quominus  dieta  apo- 
techa  prò  dicto  Comuni  Florentie  et  Studio  antedicto  uti  valeat.  Et  e  converso  Offltiales 
prefati y  exceptis  predictis  Niccholao  et  Piero,  simul  congregati  etc.y  vice  et  nomine 
Comunis  Florentie  et  Studii  antedicti,  promiserunt  dicto  Pazino,  presenti  et  recipienti 
prò  dicto  domino  Manno,  dictam  apothecam  prò  eodem  domino  Manno  tenere  et  pos- 
sidere,  et  in  fine  dicti  termini  eidem  dimittere  et  relassare  et  dare  et  solvere.  Et  pro- 
yideruDt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt,  quod  camerarii  Camere  Comnnis  Florentie  pre- 
sentes  et  futuri  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possint,  teneantur  et  debeant  dicto  domino 
Manno,  nomine  pensionis  diete  apoteche,  prò  dicto  tempore  et  termino ,  hinc  ad  per 
totum  presentem  mensem  iunii,  de  pecunia  dicti  Comunis  et  Studio  deputata  vel  in 
futurum  deputanda,  florenos  sedecim  boni  et  puri  auri,  retti  ponderis  et  conii  fioren- 
tini, sino  alìqua  retentione  alicuius  gabr^lle  vel  diritture.  Quam  locationem  et  omnia  et 
singula  predicta  promisit  et  convenit  dictus  Paziniis  locator  dicto  nomine  predictis 
OfSiialibus  recipientibus  ut  supra,  et  ipsi  Offltiales  promiserunt  ipsi  Pazino  dicto  no- 
mine recipienti  ut  supra,  perpetuo  flrm^m  et  ratam  habere  et  centra  non  facere  vel 
venire  aliquo  modo,  sub  obligatione  et  ypotecha  dicti  domini  Manni  eiusque  heredum 
et  honorum  presentium  et  futurorum,  et  sub  obligatione  et  ypotecha  dicti  Comunis 
Florentie  eiusque  honorum  omnium  mobilium  et  immobilium  presentium  et  futurorum. 


1366,  LogUo  4. 

Offltiales  Studii  etc,  ad  vertendo  ad  quandam  electionem  per  ipsos  OfQtiales  factam 
de  Andrea  Pieri  in  eorum  et  dicti  Studii  fiorentini  bidellum ,  et  ad  aperiendum  et  flr- 
mandum  scholas  etc,  ipsum  Àndream  cassaverunt,  et  dictam  electionem  etc.  revoca- 
verunt,  cassaverunt  et  anuUaverunt ,  et  nulli us  efficacie  et  valoris  esse  voluerunt  et 
mandaverunt,  ipso  Andrea  presente  et  consentiente. 

Predicti  Offltiales ,  absentibus  tamen  predictis  Piero  de  Chanigianis  et  Piero  Bin- 
gieri  eorum  collegis  etc,  advertentes  quod  lacopus  Simonis  vocatus  Petruzo,  et  Barto- 
lomeus  Buccini,  clerici  Cattedralis  ecclesie  Fiorentine,  a  chalendis  mensis  ottubris  pro- 
xime preteriti  anno  Bomini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  quinto  citra  pulsaverunt 
canpanam  Sancte  Reperate,  que  vulgariter  appellatur  Canpana  scholarium,  de  mane 
et  de  aero  9  et  horis  debitis  et  consnetis,  absque  aliquo  salario  vel  mercede^  et  absqua 
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aliqua  electione  de  eia  &cta  circa  predicta;  et  volentes  quod  predictis  Iacopo  et  Bar« 
tolomeo  provideatur  et  satisfiat  de  eorum  salario  et  mercede  etc.  ;  providerunt^  ordina- 
yeruDt  et  stantia verunt  ^  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie  presentes  et  qui  prò 
tempore  fuerint  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possiate  teneantur  et  debeaat  predictis 
Iacopo  et  Bartolomeo,  a  dictis  chalendis  dicti  mensis  ottubris  proxime  preteriti  citra^ 
et  usque  ad  chalendas  mensis  ottubris  proxime  venturi  anno  mocclxyi,  inditione  quinta, 
et  per  totum  dictum  tempus  et  terminum,  prò  eorum  salario  et  pagba  dicti  temporis,  ad 
rationem  florenorum  auri  sedecim  prò  anno  inter  omnes  etc.y  florenos  sedecim  auri  retti 
ponderis  et  conii  fiorentini ,  sino  aliqua  retentione  alicuius  gabelle  vel  diritture. 

Predicti  OfHtiales  etc.  eligerunt  et  nominaverunt  in  bidellos  et  prò  bidellis  Stadi! 
fiorentini  et  ipsorum  Offliialium ,  et  qui  aperire  et  firmare  et  custodire  habeant  sebo- 
las  dicti  Studii,  boris  debitis  et  consuetis^  et  ipsis  OflQtialibus  et  eorum  successoribus 
servire,  et  alia  facere  que  circa  bidellatus  offitium  requiruntur  et  necessaria  sunt^ 
lacopum  Simonis  vocatum  Petruzo  et  Bartolomeum  Buccini,  clericos,  prò  tempore  et 
termino  unius  anni  initiandi  in  chalendis  mensis  ottubris  proxime  venturi  etc,  cum  sar- 
lario  florenorum  viginti  auri  eisdem  solvendo  etc,  in  duabus  pagis,  videlioet  medieta* 
tem  dicti  salarii  de  mense  decembris  dicti  anni,  reliquam  vero  medietatem  de  mense 
septembris  dicti  anni  tunc  proxime  sequentis,  absque  aliqua  retentione  etc. 


XL. 
1366,  LugUo  4-18. 

Sit  omnibus  manifestum^  quod  Taddeus  Bruni,  populi  Sancle  Margherite  de  Floren- 
tia,  vice  et  nomine  domine  Lise,  vidue,  uxoris  olim  Sandri  de  Portinaris,  populi  Sancte 
Margherite  de  Florentia,  locavit  et  concessit  ad  pensìonem  sapientibus,  providis  et 
discretis  viris  OflQtialibus  supradictis,  exoeptis  dictis  Piero  de  Chanigianis  et  Piero 
Bingieri  eorum  collegis,  super  generali  Studio  fiorentino  deputatisi  prò  Comuni  Florentie 
et  Studio  antedicto  et  scholis  prefati  Studii  retinendi  conducentibus,  unam  apothecam 
positam  in  diete  populo  Sancte  Margherite;  cui  a  j°  et  ij^  via,  aig*  et  iig^  diete  domine 
Lise;  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati  in  chalendis  ottubris  proxime  prete- 
riti, et  finiendi  in  chalendis  ottubris  proxime  venturi.  Promiotens  dictus  Taddeus,  vice 
et  nomine  diete  domine  Lise  etc  ;  et  e  converso  Offitiales  pre&ti,  exoeptis  predictis 
Piero  de  Chanigianis  et  Piero  Bingieri,  simul  congregati  etc  Et  providerunt,  ordinavo- 
runt  et  stantiaverunt,  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie  presentes  et  qui  prò 
tempore  fuerint  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possint,  teneantur  et  debeant  diete 
domine  Lise,  nomine  pensionis  diete  apoteche,  prò  diete  tempore  et  termino  etc.,  florenos 
auri  qualuondeoùn  eie 

Iiem  postea,  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  «exto,  inditione 
quinta,  die  teritiodecimo  mensis  iulii,  actum  Florentie,  presentibus  tostibus  IKlvestro 
magistri  Beavenuii  et  Vanni  Braccini,  ambobus  populi  Sancti  Benedieti  de  Florentia,  ad 
hfic  habitia  et  nsigatis;  prefìtta  domina  Lisa,  vidua,  uxor  olim  dicti  Sandri  de  Portinaris, 


PÀRTB  PRIMA  149 

cum  conaensu  et  autoritate  dicti  Taddei  sui  mundualdi,  quem  sibi  dedi  et  concessi 
autoritate  qua  fungor,  aaditis  supradicta  locatione  et  condutione,  eius  vice  et  nomine 
£gtcta  per  dictum  Taddeum  dictis  Offltialibus,  et  omnibus  supraMictis  et  in  ea  contentis  ; 
omni  modo  via  et  iure  quo  et  quibus  magis  et  melius  potuit,  ipsam  locationem^  condutio- 
nem  et  promissionem  et  obligationem,  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta^  eius  vice 
et  nomine  &cta  et  gesta,  et  recepta  per  dictum  Taddeum ,  ratifica vit^  aceptavit, 
approbavit  et  rata  babere  voluit  et  habuit;  rogans  me  notarium  infrascriptum  ut  de 
predictis  publicum  conflcerem  instrumentum. 


XLT. 

1866 1  Settembre  28. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer ,  una  cum  officio  Oonfaloneriorum  Societatum 
Populi  et  officio  Duodecim  Bonorum  virorum  etc. ,  in  palatio  Populi  in  sufficienti  nu- 
mero congregati;  advertentes,  quod  de  proximo  doctores  scientiarum  incipient  logo- 
re in  generali  Studio  fiorentino;  et  considerantes ,  quod  ipsi  doctores  multa  omit- 
tunt  que  observare  tenentur  et  debent  secundum  morem  Studii  ;  ideo ,  habita  invicem 
deliberatione  solemni ,  et  demum  inter  ipsos  omnes  facto  misso  et  celebrato  solemni  et 
secreto  scrutinio  et  obtento  partito  ad  fabas  nigras  et  albas ,  secundum  formam  Sta- 
tutorum  etc.,  prò  observatione  et  manutentione  dicti  Studii  et  ad  augmentum  Studii 
predicti ,  et  ad  honorem  ipsor am  doctorum ,  et  ad  bonum  et  utilità tem  omnium  scola- 
rium  y  providerunt ,  ordinaverunt ,  deliberaverunt  et  firmaverunt  omnia  et  singula  in- 
frascripta ,  que  per  doctores  Studii  observari  inviolabiliter  voluerunt  et  mandaverunt , 
sub  pena  infrascripta ,  videlicet: 

In  primis ,  quod  nuUus  de  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie  possit  esse  Re- 
ctor  Studii  predicti  y  sed  sit  et  esse  debeat  Torensis  ;  qui  suum  offlcium  per  substitu- 
tum  facere  nequeat  ulto  modo  ;  nec  possit  arma  offensibilia  vel  defensibilia  deferre , 
seu  ire  de  nocte  post  tertium  sonum  campane  que  pulsatur  de  sere  prò  nocte  ;  nec  con- 
cedere alieni  licentiam  ferendi  dieta  arma,  seu  de  nocte  eundi.  Qui  Rector  omnem  aliam 
baliam ,  officium  et  potestatem  habeat  et  habere  intelligatur ,  quam  hactenus  babere 
consueverunt  quicumque  alii  Rectores  Studii  generalis. 

Item  ,  quod  quilibet  doctor  in  qualibet  facultate  teneatur  et  debeat  procedere  in  sua 
lectura  ad  quam  fuerit  electus ,  secundum  punctos  et  terminos  dierum  eis  assignatorum 
per  Offlciales  Studii  vel  duas  partes  eorum.  Et  prò  omni  puncto  in  quo  doctor  desi- 
sterei,  detineantur  eidem  de  suo  salario  per  camerarios  Camere  Gomunis  Florentie 
libre  vigintiquinque  florenorum  parvorum. 

Item  y  quod  si  quis  doctor  non  perfecerit  lecturam  suam  in  fine  anni ,  tunc  et  in 
dicto  casu  camerarii  Camere  Comunie  Florentie  retinere  debeant  tali  doctori ,  qui  suam 
lecturam  non  perfecerit ,  quartam  partem  sui  salarii ,  et  prò  omni  lectione  ad  quam 
non  intraret  seu  non  observaret  ordiuem  dandum  de  lectionibus ,  detineantur  sibi  per 
dictos  camerarios  soldi  qaadraginta  florenorum  parvorum  prò  vice  qualibet  et  quali- 
bet lectione. 
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Ordo  vero  dictarum  lectionum  talis  èst:  Quod  unusquisque  doctor  qui  legit  de 
mane ,  teneatur  et  debeat  de  mane  latrare  in  scolla  ad  legendum  antequam  restet 
campana  scolarium  pulsare,  quando  pulsatur  prò  intrando.  Et  usque  ad  pasca  Resur- 
rexionis  Domini  Nostri  teneatur  et  deheat  omnis  doctor  non  egredi  scolas,  nisi  primo 
pulsetur  tertìa  ad  Ecclesiam  cathedralem  seu  ad  Àbbatiam  ;  ita  quod  dum  intraverìt 
ad  legendum  legat  usque  ad  tertiam.  Hoc  tamen  salvo,  quod  qui  legit  Cerusiam, 
non  teneatur  stare  tantum ,  sed  teneatur  observare  cetera  prout  alii  doctores. 

Item ,  quod  nullus  doctor  possit,  audeat  vet  presummat  in  preiudicium  suaram  le- 
ctionum se  absentare  a  civitate  Florentie.  Et  si  se  absentaverit ,  debeat  primo  habere  li- 
centiam  Officialium  Siudii  vel  duarum  partium  dictorum  Offlcialium  per  instrumentum 
publicum  ;  quam  licentiam  dicti  Offlciales  tati  doctori  dare  nequeant,  nisi  talis  doctor 
substitutum  ydoneum  reliquerit  loco  sui,  et  dummodo  tantum  roiinquat  in  Camera  di- 
cti Comunis  de  suo  salario  quantum  prò  rata  temporis  capiet ,  prò  tempore  quo  sic 
absens  fuerit  vel  steterit. 

Item ,  quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis  non  possint  vel  debeant  solvere  ali- 
cui  doctori  de  suo  salario,  nisi  talis  doctor  habeat  saltem  duos  scolares  continuo  in- 
trantes  in  scolis.  Et  quod  de  prelictis  OfAciales  Studii  debeant  et  teneantur  utiliter 
videro  et  providere,  et  eorum  dicto  et  assertioni  seu  maiori  parti  eorum  teneantur 
predicti  Camerarii  stare  et  fldem  dare  in  predictis  casibus  et  circa  predicta. 

Item ,  quod  quilibet  doctor  teneatur  et  debeat  intrare  in  scolis  ad  legendum  horis 
quibus  deputabuntur,  qailibet  ad  suam  lectionem  ;  videlicet  Illa  de  mane  de  mane,  et 
iUe  de  nonis  ad  nonas ,  et  ille  vesperorum  scolarium  ad  vesperos  scolarium,  et  iUe 
vesperorum  parvorum  ad  vesperos  parvulos.  Salvo  quod,  si  aliter  dispensaretur  per  dictos 
Officiales  Studii  vel  maiorem  partem  eorum,  circa  horam  intrandi  vel  legendi,  cum  ali- 
quo  vel  aliquibus  ex  doctoribus  :  et  ille  de  nonis  teneatur  non  exire  ante  vesperos  scola- 
rium, et  ille  vesperorum  scolarium  teneatur  non  exire  ante  completorium  ;  sub  pena  cui- 
libet  declori  centra  fkcienti  predicta  non  servanti,  prò  vice  qualibet,  soldorum  quadra- 
ginta  florenorum  parvorum  :  salvo  tempore  quadragesimali,  illi  de  nonis  possint  intrare 
in  tertiis.  Et  salvo  etiam  in  omnem  casum  inflrmitatis ,  dummodo  de  inflrmis  et  infir- 
mitate  stetur  declarationi  Officiali  um. 

Item,  quod  OfHciales  Studii,  sub  virtute  eorum  prestiti  iuramenti  et  sub  pena  li- 
brarum  viginti  qainque  florenorum  parvorum  prò  quolibet  eorum,  teneantur  et  debeant, 
quolibet  mense ,  saltem  ter ,  et  saltem  duo  ex  ipsis  OfHcialibus  prout  per  eos  ordina- 
tum  fuerit,  secreto  scruptari  inter  scolares,  si  doctores  observant  capitula  suprascripta  ; 
et  repertos  culpabiles,  teneantur  dicti  Offlciales  mitlere  ad  Cameram  in  scriptis  sin- 
gulos  defectus  doctorum  cum  nominibus  doctorum,  et  quid  et  quantum  retineatur 
dictis  doctoribus  prò  defectibus  per  eos  commissis,  suprascriptis  de  causis  vel  altera 
earum. 

Item ,  quod  camerarii  Camere  CooHMs  Florentie ,  temporibus  quibus  solvent  dictis 
doctoribus ,  de  eorum  salariis  teneantur  et  debeant  retinere  dictis  doctoribus  illam  pe- 
cunie quantitatem  que  scripta  eis  fuerit  per  dictos  Offlciales  Studii,  prò  defectibus  di- 
ctorum doctorum  vel  alterius  eorum ,  et  non  ultra  vel  aliter. 

Item,  quod  puncti  utriusque  luris  debeant  ordinari,  videlicet  in  Iure  canonico  et 
civili,  per  dominum  Loysium  della  Torre,  et  dominum  Guidonem  de  Boncianis:  et 
puncti  in  Medicina ,  Loyca  et  Phylosophya  ordinari  debeant  per  magistrum  Dinum  me- 
dicum.  Et  quando  ordinati  fuerint ,  dari  debeant  dictis  Offlcialibus  Studii  ante  festum 
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Beati  Luce.  Quos  dicti  OfBciales  dare  debeant  cuilibet  doctori  :  et  predicta  faciant  su- 
I>er  omnibus  libris  qui  \eg\  debeant  qualibet  bora. 

Item ,  quod  camerarii  Camere  Gomunis  Florentie  teneantur  et  debeant  solvere  di- 
ctis  doctoribus  de  eorum  salario ,  videlicet  de  una  dimidia  in  Pasca  Nativitatis  et  de 
alia  dimidia  in  kalendis  septembris  cuiuslibet  anni ,  de  pecunia  dicti  Gomunis  que  ad 
eorum  manus  perveniet. 

Item,  quod  nullus  cuiuscumque  conditionis  existat^  occasione  dicti  Studi i ,  audeat 
vel  presummat,  aliqua  occasione,  deferre  arma  offensibilia  vel  defensibilia,  seu  ire 
noctis  tempore,  sub  pena  in  Statutis  Gomunis  Florentie  adnotata. 

Item  y  quod  anno  quolibet  non  fiat  seu  fieri  possit  vel  debeat  aliqua  electio  alien- 
ÌU8  doctoris,  nisi  primo  flrmentur  omnia  et  singula  supradicta  capitula  et  quodlibet  eorum. 


XLIL 

1366 ,  Ottobre  8. 

OfBtiales  Studii  etc.  eligerunt  et  nominaverant  in  bidellos  et  canpanarios  et  prò 
bidellis  et  canpanariis  Studii  prefati ,  et  ipsorum  Offltialium  et  eorum  succeesorum , 
et  qui  aperire  et  firmare  et  custodire  habeant  scholas  dicti  Studii,  et  canpanam  Cat- 
tedralis  ecclesie  Sancte  Reperate  pulsare  de  .mane  et  de  aero,  que  vulgariter  appel^ 
latur  Canpana  scholarium ,  et  aliis  horis  debitis  et  consuetis ,  et  etiam  ipsis  Offltiali- 
bus  et  eorum  successoribus  servire  et  obedire^  et  alia  fiioere  que  circa  bidellatus  et 
canpanatus  of&tium  requiruntur  et  necessaria  sunt ,  lacopum  Simonis  vocato  PetruzEO 
et  Bartolomeum  Duccini ,  clericos  diete  ecclesie  Sancte  Reperate,  prò  tempore  et  ter- 
noino  unius  anni  prosimi  venturi  inchoandi  in  feste  Beati  Lace  prozime  venturo  et 
flniendi  ut  sequitur  ;  cum  salario  florenorum  triginta  auri ,  eisdem  solvendo  per  ca* 
nnerarios  Camere  Gomunis  Florentie  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt 
quod  dicti  camerarii  Gamere  Gomunis  Florentie,  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint, 
dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possint,  teneantur  et  debeant  dictis  Iacopo  et  Bar* 
tolomeo  dictos  florenos  auri  triginta  etc.  in  duabus  pagis,  videlicet  dimidiam  in  Paschate 
Nativitatis  Domini  Nostri  Ybesu  Gbristiproxime  venturo,  et  aliam  dimidiam  in  chalendis 
septembris  tunc  prozime  sequentis,  sino  aliqua  retentione  alicuius  gabelle  rei  diritture. 


xLin. 


1366 ,  Ottobre  15. 


(Nuoto  affitto,  per  un  anno,  cominciato  il  1."  ottobre,  della  bottega  ec.  di  messer 
Manno  Donati,  e  di  quella  di  donna  Lisa  Portinari  ec,  come  ai  numeri  XXXVm  e  XL). 
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XLIV. 

1366 ,  Ottobre  16. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo 
sezagesimo  sexto,  inditione  quinta^  die  sextadecima  mensis ottubris.  Actum  Florentie, 
presentibus  testi  bus  ser  Nicbolao  Stefani  populi  Sancti  Laurentii ,  et  Dominicho  Simonis 
fi^bro  populi  Sancte  Marie  Àlberighi ,  ad  hec  habitis  et  rogatis. 

Pateat  omnibus  evidenter ,  quod  lacopus  Simonis  vocatus  Petruzo  et  Bartolomens 
Duccini,  clerici  Sancte  Reparate,  nec  non  bidelli  et  canpanarii  dicti  Studii  fiorentini,  et 
dictorum  Offitialium  prò  Comuni  Florentie  electi  per  dictos  Offitiales  Studii,  volentes 
focere  inventarium  de  pancis  et  cattedris  existentibus  in  scholis  dicti  Studii ,  in  hunc 
modum  facere  procura verunt  et  fecerunt ,  videlicet  : 

In  primis  dixerunt  se  invenisse  in  schola  ubi  legnntur  Decretales,  et  ubi  legit  do- 
minus  Lapus  de  Chastiglionchio,  unam  cattedram  attam  ad  legendum,  et  settem  banchas 
attas  ad  audiendum ,  et  unam  bancham  frattam« 

rem  in  scholis  ubi  redditur  iusper  dominum  Rettoram  dicti  Studii,  unum  bancbum 
mangnum,  et  unum  descbum  mangnum  attum  ad  scribendum,  unam  cattedram  attam 
ad  legendum ,  et  unam  bancham  fratta  m. 

Item  in  scholis  ubi  legitur  Loyca,  unam  cattedram  attam  ad  legendum  ,  et  unam 
bancham  attam  ad  audiendum,  et  tres  banclias  frattas. 

Item,  in  scholis  ubi  legitur  Volumen,  unam  cattedram  attam  ad  legendum,  duas 
banchas  attas  ad  audiendum,  et  duas  banch.is  frattas. 

Item  in  scholis  ubi  legit  dominus  Montinus ,  unam  cattedram  attam  ad  legendum, 
et  settem  banchas  attas  ad  audiendum ,  et  duas  banchas  frattas  sino  pedibus. 

Item  in  scholis  ubi  legitur  Infortiatum ,  et  ubi  legit  domiaus  lohannes  de  Riccis , 
unam  cattedram  attam  ad  legendum ,  et  tres  banchas  attas  ad  audiendum ,  et  unam 
bancham  frattam. 

Item  in  scholis  Universitatis ,  unam  cattedram  mangnam  attam  ad  legendum,  et 
settem  banchas  attas  ad  audiendum,  cum  assidibus  et  pancis  circa  murum  quasi  apud 
bosiium  diete  schole. 

Item  in  scholis  ubi  legit  magister  lacopus  de  Montecalvo,  unam  cattedram  attam 
ad  legendum,  et  otto  banchas  attas  ad  audiendum. 

Dicentes ,  quod  si  alia  aliqua  bona  invenient  dicti  Comunis  in  dictis  scholis  per- 
tinentia  ad  dictum  Studium,  quam  citius  poterunt;  huic  Inventario  addeot,  vel  aliud 
de  novo  conflcient. 
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XLV. 

1366 1  Novembre  26. 

Predictì  Offltiales,  absenlibus  tamen  predictis  Piero  de  Chanigiams,  Nicbolao  Ghiiir, 
Giovencho  de  Arrighucìs  et  Dominicho  Borghiai  eorum  collegis ,  advertenles  ad  que- 
dam  ordìnamenta  facta  per  domìnos  Priores  Artìum  et  Vexilliferum  iuslitie  et  Collegia 
circa  facta  dicti  Studii  et  in  ipsius  Studi!  agamenliim,  vigore  eoram  balie,  autoritatis 
et  potestatis  eis  concesse  et  atribute  per  formatn  dictorum  ordinamentorum  etó.,  ive- 
rant  ad  dictum  Studium  et  scholas  prefati  Studii^  et  ibidem  secrete  sciscitaverunt  et 
perquirerunt  inter  quosdam  scholares  dicti  Studii,  delato  prius  ipsis  scholaribus  cor- 
porali iuramento  per  me  notarium  infrascriptum  de  mandato  dictorum  OfBtialium, 
si  doctores  eorum  observabant  ordinamenta  et  capitula  in  ordinamentis  editis  per  di- 
ctos  dominos  Priores  et  Vexilliferum  iustitie  et  Collagia,  de  quibus  supra  flt  mentio, 
contenta,  nec  ne. 


XLVL    . 

1366,  Dicembre  6. 

Actum  Florentie,  in  claustro  ecclesie  Sancte  Crucis  ;  presentibus  testibus  fratre  Lu- 
dovicho  Cambii  ordinis  Sancte  Crucis  predicte,  et  Insto  Lippi  pepali  Sancti  Ambrosi! 
de  Florentia^  ad  beo  habitis  et  rogatis. 

Pateat  omnibus  evidenter ,  quod  congregati  et  coadunati  insimul  in  dicto  loco 
infrascripti  Ifagistri  infrascriptorum  Conventuum  civitatis  Florentie ,  quorum  quidem 
Magìstrorum  et  Conventuum  hec  sunt  nomina,  videlicet: 

Magister  firater  Bernardus  Bonaccii  de  Guaschonibus  de  Florentia,  Ordinis  fra- 
trum  Minorum  de  Florentia, 

Magister  frater  Francischus  de  Nerlis  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  Heremita- 
rum  de  Florentia , 

Magister  frater  Marchus  Bartolini ,  Ordinis  Charmellitarum  de  Florentia , 

Magister  frater  Francischus  de  Senis,  Ordinis  fratrum  Servorum  Sancte  Marie  de 
Florentia  ^  et 

Magister  frater  Luchas  ser  Mazi,  olim  fratrum  Omnium  Sanctoram  de  Florentia; 

sacre  Teologie  magistri  et  dottores  ;  adtendentes  et  advertentes  quod  in  electionibus 
factis  de  dictis  magistro  fratre  Bernardo ,  magistro  fratre  Marche  et  magistro  fratre 
Francischo  per  supradictos  Offltiales  Studii  fiorentini  continetur  inter  cetera,  quod  dicti 
Magistri  fuerunt  eletti  ad  legendum  sacram  Teologiam  in  civitate  Florentie,  et  legendum  et 
disputandum  secundum  ordinem  dandum  per  Collegium  magistrorum  sacre  Teologie  civi- 
.  tatis  Florentie  ;  qui  orde  deberet  reduci  in  scriptis  per  notarium  Studii  fiorentini^  et  fieri 
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debeat  antequam  ipsi  magistri  vel  eorum  aliquis  habere  possint  dictas  libras  centum  prò 
quolìbet^  ut  beo  et  alia  latius  et  clarius  constare  dicontur  in  dictis  electionibus  de  eia 
&ctis  maaa  mei  notarìi  infrascripti  :  idcirco ,  habita  inter  se  deliberatione  matura , 
Yoleutes  coDsequi  benefltium  dittarum  electionum  etc.^  deliberaverunti  provider nnt  et  ordì- 
naverunt,  quod  quilibet  magister  sacre  Teologie^  elettus  ad  legendum  in  civitata  Florentie 
prò  Comuni  Florentie  sacram  Teologiam ,  teneatur  et  debeat  legere  et  in  sua  lettura 
procedere  a  festo  beati  Luce  de  mense  ottubris  prozime  preteriti  usque  ad  festum 
beatorum  Petri  et  Pauli  de  mense  iunii  ditti  anni  prozime  venturi  ;  et  per  totum  di- 
ctum  tempus  et  terminum,  qualibet  edomoda,  ad  minus;  bis.  Disputare  vero  teneantur 
et  debeant  saltim  bis  in  anno  quilibet  eorum ,  ut  dictum  est.  Salvo  et  reservato  omni 
ìusto  impedimento  vel  casu  necessitatis  ipsis  Siagistris  sic  elettis  vel  alteri  eorum  oc- 
currenti.  Et  in  predittis  et  circa  preditta  dittum  ordinem  et  modum  dederont  et  ob- 
servari  voluerunt.  Rogantes  me  notarium  infrascriptum  ut  de  predictis  publicum  con- 
ficerem  instrumentum. 


XLVII. 

1366 1  Dicembre  19. 

Oflitiales  Studii ,  absentibus  tamen  predittis  Piero  Bingeri ,  Dominicho  Borghini , 
Alamanno  domini  Francisci  et  Oiovencho  Arrighuccii  eorum  collegis,  et  absente  et  va- 
cante dicto  Piero  de  Chanigianis  a  die  duodecimo  presentis  mensis  decembris  citra^ 
propter  ofìStium  Duodecim  Comunis  Florentie  ;  advertentes  etc.,  iverunt  etc.y  et  ibidem 
secretes  ciscitaverunt  etc.  {come  al  n.  XL  V), 


XLVIIL 
1367 ,  Maggio  6. 

In  Dei  nomine ,  amen.  Anno  ab  eias  incarnatione  millesimo  ccclx  septimo ,  indi* 
ctione  quinta^  die  sezto  mensis  may.  Actum  Florentie,  in  Pallatio  Populi  Fiorentini^  in 
quo  domini  Priores  Artium  et  Veziliifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  moram 
trahunt;  presentibus  testibus  ad  hec  vocatis,  habitis  et  rogatis  sor  Michaele  Dotti  notano 
populi  Sancii  Petri  Maioris  de  Florentia,  et  Stagio  DigniuoU  de  Civitate  Castelli  &mulo 
dominorum  Priorum  et  Yexilliferi  civitatis  Florentie.  Pazzinus  olim  domini  Apardi  de 
Donatis  de  Florentia ,  per  se  et  suos  heredes ,  omni  via  et  iure  quibus  melius  potuit , 
concessit  et  locavit  ad  pensionem  sapientibus  viris  lacobo  Giani  Gherardini^  Georgio 
Ricciardi  de  Ricciis,  Niccolao  Ugolini  de  Giugnis^  Piero  Dini  maliscalco,  Cuccio  Dini 
Ouccii  et  Bartolo  Pauli  maliscalco,  honorabilibus  civibus  florentinis  et  Offitialibus 
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Studii  florentìni,  prò  (Tomuiii  Florentie,  ut  dixeruntt  absentibus  Piero  Lippi  Aldo* 
brandini  et  Thomaxio  Moais  Guidetti ,  etiam  floreatiais  civibas ,  eorutn  colle^is  eie.  , 
preseatibus  et  coadacentibus  prò  Comuni  Floreatie  et  prò  generali  Stadio  florentia  o 
et  prò  scolis  Stadii  aatedicti,  vigore  eorutn  et  cuiuslibet  ipsorum  balie,  auctoritatis 
et  potestatis^  eisdem  in  hac  parte  concesse  et  actribute,  et  manu  cuiuscumque  notarii 
scripte,  nnam  apothecam  cum  volta  sapra  terrenum,  positam  Florentie ,  in  populo 
Sancte  Marie  Alberighi ,  confinatam  a  j  et  a  ij  via ,  a  iij  et  a  iiij  domini  Manni  de 
Donatis  ;  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum  proxime  futarorum ,  initiandorum 
in  kalendis  mensis  octubris  proxime  futuri.  Promictens  dictus  Pazzìnus  per  se  et  suos 
heredes  eisdem  OfStialibus  Studii  prò  Comuni  Fiorentie  stipulantibus  et  recipiontibus 
pradictam  locationem  in  dicto  termino  factam,  flrmam  et  ratam  habere  et  tenere,  obser- 
vare  et  adimplere,  et  centra  non  &cere  vel  venire  per  se  vai  alium.  aliqua  causa,  ratione 
vel  ingenio^  de  iure  vel  de  facto,  et  de  dieta  apotheca  vel  parte  ipsius  alienationem  , 
obligationem  sea  alienationis  vel  obligationis  contractum  non  facere  in  dicto  termino , 
pretesta  cuius  ipsa  locatio  in  predicto  termino  facta  predictis  Ofì9tialibus  Studii ,  nomi- 
ne quo  supra  conducentibus,  infringatur  vel  annuUetur  seu  infriogi  vel  annullari  pos- 
8it ,  quoquo  modo. 

Quapropter,  versa  vice,  prefati  Offltiales  Studii,  vigore  eorum  et  cuiuslibet  ipso- 
rum balie,  auctoritatis  et  potestatiSj  et  nomine  quo  saprà  conducentes,  promiserunt 
et  convenerunt  eidem  Pazzino,  prò  se  et  suis  heredibus  stipulanti  et  recipienti,  ipsam 
apothecam  maouteneri  et  conservari  facere  et  eadem  uti  et  frui  facere,  fldeliter.  arbi- 
trio boui  viri;  et  ipsam  apothecam  in  eodem  statu  ut  nane  est,  vel  meliori,  in  fine  dicti 
termini ,  paciflce  et  quiete  dimicti  et  relaxari  facere ,  et  dari  et  soWi  tacere  eidem 
Pazzino,  seu  alii  prò  eo  legitime  recipienti,  prò  pensione  et  nomine  pensionis  diete 
apothece ,  per  camerarios  Camere  Comunis  Fiorentie ,  de  ipsius  Comunis  pecunia  et 
Studio  deputata  vel  deputanda  et  ad  ipsorum  manas  per  venta  vel  pervenienda ,  quoli- 
bet  anno  dictorum  duorum  annorum,  in  festo  Nativitatis  Domini  Nastri  lesu  Christi 
cuiuslibet  anni  dictorum  duorum  annorum  ,  florenos  sedecim  auri  integros ,  absque 
aliqua  retentione  alicuius  honoris  vel  gabelle.  Providerunt  et  deliberaverunt ,  insuper, 
ad  cautelam ,  OfBtiales  predicti,  quod  dicti  camerarii  Camere  Comunis  Fiorentie ,  de 
dicti  Comunis  pecunia  et  Stadio  deputata ,  ad  ipsorum  manus  perventa  vel  pervenien- 
da ,  possint  eisque  liceat  «  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere  eidem  Pazzino  vel 
suis  heredibus  predictam  pensionem  et  pecunie  qaantitatem  superius  declaratam ,  tem- 
poribus et  terminis  supradictis ,  absque  ipsorum  preiudicio  vel  gravamine.  Quam  loca- 
tionem et  omnia  et  singula  suprascripta  promiserunt  inter  se  ad  invicem  diete  partes 
nominibus  quibus  supra ,  solempni  stipulatione  bine  inde  interveniente ,  flrmam  et 
ratam  habere  et  tenere,  observare  et  adimplere,  et  centra  non  facere  vel  venire,  per 
se  vel  alium,  aliqua  causa,  ratione  vel  ingenio,  de  iure  vel  de  facto,  sub  pena  dupli 
diete  pensionis  ad  invicem  inter  ipsos ,  nominibas  quibus  supra ,  stipulatione  premissa 
et  refezione  dampnorum  et  ezpensarum  litis  et  extra.  Pro  quibus  omnibus  et  singu- 
lis  observandis  adimplendis  et  flrmis  tenendis,  prefati  Offltiales  Studii,  omni  via  et  iure 
quibus  melius  potuerunt,  obligaverunt  eidem  Pazzino,  prò  se  et  saia  heredibus  stipu- 
lanti, omnia  bona  Comunis  Fiorentie,  mobilia  et  immobilia,  presentia  et  futura.  Et 
dictos  Pazzinus  obligavit  eisdem  Offltialibus,  prò  Comuni  Fiorentie  recipiontibus  et  sti- 
pulantibus, se  ipsum  eiusque  heredes  et  bona  omnia  mobilia  et  immobilia,  presentia  et 
futura.  Renunptiantes  diete  partes  et  quelibet  ipsarum,  nominibus  quibus  supra,  exce- 
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ptioni  non  facto  locationis  et  conductionisi  non  sic  celebrati  contVaetus,  omnique  alii  le- 
garne ioris  et  constitutionis  auxilio. 

Quibus  contrahentibus  presentibus  volentibus  et  confitentibus  praecepi  ego  loban- 
nes  notarius  infrascriptus^  per  guarentigiam  nomine  iuramenti,  ut  mibi  licet  ex  forma 
capituli  Constituti  civitatis  Florentie  de  guarentigia  loquentis,  qaatenus  predicta  omaia 
faciant,  actendant,  adimpleant  et  observeut,  ut  promisernnt,  et  superius  contiaetur  et 
scriptam  est 

{L.  S.)  Ego  lobannes  olim  ser  Ouidonis  de  Yincio^  imperiali  auctoritate  iudex  or- 
dinarius  publicusque  notarius  florentinus^  predictis  omnibus  interfui^  eaque  omnia  roga- 
tus  ut  scriberem  scripsi  et  fldeliter  publicavi,  ideoque  me  subacripsi,  et  signum  meum 
apposui  consuetum. 


XLIX. 

1368|  Agosto  28. 

Domini  Priores  Àrtium  et  Vexiilifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
oflQtio  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  offitio  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti 
Populi  et  Comunis  Florentie,  in  suflflcienti  numero  congregati  in  Pallatio  Populi  Fioren- 
tini eie,  facta  eis  primo  et  ante  omnia  per  me  Petrum  notarium  infrascriptum  proto- 
stalione,  et  iuramento  delato^  quod  aliquem  ghibellinum,  prohibitum  aut  indignum  non 
eligant  ad  infrascripta  offltia,  eligerunt  et  nominaverunt  providum  virum  ser  luntam 
Francisci  notarium  florentinum  in  notarium  et  scribam  offltii  Offltialium  Studii  floren- 
tini,  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  die  decimanona  mensis  octubris  prò- 
xime  venturi,  cum  salario  floreaorum  duorum  auri  prò  mense  quolibet  temporis  ante- 
dicti.  Providentes  et  stantiantes,  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie  qui  prò 
tempore  fuerint  possint,  teneantur  et  debeant  ipsum  salarium  solvere  et  dare  dicto  ser 
lunte,  absque  aliqua  retentione  diriclure ,  oneris  vel  gabelle ,  libere  et  sino  pena ,  in 
duabus  pagis;  primam  in  feste  Pascatis  Nativitatis  Domini  Nostri,  et  aliam  de  mense 
eeptembris  tunc  proxime  venturi. 

Qui  ser  lunta,  consti  tu  tus  coram  dictis  Dominis,  delato  eidem  per  me  iuramento, 
iuravit  ad  sancta  Dei  Evangelia  tactis  scripturis,  dictum  suum  ofBtium  exercere  bene 
et  legaliter  et  sino  fraudo  etc. 

{L.  S.)  Ego  Pierus  fllius  quondam  ser  Filippi  ser  Bernardi  de  Florentiai  publicus 
imperiali  auctoritate  iudex  ordinarius  et  notarius,  predicta  omnia  et  singula  ex  actis 
et  libris  actorum  Comunis  Florentie  et  dictorum  dominorum  Priorum  et  Yexilliferi, 
scrìptis  per  dictum  ser  Pierum  notarium,  existentibus  in  Pallatio  dictorum  dominorum 
Priorum  peaes  scribam  ipsorum,  fldeliter  sumpsi  et  publicavi ,  ideoque  me  subacripsi. 
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L. 
1368,  Novembre  16. 

In  Dei  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Comuni  Florentie  nobilibus,  sapientibus  et 
discretis  riris  Guidone  lohannis  de  Malchiavellis^  Agnolo  Yannis  Raynerii,  Bettino  do- 
mini Covonis  de  Covonibus,  Piero  Qiotli  de  Peruc2iis,  Niccholao  Ohini  Populareschi , 
Lotterie  Damiani  de  Strozzisi  ma^istro  Piero  lohannis  medico  et  Benincasa  Michelis 
Ristori,  civibus  honorabilibus  floreniinis,  sapientibus  et  OfBtialibus  generalis  Studii  fio* 
rentini,  per  ipsum  Comune  Florentie  spetialiier  deputatis  prò  tempore  et  termino  unius 
anni  ;  quorum  offltium  feliciter  sumpsit  initium  die  xvi  mensis  augusti  prozime  prete- 
riti, et  finire  debet  die  decimo  septimo  mensis  augusti  proxime  venturi  eie. 

Die  decimosezto  mensis  novembris. 

Prenominati  Offltiales,  absentibus  tamen  dictis  Niccholao  Ohini  et  Guidone  lohan- 
nis eorum  collegis ,  in  Pallatìo  Populi  Fiorentini ,  ubi  domini  Priores  Artium  et  Ve- 
xillifer  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie  moram  trahunt,  in  sufficienti  numero  prò 
ipsorum  offitio  ezercendo  more  solito  congregati  ;  eorum  offltii  vigore  etc.,  et  prestito 
primo  per  eos  solempni  iuramento  ad  sancta  Dei  Evangelia  manu  taclis  corporaliter 
scripturis,  de  infrascripto  salario  et  stanziamento  faciendo  bene  et  legaliter,  et  evidenti 
commodo,  necessitate»  utilitate,  ezautatione  et  augmeato  predicti  generalis  Studii  floren- 
tini,  et  omni  affectione  et  simulatione  remotis  etc,  ordinaverunt,  deliberaverunt  et  stanzia- 
verunt  :  Quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie,  presentes  et  qui  prò  tempore  fUerint, 
possint,  teneantur  et  debeant,  libere,  licite  et  inpune,  et  sine  ipsorum  preiudicio  vel  gra- 
vamine,  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  eorum  manus  perventa  et  pervenienda,  ad  capsam 
ipsius  Studii  seu  prò  opportunitatibus  ipsius  Studii  deputata  vel  deputanda,  dare,  solvere 
et  pagare  circumspecto  viro  magistro  Lodovico  de  Eugnbio  artis  Medicine  professori, 
prò  eius  salario  et  mercede  plurium  dierum  quibus  ivit  et  stetit,  de  mandato  ipsorum 
OfQtialium  versus  partes  Lombardie,  prò  quibusdam  ipsius  Studii  fiorentini  et  Coo^u- 
nis  Florentie  ac  Offltialium  predictorum  nomine  eorum  ofStii  prelibati  peragendis  ne- 
gotiis ,  et  prò  ezpensis  per  ipsum  magistrum  Lodovichum  in  itinere  antedicto  foctis  , 
absque  aliqua  retentione  vel  sol  u tiene  alicuius  diritture,  honoris  vel  gabelle  propterea 
facienda,  in  summa,  florenos  quattuor  auri. 


LI. 

1368|  Dioemhre  9. 

Antonius  Niccholi  Cionìs,  Ubertus  Schiatte  Elidolfl,  Francischus  Naddi  Bueelli,  Bar^ 
das  Corsi,  lacopus  Bernardi  biadaiuolus,  lohannes  Gherardini  magister ,  Pierus  de 
Filicaria,  Pierus  Nerii  Lippi,  Priores  Artium,  et  Guccius  Dini  Guocii  Yezillifer  iustitie 


158  APPBNDIGB  DI  DOGUMBNTI 

Populi  et  Comunis  Florentie  etc.^  scribunt  vobis  camerariis  Camere  Comunis  Plorentie, 
quatenus  etc, ,  detis  et  solvatis^  de  pecunia  dicti  Comunis  deputata  vel  deputanda  Stu- 
dio seu  prò  opportunitate  Studii^  Paczino  olim  domini  Apardi  de  Donatis,  prò  pensione 
et  solutione  pensionis  secundi  anni  initiati  in  kallendis  octubris  proxime  preteriti,  unius 
apothece  cum  volta  supra  terra,  posite  Florentie  in  populo  Sancte  Marie  Àlberigi,  con- 
finate a  j  et  ij  via,  a  iij  et  iiij  domini  Manni  de  Donatis,  per  ipsum  Paczinum  locate  ad 
pensioncm  OfBtialibus  Studii  fiorentini  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum^  ini- 
tiatorum  in  kallendis  octubris  mccclxvii^  prò  pensione  florenorum  sedecim  prò  anno  quo- 
libet,  vigore  diete  locationis  et  condoctionis  scripte  per  ser  lohannem  ser  Guidonis  de 
Vincio  notarium,  et  provisionum,  Statutorum,  ordinamentorum  et  rerormationum  dicti 
Comunis  de  hac  materia  loquentium  etc,  integre  sino  aliqua  retentione  alicuius  ho- 
noris vel  gabelle,  florenos  sedecim  auri. 


LIl. 
1308,  Dicembre  16. 

In  Dei  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Populo  et  Comuni  Florentie  providis  et  di- 
scretis  viris  {segtiono  i  nomi  come  al  n.  L),  civibus  honorabilibus  florentinis^  sapienti- 
bus  et  Offltialibus  generalis  Studii  fiorentini  etc^  come  al  n.  suddetto. 

Die  quintadecima  mensis  decembris,  in  Palatio  more  dominorum  Priorum  Artiom 
et  Yexilliferi  iusiitie  Populi  et  Comunis  Florentie. 

Providus  vir  lohannes  Francisci  de  Tedaldinis  populi  Sancti  Benedicti  de  Floren- 
tìa,  omni  modo,  via  et  iure  quo  et  quibus  magis  et  melius  potuit,  concessit  et  locavit 
ad  pensionem  supradictis  dominis  OfBtialibus  et  sapientibus  generalis  Studii  fiorentini, 
ibidem  presentibus,  absentibus  tamen  dictis  Niccholao  Ohini  et  Guidone  lohannis  de 
Macbiavellis^  in  sufficienti  numero  congregatis ,  recipientibus  et  conduceotibus  prò  et 
vice  et  nomine  Comunis  Florentie,  prò  retinendo  scholas  in  Studio  antedicto,  infrascri- 
ptas  demos,  prò  infrascriptis  temporibus  et  mercede  seu  pensione  infrascripta ,  videli- 
oet.  Imprimis,  plures  demos  contiguas,  ipsius  lohannis,  positas  in  populo  Sancti  B^ 
neditti  de  Florentia,  quibus  omnibus  a  j  via  que  dicitur  de  Tedaldinis,  a  ij  de  Donatis, 
chiassolino  mediante,  a  iij  via  in  parte  et  in  parte  heredum  lohannis  Bianciardi,  a  iig 
dicti  locatoris.  Item  duas  demos  contiguas  positas  in  diete  populo  et  loco,  quibus  a  j 
dieta  via  de  Tedaldinis,  a  ij  heredum  Zanobii  Tannini  saponarii ,  a  iq  heredum  Fran- 
chi! sartorie,  a  iig  chiassus  sive  dicti  locatoris  ;  infra  hos  confines  vel  alios  si  qui  sunt 
plures  aut  veriores;  prò  tempore  et  termino  hinc  ad  kalendas  ottubris  proxime  ventu- 
ri ;  prò  pensione  fiorenorum  auri  centum  quindecim ,  solvendorum  in  Paschate  Nativi- 
tatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi  proxime  venturo.  Promictens  dictus  locator  dictis  Of- 
fitialibus,  ut  supra  stipulantibus  et  recipientibus,  dictas  demos  supra  locatas  infra  dictum 
tempus  et  terminum  non  retollere  vel  alteri  locare,  vel  supra  eis  aut  aliqua  ipsarum 
aliquem  oontractum  vel  obligationem  facere,  quominus  per  dictum  Comune  Plorentie 
hinc  ad  terminum  supradictum  uti  valeant  et  teneri,  ad  servitium  supradictum^  set  ipsas 
et  quamttbet  ipsarum  ipsis  Offitialibus  ut  supra  recipientibus  et  stipulantibus  defendere, 
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autorizare  et  disbrigare.  Et  e  converso^  ipsi  Offltis^es  ut  supra^  in  sufScienti  numero 
congregati  etc,^  prò  augmento,  necessitate  et  utilitate  Studii  snpradictì  et  dioti  Comu-* 
nis  Florentie^  ipsas  demos  ut  sopra  a  diete  lebanne  conducentes^  promiserunt  et  con- 
venerunt  siipulatione  solempni  diete  lohanni  presenti  et  stipulanti  prò  se  et  suis  he- 
redibas  et  cui  ius  suum  concesserit,  ipsas  domos  et  quamlibet  earum  prò  ipso  lohanne^ 
infra  et  per  ipsum  tempus  et  terminum  supradictum,  tenere  et  possidere  et  prò  alio 
non  confiteri  ;   et  eis  uti  et  frui  ad  arbitrium  boni  viri  ;  et  in  fine  dicti  temporis  et 
termini  ipsas  domos  et  quamlibet  ipsarum  ipsi  lohanni   ut  supra  stipulanti   dimictero 
et  relaxare  vacuas,  liberas  et  expeditas,  eque  actas  et  bonas^  et  non  deierioratas  ;  et 
dare,  solvere  et  pagare  eidem  lohanni  ut  supra  stipulanti,  nomine  pensionis  dictarum 
domorum,  prò  tempore  supradicto,  in  diete  Paschate  Nativitatis  proxime  venturO|  ipsos 
florenos  centum  quindecim  auri  integre  etc.  Providentes^   deliberantes  et  stanziantes 
modo  et  forma  predictis ,  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie^  presentes  et  qui 
prò  tempore  fuerint,  possint  teneantur  et  debeant,  de  pecunia  ad  ipsum  Studium  seu 
prò  opportunitate  ipsius  Studii  deputata  vel  deputanda,  dare,  solvere  et  pagare  diete 
lohanni  Prancisci  locatori  predicto,  in  Paschate  etc.^  dictos  florenos  auri  centum  quin- 
decim^  habita  apudixa  dominorum  Priorum  Àrtium  et  YexiHiferi  iustitie  Populi  et  Co- 
munis Florentie,  integre  et  absque  aliqua   retentione  vel  solutione  alicuius  diricture, 
honoris  vel  gabelle  ;  et  absque  aliqua  probatione  vel  fide  fionda  de  predictis  vel  aliquo 
predictorum.  Ita  tamen^  quod  non  fiat  solutio  de  supradictis^  nisi  recepta  fine  et  libo» 
ratione  prò  diete  Comuni  a  diete  lohanne ,  de  omni  et  tote  eo  quod  a  diete  Comuni 
ipso  lohannes  posset  vel  diceret  debere  recipere  vel  habere^  prò  pensione  seu  mercede 
vel  salario  dictarum  domorum,  prò  tempore  preterito^  vel  etiam  prò  diete  tempore  se- 
cuturo  quo  durare  debet  locatio   supradicta.  Quibus  quidem  locatori  et   conductori  bus 
supradictis  dictis  nominibus  presentibus  et  intelligentibus  praecepi  ego  lunta,  notarius 
suprascriptus  et  infrascriptus,  per  guarentigiam  nomine  iuramenti,  prout  michi  licuit 
per  formam  capitoli  Constituti  Comunis  Plorentie  de  guarentigia  loquentis ,  quatenus 
predicta  omnia  et  singula  suprascripta  a  se  promissa  adtendant^  faciant  et  observent  in 
omnibus   et   per    omnia  ^  prout  et  sicut  superius  promiserunt,  continetur  et   scri- 
ptum est. 

{L.  8.)  Ego  lunta  filius  quondam  Prancisci  de  Rubeis  de  Pongna,  ci  vis  fiorenti  nus^ 
imperiali  auctoritate  index  ordinarius  notariusque  publicus^  et  nunc  prò  diete  Comuni 
Florentie  dicti  Offitii  notarius  et  scriba,  predictis  omnibus  suprascriptis  dum  agerentur 
interfui,  eaque  rogatus^  et  de  mandato  dictorum  Offltialium,  scripsi  et  publicavi,  ideo- 
que  me  subscripsi,  singnumque  meum  apposui  consuetum. 


LUI. 

1368,  Dicembre  22. 

Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie  etc.  scribunt  vobis  camerariis  Camere  Co- 
munis Florentie ,  quatenus  etc.  detis  et  solvatis ,  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  ve- 
slras  manus  perventa  et  pervenienda^  ad  generale  Studium  fiorentinum  deputata,  sino 
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retentione  alicuias  gabell6|  honeris  vel  dirictare,  lohanni  Francisci  de  Thedaldinis  pò- 
pali  SancU  Benedicti  de  Florentia,  prò  pensione  et  solutione  pensionis  plurìum  domorum 
contiguarum  dicti  lobannis,  positarum  in  pepalo  Sancii  BenedicU  de  Fiorentia;  quibos 
omnibus  a  j  via  qae  dicitar  de  Thedaldinis,  a  ^  de  Donatis ,  chiassolino  mediante,  a 
iij  via  in  parte  et  in  parte  heredum  lohaanis  Bianciardi ,  a  iiij  dicti  lohannis  ;  item 
dnarum  domoram  contiguarum  positarum  in  diete  populo  et  loco,  quibus  a  j  dieta  via 
de  Thedaldinis,  a  ij  heredum  Zenobii  lannini  saponarii ,  a  iij  heredum  Franchi  sarto- 
ris,  a  iiij  chiassus  sive  dicti  lohannis,  infra  hos  conflnes  vai  alios;  per  ipsum  lohan- 
nem  locatarum  0fl9tialibus  prò  Comuni  Florentie  deputatis  ad  Studium  generale  floren- 
tinum,  prò  utilitate  dicti  Studii,  ad  pensionem  et  nomine  pensionis,  prò  tempore  et  ter- 
mino inde  ad  kallendas  mensis  octubris  proxime  venturi,  prò  pensione  et  nomine 
pensionis  florenorum  auri  centum  quindecim  prò  dicto  tempore,  solvendorum  in  Pa- 
schate  Nativitatis  Domìni  nostri  Yhesu  Christi  proxime  venturo;  ut  de  ipsa  locatione  et 
conductione  patet  manu  ser  lunte  Francisci  notarii  scribe  dictorum  OfBtialium;  et 
^ro  solutione  integra  pensionis  dictarum  domorum  dicti  temporis  et  prò  dicto  tempore, 
vigore  diete  locationis  et  conductionis  et  provisionis  et  stantiamenti  super  hiis  facto- 
rum  perdictos  OfTltiales^  scripti  manu  dicti  ser  lunte  efc,  in  summa,  florenos  cèn-> 
tum  quindecim  auri. 

Item,  lohanni  olim  Sandri  de  Portinariis  pepali  Sancte  Margherite  de  Fiorentia, 
vel  Adoardo  lohannis  de  dictis  Portinariis  procuratori  et  procuratorio  nomine  dicti 
lohannis,  prò  pensione  et  solutione  pensionis  unius  domus  ipsius  lohannis  Sandri  pcsite 
Florentie,  in  dicto  populo,  in  via  que  dicitur  Porta  San  Piero,  cai  a  j  et  ^  via,  a  iij  et 
iiij  dicti  lohannis  Sandri,  per  dictum  Adoardum  procnratorem  et  procuratorio  nomine 
dicti  lohannis  locate  ad  pensionem  Offltialibus  prò  Comuni  Florentie  deputatis  ad  Stn- 
dium  generale  florentinum,  prò  utilitate  et  necessitate  dicti  Studii,  prò  tempore  et  ter- 
mino inde  ad  kalendas  mensis  octubris  proxime  venturi,  prò  pensione  et  nomine  pen- 
sionis florenorum  auri  quatuordecim  solvendorum  ut  sapra;  in  summa,  Borenos  qua- 
tuordecim  auri. 


LIV. 

1368,  Dicembre  25. 

Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  etc.  scribunt  vobis  camerariis  Camere  Comunis 
Florentie,  quatenus  etc.  detis  et  solvatis  simili  modo  et  de  simili  pecunia,  Iacopo  Symonis 
vocato  Petruczo  et  Bartholomeo  Duccini,  clerici s  ecclesie  Sancte  Reparate  cathedralis  ec- 
clesie fiorentine ,  bidellis  et  campanariis  generalis  Studii  floreatini ,  electis  in  bidelloset 
campanarios  dicti  Studii,  per  Offitiales  dicti  Studii  etc,  prò  tempore  et  termino  inde  ad 
kallendas  mensis  octubris  proxime  futuri,  cu m  salario  florenorum  auri  triginta  prò  qaoli- 
bet  eorum  temporis  antedicti ,  eisdem  et  cuilibet  eorum  integraliter  persolvendo  in 
Paschate  Nativitatis  Domini  Nostri  Yhesu  Christi  presenti  etc. ,  in  summa  inter  ambos, 
ad  rationem  predictam,  sine  retentione  alicuius  gabelle,  honeris  vel  dirictare,  florenos 
sexaginta  auri. 
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LV. 
1369,  Aprile  13. 

Offitiales  Studii  florentini  etc.,  prò  augmento,  exautatione^  utilitate  et  oppor- 
tanitate  ipsìus  Studii;  iuramento  per  ipsos  Offitiales  prius  solempniter  prestito,  de 
infirascripto  salario  bene  et  legaliter,  ornai  simulatione  et  affectione  remotis,  faciendo  et 
ordinando  etc.j  providerunt,  ordinaverunt,  deliberaverant  et  stanziaverunt  :  Quod  came- 
rarii  Camere  Comunis  FlorentiOi  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint,  possint,  tenean- 
tor  et  debeant  etc.  dare,  solvere  et  paghare  lobanni  Ghini  populi  Sancti  Èaurentii  de 
Florentia,  prò  ipsius  lohannis  salario  et  mercede  plurium  dierum  quibus  ipse  Johan- 
nes, de  mandato  ipsorum  Offltialium ,  ire  et  stare  debet  in  quadam  ambaxiata  eidem 
per  ipsos  Offltiales  imposita ,  prò  quibusdam  ipsius  Studii  et  Comunis  Florentie  nego- 
tiis  etc.y  versus  partes  Bononienses  et  Paduanas  etc.^  et  prò  expensis  per  ipsum  loban- 
nem  in  ipso  itinere  &ciendis;  et  prò  remuneratone,  salario  et  mercede  quorumdam 
statutorum,  ordinamentorum  et  reformationum  Populi  et  Comunis  Florentie,  et  pun- 
torum  librorum  legendorum  per  doctores  in  Studio  generali  predicto,  secundum  que 
punta  legi  debent  libri  predicti,  per  ipsum  lohannem,  de  mandato  ipsorum  Offltialium, 
scriptorum  et  exempliflcatorum  in  cartis  pecudinis ,  et  prò  pretio  ipsarum  cartarum  ; 
absque  solutione  vel  retemptione  alicuius  diritture,  honoris  vel  gabelle  j  in  summa,  flo- 
renos  duodecim  auri. 


LVI. 
1869,  Dioembre  22. 

Commissarii  et  offltiales  guerre  Comunis  Florentie,  sotto  di  22  dicembre  1369,  de^ 
liberano  che  H  paghi  : 

Carolo  Naddi  de  Orioellariis,  prò  expendendo  in  faciendo  Aeri  mangiatroias  in  Studio, 
occasione  gentium  Bcclesie,  Marchionis  Ferrarle  et  domini  Rodulfl,  libras  viginti. 

Item,  libras  decem. 


LVll. 

1373,  Agosto  9. 

Pro  parte  quamplurium  civium  civitatis  Florentie  desideranti um,  tam  prò  se  ipsis 
quam  prò  aliis  civibus  aspirare  desiderantibus  ad  virtutes,  quam  etiam  prò  eorum  po- 
steris  et  descendentibus.  instrui  in  libro  Dantis,  ex  quo  tam  in  fuga  vitiorum  quam  in 
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acquisitione  virtutum  quam  in  ornate  eloquentie  possunt  eliam  non  gramatici  informari, 
reverenter  supplicatur  vobis,  dominis  Prioribus  Artiumet  Yexillifero  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie,  quatenus  dignemini  opportune  previdero  et  facere  solempniter  re- 
formariy  quod  vos,  domini  Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie,  possi tis  eligere  unum 
valentem  et  sapientoni  virum^  in  huiusmodi  poesie  scientia  bene  doctum ,  prò  eo  tem- 
pore quo  voletis,  non  maiore  unius  anni,  ad  legendum  librum  qui   vulgariter  appel- 
latur  El  Dante,  in  civitate  Florentie^  omnibus  audire  volentibus,  continuatis  diebus  non 
feriatis  et  per  continuatas  lectiones,  ut  in  similibus  fieri  solet  ;  et  cum  eo  salario  quo 
Yoletis  non  maiore  centum  florenorum  auri  prò  anno  predicto  ;  et  cum  modis,  formis, 
articulis  et  tenoribus  de  quibus  vobis  dominis  Prioribus  et  Vexillifero  videbitur  conve- 
nire. Et  quod  camerarii  Camere  Comunis  predicti  possint  et  teneantur  et  debeant  dictum 
salarium  dicto  sic  electo  dare  et  solvere  de  pecunia  dicti  Comunis,  in  duobus  terminis 
sive  paghis,  videlicet  medietatem  circa  finem  mensis  decembris,  et  reliquam  medietatem 
circa  finem  mensis  aprilis^  absque  ulla  retentione   gabelle,   habita  dumtaxat  apodixa 
offici!  dominorum  Priorum  Artium  et  Yexilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie, 
et  visa  electione  per  vos  facta  de  aliquo  ad  lecturam  predictam,  et  absque  aliqua  alia 
probatione  vel  fide  fionda  de  predictis  vel  aliquo  prediciorum  vel  solempnitate  aliqaa 
observanda.  Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  siasrulis  in  ea  contentis   dicti 
domini  Priores  et  Yexillifer,  habita  invicem  et  una  cum  officio  Gonfalonerìorum  Soiie- 
tatum  Populi  et  cum  officio  Duodecim  Bonorum  virorum  Comunis  Florentie  delibera- 
tiene  solempni  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vini  mensis  augusti, 
anno  Dominice  Incarnationis  mccglxxiii,  inditione  xi,  quod  dieta  petitio  et  omnia  et 
singula  in  ea  contenta  procedant,  admictantur,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  12  d'agosto, 
fU  approvata  con  voti  186,  nonostante  19  contrari  ;  e  proposta  nel  Consiglio  del  Potestà 
6  Comune  il  13  detto,  fu  approvata  con  voti  114,  nonostante  7  contrari.) 


LVUI. 
1385,  LugUo  U. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie  una  cum 
oflScio  Oonfisiloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Populi 
et  Comunis  etc.y  actendentes  circa  baliam  dandam  Officialibus  Studii  novi  ter  creandi 
et  ordinandi  in  civitate  Florentie,  vigore  reformationis  super  hiis  edite  per  oportuna 
Consilia  dicti  Populi  et  Comunis  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt  atqoe 
infirascriptam  baliam  et  autoritatem  prefatis  Officialibus  concesserunt,  videlicet: 

In  primis*  quod  dicti  Officiales  et  seu  due  partes  eorum,  aliis  etiam  absentibus  et 
inreqaisitis ,  non  acceptantibos^  mortuis  vel  remotis ,  seu  quomodolibet  impeditisi 
possint  ac  teneantur  et  debeant  eligere  et  conducere  seu  eligi  et  conduci  &cere 
doctores  et  magistros  in  Iure  civili,  canonico  et  Medicina,  Phylosophya  et  coterie 
scientiiS)  tot  quot  et  quos  viderint  expedire,  et  prò  eo  tempore  et  termino,  et  cum  iUia 
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salariis  de  quibus  eis  aut  duabus  partìbus  ipsorum  convenire  videbitur  ;  salvo,  proviso 
et  declarato,  quod  eligere  aut  conducere  seu  eligi  vel  conduci  facere  non  possint,  di- 
recte  vel  indirecte,  aliquem  civem  florentinum,  nec  aliquem  de  comitatu  aut  districtu 
Florentie,  sub  pena  librarum  quingentarum  florenorum  parvorum  cuilibet  contrafa- 
cienti,  prò  vice  qualibet,  auferenda  et  Comuni  predicto  applicanda  ;  et  nichilominus 
quicquid  centra  fleret  sit  irritum  et  inane. 

Et  etiam^  quod  nuUus  doctor  civis  florentinus  aut  comitatinus  vel  districtualis 
Florentie,  sub  dieta  pena,  possit  aut  debeat  legere  in  Studio  vel  in  domibus  seu 
apothecis  Studii  predicti^  aut  prope  per  centum  bracchia:  et  in  similem  penam  etiam 
incurrant  audientes  eos  centra  predicta  legentes  vel  aliquem  ipsorum.  Et  quod  dicti 
OfBciales,  sub  dieta  pena,  teneantur  quemlibet  contrafacientem  prohibere  et  non  per- 
mittere  quod  legat  aut  doceat. 

Item  possint  dictis  doctoribus  et  magistris  et  cuilibet  eorum  promittere  et  promitti 
&cere  salaria  de  quibus  deliberaverint^  et  propterea  Comune  Florentie  et  eius  bona 
obligare,  etiam  per  publicum  et  publica  instrumenta. 

Item  possint  ac  teneantur  et  debeant  de  solutionibus  dictorum  salariorum,  prout 
expedire  viderint,  previdero  et  disponere,  semel  et  pluries  et  quotienscunque. 

Item  possint  super  scolis  et  domibus  ad  servitium  Studii  actis,  habendis  et  depu- 
tandis^  previdero  et  disponere  ;  ac  si  expedire  viderint,  demos  et  seu  apothecas  ad  hoc 
actas  conducere  prò  diete  Comuni^  et  pensionem  promittere,  et  de  ipsis  convenire,  ac 
de  ipsarum  pensionum  solutionibus  previdero. 

Item  possint  super  observantiis,  occasione  dicti  Studii,  tam  doctorum  quam  scola- 
larium,  semel  et  pluries  previdero  j  et  provisiones  et  ordinamenta  facere  et  componere 
de  quibus  et  prout  eorum  officio  videbitur  expedire. 

Item  quod,  prò  solutionibus  et  expensis  prò  predio tis  oportunis,  deputentur  et 
assignentur,  et  ex  nunc  deputati  et  assignati  esse  intelligantur  et  sint:  gabella  redditus 
et  proventus  bestiarum  vivarum  quo  venduntur  et  emuntur  in  ci  vitate  Florentie  vel 
alibi,  ex  quibus  gabellis  solvitur  secundum  formam  pactorum  diete  gabelle  ;  ac  etiam 
gabella  et  redditus  et  proventus  gabelle  molendinorum,  gualcheriarum  et  piscariarum  : 
quas  gabellas  et  quamlibet  earum  assignaverunt,  occasione  predicta,  usque  dumtaxat 
in  summa  florenorum  duorum  milium  auri  prò  anno  quolibet  et  ad  rationem  anni,  et 
usque  in  dictam  quantitatem  per  camerarios  Camere  Comunis  Florentie  aut  aliam  per- 
sonam  in  aliud  converti  non  possit  aut  debeat  uUo  modo,  sub  pena  florenorum  mille 
auri  cuilibet  contrafacienti  auferenda  et  Comuni  Florentie  applicanda;  et  etiam  qui 
eontra  solverit,.de  suo  solvisse  intelligatur.  Et  quod  dictum  assignamentum  incipiat 
die  primo  mensis  septembris  proxime  secuturi. 

Item  quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis  de  pecunia  antedicta  et,  in  eius  de- 
fectu,  de  quacumque  alia  pecunia  dicti  Comunis  ad  aliud  speciali  ter  non  deputata^ 
possint  et  debeant  dare  et  solvere  doctoribus  et  magistris  electis  et  conductis  prò  Studio 
antedicto  eorum  salaria,  ac  etiam  pensiones  domorum  et  apothecarum  conductarum  prò 
dicto  Studio,  prout  et  sicut  continebitur  in  electionibus  ipsorum  doctorum,  et  in  deli- 
berationibus  et  provisionibus  offlcii  et  Oflftcialium  predictorum. 

Item  quod  de  cetero,  quolibet  anno,  elapso  anno  presenti,  domini  Priores  Artium 
et  Vexillifer  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum  Qonfaloneriis  Societatum 
Populi  et  Duodecim  Bonis  viris  Comunis  predicti,  et  seu  due  partes  omnium  ipsorum, 
possint  ac  etiam  teneantur  et  debeant,  de  mense  augusti  vel  septembris  anni  caiusli- 
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bet,  aligere  et  deputare  novos  Ofiiciales  super  et  prò  Studio  antediclo.  Et  quod  dieta 
electio  fiat,  debeant  sollicitare  OflSciales  tunc  in  dicto  ofl9cio  presidentes. 

Item  quod  dicti  Offlciales  electi  et  in  posterum  eligendi  vel  aliquis  ipsorum,  occa- 
sione  dicti  offlcii,  non  babeant  nec  habere  intelligantur  devetum  ab  aliquo  alio  officio 
dicti  Comunis.  Et  quilibet  etiam  habens  aliud  oflScium,  potuerit  et  possit  eligi  ad  officium 
antedictum. 

Insuper,  eodem  anno,  indictione  et  die,  xiiij  iulii,  simili  modo,  forma  quibus  supra, 
proyiderunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt  :  Quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis, 
licite  et  sino  aliquo  eorum  preiudicio  vel  gravamine,  possint  et  valeant  ac  teneantur 
et  debeant,  nunc  et  ad  omnem  requisitionem  dictorum  Officialium,  dare  et  solvere 
Offlcialibus  suprascriptis  vel  eorum  camerario  per  eos  deputato  vel  deputando,  seu  illi 
vel  illis  cui  vel  quibus  dicti  Officiales  solvi  deliberaverint,  de  redditibus  et  proventibns 
dictarum  gabellarum  usque  dumtaxat  in  summa  florenorum  auri  centum  prò  conducendis 
scolis  et  domibus  scolarium  ad  pensionem,  et  prò  emendis  et  construendis  bancis  in 
dictis  scolis,  nec  non  prò  cursoribus  et  nuntiis  mittendis  cum  litteris  electionum  ad 
doctores  electos  seu  qnos  duzerint  eligendos,  et  prò  aliis  emergentibus  ezpensis,  occa- 
sione Studli  prelibati. 


LIX. 

1387,  Settembre  24. 

Domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie  Popoli  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
ofBciis  Oonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.,  facta  eia 
protestatione  debita  per  me  notarìum  infrascriptum,  quod  nullum  eligant  ghibellinam  vel 
prohibitum  per  formam  quorumcumque  ordinamentorum  dicti  Comunis,  et  per  eos  et  quem- 
libet  eorum  prius  prestito  sacramento  ad  delationem  mei  notarli  infirascripti,  quod  eorum 
&bas  reddent  cui  magis  crediderint  convenire;  eorum  ofScii  auctoritate,  potestate,  et 
balia  eis  concessa  per  quandam  refbrmationem  editam  et  flrmatam  in  Consilio  domini 
Potestatis  et  Comunis  Florentie  de  anno  Domini  mccolvit,  ind.  xi,  die  decimo  mensis 
octobris,  eisdem  Dominis  et  Collegiis  plenissimam  potestate  m  et  baliam  tribuentem  circa 
Studium  florentinum  etc;  eligenintt  nominaverunt  et  deputaverunt  dominum  Filippum 
domini  Allamanni  de  Allamannis  et  dominum  Raynaldum  lannoczii  de  Gianflgliacziis , 
milites  et  cives  florentinos,  in  Offlciales  atque  reformatores  Studii  generalis  civitatis 
Florentie,  et  ad  reformandum  Studium  florentinum,  prò  tempore  et  termino  unius  anni 
proxime  venturi,  initiandi  in  kalendis  octobris  proxime  venturi;  cum  omni  auctoritate, 
potestate  et  balia  quam  ipsi  domini  Priores  et  Vexillifer,  Gonfalonerii  et  Duodecim 
habent  in  predictis  et  circa  predicta^  maxime  per  dictam  reformationem  editam  in  iioccLVir, 
et  per  quecunque  alia  statuta  et  reformationes  et  ordinamenta  dicti  Populi  et  Comunis  ; 
eis  et  in  eos,  in  predictis,  omnes  eorum  vices  et  voces  prò  dicto  tempore  totaliter 
comittentes  et  delegantes. 
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LX. 

1387,  Ottobre  1. 

Predicti  domini  Priores  et  Collegia ,  modo  et  forma  predictis ,  eligerunt ,  nomina- 
Torunt  et  deputaverant  Leonardum  Niccolai  de  Frescobaldis,  lacobum  Arrighetti  legnaino- 
lam  y  cives  florentinos ,  in  Offlciales  atque  reformatores  Studii  generalis  civitatis  Pio- 
rentie,  simul  cum  snprascriptis  dominis  Filippo  et  Raynaldo,  ad  reformandum  Studium 
florentinum,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  ut  supra^  cum  eisdem  auto- 
rìtate,  potestate  et  balla,  delegatione  et  commissione  supra  prozime  adnotata  et  scripta. 


LXI. 

1387,  Ottobre  22-23. 

Pro  parte  OfOtialium  Studii  fiorentini  reverenter  exponitur  vobis,  magniflcis  do- 
minis dominis  Prioiibus  Artiam  et  Yexillifero  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie: 
Quod  quantitas  duorum  milium  florenorum,  hactenus  deputata  prò  ezpensis  Studii 
antedicti,  non  sufficit  prò  omnibus  expedientibus  ipsi  Studio,  et  quod  neoesse  est  angore 
quantitatem  predictam,  maxime  utdictum  Studium  egregiis  doctoribus  reformetur ,  et 
alie  expense  necessarie  fieri  possint.  Quare  supplicant,  quatenns  Tobis  placeat  et  veUtis 
opportane  previdero  et  fiicere  solemniter  reformari:  Quod,  augendo  quantitatem  pecunie 
secundum  ordinamenta  ad  presens  yigenlia  hactenus  deputatam  prò  Studio  et  ad  expe- 
dientia  Studio  fiorentino,  deputentur  et  virtute  presentis  legis  deputati  et  assignati  esse 
intelligantur  et  sint  fioroni  mille  auri  ;  et  ipsa  quantitas  et  seu  usque  in  ipsam  quan- 
titatem prò  diete  et  occasione  dictì  Studii  expendi  et  dari  possit  anno  quolibet  prout 
et  quemadmodam  potest  expendi  quantitas  duorum  milium  florenorum  per  dieta  ordina- 
menta et  seu  eorum  vigore.  Et  quod  habeatur,  censeatur  et  haberi  et  censori  possit 
et  debeat  de  cetero  ac  si  dieta  ordinamenta  disponentia  de  quantìtate  florenorum  duo- 
rum  milium  expendenda  prò  Studio  supradicto  loquerentur  et  disponerent  de  quanti- 
tate  trium  milium  florenorum.  Et  quod  tempus  dictì  augmentì  incipiat  prò  anno  pre- 
senti iam  incepto.  Et  quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis  possint  ac  teneantnr  et  debeant 
de  quacumque  pecunia  dicti  Comunis  ad  aliud  spetialiter  non  deputata,  et  maxime  etiam 
de  pecunia  quo  annuatim  percipietur  a  feneratoribus  civitatis  et  seu  comitatus  Flo- 
rentie prò  taxationibus  quo  de  eis  flunt  seu  consuetum  est  fieri  per  offlcium  Regu- 
latorum ,  anno  quolibet,  maxime  prò  penis  fenerandi  et  seu  sub  alia  appellatìone  vel 
modo,  dare,  solvere,  expendere  prò  negotiis  dicti  Studii,  computata  dieta  summa  flo- 
renorum duorum  milium  hactenus  ad  Studium  deputata,  in  totum  usque  in  summam 
florenorum  trium  milium  auri,  prout  et  sicut  possunt  supradictam  quantitatem  duo- 
rum  milium  florenorum.  Et  quod  quantitas  que  de  cetero  annuatim  percipietur  a  dictis 
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feneratoribus,  intelligatur  esse  et  sit  ex  nunc  assigoata  et  deputata  ad  expensas  dicti 
Studii  usque  in  dictam  summam  florenorum  mille  auri,  prò  quolibet  anno,  et  in  aliud 
solvi,  dari  yel  converti  non  possit  nec  debeat,  nisi  prius  prò  dicto  Studio  solutis  dictis 
florenis  mille  auri  annuatim  :  sub  pena  librarum  mille  florenorum  parvorum  cuilibet  con- 
tra&cienti  prò  vice  qualibet  auferenda  et  Comuni  Florentie  applicanda;  et  nichilominos 
qui  contrafecerit  de  suo  solvisse  intelligatur.  Super  qua  quidem  petitione  etc.,  domini 
Priores  et  Yezillifer,  habita  invicem  et  una  cum  officio  Qon&loneriorum  Societatum  Po- 
puli  et  officio  Duodecim  Bonorum  virorum  Comunis  Florentie  deliberatione  solemni  etc, 
provideront,  ordinaverunt  et  deliberaveranti  die  vigesimo  secundo  mensis  octobris  anno 
Domini  millesimo  trecentesimo  octuagesimo  septimo,  inditione  XI:  Quod  dieta  petitio  et 
omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admittantur,  flrmentur  et  flant,  et  firma  et 
stabilita  esse  intelligantur  et  sint  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo^  lo  stesso  di 
22  d'ottobre,  con  voti  150,  nonostante  51  contrari;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  C!o- 
mune,  addì  23,  con  voti  113,  nonostante  53  contrari.) 


LXII. 

1388,  Settembre  12. 

Domini  Priores  Artium  et  YexiUifer  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie,  simul  cum 
officio  Gonfoloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.,  eligerunt, 
nominaverunt  et  deputaverunt  nobiles  et  bonorandos  viros  Benoczium  Andree  Benozii,  ma- 
gistrum  Cristo&num  Georgii,  lobannem  ser  Dati  marescalchum,  dominum  Blaxium  Bonac- 
di  de  Guasconibus,  cives  honorabiles  florentinos,  in  Officiales  atqae  reformatores  ge- 
neralis  Studii  fiorentini  etc. ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  in  kalendis 
octobris  prozime  futuri  etc. 


LXIIL 
1388|  Dicembre  8. 

Domini  Priores  Artium  et  YexiUifer  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
officiis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.,  premisso 
et  &cto  prius  Inter  eos  solemni  et  secreto  scrutinio  et  obtento  partito  per  viginti  octo 
ex  eis  et  ultra  reddentibus  &bas  nigras  del  sì,  prò  utilitate  et  manutentione  et  comodo 
et  favore  dicti  Studii  eie,  provider unt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt:  Quod  Officiales 
Studii  civitatis  Florentie,  vigore  presentium  ordinamentorum,  possint  et  eis  liceat,  si 
eis  videbitur  et  placebit,  eligere  et  nominare  doctores  et  magistros,  et  tot  et  quot  et 
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quos  voluerint  et  quotiens^  in  concurrentes  et  prò  concnrrentibusadquascnnque  sedes 
voluerint,  tam  luris  canonici  quam  civilis,  quam  etiam  alterius  facultatis,  tam  cives  quam 
forenses;  et  maxime  omnes  et  singulos  electos  ad  concurrentiam  deputatos  per  Offl- 
ciales  Studii  proxime  preteritos,  cum  eisdem  pactis,  salariis,  modis  et  condictionibas  et 
conventionibus  que  eisdem  videbuntur  et  placebunt,  prò  tempore  unius  anni  initiati 
die  quo  continetur  in  electionibus  alias  de  eis  factis. 

Item  simili  modo  et  forma,  et  prò  manutentione  dicti  Stodii  etc.y  providerunt  et  or- 
dinayerant  :  Quod  dicti  Offlciales  Studii,  vigore  presentium  ordinamentorum,  possint  et 
eis  liceat  eligere  et  nominare  omnes  et  singulos  cives ,  et  maxime  electos  per  dictos 
Offlciales  Studii  proxime  preteritos,  ad  quascunque  sedes  et  lecturas  quwiscunque,  prò 
tempore  unius  anni  initiati  die  quo  continetur  in  electione  alias  de  eis  facta;  et  sedes 
quecunque,  que  reformate  non  essent,  reformare,  et  ad  ipsas  sedes  doctores  et  ma- 
gistros,  tam  cives  quam  forenses,  eligere  et  nominare,. cum  illis  pactis,  modo,  salario, 
conditione,  que  eisdem  videbuntur  et  placebunt:  dummodo  electorum  vel  eligendorum, 
vigore  tam  proximi  precedentis  capi  tuli  quam  presentisi  salarium  non  excedat  quanti- 
tatem  contentam  in  reformatione  et  ordinamentis  Comunis  Florentie  de  hac  materia 
disponentibus  quoquo  modo  etc. 


LXIV. 

1389,  LogUo  8-81. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc.,  asu- 
mentes  sub  virtute  prestiti  iuramenti  quod  presens  stantiamentum  facient  omni  simu- 
latione  et  flctione  ac  fraudo  remotis  etc.,  providerunt,  ordinaverunt,  deliberaverunt  et 
slantiaverunt,  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie,  presentes  et  qui  prò  tempore 
fuerint,  possint,  teneantur  et  debeant,  de  quacumque  pecunia  ad  eorum  manus  perventa 
vel  perventura,  dare  et  solvere,  absque  aliquo  eorum  preiudicio  vel  gravamine.  Bardo 
Tinghi  de  Mancinis^  camerario  Offltialium  Studii  fiorentini^  florenos  trecentos,  sino  ali* 
qua  retentione  gabelle,  oneris  vel  diricture ,  prò  dandis  et  solvendis  doctoribus  legen* 
tibus,  et  pensionariis,  et  aliis  necessitatibus  occurrentibus  ad  dictum  OflBtium  pertinen- 
tibas  et  ezpectantibus.  Non  obstantibus  etc. 

m 

Item  modo  et  forma  predictis  predicti  domini  Priores  Artium  et  Vexillifbr  iusti- 
tie etc.  providerunt^  ordinaverunt  et  stantiaverunt,  quod  camerarii  Camere  Comunis 
Florentie  etc.  (come  sapra),  dare  et  solvere  possint  etc.  Bardo  Tinghi  de  Mancinis,  ca- 
merario OfBtii  Studii  florentini ,  florenos  centum  quindecim  auri  etc. ,  prò  dandis  et 
solvendis  etc.  {come  sopra). 
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LXV. 

1389,  Settembre  10. 

Domini  Priores  etc.j  una  cum  offlciis  Oonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duo- 
decim  Bonorum  virorum  etc,^  elegerunt  et  nominaverunt  sapientes  et  discretos  viros  Si- 
monem  Rentii,  Maffeum  ser  Francisci  de  Libris,  lacobum  Ubaldini  de  Àrdinghellis^  Ze- 
nobium  Guidotti  legnaiuolum,  cives  bonorabiles  florentinos,  in  Officiales  et  gubernatores 
Studii  fiorentini  etc,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  die  primo  mensis  oc- 
tobris  proxime  venturi  età. 


LXVL 

1390,  Aprile  9. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  etc.j  una  cum  officio  Oonfaloneriorum 
Societatum  Populi  et  Duodecim  BoDorum  virorum  etc. ,  providerunt,  ordinaverunt  et 
deliberaverunt:  Quod  omnes  et  singuli  doctores  et  magistri,  cives  orriginales  civitatis 
vel  de  comitatu  orriginali  diete  civitatisi  electi  et  deputatii  quandocumque  et  per  quos- 
cumque  habentes  baliam  et  autoritatem  a  Comuni  Florentie  per  quecumque  ordina^ 
manta  dicti  Comunis,  ad  legendam  in  ci  vitate  Florentie  in  aliqua  fkcultate ,  tam  in 
Gramatica  quam  in  alia  quacunque  scientia  vel  arte ,  non  obstante  aliqua  cassatione 
de  eia  vel  aliquo  eorum,  in  genere  vel  spetie,  per  presentes  dominos  Priores  et  eorum 
GoUegia  fàcta,  intelligantur  esse  et  sint  electi  et  reassumpti;  et  ex  nunc  eos  etquemli- 
bet  eorum  elegerunt  et  reassumpserant  ad  eorum  electiones  et  lecturas ,  prò  bine  ad 
diem  decimam  octavam  mensis  octobris  proxime  secuturi,  cum  salario  et  mercede  in 
eorum  electionibus,  fkctis  de  anno  proxime  preterito,  contentis  et  insertis;  et  pienissime 
in  omnibus  et  per  omnia  restituti,  tanquam  si  capsi  et  remoti  non  fuissent.  Et  eia  pos- 
sit  et  debeat  per  camerarios  Camere  Comunis  Florentie  solvi  de  eorum  salario,  tem- 
pore servito  et  quo  servirent,  serviverunt  et  servient,  non  obstante  dieta  capsatione  et 
integre,  tanquam  si  nunquam  capsi  Tuissent,  ad  ratam  salarli  in  eorum  electiooibus 
contenti  ;  et  etiam  de  tempore  quo  steterunt  capsi ,  non  obstante  capsatione  predicta; 
de  pecunia  dicti  Comunis  deputata  ad  capsam  Studii  fiorentini;  ipsorom  apodizis  primo 
defectatis  per  OfOoiales  defectuum  Comunis  Florentie. 

Item  quod  omnes  et  singuli  doctores  et  magistri  forenses  (intelligendo  prò  fo- 
rensibus  qui  non  essent  de  civitate  Florentie,  vel  eius  comitatu  orriginali^  orriginales) 
intelligantur  esse  et  sint,  prò  tempore  et  cum  salario  in  eorum  electionibus  contento, 
electi  et  reassumpti  etc.  {come  sopra). 

Et  quod  quantum  ad  hoc ,  prò  forensibus  habeantur  cives  et  comitatini  civitatis 
Aretii,  et  omnes  qui  non  essent  cives  aut  comitatini  originarli  civitatis  Florentie  et  de 
orriginali  comitatu  Florentie. 
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Item  quod  nuUus  doctor  vel  magister,  qui  sit  orriginarius  civis  civitatis  Florentìe 
aut  qui  sit  de  orriginali  comitatu  Florentie,  ad  legendum  tam  in  Oramatica  quam  in 
quacumque  alia  focultate ,  possit  vel  debeat  ia  posterum  eligi  vel  assummi  ad  aliqaid 
legendum  vel  docendum  in  Studio  fiorentino.  Et  si  eligeretur ,  non  possit  eligi  vel 
assummi  cum  maiori  salario  librarum  centum  prò  anno  quolibet,  et  nisi  primo  obti* 
neatur  per  viginti  octo  fabas  nigras  inter  Priores  et  CoUegia.  Et  quod  omnes  solutio- 
nes  que  in  posterum  fient  buiusmodi  doctoribus,  fieri  debeant  per  camerarios  Camere 
dicti  Comunis ,  et  de  pecunia  deputata  ad  capsam  Studii  fiorentini ,  eorum  apodixis 
solutionum  primo  defectatis  per  Officiales  defectuum  Comunis  Florentie  ;  non  intelli* 
gendo  quantum  ad  hoc  de  comitatu  Floreoutie  civitatem  Aretinam  et  eius  comitatum. 


LXVII. 

1390|  Loglio  5. 

Domini  Priores  cam  eorum  Collegiis  etc.  eligerunt  eie.  nobiles  viros  Benediclum  Ciardi 
vinatterium,  dominum  Filippum  de  Magalottis^  Pierum  Temasi  de  Popoleschis  et  lacobum 
domini  Blaxii  de  QuasconibuSi  cives  honorabiles  fiorentinos,  in  reformatores  et  prò  refor«- 
matoribus  florentis  Studii  fiorentini,  prò  tempore  et  termino  quatuordecim  mensìum  et 
vigintiquinque  dierum  initiandorum  die  sesto  mensis  iulii  presentis  etc.  Et  insuper  re- 
moverunty  cassaverunt  et  anullaverunt  omnes  alios  reformatores  et  Oflflciales  dicti  Studii, 
exceptis  lacobo  Ubaldini  et  Simone  Ronzii. 

Item  postea  etc.  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  prudentem  virum  ser 
Scolaium  Andree  Guccii  civem  et  notarium  fiorentinum  et  illum  quem  dictus  ser  Sco- 
laius  nominaverit  in  notarium  et  ad  offlcium  notariatus  Studii  fiorentini,  prò  tempore 
et  termino  etc.  (e.  s.)  Declarantes  et  decernentes,  quod  ilio  qui  semel  vel  pluries  nomi- 
nabitur  per  dictum  ser  Scolaium  electum ,  intelligatur  et  sit  electus  per  ipsos  do«- 
minos  Priores  et  CoUegia,  et  tanquam  si  principaliter  foret  per  ipsos  dominos  Priores  et 
Yexilliferum  et  CoUegia  electus.  Et  possit  et  valeat  dictum  of9cium  Tacere  et  exercere.  Et  ex 
nunc,  ad  maiorem  cautelam,  ipsum  sic  semel  vel  pluries  per  dictum  ser  Scolaium  nomi- 
nandum,  omni  modo  et  via  quibus  magis  et  melius  potuerunt,  eUgerunt,  nominaverunt 
et  deputaverunt,  cum  officio,  autoritate  et  potestate  et  salario  consuetis. 


LXVllI. 
1990,  Marzo  4. 

Domini  Priores  et  YexUlifer  cum  eorum  Collegiis  etc.  eìigerant,  nominaverunt  et 
deputaverunt  dominum  Stefanum  lobannis  Bonaccursii,  àiagistrum  Cristofanum  Geor- 
gi!, Stroczam  CaroU  de  Sirocziis  et  Zenobium  ser  Gini  ritagliatorem,  cives  honortibiles 

22 


170  APPENDICE   DI  DOCUMENTI 

florentinos,  in  Offlciales  et  prò  Offlcialibus  Studi!  civitatis  Florentle,  prò  tempore  et  ter- 
mino et'  quousque  durat  tempus  quatuor  OfHcialium  dicti  Stndii  ad  presens  in  ofYlcio 
presidentium  ;  cum  hac  autoritate  et  balìa,  ultra  alias  eia  concessas  per  queeumque  or- 
dinamenta  :  quod  durante  diete  eorum  offlcio  saltim  quinqae  ex  eia  et  seu  per  qain- 
que  ex  eia  optineatur  et  optineri  debeat  quicquid  deliberabitur.  Stataentea  et  decernen- 
tea ,  quod  quicquid  factum  et  deliberatum  fuerit  per  dictoa  octo  Offlciales ,  et  saltem 
quinque  ex  eia,  roboria  teneat  flrmitatem  ac  ai  deliberatum  esaet  per  duaa  partes  dicti 
Offlcii.  Et  incipiat  tempua  dictorum  quatuor  aupraacriptorum  Offlcialium  hodie ,  una 
cum  dictis  aliia  quatuor  in  officio  exiatentibua ,  et  finire  debeat  quando  flnit  tempus 
quatuor  OfHcialium  ad  preaena  in  officio  exiatentium. 


LXIX. 

1391,  Giugno  28. 

Domini  Priores  etc.  providerunt,  deliberaverunt  et  ordina verant ,  quod  Officiales 
Stndii  civitatia  Florentie,  preaentea  et  qui  prò  tempore  fuerintiOt  aeu  due  partes  eorum 
etc.^  possint  et  valeant  et  eia  liceat  eligere,  nominare  et  deputare  prò  uno  anno  proxime 
venturo,  initiando  die  decimo  octavo  menais  octobria  proxime  venturo ,  tantum ,  ad 
legendum  in  quibnacumque  facultatibua  quarumcumque  acientiarum,  in  civitate  Florentie, 
in  diete  Studio  fiorentino,  illoa  cives,  comitatinoa  et  diatrictuales  civitatia  Florentie 
quoa  ipai  Officialea  etc.  volent  et  eia  videbitur  et  placuerit;  cum  salario,  remunaratioue 
et  aeu  proviaione  quo  et  quibua  eia  videbitur  convenire ,  non  excedendo  aummam  et  quan- 
titatem  florenorum  centum  auri  prò  quocumque  electo  et  aeu  eligendo.  Qua  salaria 
solvi  debeant  et  poaaint  aicut  alia  aalaria  aliorum  doctorum  electorum  et  seu  eli* 
gendorum  ad  legendum  in  diete  Studio  fiorentino  etc.  Hac  tamen  lege  et  condi- 
tione ,  quod  dicti  Officiales  non  possint  aut  valeant  eligere  vel  nominare  ad  predicta 
aliquem  ipsorum  vel  alicuius  ipsorum  consortem  vel  coniunctum  per  lineam  masculinam. 


LXX. 

1391,  Settembre  20. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc. ,  facta  primo  et  ante  omnia  per 
me  Stephanum  notariùm  infraacriptum  debita  proteatatione  quod  ad  infraacripta  nullum 
eligant  ghibellinum  vel  alium  prohibitum  per  formam  Statutorum  et  ordinamentorum 
Comunia  Florentie,  ac  per  eoa  et  quemlibet  eorum  debito  preatito  aacramento  de  infra- 
scripta  eleciione  bene  et  legaliter  facieada,  et  de  reddendo  vQces  et  fistbas  suas  cui  et 
quibua  prò  utilitate  Comunia  Florentie  magia  et  meliua  crediderint  convenire  etc., 
elegerunt,  nominaverunt  et   deputaverunt  prudentea  viros  Barduccium    Cberichini 
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campsorenii  Filippum  GionetU  de  Bastaris,  Leonardum  Niccolai  de  Becchanugiis, 
Àndream  domini  Ugonis  della  Stufa,  cives  honorabiles  florentinos,  in  Officiales  et  seu 
reformatores  Studii  civitatis  Floreotie,  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi 
die  primo  mensis  octobris  proxime  secaturi  etc. 

Insuper,  prefati  domini  Priores  etc,  certis  iustis  et  rationabilibus  causis  moti ,  cas- 
saverunt,  irritaverunt  et  anullaverunt  etc.  quamcumque  electionem  factam  de  quocum- 
que  notario  electo  in  notarium  et  prò  notario  dictorum  Offlcialium  de  mense  augusti 
prozime  preterito  etc. 

Insuper  etc.  elegerunti  nominaverunt  et  deputayerunt  ser  Laurentium  Francisci 
Àndree,  civem  et  notarium  florentinum,  in  notarium  et  prò  notario  supradictorum 
Offlcialium  Studii  fiorentini,  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  dieta  die 
prima  mensis  octobris  prozime  secuturi;  cum  officio,  salario  et  modis  consuetis  etc. 
Providentes  insuper  et  deliberantes,  quod  dictus  ser  Laurentius  possit  et  valeat  dictum 
offlcium  per  se  vel  suob  coadiutores  et  seu  commissarios,  unum  seu  plures  etc,  licite 
ac  liberaliter  fistcere  et  ezercere.  Et  quod,  vigore  vel  preteztu  presentis  electionis,  idem 
ser  Laurentius,  et  seu  ille  cui  commiserit,  non  habeat  nec  habere  intelligatur  ad  quod 
seu  que  decetero  eztraberetur  vel  eligeretur  aliquod  devetum  vel  prohibitionem  etc. 


LXXl. 


1302,  Agosto  2Z. 


Domini  Priores  etc.  deputaverunt  prudentes  viros  Àndream  Nerii  Victorii,  Lapum 
lohannis  Nichelini,  Nìcholaum  lacopi  Vechietti  et  ser  Paulum  Ricoldi  notarium ,  cives 
honorabiles  florentinos,  in  Offitiales  et  seu  reformatores  Studii  civitatis  Florentie,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  die  primo  mensis  octobris  prozime  secuturi  etc. 


LXXII. 


1892,  Agosto  81. 


Suprascripti  domini  Priores  etc.  deputaverunt  ser  Marchionnem  Bertini,  notarium 
florentinum,  in  notarium  et  prò  notario  suprascriptoram  Offltialium  Studii  fiorentini, 
prò  tempore  etc.  {come  nel  pf^ecedente  documento). 
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LXXIII. 
1382,  Settembre  17-29. 

Nobiles  et  egregi!  viri  Barduccius  Cherichini  campsor,  Filippus  Cionetti  de  Ba- 
staris,  Leoaardus  Niccholai  de  Becchanugis  et  Andreas  domini  Ugonis  della  Stufa,  cives 
bonorabiles  fiorentini ,  Offltiales  et  seu  reformatores  generalis  Studi!  civitatis  Florentie, 
providere  volentes  yndemnitatibus  studentium  in  hoc  almo  Studio  fiorentino,  sumptus- 
que  superfiuos  prò  eorum  commodo  et  militate  iuxta  posse  refrenare;  deliberaverunt, 
statuerunt  et  providerunt,  quod  de  cetero  nuUus  doctor  luris  canonici  vel  citiiis,  Medi* 
cine  vel  Artium,  possit  vel  debeat,  audeat  Tel  presummat  interesse  examini  privato  vel 
publico  alicuius  scolaris,  et  vocem  approbatoriam  ve!  reprobatorìam  seu  dootoratas 
insignia^  seu  aliquod  eorum  habere  vel  dare  in  civitate  Florentie^  nisi  iUe  et  illi  dum- 
taxat  qui  ad  presens  admissi  et  descripti  sunt  in  matricula  CSollegii  anioscuiusque 
talis  scientie  vel  facultatis,  et  qui  iuraverint  secundum  Constitutiones  flrmatas  et  iuratas 
talis  Collegi!  et  per  tale  Collegium,  vel  qui  de  cetero  admictentur,  describentur  et 
iurabunt  in  tali  Collegio,  servatis  debitis  solempnitatibus  et  servandis  secundum  formam 
Constitutionum  uniuscuiusque  talis  Collegi!  ;  sub  pena  ceotum  librarum  florenoram 
parvorum  prò  quolibet  contrafaciente,  et  prò  qualibet  vice,  applicanda  Comuni  Florentie, 
exigenda  et  danda  et  solvenda  per  illum,  et  illi  persone  cui  et  prout  de  alia  continetur. 
in  provisione  et  reformatione  inmediate  sequenti,  et  quam  talis  contrafaciens  ipso  iure 
incurrat  et  incurrisse  intelligatur.  Adicientes  insuper,  quod  numerus  doctorum  unius- 
cuiusque talis  Collegi!  esse  non  possit  vel  debeat  maior  quattuordecim.  Et  si  aliquod  ex 
dictis  CoUegiis  flrmatum  easet  et  iuratum  huc  usque  maioris  numeri,  non  tangatur  vel 
minoretur.  Sed  si  casu  aliquo  contingeret  minorari,  non  suppleatur,  nec  ponatur  alter 
ultra  dictum  quattuordenarium  numerum;  sed  ex  nunc  ad  prelibatum  numerum  intel- 
ligatur inviolabiliter  reductum  eo  casu. 

Item,  totis  affectibus  cupientes  fUniculos  buius  gloriosissimi  et  almi  Studi!  florea- 
tini  prò  posse  ampliare,  debitamque  honoriflcentiam  matrici  seu  cathedrali  Ecclesie 
fiorentine,  tamquam  capiti,  prout  decet,  impendere;  statuerunt,  providerunt  et  ordi- 
naveruQt,  quod  de  cetero  nullus  ex  doctoribus  Collegi!  cuiuscumque  scientie  vel  facul- 
tatis possit  vel  debeat,  audeat  vel  presummat  interesse,  et  vocem  approbatoriam  vel 
reprobatoriam,  tacite  vel  expresse,  directe  vel  indirecte,  per  se  vel  alium,  dare,  in 
aliquo  examine  publico  seu  magistrali ,  insignia  impendere  vel  quod  impendantur  con- 
sentire, in  civitate  Florentie,  preterquam  in  maior!  Ecclesia  fiorentina,  et  in  loco 
patenti  et  consueto,  et  secundum  morem  hactenus  observatum  ipsius  Ecclesie.  Nec  aliquis 
scolaris  audeat  vel  presummat,  undecumque  sit,  accipere  publica  insignia  doctoratus 
nisi  in  dieta  Ecclesia  cathedraU.  Quod  si  quis,  cuiuscumque  status  vel  conditionis 
existens,  in  contrarium  temerarie  ausus  fueritfacere  vel  attentare  ;  si  fueritde  presen- 
tantibus  insignia  prefata  vel  aliquod  eorum  prebentibus^  eo  ipso,  etiam  sino  alia  con- 
dempnatione  aliter  fienda,  prò  qualibet  vice^  penam  incurrat  ipso  iure  et  incurrisse 
intelligatur  florenorum  quinquaginta  auri;  si  autem  ex  non  presentantibus ,  ut  scolaris, 
penam   centum  librarum  fiorenorum  parvorum,   applicandarum  Comuni   Florentie  et 
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daadarum  et  solwndarum  camerario  ipsorum  Offltialium  qui  prò  tempore  flierit.  Et  quas 
peaas  diotas  camerarius  exigere  debeat  infra  mensem  a  die  quo  per  dictos  Offltiales  vel 
per  duas  partes  eorum  declaratum  flierit^  in  illam  vel  ilias  aliquem  incidisae.  Et  diete 
qnantiiates  pecunie  dictarum  penarum  sic  exacte  converti  debeaat  per  diotos  Offitiaies 
et  qui  prò  tempore  fuerint  in  usus  et  utilitates  Studii  prelibati,  prout  eie  visum  fuerit 
expedrre.  Et  secundum  ipsorum  seu  duas  partes  eorum  deliberationem  et  beneplacitum^ 
alio  aon  dato  vel  expectato,  possit,  teneatur  et  debeat  ipso  camerarius  illas  solvere  et 
didtribuere. 

r  »  f 

MCX7GLXXXX  socundo^  die  vigesimo  nono  septembris. 

Item,  volentes  famam  illustrissimi  et  famosissimi  viri  domini  Àntonii  quondam  Bar- 
tolini  de  Butrk),  utriusque  iuris  doctoris,  quantum  in  eis  est,  possetenus  ampliare ,  et 
sibi,  proUt  deoens  est,  tam  in  iste  quam  inquocumque  negotio  dignos  honores  impen- 
dere, ut  florentidum  Studium  tam  eo  quam  eius  scienti is  decoretur;  providerunt,  or- 
dinaverunt  et  -  delìbera verunt  5  quod,  non  obstantibus  bis  que  supra  in  primo  et 
secando  capitul»  dieta  et  scripta  sunt,  dictus  dominus  Antonius  possit  et  valeat,  licite 
et  impune ,  et  absque  eius  preiudicio  vel  iactura ,  cuicumque  examini  interesse ,  et 
vocem  approbatoriam  vel  reprobatoriam  exhibere,  et  doctoratus  insignia  concedere,  eo 
modo  et  forma  et  cum  illis  solempnìtatibus  qaibus  posset  unusquisque  ex  dictis  quat- 
tuordeeim  dectoribus  qui  dieto  examini,  secundum  presentia  ordinamenta,  esset  ad  pre- 
dieta  legiptime  deputatus. 

Ego  Laurentius  filius  Francisci  olim  Andree  de  Empoli,  ci  vis  et  notarius  pu- 
blicus  florentinus,  et  nunc  prò  Comuni  Florentie  scriba  dictorum  OfHtialium  et  seu 
reformatorum  dicti  Studii ,  predieta  eorum  mandato  scripsi ,  ideoque  me  subscripsi , 
anno  et  die  suprascriptis. 


LXXIV. 

1398|  Dicembre  10. 

Circa  ea  que  decus  et  gloriam  huius  alme  Urbis  eiusque  Studii  felicissimi  rospi- 
ciunt  et  redundant  solerti  diligentia  advertentes,  bonorabiles  et  prudentes  viri  Andreas 
Nerii  de  Tectoribus,  Lapus  lohannis  Nichelini,  Nicbolaus  lacobi  de  Yecchiettis  et  ser 
Paulus  Riccholdi  notarius  florentinus ,  prò  magniflco  et  excelso  Populo  et  Comuni 
Florentie  Officiales  et  reformatores  Studii  prefkti,  ad  exaltationem  et  augmentum  per- 
petuum  dicti  Studii ,  et  ad  hoc  ut  quilibet  possit  et  valeat  in  quavis  facultate  libuerit 
operam  perhibere  ;  a  sanctissimo  in  Christo  patre  et  domino  domino  Boni&tio  divina 
providentia  Papa  Nono  infrascriptum  Privillegium  impetraverunt ,  cuius  copiam  hic 
inferius  transcribi  iusserunt:  ipsum  vero  orriginale  dederunt  et  in  custodiam  tradi- 
derunt  reverendo  in  Christò  patri  et  domino  domino  Honofrio,  Dei  eterni  gratia  episcopo 
Fiorentino,  conservatori  et  cancellario  Studii  prelibati. 

Cuius  quidem  Privillegii  tener  talis  est,  videlicet: 


174  APPENDIGB  DI  DOCUMENTI 

BoNiFATins  episcopus ,  servus  servorum  Dei,  ad  perpetuam  rei  memoriam.  Magne 
devotionis  affectus,  quem  dilecti  filli  Populus  et  Comune  civitatis  Fiorentine  ad  nos  et 
Romanam  gerunt  Ecclesiam,  non  indigno  meretur  ut  votis  eorum  &vorabiliter  annua- 
mus.  Ipsorum  igitur  in  hac  parte  supplicationibus  inclinati ,  ut  quicunque  clerici  et 
persone  ecclesiastico  quecunque  benefflcia  ecclesiastica  cum  cura  vel  sino  cura,  etiam 
si  dignitates  vel  personatus  seu  officia  fuerint,  in  quibuscumque  ciyitatibus  aut  dyoce- 
sibus  obtinentes,  et  in  quibuscumque  etiam  sacris  ordinibus  constituti  existant,  qui 
ad  studendum  in  civitate  Fiorentina  predicta  ad  presens  resident  et  in  posterum  re- 
sidebunt,  Leges  ibidem  audire,  legere  et  in  eis  studerò,  felicis  recordationis  Honorii 
Pape  III  predecessoris  nostri^  ac  aliis  consti tutioni bus  appostolicis  ac  statutis  et  con- 
suetudinibus  Ecclesiarum  in  quibus  buiusmodi  benefflcia  forsan  fuerint  contrariis  iura- 
mento  firmatis,  appostolica  vel  quacumque  firmitate  alia  roboratis,  noquaquam  obstan- 
tibus ,  libere  et  licite  possint  auctoritate  appostolica ,  tenore  presentium ,  de  speciali 
gratia  indulgemus.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nostre  conces- 
sionis  infringere  vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  actentare  pre- 
sumpserit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  et  beatorum  Petri  et  Pauli  appostolorum 
eius  se  noverit  incursurum.  Datum  Perusii ,  iiii^  idus  decembris,  pontiflcatus  nostri 
anno  quarto. 

Ego  Gambius  Alius  quondam  Nichelai  de  Salviatis  de  Florentia,  appostolica  au- 
ctoritate notarius  imperialique  iudex  ordinarius  et  scriba  publicus,  predicta  omnia  et 
singula  supradicta  fldeliter  sumpsi,  et  hic  manu  propria  registravi ,  de  mandato  pre- 
dictorum  Offlcialium. 


LXXV. 

1394,  Agosto  18-23. 

Magnifici  viri  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Gomunis  Flo- 
rentie  etc.  elegerunt,  nominaverunt  et  deputa verunt  prudentes  viros  domiuum  Loy- 
slum  domini  Petri  de  Guicciardinis  militem,  Benedictum  Ciardi  vinatterium,  dominum 
Tomasum  domini  lacobi  de  Sacchettis  militem,  Soldum  Lappi  Soldani,  Niccolaum  la- 
cobi  de  Vecchiettis  et  lacobum  domini  Blaxii  de  Guasconibus ,  cives  honorabiles  fio- 
rentinos,  in  Offltiales  et  seu  reformatores  Studii  civitatis  Floreotie,  prò  tempore  et 
termino  unius  anni ,  initiandi  die  primo  mensis  octobris  proxime  futuri  ;  cum  offltio , 
autoritate,  balia,  potestate  et  modo  consuetis  et  in  ordinamentis  Gomunis  Florentie 
contentis  et  descriptis. 

Item  providerunt  et  deliberaverunt,  quod  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie  etc. 
teneantur  et  debeant  eligere  et  deputare  ad  dictum  offltium,  et  occasione  dicti  offitii 
et  dictorum  Offltialium,  unum  notarium  quem  voluerint,  prò  dicto  tempore  unius  anni 
initiandi  ut  supra;  cum  salario  et  modo  hactenus  consuetis  et  usitatis,  et  prout  eisdem 
videbitur  et  placebit  expedire. 
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Die  XXIII  augusti. 

Prefati  domini  Prìores  etc.  elegerunt,  nominaverunt  et  deputa verunt  probum 
Tirnm  ser  Filippum  ser  Pieri  Muscini,  notarium  florentinum,  in  notarium  et  prò  no- 
tano suprascriptorum  Offltialium  Studi!  florentini ,  et  illum  quem  dictus  ser  Filippus 
nomina verit ,  in  notarium  dictorum  OfBtialium  Studii ,  prò  tempore  et  termino  unius 
anni ,  initiandi  die  primo  ottobris  proxime  secuturi^  cum  ofBtio  et  salario  et  modis  hac- 
tenus  consuetis  etc. 


LXXVJ. 

1396,  Agosto  4. 

In  Christi  nomine,  amen.  Sit  universis  et  singulis  presentium  Statutorum  et  ordi- 
namentorum  paginam,  capitula,  ordinem  et  seriem  inspecturis  luce  clarius  manifestum: 
Quod  nobiles,  egregii  et  veneratàles  viri  lohannes  Niccbolai  de  Tosinghis,  Barduccius 
Cherichini  campsor,  Leonardus  Niccbolai  de  Becchanugis  et  Àntonius  Ghieri  hospi- 
tator ,  cives  honorabiles  florentini ,  Offltiales  et  gubernatores  prò  Comuni  Florentie 
generalis  Studii  florentini,  ad  id  ofSlium  solempniter  electi  et  legiptime  deputati,  una 
cum  domino  Filippo  domini  Alamanni  de  Alamannis  et  Bardo  Tingbi  de  Mancinis , 
eorum  coUegis,  licet  absentibus,  per  magni flcos  et  excelsos  dominos  dominos  Priores 
Artium  et  Voxilliferum  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum  offltiis  Gonfalo- 
neriorum  sotietatam  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comunis  Florentie,  ser* 
vatis  solempnitatibus  opportunis,  vigore  aactoritatis  et  balie  eisdem  dominis  Prioribus  et 
dictis  eorum  Collegis  conoessis ,  datis  et  actributis  per  reformationem  Populi  et  Co- 
munis Florentie ,  flrmatam  in  opportunis  Consiliis  de  anno  Domini  mcoclvii,  de  mense 
octobris  dicti  anni,  et  vigore  quorumcunque  Statutorum  et  ordinamentorum  dicti  Co- 
munis, cum  piena  auctoritate  et  balia  quam  habebant  et  habent  dicti  domini  Priores 
et  Yexillifer  iustitie  et  Collegia  circa  Studium  prelibatum  ;  mentis  oculos  dirigentes , 
prout  ad  eorum  spectat  offlcium ,  ad  bonum  statumque  paciflcum  et  incrementum 
Studii  prelibati;  et  quod  necesse  est,  prò  utilitate  et  manutentione  dicti  Studii,  et  prò 
&vore  et  commodo  Universitatis  eiusdem ,  ut  doctores  et  scolares  diete  Universitatis 
et  Studii,  Statutis  et  legibus  gubernentur  et  vivant;  volentesque^  ut  dixerunt,  aliorum 
Studiorum  mores  et  consuetudinem  imitari,  et  Universitatem  predictam  eiusque  do- 
ctores et  scolares  et  alios  diete  Universitati  subiectos,  quantum  equitas  et  iustitia  suadet, 
debitis  prerogativis  prosequi ,  et  immunitatibus  roborare ,  et  gratiose  et  favorabiliter 
pertractare;  visis  Statutis,  legibus,  ordinamentis  et  provisionibus  suprascriptis  per 
Offlciales  et  Rectores  Studii  prudenter  et  mature  factis  et  solempniter  ordinatis ,  in 
presenti  volumioe,  per  centum  otto  capitula  distinctis  et  seriosiusadnotatis;  eorumque 
verbis  et  sensibus  intellectis,  examinatis  et  diutius  pertractatis,  prò  bone  et  augmento 
Studii  prelibati,  vigore  electionis,  auctoritatis  et  balie  eisdem  concessis  et  actributis 
per  dictos  dominos  Priores  et  Yexilliferum  et  Collegia ,  per  dictam  reformationem  et 
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per  quecumque  alia  statata  et  ordinamenta  dicti  Gomunis  Florentie ,  ut  constat  de 
electione  manu  sor  Ugolini  Peruzi  de  Gaìuole,  notarii  tunc  dominorum  Prìorum  Artìum 
et  VexiUiferi  iustitie,  de  anao  Domini  mccclxxxxv,  indictione...;  insimul  dicti  Offltiales, 
in  loco  prò  eorum  offitio  exercendo  deputato ,  more  solito ,  et  in  sufficienti  numero 
congregati,  facto  primo  et  celebrato  inter  eos  solempni  et  secreto  scruptinio  et  optento 
partito  ad  fabas  nigras  et  albas,  secundum  formam  Statutorum  et  ordinamentorum  Co* 
munis  Florentie^  et  omni  modO|  via  et  iure  quibus  magis  et  melius  potuerunt,  omnes, 
et  ad  cautelam,  viva  voce,  unanimiter  et  concorditer,  Dei  nomine  invocato,  omnia  et 
singula  Statata,  capitala,  provisiones  et  ordinamenta  diete  Universitatis  in  presenti 
Statutorum  volumine  contenta  et  annotata  et  descripta^  secundum  et  insta  eorum  et 
cuiuslibet  eorum  continentiam  et  tenorem,  nec  non  et  ipsorum  factionem,  ordinationem 
et  compilationem,  eorum  offltii  vigore  et  auctoritatis  de  quibus  supra  fit  inentio^  ap- 
probaverunt,  conflrmaverunt,  rati  fica  ver  unt  et  emologaverunt,  et  firma  et  rata  habue- 
runt,  et  eas  et  ea  valere  et  tenere  et  plenam  habere  roboris  flrmitatem,  et  observari 
debere  et  exequi  et  cum  efibctu  executioni  mandari^  per  omnes  et  singulos  de  quibus 
Statuta  predicta  loquuntur,  ligant  et  faciunt  mentionem,  voluerunt  et  effectualiter 
mandaverunt.  Cassantes  etiam  omnia  alia  Statuta,  provisiones  et  ordinamenta  diete 
Universitatis  non  contenta  et  descripta  in  presenti  volumine  Statutorum  ;  que  nullius  esse 
voluerunt  efficacie  vel  valorìs.  Cassantes  etiam  omnia  et  singula  Statuta  que  essent  to- 
taliter  vel  in  partem  centra  captolicam  fldem  vel  ecclesiasticam  libertatem^  vel  Comune 
Florentie,  vel  honorem  dominorum  Priorum  Àriium  et  Yezilliferi  iustitie  >  vel  coatra 
captolicam  Partem  guelfam,  vel  eius  quelibet  statuta;  que  nullius  voluerunt  esse  effi- 
cacie aut  valoris. 

Providentes  insuper  et  volentes ,  ut  cesset  scandalorum  materia ,  quod  omnia  et 
singula  facta,  gesta,  electa,  ordinata,  precepta  et  seu  actitata  quomodoUbet  per  dominum 
Rectorem  et  eius  Consiliarios  simul,  divisim,  coniunctim  vel  separatim,  vel  quovis  modo, 
a  die  quo  asumpsit  offltium  rectoratus  usque  ad  presentem  diem,  vigore  et  occaxione  offitii 
sui,  valeant  et  teneant  et  eitecutionem  mereantur  et  habeant  in  omnibus  et  per  ornala, 
et  observari  debere  et  valere  ac  si  predicta  approbatio  solempniter  facta  fuisset.  Et 
hec  voluerunt  quod  veniant  in  augmentum  iurisdictionis  ipsius  Rectoris  et  Gonsilia- 
riorum ,  non  in  diminutionem.  Rogantes  dicti  Offltiales  me  Marianum  notarium  infra- 
scriptum  de  predictis  publicum  conficere  documentum. 

Facta  fuit  dieta  approbatio,  et  omnia  predicta  facta  fuerunt  ut  superius  continetur, 
die  quarto  augusti  anni  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  nonage- 
simo  sexto^  indictione  quarta  ;  presentibus  testibus  ad  hec  vocatis  et  rogatis  Francischo 
Bonaventure  qui  stat  ad  Oabellam  bestiarum^  et  Duccio  Fini  bidello  dicti  Studii. 

Ego  Marianus  Bartoli  quondam  Cocchi  de  Florentia,  notarius  publicas  florentinus, 
et  nunc  scriba  prò  Comuni  Florentie  dictorum  Offltialium  et  reformatorum  Studii 
predìcti,  predicta  eorum  mandato  scripsi,  ideoque  me  subscripsi. 
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LXXVIl. 

1396,  Ottobre  12. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  etc.  deliberaverunt  ^  quod  ex  eorum 
parte  scribatur  buUettinus  fratri  Donato  Fancelli ,  camerario  Camere  Armorum  Palatii 
Populi  fiorentini,  quod  comodet  et  seu  preatet^  et  comodare  et  prestare  debeat  Offitia- 
libus  Studii  civitatis  Florentie  capolettum  veterem  dictorum  dominorum  Priorum ,  li- 
bere,  licite  et  impone. 


LXXVIII. 

1896,  Ottobre  25. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  etc.  stantiaverunt  et  stantiando  deli- 
beraverunt ,  quod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie,  de  pecunia  dioti  Comunis  ad 
eorum  manus  perventa  et  seu  pervenienda^  deputata  ad  capsam  Studii  generalis 
dicti  Comunis^  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possint,  teneantur  et  debeant  Bar-* 
telo  Noffl  Ridolfl^  civi  fiorentino^  camerario  Offltialium  Studii  generalis  dicli  Comunis 
Florentie^  florenos  quingentos  aurl,  prò  parte  solutionis  florenorum  trium  milium  auri, 
quos  prò  anno  proxime  preterito,  initiato  de  mense  ottobris  biccclxxxxy,  recipere  et 
habere  debent  Offitiales  predicti^  prò  dando  et  solvendo  salarium  docloribus,  et  pen- 
siones  et  alias  expensas  dicti  Studii,  alias  stantiatos  die  xii  aprilis  proxime  preteriti, 
Tingho  Bardi  de  Mancinis  tunc  camerario  Offltialium  Studii  predicti,  scriptura  manus 
ser  Michelis  ser  Fatii,  et  per  eundem  Tinghum  non  habitos  et  non  receptos,  in  sum- 
ma,  in  una  parte,  florenos  quingentos  auri. 

Item  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  pOssint,  teneantur  et  debeant  ditto  Bartolo 
NofB  Ridolfl^  civi  fiorentino,  camerario  etc^  {come  sùpra)^  florenos  quingentos  auri,  prò 
parte  solutjionis  florenorum  trium  milium  auri  deputatorum  ad  capsam  Studii  predicti, 
et  quos  dioti  Offitiales  recipere  et  habere  debent  eic.y  prò  uno  anno  initiato  etc.  (cwne 
sopra)  y  alias  stantiatos  per  diolos  Priores  et  Voxilliferum  die  xxx  iunii  proxime  pre* 
teriti ,  Tiogho  predicto  camerario ,  scriptura  manus  ser  Naddi  ser  Nepi ,  tunc  notarti 
dictorum  dominorum  Priorum,  et  per  eundem  Tinghum  non  habitos  et  non  receptos, 
in  summa  florenos  quingentos  auri. 

Item  dent  et  solvant»  et  dare  et  solvere  possint ,  tsMantur  et  debeant  dicto 
Bart(do  Noffl  Ridolfl  eto.  florenos  centum  octuaginta  auri  >  prò  parte  solutionis  flore* 
norum  trium  milium  auri ,  quos  dicti  Offltiales  recipere  et  habere  debent ,  prò  anno 
initiato  €tQ,  {floìM  «dipra),  prò  daa^O  et  solvendo  et  convertendo  prò  expensis  dicti 
Studii  y  prout  per  dictos  Offltiales  Studii  fuerit  stantìatum  et  deliberatum ,  alias  etiam 
stantiatos ,   vìdeUeet  die  xxvii  augusti  proxime  preteriti  ^  Tingho  Bardi  de  Mancinis 
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camerario  dictorum  OlBtialium  Studii,  per  tunc  dominos  Priores  Àrtium  et  Voxilliferum 
iustitie,  scriptura  manus  ser  Nofrii  ser  Zenobii  de  BitroIiSi  tunc  notarli  dictorum  domi- 
norum  Priorum^  et  per  eundem  Tinghum  non  babitos  et  non  receptos,  in  summa 
florenos  centum  ottuaginta  auri. 


1396,  Ottobre  31. 

Domini  Priores  etc.  stantiaverunt  et  stantiando  delibera verunt ,  quod  camerari! 
Camere  Gomunis  Florentie,  de  pecunia  dicti  Comunis  deputata  ad  capsam  Studii 
generalis  etc. ,  dent  et  solvant ,  et  dare  et  solvere  possint^  teneantur  et  debeant  Bar- 
tolo NofB  Ridolfi  civi  florentiuo,  camerario  Omtialium  Studii  generalis  dicti  Co- 
munis Florentie,  prò  dictis  Offltialìbus  recipienti,  florenos  trecentos  triginta  tres, 
soldos  sex  et  denarios  octo  ad  aurum,  prò  parte  solutionis  florenorum  duorum  milium 
auriy  ad  capsam  Studii  et  prò  dicto  Studio  deputatorum;  et  quos  dicti  Offltiales 
recipere  et  habere  debent^  in  uno  et  prò  uno  anno  initiato  de  presenti  mense  octo- 
bris ,  et  per  ipsum  camerarium  dandos ,  solvendos  et  expendendos  et  convertendos  in 
salariis  doctorum  et  aliis  expensis  dicti  Studii ,  prout  semel  et  pluries ,  et  simul , 
particulariter  et  divisim  per  dictos  Olfltiales  Studii  stantiatum  et  seu  deliberatum 
fuerit ,  in  summa  integros  et  sino  retentione  gabelle  vel  diritture ,  florenos  trecentos 
triginta  tres,  soldos  sex  et  denarios  otto  ad  aurum. 


1399,  Novembre  26,  Dicembre  4*5. 

Pro  parte  Offltialium  Studii  fiorentini  reverenter  exponitur  vobis  magniflcis  do- 
minis  dominis  Prioribus  Àrtium  et  YexiUifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  , 
quod  ad  conservationem  et  prò  utilitate  Studii  supradietì,  est  necesse  previdero  et  per 
opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  facere  solemniter  reformari  omnia  in* 
frascrìpta.  Et  sic,  ex  debito  eorum  offltii,  et  quia  dictum  Studium  est  res  in  civitate 
Florentie  utilis  et  honoris,  humiliter  cum  omni  debita  reverentia  petunt  fieri  quod  vobis 
placeat  previdero  et  fitcere  reformari  : 

Imprimis,  quod  omnes  et  singule  electiones  qualitercumque  et  per  quoscumque  et 
per  quodcumque  offltium  hactenus  facto ,  vigore  cuiuscumque  auctoritatis ,  potestatis 
vel  balie  concesse,  de  quibuscumque  magistris  vel  doctoribus,  prò  docendo  et  legende 
in  aliqua  scientia  vel  fiusultate,  et  in  quacumque  scientia,  doctrina  vel  &cultate,  intel- 
ligantur  esse  et  sint  ex  nunc  casse,  annullate  et  revocate,  et  yigore  ipsarum  voi  ali- 
cuius  earum  nulla  solutio  fieri  possit  aut  debeat  quoque  modo.  Eo  salvo  et  decliurato, 
quod  predicta  non  intelligantur   prò  anno  presenti   ad  presens  adhuc  durante,  set,. 
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preseati  durante  anno  elapso ,  et  prò  futuris  annis  et  aeu  prò  futuro  anno  supradicta 
loGum  habeant  et  effectum.  Possìnt  tamen  predicti  Of&tiales  Studii  et  due  partes  eorum 
magistros  et  dootores  et  alìos,  etiam  ppo  dicto  presenti  anno,  tam  per  Offitiales  Studii 
quam  per  alios  superìores  et  quodcumque  offltiutn  electos  ad  legendum  vel  docendum 
in  quacumque  scientia  vel  fiicultate,  Cvissare  et  removere,  et  eorum  salaria  in  totum  et 
in  partem  annullare,  et  eisdem  et  cuilibet  et  seu  alieni  eorum  prò  tempore  quo  volue- 
riat  salaria  assigoare  et  stantiare ,  prout  eisdem  OfQtialibus  videbitur  convenire  et 
seu  voluerint  ;  et  quod  sic  factum  fuerit  per  eos,  debeat  observari,  et  non  aliud. 

Item,  quod  de  cetero,  prò  dicto  Studio  vel  eius  occasione,  et  seu  in  aliqua  scientia, 
doctrina  vel  &cultate,  nulla  electio  fieri  possit  vel  ad  legendum  aut  docendum  in  ali- 
qua scientia  vel  facultate,  nisi  solummodo  per  Offitiales  Studii  fiorentini  prò  tempore 
exìstentes;  et  quicquid  secus  fieret,  sit  irritum  et  inane.  Et  quod  Offitiales  dicti  Studii 
prò  tempore  etistentes  et  due  partes  eorum ,  cum  ilio  et  illis  salario  et  salariis  quo 
et  quibus  eis  videbitur  convenire  et  seu  voluerint  (dummodo  non  excedant  in  totum 
prò  dictis  salariis  et  aliis  expensis  prò  dicto  Studio  expedientibus,  quolibet  anno , 
dictam  quantitatem  duorum  milium  florenorum,  predicto  Studio  anno  quolibet  deputa- 
torum  et  assignatorum  per  ordinamenta  Comunis  Florentie),  possint  eligere  magistros 
et  doctores  ad  legendum  et  docendum  in  quacumque  scientia  vel  facultate,  de  qno- 
cumque  loco  voluerint;  dum  tamen  non  eligant  aliquem  de  civitate,  comitatu  vel  di- 
strictu  Florentie,  nec  aliquem  qui  quomodolibet  consecutus  fuerit  benefltium  civilitatis 
Florentie,  per  aliquod  ordinamentum  vel  pactum  factum  per  Comune  Florentie,  prò 
maiori  tempore  unius  anni,  initiandi  tempore  eiusdem  offltii  vel  de  mense  statim 
sequenti,  finito  eiusdem  offitio. 

Item ,  quod  Gamerarius  Studii  predicti ,  de  cetero ,  ab  iste  presenti  anno  incepto 
die  primo  octubris  proxime  preteriti  in  antea ,  extrabatur  de  bursa  aliorum  camera- 
riorum  dicti  Comunis,  cum  salario  eidem  per  Offitiales  Studii  predictos  prò  tempore 
existentes  statuendo;  et  quod  offitium  dicti  camerariatus  nuUum  inducat  vel  det  de- 
vetam  aliis  offitiis.  Bt  quod  quilibet  qui  extraotus  fuerit  in  Camerarium  predicti  Studii, 
et  acceptaverit,  teneatur  et  debeat,  antequam  suum  ofQtium  incipiat,  satisdare  per  ydo- 
aeos  fldeiussores,  per  approbatores  Comunis  Florentie  approbandos,  de  florenis  mille  auri. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  providerunt, 
ordinaverunt  et  deliberaverunt ,  die  vigesimo  sexto  mensis  novembris  anno  Domini 
millesimo  trecentesimo  nonagesimo  nono,  indictione  septima,  quod  dieta  petitio  et 
omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admittantur,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fìi  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  4  dicembre,  con 
voti  177,  contrari  11;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il  dì  5,  con  voti  118,  contrari  44.) 


1899,  Dicembre  2. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
offltiis  Gon&loneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comunis, 
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camerario  dictorum  OfOtialium  Studii,  per  tane  dominos  Priores  Artiam  et  Yexillifero: 
iustitiei  scriptura  manus  ser  Nofrii  ser  ZeDobii  de  Biil'oIiSi  tunc  notarli  dictorum  doss- 
norum  Priorum ,  et  per  eundem  Tinghum  non  habilos  et  non  receptos ,  in  sanuy 
florenos  centum  ottuagiata  auri. 


LXXIX. 

1396,  Ottobre  31. 

Domini  Priores  etc.  stantiaverunt  et  stantlando  deliberaverunt ,  quod  camer» 
Camere  Comunis  Florentie,  de  pecunia  dicti  Comunis  deputata  ad  capsam  StoE 
generalis  etc. ,  dent  et  solvant ,  et  dare  et  solvere  possint,  teneantur  et  debeant  Bt 
tolo  Noffl  Ridolfl  ci\  i  fiorentino ,  camerario  OtlUialium  Studii  generalis  dicti  fr 
munis  Floreiitie ,  prò  dictis  Offltialibus  recipienti ,  florenos  trecentos  triginta  te, 
soldos  sex  et  denarios  octo  ad  aurum,  prò  parte  solutionis  florenorum  duorummilni 
auri ,  ad  capsam  Studii  et  prò  dicto  Studio  deputatorum  ;  et  quos  dicti  OfBtiib 
recipere  et  habere  debent^  in  uno  et  prò  uno  anno  initiato  de  presenti  mense  oct»* 
bris  j  et  per  ipsum  camerarium  dandos ,  solvendos  et  expendendos  et  convertendo!  à 
salariis  doctorum  et  aliis  expensis  dicti  Studii ,  prout  semel  et  plurìes ,  et  linsli 
particulariter  et  divisim  per  dictos  Olfltiales  Studii  stantiatum  et  seu  deliberUBi 
fuerit,  in  summa  integros  et  sino  retentione  gabelle  vel  diritture  ,  florenos  btosm 
triginta  tres^  soldos  sex  et  denarios  otto  ad  aurum. 


LXXX. 

1399,  Novembre  26,  Dicembre  4-5. 

Pro  parte  Oflfltialium  Studii  fiorentini  reverenter  exponitur  vobis  magniflcis  do- 
minis  dominis  Prioribus  Artium  et  Yexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie. 
quod  ad  conservationem  et  prò  utilitate  Studii  supradicti,  est  necesse  previdero  et  per 
opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  Tacere  solemniter  reformari  omnia  in- 
frascripta.  Et  sic,  ex  debito  eorum  offltii,  et  quia  dictum  Studium  est  res  in  Civita» 
Florentie  utilis  et  honoris,  humiliter  cum  omni  debita  reverentia  petunt  fieri  quod  vote 
placeat  previdero  et  lacere  reformari  : 

Imprimis,  quod  omnes  et  singule  electiones  qualitercumque  et  per  quoscumque  et 
per  quodcumque  oflQtium  hactenus  facte,  vigore  cuiuscumque  auctoritatis ,  potestaìis 
vel  balie  concesse,  de  quibuscumque  magistris  vel  doctoribusi  prò  docendo  et  legendo 
in  aliqua  scientia  vel  facultate,  et  in  quacumque  scientia,  doctrina  vel  fkcultate,  intel- 
ligantur  esse  et  sint  ex  nunc  casse,  annullate  et  revocate,  et  vigore  ipsarum  vel  ali- 
suius  earum  nulla  solutio  fieri  possit  aut  debeat  quoque  modo.  Eo  salvo  et  dedarato, 
juod  predicta  non  intelligantur   prò  anno  presenti   ad  presene   adhuc  durante,  set,    1 
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presenti  durante  anno  elapso ,  et  prò  futuris  annis  et  aeu  prò  futuro  anno  supradicta 
locum  habeant  et  efiTectum.  Possint  tamen  predicti  Offltiales  Studii  et  due  partes  eorum 
magistros  et  doctores  et  alios,  etiam  prò  dicto  presenti  anno,  tana  per  Oflatiales  Studii 
quam  per  alios  superiores  et  quodcumque  offltìum  electos  ad  legendum  vel  docendum 
in  quacumque  scientia  vel  fitcultatO;  cassare  et  removere,  et  eorum  salaria  in  totum  et 
in  partem  annullare,  et  eisdem  et  cuilibet  et  seu  alieni  eorum  prò  tempore  quo  volue- 
riat  salaria  assignare  et  stantiare ,  prout  eisdem  OfBtialibus  videbltur  convenire  et 
seu  voluerint  ;  et  quod  sic  factum  fuerit  per  eos,  debeat  observari,  et  non  aliud. 

Item,  quod  de  cetero,  prò  dicto  Studio  vel  eius  occasione,  et  seu  in  aliqua  scientia, 
doctrina  vel  Ikcultate,  nulla  electio  fieri  possit  vel  ad  legendum  aut  docendum  in  ali- 
qua scientia  vel  facultate,  nisi  solummodo  per  Offltiales  Studii  fiorentini  prò  tempore 
existentes;  et  quicquid  secus  fieret,  sit  irritum  et  inane.  Et  quod  Offltiales  dicti  Studii 
prò  tempore  existentes  et  due  partes  eorum ,  cum  ilio  et  illis  salario  et  salariis  quo 
et  quibus  eis  videbltur  convenire  et  seu  voluerint  (dummodo  non  excedant  in  totum 
prò  dictis  salariis  et  aliis  expensis  prò  dicto  Studio  expedientibus,  quolibet  anno , 
dictam  quantitatem  duorum  milium  florenorum,  predicto  Studio  anno  quolibet  deputar- 
torum  et  assignatorum  por  ordinamenta  Comunis  Florentie),  possint  eligere  magistros 
et  doctores  ad  legendum  et  docendum  in  quacumque  scientia  vel  facultate,  de  quo- 
cumque  loco  voluerint;  dum  tamen  non  eligant  aliquem  de  civitate,  comi  tatù  vel  di- 
strìctu  Florentie,  nec  aliquem  qui  quomodolibet  consecutus  fuerit  benefltium  civilitatis 
Florentie,  per  aliquod  ordinamentum  vel  pactum  foctum  per  Comune  Florentie,  prò 
maiori  tempore  unius  anni,  initiandi  tempore  eiusdem  offltii  vel  de  mense  statim 
eequenti,  finito  eiusdem  offitio. 

Item,  quod  Gamerarius  Studii  predicti,  de  cetero,  ab  iste  presenti  anno  incepto 
die  primo  octubris  proxime  preteriti  in  antea ,  extrahatur  de  bursa  aKorum  camera- 
riorum  dicti  Comunis,  cum  salario  eidem  per  Offltiales  Studii  predictos  prò  tempore 
existentes  statuendo;  et  quod  offltium  dicti  camerariatus  nutlum  inducat  vel  det  de- 
vetum  aliis  offltiis.  Bt  quod  quilibet  qui  extractus  fuerit  in  Camerarium  predicti  Studii, 
et  acceptaverit,  teneatur  et  debeat,  antequam  suum  offltium  incipiat,  satisdare  per  ydo- 
neos  fldeiussores,  per  approbatores  Comunis  Florentie  approbandos,  de  fiorenis  mille  auri. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  providerunt, 
ordinaverunt  et  deliberaverunt ,  die  vigesimo  sexto  mensis  novembris  anno  Domini 
millesimo  trecentesimo  nonagesimo  nono,  indictione  septima,  quod  dieta  petitio  et 
omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admittantur,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fìi  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  4  dicembre,  con 
voti  177,  contrari  11  ;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il  dì  5,  con  voti  118,  contrari  44.) 


1899,  Dicembre  Z. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
offltiis  Gon&loneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comunis, 
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in  Palatio  Poptili  Fiorentini,  in  suflleienti  numero  more  solito  collegialiter  congregati , 
prò  eorum  ofBtio  exercendo;  actendentes  ad  suprascripta  Statufa,  ordinamenta  et  prò- 
visionesy  fiicta,  edita  et  firmata,  prò  omnibus  scolaribus  civitatts  Florentie  et  eorum 
Universitate ,  per  habentes  baliam  ad  beo,  ut  supra  in  eisdem  Statutis,   ordinamentis 
et  provisionibus  seriosius  enarratur  et  conti  ne  tur  ;  et  de  ipsis  Statutis ,   ordinamentis 
et  provisionibus  asserentes  se  piene  babere  notìtiam,  et  maxime  de  eoram  continentia 
et  tenore;  et  volentes  huiusmodi  ucolarihus  et  eorum  Universitati  eoram  et   Comnnis 
Florentie,  prò  conservatione  et  manutentione  ipsorum  Statutornm,  ordinamentorum  et 
provisionum  predictarum,  exhibere  favores,   vigore  eorum  offltii,  anctoritatis  et  balie 
eis  in   hac   parte   concesse   per  qnecumque  Statuta,  ordinamenta,  reforroationes  et 
provisiones  Comunis  Florentie,  omnique  modo,  via  et  iure  quibns  magis  et  melius 
potuerunt;  approbaverunt ,  conflrmaverunt  et  emologaverunt  omnia  et  singula  et  que- 
cumque   Statuta,   ordinamenta   et  provisiones  predictas  diete  Universitatìs   seolarium 
Studii  fiorentini,  qne  sunt  centum  ceto  Capitula  ;  et  prò  approbatis,  emologatis  et  eoo- 
firmatis  ex  nunc  prout  ex  tunc  haberi  voluerunt  et  mandaverunt,  ac  si   predicti   do- 
mini Priores  et  Collegia  predicta  Statuta  fecissent:  facto  et  celebrato  prius  inter  eos 
solemni  et  secreto  scrutinio  ad  fabas  nigras  et  albas,  et  obtento  partito  inter   eos  ad 
fabas  nigras,  secundum  formam  Statutorum  et  ordinamentorum   Comunis  Florentie. 
Hoc  tamen  salvo  et  protestato  in  principio,  medio  et  fine  omnium   predictorum ,  quod 
si  quid  in  dictis  Statutis  et  ordinamentis  aut  provisionibus  esset  positum  vel  insertum, 
quod  foret  centra  fldem  catbolicam  aut   ecclesiasticam   libertatem,  aut  honorem   vel 
iurisdictionem ,  aut  Statuta  et  ordinamenta  Comunis  Florentie ,  aut  centra  aliqua  Sta- 
tuta alicuius  ex  viginti  una  Àrtibus  civitatis  Florentie,  aut  centra  catbolicam  Partem 
Guelfam ,  illud  totum  exinde  cassaverunt,  annullaverunt  et  improbaverunt,  et  prò  non 
apposito  haberi  voluerunt. 

(L.  S.)  Ego  Antonius  olim  Francisci  de  Oangalandi,  imperiali  auctoritate  index  or- 
dinarius  et  notarius  pnblicus  florentinus,  et  tunc  scriba  prò  Comuni  Florentie  dictoram 
Dominorum,  predicta,  eorum  mandato,  scripsi,  ideoque  me  subscrìpsi, signumque  meum 
apposui  consuetum. 


LXXXII. 

1402,  Settembre  16. 

Domini  Priores  etc.  deputaverunt  prudentes  viros  Bernardum  Castelli  de  Quarata, 
Aringum  Corsi  calzolarium ,  prò  quarterie  Sancti  Spiritus  ;  Niccolaum  lohannis  del 
Bellaccio,  ser  Cambium  Niccolai  de  Salviatis,  prò  quarterie  Sancte  Crucis;  Antonium 
Cipriani  de  Mangionibus,  prò  quarterie  Sancte  Marie  Novelle;  lacobum  Francisci 
Cambii,  prò  quarterìe  Sancti  lohannis,  cives  honorabiles  fiorentinos,  in  OfQtiales  Studii 
fiorentini ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni ,  initiandi  in  kalendis  mensis  ottobris 
proxime  futuri;  cum  offltio,  balia  et  modis  consuetis  etc. 
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1408,  Aprile  Z. 

Dominus  Rector  et  Consilìarii  Studi!  fiorenti  ni ,  abseoftibus  tamen  magistro  Io- 
hanne  de  Sancto  Miniate  et  domino  lohanne  de  Perusio,  ìmposuerunt  omnibus  et  sin- 
gulis  doctoribus,  qui  ad  presene  legunt  in  hoc  Studio,  denarios  sex  prò  fiorano  de 
denariis  quos  recipere  debent  a  Camera  Comunis  Florentie ,  et  omnibus  scolaribns 
cninscumque  facultatis  soldos  undecim  florenorum  parvorum  prò  quolibet;  prò  colletta 
Sanctii  Zenobii. 


LXXXIV. 

1403,  LngUo  30. 

4 
A 

Domini  Priores  et  Yexillirer  iustitie  et  Collegia,  servatis  solepnitatibus  secundum 
formam  Statutorum  et  ordinamentorum  Comunis  Florentie,  scribunt  et  mandant  vobis 
domino  Potestati  civitatis  Florentie,  domino  Capi t anco  balie^  et  domino  Executori  Ordi- 
namentorum iustitie,  quatenus  nullo  modo  subscribere  possitis  aut  debeatis ,  sub  pena 
periurii  et  sub  pena  in  reformatione*  quo  de  eis  loquitur  contenuti  aliquibus  civibus , 
comitatinis  aut  forensibusi  qui  dicerentur  aut  apellarentur  &miliares  Bpiscoporum 
fiorentini  aut  fiesolani^  apodixas  gèrendl  arma  per  civitatem,  comitatum  et  districtum^ 
per  viam  directam  aut  indirectam  ;  ncque  etiam  qui  apellarentur  fomiliares  domini 
Inquisitoris  erètico  pravitatis;  aut  aHquibas  qui  dicerentur  sótii  ani  fkmtliares  aut 
famuli  aliqaoram,  aut  intelligantar,  Reotoris  Studi!,  et  soiiis  ist  fiimiUaribus  aut  bidel- 
lis  dicti  Rectoris  ;  nisi  primo  et  ante  omnia  videatis  et  vobis  constet  diotos  tales  qui 
dicerentur  esse  filmali  dictorum  Bpiscoporum  et  dicti  Inquisitoris ,  et  etiam  sotii  aut 
familiares  et  sotii  suprascriptorum ,  ut  dictum  est,  ad  minas  per  xxTm  ftibas  nigfras  ; 
et  si  aliter  yel  alio  modo  flicietis,  esse  factum  centra  ius  et  iustitiam^  et  etiam  centra 
formam  reformationum  de  presenti  materia  loquentium. 


LXXXV. 


1403,  BettenAr»  15. 


r  • 

In  Dey  nomine ,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  quadrlngen^ 
(esimo  tertio^  indictione  xi,  die  quintodecimo  septembris.  Attum  Florentie^  id  audten^ 
tìa  offlcii  Studi!  generalis  fiorentini  ;  et  presentibus  testibus  ad   hec  vocatis ,   habiti^ 
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et  rogatis  infrascriptisi  videlicet,  domino  Guasparre  magistri  Lodovici  de  Ugabio  cWe 
fiorentino,  et  Ambrosio  ser  Bartoli  populi  Sancte  Marie  Àlberighi  de  Florentia. 

Magister  lobannes de  Sanato  Miniate,  vicerector  dicli  Studii;  dominus  Lauren- 

tius  Ardinghi  Corsii  de  Ricciis,  dominus  Lodovicus  Mattey  de  Corsinis,  dominas 
Lucas  Pepi  de  Montebonis,  dominus  lobannes....  de  Perusio,  dominus  Franciscbus 
lovenchi  de  Bastaris ,  dominus  Benedittus...  de  Aretio,  magister  Franciscbus  Nati^ 
consiliarii  Universitatis  dicti  Studii,  absentibus  tamen  magistro  lobanne  Petri  et 
magistro  Bandino  magistri  lohannis  Bandini  eorum  consotiis ,  coadunati  in  dieta  au- 
dientia  etc.,  facta  eis  per  me  notarium  infrascriptum  protestatione  quod  neminem  eli- 
gant  prohibitum  per  formam  ordinamentorum  diete  UniversitatiSi  misso  prius  partito 
ad  fabas  nigras  et  albas  uti  moris  est  inter  eos^  ac  etiam  per  me  notarium  infrascri- 
ptum qui  prò  membro  et  facultate  notariorum  eram  de  numero  dictorum  consiliario- 
rum  etc.f  eligimus  et  nominamus  ser  Dominichum  Harrigi  ser  Pieri  Mucini  notarium 
florentinum  studentem  in  notarium  et  prò  notario  diete  Universitatis  dicti  Studii,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  die  primo  octobris  proxime  venturi  etc. 

Item  ibidem  incontinenti  etc.j  presentibus  testibus  etiam  ad  hec  vocatis,  videlicet, 
domino  Laurentio  Ardinghi  de  Ricciis  et  domino  Luca  Pepi  de  Montebonis ,  civibus 
florentinis ,  dictus  ser  Dominicus ,  audita  electione  de  se  facta  etc.  j  dictum  ofBcium 
et  eam  eleetionem  acceptavit,  nec  non  iuravit  ad  Sancta  Dey  Evangelia  bene  et  lega- 
liter  dictum  eius  offlcium  exercere  et  facere. 


LXXXVI. 

1404,  Settembre  25. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi 
et  Comunis  Florentie,  simul  una  cum  ofìStiis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Ouo- 
decim  Honorum  virorum  Ciomunis  Florentie  ooUegialiter  congregati  etc.^  eligerunt  et 
deputaverunt  prudeates  viros  Niccolaum  lacobi  de  Guascbonibus ,  Niccolaum  domini 
Bolli  de  Mancini®  I  Guidonem  Ramondini  de  Yecchiettis,  lobannem  Luce  pezzarium, 
Bartolomeum  Niccolai  Taldi ,  Niccolaum  Manovellozzi  Manovelli ,  cives  honorabiles 
florentinos ,  in  Oftitiales  et  prò  Offltialibus  Studii  civitatis  Florentie ,  prò  uno  anno 
proxime  futuro^  initiando  die  primo  mensis  ottobris  proxime  futuri^  cum  salario ,  offl- 
tio,  arbitrio  et  balia  usitata  et  consueta  et  in  Statutis  et  ordinamentis  Comunis  Flo- 
rentie latius  annotata.  Salvo  excepto  et  reservato,  quod  ipsi  et  seu  eorum  succes- 
sores  in  diete  eorum  ofQtio  non  possint  et  seu  valeant ,  uUo  unquam  tempore ,  aliquo 
modo  eligere  et  seu  deputare  aliquem  civem,  comitatinum  et  seu  destrictualem 
florentinum  ad  aliquam  lecturam  ordinariam  faciendam  in  diete  Studio,  cum  ma- 
ieri  salario  et  prò  maiori  salario  quam  florenornm  centum  auri  prò  anno  et  ad  rar 
tionem  cuiuslibet  anni,  et  ad  aliquam  lecturam  extraordinariam  faciendam  ibidem; 
cum  maiori  et  prò  maiori  salano  quam  fioroni  quinquaginta  auri  prò  quolibet  anno. 
Nec  non^  quod  non  possint  vel  valeaut  uUo  modo  eligere  et  seu  deputare  ad  unam 
et  eamdem  lecturam  ordinariam  et  seu  extraordinariam  ultra  unum  civem  et  seu 
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comitatinum  voi  destrietualem,  in  uno  et  eodem  tempore.  Insuper  etiam,  quod  tenean- 
tur  et  debeant  elìgere  et  seu  deputare  ad  lecturam  Legum  civilium,  Legfum  canonica- 
rum  ,  Medicine  et  Filosofie ,  et  ad  quamlibet  earum  scientiarum  de  per  se ,  ad  mi- 
nus  unum  doctorem  advenam  de  partibus  remoti»  a  civìtate  y  comitatu  et  destrictu 
Florentie,  undecumque  eia  videbitur'^t  ptacebit^  scientificam  et  ydoneuttì  ad'l€K5t(iran¥' 
eamdem  ad  quam  deputatus  et  electus  erit  perfìciendam;  cum  eo  salario  et  mercede, 
prò  anno  quolibet,  quod  eia  videbitur  et  placebit  et  quod  videbunt  ipsum  mereri;dum- 
modo  non  excedant  in  expensis  per  eos  flendis  prò  dicto  Studio  suaimam  quam  spen- 
dere possunt  secundum  formam  Statutorum,  provisionum  et  ordinamentorum  Gomunis 
Florentie;  sub  pena  et  ad  penam  librarum  quingentarum  fiorenorum  parvorum  prò 
quolibet  ipsorum  Offltialium  et  eorum  in  dicto  offltio  successorum ,  et  qualibet  vico 
qua  centra  predicta  reservata  et  exceptuata  aliquod  predictorum  aliquo  modo  focienf, 
eìsdem  auferenda  et  Goauiìi  Florentie  applicànda  ete. 


LXXXVII. 
1404,  Ottobre  2. 

Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  scribunt  et  mandant  vobis  camerariis  Camere 
Comunis  Florentie,  quatenus^  de  quacamque  pecunia  et  avere  dicti  Comunis  ad  vestras 
manus  parventa  et  seu  parvenienda  occaxione  dicti  Teatri  eamerariatas  offltii,  detis  et 
solvatis  Antonio  lacobi  del  Vigna^  camerario  electo  et  seu  deputato  per  Offitialea  Studii 
fiorentini  ad  recipiendum  infrascriptam  quantitatem,  prò  quarta  paga  eius  quod  dicti  Offl- 
tiales  expendere  possunt  in  uno  anno  incepto  die  primo  mensis  ootobris  anni  Domini 
millesimi  quadringentesimi  tertii,  indictione  xii,  vidalicet  prò  mense  iulii,  augusti  et 
septembris  dicti  anni,  in  summa  fiorenos  ducentos  quinquaginta  auri. 


LXXXVIII. 
1404,  Ottobre  18-14. 

Cum  tempore  offltii  presentium  dominorum  Priorum  et  Voxilliferi  iustitie  ete. 
faerint  deliberata  certa  super  negotiis  Studii  fiorentini;  volentes  ipsi  domini  Priores 
et  Yexillifer  iustitie  predicta  deliberata  conflrmare  ete.,  ordinaverunt  et  deliberaverunt^ 
die  tertio  decimo  mensis  octobris  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  quarto,  in- 
dictione tertiadecima:  Quod  ea  que,  tempore  ipsorum  dominorum  Priorum  et  VexiUi- 
feri  iustitie,  per  eos  et  eorum  CoUegia,  prout  constat  manu  ser  lohannis  ad  presene 
scribe  ipsorum  Dominorum,  intelligantur  esse  et  sint  ex  nunc,  per  Consilia  Popoli  et 
Comunis  predicti^  conflrmata ,  et  possint  et  debeant  effectualiter  observari  et  execn- 
tioni 
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Et  quod  OfQtìaieB  Studii  floreatini  debeant,  ad  minus  infra  primos  sex  menses 
eorum,  offltU^  elegisse  doctores  Studii  prò  anno  futuro. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  de)r  Capitano  e  Popolo  il  dì  13  otto- 
bre^ e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  14  (1).) 


LXXXIX. 

r 

1404,  Dicembre  Z. 

Domini  Prìores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Camunis  Florentie,  una  cum 
offltiis  Gonfalonerìorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Co- 
munìs^  et  Regulatoribus  introituum  et  ezpensarum  Comunis  Florentie  etc.j  considerata 
reformatione  Comunis  Florentie  nuper  edita  de  mense  octobris  proxime  preteriti  in 
opportunis  Consiliis  dicti  Comunis^  qua  Offitiales  Studii  sunt  obligati  seu  obligati  di- 
cuntur  ad  observationem  quarumdam  deliberaiionum  etiam  penalium ,  factarum  de 
mense  septembris  proxime  preteriti  per  Dominos  et  Collegia  eorundem^  circa  electionem 
doctorum  forensium  faciendam  per  dictos  Offitiales  Studii ,  certo  preflxo  termino  in 
dieta  deliberatione  descripto,  et  rogatarum  per  ser  lohannem  Bernardi  tunc  notariam 
Dominorum  ;  et  volentes  dictos  Oflltiales  Studii  àgravare  et  onerare,  ne  ullam  habeant 
excusationis  causam  in  buiusmodì  exequendis  ;  et  ne ,  defectu  peGuuie ,  tam  evidens 
utili tas  pereat;  omnibus  primo  visis  et  consideratis  super  huiuampdi  qua  videnda  et  con- 
sideranda  fuerant,  et  cum  ser  Viviano  et  aliis  habita  pratica  et  collatione  ad  forti- 
flcatiotiem  prediotorum  ;  viso  primo  specialiter ,  quod  snper  bae  materia  per  OfStiaies 
o^teeritie  extitit  ordinatum  circa  diminutionem  expensarum  dicti  Studii^  quas  dimi- 
nueilont  i  tribus  tunc  futuris  annis,  florenorum  mille  prò  anno:  omni  modo,  via  et  iure 
quibus  magis  et  melius  potuerunt,  vigore  maxime  eorum  balie  quam  babent  circa 
gabellas,  prò  bone  hoc  publico  augendo^  ad  cautelam  (licet  non  expedire  duxerint. 
quod  per  dictos  Offitiales  masseritie  nunquam  fuit  diminutum  vel  derogatum  balie 
dictorum  Dominorum  et  Collegiorum  et  Regulatorum ,  set  in  suo  esse  continuo  reser- 
vatum  circa  gubernationem  gabellarum  Comunis  Florentie) ,  consulte  et  provide  sta- 
tuerunt  et  deliberaverunt:  Quod,  finitis  tribus  annis  quibus  Offitiales  masseritie dimi- 
nuerunt  expensas  Studii,  prout  supra  fit  mentio  (qui  tres  anni  finire  dicuntur  kalendis 
octobris  proxime  futuri  mocccv)  ,  ipsi  fioroni  mille,  sic  diete  Studio  ablati  seu  remoti, 
intelligantur  reducti  repositi  et  ordinati  ad  expensam  et  prò  expensa  ordinaria  Studii 
supradicti,  una  cum  aliis  ordinariis  florenis  mille,  qui  constituuot  fiorenos  auri  doo- 
milia  expendendos  in  doctoribus  et  aliis  expensis  Studii,  prout  ante  dictos  OflStiales  masse- 
ritie fieri  consuevit:  et  boc  incipiendo  in  kalendis  octobris  proxime  futuri.  Et  quod,  quate* 
nus  oapit  dieta*  summa  fioreoorum  auri  duorum  milium,  gabella  bestiarum  et  alìarum 
rerum,  et  eius  redditus  et  proventus,  alias  assignàta  dicto  Studio,  de  novo  assignata  et 
ordinata  intelligatur  ibidem  ;  et  eos  ad  cautelam  assignaverunt,  a  die  kalendarum  octo- 
bris ifUturi  in  antea  etc. 


(1)  Il  numero  dei  voti  ò  lasciato  in  bianco  nell'ori^nale. 
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■  XC. 
1412,  Marzo  13-14. 

Quia  habere  et  vigere  Studium  generale  ia  civitate  Florentie  cedit  ad  honorem  et 
utilltatem  Reipublìce  et  cìvium  ipsitis  civiiatis  et  etiam  subditoruna  ;  et  diversimode 
Respublica  et  etiam  singulares  exinde  recipiunt  incrementa,  ut  alias  etiam,  experientìa 
docente,  probatum  est;  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexil- 
lifer  iustitìe  etc,  per  multos  cives  bonos  et  graves  sollicitati,  et  etiam  per  se  ipsos  co- 
gnosoentes  predìcta  vera  esse  ;  et  quod  vacatio  dicti  Studii  per  multos  annos  facta  ex- 
titit  reprehensibilis  et  nociva;  volentes  prò  bono  publico  providere,  habita  etc,^  delibe- 
raverunt,  die  tertiodecimo  mensis  martii  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo 
duodecimo,  indictione  sexta:  Quod  in  futurum  sit  et  vigere  debeat  et  continue  manu- 
teneri  in  civitate  Florentie  Studium  generale,  in  Iure  canonico  et  civili ,  et  in  aliis 
scientiis  quibuscumqae ,  cum  omnibus  partibus  opportunis.  Et  quo!  domini  Priores  etc, 
una  cum  offlciis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duoiecim  Bonorum  virorum  etc,^ 
possint  semel  et  seu  pluries  et  quotienscumque  et  quandocumque  et  omni  tempore  pro- 
videre et  deliberare,  ordinare  et  disponere  super  et  de  electionibus  et  deputationibus 
qnorumcumque  doctorum  et  magistrorum  et  aliorum  scientiatorum,  prò  legende  et  do- 
cendo  in  Studio  et  prò  Studio  supradicto  eie,  ;  et  eos  et  quemlibet  eorum  et  eligere  et 
deputare  etc.j  cum  salariis  et  prò  tempore  et  temporibus,  modis  et  condictìonibus  de 
quibus  et  prout  et  sicut  eis  et  duabus  partibus  ipsorum  videbitur  aut  voluerint;  et  so- 
lutiones  salarii  predictorum  et  etiam  illorum  qui  servirent  prò  expedientibus  Studio  su- 
pradicto, et  prò  domibus  et  locis  et  stantiis  qnibuscumque  prò  diete  Studio  opportunis, 
providere  et  ordinare  etc.y  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  aliud  singulariter  non  assignata, 
et  de  redditibus  et  proventibus  qnibuscumque  ipsius  Comunis  ad  aliud  spetialiter  non 
deputatis  expedìre  stantiare,  et  per  quem  et  seu  quos,  et  quando  et  quotiens  et  prout 
et  sicut  voluerint  seu  deliberaverunt  dari  et  solvi  facere:  et  de  et  super  et  prò  quibus- 
cumque  promissionibus  et  obligationibus  et  contractibus  et  instrumentis  conficiendis 
prò  predictis  et  occasionibus  predictorum  providere,  ordinare,  deliberare  et  disponere, 
prout  et  sicut  et  quotiens  viderint  expedire:  et  prò  predictis  et  quolibet  predictorum 
offlciales  quoscumque  et  quotienscumque,  et  prò  tempore  et  temporibus  de  quibus  et 
prout  et  sicut  voluerint  de  civibus  florentinis  popularibus  et  guelfls  eligere  et  depu- 
tare; et  de  et  prò  ipsorum  electionibus  et  deputationibus  ac  potestate  et  auctorilate  op- 
portuna previdero  et  taliter  ordinare  quod  dictum  Studium  sit  et  vigeat  et  bene  roa- 
nuteneatur ,  regatur  et  gubernetur.  Et  prò  predictis  et  quolibet  predictorum  et  circa 
predicta  et  prò  ipsorum  *et  cuiuscumque  eorum  executione  efflcatia  et  effectu ,  obser- 
vantia,  manuten tiene,  conservatione  et  etiam  augmento  et  eorum  occasione  et  causa, 
et  prò  dependentibus  et  connexis,  possint  domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie,  una  cura 
officiis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc,  previ- 
dero et  ordinare,  deliberare  et  disponere,  et  provisiones  et  ordinamenta  et  dispositio- 
nes  etiam  penales  et  penalia  facere  que  et  de  quibus  et  prout  et  sicut  et  quotiens  vo- 
luerint: et  ipsa  et  alia  que  prò  predictis  vel  eorum  occasione  aut  super  eis  quomodo- 

24 
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libet  deliberata  fuerint  revocare,  mutare,  corrigere  et  emendare,  et  de  novo  facere  in 
totum  et  in  partem,  prout  et  sicut  et  quotiens  eis  vel  duabus  partibus  eorum  videbitur 
ezpedire  ;  et  maxime  prò  honore  et  utiiifate  publica  et  prò  conservatione  Studii  supra- 
dicti,  et  ut  vigeat  et  sit,  ut  supra  dictum  est. 

Hoc  in  predictis  limitato  et  declarato,  quod  de  pecunia  Gomunis  predicti  non 
possint  ezpendere,  nec  dari  vel  solvi  &cere,  nec  ordinare  nec  providere,  quod  ezpen- 
dantur  ultra  quantitatem  florenorum  millequingentorum  auri  prò  quolibet  anno,  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consìglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  13  mar- 
zo, con  voti  160,  contrari  68;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  di  14,  con  vo- 
ti 120,  contrari  41.) 


XCI. 
1413,  Vano  30. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Popoli  et 
Gomunis  Florentie,  una  cum  ofBtiis  Oonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorum  virorum  dicti  Gomunis;   considerantes  reformationem  nuper   fkctam  super 
ordinatione  novi  Studii  faciendi  in  ci  vitate  Florentie ,  et  auctoritatem  ipsis  concessam 
et  attributam  super  hac  materia;  et  quod  necesse  est  prò  dicto   Studio  de  pecuoia 
providere,  de  qua  possit  solvi  doctoribus,   et  alio  opportune  axpense  fieri  possint;  et 
Tolentes  super  hoc  previdero  et  ordinare  etc,  deliberaverunt  :  Quod  de  redditibos  et 
proventibus  gabelle  Signoriarum  et  seu  Dominationum  dicti  Comunis  assignentur  et  assl- 
gnati  esse  intelligantur  et  sint  floreni  mille  quingenti  auri,  prò  quolibet  anno  temporis 
secuturi.  Et  quod  primus  annus  incipiat  die  primo  mensis  septembris  prozime  futuri.  Et 
quod  quilibet  camerarius  qui  recipiet  quandocumque  de  dictis  redditibus  et  proventibus, 
possit,  et  sub  pena  librarum  quingentarum  florenorum  parvorum,  prò   qualibet  vice 
sibi  auferenda  et  Comuni  Florentie  applicanda,  teneatur  et  debeat,  quolibet  et  prò 
quolibet  mense  cuiuslibet  anni  in  futurum ,   dare  et  solvere  camerario  Mentis  dicti 
Gomunis  recipienti  prò  Studio  antedicto ,  florenos  centum  viginti  quinque  auri ,  sioe 
aliqua  retentione  et  seu  diminutione  etc.  Et  quod  primus  mensis  prò  predictis  incipiat 
die  primo  mensis  septembris  prozime  futuri.  Et  quod  illud  quod  in  aliquo  vel  quo- 
cumque  mense  deficeret,  solvatur  et  solvi  possit  et  debeat  solvi ,  sub  dieta  pena ,  de 
prima  pecunia  percipienda   de  redditibus  et  proventibus  antedictis:   et  sic  quilibet 
camerarius  possit  et  debeat  observare.  Et  quod  quilibet  camerarius  Mentis  qni  prò  pre- 
dictis receperit  quamcumque  quantitatem ,  possit ,  teneatur  et  debeat  iliam  et  de  illa 
dare  et  solvere  qnibuscumque  doctoribus  et  magistris  qui  fuerint  conducti  et  legeriat 
in  Studio  antedicto,  et  prò  aliis  ezpensis  opportunis  prò  dicto  Studio  et  proinde  de- 
pendentibus  et  eius  causa,  tantum  quantum  stantiatum  et  ordinàtum  fuerit  per  OiBtiales 
dicti  Studii  etc.  Salvo  et  ezcepto,  quod  vigore  predictorum  non  possit  fieri  aliqua  solutio 
prò  dicto  Studio  vel  eius  causa  alieni  doctori  vel  magistro  esistenti  de  civitate,  comitatu 
vel  districtu  Florentie,  sino  alia  deliberatione  dominorum  Priorum  et  Yexilliferi  iustilie 
et  eorum  Collegiorum  etc. 
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XCII. 
1413|  Mano  30^  Aprile  7. 

Magnifici  et  polentes  domini  domini  Priores  etc.^  advertentes  ad  provisionem  flr- 
matam  in  Consilio  Gomunis  Florentie  ^  die  quartodecimo  presentis  mensis  martii ,  di- 
sponentem  eflTectualiter  circa  et  prò  habendo  Studium  floridum  et  generale  in  civitate 
Florentie;  et  diligenter  per  eos,  ut  assertum  fuit,  considerata,  et  maxime  circa baliam 
eis,  vigore  prelibate  reformationis  attributam,  in  et  prò  eligendo  oftitiales  adpredicta; 
et  Yolentes  prò  nunc  ad  illorum  electionem  procedere  etc;  elegerunt,  nominaverunt 
atque  deputaverunt  viros  nobiles  et  prudentes  Angelum*  Tommasii  de  Corbinellis , 
Matbeum  Micaelis  Vannis  de  Castellanis,  Pallam  Nofrii  Palle  de  Stroszis^  Lodovicum 
Ouccii  della  Badessa  et  Angelum  Filippi  ser  lohanniB^  cives  honorabiles  florentinos,  in 
OfQtiales  et  prò  OfBlialibus  generalis  Studii  fiorentini,  de  quo  in  supra  narrata  provisione 
disponitur;  et  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  die  primo  mensis  iunii 
proxime  futuri  etc.  Qui  quidem  electi  habeant  devetum  et  vacationem  ab  omnibus  offitiis 
intrinsecis  et  extrinsecis  Comunis  Florentie  et  quolibet  eorum,  durante  eorum  offitio  supra- 
dicto;  exceptis  tamen  tribus  maioribus  offitiis,  videlicet  dominorum  Priorum  et  Vexilliferi, 
Gonfaloneriorum  Sotietatum  populi  et  Duodecim  Honorum  virorum;  ad  que  vel  alter um 
ex  eis  si  extraherentur,  ipsi  vel  aliquis  ipsorum,  possint  et  debeant,  non  obstante  pre- 
senti electione,  acceptare,  iurare,  facere  et  exercere;  et  nicchilominus  non  sint  nec 
intelligantur  remoti  a  dicto  offitio  Studii,  sed  illa  et  seu  quodiibet  vel  alterum  ipsorum 
valeant  eodem  tempore  habere  et  seu  exercere.  Et  eorum  nuUus  possit  dictum  offltium 
Studii  renuntiare  vel  ab  eo  molo  aliquo  removeri,  nisi  de  tali  remotione  vel  renun- 
tiatione  obtiaeatur  primo  partitum  inter  Dominos  et  Collegia,  ad  minus  per  viginti 
otto  fabas  nigras,  et  solvantur  etiam  prò  gabella  camerariis  Camere  Comunis  Florentie 
grossi  tres  argentei,  prò  quolibet  sic  renuntiante  vel  remoto;  et  in  locum  mortui,  re- 
moti vel  renuntiantis  alius  eligatur  per  Dominos  et  Collegia  civitatis  Florentie. 

Et  illud  quod  dictum  est  sapra  de  predictis  electis ,  idem  et  similiter  intelligatur 
et  observetur  de  eligendis  ad  idem  offttium  Studii,  in  omnibus  et  per  omnia  ut  supra 
de  dictis  electis  scriptum  est 

Et  quod  illi  Offitiales  iam  electi,  et  seu  illi  qui  in  futurum  eligentur,  nullo  modo 
hinc  ad  quinque  annos  proxime  secuturos  possint,  audeant  vel  presummant  eligere 
vel  modo  aliquo  deputare  ad  legendum  in  aliqua  focultate  aliquem  civem ,  comitati- 
num  seu  districtualem  civitatis  Florentie;  et  si  eligeretur,  tali  electo  non  possit  nec 
debeat,  de  pecunia  Comunis  Florentie,  aliquod  salarium  vel  aliqua  quantitas  denario- 
rum  prò  eius  labore,  mercede  vel  lectura,  dari  et  seu  solvi  quoquo  modo,  etiam 
sub  aliquo  quesito  colore;  et  nicchillominus  qui  solveret,  intelligatur  de  suo  proprio 
solvisse. 

Qui  electi  et  seu  eligendi  habeant  illam  baliam,  auctoritatem,  offltium  et  alia  quo 
et  quod  et  prout  alias  fuerit  per  Dominos  et  Collegia  deliberatum,  datum,  concessum  et 
ordinatum,  semel  et  sea  pluries  et  quotiens  dictis  dominis  Prioribus  et  Yexillifera 
et  eorum  Gollegiis  videbitar  et  placebit. 
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Item  postea,  dictis  anno  et  indictione,  die  septimo  mensis  aprilis. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  ;  considerantes  electionem  suprascriptam ,  iam 
factam  de  dictis  Offitialibus  Studii,  et  ipsorum  Dominorum  et  Collegiorum  auctoritatem 
in  predictis  ;  et  volentes  aliquid  diete  electioni  dictorum  Offìtialium  Studiiaddere,  etde 
modo  eligendi  doctores  delii  erare  etc;  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt:  Quod 
oflQtium  suprascrìptorum  Offilialium  Sludii  iam  electorum  inlelligatur  initium  habere  et 
babeat  presenti  die  septima  aprilis  millesimo  quadringentesimo  tertio  decimo,  soliim- 
modo  ad  eligendum  doctores  tantum,  non  obstante  quod  alias  fuerit  deliberatum  quod 
eorum  olfitium  initium  habere  deberet  die  primo  mensis  iunii  proximi  futuri;  et  du- 
ret  usque  ad  per  totum  mensem  may  anno  mcccc  quarto  decimo,  indictione  septima.  Et 
quod  dicti  Offitiales  possint  eligere  et  deputare  doctores  et  seu  lectores  in  qualibet 
facultate  prò  tempore  unius  antii  proximi  futuri ,  initiandi  die  decimonono  ottobris 
proxime  secuturi,  ut  in  similibus  consuevit;  cum  salario  et  emolumentis  prout  et  sicut 
et  quemadmodum  circa  predicta  eis  videbitur  et  placebit,  dummodo  non  excedatur 
summa  quantitatis  que  prò  predictis  expendi  potest,  quoque  modo. 

Et  quod  iiec  non  preindicent  electioni  facto  de  suprascripto  Matheo  de  Castellanis 
in  oratorem  ad  Summum  Pontiflcem  et  regem  Ladislaum ,  ymo  utraque  electio  firma 
permaneat,  contrarietate  aliqua  non  obstante. 


xeni. 

1414,  Gennaio  7  (a  nalivitale). 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Nativitatis  eiusdem  Domini  millesimo  quadringentesi- 
mo quartodecimo ,  indictione  septima ,  die  septimo  mensis  ianuarii ,  pontiflcatus  san- 
ctissimi  in  Christo  patris  et  domini  nostri  domini  lohannis  divina  providentia  pape 
Vigesimi  tertii  etc. 

Vir  magnificus  Loysius  natus  olim  egregii  viri  Recoveri  de  Millanesiis  de  Prato, 
^sanus  per  Dei  gratiam  mente  et  sensu,  iicet  corpore  langueat,  nolens  intestatus  dece- 
dere, sed  saluti  sue  anime  et  bonorum  suorum  dispositioni  previdero^  per  presens  nun- 
cupaiivum  sine  scriptis  testamentum  in  hunc  modum  facere  procuravit  et  fecit. 

Primo  quidem  etc. 

In  omnibus  autem  suis  bonis  molàlibus  et  immobilibus,  iuribus  et  actìonibus  laui 
presentibus  quam  futuris,  Baldassar  eius  fllium  legiptimum  et  naturalem  sibi  universa- 
lem  heredem  instituit  et  esse  voluit^  prohibens  et  omnino  vetans  dicto  suo  filio  ven- 
ditionem  et  alienationem  quorumcumque  suorum  bonorum  et  iurium  hereditatis  sue 
ante  annum  millesimum  quadringentesimum  trigesimum  ;  cum  velit  et  intendat  ipsa 
bona  omnia  subiacere  casui  et  conditioni  infrascripte.  Et  si  contingerit  eundem  Baldas- 
sar decedere  in  pupillari  etate ,  vel  alias  quandocumque  sine  fliiis  masculis  legiptiinis 
et  naturalibus,  et  reliquerit  unam  vel  plures  filias  feminas  legiptlmas  et  naturales,  tunc 
et  eo  casu  reliquit  idem  testator  cuilibet  dictarum  filiarum  prò  dotibus  suis  et  iu- 
ris  institutione  duo  milia  florenos  auri,  et  in  ipsis  fiorenis  duobus  milibus  eas  heredes 
instituit  et  dicto  suo  filio  substituit  ;   quos  duo  milia   florenos  eas  habere  voluit  cum 
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nupserìnt;  et  aliter,  vel  ante,  non.  Interim  tamcn  voluit  et  mandavit  eas  debite  nutriri 
et  alimentari  expensis  sue  hereditatis.  Et  eo  etiam  casa  et  sive  reliquerit  idem  Gal- 
dassar  filias  feminas  unam  vel  plures  sive  non,  idem  teslaior  reliquit,  voluit  et  man- 
davit quod  per  supradictos  suos  commissarios  in  Fiorentia  et  eius  territorio  ut  snpra 
deputatos,  et  de  fructibus  et  redditibus  omnium  boaoram  sue  bere'iitatis,  ibidem  exi- 
steutibus,  ematur  vel  de  novo  hedificetur  et  construatur  in  terra  Prati  una  domus  ad 
actiun  unius  hospitalis,  in  qua  etiam  fiat  una  capella  prò  divinis  oflfltiis  celebrandis, 
et  que  comuni  vocabulo  appelletur  Ecclesia  Omnium  Sanctorum;  et  in  ea  princ  paliter 
celebrentur  singulis  annis  festa  Sancii  lohannis  Batiste,  Sancti  Antoni!,  Sancii  lacobi 
appostoli,  Sancti  luliani,  Sancti  Michaelis  et  Sancti  Christofari;  et  in  ipsa  domo  et  ho- 
spitale  emantur  et  deputentur  lecti,  lettice  et  alia  necessaria  prò  pauperibus  retinen- 
dis  ,  et  in  qua  etiam  domo  perpetuo  retineantur  et  retineri  doheant  omnes  pauf  eres 
inQrmos  ad  ipsam  confluentes  et  qui  ad  ipsam  capitarent  undecuraque  fuerint,  et  ibi- 
dem nutriri  et  alimentari,  et  cum  medicinis  et  aliis  omnibus  opporlunis,  secundum 
modum,  stilum  et  ordinem  consuetum,  et  quod  observatur  Florentie  ad  ecclesiam  seu 
domum  et  hospitale  Sancte  Marie  Nove  de  Fiorentia.  Quod  hospiiale  et  pauperes  ipsius 
hospitalis  dicto  Baldassar  in  dicto  casu  substituit  et  sibi  heredes  instituit. 

Et  ultra  predicta,  siqui  scholares  Pratenses  pauperes,  ad  declarationem  predictorum 
et  seu  infrascriptorum  suorum  commissariorum,  vellent  studerò  in  Iure  canonico  vel  in  Me- 
dicina, in  civitate  Bononie  vel  etiam  Florentie,  quilibet  talis  scholaris  sic  studens  et 
quamJiu  studuerit  ut  supra,  singulis  annis,  de  fructibus  et  redditibus  sue  hereditatis 
et  bonorum  predictorum,  babere  debeat  prò  victu  et  aliis  necessariis,  floreaos  triginta 
sex  auri  de  Fiorentia  etc. 

Actum  in  castro  Sancti  lohannis  in  Persiceto,  in  domibiis  sive  canonica  pie- 
bis  et  ecclesie  maioris  diete  terre ,  in  camera  residentie  prefati  testatoris  ;  presen- 
tibus  etc. 

Ego  Pasius  quondam  RodulA  de  Fantutiis,  civis  bononiensis,  publicus  imperiali 
et  Comunis  Bononie  auctoritate  notarius ,  predictis  omnibus  interfui ,  et  rogatus  pre- 
dicta omnia  scribere  publice  scripsi,  signumque  meum  consuetum  apposui  et  sub- 
seri  psi. 


XCIV. 
1413,  Gennaio  24. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie ,  una  cum  officiis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorum  virorum  dicti  Comunis  ;  considerantes  autoritatem  et  potestatem  ipsis  con- 
cessam  super  et  prò  Studio  civitatis  Florentie;  et  volentes,  prò  causis  maxime  in  re- 
formatione  de  hoc  disponente  contentis,  providere  ut  inferius  continebitur  etc^  pro- 
viderunt,  ordinaverunt ,  deliberaverunt  et  disposuerunt  omnia  et  singula  infrascripta 
vìdelicet  : 

In  primis,  quod  presentes  Offltiales  Studii,  et  seu  etiam  futuri,  vel  aliquis  ipso- 
^um,  non  intelligantur  habere  nec   habeant  devetum  aliquod ,  occasione ,  causa  vel 
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pretextu  dicti  offltii  Studii,  vel  prò  dependentibus  ezinde^  ab  aliquo  ofBtio  extrinseco 
dicti  Gomunis  aut  prò  dicto  Comani  ;  et  quod  qailibet  ipsorum  qui  extraberetur  vel 
eligeretur  ad  aliquod  offltium  extrinsecum  dicti  Gomunis  yoI  prò  ipso  Comani ,  possit 
dictum  offltiam  babere  et  exercere  usqae  ad  diem  initii  dicti  ofQtii  extrinseci ,  si  ac- 
ceptaverit  offltium  extrinsecum,  et  loco  cuiuslibet  talis  acceptantis  alias  prò  residuo 
temporis  offltii  dicti  Studii  per  dominos  Priores  Artium  et  Yexilliferam  iustitie  et 
eorom  GoUegia  possit  et  debeat  deputari  et  subrogari. 

Item,  quod  de  pecunia  deputata  prò  Studio  supradicto ,  Offltiales  Studii  predicti , 
presentes  et  qui  prò  tempore  f aerina  possiat,  ultra  salaria  doctorum^  prò  quibuscumque 
aliis  causis  opportunis  expedientibus  aut  utilibus  prò  dicto  Studio,  de  quibus  et 
prout  eorum  discretioni  videbitur,  expendere  et  dari  et  solvi  facere  cui  et  seu  quibus 
et  prout  eorum  discretioni  videbitur  convenire,  semel  et  seu  pluries  et  quotienscumque 
et  quandocumque.  Et  sic  etiam  prò  tempore  iam  preterito  potuerint  diati  presentes 
Offltiales  et  seu  due  partes  eorum  expen^lere,  prout  ipsis  visum  fuerit.  Et  solutiones 
prò  predictis  fieri  possint  per  camerarium,  facta  prius  approbatione  de  qua  infra 
scribetur» 

Item,  quod  presentes  Offltiales  Studii  etc.  possint  semel  et  pluries  eligere  ad 
legendum  et  docendum  in  dicto  Studio  doctores  et  magistros  quos  et  de  quibus  volue- 
rint,  et  cum  illis  salario  et  emolumentis  de  quibus  et  sicut  voluerint,  et  seu  delibera- 
verint,  semel  et  seu  pluries,  et  prò  ilio  tempore  et  temporibus  de  quo  et  quibus,  et 
prout  et  quotiens  voluerint  ;  non  obstantibus  aliquibus  hactenus  deliberatis  vel  provisis 
prò  predictis  vel  aliquo  predictorum  in  contrarium  vel  aliter  quoquomodo  ;  quibus  ci- 
presso et.quoad  valorem  et  efflcaciam  predictorum  intelligatur  solemniter   derogatum. 

Hoc  tamen  in  predictis  declarato,  quod  ipsi  Offltiales  non  possint  eligere  aliquem 
doctorem  vel  magistrum  qui  sit  de  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie. 

Item,  hoc  in  predictis  limitato,  quod  expense  que  fierent  vel  fieri  vellent  aut 
iam  fkcte  sunt,  ultra  salaria  doctorum  et  magistrorum,  non  possint  solvi  per  came- 
rarium,  nisi  postquam  fuerint  approbate  per  dominos  Priores  Artium  et  Yexilliferam 
iustitie  et  dictos  Offltiales  Studii,  vel  ad  minus  per  duas  partes  omnium  ipsorum,  aliis 
etiam  absentibus  et  inrequisitis  etc. 


xcv. 

1413,  Febbraio  16. 

Domini  et  Collegia  deliberaverunt,  quod  presentes  Offltiales  Studii  possint  omnes  et 
quoscumque  doctores  quos  conduxerunt  et  seu  conducent  ad  legendum  in  Studio  floreQ- 
tino,  illos  &cere  poni  et  seu  esse  in  Collegio  doctorum  civitatis,  et  eis  dare  licentiam 
advocandi  ac  etiam  consulendi  etc;  et  predicta  prò  augmento  Stadii  etc.,  et  ut  docto- 
res libentius  veniant.  Et  predicta  intelligantur  posse  concedere  cailibet  ex  dictis 
doctoribus  solum  prò  tempore  sue  lecture  et  non  ultra. 
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XCVI. 

1414,  Kaggio  22. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverant  viros 

nobiles  et  prudentes  Niccolaum  Bartolomei  Niccoli,   ser  Cambium   Niccolai  Salviati, 

Niccolum  domini  Simonis  TorDabuoni,  Àrrigam  Àlexandri  de  Rondinellis  et  Bancham 

Sandri  Filippi  coltrigiarium,  cives  honorabiles  florentinos^  in  Offltiales  et   prò  Oflltia- 

libus  generalis  Studii  fiorentini,  et  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  die 

primo  mensis  ionii  proxime  fUturì,  cum  officio,  auctoritate  etc. 


xcvu. 

1414,  Febbraio  15-16. 

Intellecta  benigne  expositione  facta  devote  per  prudentes  viros  Offltiales   Studii 
Comunis  Florentie  inter  alia  continente,  quod,  in  fine  mensis  martii  mcgcgxiu,  fuit  per 
tunc  auctoritatem  habentes  solempniter  ordinatum,  quod  de  redditibus  gabelle  Signo- 
riarum  dicti  Comunis  essent  assignati,  prò  expensis  dicti  Studii  et  quolibet  anno,  fio- 
reni  mille  quingenti  auri,  quorum  camerarius  recipiens  introytus  antedictos  teneatur, 
quolibet  mense,  dare  ratam  camerario  Mentis  prò  diete  Studio  recipienti,  cum  eo  quod 
id  quod  in  uno  mense  deflceret,  in  alio  solvi  deberet,  et  de  prima  pecunia;  et  idem 
camerarius  Mentis  illos  solvere  teneretur  cui,  quibus  et  pront  in  scripturis  tunc  inde 
eonfectis  dicitur  contineri;  et  quod  dieta  quantitas  ad  hoc  ut  diotum  Studium  posset 
prò  futuro  tempore ,   ut  honori  Reipublice  Fiorentine  conveniebat ,  reformari ,   suf- 
ficiens  nuUatenus  videbatur;  et  quod  Dominis  placeret  super  augmento  ipsius  quanti- 
tatis  ut  eorum  benigna  Dominatio  opportunum  noverit  previdero;  magnifici  et  potentes 
domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  moti, 
tam  dieta  expositione  quam  etiam  ut  fama  dicti  Studii  in  dies  crescat  et  celebrior  ha- 
beatur,  et  doctoribus  egregiis  possit  ut  expedit  dìctum   Studium   reformari  ;   volentes 
ipsam  quantitatem  augere  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  quin- 
todecimo mensis  ftbruarii  anno  Domini  mocgcxiiii,  ind.  vm  :  Quod  quantitas  fiorenorum 
ìDuiUe  quingentorum  auri»  ultra  summam  et  quantitatem  superius  designatam  de   ipsis 
introitibus  et  proventibus  gabelle  Signoriarum,  in  perpetuum,  quolibet  anno  incipiendo 
xA  infra  dicetur,  intelligatur  esse  et  sit  de  novo  assignata  prò  expensis  dicti  Studii 
et  prò  illis  causis  prò  quibus,  secundum  superius  narrata,  assignata  fuit  altera  quan- 
titas fiorenorum  mille  quingentorum  auri.  Et  quod  camerarius  recipiens  dictos  introytus 
teneatur  et  debeat,  quolibet  et  prò  quolibet  mense,  dare  et  solvere  camerario  Mentis, 
computata  et  inclusa  tamen  dieta  quantitate  de  qua  ut  supra  alias  extitit  ordinatum,  in 
totum  florenos  dueentos  quinquaginta  auri ,  quos  idem  camerarius  Mentis  solvere 
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possit,  teneatur  et  debeat  cui  et  quibus  et  prout  et  sicut  solvere  poterai  et  potcst  el 
dispositum  est  de  primis  florenis  mille  quingeQti.s  auri.  Hoc  declarato  ,  quod^  si  in  aliquo 
mease  dieta  quantitas  integraliter  non  soiveretur  per  dictum  camerarium  camerario 
Mentis,  insequenti  tempore,  quam  citius  fieri  poterit,  restaurari  et  perflci  debeat  atque 
complori  secundum  effectum  superius  declaratum.  Eo  in  predictis  omnibus  apposito 
et  intellectOy  quod  dictum  novum  adsignamentum  et  duplicatio  quantitatis  suum  in- 
cipiat  habere  effectum  die  primo  mensis  octobris  proxime  futuri,  et  prò  tempore  ex 
tunc  secuturo,  et  non  antea. 

Item,  quod  de  dieta  pecunia  tam  primo  deputata  et  assignata  quam  de  illa  que 
noviter  deputatur ,  non  possit  directe  vel  indirecte,  sub  aliquo  quesito  colore ,  prò 
anno  futuro  et  tempore  secuturo  ex  tunc ,  fieri  aliqua  solutio  aliquibus  doctoribus 
seu  magistris  seu  alieni  persone  qui  vel  que  descripti  forent  in  libris  prestantiarra 
civitaiis  Florentie,  prò  eo  quod  legorent  aut  docerent ,  quoque  modo.  Et  intelligantur 
dicti  doctores  et  magistri  et  quelibet  alia  persona,  in  distributionibus  prestantiarum  civi- 
tatis  Florentie  descripti,  quoad  perceptiouem  alicuius  salarii,  provisioais  vel  merceJis, 
de  dieta  summa  florenorura  ccl,  prò  quolihet  mense,  prò  tempore  superius  descripto, 
totaliter  inhabiles  et  prohibiti.  Et  si  qua  solutio,  per  camerarium  Montis  vel  alium, 
prelictis  supra  prohibitis  vel  alicui  ipsorum,  modo  aliquo,  fieri  contingeret,  talis  quaa- 
tiias  soluta  in  computo  solventis  minime  admicti  possit,  sed  de  suo  solvlsse  iatel- 
ligatur. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  scolares  de  ci  vi  tate,  comitatu  vel  districtu  Florentie, 
seu  de  aliquo  loco  subiecto  iuridictioni  dicti  Comunis,  seu  in  quo  dictum  Comune  Flo- 
rentie aliquam  preheminentiam,  custodiam  seu  maioritatem  haberet,  et  omnes  et  sin- 
guli de  aliquo  ex  supradictis  locis  studentes  in  aliqua  scientia  vel  facultate  in  aliqun 
Studio ,  teneantur  et  debeant  reverti  et  studerò  in  dicto  Studio  fiorentino  et  sub  do- 
ctoribus et  magistris  ibidem  deputandis,  et  non  in  alio  Studio  vel  sub  aliis  doctoribus; 
sub  illis  penis ,  observantiis  et  conditionibus  actenus  ordinatis.  Et  hec  incipiant  in  anno 
proxime  futuro  et  non  ante.  Et  quod  Offitiales  Studii,  presentes  et  futuri,  teneantur  et 
debeant  in  predictis,  et  prò  reditu  et  stantia  dictorum  scolarìum  et  studentium,  rfili- 
gentem  curam  et  solertiam  habere,  ut  presentis  capituli  effectus  quanto  perfectius  fieri 
potest  adimpleatur  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  15  febbraio, 
con  voti  191,  contrari  58;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune,  il  16,  con  voti  155,  con- 
trari 41.) 


XCVIII. 


1416,  Maggio  14,  Giugno  19. 


In  Dei  nomine,  amen.  Anno  incarnationis  eiusdem  mggco  quintodeeimo,  indictione 
octava,  die  quartodecimo  mensis  may. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc,  elegerunt,  nomlnaverunt  et  oc- 
dutaverunt  nobiles  et  prudentes  viros  lohannem  Niccolai  de  Soderinis,  Laurentium  ^^^ 
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Benvenuti,  dominum  Rayoaldum  lannoczi  de  lanfìgliaczis,  Àntoiiium  ser  Bartolomei  ser 
Nelli  et  Lucam  Cini  coreggiarium ,  cives  boQorabìIes  florentinos ,  va  Offltiales  et  pra 
Offitialibus  generalis  Studii  fiorentini,  et  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi 
die  primo  mensis  ianii  proxime  futuri,  cum  offltio,  auctoritate  etc. 

Item  postea,  dictis  anno  et  indictione,  die  decimonono  mensis  ianii  etc.^  elegerunt^ 
nominaverunt  et  deputaverunt,  loco  suprascripti  lohannis  de  Soderinis,  quia  babet  de« 
vetum  ex  eo  quod  extractus  fuit  ad  oflStium  Duodecim  Bonorum  virorum  Comunis  Fio- 
rentiOi  Bindum  Gberardi  Piaciti^  civem  florentinum. 


XCIX. 

1415,  Agosto  14. 

In  Cbristi  Ybesu  prestantissimo  nomino.  Anno  ab  eius  incarnatione  salutifera  mil* 
lesimo  quadringentesimo  quintodecimo,  indìctione  ottava,  die  quartodecimo  mensis  au- 
gusti, tempore  sanctissimi  in  Cbristo  patris   et  domini   domini   lohannis   divina  pro- 
Tidentia  Vigesimi  tertii  dignissimi  Summi   Pontificis.   Utiiversis   et  singulis   pateat, 
inspecturis  presentium  Statutorum  volumen  et  paginam,  quod  ad  instantiam,  requisitionem 
et  petitionem  spectabilis  et  egregii  viri  domini  Mastini  de  Mastinis  de  Csdlio,  honorabilis 
Rectoris   Studii  fiorentini,  generosi  et  prudeates  viri  Bindus  Gberardi  de   Piacitis  ^ 
Laurentius  Marci  Benvenuti,  dominus  Rainaldus  Oianozii    de   Gianflgliasis ,   Antonius 
ser  Bartolomei  ser  Nelli  et  Lucas  Cini  choregiarius,  cives  bonorabiles  floreatini,  Offltiales 
et  ghubernatores  Studii  antelati  prò  Comuni  Floraatle  ;  advertentes  quod  ad   eprun» 
spectat  offltiam,  ad  bonum  statum  et  incrementum  paciflcum  Studii  prelibati,  Decessi** 
tate  ntilitateque  simal  suadentibus,  quod  Statuta  Universitatis  predicte  sint  valida  et 
firma,  et  illibata  custodiantur  ;  inspectis  et  consideratia  illis  solemniter   Itetis ,  aliaa 
confi  rmatis,  eorum  verbis  et  sensibus  generaliter  et  spetialiter  recoiiectis ,  et  examinatis 
et  diutias  periractatis,  divisis  per  centum    et   otto   Capitula;   insimul   dicli  Oflltiales 
omnes,  prò  eorum  offitio  exercendo  oollegialiter   congregati  in  loco   solito   et  eisdem 
deputato,  fkcto  inter  eos  prius  solempni  et  secreto  scruptineo^   et  obtento   partito  ad 
fabas  nigras  et  albas  secundum  consuetudinem  et  formam  Statutorum.  et  ordinamen- 
tornm  Comunis  Florentie,  et  omni  modo,  vìa  et  iure  quibus  magis  et   mellus  potue- 
runt,  omnes  etiam  ad  cautelam,  viva  voce^  unanimiter   et  concorditer ,    Dei  nomine 
invocato,  omnia  et  singula  Statata,   capitula,  provisiones  et  ordinamenta   diete  Uni- 
versitatis in  presenti  Statutorum  volnmine  contenta  et  anotata  et  descripta;  secundum  et 
iuxta  eorum  et  cuiuslibet  eorum  continentiam  et  tenorem^  nec  non  et  ipsorum  factionem 
ordinatam  et  compilatam,  eorum  offitii  vigore,  auctoritate  et  balia,  eisdem  per  Dominos  et 
Collegia  Rolempniter  concessis  et  atributis,  de  quibus  omnibus  in  libro  ipsorum  OfStialium 
latius  patet,  approbaverunt,  confirmaverunt,  ratiflcaverunt  et  emologaverunt  et  firma 
et  rata  habuerunt  ;  et  eas  et  ea  valere  et  tenere  et  plenam  habere  roboris  flrmitatem, 
et  observari  debere  et  exequi,  et  cum  efectu  executioni  mandar!,  per   omnes  et   sin- 
gulos  de  quibus  Statuta  predicta  loquuntur  et  faciunt  mentionem ,  vel  aliter   de   iure 
debetur,  voluerunt  et  efectualiter  mandaverunt,  cum  penis  etiam  ibi  contentis  vel  ali* 

25 
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ter  de  iure  positis  eie.  Hoc  enim  servati  penitus  et  omnino  preceperant  et  manda- 
verunt  prelibati  OfBtiales,  obligantes  tam  doctoribus  quam  magistris  scolaribusque , 
prò  eorum  obBervantia,  ut  possunt,  totum  Comune  Florentie,  ietudque  precise  predictis 
doctoribus  etìam  loco  salarii  constrinientes.  Cassautes  etiam  omnia  alia  Statuta^  provisio- 
nes  et  ordinamenta  diete  Universitatis  non  contenta  et  descritta  in  presenti  volamine 
Statuterum,  que  nullìus  voluerunt  esse  efOcacie,  efectus  vel  valoris.  Cassantes  etiam 
omnia  et  singula  Statuta  que  essent  totaliter  vel  in  parte  centra  cattolicam  Fidem 
Yol  eclesiasticam  libertatem ,  vel  centra  pacificum  statum  vel  honorem  Comnnis  Fio- 
rentie  vel  chatolice  Partis  gueire. 

Hec  autem  omnia  prelibata  fecerunt,  disposuerunt  et  ordina veront»  et  servari  iu- 
bent,  ofiStio,  auctoritate  et  balia  eis  in  hac  parte  concessis,  datis  et  atributis^  valide 
et  solempniter,  ut  pate.t  ex  electione  facta  die  xiiii  mensis  may  anni  mcccc  quintode- 
cimo,   notata  manu  ser  Bonaghuide  notarii  in  libro  Orfltialium,  habita   relatione  ad 
balias  et  offltia  datas  et  data  precedentibus  Orfltialibus,  ut  in  eodem  libro  patet  manu 
dicti  ser  Bonaghuide,  de  anno  Domini  mccccziiii,  die  xxu  may,  et  de   anno  Domini 
Mccccxiii ,   die  XXX  martii  :  que  balie  omnes  dependent  et  colligi  possunt  ex  reforma- 
tiene  facta  in  Consilio  Populi  de  mense  martii  Bfccocxni  ;  in  qua  reformatione  Offllia- 
les  Studii  electi  plenissimam  habent  baliam  et  potestatem  in  conducendo  doctores  et 
legentes  in  Studio  fiorentino  supradicto  ;  et  prò  predicto  Studio  et  eius  augumenti,  di- 
spositionis,  gubernationis  et  regiminis  dependentibus  et  connessis;  et  circa  predicta 
deliberare,  ordinare,  disponere  et  statuere  prò  libito  voluntatis,  ut  ibi  latissime  patet; 
facta  et  publicata  per  manum  ser  Ra  inerii  olim  Pieri  ser  Michaelis  de  Vulterris  notarii 
fiorentini.  Et  colligi  potest  predicta  balia  ex  pluribus  et  pluribus  reformationibus  de  hoc 
specialiter  loquentibust  ut  in  reformatione  facta  in  mocclxxx  quinto,  de    cuius  publi- 
catione  patet  per  manum  ser  Pieri  olim  Stefani  Pieri  de  Sambuco  notarii  fiorentini;  que 
est,  quod  Offltiales  Studii  super  observantiis  tam  doctorum  quam  scolarium  possint 
provìsiones  et  statuta  condere  vel  firmare:  item  prò  bis  obligare  Comune  Florentie, 
ut  in  tertio  et  sexto  capitulo  ibi  coutinetur.  Item  colligi  potest  ex  alia  reformatione 
facta  die  xxv  settembris  mccclxxx  septimo,  publicata  manu  eiusdem  ser  Pieri;  qae  est, 
quod  Offitiales  Studii  habeant  omnem  baliam  et  potestatem  circa  dispositionem  Studii 
fiorentini,  quam  in  predictis  babeot  domini  Priores  Artium  et  Voxillifer  iustitie,  una 
cum  Oon&Ioneriis  et  Duodecim  Bonis  virìs.  Et  colligi  posset  prelibata  balia  ex  pluri- 
bus aliis  reformationibus,  ad  quas  omnes  et  singulas  balia  novìs  et  istts  Oflfitialibus  data 
indistinte  refertur;  ut  plenius  in  libro  dictorum  Offltialium  apparet 

{L.  S.)  Ego  lohannes  quondam  Bernardi  Pieri  de  Qangalandi,  civis  et  notarius 
fiorentinus,  imperiali  autcnritate  index  ordinarius  notariusque  publicus,  et  nane  prò 
magnifico  Populo  et  Comuni  Florentie  notarius  et  scriba- dictorum  Oftitialium  et  refor- 
matorum,  predicte  approbationi  interfui ,  et  rogatus  scribere  scripei  et  publicavi  ;  ideo 
me  subscripei,  et  signum  meum  apposui  consuetum. 
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c. 

1416|  Maggio  13,  Gennaio  7. 

In  Dei  nomine^  amen.  Anno  ab  eiusdem  incarnatione  mgccc  sexto  decimo,  indi- 
ctione  Tiuiy  die  tertiodecimo  mensis  mail. 

Ifagniflci  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et 
GomuQis  Florentie,  Qon&Ionerii  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Boni  viri  dicti  ('oraunis, 
Tolentes  procedere  ad  electionem  novorum  OflElcialium  generalis  Studii  fiorentini,  prout 
infra  notabitur  efc.,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  viros  nobiles  et  prudentes 
Antonium  Ubaldi  Petti  libertini,  Bernardum  Lamberti  Lamberteschi,  Tommasium  Rayne- 
rii  Popnlani,  Gosmam  lohannis  Biccii  de  Medicis  et  lacobum  Dini  coreggiarium,  cives 
honorabiles  florentinos ,  in  Offlciales  et  prò  Offlcialibus  geaeralis  Studii  florentini ,  et 
prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  die  primo  mensis  iunii  etc.j  cum  ofBcio  etc. 

Item,  die  tu  iannarii,  Domini  et  Collegia  predicti  elegerunt  ut  supra,  loco  Anto- 
nii  Ubatdi  suprascripti,  eztracti  ad  ofHcium  Dominorum,  Niccolaum  Andree  del  Benino, 
civem  florentinum  ;  et  loco  lacobi  Dini  coreggiarii,  extracti  ad  officium  potestarie  liz- 
zane, Corsettum  lacobi  Arrighetti. 


CI. 

1417,  Dieembre  20-30-31. 

Grebris  zuasionibus  fiu^tis  per  Legum  et  aliarum  seientiarum  professores  moti , 
magniAci  et  potentes  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  etc.^  et  credentes  indi- 
cium  soadentium  prevalere,  et  Studium  florentinum  doctoribus  et  aliis  melius  reformari 
etc.y  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo  nono  mensis  deoembris 
anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  decimo  septimo ,  undecima  indictione  :  Quod 
qnoddam  salvum  et  exceptum,  contentum  in  fine  cuiusdam  Ordinamenti  firmati  die  tri- 
gesimo mensis  martii  anni  Domini  moocc  tertii  decimi  per  tunc  dominos  Priores  Ar- 
tium et  Vexilliferum  iustitie  etc. ,  continens  inter  alia ,  quod  non  possit  fieri  aliqua 
solutio  predicto  Studio,  vel  eiuB  eausa,  alieni  doctori  vel  magistro  existenti  de  civitate, 
comitatu  vel  districtu  Florentie,  sino  sdia  deliberatione  dominorum  Priorum  et  Yexilli- 
feri  iustitie  et  eorum  CoUegiorum  etc;  ac  etiam  quoddam  capitulum  cuiusdam  provi- 
sionis  firmate  eie.  de  mense  februarii  anni  Domini  Mccccxiin,  videlicet  die  sextode- 
cimo  ipsius  mensis,  in  Gonsifio  Comunis,  disponentis  quod  de  certa  pecunia  in  capi- 
tulo  comprebensa  non  possit ,  directe  vel  indirecte  ^  sub  aliquo  quesito  colore ,  prò 
tempore  ex  tunc  secuturo ,  fieri  aliqua  solutio  aliquibus  doctoribus  seu  magistris  seu 
alicui  persone ,  qui  vel  qne  descripti  forent  in  libris  Prestantiarum  civitatis  Florentie , 
prò  eo  quod  legerent  aut  docerent  quoque  modo,  et  intelligerentur  dicti  doctores  et  magistrl 
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et  quelibet  alia  persona  in  distributione  prestantiarum  civitatis  Florentie  descripti,  quo 
ad  perceptionem  alicuius  salarli,  provisionis  vel  xnercedis,  de  summa  florenorum    du- 
centorum   quinquaginta   aari  in  capitulo  nominata  prò  mense  deputata  prò  expensis 
Studii  antedicti,  inhabiles  et  prohibiti;  et  si  qua  solutio  per   camerarium   Mentis   vel 
alium  predictis  supra  prohibitis  vai  alieni  ipsorum  modo  aliquo  fieri  contingeret,  talis 
quantitas  soluta  in  computo  solventis  minime  admilti  posset,  set  de  suo  solvisse  intel- 
ligantur  etc. ,  prout  hec  in  eflTectu  tenore  dicti  capituli  inserti  in  dieta  provisione  inci- 
piente «Intellecta  benigne  expositione  facta  devote  eie.  »^  dare  demoiìstrai;etommaet  sin- 
gula  tam  in  diete  salvo  quam  in  diete  capitulo  diete  provisionis  contenta ,  prò  futuro 
tempore  dumtaxat,  ex  nunc  intelligantur  esse  et  sint  revocata  et  anullata  et  nuUius  va- 
loris,  efficacie  vel  effectus.  Et  quod ,  ipsis  non  obstantibus,  quéDbet  soltitio  prò  diete 
Studio  et  eius  causa  fieri  possit  cuicumque  doctori   vel  magistro,   etiam  de  civitate, 
comitatu  aut  districtu  Florentie,  de  quacumque  pecunia  deputata  vel  in  posteram  de- 
putanda  prò  expensis  Studii  fiorentini,  sine  alia  deliberatione  Dominorum  et  Collegio- 
rum,  et  cuicumque  doctori  vel  magistro  et  cuicumque  alteri  persone,  etiam  descripto 
vel  descripte  in  libris  Prestantiarum  civitatis  Florentie,  etiam  prò  eo  qiiod  legerent  vel 
docerént.  Et  intelligantur  ex  nunc  doctores,  tnagistri,  et  quelifbet  aiia  persona»  in  di- 
stributione prestantiarum  descrìpti  quo  ad  perceptionem  cuiuscumquie'salarii,  provisio- 
nis vel  mercedis,  ètìam  de  summa  florenorum  ducentorum  qtiinqùagìnta  «uri ,  assignata 
prò  mense  prò  expensis  Studii  de  qua  supra  dicitur,  et  alia  qùecumque  prò  ipsius  et- 
pensis  deputata  vel  deputanda ,  esse  et  sint  habiles  et  ydónei  àttpxe  capaces  ;   et  que- 
libet solutio  eisdem  et  cuilibet  ex  eis  fieri  possit  per  camerarium  et  alium  quemlibet, 
licite  et  impune,  et  in  quocumque  eius  computo  admicti  possit,  et  in  omnibus  et  per 
omnia  observari  et  fieri;    ac  etiam  si  dictum  salvum  et  dìctum  capitulum  nullo  tem- 
pore factum  vel  firmatum  fuisset,  seu  dictum  ordinamentum,  prefatum  salvum  et  dieta 
provisio  predictum  capitulum  non  continuisset  ;  et  sic  possit  et  debeat  observari,  omni 
oppositione  cessante. 

Eo  ulterius  proviso  et  ordinato ,  quod  quicumqù^  ad  legendum  rei  docendum  in 
diete  Studio  electus  vel  conductus  fuerit,  ex  nunc  intelligatur  habere  et  habeat  (si  eum 
acceptare  contingat,  et  poetquam  acceptaverit,  et  non  ante  vel  aUter)  deveiùm  et  pro- 
hibitionem,  durante  tempore  sue  electionis  predicte ,  a  quolibei  et  quocumque  offitio 
Gomuntd  aut  prò  Comuni  Plorentie^  et  tam  intrinseco  quam  extrineeco ,  cuiuscumque 
qualitatis ,  auctorifatis  vel  condictionis ,  ettam  a  tribus  maioribois  f  videlìcét  Prioratus 
Artium  et  Voxilliferatus  iustitie,  GonfiUoneriorum  Sotieiatum  Populi  «t  Duodeeim  Bono- 
rum  virorum,  ouius  tempus  in  totum  vel  in  partem  concurreret  cum  tempore  electionis 
pi^edficte.  Et  quod  nulhis,  de  aliqua  quantitate  pecunie  deputata  vel  deputanda  prò  ex- 
pensis Studii  fiorentini,  aliquid  babere  vel  percipere  possit,  dtrecte  vel  per  obliquum, 
sub  quovis  pretextu ,  causa  vel  colore ,  nìsi  priaa  &eta  ólectione  vel  depiitatione  legi- 
ptìuia,  et  ea  per  electum  vel  deputatum  aceeptata. 

(Questa  provvisiono  tii  approvata  nel  Consiglio  éél  Capitano  '6  Ptìjpolo  il  di  30  di^ 
cembro,  con  voti  194,  contruri-TO;  e  nel  Consiglio  àel  Potestà: e  Comime  il  di  31, 
con  voti  136^  òontoari  36.) 
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CU. 

1417,  Gennaio  18-11 

Sicut  palerà  privatorum  habrtacula  ad  civitatìs  ornatuQi  redunflare  videntar ,  sic 
et  publica  edificìa  que  flefortoitate  ledantiir  promptius  ipsius  famam  offeadant,  et  sint 
ferventìus  corrigenda  ;  idea  magnifici  et  potentes  domini  domini  Prìores  Artinm  et 
Vexillifer  iustitìe  Pepali  et  Coniunis  Florentie,  quariti  defectus,  tam  in  spalleriis  qaam 
in  saperiori  solario  sale  Palatii  habitationis  eorum,  in  qua  magna  Condilia  congregan- 
tur  publiceque  contiones  céteràqae  magnifica  ipsius  Pepali  fiunt,  undique  apparent 
manifeste  considerantes ,  et  volentes  ipsam  ad  honorabilem  formam  ^  sicut  decet^  redu- 
cere, et  suis  òmniba^s  'partlbus  patere  constare  eier^  provideruùt,  ordinaverunt  et  deli- 
beraverunt,  die  tertiodecimo  mensìs  ìanaarlì  anno  Domini  millesimo  quadri ngen tesi mo 
decimoseptimo,  indictione  undecima  :  Qucffl  preslenles  domini  Prióre^  Artium  et  Vexil- 
lifer iustitie  Populi  et  Comatiis  Florentie,  una  cum  otìSciis  Oonfkionerìorum  Societatam 
Pepali  et  Daodecim  Bonorum  viroram  Comunis  Florentie^  et  due  partes  ipsorum,  aliis 
etiam  absentibus  et  inrequisitis,  aut  i^resentibus  et  contradicentibus  ^  vel  quomodolibet 
impeditis,  possint  de  civibus  florentinis ,  popiilarìbaà  et  gUélfis ,  eligere  quinque  quos 
Tolaerint,  quorum  quattuor  sint  de  membro  septem  maìorum  Artium  et  Scioperìatortf m, 
et  unus  ex  ipsis  de  quolibet  quarterie,  et  quintus  sit  de  membro  quattuordecim  mino* 
rum  Artium^  de  eo  quarterie  de  quo  et  proat  et  sicut  ipsi  Domini  et  eorum  CoUegia 
seu  due  partes  ipsorum  deliberaverint  electio  huiusmodi  fieri  etc.  Et  quod  dicti  offi- 
tiales  seu  ministri  sic  eligendi  teneantur  et  debeant  solarium  superius  diete  sale 
Palatii  habitationis  prefatorum  Dominoram  et  Yexilliferi,  ac  spallerias  in  dieta  sala 
existentes^  reficere  et  reflci  ac  de  novo  fieri  facere ,  et  opportunis  edificiis  fortificare 
ac  fortiflcsHri  fitdérej^  et^iéfam  salMB '^  omat'è ,  èò^modOf  forn^  et  proàti  eisdem  aut 
quattuor  ex  eis  videbitur  aut  voluerint;  taliter  &ciendo,  quod  Ugna  erecta  in  medio 
ipsius  sale  omìiine  rèMoVeantur ,  et  laboi^ia  quié  fiéntj  stnt  henot^abilia  atqtie  fbrtia, 
sicut  in  tali  locò'  i)rD  bdnore  GooiUni^  cognòVerint  cdnveiiiri.  Btpnoptet^e^m  pi^e  eeram 
occasione  et  cauia,  'et  j^rc^^flik  litftoadis  dt  Iifbor^ils  &ctoÉd«d)  M  ^uibUB^iiiBiq^e  o|)- 
portunìs,  et  in'o  depeiidentlbQS  et  connexi^^  podsiiit  'de  pecun^ia  Cbmnnis  Flot^nttó  de- 
pataèa  'ipté  èxpensls  SttiSii  'fiorentini,  prò  pVeóenfi  aMìò ,  vNEeliicet  a  •die  xvni  miM^s 
octobri^  preddÉne  pfreteHli  eitra  iiiclu^ve  ud^ne  ad  per  totam  diekò  IfVif  mensts  oéU^is 
prexìole  futuri,  expendere  ac  sohri  et  dar!  fisicere  cui  et  quibus  et  quanta  dà  et  prout 
et  sicut  Tolùeritit,  àxH  semel  seu  plaries  et  qubtiescumque  stantiat^rint  ;  non  esicedendb 
tamen,  in  totum,  summam  florenorum  mille  quingentorum  auri.  Et  quod  eamerarìì 
Mentis-  Comunis*  VIorèntie,  ad  quor^utti  mabu»,  'sd^iMO^m  bafctedus  orOinata,  j^rvenire 
débet  pecunia  ante^ta,  teneantur  et  debeant  de  ì))s^  pecunia  daì*e  et  solvere  eui  et 
quibuB  et  <|ftMtum  Matftitftum  seÈ  d^bdtiaMm  fuetrit  prò  i)l»èdiclti8  per  didoa  <iiiiii<}tte 
officiales  aut  quattuor  ex  eis  etc.  Et  quod'  dHittémÀu»  reci[À<lttÉr  iiAt^UB  gabelle 
Doffiinaifoftutti  teàeflUir /nbn  UbsUl&te  q<ièd  ^^MCR^dtf  itddignMa— p^lft  jH^esebti  anno 
non  còtfveflialu»'  soft' ekpendatur  in  ttufum  pra  eipeiisid  ^udii 'f(òi<ètf1^i  y  q«aiititateni 
florenorum  trium  miliutti  àttri,  pto  presenti  arnno,  reiaidtere  MqW!  àAW  camei^àrlié 
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Montis,  ut  hactenus  consuevit,  ad  hoc  ut  facere  possiut  solutiones  tam  prò  predictis 
quam  prò  Studio  fiorentino ,  prò  presenti  anno  iam  ordinato.  Et  quod  ipsi  offlciales 
debeantcum  omni  diligentia  intendere  quod  expense  utiliter  flant;  in  hoc  eorum  con- 
scientiis  remanentibus  oneratis. 

Item,  quod  omne  residuum  quantitatis  deputate  prò  presenti  anno  prò   expensis 
Studii  fiorentini,  quod  in  manibus  camerariorum  Mentis   remanebit ,   facta   solutione 
florenorum  mille  quingentorum  auri ,  et  solutis  salariis  doctorum  et  aliorum  qui  a  ka- 
lendis  mensis  octobris  proxime  preteriti  citra  usque  in  presentem  diem  conducti  fuerunt 
prò  presenti  anno,  per  dominos  Priores  et  Voxilliferum  et  eorum  CioUegia,  ad  legendum 
in  Studio  fiorentino^  seu  prò  quibus,  a  dicto  tempore  citra,  deliberatum  fuit  per  ipsos 
Dominos  et  Collegia,  quod  in  presenti  anno  legere  deberent^  cum  certis  salariis  in  scri- 
ptura  notatis,  non  possit,  directe  vel  per  indirectum,  expendi,  solvi  aut  dari  vel  converti 
prò  expensis  Studii  fiorentini  presentis  anni,  vel  alia  quacumque  causa  vel  occasione,  nisi 
solum  et  dumtaxat  per  provisionem  deliberandam  inter  dominos  Priores  et  Vexilliferum 
iustitie  et  eorum  GoUegia  vel  xxviii  ex  eis,  et  demum  approbandam  in  opportunis  et  per 
opportuna  Consilia  Populi  et  Gomunis  Florentie.  Et  ipso  expense  nequeant  prò  dicto  pre- 
senti anno  augeri,  nisi  per  modum  pretaxatum,  sed  in  suis  manibus  remanere  debeat  do- 
nec  aliud  per  opportuna  Consilia  fuerit  de  eadem  ordinatum. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  13  di  gen- 
naio, con  voti  230,  nonostante  30  contrari  ;  e  nel  Consiglio  del.  Podestà  e  Comune  il  di  14, 
con  voti  145,  nonostante  16  contrari.) 


CHI. 

1417,  Febbraio  25  —  1418,  Aprile  11  —  1419,  Settembre  16,  Gennaio  12. 

Die  vigesimoquinto  februarii  mococ  decimo  septimo,  indictione  ix.  Magnifici  et  potentes 
domini  domini  Priores  Artium  etVexiilifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
officiis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Co- 
munis  etc,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  dominum  Laurentium  Antoni!  de 
Ridolfis,  dominum  Matheum  Micbaelis  de  Castallanis ,  dominum  Marcellum  Strocze  de 
Stroczis,  magistrum  Antonium  magistri  Oucdi  de  Scarperia  et  lohannem  ser  Pieri 
Centellini  corazarium,  cives  honorabiles  florentinos,  in  OfQciales  et  ad.offlcium  Studii 
fiorentini,  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime  futurorum ,  presenti  die 
initiatorum  etc. 

Item ,  die  xi  aprilis  ifccccxTin  etc. ,  elegerunt  loco  dicti  domini  Matbei ,  electi 
vigore  reformationis  Consiliorum  Populi  et  Gomunis  Florentie  ad  officium  Quinque 
Pisarum ,  prò  uno  anno  initiando  die  xviu  presentis  mensis  «prilis ,  magistrum  6a- 
lileum  lohannis  Qalilei,  civem  florentinum. 

Item,  die  xyi  septembris  mccogxvuii  etc.,  elegerunt  OuidQttum  lacobi  de  Guidettis, 
loco  domini  LaurenUi  de  Ridolfis,  quia  gon&lonerius  Ferzo;  et  loop  Ioannis  ser  Pieri 
Oentellini^  quia  potestas  Pietrappi,  Andream  Berti  vinajtterium. 
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Item,  die  xii  ìanuarii  dicti  anni  mccccxviiii  elegerunt  etc. ,  loco  domini  Marcel- 
li de  Stroczis^  quia  de  ofRcio  Dominorum,  Taddeum  Zenobi  campsorem ,  civem  floren- 
tinum. 


CIV. 

1418,  Aprile  28-26-27. 

Infexa  intentione  vacantes  bis  que  Reipublice  publicum  bonorem,  privatorum  co- 
modum,  pietatem  non  solum  in  suos  sed  etiam  continent  peregrinos,  magnifici  et  po- 
tentes  domini  domini  Priores  Artium  et  VexiUifer  iustitie  PopuIietComunis  Florentie; 
ideo^  consideratis  narratis  prò  parte  virorum  prudentium  Offltialium  Tiirris  et  honorum 
rebellium  Comunis  Florentie,  continentihus  in  effectu^  qnaliter  per  opportuna  Consilia 
dicti  Populi  et  Comunis  fuit,  de  mense  septembris  anni  Domini  millesimi  quadringen- 
tesimi  quintidecimi,  videlicet  in  Consilio  Comunis  die  zx  octavo  eiusdem   mensis   so- 
lemniter  ordinatum,  quod  super  flamine  Pese  in  loco  qui  dicitur  POlmo,  per  stratam 
qua  itur  Florentia  Senas,  per  locum  quem  nominant  le  Tavafitelle  construeretur,  edi- 
flcaretur  et  fundaretur  unus  pons  cum  fundamentis^  pilis  et  aliis  de  quibus  et  prout 
in  soripturis  babetur;  et  quod  buiusmodi  eJiflcationem,  constructionem  et  perfectionem 
fieri  facere  deberent  Offltiales  Turris,  et  propterea  stantiare  possent  de  certa  pecunia 
in  proTisione  comprehensa  etc;  et  qualiter  designata  pecunia  est  consumpta  nondum 
opere  perfecto,  et  quod  omnino  pecuniam  noviter  assignare  necesse  erat,   ni  ceptum 
opus  perditum  ire  mallent;  et  yolentes^  si  non  integraliter ,  saltem   prò  eo  quod  ad 
presens  fieri  comode  potest,  previdero  etc.  ;  providerunt|  ordinaverunt  et  deliberaverunt, 
die  yigesimo  tertio  mensis   aprilis  anno   Domini   millesimo  quadringentesimo  decimo 
octavo,  indictione  undecima:  Quod  camerarii  Mentis  Comunis  Florentie,   seu    is  qui 
prò  eisdem  camerariis  offlcium  exercet,  teneantur  et  debeant,  seu  teneatur  et  debeat, 
de  pecunia  perventa  vel  pervenienda  ad  suas  manus,  deputata  prò  expensis   Studii 
fiorentini  prò  presenti  anno,  videlicet  a  die  xviii  mensis  octobris  proxime  preteriti 
citra  inclusive,  usque  ad  per  totam  xvii  diem  mensis  octobris  proxime  futuri,  dare  et 
solvere  camerario  Turris  Comunis  Florentie,  recipienti  prò  expensis  &brice  et  laborerii 
dicti  Pontis,  florenos  ducentos  auri,  etiam  sino  aliqua  retentione,  detractione  vel  dimi- 
nutione  alicuius  diricture,  oneris  vel  gabelle,  et  sino  aliqua  apodixa,  licentia,  stantìa- 
mento  vel  subscriptìone  babenda  aut  alia  solemnitate  servanda ,  visa   dumtaxat  pro- 
visione presenti*  Que  quidem  quantitas  assignata  et  deputata  esse  intelligatur  et  sit 
prò  expensis  laborerii  pontis  predicti  etc. 

Item,  quod  domini  Priores  Artium  et  Yexillifèr  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie^ 
una  cnm  offltiis  Oonfitloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum 
dicti  Comunis  etc.,  possint ,  semel  et  pluries  et  quotiescumque  et  quandocumque ,  de 
residuo  peounie  et  qùantitatis  deputate  prò  expensis  Studii ,  prò  presoàti  anno  inoepto 
die  decimo  octavo  inensis  octobris  proxime  preteriti ,  salva  summa  de  qua  supra  prò* 
xime  dioitur ,  et  qualibet  alia  bactenus  assignata ,  stantiare  ac  solvi  et  dari  fitcere 
cursoribus  seu  explpratoribus  vel  investigatoribus  mictendis  per  Oflitiales  Studii  pre- 
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Mentis,  ut  hactenus  consuevit,  ad  hoc  ut  facere  possint  solutiones  tam  prò  predictu 
quam  prò  Studio  fiorentino ,  prò  presenti  anno  iam  ordinato.  Et  quod  ipsi  ofdciales 
debeantcum  omni  diligentia  intendere  quod  expense  utiliter  flant;  in  hoc  eorum  con- 
scientiis  remanentìbus  oneratis. 

Item,  quod  omne  residuum  quantitatis  deputate  prò  presenti  anno  prò  ezpensis 
Studii  fiorentini,  quod  in  manibus  camerariorum  Mentis  remanebit ,  facta  solutìooe 
florenorum  mille  quingentorum  auri ,  et  solutis  salariis  doctorum  et  aliorum  qui  a  ka- 
lendis  mensis  octobris  proxime  preteriti  citra  usque  in  presentem  diem  conducti  fueranl 
prò  presenti  anno,  per  dominos  Priores  et  Vexiliiferum  et  eorum  Collegia,  ad  legendum 
in  Studio  fiorentinOi  seu  prò  quibus,  a  dicto  tempore  citra,  deliberatum  fuit  per  ìpsos 
Dominos  et  Collegia,  quod  in  presenti  anno  legere  deberent,  cum  certis  salariis  in  scri- 
ptura  notatis,  non  possit,  directe  vel  per  indirectum,  expendi,  solvi  aut  dari  vel  converti 
prò  expensis  Studii  fiorentini  presentis  anni,  vel  alia  quacumque  causa  vel  occasione,  nisi 
solum  et  dumtaxat  per  provisionem  deliberandam  inter  dominos  Priores  et  VexiUiferam 
iustitie  et  eorum  GoUegia  vel  xxviii  ex  eis,  et  demum  approbandam  in  opportunis  et  per 
opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie.  Et  ipso  expense  nequeant  prò  dicto  pre- 
senti anno  augeri,  nisi  per  modum  pretaxatum,  sed  in  suis  manibus  remanere  debeat  do- 
nec  aliud  per  opportuna  Consilia  fuerit  de  eadem  ordinatum, 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dì  13  di  gen- 
naio, con  voti  230,  nonostante  30  contrari;  e  nel  Consiglio  del  Podestà  e  Comune  il  di  14; 
con  voti  145,  nonostante  16  contrari.) 


CHI. 

1417,  Febbraio  36  —  1418,  Aprile  11  —  1419,  Settembre  16,  Gennaio  12. 

Die  vigesimoquinto  februarii  iioooo  decimo  septimo,  indictione  ix.  Ifa^flci  et  potentes 
domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  una  cum 
officiis  Gon&loneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Co- 
munis etc.,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  dominum  Laurentium  Àntonii  de 
Ridolfls,  dominum  Matheum  Michaelis  de  Castallanis ,  dominum  Marcellum  Strocze  de 
Stroczis,  magistrum  Antonium  magistri  Guccii  de  Scarperia  et  lohannem  ser  Pieri 
Centellini  corazarium,  cives  honorabiies  florentinos,  in  Officiales  et  ad  offlcium  Studii 
fiorentini,  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime  futurorum ,  presenti  die 
initiatorum  etc. 

Item ,  die  xi  aprilis  Mocccxvm  etc. ,  elegerunt  loco  dicti  domini  Mathei ,  electi 
vigore  reformationis  Consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie  ad  offlcium  Qainque 
Pisarum ,  prò  uno  anno  initiando  die  xvin  presentis  mensis  aprilis ,  magistrum  Ga- 1 
lileum  lohannis  Qalilei,  civem  fiorentinum. 

Item,  die  xn  septembris  Mccocxvmi  etc.^  elegerunt  Quidettum  Iacot>i  de  Onidetiis, 
loco  domini  LaurentU  de  Ridolfls,  quia  gon&lonerius  Forze;  et  loco  Ioannis  ser  Pieri 
Centellini^  quia  potestas  Pietrappi,  Andream  Berti  vinalterium. 
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Item,  die  xii  JaDuariì  dicti  anni  mccccxtiiii  elegerunt  eie. ,  loco  domini  Marcel- 
li de  Slroczia,  quia  de  officio  Dominorum,  Taddeum  Zenobi  campsorem ,  cìveiu  floren- 
lìnum. 


CIV. 
1418,  Aprile  28-26-27. 


lafòxa  inteatione  Tacantes  hia  que  Reipublice  publicum  honorem,  privatorum  co- 
modum,  pietatem  noo  solum  in  buos  sed  etiam  continent  peregrinos,  magnifici  et  po- 
tenles  domini  domini  Priores  Artìum  et  Vexillifer  iustitìe  Populi  ei  Comunis  Florentie; 
ideo,  coDsideratis  narratis  prò  parte  virorum  prudentium  Offltialium  Tiirriset  bonorum 
rebellium  C!omunis  Floreotie,  continentihus  in  effectu,  qaaliter  per  opportuna  Consilia 
dicti  Populi  et  Comunis  fui't,  de  mense  septembris  anni  Domìni  millesimi  quadringen- 
tesimi  quintidecimi,  videlicet  in  Consilio  Comunis  die  xx  octavo  eiusdem  mensis  so- 
lemniter  ordinatum,  quod  super  flumine  Pese  in  loco  qui  dicitur  TOlmo,  per  stratam 
qua  itur  Florentìa  Senas,  per  locum  quem  nominant  le  Tavarnelle  construeretur,  edi- 
flcaretur  et  fundaretur  unus  pons  cum  fundamentis,  pilis  et  aliis  de  quibus  et  prout 
in  scripturis  faabetur;  et  quod  huiusmodi  edificationem,  constructionem  et  perfectionem 
fieri  fincere  deberent  Offltiaies  Turris,  et  propterea  stantiare  possent  de  certa  pecunia 
in  provisione  comprehensa  etc.}  et  quàliter  designata  pecunia  est  coasumpta  nondum 
opere  perfecto,  et  quod  omnino  pecuniam  noviter  asstgnare  necesse  erat,  ni  ceptum 
opus  perditum  ire  mallent;  et  volentes,  si  non  integraliter ,  saltem  prò  eo  quod  ad 
presens  fieri  comode  potest,  providere  etc.  ;  providerunt,  ordioaverunt  et  deliberarerunt, 
die  Tigesimo  tertio  mensis  aprìlis  anno  Domini  millesimo  qujulringentesimo  decimo 
octavo,  indictioDe  undecima:  Quod  camerarìi  Hoatis  Comuois  Florenlie,  seu  is  qui 
prò  eisdem  camerariis  ofScium  exercet,  teoeantur  et  debeant,  seu  teneatur  et  debeai, 
de  pecunia  perventa  vel  pervenienda  ad  suas  manus ,  deputata  prò  ezpensis  Stadiì 
florentini  prò  presenti  anno,  videlicet  a  die  xviii  mensis  octobris  prozime  preterii 
cìtra  inclusive,  usque  ad  per  totam  ztii  diem  mensis  octobris  prozime  Altari,  Ak«  * 
solvere  camerario  Turria  Comnnis  Florentìe,  recipienti  prò  ezpenais  febrìce  et  h*i«ri. 
dicti  Ponlìs,  flOTenos  ducentos  auri,  etiam  sine  aliqua  retentione,  detractione  '^  -Sot- 
nutione  alicuius  diricture,  oneris  vet  gabelle,  et  sine  aliqua  apodiza,  lìeesdik.  jaBC*- 
mento  vel  subscriptione  babeada  aut  alia  solemnitate  servanda ,  risa  da^axx  i**" 
visione  presenti.  Que  quidem  quantitas  assignata  et  deputata  esse  ÌDlel^>cir  *  * 
prò  ezpensis  laborerìì  pontis  predicti  etc. 

Item,  quod  domini  Priores  Artìum  et  Vezillifbr  iustitie  Popoli  et  C 
una  cnm  offltiia  GoDfoloneriorum  Societatum   Populi  et  Doodei 

dicti  Comunis  ete.,  poaaint,  semel  et  pluries  et  quotiescumqoe  et  *        

resìduo  peounie  et  quantitatis  deputate  prò  ezpensis  Stadii ,  fw ?'■**' i»»z*«pc; 
die  decimo  octavo  mensis  octobris  prozime  preteriti ,  salva  ••■•  *  f^  '^"  '*'*" 
lime  dioitar ,  et   qnalibet  alla  hactenua  assignata ,  staotiif*  ^  **  *  ^^', 
cursoribos  seu  ezploratonbua  vel  invastigatoribus  i 


\ì 
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dicti;  prò  inveniendo,  conducenlo  vel  habeado  doctores  ve\  magistros  ad  legendum  in 
Studio  sepedicto ,  ac  etiam  habere  debeati  bus  prò  actamiuibus  et  laboreriis  faciendis 
in  edificiis  Studii,  seu  in  quibus  legitur  per  .doctores  y  et  precipue  prò  panchis  ^  ho- 
stìis,  catedris^  fenestris  et  aliis  similibus  reflciendis,  usque  in  florenos  quinquaginta 
auri.  Et  quod  dicti  camerarii  Montis  dicti  Comunis ,  seu  is  qui  dictum  camerariatus 
officium  exercet,  teneatur  et  debeat;  de  pecunia  antedicta,  bis  qui  prò  dictis  causis 
vel  quacumque  ex  eis  recipere  debent^  solvere,  satisfacere  ac  dare  quid  et  quantum 
per  ipsos  Dominos  et  eorum  Collegia,  aut  duas  partes  ut  supra,  stantiatum  faerit,  non 
excedendo  in  totum  florenos  quinquaginta  auri,  etiam  sine  aliqua  apodixa,  licentia,  stan- 
tiamente vel  subscriptione  habenda  aut  alia  solemnitate  servanda,  viso  dumtaxat  stan- 
tiamente dictorum  Offltìalium  et  provisione  presenti.  Et  sine  aliqua  retentione,  de- 
tractione  vel  diminutione  alicuius  diricture,  oneris  vel  gabelle,  si  sic  in  stantiamento 
scriptum  erit 

Item,  quod  camerarii  Montis  predicti,  seu  is  qui  prò  eisdem  offlcium  dicti  came- 
rariatus exercet,  teneatur  et  debeat  omne  residuum  quantitatis  deputate  prò  expensis 
Studii  prò  presenti  anno ,  quod  esse  dicitur ,  detractis  summis  assignatis ,  florenos 
septuaginta  octo  auri,  dare  et  solvere  camerariis  Camere  Comunis  Florentie,  recipien* 
tibus  prò  expensis  capse  Conducte  stipendiariorum  dicti  Comunis^  etiam  sine  aliqua 
solemnitate  servanda,  visa  dumtaxat  provisione  presenti;  et  prò  expensis  diete  casse 
huiusmodi  residuum  esse  assignatum  intelligatur  et  Bit.  Et  sic  camerarii  Ci^mere  ad 
introytum  ponere  teneantur  etc, 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  26  aprile,  fa 
approvata  con  voti  158,  nonostante  51  contrari;  e  proposta  nel  Coiisiglio  del  Potestà  e 
Comune  il  di  27,  fu  approvata  con  voti  130^  nonostante  32  contrari.) 


cv. 

1419,  HarEo  2Z  —  1420,  Marzo  29-30. 

Fidem  prestantes  asaerentibus  utile  esse  prò  infrasoripto  tempore  infirascriptom 
assignamentum  minorare^  et  residuum  in  causis  opportunis  converlere,  magniflci  et 
potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustilie  Populi  et  Comunis  Fio* 
rentie,  et  secundum  a30ertionem  previdero  volentea  etc.}  providèrunt,  ordinaverunt 
et  delibera verunt ,  die  vigesimo  secundo  mensis  martii  anao  Domali  iìoocg  decimo 
nono,  indictione  xiii  :  Quod  quantitas  florenorum  triam  milium  auri,  olim  ordinata  et 
assigoata  prò  expensis  Studii  fiorentini,  prò  anno  et  ad  ratiònam  anni ,  reduoatiir  et 
reducta  esse  intelligatur  et  3it,  prò  uno  anno  proxime  futuro  dizmtasat,  inoipiendo  ia 
anno  proximo  futuro,  videtimt  de  mense  ottobris  proxime  secutturi  ^  sbd  florenos  rmìlQ 
quingentos  auri  ;  et  prò  ipso  proximo  futuro  anno,  prò  ipso  Studio  et  eius  occasione, 
maior  quantiti^s  espendi,  darx  vai  solvi  nequeat  quqquo  modo.  Bt  nicchilhominas  quao* 
titaa  florenorum  trium  milium  amri  detur  et  solvatur  camerariis  et  offteiaHbus  Montis 
prò  ipao  anno,  per  camerarios  Gabelle  vini  et  taxarum  oomiiatus ,  de  gabeUa  et  in* 
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troytu  gabelle  Signoriarum^  prout  usque  nunc  fieri  debuit.  MiUeqaingenti  floreni 
convertaatur  prò  expensis  Studii^  et  residuum  conservetur  in  manibus  ipsoram  came- 
rariorum  et  offlcialium  Montis,  prò  causa  infrascripta. 

Item,  quod  domini  Priores  Àrtium  et  VoxilliPer  iustitie  Populi  et  Gomunis  Fio- 
rentie,  una  cum  offlciis  Oonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  vi- 
rorum  dicti  Gomunis  etc.^  possint^  de  pecunia  pervenienda  ad  manus  camerariorum 
Mentis  dicti  Gomunis,  de  diete  residuo  florenorum  trium  milium ,  videlicet  detractis 
mille  quingentis  florenis  prò  expensis  Studii»  quod  in  eorum  manibus  remanere  debet, 
stantiari  et  solvi  facere  prò  expensis  itineris  ambaxiatorum  eligendorum  et  trans- 
mictendonim  ad  illustrem  principem  et  excelsum  dominum  dominum  Regem  Ara- 
gonum  et  Comunitatem  ac  Ducem  lanue,  prò  reactanda  concordia  atque  pace  et  con- 
cludenda,  si  fieri  poterit,  et  prò  alìis  causis  in  eorum  commissione  describendis  ;  et 
non  prò  alia  causa^  quoque  modo.  Bt  quod  camerarii  Mentis,  seu  is  qui  prò  eisdem 
offlcium  exercebit,  teneantur  et  debeant^  de  ipsa  peounia,  dare  et  solvere  huiusmodi 
ambaxiatoribus  eligendis  ad  predictos  Regem  et  Ducem  ,  prò  expensis  et  itineris 
eorum^  dumtaxat,  seu  eorum  procuratoribus  undecumque  existentibu9  et  ubilibet  con- 
stitutis  vel  constituendis,  quid  et  quantum  per  ipsos  Dominos  et  eorum  GoUegia  faerit 
stantiatum, ,  etiam  sine  alia  solepnitate ,  stantiamento ,  liceìntia  vel  dubseriptione  aut 
apodixa  habenda^  viso  dumtaxat  stantiamento  predicto.  Et  quod  ipsi  camerarii ,  seu 
exercens  ut  supra,  debeant  cum  omni  diligentia  atendere  ne  in  aliui  solvatur  aut 
delur  quantitas  predicta  j  qaam  prò  expensis  itineris  dictorum  ambaxiatorum  eligen- 
dorum ad  dictum  Regem  et  Ducem,  et  comitivarum  ipsorum,  et  non  prò  aliis  expen- 
sis vel  causis  seu  aliorum  oratorum,  quoque  modo  vel  per  obliquum. 

(Questa  provvisione ,  proposta  ngi  CoOf^iglio  del  Gapitano  e  Popolo  il  di  29  mar- 
zo 1420,  fu  approvata  con  voti  152,  nonostante  74  contrari  ;  e  proposta  nel  Consiglio  del 
Potestà  e  Comune  il  30  detto,  fa  approvata  con  voti  112,  iM>ao9t9iiiLle  47  contrari.) 


evi. 

1420,  Settembre  11-25. 

11  settembre.  Studio  fiorentino.  Se  ne  toglie  il  governo,  amministrazione  etc.,  per 
la  Signoria  di  Firenze^  agli  Offltiali  di  Stadio,  e  si  dà,  per  tre  anni^  all'Arte  di  Gali- 
mala  Francesca. 

É  deliberato,  per  il  Gonsiglio  dell'Arte,  che  ne  sieoo  offltiali  e  governatori  i  Con- 
soli che  per  i  tempi  saranno,  e  quattro  Arruoti  da  eleggersi  per  il  Consiglio  di  detta  Arte. 

Dottori  da  leggere  in  Studio,  s'elegghino  per  i  Consoli  e  quattro  Arruoti  e  Consiglio. 

Arruoti.  Si  giura  per  il  Consiglio  di  non  eleggere  soddomiti  o  chi  presti  a  usura. 

25  settembre*  Arruoti  quattro  per  lo  Studio.  Blezione  per  durare  dal  giorno  del- 
Telezione  sino  a  gennaio  1421  ;  e  sono  questi  :  messer  Palla  Strozzi,  messer  Matteo  Ca- 
stellani, messer  Rinaldo  degli  Albizi,  Antonio  di  messer  Niccolò  da  Rabatta. 

Arruoto  o  offltiale  di  Studio,  che  andrà  in  offltio  fuori  della  città,  perda  Toffitio. 

se 
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Elezione  de*  dottori^  non  sì  faccia  per  il  Consiglio,  come  detto  è  di  sopra,  ma  per 
i  Consoli,  quattro  Arruoti  dello  Studio,  OfBtiali  di  Mosaico  e  di  Magione;  perchè  i  negozi 
passino  con  più  segretezza. 


CVII. 

1421,  Luglio  8. 

Essendo  nata  differenza  fra  i  Consoli  e  gli  Arruoti  per  Io  Stadio ,  pretendendo 
questi  dovere  sedere  al  pari  de*  Consoli  per  essere  in  quello  oflitio  della  medesima 
autorità  che  loro,  et  essendo  stati  eletti  cinque  per  la  detta  Arte  a  diffinire  simOe 
differenza  ;  giudicano,  che  ninno  sottoposto  air  Arte,  qualunque  autorità  o  dignità  s'habbi, 
di  Comune  o  d*Arte,  nelle  case  dell'Arte  o  altrove ,  dove  sieno  i  Consoli  per  li  fatti 
dell'Arte  ragunati,  ardisca  sedere  al  banco  de*  Consoli  ;  ma  segga  in  luogo  alquanto 
più  basso,  se  già  non  li  fusse  comandato  da' Consoli,  in  tempo  di  necessità. 


CVUI. 

1421,  LngUo  Ì6. 

Franciscus  domini  Simonis  Tornabuoni,  Nerius  Angeli  Yettorii,  Nicolaus  lohan- 
nis  de  lizzano,  dominus  Matteus  Micbaelis  Vannis  de  Castellanis,  Pierus  lacchi  Biai^ 
Niccola  Filippi  Bonciani,  Offltiales  et  reformatores  Studii  fiorentini,  una  cum  Consulibog 
Artis  Mercatorum,  da'  di  16  luglio  1421  a'  dì  primo  febbraio  1421. 


CIX. 

1421,  Novembre  29,  Dicembre  2-8. 

Mercatoriam  &cultatem,  cuius  ezercitio  Fiorentini  cives  innumeras  quesierunt 
opes,  quibus  nedum  patriam  atque  libertatem  servaverunt  sed  suam  Rempublicam  au- 
zerunt  ipsiusque  flnes  latissime  propagarunt,  multas  civitates  et  loca  iustis  titulis  ac- 
quirendo,  non  solum  manutenere  sed  ampliare  cupientes;  magnifici  et  potentes  do- 
mini domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc. 
providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo  nono  mensis  novembris  anno 
Domini  hccc»  vigesimo  primo,  indictione  quintadecima:  Quod  sex  cives  populares  et 
guelfi,  assumendi  per  modum  et  formam  inferius  declarandam ,  ex  nunc  intelligàntur 
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esse  et  sint  electl  et  solemniter  ac  legitime  deputati  in  Offlciales  Comunis  Florentie^  sub 
appellatione  Consulum  Maris,  prò  te[np9re  unius  anui  a  die  electionis  prozime  secu* 
turi.  Et  qaod  dicti  Offlciales  etc.  possiat  ac  etiam  téneautur  et  debeant,  bine  ad  per 
totum  meusem  februarii  proxime  futuri,  fieri  seu  perflci  et  compleri  £a.cere  duas  ga* 
leas  magnasy  aptas  ad  conducendum  mercantias,  que  vulgo  nominate  sunt  <  galee  da 
mercato  »  etc. 

Item,  quod  quibuslibet  sex  mensibus  temporis  futuri ,  incipiendi  die  xyiii  mensis 
octobris  proxime  secuturi,  fieri  debeat  e  una  galea  da  guardia,  nuda  »  ;  et  sic  Offlciales 
maris  qui  prò  tempore  fuerint  fieri  fistcere  et  compleri  teneantur.  Et  propterea^  stan- 
tiare,  de  prima  pecunia  nuper  assignata  prò  expensis  Studii  fiorentini ,  usque  in  fio- 
renos  sexcentos  miri  prò  qualibet.  Et  quod  camerari!  Mentis ,  seu  prò  eisdem  exer- 
cens  teneatur  et  debeat,  de  prima  pecunia  pervenienda  quolibet  anno  ad  suas  ma- 
nus,  assignata  prò  dictis  expensis  Studii  fiorentini,  incipiendo  annum  dieta  die  decima 
octava  mensis  octobris  proxime  futuri,  dare  et  solvere,  quibuslibet  sex  mensibus ,  prò 
dieta  galea,  usque  in  fiorenos  sexcentos  auri^  cui  et  quibus  et  quantum,  semel 
et  pluries  et  quotienscumqne ,  et  simul  vel  divisim^  stantiatum  fuerit  prò  dieta  causa 
X>er  tunc  Offlciales  maris  aut  duas  partes  ipsorum ,  ut  supra.  Eo  tamen  salvo ,  quod 
tale  stantiamentum^  antequam  eius  virtute  aliquid  solvi  possit,  approbari  debeat  per 
dominos  Priores  Àrtium  et  Vexillifdrum  iustitie  ipsorumque  Collegia  ,  premisso  scru- 
tinio et  obtento  partito  ad  minus  per  viginti  octo  fabas  nigras  ex  eis  etc. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  2  dicembre, 
fu  approvata  con  voti  169^  nonostante  65  contrari  ;  e  proposta  nel  Consiglio  del  Po- 
testà e  Comune  il  di  8  detto,  fu  approvata  con  voti  127,  nonostante  27  contrari.) 


ex. 

1421,  Gennaio  24-26. 

Intellecto  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie 
Popuii  et  Comunis  Florentie,  qualiter  nup^r,  in  pluribus  vicibus,  fuit,  prò  expensis 
Studii  fiorentini,  assignata  quantitas  fiorenorum  trium  milium  auri  prò  anno ,  perve* 
nienda  ad  manus  Offlcialium  seu  camerariorum  Mentis ,  et  solvenda  demum  prò  expen- 
sis pfedictis  ;  et  qualiter  postea^  de  mense  decembris  proxime  preteriti,  fuit  per  op- 
portuna Consilia  dicti  Popuii  et  Comunis  Inter  alia  solemniter  ordinatum ,  quod 
quibuslibet  sex  mensibus  temporis  incipiendi  die  decimo  octavo  mensis  octobris  pro- 
xime futuri,  fieri  deberet  una  <  galea  da  guardia^  nuda  »  ;  et  quod  Consules  maris  stan* 
tiare  possent  de  prima  pecunia  nuper  assigaata  prò  expensis  Studii  fiorentini  usque 
in  fiorenos  sexcentos  auri  prò  qualibet;  et  quod  camerarii  Mentis  solvere  summam 
tenerentur,  de  pecunia  suprascripta  ;  et  qualiter,  ut  prefertur,  quantitas  restans 
prò  expensis  Studii  prelibiti  est  prò  anno  fiorenorum  mille  octingentorum  auri,  et, 
ut  asseritur,  ipsa  restans  summa  non  utili  ter  erogatur  vel  expenditur ,  et  quod  uti- 
lius   est  etiam  tale  assignamentum  minuere,   et  in  alias   utiliores   prò   Republica 
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causas  convertere^  et  precipue  in  eas  de  quibus  infra  dicetnr  ;  et  Tolentes ,  ut  pre- 
iertur,  xnaiorem  partem  ipsius  assignate  summe  restantis  ad  alios  usua,   et  maxime 
fhfìrascrìptos,  deputare  etc.  ;  providerunti  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo 
quarto  mensis   ianuarii  anno   Domini  millesimo   quadringentesimo  vigesimo   primo, 
indictione    quintadecima  :   Quod   dieta   summa  florenorum   mille  octingentorum   auri 
restans   et   assignata   prò    expensis    Studii    fiorentini  ex   nunc   intelligatur  esse   et 
sit   diminuta ,    et  reducta   ad   florenos    sezcentos   auri  prò  anno  futuri  temporis  in- 
cipiendi   die   decimo  octavo  mensis  octobris  anni  Domini  mccgc  vigesimi  tertii.  Et 
quod  prò  expensis  dicti  Studii ,  prò  anno  et  ad  rationem  anni ,   temporis  tamen  in- 
cipiendi  die  decimo  octavo  mensis  octobris  anni  mcccc  Tigesimi  tertii ,   ut  supra,  ex 
nunc  intelligatur   esse   et  sit  assignata  quantitas  florenorum   sezcentorum  auri,  et 
non  maior  quoque  modo  ;  et  sic  per  camerarios  Mentis,  prò  anno,  usque  in    dictam 
summam  ezpendi ,  dari  et  solvi  possit ,  prò  dictis  expensis,  et  non  maior  quoque  modo. 
Item,  quod  summa  florenorum  mille  ducentorum  auri ,  restans  de   dieta  summa 
florenorum  mille  octingentorum  auri ,   detractis  florenis  sexcentis  de   quibus  supra 
flt  mentio  et  qui  reservantur  prò  expensis  dicti  Studii ,  converti  possit  et   debeat   in 
illas  causas  in  quas  et  prout  converti  potest  summa  florenorum  decem  milium   auri 
de  qua  flt  mentio  in  quadam  provisione  flrmata  in  opportunis  Consiliis  dicti  Po* 
puli   et  Comunis    de   mense  decembris  proxime  preteriti,  videlicet   in   Consilio  Co- 
munis  die  tertio  ipsius  mensis,  incipiente  Mercatoriam  facuttatem  eto.,   et  etiam   in 
alias    causas   occurrentes   prò  executione   et  expeditione  pertinentium   ad    ipsorum 
Consulum  maris  offltium,  et  illis  eisdem  servatis  solemnitatibus,  videlicet  ad  stantia- 
mentum  ipsorum  Consulum  maris  eie,  cum  approbatione  tamen  Dominorum  et  Col- 
legiorum  ,  premisso  scruptinio  et  obtento  partito  ad  minus  per  viginti  octo  fabas   ni- 
gras  ex  eis.  Et  quod  camerarii  Mentis,  seu  prò  eisdem  talem  offlcium  exercens  possit 
et  debeat  prò  ipsis  causis  in  quas  dieta  summa  decem  milium  florenorum  converti  po- 
test, vel  quacumque  ex  eis,  et  prò  aliis  occurrentibus  prò  executione   et  expeditione 
pertinentium  ad  offlcium  ipsorum  Consulum  maris,  dare,  solvere  et  numerare  cui  et 
quibus,  quantum  et  prout  et  sicut  fuerit  stantiatum  et  approbatum  ut  supra  semel  et 
pluries  et  quotienscumque. 

(Questa  provvisione ,  proposta  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  lo  stesso  di  24 
gennaio,  fli  approvata  con  voti  166,  contrari  63;  e  proposta  nel  Consiglio  del  Potestà 
e  Comune  il  di  26  detto,  fu  approvata  con  voti  102,  contrari  43.) 


CXI. 

1426,  Dicembre  28  —  Gemalo  16. 

Nel  nome  di  Dio,  amen.  Neiranno  dalla  sua  incarnatione  millequattrocentoventicinqne, 
indictione  quarta ,  a*  di  ventitre  del  mese  di  dicembre ,  di  di  domenica.  Facto  nella 
città  di  Firenze,  nel  Palagio  de'  magniflci  et  potenti  signori  signori  Priori  dell'  Arti  e 
Gonfaloniere  di  giustitia  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze,  e  in  saletta  del  Palagio  de' 
detti  Signori. 
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Prohemio. 


GboD  ciò  sia  cosa  che,  tra  gli  atti  degli  huomini  humani,  niuna  chosa  sia  più 
pretiosa  che  la  libertà ,  la  quale  in  verità  da  essa  natura  procede ,  perchè  tatti  gli 
huomini  liberi  naschono,  et  con  essa  desiderabile  affectione  la  conditione  della  gene- 
ratione  humana  quello  che  la  natura  insegna  con  ottima  intentione  si  sforza  seguire, 
e  meglio  esser  sì  cognosce  gli  huomini  in  povero  stato  liberi  vivere  che  nelKoro  e 
gemme  pretiosissime  ricchi  e  servi  e  sotto  d'alirui  potestà  et  signoria  esser  constituti. 
E  imperò,  questo  consideranti  gì*  infrascripti  honorevoli  cittadini  fiorentini,  per  difesa 
della  libertà  della  loro  magnifica  città  di  Firenze,  acciò  che  dalle  mani  del  pessimo 
tiranno  sia  liberata,  e  esso  tiranno,  che  con  suo  ardire  la  libertà  si  sforza  turbare, 
della  sua  audacia  sia  confuso,  e  in  pace  essa  fiorentina  città  tutti  i  di  rimanga;  avuto 
rispecto  che,  benché  essa  libertà  s'assodi  per  l'ottima  unione  dei  cittadini ,  e  questo 
esser  la  prima  cosa  a  essa  libertà  difendere  ;  niente  di  meno,  senza  alquanta  pecunia 
in  parte  fare  non  si  può;  e  volenti,  con  ogni  diligentia  e  sollicitudine  che  possono, 
dare  buona  e  laudevole  forma  :  inperò  grinfrascripti  cittadini  honorevoli  fiorentini ,  e 
nomi  de' quali  sono  questi,  ciò  è;  Giuliano  di  Tommaso  di  Guccio  Martini  lanaiuolo,  uno 
de*  signori  Priori  della  città  di  Firenze  ;  Aringhe  di  Corso  calzolaio ,  uno  dell*  ufficio 
de' Dodici  buoni  huomini  del  Comune  di  Firenze;  Giovanni  di  Tommaso  Corbinelli, 
Antonio  di  Tedice  degli  Albizi ,  Bartolomeo  di  Giovanni  Carducci,  Giovanni  d'Andrea 
Betti  Minerbetti,  Bartolomeo  di  Yerano  Peruzi,  Rinaldo  di  Giovanni  di  Bartolo  Oratia 
legnaiuolo^  Otto  uflciali  legittimamente  electi.  assunti  e  diputati  con  arbitrio,  potestà, 
autorità  e  balia  che  di  sotto  si  fa  mentione;  advertenti  a  alcune  deliberatiotji ,  prò* 
visioni  e  over  leggi  legittimamente  e  solennemente  deliberate,  ottente  e  fermate  del  pre- 
sente anno  pe*magniflci  signori  Priori  deirArti  e  Gonfaloniere  di  giustitia  e  loro  ve- 
nerabili Collegi,  e  per  gli  opportuni  Consigli  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze ,  come 
delle  dette  provisioni  o  leggi  si  dice  apparire  per  mano  del  sapiente  huomo  ser  Mar- 
tino di  Luca  Martini,  notaio  e  scriba  delle  Riformagioni  del  Popolo  e  Comune  di  Fi- 
renze; attendenti  anchora  a  l'arbitrio,  autorità^  podestà  e  balia  a  lor  concessa  e  at- 
trìbuta  sollennemente  e  legittimamente^  e  alla  electione  o  diputatione  di  loro  solen- 
nemente &cta,  come  delle  predette  cose  si  dice  apparire  per  mano  di  ser  Salvestro 
di  ser  Tommaso  di  ser  Salvestro  notaio  fiorentino,  allora  scriba  de'  detti  Signori,  o 
veramente  del  predetto  ser  Martino;  anchora  con  ogni  diligentia  consideranti  non 
solamente  tutte  e  ciaschune  cose  soprascripte,  ma  tutte  altre  leggi,  riformagioni,  pro- 
visioni o  statuti  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze;  volenti  il  loro  debito  alla  prò  pia 
patria  pagare,  e  a'  comandamenti  de'  magnifici  signori  Priori  e  Gonfaloniere  di  giustitia 
e  di  tutto  il  Popolo  e  Comune  di  Firenze  ubidire  ;  e  quali  maximamente ,  come  per 
le  sopradette  leggio  desiderano  che  le  spese,  salari,  providigioni  o  vero  rìmunerationi, 
giusta  loro  potere  sieno  resecati  o  vero  diminuti,  e  l'entrate  d'esso  Comune  sieno 
aeresciute  e  di  nuovo  l'entrate  si  trovino  e  sieno  ordinate  e  inponghinsi,  paghinsi  e 
supportinsi,  acciò  che  ogni  cosa  cosi  risecate,  diminute  e  nuovamente  trovate  e  ordi- 
nate ,  vadano  a  commodo  e  utilità  di  tutto  il  Popolo  e  Comune  della  città  predetta , 
giusta  alla  forma  d'esse  leggi  e  d'altre  cose  faccienti  alla  materia  ;  con  ogni  modo , 
via^  ragione  e  forma  che  più  e  meglio  poterono  e  possono,  per  vigore  etc.,  per  buono 
stato  e  conservatione  del  celestial  dono,  cioò  libertà,  che  in  questo  secolo  nient'  è  più 
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prezioso,  e  per  la  quale  conservare ,  noa  solo  desiderar  doveremo  che  a  noi  fussono 
diminuiti  i  salari,  provisioni  e  rimunerationi^  e  in  qualunche  modo,  etiamdio  con  no- 
stro dauDO,  r  entrate  del  Comune  s' acresciessono ,  ma  i  figliuoli  e  le  propie  persone 
sporre  doveremo  ;  e  per  corroboratione ,  fortiflcatione  e  aumentatione  de'  crediti  del 
Monte  d' esso  Comune  (a*  quali  crediti  ciò  che  si  fa  di  comodo  o  utilità  per  vigore 
delle  infrascripte  deliberationi  etc.  cede  e*^  va),  tutti  gì' infrascripti  salarli,  provisioni 
remunerationi ,  merciedi  o  spese,  come  di  sotto  nella  forma  de' Capitoli  è  de^crìpto, 
risecando  e  diminuendo,  e  Tentrate  d'esso  Comune  accresciendo,  nuòvi  pesi  e  le  in- 
frascritte quantità  e  somme  per  le  sopradette  cagioni  imponendo  etc.  ;  facta  prima  exa- 
minatione  fra  loro  della  'm portanza  di  tutte  le  sopralette  e  infrascripte  cose,  e  avuto 
fra  loro  matura  deliberatione  e  colloquio  sopra  tutte  e  ciaschuna  delle  sopradette  cose 
e  infrascripte,  e  finalmente  fra  loro  come  di  sopra  ragunati,  messo,  facto  e  celebrato 
solenne  e  segreto  scruptineo  a  fave  nere  e  bianche  fra  loro,  e  ottenuto  il  partito  se- 
condo la  forma  degli  Statuti  e  ordinamenti  del  Comune  di  Firenze;  providono,  ordina- 
rono, statuirono,  ferm  trono  e  fecion  )  tutte  e  ciaschune  deliberagioni,  provisioni,  e  tutti 
e  ciascheduni  capituli  etc,  come  di  sotto  per  ordine  apparirà,  nello  infrascritto  modo 
e  ordine  infrascripte,  ciò  è  : 

I.  In  prima  etc. 

Lxxxviii.  Item,  che  la  quantità  di  fiorini  secento,  che  si  pagava  per  lo  Studio 
fiorentino ,  per  qualnnche  camarlinghi  del  Comune  di  Firenze ,  di  qualunche  pecunia 
del  detto  Comune  di  Firenze,  sia  scemata  e  ridotta  alla  quantità  di  fiorini  dugento 
d*oro,  e  fiorini  qtiattrocento  s*appartenghano  e  sieno  assegnati  e  così  assegnarono  a' 
detti  Uflciali  e  Camarlinghi  del  Monte,  per  diminutione,  come  di  sopra.  E  cosi,  per  qua- 
lunche camarlinghi  del  Comune  di  Firenze  a  chui  tale  pagamento  tocchava  di  fare, 
per  la  quantità  di  fiorini  secento  per  Io  de  ito  Studio,  e  detti  fiorini  quattrocento  si 
paghino  e  paghare  si  possano  liberamente,  e  sanza  suo  pregiudicio  o  gravezza,  a*  detti 
Uficiali  e  Camarlinghi  del  Monte,  veduto  solamente  il  presente  capitolo  e  ciò  che  in 
esso  si  contiene,  e  sanza  altra  solennità  servare,  o  sustantialità  o  scriptura  o  atta  Le 
predette  cose  contente  nel  presente  Capitolo  comincino  a' di  primo  di  gennaio  prò- 
ximo  che  de'  venire,  e  non  prima. 

Lxxxvnii.  Item,  che  il  salario  che  si  pagava  a  messer  Giovanni  da  Prato,  che 
leggieva  la  lectura  di  Dante  Alighieri,  sia  rimosso  e  anullato,  e  allui  più  non  si  paghi 
per  quegli  camarlinghi  che  pagavano  allui  ;  ma  sia  assegnata  la  detta  quantità  e  quella 
assegnarono  ail'uficio  e  Uficiali  del  Monte,  per  diminutione  come  di  sopra  ;  e  così  per 
qualunche  camarlinghi  del  Comune  di  Firenze,  che  pagavano  al  detto  messer  Giovanni, 
si  paghi  a'  detti  Uflciali ,  in  quel  tempo  e  come  si  pagava  al  detto  messer  Giovanni, 
liberamente  e  sanza  suo  pregiudicio,come  di  sopra,  veduto  il  presente  capitolo,  come 
di  sopra  etc. 

Al  nome  di  Dio,  amen.  Anno  del  Signore  dalla  sua  salutifera  incarnatione  ucccc 
venticinque,  indictione  quarta,  a' di  xvi  del  mese  di  gennaio.  Facto  nella  città  di  Fi- 
renze, nel  Palagio  de'  signori  Priori  dell'Arti  e  Gonfaloniere  di  giustitia  del  Popolo  e  Co- 
mune di  Firenze,  nell*  Udienza  dove  ora  si  ragunano  e  soprascripti  Uflciali ,  la  quale 
Audientia  è  nella  corte  del  Palagio  de'  detti  Signiori  eie. 

Item,  attendenti  al  capitolo  88  e  al  capitolo  89  etc. ,  e  ogni  cosa  veduto  che  ne' 
detti  due  capitoli  si  contengono ,  e  massimamente  nel  detto  capitolo  88  ^  consideranti 
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che  fiorini  trecento  furono  scemati  al  detto  Studio  fiorentino  per  gli  Uflciali  del 
Monte  del  Comune  di  Firenze,  e  etiamdio  che  essi  soprascripti  Uflciali  rimossone  il  sa* 
lario  del  Lectore  di  Dante,  come  apparisce  nel  capitolo  89;  et  veglienti^  a  chiariflcha- 
gione  delle  predecte  chose,  ogni  cosa  specificare  ;  che ,  non  obstante  quello  che  si  di- 
spone nel  detto  capitolo  88  quanto  alla  decta  diminutione,  che  lo  Studio  predecto  abbia 
solamente,  e  come  toccha,  fiorini  dugento  d'oro  di  quello  luogo  dove  a  lui  si  pagava^ 
et  ogni  altra  quantità  (excepti  e  riservati  e  decti  fiorini  dugento)  dal  detto  Studio 
sia  rimossa ,  e  assegnata  e  assegnorono ,  chome  apparisce  nel  decto  capitolo  88.  Si 
Teramente  che  ne' decti  fiorini  dugento  none  intervengano  e  fiorini  o  vero  la  quantità 
de' fiorini  rimossi  pelle  Lectore  del  Dante,  el  quale  salare  del  decto  Lectore  rimossonO| 
come  apparisce  nel  decto  capitolo  89:  la  quale  rimotione  del  decto  salaro  del  decto 
Lectore  di  Dante  stia  ferma.  Nientedimeno  a  ogni  chiarificagione^  e  fiorini  dugento  al 
docto  Studio  siano  assegnati^  e  ogni  altra  quantità  rimossa,  come  di  sopra  si  dice.  Et 
le  predecte  cose  incomincino  chome  si  contiene  nel  decto  capitolo  88  e  89.  Ma  tucte 
I*altre  cose,  che  ne'  decti  due  capitoli  si  contengono,  stieno  ferme.  Salvo  nientedimeno, 
che  non  si  paghi  pel  detto  Studio  se  none  la  quantità  di  fiqrini  dugento  interi. 


CXIL 
1426,^  Novembre  18. 

Nota  et  informatione  a  te  Cosma  di  Oiovanni  de'  Medici ,  cittadino  fiorentino , 
ambasciadore  del  Comune  di  Firenze,  di  quello  che  ài  ^  flstre  col  sanctissimo  et  bea* 
tissimo  in  Christo  padre  e  signore  messer  Martino  per  la  divina  providentia  papa 
Quinto,  facta  e  deliberata  per  gli  magnifici  et  excelsi  signori  signori  Priori  dell'  Arti 
e  Gon&Ioniere  di  giustitia  del  Popolo  et  Comune  di  Firenze  et  loro  egregi  Collegi , 
nel  McccGxxvi,  a'  dì  xvm  di  novembre. 

Quando  sarai  a'  piedi  della  Sua  Sanctità  etc. 

Quando  vedarai  tempo  commodo  et  apto,  et  che  tu  speri  d'optenere  le  cose  in- 
frascripte ,  sanza  impedire  l'altre  nostre  cose ,  supplicherai  la  Santità  del  Sommo 
Pontefice^  che  si  degni  concedere  che,  per  potere  mantenere  et  augmentare  Io  Studio 
nella  città  nostra,  a'  benificii  potenti  si  possa  imporre  et  da  quelli  avere ,  ogni  anno , 
per  infino  alla  somma  di  fiorini  4  mila  o  3  mila^  che  solo  s'abbiano  a  convertire  ne' 
salari  de'doctori  che  leggessino  nel  decto  Studio;  monstrando,  che  la  nostra  città  in 
singularissima  gratia  et  dono  acceptissima  quanto  alcuna  altra ,  questo  obtegnendo ,  si 
riputerà  della  Beatitudine  Sua.  Et  a  Siena  questo  medesimo,  per  quello  siamo  informati, 
era  et  è  stato  consentito. 
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CXUI. 

1428,  Maggio  22. 

Nota  et  informatione  a  te  Mariotto  di  messer  Nicolò  Baldovinetti  ^  ambasciadore 
del  Commune  di  Firenze  al  Sancto  Padre,  deliberata  per  li  magnifici  Signori  insieme 
co'  loro  venerabili  Collegi^  nel  Mccccxxyiii,  a*  di  xxii  di  maggio. 

Tu  anderai  a  Roma,  a  la  presentia  del  Sanclo  Padre  papa  Martino  etc. 

Quando  ti  parrà  tempo  habile ,  narrerai  al  Sancto  Padre  il  disiderio  di  questa 
Signoria  intorno  ad  averci  lo  Studio,  il  quale  per  lungheza  della  guerra  s'è  trans- 
lasciato.  Et  essendo  lo  Studio  cosa  tanto  laudabile  et  di  tanto  frutto  a'cherici  et  a* 
laici  quanto  sa  la  Sanctità  Sua ,  che  la  prefata  Sanctità  a  questo  nostro  desiderio 
debba  esser  favorevole  et  darci  subsidio  et  aiuto.  Et  pertanto^  che  noi  supplichiamo 
a  la  Sanctità  Sua,  che,  veduto  il  paese  sottoposto  a  questa  Signoria  essere  grande 
et  di  molte  città  et  diocesi,  et  di  grandissimo  numero  di  beniflcii  et  di  oberici^  che  si 
degni  concederci,  per  chagione  di  detto  Studio,  et  per  pagare  i  doctori  di  ragione  cano- 
nica et  civile  et  delle  altre  facultà  attualmente  leggienti ,  fiorini  duomilia  cinquecento 
per  ciaschuno  anno;  i  quali  si  debbano  pagare  e  ritrarre  dai  detti  benificii  della 
città  et  contado  di  Firenze,  et  d*ogni  altre  terre  et  luoghi  a  questa  Signoria  sottoposti. 
La  qual  cosa  sarà  leggiera  a  tanta  multitudine  di  benificii,  et  parturirà  singularissimo 
fructo  di  scientia  et  di  doctrina  cosi  a  essi  cherici  come  agli  altri.  Metterai  buona 
diligentia  in  questa  parte.  Et  se  il  Sancto  Padre  non  ti  consentisse  duomilia  cinque- 
cento, potrai  discendere  a  minore  quantità;  tirandolo  più  su  che  puoi  a  questa  con- 
cessione. Affermando  al  Sancto  Padre,  che  la  Communità  nostra  vi  metterà  altretanta 
somma  di  danari,  o  maggiore,  per  avere  detto  Studio  buono  et  grande  et  pieno  di  va- 
lenti doctori» 


CXIV. 

1428,  Giugno  9. 

Raporto  fa  Mariotto  di  messer  Nicolò  Baldovinetti  ambasciadore  al  Saneto  Pa- 
dre etc. 

Parti'  di  Firenze  a'  di  23  di  maggio  1428,  et  a  Roma  giunsi  a'  di  xxvin  del  detto 
mese  ;  dipoi  a'  di  xzviiii  spuosi  Tambasciata  al  Sancto  Padre.  Et  prima ,  racomandato 
i  nostri  magnifici  Signori  et  tutto  il  nostro  Popolo  et  Comune  etc. 

Fu'  dipoi  al  Sancto  Padre  ^  et  per  parte  della  Signoria  gli  dissi  quanto  sia  utile 
nella  città ,  non  che  nelle  grandi  ma  nelle  piccole,  esserci  Stadio,  et  di  quanto  fructo 
et  a'  cherici  et  a*  laici  era,  et  che  molto  per  la  Signoria  vostra  si  disiderava.  La  qual 
cosa  non  vedavate  potere  perpetuamente  fare  sanza  Taiuto  della  Sua  Beatitudine  ;  et 
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quest*  era^  che  i  cherici  del  vostro  territorio  ne  trarebbon  gran  commodità  et  fructo , 
che  anchora  alla  Sua  Saudita  piacesse  che  pagassono  ciaschuno  anno  florini  2500. 
La  quale  graveza  era  piccolissima,  considerato  il  gran  territorio  è  quello  della  Vostra 
Signoria^  che  quasi  v  soldi  non  toccherebbe  per  chiesa.  Et  che  la  Vostra  Signoria  ne 
pagherebbe  anchora  altretanti,  acciò  che  buono  Studio  si  potesse  fare.  Monstrandoglii 
oltre  a  la  gratia  ne  facea  alla  V.  S.,  la  &aia  e  gloria  alla  Sua  Sanctità  ne  segu.a.  A 
che  mi  rispuose,  la  petitione  essere  giusta,  et  che  gli  piacea  farlo;  ma  che  al  pre* 
sente,  considerato  di  pocho  i  vostri  cherici  anno  pagato  fiorini  duemila  cinquecento; 
et  ancora,  che  pone  la  decima  per  fare  contro  agli  heretici  ;  tanta  graveza  non  volea 
loro  a  uno  traete  adossare  :  ma  che,  passato  alchuno  mese  »  farebbe  per  forma  la  Si-» 
gnoria  rimarrebbe  contentissima.  Di  che,  volendo  repricare,  mi  ruppe  il  parlare,  di« 
monstrando  la  risposta  m*avea  facta  volessi  dire  lo  farebbe.  Dipoi  il  Cardinale  di  San 
Marcello  mi  disse,  che  sanza  dubbio  questo  s'otterrebbe  etc.  Le  quali  cose  tutte  fao^ 
te  etc,  a'  di  5  di  giugno  parti'  da  Roma,  e  a'  di  9  giunsi  in  Firenze. 
Scripta  per  me  Mariotto  di  messer  Nicolò,  il  sopradetto  di. 


cxv. 

1488,  Novembre  9. 

In  Christi  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eiusdem  salutifera  incarnatione  mille-» 
zimo  quadringenteximo  vigezimo  octavo,  indictione  vii,  die  nona  mensis  novembris. 
Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc.  elegerunt  et  nominaverunt  Nerium 
Cini  de  Capponibus,  Bernardum  Bartholomeì  Gherardi,  Bernardum  Phylippi  de  IuniiS| 
dominum  Pallam  Honofrii  de  Strozis,  Nicholaum  Bartholomdi  Valori  et  Banchum  San-» 
dri  coltriciarium,  cives  florentìnos,  in  OfHtiales  et  prò  Oflltialibus  almi  Studii  florentini| 
prò  tempore  et  termino  duraturo  bine  ad  per  totum  mensem  septembris  proximi  fu- 
turi; cum  balia,  auctoritate  et  potestate  semel  et  pluries  eligendi,  nominandi  et  depu- 
tandi,  in  doctores  et  prò  doctoribus  et  magistris  ai  legendum  in  dicto  Studio  fioren- 
tino ,  quoscumque  voluerint  etc.^  et  bonos ,  sufficientes  et  ydoneos  censuerint  ad  illas 
lecturas ,  et  prò  ilio  tempore  et  temporibus ,  et  cum  ilio  et  illis  salariis  et  mercedibus 
et  aliis  emolumentis  de  quibus  et  prout  et  sicut  eis  vel  duabus  partibus  eorum,  ut  supra 
dictum  est,  videbitur  vel  placebit  ;  et  per  eos  electos  cassandi,  et  alios  de  novo  eligendi, 
semel  et  pluries  et  quotienscumque  ;  et  cum  balia,  auctoritate  etc.  ezpendendi  et  stan- 
ziandi  usque  ad  summam  fiorenorum  auri  septingentorum  in  totum  et  non  ultra.  Eoo 
tamen  addito  et  declarato  atque  reservato,  quod  aliqua  electio,  nominatio  vel  deputatio 
per  ipsos  vel  eorum  oflQtium  flenda  de  aliquo  doctore  vel  magistro,  non  valeat  et  non 
teneat,  nec  sit  alicuius  valoris,  nisi  si  et  postquam  ipsa  talis  electio ,  nominatio  vel 
deputatio  approbata  fuerit  per  dictos  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie 
et  eorum  CoUegia  etc. 


27 
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CXVI. 
1428,  Marzo  15*17-18. 

Liberalium  artium  ceterarumque  optimarum  disciplinarum  studiai  quibas  non 
modo  civilis  vite,  verum  etiam  divinarum  bumanarumque  rerum,  quoad  homiai  licet, 
cognitio  constat,  conservare  in  civiiate  et  prò  amplitudine  Fiorentini  nominis  augere 
protinus  intendentes,  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  etc.  deliberavo- 
runt,  die  quintodecimo  mensis  martii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  vigesimo 
octavo ,  indictione  septima  :  Quod  camerarius  et  seu  camerarii  Prestantiarum  civitatis 
Florentie,  tam  presentes  quam  futuri ,  teneantur  et  debeant ,  de  quacumque  pecunia 
ad  manus  suas  pervenienda,  lam  de  catastis  civium  civitatis  Florentie  impositis,  quam 
ìmponendis,  dare  et  solvere  Ofllcialibus  Mentis  Comunis  Florentie,  vel  ezercenti  prò 
eis,  denarios  tres  prò  qualil  et  libra  omnium  quantitatum  quas  prò  dictis  catastis  vel 
aliquo  eorum  recipiet,  remictendos  qualibet  edomoda  etc.j  sine  aliqua  retentione  eie. 
Eo  in  predictis  appositi)  et  declarato ,  quod  suprascripta  durent  et  vigorem  habeant  so- 
lum  tribus  annis  futuris  a  die  qua  presens  provisio  approbata  fuerit  in  Consilio  Comunis. 

Item,  quod  dicti  Offlciales  Mentis  teneantur  et  debeant  de  dictis  quantitatibus  reci- 
piendis  per  eos  a  dictis  camerariis,  tenere  computum  separatum  ab  aliis  inlroytibus 
dicti  otficii,  et  illas  ezpendere,  dare  et  solvere  prò  salario  doctorum  legentium  et  aliis, 
prout  et  sicut  stantiatum  fuerit  semel  et  pluries  et  quotienscumque  per  Offlciales  Stu- 
dii  civitatis  Florentie  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  17  marzo 
con  voti  202  y  contrari  32;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  18  con  voti  166^ 
contrari  20.) 


CXVII. 

1428,  Marzo  16-17-18. 

Alendorum  ingeniorum  curam,  eorum  maxime  qui  rei  familiaria  inopia  a  studiis 
bonarum  artium  deterreri  possent,  adhibendam  esse^  magniflcarum  civitatum  exemplo, 
honestum  admodum  et  Fiorentine  Reipublice  utile  iudicantes  magnifici  et  potentes 
domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  ;  ideo  ^ 
recepta  et  diligentius  examinata  quadam  scriptura  per  viros  egregios  OfBciales  Studii 
fiorentini  eorum  Dominationi  nuper  exhibita,  ouius  tener  talis  est  videlicet  : 

Poi  che  la  cura  e  '1  governo  della  reformatione  dello  Studio,  magnifici  e  potenti 
Signori  nostri,  ci  fb  per  solenne  auctorità  vostra  conceduta,  mai  non  restamo  pensare 
et  ordinare  tucte  quelle  cose  le  quali  potessimo  credere  al  principio  et  conservationo 
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di  tanto  ornamento  della  vostra  Republica  potesse  essere  expediente.  Era  questo   in 
prima  alla  diligentia  del  nostro  uflcio   particularmente   commesso  :  era  honesto  e  fra- 
ctaoso  pensiero  di  ciascuno  vostro  caro  e  divotissimo  cittadino.  Però  choi  se  tucte  le 
fortune  et  felicità  di  questa  gloriosa  Republica  prudentemente  si  considerano  di  Dio 
immortale  et  clementissimo ,  niuna  chosa  per  certo  ci  manca  dell* altre,  la  qual  pos«* 
sa  una  ragionevole  et  temperata  et  bene   ordinata  città  honestamente  desiderare. 
Libertà,  principato,  ricchezze  abbondanti,  tucte  le  preclare  munitioni  et  ornati  d*una 
florentissima  patria,  TExcellentia  et  Subblimità  vostra  possiede.  Solo  uno  singulare  or- 
namento mancba,  secondo  il  giudicio  di  tucti  i  buoni  et  prudenti  cittadini  vostri,  a  tante 
prestantissime  felicità;  et  questo  è  solo  Toptimi  studii  delle  honorate  scientie,    nelle 
quali  ogni  perfectione  della  vita  civile ,   ogni  lume  et  splendore  delle  cose  humane  et 
divine  è  veramente  collocato.  Questo  si   potrebbe  distesamente   provare  con  infiniti 
exempli  delle  antiche  ystorie.  Però  che,  niuna  anticha  città  fu  mai  famosa  al  mondo^ 
o  d*alchuna  memoria  degna,  nella  quale  gli  studii  delle  scientie  gloriosamente   non 
fiorissono.  Quelle  che  di  tal  bene  all'età  nostra  risplendono^  tticte  alle  Magnificenze 
vostre  sono  note.  Et  gravemente  ci    duole    che ,  vincendo  questa  gloriosa  Republica 
di  bellezze  et  ornamenti  tucte  l'altre  d' Italia  et  forse  de*  nostri  secoli ,  solo  in  questo 
uno  singulare  et  maggior  lume  indebitamente  siàn  vinti  d^alquante  città  nostre  vicine, 
in   tucte   1*  altre   loro   parti  molto  alla  nostra   inferiori.  Ma  lassiamo  stare    V  orna- 
mento et  là  gloria  che  per  li  studii  seghuono  alle  Republiche;  i  quali   sono   tanti  et 
tali  quanti  sommi  si  possono  considerare.  Veramente,  oltra  a  quelli ,  Y  utilità  de*  cit- 
tadini privati,  le  commodità  della  universale  Republica  non  sono  per  certo  minori. 
In  prima,  per  l'abitare  delli  scolari  forestieri ,  tucte   Tentrate    et  proventi  delle   gha- 
belle  et  del  Comune  grandemente  s'accrencono ,  tucte  TArti  e  merchatantie    ne   trag- 
ghono  evidentissime  utilità;  convenendo  per  forza,  quanto  ali* uso  della  loro  vita  è 
necessario,  coireztranee  pecunie  da' nostri  artefici  et  mercatanti  comperarsi:  Seguono 
etiamdio  a' vostri  figliuoli  atti  alli  studii  manifestissime  comodità,  avendo  in  chasa  fa- 
cultà  di  studiare^  la  quale  al  presente  per  Taltrui  terre,  con  faticha,  disagio  et  pericoli^ 
sono  constrecti  andare  cerchando.  Fuggonsi ,  per   aver  li  studii  nella  propria  Repu- 
blica ,  molti  inconvenienti  ;    però   che  gran   pericolo   si   vede   mandare  i  giovanetti 
figliuoli  fuor  dello  *mperio  paterno,  fra  gli  altri  disviati  giovani ,  fralle  strane  et  non 
conosciute  genti,  a  vivere  et  conversare.  Della  quale  cosa  spesso  segue  il  cadimento 
di  molti  electissimi  ingegni;  seguono  il  partire  i  cari  figliuoli  da* giocondi  conspecti 
de'  loro  amantissimi  padri  ;  seguono  lo  spendio ,  alchuna  volta  alle  poverecte  famiglie 
incomportabile.  Per  le  quali  cose,  molte  volte  i  figliuoli  volonterosi  d'imparare  sono  da* 
loro  padri  et  parenti  ritenuti;  et  cosi  molti  nobilissimi  intellecti,  actissimi  a  &r  gran 
fructo  et  honore  alla  vostra  Republica,  miseramente  si  perdono;   non  trovando  nella 
città  propria  la  doctrina  che  cerchano,  e  di  fuor  per  li  predecti  impedimenti  cerchar la 
non  possono.  Et  se  pur  alchuni  alli  strani  Studii  sono  mandati ,  è  di  necessità  che  le 
vostre  proprie  pecunie  per  l'altrui  terre  si  spargano,   le  quali  nella  vostra*  città  si 
potrebbono  leggiermente  ritenere.  Et  questo  non  piccholo    danno  arrecha  alla  vostra 
Republica  ;  però  che ,  avendo  noi  di  questo  danno   investigato ,   troviamo   fuori  della 
città  et  provincia  vostra  circa  ducente  cinquanta  scolari  continuamente  vivere,  i  quali 
traggono  del  nostro  distrecto  circa  cinquemilia   fiorini  per  anno  ;  i   quali   tucti   si 
risparmierebbono  nel  vostro  terreno  et  nella  città  vostra  rimarrebbono ,  se  continua- 
mente ci  fosse  Studio.  Per  la  qual  cosa,  chiaramente  si  vede  non  solamente  al   Co- 
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mune  niuno  danno  seguire  per  spendio  che  nello  Studio  si  fàccia ,  ma   più  tosto  evi- 
dentissima utilità  et  avanzo  ;  considerando  i  denari  che   della  terra   si  trag<?ono  non 
essendoci  Studio ,  i  quali  tucti  si  avanzerebbono  et  molti  altri    s'aggingnerebbono  a 
quelli,  se  quel  ci  fosse.  Conciò  sia  cosa  dunque  che  tanto   sia  il    fructo  delli  Studii, 
tanto  ne  segua  ornamento  delle  città,  tanta  commodità  della  Republica,  tanta  conser- 
yalioue  della  pecunia  civile  ;  per  tanto  diligentissimamente  ci  siancio  sforzati ,  magni- 
fici et  potenti  Signori  nostri ,  questo  sommo  et  singulare   ornamento   della  patria  in 
questa  città  nostra  riformare  et,  giusta  nostra  possibilità,  farlo  perpetuo.  Et  cerchando 
le  vie  per  le  quali  questo   habilmente  potesse  seguire ,  troviamo   ninna  essere  tanto 
utile,  quanto   è   hediflcare   una   Casa   di   Sapientia,  a  similitudine  di  quelle  che  sono 
in  tucte  Taltre  città  che  hanno  Studio.  Alle  spese  della  quale  Casa  possine  vivere,  per 
l'amore  di  Dio,  quaranta  o  cinquanta  scolari  poveri  e  bisognosi.  Questa  è  prima  una 
pietà  singulare   et  una  elemosina  divotissima,  e  a  Dio  acceptabile  et  al  mondo  hono- 
rata.  Questa  è  la  cagione  e  '1  fondamento  del  mantenimento  perpetuo  delli   Studii;  e 
dove  sono  state  queste  Sapientie  si  vide  mai  li  Studii  vi  son  manchati  >   però  che  1 
numero  certo  delli  scolari  che  sempre  in  quello  luogho  si  governa,  è  cagione  di  tirare 
alla  città  gran  quantità  degli  altri,  si  per  la  compagnia  di  quelli,  si   perchè  compre- 
hendono  lo  Studio  in  quelli  luoghi  essere  durabile.  Et  avendo  noi ,  per  queste  utilità, 
ad  introdurre  questo  effecto  diligentemente  ogni  modo  examinato,  acciò   che  co' mi- 
nima incomodità  del  Comune  dispor  si  potesse  ;  tentate   più  vie ,   troviamo  alla  fine 
alchun  vostro  carissimo  cittadino ,  che  co'  suoi  proprii  denari  si  dispone  volere  tanto 
ornamento  della  Republica  ordinare.  Per  le  quali  cose,  si  prega  le  vostre  magnifiche 
Signorie,  per  parte  di  noi,  vostri  servidori,  Uflciali  dello  Studio,  acciò  che  Tanimodi 
tali  cittadini,  ardente  a  tanto  bene  et  commodità  della  patria ,  più  fervente  divengba, 
et  più  actitudine  sia  a  potere  fare  gli  effecti  antedecti;  che  alle  vostre  Magnificentie 
piaccia,  sanza  aver  a  fare  fede  delle  predecte  o  inflrascripte  cose,  solennemente  deli- 
berare, insieme  co'  vostri  venerandi  Collegi  et  Consigli  oportuni ,  le  ìnfrascripta  pro- 
visioni  : 

Prima ,  che  far  si  possa  una  Casa  di  Sapientia ,  in  quello  luogho  che  parrà  più 
comodo  agli  Uflciali  presenti  dellQ  Studio  e  alle  dua  parti  di  loro,  o  veramente  a  colui 
0  a  quelli  che  ^  per  hediflcatione  et  conservatione  della  Casa  predecta  ,  la  sua  o  vero 
loro  propria  pecunia  expenderanno  ;  i  quali  saranno  a  questo  dalli  Ufleiali  dello  Studio 
presenti  o  le  due  parti  di  loro,  solennemente  nominati,  come  di  sotto  si  farà  mentione, 
in  quel  modo  et  in  quella  forma  parrà  a'decti  UflciaU. 

Anchora,  che  gli  Uflciali  dello  Studio  presenti  e  le  due  parti  di  loro,  fra  termine 
d'ano  mese  prozimo  che  verrà,  dal  di  che  la  presente  provisione  fla  vinta  ne*  Consigli 
oportuni,  possine  legiptimamente  nominare  uno  o  vero  più  cittadini  fiorentini;  il 
quale  o  vero  i  quali  possano^  della  sua  o  loro  propria  pecunia  che  avessono  in  sul 
Monte  o  che  vi  volessono  di  nuovo  comperare,  deputare  fiorini  dodicimllia  cinquecento 
di  Monte  de'  Prestanzoni  o  vero  Catasti ,  ciò  è  di  quelli  che  rendono  octo  per  cento 
l>nn^;  i.  quali  fiorini  dodicimilia  dnquecento,  per  ragion  di  proprietà  s'aqquistino  et 
appartengl|iQo  alla  decta  Casa  et  Collegio  di  Sapientia,  che  si  &rà  et  ordmerà;  eti& 
nome  suo  si  debbino  et  possine  legiptimamente  scrivere  et  permutare ,  infra  il  ter- 
mine d'unp  anno,  dal  di  fla  facta  la  sopradecta  nominatione  ;  et  non  si  possano  per 
niuno  caso  o  cagione  vendere,  permutare,  alienare  o  vero  obligare^  ma  perpetuamente 
s'intendano  essere  della  predecta  Casa  et  Collegio. 


PÀRTB  PRIMA  213^ 

Anchora ,  che  la  rendita  de'  decti  fiorini  dodicimilia  cinquecento  di  Monte  si 
spenda  prima  iu  hediflcare  et  ordinare  la  decta  Casa  di  Sapientia ,  o  vero  in  compe^ 
rare  o  acquistare  legiptimamente  luogho  o  case  facto  dove  la  decta  Casa  et  Collegio 
s'avesse  a  deputare  et  fermare.  Anchora,  si  spendano  le  decte  rendite  in  fornire  la 
decta  Casa  et  Collegio  di  masseritie  et  cose  necessarie  et  oportune^  come  in  simili 
luoghi  è  di  bisogno;  et  tanto  in  queste  cose  si  spenda  la  decta  entrata,  quanto  si 
penerà  a  ordinare  o  a  fare  il  decto  bediflcio  et  fornimento.  Dipoi  la  rendita  de*  decti 
fiorini  dodicimilia  cinquecento  s'apartengha  et  spendasi  nella  conservatione  della  decta 
Sapientia  et  nelle  spese  degli  Scolari  et  uHciali  et  ramigli  et  servigiali  che  a  quella 
saranno  legiptimamente  deputati,  o  di  qualuncbe  se  exerciterà  o  alchuna  faticha 
ragionevole  ponesse  per  cagione  della  decta  Casa  o  vero  Collegio.  E  non  si  possine 
ìiDx>erpetuo  in  alcuna  altra  cosa  convertire,  se  non  solamente  nelle  cose  predecte. 

Anchora,  che  de*  decti  fiorini  dodicimilia  cinquecento  si  paghino  i  decti  fiorini 
octo  per  cento  interi,  senza  alcuno  ritenimento  di  quarto  o  graveza  o  vero  altra 
diminutione.  Et  cosi  sien  tenuti  interamente  pagare  i  camarlinghi  del  Monte  a  questa 
deputati,  solamente  veduta  la  conclusione  della  presente  provisione ,  sanza  alcuna  ex* 
ceptione.  Sicché  in  efiecto  la  decta  Sapientia  abbia,  Tanno,  delle  rendite  de'  decti  de* 
nari,  fiorini  mille  necti  liberi  et  expeditL  Et  cosi  similmente  sien  tenuti  gli  Uffi- 
ciali del  Monte  observare  et  fare  observare  ;  et  per  ninna  alteratione  o  vero  diminu- 
tione 0  mutamento  o  riformagione ,  che  per  lo  avenire  si  facesse  intorno  alle  rendite 
de' danari  del  Monte,  s'intenda  o  possa  contra  alla  presente  provisione  essere  dili- 
berato o  controafl'acto.  Et  ciò  che  in  contrario  si  facesse  sia  nullo,  ipso  iure. 

Anchpra,  che  quello  o  quelli  che  decti  fiorini  dodicimilia  cinquecento  spenderanno 
o  dipuieranno,  nominato  o  nominati  nel  modo  predecto ,  non  mutando  in  alchuna 
parte  le  cose  predecte,  possa  o  per  via  di  constitutioni  o  per  previsione  Inter  vivos, 
o  per  testamento,  o  vero  altra  ultima  volontà,  intorno  al  modo  del  governo  della  decta 
Casa,  et  intorno  alFordine  dell'entrare  delli  Scolari ,  et  alFordine  et  modo  del  vivere 
loro  et  di  quelli  che  al  loro  servigio  saranno  deputali,  e  intomo  airacrescimenlo  e  con- 
servatione di  decta  Casa  e  Collegio ,  come  è  usanza  in  simili  luoghi ,  provedere  et 
disponere  qudlo  che  a  lui  o  a  loro  parrà  e  piacerà;  et  in  lui  o  vero  in  loro  sia  com- 
messo ,  mentre  vive  o  viveranno ,  il  governo  e  la  cura  et  sollecitudine  del  decto 
bediflcio  et  fornimento  et  scolari  et  loro  vita  et  servigio,  o  a  cui  commecteranno  que- 
sti tali  nominati  o  nominato.  Et  doppo  la  sua  o  loro  morte ,  possano  o  in  particu- 
lari  persone  o  Arte  o  Università  o  Collegio  commectere  la  decta  cura,  administra- 
tiene  et  governo,  accrescitnento  et  mantenimento  et  conservatione  della  decta  Casa  e 
Collegio,  come  a  lui  o  a  loro  parrà  et  piacerà. 

Anchora,  possine  eleggere  uno  Rectore,  doctore  o  studiante  dì  ragione  canonica 
0  civile,  al  quale  sia  commesso  il  governo  generale  e  Tamminìstratione  delli  scolari, 
come  sarà  ordinato  per  li  antedecti  nominato  o  vero  nominati.  I  quali  intorno  alla 
electione  et  confermatione  et  administratione  del  decto  Rectore,  possa  provedere  chom* 
è  usanza  in  simili  luoghi,  come  a  lui  parrà  et  piacerà. 

Anchora,  che  questo  Rectore  cosi  electo  abbia  solamente  fra  li  scolari  giurisdi- 
ctione  d'ogni  causa  o  lite  civile  che  tra  loro  fusse,  et  quella  possa  conoscere  et  termi- 
nare sommariamente  et  sanza  strepito  o  figura  di  giudicio.  Et  se  alcuno  di  fhori  del 
decto  Collegio  volesse  inanzi  al  decto  Rectore  convenire  alcuno  scolare  del  decto  Col- 
legio, possa.  Ma  li  scolari  del  decto  Collegio  non  possano  alchun  fuor  del  decto  Col- 


214  APPBNDICB   DI  DOCUMENTI 

legio,  inanzi  al  decto  Rectore  per  alchun  modo  convenire.  Se  alchuna  rissa  o  scan- 
dolo  nascesse  Tra  detti  scolari  del  Collei^io.  sanza  effusione  di  sangue,  li  possaildeets 
Rectore  punire  come  a  lui  parrà  et  pi.icerà,  sommariamente;  et  in  quel  caso  on 
possa  altro  Rectore  conoscere.  Et  possa ,  in  quello  caso,  il  decto  Rectore  privare  l 
decto  rissoso  o  scandaloso  del  decto  Collegio. 

Et  cupientes  circa  predicta,  que  gloriam  atque  amplitudinem  civitatis  proto 
paritura  sunt,  oportune  previdero  etc.y  deliberavcrunt,  die  quintodecimo  mensis  mvti^ 
anno  Domini  millesimo  quadrinijentcsimo  vigi^simo  octavo,  indictione  septima:  Qaj 
provisio  et  rerormatio  edita  <1e  mense  decem^ris  anni  millesimi  trecentesimi  oct1ll|^ 
simi,  et  appnjbata  in  Consilio  domini  Potestatis  et  Comunis  Florentie  die  duodeda 
ipsius  mensis  decembris  (que  provisio  in<npit:  e  Magnifici  et  poteotes  viri  etc.  »)io|Br 
debitis  et  creditis  Montium  dicti  Comunis^  et  super  aliis  omnibus  et  singulis  conteali 
in  provisione  predicta  ;  et  etiam  quoad  claiisulam  roborationis  diete  provisioois  d 
reformationis  (que  clausula  incipit:  €  It^m,  quod  domili  Priores  et  VexilUrer  iosds 
Populi  et  Comunis  Florentie  una  cum  offlciis  Gonraloneriorum  etc.  »)  ;  et  ordinameili 
facta  super  prestantiis,  residuisi  prestanzonibus  sou  magnis  prestantiis  Liberila 
civitatis  Florentie,  et  super  et  de  accactonibus  et  similibus  oneribuSy  et  sea  ipsom 
et  ipsarum  assignamentis  tam  sortis  quam  provisionis  et  interesse  ;  et  omnia  et  8i> 
gula  ordinamenta  ante  vel  post  dictum  tempus  facta  et  condita  super  negociis  qi^ 
rumcumque  Montium  d:cti  Comunis,  et  seu  prò  vel  super  quibuscumque  mutais  ni 
debitis  dicti  Comunis  aut  ipsi  Gomimi  vel  alii  prò  ipso  Comuni  recipioDti  qmpo 
modo  factis  etc.  ;  in  eorum  vel  alicuius  eorum  derogationem,  arrogationem  rei  dimi- 
nutionem  aut  mutationem  non  possit  fieri  vel  provideri  aut  disponi  seufto^ 
dictari,  scribi  vel  recitari  etc.  ;  et  cum  omnibus  effijctibus,  disposiiionibus  dependn- 
tibus  et  connexis  dictorum  ordinamentorum ,  possint  qaousque  ea  qae  sopra  ie- 
scripta  sunt,  post  verba  videlicet  :  e  cuius  tener  talis  est,  videlicet  »  ;  firmata  et  sU- 
bilita  sint  etc.  Cum  hac  tamen  declaratione  etc;  quod,  in  casu  quo  presens  provià 
et  similiter  secunda,  de  legum  et  ordinamentorum  predictorum  et  aliorum  suspensicsf 
continens ,  obtineatur ,  fieri  stabiliri  etc.  atque  firmari  possint  in  tertia  et  per  teriita 
et  ultimam  provisionem,  que  providebit  et  disponet  et  finalem  effectum  continebit  tò. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  U  17  manD 
con  voti  217,  contrari  17;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  18  detto  con  voti  ISf, 
contrari  30.) 


CXVIII. 


1428,  Karzo  18-21 


Ad  ea  que  desunt  ut  Domus  Sapientie  rite  perflci  queat  curam  adhibere  cQ- 
pientes^  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc.  deliberaverunt  die  deciso 
octavo  mensis  martii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  vigesimo  octavo,  indi- 
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elione  septima  :  Quod  provisiones  et  ordinamenta  de  quibns  tam  in  spetie  qnam  in  ge- 
nere flt  mentio  in  precisione  firmata  in  oportunis  Consiliis  Populi  et  Comunis  Flo- 
rentie,  de  presenti  mense  martii,  videlicet  die  decimo  octavo  ipsius  mensis,  in  dicto 
Consilio  Comunis,  incipiente  <  Àlendorum  ingeniorum  curam  etc.  »,  et  continente  quod 
certa  ordinamenta  in  specie  et  alia  in  genere  suspendi  possent  prò  causis  in  dieta  provi- 
sione expressis,  et  omnia  et  singula  ordinamenta  tam  in  dieta  provisione  comprehensa^ 
quam  alia  qnecumque  etc.j  de  vel  super  seu  circa  aut  prò  negotiis  cuiuscumque  Mentis 
dicti  Comunis,  sive  sortis,  doni,  provisionis  vel  interesse ,  seu  eorum  assigoamento- 
rum,  seu  de  inhabilitatione  aiicuius  cuiuscumque  ad  acquirendum  vel  babendum 
de  ipsis  creditis  e/c,  ex  nunc  intelligantur  esse  et  sint  penitus  omnino  et  in  totum 
suspensa  atque  suspense  etc;  ad  hoc  dumtaxat,  ut  ea  que  in  dieta  provisione,  de 
qua  supra  flt  mentio,  nominatim  descripta  sunt,  fieri  possint  ac  provideri  etc;  si 
et  in  quantum  obtineatur  prius  presens  provipio,  et  per  ipsam  toUaotar  et  removean- 
tur  obstacula,  pene,  repugnantie  et  preiudicia  quecumque  etc 

Cum  declaratione  etc  nominatim  posila  elCj  videlicet;  quod  in  casu  quo  hoc  pre- 
sens provisio,  de  legum  et  ordinamentorum  suspensione  coniinens,  obtineatur,  fieri 
possint  atque  firmari  etc  ea  omnia  que  in  ipsa  provisione  suspensive  et  conditionaliter 
continentur  etc  Ita  et  taliter,  quod  in  provisione  sequenda,  que  finalem  efibctum  et 
conclusionem  dispositionis  continebit,  provideri  ordinari  et  deliberari  possint  ipsa  om- 
nia ,  que  hic  prò  repetitis ,  appositis  et  descriptis  de  verbo  ad  verbum  habeantur  et 
censeantnr;  et  sic  observetur. 

(Questa  provvisione  (U  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  18  marzo 
con  voti  217,  contrari  30  ;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  24  detto  con  voti  147, 
contrari  17.) 


CXIX. 
1429,  Aprile  4-2a 

Legitimo  fine  claudere  que  patrio  afTectu  iam  per  duas  provisiones  preparata  sunt, 
prò  edificanda  regendaque  Domo  Sapientie,  intendentes  magnifici  et  potentes  domini 
domini  Priores  etc^  deliberaverunt,  die  quarto  mensis  aprilis,  anno  Domini  millesimo 
quadringentesimo  vigesimo  nono,  indictione  septima:  Quod  omnia  et  singula  que  in 
prima  provisione  firmata  etc^  continente  quod  certa  ordinamenta  etc,  et  de  quibus 
per  relationem  ad  aliam  fit  mentio  in  alia  provisione,  continente  etc,  firmata  etc,  ex 
nunc  intelligantur  esse  et  sint  etc  ordinata,  firmata  etc,  et  fiant  omnia  et  singula 
ibidem  descripta,  et  secundum  ipsorum  omnium  sensum  et  efTectum  observari  et  exe* 
qui  possint  et  debeant  etc 

(Questa  provvisione  fìi  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  4  aprile  con 
voti  205,  contrari  27;  e  in  queUo  del  Potestà  e  Comune  il  20  detto  con  voti  119, 
contrari  46.) 
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cxx. 

1429,  Aprile  20. 

In  Cbristi  aomìne,  amen.  Anno  Domini  ab  eiasdem  salutifera  incamatione  mille- 
simo quadringenteximo  vigeximo   nono^  ind.  vii,   et  die  xx  mensis  aprilis.  Cunctis 
omnibus  presentium  Statutorum  paginara   specturis   pateat  evldtinter  :   Quod   nobiles, 
egregii  ac  venerabiles  viri  Nerius  Gin!  de  Capponibus,  Bernardus    Bartholomei   Ghe- 
rardi,  dominus  Bernardus  Phylippi   de   Giugnis^  dominus  Palla  Honofrii  de  Strozzis, 
Nicholaus  Bartholomei  Valori  et  Banchus   Sandri    coltriciarius ,    cives   fiorentini,    prò 
Comuni   Florentie  honorabiles  OfHtìales,   reformatores  atque  ghubernatores  generalis 
et  almi  Studii  fiorentini ,   ad  ìd   ofQtium   solempniter  et  legitime  electi   et  deputati 
per  magniflcos  et  excelsos  dominos  dominos  Priores   Àrtiom  et   Vexilliferum   iustitie 
Populi  et   Comunis   Florentie^    una   cum  offltio  Oonfaloaeriorum    Sotietatum    Populi 
et  Duodecim  Bonìs  viris  dieti  Comunis  Florentie;  serralis  solempnitatibus  opportunis, 
Tigore  auctorìtati»,  potestatis  et  balie  eisdem  dominis  Prioribus   et   dictis  eorum  Col- 
legiis  concesse ,  date  et  actribute  per  reformationem   PopnH  et  Comunis  Floren- 
tie;  firmatam   in   opportunis   Consiliis  de  anno   Domini  mccclvii^  de  mense  octobris 
dicti  anni,   et  vigore  quorumcumque   Statutorum  et  ordinamentorum   diati    Comu- 
nis^  cum    piena  auctoritate  et    balia   quam    babebant  et  habent  dieti  domini  Prio- 
res  et  Yexillifer  iustitie   et   CoHegia  circa  Studium  prelibatum;  ;    adverteates ,  prout 
ad  eorum  spectat  offltium ,    ad  bonum ,  paciflcum   statum   atque   incrementum   Stu- 
dii  prefati  ;   et  quia  necesse  est ,   prò    utilitate  et    manutentione    dicti    Studii ,   et 
prò  favore  et   commodo   UniveVsitatis   eiusdem,   quod   Statuta    Dniversitatis   predicte 
sint  valida,  et  firma  et  inlibata  custodiantur,  ut  doctores  et  scolares  Universitatis  pre- 
fate statutis  et  legibus  gubernentur  et  vivant;  visis,  inspectis  et  consideratis  illis  so- 
lempniter factis,  alias  confirmatis,  et  eorum  verbis  et  sensibus  mature    ac  diligenter 
intellectis,  examinatis  et  diutius  pertractatis ,  divisis  in   presenti  volumine  per   cvin 
capitula;  vigore  auctoritatis,  potestatis  et  balie  eisdem  Ofdtialibus  concesse   et  attri- 
buto per  dtctos  dominos  Priores  et  Vexilliferum  iustitie  et  CoUegia  per  dictam  refor- 
mationem et  per  quecumque  alia  Statuta  et  ordinamenta  dicti  Comunis  Florentie ,    ut 
constai  de  electione  manu  ser  Antonii  Aringbieri  lacobi  Vannncci ,  notarli  tane   do- 
minorum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi   iustitie,  de   anno   Domini   mccogxxviii,  indi- 
ctione  vu;  propterea  dicti  Ofiitiales  omnes,  prò  eorum  offltio  exercendo  collegialiter 
congregati  in  loco  eorum  solite  residentie,  servatis  servandis  secundum  ordinamenta 
Comunis   predacti,   facto   Inter  eos  prius  solempni  et  secreto  scruptineo  ad   fabas 
nigras  et  albas  et  obtempto  partito ,  omni  modo ,   via ,   iure  et  forma  qua  et  quibus 
magis  et  melius  potuerunti  omnes  etiam  ad  cautelam  viva  voce   unanimiter  et  con- 
corditer  Christi  nomine  repetito  ;  omnia  et  singula  Statuta ,  capitula ,   provisiones  et 
ordinamenti  diete  Universitatis  in  presenti  Statutorum  volumine  contenta^  adnotata  et 
descripta,  secundusu  et  iuxta  eorum  et  cuiuslibet  eorum  continentiam  et  tenorem, 
nec  non  et  ipsorum  factionem ,  ordinationem  et  compilationem ,   eorum   offltii   vigore 
et  auctoritate,  de  quibus  supra  flt  mentio;  approbaverunt,  conflrmaverunt,  ratificavo- 
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runt  et  emologaverunt ,  et  firma  et  rata  habuemnt,  et  eas  et  ea  valere  et  tenere 
et  plenam  habere  roboris  flrmìtatem.  et  observari  debere  et  executioni  cum  effectu 
mandari,  per  omnes  et  singulos  de  quibus  Statuta  predicta  loquuatur,  ligant  et  faciunt 
mentioDem;  voluerunt  et  effectualiter  manda veruat,  cum  penis  etiam  ibi  contentis  vel 
aliter  de  iure  positis.  Cassantes  etiam  omnia  alia  statuta ,  provisiones  et  ordinamenla 
diete  Universitatis,  non  contenta  et  descripta  in  presenti  volumine  Statutorum,  que 
nullius  voluerunt  esse  valoris,  efficacie  et  effectus.  Cassantes  etiam  omnia  et  singula 
statuta  que  essent  totaliter  vel  in  partem  centra  captolicam  Partem  guelfam  vel  centra 
ecclesiasticam  fldem  et  libertatem  vel  Comune  Florentie,  vel  centra  honorem  domino- 
rum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi  ìustitie ,  vel  eorum  quelibet  statuta  ;  que  nullius 
voluerunt  esse  efficacie,  valoris  et  effectus. 

(L/S.)  Ego  Johannes  oli m  ser  Laurentii  ser  Angeli  Bandini,  civis  florentinus 
atque  imperiali  auctoritaie  iridex  ordinarius  et  notarius  publicus  florentinus,  et  nunc 
notarius  et  scriba  dictorum  Ofdtialium,  predicta  omnia  et  singula  scripsi  et  publicavì, 
et  de  eis  rogatus  fui  :  ideo,  ad  fidem  omnium  ipsorum  me  subscripsi ,  meoque  solito 
signo  signavi. 


CXXI. 

1429,  Aprile  27-28. 

Honestìs  publicisque  studi  is  favores  prebere,  et  pecunias  parare  quibus  doctorum 
salaria  sumptusque  propterea  necessarii  solvi  possint,  ad  amplitudinem  civitatis  perti- 
nere  arbitrantes,  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer 
Ìustitie  Populi  et  Comunis  Florentie;  ideo,  cum,  per  provisionem  flrmatam  in  Con- 
silio Comunis  de  mense  martii  proxime  preteriti,  incipientem  e  Sacrorum  edificiorum 
reparatione  etc.  »,  ordinatum  fuerit,  quod  solvens  alieni  scribano  Mentis  aut  provisori 
Camere  armorum  Palatii  Populi  Fiorentini  aliquam  quantitatem  pecunie,  prò  taxa  ali- 
cuius  deliberationis  que  fieret  per  Dominos  tantum,  seu  per  Dominos  cum  eorum  Col- 
legiis,  vel  cum  eorum  Collegiis  et  alio  quooumque  Officio,  seu  etiam  per  Consilia  Populi 
et  Comunis,  vel  prò  habendo  licteras  vel  scripturas,  teneatur  solvere  diete  tali  reci* 
pienti ,  ultra  dictam  taxam ,  denarios  duodecim  prò  libra  qaantitatis  diete  taxe ,  si  taxa 
fuerit  soldorum  viginti  vel  maior;  si  autem  minoris  quantitatis  soldorum  viginti,  sol** 
vantar  donarli  duodecim  prò  qualibet  taxa;  et  quod  quilibet  recipiens  solutionem  dictarum 
taxarum  vel  alicuius  earum,  debeat  potere  et  recipere,  ultra  quantitatem  taxarum,  denarios 
duoiecim  prò  taxa,  ut  sapra  continetur;  de  quibus  teneat  compatum  seperatum,  et  in 
fine  cuiuslibet  officii  Prioratus  faciat  computa m,  et  solvat  prout  in  dieta  provisione  contine^ 
tur,  convertendo  prò  perfectione  dormitorii  Conventus  Sancte  Crucis  de  Plorentia  Ordinis 
Minorum;  et  quod  predicta  locum  habeant  solum  annis  qninque  tane  proxime  futuris 
a  die  Consilii  Comunis,  prout  in  dieta  provisione  continetur;  volentes  assignamentis 
Studii  aliquid  augere  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt ,  die  vigesimo 
septimo  mensis  aprilis,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  vigesimo  nono,  indi- 
ctione  septima  :  Quod  solutio  denariorum  duodecim  prò  qualibet  taxa,  de  quibus  et  prout 
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sapra  fit  mentio^  fiat  et  fieri  debeat  per  quemlibet  solventem  scribano  seu  provisori 
suprascriptis,  etiam  elapsis  dictis  quinque  annis.  Qui  teneantur  petere  et  recipere, 
et  tenere  computum  seperatum,  et  infine  cuiuslibet  offlcii  Prioratus.  post  quinque  annos 
suprascriptos,  dare  et  solvere  Offlcialibus  Mentis,  vel  exercenti  prò  eis,  quicquid  occa- 
xione  predicta  ad  eorum  vel  alterius  eorum  roanus  pèrvenerit,  tempore  dicti  talis  Prio- 
ratus;  sine  alio  stantiamento,  deliberatione,  solemnitate  vel  actu,  et  sino  aliqua  retentione, 
diminutione,  detratione  vel  retentione  ;  vìsa  duntaxat  provisione  presenti.  Et  quod  dicti 
Offlciales  debeant  tenere  computum  seperatum  ab  aliis  prò  expensis  Officialium  Studii, 
et  in  aliud  converti  vel  expendi  non  possit;  sub  pena  librarum  quingentarum  flore- 
norum  parvorum  cuilibet  dictorum  OfìBcialium  Mentis  centra  predicta  facienti  vice 
qualibet  auferenda,  et  Comuni  Florentie  applicanda. 

Item,  quod  dicti  Officiales  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere  doctòri  uni  vel 
pluribus,  et  cui  et  seu  quibus  et  prout  deliberatum  fuerft  per  Offlciales  Studii  (Tomunis 
Florentie,  sine  aliqua  retentione,  diminutione  vel  detractione,  quemadmodum  de  aliis 
denariis  deputatis  prò  expensis  Studii  fiorentini  solvi  consuevit. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  27  aprile 
con  voti  166,  contrari  60;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  28  con  voti  143^ 
contrari  29.) 


CXXII. 

1429,  Maggio  7. 

Martinus  episcopus,  servus  servorum  Dei^  venerabilibus  fratribus  Archiepiscopo  Fio- 
rentino et  Episcopo  Fesulano,  ac  dilecto  Alio  Abbati  monasterii  Yallisumbrose  Fesulane 
diocesis,  salutem  et  apostolicam  beìiedictionem. 

Ad  preclara  devotionis  et  fldei  merita,  quibus  dilecti  fllii  CommunitaS  et  Populus 
Florentinus  apud  Nos  et  Romanam  Ecclesiam  clarere  noscuntur,  apostolica  considera- 
tionis  intuitum  dirigentes,  et  inter  archana  nostri  pectoris  revolventes,  quod  per  lit- 
terarum  studia  viri  efflciuntur  docti,  instruuntur  rudes,  provecti  ad  altiora  proveniant, 
ac  insti tia  colitur  tam  publica  quam  privata,  inducimur  non  indigna  ut  in  biis  per 
qua  ad  laudem  et  honorem  Communitatis  et  Populi  predictorum,  generale  Studium, 
quod  in  ipsa  civitate  hactenus  viguit,  feliciter  dirigi  et  conservar!  valeat,  votis  eorum 
favorabiliter  annuamus.  Cum  itaque,  slcut  exbibita  nobis  nuper  prò  parte  eorumdem 
Communitatis  et  Populi  petitio  continebat,  ipsi^  propter  malam  conditionem  temporam 
et  guerrarum  molestias,  aliaqua  diversa  incommoda,  que  prò  statu  eorum  Reipublice 
feliciter  conservando  hactenus  pertulerunt,  varia  subierint  onera  expensarum,  et  prò- 
pterea  generala  Stadium ,  quod  in  civitate  predicta  hucusqua  viguit ,  prout  viget 
atiam  da  presenti^  cum  ea  qua  congruit  decentia  manutenera,  nec  non  doctoribus  et 
magistris  ad  legendum  in  scolis  ipsius  Studii  in  siogulis  facultatibus,  prout  quemlibet 
eoruni  concamit,  prò  tempore  deputatis,  da  congruis  provisionibus  desiderent  predi' 
deri,  sicut  in  aliis  Studiis  generalibus  fieri  consuevit  ;  Nos  dictorum  Communitatis  et 
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Populi  digna  merita  ac  civitatis  eiusdem  statum  prosperum  et  decoram    paterno   non 
inmerito  complectentes  affectu,  ac  etiatn  ut  clerici,  et  alii  presertim  de  civitate   pre- 
dieta  et  partibus  convicinis  divinis  maacipati  obs^quiis,  possint  litterarum  studiis  ha* 
bilius  insistere;  ex  premissis  et  certis  aliis  causis  ad  hoc  animum  nostrum  moventibus, 
ìpsorumque  Communitatis  et  Populi   supplicationibus  inclinati,   discretioni   vostre  per 
apostolica  scripta  mandamus,  quatinus,  vocatis  aliis  venerabìlibus  fratribus  nostris  Àr- 
chiepiscopis  et  Episcopis,  et  aliquibus  aliis  ex  prelatis  et  personis   ecclesiasticis,    de 
quibus  prelatis  vobis  videhitur,  eorumdem  Communitatis  et  Dominii,  super  universis  fru- 
ctibus  redditibus  et  proventibus  ecclesiarum,  monasteriorum  et  benefìciorum  quorum- 
libet  temporali  dominio  dictorum  Communitatis  et  Populi  subiectorum  eisque  recommis- 
sorum,  recommendatorum  et  qualitercumque  subditorum ,   ac  aliorum  in  quos   pree- 
mÌDentiam  habenti  annaum  subsìdiam  mille  et  quingentorum  florenorum  auri  a  singulis 
Archiepiscopis,  Episcopis,  Abbatibus,    Prioribus   et   Prepositis   ceterisqae    prelatis   et 
I>ersonis  ecclesiasticis ,   secularibus  et  regularibus  ordinum   quornmcumque,  exemptis 
et  non  exemptis,  quovis  nomine  nuncupatis,  infra  huiusmodi  Dominium  consistenti  bus, 
ut  prefertur,  prout  ipsos  et  eorum  quemllbet  communiter   vel   divisim    prò   rata  sua 
concernet  persoWendum,  ac  per  vos  et  illos  vel  alium  seu  alios  quos  ad   hoc  deputa- 
veritis  (ecclesiasticas  personas  dumtaxat,  fide  et  facultatibus  ydoneas),   iuxta    Consti- 
tutionem  felicis  recordationis  Clemeutis   pape  V ,    predecessoris  nostri ,   super  talibus 
editam  in  Concilio  Vienne  usi,  annis  singulis,  usque  ad  betieplàcitum  Sedis  apostolico, 
exigendam,  et  in  utilitatem  ac  conservationem  dicti  Studii  dumtaxat  integraliter  con- 
verteodum,  auctoritate  nostra,   vestrarum   serie   litterarum,    per    idem   beneplacitum 
ìmponentes  (non  tamen  propter  hoc  extimum  vel  libram  fieri  pérmittentes,  et  si  facta 
forent,  illis  minime  utentes),  Gommunitati  et  Populo  predictis,  postquam  vobis  consti- 
terit,  eos  etiam  prò  conservatione,  utilitate  et  commodo  dicti  Studii,  tria  milia  flore- 
norum similium  exponere  velie,'  et  exponère  cum  effectu  anndatim  (super  quibus  vestras 
conscientias  oneramus),  eadem  auctoritate,. dicto  durante  beneplacito,  concedatis  et  etiam 
assignetis.  Ita  tamen,  quod  quilibet  ex  Archiepisoopis  et  Episcopis  predictis^  in  eorum 
civitatibus  et  diocesibus,  ratam.dictorupi  mille  et  quingentorum    florenorum,    clerum 
suarum  civitatis  et  diocesis  concernentem,  per  duos  aut  tres  clericos  ydoneos  et  fldeles, 
per  ipsos  clerum  eligendos  et  deputandos,  exigat  et  assignet,  prout  inter   vos  melius 
ordinatum  fuerit.  Nos  enim,  si  impositionem,  concessionem  et  assigaationem  huiusmodi 
per  vos  vigore  presentium  Aeri  contigerit,   vobis  per  vos  vel  persouas  ydoneas   pre- 
dictas,  subsidium  huiusmodi  laib  Archiepisoopis,  Episcopis,  Abbatibus,  Prioribus,  Prepo- 
sitis ,  prelatis  et  personis  predictis ,  auctoritate  prefata  prout  superius  est  expressum 
petendi,  exigendi  et  levandi,  ac  de  receptis,  habitis  et   levatis   quosvis   solventes ,   in 
totum  vel  in  partem  quitandi  et  absol vendi;  contradictores  quoque  quoslibet  et  rebelles 
eadem  auctoritate    per   censuram   ecclesiasticam    et  alia  iuris   remedia   appellatione 
postposita  compescendi,  ac  super  hiis,  si  opus  fuerit,  auxiiium  secularis  brachii  invocandi; 
omnia  quoque  alia  et  sihgula  in  premissis  et   circa  ea  quomodolibet  necessaria   seu 
òportuna  faciendi,  ordinandi,  disponendi,  mandandi  et  exequendi,  plenam  et  liberam^ 
auctoritate  apostolica,  tenore  presentium,  concedimus  facultatem.  Non  obstantibus   pie 
memorie  Bonifacii  pape  VITI  etiam  predecessoris   nostri,   qua   cavetur  ne  quis  extra 
suam  civitatem  vel  diogesim,  nisi  in  certis  exceptis    casibus,   et  in   illis   ultra  unam 
dietam  a  fine  sue  diocesis. ad  iuditium  evocetur,  seu  ne  iudices  a  sede  deputati  pre- 
dieta  centra  quoscumqae  procedere,  sive  aliis  yel  alii  vices  suas  committere  quoque 
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modo  presumanty  et  de  duabus  dietis  in  concilio  generali,  ac  aliis  apostolicis  Consti- 
tutionibus,  privilegiis  quoque,  exemptionibus,  libertatibus,  indultis  et  litteris  apostolicis 
Archiepiscopis,  Episcopis,  Abbatibus,  Prioribus,  Preposilis,   prelatis  et  aliis   personis 
predictisi  eorumque  ecclesiis,  monasteriis,  prioratibus,  dignitatibus,  offlciis,  beneficiis, 
locis  et  ordinibus^  in  genere  vel  in  spetie,  sub  quavis  verborum  forma  concessis,  etiam 
si  de  eis  et  eorum  totis  tenorìbus,  nomine  et  cognomine  ac  aliis  conditionibus  ibidem 
appositis,  ac  de  verbo  ad  verbum  in   presentibus  specialis  et  expressa   menlio   esse! 
babenda,    que   quoad   premissa  eis  nolumus  aliquatenus   suffragari,    ceterisque   con- 
trariis  quibuscumque,  aut   si   eisdem  Archiepiscopis,  Episcopis,  Abbatibus,  Prioribus, 
Prepositis ,  prelatis  et  aliis  personis  vel  quibusvis  aliis  communiter  vel  divisim  a  dieta 
sit  Sede  indultum,  quod  ad  solutionem  seu  prestationem  alicuius  subsidii  minime  te- 
neantur^  et  ad  id  compelli,  aut  quod  interdici^  suspendi  vel  excommunicari  aut  extra 
vel  ultra  certa  loca  ad  iuditium   evocari   non    possìnt,   per   litteras   apostolicas    non 
facientes  plenam  et  expressam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiusmodi ,  eorum- 
que personis,  locis,  ordinibus,  nominibus  et  cognominibus  propriis  mentionem.  Volumos 
autem,  quod,  iuxta  ordinationem  dicti  Viennensis  Concilii,  calices,  libri  et  alia  orna- 
menta ecclesiarum,  monasteriorum  et  aliorum   beneficiorum  buiusmodi  divinis  ofBciis 
et  obsequiis  deputata,  ex  causa  pignoris  vel   alias,   occasione   exactionis   huiusmodi, 
nullatenus  capiantur  vel  distrahantur  ;  quodque  persone  miserabiles  et  impotentes  ad 
prestationem  huiusmodi   subsidii   nequaquam  compellantur.  Yolumus  etiam   quod,  si 
interim  Communitas  et  Populus  predicti  aliqua  onera,  subsidia  vel  gravamìna  dilectis 
flliis  clero  civitatum,  terrarum  et  locorum  eidem  Dominio  quomodolibet  subiectorum, 
directe  vel  indirecte,  imposuerint  quovis  modo,  nisi  de  speciali  licentia  Sedis  predicte, 
de  qua  per  ipsius  Sedis  litteras  appareret;  ac  etiam  quod  quandocumque  et  ex  quavis  causa 
generale  Studium  in  civitate  predicta  esse  desierit,  presentes  iittere  et  omnia  in  eis 
contenta  nuUius  sint  roboris  vel  momenti  ;  ipsique   Archiepiscopi,   Episcòpi,   Abbates, 
Priores,  Prepositi,  prelati  et  alii  supradicti  ad  solutionem  seu  aliquam  contributionem 
dicti  subsidii  minime  teneantur  ;   sed  ab  huiusmodi  subsidio  sint  liberi   penitus  et 
immunes.  Date  Rome  apud  Sanctos  Apostolos^  nonis  maii,   pontifleatas  nostri  anno 
duodecimo. 

POiUGIUS. 

{Fwm)i  Registrata  per  me  Poggium  secretarium,  de  mandato  domini  nostri  Pape. 


CXXllL 


1429,  Luglio  7- 16-16. 


Publica  ediflcia  publicis  sumptibus  reparari,  eorum  presertim  magistratuum  qui 
minore  incommodo  id  facere  possunt,  dignum  esse  credentes,  magnifici  et  potentes 
dottrini  domini  Priores  etc.  deliberaverunt ,  die  septimo  mensis  iulii^  anno  Domini 
millesimo  quadringentesimo  vigesimo  nono,  indictione  septima: 
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Quod  Operarli  Opere  et  seu  fabrice  Cathedralis  Ecclesie  fiorentine,  videlicet  Sancte 
Marie  dei  Fiore ,  teneantiir  et  debeant  deinceps^  de  pecunia  et  ezpensis  diete 
Opere,  reaptare^  manutenere  et  conservare  domum  seu  demos  Studii  civitatis  FIo- 
rentie ,  in  qua  vel  in  quibus  legunt  et  legere  consueverunt  doctores  electi  ab  Ofl9- 
cialibus  Studii  dicti  Comunis  leges  et  alias  facultates,  totiens  quotiens  erit  oportunum. 
Et  quod  dicti  Operarli  ex  debito  sui  ofllcii  teneantur  diligenter  advertere  ad  repara- 
tionem  et  conservationem  diete  domus  Studii,  ut  supra  dictum  est,  etiam  ad  requisì- 
tioneoi  OrScialium  Studii  ;  sub  pena  llbrarum  quingentarum  florenorum  parvorum , 
cailibet  dictorum^Operariorum  predieta  non  servanti  vice  qualibet  auferenda  et  Comu- 
ni Florentle  applicanda. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  15  luglio 
con  voti  196,  contrari  29  ;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  di  16  detto  con 
voli  135^  contrari  10.) 


CXXIV. 

1429,  Agosto  13. 

Magnifici  et  potentes  domini  Priores  Artlum  et  Voxillirer  lustitie  Populi  et  Co- 
munis Florentle,  Insimul,  in  palatio  Populi  Fiorentini,  una  cum  ipsorum  CoKegils,  in 
safflcientibus  numeris  congregati  etc,  eligerunt,  nomlnaverunt  et  deputaverunt  Bernar* 
dum  Glannozzi  Manetti,  Alamannum  domini  lacobi  de  Salviatis,  Nicholaum  Andree 
Carducci,  Franciscbum  domini  Simonis  de  Tornabuonis,  ser  Martinum  Luce  Martini, 
Nerium  Filippi  rigatterium,  cives  honorabiles  florentinos,  In  Offltiales  et  prò  Oflltialibus 
almi  Studii  fiorentini,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi  die  primo  mensis 
octobris  proxime  futuri  etc. 


cxxv. 

1429 ,  Settembre  22-27-2B. 

Yobis  roagniflcis  et  potentibus  dominls  dominis  PrioribuB  Artium  et  Vezillifero 
lustitie  Populi  et  Comunis  Florentle  exponitur  reverenter  prò  parte  Nicolai  lobaanis 
de  Uzano ,  civis  vestri,  quod,  prout  vestre  Magniflcentie  putat  esse  notum,  de  men^ 
sibus  martii  et  aprilis  proxime  preteritis,  fuit  per  oportuna  Consilia  dicti  Populi  et 
Comunis  solemniter  et  legitime  provisum  et  ordinatum  circa  constructionem  et  edifl- 
cationem  domus  Sapìentie  in  ci  vitate  Florentle;  et  inter  alia,  quod  tunc  presentes 
OfBciales  Stndii  dicti  Comunis  et  due  partes  eorum  possent,  infba  unum  mensem    a 
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die  qua  eadcm  provisio  suum  flnalem  effectum  obtiDeret  immediate  venturum;  legitime 
nominare  unum  seu  plures  cives  flopentinos,  qui  posset  seu  possent,  de  eorum  propria 
pecunia  quam  haberent  super  Monte,  seu  de  novo  emere  vellent,  deputare  florenos 
duodecim  milia  quingentos  auri  Montis  prestanzonum  seu  catasterò  m^  prò  quibus  red- 
deretur  et  daretur  interesse  a  Comuni  ad  rationem  florenorum  ceto  prò  centenario, 
quolibet  et  prò  quolibet  anno.  Que  quantitas  florenorum  duodecim  milìum  quingentorum 
iure  proprietatis  acquireretur  et  pertineret  diete  et  ad  dictam  domum  Sapientie  con- 
struendam  ;  et  in  ipsam  domum  Sapientie  et  suum  nomen  fieri  posset  permutatio 
huiusmodi  quantitatis,  infra  unum  annum  secuturum  a  die  diete  nominationis.  Et 
quod  ipsa  Quantitas  ullo  unquam  tempore,  aliquo  casu,  causa  vel  occasione,  vendi 
seu  permutari  vel  alienari  non  posset^  sed  in  perpetuum  esset  supradicte  domus  et 
colle^ii,  prout  predicta  in  effectu  et  alia,  in  provisionibus  inie  Armatila  latius  conti- 
nentur.  Et  qualiter  postea,  die  tertioJecimo  mensis  maii  proxime  preteriti,  OfBciales 
Studii,  prò  executione  eis  commissorum  per  dictas  leges,  servatis  servandis,  nomina- 
verunt  et  elegerunt  ipsum  Nicolaum  ad  deputandum  dictam  summam,  et  alia  facien- 
dum  ad  que  obnoxius  reddebatur  ex  dispositione  provisionum  superius  narratarum.  Et 
quod  ipse  Nicolaus,  audita  et  intellecta  dieta  nominatione  et  electione  de  se  facta, 
habitaque  de  premissis  omnibus  informatione  diligenti,  prefatam  norainationem  et  eie- 
ctionem  acceptavit,  ipsa  eadem  die  tertiadecima  mensis  maii  predicti,  prout  de  nomi- 
natione et  electione  ac  acceptatione  predictis  constat  manu  ser  lohannis  ser  Laurentii 
ser  Angeli  Bandini  notarli  dictorum  Orflcialium.  Et  quod  idem  Nicolaus  diete  flendo 
per  eum  operi  vacare  diligenter  intendit  ;  sed  iudicans  iustum  et  equum  fere  ut  prò 
quantitate  permutanda  debita  summa  minuatur  de  ipsius  partita  catasti,  ne  prò  eo 
quod  ad  se  non  pertineret  onera  substineret;  decrevit  ad  eamdem  Dominationem  re- 
cursum  habere,  et  cum  licentia  Offlcialium  catasti,  de  cuius  partito  constat  sub  die 
vigesima  septiipa  mensis  iunii  proxime  preteriti^  manu  ser  lacobi  Bonaiuti  Landi, 
tunc  notarli  dictorum  Olflcialium,  potere  ab  eadem  quod  inferius  est  descriptum.  Quare 
vobis,  Dominis  supradictis,  prò  parte  predicta  devotissime  suplicatur,  quatenus  vobis 
eisdem  placeat  et  dìgnemini  oportune  previdero  et  facere  solemnii^r  reformari,  quod^ 
etiam  absque  alìqua  fide  aut  probatione  de  vel  prò  aliquo  narratorum  facienda  sea 
aliter  requisita,  de  summa  et  quantitate  in  qua  dictus  Nicolaus  descriptus  est;  prò 
simplici  catasto  in  presenti  distributione  catasti  prò  Florentinis  civibus  ordinata,  demi 
et  minui  debeat  et  ex  nunc  dempta  et  diminuta  esse  intelligatur  et  sii  quantitas  flo- 
renorum quadraginta  trium  et  trium  quartorum  alterius  fioroni,  et  quod  in  omnibus  et 
per  omnia  quo  ad  catasta  tantum  et  alia  onera  solvenda  et  subeunda  secundum  ipsam 
distribuiionem  catasti,  post  mensem  decembrìs  proxime  futurum,  et  de  quibus  infr^ 
clarius  dicetur,  et  non  alia  quoque  modo,  habeatur  tractetur  et  reputetur,  et  haben 
trac  tari  et  reputari  possit  et  debeat  idem  Nicolaus  quemadmodum  prout  et  ac  si  ^^ 
ea  summa  catasti  que  restabit,  facta  diminutione  predicta,  descriptus  et  reductus 
ftiisset  in  eadem  distributione^  a  principio  ordinationis  ipsius  et  seu  tempore  imposi- 
tionis  tilium  onerum  solvendorum  secundum  dictam  diminutionem.  ut  supra  dictum 
est.  Et  sic  in  quibuscumque  libris  et  registris  existentibus  in  Camera  actorum  Comunis 
Florentie  per  aliqiWh^seu  aliquos  ex  notariis  custodibus  dictorum  actorum  et  alibi 
ubicumque  existesnbus,  per  eum  vel  eos  penes  quem  vel  quos  forent^  dieta  demp^^ 
et  diminutio  nec  non  effectus  presentis  petitionis  iuxta  partitam  catasti  prefati  Nicolai 
fieri  possit  et  debeat^  ac  describi,  notari  et  immarginari,  licite  et  impune. 
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Item^  quod  dictus  Nicolaus  possit  et  ei  liceat  ac  etiam  teneatur  et  debeat,  per  se 
vel  alium  seu  alios,  secundum  dictam  quantitatem  sui  catasti  minoratami  et   seu  sibi 
restaatem/ facta  demptione  et  diminutione  suprascripla^  solvere,  subire  et  supportare 
dumtaxat  quecumque  catasta  imposita  secundum  dictam  presentem  distributioncm  ca- 
tasti^ observata  tamen  diminutione  predicta;  quorum  primus  et  seu  primi  termini  ad 
solvendum  assegnati  preteribunt  quandocumque  post  mensem  decembris  proxime  futuri; 
et  omnia  alia  catasta^  gravedines  et  onera  quibuscumque  nominibus  seu  appellationibus 
censeantur  de  celerò  imponendas  et  imponenda,  super  et   secundum   ipsam   distribu- 
tionenì  catasti^  in  omnibus  et  per  omnia  et  prout  et  sicut  et  quemadmodum,  si  a  principio 
prefate  distributionis  et  seu  impositionis  talium  onerum   in   tali   summa    diminuta  ut 
suprà  reductus  et  descriptus  fuisset  ;  et  sic  per  camerarium  ad  predicta  recipiendum 
deputafum  vel  deputandum  recipi  possit  et  debeat,   et   per   eum   et  notarium  etiam 
ad  eà  "constitutum  vel  constituendum  ad  introitum  poni^  ef  per  dictum  notarium  regi- 
strane licite  et  impune. 

£o  in  predictis  omnibus  et  singulis  salvo  et  excepto^  quod  predicta  locum    habe- 

ant  et  effectum^  si  et  in  quantum  et  in  casu  quo  infra   unum   mensem   proxime  fu- 

turum,  a  die  qua  presens  petitio  fuerit  in  Consilio  Comunis  Florentie  approbata,  idem 

Nicolaus,  de  eius  propriis  denariis  et  pecunia,  quos  habet  seu  de  novo  acquiret^    seu 

quorum  credi tor  est  vel  esset  Comunis  Florentie  in  et  super  Mointe  prestanzonum  seu 

càtaàtorum^  prò  quo  et  seu  quibus  datur  ei  prestatur  a  dicto  Comuni  interesse  et  seu 

donum  vel  provisio,  ad  rationem  florenorum  octo  auri  prò  quolibet  centenario  floreno- 

ru]^^  prò  quolibet  anno,  et  seu  alius  prò  eo,  deputaverit  et  permutaverit  in  domum 

'  ^pientie^  de  novo  per  eum  construendam  et  edificandam^  et  in  nomen  ipsius  domus  Sapien- 

tie  fecerit  describi  florenos  duodecim  milia  quingentos  auri^  eo  modo  et  prout  deputari 

et  pérmutari  debebant  infra  annum,  iuxta  dispositionem  provisionum  "^ditarum  ut  su- 

pra  de  mensibus  marti!  et  aprilis  proxime  preteritis,  per  tunc  nominandum  infra  men- 

s^  per  Offlciales  Studii  Comunis  Florentie  et  duas   partes   eorum  ;  et  insuper   eum 

pagis  currentibus  tempore  diete  permutationis  eum  dieta  summa  et  credito  florenorum 

duodecim  milium  quingentorum,  et  non  aliter  quoque  modo. 

Super  qija  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini 
Priores  et  Yexillifer  iustitie,  habita  super  predictis  et  infrascriptis  omnibus  et  singulis 
iuvicem  et  una  eum  offlciis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Honorum 
yirorum  Comunis  Florentie  deliberatione  solemni  etCy  providerunt^  ordinaverunt  et 
deGberaverunt,  die  vigesimo  secundo  mensis  septembris,  anno  Domini  millesimo  qua- 
dringentesimo  vigesimonono,  indictione  septima,  quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula 
in  ea  contenta  procedant,  flrmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  27  set* 
tembre  con  voti  130,  contrari  57  ;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  28  con  voti  112, 
contrari  21.) 
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CXXVI. 

1429,  Dicembre  6. 

In  nomine  Domini,  amen.  Anno  ab  eiusdem  salutifera  incarnatione  millesimo  qua- 
dringentesimo  vigesimo  nono,  indictiono  ottava,  die  sexto  mensis  decembris.  Attum  in 
conventu  seu  in  claustro  Sancte  Marie  Novelle  de  Florenzia  ;  presentibus  magislro 
Alessio  quondam  libertini  de  Strozis  et  ser  Filippo  quondam  Bernardi  Mazei  de  Ca* 
strofrancho  notario^  testìbus  ad  infrascripta  omnia  et  singula  vocatis,  habitis  et  rogaiìs. 

Reverendus  pater  frater  Christofanus  qnoniam  Christofani  de  Florenzia,  Ordinis 
fratrum  Predicatorum  beati  Dominici ,  provincialis  ditti  Ordinis  fratrum  Predicatorum 
Sancti  Dominici  in  parte  et  provincia  Tuscie ,  dixit  et  asseruit  :  Quod  pluries  iara  prò 
parte  Priore  et  seu  Priorisse  Monialium  capituli  et  conventus   monasterii    Sancti  Do- 
minici de  Cafaggio  fratrum  Predicatorum  beati  Dominici  expositum  fuit  eidem  et  de- 
mum  petitum ,  quod  ipsa  Priorissa,  moniales ,  capitulum  et  conventus  Monasterii  pre- 
dicti  habent  et  possident  quoddam  petium  terre ,  parte  aratorium  et  parte  vineatum , 
stariorum  undecim  vel  circa,  cum  una  domo  prò  laboratore,  et  duobus  puteis,  positnm  in 
civitate  Florenzie,  in  populo  Sancte  Marie  del  Fiore,  et  parte  in  populo  Sancti  Michae- 
lis  de  Vicedominis  de  Florenzia,  in  loco  dicto  presso  alla  Pia^sa  di  Santo  Marche  et 
allo  Spedale  di  Santo  Matteo  di  Lemmo  ;  cui  a  primo  platea  Sancti  Marci ,  a  secundo 
via  per  quam  itur  a  platea  Sancti  Marci  ad  eclesiam  fratrum  Sancte  Marie  de  Servis, 
a  terzio  domus  et  habitationes  dictorum  fratrum  Sancte  Marie  de  Servis  ,  et  a  quarto 
bona  ditti  Monasterii  Sancti  Dominici  de  Cafaggio;  idest  residium  poderis  ditti  Mona- 
sterii ,  cum  quo  podere  dittum  petium  terre  stariorum  undecim  vel  circha   est    conti- 
guum,  infra  predictos  conflnes  vel  alios,  si  qui  forent,  plures  aut  veriores.  Et  quod  egre- 
gius  et  expectabilis  vir  Nicholaus  quondam  lohaanis  de  Uzano,  civis  florentinus,  plu- 
rimum  iam  diu  desidera vit  et  exottavit,  et  desiderat  et  exottat,  ad  laudem  et  reverenziam 
Dei ,  ad  gloriam  civitaiis ,  ad  publicam  et  comunem  utilitatem ,  et  ad  sui  suorumque 
posterorum  memoriam  et  consolationem,  suis  sumptibus  et  expensis,  fieri  et  hedìflcari 
facere  in  civitate  Florenzie  unam  domum  et  seu  collegium  Sapienzie,  in  qua  perpetuo, 
amore  Dei,  sìnt  et  permaneant  scholares  ad  studendum  in  diversis  scienziarum  facul- 
tatibus.  Et  quod  dittus  egregius  et  expectabilis  vir  Nicholaus  lohannìs  de  Uzano  pre- 
dictus  libenter  eligeret,  locum  prò  dieta  domo  et  collegio  Sapienzie  predicte ,  dictum 
petium  terre  supra  contentum  et  confinatum,  prò  atto  et  tanquam  attum,  ydoneum  et 
conformem  locum  prò  dieta  domo  et  collegio  hediflcanda.  Et  quod ,  non  propter  vaio- 
rem  dicti  petii  terre,  sed  propter  ydoneitatem  et  attitudinem  loci,  idem  Nicholaus  lam 
pluries  ottulit  et  oflFert  velie  emere  dittum  petium  terre  prò  pretio  florenorum  quingen- 
torum  auri  et  ultra.  Et  quod  eisdem  Priore,  monialibus,  capitulo  et  conventui  videtur 
et  placet  dittum  petium  terre  eidem  Nicholao  vendere  prò  dicto  pretio  florenorum  quin- 
gentorum  vel  ultra,  si  ultra  vendi  poterit^  maxime  cum  de  tanto  et  tali  pretio,  de  parte 
ipsius  pretii  possent  hedificari  facere  unam  domum  utiliorem  prò  laboratore  in  nctiori 
et  utiliori  loco  prò  dicto  Monasterio ,  quam  sit  illa  antiqua  que  est  in  dicto  petio  terre, 
et  de  una  alia  parte  dicti  pretii  possent  acquirere  in  aliis  possesionibus  et  bonis  ma- 
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iorem  fructam  et  redditum  quam  sit  ille  quem  recipiunt  ex  dioto  petio  terre  ;  et  de  re- 
siduo dicti  pretii  possent  hediflcari  facere  unum  murum^  plurimum  necessarium  ad  ho- 
nestatem  dicti  MoDasterii,  hedificandum  ex  latere  vie  Salvestrine;  ex  quo  muro  totum 
Monasterium  taliter  venit  clausura ,  quod  erit  perpetuo  perfocta  boaestas  et  tutela  dicto 
Mooasterio  ;  et  quod  insuper  ex  dicto  muro  clauditur  taliter  quidam  ortus  valde  utilis 
dicto  Monasterio,  quod  diete  moniales  dictum  ortum  tenere  poterunt  ad  eorum  usum, 
et  dictum  orium  plurimum  utile  et  necesearium  in  claustro  dicti  Monasterii  recondere  : 
cuius  orti  additio  asseritur  cedere  debere  ad  singularem  utilitatem ,  comoditatem  et 
coTisolationem  omnium  monialium  dicti  Monasterii.  Et  quod  super  predictis  prò  parte 
dictarum  Priorisse,  monialium,  capituli  et  conventus  Monasterii  predicti  petitum  et 
suplicatum  fuit  per  ipsum  dominum  Provincialem  predictum^  eisdem  Priorisse,  monia- 
libus^  capitulo  et  conventui  dari  et  concedi  licentiam  vendendi,  dandi  et  tradendi  ài*- 
ctum  petium  terre  et  bona  supra  contenta  et  confinata  dicto  expectabili  et  egregio  viro 
Nicholao  lohannis  de  Uzano  gredicto ,  prò  dicto  pretio  florenorum  quingentorum  auri 
vel  maiori^  si  prò  malori  vendi  poterit,  et  tenutam  dandi,  et  de  defensione  et  evictio- 
ne  promictendi  et  cavendi^  et  contractus  opportunos  inde  faciendi^  dictandi  et  rogandi^ 
cum  pactis,  modis,  promissionibus,  obligationibus  penarum,  adiectionibus ,  renunptia- 
tionibus,  preceptis,  solepnitatibus,  capitulis  et  clausulis  opportunis,  prout  voluerint,  ita 
quod  de  iure  snssistant;  et  dictum  Monasterium  et  eius  bona  presentia  et  futura  prò 
predictis  obligando,  et  omnia  alia  faciendo  in  predictis  opportuna  :  et  boc  prò  evidenti 
et  manifesta  utilitate  dicti  Monasterii  ex  rationibus  et  causis  suprascriptis  et  nonnul- 
lis  aliis  causa  brevitatis  obmissis.  Et  quod  ipso  firater  Ghristoiknus  ^  provincialis  pre- 
dictus^  dieta  peli  tiene  examinata ,  asserens  se  de  predictis  a  nonnullis  fldedignis  et 
honestis  personis  invenisse  predicta  omnia  et  singula  vera  fuisse  et  esse ,  etpredictam 
venditionem^  rationibus  et  causis  suprascriptis  et  nonnullis  aliiS;  cedere  ad  evidentem 
et  manifestam  utilitatem  dicti  Monasteri!,  vigore  sue  iurisdictionis  et  superioritatis  quas 
habet  erga  dictum  Monasterium,  dictis  Priore  sive  Priorisse,  monialibus,  capitulo  et 
conventui ,  licet  absentibus  et  michi  notarlo  iofrascripto  ut  publice  persone  stipulanti, 
prò  vice  et  nomine  dictarum  Priore  sive  Priorisse ,  monialium  capituli  et  conventus 
dictam  licentiam  omnimodam  dedìt ,  contulit  et  concessit ,  scilicet  vendendi ,  dandi  et 
tradendi  dictum  petium  terre  et  bona  supra  contenta  et  confinata,  dicto  egregio  et 
expectabili  viro  Nicholao  lohannis  de  Uzano,  prò  dicto  pretio  florenorum  quingentorum 
auri  vel  maiori,  si  maiori  vendi  poterit  etc.  Quibus  omnibus  et  singulis  idem  dictus 
Provincialis  suam  autoritatem  interposuit  et  decretum  :  rogans  me  notarium  infrascri- 
ptum  de  predictis  omnibus  et  singulis  presens  publicum  confici  documentum. 

{Seguono,  sotto  e2l  19  ^  29  gennaio  1429,  il  primo  e  il  secondo  trattato  della  pre- 
sente vendita,  fatti  tra  le  Monache  del  detto  Monastero  di  Cafaggio  capitolarmente 
adunate  d'ordine  della  suddetta  madre  Priora.) 

Item  postea,  eisdem  anno^  iodictione,  et  die  ottavo  mensis  februarii.  Actum  Florenzie, 
in  populo  Sancte  Marie  del  Fiore,  apud  grates  dicti  et  infrascripti  Monasterii  Sancti  Domini- 
ci; presentibus  ser  Mariotto  ser  lohannis  Bencini  notar  io  fiorentino,  Piero  quondam  Dati- 
ni,  magistro  murandi,  populi  Sancti  Laurentii  de  Florentia,  fratre  Blaxio  quondam  Sil- 
vestri de  Florenzia  Ordinis  Predicatorum  beati  Dominici,  et  Tomaso  Marci  populi  Sancti 
Fridiani  de  Florenzia,  testibus  ad  infrascripta  omnia  et  singula  vocatis,  habitis  et  rogatis. 

29 
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Universis  et  singuUs  preaens  publicum  documentum  specturis  pateat  evidenter  quod, 
convocatis  omnibus  et  singulis  monialibus  professis  vocem   habentibus  in   capitalo    et 
conventu  dicti  Monasterii  Sancti  Dominici  de  Cafaggio  de   Florenziai    dictis  modo    et 
forma ,  de  mandato  diete  venerabilis  et  religiose  sororis  lohanne  de   Aliovitis  Priore 
predicte  etc,  prò  factis  et  negotiis  dicti  Monasterii  et  eius  capituli  et  conventus  uU- 
liter  pertractandis  et  peragendis  etc.  :  quibus  sic  congregatis  et  coadunatis  dieta  so- 
ror  lohanna  Priora  predicta  iterum  et  de  novo  dixit,  proposuit  et  narravit  dictis  mo- 
nialibus, capitalo  et  conventui  dicti  Monasterii  predicta  omnia  et  singula  in   omnibus 
et  per  omnia  prout  supra  in  primo  tractatu  proposuit|  dixit  et  narravit  etc.  Et  iterum 
tertio  admonuit  easdem  moniales ,  ut  iterum  de  et  super  dictis  inter  se  conferant  et 
deliberent  etc.  Et  diete  moniales ,  capitulum  et  conventus ,  auditis   et  intellectis  pre- 
dictis  omnibus  et  singulis,  iterum  inter  se  super  predictis  contulerunt  et  cogitaveruat, 
et  intra  se  habito  maturo  Consilio ,  deliberaverunt  ut  supra  in  primo  tractatu ,  et  in 
omnibus  et  per  omnia  responderunt.  Et  inmediate  prefata  soror   lohanna  simul   cum 
dictis  monialibus  etc.y  super  predictis  et  infrascriptis  omnibus  et  singulis  mature  et  di- 
ligenter  pensantes  et  advertentes,  et  considerantes  ad  omnia  et  siogula  suprascripta 
et  infrascripta,  et  visis  et  consideratis  que  videnda  et  consideranda  fuerunt,  delibera- 
verunt et  animo  deliberato  et  pacifico ,  prò  bono  et  evidenti  utilitate  dicti   Monasterii 
et  dicti  capituli  et  conventus  dietam  alienationem  et  concessionem  modo  et  forma  pre- 
dictis fieri  et  quod  fiat  dicto  egregio  et  expeetabili  viro  Nicholao  lobannis  de  Uzano, 
prò  pretio  florenorum  quingentorum  ottuaginta  trium  nitidorum  ;    et  quod  dieta  veu- 
ditio  fiat ,  modo  et  forma  et  pretio  predictis  ut  superius  primo  et  secundo  dicitur  et 
in  presenti  terzio  super  addito  et  agumentato  dicto  pretio  ad  dietam  summam  floreno- 
rum quingentorum  optuaginta  trium  nitidorum  etc.  Et  demum,  post  predicta ,  ibidem , 
incontinenti  sine  aliqoo  intervallo,  in  presentia  dictorum  testium  et  mei   notarli    in- 
fr? scripti,  prò  executione  plenaria  predictorum  etc.  ^   obtenta  licentia  et  antoritate  a 
dicto  reverendo  et  venerabili  patre  fratre  Chris  totano   Christofani  de  Florenzia,  Pro- 
vinciale predicto,  de  infirascripta  venditione  fionda,  ut  supra  patet  manu  mei  notarii 
infrascripti  ; 

Prefata  soror  lohanna  et  diete  suprascripte  moniales  etc. ,  prò  se  ipsis  et  eorua:i 
successoribus,  et  prò  vice  et  nomine  dicti  Monasterii  et  dicti  capituli  et  conventus,  et 
omni  modo,  via  et  forma  quibus  magis  et  melius  potuerunt,  dederunt,  vendiderunt  et 
tradiderunt  iure  proprio  in  perpetuum  dicto  egregio  et  expeetabili  viro  Nicholao  quon- 
dam lohannis  de  Uzano,  honorabili  civi  fiorentino,  presenti,  ementi  et  recipienti  prò 
vice  et  nomine  diete  domus  et  collegii  Sapienzie,  nuper  in  dicto  et  in  infrascripto  loco 
edificando,  que  vulgariter  titulabitur  Domus  et  Collegium  Sapienzie  Nichelai  lohannis 
de  Uzano,  dieta  infrascripta  bona,  videlicet: 

Unum  petium  terre  parte  aratorie  et  parte  vineate,  stariorum  undeeim  vel  circha, 
cum  una  domo  prò  laboratore  et  dunbus  puteis,  positum  in  civitate  Florenzie  parte  ia 
populo  Sancte  Marie  del  Fiore  et  parte  in  populo  Sancti  Michelis  de  Viceiominis  de 
Florenzia ,  in  loco  qui  dicitur  apresso  alla  Piaaza  di  San  Marche  et  allo  Spedale  di 
Santo  Matteo  di  Lemmo;  cui  a  primo  platea  Sancti  Marcia  a  secundo  via  per  quam 
itur  a  platea  Sancti  Marci  ad  eclesiam  Sancte  Marie  de  Servis,  a  tertio  domus  et  ha- 
bitationes  dictorum  fratrum  Sancte  Marie  de  Servis,  a  quarto  bona  dicti  Monasterii 
Saneti  Dominici  de  Cafaggio ,  scilicet  residium  poderis  dicti  Monasterii ,  cum  quo  po- 
dere dictum  petium  terre  stariorum  undeeim  vel  circha  est  contiguum  ;  intra  quod  pe- 
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tium  terre  supra  venditum  et  residium  poderis  dicti  Monasteri!  iam  sunt  designata  fun« 
damenta  murorum  diete  Domus  Sapientie.  Eapropter  deolaraverunt  diete  partes^  quod 
in  dieta  venditione  xeniant  dieta  fundamenta  diete  Domus  Sapientie^  que  fundamenta 
dizeruntesse  per  longitudinem,  mensurando  a  platea  Sancti  Mareì  per  longitudinem  usque 
ortam  et  seu  ad  muram  qui  flet  prò  orto  diete  Sapientie ,  brachiis  optuaginta  septem  : 
in  qua  longitudine  braehioram  optuaginta  septem  et  tantum  quantum  pretenditur  dieta 
longitudo  braehiorum  optuaginta  septem  voluerunt  diete  partes  ex  pacto  in  dieta  ven- 
ditione venire  et  compleri  de  terreno  dicti  restantis  poderis  latitudo  braehiorum  quin- 
que  ultra  dieta  fundamenta,  et  non  ulterius  quoque  modo.  Et  eum  paeto  etiam  ,  quod 
in  presenti  venditione  non  veniat  nee  venire  intelligatur  quoque  modo  aliquid  de  diete 
restanti  podere  a  dietis  braehiis  optuaginta  septem  infra  usque  ad  muros  dictorum  do- 
morum  et  habitationes  fratrum  de  Servis:  que  longitudo^  iuxta  quam  niehil  de  diete 
restanti  podere  venditur  ut  asseruerunt  diete  partes,  est  braehiis  eentum  deeem  :  in 
qua  longitudine  iam  sunt  designata  fundamenta  dicti  secundi  muri,  qui  fit  prò  orto 
diete  Sapientie.  Et  qui  secundus  murus  sic  hediflcandus  erit^  ut  supra  prefertur,  per 
longitudinem  predictam  brachiis  eentum  deeem;  penes  quam  longitudinem,  ex  pacto, 
de  dieto  restanti  podere  niehil  venire  voluerunt  in  presenti  venditione.  Hoc  tamen  de- 
elarato^  quod  si  quo  tempere ,  ex  aliquo  easu  vel  ex  aliqua  voluntate  futurorum  guber- 
natorum  diete  Domus  Sapientie,  flerent  aliqua  hediflcia  in  dicto  orto  diete  Sapientie, 
propter  que  opporteret  super  dicto  seeundo  muro  fieri  aliques  tectos;  quod  tune  et  eo 
casu,  ex  paeto  ^  concessum  sit  ìus  diete  Domui  Sapientie  faeere  dietos  huiusmodi  te* 
ctos  pluere  super  dicto  et  seu  ex  parte  dicti  restantis  poderis  dicti  Monasteri!.  Et  quod 
possit  stellieidia  huiusmodi  tectorum  exportari  et  seu  pretendi  super  dicto  restanti  po- 
dere per  dimidium  unius  brachii,  et  non  ulterius  quoque  modo.  Cum  pacto  tamen ,  quod 
per  huiusmodi  aquam  et  seu  teetos  et  seu  stilieidia  niehil  aquiratur  vel  aquisitum  in- 
telligatur diete  Domui  Sapientie  de  dicto  restanti  podere,  sed  solum  et  dumtaxat  aqui^ 
ratur  sibi  ius  huiusmodi  stillicidia  et  seu  tectos  vertendi  per  dimidium  brachi!  super 
restanti  podere:  ad  habendum^  tenendum  et  possidendum,  et  quicquid  dicto  Nicholao 
et  seu  reetoribus  et  gubernatoribus  diete  Domus ,  qui  prò  tempore  fuerint,  placuerit 
perpetuo  faciendum  :  eum  omnibus  et  singulis  que  dictum  petium  terre  et  bona  supra 
vendita  habent  super  se  vel  infra  seu  intra  se  in  integrum,  omnique  iure  et  actione, 
U8U  seu  requisitione  ipsis  monialibus,  capitulo  et  conventui  venditoribus  predictis,  ex 
ipsis  vel  prò  ipsis  bonis  modo  aliquo  pertinentibus.  Et  hoc  prò  pretio  et  nomine  pretii 
florenorum  quingentorum  ottuaginta  trium  puri  et  boni  auri,  recti  ponderis  et  coni! 
Comunis  Florenzie  :  quos  florenos  quingentos  ottuaginta  tres  dictus  Nicholaus  emptor 
predictus  dietis  nominibus  dedit ,  solvit  et  numeravit  eisdem  monialibus ,  capitulo  et 
conventui,  et  sic  numeratis  postea  semel  coUectis  et  in  una  bursa  recollectis,  ipsos  in 
dieta  bursa  actualiter  dedit  et  tradidit  in  mani  bus  diete  sororis  lohanne  ,  Priore  pre- 
diete,  presentibus  et  consentientibus  omnibus  ipsis  monialibus  predietis,  et  prout 
ipsa  soror  lohanna  Priora  predicta  una  cum  dietis  monialibus^  capitulo  et  conveotu , 
modo  et  forma  predictis ,  confesse  et  contente  fuerunt  tantam  esse  quantitatem  ;  re- 
nunptiantes,  modo  et  forma  predictis,  exceptioni  non  numerate  pecunie  :  consentientes 
diete  moniales,  capitulum  et  conventus  se  dieta  bona  deinceps  prò  dicto  Nicholao  em- 
piere predicto  dietis  nominibus  tenere  et  possidere,  donec  ipsorum  honorum  posses- 
sionem  aceeperit  corporalem,  quam  accipiendi  et  retinendi  etiam  eius  propria  auctori- 
tate  eidem  licentiam  dederunt  omnimodam  et  potestatem.  Et  ad  eautelam  fecerunt  et 
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constituerunt  eorum  et  dicti  conventus  procuratorem  Bartolum  quondam  Gualberti  pò- 
pulì  Sancie  Trinitatis  de  Florenzia  ad  dandiim  eidem  Nicholao  dictis  nomiaibus  tenu- 
tam  et  corporalem  possessionem  dictorum  bonorum  venditorum,  et  ad  omnia  alia  fa- 
cienda  in  predictis  opportuna.  Insuper,  ex  causa  venditionis  predicte,  et  prò  eodem  diete 
pretio,  dederunti  cesserunti  transtulerunt  et  mandaverunt  dicto  Nicholao  emptori  predi- 
cto  ut  supra  stipulanti,  omnia  iura  et  actiones  ipsis  monialibus,  capitulo  et  conventui 
et  seu  dicto  Monasterio  competentes  et  competituras  in  dictis  bonis  venditis  et  seu  oc- 
casione dictorum  bonorum ,  centra  quoscumque  actores  et  defensores  quacumque  ra- 
tiene ,  iure ,  modo  ^el  causa  etc.  Quibus  quidam  monialibus  volenubus  precepi  ego 
notarius  infrascriptus  per  guarentigiam  nomine  iuramenti  quatenus  predicta  omnia  fé- 
ciant  et  observent  ut  supra  promiserunt,  continetar  et  scriptum  est. 

Item  postea,  eisdem  anno,  indictione,  et  die.  Àctum  in  dictis  et  apud  dieta  supra- 
scripta  bona  supra  vendita;  presentibus  ser  Mariotto  ser  lohannis  Bencini  notario  fio- 
rentino, Piero  quondam  Datini,  magistro  murandi,  populi  Sancti  Laurenli  de  Florentia, 
et  Tomaso  Marci  populi  Sancti  Fridiani  de  Florentia,  testibus  ad  infrascripta  omnia  et 
singula  vocatis,  habitis  et  rogatis. 

Predictus  Bartolus  quondam  Gualberti  populi  Sancte  Trinitatis  de  Florentia,  prò- 
curator  et  sindacus  et  procuratorio  et  sindacario  nomine  dictarum  monialium,  capituli 
et  conventus  dicti  Monasterii  Sancti  Dominici,  prout  de  sua  procuratione  et  mandato 
supra  constai  manu  mei  notarii  infrascripti  etc,  induxit,  posuit  et  immizit  dictum  egre- 
gium  et  expectabilem  virum  Nicholaum  lohannis  de  Uzano,  emptorem  predictum,  persona- 
hter  in  tenutam  et  corporalem  possesionem  dictorum  bonorum  supra  per  eum  emptorum 
et  supra  contentorum  et  conflnatorum,  dando  et  tradendo  eidem  Kicholao  in  signum  vere 
et  legiptime  possesionis  de  glebis  diete  terre  et  de  foleis  arborum  in  manibus  et  gremio 
ipsius  Nichelai ,  et  ipsum  inducendo  in  dictam  domum  et  dando  eidem  victes  hostiorum 
diete  domus.  Qui  Nicholaus  dictam  tenutam  et  corporalem  possesionem  accipiendo ,  re- 
cipiendo  et  nanciscendo,  dizit  et  protestatus  fuit  dieta  bona  modo  quibus  supra  velie 
non  tantum  animo  sed  etiam  corpore  perpetuo  possidere.  Rogans  me  notarium  infra- 
scriptum  ut  de  predictis  omnibus  et  singulis  presens  publicum  conflcerem  documentum. 

(L.  S.)  Ego  Bonachursus  quondam  Pieri  Bouachursi  de  Bonachursis,  ci  vis  et  no- 
tarius florentinus,  imperiali  autoritate  index  ordinarius  notariusque  publicus,  predictis 
omnibus  et  singulis  contentis  et  scriptis  impresenti  uno  et  duobus  precedentibus  petiis 
cartarum  pecudinarum  simul  sutis ,  dum  sic  agerentur,  rogatus  interfui^  et  ea  omnia 
rogatus  rogavi  et  imbreviavi,  singula  singulis  referendo  ;  et  aliis  negotiis  occupa tus,  ea 
omnia  scribenda  et  publicanda  comisi  infrascripto  ser  Piero  notario  publico  infrascri- 
pto;  ideoque  me  subscripsi  et  signum  meum  apposui  consuetum  etc. 

(L.  S.)  Ego  Pierus  fllius  ser  Bonachursi  Pieri  de  Bonachursis,  civis  et  notarius  flo- 
rentinus, autoritate  Comunis  Florenzie  notarius  publicus,  predicta  omnia  et  singula  con- 
tenta et  scripta  in  presenti  uno  et  duobus  prozimis  precedentibus  petiis  cartarum  pe- 
cudinarum simul  sutis  et  in  eorum  iunturis  meo  solito  signo  signatis ,  sumpsi  et  fide- 
liter  copiavi  ex  libris,  rogationibus  et  imbreviaturis  dicti  ser  Bonachursi,  vigore  diete 
commissionis  supra  per  eum  mìchi  facto,  nìchil  addendo  vel  diminuendo  quod  sensum 
et  intellectum  predictum  habeat  aliqualiter  alterare ,  ideo  me  subscripsi  et  signum  meum 
apposui  consuetum. 
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CXXVIl. 

1429.  .    . 

Deliberossi ,  che  per  l'Arte  (de*  Afercatantì)  si  {ligliasse  il  governo  «Mia  .Oasadella 
Sapienza ,  che  di  huoto  per  Nioooiò  di  Oiovaani  da  Uzzaao  s' è  principiata  e^oreata  in 
Firenze ,  nella  via  è  tra'  Prati  di  Santa  Maria  della  Nunziata  de*  Servi  e'  Frati  di-  San 
Marco ,  con  quelli  patti ,  modi  e  ordini  ohe  i  Consoli  rimarranno  d'accordo  con  detto 
Nicccdò.  1429.  Quaderno  di  Ricordi  (deffArte  de' iferccaemti)j  segnato  K,  dal  1429  al 
1434,  e.  IH. 


CXXVlll. 

1480,  Maggio  23  —  Gingno  13. 

Ne  eorum  qui  ia  oivitate  Flareotie  iaridicendo  presant  aut  cìim  aliis  iustitiam 
administrant ,  qiusquam ,  ambittone  vel  utilitate  permotos ,  a  iuris  tramite  iti  ludiciiB 
proferendls  deviet^  providere  volentes,  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores 
Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie  eie,  providerant,  ordioaverunt 
et  deliberaverunti  die  vigesimoterlio  mensis  maiì,  anno  Domini  millesimo  quadringen- 
tesimo  trigesimo ,  indictione  oclava  :  Quod  aliquis  qui  deinceps  erit  OfQcialis  forensis 
civitatis  Florentie  aut  qui  erit  eum  aliqao  Officiali  forensi  civitatis  eiusdem,  prò 
indice  collaterali  sive  iudice  maleficiorum,  non  possit,  durante  tempore  quo  in  tali 
officio  vel  exercitio  esset ,  et  uno  anno  postea  tunc  proxime  futuro ,  eligi ,  conduci  yel 
modo  quopiam  deputari  ad  legendum  aut  docendum  aliquid  in  fiorentino  Studio ,  nec 
aliquod  salarium  prò  aliqua  electione  sive  vigore ,  occasione  vel  causa  alicuius  electionis 
qua  fleret  de  quocumque  ex  eis ,  tempore  prohibito ,  ut  supra  dictum  est ,  solvi  possit 
vel  debeat  ;  sub  pena  librarum  quingentarum  tam  cuilibet  eligenti  quam  acceptanti , 
tacite  vel  expresse ,  vice  qualibet  auferenda  et  Comuni  Florentie  applicanda.  Et  nichi- 
lominus  y  quicquid  centra  fleret  sit  ipso  iure  nullum ,  et  de  facto  possit  et  debeat  per 
quemlibet  revocari.  Et  quod  predicta  eedant  in  augmentum  aliorum  ordinamentorum 
Comunis  predicti. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dì  13  giù* 
gno  con  voti  190,  contrari  6  ;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune^  lo  stesso  giórno,  con 
voti  135^  contrari  9.) 
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CXXIX. 

1430,  Settembre  23  —  Gennaio  15. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  quactuorcentesimo 
trigesimoi  indictione  octava ,  die  vigesima  tenia  mensis  septembris. 

Magnifici  et  potenles  Domini  etc.  elegerunt  et  nominaverunt  Felicem  Michaelis 
de  Brancacciis ,  magistrum  Galileum  lohannis  Galilei ,  dominum  lulianum  Nicolai  de 
Davanzaiis ,  Bernardum  Christofori  de  Carnesecchis  et  lacobum  lacobi  del  Zacbaria 
coltriciarium,  in  Offlciales  Studii  fiorentini,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiandi 
die  primo  octobris  millesimo  quactuorcentesimo  trigesimo,  cum  auctoritate,  balia,  salario 
et  aliis  houoribus  et  preheminentiis  debilis  et  consuetis. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domìni  ab  eius  incarnatione  millesimo  quadringente- 
simo  trigesimo,  inditione  nona,  die  quinto  decimo  mensis  ianuarii. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc.y  advertentes  ad  electionem  factam 
noviter  de  viro  egregio  Felicie  Michaelis  de  Brancacciis  nuper  assumpto  ad  ofdcium 
Decem  balie  Gomunis  Florentie  ;  et  quod  eapropter  necesse  est  previdero  quod  loco 
dicli  Felicis  qui  tempore  diete  electiouis  et  assumptionis  in  officio  Studii  presidebat, 
et  quod  simul  eodem  tempore  non  potest  diversa  officia  exercere  etc.  ;  eligerunt  et  de- 
putaverunt  in  officialem  et  prò  officiale  Studii  prelibati  spectabilem  et  egregium  miiitem 
et  decretorum  doctorem  dominum  Laurentium  de  Bidolfls  etc. 


1430,  Dicembre  27  —  Harzo  4. 

Al  nome  di  Dio ,  amen.  Neil*  anno  della  sua  salutifera  incarnatione  mille  quatro- 
cento  trenta,  indictione  nona ,  e  a'  dì  ventisette  del  mese  di  dicembre. 

Con  ciò  sia  chosa  che  niente  sia  più  certo  cbe  la  morte  e  niente  più  incerto  della 
sua  bora ,  per  la  qual  cbosa  sempre  debba  essere  nel  prudente  animo  sospecta  ;  e  però 
il  nobile  huomo  Niccbolò  di  Giovanni  de*  Cattaui  da  Uzano,  cittadino  fiorentino  et  del 
popolo  di  Santa  Lucia  deVMagnoli  di  Firenze,  sano  per  gratia  di  Cristo  della  mente, 
sentimento  e  intellecto ,  benché  del  corpo  infermo ,  volendo  quella  evangelicha  parola 
del  Signore  seguire  «  State  apparecchiati,  perchè  non  sapete  né  '1  di  né  l'ora  »  ;  e  con- 
siderando che ,  mentre  che  la  ragione  regge  la  mente ,  legittimamente  si  dispone  de 
l'ultima  volontà  il  giudicio;  non  volendo  sanza  testamento  manchare,  dispositione  di 
tutte  le  sue  cose  e  beni  per  lo  presente  nuncupativo  testamento ,  in  questo  modo  pro- 
curò di  fare  e  fece,  cioè: 
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In  prima,  1* anima  sua  allo  onipotente  Idio  et  alla  beata  santa  Maria  Vergine  e 
a  tutta  la  celestiale  corte  di  Paradiso  divotissimamente  racomandò  ;  e  la  sepoltura  del 
suo  corpo,  quando  adivenisse  che  di  questa  misera  vita  mancbasse,  volle  essere  e  co- 
mandò appresso  alla  chiesa  di  Santa  Croce  di  Firenze. 

Anchora  leghò  e  lasciò  ali*  Opera  di  Santa  Liperata ,  etc. 

E  in  tutti  i  suoi  beni  ragioni  e  actioni  presenti  e  future  a  sé  universale  herede 
institui,  fece  e  essere  volle  Bernardo  d' Antonio  da  Uzano,  popolo  di  Santa  Lucia  de'  Ma* 
gnoli  di  Firenze.  E  in  caso  che  '1  detto  Bernardo  e'  suoi  figliuoli  e  discendenti  maschi 
tutti  morissono  sanza  figliuoli  e  discendenti  maschi ,  si  che  ninno  maschio  legiptimo  e 
naturale  di  legittimo  matrimonio  nato  sopravivesse  del  detto  Bernardo  o  sua  stirpe  per 
linea  masculina  ;  allora  e  in  detto  caso  legò  e  lasciò  al  detto   Salvadore  suo  figliuolo 
e  a  tutti  suoi  figliuoli  e  discendenti  maschi ,  legittimi  e  naturali  del  detto  Salvadore^ 
di  legittimo  matrimonio  procreati  o  procreandi^  T  usufrutto ,  rendita  e  provento  della 
sopradetta  casa  grande  chon  orto ,  nella  quale  al  presente  abita  il  detto  testatore ,  po- 
sta nel  popolo  di  Santa  Lucia  de'  Magno) i  di  Firenze ,  alla  quale  a  j®  via^  a  ìj°  le  rede 
dello  Straccia,  a  iij^  fiume  d'Arno,  a  \\\y  le  rede   di  monna   Crestina,    iafra  i  detti 
confini  o  altri  più  veri  ;  e  anchora  del  palagio  o  vero  fortezza  del  detto  testatore,  che 
si  chiama  Uzano  nelle  parti  di  Valdigrieve,  con  orto  e  vivaio  di  detta  fortezza  ;  salvo 
sempre  T  uso  e  abitatione  di  detta  casa  dell*  abitatione  del  detto  testatore  e  della  detta 
fortezza  da  Uzano,  di  sopra  lasciato  alla  donna  del  detto  testatore,  e  a  monna  Benda 
figliuola  d' esso  testatore  ;  alle  quali  per  lo  presente  lascio  non  si  pregiudichi.  E  dopo 
la  morte  di  tutti  i  figliuoli  e  descendenti  legittimi  de'  detti  Bernardo  e  Salvadore  e  di 
ciaschuno  di  loro,  il  detto  testatore  la  detta  casa  dell' abitatione  del  detto  testatore  di 
sopra  prossimo  contenta  e  confinata,  e  la  detta  fortezza  da  Uzano,  con  vivaio  di  dette 
casa  e  fortezza ,  per  piena  ragione  di  dominio  e  proprietà ,  leghò  e  lasciò  alla  infi*ar- 
scritta  Casa  della  Sapienza ,  per  lo  detto  testatore  fondata  nella  città  di  Firenze  e  al- 
l'università  e  collegio  di  detta  Casa  e  Università,  e  della  detta  Casa  e  Collegio   della 
Sapienza  essere  volle,  e  a  essa  Casa  e  Collegio  di  detta  Casa,  in  essa  stante,  in  perpetuo 
appartenere  volle.  E  acciò  che  la  detta  casa  dell'abitazione  d'esso  testatore,  posta  nella 
città  di  Firenze,  coir  orto  di  detta  casa,  e  la  detta  fortezza  da  Uzano,  coli'  orto  di  detta 
fortezza,  in  perpetuo  sia  delle  rede  del  detto  testatore,  e  dipoi  de' discendenti  del  detto 
Salvadore,  e  successivamente  della  detta  Casa  e  Collegio  della  Sapienza ,  di  che  di  sopra 
e  di  sotto  si  &  mentione ,  e  agli  usi  de*  detti  figliuoli  e  discendenti  del  detto  Bernardo 
d'  Antonio ,  e  successiva  agli  usi  del  detto  Salvadore  e  de'  suoi  figliuoli  e  discendenti , 
e  finalmente  apartengha  alla  detta  Casa  della  Sapienza,  come  si  dice ,  e  in  perpetuo 
sia  di  detta  Casa  e  Collegio  ;  esso  testatore  spressamente  vietò,  cosi  al  detto  Bernardo 
d'Antonio  e  alle  sue  rede,  e  al  detto  Salvadore  e  a' suoi  discendenti  predetti^  come  alla 
detta  Casa  della  Sapienza  e  al  Collegio  o  vero  scholari  e   rettore  d' essa  e  ad  altre 
qualunche  persone  o  luoghi,  Collegio  o  Università,  la  alienatione,  vendita  e  qualunche  altra 
translatione  di  dominio  o  allegagione  a  gran  tempo  della  detta  casa  di  Firenze  di  sopra 
contenta  e  confinata,  e  della  detta  fortezza  da  Uzano,  colle  loro  appartenenze  o  d'al- 
cuno di  loro  0  loro  parte  ;  e  ciò  che  in  contrario  si  facesse,  volle  essere  stato  e  essere 
ipso  iure  nullo,  e  per  non  &tto  al  postutto  s'  abbia ,  e  per  qualunche  della  detta  Uni- 
versità della  Casa  della   Sapientia  di  fotte  rivocare  si  possa  e  debba  da  qualunche  in 
chi  fatta  fusse  la  alienagione  predetta  ;  né  per  alcuno  consentimento,  rinunzia  o  alie- 
nagione  che  in  alcuno  modo  si  facesse  per  la  detta  Casa  della  Sapientia,  o  suoi  sebo- 
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lari  0  CoHegio,  in  qualunche  modo,  si  pregiudichi  a  detta  Casa  e  al  suo  CioUegio,  che 
i  seguenti  scolari  del  detto  Collegio  (per  chui  contemplatione  questa  proibitione  è  fatta) 
possano  detta  casa  e  fortezza  vendichare  e  ricuperare  da  qualunche  in  cui  fatta  fusse 
la  alienatione  predetta.  E  ogni  obligho  e  promessa,  rinunzia  o  consentimento  che  in 
contrario  si  facesse  per  lo  detto  Collegio ,  sia  essa  ragione  nulla  e  di  ninno  valore^ 
eflScacia  o  effetto ,  e  di  fatto  si  possa  e  debba  revocare.  E  perchè  il  detto  testatore , 
per  lo  testamento  fatto  per  lo  detto  Agnolo  suo  fratello ,  di  chui  il  detto  Niccholò  è 
reda  col  beniflcio  di  legge  e  inventario^  non  potè  avere  certo  consiglio  o  risposta  se 
al  detto  Niccbolò  è  licito  della  detta  casa  della  sua  babitatione  e  della  detta  fortezza 
da  Uzano  alcuna  cosa  testare  o  disporre  ;  e  però  non  approvando  altrimenti  o  in  altro 
modo  il  detto  testamento  per  Io  detto  Agnolo  suo  fratello,  &tto,  come  si  dice,  nel- 
Tanno  1421,  e  del  mese  di  gennaio  del  detto  anno,  rogato  per  ser  Guardino  d*  Andrea 
notaio  fiorentino,  non  consentendo  o  ratiflchando  tutte  le  chose  nel  detto  testamento 
disposte  essere  vere ,  con  ciò  sia  cosa  che  molte  chose  nel  detto  testamento  si  narrino 
per  lo  detto  Agnolo,  le  quali  vere  non  sono,  né  esso  testatore,  per  alchuna  aditione  la 
quale  abbi  fatto,  à  inteso  o  intende  le  cose  non  vere  narrate  nel  detto  testamento  approvare, 
se  no  quanto  verità  contenghono  ,  e  maxime  circa  le  cose  narrate  intorno  alle  cose 
e  beni  comuni  de' detti  Niccholò  e  Agnolo,  e  la  detta  casa  nuova  e  fortezza  da  Uzano, 
circa  delle  quali  il  detto  Agnolo,  per  semplicità  e  inavertenza,  molte  chose  non  vere 
né  honestamente  o  giuridichamente  disse ,  fece ,  affermò  e  dispuose  ;  e  però ,  a  torre 
ogni  dubbio ,  disse  e  dichiarò  il  detto  testatore ,  che  ciò  che  in  questo  suo  testamento 
detto  e  disposto  è  della  detta  casa  dell*  abitatione  del  detto  testatore  di  sopra  contenta 
e  confinata,  e  del  detto  castello  o  vero  fortezza  da  Uzano,  s' intenda  solo  d*  ogni  parte 
della  detta  casa  e  fortezza,  che  è  del  detto  Niccholò  o  della  quale  a  lui  licito  è  di  di- 
sporre per  libito  della  volontà,  e  non  delT  altre  cose  o  in  alcuno  altro  modo. 

Anchora,  considerando  il  detto  testatore  come  egli,  mosso  da  divina  spiratione, 
e  per  rimedio  dell*  anima  sua  e  de'  suoi ,  già  à  fondato  nella  città  di  Firenze ,  presso 
alla  Piazza  di  Santo  Marcho ,  e  per  lo  opposito  dello  Spedale  di  San  Matteo,  e  presso 
alla  via  publicha  e  al  luogho  e  convento  di  Santa  Maria  de'  Servi ,  una  Casa  di  Sa- 
pientia,  per  ritenere  i  poveri  scholari  studianti;  diputò  per  la  dota,  edifici  e  fabricha 
di  detta  Casa ,  la  rendita  di  fiorini  mille  d*  oro  per  ciaschuno  anno  ,  in  rendite  de*  cre- 
diti del  Monte  del  Comune  di  Firenze,  come  apparisce  pe*  libri  del  detto  Monte  ;  e  per 
gli  opportuni  Consigli  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze  fu  solennemente  e  legittima- 
mente ordinato  e  disposto  che  il  detto  Niccholò ,  fondatore  e  testatore  predetto ,  possa 
per  via  di  constitutioni  o  provisioni  inter  vivosj  o  per  via  di  testamento  o  altra  ulti- 
ma volontà ,  intorno  al  modo ,  governo  di  detta  Casa,  e  intomo  all'  ordine  del  mettere 
gli  scolari  in  detta  Casa,  e  l' ordine  e  modo  del  vivere  di  que'  tali  scolari  e  di  quegli 
che  saranno  diputati  al  loro  servigio,  e  circa  1*  agumentatione  e  conservatione  di  detta 
Casa  e  Collegio ,  com*  è  d' usanza  in  simili  luoghi ,  provedere  e  disporre  tutto  ciò  che 
a  lui  parrà  e  piacerà;  e  nel  detto  testatore ,  mentre  che  viverà ,  oonmesso  fosse  il 
governo,  cura  e  soQicitudine  del  detto  edificio,  e  del  suo  fornimento  e  scolari ,  e  della 
loro  vita  e  servigiati,  o  a  cui  contuetterà  ;  e  dopo  la  sua  morte  potesse  la  detta  cura, 
governo,  augumento  e  mantenimento  e  conservatione  della  Casa  e  Collegio  predetti 
conmettere  o  partifiràlarmente  o  in  particulari  persone  d' Arte  o  Università  o  Collegio , 
come  al  detto  testatore  parrà  e  piacerà ,  come  queste  e  altre  cose  in  detta  provisione 
de'  Consigli  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze  sopra  di  queste  cose  fatta  più  seriosamente 
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si  contiene  ;  e  con  ciò  sia  cosa  che  esso  testatore  consideri ,   il  popolo  e  università 
ganza  leg^^e  o  duce  stare  non  potere  ^  già  lango,  giusta  sua  possa,  à  pensalo  circa  il 
reggimento^  augumento  e  governo  e  constitutioni  di  detta  Casa,  ottimamente  quanto 
fare  si  potesse^  ordinare  e  ogni  cosa   provedere,  le  quali  al  debito   fine   di   tutte  le 
predette  cose  potesse  pervenire,  projsurò   d'avere  copia   delle   Constitutioni   deir altre 
simili  Case,  sollecitamente  vigilando,  e  inteudendo  air«opera  cominciata   dare  debito 
fine.  E  perchè  fu  in  tale  modo  impedito  da    ardue   faccende  e  uflci  della  Kepublicha 
fiorentina ,   e  oltre  al  potere  occupato  ;  che  attendendo  più  tosto  alla  Republicba  che 
alle  suoi  proprie  cose,  non  potè  le  Constitutioni  e  altre  cose  alla  detta  Casa  necessa* 
rie ,  come  voleva  ,  attendere  :  e  consideranlo  ,  a  ognuno  etiandio  robustissimo  la  morte 
a  ogni  ora  essere  in  pendente  ;  e  non  volendo  una  Casa   cosi   grande  e  notabile  non 
proveduta  e  disordinata  lasciare  ;  ma  volendo  air  ordinatione  ,    accrescimento ,  reggi* 
mento  e  governo ,  alla  salute  e  honore  della  detta  Casa  e  Collegio  ^  che  in  essa  per- 
petuo debbo  stare,  provedt^re;  volle ,  comandò ,  lasciò  edispuose:  Che  la  protettione, 
governo^  provisione,  reggimento,  aministratione  e  preminentia  della  detta  Casa  della 
Sapienza  e  suo  Collegio  in  perpetuo  s'intenda  essere  e  sia  commessa,  e  da  ora  inanzi 
il  detto  testatore,  per  lo  presente  testamento ,  la  conmette  ali*  Arte  e  Università  de'  Mer- 
catanti di  Cali  mala  della  città  di  Firenze  e  a'  Consoli  della  detta  Arte ,  e  essa  Casa  e 
Collegio  in  perpetuo  essere  sotto  la  protectione  ,  provisione ,  governo  e  reggimento  della 
detta  Arte ,  co*  modi ,  forme,  conditioni ,  qualità,  prohibitioni ,  electioni ,  salvi ,  riserbi , 
e  capitoli  infrascripti ,  cioè  : 

In  prima ,  che  in  perpetuo  sieno  e  essere  debbano  quatro  cittadini  florentìni  del 
Collegio  della  detta  Arte  e  nella  detta  Arte  matricolati,  prudenti  e  di  virtù  prediti ,  i 
quali  si  chiamino  Proveditori  della  detta  Casa  della  Sapienza,  De*  quali  quatro  Prove- 
ditori y  uflcio  duri  tutto  il  tempo  della  vita  de*  detti  Proveditori  e  di  ciascuno  di  loro. 
E  per  assuntione  d'alcuno  de' detti  Proveditori  ad  alcuna  degnità  o  uficio,  niuuo  de* detti 
Proveditori  dal  detto  uflcio  abbi  vacatione;  ma  ciascuno  de*  detti  Proveditori  nel  detto 
uficio  stia  tutto  il  tempo  della  sua  vita ,  referendo  l' una  cosa  a  V  altra  ;  sicché  tale 
uficio  in  ciaschuno  di  loro  duri  tutto  il  tempo  che  viverà  :  i  quali  Proveditori  s' elegga- 
no nel  modo,  forma  e  ordini  infrascripti,  cioè: 

E  però  prima  esso  testatore  pe' primi  Proveditori  e  al  detto  uflcio  de' Pro  vedi  tori 
elesse  e  diputò  lo  spettabile  e  egregio  cavaliere  messer  Palla  di  Nofri  de^li  Strozzi , 
e' circonspecti  e  nobili  huomini  Ridolfo  di  Bonifatio  Peruzzi,  Niccholò.  di  Bartolomeo  di 
Taldo  Valori ,  e  Francesco  di  messer  Tommaso  Sederini ,  tutti  cittadini  fiorentini  e 
matricolati  nella  detta  e  della  detta  Arte  de'  Mercatanti ,  e  '1  soprascritto  Bernardo  di 
Antonio  da  Uzano.  I  quali  s'appellino  Proveditori  della  detta  Casa  della  Sapientia. 
De'  quali  cinque  Proveditori  predetti,  e  di  ciaschuno  di  loro,  i'uficio  duri  tutto  il  tempo 
della  loro  e  di  ciascuno  di  loro  vita ,  riferendo  l'una  cosa  a  laltra ;  e  ciascuno  nel  detto 
uflcio  stia  tutto  il  tempo  della  sua  vita ,  e  per  assuntione  d'alcuno  di  loro  ad  alcuno 
uficio  0  degnità,  il  predetto  loro  uflcio  non  flnischa ,  ma  sì  per  morte  naturale  d*alcuno 
de' predetti  in  tale  morente  finisca,  e  non  altrimenti.  E  si  e  in  caso  e  quando  alcuno 
de'  predetti  messer  Palla  e  Niccholò ,  Francescho  e  Ridolfo ,  quatro  primi  Proveditori 
predetti ,  quandunche  morisse ,  volle  per  la  detta  Arte  e  Università  della  detta  Arte , 
quanto  più  tosto  fare  si  potrà,  si  surroghi,  in  luogho  di  quel  tale  che  morisse,  un 
altro  cittadino  florentino,  egregio  e  prudente  e  di  costumi  e  honestà  probato,  e 
della  detta  Arte  e  nella  matricola  della  detta  Arte  descritto ,  in  questo  modo ,   forma 
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€  ordine^  cioè  :  Che^  incontanente  seguita  la  morte  d'alcuno  de*  detti  quatro  Proveditori, 
0  di  coloro  che  in  loro  luogho  in  perpetuo  saranno  diputati  del  detto  Collegio  e  Università 
della  detta  Arte ,  i  Consoli  della  detta  Arte ,  che  per  lo  tempo  saranno ,  incontanente 
quando  a  loro  notitia  sarà  divenuto  della  morte  d'alcuno  de'  predetti ,  quanto  più  tosto 
fare  si  potrà,  faccino  dinanzi  a  sé ,  insieme ,  nella  casa  della  detta  Arte ,  congregare 
e  raunare  i  venti  Consiglieri  della  detta  Arte^  e  quali  si  debbano  trarre  della  borsa  a 
ciò  ordinata,    secundo  l'usanza   e   stilo   di  detta  Arte:  de* quali  Consiglieri  che  cosi 
a  questo  debbono  essere  tratti,  ciascuno  almeno  sia  stalo  consolo  delia  detta  Arte  e 
deiruflcio  del  consolato  della  detta  Arte  sia  stato  ;  e  chi  neiruflcio  del  consolato  della 
detta  Arte  non  fosse  stato ,  non  possa  in  questo  caso  essere  al  Consiglio ,  o  fava  o  voce 
avere,   ma  abbia  divieto  e   proibitione  di  stare  in  detto  Consiglio  o  fava  rendervi, 
quanto  a  quelle  cose  le  quali  nel  presente  testamento  si  di^«ponghono.  E  i  delti  Consoli 
o  la  maggiore  parte  di  loro  e' detti  venti  Consiglieri ,  insieme  congregati,  prestato  prima 
per  loro  e  ciaschuno  di  loro  corporale  giuramento  di  bene ,  onestamente  e  legalmente 
fare,  nominare  e  rendere  le  fave,  rimosso  odio,  amore,  timore,  preghiera,  prezzo  e 
ogn*altra  umana  gratia ,  ciascuno  così  de'  detti  Consoli  come  de'  detti  Consiglieri  nomini 
e  nominare  possa  uno  cittadino  fiorentino  della  detta  Arte  e  Università  de*  Mercatanti 
e  nella  detta  Arte  e  collegio  dell'Arte  predelta  matricolato  e  descritto;  e  chosl  tutti  i 
nominati  e   dinanzi   a  tutti  i  Consoli  e   Consiglieri  predetti  i  loro  nomi  con  alia  e 
intelligibile  voce  recitati,  i  detti  Consoli  quegli  tali  cosi  nominati  e  ciascuno   di   loro 
singular mente  e  di  per  sé  taccino  proporre  a  partito  e  segreto  squittino  a  fave    nere 
e  bianche,  com*  è  d'usanza  in  simili  squittini,  fra*  detti  Consoli  e  Consiglieri  «  così  come 
si  dice  congregati  ;  e  quello  de'  detti  così  nominati  il  quale  si  troverà  avere  ottonato 
il  partito  per  le  due  parti  delle  &ve,  e  avere  auto  più  fave  nere  »  s' intenda  essere  e 
sia  sustituto  Proveditore  della  detta  Casa  della  Sapientia  e  del  numero  de'  detti  quatro 
Prevedi  tori.   Allora  i  detti  tali,  che  cosi   nel  numero   delle  fistve   concorressino ,  si 
ponghino  a  partito  tra  i  detti  Consoli  e  Consiglieri,  e  chi  sarà  trovato   avere  la 
maggiore  parte  delle  fave ,  colui  ottenga  il  detto  uflcio.  E  perchè  (kcilmente  occhorre 
(però  che  la  natura  è  atta  a  dissentire)  che  ninno  de'  nominati  ottenesse  il  partito  per 
le  due  parti  delle  fave;  da  capo,  una  volta  o  più  o  quante  volte  parrà  a' Consoli  della 
detta  Arte ,  si  rimetta  il  partito  e  squittino  dei  detti  nominati  e  ciascuno  di  loro.  E  se, 
reiterato  il  detto  squittino,  ninno  ottenesse,  possine  i  detti  Consoli,  se  a  loro  parrà, 
assummere  due  o  tre  de'  detti  nominati,  i  quali  si  troveranno  avere  auto  più  fove  nel 
detto  loro  partito,  e  quegli  di  nuovo  porre  a  partito  fra  loro  Consoli  e  Consiglieri 
predetti  ;  e  colui  il  quale ,  de'  detti  due  o  tre ,  neirultimo  partito  sarà  trovato  avere 
più  fave  nere ,  benché  non  l'abbi  ottenuto  per  le  due  parti ,  s' intenda  e  sia  legiptima- 
mente  eletto  al  detto  uflcio  i  in  luogo  di  tale  Proveditore  morto.  E  così  successivamente, 
in  perpetuo ,   di  tempo  in  tempo ,  quando   alcuno  de'  detti  Proveditori  cosi  di   sopra 
principalmente  nominati ,  come  di  coloro  i  quali  nel  detto  uflcio  saranno ,  mancherà 
e  lo  stremo  dì  chiuderà ,  si  proceda  alla  elettione  del  suo  successore  nell'uflcio.  E  al- 
trimenti 0  in  altro  modo  alla  elettione  d'alcuno  de*  detti  quatro  Proveditori  della  detta 
Arte  non  si  possa  procedere.  E  ciò  che  in  contrario  o  non  servate  le  solennità  e  or- 
dine predetti  si  facesse ,  sia  ipso  iure  nullo  e  di  ninno  valore,  efficacia  o  eflbtto ,  e  per 
nullo  e  irrito  s'abbia  e  sia. 

E  dopo  la  morte  del  detto  Bernardo  d'Antonio  da  Uzano,  se  alcuno  cittadino  fio- 
rentino de' discendenti  del  detto  Bernardo  o  d'altri  della  detta  casa  da  Uzano,  il  quale 
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fosse  uomo  fedele  e  virtuoso  e  di  costumi  e  honestà  conmendato,  sopravivesse  e  ado- 
mandasse  essere  amesso  neiruflcio  de'  detti  Proveditori ,  insieme  co*  detti  quatro   Pro- 
veditoi  i  della  detta  Arte  ;   allora  i  Consoli  della  detta   Arte   che   in   uflcio   saranno , 
convocati  dinanzi  a  loro  i  venti  Consiglieri  della  detta   Arte ,   i   quali  nell*  uflcio   del 
consolato  della  detta  Arte  sieno  stati,  come  di  sopra  è  expresso^  faccino  proporre  a  partito 
quel  detto  tale  da  Uzano   fra  loro  Consoli  e  Consiglieri,    prestato   per   loro   prima   il 
giuramento  ,  come  di  sopra  è  detto ,  di  rendere  le  loro  fave  discretamente  ;  e  se  il  detto 
tale  della  casa  da  Uzano  ricevuto  e  approvato  sarà  idoneo  alle  predette  cose  e  otterrà 
il  partito  per  le  due  parti  delle  fave ,  s' intenda  essere  e   sia   Proveditore   della  detta 
casa  y  insieme  co' quatro  Proveditori   predetti  della   detta   Arte ,  e  al  detto   uflcio   sia 
amesso.   Rogando   e   attentamente   deprecando  i  detti  Consoli  e  Consiglieri   che ,   per 
contemplatone  dell*  onore  della  casa  del  detto  Niccholò  ,  fondatore  di  si  grande  cosa , 
se  parrà  loro  alcuno  della  detta  casa  da  Uzano  essere  degno  al  detto  uflcio  j  lui  ricevano 
benignamente  e  accettino  al  detto  uflcio  ;  e  se  quello  alle  predette  cose  non  pensassono 
ydoneo  9  non  lo  amettano  ^  ma  più  tosto  lo  ripruovino.  E  acciò  che    si  lievi    via   ogni 
presuntone  di  tale  consorto  il  detto  uflcio  presumente ,  volle  che  tale  partito  di  detto 
tale  suo  consorto,  che  al  detto  uflcio  si  dovesse  assummere,  non  si  possa  proporre  o 
mettere  a  partito  se  non  cinque  volte ,  o  in  uno  Consìglio  o  in  diversi.  SI  che  se  cinque 
volte  sarà  messo  a  partito  tra  i  Consoli  e  Consiglieri  predetti ,  e  non  ottenesse  il  par- 
tito, non  possa  nel  medesimo  Consiglio  o  diversi  essere  proposto,  ricevuto  o  amesso, 
ma  rimangha  contento  alla  dispositione  predetta.  E  ciò  che  si  farà ,  ordinerà ,   prove- 
derà  o  disporrà  per  tre  de*  detti  Proveditori ,  gli  altri ,  etiandio  absenti  o  inrequisiti , 
non  acceptanti ,  morti  o  rimossi  o  in  alcuno  modo  impediti  ,  o  quatro  o   cinque   che 
nel  detto  uflcio  sieno ,  secondo  la  forma  di  sopra  data ,  vaglia  e  tengha  e  piena  forza 
e  vigore  ottengha ,  come  se  per  tutti  i  detti  Proveditori  in  concordia  fusse  fatto. 

Item  I  che  i  detti  Proveditori ,  o  quatro  o  cinque  sieno  in  numero  e  tre  di  loro 
in  concordia ,  gli  altri  etiandio  absenti  o  inrequisiti ,  non  accettanti ,  morti  o  rimossi 
o  in  alcuno  modo  inpediti,  o  etinndio  contradicenti  o  non  consentienti ,  possano  circa  la 
&brica ,  ediflci ,  constructione ,  fornimenti  e  perfectione  della  detta  Casa ,  fare  e  far 
farro,  provedere  e  disporre  come  a  loro  parrà,  come  di  loro  libera  volontà  procederà. 
E  provisioni ,  constituiioni  e  statuti  della  detta  Casa  e  Collegio  della  Sapientia ,  per  lo 
tempo  in  essa  stante  ;  e  ciò  che  alla  ordinatione  ,  accrescimento ,  mantenimento , 
conservatione ,  honore  e  buono  reggimento  e  fama  della  detta  Casa  e  scolari  in  essa 
stanti ,  una  volta  e  più  e  quante  volte  vorranno,  fare,  disporre  e  ordinare  e  seguire,  e 
le  conposte  amendare,  correggere,  agiugnere  e  scemare,  e  di  nuovo  conporre ,  coma 
procederà  di  loro  libera  volontà,  e  tutte  le  cose  nelle  predette  e  intorno  alle  predette 
cose  fare  e  far  fare,  le  quali  addetti  Proveditori  e  alla  maggiore  parte  di  loro,  come 
è  detto,  parrà  e  piacerà ,  e  quelle  che  il  medesimo  testatore  fare  potrebbe,  se  vivesse  ; 
in  questo  le  loro  conscientie  agravando. 

Anchora ,  volle  e  comandò  il  detto  testatore ,  che  tra  l'altre  cose ,  ne'  capìtoli  e 
constitutioni  di  detta  Casa,  spetialmente  e  ezpressamente  si  ponga  e  dipoi  sempre 
8*oservi:  Che  almeno  la  metà  degli  scolari,  i  quali  in  detta  Casa  staranno,  sieno 
forestieri  e  nativi  di  fuori  della  città,  conta  lo  e  distretto  di  Firenze  ;  l'altra  metà  de'detti 
scolari  possa  essere  del  contado  o  distretto  di  Firenze  :  con  questo ,  che  ninno  cittadino 
della  città  di  Firenze  o  alcuno  contadino ,  il  quale ,  egli  o  '1  suo  padre  o  avolo  o 
fratello  o  alcuno  della  sua  famiglia ,  habiti  nella  città  di  Firenze  o   presso  alla   detta 
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città  a  tre  miglia ,  possa  in  detta  Casa  per  scolare  studiante  essere  ricevuto  o  amesso. 
Questo  nelle  predette  cose  salvo  excepto  e  riservato ,  che  se  alcuno  consorto  del  detto 
testatore  e  della  detta  Casa  o  famiglia  da  Uzano  Tosse,  che  volesse  veramente  e  non 
flttitiamente  studiare  e  in  detta  Casa  essere  ricevuto  couje  gli  altri  scolari  in  detta 
Casa  studianti^  e  vivere  e  stare  sotto  Tobedientia,  costumi  e  regola  co' quali  gli  altri 
scolari  della  detta  Casa  e  Collegio,  possa  e  debba  in  quella  essere  ricevuto  o  amesso^  sanza 
altra  solennità,  e  non  obstante  che  sia  cittadino  fiorentino  o  altrimenti  proibito ,  e  in 
quella  stare  per  lo  tempo  che  gli  altri  scolari  di  detta  Casa  stare  debbono  ;  e  quanto  a 
l'altre  cose,  sia  sotto  le  leggio  costumi  e  statuti  della  detta  Casa  e  Collegio. 

Item  ,  confidandosi  della  prudentia  e  virtù  di  Tommaso  di  Marcovaldo  da  Monte- 
flcalli ,  il  quale  etiandio  s' è  molto  aratichato  e  afaticha  intorno  all'ordine  degli  edifici 
e  fornimenti  della  detta  Casa  ^  rìmangha  e  sia  fattore ,  sollecitatore  o  spenditore  e 
continuo  governatore  nella  detta  Casa ,  tutto  il  tempo  della  sua  vita  ;  e  per  suo  salario 
ogni  anno  gli  sieno  dati ,  delle  rendite  della  detta  Casa  come  si  dice  assegnate  ,  fiorini 
quaranta  d*oro:  questo  nelle  predette  cose  salvo  e  dichiarato,  che  il  detto  salario  si 
possa,  per  Tuficio  de' detti  Proveditori,  correggere,  minuire  e  accrescere,  secondo 
il  modo  e  qualità  della  faticba  e  gravezze ,  le  quali  per  lo  detto  Tommaso  saranno  Tatto 
o  sopporteranno  nelle  predette  cose.  Questo  nelle  predette  cose  salvo  e  riservato  ,  che 
al  detto  testatore  sia  lecito,  tutto  11  tempo  della  sua  vita,  fare  e  ordinare  in  tutto  o  in 
parte  le  constitutioni^  statuti  e  ordini  della  detta  Casa  della  Sapienza  e  degli  scolari  e 
Collegio  in  essa  studenti ,  e  ciò  che  nelle  e  intorno  alle  predette  cose  gli  parrà  espe- 
diente e  procederà  della  sua  libera  volontà.  E  questa  sua  ultima  volontà  essere  voUe, 
la  quale  volle  valere  per  ragione  di  testamento  ;  e  se  per  ragione  di  testamento  non 
valesse^  vaglia  almeno  per  ragione  di  codicilli  e  di  qualunche  altra  ultima  volontà ,  per 
la  quale  meglio  può  valere  e  tenere.  E  volle  questo  testamento  a  tutti  gli  altri  da  sé 
per  lo  adirieto  fatti  prevalere^  cassando,  irritando  e  annullando  ogni  altro  testamento  e 
ultima  volontà  per  Io  adirieto  per  lui  fatto  o  fatta^  non  ostanti  qualunche  parole  derogatorie 
0  precise  in  esso  o  esse  apposte,  delle  quali  si  richiedesse  fare  nel  presente  testamento 
alcuna  spetiale  mentione  :  delle  quali  tutte  disse  pentersi,  e  qui  per  expresse  avere  volle  ; 
comandando  a  me ,   Francescho ,  che  delle  predette  cose  facci  publicho  instrumento. 

Item  poi ,  detto  anno  e  indictione ,  e  a'  dì  quatro  di  marzo.  Fatto  in  Firenze,  ec. 

Perchè  la  volontà  deiruomo  è  ambulatoria  e  insino  alla  morte  conmutabile  ;  e  perchè 
del  savio  è  mutare  consiglio  in  meglio;  imperò  il  nobile  e  egregio  huomo,  Niccholò 
di  Giovanni  de'  Cattaui  da  Uzano ,  cittadino  fiorentino  e  del  detto  popolo  di  Sancta 
Lucia  de*  Magnoli ,  sano  per  la  gratia  di  Cristo  della  mente ,  sentimento  e  intelletto , 
benché  del  corpo  infermo:  considerando  e  ricordandosi  come  esso  Niccolò,  del  mese 
di  dicembre  prossimo  passato,  suo  ultimo  nuncupativo  sanza  scritti  fece  testamento, 
del  quale  di  sopra  apparisce  di  mano  di  me  Francescho  notaio  infrascritto  ;  e  volendo 
alcune  cose  nel  detto  testamento  disposte  dichiarare ,  e  alchune  correggere  e  amendare, 
o  vero  alcune  di  nuovo  fare  e  disporre ,  suoi  presenti  fece  e  agiunse  codicilli  e  codi- 
cillando dispuose  in  questo  modo  e  forma,  cioè  : 

In  prima ,  considerando  e  ricordandosi  come  esso  Niccholò  nel  detto  suo  testa-- 
mento  leghò  e  lasciò  a  monna  Nanna,  ec. 

Àncora^  considerando  e  ricordandosi  cbome  esso  codicillatore ^  nel  detto  suo 
testamento,  circa  il  reggimento  e  governo  della  Casa  della  Sapienza  per  lui  fondata  nella 
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città  di  Firenze ,  e  della  quale  nel  detto  testamento  si  fa  mentione ,  più  chose  dispuose  ; 
e  fra  le  altre,  in  effetto  il  governo,  proteltione  e  reggimeuto^  amministratione  e  pre- 
minentia  della  detta  Casa  conmise  all'Arte  e  Università  dell'Arte  di  Calimala  della  città 
di  Firenze  ;  e  certi  Proveiitori  della  detta  Gasa  della  Sapienza  ordinò,  nel  modo,  forma 
e  ordine  che  nel  detto  testamento  si  contenghono;  e  etiandio  volle  e  ordinò  che,  se* 
guita  la  morte  d'alcuno  de*  detti  Proveditori  della  detta  Casa  nel  detto  testamento  nominati, 
od  alcuno  in  suo  luogo  surrogato ,  alla  electione  d*  un  altro  si  debba  procedere  pe'  Consoli 
della  detta  Arte  e  venti  Consiglieri  della  detta  Arte ,  i  quali  si  debbano  trarre  della  borsa  a 
ciò  ordinata  (de*  quali  ciascuno  sia  stato  neiruflcio  del  Consolato  della  detta  Arte^  secondo 
il  costume  e  stilo  della  detta  Arte,  come  nel  detto  testamento  più  seriosamente  si  contiene); 
e  che  la  vera  intentione  del  detto  Niccholò  testatore  e  codicillatore  predetto  fu  ed  è,  che  in 
tale  electione  e  squittino  che  si  de'fare,  vi  sieno  presenti  almeno  la  maggior  parte  o  le  due 
parti  e  più  de'  Consoli  della  detta  Arte  che  allora  in  uficio  saranno ,  e  lo  intero  numero 
de'  venti  Consiglieri  che  inanzi  tale  squittino  sieno  stati  nelP  uficio  del  consolato  della 
detta  Arte  (come  nel  detto  testamento  più  seriosamente  si  contiene)  ;  e  volendo   ogni 
dubbio  e  scandalo,  il  quale  circa  la  tratta  e  elettione  di  tali  Consiglieri  avenire  potesse, 
torre  e  riseeare ,  e  la  sua  intentione  dichiarare  ;  disse,  volle  e  dichiarò,  che  della  borsa 
a  ciò  ordinata  e  che  si  ordinerà  secondo  il  costume  e  stilo  o  vero  consuetudini  della 
detta  Arte,  si  traghino  venti  Consiglieri,  tali  cioè,  che  ciascuno  de' detti  xx  Consi- 
glieri  almeno   sia   stato  una  volta   neli'  uflcio  del   consolato ,  come  nel   detto  testar- 
mento  si  dispone.  E  se   avenisse   che  alcuno    fosse   tratto  in  Consiglieri  della  detta 
Arte  alle  predette  cose,  il  quale  fosse  assente  dalla  città  o  contado  di  Firenze ,  sicché 
in  tale  Consiglio^  nei  dì  di  tale  tratta  o  elettione  che  si  dovesse  fare,  non  potesse  essere 
presente,  o  alcuno  inabile,  o  che  per  alcuna  altra  cagione,  cosi  per  cagione  d'infer- 
mità come  di  qualuncho  altro  uflcio  o  inpedimento  iminente  al  tempo  di  tale  tratta  o 
poi ,  si  che  al  detto  Consiglio  non  potesse  essere  presente,  o  per  alcuna  altra  cagione 
non  comparisse,  e  non  si  presentasse  a  debito  tempo  in  quella  e  per  quella  tale  elettione 
che   si  dovesse  fare  prefisso  e  ordinato;  allora  e  in  detto  caso,  un  altro   Consiglieri 
della  detta  borsa,  e  che  consolo  della  detta  innanzi  sia  stato,  in  luogho  di  tale  assente, 
inpedito  o  contumace  in  non  venire  al  Consiglio,  si  tragha  com'è  d'usanza  della  detta 
Arte  in  simili  casi  e  consigli ,  intanto  che  il  vero  e  intero  numero  de'  venti  Consiglieri 
predetti  s'abbi  e  ranni  nella  casa  della  detta  Arte  in  presenza  de'  detti  Consoli.  £  avuto 
e  congregato  lo  intero  numero  de*detti  venti  Consiglieri,  si  proceda  alla  nominatione  e 
squittino  per  £Eire  il  detto  Proveditore,  in   tutto  e  per  tutto    secondo  la   forma  per  lo 
detto  testatore  data  e  ordinata  nel  detto  suo  testamento.  Questo  nelle  predette  cose^  a  torre 
ogni  dubbio,  agiunto,  expresso  e  dichiarato  e  riservato:  Che   se  alcuno  idoneo  sarà 
tratto  in  Consiglieri  e  per  Consiglieri   alle   predette    cose;  e  poi,   lui  inpedito  o  non 
vegnente^  o  per  la  sua  assentia  altro  Consiglieri  in  suo  luogo  si  traesse;  e  poi  sopra- 
vengha  il  primo  tratto ,  inanzi  che  i  detti   Consoli  e  Consiglieri   comincino  a  squitti* 
nare;  allora  e  in  detto  caso  quel  tale  prima  tratto   sia  messo   nel   detto   Consiglio;  e 
colui  che  secondo  in  suo  luogo  era  sostituto  e  tratto,   oeda   al  detto  primo  tratto,  e 
eschadel  Consiglio. 

Ancora^  considerando  e  ricordandosi  il  detto  testatore  chome,  tra  l'altre  cose  le 
quali  nel  detto  testamento  dispuose  circa  il  modo  dello  squittinare  i  Proveditori  della 
detta  Casa  della  Sapientia  quando  avenisse  che  ninno  vacasse,  è  tra  V  altre  cose,  che 
se  fatto  due  volte  o  più  il  partito  tra' Consoli  e  Consiglieri  predetti,  ninno  de' nomi- 
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nati  ottenesse  il  partito  per  le  due  parti  delle  fave;  che  allora  e  Consoli  della  detta 
Arte  potessino  assummere  due  o  tre  di  quegli  che  più  fave  avessono,  e  quegli  porre 
a  partito  tra  essi  Consoli  e  Consiglieri  ;  e  chi  de*  detti  due  o  tre  sarà  trovato  avere 
più  fave  nere,  s* intenda  essere  e  sia  legittimamente  eletto  al  detto  ufficio  de'  Provedi- 
tori in  luogo  del  Proveditore  morto,  come  oel  detto  testamento  più  seriosamente  si 
contiene.  E  considerando  esso  Niccolò  codicillatore,  che  occorrere  potrebbe  che  due  volte 
o  più,  reiterato  il  partito  tra  detti  Consoli  e  Consiglieri,  secondo  la  forma  nel  detto 
testamento  data,  più  di  tre  e'  quali  si  troverebbono  avere  auto  il  maggiore  numero 
delle  fave,  concorrerebbono  nel  numero  delle  fave;  et  volendo  giusta  il  potere  prove- 
dere e  oviare  a  tutti  gli  scandali  che  potrebbono  venire;  volle  e  comandò,  che  se  due 
volte  0  più ,  0  quante  volte  a!  detti  Consoli  parrà,  reiterato  il  partito  di  tutti  i  nomi- 
nati nel  detto  Consiglio,  niuno  ottenesse  il  partito  per  le  due  parti  delle  fave,  e  più 
di  due  0  tre  concorressono  nel  maggior  numero  delle  fave;  allora  e  in  detto  caso  tutti 
coloro  i  quali  nel  maggiore  numero  delle  fave  concorressono,  benché  più  di  due  o  tre 
fessine,  si  debbano  porre  a  partito  trasdotti  Consoli  e  Consiglieri:  e  chi  di  loro  si  tro- 
verà avere  auto  più  fave  nere,  benché  non  per  le  due  parti  o  più  ottenesse,  s'intenda 
essere  e  sia  legittimamente  e  solennemente  eletto  e  diputato  in  Pro  veditore  e  per  Pro- 
veditore della  detta  Casa  della  Sapienza,  in  luogo  del  Proveditore  morto  o  rimossO| 
come  nel  detto  testamento  di  dispone.  E  se  alcuni  de*  detti  due  o  tre  o  più  cosi  a 
partito  posti,  in  maggiore  numero  di  fave  concorressono;  allora  tante  volte  si  pongano 
a  partito  quante  volte  sarà  di  bisogno,  insino  a  tanto  che  gli  apparischa  chi  di  loro 
rimanere  debba  e  nel  numero  delle  fave  preceda. 

Item^  considerando  che  egli  volle  T  ufficio  de' detti  Proveditori  della  Sapienza  du- 
rare tutto  il  tempo  della  vita  di  ciascuno  Proveditore;  e  considerando  per  li  diversi 
casi  della  fortuna  lo  stato  dell*  uomo  mutarsi  in  peggio  (la  qual  cosa  in  tali  huomini 
Idio  non  permetta);  e  volendo  giusta  sua  posse  non  lasciare  la  cosa  inprovisa,  volle 
e  comandò,  che  se  alcuno  de*  detti  Proveditori  in  furore  o  mattezza  incidesse,  o  per 
ribellione  o  alcuno  altro  delitto  lo  quale  infamasse,  o  per  lo  quale  di  ragione  comune, 
0  secondo  la  forma  degli  Statuti  della  città  di  Firenze,  fosse  privato  degli  uflci ,  con- 
dannato e  sbandito  della  città  e  contado  di  Firenze,  etiandio  per  contumacia;  allora 
e  nel  detto  caso  quel  detto  tale  furioso  o  pazzo,  o  condannato  e  sbandito  o  per  sban- 
dito auto,  s'intenda  essere  e  sia  esso  fatto  privato  del  detto  uflcio  del  Proveditore, 
come  se  fusse  morto  di  morte  naturale;  e  un  altro  in  suo  luogo  si  sustituischa,  pro- 
cedendo sempre  allji  elettione  di  detto  tale  substituto,  secondo  la  forma  di  sopra  e  nel 
detto  testamento  data. 

Item,  confidandosi  il  detto  codicillatore  della  legalità  e  virtù  de*  Proveditori  della 
detta  Casa,  cosi  degli  eletti  per  lo  detto  Niccholò  e  nel  detto  suo  testamento  nominati, 
come  di  quegli  si  eleggeranno  per  gli  detti  Consoli  e  Consiglieri  della  detta  Arte  di  Calima- 
la  ;  volle  e  comandò,  che  i  detti  Prevedi  tori  della  detta  Casa,  cosi  presenti  come  quegli 
che  per  lo  tempo  saranno,  o  alcuno  di  loro,  non  sieno  tenuti  né  possine  essere  costretti 
per  alcuno  vescovo  o  diocesano  o  alcuno  altro  giudice  o  ufficiale  ecclesiastiche  o  se- 
colare, né  per  lo  sommo  Pontefice  o  alcuno  alt  o  legato  o  delegato  appostolicho  o  altra 
qualunche  persona,  a  rendere  alcuna  ragione  delle  cose  gesto  e  aministrate,  neglette 
0  ommesse  pe'  detti  Proveditori  o  alcuno  di  loro;  ma  essi  Proveditori  liberò  da  ren- 
dere ragione  d*ogni  aministratione  :  con  questo  salvo  e  riservato ,  che  se  a'  Consoli  della 
Arte  di  Calimala  e  a'  venti  Consiglieri  della  detta  Arte,   che  si  debbano  trarre  come 
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si  dice,  de*  quali  ciascuno  al  tempo  di  tale  tratta  sia  stato  consolo  della  detta  Arte, 
come  di  sopra  e  nel  detto  testamento  si  dispone;  e  alle  due  parti  di  tutti  i  predetti 
paresse  i  detti  Proveditori  dovere  rendere  alcuna  ragione  delle  cose  gesto  e  amini- 
strate, neglette  o  ommesse  o  conmesse  per  gli  detti  Proveditori  o  alcuno  di  loro;  al- 
lora e  in  detto  caso  i  detti  Proveditori  e  ciascuno  o  alcuno  di  loro  renda  la  ragione 
della  sua  aministratione  e  di  tutte  le  cose  si  possa  essere  sindicato,  si  e  quando  e  come 
e  in  quello  modo  e  forma,  co' quali  e  de' quali  e  come  a*detti  Consoli  e  Consiglieri  e 
alle  due  parti  di  loro  parrà  e  piacerà.  E  tutte  l'altre  cose  nel  detto  testamento  con- 
tente e  disposte,  confermò.  E  questa  sua  ultima  volontà  disse  volere  essere,  la  quale 
volle  valere  per  ragione  di  codicilli ,  e  se  per  ragione  di  codicilli  non  valesse,  vaglia 
per  ragione  di  donagione,  per  cagione  di  morte  o  intervivo,  o  per  ragione  di  qua- 
lunche  altra  ultima  volontà,  per  la  quale  meglio  valere  può  o  tenere ,  ec. 


CXXXL 
1431,  Aprilo  11. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domini  nostri  Ybesu  Christi  millesimo  quadringente- 
Simo  trigesimo  primo,  indictione  nona,  et  die  undecima  mensis  aprilis. 

Congregati  et  coadunati  Scholares  almi  Studii  fiorentini  in  scholis  magnis  infe- 
rioribus  dicti  Studii ,  de  mandato  spectabilis  et  generosi  viri  domini  Yalesii  de  Lucenna 
de  Portugallie ,  dignissimi  rectoris  prefati  Studii  ;  volentes  prefati  Studii  fiorentini  ho- 
norem in  personam  Rectoris  ampliare  ut  in  quibuscumque  aliis  Studiis  observatur  ;  as- 
serentes  primo  se  esse  duas  partes  et  ultra  Univer sitati  s  prefate  etc.,  providerun|t,  de- 
liberaverunt  et  statuernnt: 

Quod  anno  quolibet,  in  feste  Sancti  lohannis  Batipste,  de  mense  iunii,  magnifici 
et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  lustitie  Populi  et  Comunis  Fio- 
rentie ,  qui  prò  tempore  dicto  ofiStio  presidebunt ,  debeant  convocare  Rectorem  dicti 
Studii  et  ipsum  secum  ducere  ad  oblationem  ad  ecclesiam  Sancti  lohannis  predicti  ; 
ipsum  tam  stando  quam  eundo  vel  redeundo  ponere  in  digniori  et  preheminentiori  loco 
aliquo  alio  qui  vadat  ad  dictam  oblationem. 

Item,  libertatem  doctorum  et  scbolarium  huius  almi  Studii  privilegio  gaudentium 
ampliare  etiam  volentes,  statuerunt  :  Quod  de  cetero  quilibet  dictorum  doctorum  et  scho- 
larium  possit  sibique  liceat,  libere  et  impune,  ire  et  stare  in  et  per  dictam  civitatem 
Florentie ,  qualibet  bora  noctis ,  cum  lumino  et  sino  lumino,  prout  eis  placuerit  ;  cum 
hoc  tamen,  quod  penes  se  portet  et  habeat  apodizam,  qualiler  sit  doctor  vel  scbolaris, 
legens  vel  intrans  in  dicto  Studio,  manu  notarii  dicti  Studii  qui  prò  tempore  dicto  of- 
fitio  prefuerit ,  Rectoris  sigilli  impressione  munitam. 

Non  tantum  comoda (vediapag.  08-99) ....  quam  ad  dictum  Rectorem,  tra- 

bere  quoquomodo.  Super  causis  vero  criminalibus,  etiam  voluerunt  et  statuerunt,  quod 
nuUus,  etiam  cuiuscumque  qualitatis  vel  conditionis  existens  et  tam  diete  Universitatis 
privilegio  gaudens  quam  non,  poisit  aliquem  diete  Universitatis  privilegio  gaudentem, 
vel  in  presenti  Statuto  sive  capitulo  comprehensum ,  prò  mallefltiis  levibus  et  de  qui- 
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bus  in  dicto  xiii  capìtulo  disponitur  et  fit  mentio ,  ad  alium  iadicem  vel  curiam  tra- 
here  vel  facere  alìqnaliter  convenir).  Ceteris  vero,  tam  super  causis  civilibus  quam  cri- 
minalibus  in  dicto  xiii  capitulo  dictorum  statutorum  contentis ,  buie  tamen  statuto  sive 
capitulo  non  contradicentibus ,  vel  quoque  modo  contrariis,  Ih  suo  robore  perma* 
nentibus. 


CXXXIL 
1431,  Ottobre  11. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexlllifer  ìustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie  eie.  ;  una  cum  offlciis  Oonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorum  virorum  etc.^  volentes  procedere  ad  reforraationem  Studii  fiorentini ,  per 
electionem  OflScialium  et  alia  que  ad  ipsius  Studii  reformationem  necessaria  exiguntur; 
et  considerantes,  quod  offitium  Offitialium  Studii  fiorentini  per  totum  mensem  septembris 
proxìme  preteriti  flnivit,  et  quod  expedit  protinus  de  Offltialibus  ipsi  Studio  previdero  etc.^ 
circa  ea  que  urbes  et  cives  earum  claram  in  famam  perducunt ,  et  propter  que  mores 
crescunt,  et  honor  et  comodum  augentur  et  iustitia  suum  obtinet  principatum,  et  status 
Reipublice  roboratur,  vigili  cura  advertentes,  et  diligentia  adhibita  inlendentes  ;  cupien- 
tes  etiam  ut  Respublica  Fiorentina  ipsorum  operibus  infrascriptis  non  solum  decoretur^ 
sed  quod  eius  honor  et  comodum  augeatur  et  in  tranquillitate  quiescat  ;  quod  quidem  illud 
primarium  omnium  arbitrante?,  silicet  facere  et  peragere  ea  que  se  referunt  ad  refor- 
mationem almi  Studii  fiorentini.  Hinc  est  quod ,  consideratis  electionibus  factis  per 
Offitiales  dicti  Studii,  in  offitio  proxime  preteritos,  de  quamplurìbus  doctoribus^ 
magistris  et  aliis  lectoribus  in  dicto  Studio  ad  illas  legendum  facultates  de  qnibus  in 
eorum  electionibus  continetur  ;  et  attendentes  quod  diete  electiones  procul  dubio  per 
ipsos  Offitiales  non  sic  consulte  ut  debebat  fuerunt  confecte,  et  ea  qua  decebat 
honestate  servata  ;  et  audito  et  considerato  etiam,  quod  ex  dictis  electionibus  factis  per 
dictos  proxime  preteritos  Offitiales  alique  approbate  fuerunt  per  Dominos  et  Collegia 
tane  in  officio  presidentes  et  alique  obmisse,  ex  quo  murmur  insurrexit  inter  electos, 
et  scandalum  oriri  posset  ;  volentes  in  bis  de  opportuno  remedio  previdero,  ut  in  bis  debi- 
tus  honor  merentibus  tribuatur  ;  prò  Dei  et  Fiorentine  Reipublice  honore  ac  prò  bone 
publico  et  prò  honore  eorum  Dominationis  et  civium  et  aliorum  in  dieta  civitate 
Florentie  studentium  comodo  etc.  ;  providerunt ,  de  libera  ver  unt  et  ordina  verunt  : 
Quod  omnes  conducte  et  electiones  per  Offitiales  Studii  proxime  preteritos  facto  ad 
legendum  in  Studio  fiorentino ,  in  aliqua  quacumque  facultate ,  de  aliquo  vel  aliqui- 
bus  doctoribus  graduatis  vel  aliis  quihuscumque  lectoribus  non  graduatis,  sint  et  esse 
intelligantur  in  totum  revocate  et  anullate;  et  ipsas  electiones  per  ipsos  proxime  pre- 
teritos Offitiales  factas  cassaverunt,  anullaverunt,  inr  itaverunt  et  revocaverunt  etc.  Hoc 
quidem  salvo  et  reservato  etc.^  quod  si  casu  contigerit  per  Offitiales  Studii  noviter  eli- 
gendos  suprascriptas  conductas  et  electiones  sic  revocatas  vel  aliquam  earum  refici 
vel  confirmari,  in  totum  vel  in  partem ,  aut  salaria  electorum,  vel  quod  ipsi  novi  Offi- 
tiales Studii  noviter  eligendi  ipsas  vel  aliquam  earum  vel  aliquod  eorum  conflrmarent, 
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in  totum  vel  in  partem,  ille  quas  de  novo  facerent  vel  que,  de  faclis  per  ipsos  prete- 
ritos  OfBtiales ,  per  ipsos  Offltiales  eligendos  conflrmarentur ,  valeant  et  teneant ,  et  va- 
lere et  tenere  intelligantur ,  si  et  postquam  conducte  et  seu  electiones  et  ualaria  huius- 
modi^  que  reflci  vel  conflrmari  contigerit,  ut  prefertur,  conflrmate  fuerint  per  Do- 
minos  et  CoUegia  secundum  ordinamenta. 

Item  etc.y  circa  electionem  Offltialium  Studi!  intendenfes ,  ut  debito  modo  et  for- 
ma reformetur  ;  confisi  de  virtute  infrascrìptorum  et  quod  ipsorum  gravitate  pensata 
dictam  Studium  integraliter  et  honorabiliter  regatur ,  elegerant ,  noooinaverunt  et  de- 
putaverunt  infrascriptos  honorabiles  cives  florentinos  in  Offltiales  et  prò  Offltialibus  al- 
mi Studii  civitatis  Florentie^  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati  die  primo  men- 
sis  octobriSi  cum  offltio^  honore,  dignitate,  preheminentia ,  muneribus,  oneribus, 
privilegiis  et  aliis  secundum  formam  Statutorum  et  ord inamen torum  Comunis  Florentie 
et  dicti  Studti.  Quorum  nomina  sunt  ista  videlicet:  Felice  Michaelis  de  Brancaceiis, 
Cristofanus  Guerriantis  de  Bagnesibus ,  Franciscus  lacobi  Venture  y  Laurentius  loban- 
nis  Bicci  de  Medicis  et  Terius  Laurentii  Niccholai  Terii. 


,  CXXXIIL 

1431 ,  Ottobre  11. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Flonentie;  una  cum  ve* 
nerabilibus  offlciis  Gonfaloneriorum  Societatum  PopuH  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti 
Comunis^  auditia  bis  que eis  per  providum  virum  ser  Nioeholaum  lohannis  Giani  nota- 
rium  Studii  in  OiOectu  C0ntinetur>  quod  OflBoiales  Studii  nuper  eleeti  haberent,  secun- 
dum ordinamenta  Comunis  Florentie  de  materia  disponentia^  salverò  tazam  prò  eorum 
eleotiono  habeada  ;  et  quod  ipsi  Offlciales  fuerunt  eleeti  prò  honore  et  conoodo  evi- 
denti Reipublice  Fiorentine  et  Comunis  predioti,  et  non  aliqua  eorum  aut  alicuius  eo- 
rum utilitate  propria^  ut  evidenter  apparet  ;  et  ideo  de  remedio  opportuno  previdero  *quod 
ipsam  eorum  electionem  absque  solutione  alicuius  taxe  habere  possint,  et  declarari  quan- 
tum et  quid  eis  videtur  et  qualiter  expediens  in  predictis ,  ita  quod  non  habeant  sentire 
incomodum  aut  damnum  unde  premium  haberi  deberet;  et  ideo  habito  super  his 
invicem  colloquio  etc.^  decreverunt,  provider  un  t  et  delibera  ver  unt ,  tazam  ex  electione 
predicta  dictorum  Offlcialium  Studii  fiorentini  non  debere  solvi^  et  esse  fi^ietum  Comunis 
Florentie  et  ad  ipsum  Comune  Florentie,  et  eius  evidentem  utilitatem  et  comodum  indu- 
bium  pertinere,  et  non  ad  ipsos  Ofriciales  Studii  ;  et  eis  ipsam  electionem  dandam  fuisse 
et  esse  et  dari  debere  et  posse,  libere  licite  et  impune,  ad  omnem  eorum  requisitio- 
nem,  absque  solutione  aliqua  alicuius  taxe ,  oneris  vel  gabelle  :  et  sic  fieri  mandavo- 
runt  in  forma  debita  quotiens  fùerit  opportunum. 


31 


242  APPENDICB   DI   DOCUMENTI 


CXXXIV. 

1431,  Ottobre  11-16-17. 

Importnnis  exhortationibus  quamplurium  civium  quodammodo  compulsi  magniflci 
et  potentes  domini  domini  Priores  Àrtium  et  Yexillirer  iustitie  Populi  et  Comunis 
Florentie  infrascripta  ad  tempus  ordinare  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberave- 
runt,  die  nndecimo  mensis  octobris  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  trigesimo 
primo,  indictione  decima  :  Quod  infrascripta  Officia,  videlicet  OfBcialium  Catasti,  Con- 
servatorum  legum  et  ordinamentorum  Comanis  Florentie ,  et  Offlcialium  Studii ,  dein- 
ceps,  prò  tempore  quinque  annorum,  de  quo  infra  dicetur,  reformentur  per  infrascriptum 
modum ,  non  obstante  alia  forma  iam  ordinata. 

Item ,  quod  domini  Priores  Àrtium  et  Yezillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Floren- 
tie ,  qui  erunt  in  officio  de  mense  novembris  et  decembris  proxime  futuri ,  una  curn 
ofQciis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comu- 
nis ,  Capitaneorum  Partis  guelfe  popularium,  Octo  custodie  et  Sex  consiliarìorum  Mer- 
cantie  civitatis  Florentie,  etviginti  uno  Consulibusi  uno  videlicet  de  et  prò  qualibet 
Arte,  ut  infra  per  extractionem  assummendis  et  sexaginta  quatuor  civibus  popularibus 
et  guelfis,  quatuor  yidelicet  de  et  prò  quolibet  Gonfalone,  per  yiam  imbursationis  et 
extractionis  etiam  deputandis  etc.y  possint,  teneantur  ac  debeant  bine  ad  per  totam 
diem  quartamdecimam  mensis  decembris  proxime  futuri  et  infra  ipsum  tempus  quan- 
documque  &cere  et  celebrare  scruptinea  tria;  unum  videlicet  prò  officio  Offlcialium 
Catasti ,  aliud  prò  officio  Conservatorum  legum  et  ordinamentorum  Comunis,  et  aliud 
prò  officio  Offlcialium  Studii  Comunis  predicti,  de  quibus  supra  dictum  est  eie.  Hoc  in 
predictis  salvo  et  reservato,  quod  nullus  scruptinari  aut  ad  partitum  poni  possit  vel 
debeat  prò  aliquo  dictorum  Officiorum,  vel  eorum  occasione,  qui  non  sit  ad  minus  eta- 
iis  annorum  viginti  quinque  completorum  etc. 

Item,  de  omnibus  qui  obtinebunt  prò  officio  Officialium  Catasti  de  et  prò  membro 
septem  maiorum  Àrtium  et  scioperatorum  fieri  debeant  imbursationes  prò  quolibet 
quarterie  de  per  se.  Et  qui  obtinebunt  prò  eodem  Officio  de  et  prò  membro  quatuor- 
decim  minorum  Àrtium,  imbursationes  prò  quarterie  quolibet  flant  et  de  per  se;  et 
quotiens  dictum  offlcium  in  totum  vel  prò  parte  reformari  voluerit,  extractiones  fieri 
debeant  de  ipsis  bursis.  Et  illi  qui  extracti  erunt,  qui  sint  habiles  secundum  ordina- 
menta  dicti  Comunis ,  intelligantur  esse  et  sint  Offlciales  Catasti ,  cum  officio,  aucto- 
ritate  et  aliis  cum  quibus  soliti  sunt  eligi  et  subrogari  Offlciales  predicti,  secundum 
ordinamenta.  Et  eadem  observentur  et  fiant  de  omnibus  qui  obtinebunt  prò  officio 
Conservatorum  legum  et  ordinamentorum  Comunis  predicti  ;  et  similiter  de  iis  qui 
obtinebunt  prò  suprascripto  officio  Officialium  Studii,  singula  singulis  congrue  refe- 
rendo. Hoc  in  predictis  expresso  et  apposito,  quod  Offlciales  Studii  extrahantur  prò  uno 
anno  prò  vice ,  secundum  consuetudinem  qua  eligebantur  ;  et  quod  omnia  et  singula 
ordinamenta  que  locuntur  de  devetis,  habilitatibus  et  inhabilitatibus ,  et  renuntiatione 
prò  officio  Oubernatorum  gabelle  contractuum  civitatis  Florentie,  intelligantur  disponere 
et  locum  habeant  prò  diete  officio  Officialium  Studii,  et  sic  prò  ilio  observentur. 
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Item,  quod  numeras  officialium  prò  quolibet  dictornm  offlciorum»  etas^  deveta^  pro- 
hibitiones,  distributiones  iater  Àrtes  maiores  et  minores,  et  alle  qualitates,  vigeant 
observentur  et  sint  prout  ad  presens^  salvis  iis  que  proxime  de  OfìQcialibus  Studii  dieta 
sunt.  Hoc  ad  maiorem  expressionem  apposito,  qaod  extractiones  dictorum  ofBcioram 
fieri  debeaat  illis  temporibus  prò  quibus  deputari  solebaat  per  viam  electionis ,  secun* 
dum  ordinamenta  et  seu  consuetudinem  bactenus  observatam. 

Item  9  quod  secreta  dictorum  scruptineorum  teneautur  per  Cancellarium  et  Nota- 
rium  Reformationum  dicti  Comanis,  duos  de  GoUegiis,  assummendos  secundum  ordi- 
namenta, et  Fratres  relìgiosos  Custodes  sigillorum  Comunis^  ac  etiam  alios  de  quibus 
deliberabunt  predicti  scruptinantes  et  due  partes  eorum  etc. 

Item,  quod  diete  imbursationes  que  fierent  virtute  presentis  provisionis  ex  nane 
intelligantur  esse  et  sint  roborate  et  munite  omnibus  et  singulis  privilegi! s ,  corrobo- 
ratìonibus ,  penis  et  preiudiciis  quibuscumque,  quibus  roborate  et  fortificate  sunt  que- 
cumque  alio  imbursationes  quocumque  tempore  facte  etc. 

Item ,  quod  diete  imbursationes  durent  et  vim  habeant  dumtaxat  annis  quinque 
proxime  futuris  a  die  qua  suprascripte  imbursationes  prò  dictis  offlciis  perfecte  erunt, 
et  non  ultra  vel  aliter,  quoque  modo. 

Item^  quod  si  interim,  videlicet  usque  quo  dieta  scruptinea  et  imbursationes  perfecte 
erunt ,  aliqua  ex  dictis  offlciis  reformanda  aut  tempus  reformationis  vel  deputationis 
instaret,  reformentur  et  refarmari  possint  et  debeant  eo  modo  et  forma  et  prout  per  or- 
dinamenta ad  presens  vigeutia  disponitur  et  ordinatum  est ,  sub  penis  in  illis  contentis. 

(Questa  provvisione  proposta  nel  Consiglio  del  Popolo,  il  di  16  ottobre,  fu  appro- 
vata con  voti  156,  contrari  54;  e  proposta  in  quello  del  Comune,  il  di  17^  fu  approvata  con 
voti  122,  contrari  23.) 


cxxxv. 

1431,  Ottobre  31. 

Domini  et  Collegia,  obtento  inter  eos  partito  solemniter  et  legitime,  secundum  for- 
mam  Statutorum  et  ordinamentorum  etc,  providerunt,  deli  ber  aver  unt  et  decreverunt 
debere  solvi,  prò  taxa  salariorum  ordinatorum  per  Offlciales  Studii  electis  ad  legendum 
in  Studio  fiorentino  in  electione  de  eis  facta,  rogata  per  ser  Niccholaum  lohannis  Giani 
notarium  dicti  Studii ,  et  stantiamente  dictorum  salariorum  ,  denarium  unum  prò  li- 
bra qualibet  denariorum  fiorenorum  parvorum  ;  et  sic  taxaverunt  etc. 


CXXXVI. 

1431,  Dicembre  12-13-14. 

Que  brevitate  temporis  fieri  nequeunt  alia  ratiooe  emendare  ac  perflcere  studen- 
tes ,  magnifici  et  poteates  domini  domini  Priores  Àrtium  et  YexiUifer  iustitie  Populi 
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et  Oomunis  Florentie  ;  et  advertentes ,  quod  de  mense  octobris  proxime  preterito^  aucto- 
ritate   Consiliorum   Populi  et  Comunis  predicti,  per  provisionem   incipientem  Jmjpor- 
tunis  exhortationibus  etc,  fnit  ordinatum  quod   domini  Priores  Artium  et  Veztllifbr 
institie  qui  preessent  in  oflOcio  de  mense  novembris  et  decembris  tunc  proxime  futu- 
ro, una  cum  eorum   CoHegiis,  Capitaneis   Partis   Guelfe  popularibus^  Octo  custodie 
et  Sex  Mercantie^  viginti  uno  Consulibus  et  quatuor  civibus  prò  Gonfalone,  tenerentur 
usque  ad  per  totam  diem  quartam  decimam  dicti  mensis  decembris  fecisse  et  celebrasse 
tria  Bcruptinia;  unum  videlicet  prò  OfHcialibus  Catasti,  aliud  prò  Officio  Conservatorum 
legum ,  ultimum  prò  Offlcialibus  Studii^  cum  partibus  et  effectibus  in  dieta  provisione 
contentis  ;  et  quod  presentes  Domini ,  volentes  predictis  satisfacere  et  illa  exequi ,  iam 
perftc^runt  scruptineum  prò  Offlcialibus   Catasti,  et  prò  parte   iam  scruptineum   prò 
Cunservatoribus  legum ,  et  iugiter  sunt  in  opere  ut  perflciatur  ;  et  sic  sperabant  etiam 
perflcere  scruptineum  prò  OfQcialibus  Studii,  nisi  occupationes   gravissime  Reipublice 
intervenissent ,  que  non  parum  temporis  occupaverunt ,  que  si  omisse  aut  dilate  fuis- 
sent^  enormia  et  inreparabilia  damna  secum  ferebant  ;  et  cognoscentes  id  tempus  ter- 
mini quod  restat  non  sufScere  ad  celebralionem   tertii  scruptinei  ;   ad   hoc  ne   opus 
imperfectum  remaneat,  Consilio  quam  plurium  civium  moti  etc.^  providerunt,  ordina- 
verunt  et  delibera verunt ,  die   duodecimo   mensis  decembris,   anno   Domini  millesimo 
quadringentesimo  trigesimo  primo ,  indictione  decima  :  Quod  quilibet  qui  obtinuisset  in 
scruptineo  prò  Offlcialibus  Catasti  de  presenti   mense   celebrato,   aut  obtinuisset   vel 
obtineret  in  scruptineo  quod  prò  offlcio  Conservatorum  legum  Comunis  ad  presens  ce- 
lebratur  ;  ex  nunc,  vigore  presentis  provisionis,    intelligatur  obtinuisse  partitum    prò 
scruptineo  quod  prò  Offlcialibus  Studii,  secundum  supra  narrata,  fieri  debebat  de  presenti 
mense ,  et  sic  imbursari  debeat  per  eos  ad  quos  pertineret  licite  et  impune;  nec  tenean- 
tur  Domini  presentes  ad  celebrationem  dicti  scruptinei  Officialium  Studii,  sed  intelliga- 
tur satisfactum  legi  de  qua  supra  in  principio  fit  mentio  quoad  scruptineum  predictum. 

Item ,  quod  quando  presentes  scruptinatores  scruptinabuntur  prò  dictis  Offlciis,  se- 
cundum formam  traditam  per  dictam  provisionem  ,  flant  prò  eis  dumtaxat  duo  scrupti- 
nea  ;  unum  videlicet  prò  Offlcialibus  Catasti ,  aliud  vero  prò  Conservatori  bus  legum  ; 
et  quod  quilibet  qui  in  utroque  vel  altero  ipsorum  obtineret ,  imbursari  debeat  et  su- 
peraddi  burse  Offlcialium  Studii,  de  qua  supra  dicitur^  nec  ad  tertium  scruptineum 
£siciendum  Domini  vel  alii  teneantur. 

Eo  in  suprascriptis  ad  declarationem  apposito ,  quod  nullus  possit  vigore  predicto- 
rum  imbursari  prò  Offlcialibus  Studii ,  nisi  dumtaxat  prò  unica  ceduta  tantum. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo,  il  di  13,  con  voti  147,  con- 
trari 54  ;  e  in  quello  del  Comune ,  il  di  14 ,  con  voti  125 ,  contrari  24.) 


CXXXVII. 

1431 ,  INcembre  20. 

Domini  cum  Collegiis ,  servatis  servandis  secundum  ordinamenta  Comunis  Floren- 
tie, eligerunt  et  deputaverunt  Blaxium  lacobi  domini  Blaxii  de  Guasconibus  in  offltialem 
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Studii  floirentini ,  loco  LaureBtii  lohannis  de  Medicis,  prò  tempore  restanti  et  qtro  bta- 
re  debebat  dictus  Laurentius,  cum  officio  etc. 


CXXXVIU. 

1431 ,  Dicembre  24. 

Prefati  Domini  tantum  delibera verunt ,  quod  precipiatur  Offlcialibus  Studii  floren- 
tini,  quatenus  bine  ad  et  per  totum  diem  iovis  proxime  futuri  debeant  assignasse  et 
consignasse  et  seu  assignari  et  consignari  fecisse  cum  effectu  in  Studio  seu  domo 
Studii  fiorentini  domino  Francisco  Filelfo  de  ToIIentino,  conducto  ad  legendum  alias 
tam  per  Offlciales  Studii  preteritos  quam  etiam  per  Dominos  et  CoIIegia ,  scolas  et  seu 
cameras  in  quibus  legat  et  doceat  tòto  tempore  sue  conducte  et  quamdiu  durat ,  se- 
cundum  quod  et  prout  tenetur  ex  forma  sue  electionis  et  conducte  ;  ac  etiam  unam 
cathedram  transportandam  et  collocandam  in  ecclesia  Sancte  Marie  del  Fiore ,  seu 
alibi  ut  eidem  domino  Francisco  placuerit ,  prò  lectura  Dantis  ;  sub  pena  florenorum 
centum  auri  prò  quolibet  eorum  :  in  quam  penara  ipsos  et  qaemlibet  eorum ,  ex  nunc 
prout  ex  tunc ,  declaraverunt  incurrisse,  si  contrafecerint  aut  cum  èflèctu  eleeutioni 
non  mandaverint. 


CXXXIX. 


1431,  Dicembre  31. 


Prefati  Domini  tantum ,  advertentes  quod ,  diebus  proxime  elapsis ,  ex  ipsorum 
mandato,  per  OfHtiales  Studii  fiorentini  fuerunt  consignate  domilo  Pranòisco  Filelfo 
de  Tollentino  schole  et  seu  camera  que  est  supra  Audientiam  dictorum  Offltialium , 
in  qua  per  prius  legebat  deminus  Franciscus  ser  Benedicti  Marchi ,  ubi  dictus  domi- 
nus  Francischus  FUelflis  legai  et  doceat  toto  tempore  sue  conducte  ;  et  una  cathed^a  itt 
ecclesia  Sancte  Marie  del  Fiore  prò  lectione  Dantis  \  prò  tempore  prelibato  ;  et  audito 
aliquos  esse  qui  centra  mandata  et  deliberationes  dictorikm  Dominorum  et  eorum  Gol- 
legiorum,  et  honestatem  et  bonos  mores,  se  iactarerunt  et  iactant  dictas  scolas  et  séu 
cameram  et  cathedram  invadere  et  occupare ,  seu  ipsum  dominum  Franeiseutfi  indpè^ 
dire  quominus  legat  sdcundum  formam  diete  sue  conducte,  eo  tempore  qilò  légere 
debet  ;  et  volentes  predictis ,  sive  verum  sive  noti  sit ,  modÌ6  dìnnibud ,  ptb  honofè 
Dominationis ,  obviare  ;  et  ei  pluribus  alila  causis  ìustis  et  rationabiltbus ,  et  otiiifi 
modo,  via  et  iure  quibus  magia  et  melius  pòtuerunt  ;  servatis  servatidid  ,  BècUtidtitti 
ordinamenta  Comunis  Florentie;  provlderunt,  deliberaverunt  et  éèélai^aVefunt ,  pre- 
fatos  Offltiales  et  refbrmatores  Studii  lloreùtini  ad  prèsens  ib  offili^f' p^ésidente»^  4uo- 
cumque  nomine  nuncupentur ,  et  qùòsòumqué  eorum  suc^ressores ,  ttèò  tLoh  et  <)vf60- 
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cumque  doctores,  scolares  et  alios  quoslibet  quocumque  nomine  nuncupatos  et  quemlibet 
ipsorum ,  ipso  facto  quo  contra  predicta  factum  fuerit  vel  ventum ,  incidisse  et  con- 
dempnatos  foro  et  esse  Comuni  Florentie  in  florenis  centum  auri  prò  quolibet  eorum, 
dandis  et  solvendis  camerariis  Camere  Comunis  Florentie ,  io  pecunia  numerata,  infra 
decem  dies  proxime  futures ,  postquam  contra  prerata m  deliberationem  et  assignatio- 
nem ,  et  lectionem  et  observantiam  dicti  domini  Francisci  secundum  formam  sue  con- 
ducte ,  factum  fuerit  vel  ventum  aut  attentatum  seu  attentari  permissum ,  quocumque 
modo,  directe  vel  indirecte.  De  quibus  omnibus  utrum  facta  fuerint  vel  non ,  stetur  et 
stari  voluerunt  declarationi  flende  per  dictos  Dominos ,  quandocumque.  Mandantes  etc. 


CXL. 

1432,  Aprile  17. 

Domini  Priores  Àrtium  et  Yezillifer  iustitie  etc.  commiserunt  in  egregios  legum 
doctores  dominum  Stefanum  lohannis  Bonaccursi  et  dominum  Blaxium  Lapi  Nicholini , 
iudices  et  advocatos  florentinos ,  consultores  et  sapientes  dicti  Comunis  ad  consalenduoi 
et  referendum  dictis  Dominis ,  numquid  Felice  Micaelis  de  Branchaccis ,  qui  olim  erat 
de  Offlcialibus  Studii  Comunis  Florentie ,  et  nunc  est  de  offlcio  Duodecim  Boaorum 
virorum,  abmictat  dictum  officium  Studii  propter  existentiam  de  dicto  officio  Duodecim, 
nec  ne.  Tax.  don.  quatuor. 


CXLL 

1432,  Maggio. 

E'  ci  pare  utile  che  s' aggiunghi  a'  xii  del  banco  xii  di  nuovo ,  che  sieno  atti  al 
bisognio  del  Comune. 

Àncbora  diciamo  che ,  per  dare  commodità  al  Comune ,  et  acciò  che  si  possa  me- 
glio difendere  lo  Stato  e  la  libertà^  ci  pare  utile  provedere,  che  chi  pagherà  e  sei  ca- 
tasti, come  dice  la  legge,  abbi  oltre  a  soldi  due  per  lira,  sei  danari  più  ec. 

Et  per  cagione  che  '1  Comune  à  bisogno  di  credito  di  gran  quantità  di  danari,  et 
per  rendere  i  mercatanti  sicuri  al  presente  sanza  alcun  sospetto  d'esser  mancati  gh 
assegnamenti ,  ci  pare  necessario  che  per  la  Signoria  si  richiegghi  xv  in  xx  cittadini 
per  Quartiere,  i  quali  s'oblighino  agli  Ufidali  del  banco,  promettendo  d'aoperare  che  gli 
assegnamenti  de'  xxxvi  catasti  non  sieno  rotti  :  et  dove  pure  fussono  rotti,  di  conser- 
vagli etc.  :  benché  insino  a  qui  non  sieno  suti  mancati  in  alcuna  cosa.  Et  che  ciascuno 
s'oblighi  secondo  la  fiicultà  sua,  a  dichiaratione  de'  nostri  magnifici  Signori. 

Confortasi  la  via  di  rischuotere  dentro  e  di  fuori,  perchè  ò  quella  da  chi  dipende 
la  salute  del  Comune  :  et  cosi  non  riscotendo,  ne  seguirebbe  lo  exterminio  della  vostra 
Signoria.  Et  infralì*  altre  cose,  dove  se  ne  trahe  xx  per  gita,  sieno  xl. 
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Perchè  la  nicistà  ne  strigne^  ricordiamo  sarebbe  utile  fare  Uflcio  di  masseritia,  del 
quale  nascerebbe  buone  et  utili  provisioni. 

Farci  che  sia  necessario  che  si  provega  potere  cambiare  sanza  lettere,  durante  la 
guevThj  e  poi  quattro  mesi. 

Che  s' accatti  da'  Religiosi  più  che  si  può ,  a  tempo  di  sei  mesi  ;  fkccendo  gli  Ufi- 
ciali  del  banco  gli  promettino  loro ,  o  assegnino  come  a  chi  presterà  piacerà  ec. 

E'  si  dice  che  la  Parte  guelfa,  la  Mercatantia,  TArte  della  lana,  cioè  TOpera^  e 
così  alcun*altra  Arte  arebbono  modo  a  servire  il  Comune  di  danari.  Ci  pare  utile  che 
la  Y.  S.  provegga  d'achattare  da  loro  e  da  chi  altri  vi  paresse,  faccendogli  promettere 
loro  agli  Uficiali  del  banco,  o  dare  buono  asengniamento. 

Et  cosi  diciamo  dello  Studio  :  che  si  può  acattare  de'danari  vi  si  spendono,  si  dice, 
con  poco  utile.  Et  forse ,  considerato  i  bisogni  del  Comune  et  ì  pochi  scolari  vi  sono , 
sarebbe  utile  si  facesse  sanza  leggere,  tanto  noi  usciamo  di  questi  affanni  ec. 


CXLU. 
1433,  Novembre  12. 

Die  iovis,  XII  mensis  novembris. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  etc.  elegerunt,  nominaverunt  et  deputa- 
vernnt  nobiles  et  prudentes  viros  Antonium  Bernardi  de  Ridolfls,  Franchum  Nichelai  Fran- 
chi de  Sachettis,  lohannem  domini  Raynaldi  de  Oianfigliazis,  Nicholaum  Bartholomei  Ni- 
chelai Taldi  Yaloris  et  Franciscum  Bonaiuti  Rimbe  galigarium ,  cives  honorabiles  fio- 
rentinos,  in  Offltiales  et  prò  Offltialibus  almi  Studii  fiorentini ,  prò  tempore  et  bine  ad 
per  totum  mensem  septembris  proxime  futurum  mcoccxxxhii  ;  cum  offitio ,  auctori- 
tate ,  balia ,  modis  et  formis  usitatis  etc. 


CXLIII. 

1434,  Novembre  4. 

Domini  Priores  Artium  eto.,  actendentes  ad  auctoritatem  et  baliam  eisdem  et  eo- 
rum  officio  concessam  per  -  presentem  baliam  editam  per  Parlamentum  fiorentinum  ^ 
volentes  eisdem  comissa  debito  modo  providere ,  et  volentes  ìnfrascriptam  electionem 
infrascriptorum  Officialium  facere  ;  audita  et  intellecta  primo  et  ante  omnia  protesta- 
tione  eisdem  fSEtcta  per  eorum  notarium,  secundum  debitum  et  requisitum  morem  in 
similibus  usitatum,  ut  neminem  eligant  Parti  Guelfe  subspectum  vel  malivolum,  autghi- 
bellinum  per  prohibitionem ,  secundum  ordinamenta  ;  sed  eligere  debeant  amatores 
inclite  Partis  Guelfe ,  et  bODOs  et  honestos ,  virtuosos  atque  actos  homines  ad  infra- 
scriptum  offlcium  exercendum ,  et  per  eos  omnes  de  premissis  observandis  post  prò- 
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testatiouem  et  omnì  modo  infrasoripta  solemniter ,  prestito  iuramento  tangendo  Scriptu- 
ras  sacras  etc;  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  infrascriptos  ad  infrascripta  ; 
videlicet,  Niccolaum  Bartoloiney  Niccoli,  Alamaanum  domini  lacobi  de  Salviatis,  Domi- 
nicum  Leonardi  Boninsegnie^  Laurentium  lohannis  de  Medìcis  et  Dominicum  Tani 
coltriciarium,  cives  bonorabiles  florentiaos,  in  OrOciales  et  prò  OflQcìalibas  Studii  floren- 
tini ,  prò  temporo  et  termino  unius  anni  proxime  futuri  initiati  die  suprascripto  ;  cum 
officio  f  balìa ,  pptestate  et  auctoritate  et  ceteris  con^uetis  et  usitatis. 


CXLIV. 

1434,  Febbraio  25. 

In   Christi   nomine ,   amen.   Nobiles   et  prudentes  viri  lohannes  Simonis  domìni 
Tommasii  de  Altovitis,  Matteus  Niccolai  ()e  Gerretanis ,  Bonsignore  Niccolai  Bonsignoris 
de  Spinellis,  et  lohannes  Astoris  Niccolai  Gherardini  lannìs,  Consules  Artis  et  Univer- 
sitatis  Kallismale  de  Florentia  ;  advertentes  et  considerantes  qualiter  de  anno  incarna- 
tionis  Domini  nostri  lesu  Christi  millesimo  quadrigcntesimo  trigesimo ,  indictione  nona, 
et  die  vigesima  septima   mensis   decembris,   circumspettus  et   nobilis  vir  Niocolaus 
quondam  lohannis  de  Capt^nis  de  Uzano  suum  condidit  tastamentum ,   in  quo  et  per 
quod  inter  celerà  disposuit  in  efSectu  infrascripta,  videlicet:  Elegit  et  deputavit  in  Pro*- 
visores  et  prò  primis  Provisoribus  Domus  Sapieotie  per  ipsum  testatorem  iam  fuudate 
et  Incepte  Florentie ,  prò  retinendo  pauperes  scolares  studentes ,  spettabilem  et  egregiìxm 
militem  dominum  Fallam  quondam  Honofrii  Palle  de  Strozis,   uec  nou  circumspettos 
et  BiObiles  viros  lUdolfuin  Bonifazii  de  Peruzis,  Niccolaum  Bartboton^  Yalpris  et  Frau- 
ciscum  domini  Tommasii  de  Soderinis ,  omnes  cives  floreutino^.,  laati^iculatos  in  Arte 
mercatonim  Kallismale  de  Florentia,  et  Bernardum  Antonii  de  Uzano,  qui  appellentur 
Provisores  ditte  Domus  Sapientie ,  quorum   quinque   Provisorum  et  cuiuslibct   eorum 
ofdtium  durare  voluit  tote  tempore  vite  ipsorum  et  cuiuslibet  eorum  ;  cum  auctoritate, 
ofBtio ,  balia ,  modis  et  conditionibus  in  dicto  testamento  contentis.  Et  quod  quando- 
cumque  aliquis  dittorum  domini  Palle ,  Niccolai ,  Francisci  et  Ridolfl   decederet ,    per 
dittam  Artem  et  Universitatem  ditte  Artis ,   quam   citius   fieri   poterit ,  subrogari  in 
locum  talis  decedentis  voluit  unum  alium  civem  fk>rentinum  de  ditta  Arte,  modo  forma 
ordine  et  efiettu,  videlicet:  Quod  statim  secuta  morte  alicuius  ipsorum  quattuor   vel 
eorum  qui  ia  Iqcum  eopuo^  in  pQrpeiuum  deputabuntur  de  Collegio  et  Universitate  ditte 
Artis  j  Con.9u,le9  quj,  prò  tempore  fuerint  d^ttp  Artis ,  ilUco ,  cum  ad  eorum   notitiam 
peirvenerit  de  morte  alicuius  predittorum^  qu^ip  citius  fieri  poterit  faciant  coram  se 
ii^  domo  ditte  Artis  congregari  viginti  Gonsiliarios ,  qui  saltem  semel  fuerint  Consules 
ditt^  ArtJ>,  de  bjars^  ad  id  dejMitatay  secundum  morem  et  stilum  ditte  Artis ,  et  cum 
eipj  modo  et  foriQi^  in  dicto  testamento  contentis ,   providean^  de  uno  Provisore  loco 
qiortui.  Et  quod  quilibet  t^iq   dittorum   Consulom,  quanx  Consiliarjorum  predictorum 
nomiiniet  ^t  nominare  poissit  TW.un^  civem  florentinum  de  ditta  Arte  et  Universitate  mer- 
cKtto^am,  EalUsjpde  :  qui  sic  Aominati  pooaatur  ad  partituip,  quilibet  da  per  se ,  inter 
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dittos  Consules  et  Consiliarios ,  modo  et  forma  in  dicto  testamento  ut  supra  dittum  est 
oontentis  ;  et  qualiler  multa  alia  circa  preditta  servanda  ordinavit ,  prout  de  predittis 
in  ditto  testamento  seriosius  continetur.  Et  advertentes  qualiter  poslea  dittis  anno  et 
indìtione ,  et  die  quarto  mensis  martii,  idem  Niccolaus  testator  condidit  codicillos^  per 
quo8,  inter  alia,  disposuit  et  ordinavit  in  effectu,  videlicet  ;  Quod  si  aliquis  ex  dittis 
Provisoribus  in  furorem  vel  dementiam  inciderete  vel  propter  rebellionemi  vel  aliquod 
aliud  delittum  quod  infamaret^  vel  propter  quod  de  iure  comuni  vel  secundum  formam 
Statutorum  civiiatis  Florentie  offlciis  privaretur^  condennaretur,  exbanniretur  de  civìtate 
et  comitatu  Florentie,  etiam  per  contumaciam;  quod  tunc  et  in  ditto  casu  talis  furiosus  vel 
demens  seu  condennatus  et  exbannitus  seu  prò  bannito  habitus  ,  intelligatur  esse  et  sit 
ipeo  fatto  ac  iure  privatus  dicto  oflBcio  Provisoratus  ac  si  naturali  morte  obiisset,  et  alius 
in  eius  locum  substitueretur  ;  procedendo  semper  ad  electionem  ditti  talis  substituti  se- 
cundum formam  in  prenarrato  testamento  contentam,  ut  de  predittis  et  aliis  ad  preditta  fa- 
cientibus  latius  et  clarius  ac  seriosius  patet  in  preallegato  testamento  et  codicillis  manu  ser 
Francisci  Pieri  lacomini  notarli  fiorentini.  Et  advertentes  dicti  Consules  qualiter  prefati 
dominus  Palla  de  Strozis  et  Ridolfus  de  Peruzis  ,  duo  ex  supradictis  Provisoribus 
Domus  Sapientie  preditte ,  per  predittum  Niccolaum  testatorem  et  codicillatorem  pre- 
dittum  nominati  et  ordinati ,  propter  eorum  delittum  fuerunt  per  habentes  baliam  a 
Populo  fiorentino  privati  offlciis,  et  exiliati  seu  relegati  et  condemnatiad  confinia  extra 
civitatem  comitatum  et  distrittum  Florentie  ;  et  propterea,  secundum  dispositiouem  ditti 
Niccolai  codici llatoris  in  dittis  suis  codicillis  contentam ,  prefati  dominus  Palla  et  Ri- 
dolfus sunt  et  remanent  privati  ditto  officio  Provisoratus  Domus  Sapientie  preditte  ;  et 
quod  casus  eligendi  in  locum  eorum  et  cuiuslibet  eorum  evenit  secundum  formam 
et  continentiam  sepedictorum  codicillorum  ;  et  volentes  prefati  Consules ,  ut  tenentur, 
ad  electionem  aliorum  duorum  Provisorum,  loco  predittorum  domini  Palle  et  Ridolfl, 
secundum  morem ,  consuetudinem  et  stilum  ditte  Artis,  et  prout  in  preallegatis  testa- 
mento et  codicillis  disponitur,  extrahi  fecerunt  de  bursa  ad  id  ordinata  viginti  merca- 
tores  matriculatos  in  ditta  Arte  et  de  ditta  Arte,  qui  omnes  prefuerunt*  Consules 
ditte  Artis-,  in  Con^iarios  et  prò  Consiliariis  ad  infrascritta,  et  eos  et  quemlibet  eorum 
ettari  et  vocari  atque  congregari  fecerunt  in  domo  ditte  Artis.  Quibus  omnibus  viginti 
Consiliariis  sic  congregatis  prefati  Consules  exposuernnt  et  narraverunt  causam  eorum 
eontrationis  et  congregationis ,  atque  disposita  super  infrascripta  electione  et  deputa- 
ttone  per  prefatum  Niccolaum  de  Uzano  in  preallegatis  testamento  et  codicillis.  Et 
prestito  primo  et  ante  omnia  per  eos  et  quemlibet  eorum  corporali  iuramento  de  bene, 
liojioate  et  legaliter  faciendo^  nominando  ac  fabas  reddendo,  remotis  odio^  amore,  ti- 
more, prece,  pretio  et  omni  humana  gratia,  preditti  Consiliarii  nominaverunt,  silicet 
quUibet  eorum  ^  unum  civem  florentinum  de  ditta  Arie  et  in  matricula  ditte  Artis  de- 
scriptum, numero  inter  omnes  viginti.  Qui  sic  nominati  coram  omnibus  Consulibus  et 
Consiliariis  predittis,  eorum  propriis  nominibus  alta  et  intelligibili  voce  recitatis,  ser- 
'vatis  omnibus  et  singulis  servandis,  secundum  dispositionem  sepedittorum  testamenti  et 
codicillorum,  propositi  fuerunt  quilibet  de  per  se,  singulariter  adpartitum  et  secretum 
aeruptineum,  ad  fabas  nigras  et  albas,  ut  moris  est  in  similibus,  inter  ipsos  Consules 
0t  Consiliarios.  Qua  celebratione  et  scruptinatione  prefati  Consules  et  Consiliari!^  se- 
cundum dispositionem  superius  prenarratorum  testamenti  et  codicillorum  et  Tolun- 
tatem  ditti  Niccolai  testatoris  et  codicillatoris,  elegerunt,  deputaverunt  et  ordinaterunt 
in  Providores  et  prò  Provisoribus  ditte  Domus  Sapientie^   una  cum  prefatis  Niccolao 
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Bartholomeì,  Francisco  domini  Tommasii  et  Bernardo  de  Uzano  sopra  in  ditto  te- 
stamento ordinatis  elettis  et  deputatis,  loco  et  in  locum  predi ttornrn  domini  Palle  et 
Ridolfi  condepnatorum  predittorum  et  ditto  ofScio  Provisoratus  privatorum ,  providos 
yiros  Astorem  Niccolai  Gberardini  Giannis  et  Bartolum  alterius  Bartoli  de  Tedaldis, 
et  quemlibet  eorum^  ambos  de  ditta  Arte  et  des(;riptos  et  matriculatos  in  matricula 
ditte  Arti  Eallismale,  prò  tempore^  et  cum  ofScio^  auctoritate,  preheminentia  et  balia 
eisdem  Provisoribus  per  prefatum  Niccolaum  lohannis  de  Uzano,  testatorem ,  codicil- 
latorem  et  fundatorem  predittum,  in  dittis  snpra  testamento  et  codiciUis,  de  quibas 
supra  sepius  facta  est  mentio^  data,  attributa  ac  concessa. 

Acta  facta  et  ordinata  ac  provisa  Tuerunt  omnia  et  singula  suprascripta  per  sa- 
prascriptos  Consules  et  Consiliarios  simul  congregatos  in  Audientia  domus  ditte  Artis, 
posite  Florentie  in  populo  Sancte  Cicilie ,  cui  domui  a  i*  via,  a  n*  et  in*  diete  Artis,  et 
a  ini^  bona  Partis  Guelfe  de  Florentia,  sub  anno  incarnationis  Domini  nostri  Ibesu  Cbri- 
sti  millesimo  quadringentesimo  trigesimo  quarto,  indictione  xm,  die  vero  vigesimo 
quinto  mensis  februarii. 

(L.  S.)  Ego  Franciscus  filius  postumus  quondam  alterius  ser  Francisci  Goardijm- 
periali  auctoritate  index  ordinarius  et  notarius  publicus  florentinus ,  hiis  omnibus  so- 
prascriptis,  dum  sic  agebantur  interfui,  et  de  mandato  dictoram  Consulum  rogavi  ac 
scripsi  prout  scriba  ditte  Artis  etc,^  et  ideo  me  subscripsi. 


CXLV. 

1435,  Marzo  29  —  Aprile  6-7. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Popnli  et 
Comunis  Florentie  etc.  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo  nono 
mensis  martii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  trigesimo  quinto ,  indictione 
tertiadecima  :  Quod  quelibet  electio  doctorum ,  magistrorum  et  aliorum  qui  in  generali 
Studio  fiorentino  legere  deberent ,  fieri  possit  et  debeat  duntaxat  per  Oflficiales  Stadii 
prò  tempore  existentes^  et  non  per  alios;  et  quod  aliter  fleret,  non  valeat  nec  eius 
vigore  aliquid  solvi  aut  dari  possit  vel  debeat  ^  etiam  vigore  cuiuscumque  precepti  aut 
deliberationis  que  propterea  fieret. 

Item  j  quod  quelibet  ex  dictis  electionibus  valeat  et  observari  debeat,  si  et  in 
quantum  infra  unum  mensem  a  die  talis  electionis  proxime  futurum  approbata 
fuerit  per  Dominos  et  Collegia^  aut  duas  partes  eorum,  alias  non  valeat ,  dom- 
modo  partitum  talis  approbationis  proponi  nequeat  inter  Dominos  et  CoUegia,  etiam 
durante  dicto  mense,  nisi  usque  in  duodecìm  vices  in  totum  et  non  ultra ,  etiam 
si  diceretur  fieri  ad  exquirendas  voluntates  eorum ,  prò  ponendo  partitum  apjmba- 
tionis  de  quolibet  electo  de  per  se  et  non  de  pluribus  simul  ;  et  quod  aliter  flei^t 
non  valeat. 

Item ,  quod  quandocumque  non  essent  OfSciales  Studii  predicti ,  tunc  Domini  et 
CoUegia  et  due  partes  eorum   possint  eligere  et  conducere  doctores ,   magistros  et 
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OS  legentes  in  dicto  Studio  »  eo  modo  et  prout  possent  si  presens  provisio  non  esset 
tta. 
Non  obstantibus  eie. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  6  aprile ,  fu  approvata 
n  Toti  198^  contrari  15;  e  proposta  nel  Consiglio  del  Comune  il  7  detto,  fu  appro- 
ta  con  voti  144,  contrari  3.) 


CXLVI. 

1435 ,  Settembre  9. 

Domini  Priores  etc.y  una  cum  eorum  Collegiis  etCy  delato  eis  et  cuilibet  eorum 
ramento  etc.j  eligerunt  et  deputa  ver  unt  et  prò  electis  et  deputatis  haberi  voluerunt 
^regios  legum  doctores  et  sapientes  homines  et  personas  Giannozum  Bernardi  Ma- 
dtti^  d.  Àlbizum  Miccbolai  alias  Cocchi  Alberghotti ,  d.  Plerum  Leonardi  Becchauugi , 
oGrium  lohannis  Micchaelis  ser  Parentis ,  Nerium  Filippi  Neri  righatterium ,  cives 
orentinos  «  et  quemlibet  ipsorum,  in  OfStiales  et  prò  Offltialibus  Studii  fiorentini ,  prò 
3mpore  et  termino  unius  anni  initiandi  fluito  tempore  presentium  OfStialium  ad  pre- 
6DS  in  offltio  presidentium,  cum  salario ,  balia ,  auctoritate  et  potestate  et  aliis  emo- 
imentis  usitatis  et  consuetis,  et  secundum  ordinamentorum  Comunis  Florentie  requi- 
itìonem. 


CXLVIl. 


1436. 


Sapienza  si  mura.  1436.  Filza  quarta  {delT  Arte  de^  Mercatanti)  dal  1434  al  1461  y 
55,  59. 


CXLVIll. 


1438. 


Messer  Lorenzo  d'Antonio  Ridolfl  eletto  Proveditore  della  Sapienza  in  luogo  di 
ancesco  Sederini   condennato  per  il  Capitano  per  cagione  di  Stato.  1438.  Quaderno 
Ricordi  K  (delP  Arte  de'  Mercatanti)  dal  1434  al  1440 ,  e.  99  ;  e  Filza  quarta  (della 
tta  Arte)  dal  1434  al  1461,  e.  207. 
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CXLIX. 
1439 ,  Aprile  13. 

Electio  lohannis  Staxii  Barducci  OfHtialis  Studii. 

Domini  Prioresi  una  cuoi  eorum  CoIIegiis,  prestito  iuramento  ut  moris  est,  et 
servatis  servandis,  elegerunt  et  deputaverunt ,  in  locum  Nicbole  domini  Verii  de  Me- 
dicis  vicarii  Yallis  Arni  superiorìs,  prò  loto  tempore  quod  durabat  offltium  dicti  Nic- 
colo, et  cum  eodem  offitio,  auctoritate  et  balia  et  aliis  usitatis,  lohannem  Staxii  Bar- 
duccii  spetiarium. 


CL. 


1439,  Maggio  4. 
Ricordo  della  Entrata  dello  Studio.  Paghe. 


Monte  Comune, 
Di  Prestanzoni, 
Di  Cinque  interi. 
Monte  Tecbio, 


fiorini  26994 
fiorini  8984 
fiorini  135 
fiorini        71 


l'anno  fiorini  1012 
l'anno  fiorini  539 
l'anno  fiorini       6 


-  Panno  fiorini       2 
Monte  di  tre  per  cento ,    fiorini      542  —  V  anno  fiorini      16 


soldi    5  denari  6 

soldi  —  denari  9 

soldi  15    

soldi  10    

soldi    5    


1576. 

À  d'entrata  l'anno,  lo  Studio,  dal  Monte,  di 
paghe ,  fiorini  1576 ,  soldi  16 ,  denari  3. 

À  dalle  Rinformagione  di  ser  Filippo  e  di  ser 
Bonaguida ,  et  dalla  Camera  dell'  Arme ,  da  fiorini 
200  in  300;  mettendo  in  decta  somma  quelle  del 
Cancelliere fiorini  250  occirca. 

Piglia  vantaggio  lo  Studio  con  chi  leggio  el 
cambio  del  fiorino ,  perchè  non  anno  se  non  fiorini 
di  lire  quattro,  che  montano  Fanno,  secondo  la  va- 
luta del  fiorino fiorini     .... 

Assi  avere  dal  Comune  per  danari  avanzati  nel 
1437  1438,  perchè  non  si  lesse,  per  la  moria,  fi(K 
Fini  miUenoveeeinto  trentasei. 

Be'  quali  fiorini  millenovecento  trentasei  se  n'  À 
a  conperare  danari  di  Monte  in  nome  dello  Studio. 
E  chosi  fu  diliberato  pe*  Singnori  e  Collegi  nel  1438 


16. 
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.  del  mese  di  settembre.  De'  quali  danari  di  Monte 
*à  el  decto  Studio  avere  le  paghe,  oltre  alle  sopra- 
^tte ,  che  in  tutto  monteranno fiorini     .    r    .    . 

Si  che  Tentrata  dello  Studio^  dalle  paghe  è  Panno,  fiorini      .... 

Dagli  altri  straordinari  decti  e  vantaggiode'florini,  fiorini     .... 

Évi  di  spesa ,  oltre  a*  salari  de'  leggienti  e  del 
retore  ,  per  spese  straordinarie  ,  fiorini  cento  Tan- 
i;  de*  quali  se  ne  pagha  el  Notaio  e  *1  Bidello  e  *1 
muglio  dello  Studio  e  quello  deVSignori ,  cavretti, 
he^  (1)  lengne,  fogli,  chandele,  e  fanti  per  mandare 
teinpi  delie  elezioni fiorini  100. 

* 

Questo  Ricbordoa  perpetua  memoria  à  facto  fare  ser  Tomaso  di  ser  Piero  d'  An^ 
ddo  Ciooi,  questo  di  iin°  di  maggio  hccccxxxviiii^  el  quale  di  fini  TulEBcio  suo. 

Deo  gratias. 

Nota  che  s*à  a  sbactere  di  dette  paghe  quel  meno  che  si  ritiene  per  fiorino,  se- 
)ndo  la  riforma  del  Monte  del  1443. 


GLI. 

1439,  Novembre  5. 

Domini  Priores  eto,,  cum  Collegiis,  viso  stanziamento  focto  per  Offltiales  Studii 
mntiniy  quod  Offltiales  et  Gamerarii  diminutionis  Mentis  solvant  Simoni  Silvestri  de 
ondis  camerario  diotorum  Offltialium  Studii ,  prò  expensis  ministrorum  et  aliis  dieti 
todii ,  et  servatis  servandis  ,  dictum  stanziamentum  approbaverunt  ;  et  deliberaverunt 
aod  dicti  Offltiales  et  Gamerarii  solvant ,  prout  continetur  in  diete  stanziamento  &cto 
ie  XX  primo  mensis  octobris  proxime  preteriti ,  videlicet  florenos  quinquaginta  auri. 


OLII. 


1440 ,  novembre  15. 


Giovanni  di  Bernardo  d'Antonio  da  Uzano,  eletto  Proveditore  della  Sapienza  il  di 
^  novembre  1440,  in  luogo  di  Bernardo  suo  padre  morta.  Deliberazioiii  {deirAf4e 
'Mercatanti)  1439,  1440,  e.  4L 


(1)  Cloò,  pergamene  e  penne  d'oca. 
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CLIII. 
1440,  Geimiio  6. 

ìiagniflci  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yezillifer  iustitie  Popoli 
et  Comunis  Florentie ,  una  cum  eorum  Collegiis  etc.,  viso  qnodam  stantiamento  ikcto 
per  Offltiales  Studii  civitatis  Florentie  sub  die  4  deoembri8  prozime  preteriti ,  de  ilo- 
renis  centum  auri ,  directo  OfStialibus  Montis  civitatis  Florentie,  quod  de  pecunia  diefi 
Studii  dent  et  solvant  Simon!  de  Oondis ,  camerario  dictorum  OfAtialiam  Studii,  prò 
solvendo  salaria  notarii  et  ministrorum  dictorum  OfHtialium,  de  quo  rogatue  ftdt  ser 
Lodovicus  Filippi  Ioannis  lannuzi  notarius  dictorum  Offltialinm ,  servatìB  etc.^  dictmn 
stantiamentum  approbaverunt  et  conflrmayerunt. 


CLIV. 


1441,  Ottobre  11. 


Domini  et  Collegia  deliberaverunt,  quod  copia  privilegii  et  seu  literarum  et  rescripti 
concessi  per  Papam  Martinum  quintum  in  favorem  Studii  floreotini,  continentìs  in  ef- 
fectu,  quod  possint  imponi  clericis  et  locis  piis  territorii  fiorentini^  floréni  1500  prò 
anno,  prò  subsidio  dicti  Studii,  possit  dari  OfìSci^ibus  Studii  prediteti  t)er  eoribam  Re- 
formationum  vel  eius  coadiutores^  gratis  et  absque  aliqua  sótutioné,  licita  et  impane. 


CLV. 
1442,  Ottobre  22. 

Magnifici  et  potentes  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Co- 
munis Florentie,  una  cum  eorum  Collegiis  etc.,  viso  quodam  stantiamente  fotte  per 
Offltiales  Studii  civitatis  Florentie,  die  xxiui  aprilis  1442,  et  directo  Offltialibus  Mentis 
civitatis  Florentie,  quod  darent  et  solverent  Simoni  Silvestri  Oondi,  camerario  dicto- 
rum Offltialium  Studii,  florenoe  centum  auri,  prò  dando  notano,  bidellis  et  aliis  mi- 
nistris  dictorum  Offltialium,  prò  ipsorum  salario,  de  quo.rogatus  iàit  ser  Ugholi- 
nus  ser  Guccii  tunc  notarius  dictorum  Offltialium,  obtempto  partito  Inter  eos  per  tì- 
ginti  otto  fobas  nigras  secundum  ordinamenta^  dictum  stantiamentum  approbaverunt 
et  conflrmaverunt. 
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CLVL 

1443,  Aprile  15-17-18. 

lustis  rationibus  moti,  ut  dixerunt,  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores 
LTtium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc.j  providerunt,  ordinave- 
ont  et  deliberaverunt,  die  quinto  decimo  mensis  aprilis  anno  Domini  millesimo  qua- 
lingentesimo  quadragesimo  tertio  y  indictione  sexta  :  Quod  in  quibuslibet  electionibus 
pie  deinceps  flerent  secundum  ordinamenta  tam  de  Offllialibus  Pupillorum  quam  de 
NBtialibus  Studii,  domini  Priores  et  Yexillifer  iustitie  et  eorum  CoUegia,  qui  tempore 
ileetionìs  preessent  in  offltio,  habeant  devetum  et  prohibitionem  prò  talibus  electio- 
dbuSy  nec  eligi  possint  quoque  modo.  Et  quod  secus  fleret  non  yaleat,  sed  prò  infecto 
penituB  habeatur  et  sii  Et  quod  predicta  sint  in  augmentum  aliorum  ordinamentorom 
et  noTk  in  diminutionem  aliquo  modo. 

(Questa  provvisione,  proposta  nel  Consiglio  del  Popolo  il  17  aprile,  fa  approvata 
eon  voti  157,  contrari  38;  e  nel  Consiglio  del  Comune,  il  di  18  detto,  fu  approvata 
con  voti  131  y  contrari  14.) 


CLVII. 

1444,  Gennaio  7. 

Domini  Priores  et  Yexillifòr  iustitie,  una  cum  eorum  Gollegiis  simul,  et  servatis 
semmdis,  secundum  ordinamenta  Comunis,  deliberaverunt  et  aprobaverunt  quoddam 
stantiamentum  florenorum  centum,  factum  sub  die  xnn  augusti  proxime  preteriti  per 
OfDtiales  almi  Studii  fiorentini  in  Franciscum  Benedicti  Lapaccini^  camerarium  diete-* 
Wù  Offitialìum^fet  destinatum  Camerario  diminutionis  Mentis  Comunis  Florentie,  manu 
ter  Alberti  notarli  dictorum  Offltialium,  prò  dando  et  solvendo  ministris  eorum  Offltii, 
nec  non  salarium  Rectoris  dicti  Studii ,  et  prò  actando  et  reparando  edifltia  demos  dieti 
Studii,  et  alia  faciendo,  secundum  effectum  dicti  stantiamenti.  Quod  quidem  stantiamen- 
tam  cum  omnibus  et  singulis  in  eo  contentis  aprobaverunt  et  confirmaverunt  etc. 


cLvm. 


1444,  Febbraio  27. 


Domini  Priores  et  Yexillifer  iustitie  etc.  deliberaverunt,  quod  scribatur  bulleetinus 
}goni  de  Stufii,  deputato  ad  gabellas  portar um,  ad  mictendum  cives  ad  ianuas   ci- 
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vitatis  Florentie,  cotidie^  quatenus  mictat  et  mietere  teneatur  et  possit  et  debeat  ad 
dictas  ianuas  scholares  studenies,  prò  Civibus,  usque  in  numeram  e,  eo  modo  et  for- 
ma proat  ei  videbitur  et  placebit,  et  quotiens.  Mandantes  etc. 


CLIX. 

1447,  Lufi^  6. 

Officiali  dell'Arte,  che  andranno  fuori  di  FirenzOi  in  officio  o  per  altro  negocio, 
ne' primi  due  mesi  se  gli  tragga  lo  scambio.  Finiti  i  du^  mesi,  provegghino  i  Consoli 
nel  modo  gli  piacerà.  Chi  ha  officio  a  vita,  se  gli  faccia  lo  scambio  per  quel  tempo 
solamente  che  starà  fuori.  Non  babbi  luogo  quanto  sopra  ne'  Proveditori  della  Sapienza, 
perchè  sono  eletti  a  vita  da  Niccolò  da  lizzano^  fondatore  di  detta  Sapienza  ec.  Libro 
di  Provisioni  {deWArte  de'  Mercatanti)  dal  1420  al  1470^  a  e.  21. 


CLX. 

1447,  Hoivembre  20. 

Domini  Priores  et  Vexiilifer  iustitie  ate^,  una  cum  eorum  venerabilibns  Collegiis 
etc.j  viso  infrascripto  stanziamento  facto  per  Offiiiales  almi  Studii  fiorentini  sub  die 
Ofteva  novembris  1417,  mana  ser  Dtnt  Francisci  eorum  notarli >  dictum  infirasoriptom 
i9tftnziameQtum  aprobaverunt  et  confirmaveriint  etCy  videlicet: 

A  Piero  di  Lutozo  Nasi,  chamarliogho  di  detti  Uflciali^  fiorini  cento ^  a  ragione 
-di  lire  4  per  fiorino,  per  dare  e  paghare  ed  espendere  al  notaio  di  detti  Uflciali  et 
a*^ bidelli  di  detto  Studio,  et  al  famiglio  de'  Signori  ai  loro  servigi  diputato^  per  loro 
•et  di  ciaschuno  di  loro  salarii,  et  per  mandare  le  lectioni  a' dottori  e  maestri  che  per 
loro  son  condotti,  per  rachonciare  panche,  e  altre  spese  per  lo  detto  Studio  opportane 
e  necessarie,  in  uno  anno  prozimo  futuro  chominciato  a'  di  18  d'ottobre  proximo  pas- 
sato, et  finirà  chome  seguita;  in  somma,  fiorini  cento. 


CLXI. 

1448,  Ottobre  11-17. 

Domini  et  Vexiilifer  iustitie ,  servatis  servandis ,  deliberaverunt^  quod  fiat  bulleeti- 
nus  Operariis  Opere  Sanote  Marie  del  Fiore  de  Florentia ,  quatenus ,  viso  presenti  bai- 
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ìciinOj  dent  et  tradant  et  seu  dari  et  tradì  Cstciant  Michelozo  Bartolomei  quam^am  cam» 
laDam  diete  Opere,  que  dicitur  «  la  Campana  degli  Scolari  »  ;  que  dicitur  esse  in  Campa- 
kili  SaDCte  Marie  del  Fiore;  prò  coaverteudo  eam  ìq  campanam  Oriuoli,  que^^d  presei^s 
terflcitur  prò  Palatio  florentiao. 

Prefati  Domini  etc.  deliberaverunt,  qnod  fiat  bullectinus  Operariig  etc.y  e.  s.^  quateuus 
ite»,  dent  etc.  Michelozio  Bartholomei  intagliatori,  campanam  que  dicitur  «  della  Gomp^ 
(nia  di  San  Zanobi  »,  et  seu  campanam  que  dicitur  «  degli  Scolari  »^  et  seu  utram- 
iw  I  8i  utraque  eorum  opus  fuerìt^  prout  a  dicto  Michelozio  requirentur ,  et  si  4e 
atmque  a  dicto  Michelozio  fuori nt  requisiti  ;  prò  convertendo  in  campaoam  fiendam 
prò  Orilogio^  prò  pulsando  horas  in  Palatio  Domiuorum;  sub  pena  indignalionis  eorum 
Dominatioois. 


CLXU. 
1448,  Dicembre  11. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  incarnationis  Domini  nostri  lesu  Gbristi  millesimo 
quadringentesimo  quadragesimo  octavo^  indictione  duodecima,  die  undecime  mensis  de- 
cembris. 

Ifagniflci  et  potentes  domini  domini  Priores  Àrtium  et  Yexillirer  iustitie  Populi 
ìt  Comunis  Florentie,  una  cam  offlciis  Oonraloneriorum  Societatum  Populi  et  Duode- 
am  Honorum  virorum  dicti  Comunis,  et  cumaliis,  qui  omnes  dicuntur  Consilium  Ma- 
ss eivitatis  Florentie,  simul  in  sufficienti  numero  collegialiter  congregati  in  Palatio 
^lopaU  Floreptini;  audita  expositione  coram  eis  facta  prò  parte  devotorum  oratorum 
'Wtroram  Provincialis  ministri  Tuscie,  Custodis  et  Guardiani,  et  aliorum  Patrum  et  Fra- 
nm  Ordinis  Minorum  Sancti  Francisci  Gonventus  Sancte  Crucis  de  Floreotia^  conti- 
nente quod,  per  decretum  legitime  factum,  et  iam  a  vestro  inclito  Dominio  acceptatum, 
Ieri  et  celebrari  debebit  bic ,  in  dicto  Gonventu,  in  futuro  anno  millesimo  quadringen- 
Mimo  quadragesimo  nono ,  de  mense  iunii  proxime  venturi,  videlicet  in  kalendis  dicti 
neosis  et  feste  Pentecosten,  generale  Gapituium  dicti  Ordinis,  ad  quod,  ut  creditur^ 
am  propter  magnam  fratrum  prefati  Ordinis  copiam,  que  in  universis  orbis  natio- 
libui  et  partibus  habetur,  tunc  etiam  ob  magnitudinem  et  dignitatem  buius  alme  ur- 
>is,  magna  ipsorum  fratrum  conveniet  multitudo;  et  per  hoc,  prout  prò  simili  causa 
iroviBum  extitit  in  anno  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  quarto ,  quod  erogarentur 
risdem  mille  fioroni  prò  pia  subventione,  et  tunc  soluti  fuerunt,  cuperent  nunc,  de 
publico  vestri  Comunis  simiiiter  erogari;  quamvis  satis  maiori  summa  opus  esset^.ob 
nultitadinem  advenientium  et  assìstentium  antedictam ,  et  ob  necessitates  eorum:  et 
retenta  pratica  super  iis  cum  auditoribus  suis  ad  hoc  deputatis ,  electus  et  inventus 
3st  hic  modus  prò  faciliori  et  habiliori,  videlicet:  Quod  dieta  summa  florenorum  mille 
percipiatur  de  pagis  unius  crediti  Mentis  ordinarii  florenorum  quadragiuta  quatuor 
miliam  septingentorum  quadraginta  sex,  descripti  sub  nomine  Studii  et  Offlcialium 
Btudii  in  libro  Mentis  novissimi  quinti,  quarterii  Sancti  lohannis,  ad  e.  599;  cum  con- 
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ditionoi  quod  de  dicto  credito  non  possit  fieri  aliquis  cootractus  nec  aliqualiter  obli- 
gari,  sed  semper  persisieret  sub  dicto  nomine,  et  quod  page   dicti  crediti   possint  et 
debeant  partiri  per  capserium  Officialium  Montis  prò  tempore  existentem,  prò  dando 
et  solvendo  doctoribus  et  magistris  et  aliis  in  dicto  Studio  legentibus,  secundum  stan- 
tiamentum  OiBcialium  StudiietOflQcialium  Montis,et  inaliam  causam  ipse  page  converti 
nequirent,  prout  latius  habetur  in  fide  continente  de  conditione  et  qualiflcatione  dicti 
credili,  scripta  manu  Marci  Salvadoris  del  Caccia  scribani  Officialium  Montis,  sub  die  quin- 
todecimo novembris  proxime  preteriti.  Et  cum  talis  erogatioproculdubiocedat  in  laa- 
dem  et  gloriam  Summi  Auctoris  Dei  Omnipotentis  et  sacre  Religionis  Serafici  Franciscii 
et  manutentionem  et  protectionem  Reipublice  Fiorentine,  ut  sub  vexil io  deifico  Crucis,  in 
quo  facta  est  per  Dei  Yerbum  incarnatum  universalis  fldelium  redemptio,  ab  omniboB 
insidiis  tiramnorum  illesa  perseveret  in  secula:  et  tandem  «concludente  cum  conseuBo 
nobilium  virorum  Filippi  de  Carducciis,  Dominici  de  Magaldis^  Bartolomei  de  Spinellis 
et  Andree  Nofri  Romuli  de  venerabilibus  Collegiis  Domiaationis,  eorum  Auiitorum  ad 
hec  legitime  assumptorum,  infrascripta  de  singulari  munere  et  gratta  statui  et  ordinari. 
Et  Tolentes  occasionibus  iam  dictis  eorum  postulationi  assentire,  et  motu  etiam  proprio 
in  predictis  providere,  premisso  et  facto  inter  ipsos  omnes  ut  supra  congregatos  so- 
lemni  et  secreto  scructinio  ad  fabas  nigras  et  albas,  et  obtento  partito  secundum  or- 
dinamenta  dicti  Comunis,  vigore  auctoritatis  et  potestatis  eisdem  quomodolibet  com- 
petentis,  concesse  et  actribute,  et  omni  modo,  via,  iure  et  forma  quibus  melius  potueraot, 
providerunt^  ordina verunt  et  deliberaverunt:  Quod,  etiam  absque  aliqua  inrobatione  ve! 
fide  de  supra  narratìs  vel  aliquo  eorum  flenda,  seu  aliter  requisita  vel  alia  solemnitate 
aut  substantialitate  servanda,  Officiales  Montis  et  eorum   capserius  qui   prò  tempore 
Aierint,  possint  et  eis  libere  liceat,  ac  etiam  teneantur  et  debeant,  dare  etaoltereiUi 
vel  illis  qui  ad  hoc  recipiendum  spetialiter  deputabitur  Tel  deputabuntur  san  deputati 
erunt,  semel  et  pluries  et  quotienscumque,  per  dictum  Provincialem  ministrumi  sea 
eius  in  buiusmodi  gradu  vel  dignitate  successorem,  florenos  mille  auri,  de  denariia 
quarumcumque  pagarum  dicti  crediti  Montis  superius  specifico  nominati,  qua  dumtaiat 
debebuntur  de  mense  septembris  proxime  futuri  anni  millesimi  quadringentesimi  qua- 
dragesimi noni,  vulgariter  appellatarum  seu  appellandarum  e  Le  paghe  di  septembra 
mille  quattrocento  quarantanove  »;  et  de  aliis  quibuscumque  pagis  dicti  crediti,  ultra 
prefatas  pagas  septembris  prefati,  lucrandis  et  debendis  respectu  futuri  temporis  post 
mensem  augusti  eiusdem  anni  millesimi  quadringentesimi  quadragesimi  noni  ;  realiter 
et  cum  effectu,  et  omni  oppositione  remota,  non  obstante  dieta  conditione  dicto  cre- 
dito vel  inxta  illud  apposita,  vel  alia  prohibitione  quacumquo,   licite  et  impune:  sub 
pena  librarum  quingenftarum   florenorum   parvorum  a  quolibet  dictorum   Officialium 
Montis  et  eorum  capserio  solvere  ut  supra  debenti  auferenda  et  Comuni  Florentie  ap- 
plicanda,  si  dictam  solutionem  non  fecerint  vel   &cere   obmiserint,  seu   non  observa- 
verint^  ut  superius  dictum  est  Et  nichilominus  etiam  dieta  solutio  fiorenorum  mille  fieri 
debeat  ut  supra  per  dictos  Officiales  et   capserium,   nec   ullatenus  retardetur.   Et  sic 
observari  debeat  per  eos  ad  quos  pertineret  ut  supra,   omni   obiectione  ac  dilatiooo 
postposita  et  remota. 

(L.  S.)  Ego  Albertus  quondam  Dompnini  Luce  de  Florentia,  imperiali  auctorì- 
tate  iudex  ordinarius  et  notarius  publicus,  coadiutor  8|)ectabili8  viri  et  egregii  le- 
gum  doctoris  domini  Filippi  Andree  de  Balducciis  de  Florentia,  ofQcialis  et  scriba  Re- 
formationum  Consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie ,  predicta  omnia  et  singola  su- 
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«cripta  ex  actìs  et  libris  actorum  die  ti  Populi  et  Comunis  in  Pala  tic  Populi  Fio» 
itini  penes  dicium  dominum  Filippum  existeatibus  fldeliter  sumpsii  scripsi  et  pu- 
nivi, ed  in  fldem  predictorum  me  subscripsi  j  et  signum  roeum  apposui  consuetum. 
Fuerunt  solute  prò  predictis  debite  tasse^  et  in  debitis  terminis.  Et  sic  fidem  fkcio 
>  Albertus  notarius  et  coadiutor  prefatus. 


CLXIIL 

1450,  Aprile  23-24-27. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Àrtium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Co- 
imis  Florentie,  considerantes  quod  in  hac  civitate  summe  necessarium  et  utile  esse  vide- 
ro prò  instructione  maxime  iuvenum  et  puerorum  etaliorum^  habere  magistros  qui  do- 
ani  et  legant  in  facultate  Oramatice,  et  ad  honorem  etiam  civitatis  pertinet|  et  cum 
iflciant  in  civitate  tales  magistri,  presertim  quia  nullus  conductus  est  nec  conduci  po- 
sti obstante  lego  facta  die  vigesimo  sexto  martii,  per  Consilium  Maius,  que  disponit 
lod  prius  satisflat  doctoribus  et  magistris  debentibus  recipere  a  Comuni  prò  eorum 
ikuriis,  de  duabus  partibus  assignamentorum  et  introituum  dicti  Studii,  et  de  tertia 
uie  emi  debeant  eredita  Montium  prò  augendo  introitum  dicti  Studii,  prout  latius 
ea  disponitur;  et  volentes  prò  aliquo  tempore  predictis  providere  etc;  providerunt, 
dinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo  tertio  mensis  aprilis,  anno  millesimo  qua- 
iogentesimo  quinquagesimo,  indictione  tertia  decima:  Quod  domini  Priores  Artium  et 
exiilifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  et  eorum  Collegia,  et  due  partes  eorum, 
Mint,  infra  duos  menses  a  die  huius  provisionis  obtente  in  Consilio  Comunis,  eligere  et 
^potare  ad  docendum  et  legendum  in  Oramaticalibus,  in  civitate  Florentie,  duos  saltim 
agistros  in  dieta  facultate^  quos  idoneos  esse  cognoverint,  et  prò  tempore  unius  anni 
Mandi  in  feste  seu  die  beati  Luce  Bvan^eliste  de  mense  octobris  proxime  futuri,  et 
litori  ut  sequitur,  cum  salario  et  mercede  eis  dando  et  solvendo  in  tribus  terzeriis, 
teundum  consuetum,  prò  quolibet  eorum,  de  quo  dictis  Dominis  et  Coliegiis  videbi- 
r;  dam  tamen  non  possint  excedere  summam  florenorum  centum,  ad  libras  quatuor 
"O  fk>reno,  inter  omnes  predictos  eligendos  ut  supra.  Que  pecunia  prò  salario  contin- 
mte  ut  supra  solvatur  et  de  tur  eis  et  cuique  eorum,  per  OdQciales  Mentis  et  eorum 
uBierarium ,  de  tertia  parte  introituum  seu  pagarum  cuiusdam  crediti  Mentis  de- 
rìpti  sub  nomine  Offlcialium  Studii  seu  ipsius  Studi!  et  legentium  in  eo;  de  qua 
rtia  parte  fuerat  ordinatum  per  Consilium  Maius,  die  vigesimo  sexto  mensis  martii 
mi  MOOCCXL  noni,  quod  deberet  expendi  in  emptionem  creditorum  Mentis  prò  au- 
indo  dieta  eredita  prò  ipso  Studio  et  legentibus  in  eo,  ut  dictum  est;  et  dieta  solatio 
it  precedente  stantiamente,  prò  qualibet  terzeria,  Dominorum  et  Collegiorum  prò  tem- 
>re  existentium  per  viginti  octo  fabas  nigras  eorum  ad  minus,  et  servatis  ceteris 
demnitatibus  circa  predicta  requisitis. 

Item,  quod  similiter  fiat  ed  observetur  prò  duobus  annis  deinde  sequentibus,  videli- 
)t  quod  Domini  et  CoUegia  qui  in  officio  preerunt  de  mensibus  iunii  et  augusti  quo- 
M  dìctorum  duorum  annorum,  possint  eligere  et  deputare  eos  magistros  ut  supra. 
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qui  doceant  et  legant  in  dieta  facaltate  Qramatice  ut  supra,  prò  uno  tantum  anno 
tunc  secuturo,  inchoando  Anito  anno  tunc  proxime  precedenti ,  cum  diete  salario  et 
mercede  ut  supra,  quod  solvatur  per  stantiamentum  dictorum  Dorainornm  et  Collegio- 
rum  qui  prò  temporibus  fuerint,  et  per  OfBciales  Mentis,  de  pecunia  de  qua  supra,  et  modo 
et  forma  de  quibus  supra  in  omnibus  et  per  omnia,  non  excedendo  tamen,  prò  quolibet 
dictorum  annorum,  inter  omnes  predictos,  dictam  summam  florenorum  centum^  prout 
supra  de  dicto  primo  anno  dispositum  est  in  presentì  provisione.  Et  quod  prò  dieta 
qnantitate  seu  usque  in  dictam  quantitatcm  florenorum  centum,  quolibet  et  prò  qao- 
libet  anno  dictorum  trium  annorum^  Ofdciales  Mentis  non  teneantur  emere  dieta  ere- 
dita prò  augmento  creditorum  Mentis  dicti  Studii,  sed  sint  liberi  et  absoluti  a  dieta 
emptione  prò  dieta  quantitate  flenda,  et  omnibus  penis  et  preiudieiis  quibus  fuerunt 
subiecti  occasione  predicta  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo,  il  di  24  aprile,  con  voti 
145,  contrari  41  ;  e  in  quello  del  Comune,  il  dì  27,  con  voti  127,  contrari  14.) 


CLXIV. 

1451,  Agosto  18-27-30. 

Quoniam  ad  eos  qui  gubernaeula  Reipublice  tenent  omni  cura  ac  solertia  per- 
tineat  viros  eruditos  atqne  licterarum  preelaros  in  ipsa  Republiea  habere  et  observare; 
bine  est  quod  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie 
Populi  et  Comunis  Florentie,  secum  repetentes  quod  nonnulli  eorum  cives  et  subditi 
qui,  studiorum  gratia,  commorahantur  Padue,  fuerUnt,  ut  notom  est,  eo  loco  espul- 
si ;  et  quod  in  Studiis  civitatis  Bononie,  ob  casus  quotidie  emergentes,  et  similiterin 
Studio  civitatis  Senarum,  alia  de  causa,  absque  eorum  magno  periculo  et  impensis^ 
se  conferre  ac  commorari  nequeunt;  hiis  et  aliis  pluribus  de  causis  moti,  magniOciet 
potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  prefati  ;  et  cupientes,  tam 
prò  honore  et  utìlitate  Reipublice  et  salnte  ac  conservatione  suorum  eirium  et  alio- 
rum  predictorum  previdero  et  ordinare,  quod,  saltem  prò  anno  futuro,  Studium  cuius- 
libet  facuitatis  vigeat  et  sit  in  hac  civitate  ;  ideo  etc.  providerunt ,  ordinaverunt  et 
deliberaverunt,  die  decimo  octavo  mensis  augusti,  anno  Domini  millesimo  quadringente- 
simo  quinquagesimo  primo,  indictione  quarta  decima^  etc.  : 

Quod,  non  obstante  deliberatione  faeta  in  Consilio  Malori,  die  vigesimo  sexto  men- 
sis martii  anni  millesimi  quadringentesimi  quadragesimi  noni ,  de  supersedendo  in 
conductionibus  et  electionibus  doctorum  et  magistrorum  et  aìiorum,  et  solutionum 
salariorum  tam  conductorum  quam  eonducendorum  in  futurum  ad  legendum  et  docen- 
dum  in  Studio  fiorentino,  ac  etiam  circa  distributionem  et  satisfaetionem  eorum  qoe 
debentar  predictis  doctoribus  et  aliis  tunc  iam  conductis,  et  creditoribus  dicti  Stndii,  oc- 
casione eorum  salarli  et  mercedis,  et  aliorum  que  in  provisione  et  deliberatione  predicta 
continentur,  in  civitate  Florentie  fiat  et  ordinetur  Studium  generale  in  omnibus  seren- 
tiis  et  faeultatibus,  prout  erat  ante  deliberationem  predietam,  et  secundam  iam  haetenns 


PARTE   PRIMA  261 

circa  Studium  predictum  ordinata.  Et  quod  auctoritas  residens  in  Dominos  et  Collegia, 
saeondum  provisiones  et  reformationes  hactenus  editas  et  flrmatas  in  opportunis  Gon^ 
8ilii8  Populi  et  Comunis  predicti,  sit  Arma  et  vigeat  in  qualibet  sui  parte. 

Item,  quod  Studium  predictum  summat  et  habeat  principium  et  suum  initium  in 
feste  Sancti  Luce  de  mense  octobris  proximi  futuri,  ut  moris  ets. 

Item,  quod  Officiales  et  reformatores  Studii  predicti  prò  anno  proxime  futuro,  in- 
cboando  in  dicto  feste  ut  8ui)ra|  eligantnr  et  deputentur  per  Dominos  et  CoUegia, 
infira  qnindecim  dies  a  die  finalis  conclusionis  in  Consilio  Comunis,  cum  officio,  aa- 
ctoritate  hactenus  consuetis,  et  cum  deveto  de  quo  dictis  Dominis  et  Collegiis  vide-* 
bitur.  Et  quod  deinde  dicti  Officiales  teneantur  et  debeant  eligere  doctores  et  magi- 
rtros  ad  legendum  in  Studio  predicto,  et  in  facultatibus  et  cum  modis  infrascriptis , 
per  totum  mensem  septembris  proxime  futuri,  sequente  postmodum  deliberatione  vel 
approbatione  Dominorum  et  Collegiorum,  prout  est  ordinatum. 

Item,  quod  prò  tempore  deinde  secuturo  post  dictum  annum ,  temporibus  congruis^ 
flant  et  deputentur  Officiales  Studii  et  eornm  notarius  prò  quolibet  anno,  eo  modo  et 
forma,  cum  auctoritate,  officio  et  aliis  prout  provisum  et  ordinatum  est  per  ordina- 
menta  Comunis. 

Item,  quod  in  constituendis  salariis  dictorum  doctorum  et  magistrorum,  legere  et 
decere  debentium  in  Studio  predicto  scientias  et  facultates  infrascriptas,  et  prò  scien- 
tiis  et  facultatibus  infrascriptis ,  expendantur  et  expendere  possint  et  dare  et  distri- 
boere,  cum  condictionibus  infrascriptis,  has  quantitates,  videlicet: 

Pro  Rethorica  et  Poesi,  in  totum,  florenos  trecentos  quinquaginta  .    .    .  f.  350 

Pro  Iure  civili  et  seu  legistis,  florenos  quadringenlos  quadraginta     .    •  f.  440 

Pro  Iure  canonico  et  seu  canonistis,  florenos  trecentos.    ......  f.  300 

Pro  Medicina  et  seu  medicis,  florenos  trecentos f.  300 

Pro  Gramatica  et  seu  gramaticalibus,  florenos  centum  viginti    .     .    .     .  f.  120 
Pro  Moralibus  et  Philosopbis;  cum  hoc,  quod  talis  conducius  in  tali  fa- 
cilitate Moralium  legat  in  Tbeologia  diebus  festivis,  florenos  septuaginta  •    .  f.  70 

Pro  Astrologia  et  seu  astrologis,  florenos  quadraginta f.  40 

Pro  Cerusica  et  seu  cerusicis,  florenos  quadraginta f.  40 

Pro  Instituta  ert  seu  Institutionibus,  florenos  viginti i.  20 

Pro  Logica  et  seu  logicis,  florenos  viginti f.  20 

Florenos       1700 

Pro  Offlcialibus  et  seu  eorum  ministris,  et  expensis  occurrentibus,  florenos  centum. 

Item,  quod  omnes  et  singuli  qui  erunt  electi  et  conducti  ut  supra  per  dictos  Officiales 
ad  legendum  et  seu  docendum  in  facultatibus  predictis,  vel  aliqua  ipsarum,  habeant 
devetum  et  prohibitionem  ab  omni  et  quocumque  officio  intrinseco  et  extrinseco,  ad  quod 
contingeret  extrabi  vel  deputari  prò  tempore  eoncurrenti  in  totum  vel  in  partem  cum 
tempore  diete  conducte. 

Item,  quod  alieni  ex  doctoribus  et  magistris  legere  et  decere  debentibus  ili  &- 
eoHatibus  predictis  non  possit  vel  debeat,  directe  vel  indirecte,  dari  vel  concedi  cttm 
nudori  quantitate  salarii  vel  mercedis  florenorum  centum  quinquaginta  prò  anno:  cotf^ 
ro  et  excepto  quod  uni  forensi  prò  Medicina  et  uni  etiam  ad  voluntateny  dictofum 
OiBcialium   prò  &ctiltate  Oratoria  et  seu  Rethorica:   prò  quibus  duabud  facuitatibui 
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exceptuatis  possint  pre&ti  Offlciales  dare  et  conferre  etiam  uni  soli,  prò  quacumque 
facultate  ex  predictis  de  quantitatibus  supra  desi^^natis,  singula  singulis  refereDdo, 
ultra  dictam  quantitatem  florenorum  centum  quinquaginta,  quantum  eisdem  videbitor 
et  placebit  prò  eius  salario. 

Item,  qiiod  de  quibuscumque  doctoribus  et  magistris,  et  aliis  creditoribus  dicti 
Studii,  infra  annum  predio tum  proxime  futurum,  nichil  solvatur,  prò  debito  veteri 
eorum,  de  dictis  denariis  deputatis  prò  dicto  Studio  ut  supra,  vigore  diete  reforma- 
tionis  facto  per  dictum  Gonsilium  Maius,  de  mense  marti  i  anni  millesimi  quadringen- 
tesimi  quadragesimi  noni.  Salvo  et  reservato,  quod  de  bis  quantitatibus  que  restarent 
ultra  solutiouem  salariorum  et  expensarum  predictarum,  prò  quibus  denariis  restan- 
tibus  fiat  restitutio  et  solutio  hactenus  recipere  debentibus  per  libram  et  soldum  se- 
cundum  iam  ordinata. 

Item,  quod  prò  dicto  anno  duntaxat  Studii  predicti  cesset  electio  et  deputatio 
Rectoris  Studii  predicti ,  et  duntaxat  eligatur  et  deputetur  per  Consiliarios  dicti  Studii 
unus  Yicarius  legista  seu  canonista  prò  Universitate  et  regimine  et  gubernatione  dici! 
Studii.  Cuius  electio  demum  valeat  cum  confirmata  et  approbata  fuerit  per  dictos  Of- 
ficiales  Studii,  infra  quindecim  dies  proxime  futures  a  die  electionis. 

Item,  quod  semper,  in  constituendis  salariis,  dicti  Offlciales  Studii  et  alii  ad 
quos  pertinebit  bene  advertant  et  provideant  ne  transgrediatur  seu  excedatur  summa 
ordinata  et  seu  designata  secundum  supra  narrata  prò  dicto  Studio.  Et  quod  dictam 
quantitatem  nullo  modo  transgredi  et  transcendere  possint,  directe  vel  indirecte,  sub 
pena  florenorum  quingentorum  auri  prò  quolibet  et  qualibet  vice;  et  similiter  Offlcialibus 
Mentis  et  eorumcapserio,  si  alìtersolverent  aut  solvi  facerent,  et  prò  qualibet  vice  qua 
contrafecerint,  auferenda  et  Comuni  Florentie  applicanda  :  et  eadem  pena  imminenti 
notario  dictorum'  Offlcialium  centra  predicta  partitum  recipienti  et  scribenti.  Et  nichil- 
ominus  quicquid  in  contrarium  flerct  sit  irritum  et  inane,  et  nullam  habere  possit 
executionem  ;  et  aliter  solvens,  de  suo  solvisse  intelligatur  :  et  prò  predictis  subiaceant 
punitioni  et  cogni tieni  Conservatorum  legum  et  ordinamentorum  Comunis  Florentie, 
et  per  eos  imperpetuum  cognosci  et  condemnari  possit. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo,  il  dì  27  agosto,  con  voti 
137,  contrari  59  ;  e  in  quello  del  Comune,  il  30  detto,  con  voti  106,  contrari  36.) 


CLXV. 


1461,  Karzo  8. 


Domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie  una  cum  eorum  Collegiis  congregati  etc., 
viso  quodam  stantiamente  facto  sub  die  xxx  septembris  proxime  preteriti  per  OfB- 
tiales  Studii  fiorentini ,  de  solvendo  per  Offltiales  Mentis  Comunis  Florentie ,  ad 
eorum  camerarium  presentem  et  futurum,  de  pecunia  dicto  Studio  assignata,  Andree 
Locteringhi  de  Stufo ,  camerario  dictorum  Offltialium  Studii  prò  dictis  Offltialibus  re- 
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ipìentii  florenos  cen^um  auri  prò  uno  anno  initiato  die  xvui  octobris  proxime  pre- 
eriti^  prò  salario  notarli  et  bidelli  et  famuli^  et  aliis  expenais  necessariis  prò  tempore 
tredicto,  prout  patet  manu  ser  Michaelis  lacobi  Benincase  notarli  dictorum  Offltialiam 
Studii,  et  Tisis  que  yidenda  fuerunt,  et  servatis  servandis,  dictum  stantiamentum  et 
moia  in  eo  contenta  approbaverunt  et  coaflrmaverunt. 


CLXVI. 

1462,  Aprile  27-28-29. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et 
/omunis  Florentie,  advertentes  quod  utile  esset  et  honor  civltatis,  prò  eruditione  puerorom 
t  iuvenum^  ut  babeantur  duo  prestantes  magistri  Gramatìce  in  civitate  nostra,  qui 
Qstruant  diligenter  pueros  et  iuvones  in  dieta  facultate,  que  est  prìncipium  et  funda- 
lentum   omnium  allarum   scientiarum,   et  qua   mediante   intellectus  habetur  omnia 
Brìptore  latine,  et  in  quibuscumque  alienigeni3  regionibus  facile  qui  esaudire  et  ezaudiri 
oteBi;  ideo  efc.  providerunt,  ordinaverunt  et  delibera verunt^  die  vigesimo  septimo  mensis 
prilis,  anno  Domini  millesimo   quadringentesimo  quinquagesimo  secando ,  indictione 
iiinta  decima  etc.  :  Quod  Domini  et  Collegia,  et  due  partes  eorum,  possint  eisque  liceat 
igere  et  deputare  et  conducere  duos  magistros  Gramatice   scientiflcos  et   bene   in- 
ractos»  qui  doceant  in  Gramaticalibus  in  civitate  FlorentiCi  prò  tempore  quinque  an- 
oram  proxime  futurorum,  et  incboandorum  die  decimo  octavo  mensis  octobris  proxime 
itari,  et  flniendorum  ut  sequitur,  vel  etiam  prò  minori  tempore  prout  els  videbitur, 
t  eom  salario  prò  quolibet  anno  ex  predictis  de  quo  eis  videbitur,  non  excedente  ta- 
len  quantitatem  florenorum  ducentorum  inter  ambos  predictos  magistros,  prò  anno 
oofibet  prediciorum  annorum,  et  non  excedente  prò  quolibet  eorum  summam  floreno- 
am  centum  prò  anno.  Et  quod  dieta  quantitas  prò  dictis  salariis  dictorum  magistrorum 
ilvator  et  solvi  debeat  eis  de  pecunia  et  pagis  creditorum   Mentis   Studii   fiorentini, 
eputatis  prò  solutione  doctorum  et  magistrorum  legentium  in  Studio  fiorentino.  Et  prò- 
terea  Oflficiales  Mentis  et  eorum  capserius,  qui  prò  tempore  fuerint,  teneantur  et  debeant 
olvere  cuicumque  ex  dictis  magistris  qui  fuerint  electi  idquod  prò  diete  eorum  salario 
lierit  ordinatum  solvi  debere  ut  supra ,  de  quatuor  mensibus  in  quatuor  menses,  prò  tertia 
Murte   salarli  predicti  tangentis   prò  singulis  quatuor  mensibus  predictis,  precedente 
amen  stantiamente  et  deliberatione  Dominorum  et  Collegiorum,  et  duarum  partium 
mnm,  et  viso  diete  stantiamente  et  deliberatione;  sub  simili  pena  qua  tenentur  red- 
lare  et  solvere  pagas  creditorum  Mentis  supportantibus  onera  secundum  ordinamenta 
!omunÌ8;   et  sic  observetur.    Et  quod  in  locum  cuiuscumque  ex  dictis  magistris  eli- 
mdis,   et  quacumque  de  causa  vacantis.  Domini  et  Collegia,  et  due  partes,  possint 
t  supra  eligere  alium  magistrum  bene  instructum  ut  supra,  prò  residuo  dicti  tem- 
oris,  et  cum  salario  et  aliis  superius  ordinatis  et  ad  instar  predictorum.  Et  propter 
redieta  tamen  non  derogetur  electionibus  fìictis  in  presenti  in  facultate  et  Studio  pre« 
ictia.   Et  predicta  serventur,   non  obstante  ordinamento  facto  per  Consilium  Malus 
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éB  anno  mocccxl  nono,   die  vero  vigesinut  saxta  meusis  martu^  cui  quoad  predicta 
tantum  derogatum  sit  et  esse  intelligatur. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  il  dì  28  aprile  nel  Consiglio  del  Popolo,  con  vo- 
ti 141,  contrari  50;  e  il  di  29  nel  Consiglio  del  Comune,  CQU  voti  100,  contrari  38.) 


CLxvn. 

4454,  Febbraio  2^^. 

Cum  omne  decus  omnisque  magniflcentia  civitatis  potissime  coosistat  et  ^t  babere 
càvee  sapientes,  licteratos  ac  virtulibus  ornatos«  a  quibus  postmodum  procadit  ampUatio 
gtorie  et  status  civitatis  prefote;  bine  est  quod,  considerantes  magnifici  et  potentes 
domiui  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  quod 
faac  in  civitate,  in  presentiarum  sunt  plures  ac  plures  adolescentes^  qui  vebementer 
exoptarent  dare  operam  litteris  et  prese  rtim  Arti  oratorie  6t  Poesi ,  si  hac  in  ci  vitate 
conducerentur  aliqui  viri  dottissimi  et  eloquentissimi ,  qui  publice  legerent  et  docerent 
in  facultatìbus  predictis  ;  eapropter ,  volentes  tam  prò  bonore  quam  etiam  utìliUte 
huius  civitatis  buie  operi,  saltim  in  aliquo  et  prò  aliquo  tempore,  prout  infra  dìcetur, 
formam  et  modum  prebere  etc.  ;  eorum  proprio  motu,pro  utilitate  Comunis  eiusdem  etc,^ 
providerunt,  ordinaverunt  et  delibera verunt,  die  vigesimo  quinto  mensis  februarii,  anno 
Domini  millesimo  quadri ngentesimo  quinquagesimo  quarto,  indictione  tertia  :  Quod  do- 
mini Priores  Artium  et  Yexiilifer  iustitie  Populi  et  Comunis  predicti,  una  cum  eoram 
•Collegiis,  et  due  partes  eorum,  teneantur  et  debeant  diligenter  inquirere  et  eeu  inquiri  &- 
eere  de  duobus  viris  excellentibus  in  qualibet  dictarum  facultatum,  et  qui  sint  ydonàet 
sttfBcientes  ad  docendum  et  legendum  in  facultatibus  predictis,  et  eos  duos  quem  voi 
quos  cognoverint  esse  ydoneos,  possint  et  eis  liceat  conducere,  ad  legendum  publice 
in  civìtate  Florentie,  prò  eo  tempore  quo  eis,  et  duabus  partibus  eorum,  videbitor 
et  placebit,  non  minore  tamen  annorum  quatuor,  et  cum  salario  tantum,  in  totam 
et  inter  omnes  predictos,  non  maiore  florenorum  ducentorum  quinquaginta  prò  singulo 
anno  ex  predictis,  et  non  ultra  vel  aliler  quoque  modo,  solvendo  quolibet  anno  in  tri- 
bus  pagis,  prout  infra  proxime  dicetur. 

Item,  quod  Ofticiales  Mentis,  et  seu  eorum  capserius  prò  (tempore  «xisteosi  de 
pagis  creditorum  Mentis  Studii  fiorentini ,  et  seu  de  quibuscumque  f^liis  assignamentis 
hactenus  deputatis  et  ordinatis  prò  Studio  predioto.,  3oluto  et  satisfacto  tamen  prioi 
doctoribus  et  magistris  recipere  debentibus,  de  duobus  tertiis  assignamentorum  pre^ 
dictorum,  et  observato  de  alio  tertio  quod  previsum  est,  et  seu  secundum  effectum  delibe- 
rationis  facto  per  Consilium  balie  in  anno  millesimo  quadringenteisima  gua4rage8imo 
nono,  et  die  vigesimo  sexto  mensis  martii  ;  de  illis  videlicet  que  restar^ni»  $ptcti8  diesis 
solutionibus  et  expensis,  teneantur  et  debeant,«inguIo  anno  dictorop»  quatuior  annoroin, 
et  de  quatuor  mensibus  in  quatuor  menses  cuiusUbet  anni  ex  predioti&i,  ^sgue  in  di*- 
ctam  summam  fiorenorum  ducentorum  quinquaginta  prp  anno  ^t  non  ultra^  dare  6t 


liR«ie  prò  cAwis  predìctia:  iljì  veiaUehppo  quo  v^l  quìbu»  |>er  Dominos  et  Collegi* 
*0  tempore  Q3(i9jlentoa,  eit;duaf  p^rtes  eor^oi^  Jt2^9tiat4tfn  etideJiberatu^ip  faeriti^  >  viaa 
ilam  coDda^ta  et  bou  eoad^eAmpredictis,,  fitcti^  ut  auj^ra^  et  preut  «^Minebitur  ip 
»iitìamentìs:predjyc^9v>i'^<^^^iQi^  OOtttra^^  ,,,. 


V  ..  -._, 


.:  (Queeta;prciyvÌ8Ìone  /«ap^rovi^t»;iiel  eonsiglip  del  Popoloi  lo  stesso  dì  36  febbraio, 
ou iN>la  174,  contrari  79;  enei  QoJiijBiglio del  Comune^  il  di  96, ^B; voti  12$)^  eoatrarij.OO*) 
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Dominus  Ioannozzus  Francisci  de  Pittis ,  Bartolus  Bartoli  de  Tedaldis ,  Loisius 
domini  Laurentii  de  Ridolfis,  Ioannes  Antonii  de  Canigianis,  proveditori  a  vita  della 
Sapienza.  1456.  Deliberazioni  (dell'Arte  de' Mercatanti)  dal  1455  al  1459 ,  e.  25. 
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CLXIX. 


1457,  Agosto  4-5-12w 


.  Diligènter  oonsiderantes  magniQci  .et  potentes  domìni  domini  Priores  Àrtium  et 
rezillifer  iustftiè  Populitet  Gomatiis.  FloreutÌ6  quemadmodum  tempus,  prò  quo  depu<- 
itir;fiiénmfe  duoinagisèri  Qramatioe,  prò  civitate  continuo  servieatea^  fluire  debet  de 
ffcfeiaio^  etqiiod  utile:  censatur  lUt  ^  aecunduuì  relationem  aoblliuQit  viirorum  Gberardi 
hanl  Ricaliti  et  Andree  lohanais  del  Cappa,  de  venerabilibus  Cdlegiie  DominatiouiS:, 
d  liec  èxamiiiaodtttai  assuoiptoraini  ut  infraacripta  flrmentur  ;  idcircoeto.»  providerunt, 
rdinaverunt  et  deliberaiveruot,  die  quarto  measis  augusti,  anno  Domiai  miUesirpo.  qua^- 
liqgeAtesinio  quinquagesijmo  septitno,  indictione  quinta^^.:,  Quod  Domini  et  Collegiale 
bdoeparCes.eomm,  poesiot  eisqiie  liceat  eligere  et  deputare  et  conducere  duos  oftagistros 
Ifèmalicei,  acibntifloos  et  bene  instructos,  qui  doceantjn  gramaticalibus  in  civiU^te 
1oreiitie>  pratempore  quinque  annoruim  pnoxime  futurorum  y  incohaudorum  die  de<^iiao 
etave^  mensia  octobris  ppoximi  futuri<  et  Sniendoruoi  ut  aequitur  ^  vel  etiam  prò  minoici 
Boapore  pcoui.eia  vidèbitor;  et  cum  salario,  prò  quolibet  anno  es  predictis,  de  qw 
iV'videbitar^  aom  exoedente  tamen  quantitatem  flor^noruoi'  ducentorum  inter  ai»b08 
rtiiptos  magistros  prò  anno  quolibet  predictorum  annoruai>  et  noni  ezcedente  prò 
oolibet^eorunK  aiimmafki  flor^norum'  centum>  prò  anno.  Ei  quod  didta'  qnifantitas  prò  dictìs 
Éboriis -dictonuii  miagistrorum  solvatur  et  solvi  debeat  eia  de<peounia>et  pagis  credìr- 
Dranl  Mentis  Studii-Aor^ntikii|  deputatis  prò  aolutione  dictorum  mi^gistrorum  legeutium 
irStudìb  florentinc^  :,  eb  propterea  Offidiales  Mentis  et  eorum  oapseriusi  qui  prò  tecnpore 
Berint^  :teneaDtur  et  debéaot.  solvere  ouicuaique'  ex-  dictis  magiatria-  qui  fuerint  electi 
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id  quod  prò  dicto  eorum  salàrio  ftierit  ordinatimi  solvi  deboré  tit  sopra,  de  qnatoor 
mensibos  in  quatdor  menses  prò  tertia  parte  satani  predicti  tangentìs  prò  singoHs 
quatuor  mensibus  predictis ,  precedente  tamen  stantiamento  et  deliberatiotte  DominomiB 
et  GoUegiorum,  et  duarum  partium  eorum,  et  viso  dicto  stantiamento  et  deliberatione 
eie.  Et  quod  in  locum  cuiascumque  ex  dictis  magistris  eligendis  et  quacumque  de 
causa  vacantis ,  Domini  et  Coilegia ,  et  due  partes ,  possint  ut  supra  eligere  aliom 
magistrum  bene  ìnstruotum  ut  supra ,  prò  residuo  dicti  temporis ,  et  cum  salario  et 
alìis  superius  ordinatis  ad  instar  predictorum.  Et  propter  predìcta  tamen  non  derogetur 
electioni  facte  in  presenti  in  &cultate  et  Studio  predictis  etc. 

Hoc  tamen  addito  et  declarato,  quod  tempore  pestis  seu  occaxione  pestis,  tempus 
docendi,  ac  etiam  tempus  solutionis  flendOi  incipiat  cum  et  quando  declaratum  (fiierit 
per  Offlciales  Mentis^  et  non  aliter  vel  alio  modo  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  5  agosto,  con  voti  125, 
contrari  58  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  12  detto,  con  voti  104 ,  contrari  41.) 

4 


CLXX. 

14S8,  Settembre  28. 

Nota  et  informatione  a  voi ,  reverendo  padre  messer  TArcivescovo  fiorentino ,  messer 
Àgnolo  Àcciaiuoli ,  Luigi  di  Piero  Ouicciardini ,  Ctoglielmo  Rucellai ,  Piero  di  messer 
Andrea  de'  Pazi  et  Pierfrancesco  di  Lorenzo  de'  Medici ,  oratori  eletti  al  Sancto  Padre, 
di  quello  che  apresso  la  Sua  Sanctità  avete  a  sporre,  praticare  et  fare;  delliberata 
pe'  nostri  magnifici  Signori  et  lor  Collegi ,  sotto  di  28  di  septembi^  1458. 

Andrete  a  Roma  con  celerità  possibile ,  et  quando  il  tempo  oportuno  a  voi  parrà, 
nel  conspetto  del  Padre  Sancto  vi  presenterete  colle  debite  et  usate  cerimonie  et  riTO- 
renze,  presentata  la  lettera  della  credenza,  quella  prima  bacian«1o  come  è  consueto, 
con  parole  amplissime,  gravi  e  ornate,  di  filiale  aflécto  piene  e  di  somma  riverenza 
e  divotione,  con  lui  vi  congratulerete  della  sua  fòlice  assumptione  ec. 

Ancora  direte  come,  per  varie  guerre  e  per  molte  gravissime  spese,  le  quali 
a  questa  Republica  sono  per  li  tempi  passati  occorse ,  lo  Studio  generale,  il  quale  qui 
di  tucte  le  facultà  liberali  fare  si  soleva,  essere  mancato,  e  V  entrate  delie  quali  e  dot- 
tori pagare  si  solevano  essere  quasi  venute  meno ,  non  ci  restando  se  non  piccola 
cosa ,  e  quali  allo  Studio  fare  non  sono  sufficienti:  et  tutto  questo  essere  occorso  per 
le  gravissime  incommodità  di  questa  Republica,  le  quali  ancora  in  alcuna  parte  durana 
E  bisognando  a  molte  cose  necessarie  provedere,  et  essendo  la  città  nostra  et  il  con- 
tado di  quella  d' altre  gravissime  spese  afannati ,  non  veggiamo  modo  potere  oongruir 
mente  Aire  solenne  Studio  secondo  l' antica  consuetudine ,  se  dalla  Sanctità  Sua  non 
abbiamo  alcuno  rimedio  e  subsidio.  Il  quale  sommamente  da  M  desideriamo,  perchè 
honore  e  gloria  a  questa  città  risulta  non  poca ,  quando  ih  quella  o  nel  contado  suo 
si  trovasse  fiorire  magnifico  e  solenne  Studio  di  tutte  le  doctrine ,  per  mezzo  del  quale 
in  quelli  luoghi  sarebbono  più  excelienti  e  peritissimi  huomini,  con  grande  or^ìamento, 
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via  e  utile  della  città ,  m(dto  numero  di  scolari  ;  e  quali  vógQ^ido  qui  ^  docti  et 
telteoti,  a  noi  reoheraailo  sonina  gloria  et  dignità;  maximameote  essendo  quelli 
etri  citadini  et  a  noi  subditi,  le  virtù  de* quali  grandemente  questa  Republica  ho^ 
•termniio.  Et  essendo  la  doctrina  di  pregio  tanto,  che  nessuna  cosa  di  maggiore  m 
som,  la  quale  &  gli  huomini  felici  e  per  fama  immortali  e  gloriosi  ;  e  la  quale  a 
etle  religiosi  maximamenfe  si  òonviene.  Et  essendo  la  Sanctità  Sua  doctissima ,  et 
r  mese  delle  liberali  doctrioe  in  si  sublime  grado  pervenuta  >  et  avendo  sempre  avuto 
lona  e  degna  consuetudine  vd^.onòrara  glinhiuomini  litterati^  et  a  quelli  fore  ciascuno 
ile  e  commodità  (imperò  che  naturai  cosa  .è  che  gli  uomini  periti  et  excellenti  di 
affina  aiutino  gli  altri. dotti  e  periti,  e  diano  opera  che  quelli  che  non  sono,  dive^ 
re  possino  in  simil  grado)^  debba  la  SancUtàSua  a  noi  suoi  fedeli  e  devoti  flgliaeli 
lù  Gommodità  concedere,  per  la  quale  tanto  bene  e  gloria  alla  nostra  Republica  ini- 
rvenga.  Et  però  la  Sanctità  Sua  pregherrete  gli  piaccia  darci  licentia  di  potere  im-* 
ere  ai  preti  e  religiosi  del  terreaa.nostro . tanta  somma  di  danari,  che  di  quelli  si 
«Ba  in  sui  Monte  nostro  comperare  per  lo  Studio  ,  el  quale  si  farà  o  nella  città  nostra 
nel  nostro  territorio,  P  entrata  di  fiorini  4000  per  anno,  e  quali,  agiunti  con  quelli 
le  ci  restano  a  potere  spendere,  sufficienti  saranno  a  fare  solenne  Studio  ;  el  quale 
.  gran  parte  a  utile  de'  preti  e  religiosi  tornerà ,  potendo  loro  per  mezo  di  quello 
venire  docti  et  excelienti  come  a  loro  si  richiede.  E  noi  dal  canto  nostro  agiugne- 
imo  quella  somma  iBa  di  bisogno. 


CLXXL 


1466. 


Casa  (della  Sapienza)  si  hàbiti  per  Lorenzo  dell'  Opere,  1465. 
Protettori  e  Gover<natori(della  Sapienza),  elezione,  1465.  Deliberazioni  {deWArte  de' 
rereatOMti)  dal  1462  al  1468 ,  e.  126  e  129. 


CLXXII. 


:    Dr      •  -     ■ 


1468,  Mano  21-22-24. 


..- 1 


'A  OeasideriBito  i  nostri  nkàgnifici  et  potenti  Signori  quanta  èia  oggi  in  Firenze  la 
iMitia  dt  medici  chd  iii tondino  bene  Tarte  deHa  medicina,  et  il  nostro  popolò  essere 
ir  iprauDde^  et  tutto  di  avere  bisogno  dell*  opera  loro  per  essere  curati  nelle  loro  in- 
iréàitii  et  per  ;conservati<jfne  della  sanità  loro  ;  et  però  desiderarsi  universalmente  petr 
Itti  ^e  si  provegghi  ohe  qualche  buon  medico  ci  venghi  a  stare  di  nuovo;  et  co*- 
loteitonda  lai  desiderio  essere  giusto  et  ragionevole  ;  et  seguitando  in  questo  il  per- 
«e  d'eoiisij^io  di  gran  numero  di  nostri  savi  et  buoni  cittadini:  ideo,  habita  primo 
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super  iofrasoriptis .  omnibuà  '  et  Biagulis ,  die  xxi  meosis  niMtftii  Mxà  Doiùiini  if cccoLxmi, 
indiqlìoDe  secunda^  inter  se  ipsos  dominos  Priores  >et  ¥e9LiUiferui  intufficietiti  no* 
mero.congregatos  in  Palatio  Populi  Florentinii  deliberatione  solemni,  «t  inter  eosdem 
ftcto  solemni  et  secreto  scr nettato  et  misso  partito  ad  fabas  Qigra8etalba8«etobteDto 
aeoundum  ordioamenta  dicti  Comuhis;  et  posf^ea  successive ,  ipso.eodeoi  die,  eeqaeate 
et  (acta  deliberatione  inter  eosdem  domiàosPriores  et  Vlexillifiurum  et  Oonfisdonerios 
Sotfietatum  Pepali  et  Duodecim  Boaos  viros^c,    et-  celebrato  inter  ipsos   omaes  so- 
le^lni  et  secreto  scructìnio  missoque  partito  etc.  et  obtento  etcì;  ipsis  tamen  omnibus  et 
singulis   iofrascriptis  diligenter  prius  examinatis  ac  /ìnnis  per  spectabiies  Tiros  Lau- 
reatium  Angeli  Ilaroncielli^  Pierum  Francisci  Ducdi  Mellini,' Antonium  Nicolai  Ugo- 
lini Martelli  et  Francìscùm  Baldi  Nofri,  de  aumarb  CcHIegiorQm  ,  et  Franciscum  Bal- 
dini Giannis  Inghirrami  et  lohannem  Antonii  Silvestri  Serristori^  de  oflScio  Cionserfs^ 
torum  legum  dicti  Còmunis,  ad  hec  examinandam  deputatbs  sècundum   ordinamenta 
Comunis  predicti  etc.  ^  providerunt,   ordinaverunt  et  deliberaverant  :  Che  per  vigore 
dell2^  presente  provisione  gli  U/iciali  dello  Studio ,'  per  bene  et  utile  della  nostra  eitté, 
et  90p  obstante  alcuna  altra  leggio  che  in  eontrario  o  altrimenti  disponesse  ec.^  possine 
eleggiere  uno  Medico,  o  più,  con  quello  salariò,  pacti/  còndictioni  «  modi  che  e  tome 
da  loro  sarà  ordinato,  e  per  quel  tempo  ohe  a  loro  parrà,  non  passando  anni  tre  in 
tutto,  e  non  passando  il  salario  in  tutto  e  tra  tutti  fiorini  mille  Tanno.  E  che  il  paga- 
mento di  detto  salario  o  salarii  si  possi  e  debbi  fare  delle  paghe  che  s' «ramno  bavere 
de* crediti  dello  Studio  descripti  sul  Monte ,  cosi  guadagnate  come  di  quelle  per  lave- 
nire  si  guadagneranno.  E  la  decta  electione  sMntenda   valere  e   vaglia   in  caso  che 
dipoi  sia  approvata  pe'  Signori  e  Collegi,  o  per  le  due  parti  di  loro.  E  che  gli  Unciali 
del  Monte  e  il  loro  cassiere,  che  pe'  tempi  saranno,  possine  e  sieno  tenuti  e  debbino 
pagare  o  fare  pagare  i  decti  salarii,  precedente  nondimeno  lo  stantiamento  di  decti 
Uficiali  dello  Studio,  con  Tapprovatione  de*  Signori  e  Collegi  che   pe'tempi  saranno,  o 
delle  due  parti  di  loro ,  come  per  simili  pM^menti  è  ordinato  ec. 


Coniglio  d^  Popolo,  ilx32  mwze^  con  voti  168, 
24,  qoo,  vQti  lift,:  conJ/Mi  540 


CLXXIII. 

1469 ,  Aprile  18-19-20-21. 

'.    ,  .1  .  «      ...  * 

Magniflci  et  excelsi  domini  domini  Priores  libertatis  et  Yexillifer  iustitie  Populi 
|?los§ptini,  cwnj  inAel)|9^erii^t  quod  b^c^us-^Aducti  foei^upt  paif;^piinc#  dt^Ckrilegia 
apaiM^pr  m^i^trì^flui.jd^berjent  retin^re  scola»  <;}r£^maU,ce  j  «et  ÀpsARi  dQOere  in  eivitate 
fllpr^ntie  prò  q^^tp  tei^pore,  quod  adbHo  durare , debet , usqne  adi.dieqn:  p^mim.Qienai& 
i!M(^veK9brÌp  ?ai,ni  Bftillfisijpi  qu!^J^ri,I^ge^iesi^?ai. 4ept^aee%imi  prw Wi  fiitM»,;  •#(  quo4 ^  lioet 
j^f  aptiqu^8i  leges  9t;  ord^naA^^t^  Mestre  civit^tjis  .^f^tS'.  CUerit  9iOptoritAei  DoioHiie^et 
Qpllegii;^  ut  jpsi  Dpf^ipi  et  Coll^gia  po^intGiirc<^,n0gi^if^4p3Ìupi. Studia  pro,vid#re|  et 
^^geire  ^octore^  et  magi^tfo&ad  lieg,endum  et  docei^iapn^jii  pi^ai  Multate j  et quecumquo 
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)ropterea  opportuna  facere  ;  tamen  videtur  nunc  revocari  in  dubium  utrum  diete  electio- 
les  et  conducte  sic  de  dictis  quatuor  magistris  scolarum  Gramatice  facto  valeant,  et 
cognito  per  rei  experientìam  quod  diete  eiectiones  et  conducte  fuerunt  et  sunt  pluri- 
Dum  utiles  et  necessarie  prò  erudiendis  fliiis  vestrorum  civium  in  bonis  moribus  ae 
loctrina  ,  prout  honori ,  commoditati  et  utilitati  huius  excelse  Comunitatis  convenit  ;  et 
[uod  ex  altera  parte  dicti  magiétri^  quando  fuerunt  sic  ut  predicitur  electi ,  reliquerunt 
>mnia  alia  ipsorum  negocia  et  se  in  totum  ad  hoc  exercitium  docendi  Gramaticam  in 
MC  ciTÌtate  tradiderunt,  et  demos  prò  dictis  scolis  tenendis  cum  gravi  pensione  con- 
luarunt,  et  plures  alias  expensas  propterea  opportunas  fecerunt,  de  quibus  niotiis 
Hgnam  dampnum  reciperent  si  de  dictis  electionibus  et  conductis ,  aut  de  aliquibUB 
niatfonibus  prò  illis  fieri  eis  debitis  seu  debendis  privarentur ,  durante  tempore  prò 
(BD  rfc  electi  et  conducti  fuerunt  (quod  etiam  ncque  bonestum  ncque  iustum  foret)  ; 
É  insaper  nimis  magnum  incommodum  atque  dampnum  filiis  vestrorum  civium  ad 
Ikteo  tcolas  accedentibus  et  accessuris  redundaret,  si  diete  omnes  scole  sic  repente 
taiàdérentur  :  ideo,  ne  tot  tantaque  inconyenientia  sequantur  providere  cupientes  ma- 
[DUéi  et  ékoelsi  Domini  prefati,  habita  primo  super  infrascriptis  omnibus  et  singulis, 
ik  decitiK»  odiavo  m^nsis  aprilis,  anno  millesimo  quadringentesimo  sexagesimo  nono^ 
lèictiDiie  sectinda^  inter  se  ipsos  dominos  Priores  et  Vexilliferam  etc.  deliberatione 
rtemid  etc.  ;  et  postea  successive ,  die  decimo  nono  ipsius  mensis,  sequente  et  fkcta 
bUbeirattonei  inter  eosdem  dominos  Priores  et  Yexillifbrdm  et  Gonfklonerios  Socfeta^uoÉ 
*iDilMllét  Duodociàì  BonoB  viros  etCj  ìpsis  tamen  òmnibus  et  singuHs  ikifrascrìpitis 
tlijgènter  priue  exiaminatis  ac  firmis  per  spectabilés  viros  Laurentium  Angeli'  Bàron- 
dKV  Fiorini  Francisct  DucCii  Mellini,  Antonium  Nicolai  Martelli  etFrancisctim  Baldi 
RifHi^  de  numero  CoHegiorum  predictorum ,  et  Nicolaim  Pieri  Bartolorrnsi  Capponi  et 
Sprikiintti  ChiBflfeiìti  Sernigi ,  de  officio  Condervatorum  legum  dictt  Gomuniis ,  ad  -  héc 
àEamiéandam  de()utatos  secundum  ordìnamenta  Comuniis  predicti  ^.  ;'  providerunt , 
«dinaverunt  et  deliberaverunt  :  Quod/  non  obstantibus  aliquibus  provisiobibut  ;  légibtis, 
latutiti  vel  ordinamentis  Comunis  Florentie ,  hactenus  qùandocumque  circa  negoìcìa 
lieti  Stiidii  ISietis,  etiàm  si  essent  tales  vel  talia  quod  de  eis  vel  àliqua  seu  aliqtro 
pnsmm  vel  ipsorum  fieri  deberet  mentio  spetialis  (que  hic  nunc  prò  espresse  nomina- 
iilique  focta  habèafor  et  sit),  omnes  et  singule  electìdnds  et  ooiiidiidté  hattenns  flkcte 
jm  per  Offlciales  Studii  fiorentini  quam  per  Dominos  et  CoHegfa  prò  tempore  éxi'ététi* 
M,  de  aliquibus  ad  docendum  Gramaticam ,  que  eiectiones  et  conducte  adbuc  dutV-^ 
reni  y  et  queKbet  ipsarutn ,  inteDigantur  valuisse  et  valere  prò  temipòrò  et  cum  salario 
gt  ttodis  M  cohdictionibtts  et  partibus  et  effectibus  quibus  et  prout  fàète  fuerunt  :'  et 
ne  ipso  et  quelibet  earum  fieri  rogari  et  scribi ,  et  prò  eis  et  qualibet  earum  debita 
salaria  cum  quibus  facto  fuerunt^  singula  singulis  congrue  referendo ,  stantiari  ac 
nlvi  hactenus  potuerint>  ac  deinceps^  durante  tempore  electionuim  et  conductarum 
pMBictaruBii  pdsfeint  ac  debeant  per  qaoscumique  ad  quos  quomodiolibet  pertinuitl  seu 
pertinebit  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo,  il  20  aprile^  con  voti  167^ 
lODoetante  35  contrari;  e  nel  Consiglio  del  Comune,  il  21^  con  voti  122,  contrari  61.) 
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CLXXIV. 

1469 ,  Novembre  9-10-21-23. 

Attendentes  magnifici  et  excelsi  domini  domini  Priores  libertatis  et  Yexillifer  ia- 
stitie  Populi  Fiorentini  quemadmodum  in  civitate  Florentie  sunt  ad  presene  qnatoor 
magistri  condacti  ad  docendum  Grammaticam ,  et  quod  tempus  prò  quo  faeront  condocti 
appropinquat  ad  finem  ;  et  consideraotes  quantum  sit  utile  et  necessarium  habere  eontinae 
dictos  magistros  et  sint,  qui  doceant  filios  vestrorum  civium  aliquam  doclrinam;  propterea, 
habita  primo  super  iufrascriptis  omnibus  et  singulis ,  die  nono  noyembris  anni  Domini 
millesimi  quadringentesimi  sexagesimi  noni,  indictione  tertia,  Inter  se  ipsos  dominos 
Priores  et  Yezilliferum  etc.  deliberatione  solemni  etc.  ;  et  postea  successiYey  die  decimo 
eiusdem  meusis  sequenti,  facta  deliberatione  Inter  eosdem  dominos  Priores  et  Texilliiòmm 
et  Gonfalonerios  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonos  viros  etc.  ;  provideront ,  ordi- 
naverunt  et  delibera verunt:  Quod  Domini  et  Collegia  prò  tempore  existentes  ^(c.  possint 
in  una  vice  vel  pluribus  et  prò  tempore  quo  volent ,  non  excedendo  in  totum  tempas 
quinque  annorum  proxime  futurorum  initiandorum  inmediate  finita  conducta  saprar 
dictorum  magistrorum ,  eligere  et  deputare  usque  in  quatuor  magistros  ydoneos  et 
suf&cientes  ad  tale  exercitium  docendi  Grammaticam ,  eligendo  et  deputando  illos  vel  de 
illis  qui  ad  presens  sunt  conducti  vel  de  aliis  prout  libere  volent ,  et  prò  tempore  quo 
volent  f  non  excedendo  in  totum  tempus  quinque  annorum  supradictorum  ;  et  cum  sar 
lario,  prò  quolibet  ipsorum,  prò  quolibet  anno^  prout  eis  videbitar,  pon  excedendo  in 
totum  inter  omnes  dictos  quatuor  magistros  expensam  salariorum  que  habent  dicti 
quatuor  xnagistri  ad  presene.  Et  possint  electi  ut  supra  removeri  per  Dominos  et  Col- 
logia  et  ipsorum  duas  piurtes ,  et  alii  de  novo  eligi  in  locum  sic  r^piotorum  vel  alia 
de  eausa  vacantium^  prout  eis  videbitur  expedire.  Et  sic  :  electìs  solvantur  salaria  de 
assignameutis  Studii ,  precedente  stantiamente  Dominorum  et  CoUegiorum,  secundam 
consuetum,  obtento  partito  per  viginti  octo  fabas  nigras  eorum  ad  minus.  Et  sic  obser- 
TOtur  in  omnibus  stantiamentis  que  deinceps  fient  super  vel  de  assignamentis  Stadii^ 
sane  et  recto  intelUgendo.  Et  durante  supradicto  tempore  quinque  annorum,  alii  per 
alios  aut  aliter  quam  supra  dicatur  eligi  vel  conduci  non  possint  ad  dooendam 
Grammaticam.  Et  predicta  observari  possint,  aliquibus  in  contrarium  non  obsta&- 
tibus  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  21  novembre,  eoa 
voti  165 ,  contrari  38  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  23,  con  voti  128,  contrari  SO.) 
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CLXXV. 

1469,  IMeonbre  19. 

Lorenso  di  Piero  di  Conino  de'  Medici,  il  dì  19  dicembre  1460,  è  eletto  Provveditore 
Ha  Sapienza  in  luogo  di  Piero  suo  padre,  morto.  Deliberazioni  {delTArte  de'Merea- 
•ÌN)  dal  1468  al  1473,  e.  58. 


CLXXVI. 

1469,  Gennaio  11. 

Si  eleggie  in  Bidello  dello  Studio  di  Firenze  Ioannem  Andree  Laarentii  de  Florentia 
tialo,  popoli  Sancii  Petri  Maioris.  Libro  di  Deliberazioni  de' Signori,  di  gennaio  e 
bbn^  1409. 


CLXXVn. 

r 

1471^  Novembre  8. 

'  Att0ndent66  magnìfici  et  excelsi  domini  domini  Priores  libertatis  et  Yexillifer  iustitie 
1^  Fiorentini ,  quemadmodum  dominus  Ioannes  Argyropylus ,  qui  legebat  in  Studio 
iMKino  in  philosophia  et  aliis  facultatibus,  non  legit  amplius  ;  et  propterea  utile  esee 
plbeoentes  alium  deputare  ad  legendam  in  Studio  in  fitcultatibus  prout  infra  etc.y  provi- 
iàaà^  ordinaverunt  et  deliberaverunt:  Quod  domini  Priores  et  Yexillifer  iustitie,  una 
É  éordm  CoUegiis  prò  tempore  existentibas,  et  seu  due  partes  ipsorum,  possint  conduce^ 
Id  lègendum  in  Studio  fiorentino  unum  vel  plures,  quem  vel  quos  voluerint,  dummodo 
iltorenses;  et  cum  eo  salario  de  quo  eis  videbitur,  non  excedendo  in  totum  inter  omnes 
Dmam  fiorenorum  ducentorum  prò  anno,  ad  libras  quatuor  prò  fiorone,  et  cum  retentio- 
M  consuetis  ;  et  prò  tempore  de  quo  eis  videbitur ,  non  excòdéndo  in  totum  tres  annos, 
tiittidos  prout  in  electione  continebitur  ;  et  ad  lègendum  in  illis  fitcultatibus  et  cum 
I  conditionibus  ^  et  eò  modo  et  forma  de  quo  et  qua  et  prout  per  dictos  Dominos  et 
legia  vel  ipsorum  duas  partes  in  una  vice  vel  pluribus  deliberabitur  ;  et  tali  vel 
tms  sic  conductis  solvatur  salarium  de  pagis  creditorum  Studii  éxistentium  super 
ite  Ciomunis  Florentie ,  de  quatuor  mensibus  in  quatuor  menses ,  precedente  stan- 
dento  9  et  eo  modo  et  prout  solvitur  et  solvi  debet  aliis  in  Studio  legentibus;  ali- 
)a8  in  oontrarium  non  obstantibus. 


272  APPENDICB  DI  DOCUMENTI 


GLXXVlll. 


M71,  Febbraio  1». 


Bartoto  Tedaidi ,  Proveditore  della  Sapienza^  muore  di  febbraio  1471.  Deliberazioni 
{delTArU  d^  Mercatanti)  dal  1468  al  1473 ,  e.  152. 

Agnolo  di  Neri  Veitori,  eletto  Pro?Teditore  in  luogo  del  suddetto  Tedaldi;  1471, 
19  febbraio.  Libro  detto ,  e.  156. 


CLXXIX. 


i, . 


1471,  Febbraio  29. 

Atteso  e  nostri  magnifici  et  excelsi  Signori^  quanto  honore  arrechino  alle  città  f^ 
buomini  docti ,  et  conosciuto  difficilmente  potersi  bavere  tali  huomini  itf  quelle  dttt 
dove  mancha  preceptori  et  commodità  degli  studii;  et  desiderando  che  questa  citti, 
nella  quale  agli  ornamenti  et  degnila  non  mancha  se  non  solo  lo  Studio,  non  babbia 
tal  mancamento ,  maxime  potendosi  questo  con  qualche  habil  modo  fare  ;  per  tanto  si 
provede  :  ^.    '  J 

Che  per  vigore  della  presente  provisione ,  pel  Consiglio  del  Cento ,  quanto  più 
presto  commodamente  si  potrà,  .^i  Accia  la! diputatione  o  vero  electione  di  cinque 
cittadini  fiorentini ,  habili  agli  uflci  del  Comune  di  Firenze ,  in  Uflciali  di  Studio  per 
tempo  d^und  amo  da:  cominciare  el  di  della  loro  eteotioae  ;  diputairàosi  di  quella  età, 
et  observandosi  solo  quegli  divieti  nella  electione  et  dopo  U;  electiooiei  et  quel  modo  et 
forma  che  et  come  pe*  Signori  Priori  et  Gonfaloniere  della  giuMitia,  et  le  due  parti  di 
lorovpe' tempi  exìstenti,  in  una  volta  et  più^sarà  deliberato.  Et  chi  sarà  cosi  electo, 
sfintenda  essere  et- sìa  electo  con  uficio  et  auctorità  et  altre  cose  per  detto  uflcio  di 
Studio<ordinate  ;  et  nominatamente  habbino  auctorità  di  provedere  alFordine  d'uno  bello 
et  degno  Studio  nella  città  di  Firenze,  et  non  altrove;  et  alla)$pasA<4i  quello  in  qua 
modo>et  forma  che  et  come  giudicheranno  essiere  utile  per  tale  affeoto-y  Mcome  liber 
ràmente  vorranno;  non  potendo  per  la  spesa;  necessaria  pen  taloi  Studio  spendere  o 
&i!e  spendere  de' danari  del.  Monte  oltra'  quello  che  portano  i  oredÀtijo  (fli  amcignameoti 
dello' Studio  che  fiissino  in  sul  Monte ^  et  npa  pòseino  per  tale  cagione  porre  alchoBa 
graverà  o  aggiugnere:  alohuna  spesa  a*  cittadioi  fiorentinii  o  a? contadini  :  et  quello  che 
akrimemti  facessino  non  vaglia/ Et  pe*  roghi  et  seri pture  :  che  s'aveesino  a  fare  pel 
loro  uficio  non  s'abbia  ar.  diputare  peralchnna  via  alchuno  notaio ,.  ma  possine  con^ 
metterà  le  scripture  et  roghi  a  qualunchó  notaio-  vornanno^.et  sansi^  alobs^M  spesa  di 
Comune.  Et  di  tempo  in  tempo  vegghìno  e  detti  Ufioiali^  et  Accinsi  nel  modo  soiira- 
detto,  et  per  uno  anno  per  volta:  intendendo  tutte. le rpredette  cose  a  sano  et  poro 
intellecto.  Et  arbitrantes  predicta  facere  ad  erudi tionem  et  decus  civitatis  et  ad  com- 
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une  bonutt  atque  utilitatem  ;  iccirco ,  premisso  et  facto  inter  se  ipsos  prius  partitb 
l  fabas  nìgraa  et  albas  et  obtento  secundum  ordinameata  dicti  Comunis ,  die  xxvim 
eseDtis  mensis  februarii  ;  et  demum  postea,  eodem  die,  Inter  se  et  consiliarios  Maieif ìb 
msilii  diete  civitatìs  in  sufflcientibus  numeris  coDgregatos,  in  Palatio  Populi  florentitii, 
ius  tamen  omnibas  dictis  Consiliariis  de  more  eonvocatis  ;  premisso  fìicto  et  celebràlto 
lemni  et  secreto  soruptioeo  ad  fabas  nigras  et  albas  ^  et  obtento  partito  secundam 
dinamenta;  providerunt  et  ordinaverunt  et  deliberaverunt  :  Quod  dieta  provisio  et 
utenta  in  ea  procedant  et  flant  et  observentur  et  observari  et  executioni  mandar) 
eeint  et  debeant  in  omnibus  et  per  omnia,  et  quoad  omnes  et  omnia,  secundum  ipsius 
ovisionis  coBtinentiam  et  effectum.  Non  obstantibus  in  predictis  vel  aliquo  predictorUm 
iqaìbus  legibus ,  statutis ,  ordinameotis  etc. 


GLXXX. 


1472. 


Provveditori  danno  facultà  a  Lorenzo  de*  Medici  di  potere  allogare  la  Sapienza  à 
Nrto  che  diceva  volervi  fare  drappi ,  veli  e  veletti  alla  Bolognese.  1472.  Deliberazioni 
leìTArte  de'  Mercatanti)  dal  1468  al  1473 ,  e.  234. 


CLXXXI. 

1472,  Dicembre  18-19-21-22. 

Atteso  e  nostri  magnifici  et  excelsi  Signori  signori  Priori  di  libertà  et  GonfaloM 
Ère  di  giustitia  del  Popolo  Fiorentino  alle  querele  facto  alla  loro  Signoria  dall'imba- 
aadori  della  Communità  di  Pisa,  ec. 

B  perchè  alla  Signoria  di  Firenze  di  tutti  e  grandi  ornamenti  solo  mancha  haVere 
10  degno  et  riputato  Studio  nelle  sue  terre  ;  però  desiderando  anchora  in  questa 
Irta  fiurb  ornata;  Veduto  nella  città  di  Firenze  commodamente  far  non  si  potrebbe 
ir  esserci  gran  carestia  di  case ,  et  in  tal  modo  che  numero  grande  di  scholari  y 
lale  a  un  riputato  Studio  da  ogni  parte  suole  conferirsi,  non  barebbe  non  che  a  conf- 
uto ma  non  pure  a  necessaria  sufflcientia  luogo  per  habitare ,  et  il  popolo  harebbe 
die  case  piò  carestia  ;  aggiunto  e  dilecti  et  piaceri  della  città^  che  agli  studii  al  tucto 
oc  contrarli  ;  et  non  essendo  per  dette  et  altre  cagioni  luogo  commodo  per    Studio 

città  di  Firenze ,  come  la  experientia  già  altre  volte  ,  quando  ci  s*  è  facto  Studio^ 
ha  dimostro,  è  necessario  farlo  in  unaltra  delle  terre  della  Signoria  di  Firenze,  dove 
sai  più  commodità  et  più  utile  di  Commune.  Et  examinato  tutto  et  con  buono  numero 

savi  cittadini^  si  cognosce  per  ciaschuno  che  ninno  luogo  è  più  commodo  a  tale 
Brdtio^  anzi  si  giudica  non  ce  n'  essere  se  non  solo  uno  ;  et  questo  è  la  città  di  Pisa. 

35 
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La  quale ,  pel  sito  d*essa  commodissimo  per  via  di  mare  a  tutti  e  forestieri  che  fre- 
quentano gli  Studii ,  et  per  la  abundantia  delle  cose  necessarie  al  vieto ,  et  per  lar- 
gheza  et  copia  di  babitationi^  aptissioia  da  ciascbuno  et  commodissima  è  riputata;  et 
per  essere  città  celebre,  sarà  più  famoso  lo  Studio,  donde  risulterà  immenso  honore 
alla  città  di  Firenze.  Et  per  bavere  le  gabelle  alte  appartenente  al  nostro  Commune, 
utile  grande  arrecherà  alla  città  nostra.  Et  essendo  così,  pertanto  si  provede  per  detto 
Studio  nel  modo  infrascritto. 

In  prima,  che  per  tempo  d'anni  cinque  da  cominciare  a' di  primo  di  novembre 
proximo  futuro,  s'ordini  uno  Studio  generale  nella  città  di  Pisa,  in  luogo  dove  fussi 
più  commodo  ;  nel  quale  si  spenda  quanto  fussi  di  bisogno  insino  alla  somma  di  fiorini 
semila  di  suggello  ;  et  paghisi  la  detta  spesa  pel  camarlingo  generale  delle  gabelle  di 
Pisa  che  pe' tempi  sarà,  durante  detti  cinque  anni,  di  qnalunche  danari  per  cagione 
del  suo  camarlingatico  alle  sue  mani  perverranno  per  qualunque  cagione;  pagando 
con  lo  stantiamente  deliberato  secondo  gli  ordini,  come  di  sotto  si  dirà^  et  netti  et 
sanza  alctiuna  ritentione,  a  quelli  che  saranno  suti  condocti  a  leggere  in  Studio;  età 
ciascbuno  quella  quantità  la  quale  ne'  loro  stantiamenti  si  conterrà. 

Et  per  conservare  il  Monte  della  somma  che  pel  camarlingo  di  Pisa  per  detto 
Studio  si  pagherà  ciascbuno  anno ,  s' intenda  essere  et  sia  assegnato  al  detto  Monte 
quello  che  si  ritrarrà  du>*ante  cinque  anni  dall*  Arte  della  lana ,  degli  allumi  di  Vol- 
terra, donde  si  spera  trarre,  secondo  uno  accordo  già  disegnato  con  detta  Arte  della 
lana  et  da  detta  Arte  con  altri,  circa  fiorini  quattromila  di  suggello  ciascbuno  anno. 
Et  più  s' intenda  assegnato  a  detto  Monte,  per  detta  conservatione,  quello  cbe  si  trabe 
et  trarrà  fra  detto  tempo  de' ficti  delle  pasture  che  erano  de' Volterrani,  che  è  fiorini 
septecento  di  suggello  in  circa  Tanno.  Et  più  s'intenda  essere  et  sia  assegnato,  per 
detta  conservatione,  ciascbuno  di  detti  anni,  de*  danari  dello  Studio  fiorini  mille  trecento 
di  suggello  :  che  in  tutto  fa  la  somma  di  fiorini  semila. 

Et  perchè  gli  è  necessario  bavere  nella  città  di  Firenze  almeno  tre  o  quattro  mae- 
stri che  insegnino  Grammatica,  et  qualche  uno  che  dia  lume  degli  oratori  et  poeti  et 
degli  ornamenti  della  lingua  latina  a  quegli  cittadini  che  più  oltre  non  vogliono  se- 
guitare gli  studii  ;  però  si  provede  :  Che  per  gli  Uflciali  dello  Studio,  de'  quali  di  sotto 
si  dirà,  s'abbia  non  solamente  a  provedere  di  quegli  che  leggbino  nello  Studio  a  Pisa 
nelle  facultà  necessarie  negli  Studii  generali  et  degni ,  ma  anchora  di  quegli  cbe  nella 
città  di  Firenze  addoctrinino  nel  modo  detto  e  cittadini  fiorentini  et  chi  nella  città 
di  Firenze  habitasse  :  potendo  per  tale  opera  spendere  della  detta  somma  de'  fiorini 
semila,  et  più  fiorini  quattrocento  che  avanzano  delle  paghe  de' crediti  dello  Studio, 
ciascbuno  anno,  pagato  e  sopradetti  fiorini  milletrecento  de' quali  di  sopra  si  &  men- 
tione;  perchè  le  pa^'he  de' crediti  dello  Studio  sono  fiorini  milleseptecento  incirca. 
Questo  dichiarato,  che  per  gli  Uficiali  del  Monte  pe' tempi  existenti  si  debba  restituire , 
durante  detti  cinque  anni,  pe' detti  crediti  dello  Studio,  lo  'utero  delle  paghe,  et  di 
quattro  mesi  in  quattro  mesi,  sotto  le  pene  de'  Monti  penali  ;  non  obstante  alchuna 
legge  0  ordine  in  contrario  o  altrimenti  disponente ,  et  solo  per  convertire  nelle  spese 
sopra  nominate  o  a  detto  Studio  appartenenti. 

Diputisi  per  detto  Studio,  pel  Consiglio  del  Cento,  gli  Uficiali  nel  modo  infrascritto, 
cioè.  Obtenuta  che  sarà  la  presente  provisione,  secondo  la  deliberatione  de' Signori 
Priori  et  Gonfaloniere  di  giustitia  pe'  tempi  existenti ,  s' eleorga  cinque  cittadini  fiorentini 
habili  agli  uflci  del  Commune  di  Firenze ,  cioè  uno  per  Quartiere ,  del  membro  de'Mag- 
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»ri  y  et  uno  per  tutta  la  città  pel  membro  de*  Minori ,  diputandosi  delti  Uflciali  et 
Bchuno  di  loro  di  quella  età  et  in  quel  modo  et  forma  et  con  quelli  divieti  prima 
poi,  che  et  come  da  detti  Signori  et  le  due  parti  di  loro  sarà  deliberato  et  ordinato. 
Duri  Tuflcio  di  quegli  che  prima  saranno  electi  per  tempo  da  cominciare  il  di 
mediate  dopo  la  loro  electione,  et  da  durare  per  insino  a' di  primo  di  novembre 
](ximo  futuro  mcccclxxiii  ,  nel  quale  tempo  debbo  cominciare  lo  Studio  a  Pisa  nel 
ido  sopradetto,  et  uno  anno  più  ;  potendosi  a  detti  Uflciali  di  tempo  in  tempo  prolun* 
re  il  loro  uflcio  per  uno  anno  per  volta,  pe'  Signori  et  Collegi  et  le  due  parti  di  loro, 
ii  nuovo  eleggere  altri  Uflciali  pel  Consiglio  del  Cento  d' anno  in  anno  ;  et  observato 
forma  et  ordine  sopradetto.  Et  in  luogo  di  qualunche  de'  detti  Uflciali ,  el  quale  per 
ihona  cagione  vacassi ,  durante  il  suo  uflcio,  si  diputi  lo  scambio  del  medesimo  Quar- 
re  et  Membro,  et  observato  la  forma  et  ordine  soprascripto,  et  pel  resto  del  tempo. 

Habbino  e  detti  Uflciali  et  le  due  parti  di  loro ,  durante  il  tempo  del  loro  uflcio , 
missima  auctorità  circa  lo  eleggere  deMoctori  et  altri  che  habbino  a  legifero  nello 
adio  a  Pisa ,  o  a  insegnare  et  loj^gere  a  Firenze  :  potendo  eleggere  per  ciaschuna 
^ultà  quel  numero  di  doctori  et  altri ,  et  con  quello  salario  per  ciaschuno  et  per  cia- 
huoo  anno,  et  per  quel  tempo  ciaschuno  che  a  loro  parrà ,  non  passando  il  tempo 
'detti  cinque  anni  né  la  spesa  di  sopra  ordinata,  et  in  quel  modo  et  forma  che  et 
me  a  loro  parrà  et  piacerà,  et  liberamente  vorranno.  Non  potendo  però  eleggere  per  lo 
odio  a  Pisa  alchuno  cittadino  fiorentino  habitante  al  presente  nella  città  di  Firenze. 

Et  più  habbino  piena  auctorità  di  eleggere  et  diputare  e  ministri  necessarii  per 
Stadio  così  a  Pisa  come  a  Firenze.  Et  più  habbino  auctorità  di  potere  fare  gli  stan- 
tmenti  a  quelli  che  havessino  a  leggere  et  agli  altri  ministri  per  lo  Studio  o  per 
itti  Uflciali  necessarii  di  tempo  in  tempo,  secondo  che  nelle  electioni  sarà  suto  ordi- 
do;  et  spendere  quello  che  fussi  necessario  per  le  spese  di  tale  uflcio.  Et  più  hab- 
no  auctorità  e  detti  Uflciali ,  intendendo  questo  solo  pe'  primi  uflciali ,  et  durante  il 
mpo  principale  del  loro  uflcio,  di  fare  qualunche  ordini  et  provisioni  circa  il  detto 
.odio  per  a  Pisa  et  Firenze  et  suoi  membri ,  per  ordinarlo  et  riformarlo.  Et  circa 
^beervantia  et  solemnità,  lectioni ,  precepti  et  docirina,  et  circa  qualunque  altra  cosa 
dò  necessaria  o  appartenente  o  da  quelle  dependenti ,  quello  et  quanto  a  loro  parrà 
!il6  o  conveniente ,  o  come  liberamente  vorranno. 

Et  più  sieno  tenuti  detti  Uflciali  dello  Studio  fare  ordinare  il  luogo  in  Pisa  com- 
odo per  detto  Studio,  et  farlo  assettare  in  buona  forma,  in  moie  che  sia  commodo  a 
lite  le  facultà.  Et  tutto  questo  faccino  quanto  più  presto  si  potrà.  Et  intorno  a  ciò 
il>bino  pienissima  auctorità. 

Possine  i  detti  Uflciali,  per  le  deliberationi  et  roghi  che  pel  loro  uflcio  s'aranno  a 
re,  fare  commessione  in  ciaschuno  de* notai  florentini  come  vorranno^  et  in  una  volta 
più  da  loro  sarà  deliberato  o  ordinato ,  che  ne  faccia  rogo  o  scriptura  ;  nò  habbino 
)r  detto  uflcio  altro  notaio. 

Tutte  le  deliberationi  che  pe'  detti  Uflciali  di  Studio  si  faranno  per  alchuna  ele- 
done di  chi  habbia  a  leggere  in  Studio  o  insegnare  Grammatica,  o  loro  pagamenti, 
3n  habbino  luogo  se  prima  non  saranno  approvati  pe'  Signori  et  Collegi  o  le  due  parti 
i  loro.  Et  simile  gli  ordini  che  pe*  detti  Uflciali  come  è  detto  si  facessino ,  non  vaglino 
ì  non  havuto  prima  Tapprovatione  de*  Signori  et  Collegi  nel  detto  modo. 

Tutte  le  deliberationi  che  pe*  detti  Uflciali  saranno  facto ,  seguitando  Tapprovatione 
376  la  si  richiedessi  nel  modo  sopradetto ,  habbino  luogo  et  eSècto  et  siano  di  pieno 
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i^oro  et  efficacia  i,  et  per  ciaschuno  al  quale  ia  modo  alobono  appartenessi  a  pieno 
s'observino  pe*  tempi  et  ne*  modi  con  le  coadictioni  et  con  le  parti  et  efiTecti^  et  sotto 
le  peae  che  et  come  in  tali  deliberatioai  si  conterrà ,  et  come  se  Aissino  deliberate 
pe'  Consigli  oportuni  della  città  di  Firenze. 

Intendendosi,  per  -vigore  della  presente,  le  condotte  di  coloro  che  a  Firenze  inse- 
gnano ,  salariati  de'  danari  dello  Studio,  essere  finite  a'  di  primo  dt  novembre  proximo 
futuro,  se  durassino  più  tempo;  et  più  là  non  durino.  Et  se  durante  i  detti  cinque  anni 
di  detto  Studio  non  si  spendessi,  o  per  Tacatione  rispetto  a  peste  o  altro  giusto  im- 
pedimento 0  per  alcbun'  altra  cagione,  lo  'utero  della  somma  di  sopra  ordinata  ;  allora 
et  in  tal  caso,  tutto  quello  che  v'avanzasse  ciaschuno  anno,  per  gli  Uflciali  del  Monte 
si  spenda  in  crediti  di  Monte  sopportante ,  et  cresca  il  Monte-  dello  Studio  :  et  questo 
sia  penale  come  il  Monte  delle  fanciulle  ;  et  così  s' observi  ec. 

Et  arbitrantes  predicta  omnia  cedere  ad  honorem  etdecus  magnifici  Comunis  Floren- 
tiae  ;  iccirco ,  habita  primo  super  iis  omnibus  et  singulis ,  die  decima  octava  menm 
decembris  anni  Domini  mcccclxx  secundi ,  indictione  sexta,  inter  se  ipsos  dominos 
Priores  et  Vexilliferum  iustitiae  in  suflQcienti  numero  congregatos  in  Palatio  Populi  Fio- 
rentini, deliberatione  solemni  et  inter  eosdem  facto  solemni  et  secreto  scrnptinio  et  misso 
partito  ad  fabas  nigras  et  albas ,  et  obtento  secundum  ordinamenta  dicti  Comunis;  et 
postea  successive,  ipso  eodem  die,  sequente  et  facta  deliberatione  inter  eosdem  dominos 
Priores  et  Vexilliferum  iustitie  et  Gonfalonerios  Societatum  Populi  et  xii  Yiros  bonos 
dicti  Comunis  etc;  focta  prius  proposita  super  predictis  et  infrascriptis  omnibus,  et  ce- 
lebrato inter  ipsos  omnes  solemni  et  secreto  scruptineo ,  missoque  partito  ad  &bas 
nigras  et  albas ,  et  obtento  etc.  ;  et  ipsis  omnibus  et  singulis  suprascriptis  dih'genter 
prius  ezaminatis  et  flrmis,  per  spectabiles  viros  dominum  Piernm  luliani  de  Yèspucciis, 
Ghristophor^m  Bernardi  Carnesecbi,  Franciscum  Puccii  Antonii  Pucci  et  Zenobium 
I^auli  ^enobii  de  Ohiacceto ,  de  numero  Collegiorum ,  et  Laurentium  Angeli  de  CSarduo- 
ciS|  Ma^eum  loanois  ser  Lapi  Mazei  et  Bertoldum  Oherardi  Corsini,  de  officio  Con- 
s^rvatprum  legum  dicti  Comunis,  ad  predicta  examinandum  et  6rmandum  deputatos  etc.\ 
providerunt,  ordinaverunt  et  delibera verunt  :  Quod  omnia  et  singula  supra  vulgari  ser- 
mone scripta  procedant,  flrmentur  et  fiant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  19  dicembre  con 
voti  161 ,  contrari  80;  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  21  con  voti  103,  contrari  48;  e  doal* 
mente  nel  Consiglio  del  Cento  il  22  con  voti  92^  contrari  33.) 


T—r 
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[  1 3)do«  1  ^raij 


I. 
1320,  Agosto  9-11^ 

Domim  Priores  Artinm  et  Yexillifer  iustitie  Popali  et  Comunis  Floi^ntié  afe. 
9^derunt^  ordinaveranb  et  stantiaTerunt:  Quod  ipsi  domìni  Priores  Artium  et  Vexil-' 
)r  iustitie  Dune  in  ofBtio  presidentes^  et  qui  in  eo  esse  et  durare  debent  usque  ad  diètti 
artuin  decimum  presentìs  mensis  augusti  per  totam  diem  etc,  possint  eisque  liceat 
ovidere  et  de  ipsius  Comunis  pecunia  exiberi ,  dari ,  assignari  et  solvi  Tacere  per 
merarios  Camere  Comunis  eiusdem  religioso  viro  fratri  Laurentio  converso  mona- 
3rii  Abatie  de  Septimo,  camerario  Camere  Palati!  Populi^  libras  ducentas  florenorum 
iTTorum,  prò  ipsis  etc.  solvendis  etc.  in-  solutionibus  et  satisfactionibus  quarumdam 
ipensarum  factarum  et  fiendarum  in  reparatione  et  aptamine  domorum  etc.  in  quibus 
o  Comuni  moratur  et  morari  debet  Fudex:  bònorutn  rebellium  etc. 

Item  possint  eisque  liceat  iamdicti  Priores  et  Vexillifer  iustitie  providere  et  per 
menviosi  Gameire  Comunis  Florentie,  de  ipsius  Comuni»  peeunia^  dari ,  exiberi  et 
Mf  filiere  pirovido  viro  magistro  Gruicciardo  de  Bononia^  professori*  in  arte  GraxnatlMi' 
ui;aUis  artibu9  et  scieatiiSi  ntunc:  commoranti  in  civitate  Florentie;  prof  dictis  artibas: 
weendisi  inauxilium  et  subsidium  pensionisi  cniusdam  hospitii  et  domue^,  in*  q^ao 
otit  ei  stare,  debet  in  anno  presenti,  florenos  auri  triginta  etc. 

(Qa68ta<  proyviaioue  fti  approvata!  daI  Consiglio  de'  Cento  il  di ^  9  àgùtvto ,  con  vùtii 
lanta  e  più^  oontrarit  15;  nel  Consìglio  speciale  del'  Capitano' del  Popolo  e  delle  Ca^ 
itodini  deUe  XIL  maggiori  Arti  lo  stesso  giorno^^con  voti^  51>,  cootrari  21^;  nelìGoMì^ 
lk>  generale;  e^apeciale  del  Capitario  del  Popolo  e  delle  Capitudini  d^He  Xlf  Arti  e.  s.  il 
i  detto,  quasi  all'unanimità;  e  finalmente  nei  Consiglia  generale  ddi  Tridoenté  e  spedate^ 
A  Novanta  ilrdl<  ll^.coin  vK>ti  284>  contratri  49.)i 


IL 


1820^  Mo?enArei  6-e<^ 


Domini   Priores   Artium  et  Vexillifer    iustitie   etc.   providerunt,   ordinaverunt  et 
antiaverunt  omnia  et  singula  infrascripta  etc. 
In  primis  etc. 
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Item  possint  dicti  domini  Priores  Àrtium  et  Yoxillifer  iustitie  providere^  quod  in 
civitate  Fiorentie  sit  et  esse  debeat  prò  Comuni  Florentie  excellens,  sapiens  et  exper- 
tus  vir  magister  Bartholomeus  do  Yaragnana  flxicus  ad  docendum  artem  Fixice  di- 
scere volenlibuSy  ipsamque  artem  exercendum  ia  civitate  et  comitatu,  prò  ilio  tempore 
et  termino^  et  cum  ilio  et  prò  ilio  salario  et  remuneratione  et  cum  illa  quantitate  pe- 
cunie eidem  solvenda  a  Comuni  Florentie,  et  cum  ilio  privilegio  et  immunitate  eidem 
concedenda  prò  ipso  Comuni,  quibus  et  prout  et  sicut  providebitur  per  dictos  Priores 
et  Vexilliferum. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  de' Cento  il  di  5  novembre,  con 
voti  59y  contrari  32;  nel  Consiglio  speciale  del  Capitano  e  delle  Capitudini  delle  XII  mag- 
giori Arti  il  di  detto,  con  voti  4),  contrari  24;  nel  Consiglio  generale  e  speciale  del 
Capitano  e  delle  Capitudini  e.  s.  sempre  lo  stesso  giorno ,  quasi  alla  unanimità  ;  e 
finalmente  nel  Consiglio  generale  dei  Trecento  e  speciale  dei  Novanta  il  di  6  detto, 
con  voti  232,  contrari  86.) 


m. 

1321,  Febbraio  26-27. 

Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie ,  volentes  circa  ezpensarum  et  onerum  Co- 
munis  Florentie  aleviationes  intendere ,  ac  ipsarum  expensarum  modum  et  ordinem 
distinguere ,  nec  non  ut  pecunia  ipsius  Comunis  custodiatur  et  conservetar,  et  presenti 
tempore  solummodo  convertatur  et  expendatur  et  solvatur  in  causis  et  ex  causis  utilibus 
et  necessariis  Comuni  predicto  etc. ,  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt  :  Qaod 
nulle  solutiones  vel  expense  flant  vel  fieri  possint  seu  debeant,  nec  aliqua  salaria  sea 
pretia  solvi  seu  restitutiones  fieri  de  pecunia  Comunis  Florentie,  ab  ultimo  die  haius 
presentis  mensis  februarii  usque  ad  ultimum  diem  mensis  februarii,  currente  anno  Do- 
mini millesimo  cccxxii ,  inditione  sexta,  per  totam  diem,  vel  infra  ipsum  tempus,  nisi 
que  et  quot  et  prout  et  sicut  inferius  distinguntur  etc.  (Segite  una  lunga  nota  di  spese 
da  farsij  e  di  salari  ec.  da  pagare j  tra  i  quali)  : 

Libre  centum  fiorenorum  parvorum  magistro  Guiczardo  de  Bononia ,  prò  ipsias 
salario  anni  presentis,  quo  fuit  et  esse  debet  in  civitate  Florentie  ad  edocendum  6ra- 
maticam ,  Loycbam  et  Philosofiam. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  de'  Cento  il  dì  25  febbraio,  con  voti  78, 
contrari  8  ;  nel  Consiglio  speciale  del  Capitano  e  delle  Capitudini  delle  XII  maggiori  Arti 
il  dì  detto,  con  voti  56,  contrari  6  ;  in  quello  generale  e  speciale  ec.  del  Capitano  e  delle 
Capitudini  e.  s.  il  di  detto,  quasi  ali*  unanimità  ;  e  finalmente  nel  Consiglio  generale 
dei  Trecento  e  speciale  dei  Novanta  il  di  27,  con  voti  334,  contrari  71  •) 
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IV. 

1322|  Febbraio  28  -  Marzo  1. 

Domini  Priores  etc.(come  nel  precedente  documento)  providerunt  etc:  Quod  nulle 
lutioaes  vel  expense  flant  etc.  bine  ad  ultimum  diem  mensis  februarii  proxirae  ven- 
ri,  corrente  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  vigesimo  tertio  etc.y  nisi  que  et 
ot  etc.  e.  5.  {tra  le  quali  sono,  come  nel  precedente  anno)  : 

Libre  centum  florenorum  parvorum  magistro  Guizardo  de  Bononia  y  prò  ipsius  sa- 
rio  unius  anni  presentisi  quo  fuit  et  esse  debet  in  civitate  Florentie  ad  edocendum 
ramaticam ,  Loycam  et  Phylosoflam. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  de' Cento  il  di  28  febbraio,  con 
)ti  90  e  più  y  contrari  4  ;  in  quello  speciale  del  Capitano  e  delle  Capitudini  delle  XII 
laggiori  Arti  il  di  detto,  con  voti  54,  contrari  6  ;  in  quello  generale  e  speciale  del 
apitano  ec.  e.  s.  il  di  detto,  quasi  ali*  unanimità  ;  e  finalmente  in  quello  generale  dei 
recento  e  speciale  dei  Novanta  il  di  1  marzo,  con  voti  239,  contrari  34.) 


V. 

1323,  Giugno  7-8. 

Domini  Priores  Artium  etVexillifer  iustitie,  ac  offltium  Duodecim  Bonorum  vi- 
ram  deputatum  super  certis  negotiis  ^^c,  providerunt,  ordinaveruntet  stantiaverunt: 
Bod  camerarii  Camere  Comunis  Florentie  etc.  dent  et  solvant  etc.  infrascriptis  personis 
fraacrìptas  pecunie  quantitates,  modo  et  forma  et  occasione  infrascriptis,  videlicet: 

In  primis  etc. 

Item  magistro  Quicciardo  de  Bononia,  olim  electo  et  deputato  per  dominos  Priores 
rtinm  et  Yexilliferum  iustitie,  de  mense  octobris  proxime  preteriti,  ad  edocendum  Qra- 
iticam  y  Loycam  et  Phylosoflam  in  civitate  Florentie,  salarium  eidem  per  dictos  Priores 
•  VexiUiferum  stantiatum,  videlicet  florenos  auri  quinquaginta;  non  obstante  deveto  Ca- 
ere, in  quo    continetur  quod   solummodo  habeat  libras  centum  florenorum  parvorum. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  de'  Cento  il  dì  7  giugno^  con  voti  88, 
mtrari  8;  nel  Consiglio  speciale  del  Capitano  e  delle  Capitudini  delle  XII  mag^^ori 
rti  il  di  detto^  con  voti  59,  contrari  9  ;  in  quello  speciale  e  generale  del  Capitano 
H  e.  s.  il  di  detto,  quasi  ali*  unanimità  ;  e  finalmente  nel  Consiglio  generale  dei  Tre- 
nto e  speciale  dei  Novanta  il  di  8,  con  voti  226,  contrari  41.) 
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VI. 

1340,  Ottobre  14-25. 

In  Christi  nomiae,  amen.  Hec  est  forma  ambaxiate  fleada  ad  dominam  nostrum 
Summum  Pootiflceoi  per  sapienLana  et  discretam  virucn  dominam  lohaanem  Moris, 
iurisperitum ,  ambaxiatorem  domiaorum  Priorum  et  Vexilliferi  iustitie  et  Populi  et  Co- 
munis  civitatis  Floreatie,  ciroa  JTavores  et  gratias  prò  8ui6  iafrascriptis  civibu9  obiioendas. 

la  primis  /^tc, 

Et  ultra  heC|  qualiter  religioeus  vir  frater  Petrus  de  Strocxis  Ordinis  Predicato- 
rum,  nunc  moram  trahens  ia  civitate  Parisius  ad  legeadum  Scntentias^  ex  eo  quia,  de 
presenti,  defuncti  sunt  pater,  frater  et  nepotes,  et  propterea  expediat  necessario  eius 
adventus  et  presentia  in  civitate  Florentie ,  ad  consolationem  reliquorum  coniunctorum 
suorum,  ac  etiisim  actenta  morum  et  scientie  sufflcientia  ipsius,  dignetur  mandare  Can- 
cellario  Parisiensi ,  quod  ipsum  fratrem  Petrum  ad  doctoratum  debeat  promovere;  ita 
quod ,  sino  mora ,  ad  oivitatem  Florentie  redire  valeat.  Quod  quidem  idem  Comune 
Florentie  sibi  reputabjt  gratissimum  et  habebit  prò  gratia  speciali. 

Item  etc. 

Data  Florentie^  die  xuii  octobris,  indictione  vini. 

Domino  Imbbrto  titoli  Basilicb  XII  Apostolorum  prbsbitbro  Cardinali. 

Pro  parte  Offlcii  scriptum  est  predicto  domino  Imberto  in  forma  subscripta,  saluta- 
tiene  premissa. 

Summentes  de  solita  erga  cives  nostros  clementia  vostra  flduciam  plenìorem, 
prompto  animo  que  nobis  et  civitati  nostre  expediunt  vostre  DomÌDationi  duximas  inti- 
manda.  Cwi  igitur  vorax  pestis,  mors  insatiabilis,  plurimos  nostre  originis  diverso- 
rum  statuum  probos  viros ,  heu ,  in  presentiarum  absorbuit,  quorum  Consilio  et  prn- 
deniia  robur  nostre  civitatis  constanter  vigebat ,  et  ab  erroribus  reddebatur  immunis; 
ut  decedentium  loca  superstitum  presentia,  et  citius,  reparentur,  nostri  Offlcii  cura 
vebemanter  invigUat.  Sane,  cum  religiosus  vir  frater  Petrus  de  Stroc^is  Ordinis  Predi- 
catorum^  ex  potenti  et  nobili  progenie  noster  eoncivis  optatus^  ob  eminentis  scientie 
sue  merita  et  laudabilium  virtutum  ipsius  multi plices  cumulos^  Parisius,  cum  gloriosa 
sui  fama ,  ao  evidenti  profectu  scholarium ,  bachalarius  in  sacra  Pagina,  anno  proxi- 
me  preterito  scbolas  regens ,  penes  cursum  Parisieosis  Studii,  sub  diuturno  lapsu  tem- 
poris,  voluti  decem  annorum  decursum,  debeat  Parisius  expectans  suscipere  cathedram 
magistraJem  ;  humiliter  supplicamus  Reverentie  vostre,  quatenus  apud  beatissimum  Pa- 
tron patrum.  instet  vostra  Benignitas,  ut  tam  prolixum  tempus  magistrationis  ipsius 
fr^tris  Petri,  de  speciali  gratia,  debeat  breviari  ;  et  venerabili  viro  domino  Roberto  Can- 
cellario  Parisiensi  mandetur  per  Summum  Pontifloem ,  nec  non  eflftcaces  Dominationis 
vostre  littore,  apud  ipsum  dominum  Cancellarium,  ut  constai,  plurìmum  valiture,  oppor- 
tunius,  etiam  importune,  fundantur,  quatenus  predictum  fratrem  Petrum,  cum  titulo 
magisterii  sacre  Pagine  decoratum ,  ad  fllios  et  devotos  vostre  Paterni tatis  sub  celeri- 
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tate  remictat^  ut  de  eias  scientia,  debito  prò  nunc  tempore,   optatos  fructas  ubertitn 
percipere  valeamus.  Data  Plorentie,  die  zxy  octobris,  none  indiotlonis. 


VIL 
1341,  Aprile  3. 

Rbvbrbndissikis  bt  RBLiaiosissiMis  viRis  Priori  gbnbrali,  Magistris  in  sagra  Pa- 
gina BT  DlFFINITORIBUS  CAPITOLI  GtóNBRAUS  OrDINIS  SanGTI  AUGDSTINI  IN  PARTIBU8 
TOLOSANIS  DB  PROXIMO  OBLBBRANOI,   AMICIS  KARISSIMIS^  PRIORES  CtC. 

Tarn  ex  debito  nostri  offlcii  quatn  ex  caritativa  civllitate  compellimar  ìiostris  c^oiì*^ 
civibuS;  progredì  conantibus  ad  virtates^  apud  eos  in  qnibns  eet  alios  possre  facerò 
virtaosos,  fiivores  nostros  et  opem  qiram  possumus  eisdem  liberaliter  impertiri.  Cam 
igitur ,  reKgiosnm  et  honestum  virum,  fratrem  Remixtam,  dilectum  conciTem  nostrum^ 
ad  presens  provincialem  priorem  vostri  Ordinis  in  proviticia  Tascie  ,  quem  intellexl** 
mus  Bibliam  previde  legisse  Parisius,  et  in  fama  laudabili,  virtuosis  moribus  et  scienti^ 
renitentem  ,  ex  meritis  snis  Reverentie  vostre  fldei  sinceritate  ex  intimis  duximus 
commendandam;  eamdem  Reverentiam  totis  aflTectibus  deprecsntes  ,  quatenus  ad  lecttt-^ 
rara  Sententiarum  Parisius  velit  véstra  Benignitas,  oonfemplatione  nostrorum  precami*- 
num  et  assumpte  nostre  conSdentie,  promovere.  Gum,  eiusdem  fratria  vostri  probitate 
pensata ,  divina  suadente  Clementia ,  teneamus  indubie,  quod  ex  lectura  huiusmodi 
civitati  vostre  de  Florentia  et  toti  Ordini  vostro  sit  fructus  honesti  operis  proventurus^ 
et  nos  ad  gratiam  nobis  precipuam  reputantes  erimus  eidem  Reverentie  et  toti  Ordini 
axinde  ferventtus  òbiigafi  ;  prompti  ad  omnia  per  qtxe  vostra  Benignità^  et  totos  Orde  ho* 
noris  et  commodi  suscipiat  incrementa.  Data  Florentie,  die  iii  apritis,  none  indictionis; 


■  ♦t*««l«<tl»É  >H(ii<         Mllti* 


VUI. 

■  '  I  '  • 

I 

134J,  Milggifr 

*  ' 

Domino  lo&Aimi  WottìB. 

Diligente  vestre^  tam  per  ambaxiate^  vo^bis  cottiteisse  sfjùgulat^  eapitulum  quatn 
per  alias  nostras  literas,  commissum  invenimus,  quatenus  promotionem  religiosi  viri 
frafrts  Pidtii  de  Strocifis,  baccellairH  ìft  sacra  Pagina,  scolai  regentis  Parisius,  ad  ma- 
gistratus  cathedram,  per  impetrationem  a  domino  nostro  Summo  Pòntiflce  mandati 
fiondi  reverendo  viro  ornino  Roberto,  cancellario  Parisiensi ,  ut  solito  tempore  magi- 
fitrationis  huiusmod!  brevfato,  idem  frater  Petrus  ad  prefatam  promoveretnr  cathedram, 
contemplatione  sue  scientie  et  virtutis,  nostrisque  supplicationibus,  ipsa  diligentia  pro<^ 
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curaret.  Quam  quidem  gratiam  plurimis  rationibus  gratissimam  reputantes^  volamas 
quatenus  cum  dominis  nostris  reverendis  ^rotectoribus  assecutionein  ipsius  gratis  ob- 
tineodam  a  domino  nostro  Summo  Pontiflce ,  favoribus  eorumdem ,  debeatis  possete- 
nus  solicite  procurare.  Data  Florentie ,  die  viii  mai,  none  indictionis. 


IX. 

1346 ,  Kano  9. 

In  Dei  nomine,  amen.  Hic  est  liber  sive  quaternus  civiliam  causarum,  questionam 
ordinariorum ,  continens  in  se  petitiones,  commissiones^  responsiones^  citationes,  rela- 
tiones ,  intentationes ,  terminatìones ,  exbamnimenta ,  exibitiones  y  comparitiones,  sen- 
tentias  interlocutorias  et  difQniiivas,  et  alias  varias  et  diversas  scripturas  ad  dieta 
civilia  spectantes  et  pertinentes,  factus,  editus  et  compositus  tempore  offltii  sapientis 
et  discreti  viri  iuris  periti  domini  Matthei  domini  Bartolini  de  Ugiano,  sive  de  Beccha- 
dellis  de  Bononia,  iudicis  et  ofBtialis  Mercatorum  et  Mercantie  civitatis  Florentie;  et 
scriptus  per  me  Franciscum  notarium  olim  lohannis  de  Mulina,  et  nunc  notarium, 
scribam  et  offltialem  dicti  domini  Matthei,  iudicis  et  offltialis  predicti,  prò  ipso  domino 
Mattheo  ad  offltium  ordinariorum  civilium  predictum  deputatum^  sub  anno  Domini 
AiccGXLYi,  indictione  xv ,  diebus  et  mensibus  infrascriptis. 

Die  vnn  martii. 

•  a       ■  I 

J  .  •  .  . 

Comparuit  coram  diete  Offltiale  et  eius  curia  magister  Zenobiua  olim  Ferri, 
populi  Sancte  Lucie  Omnium  Sanctorum  de  Florentia,  in  eausa  et  questione  predicta, 
per  eum  mota  coram  diete  Ofiitiaie,  centra  dictum  Datum  lohannis  de  Casentino  ;  et  ad 
fldem  faciendam  diete  OflQtiali  de  iure  suo,  produxit  coram  diete  OfBtiale  et  eius  curia 
scripturam  scriptam  et  factam  manu  propria  dicti  Dati  ;  cuius  scripture  tener  hic  est, 
videlicet  : 

Sia  manifesto  a  tutti ,  eh'  io  Dato  di  Giovanni  di  Casentino  prometto  di  venire  e 
di  stare  a  la  scuola  del  maestro  Zanobio  Ferri,  maestro  di  Gramatica,  mentre  ch'io 
dimoro  con  messer  Giovanni  Gherardini,  e  none  in  altra  scuola  di  Firenze ,  per  in- 
segnare alcuna  doctrina  ;  ma  obbligomi  di  stare  ne  la  sua  scuola,  a  pena  di  diece  fio* 
rini  d  oro,  si  centra  ciò  facessi.  E  ricognoscome  potere  obligare  acciò,  che  questo 
scrivo  di  mia  mano  ,  a'  di  xxviiii  d' ottobre  mille  trecento  quarantacinque. 

Et  petiit  per  dictum  Offitialem  dictum  Datum  cogi  et  compeUi  ad  recog^oscendim 
dictam  scriptam. 

Qui  OfQtialis  dictam  scriptam  suprascripte  continentie  et  tenoris  hoetendit  dieta 
Dato^  et  eidem  iuramentum  detulit,  utrum  dieta  scripta  sit  facta  et  scripta  manu 
propria  ipsius  Dati. 
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Qui  Datus  j  coram  dicto  Offltiale  constitutus  ,  iuravit  ad  saneta  Dei  Evangelia^  cor* 
raliter  tactis  Scripturìs,  respondere  et  dicere  veritatem  super  dieta  interrogatione 
r  dictum  Offltialem  facta  sibi.  Et  visa  dieta  scripta,  presente  dicto  magistro  Zeno- 
>,  dixit  et  recognovit  et  eoDfessus  fuit,  ipsam  scriptam  fuisse  et  esse  scriptam  et 
^tam  manu  propria  ipsius  Dati. 

Dietus  Offltialis ,  vìsis  et  auditis  predietis ,  preeepit  personaliter  diete  Dato 
esenti  et  intelligenti,  quatenus  contenta  in  dieta  scripta  observet  et  observari  de- 
at  y  secundum  ipsius  continentiam  et  tenorem ,  sub  pena  dicti  Offltialis  arbitrio 
ferenda. 

(L.  S.)  Et  ego  Benincasa  fllius  ser  Philippi  BenincasC;  notarius  de  Florentia^  im- 
riali  auctoritate  index  ordmarius  et  notarius  publicus ,  suprascripta  omnia  et  sin- 
la  ex  actis  et  libris  Universitatis  Mc3rcatorucn  et  Mereantie  predicte  sunipsi  et  hic 
leliter  exemplando  transcripsi,  sub  anno  Domini  moccxlvi,  indietione  xv,  die  xxinr 
artii. 


X. 

[  1351,  Marzo  ?  ] 

IBVERENDO  VIRO  DOMINO  FRANCISCO  PETRARCA,  CANONICO  PADUANO,  LAUREATO  POETB, 
CONCIVI  NOSTRO  CARISSIMO,  PrIORBS  ARTIUM  ET  VeXILLIPER  IUSTITIE  POPULI  ET 
COMMUNIS  FlORENTIB. 

Movit  iamdiu  pariter  animos  atque  aures  nostras  tui  nominis  fama,  dilectissime 
ÌTÌ8  et  &usta  patrie  nostre  proles.  Movit  nos  admirabilis  profexionis  et  exeellentis  sta- 
li tai  meritum,  ut  qui  intensas  a  seeulis  lauros  vertice  digno  virentes  acceperis,  sis 
ire  indolis  et  perpetue  posteritati  futurum  exemplar.  Apud  tuos  coetaneos,  dominos,  ac 
V68  et  compatriotas  signa  quidem  interne  dilectionis  inveneris,  qui  tibì  maioris  pro- 
cutionis  ac  benìgnitatis  semper  gratiam  rationabiliter  vendicabis.  Tibi  igitur ,  quem 
nninico  ac  paterno  semper  affectu  prosequimur,  ne  quid  in  urbe  tua  fortasse  minos 
[ìUtDimiter  ferendum  sit,  ruris  aviti  pascua  coneedimus,  ac  de  publico  quidem  erario 
privatis  civibus  redempta  ac  sino  alicuius  exeeptionis  titulo  de  mera  paterne  dileetio- 
B  liberalitate  donamus.  Munus  quidem  parvum,  si  ad  rem  respicias,  sed  ad  civitatis 
istre  leges  et  mores,  quique  hoc  cives  assequi  nequivissent ,  non  morum  tuorum 
atiflcatione  pensandum.  Poteris  itaque  banc  urbem  incolere  que  te  genuit.  An  tibi 
rie  terra  marique  ,  per  varios  orbis  tractus,  externa  vagis  erroribus  querenda  suf- 
igia,  aut  peregrinis  sedibus  loca  pacis?  Nec  te  patrie  preduleis  amor  allieiet,  que  de 
taro  miram  alteram  latinis  esse  non  ambigit?  Quo  enim  alio  queri  illud  tibi  Yirgilia- 
un  adscripserimus  :  Tellus  hec  tali  se  iactat  alumno  ?  Mira  quidem  de  Marone,  ae  electis 
lampluribus  auctoribus  legimus^  quos  antiquitas  ipsa,  quo  iure  tamen  incertum  est, 
rva  quedam,  semper  facit  eondolendos.  N04  vero  tibi,  que  nostra  praesens  aetas  acco- 
odaty  si  Gesares  non  sumus  aut  Mecenates,  aut  talium  illustres  titulos,  quos  hactenus 
colueront  ^  libentissime  tui  erimus  professores^  tantum  tui  honoris  avidi  ac  promoter 
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re9  libéralissimi  pariter  eongratulari  nobis  et  patrie  >  que  tatem  ac  tantam  ex  se  so- 
bolem  produxisse  meruerunt  Yirum  non  urbi  sue  taatum ,  sed  orbi  unicum  ,  qnalem 
non  prima  a  seculìa  vidit  etas^  nec  sibi  surgentem  alium  promittit  futura  posteritas. 
Neque  enim  ignoramus  quam  rarura,  quam  coleadum,  quam  divinis  iugeniis  clarum 
nomen  poete  habendum  sii  Adeo  non  immerito  sacer  ille  Emnius  ausus  est  suo  quo- 
dam  iure  sanctos  appellare  poetas.  Quos  et  vates,  cui  mens  ac  dimam  os,  accepimus 
aut  edera  aut  mirto  aut  lauro,  paiibus  fere  laudum  precouiis  cum  triumphalibus 
Cesaribus,  coronandosi  ut  qui  e  mortalibus  immortales  se  fecerunt  idonei  bello  rebusque 
gestis,  hii  divini  atque  excellentissimi  studii  viribus  ac  pallentibus  otiis,  sibi  snisque 
posteritati  mandatis,  decerpendum  tam  difflciles  laurea,  ederaa  aut  mirtos,  suisque  im- 
ponendum  temporibus,  summa  quidem  auctoritate  ac  deliberatione  maiorum  potestatem 
sibi  pariter  vendicarent.  Nam  et ,  teste  Salustio ,  ptUcrum  est  benefacere  Reipublice, 
etiam  henedicere  haud  absurdum  est  ;  vel  bello  vel  pace  clarum  fieri  :  sed  et  qui 
fecero  et  qui  facta  aliorum  scripsere  multi  laudarunt ,  a  quibus^  ut  ait  Lucanus,  omae 
evi  senium  sua  fama  repellit.  Quis  te  igitur,  prece  ingens ,  alio  aspectu  aut  devotioDe 
seu  magis  veneratione  respexerit,  quam  si  Maronis  spirìtus  aut  Ciceronìs  eloquentia 
mortales  iterum  artus  induerent  ?  0  rem  detestandam^  ut  audita  potius  quam  visa  laude- 
mus  !  Laudamus  quidem  te,  immo  admiramur.  Quis  non  admiretur  in  tanta  magnifico- 
rum  ingeniorum  ac  prestantissimorum  hominum  copia,  seu  infinita  potius  studiorom 
varietate,  tantam  foro  scriptorum  inopiam  tantamque  poetarum  a  seculis  raritatem? 
Quis  aliam  in  hoc  causam  reddiderit,  nisi  rei ,  ut  ait  Cicero ,  quandam  incredibilem 
magnitudi nem  ac  difflcultatem?  quam  iam  mortalium  incuria  sopitam,  tu  solus  vìgili 
studio  ac  ardentissimi  ingenii  viribus  relevasti. 

Àmplìus  autem,  carissime  civis,  cum  nuper  civitatem  noatram^  velut  dextro  pede  clau- 
dicantem,  liberis  carerò  studiis  videremus,  maturo  iudicio  proviaum  est  apud  oca,  aecundo 
sidere,  ingeniorum  fecundissimas  decori  artes  et  cuiusque  profexionis  vigere  studia,  ut  Res 
uostra  publica  fulta  Consilio,  inter  alias,  ut  Roma  parens,  omnis  Ausonie  sedea  sibi  prin- 
cipatum  accipiat;  et  demum  letis  auspitiis  ac  tum,  ut  magis  ac  magis  ia  dica  ac  dies  sue- 
erescens,  studio  ipso  refioreat.  Profecto  enim  illud  magnum ,  illud  aingulare  arbitrabatur 
patria,  quod  tu  solus  unicusque  potes  eflflcere,  quod  etiam  apud  veterea  rariasìmum  ac  sem- 
per  excellentissimum  fuit.  Itaque  tua  sacra  tempora  patria  requirit,  quo  affectu,  quo 
iure  astrictius  potest,  ut  te  duce  hoc  cohereat  Studium  ac  singularitate  cetera  preoel- 
lat.  Tu  tuum  librum  ac  lego ndi  facultatemeligasquem  honori  et  otiis  tuia  censeascom- 
modiorem.  Erunt  insuper  noimulli,  ingenio  clari,  qui  te  duce  audebunt  forsan  carmina 
sue  commictere  fame:  etenim  parvo  principio  magne  res  confiate  sunt.  Accingere 
igitur  ut  te  ulterius^  vir  optime,  Africam  tuam,  opus  quod  immortale  laboras,  et  ne* 
glectòs  per  tot  secula  Musas  Aonias  nomini  tuo  et  glorie  aut  voi  untati  nostre  amplios 
non  subtrahas:  satis  nempe  pervagatus  es,  et  mores  urbesque  tibi  exterarum  gentiom 
elare  sunt.  Te  Magistratus  quilibet  et  privatus;  te  proceres  et  plebei;  te  lares  aviti,  te 
recuperatus  ager  exposcunt.  Yenias  igitur ,.  expectate,  venias,  et  eloquentie  tue  facon- 
dia ceptis  fave,  quem  clara  voce  non  revocat  sed  absentem  diu  adveeat  patria,  quod 
vix  unquam  hoc  pacto  alteri  contigisse  meminimua.  Si  quid  autem  presentibua  rnioHS 
cultum  minusque  luculentum  adìeclum  est,  hoc  ipsum  ut  venias  prò  ae  allegat  pfr- 
tnia.  Tu  tamen^  nostre  decus  patrie  tibi  persuadeas  nobis  fere  cariaaimtim,  aed  multa 
foro  cariorem  si  patrum  ac  dominorum  tue  urbia  monitis  ac  precepiia  obteroperea. 
Plura  denique  superecant ,  que  lohanni  Boccacci»,  preaentiuBi  latori^^  ciivi  nostro  et  huioa 
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operis  legato  carissimo,  verbo  seriosìus  explicanda  commisimus;   cui   fldem   integram 
per  te  prestari  irolumus  tanquam  nobis. 


XL 

[1851],  AprUe  6. 

Francisgus  Petrarca  Prioribus  Artium  Yexillipero  iustitiab 

populoque  plorentino  s.  p.  d. 

lam  satis  me  yizisse  arbitror^  optimi  cives,  et  illam  sapientis  amici  vocem  audire 
ndeor  :  marere  dum  laetus  e$ ,  neque  enim  e$  in  coelum  adscensurus.  Praeclarissime.  Quo 
ettim  iDsatiabilis  ista  cupiditas  vivendi  ?  Yirtute,  non  annorum  numero,  metienda  fe- 
Ikritas^  et  cum  perveneris  quo  tendebas  desiuendum  est  Àudebo  quidem  apud  vos  fomilia- 
rias  gloriari,  eoque  fideotius  quod,  quantulacumque  vel  esse  vel  fingi  potest  mea  gloria, 
lagentis  gloriae  vestrae  perexigua  quaedam  erit  accessio.  Nunquam  opes  aut  poten- 
tiam  optavi»  ad  quas  etsi  non  forte  pertingere,  at  saltem  suspirare  permissum  erat^ 
ab  aanis  teneris  ;  parva  ducens  quae  multis  maxima  videbautur.  Id  unde  mihi  quidem 
nesdo;  sed  me  vera  loqui  testis  est  vita,  testis  oratio,  testis  est  auimus  meus.  Hoc  om- 
nes  caras ,  omnesque  vigilias  meas  ver  ti,  si  quo  studio  datum  esset,  ut  bonus  flerem, 
aot  tx>aorum  benevolentia  non  indignus.  Quorum  primum  nondum  contigisse  mihi  doleo  ; 
aecandum  vero  vostro  munere  quam  cumulate ,  quamque  supra  spem  successerit,  sua-» 
nasimu  litterarum  vestraram  tener  indicat:  ex  quibus  £stteor  non  minus  me  stuporis 
percepisse  quam  gaudii.  Oaudeo  enim  atque,  ut  Traianum  principem  Plutarchud  alloqui* 
tur»  et  virtuti  vestrae  gratulor  et  fortunae  meae  ;  sed  supra  fldem  stupeo,  aetate  hac, 
quam  omnis  boni  tam  sterilem  putabamus,  et ,  quod  miraculum  coacervat ,  in  tot 
inknisj  tantum  populari»,  ut  sic  dixerim,  ac  publicae  libertatis  existere:  ex  quo  inteUigi 
jfotest,  quanta  in  dato  beneficio  9it  laus,  ut  ait  Cicero,  cum  in  accepto  sit  tanta  gloria. 
Opudenim  quaeso,  praeclarius,  quid  maius  vel  precari  praesens  poteram  vel  optare,,  quam 
luod  vos  absenti  mihi  nuper  ac  tacito ,  viri  illustre»  et  magnifici ,  contulistist  Cuius 
nnquarn  patriae  erga  benemeritum  civem  tanta  libera  litas,  tanta  dignatio?  Excutiator 
Mtiquitas»  proferantur  historiae.  Revocavit  ab  exilio  Gicerenem  suam  Roma,  revocavit 
et  Rutilium  et  Metellum,  sed  ab  eo  exilio  quod  ipsa  mandaverat  ;  revocavit  et  Camil- 
him»  sed  extremae  fortunae  casibus  admonita:  et  sicut  horum  omnium  iniusta  re- 
iQgatio,  sic  omnium  insta;  Camilli  vero  necessaria,  et  prope  violenta,  revocatio.  Re^ 
focarimt  Àlcibiadem  Àthenae,  sed  conditione  non  absimili  et  necessitate  publica 
prope  pari.  Quo  unquam  plebiscito,  quove  senatusconsulto  sponte  absens  civis,  nullo 
patriae  perìculo,  revocatus  est  ?  Virgilio  Augustus  Caesar  agrum  reddiderit,  sed  quem 
[pte  praeripuerat  Cui  unquam  filio  culpa  patris  ager  perditus,  publico  Consilio  re^ 
ititatos  est  ?  Inaudita  sunt  haec  pietatis  et  liberalitatis  indìcia:  et  cum  fere  raritatem 
daritas  sequatur,  quantus  exemplo  carentis  vestrae  benevoleutiae  fulgor  erit?  Advo- 
»r,  sed  quantis  oro,  sed  quibus  et  quam  validis  precibus?  quam  imperiosis  blandi- 
ii8?    Quanta  spe  ager  avitus  de  publico  redemptus  restituitur?  At  quonam  sarculo 
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cultus  eloquentiae  ?  quibus  verborum  floribus  ornatus  ?  quibus  laudibus  nostris  fragrans  ? 
quanta  nostrae  virtutis  messe  laetissimus  ?  Cui  unquam  tam  fertilis  et  tam  felix  fron- 
duit  agellus?  Adeo  quippe  Dativam  soli  duritiem  vestra  vicit  industria,  ut  nec  Afris  ego 
iam  nec  Siculis  frugibus  invideain ,  et  Gampanum ,   Liberi   Cererisque   certamen ,  ex 
uberrima  ac  iucundissima  ruris  mei    statione    despiciam ,   quamlibet  regis  opulentiam 
animo  supergressus.  Ita  enim   mihi   contingat   hunc   tantum  Reipublicae  favorem  qui 
nunc  vestrae  liberalitatis  est  proprius,  aliquando  et  meriti  mei  esse,  ut  ego  multo  plu- 
ris  facio  vestrum  hoc  de  me  tale  iudicium  et  honoriflcentissimam  illud  elogium  muoeri 
vostro  additum,  quam  non  modo  resti tutum  seu  verius  donatum  agrum  ;  sed  quidquid 
insuper  seritur  vel  aratur  in  circuitu:  quod  haud  difficile  me  persuasorum  reor  iis  qui- 
bus ulta  rerum  mearum  fùerit  ex  conversatione  notitia.   Quid   enim   mihi    praestare 
potest  haec  infinita  divitiarum  sitis^  atque  anxia  finium  et  operosa  propagatio?  Certe 
quo  ulterius  metam  flxero,  longiusque  processero,  eo  magis  intelligam   quantum  re- 
stet^  et  clarius  nequidquani  laxati  riiris  angustias,  meque  inopem  recognoscam.  0  sn- 
pervacuos  labores cum  nihii  avaritiae  sufflciat!  Quanti  est  quod  naturae  sufficit?  quan- 
tum quod  sepulcro  ?  Regnorum  finibus  non  contentos  brevis  urna  concludit ,  sino  qua 
tamen  et  bene  vivere  et  feliciter  mori  licet  Equidem,  gloriosissimi  cives,  indulgeatia 
vestra  haec  ut  vobis  sempiternam  laudem,  sic  mihi  solatium  non  mediocre  peperit,  dal- 
cem  ac  praedilectam  in  sedem  restituto,  in  qua   pater,  avus  et  proavus   meus,  vir  ut 
litterarum  inops^  sic  praedives  ingenii,  in  qua  denique  maiores  mei  reliqui  non  tam 
fhmosis  ymaginibus  quam   clara   fide   conspicui^  Iot)ga  serie   senuerunt.  Ego  autenii 
seu  natura  mihi  conflante  alas  se  i  fortuna,  revolare  longius  edidici.  Nunc,  vobis  auctori- 
bus,  primaevus  mihi  tandem  nidus  panditur  quo  revolare  queam ,   longis   iam  fessus 
erroribus.   Magna  haec  esse  non  inficior,  sed  ìlla  permaxima ,  quod  donum  pablicum 
tanto  mei  nominis  digno  utinam  praeconio ,  tanta  precum  instantia ,  tanta  verborum 
suavitate  conditum  est ,  ut ,  nisi  sim  saxeus ,  aeternum  mihi  hoc  vostro  beneficio  et 
lumen  ad  gloriam  et  calcar  accesserit  ad  virtutem.  Quibus  rebus  si  impares  grates  agam, 
non  meae  mentis  ingratitudo  fuerit ,  sed  vestrae  munificentiae  magnitudo.  Ago  tamen 
quas  possum,  sed^  ut  ait  Cicero,  maiores  habeo,  quibus  exprimendis  et  accuratiori  stilo, 
et  feliciori  opus  esset  eloquio.  Ita  me  vestris  beneficiis  obrutum  ac  circumclusum  sen- 
tio,  ut  minus  sit  omne  quod   dixero  quam  quod  dicere  voluissem.  Unum  hoc  in  finem 
non  omiserim ,  quod  anno  altero ,   Roma   reducem ,    inter  clarissimos    illos  viros  qui 
tum  frena  Reipublicae  gubernabant,   dixisse    me   recolo.   Siquidem   eo   usque  patriae 
meae  me  attoUit  humanitas,  ut  illud  quondam  prò  parti  tituli  gaudio  imperatoris  Augusti 
responsumcum  lacrimis  redditum  Senatui,  mihi  nunc  tantillus  homuncio,  apud  vos,  prò 
tantis  rerum  ac  verborum  honoribus ,  usurpare  noi  verear.  Compos  enim  factus  voto- 
rum  meorumj  Patres  conscripti^  quid  habeo  aliud  Deum  immortalem  precari^  quam 
ut  hunc  consensum  vestrum  ad  vitimum  vitae  finem  mihi  perferre  liceat  f  Proinde  quid 
animi  habeam  ad  reditum  y  si  Deus  faverit,  quantumve  mandatis  vestris  obtemperare 
cupiam ,  ne  omnia  scripto,  sed  aliquid  vivis  legati  vestri  vocibus  committam  ;  vir  egre- 
gius  Johannes  Boccatii ,  per  quem  litteras  et  monitus  vestros  ac  iussa  percepi,  praesens 
peraget,  qui,  ut  hanc  epistolam  fida  manu,  ad  vos  ore  disertissimo  perferet  affèctus 
meos ,  quemve  cum  audieritis ,  illius  ore  me  locutum  credito.  Cupio  vos  florentissima 
semper  in  Republica  valere  feliciter.  [Fata vii,  viii  idus  aprilis.] 
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XII. 

1351,  Gingno  25. 

Domino  Pape. 

Sanctissime  Pater  et  domine.  Ex  desiderio  quo  urgemur,  ut  nostre  civitati  Studium 

ooQcessam  ex  privilegio,  Sanctitatis  Vostre  clementia^  viris  scientiflcis  decoretur,  molimur 

Sanctitati  Vostre  quam  deceat  amplius  supplicationes  dirigere  prò  consequendis  favoribus 

eidem  Studio  afferentibus  incrementa.  Cum  igitur  inter  alia,  que  utilia  esse  noscantur  ad 

perpetuandum  Studium  prelibatum,  censeamus  non  immerito  necessario  expedire,  habere 

eopiam,  in  facultate  qualibet,  dumtaxat  licita,  magistrorum^  et  presertim  sacre  Theologie^ 

qua  Fides  cattholica  non  solum  servatur  verum  continuo  augmenta  suscipit,  prò  consola- 

tkme  nostra,  et  utilitate  volentium  ipsius  Pagine  studio  insudare,  Sanctitati  affate  genute- 

miB  sapplicamus  ;  quatenus,  cum  religiosus  vir  fVater  Bernardus  de  Ouasconibus ,  ci- 

tis  noster  dilectus,  Ordinis  Minorum,  bonestate  et  vita  commendabili  preditus,  ac  mul- 

ti|dici  scientia  eruditus,   qui    dudum,  in   pluribus   generalibus   Studiis,  lectoratus  et 

bacalariatus  in  suo  Ordine  gessit  offltium  ,  laudabiliter  mereatur  ascribi ,  dignemini,  suf- 

flcientie  sue  intuitu  et  Comunis  nostri  devotionis  obtemptu ,  ad  diete  Pagine  magisterium 

eondem  de  gratia  promovere ,  vel  ut  promoveatur  per  alium,  de  Sanctitatis  Vostre  cle- 

mentia,  tanquam  benemeritus  indulgere  :  ut,  eius   habita  presentia,   ipsum  quod  con- 

eessistis    Studium    decoretur  ;    et    militantes  circa   studium    scientie    prelibate ,   suis 

utìlibas  lectionibus  instinoti,  iugiter  ab  eodem  metam  attingere   valeant  concupitam. 

Scriptum  Florentie,  die  xxv  iunii,  quarte  indictionis. 


XIII. 

1358,  Giugno  25. 
Sapienti  viro,  domino  Argentino  domini  Raynerii  de  Forlivio  legum  doctori, 

AMICO  rarissimo. 


.V. 


Elarissime. Nostrum  generale  Studium,  Comunitati  nostre  apostolico  munere  iamdu- 
ium  indultum,  cupientes  non  tantum  de  bone  in  meiiuis  prosperari,  verum  etiam  succes- 
8ÌV18  temporibus,  quantum  in  nobis  fuerit,  augeri;  illos  famosos  doctores  in  qualibet  liciia 
bcuUate  habere  satagimus,  qui  mente  prediti,  scientie  luce  resplendeant  et  morum  vena- 
(tate  clarescant ,  ut  dictum  Giguasium,  ad  quod  multorum  honorabilium  soolarium,  pro- 
rectorum  eUam,  concursus  habetur,  floreat,  et  scolares,  salubri  delibati  scientia,  eau- 
ém  propinare  aliis  valeant,  quam  ab  eis  non  ambigimus  adepturos.  Hinc  est  quod, 
rate  &me  relatibus  de  vostra  sufBcientia  fldedìgnorum  testimoniis  etiam  informati  V 
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cum  tractaremus  de  reformatione  doctorum  Studii  prelibati^  in  circumspectionem  vestram 
dirigentes  unanimiter  nostra  vota,  de  sapientum  nostrorum  Consilio,  et  cum  eis  ma- 
tura deliberatione  prehabita,  vos  ad  lecturatn  Codicis  ordinarie  duximos  solempniter 
eligendum,  prò  tempore  et  termino  uuius  anni  feliciter  initium  habituri  die  kalen- 
darum  octobris  proxime  accessuri,  cum  salario  florenorum  auri  quactuorcentorom 
triginta,  vobis  de  sex  in  sex  menses ,  videlicet  medietatem  in  festo  Nativitatis  Domi- 
nice,  et  reliquam  medietatem  in  Pascate  Dominice  Resurrectionis ,  per  nostros  camerarios 
et  de  nostri  Comunis  pecunia,  integre  persolvendorum.  Vestram  itaque  circumspectam 
prudentiam  atque  sapientiam  exortamur,  quatenus,  affectione  nostra  quam  ad  vos  geri- 
mus  et  non  quantitate  salarii  meditatis ,  yelitis  ad  liane  lecturam  honoriflcam,  Tobis, 
preter  salarium ,  alia  prout  credimus  commoda  adlaturam,  debito  tempore  acceptantes 
ipsam,  vos  conferre,  dum  tamen  ante  dictum  terminum,  prout  Ubuerit  votis  vestris. 
Et  ut  animosius  ad  complacendum  requisitionibus  nostris  vostra  prndentia  se  disponat, 
noveritis  (ut  sileamus  commoditates ,  quibus  nostra  civitas  Dei  gratia  decoratur,  ve- 
lili quibuscumque  Ytalicis  satis  notas]  opulenti  fertilitate  de  quibuslibet  Tictnalibos  et 
aliìs  necessariis  nos  potiri.  Et  insuper  cum  libris  et  arnensibas  vestris  poteritis  ac- 
cedere, et  ex  bine  discedere,  absque  solutione  oneris,  pedagii  vel  gabelle  propterei 
Comuni  nostro  solvendo.  Predicta  quidem,  infra  quactnor  dies  a  receptione  presen* 
tium  in  antea  numerandos,  acceptare  vel  renuntiare  debetis.  Et  si,  ut  corde  eapimus, 
acceptanda  duxeritis,  de  quo  affectuosissime  vos  ortamur,  nt  premictitar  Tenire  de- 
betis. Sin  autem^  ex  nunc  nullom  ius  vobis  sit  aut  esse  intelligatur  ex  eleetione  pre- 
dicta quomodolibet  acquisitum  ;  sed  illam  ex  nunc  irritam  esse  vdumus  et  inanam.  Bt 
ecce  sindicum  nostrum  latorem  presentium  cum  presentibus  destinamus,  predieta  pront 
deeaerit  impleturum.  Data  Florentie,  die  xxt  ianii ,  xi  iodicttonis. 

Similis  litera  domino  Iohanni  de  PÀdLiARimiBtTfl  du  Sbnis^  eam  salario  ioreBomm 
V  auri. 

e 

Domino  Fiuncisco  de  Fabriano^  cum  salario  florenorum  im. 
Domino  Baldo  de  Perusio,  cum  salario 


XIV. 


1358,  Agosto  24-25  —  Settembre  1-12-19-28  —  Ottobre  1-6. 


In  Christi  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Comuni  Fbrevtie  sàpieartibos  et  discretìi 
Tiris  Thommaso  Monis  Guidetti,  Gerozzo  Nastagii  Chacciafuori|  Benetrenni  Mancini > 
Phylippa  Giamori,  Francisco  lacobi  Francisci  del  Bene,  lannozzo  de  Stronsie ,  Geòrgie 
Ricciardi  de  Ricciis  et  Blaxio  Bonaccie  de  Guascbonibus,  honorabiliboB  cMbitB  floreati- 
nt8>  OffltialtbQS  Studii  flerentini.  Eie  est  liber  coniinens  in  se  etoetìones  et  ftomniatioim 
doctorum  etc. ,  ftictns  etc.  mh  anno  ab  incanrnatione  salutifera  Eteoiini  nosfri  Tbean  Ghriit 
millesimo  trecentesimo  quinquagesimo  ottavo  étc.y  d&ebus  et  mensitae  utfi*»eripti8. 
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Die  vigesima  quarta  mensis  augusti. 

Providi  viri  Offltiales  predicti  prefati  Studi!  fiorentini  y  congregati  simul  omnes 
Rorentie  j  in  scholis  Stndii  antadicti  eie. ,  elegerunt  et  nominaverunt  ad  legendum  ìq 
Studio  antedicto,  prò  uno  anno  prozime  futuro,  inchoando  die  decima  octava  mensii 
ottubrìs  proximi  secuturi ,  infrascriptos  libros ,  cum  infrascriptis  salariis ,  sapientes 
viros 

Dominum  Recuperum  de  Sancto  Miniate  decretorum  doctorem ,  ad  legendum  De-^ 
eretales  ordinarie,  de  mane,  cum  salario  trecentorum  florenorum  auri; 

Magistrum  lacobum  magistri  Bartholi  de  Prato  doctorem  Medicine,  ad  legendum 
Pbysicam  et  Cyrusiam,  in  nonis,  cum  salario  centum  florenorum  auri; 

Magistrum  lacobum  de  Forlivio ,  ad  legendum  Dialeticam  et  Philosofìam,  de  mane 
et  fu  veeperis ,  cum  salario  nonaginta  florenorum  auri. 

Item  nominaverunt  et  elegerunt  in  sindicum  Comunìs  Florentie ,  qui  vice  et  no- 
mine dicti  Comanis  Florentie  habeat  presentare  supr^scriptas  electiones  etnominatio- 
1168  factas  et  alias  flendas  per  dictos  Offltiales  etc.j  providum  virum  Ghesem  Gerii  ci- 
Tem  florentinum. 

Item  pootea ,  dictis  anno ,  indictione  et  die.  Actum  Florentie  in  populo  Sancti  Ap- 
poDiiiaris  ;  presentibns  Bencivenni  Mancini  suprascripto ,  magistro  Thomma  de  Gharbo 
de  Florentia,  Agnolo  Grifi  de  Mucello  bidello  dicti  Studii,  et  aliis  plaribus  testibus  ad  hM 
habitis  et  rogatis.  Gbese  Gerii  suprascriptus,  sindicus  Comunis  Florentie  etc.y  presentavit 
magistro  lacobo  de  Forlivio  suprascripto  electionem  suprascrìptam  de  ipso  factam  etc. , 
eumque  requisivit  et  rogavit  quateuus  piacerei  eidem  dictam  electionem  acceptare. 
Uem  vero  magister  lacobus ,  habita  intra  se  deliberatione  matura ,  electionem  predi- 
ctam,  cnm  diete  salario,  invocato  Christi  nomine,  acceptavit  et  consensit  eidem. 

Die  vigesima  quinta  mensis  anglisti. 

Sapientes  viri  Offltiales  Studii  suprascripti,  congregati  simul  omnes  in  Palatio  Po- 
poli Fiorentini  etc. ,  nominaverunt  et  elegerunt  ad  legendum  in  Studio  predicto,  prò 
QBO  anno  prozime  suprascripto  infrascriptos  libros,  cum  infrascriptis  salariis ,  sapien* 
tea  viros 

Dominum  Francischum  domini  Bichi  de  Aretio,  legum  doctorem  ,  ad  legendum 
loforziatum,  in  nonis,  cum  salario  ducentorum  florenorum  auri. 

Dominam  Petrum  domini  Thomme  de  Oorsinis  de  Florentia,  decretorum  docto- 
Tm  j  ad  legendum  Sextum  et  Clementinas ,  in  vesperis  ,  cum  salario  centum  flore- 
Aonimmiri. 

Item  eodem  anno,  indictione  et  die.  Actum  Florentie,  in  scholis  Studii  predicti; 
preeentibns  Agnolo  Grifi  de  Mucello  bidello  dicti  Studii,  domino  Philippe  Mattei  Vil- 
lini da  Fl(»rontia ,  domino  Laurentio  lohannis  de  Castro  Sancti  lobannis ,  scolaribas 
Studii  antedioti,  ad  hec  adhibitis  et  rogatis.  Ghese  Gerii,  sindicus  suprascriptus  etc. 
(Segue ,  metta  forma  del  precedente ,  T  atto  di  presentazume  dell'  elezione  a  messer 
Franeeteo  d Arezzo^  e  la  ma  aoceitazUme.) 

37 
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Item  postea^  eodem  anno,  indictione  et  die.  Actum  Florenlie,  in  Episcopali  Palatio; 
presentibus  etc.  [Atto  della  presentazione  e  accettazione  e.  s.  di  mess.  Piero  Corsini] 

Item,  eodem  anno  et  indictione,  die  primo  mensis  septembris.  Àctom  Florentie,  in 
Palactio  Populi  Fiorentini  ;  presentibus  etc.  [Atto  di  presentazione,  accettazione  ec.  di 
Ricovero  da  Samminiato.) 

Iteuìy  eodem  anno  et  indictione,  die  decimanona  mensis  septembris.  Actum  Fio* 
rentie,  in  populo  Sancti  Àppollinaris;  presentibus  etc.  {Atto  di  presentazione^  accetta- 
zione  ec.  di  maestro  Iacopo  da  Prato) 

Die  duodecimo  mensis  septembris. 

Àntedicti  Offltiales  omnes ,  congregati  simul  in  Palatio  Populi  Fiorentini  etc.^  no- 
minaverunt  et  elegerunt  ad  legendum  etc.  in  dieta  civitate  et  Studio  fiorentino ,  prò 
uno  anno  etc.  e,  s.,  librum  Voluminis  luris  civilis^  in  vesperis,  cum  salario  centum  flo- 
renorum  auri,  sapientem  virum 

Dominum  Bartbolomeum  de  Arimino,  legum  doctorem. 

Item  postea,  dicto  anno,  indictione  duodecima,  die  vigesimaoctava  mensis  septem- 
bris. Actum  Florentie,  in  populo  Sancti  Laurentii;  presentibus  etc.  {Atto  di  presentar 
zione  e  accettazione  del  suddetto  Bartolommeo  da  Rimini.} 

Die  prima  mensis  ottobrìs. 

Sapientes  viri  Offltiales  predicti  Studii  fiorentini,  omnes  simul  congregati  in  Palatio 
Populi  Fiorentini  etc. ,  nominaverunt  et  elegerunt  ad  legendum  Decretum  etc.  in  Stadio 
fiorentino,  prò  uno  anno  etc.  e.  $.,  cum  salario  centum  florenorum  auri,  sapientem  virum 

Dominum  Cerretanum  de  Cerretanis  de  Senis:  hoc  intellecto ,  expresso  et  decla- 
rato ,  in  huiusmodi  eleclione  et  nominatione ,  quod  idem  dominus  Gerretanus  infra 
annum  proximum  suprasoriptum,  in  civitate  Florentie  vel  alia  civitate  in  qua  sit  Stu- 
dium  generale ,  se  fa  cere  promoveri  ad  doctoream  dignitatem  teneatur  et  debeat.  Et 
nominaverunt  et  elegerunt  in  sindicum  Comunis  Florentie ,  qui  vice  et  nomine  dicti 
Comunis  habeat  presentare  suprascriptam  electionem  et  nominationem,  cum  dicto  sa- 
lario et  modifìcatione,  ipsi  domino  Cerretano,  sibique  promictere  salarium  suprasoriptum, 
providum  virum  ser  Dietifeci  de  Gangalandi  notarium  florentinum. 

Ego  lohannes,  florentinus  civis,  fllius  quondam  Cambini  de  Prato,  auctoritate  im- 
periali ordinarius  iudex  et  notarius  publicus,  et  nunc  prò  dicto  Comuni  Florentie  no- 
tarius  Studii  fiorentini,  predictis  suprascriptis  dum  agerentur  interfui^  eaque  de  man- 
dato dictorum  Ofiitialium  publice  scripsi  et  meo  signo  signavi. 

Anno  Domini  millesimo  trecentesimo  quinquagesimo  octavo,  indictione  duodecima, 
die  quinto  mensis  octubris,  secundum  cursum,  usum  et  consuetndinem  civitatis  Senarum. 
Cuntis  pateat  evidenter^  quod  discretus  vir  ser  Dietifeci  de  Gangalandis,  civis  et  nota- 
rius fiorentinus,  asserens  se  esse  sindicum  Comunis  Florentie  et  Offitialium  Studii 
fiorentini^  constitutus  coram  et  in  presentia  sapientis  et  discreti  viri  domini  Cerretani 
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I  Cerretanis  de  Senis^  eidem  domino  Cerretano  dedit  et  presenta  vi  t  in   scriptis  ei&* 
lonem  infi-ascriptam  ;  cuius  quidem  electiònis  tener  et  forma  talis  est  videlicet  : 

[RO  MAGNE  SCIBNTIB   DOMINO   CERRETANO  DE   CeRR STANIS   DE    SbNIS,    AMICO  RARISSIMO.' 

Fama  ingens  magne  vostre  scientie^  que  virtuosam  personam  vestram  ubique^  et  ma- 
rne in  civitate  Florentie,  ingenti  clamore  notoriat^  nos  induxerunt;  et  merito,  ut  tra- 
antes  de  reformando  ordinariam  seJem  Decreti  nostri  Studii,  prò  anno  proxime  futuro, 
M  ad  legendum  librum  Decreti  de  mane  ordinarie,  in  dicto  nostro  Studio  fl  cren  tino, 
ano  proxime  futuro,  feliciter  inchoando  in  die  festivitatis  beati  Luce  Evangeliste  de  in- 
anti  mense  ottabris,  cum  salario  centum  florenorum  auri,  vobis  de  pecunia  nostri 
omunis  solvendo  dicto  tempore  inte-jraliter  absque  reteniione  alicuius  gabelle  vel  di- 
ictore ,  in  duabus  pagis ,  videlicet  prò  una  dimidia  in  Nativitate  Domini  vel  cir- 
a,  et  prò  altera  dimidia  in  Resurrectione  Deoaini  vel  circa,  cum  magna  eligeremus 
ODCordia  ;  ita  tamen  quod  infra  annum  predictum  teneamini  vos  promoveri  face- 
e  ad  magisterium  atque  doctoratus  dignitatem.  Placeat  itaque  amicitie  atque  di- 
eretioni  vostre  electioni  huiusmodi,  quam  robis  per  discretum  virum  ser  Dietifeci  de 
rhangalandis,  civem  et  notarium  florentinum,  nostrum  etComunis  Fiorentie  sindicum 
pedaiem  presentibus  destinamus,  infra  triduum  post  presentationem  presentium,  prout 
(ptamos,  adceptare;  vel  eidem  renumptiare,  quod  absit  :  faciurus,  si  vos  acceptare  con-» 
ingerita  die  predicta  festivitatis  Beati  Luce,  de  mane ,  in  ecclesia  Fiorentina  usitatum 
sermonem,  prò  Universitate  nostri  Studii  antedicti.  Offltiales  Studii  fiorentini.  Data 
Fiorentie,  die  prima  octubris,  xii  indictionis. 

Postqoe,  dictus  dominus  Cerretanus ,  visa ,  lecta  et  intellecta  dieta  electione,  et 
ipsa  per  singula  examinata,  pensata  et  dischussa ,  ipsam  electionem,  cum  salario,  tem- 
pore, solutione  et  pactis  in  ea  contentis  :  excepto  quod  infra  annum  predictum  non  te- 
neatur  nec  adstringi  vult  nec  possit  aliqoaliter  doctorari  ;  set  intendit  doctorari  si 
possibile  et  comode  fuerit  eidem;  et  hac  condictione  apposita  et  expeciflcata  :  electio- 
nem  predictam  de  se  &ctam  ut  supra  continetur,  in  Dei  nomina,  acceptavit. 

Actum  Senis;  presentibus  nobili  milite  domino  Raynaldo  Caccio  de  Cerretanis,  do» 
mino  Asolino  Petri  de  Malavoltis,  domino  Angelo  Magistruoli  de  Russis  de  Senis, 
•etudaribus  in  Iure  canonico,  testibus  ad  beo  vocatis  et  rogatis. 

Et  ego  Paulus  notarius,  fìlius  quondam  ser  Henrigoli  Pauli  notarli,  civis  senensis, 
predictis  interfui,  et  ea  scripsi  et  publicavi  rogatus. 


XV. 

1358,  Ottobre  9. 

Offltiales  Studii  fiorentini  [gli  stessi  del  n.  precedente)  elegerunt  et  nominaverunt 
id  legendum  i  n  Stadio  antedicto,  apud  locum  Fratrum  Predicatorum,  prò  uno  anno 
NTOzime  futuro^  incoando  die  decima  octava  presentis  mensis  octubris,  excellentem  et 
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&cUQde  scientie  virum ,  magistrum  fratrem  Petrum  de  Stroszis,  Ordinis  Predicatorum, 
sacre  Theologie  magislrum,  ad  legeadum  Tbeologtatn,  de  maaei  cam  salario  centum 
librarum  florenorum  parvorum,  sibi  solvendo  per  camerarios  Camere  Comunis  Floren- 
tie  tam  presentes  quam  futures. 

(  Segue,  sotto  lo  stesso  giorno,  relezione  del  Sindaco  a  presentare  la  detta  elezione; 
e  la  presentazione  ec.  e  accettazione  del  detto  Maestro,) 


XVJ. 

1859 ,  Aprile  17-27. 

Die  xni  aprilis. 

Priores  Artiam  et  Vezillifer  iustìtie  Populi  et  Comunis  Florentie  {precedono  i  nmij 
scribunt  vobis  oamerarìis  Camere  Comunis  Florentie  ^  quatenus  de  ipsius  Oomonis  pe- 
cunia ad  vestras  manus  perventa  seu  pervenienda  occasione  dìcti  camerariatas  offltii, 
alteri  non  concessa  vel  assignata ,  detis  et  sotvatis  infrasorìptis  doctoribus  et  ofOtialibus 
Studii  florentini  infrascriptas  pecunie  quantiiates,  Tidelicet: 

Domino  Petro  domini  Tomme  de  Corsinis  de  Florentia^  Decretorum  doctorì,  flo- 
renos  quinquaginta  auri  ; 

Domino  Bartolomeo  de  Arimino ,  Legum  doctori ,  florenos  quinquaginta  auri  ; 

Magistro  Albertino  de  Placentia ,  Medicine  doctori ,  florenos  quinquaginta  auri  ; 

jldagistn)  iacobo  de  Prato,  Med  cine  doctori,  florenos  quÌB^[«aginta  -anri  ; 

Magistro  Iacobo  de  Forlivio,  floreoos  quadragintaquinque  auri  ; 

Domino  Montino  de  Kegio,  florenos  quadraginta  auri  ; 

Domino  fratri  Petro  de  Stroczis  Ordinis  Predicatorum ,  sacre  Theologie  magistro, 
libras  quinquaginta  florenorum  parvorum  ;  vigore  quorumcumque  electionum  et  stan- 
ciamentorum  de  eis  et  quolibet  eorum  per  quoscumque  factorum  et  per  quoscnmque  no- 
tarios  scriptorum,  nec  non  vigore  cuiuscumque  alterine  provisionis,  stansiamenti,  re- 
formationis  seu  ordinamenti  dicU  Populi  et  Comunis  de  hac  materia  loquentium. 

Domino  Baldo  de  Perusio,  Legum  doctori,  electo  per  Offltiales  Studii  fiorentini 
ad  legeadum  Codicem  de  mane ,  in  Studio  fiorentino  y  prò  tempore  novem  mensium  et 
septem  dierum  j  cum  salario  florenorum  ducentorum  quinquaginta  auri  prò  dìcto  tem- 
pore ;  prò  eius  salario  et  paga  medietatis  temporis  predìcti  ;  vigore  diete  electioois 
scripte  per  ser  Niccholaum  ser  Cinti  notarium^  et  vigore  stanziamenti  super  hoc  iketi 
per  dominos  Priores  Artium  et  Yexilliferum  iustitie  una  cum  offltiis  Gon&loneriorum 
Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  Populi  et  Comunis  Florentie ,  scripti 
per  ser  Benedictum  ser  lohaonis  Ciay  notarium,  tunc  scribam  dictorum  Dominorum 
Priorum ,  florenos  centum  vigintiquinque  auri. 

Ser  Niccholao  ser  Cinti,  civi  florentino,  notario  et  scribe  Offitialium  Studii  florentini, 
prò  tempore  unius  anni  initiati  de  mense  octubris  proxime  preteriti^  prò  eius  salario  sex 
mensium  dicti  anni,  vigore  diete  electiouis  et  stanziamenti  super  4iiis  facti  per  tuoe 
dominos   Priores  et  Yexilliferum  una  cum  offlitiis  Oonfttloneriorum  Sotietatum  Pepuli 
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et  Duodecim  Bonorum  virorum  Populi  et  Comunis  Florentie ,  scripti  per  ser  Michelem 
«er  Tegne^  Dotariom  lune  scribam  dictorum  Dominorum  Priorum  et  YexiUiferi ,  in 
gamma  florenos  duodecim. 

Die  xxYii  aprilis, 

Item  detis  et  solvatis  iofrascriptis  doctoribus  et  magistris,  electis  et  nomiiiatis  ad 
legendum  in  Studio  fiorentino  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati  de  mense 
oetubris  proxime  preteriti ,  prò  eorum  et  cuiusque  ipsorum  salario  et  paga  sex  mensium 
dicti   anni  ^  videlicet  prò  una  dimidia  dicti   anni  y  infrascriptas   pecunie  quantitatea^ 


Domino  Recupero  de  Sancto  Miniate ,  Decretorum  doctori ,  florenos  centum  quin- 
quaginta  auri; 

Domino  Francisco  domini  Bichi  de  Aritio,  Legum  doctori,  florenos  centum  auri; 
vigore  quarumcumque  electionum  et  stanziamentorum  de  eis  et  quolibet  eorum  per 
quoscumqiie  factorum ,  et  scriptorum  per  quoscumque  notarios,  nec  non  vigore  cuius- 
cumque  alterius  provisionis ,  stanziamenti ,  reformatiunis  seu  ordinamenti  dicti  Populi 
et  Comunis  de  hac  materia  loquentium. 


XVIL 

1359,  Maggio  16-27. 

Die  XVI  maii. 

Offltiales  Studii  florentini,  congregati  simul  omnes  Florentie  in  Palactio  Popoli 
Fiorentini  eic.f  ratiflcaveruiit,  emologaverunt  et  adprobaverunt  acceptationem  factam 
per  dominum  Cerretanum  de  Cerretanis  de  Senis,  tunc  legentem  in  civitate  Senarum, 
poblice  seriptam  manu  ser  Pauli  quondam  ser  Henrigoli  Pauli  notarii  de  Senis,  die 
quinto  mensis  oetubris  proxime  preteriti ,  de  elee  tiene  et  nomioatione  faeta  de  diete 
domino  Cerretano  per  Offltiales  Studii  fiorentini,  die  prima  mensis  oetubris,  scripta 
manu  ser  lobannis  Cambini  de  Prato  notarii,  et  tunc  scribe  OfHtialium  Studii  predicti; 
nOQ  obstante  aliqua  condictione  in  dieta  acceptatione  per  dictum  dominum  Cerretanum 
appositam  centra  dictam  electionem  ;  et  eidem  domino  Cerretano  remiserunt  omnem 
condictionem  in  dieta  eleetione  contentam  et  appositam,  et  perinde  haberi  voluerant 
et  consenserunt  ac  si  dieta  eleetio  a  principio  faeta  fuisset  in  ea  forma ,  sub  qua  per 
dictum  dominum  Cerretanum  extitit  acceptata. 

Die  XXVII  maii. 

Predicti  Offitiales  etc.  elegerunt  et  nominaverunt 

Dominum  Francischum  de  Empoli,  saere  Theologie  magislrum,  Ordinis  Minorum, 
ad  legendum  Theologiam  in  seholis  Studi!  fiorentini,    prò  tempore  et  termino  nnius 


294  APPBVDICB  DI  DOCUMENTI 

anni  initiandi  die  beati  Luce  de  mense  octubris,  cum  salario  librarum  cl  (lorenornm 
parvorum  ;  et  constituerunt  sindicum,  ad  presentandum  sibi  dictam  electionem,  Lauren- 
tium  Lippi  civem  florentinam. 

Item  providerunt,  quod  scribatur  Generali  dicti  Ordinis,  quod  det  licentiam  acceptandi 
dictam  electionem  dicto  magistro  Francischo ,  et  eum  ex  sui  parte  et  Comunis  roget 
quod  acceptet  etc. 

Item  elegerunt  et  nominaverunt  dominum  fratrem  Ugonem  de  Civitate  Castelli , 
episcopum  Filadelfle,  Ordinis  Predicatorum,  Strologie  et  Phylosophye  vulgaris  magistrum, 
ad  legendum  in  Studio  fiorentino  Strologiam  et  Pbylosophyam  vulgarem ,  prò  tempore 
et  termino  unius  anni  iniiiandi  die  beati  Luce  j  cum  salario  florenorom  lz  auri  etc. 
Et  constituerunt  sindicum  dicti  Comunis,  ad  presentandum  sibi  electionem  predi<4am, 
Romeum  lohannis  de  FJorentia  habitatorem  Perusii. 


XVllI. 

1369,  Harzo  24. 
Domino  Legato. 

Reverendissime  pater  et  domine.  Sicut  verisimiliter  supponimus  ad  Pateraitatis 
Vestre  notitiam  devenisse,  a  felicis  recordationis  domino  Clemente,  beatissimo  Papa  71, 
ad  supplicationis  nostri  Comunis  instantiam ,  in  civitate  nostra  fuit ,  tam  in  sacra 
Pagina  quam  aliis  facultatibus ,  generale  Studium  stabilitum ,  quod,  per  notabiles  ma- 
gistros  et  doctores  tam  sacre  Theologie  quam  aliarum  facultatum  actu  legentes  in  ipso 
Studio  y  incessanter  operam  dedimus  conservare  et  prospere  augere ,  io  hiis  nullis 
parcendo  laboribus  vel  expensis  :  et  Deo  gratias  agimus ,  in  sacra  Pagina  aliqui  reli- 
giosi de  principalioribus  OrJinibus  ,  et  nonnulli  in  aliis  facultatibus  viri  utique  nota- 
biles fuerunt  in  ipso  nostro  Studio  solemni  ordine  magisterium  assecuti.  Quare,  cam 
venerabilis  pater  frater  Marchus,  Ordinis  Minorum  Generalis  minister,  tam  proptar 
reverentiam  Ecclesie  quam  apostolico  Sanctitatis,  et  prò  comodo  sui  fiorentini  Con- 
ventus,  et  ipsius  nostri  Studii  augmento,  quemdam  eximium  magistrum  sui  Ordinis, 
sacre  Pagine  professorem,  et  unum  bachalanum  eiusdem  Ordinis,  ad  magisterium  sacre 
Theologie ,  debite ,  suo  loco  et  tempore  presentandum  ,  duxerit  deputandos  ;  paterno 
affectu  cupiens  dictum  studium  theologicum,  prò  Dei  reverentia,  quantum  in  eo  fuerit 
ampliare  ;  paterne  Dominationi  vestre  devotis  animis  supplicamus ,  quatenus  de  depu- 
tatione  huiusmodi ,  que  signanter  cedit  in  evidens  nostri  Studii  augmentum ,  dignetar 
Vostra  Paternitas  per  eumdem  Minorum  Oeneralem  paternis  vestris  literis  commendare, 
ipsumque  de  hiis  que  deinceps  cedant  in  robur  et  comodum  prelibati  nostri  Studii 
actentius  exortari.  Putamus  enim,  ymo  firmiter  credi mus^  Generalem  eumdem,  intuita 
premissorum ,  sicut  et  de  aliis  regulis  Alendicantea  ad  executionem  diete  sacre  Pagine 
studii  peregerunt ,  iuxta  impetrati  rescripti  seriem  paternis  exortationibus  vestris 
actentius  inclinari  ad  omnia  que  iam  dicti  Studii  feliciter  augmenta  respiciant  et  favores. 
Exinde  nos  profltentes  in  paternis  beneplacitis  vestris  strictius  obligatos.  Scripta 
Florentie,  die  xxiui  martii,  xiii  indictionis. 
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XIX. 

1360,  Maggio. 

Generali  Predigatorum  et  Diffinitoribus  Capituli  generalis. 

ReTerendissimi  Patres.  Sicut  presupponimus ,  ad  vestre  Reverentie  notitiam  deve- 
y  per  felicis  recordationis  dominum  Clementem  Papam  Sextum  Comuni  nostro 
Ittltum  fìiit  privillegium  Studii  generaKs ,  videlicet  sacre  Pagine ,  luris  canonici  et 
ralis,  et  aliarum  laudabilium  fàcultatum;   quod   famosis   et   excellentibus  magistris 

doctoribus  in  facultate  qualibet  providimus  ^  non  parcentes  dispendiis,  decorandum. 
;  Ed  &vente  a  quo  *quevis  sapientia  processisse  dignoscitur,  ad  ipsum  Studium  copiosa 
nfluit  scolarium  multitudo ,  propter  elegantiatn  atque  famosam  scientiam  magistro- 
m.  Et  iam  in  Ordinis  Heremitarum  fiorentino  Conventu  eximie  virtutis  et  scientie 
ligiosus  quidam  iu  sacra  Pagina ,  approbantibus  multis  magistris  tam  Parigius  quam 
iglie  dootoratis,  extitit  magistratus;  venerabili  etiam  Minorum  Ordine  et  Generali 
isdem  Ordinis  proponentibus ,  in  fiorentino  Conventu  magistrum  sacre  Pagine  ad 
gendum  »  et  bacalarium  magistratui  divine  scientie  suo  loco  et  tempore  presentandum 

in  nostro  Studio  doctorandum.  Ut  igitur ,  favore  vestri  Ordinis ,  quem  meruisse 
edimus,  ex  devotionis  ingentia  qua  erga  Ordinem  et  Paternitatem  vestram  afflcìmur, 
lam  Studium  in  sacra]Pagina  ìugiter  suscipiat  incrementum,  supplicamus  Vostre 
ktemitati,  quateous  in  fiorentino  Conventu  magistrum  qui  legat,  et  bacalarium  qui 
8t  cursum  debitum  promovendum  ad  magisterium  presentetur  in  vostro  fiorentino 
invento,  quem  commodis.  honoribus  et  benefitiis  assidue  ducimus  prosequendum,  de- 
ttare velitis;  tum  propter  Summi  Pontiflcis  Ecclesieque  reverentiam,  a  quibus  dictum 
ivilegium  emanavit,  nostreque  Oomunitatis  Romane  Ecclesìe  devotissime   honorem , 

flimam  et  incrementum  diete  sacre  Pagine,  in  qua  consistit  nostre  ortodose  fidei 
ddamentum;  circa  vel  etiam  que  dicti  Studii  ampliationem  respiciant  favores  propitios 

fiivorabilem  vestram  assistentiam,  nostre  devotionis  intuitu,  et  de  speciali  munere 
nferentes;  perinde  nos  habentes  devotis  animis  ad  cuncta  vestri  Ordinis  hoDores  et 
mmoda  propensius  obligatos.  Data  Florentie,  die may,  xiii  indictionis. 


XX. 

1360,  Settembre  26-28. 

Vobis  magniflcis  et  sapientibus  viris  dominis  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iu- 
itie  Populi  et  Comunis  Florentie  humiliter  et  reverenter  exponitur  prò  parte  Recto- 
s  et  scolarium  Universitatis  vestri  Studii  fiorentini,  quod  ad  presens  posset  haberi 
ìos  legum  doctor  excellentissime  scientie  et  maxime  fame,  qui  nunc  est  et  legit  in 
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civitate  Boaonie,  videlicet  dominus  Niccholaus  Spinellus  de  Neapolii  qui  multos  scola- 
res  attraberet  ad  Studium  florentinum,  et  nunc  maxime  propter  guerram  apud  civi- 
tatem  Bononie  presentialiter  imminentem,  cum  ad  eum  magis  quam  ad  alium  docto- 
rem  ytalicum  scolares  omnes  sue  scientie  pariter  habeaut  concursum.  Qui  quidem  ut 
conduci  possit  per  Sapientes  Studii,  non  est  sufflciens  pecunia  ad  Studium  deputata, 
ut,  ultra  iam  constituta  salaria  aliis  docioribus  Studii  prelibati ,  possit  exinde  baberì 
ea  pecunie  quaotitas  que  necessaria  est  ad  conductionem  predicti  doctoris.  Idcirco 
Dominationi  vostre  bumiliter  supplicatur,  prò  augmend)  Studii  supradieti,  et  ut  plureg 
scolares  concurrant  ad  ipsum  Studium  :  quod  vobis,  una  cum  offltio  dominorum  Duo- 
decim  Bonorum  Tirorum  ciTitatis  Florentie,  placeat  previdero  et  per  opportufta  Consi- 
lia diete  civitatis  facere  solempniter  reformari,  quod  Sapientes  Studii  supradicti.pete» 
statem  habeant  et  baliam  expendendi  et  salarium  constituendi  prò  conductione  predidi 
illam  qnantitatem  pecunie  que  residuo  remansit  in  predicta  quantitate  peèunia  ad  Stak 
dium  deputate ,  ultra  salaria  per  eos  prò  presenti  anno  constituta  et  iam  soluta  aliii 
docioribus  Studii  supradicti.  Et  quod  camerari!  Camere  Comunis  Florenlie^pM  Boat  et 
qui  prò  tempore  fuerint,  de  ilio  eodem  redditu  et  gabella  et  quocumque  alio  Oomonis 
Florentie  de  quo  solverunt  hucusque  pecuniam  ad  Studium  deputatami  possuit  tenau* 
tur  et  debeant  dictum  residuum  pecunie  diete  quantitatis  exolvere.  Item,  quod  didi 
quantitas  pecunie  ad  Studium  deputata  augmentetur  prò  anno  futuro  iaehoaado  iaki- 
lendis  ottubris  in  anno  ab  incarnatione  Domini  Nostri  Yhesu  Christì  mitlestacio  trecen- 
tesimo sexagesimo  usque  in  sufflcientem  quantitatem^  que  ultra  predicta  necessaria 
est,  ut  idem  doctor  possit  haberi,  videlicet  trecentorum  florenorum  auri.  Bt  quod  ca* 
merarii  supradicti  possint  teneantur  et  debeant,  de  redditibussupradictis  et  eodem  modo 
quo  ad  alia  superius  est  narratum,  solvere  ipso  futuro  anno,  ultra  quantitatem  dietam, 
trecentos  florenos  auri  prò  salario  seu  parte  salarli  doctoris  predicti.  Sciontea  quod, 
si  predicta,  ut  premissum  est,  per  Dominationem  vestram  reformabuntur  et  fiant,  Ikh 
rentinum  Studium,  propter  casum  et  causas  supradictas,  recipere  poterìt  inaxiDiiDa 
inerementum.  Salvie  assignameatis  bactenus  factis  de  quibuscumque  pecunite  dicti  Gop 
munis,  quibus  per  predicta  nuUum  preiudicium  generetar.  Super  qua  quidem  petìtioai 
et  omnibus  et  singulis  in  dieta  peiitione  contentis  dicti  domini  Priores  et  YexilliAr, 
habita  etc.^  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesima  quinta  dicti  men- 
sis  septembris;  anno  lucarnationis  dominice  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  indi- 
ctione  quartadecima,  quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant, 
admictantur,  firmentur  et  fiant  et  firma  et  stabilita  esse  intelligantur  et  sint,  et  ob- 
serventur  et  executioni  mandentur,  et  observari  et  executioni  mandari  possint  et  de- 
beant in  omnibus  et  per  omnia,  prout  et  secundum  predicte  petitionis  et  contentorum 
in  ea  continentiam  et  tenorem. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dì  26  set- 
tembre con  voti  118,  contrari  24;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  28  con 
voti  85 ,  contrari  18.) 
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.  1360,  Dicembre  14. 

In  Dei  nomiae^  amen.  Anno  eiusdem  incarnattoms  milleaimo  treceutesimo  sexage* 
M9  iadiotione  quartadecima,  et  die  quartodecimo  mensis  decembris.  Àctum  Florentie^ 
popolo  Saootì  Proculi^  presentibua  testibus  ad  hec  vocatis  et  rogatis^  ser  lohanne 
r  OtudoniB  de.  Vinaio  notario,  et  Bartolomeo  Massei  populi  Sancti  Petri  Biaioris,  et 
is.  Certum  esse  dicitar,  quod  sapiens  vir  sor  Franciscus  Bruni,  civis  florentinus^ 
9ibm  taii  per  dominos  Priores  et  VexiUiferum  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie, 
ooflUonerios  Sotietatum  et  Duodecim  Bonos  viros  Comunis  predicti,  prò  certo  tem- 
n.  et  ter'minoi  ad  legendum  Bectoricam  in  generali  Studio  fiorentino ,  quod  tempus 
B  dicitur  a  die  yi  mensis  novembri»  proxime  preteriti  usque  ad  kalendas  mensis 
ibris  proxime  futuri ,  et  cum  salario  florenorum  ottuaginta ,  prò  dicto  tempore  et 
mino^  ut  de  dieta  electione  dicitur  contineri  publicum  instrumentum  publice  scriptum 
nu  ser  Thomasii  Lamberti  notarii,  et  nunc  notarii  et  scriba  dictorum  dominorum 
omm  et  Texilliferi;  et  quod  postea  Àngelus  Grifi;  fiorentinus  civis^  fuit  per  Offltiales 
idii  fiorentini  constitutus  sindicus  et  procurator  Comunis  Florentie  et  dictorum 
Itìaliami  ad  presentandum  electionem  predictam  dicto  ser  Francisco  Bruni  etc.  Unde 
lie^  hac  presenti  die,  Angelus  Grifi  prefatus,  sindicus  et  procurator  etc.j  presentavit 
■enti  Tiro  ser  Francisco  Bruni  predicto  antedictam  electionem  de  eo  factam  etc, 
legendom  Rectoricam  in  Studio  fiorentino^  prò  prefato  termino  et  salario.  Rogans 
requirena  eumdem,  quatenus  eidem  placeat  dictam  electionem  acceptare.  Qui  yero 

Franciscus  Bruni,  habita  intra  se  deliberatione  matura,  Christi  nomine  invocato, 
Ubi  etoctiofiem  etc.  acceptavit  et  consensit  eidem.  Et  dictus  Angelus  etc.  promisit 
lo  ter  Francisco  salarium  predictum«  et  obligavit  eidem  occasione  predicta  Comune 
Hrentie  etc. 

{L»  S.)  Bgo  Albiczus  fllius  quondam  domini  Filippi  iudicis,  fiorentinus  civis ,  im- 
idi  auctoritate  index  ordinarius  et  notarius  publicus,  predictis  omnibus  etc.  dum 
ventar  interfui,  eaque  rogatus  scripsi  et  publicavi ,  ideoque  me  subscripsi. 


xxu. 

1362,  Dicembre  17. 

In  Dei  nomine,  amen.  Existentibus  camerariis  Camere  Comunis  Florentie  {seguano 
lomi)  9  prò  tempore  et  termino  sex  mensium  initiatorum  die  kalendarum  iulii  anni 
mini  MOOOLXii,  partim  indictione  xv  et  parti  m  indictione  prima  etc,  et  finiendorum 
I  ultimo  mensis  decembris,  etc.  Hic  est  liber  si  ve  quaternus  continens  in  se  omnes 
•ingalaa  solutiones  et  pagameuta  etc,  factas  et  facta  infrascriptis  hominibus  et  per- 

38 
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sonis  9  infrascriptis  de  causis ,  de  pecunia  et  avere  dicti  Comunis ,  ad  ipsomm  carne» 
rariorum  manus  perventa  seu  pervenienda  etc. 

Die  xvn  mensis  decembris. 

Domino  lacobo  Gilii  de  Malavoltis^  de  Senis  ^  canonico  senensi ,  honoralHli  rectori 
Universitatis  Studii  florentini^  electo  in  offltio  et  ad  ofQtiom  regiminis  scholarioB 
dicti  Studii ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati  die  nona  meiuris  ialii  proodma 
preteriti,  cum  salario  librarum  centum  florenonim  parvorum  per  annum  et  ad  ratìoneffl 
anni  etc. ,  vigore  electionis  &cte  de  eo  per  Gonsiliarios  et  Adiunctos  Studii  florwtimi 
publice  scripte  manu  ser  lacobi  ser  Zanobii  PaToniSi  notarii  fiorentini ,  et  vigore  ttaa- 
tiamenti  super  hiis  hediti  per  Offltiales  Comunis  Florentie  deputatos  super  gabematknia 
Studii  fiorentini  9  scripti  manu  ser  lohannis  ser  Ouidonis  de  Vincio  notarii,  florentiiii 
civis  eie,  nec  non  apodize  dominorum  Priorum  Artium  et  Yezilliferi  iustitie  P<^ 
et  Comunis  Floreotie  ;  scripte  per  ser  Pierum  Mazzetti  notarium  ^  die  zxvi  novembris 
prozime  preteriti ,  in  summa ,  libras  centum  fiorenorum  panrorum. 


xxin. 

1364.  Aprile  2. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incamatione  MoccLxmii  die  secando  menni 
aprilis.  Actum  Florentie,  in  pepalo  Sancti  Benedicti,  et  in  infirascriptiB  schoUs;  pre» 
sentibus  testibus,  ser  Niccolao  Stefani  de  Mutina,  bidello  Studii  florentinii  domina 
Bernardo  quondam  Niccolai  populi  Sancti  Proculi  de  Florentìa,  et  domino  Binde  Yannii 
populi  Sancti  Petri  Maioris  de  Florentia,  scholaribus  in  Iure  canpnioOj  ad  hecvocalis 
et  rogatis. 

Gonvocatis  et  choadunatis,  de  mandato  venerabilis  viri  domini  Ouerriantis  óUm 
Antotùì  de  Panzane,  generalis  Rectoris  Studii  fiorentini,  per  Bidellum  generalem  dicii 
Studii,  infrascriptis  scholaribus  in  Iure  canonico  in  scholis  eorum;  videlicet,  dominos 
Ubaldiaus  prior  Sancti  Stefani  ad  PoDtem  de  Florentia,  dominus  Ristorus  Pieri  de  Cani- 
gianis  populi  Sancte  Felicitatis  de  Florentia,  dominus  Coppus  Lippi  populi  Sancti  Fridiaoi 
de  Florentia,  dominus  Tbommas  domini  Marci  populi  Sanctorum  Appostolorum  de  Flore^ 
tia,  dominus  Francischus  presbiter  rector  ecclesie  Sancti  Petri  Celorum  de  Florentia,  do- 
minus lacobus  presbiter  de  Romena,  dominus  Laurentius  Hindi  populi  Sancti  Petri  Maio- 
ris de  Florentia»  dominus  lacobus  de  Vico;  omnibus  scholaribus  in  Iure  canonico,  et  babili- 
bus  ad  dandum  infrascriptam  vocem ,  ut  asserùerunt,  et  existentes  in  dictis  scholis  predidi 
scholares,  cum  ad  presens  non  sint  plures  scholares  in  diete  Studio  in  dieta  scientia,  habilei 
ad  dandum  vocem  ad  infrascrìpta,  ut  ipsi  asserùerunt,  secnndum  formam  StatAtonui 
dicti  Studii;  volentes  procedere  ad  electionem  unius  doctoris  ad  legendumi  Idratali 
eo  casu  quo  dominus  Filippus  de  Gianfilglacziis  non  acceptaret  vel  non  admicterefur  lA 
dictam'  sedem  ad  legendum  dictum  Decretum,  ad  quam  est  electus  per  dictoa  8Ch(àav6lt 
ut  dixerunt  constare  puMico  instrumento  manu  ser  Taddei  Donati  no(aril  ^  florentim; 
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mnni  4é|i^tP  eia  et  cuilibet  eorum  iaràmeipto,  secundum  formam  Statutofum  dieti 
ìij  et  eelebrato  solempni  scruptinio  secundum  formam  Statutorum  dicti  Studi!  ^  ad 
JaSy  elegeront  Yenerabilem  virum  dominum  lohannem,  Decretorum  doctorem,  ab- 
m  monasterii  Saneti  Salvatoris  de  CamaLduli  de  Florentia,  Ordinis  Camaldulensis; 
saaa  quo  dominus  Filippus  predictus  non  acceptaret  vel  non  admicteretur  ad  dictam 
p  et  ad  legendion.  dictam  Decretum.  Et  obtentum  fuit  per  omnes  opto  cedulas, 
ine  discordante.  lU^wtes  ttc.  ^  ' 


XXIV. 

1364 ,  Aprile  30. 

Magister  Thomas  quondam  magistri  Dini  del  Garbo  de  Florentia  et  magister  laco- 
de  Montecalviy  doctores  Medicine  et  Àrtium,  in  fiorentino  Studio  legentes  Fisi- 
y  rappresentano  ai  Vicario  del  Vescovo  di  Firenze ,  come  maestro  Piero  del  mae- 
Doccio  da  Montevarchi ,  cittadino  fiorentino,  voleva  essere  examinato  néirarte 
ki  Medicina,  «otto  dottori  fiorentini  di  detta  Arte,  secondo  lo  stile  dello  Studio  di  Fi- 
te;  e  cosi  si  sottopose  all'examine  di  maestro  Guido  da  Pontormo,  maestro  FrosiDO 
fimnse ,  maestro  Francesco  da  S.  Giovanni ,  maestro  Piero  da  Firenze ,  e  maestro 
iceioo  da  Collegrano,  tutti  dottori  di  Medicina  ;  e  gli  furono  dati  i  punti.  Die  30  apri- 
Mé.  Bx  libro  Actorum  Episoopalis  Guriae  Florentinae,  tempore  domini  Petri  de 
itàà  ej^scopi  fiorentini,  scripto  per  serLandum  quondam  Fortini  de  C Iconio,  sub 
ì  tStìSf  esistente  apresso  il  sig.  Filippo  Pandolfini. 


w 


XXV. 

1364,  Maggio  21  -  Gingilo  18. 

a  « 

'■  4    -         .    « 

:  .  Die  XXI  may  ìiccclxiiii. 

Dottuni  Priores  et  YexiUifer^  omnes  simul  congregati  etc^  audientes  quod  sapiens 
dominiui  Dpoatus  de  Barbadoris,  iuris  peritus,  intendebat,  die  dominicha  proxime 
Dnit.assummere  publicam  in  Iure  civili,  ut  observaret  contenta  inelectione  de  eo, 
0  preterito,  per  OfStiales  Studii,  facta;  et  considerantes  quod  tempus  non  patitur 
iregationem  gentium,  prò  talibus  isto  tempore  fieri,  ut  expediret;  nec,  propter 
ietates  in  quibus  ad  presens  Comune  Florentie  est,  in  civitate  predicta  acta 
^  aea  letitie  celebrari;  mandaverant  suprascripto  domino  Donato,  presenti  etin- 
{eAti^.qoatenus  dictum  doctoratum  per  eum  assun^mendum  diflferat  usque  quo  per 

irei  auccessores  eorum  aliter  fuori t  deliberatum  sive  ordinatum.  Et  hoc  sub  pena 
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eorum  arbitrio  aufferenda.  PresentibLs,  Cbristofkno  Boni  Strade  et  Berto 
testibus  ad  beo  vocatia  etc. 

Die  xvni  innii 

PredicU  domini  Priores  Artium  et  Yezilliibr  iustitie  Populi  et  Comimis  Floreniia^ 
cohadunati  eie,  revocaverunt  preceptum  factum  domino  Donato  de  Barbadoris  mp$t 
conventatione  ipsius,  et  ipsum  voluerunt  esse  cassum  et  vanum  et  noUius  efficacie  Tel 
valoris. 


xxvr. 

1864,  Settembre  4. 

In  Dei  nomine^  amen.  Anno  ab  eius  incamatione  millesimo  trecentesimo  lz*  quarto, 
indictione  secunda ,  die  quarto  mensis  septembris,  feliciter.  Actum  Florentie,  in  ecdeiu 
Sancte  Cecilie  ;  presentibus  Andrea  oUm  Pieri  populli  Sancti  Benedicti  de  Florentia, 
lobanne  Cini  populli  Sancti  Romey  de  Florentia,  et  lohanne  Ooidi  populli  Sancti  Petri 
Maioris  de  Florentia ,  testibus  ad  bec  vocatis,  babitis  et  rogatis.  Pateat  omnibus  tHr 
dentar,  quod  congregati  in  supradicto  loco  superius  declarato,  sapientes,  nobilaa  et  pre- 
vidi viri  AUexander  Niccholay  de  Albizis,  Filippus  Recchi  de  Capponibus,  Andreiilip* 
poz2i,  Leonardus  domini  lobannis  de  Strozzis,  dominus  lohannes..».  de  Ricciis^  et  imaasm 
Donatui  Riccbii  bonorabiles  cives  fiorentini^  super  generali  Stadio  Comunis  Florentie 
deputali^  ut  dixerunt  ;  absentibus  Bartolo  Cennis  Biliotti  et  Mioeholao  lobannis  Bosso- 
cursii,  eorum  coUegis  ;  vigore  eorum  balie  etc,  prò  utilitate  et  augmento  Studii  ante- 
dicti,  eligerunt  et  nominaverunt  infrascriptos  dottores  et  magistros  ad  legendum  is 
Studio  antedicto  ad  infrascriptas  sedes  et  facultates,  prò  tempore  et  termino  et  cum 
salario  infrascripto^  videlicet  : 

In  primis ,  sapientem  et  famosum  virum  dominum  Riccbardum  de  Saliceto  de  Bo- 
nonia^  Legum  dottorem ,  ad  legendum  Tura  civilia  ad  sedem  ordinariam  de  mane  in 
generali  Studio  civitatis  Florentie,  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum  proxime 
futuforum ,  initiandorum  in  kalendis  ottubris  proxime  futuri,  cum  salario  florenorum 
auri  ottingentorum  prò  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum ,  eidem  solvendo  per 
camerarios  Camere  Comunis  Florentie ,  de  pecunia  dicti  Comunis  et  Studio  antedicto 
deputata  vel  depu landa,  seu  de  quacumque  alia  pecunia  alteri  non  concessa  vel  assi- 
gnata ,  in  duabus  pagis  ;  videlicet,  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum,  florenos 
auri  quadringentos  in  Pascbate  Nativitatis  Domini  Nostri  Yesu  Cbristi ,  vel  ante  sen 
circa  dictum  Pascba ,  et  Qorenos  auri  quadringentos  in  Pascbate  Resurreetionis  De- 
mini Nostri  Yesu  Cbristi,  vel  ante  seu  circa  dictum  Pascba.  Rogantes  ete. 

Magistrum  Franciscbum  magistri  Bartbolomey  de  Senis,  ad  legendum  Layeam  et 
Pbilosopbiam  in  Studio  generali  civitatis  Florentie ,  prò  tempore  et  termino  onius  anni 
proxime  futuri ,  initiandi  etc.  {e.  5.),  cum  salario  florenorum  auri  quadraginta  prò  dieta 
anno,  eidem  solvendo  etc.  {e.  s.),  in  duabus  pagis  ;  videlicet  florenos  auri  viginti  in  Fìh 
scbato  Nativitatis  etc.,  et  florenos  auri  viginti  in  Pascbate  Resurreetionis  eie. 
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Magistram  Lodovìchom  Bartoli  de  Eagubio ,  ad  legendum  Medicinam^  videlicet  Cy- 
runam  de  mane,  in  Studio  florentìnoi  prò  tempore  et  termino  nnius  anni  etc.  (e.  f.),  ewat 
salario  florenoram  anri  Tigintiquinque  prò  dicto  anno,  eidem  solvendo  etc.  in  dnalras 
pagis  ;  Tidelicet  florenos  auri  duodecim  et  dimidium  alterius  floreni  in  Paschate  Nati- 
fitatis  ete^  et  florenoi  auri  duodecim  et  dimidium  in  Paschate  Resurrectionis  etc. 

Ego  Pienu  fllius  olim  ser  Ouidonis  de  Yincio  civis  florentinus ,  imperiali  auoto* 
ritate  index  ordinarius  atque  notarius  publicus,  predictis  omnibus  et  singulis  dum  age- 
raatar  interftd  et  ea  rogatus  scripsi  et  fldeliter  publicavi  etc. 

{L.  8.)  Ego  lohannes  olim  ser  Ouidonis  de  Yincio ,  imperiali  auctoritato  iudaz 
ordinarius  puUicusque  notarius  florentinus,  predicta  omnia  ex  autentico  publioo  scripto 
et  sumpto  manu  predicti  Pieri  notarii,  hic  fldeliter  esemplando  transcripsi  et  publicavi  ; 
ideoque  me  subscripsi^  et  signum  meum  apposui  consuetum. 


XXVII. 

1364^  Settembre  4-5. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  sexagesimo 
quarto,  indictione  secunda,  die  quarto  mensis  septembris.  Actum...^  presentibus  éfc.  {come 
al  ».  precedente).  Pateat  omnibus  evidenter  presentem  paginam  specturis  etc,  quod  sapien- 
te^ nobiles  et  previdi  viri  Allexander  de  Albizis  etc.  {e.  s.)  eligerunt,  nominaverunt  et  depu- 
taverunt  dominum  lohannem...  de  Ricciis,  Legum  dottorem,  presentem,  volentem  et  con- 
sonUttitem,  ac  etiam  predicti  omnes  Ofiitiales  insìmul  cum  dicto  domino  lohanne,  et  dictus 
dominus  lohannes  cum  eis,  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  dictum  dominum 
lohannem  ad  legendum  Infortiatum  in  Studio  fiorentino,  prò  tempore  et  termino  nnius 
anni  proinme  futuri,  initiandi  in  kalendis  octubris  proxime  futuri,  cum  salario  florenorum 
auri  centum  prò  dicto  anno,  eidem  solvendo  per  camerarios  Camere  Comunis  Florentie  etc. 
[carne  nel  precedente);  videlicet  florenos  auri  quinquaginta  in  Paschate  Nativitatis  Domini 
nostri  Yesu  Christi  proxime  futuro,  vel  ante;  et  florenos  auri  quinquaginta  in  Paschate 
Resurrectionis  Domini  nostri  Yesu  Christi  proxime  futuri  etc.  Rogantes  OfStiales  predicti 
me  Pierum  notarium  infrascriptum  ut  de  predictis  publicum  conflcerem  instrumentum. 

Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  lx®  quarto,  indictione  se- 
cunda,  die  quarto  mensis  septembris.  Actum  Florentie,  in  ecclesia  Sancte  Cecilie;  pre- 
sentibus  Andrea  etc.  [come  nel  precedente).  Pateat  omnibus  evidenter^  quod  congregati  in 
sapradicto  loco  superius  declarato,  sapientes,  nobiles  et  providi  viri  etc.  {e.  5).,  eligerunt, 
nominaverunt  et  deputaverunt  dominum  Donatum  Ricchi  [egum  dottorem,  presentem, 
T^rientem  et  consentientem ,  ac  etiam  etc.  {e.  5.),  ad  legendum  Yolumen  in  Studio  floren- 
tiao ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  initiandi  in  kalendis  ottubrìs 
proxime  futuri  ;  cum  salario  florenorum  auri  centum  prò  dicto  anno  eidem  solvendo  etc. 

Item  postea ,  eodem  anno ,  indictione,  et  die  quinto  mensis  septembris.  Actum  Flo- 
rentie in  popuUo  Sancti  Remigli;  presentibus  lohanne  Cini  dicti  popuUi^  et  Novello la- 
oobi  populli  Sancti  Stefani  ad  Pontem ,  testibus  ad  hec  vocatis,  habitis  et  rogatis.  Pa- 
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teat  omnibus  evideater ,  quod  Andreas  olim  Pieri  popuUi  Sancti  Benedicti  de  Florentia; 
lindicus  et  procurator  Offltialium  Studii  fiorentini  et  Comnnis  Fiorentie ,  electos  et 
con8titatu3  per  OfBtiales  Studii  antedicti  ad  presentandas  electiones  factas  et  flendas  per 
Offltiales  Studii  prelibati,  de  dottoribus  et  magistris  qui  in  dicto  Studio  legere  habeant 
et  debeant,  et  ad  alia  &cienda  que  in  ipso  instrumento  sindicatus  et  procure  pie- 
niuB  continetur ,  ut  de  dicto  sindicatu  et  procura  publice  constare  dimtor  manu  ma 
Pieri  notarii  infirascripti ,  omni  via  et  iure  quibus  magis  j  melius  et  validios  potnit , 
presentavit  domino  Donato  Ricchi  civi  fiorentino,  Legum  dottori^  electionem  de  eo  taetm 
per  predictos  Offltiales  Studiij  predictis  anno  mense  et  die  quarto  dieti  mensis  septem- 
bris  etc;  eumdemque  rogavit  et  requisivit  quatenus  placeret  eidem  dictam  electionem 
acceptare.  Qui  vero  dominus  Donatus ,  habita  intra  se  deliberatione  matura ,  Christi 
nomine  invocato^  predictam  electionem  cum  predictis  salario  etc,  acceptavit  et  conseaiit 
eidem.  Et  predictus  Andreas ,  sindicus  predictus ,  vice  et  nomine  dicti  Comunis  Fio- 
rentie et  Offltialium  Studii  antedicti ,  promisit  eidem  domino  Donato,  presenti  et  stipu- 
lanti, salarium  prelibatum/  et  eidem  prò  predictis  observandis  obligavit  Comune  Fio- 
rentie et  omnia  bona  ipsias  Comunis.  Et  predictus  dominus  Donatus  promisit  eidem 
Andree  prò  dicto  Comuni  Fiorentie  et  Offitialibns  Studii  antedicti  stipulanti  et  reci- 
pienti dictam  lecturam  Yoluminis  in  dicto  anno  bene  et  legaliter  et  soUicite  legere 
ad  voluntatem  scholarium  sub  eo  audientium,  et  omnia  facere  ad  que  tenetur  et  de- 
bet.  Rogantes  me  Petrum  notarium  infirascriptum ,  tam  predictus  dominus  Donatus 
quam  predictus  Andreas  sindicus  predictus ,  quatenus  de  predictis  omnibus  et  singulis 
publicum  conflcerem  instrumentum. 

Ego  Pier  US  fllius  olim  ser  Guidonis  de  Yincio  civis  fiorentinusi  imperiali  ancto- 
ritate  index  ordinarius  atque  notarius  publicus,  predictis  omnibus  et  singulis  dum  age- 
rentur  interfhi,  et  ea  rogatus  scripsi,  et  fldeliter  publicavi  et  subscripsi. 

{L.  S.)  Ego  Johannes  olim  ser  Guidonis  de  Yincio^  imperiali  anctoritate  index  ordina- 
rius publicusque  notarius  florentinus,  predicta  omnia  ex  auctentico  publice  scripto  et  som- 
pto  manu  predicti  Pieri  notarii  sumpsi^  et  hic  fldeliter  exemplando  scripsi  et  publicavi|6t 
in  publicam  formam  redegi,  ideoque  me  subscripsi  et  signum  meum  apposui  consuetum. 


XX  vm. 

1364,  Settembre  18. 

Peruxinis. 

Fratres  karissimi.  Nolumus  preterire  silentio,  ne  videamur  perceptorum  servitio- 
rum  ingrati^  presertim  cum  non  videatur  actio  virtuosa  que  a  premio  sequestratur, 
quin  de  scientie  famose  viro^  domino  Baldo  magistri  Francisci,  honorabili  cive  vostro, 
digne  commendationis  laudes  extollamus.  Ipso  quidem,  secundum  sibi  traditam  a  Do- 
mino  probitatem,  Legalem  scientiam  aliis  lepore  fecundo  mpstravit  a  studio  sedulo  non 
divertens,  nec  sibi  in  disputationibus  ut  dociles  quoscumque  redderet  fiu^undia  defliit: 
ymmOi  prebens  se  ipsum  preter  moralem  scientiam  ceteris  speculum  scientie  salutaris, 
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alios  secundum  demerita  increpabat,  aliis  suadebat,  aliosque  ad  bonum  salubribus  con- 
Biliis  ortabatur;  sibi  adscribens  ad  laudem  quod  magistrum  scholares  sub  eo  scientie 
dogmatibus  anteirent.  Nec  ob  id,  dum  prò  Comunis  nostri  negotiis  suis  consiliis  ege- 
remusy  impedimentum  adsecatus  non  fuit|  quin  semper  requisitus  se  soUcitum  exhiberet. 
Bz  qoibus,  tum  quia  nobis  et  Studio  nostro  laudem  adtulit,  et  tum  quia  sibi  et  patrie 
honoris  gloriam  vendicavit,  sufficientie  sue  tenemur  obnoxii.  Et  quamquam  summo 
fona  conati  ftierimus  ipsum  retinere^  tamen  instanti  eidem  nos  de  redditu  ad  pre- 
iQÀtiam  TOstram,  preponentes  vestrum  suumque  placitum  aviditati  nostre»  gratiam 
OQiicessimus  remeandi.  Quem,  quia  habetis  civem  pollentem  Consilio  et  virtuosis  me- 
ritis  nostmmque  honorem  zelantem,  cordialiter  commendamus^  ad  vestram  notitiam 
rsducentes  quod  in  laudem  vestram  proflcit,  quod  ipse  vestris  studiis  honoriflce  faerìt 
adaeeatus.  Data  Florenlie,  die  xni  septembris ,  secunde  indictionis. 


XXIX. 

1364,  Settembre  14. 

In  Dei  nomine.  Existentibus  providis  viris  {segiu>no  i  nomi),  camerariis  Camere 
Comunis  Florentie,  prò  tempore  et  termino  duorum  mensium  initiatorum  feliciter  die 
primo  mensis  septembris,  currentibus  annis  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo 
trMentesimo  sezagesimo  quarto ,  indictione  secunda ,  et  flniendorum  die  ultima  men- 
08  octubris  prozimi  secuturi ,  indictione  tertia.  Hic  est  liber  in  se  continens  ezitus , 
nhitiones  et  pagamenta  facta  per  dictos  camerarìos  infrascriptis  hominibus  et  perso- 
oiSy  de  denariis  et  pecuniis  dicti  Comunis  ad  eorum  manus  perventis  etc. 

Die  xim  mensis  septembris. 

Domino  Baldo  magistri  Francisci  de  Perusio,  utriusque  luris  doctori ,  et  domino 
P^tro  dicti  magistri  Francisci  dicti  loci,  Decretorum  doctori ,  electis  ad  legendum  in 
Studia  fiorentino  per  Offltiales  Studii  antedicti ,  in  mccglxii  ,  indictione  zv ,  de  mense 
leptembris  dicti  anni ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni ,  prò  eorum  et  utriusque 
|NK>nim  salario  ;  videlicet,  dicti  domini  Baldi,  prò  quarta  parte  ultime  page  anni  pre- 
lieti,  et  dicti  domini  Petri,  prò  dimidia  quarte  partis  ultime  page  dicti  anni,  vigore 
dectionis  &cte  de  eis,  scripte  per  ser  Andream  ser  Simonis  Ciati  de  Oangalandi  no- 
arìum ,  et  vigore  cuiuscumque  alterius  provisionis  etc.  facte  etc.  pei*  Offltiales  Studii, 
cripte  manu  ser  lohannis  ser  Guidonis  de  Vincio  notar  il  fiorentini,  et  vigore  apodize 
ominorum  Priorum  etc.,  scripte  per  ser  Minghum,  die  xiii  septembris,  ni  indictionis, 
ro  dieta  quarta  parte  ultime  page,  prò  dicto  domino  Baldo,  florenos  septuaginta  quin- 
110  jiuri,  et  prò  dimidia  quarte  partis  ultime  page  prò  dicto  domino  Piero,  fiorenos 
nindecim  auri  et  dimidium  alterius  floreni ,  et  octavam  partem  alterius  fioroni  auri. 
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1864,  Gtmiiio  20. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  lx  quarto, 
indictione  tertia,  die  vigesimo  mensis  ianuarii.  Actum  Florentie,  in  Pallatio  habiUr 
tionis  dominorum  Priorum  Artium  et  YexiUiferi  iustitie  Populli  et  Gomunis  Florentie; 
presentibus  testibus,  ad  hec  vocatis  habitis  et  rogatis,  Ste&no  Bartoli  popuIU  Saacfi 
Felicis  in  Piazza,  et  Andrea  Pieri  populli  Sancti  Benedicti  de  Florentia. 

Certum  osse  dicitur,  quod  previdi  viri  Simon  Georgii  Baronis,  dominus  Donatos 
nicchi,  Bectinus  domini  Chovonis,  Andreas  Lippozzii,  Davanzatus  lohannisDavaniatii 
dominus  Johannes  Roggerii  de  Ricciis  et  Anibaldus  Bencii  Caruccii,  cives  honorabilei 
fiorentini,  OfTitiales  super  generali  Stadio  Comunis  Florentie  deputati,  absente  Filippo 
Rocchi  eorum  collega;  sub  anno  Domini  ab  incarnatione  eiusdem  millesimo  trecente- 
simo LX  quarto,  indictione  tertia,  die  xviii  mensis  octubris,  eligerunt  et  nominave- 
runt  ad  legendum  in  Studio  antedicto  Phylosophiam  et  Medicinam  providum  viram 
magistrum  Francischum  de  Conigrano,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  tunc  prò* 
xime  secuturi,  cum  salario  florenorum  auri  sexaginta  prò  dicto  anno,  et  cum  ilio  plori 
salario  quod  declararetur  per  iamdictos  Offltiales  Studii  vel  duas  partes  eoram;  ut  de 
dieta  electione  patet  publico  instrumento j  publice  scripto  manu  mei  lohannis  notarii 
iafrascripti.  Unde  hodie,  hac  presenti  die,  congregati  et  constituti  in  Pallatio  PopoH 
Fiorentini,  prò  utilitate  et  augmento  Studii  pretaxati,  infrascripti  nobiles  et  sapientesTOi 
(seguono  i  nomi  e.  s.),  OflStiales  Studii  antedicti,  absente  Filippo  Recchi  eorum  collega, 
vigore  eorum  balie  etc.^  providerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt,  quod  camerarii  Camere 
Comunis  Florentie,  ultra  predictum  salarium  florenorum  sexaginta  aori  fkctum  et  con- 
stitutum  predicto  magistro  Franciscbo,  possint,  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere 
eidem  magistro  Francischo,  de  pecunia  Comunis  Florentie  et  Studio  deputata  vel  de- 
putanda,  in  Paschate  Resurrectionis  Domini  nostri  Yesu  Christi  proxime  fhturo,  et 
ante  seu  circa  ipsum  Pascha,  florenos  decem  auri,  libere  licite  et  impune. 

Item  postea,  eisdem  anno,  indictione,  die  et  loco,  et  coram  prefatis  testibus  ad 
hec  vocatis,  habitis  et  rogatis.  Pateat  omnibus  evidenter,  quod  congregati  et  constituti 
in  Pallatio  habilationis  dominorum  Priorum  Artium  et  YexiUiferi  iustitie  Populli  et 
Comunis  Florentie  sapientes  viri  {segìwno  i  nomi  e.  s.),  cives  honorabiles  fiorentini, 
super  generali  Studio  Comunis  Florentie  deputati,  absente  Filippo  Rocchi  de  Cappe- 
nibus  eorum  collega,  vigore  eorum  balie  etc,  eligerunt  et  nominaverunt  ad  legendum 
in  Studio  antedicto  religiosum  virum  magistrum  fratrem  Lodovichum  de  Castilione 
Aretino,  Ordinis  fratrum  Minorum,  sacre  Tbeologie  dottorem,  ad  legendum  sacram 
Tbeologiam  in  civitate  Florentie,  prò  tempore  et  termino  otto  mensium  proxime  ftata- 
rorum,  cum  salario  librarum  quinquaginta  florenorum  parvorum,  prò  dicto  tempore 
et  termino,  eidem  solvendo  in  Paschate  Resurrectionis  etc. 

{L.  8.)  Ego  lohannes  olim  ser  Guidonis  de  Yincio,  imperiali  auctoritate  index 
erdinarius  publicusque  notarius  florentinus^  predictis  omnibus  interfui,  eaque  omnia 
rogatus  ut  scriberem  scripsi  et  fldeliter  publicavi,  et  signum  meum  apposui  consuetum. 
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XXXI. 

1864,  Febbraio  10-11-12. 

Quìa  pqpolaritas  horainum  yirtute  prestantium  oivitatis  confort  augmento  et  Rei- 
polfiee  claritati,  domini  Priores  Artium  et  Voxillifer  iustitie  Populi  et  Ck)munis  Fio- 
fOtie  etc.,  deliberaverunt,  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  quarto , 
die  docimo  Ibbraariiafó.  : 

Qaod  magister  Francischus  Niccolai  de  CoUegrano  Marchio  Trivigiane,  Medicine 
proflNnor,  et  sui  fllii  et  descendentes  per  lineam  masculinam^  intelligantur  esse  de 
ettaro  eives  populares  civitatis  Florentie^  et  tanquam  oives  veri  originarli  et  antiqui 
popalares  civitatis  predicte  habeantur  tractentur  censeantur  et  reputentur  et  sint,  et 
tractari  reputari  haberi  et  censori^  et  gaudere  et  potiri  omnibus  et  singulis  benefitiis 
immnnitatibas  prìvilegiis  et  favoribus  quibus  potiuntur  et  gaudent  vel  potiri  seu  gau- 
dere possunt  seu  poterunt  quicumque  alii  veri  originarli  et  antiqui  cives  populares  et 
de  populo  civitatis  predicte.  Salvo  et  excepto,  quod  nequeat  ipse  magister  Francischus 
qnqpiam  extrai  eligi  vel  assummi  ad  aliquod  oflStium  Prioratus  Artium  seu  Yexillife- 
ratUB  iustitie^  seu  Gonfaloneriatus  Sotietatum  Populi^  seu  Duodecim  Bonorum  virorum 
Comiinis  Florentie,  quoque  modo.  Et  insuper,  quod  ipse  magister  Francischus  teneatur 
et  deboat^  infra  unum  annum  a  die  quo  presens  provisio  firmata  ftierit  in  Consilio 
éouiioi  Poteetatis  et  Comunis  Florentie  numerandum,  emere  domum  vel  terram  exi- 
itantem  in  civitate  vel  comitatu  Florentie^  pretii  seu  valoris  saltem  ducentorum  flore- 
aori:  alioquini  diete  anno  decurso^  intelligatur  cecidisse  a  benefltio  supradicto. 


(Questa  provvisione  fa  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  11  feb- 
traio  con  voti  190,  contrari  12  ;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  12  detto  con 
voti  170,  eontpari  33.) 


XXXIL 

1364,  Febbraio  23. 

Pro  parte  Comunis  Florentie ,  vos  infrascripti  ambaxiatores  dicti  Comunis ,  porri- 
getia  post  ambaxiatam  apostolico  Sanctitati  retractam ,  suo  loco  et  tempore ,  et  in  uno 
rotolOy  supplicationes  infrascriptas ,  quas  sollicitabitis  signari  ;  et  si  non  signarentur 
vobis  existentibus  in  Curia ,  dimictatìs  quod  sollicitet  illas  signari  magistro  Francisco 
Brani  et  aliis  de  quibus  vobis  videbitur  y  ut  flant  super  ipsis  litere  oportune  ,  nobis  per 
ipsos  transmictende  etc, 

Snpplicetur  sue  eximie  Sanctitati ,  quod  cum  propter  guerram  etc. 

Item  I  quod  placeat  Sanctitati  sue  diete  Comuni  Florentie  gratiose  concedere , 
quod  dominus  Biocardus  de  Saliceto,  Legum  doctor,  et  magister  lacobus  de  Montecalvo, 

39 
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doctor  Artium  et  Medicine ,  ambo  de  Bononia ,  qui  iam  sunt  tres  anni  steternnt  ad 
legendum  in  civitate  Florentie,  et  adhuc  sunt  obligati  prò  aliquo  tempore ,  et  iam  re* 
tro  fuerunt  obligati,  et  propter  hoc  indebite  contra  se  babaerunt  processum  in  per- 
sonÌ8  et  bonis  in  civitate  Bononie ,  ipsi  et  ipsorum  familie  possint  libere  et  impone 
stetisse ,  stare  et  legere  in  civitate  Florentie  donec  sunt  et  erunt  ad  servitium  Gomu- 
nis  Florentie  predicti ,  et  donec  ipsum  Comune  voluerit  eos  retinere  ;  et  quod  ista  causa 
vel  occasione  non  possit  contra  eos  vel  eorum  bona  vel  familias  procedi  vel  procesaos 
aliqois  fieri  vel  factus  esse  vel  fuisse^  set  si  quis  factus  esset,  ipso  iure  sit  nullus  efe^ 
sed  cassetur  et  anuUetur  etc.  per  quoscumque  o£9tiaIes  diete  curie  civitatis  Bononie^  aob 
excommunicationis  pena  mandantes  et  literas  autenticas  concedere  eius  bulla  bullatas  ite 

Data  Florentie ,  anno  Dominice  incarnationis  mccclxiiii,  ind.  ni|  die  xxin  menai 
februarii. 

Nomina  autem  dictorum  ambaxiatorum  sunt  :  domini  Uguiccio  de  BondeknontibQi, 
Rossus  de  RicciSi  Francischus  de  Rinuccinis,  milites,  Filippusde  Corsinis  legum  doctor. 


XXXIII. 

1364,  Mano  8. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incamatione  McacLXiin ,  indictione  tertia,  die 
vili  mensis  martii.  Actum  in  Abbatia  fiorentina  ;  presentibus  testlbus ,  reverendo  Tiro 
domino  Lapo  de  Castilglioncbio  decretorum  doctore ,  et  lohanne  lacobi  populi  Saneti 
Martini  de  Florentia ,  et  Francischo  Lippi  de  Podiobonizi  comitatus  Florentie^  ad  beo 
vocatis  et  rogatis. 

Reverendus  in  Ghristo  pater  dominus  lohannes  de  Albergottis  de  Aretio^  Dei  gra- 
tia  Abbas....  Abbatie  fiorentine,  decretorum  doctor ,  presentavit  domino  Ouerrìanti  dia 
Antonii  de  Firidolfis  de  Panzane,  generali  Rectori  Studii  fiorentini,  dominum  Bartho- 
lomeum  domini  Biccii  de  Albergottis  de  Aritio,  tanquam  ydoneum  et  sufflcientem  exa- 
minandum  in  Iure  canonico  etc.  Qui  dominus  Rector  dictum  dominum  Bartholomeum 
recepit,  dummodo  inret  in  manibussuis  non  venire  contra  Statuta  Studii  fiorentini  ^(c., 
et  ea  observare  etc.^  secundum  formam  Statutorum  dicti  Studii.  Qui  dominus  Bartholo- 
meus  iuravit  in  manibus  dicti  Rectoris  etc.  se  observare  Statuta  dicti  Studii  etc,^  et 
contra  non  facere  etc.  Postque  predictus  dominus  Rector  dictum  dominum  Bartbolo- 
meum  recepit  tanquam  ydoneum  etc. 


XXXIV. 

1365,  Mano  29. 


Breve  informagione  di  quello  che,  per  parte  de'  signori  Priori  d' Arti  et  OoniUo- 
niere  di  giustitia  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze^  riferirete,  dopo  riverenti  et  huniffi 
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raccomandigie  del  Comune  nostro  e  di  noi,  a'  piedi  dell'  apostolica  Santità  etc.,  voi  am- 
baxiatore  infrascritto,  cioè  maestro  Renaldo  da  Romena  in  sacra  theologia  professore. 

Sarete  a  Vignone  con  messer  lo  Vescovo  di  Firenze  etc. 

Item,  essendo  in  Vignone,  benché  per  la  principale  cagione  non  aveste  a  essere 
col  Papa,  vogliamo  il  visitiate,  et  dopo  racomandationi  humilissime  gli  direte,  che  la 
celebre  &ma  et  sufflcientia  del  maestro  Francescho  Petraccho,  nostro  cittadino,  con 
grande  desiderio  ci  à  indocti  et  induce  di  riducerlo  ad  habitare  in  Firenze,  si  per 
honore  de  la  nostra  città  et  si  per  riposo  suo,  il  quale  con  molta  faticha  di  corpo  et 
studio  scientifico  per  varie  parti  del  mondo  s' è  affaticato.  Et  però  che  patrimonio  non 
a  in  Firenze  né  facultà  d' aquistare,  et  secolarmente  non  si  dilecta  d' abitare,  acciò 
che  ricepto  ecclesiastico  possa  avere,  degni  concedergli  di  gratia  il  canonicato  di  Fi- 
renze prima  vacante,  non  obstante  alchuna  concessione,  si  che  sia  preferito  a  ongni 
altro  canonico  expectante,  et  nullo  il  preceda.  Et  di  questo  v'  informate  co'  periti  de  lo 
stile  de  la  Corte ,  si  che  concessione  sia  la  piii  larga  eh*  essere  può.  Data  Florentie , 
die  xxviiii  martii,  iii  indictionis. 


XXXV. 

1365,  Mano  30. 

Priores  Àrtium  et  VexiUifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  (precedono  i  no-- 
'mi)  scribunt  vobis  camerariis  Camere  dicti  Comunis  Florentie ,  quatenus,  de  ipsius 
Comunis  pecunia  alteri  non  cessa  vel  assingnata  ad  manus  vestras  perventa,  vigore 
vostri  camerariatus  offitii ,  detis  et  solvatis  : 

Domino  Gino  domini  Marcii  de  Pistorio ,  Decretorum  doctori ,  florenos  nonaginta 
quinque  auri; 

Domino  Lapo  de  Gastiglionchio,  Decretorum  doctori ,  florenos  quinquaginta  auri  ; 

Domino  Francischo  domini  Bici  de  Aritio ,  Legum  doctori,  florenos  centum  viginti 
quinque  auri  ; 

Magistro  Francisco  de  Gonigrano ,  Artium  doctori ,  florenos  quadraginta  auri  ; 

Domino  Montino  de  Regio ,  florenos  quadraginta  auri  ; 

electis  ad  legendum  in  Studio  florentino  per  Offltiales  Studii  florentini,  prò  tem- 
pore et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  initiati  de  mense  octubris  proxime  preteriti, 
prò  eoram  et  cuiusque  ipsorum  secunda  et  ultima  paga  et  salario  medietatis  tem- 
poris  anni  predicti ,  vigore  diete  electionis  de  eis  facte,  et  scripte  manu  ser  lohannis 
ser  Guidonis  de  Vincio  notarii  florentini,  et  vigore  alterius  cuiiiscumque  provisionis, 
ordinamenti,  statuti  vel  reformationis  super  hiis  facte  et  hedite,  manu  cuiuscumqne 
notarii  scripte. 

Item  detis  et  solvatis  : 

Magistro  Iacopo  de  Montecalvo  de  Bononia ,  artis  Medicine  dottori ,  electo  per 
Offltiales  Studii  florentini  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime  futurorura, 
initiatorum  in  anno  Domini  m**  ccg^  lxii^  de  mense  octubris  dicti  anni ,  prò  eius   se- 
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cunda  et  ultima  paga  et  salario  ultimi  anni  dictorum  trium  annorum  ^  vigore  diete 
electionis  de  eo  &cte  etc,  florenos  centum  quinquaginta  septem  et  dimidiom. 

Item  detis  et  solvatis  : 

Domino  Riccardo  de  Saliceto  de  Bononia ,  Legum  doctori,  electo  per  Offitiales  Stu- 
dii  fiorentini  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime  futurorumi  initiatonun 
de  mense  octubris  proxime  preteriti ,  prò  eius  aecunda  et  ultima  paga  et  salario  primi 
dictorum  trium  annorum,  vigore  etc,  florenos  quactuorcentos  aurì. 

Item  detis  et  solvatis: 

Domino  lohanni  Roggerii  de  Ricciis,  Legum  doctori,  florenos  quinquaginta  aari; 

Domino  Filippo  domini  Thomme  de  Corsinisi  Legum  doctori,  florenos  quinquagin- 
ta auri  y 

Domino  Donato  Ricchi ,  Legum  doctori,  florenos  quinquaginta  auri; 

Magistro  Lodovicho  de  Eugubio,  medico  Cerugie ,  florenos  tredecim  aori  ; 

Magistro  Francisco  de  Senis,  Àrtium  doctori ,  florenos  viginti  auri  ; 

electis  per  Offitiales  Studii  fiorentini  ad  legendum  in  dicto  Studio  florentiao, 
prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  initiati  de  mense  octubris  proxime 
preteriti,  prò  eorum  et  cuiusque  ipsorum  secunda  et  ultima  paga  et  salario  predicti 
anni;  vigore  diete  electionis  etc. 

Item  detis  et  solvatis  : 

Magistro  fratri  Gabriello  de....  Ordinis  firatrum  Minorum,  sacre  Theologie  magi- 
stro ,  electo  per  Offitiales  Studii  fiorentini ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  pro- 
xime futuri,  initiati  de  mense  octubris  proxime  preteriti,  prò  eius  paga  et  salario  to- 
tius  predicti  anni,  vigore  diete  electionis  etc,  libras  centum  florenorum  parvorom. 

Item  detis  et  solvatis: 

Magistro  fratri  Francisco  de  Nerlis  de  Florentiai  sacre  Theologie  magistroi  libras 
quinquaginta  florenorum  parvorum  j 

Magistro  fratri  Marche  de  Florentia  Ordinis  flratrum  de  Carmello,  sacre  Theologie 
magistro,  libras  quinquaginta  florenorum  parvorum; 

Magistro  fratri  Renaldo  de  Romena  Ordinis  Predicatorum ,  libras  quinquaginta 
florenorum  parvorum  ; 

electis  per  Offitiales  Studii  florentini,  prò  tempore  unius  anni  proxime  futuri,  ini- 
tiati de  mense  octubris  proxime  preteriti ,  prò  eorum  secunda  et  ultima  paga  et  sala- 
rio dicti  anni,  vigore  diete  electionis  de  eis  fkcte  etc. 

Item  detis  et  solvatis  : 

Magistro  fratri  Lodovicho  de  Castiglione  Aretino,  sacre  Theologie  magistro,  Or- 
dinis fratrum  Minor um ,  electo  per  Offitiales  Studii  fiorentini ,  prò  tempore  et  termi- 
no octo  mensium  et  viginti  dierum  proxime  futurorum ,  initiatorum  de  mense  ianna- 
rii  proxime  preteriti ,  prò  eius  paga  et  salario  totius  predicti  temporis  etc,  libras  quin- 
quaginta florenorum  parvorum. 
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XXXVI. 

1866|  Aprila  8. 

SuBiMO  Pontifici. 

Sanctissime  Pater  et  Domine.  Insignem  viram ,  malta  scientia  >  meritis  et  virtuti- 
18  preclaram ,  dominum  Francischam  Petracchi^  honorabilem  civem  florentinum  ^  a 
mdia  ezterarum  partium  incolam,  prò  honore  civitatis  nostre  ad  patriam  reducere 
ipientesy  prò  eo  Sanctitatis  ApostoUce  muniflcentiam  et  gratiam  invocantes^  eidem 
svotissime  supplicamus  quatenus  suaram  eximiarum  virtutum  actentis  studiis  ope- 
«8,  qnibns  a  iuventute  floruit\  et  magne  laudis  preconio  sublimatur;  dignemi- 
i ,  ut  ad  redeundum  ad  civitatem  nostram  affectuosius  dispooatur ,  sibi  de  fiorentino 
t  fezulano  canonicatibus ,  ut  cum  honore  ibidem  valeat  residere ,  de  gratia  previde- 
9  ;  scientes  ipsum ,  nostre  devotionis  intuita ,  preferendum  esse  ceteris  aliis  canoni- 
i8  ezpectantibus  in  ecclesiis  antedictis.  Data  Florentie ,  die  viu  aprilis,  in  indictionis. 


XXXVII. 

1365,  Aprile  22-23-24. 

Magnifici  et  potentes  viri  domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie  Populi  et  Co- 
lonia Florentie  etc.,  deliberaverunti  die  vigesima  secunda  aprilis,  anno  Domini  mille- 
mo  trecenteaimo  sexagesimo  quinto  etc.  : 

Quod  dominus  Bartholomeus^  iudex ,  de  Arimino ,  de  quo  dicitur  quod ,  iicet  ipae 
«ninna  Bartholomeus ,  velati  conductus  ad  lecturam  Digesti  novi  et  Yoluminis  in  ci- 
tate Florentie ,  iam  sunt  sex  anni  vel  circa ,  habitaverit  in  civitate  Florentie  ^  et 
ic,  quamvis  voluntarie  aubiverit  preatantiaa  impoaitaa  in  ipaa  civitate  propter  ad- 
ntum  Compangnie  Comitis  de  Landò  ;  nichilominus  ipso  dominus  Bartholomeus  ab 
la  civitate  discessìt  iam  sunt  quactuor  anni  vel  circa,  et  ante  inchoatam  guerram 
viter  habitam  cum  Piaania,  nec  a  diete  tempore  citra,  in  ìpsa  civitate  Florentie  vel 
8  territorio  habitavit  nec  habitat ,  nec  possedlt  nec  possldet  domum ,  vineam  seu 
ram  ;  et  quod ,  predictis  non  obstantibus,  fuit  sibi  noviter  intimatum,  quod  ipso  in 
urterio  Sancti  lohannis ,  in  vexillo....  reductus  fuit  et  scriptus  ad  prestantias ,  a  diete 
ipore  aui  receaaus  citra  impositaa  in  civitate  predicta ,  tempore  diete  guerre ,  aub 
icriptione  predicta,  videlicet  —  Dominus  Bartholomeus  iudex,  de  Arimino  —,  in  diver- 
pecuniarum  quantitatibua ,  videlicet  quandoque  in  sex  florenis  de  auro ,  quandoque 
plaribua*  quandoque  in  paucioribus;  nequeat,  causa,  occasione  seu  preteatu  dicta- 
d  preatantiarum  aibi  impositarum,  aeu  alicuiua  pene  vel  gravaminia  in  quod  aeu 
.m  propter  ceaaationem  aeu  tardationem  solutionis  dictarum  preatantiarum  vel  ali- 
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cuius  earum  quomodolibet  incurrisset  vel  aliqualiter  incurrere  posset,  exigi,  conveniri, 
gravari  vel  aliqualiter  molestari ,  sed  ab  ipsis  omnibus  et  singulis  intelligatur  esse  et 
sit  totaliter  liberatus  et  absolutus. 

Item ,  quod  magister  lacobus  medicus ,  de  Forlì vio ,  qui  reperitur  reductus  et 
scriptus  iu  prestantiis  impositis  in  civitate  Florentie  ab  anno  Domini  millesimo  trecen- 
tesimo sexagesimo  primo  citra ,  tam  in  vezillo  Currus  quam  in  vexillo  Unicorni,  tam 
sub  iafrascripta  descrìptione  ^  videlicet  —  Magister  lacobus  de  Forlivio  —  ,  quam  sub 
infrascripta  descriptione ,  videlicet  —  Magister  lacobus  fisicus  de  Forlivio  — ;  et  «e* 
cundum  ipsas  reductiones,  multas  prestantias  seu  pecuniarum  qoantitates  solvere 
Comuni  Florentie  teneretur ,  tam  prò  sortibus  quam  prò  penis  ;  considerato  quod.  ipee 
magister  lacobus  erat  ut  est  alienigena  et  non  ci  vis  seu  comitati  nus  Florentie,  lioat 
aliquotiens  salariatus  per  dictum  Comune  steterit  ad  legeudum  in  Loyca  et  lilosofla 
in  ipsa  civitate  ;  nequeat  etc.  e.  s. 

•     a 

.-        .  ' 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  ^Jigpiii 
con  voti  186^  contrari  1 1  ;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  24  con  voti  •  Vl^t 
contrari  25.)  •  \- 


XXXVllI. 

1865,  Giugno  10-14. 

In  Dei  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Populo  et  Comuni  Florentie  sapientibui 
et  discretis  viris  Simone  Georgi!  Baronis ,  Àmgelo  Yannis  Raynerii ,  Cipriano....  de 
Albertis ,  Bettino  domini  Chovonis  de  Chovonibusi  Davanzato  lobannis  Davanzati, 
Priore  Pere  Baldovinetti ,  Blaiio  Bonaccii  de  Ouascbonibus  et  Anibaldo  Bencii  Ei- 
rucciii  honorabilibus  civibus  floreutinis,  Offltialibus  generalis  Studii  fiorentini.  Hicest 
liber  sive  quaternus  in  se  continens  quasdam  electiones  et  nominationes  doctorum  et 
magistrorum  qui  legant  et  legere  habeant  in  civitate  Florentie  et  generali  Studio  an* 
tedicto,  et  alias  scripturas  factas  per  dictos  Offitiales  etc,  sub  anno  ab  incarnatione 
salutifera  Domini  nostri  Yhesu  Christi  mcgclx  quinto,  inditione  tertia,  diebus  et  men- 
sibus  infrascriptis. 

Die  decimo  mensis  iunii. 

Providi  viri  Ofiltiales  predicti  etc.^  congregati  Florentie  in  ecclesia  Sancte  Ceci- 
lie etc.f  prò  augmento  et  utilitate  Studii  antedicti  etc.j  elegerunt  et  nominaveront  ad 
legendum  in  civitate  Florentie  et  Studio  antedicto  infrascriptos  sapientes  viros,  dottores 
et  magistros^  infrascriptas  scientias  et  facultates,  prò  tempore  et  termino  et  cum  sa- 
lario infrascriptis,  videlicet  : 

In  primisi  sapientem  virum  dominum  lohannem  Roggerii  de  Ricciis  de  Floreatia, 
Legum  dottorem,  ad  legendum  Infortiatum,  horis  debitis,  solitis  et  consuetis^  prò  tem- 
pore et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  initiaodi  in  kalendis  mensis  octubris  proxi- 
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16  Altari,  com  salario  florenorum  centom  auri  prò  dicto  anno,  eidem  solvendo  etc., 
tk  duabns  pagis  etc.  (come  al  n.  XXYI). 

Item  postea,  eisdem  anno  et  indictione,  die  xnn   mensis   ianii,  feliciter.  Actum 

Iwentie,  in  popnlo  S ;  presentibus  testibus  ad  hec  vocatis,  habitis  et  rogatis,  Am- 

gelo  Mattini  populi  Sancte  Marie  in  Pianeta,  et  domino  Paulo  ser  Francisci  de  Sancto 
finiate.  Certum  est  qnod,  die  decimo  dicti  presentis  mensis  iuniì,  Offltiales  super  gene- 
ali  Studio  Gomnnis  Florentie  deputati  elegerunt  et  nomiuaverunt  sapientem  virum 
tominum  lobannem  de  Ricciis  de  Florentia,  Legum  dottorem,  ad  legendum  Infortiatum 
fetraordinarie  in  Studio  antedictOi  prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri 
4c^f  cum  salario  etc.j  ut  de  dieta  electione  publice  patet  manu  mey  lohannis  notarli 
nfrascripti.  Unde  hodie,  hac  presenti  die  quartadecima  mensis  iunii,  Christofanus  Puc- 
bìbì,  sindicus  et  procurator  Ck>muQis  Florentie  et  OfIStialium  dicti  Studii,  ut  de  sindicatu 
Il  procura  constat  manu  mey  lohannis  notarii  infrascripti ,  constitutus  personaliter 
Inram  eodem  domino  lohanne,  vice  et  nomine  Ciomunis  Florentie  et  Offltialium  dicti 
Itiidiiy  presentavit  eidem  domino  lohanni  predictam  electionem  etc,  rogans  eundem 
dominum  lohannem  quatenus  placeret  eidem  dictam  electionem  acceptare.  Qui  vero 
4oniinus  lohannes,  habita  intra  se  deliberatione  matura,  Ghristi  nomine  invocato,  pre- 
iietam  electionem,  cum  salario^  tempore  et  pactis  in  predicta  sua  electione  contentis, 
loeeptavit  et  consensit  eidem.  Rogantes  me  Ioannem  notarium  infrascriptum  y  tam 
dictas  dominus  Johannes  quam  etiam  dictus  Christofonus,  quatenus  de  predictis  omni- 
bus publicum  conflciam  instrumentum. 

(L.  S.)  Ego  Johannes  olim  ser  Ouidonis  de  Yincio,  imperiali  auctoritate  index 
«dinarius  publicusque  notarius  florentinus,  tuncque  prò  Comuni  Florentie  notarius 
it  seriba  Offltialium  Studii  fiorentini,  predictis  omnibus  interfai,  eaque  omnia  rogatus 
ttieriberem  scripsi  et  fideliter  publicavi,  ideoque  me  subscripsi  et  signum  meum 
«nroetum  apposui. 


r  ■ 


XXXIX. 

1865,  Ottobre  1. 

I^ores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc,  {precedono  i 
iomQ  scribunt  vobis  camerariis  Camere  dicti  Comunis,  quatenus  etc,  detis  et  solvatis  : 
Reverendo  viro  domino  Lapo  olim  alterius   Lapi  de  Castigloncbio  de  Florentia, 
iMretorum  doctori,  electo  per  Offltiales  Studii  fiorentini,    sub   anno  Domini  ab  eius 
leamatione  ifCCCLxn,  inditione  quintadecima,  die   vigesimo  mensis  settembris  dicti 
mi,  ad  legendum  Sextum  et  Clementinas  in  Studio  fiorentino,  prò  tempore  et  tor- 
nio nniuB  anni  tunc  proxime  futuri,  initiandi  in  kalendis  octubris  tunc  proxime  se- 
pari, prò  eius  salario  et  tertia  et  ultima  paga  dicti  anni,  vigore  electionis  predicte 
eo  flicte,  et  scripte  manu  ser  lohannis  ser  Ouidonis  de  Yincio  notarii  fiorentini  etc, 
samma,  florenos  triginta  unum  auri  et  quartum  alterius  floreni  auri. 
Item  detis  et  solvatis  : 
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Domino  Francischo  domini  Bichi  de  Aiitio,  Legam  doctori,  florenos  quinqnagin* 
ta  auri  ; 

Domino  Montino  de  Reggio ,  florenos  viginti  auri  ; 

Domino  Francischo  de  Conigrano,  florenos  viginti  auri  ; 

electis  per  Offltiales  Studii  fiorentini  sub  anno  Domini  ab  eios  incamatione 
MCOCLXii,  indictione  zy,  de  mense  septembris  dicti  anni,  prò  tempore  et  termino  unioi 
anni  tunc  proxime  futuri^  initiandi  in  kalendis  octubris  tunc  proxime  secuturì,  prò 
eorum  et  cuiusque  eorum  salario  ,  et  tertia  et  ultima  paga  anni  predicti  ;  qn 
tertia  paga  est  qaarta  pars  salarli  cuiuslibet  eorum  prò  dicto  anno,  vigore  diete  eie- 
ctionis  fkcte,  et  scripte  manu  ser  Andree  ser  Simonis  Ciati  de  Ghanghalandi  notarii 
fiorentini  etc. 


XL. 

1365,  Ottobre  1. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  etc.y  advertentes  qualiter  de  meais 
ianuarii  si  ve  fbbruarii  proxime  preteriti,  per  ser  Ohibertum  ser   Alexandri  notarium, 
et  tunc  scribam  offltii  dominorum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie,  facte  fuenmt 
quedam  apodixe,  una  videlicet  in  favorem  domini  Lapi  olim  Lapi  de  Gastiglondiie, 
Decretorum  doctoris,   in  qua  in  effectu   continebatur  quod   camerari!  Camere  dicti 
Comunis  darent  et  solverent  eidem,  ex  causa  in  ea  contenta,  florenos  triginta  una 
auri  et  quartum  alterius  floreni  auri;  et  alia  in  Ikvorem  domini  Francischi  domini  Bid 
de  Aritio,  de  florenis  quinquaginta  auri  ;  et  domini  Montini  de  Reggio,  de  florenis  ih 
ginti  auri  ;  et  magistri  Francischi  de  Conigrano,  de  aliis  florenis  viginti  auri  ;  contine&i 
in  eflféctu  quod  camerarii  diete  Camere  darent  et   solverent  eisdem  quantitates  prò- 
dictas,  prout  in  ipsis  apodixis  plenius  continebatur,  et   prout  piene  patet    per   acU 
dicti  ser  Ghiberti  notarii;  et  actendentes  quod  prò  parte  predictorum  coram  eis  ploriei 
fuit  allegatum,  dictas  apodixas  perditas  esse,  et  quod  earum  vel  alicuius  earum  vigore 
nulla  solutìo  facta  fuit  de  quantitatibus  antedictis  vel  aliqua  earum  ;  et   considerantes 
quod  iustum  est  quod  predictis  satisflat  de  salariis  antedictis ,  non  obstante  quod  ipse 
apodixe  perdite  sint  etc.  ;  deliberaverunt,  quod  diete  due  apodixe  de  novo  flant  et  fieri 
debeant  per  me  Dominichum  notarium  suprascriptum,  in  hodiernam  diem,  similis  tenorìs 
et  continentie,  prout  reperiuntur  descripte  in  actis  dicti  ser   Ghiberti  ser   Alexandri 
notarii  ;   mandantes  mihi  quod  eas  et  quamlibet  earum  facerem  et   facere   possim  et 
deberem  libere  et  impune;  et  hec  presentibus  testibus  Spinello   quondam  Luche  Al- 
berti de  Florentia  et  fratre  Donato  Fancelli  uno  ex  camerariis  Camere  armorum  ?ir 
latii  Populi  Fiorentini. 

Prefati  dominus  Lapus  quondam  alterius  Lapi  de  Castigloncbio,  dominus  Honti- 
nus  de  Reggio  et  dominus  Francischus  de  Conigrano,  constituti  in  presentia  supradieto- 
rum  dominorum  Priorum  et  Vexilliferi,  et  quilibet  eorum  in  solidum  prò  se  ipsis,  te 
etiam  vice  et  nomine  domini  Francischi  domini  Bichi  de  Aritio,  Legum  doctoris,  prò 
quo  de  rato  et  rati  habitione  promiserunt,  et  quilibet  nomine  et  modo,    in    solidum, 
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iolepni  8tipalatione  promisit  et  convenit  dictis  dominis  Prìoribus  et   Texillifero  et 
mihi  Dominicha  notano  supradicto,  tanqaam   pablice  persone   recipienti   et  stipulanti 
rice  et  nomine  Comunis  Florentie  et  omnium  etsingaloram  quorum  interest,  intererit 
ut   posset  quomodolibet  interesse,   nullo  tempore  potere  vel  exigere,  recipere   ve! 
ooBfiteri  aliquam  solutionem  vel  satisractionem  de  quantitatibus  antedictis  et  qualìbet 
«al  altera  earam  seu  aliqua  earum  parte,  vigore   supradictarum  apodixarum   scripta* 
rom  per  dictum  ser  Ghibertum  ser  Alexandri  notarium,  set  solummodo  vigore  apodixe 
Aende  manu  mei  notarii  supradicti  ;  et  quod^  si  quo  tempore  appareret  aliquam    so- 
litionem  vel  satisfactionem  factam  fuisse  vel  esse   seu  in   posterum   fieri  eisdem   et 
gtOibet  vel  alteri  seu  aliquibus  eorundem,  seu  eorum  vel   alicuius  eorum  heredibus  , 
tea  eorum  vel  alicuius  eorum    procuratori   seu  mandatario   de    quantitatibus  ante- 
Ifictis,  et  qualibet  vel  altera  earum,  in  totum  vel  in  partem,  vigore  seu  pretextu  dieta- 
rum  apodixarum  scriptarum  per  dictum  ser  Ghibertum  ser  Alexandri  notarii   vel  ali- 
eoius  earum,  reddere  et  resti tuere  et  dare  et  solvere  diete  Comuni  Florentie  seu  ca- 
merariis  CSamere  dicti  Comunis  prò  dicto  Comuni   recipientibus   duplum   totius   eius 
quod,  vigore  dictarum  apodixarum  scriptarum  per  dictum  ser  Ghibertum  vel  alicuius 
eanun>  sic  exactum  receptum  seu  coofessum,  ut  saprà  dioitnr,.  esset  seu  quomodolibet 
appareret  Bt  prò  predictis  omnibus  et  singulis   observandis  et   flrmis  tenendis  obli- 
garorQftt  ipei  et  quilibet  eorum  in  soUdum  dictis  dominis  Prioribus  et  Yexillifero  et 
pUii  noiario  supradicto  presenti  et  ut  supra  recipienti,  se  ipsos   et  quemlibet  eorum 
Jfttolidnm  et  ipsonim  et  cuiuslibet  eorum  in  solidum  heredes  et  bona  omnia  et  sin- 
gria 9  mobilia  et  immobilia,   presentia  et  futura;   renuntiantes  etc.   Quibus   domino 
\ÈfO%  doBuno  Montino  et  domino  Pranciscbo,  et  euilibet  eorum  in  solidum,  volentibns 
«k  coofitentiboa  precepi  ego  Dominichu»  notarius  supradictus  per  guareatigiam ,  secun- 
dna  forrnm/ki  Statatoram  dieti  Comunis,  quatenua  predicta  omnia  et  singula  acten* 
dui:  «i  observint  per  omnia  ut  superius  continetur. 


1366,  Mano  3. 

AlCBlXIATORIBUS  FLDRBNTINIS  AD  ROMANÀM  CURTAM  DESTINATISI 

Non  raggiamo  potere  negare  andientta  a*  nostri  eittadini  in  quelfe  cose  che  sìene 
hotterifalMi  et  honeste  del  Comune  nostra  Adonque,  il  veoerevilo  huomo  firate  Sene-> 
iù€Sk>  laeobi  de"  Gavaleanitit^  de  V  Ordine   de*  Frati   Minori ,  àéb  convento  di    Firenze, 
haceìiilttare^  desideriamo^  sì  come  sufficiente  e  valente  huomo,   essere  promosso  a 
grado  di  magistero  di  sacra  Theolbgia,  quando  fla  di  suo  piacere,  però  che  lui  ripu- 
tiamo et  ciò  degno.  Con  ciò  sia  cosa  che,  già  sono  pvà  e  più  anni,  à  lecto  le  Sententìe 
ne*  ceiaTeiiti  di  Perogia,  di  Pisa  e  di  Fireiae,  et  ora  actualmente  nel  convento  di  Fi^ 
MBM  leggte  ;  et  è  religioso  d*  onesta  e  buona  vita.  Bt   pere  supplicherete   a   la  Sua 
SantltAyi  per  nostra  parte,  instantemente  cbe^  per  gmtia  singulare  del  Gomune*  nostra. 
iegjd  A  tei  eoncedere  graitia  che,,  quando  vorrà,  si  possa  magistrare  setto  if  venera* 
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bile  maestro  Francescbo  da  Empoli  del  decto  Ordine,  excellentissimo  di  Theologia  profes- 
sore e  maestro.  Et  perchè  '1  detto  frate  Benedetto  è  di  nobile  schiatta,  e  per  la  sua 
sufflcientia  merita  ciò,  et  avere  tali  huomini  in  nostra  città  di  tale  dignità  honorati  ci 
è  singularissimo  honore,  in  ciò  babbiate  quella  diligentia  che  la  materia  richiede.  Et 
se  '1  concede  (che  crediamo  del  si),  date  ordine  come  le  lettere  sopra  ciò  opportun.' 
si  faccino.  Et  questo,  parendoci  di  nostro  honore,  arrogiamo  al  mandato  vostro.  Data 
Florentie,  die  iii  martii,  ni  indictionis. 


XLIL 
1866,  Aprile  20. 

Offltiales  Studii  fiorentini ,  congregati  insimul  in  palatio  residentie  dominomni 
Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc.,  eligerunt,  depu- 
taveruQt  et  nominaverunt ,  ad  legendam  in  civitate  Florentie  et  Studio  antedicto, 
infrascriptos  sapientes  dottores  et  magistros,  ad  infrascriptas  scientias  et  facultates, 
prò  tempore  et  termino  et  cum  salariis  infrascriptis  eie.  Et  providerunt,  ordinaverunt 
et  stantiaverunt ,  quod  dicti  camerarii  Camere  etc.  possint,  teneantur  et  debeant 
dare  et  solvere  dictis  infrascriptis  dottoribus  et  magistris^  de  ipsius  Comunis  pecunia 
et  Studio  deputata  vel  in  futurum  deputanda,  sine  aliqua  retentione  alicuius  gabelle 
vel  diritture ,  temporibus ,  terminis  et  modis  infrascriptis ,  et  in  ordinamentis  et  prò- 
visionibus  editis  per  dictos  Offltiales  annotatis ,  inft'ascriptas  quantitates  et  salaria, 
videlicet  : 

In  primis ,  fàmosum  virum  dominum  Baldam  de  Perusio ,  Legum  dottorem ,  ad 
legendum  Codicem ,  ordinarie ,  in  Studio  antedicto ,  boris  debitis  et  consuetis ,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  innitiandi  in  chalendis  ottubris  proiime 
venturi^  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sezagesimo  sexto,  indi  tiene  quinta;  et 
finiendi  ut  sequitur;  cum  salario  florenorum  auri  quatuorcentorum  boni  etpuriauri, 
retti  ponderis  et  conii  fiorentini,  prò  dicto  anno  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  et 
stantiaverunt  quod  dicti  camerarii  Camere  Comunis  Florentie ,  presentes  et  qui  prò 
tempore  fuerint,  possint ,  teneantur  et  debeaot  dare  et  solvere  eidem  domino  Baldo, 
de  ipsius  Comunis  pecunia  et  Studio  deputata  vel  in  futurum  deputanda ,  dictos  flore- 
nos  auri  quatuorcentos ,  in  duabus  pagis  ;  videlicet,  medietatem  dictoruìn  quatuorceo- 
torum  florenorum  auri  et  salarli  prefati  de  mense  decembris  dicti  anni  ;  reliquam  vero 
medietatem  de  mense  septembris  tunc  proxime  sequentis;  salvis  semper  et  reservatis 
dictis  ordinamentis  et  provisionibus   editis  per  dictos  Offltiales  super  modo  legendi. 

Prudentem  virum  dominum  Francischum  domini  Bicii  de  Aritio,  Legum  dottorem, 
ad  legendum  dictum  librum  Codicis ,  ordinarie ,  in  Studio  antedicto ,  horis  debitis  et 
consuetis ,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  Baldus  non  aceptaret  dictam  electionem  i^ 
eo  factam  per  dictos  Offltiales,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futurif 
initiandi  etc.  (e.  s,)  ;  cum  salario  florenorum  auri  ducentorum  quinquaginta  boni  et  pur» 
auri ,  retti  ponderis  et  conii  fiorentini^  prò  dicto  anno  etc.  Et  providerunt  étc,  {e  s] 
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Prudentem  virum  domiaum  Fraacischum  domìni  Bicii  predictum ,  ad  legendum 
[nfortiatum^  in  nonis,  iu  Studio  antedicto,  ia  casa  in  quo  dictus  dominus  Baldus  aceptet 
iictam  electionem  de  eo  factam  ad  dictam  letturam  Codicis  per  dictos  Offltiales ,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  innitiandi  etc.  {c.s.)^  cum  salario  flore- 
Dorum  ducentorum  auri  boni  et  puri,  retti  ponderis  et  conii  fiorentini,  prò  dicto 
anno  etc.  [e.  s.) 

Sapientem  virum  dominum  Donatum  de  Barbadoris  de  Florentia,  Legum  dottorem, 
ad  legendum  Volumen ,  de  sere  in  vesperis,  in  Studio  antedicto ,  prò  tempore  et  ter- 
mino unius  anni,  innitiandi  etc.  [e.  s.);  cum  salario  florenorum  auri  centum  prò  dicto 
anno  etc.  {e.  s.) 

Famosum  virum  dominum  Lapum  olim  alterius  Lapi  de  Chastiglionchio  de  Florentia, 
Decretorum  dottorem,  ad  legendum  Decretales,  de  mane,  ordinarie,  in  Studio  antedicto, 
prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  venturi,  innitiandi  etc.  {e.  s.} ,  cum  salario 
florenorum  centum  nonagiuta  auri  boni  et  puri  auri  et  felti  ponderis  et  conii  fiorentini, 
prò  dicto  anno  etc.  (e.  s.) 

Providum  virum  dominum  Alessandrum  de  Antilla  de  Florentia,  Decretorum  dot- 
torem ,  ad  legendum  Sextum  et  Glementinas  in  Studio  antedicto,  in  nonis,  prò  tempore 
et  termino  unius  anni  proxime  venturi,  innitiandi  etc.  {e.  5.),  cum  salario  fiorenorum 
auri  centum  ottuaginta  boni  et  puri  auri  etc.  {e.  $.) 

Sapientem  virum  dominum  Cinum  domini  Marchii  de  Pistorio ,  Decretorum  dotto- 
rem  ,  ad  legendum  dictum  Sextum  et  Glementinas,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  Ales- 
sander  non  aceptet  dictam  electionem  ad  dictam  letturam  dicti  Sextus  et  Clementinarum, 
de  eo  supra  factam  per  ipsos  Offltiales,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [cs.), 
cum  salario  florenorum  auri  centum  etc  {e.  s.) 

Discretum  virum  dominum  lohannem  de  Plano  Radicis,  Decretorum  dottorem,  ad 
legendum  Decretum,  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  et  ter- 
mino unius  anni  etc.  (e.  $.\  cum  salario  florenorum  sexaginta  boni  et  puri  auri  etc.  [e.  s.) 
Sapientem  virum  dominum  lacopum  Futchii,  Decretorum  dottorem,  ad  legendum 
dictum  Decretum,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  lobannes  non  acceptet  ipsam  electionem 
supra  de  eo  factam  per  dictos  Offltiales  ad  dictum  Decretum  in  Studio  antedicto , 
horis  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [e.  5.],  cum  salario  li- 
brarum  centum  florenorum  parvorum  etc.  [e.  $.) 

Religiosum  virum  dominum  fratrem  lohannem  Abatem  de  Camaldoli  de  Florentia, 
Decretorum  dottorem  .  ad  legendum  dictum  Decretum  ,  in  casu  quo  dictus  dominus 
lacopus  non  aceptet  dictam  electionem  supra  de  eo  factam  etc.  [e.  s.) ,  cum  salario  li-* 
brarum  centum  florenorum  parvorum  etc.  [e.  s.) 

Dominum  Montinum  de  Regio ,  artis  Noterie  dottorem  et  magistrum  ,  ad  legendum 
Noteriam,  videlicet  Summam  et  Instituta,  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [e.  s.)j  cum  salario  florenorum  auri  ottuaginta  etc.  [e.  s.) 
Bloquentem  virum  ser  Michelem  de  Loro ,  notarium  florentinum ,  ad  legendum 
Rettoricbam  et  Artem  Rettorice  docendam  in  Studio  antedicto ,  prò  tempore  et  termino 
unius  anni  etc.  {e.  $.),  cum  salario  florenorum  auri  sexaginta  etc.  [e.  s.) 

Magistrum  Francischum  de  Conigrano ,  artis  Medicine  dottorem  >  ad  legendum 
Filosoflam,  in  nonis,  in  Studio  antedicto,  et  ad  legendum  Eleticham,  diebus  festivis,  in 
quantum  sibi  placeat,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [e.  $•)» 
cum  salario  florenorum  auri  centum  etc.  {e.  $.) 
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bile  maestro  Francescbo  da  Empoli  del  decto  Ordine,  exccllentissimo  di  Theologia  profes- 
sere  e  maestro.  Et  perchè  '1  detto  fVate  Benedetto  è  di  nobile  schiatta,  e  per  la  sua 
sufflcientia  merita  ciò,  et  avere  tali  buomini  in  nostra  città  di  tale  dignità  bonorati  ci 
è  singularissimo  bonore,  in  ciò  habbiate  quella  diligentia  che  la  materia  richiede.  Et 
se  '1  concede  (che  crediamo  del  si),  date  ordine  come  le  lettere  sopra  ciò  opportuno 
si  faccino.  Et  questo,  parendoci  di  nostro  honore,  arrogiamo  al  mandato  Tostro.  D&u 
Florentie,  die  iii  martii,  ni  indictionis. 


XLIL 

1366,  Aprile  20. 

Offltiales  Studii  fiorentini,  congregati  insimul  in  palatio  residentie  dominorom 
Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  eie.,  eligerunt,  depu- 
taveruQt  et  nominaverunt ,  ad  legendum  in  civitate  Florentie  et  Studio  antedicto, 
infrascriptos  sapientes  dottores  et  magistros,  ad  ìnfrascriptas  scientias  et  facultates, 
prò  tempore  et  termino  et  cum  salariis  infirascriptis  eie.  Et  providerunt,  ordinavenmt 
et  stantiaveruDt ,  quod  dicti  camerarii  Camere  eie.  possint,  teneantur  et  debeanl 
dare  et  solvere  dictis  infrascriptis  dottoribus  et  magistrìs^  de  ipsius  Comunis  peeoniA 
et  Studio  deputata  vel  in  futurum  depn landa,  sine  aliqna  retentione  alicuius  gabelle 
vel  diritture ,  temporibus ,  terminis  et  modis  infrascriptis ,  et  in  ordinamentis  et  pro- 
visionibus  editis  per  dictos  Offltiales  annotatis ,  Ìnfrascriptas  quantitates  et  salaris, 
videlicet  : 

In  primis ,  fomosum  virum  dominum  Baldom  de  Perusio ,  Legum  dottorem ,  ad 
legendum  Codicem ,  ordinarie ,  in  Studio  antedicto ,  horis  debitis  et  consuetis ,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  proxime  futuri,  innitiandi  in  chalendis  ottubris  proxime 
venturi^  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  sexto,  inditione  quinta,  et 
flniendi  ut  sequitur;  cum  salario  florenorum  auri  quatuorcentorum  boni  et  puri  auri, 
retti  ponderis  et  conii  fiorentini,  prò  dicto  anno  ete.  Et  providerunt,  ordinaverunt et 
stantiaverunt  quod  dicti  camerarii  Camere  Comunis  Florentie ,  presentes  et  qui  prò 
tempore  fiierint,  possint ,  teneantur  et  debeant  dare  et  solvere  eidem  domino  Baldo, 
de  jpsius  Comunis  pecunia  et  Studio  deputata  vel  in  futurum  deputanda,  dictos  flore- 
nos  auri  quatuorcentos,  in  duabus  pagis;  videlicet,  medietatem  dictoruìn  quatuorcen- 
torum florenorum  auri  et  salarli  prefati  de  mense  decembris  dicti  anni;  reliqoam  vero 
medietatem  de  mense  septembris  tunc  proxime  sequentis;  salvie  semper  et  reservatis 
dictis   ordinamentis  et  provisionibus   editis  per  dictos  Ofintiales  super  modo  legendl 

Prudentem  virum  dominum  Francischum  domini  Bicii  de  Aritio,  Legum  dottoreoo, 
ad  legendum  dictum  librum  Codici s ,  ordinarie,  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et 
consuetis ,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  Baldus  non  aceptaret  dictam  electionem  do 
eo  factam  per  dictos  Offltiales^  prò  tempore  et  termino  unios  anni  proxime  Altari, 
initiandi  etc.{c.$.);  cum  salario  florenorum  auri  ducentorum  quinquaginta  boni  et  puri 
auri ,  retti  ponderis  et  conii  florentini,  prò  dicto  anno  ete.  Et  providerunt  étc.  (e.  5.) 
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Prudentem  virum  dominum  Fraacischum  domini  Bicii  predictum ,  ad  legendum 
R>rtiatum^  in  nonis,  iu  Studio  antedicto,  ia  casu  in  quo  dictus  dominus  Baldus  aceptet 
stam  electionem  de  eo  factam  ad  dictam  letturam  Godicìs  per  dictos  Offltiales ,  prò 
npore  et  termino  unius  anni  prozime  futuri,  innitiandi  etc.  {e.  s.) ,  cum  salario  flore- 
ram  ducentorum  auri  boni  et  puri ,  retti  ponderis  et  conii  fiorentini,  prò  dicto 
ino  etc.  [e.  5.) 

Sapientem  viruin  dominum  Donatom  de  Barbadoris  de  Florentia,  Legum  dottorem, 
1  legendum  Yolumen ,  de  sere  in  vesperis,  in  Studio  antedicto ,  prò  tempore  et  ter-* 
ino  unius  anni,  innitiandi  etc.  [e,  «.);  cum  salario  florenorum  auri  centum  prò  dicto 
mo  etc.  {e.  $.) 

Famosum  virum  dominum  Lapum  olim  alterius  Lapi  de  Chastiglionchio  de  Florentia, 
Bcretorum  dottorem,  ad  legendum  Decretales,  de  mane,  ordinarie,  in  Studio  antedicto, 
ro  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  venturi,  innitiandi  etc.  {e.  s,) ,  cum  salario 
)renorum  centum  nonagiuta  auri  boni  et  puri  auri  et  felti  ponderis  et  conii  fiorentini, 
ro  dicto  anno  etc.  {e.  s.) 

Providum  virum  dominum  Alessandrum  de  Antilla  de  Florentia,  Decretorum  dot- 
rem  »  ad  legendum  Sextum  et  Glementinas  in  Studio  antedicto,  in  nonis,  prò  tempore 
.  termino  unius  anni  proxime  venturi,  innitiandi  etc.  {e.  5.),  cum  salario  fiorenorum 
uri  centum  ottuaginta  boni  et  puri  auri  etc.  (e.  s.) 

Sapientem  virum  dominum  Ginum  domini  Marchii  de  Pistorio ,  Decretorum  dotto» 
m  ,  ad  legendum  dictum  Sextum  et  Glementinas,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  Ales- 
inder  non  aceptet  dictam  electionem  ad  dictam  letturam  dicti  Sextus  et  Glementinarum, 
I  60  supra  factam  per  ipsos  Offltiales,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [c.s.), 
m  salario  florenorum  auri  centum  etc  [e.  s.) 

Difcretum  virum  dominum  lohannem  de  Plano  Radicis,  Decretorum  dottorem,  ad 
gendum  Decretum,  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  et  ter- 
ino  unius  anni  etc.  (e.  s.),  cum  salario  florenorum  sexaginta  boni  et  puri  auri  etc.  [e.  s.) 

Sapientem  virum  dominum  lacopum  Fulchii ,  Decretorum  dottorem ,  ad  legendum 
jctom  Decretum,  in  casu  in  quo  dictus  dominus  Johannes  non  acceptet  ipsam  electionem 
ipra  de  eo  factam  per  dictos  Offltiales  ad  dictum  Decretum  in  Studio  antedicto, 
>rì8  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  [e.  5.),  cum  salario  li- 
*aruiii  centum  florenorum  parvorum  etc.  [e.  s.) 

Religiosum  virum  dominum  fratrem  lohannem  Àbatem  de  Camaldoli  de  Florentia, 
dcretorum  dottorem  .  ad  legendum  dictum  Decretum  ,  in  casu  quo  dictus  dominus 
copns  non  aceptet  dictam  electionem  supra  de  eo  factam  etc.  [e.  s.) ,  cum  salario  li-* 
■arum  centum  florenorum  parvorum  etc.  [e.  s.) 

Dominum  Montinum  de  Re^io ,  artis  Notorie  dottorem  et  magistrum  ,  ad  legendum 
>teriam,  videlicet  Summam  et  Instituta,  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis,  prò 
mpore  et  termino  unius  anni  etc.  [e.  s.),  cum  salario  florenorum  auri  ottuaginta  etc.  {e.  s.) 

Bloqnentem  virum  ser  Michelem  de  Loro ,  notarium  florentinum ,  ad  legendum 
ittoricham  et  Artem  Rettorice  docendam  in  Studio  antedicto ,  prò  tempore  et  termino 
lina  anni  etc.  {e.  $.)j  cum  salario  florenorum  auri  sexaginta  etc.  [e.  s.) 

Magistrum  Francischum  de  Gonigrano ,  artis  Medicine  dottorem ,  ad  legendum 
loBoflam,  in  nonis,  in  Studio  antedicto,  et  ad  legendum  Eleticham,  diebus  festivis,  in 
antam  sibi  placeat,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  etc.  {e.  s.)^ 
m  salario  florenorum  auri  centum  etc.  [e.  s.) 
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Multe  scientie  yirum ,  magistrum  lacopum  de  Montecalvo  de  Booonia ,  artis  Me- 
dicine dottorem,  ad  legendum  Fisicham,  de  mane,  ordinarie,  in  Studio  antedicto,  prò 
tempore  et  termino  unius  anni  etc.  (e.  s.) ,  cum  salario  florenorum  trecentoram  acri 
prò  dicto  anno ,  et  cum  salario  florenorum  quindecim  auri  prò  pensione  unius  domm 
per  eundem  magistrum  lacopum  habitandam  et  prò  ipsius  magistri  lacopi  habitatione^ 
prò  dicto  anno  etc.  (e.  $.) 

Magistrum  Niccbolaum  de  Mantova ,  artis  Medicine  doltorem  ,  ad  legendum  Pra- 
tichamo in  vesperis,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  e<c:  (e.  &) , 
cum  salario  florenorum  ducentorum  auri  etc.  (e.  $•) 

Prudentem  virum  magistrum  lohannem  magistri  Bartolomei  de  Sonia,  ad  legendom 
Medicinam,  in  nonis,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino  uniua  anni  etc.  [e.  i], 
in  casu  in  quo  hiuc  ad  quatuor  menses  sit  ezaminatus;  cum  salario  ilorenonua 
quinquaginta  auri  etc.  {e.  s.) 

Magistrum  Francìschum  magistri  Bartolomei  de  Senis,  ad  legendum  Loycam  et 
Filosoflam  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  et  termino  nnins 
anni  etc.  [e.  s.) ,  cum  salario  florenorum  auri  quinquaginta  etc.  (e.  s.) 


XLIIL 

1866,  Aprile  25. 

OfStiales  Studìi  florentini  etc.  eligerunt  et  nominaverunt  magiatmm  Lodovichm  i 
de  Egubio,  artis  Medicine  peritum,  ad  legendum  Cylusiam  in  Studio  antedieto,  il 
yesperis ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni ,  initiandi  in  chalendis  menais  ottnlRìs  j 
anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  septimo,  ìndictione  sesta,  et  flnieiidi  J 
ut  sequitur ,  cum  salario  florenorum  auri  vigintiquìnque  prò  dicto  anno ,  boni  et  puri  I 
auri  etc.  1 


XLIV. 

1366,  LugUo  A. 

MCCGLxvi ,  die  quarto  mensis  iulii. 

Providi  viri  Offltiales  Studii  florentini  eie,  attendentes  et  considerantea  ad  qoa^ 
dam  electiones  factas  per  eos  de  domino  Baldo  de  Perusio,  domino  Franciacbo  de 
Aritio,  domino  Lapo  de  Chastiglionchio ,  domino  Alessandro  de  Antilla  et  domino  Gino 
domini  Marchii  de  Pistorio ,  ad  certas  scientias  et  facultates  etc.^  dictas  eorum  eie- 
etiones  per  ipsos  Offltiales  factas  cassando,  annullando  et  irritando  elCj  eligeruDt, 
deputaverunt  et  nominaverunt  ad  legendum  in  civitate  Florentie  in  Studio  antediclo 
infrascriptos  sapientes  dottores  et  magistros  ad  inflrascriptas  scientias  et  fticoltates, 
prò  tempore  et  termino  et  cum  salario  infrascriptis  etc. 
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In  primis,  fitmosum  Tirum  dominum  Francischum  domini  Bicii  de  Aretio,  Legum 
ttorem  j  ad  legendum  Codicem  ordinarie  etc. ,  prò  tempore  et  termino  uniun  anni 
oxime  futuri ,  initiandi  in  chalendis  ottubris  proxime  venturi  etc.j  cum  salario  flore- 
rum  aori  ducentorum  quinquaginta  boni  et  puri  auri  etc. 

Sapientem  virum  dominum  La  pum  olim  alterius  Lapi  de  Chastiglionchio ,  Decra- 
rnm  doltorem,  ad  legendum  Seztum  et  Clementinas  eie,  prò  tempore  et  termino  etc^ 
s.),  cum  salario  florenorum  centum  auri  etc.  [e.  s.) 

Prudentem  virum  dominum  Cinum  domini  Marchi  de  Pistorio,  Decretorum  dottorem, 
i  legendum  Decretales,  de  mane^  ordinarie  etc.  ^  prò  tempore  etc.j  cum  salario  fio- 
norum  centum  nonaginta  auri  eie.  [e.  s-) 

Magistrum  Pierum  florentinum.  artis  Medicine  dottorem,  ad  legendum  Medicinam^ 
nonis  etc.  «  prò  tempore  etc. ,  cum  salario  florenorum  auri  quinqua^nnta  etc. 

Dominum  Filippum  domini  Tome  de  Corsinis  de  Florentia,  Legum  dottorem,  ad  legen- 
im  Infortiatum,  in  nonis,  prò  tempore  etc^  cum  salario  florenorum  auri  centum  etc.  [e.  s.)  . 

Dominum  lohannem  Rugierii  de  Ricciis  de  Floreotia,  Legum  dottorem ,  ad  legendum 
ctum  Infortiatum ,  in  nonis ,  prò  tempore  eie. ,  cum  salario  florenorum  centum  boni 
puri  auri  etc. 

Magistrum  fratrem  Bernardum  Bonaccii  de  Guascbonibus  de  Florentia,  Ordinis  fra* 
nm  Minorum  de  Florentia,  sacre  Theologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Theologiam 
civitate  Florentie,  et  faciendas  illas  disputationes  quas  facere  tenentur  magistri 
Theologia^  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  elc.j  cum  salario  librarura  centum  flore- 
»rum  parvorum  etc.  [e.  s.)  Quas  libras  centum  dictus  magister  Bernardus  non  possit 
I  debeat  habere,  nisi  in  casu  in  quo  per  magistros  in  Theologia  facto  fuerint  Consti- 
tiones  super  studio  Theologie.  Et  in  casu  in  quo  dictus  magister  frater  Bernardus  non 
eptaret  dictam  electionem  de  eo  factam,  infra  quìndecim  dies  a  die  qua  ei  repr esentata 
mt  dieta  electio,  sive  in  casu  in  quo  dictus  magister  frater  Bernardus  decederet 
I  impeditus  fuisset  tali  modo  quod  legere  non  posset,  ut  dictum  est,  tunc  dictis  ca* 
K18  Tel  altero  eorum  eveniente ,  intelligatur  esse  et  sit  electus  loco  sui  ad  dictam 
turam  ille  talis  magister  dicti  Ordinis  qui  electus  fuisset,  in  Conventu  florentino,  per 
itres  dicti  Ordinis;  salvo  semper  dicto  ordinamento  fìsicto  per  dictos  Offltìales  super 
ido  legendi. 

Magistrum  fratrem  Ri naidum  de  Romena^  Ordinis  fratrnm  Sancti  Dominici  de  Flo- 
ntia^  sacre  Theologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Theologiam  etc.  {in  tutto  confórme 
'a  elezione  precedente). 

Magistrum  fratrem  Marchum  Bartolini  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  de  Cbarmello, 
ere  Theologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Theologiam  etc.  [e.  8.) 

Magistrum  fratrem  Francischum  de  Nerlis  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  Heremita- 
m  de  Cbarmello,  sacre  Theologie  dottorem,  ad  legendum  etc.  [e.  s.) 

Magistrum  Bartolnm  de  Ymola,  ad  legendum  Loycara  et  Filosoflam,  in  Studio  antedi- 
>,  horis  debitis  et  consuetis,  prò  tempore  etc,  cum  salario  florenorum  sexaginta  auri  etc. 

Dieta  die. 

Predicti  Offltiales  etc.  eligerunt,  fecerunt,  constituerunt  et  creaverunt  eorum  et  Co- 
mis  Florentie  verum  et  legiptiraum  sindicum  et  procuratorem,  attorem,  fattorem  et 
rtumnunptium  specialem  Albizinum  lacopi,  civem  florentinum,  populi  Sancte  Marie 
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in  Campo  de  Florentia ,  specialiter  et  nominatim  ad  presentandas  omnes  et  singulas 
electiones  per  eosdem  OfStiales  factas,  eorum  vice  et  nomine  et  Comunis  Florentie,  et 
in  tuturum  per  eos  flendas,  omnibus  et  singulis  dottoribus  et  magistris  per  eos  electis 
et  eligendis,  et  eisdem  promiitendum,  vice  et  nomine  Comunis  Florentie^  salaria  per 
eosdem  OfStiales  constituta  et  in  futurum  constituenda,  et  propterea  obligandum  Co- 
mune Florentie  et  omnia  ipsius  Comunis  bona  mobilia  et  immobilia,  presentia  et  fa- 
tura.  Promittentes  predicti  Offitiales  ,  vice  et  nomine  dicti  Comunis ,  mihi  notano 
infrascripto  recipienti  prò  omnibus  et  singulis  quorum  interest,  intererit  seu  interesse 
possit  I  se  perpetuo  firmum  et  ratum  babituros  omne  et  totum  et  quidquid  per  dictum 
Albizinum,  eorum  et  dicti  Comunis  Florentie  sindicum  et  procuratorem,  attentum,  fiBu^tam, 
promissum  et  gestum  et  procuratum  fuerit  in  predictis  et  circa  predicta  et  quodlibet 
predictorum,  sub  obligatione  dicti  Comunis  Florentie  et  omnium  ipsius  bonorum  mobi- 
lium  et  immobilium  preseniium  et  futurorum. 


XLV. 

1366,  Ottobre  3-6*6-0-11-14-17. 
MCocLXvi^  die  tertio  mensis  ottubris. 

Providi  viri  Offitiales  prefisiti  Studii  etc.,  advertentes  et  attendentea  ad  quandam  bi- 
liam  eis  concessam  per  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  una  cum  ofBtia 
Gonfiiloneriorum  Sotietatum  Populi  et  offitio  Duodecim  Bonorum  virorum^  die  secundo 
presentis  mensis  ottubris ,  circa  electiones  per  eos  flendas  de  magistris  et  dottoribas 
Studii  prefati ,  et  ad  quoddam  ordinamentum  fistctum  per  dictos  dominos  Priores  Artium 
et  Vexilliferum  iustitie  et  Collegia,  circa  tempus  iufira  quod  diete  electiones  fieri  debeot; 
et  volentes  dictum  ordinamentum  et  contenta  in  eo  observare  et  dictam  baliam  et 
potestatem  eis  concessam  uti  etc,  eligerunt^  deputaverunt  et  nominaverunt  ad  legendum 
etc.  infirascriptos  dottores ,  sapientes  et  magistros ,  secundum  ordinamentum  et  provi- 
sionem  editam  per  dictos  Dominos  Priores  etc.  die  vigesimo  ottavo  mensis  septembrìs 
proxime  preteriti  etc,  ad  infrascriptas  scientias  et  facultates^  prò  tempore  et  termino 
et  cum  salariis  iufrascriptis  etc. 

In  primis,  famosum  virum  dominum  Francischum  domini  Bichi  de  Aretio^  Legum 
dottorem^  ad  legendum  Codicem,  oi  dinarie  de  mane,  horis  debitis  et  consuetis ,  et  ìd 
ordinamento  et  provisione  editis  per  dominos  Priores  Artium  et  CoUegia  annotatis,  ia 
scholis  dicti  Studii  :  et  quod  possit  eique  liceat  facere  scholas  in  domo  babitationis 
ipsius  domini  Fraucisci:  prò  tempore  et  termino  unius  anni  incboandi  in  proximo 
futuro  festo  beati  Luce,  et  finiendi  ut  sequitur;  cum  salario  florenorum  ducentorum 
auri  boni  et  puri  et  retti  ponderis  et  conii  fiorentini  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  et 
stantiaverunt  quod  dicti  camerarii  Camere  Comunis,  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint, 
dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  possint  teneantur  et  debeant  eidem  domino  Fraa- 
cischo,  de  pecunia  dicti  Comunis  etc,  dictos  florenos  auri  ducentos  in  duabus  jiagis; 
videlicet,  dimidiam  in  Pascate  Nativitatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi  proxime  venturo, 
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et  aliam  dimidìam  in  cbalendis  septembris  dicti  anni  tane  proxime  sequentis,  sino  aliqua 
retentione  alicuius  gabelle  vel  diritture. 

Magistrum  Francischum  de  Conigrano,  artis  Medicine  dottorem^  ad  legendum 
Filosoflam,  in  nonis,  in  Studio  antedicto,  secundum  dictum  ordinamentum;  et  ad  legendum 
Eleticham  ^  diebus  festivis ,  prout  sibi  videbitur  convenire ,  in  Studio  antedicto ,  prò 
tempore  etc.  [e.  s.),  cum  salario  florenorum  auri  centum  etc.  [e,  s,) 

Prudentem  virum  dominum  Cinum  domini  Marchi  de  Pistorio,  Decretorum  dot- 
torem  ,  ad  legendum  Decretales  de  mane ,  ordinarie  etc^  prò  tempore  etc^  cum  salario 
florenorum  auri  centum  nonaginta  etc.  [e.  s.) 

Sapientem  virum  dominum  Lapum  olim  alterius  Lapi  de  Chastiglionchio ,  Decre- 
fornm  dottorem,  ad  legendum  Sextum  et  Clementinas,  in  nonis  etc,  ;  prò  tempore  etc.^ 
cum  salario  florenorum  auri  centum  etc.  [e.  s.) 

Discretum  virum  dominum  Donatum  de  Barbadoris  de  Florentia,  Legum  dottorem, 
ad  legendum  Volumen,  de  sere  in  vesperis  etCj  prò  tempore  etc.^  cum  salario  floreno- 
rum auri  centum  etc.  (e.  5.) 

Eloquentem  virum  ser  Michelem  de  Loro,  notarium  florentinum^  ad  legendum  Ret- 
toricham  et  Artem  Rettoriche  docendam  in  Studio  antedicto,  boris  debitis  et  consue- 
tis  etCj  prò  tempore  ^te.,  cum  salario  florenorum  sexaginta  auri  etc,  {e.  s). 

Magistrum  Pelrum  florentinuro,  artis  Medicine  dottorem^  ad  legendum  Medicinam, 
in  nonis  etc.^  prò  tempore  etc.^  cum  salarlo  florenorum   quinquaginta  auri  etc.  (e.  $.) 

Magistrum  Bartolum  de  Ymola,  ad  legendum  Loycam  et  Filosoflam,  in  Studio  an- 
tedicto^ boris  debitis  et  consuetis  etc.^  prò  tempore  eto.,  cum  salario  florenorum  quin- 
quaginta auri  etc.  [e.  s.) 

Dominum  Filippum  domini  Tomme  de  Corsinis  de  Florentia,  Legum  dottorem^  ad 
legendum  Infortiatum,  in  nonis  etc,  prò  tempore  ^to.,  cum  salario  florenorum  centum 
euri  etc.  (e  s) 

Dominum  lohannem  Rugeri  de  Riccis  de  Florentia,  Legum  dottorem,  ad  legendum  dio- 
tomlnfortiatum,  in  nonis  etc,  prò  tempore  etc.^cnm  salario  florenorum  auri  centum  etc.(c  s.) 

Magistrum  fratrem  Bernardum  Bonaccii  de  Guaschonibus  de  Florentia^  Ordinis 
fratrum  Minorum  de  Florentia,  sacre  Tbeologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Tbeo- 
logiam  in  ci  vitate  Florentie,  et  ad  faciendas  illas  disputationes  quas  Tacere  tenentur 
magistri  in  Theologia,  in  Studio  antedicto  etc.^  prò  tempore  etc,  cum  salario  librarum 
(sentum  florenorum  parvorum  etc.^  secundum  ordinem  dandum  per  Collegium  magi- 
strorum  sacre  Tbeologie  civitatis  Florentie  :  qui  ordo  reducatur  in  scriptis  per  notarium 
Sludii  prefati ,  et  Aeri  debeat  ante  quam  dictus  mai^ister  frater  Bernard us  possit  ree!- 
pere  dictas  libras  centum  etc.  [e.  5.  nell'altra  elezione  di  detto  frate  Bernardo,  al  n.  XLI V.) 

Magistrum  fratrem  Marchum  Bartolini  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  de  Charmello, 
sacre  Tbeologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Theologiam  in  civitate  Florentie,  et  ad 
fitóiendas  illas  disputationes  etc.  [e.  s,) ,  prò  tempore  etc,  cum  salario  librarum  centum 
florenorum  parvorum  etc.  {e.  s) 

Magistrum  fratrem  Francischum  de  Nerlis  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  Here- 
ttìtarum  de  Cbarmello,  sacre  Tbeologie  dottorem,  ad  legendum  sacram  Theologiam  etc. 
(c»s.),  prò  tempore  etc.  ^  cum  salario  librarum  centum  florenorum  parvorum  etc.  {e.  s) 

Item  postea,  in  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  sexto,  inditione 
quinta ,  die  quinto  mensis  ottubris.  Actum  Florentie ,  presentibus  testibus  fratre  Lot- 
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torio  Lamberti  de  Yellutis  et  fratre  lohanne  Àntonii  de  lanua,  Ordinis  Bandi  Augustini 
de  Florentia,  ad  beo  babitis  et  rogatis.  Pateat  evidenter,  quod  Albizinua  lacopi  popoli 
Sancte  Marie  in  Campo  de  Florentia^  siadicus  et  procurator  Comunis  Florentie  et 
dictorum  Offltiatium  Studii  ^  constìtutus  in  presentia  magistri  fratria  Francisci  de  Nerlis, 
Ordinis  fratrum  Heremitarum  de  Charmello  predicti,  vice  et  nomine  Comunis  Florentie 
et  dictorum  Offltialium,  preseniavit  eidem  magistro  Aratri  Franciscbo  predictam  electio- 
nem  supra  de  eo  factam  per  dictos  Offltiales  Studii  antedicti  ;  cum  salario  et  termino 
et  cum  pactis,  modis  et  conditionibus  in  ipsa  sua  electione  contentis  ;  euiidemque  ma- 
gistrum  fratrem  Franciscbum  rogavit  et  requisivit  quatenus  placeat  eidem  dictam  eie* 
ctionem  aceptare. 

Qui  Tero  magister  frater  Franciscbus ,  babita  intra  se  deliberatìone  matura ,  ornai 
modo  et  vìa  quibus  melius  potuit ,  Cbristi  nomine  invocato ,  predictam  electionem  de 
eo  (kctam  eie.  acceptavit;  rogantes  me  notarium  infirascrìptum  ut  de  predictis  publicam 
conflcerem  instrumentum. 

(Seguono  in  detto  giorno  e  nella  stessa  forma  le  accettazioni  di  maestro  fra  Mare$ 
BaHolini,  di  messer  Donato  Barbadori,  di  messer  Giovanni  de'  Ricci  e  di  mesur 
Lapo  da  Castiglionchio.) 

Item  postea,  dictis  anno  et  inditione ,  et  die  sexto  mensis  ottubris.  Actum  Flo- 
rentie ,  presentibus  testibus  fratre  lobanne  de  Cicilia  Ordinis  Sancte  Crucis  et  Lneht 
Tonduccii  de  Capannole  comitatus  Florentie,  ad  hec  babitis  et  rogatis.  Pateat  evi- 
denter,  quod  Albizinus  lacopi  populi  Sancte  Marie  in  Campo  de  Floreotia,  aindiev 
et  procurator  Comunis  Florentie  et  dictorum  Offltialium  Studii,  constitutus  in  pra» 
sentia  magistri  fratria  Bernardi  Bonaccii  de  Guascbonibus  de  Florentia^  presenUfit 
eidem  magistro  Aratri  Bernardo  dictam  electionem  supra  de  eo  factam  etc.^  eundemqae 
magistrum  fratrem  Bernardum  rogavit  et  requisivit  quatenus  placeat  eidem  aceptare 
dictam  electionem. 

Qui  magister  frater  Bernardus,  habita  intra  se  deliberatìone  solempni ,  dixft  et  re- 
spondidit^  se  velie  super  predictis  deliberare;  rogantes  me  notarium  infhascriptmn  ut 
de  predictis  publicum  conflcerem  instrumentum. 

Eodem  anno,  inditione,  et  die  quartadecima  mensis  ottubris.  Actam  Florentie, 
presentibus  testibus  fratre  Franciscbo  de  Sacbagninis  de  Prato  et  fratre  Antonio  lo- 
hannis  de  Vulterris  Ordinis  fratrum  Minorum  de  Florentia.  Predictus  magister  fSrater  , 
Bernardus ,  habita  matura  deliberatìone  circa  dictam  suam  electionem ,  omni  modo 
via  et  iure  etc,  Christi  nomine  invocato,  predictam  electionem  etc.  aceptavit  ;  rogantes 
me  notarium  etc. 

{Seguono  sotto  cfà  6,  9,  11  ^  17  ottobre  le  presentazioni  e  accettazioni  di  maestro 
Francesco  da  Colligrano ,  maestro  Bartolo  da  Imola ,  messer  Iacopo  Folchi ,  messer 
Filippo  Corsini,  messer  Gino,  maestro  Pietro  da  Firenze  e  messer  Montino  da  Reggio] 
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XLVI. 

1366,  Ottobre  16. 

PredicU  Offltiales  Stadii  florentinii  simul  congregati  Florentìe,  in  apolecba  residentie 
agistri  Banchi  magistri  Latini  etc.  ;  advertentes  et  adtendentes  ad  qnandam  electionem 
ir  ec^  factam  die  tertio  presentis  mensis  ottubris ,  do  magistro  Francischo  de  Coni- 
«QO,  ad  legendum  Filosoflam,  in  nònis,  et  ad  legendum  Eticham,  diebus  festivis, 
tmt  sibi  videbitur  convenire ,  cum  salario  florenorum  centum  auri  etc,  ;  et  conside- 
LOlM  ^Qody  per  formam  ordinamentorum  et  provisionum  Gomunis  Florentie^  alieni 
ittorì  aliquod  salariam  augeri  non  potasi  ;  et  quod  ipse  magister  Francischus  electus 
it  per  eoram  precessores  solum  ad  FilosoRam,  cum  salario  florenorum  nonaginta  auri 
d;  redosserunt  dictam  summam  dictorum  centum  florenorum  auri  ad  summam  fio- 
Qoram  nonaginta  auri;  et  dispensarunt  quod  dictus  magister  Francischus  non  te- 
latur  legere  dictum  librum  £tice  ;  cum  eorum  intentio  fuerit  j  cum  ausserint  sala-* 
am  florenorum  auri  decem ,  ausisse  propter  letturam  diete  Etico.  Et  ideo  cum  dimi- 
Mrint  sibi  salarium ,  noluerunt  ipsum  magistrum  Francischum  artari  ad  dictam 
tturam  Etico.  Insuper  ,  presente  et  volente  dicto  magistro  Francischo ,  dispensaverunt 
lod  ipse  magister  Francischus  legat  Filosoflam  tantum  in  vesperis  scbolarum,  ipso 
lagistro  Francischo  consentiente  et  volente. 


XLVJI. 

1366;  Novembre  9  —  Dicembre  12-28.     . 

In  Dei  nomine^  amen.  Existentibus  prò  Populo  et  Comuni  Florentie  nobillibus  et 
radentibos  viris  eie.  (seguono  i  nomi)  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  ete.y 
Bomm  ofl9tium  felix  sumpsit  initium  die  primo  mensis  novembris,  currentibus  annis 
ondai  ab  eiusdem  incarnatione  millesimo  trecentesimo  sexagesimo  sexto,  indictione 
liata,  et  durare  debet  bine  ad  per  totum  mensem  decembris  proxime  accessuri  ^/c. 

Die  nono  mensis  novembris. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexiilifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  etc,  una 
m  offlciis  Gonfaloneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  ditti 
manis  etc.^  elligerunt ,  nominaverunt  et  deputa verunt  magistrum  lacobum  de  Mon- 
»Uvo  de  Bononia,  artis  Medicine  dottorem,  ad  legendum  Fisicam,  de  mane,  in  Studio 
rentino  ;  magistrum  Lodovichum  de  Eugubio,  artis  Medicine  peritum ,  ad  legendum 
*U8Ìcham,  in  vesperis,  in  ditto  Studio  ;  et  magistrum  Niccolaum  de  Man  tua,  artis 
idicine  dottorem,  ad  legendum  Praticham,  in  vesperis^  in  Studio  antodi tto  ;  et  quem-* 
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libet  ipsorum  ad  legendum  ut  supra  continetur,  prò  tempore  et  termino  unius  anni 
proxime  futuri,  initiaudi  de  mense  ottubris  proxime  futuri ,  anno  Domini  uocclxyK) 
inditione  sexta.  Et  cum  salario ,  prò  ditto  magistro  lacobo ,  florenorum  trecentornm 
auri  in  una  parte,  et  florenorum  quindecim  auri  in  alia  parte,  prò  pensione  unius 
domus  habitande  per  ipsum  magistrum  lacobum,  in  diito  et  prò  ditto  anno;  et  prò 
ditto  magistro  Lodovicho ,  cum  salario  florenorum  vigintiquìnque  auri  in  ditto  et  prò 
ditto  anno;  et  prò  ditto  magistro  Niccolao,  cum  salario  florenorum  ducentorum  auri 
in  ditto  et  prò  ditto  tempore  unius  anni,  initiandi  ut  supra;  eisdem  et  cuilibet eorum 
dando  et  solvendo  etc*  in  duabus  pagis  eie.  {come  al  n.  XXVI.) 

Die  duodecimo  mensis  decembris. 

Supradicti  domini  Priores  Ariium  et  Yexillifer  lustitie  Populi  et  Comunis  Fiorentie, 
in  pallatio  Populi  Fiorentini ,  una  cum  ofBciis  Oonfaloneriorum  Societatum  Populi  et 
Duodecim  Bonorum  virorum  ditti  Comunis  etCj  eligerunt,  nominaverunt,  depntaverun!, 
fecerunt,  constituerunt  et  ordinaverunt  eorum  et  ditti  Comunis  sindicum  et  in  sin- 
dicum  et  prò  sindico  Albizinum  lacobi  populi  Sancte  Marie  in  Campo  de  Floreutia, 
licet  absentem  etc.j  ad  presentandum,  prò  ditto  Comuni  Florentie  et  eiusdem  Comunis 
vice  et  nomine,  supradittjs  magistris  lacobo  de  Monte  Calvo  de  Bononia,  Lodovicho 
de  Eugubio  et  Niccolao  de  Manina,  ellettis  et  deputatis  per  dittos  dominos  Priores  et 
Collegia  predicta  ad  legendum  in  Studio  fiorentino  elc.y  ipsam  ellectionem  de  ei6  et 
quolibet  eorum  fattam,  et  omnem  aliam  ellectionem  per  ipsos  dominos  Priores  et  per 
Collegia  ditti  Comunis ,  seu  per  Offiticiles  Studii  ditti  Comunis  presentes  et  futaros 
flendam,  de  aliquibus  magist**is  vel  dottoribus  prò  legendo  in  ipso  fiorentino  Studio  prò 
anno  presenti  :  et  ipsos  dottores  et  magistros  tam  ellettos  quam  elligendos  et  quem- 
libet  ipsorum  rogandum  ,  prò  parte  ditti  Comunis ,  quatenus  ei  et  eis  placeat  ellettiooes 
predictas  de  eis  fattas  et  fiendas  acceptare.  Et  ad  promittendum  eis  et  cuilibet  eorum 
tam  ellettis  quam  e^ligendis  salarium  et  salaria  in  eorum  ellettionibus  contenta;  etpro- 
pterea  obHgandum  dittum  Comune  Florentie  et  ipsius  Comunis  bona  prò  observatione 
omnium  predittorum  etc. 

Die  vigesimo  ottavo  mensis  decembris. 

Supradicti  domini  Priores  etc,  una  cum  offlciis  Oonfaloneriorum  Societatum  Po- 
puli et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc,  advertentes  ad  quamdam  ellettionem  f^ttaoi 
per  eos  die  nono  mensis  novembris  proxime  preteriti  de  infrascriptis;  videlicet,  magistro 
lacobo  de  Montecalvo  de  Bononia,  magistro  Lodovicho  de  Eugubio  et  magistro  Nic- 
colao de  Mantua,  dottoribus  in  Medicina,  et  ad  quedam  ordinamenta  edita  de  mense 
septembris  proxime  preteriti  per  dominos  Priores  et  Col'egia  tunc  in  ofìScio  resideotes 
circa  Studium  florentinum  et  facta  Studii  florentini ,  et  omnia  contenta  in  dittis  ordi- 
namentis,  in  quibus  inter  alia  cavetur  quod  nulla  ellettio  possit  fieri  vel  debeat  alicuios 
dottoris,  nisi  primo  ipsa  ordinamenta  fuerint  vel  essent  firmata  per  Priores  et  Collegio» 
per  que  verba  forte  revocaretur  in  dubium  utrum  ellettio  fatta  de  predictis  magistris 
lacobo,  Lodovicho  et  Niccolao  teneret  nec  ne;  ad  omnem  dubitationem  toUendam  io 
predictis ,  providendo  etc.  ipsa  ordinamenta  etc.  aprobaverunt ,  firmaverunt  et  coufir- 
maverunt  ;  et  ipsam  ellettionem  fattam  de  dittis  magistris  lacobo ,  Lodovicho  et  Nio- 
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colao  eie.  de  novo  «  ad  cautelam  ^  fecerunt ,  prò  eo  tempore  et  termino ,  et  cum  illis 
salarìis  modis  formis  tenoribus  et  oondittionibus  in  dieta  elettione  contentis  etc.  Pro- 
TÌdentes  insaper  et  ordinantes ,  qnod  per  predicta  vel  infrascripta  y  aut  per  aliqua 
Torba  contenta  in  ditta  ellettione  fatta  de  ditto  magistro  lacobo  de  Montecalvo,  dittus 
magister  lacobus  non  teneatur  nec  obligatus  sit  »  vigore  ditte  nove  ellettionis ,  ad 
observationem  novorum  ordinamentorum  ,  set  solam  et  dumtazat  observare  ordinamenta 
Teiera  Studii ,  et  secundatn  modum  et  formam  ellettionis  hactenus  de  eo  fatte  per  Offl* 
iiales  Studii  tunc  in  offltio  residentes,  sea  secundum  eius  elettionem  que  adhuc  da  rat. 
(£.  S)  Ego  lacobus  Àmbrozii  Meringhi  de  Oangalandi ,  imperiali  auctoritate  iudez 
ordinarins  et  notarius  publicus ,  et  nunc  prò  Comuni  Florentie  notarius  et  scriba  dit- 
torum  dominorum  Priorum  Àrtium  et  Vezilliferi  iustitie,  preditta  otìinia  coram  me 
acta  rogatus  scripsi ,  et  ex  attis  et  libris  dittorum  dominorum  Priorum  et  Vezilliferi 
iustitie  predittorum  penes  me  ezistentibus  sumpsi,  et  in  hanc  publicam  formam  redegi, 
ideoque  me  subscripsi. 


XLVIII. 
1366,  Novembre  25. 

Offltiales  Studii  etc.^  congregati  in  Palatio  residentie  dominorum  Priorum  Àrtium 
etc.y  dederunt  et  concesserunt  licentiam  et  parabolam  magistro  Lodovicho  de  Egubio , 
ad  legendum  Cyrusiam  in  diete  Studio  prò  dicto  Comuni  Florentie  deputato ,  lieet 
absenti  et  michi  notarlo  infirascripto  recipienti  et  stipulanti  prò  eo ,  absentandi  a  ci- 
vitate  Florentie  9  et  quod  ipso  magister  Lodovichus  possit  et  valeat  se  .absentare  a 
dieta  civitate ,  prò  tempore  et  termino  quindecim  dierum  initiatorum  hodìie  hac  pre- 
senti die.  Dummodo  dictus  magister  Lodovichus  relinquat  et  relinquere  teneatur  et 
debeat  loco  stu  subatitutum  et  in  substitutum  magistrum  Johann  em  de  Senis  ad  dictam 
letturam  ad  quam  dictus  magister  Lodovichus  deputatus  est  prò  dicto  Comuni  Flo- 
rentie ;  et  dummodo  tantum  relinquat  in  Camera  dicti  Comunis  de  suo  salario  quantum 
prò  rata  temporis  dictorum  quindecim  dierum  capit,  et  non  ultra  vel  aliter. 


XLIX. 


I366|  Dieembre  2Z. 


Predicti  Offltiales  etc. ,  simul  congregati  Florentie  in  apotecha  residentie  magistri 
Banchi  magistri  Latini  etCéf  deliberaverunt ,  ordinaverunt  et  providerunt;  Quod  ca- 
merarii  Camere  Comunis  Florentie  presentes  et  qui  prò  tempore  fherint  dent  et  sol* 
vant  et  dare  et  scevero  possint  et  debeant  domino  Ciao  domini  Marchi  de  Pistorio  , 
domino  Iacopo  Foichi  de  Florentia ,  domino  Francischo  domini  Bichi  de  Aritio  i  domino 
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Filippo  domini  Tome ,  domino  lohanni  Rugeri  de  Riccis,  domino  Donato  de  Darbadori% 
domino  Montino  de  Regio ,  magislro  fratri  Bernardo  de  Oaaschonibus  Ordinis  fratrum 
Minorum ,  magistro  fratri  Francischo  de  Nerlis  Ordinis  fratrum  Heremitarum,  magìstro 
fratri  Marcho  Bartolini  Ordinis  fratrum  Carmelitorum ,  magistro  Francischo  de   ColK- 
grano ,  magistro  Petro  fiorentino  et  magistro  Bartolo  de  Ymola ,  magistro  Iacopo  de 
Montecbalvi  de  Bononia  et  magistro  Niccholao  de  Biantova,  dottoribus  et   magistris 
^cti   Studii  fiorentini ,  dictas  eorum  pagas  et  salaria  de  quibus  in   apodissa  eomo 
scripta  manu  ser  lacopi  Ambrozii  notarii  dominorum  Priorum   Artium   et  Yexilliferi 
iustitie  flt  mentio ,  sino  defettibus  ;  excepto  domino  Lapo  de  Gbastiglionchio  et  magistro 
Lodovicho  de  Gubio,  eo  quia  non  sunt  Florentie  set  sunt  absentesa  civitate  Florenti0| 
et  non  potest  sciri  eorum  defectus  et  quantum  eis  debeat  retineri^  donec  ^redeant  ad 
civitatem  Florentie. 


L. 

1366,  Febbraio  12. 

Anno  Domini  millesimo  trecentesimo  sezagesimo  sezto,  indictione  quinta,  die  duo- 
decimo mensis  februarii.  Actum  Florentie,  presentibuis  tesiibos  Michele  Zanobii  AcoiaiaoB 
populi  Sanctorum  Appostolorum  de  Florentia,  et  AlbicM  Olio  Arrighi  j^poli  Sancii  Ia« 
copi  iuter  Foveas  de  Florentia,  ad  hec  habitis  et  rogatis. 

Paleat  omnibus  evidenter,  qnod  Albisinus  lacopi  populi  Sancte  Marie   in  Campa 
de  Florentia,  sindicus  et  procurator  Comunis  Florentie  ad  infrascripta  legiptime eoo* 
stitutus,  ut  de  eius  sindicatu  constat  manu  ser  lacopi   Ambroxii  notarii   florentìni, 
constitutus  in  presentia  magistri  lacopi  de  Montecalvo  de  Bononia,  artis  Medicine  dot- 
toris,  eletti  et  deputati  prò  diete  Comuni  ad  legendam  Fisicham  in  Studio  florentìno, 
ut  de  eius  eletione  et  contentis  in  ea  constat  manu  dicti  ser  lacopi  Ambroxii  notarii, 
tice  et  nomine  Comunis  Florentie  et  prò  ipso  Comuni,    presentavit  eidem   magistro 
Iacopo  dictam  eletlonem  de  ipso  magistro  Iacopo  factam  de  mense  novembris  proiime 
pretorili  per  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  Populi  et  Comunis  Flo- 
rentie una  cum  oflltiis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  vi- 
rerum  dicti  Comunis  tunc  in   offltio   residentium ,   manu   dicti   ser   lacopi   Ambrosi 
notarii,  cum  salario  et  termino  et  cum  pattis  et   moJis   in   ipsa  eletione   contentis, 
et  quandam  approbationem   et   confi rmationem   et   provisionem   et  novam   eletiooem 
factam  de  dicto  magistro  Iacopo  per  dictos  dominos  Priores  Artium   et   Yexilliferuoi 
iustitie  una  cum  offltiis  Ooofaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  vi- 
rerum,  de  mense  decembris  proxime  preteriti,  manu  dicti  ser  lacopi  Ambroxii  notarii, 
et  omnia  in  ipsis  aprobatione   et  conflrmatione  et  provissione  et  nova  eletione  con- 
tenta ;  eundemque  magistrum  lacopum   rogavit  et  requisivit  quatenus   piaceat  eidem 
dictam  elétionem,  declarationem  et  novam  eletionBm  aceptare. 
e      Qui  vero  magister  lacopus,  babita  intra  se  deliberatione   matura,   omni  modo, 
lia  dt  iure  quibus  melius   potuit,   Cbristi  nomine  invocato,   predictam  etetionem  d^ 
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>  fltctaiii  €tc.  àeceptavit  ;  rogans  me  notarium  infrascriptum  ut  de  predictis  publicum 
mflcerenD  instramentam. 

{Seguono  nello  stesso  giorno  e  nella  medesima  forma  le  acceltazioni  di  maestro 
Heeolò  da  Mantova ,  eletto  a  leggere  Pratica ,  e  di  maestro  Lodovico  da  GMbbio , 
ietto  a  leggere  Chirurgia.) 


LI. 

1867,  Maggio  U. 

'  Domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie  etc,  una  cum  offltiis  Gonfaloneriorum 
>ti6tatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.,  actendentes  et  actendere  volentes 
1  ftciendum  electiones  de  doctoribus  et  magi  stris  in  Studio  et  prò  Studio  fiorentino 
o  uno  anno  venturo  initiando  die  fosti vitatis  Beati  Luce  de  mense  octubris  proxime 
nturi  ;  ac  etiam  primo  et  ante  omnia  approbantes  et  conflrmantes  omnia  et  singula 
dinamenta  et  pro^isiones  factas  et  editas  circa  &cta  Studii  de  mense  septembris 
0xime  preteriti,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  infirascriptos  probos  viros, 
ctoreB  et  magistros,  videlicet: 

Sapientem  et  &mosum  virum  dominum  Lapum  de  Castiglionchio,  Decretornm  docto- 
ID9  ad  legendum  Sextum^  in  nonis^  in  Studio  antedicto  y  prò  tempore  etc.  {e.  s.),  cum  sa* 
io  florenorum  centum  auri  recti  ponderis  et  conii  fiorentini^  eidem  dando  et  solvendo 
r  camerarios  Camere  Gomunis  Florentie  presentes  et  qui  prò  tempore  fuerint.  Et  pro- 
lerunt,  ordinaverunt  et  stantiaverunt  quod  dicti  camerarii.  Camere  etc.  dent  et 
tvmnt  etc.  eidem  domino  Lapo,  de  pecunia  dicti  Gomunis  et  StuJio  deputata  vel  in 
Hamm  deputanda,  dictos  fiorenos  auri  centum  in  duabus  p'^gis  ;  videlicet,  roedietatem 
di  salarli  in  Paschate  Nativitatis  Domini  nostri  Ihesu  Ghristi  proxime  venturo^  et 
liqaam  aliam  dimidiam  in  kalendis  septembris  tunc  proxime  secuturi ,  sine  aliqua 
tentione  alicuius  gabelle  vel  diricture. 

Item^  simili  modo  et  forma  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt  sapientem 
rom  dominum  Cinum  domini  Marchi  de  Pistorio,  Decretorum  doctorem  ad  legendum 
icretales,  de  mane,  ordinarie,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  etc.  (e.  s.) ,  cum  salario 
irenorum  centum  nonaginta  auri  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  {e.  s.) 

Item  etc.  sapientem  virum  dominum  lacobum  Simonis  de  Polchis,  Decretorum  docto- 
)iD,  ad  legendum  Decretum  in  Studio  antedicto,  horis  debitis  et  consuetis ,  prò  tem- 
ere etc.  y  cum  salario  librarum  ceatiim  florenorum  parvorum  etc.  Et  providerunt , 
rdinaverunt  etc.  {e.  s.) 

Item  etc.  fàmosum  et  sapientem  virum  dominum  Francischum  domini  Bichi  de 
reti0|  Legum  doctorem,  ad  legendum  ff.  vctus ,  horis  debitis  et  consuetis,  prò  tem- 
ere 0<(;.,  cum  salario  florenorum  auri  ducentorum  etc.  Et  providerunt,  ordinave- 
tot  etc.  (e.  s.) 

Item  etc.  sapientem  virum  dominum  Filippum  domini  Tommede  Corsinis  de  Floren- 
.,  Legum  doctorem,  ad  legendum  ff.  novum,  in  noni-^,  in  Studio  antedicto  etc.j  prò  tempe- 
sto., cum  salario  florenorum  auri  cenium  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  {e.  s.) 
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Item  etc.  sapientem  viram  dominum  Donata  m  de  Barbadoris  de  Florentìa,  Legum 
doctorem,  ad  legeadum  Volumea,  de  aero  in  vesperis^  in  Stadio  antedicto  etc. ,  prò  tem- 
pore etc.j  cum  salario  florenorum  centum  auri  etc.  Et  providerant,  ordinaverunt  etc.  (e.  s.) 

Item  etc.  sapientem  viram  dominum  lohannem  Roggerii  de  Hiccis  de  Florentia  ad 
legendum  ff.  novum,  in  nonis,  in  Studio  antedicto  etc,  prò  tempore  etc.j  cum  salario  flo- 
renorum auri  ceotum  etc.  Et  providerunti  ordinaverunt  etc.  [e.  s.) 

Item  etc.  dominum  Montinum  de  Regio  artis  Notarie  doctorem  et  magistrum ,  ad 
legendum  Notariam  ,  videlicet  Summam  et  Institutiones,  in  Studio  antedicto^  horis  debi- 
tis  et  consuetis,  prò  tempore  etc.^  cum  salario  florenorum   auri  octuaginta   etc.  Et  j 
providerunt  etc.  {e.  s.) 

Item  etc.  magistrum  Tommasinum  magistri  Simonis  etc. 

Item  etc.  magistrum  Piantavigna  olim  Blasii  de  Ravenna  etc. 

Item  etc.  magistrum  Franciscbum  de  Conigrano,  artis  Medicine  doctorem,  ad 
legendum  FilosoQami  in  nonis,  in  Studio  antedicto,  et  ad  legendum  Eleticam,  didrai 
festivis ,  prout  sibi  videbitur  convenire ,  prò  tempore  etc.^  cum  salario  florenonm 
auri  nonaginta  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  (e.  s.) 

Item  etc.  magistrum  fratrem  Benedictum  de  Cavalcantibus  de  Florentia,  Ordinii 
fratrum  Minorum,  sacre  Teologie  doctorem,  ad  legendum  sacram  Teologiam  in  cnvitati 
Florentie,  et  ad  faciendum  illas  disputationes  qaas  facere  tenentor  magistri  in  Te(dogia 
in  Studio  antedicto,  secundum  ordinamenta  dicti  Studii,  prò  tempore  ete.,  cum  satani 
librarum  centum  florenorum  parvorum  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  (e.  $.) 

Item  etc.  fratrem  Marchum  .Bartolini  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  de  Carmelki^ 
sacre  Teologie  doctorem ,  ad  legendum  sacram  Teologiam  in  civitate  Florentie ,  et  ai 
fSstciendum  illas  disputationes  etc.  (e.  a.),  prò  tempore  etc.f  cum  salario  libramm  eaa- 
tum  florenorum  parvorum  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  {e.  s.) 

Item  etc.  fratrem  Ubertinum  Fecti  etc. 

Item  etc.  fratrem  Rinaldum  de  Romena,  Ordinis  fratrum  Predicatornm  de  Flo- 
rentia, sacre  Teologie  doctorem,  ad  legendum  sacram  Teologiam  in  civitate  Florentia^ 
et  ad  &ciendum  etc.  (e.  $.),  prò  tempore  eto.,  cum  salario  librarum  centum  florenoru 
parvorum  etc.  Et  providerunt,  ordinaverunt  etc.  {e.  s.) 

Item  etc.  providum  virum  ser  Michelem...  de  Loro  etc. 

Item ,  modo  et  forma  predictis ,  elegerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt ,  fece- 
runt,  constituerunt  et  ordinaverunt  eorum  et  dicti  Comunis  sindicam  etc.^  Bartolom 
Guiduccii  populi  Sancte  Marie  in  Campo  de  Florentia ,  licet  absentem ,  specialiter  et 
nominatim  ad  presentandum  prò  dicto  Comuni  Florentie  etc.  dictis  doctoribus  et  ma-  ' 
gistris  electiones  et  deputationes  etc.  de  eis  et  quolibet  eorum  factas  etc.  {comed 
n.  XLYII,  sotto  la  data  12  Dicembre.) 

{L.  S.)  Ego  Michael  quondam  Dotti  de  Monteloro  Fesulane  diocesis,  imperiali  aucto- 
ritate  index  ordinarius  atque  notarius  publicus,  predicta  omnia  ex  actis  et  libris  Comonis 
Florentie  et  dictorum  dominorum  Priorum  Àrtiam  et  Vexilliferi  iustitie  et  mei  notarii 
sumpsi ,  scripsi  et  publicavi. 
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Lll. 

1367,  Maggio  27-28  —  Giugno  5. 

In  Dei  nomine^  amen.  Anno  eiusdem  incarnationis  millesimo  trecentesimo  sexa- 
Mimo  septimo^  indictìone  quinta,  die  xxvii  mensis  may.  Actum  Florentie,  in  Palatio 
opali  Fiorentini,  presentibus  Tommaso  Guccii  et  ser  Baldo  Brandaglie  ambobus 
>puli  Sancti  Petri  Maioris  de  Florentia,  testibus  ad  hec  vocatis  et  rogatis. 

Pateat  omnibus  evidenter,  quod  Bartolus  Guiduccii,  Populi  Sancte  Marie  in  Campo 
>  Florentia,  sindicus  Comunis  Florentie,  consti  lutus  in  presentia  magistri  fratris  Be- 
idicti  de  Cavalcantibus  de  Florentia,  Ordinis  fratrum  Minorum,  et  fratris  Rinaldi 
I  Romena,  Ordinis  fratrum  Predicatorum ,  sacre  Teologie  doctorem,  vice  et  nomine 
imanis  Florentie,  presenta vit  eisriem  magistris  fratribus  Benedicto  et  Rinaldo  electio- 
m  de  eis  fiictam  per  dominos  Priores  Artium  et  Yexilliferum  iustitie  Populi  et 
munis  Florentie  etc. ,  ad  legendnm  sacram  Teologiam  in  civitate  Florentie  etc. , 
■demque  magistros  fratres  Benedictum  et  Rinaldum  rogavit  et  requisivit  quatenus 
idem  placeret  dictam  electionem  acceptare.  Qui  vero  magistri  fratres  Benedictus  et 
naldus,  habita  intra  se  deliberatione  matura  etc,  Christi  nomine  invocato,  predictam 
letionem  acceptaverunt;  rogantes  me  Michaelem  notarium  infrascriptum  ut  de  pre* 
:ti8  publicum  conflcerem  instrumentum. 

(Segue,  sotto  lo  stesso  giorno,  la  presentazione  deW  elezione  fatta  a  messer  Filippo 
ìrsmi;  sotto  di  28  maggio,  qiAella  fatta  a  fra  Marco  de'  Carmelitani;  e  sotto  di  5  giù- 
o,  quelle  fatte  a  messer  Giovanni  de'  Ricci  e  a  messer  Donato  Barbadori  :  e  le  re^ 
live  loro  accettazioni,  come  sopra,) 

{L.  S.)  Ego  Michael  quondam  Docti  de  Monteloro  Fesulane  diocesis,  imperiali  au- 
)ritate  index  ordinarius  atque  notarius  publicus,  predictis  omnibus  interfui,  et  ea 
gatus  scripsi  et  publicavi. 


LUI, 

1367,  Giugno  26. 

Màqistro  Francisco  Bruni. 

Relatum  est  nobis  quod  Dominus  noster  fecit,  contempi atìone  vostra,  gratiam  domino 
tiommaso  domini  Marchi  de  Marchiis  et  dompno  Oerolimo  Gilii  Ordinis  Camaldulensium, 
vibus  florentinis ,  quod  admictantur  in  scolis  luris  canonici,  quas  ipso  Dominus  noster 
Studio  Bononiensi  constituit ,  quam  primum  vacaverint  duo  ex  scolaribus  qui  modo 
nt  in  dictis  scolis.  Cuius  gratie ,  si  locus  vacationis  acciderit ,  efféctum  consequi 
pientes^  literas  habere  opportet.   Et  ideo  ortamur  vos  quatenus  eas   compleri   et 
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extrahy  de  cancellarla  yestrum  studium  appoaatls,  illis  ad  quos  pertinet  ezhiberì 
facientes  easdem.  Et  quia  vos  circa  optentum  diete  gratie  laborasse  comperimas ,  exìode 
vobis  referimus  graliarum  uberes  actiones.  Data  Floreatiei  die  xxvi  iunii,  quinte  ìd- 
dictionis. 


LIV. 

1367,  LugUo  L 

Domino  Legato  Bononib. 

Reverendissime  Pater  et  Domine.  Propter  quasdam  literas  a  Paternitate  Teslra 
transmissas  magistro  lacobo  fisico  de  Montecalri,  honorablli  ci  vi  bononiensi ,  ipse  pre- 
sentiam  nostram  adhilt,  poscens  eidem  concedi  licentiam  secedendl  de  hinc  et  Boaoaiani 
redeundl.  Nos  igitur ,  etsi  Paternitatl  vestre  in  cunctis  nobis  posslbilibus  simus  dispositi 
compiacere ,  nicchilominus  tamen ,  actento  quod  Ipse  maglster  lacobus  est  nobis  obli- 
gatus  per  publica  documenta  ad  legendura  Fisicam  prò  hinc  ad  sedecim  menses 
proxime  sequuturos ,  et  Comune  nostrum  sibi  sit  simlliter  obligatom  ,  non  videmos 
quod,  sino  evidenti  ìncommodo  eiusdem  Studil  ac  dlspticentia  nostrorum  civiuiD) 
eundem  licentiare  possemus;  quin  ymmo,  sibi  allegatls  promlssionibus  et  Ade,  nobis 
prestiti  s  per  eundem ,  ìnhibulmus  discessum:  ex  quìbus  nos  babere  placeat  rationabiliter 
excusatos.  Supplicantes  quod  eidem  velitis  Iniungere,  quod  promissiones  suas  prò  dicto 
tempore  nobis  debeat,  ut  iurls  est,  totallter  observare.  Data  Florentle,  die  primo  meosis 
iulii,  quinte  Indictionis. 


LV. 

1367 ,  LngUo  15. 

In  Del  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  sexage- 
Simo  septimo,  indictione  quinta,  et  die  quintodecimo  mensis  iuHi.  Attum  in  pop^'^ 
Sancte  Marie  in  Campo  de  Florentla,  presentibus  testibus  etc.  Pateat  omnibus  evi- 
denter  quod  Bartholus  Ouidu^cii  popuh  Sancte  Marie  in  Campo  de  Florentla,  sindicos 
Comunis  Florentle,  constitutus  in  presentla  reverendi  viri  domini  Lapi  de  CastiglioncbiO; 
Decretorum  doctoris,  vice  et  nomine  Comunis  Florentle,  presentavit  eldem  domino 
•Lapo  electionem  de  eo  fkctam  de  mense  maii  proxime  preteriti  per  dominos  Priores^A?., 
ad  legendum  Sextum,  Decretales  et  Clementinas  in  civitate  Florentie;  cum  salario, 
termino ,  pactls  et  conditionibus  in  ipsa  electione  contentis  ;  eumdemque  donùnuiB 
Lapum  rogavit  et  requìslvit  quatenus  eidem  placeret  dlctam  electionem  acceptare.  Q<u 
vero  dominus  Lapus,  habita  intra  se  deliberatioue  matura  etc^  Cbristi  nomine  invocato, 
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predictam  electionem  aeeeptavit  >  rogans  me  Michaelem  notarium  infrascriptum  ut  de 
predictis  publicam  cODficerem  infttruoieQtum. 

[Segue,  sotto  lo  stesso  giorno  e  nella  medesima  forma,  la  presentazione  delTeUsione 
ec,  fatta  a  messer  Cino  da  Pistoia,  e  la  stui  accettazione.) 

{L.  S.)  Ego  Michael  fliius  ser  Àntonii  Cennis  de  Ricavo  Fiorentine  dioceBis,  civis 
florentinus^  imperiali  auctoritate  index  ordinarius  et  notarius  publicus,  predictis 
omnibus  dum  agereotur  interfhi,  eaque  rogatus  scribere  scripsi  et  publicavi,  ideoqae 
me  subscripsi. 


1367,  Settembre  3. 

DcmiKO  Legato  Bononib. 

Reverendissime  pater  et  domine.  Vicibus  repetitis  a  Paternitate  vostra  postulasse 
memi  ni  mas  quod  magìstro  laeobo  de  Monte  Calvo,  phisico  bcmoniensi,  legenti  Florentie 
Hedìcinam,  et  prò  certo  tempore  nobis  etiam  obligato^  veiitisy  quamdiu  tenetur  mo- 
raodi  Florentie ,  vostre  Patemitatis  prebere  consensum.  Et  quia  per  discessum  vide- 
mus  noBtrum  Studium  quoad  Medioinam  detrimenta  pati,  quesumue  hnmiliter  depo-^ 
flcentes  quatenus  eidem  per  vestras  literas  consentire  dignemini,  quod  Communi  noslàro 
promissa  debeat  observare^t  in  boc  nobis  summada  oomplaicentiam  fiieie&te^l  Data 
Florentie  I  die  ni  septembris,  quinte  indictionis. 


LVIL 
1367,  Settembre  17. 

MAQISTRO  IOHAKNI  MAGISTRI  IaCOBI  db   AROLOGIO  de  PaDUA  ,  FlSIOB  PROFBXORI. 

Amico  karissime.  Habentes  de  sclentia  vostra,  fldedignorum  relatibus,  informatio- 
nem  plenariam,  vos  ad  legendum  Medicinam  in  nostro  generali  Studio*  duximus  eli- 
gendum ,  prò-  teoipore  duorum  annopum'  initiandorum  in  feste  Sanete  Lucie  praxime 
ventura  yi  dummodo  ante  kalebdae.  novembrìs  venturi  proxime,  vos  in  civitate  Floren* 
tie  presentetis;  cam<  salario  flo^eaarttm  thecentoram  auri  prò  quolibet  anno  dictorum 
duorum  annorum*  Quod*  salariami  vòbis'  hoc  modo,  videlioet,  medietaCem  in  feste  San- 
ete Lucie,  et  reliquam  medietatem  de  mense  septémbris  cumdibet  anni y  &ciemu8  in* 
tegralit^r  exfaìberi.  Qtiara  etoctionemi'  ihfra>  octodier  continoos  venturbs  prozime  a  die 
qua  erunt  vobis*  beo  literO'  presentate»  accept^re'  teneittini  et  debetis.  Rògamus*  igitur 
amicitiam^  vestram  quatenus  diotatn  eleclaonem  aoceptare'  velitis  ^  et<  nbbis  de  acoepta- 
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tìone  vel  renumptiatione,  quod  absit,  per  vestras  literas  respondere.  Super  quibns  m 
lustiDO  ambazialori  nostro,  ezhibitori  presentium,  placeat  dare  fldem.  Data  Fiorente 
die  zvii  septembris,  quinte  indictionis. 


LVllI. 
1867,  Settembre  30. 

In  Christi  nomine,  amen.  Anno  ab  eìus  incarnatione  millesimo  trecentesimo  seia- 
gesimo  septimo,  indiiione  quinta,  die  ultimo  mensis  septembris.  Actum  Florentie,  in 
populo  Sancte  Marie  in  Canpo;  presentibus  testibus  etc.  domino  Laurentio  Ciocchi  de 
Montecchio,  rectore  Studii  fiorentini,  ser  Nicolao  Stefani,  bidello  dicti  Studii,  et  Balda 
Nicolay  populi  Sancte  Lucie  Omnium  Sanctorum  de   Florentia.    Pateat  omnibus  e^i- 
denter,  quod  Bartolus  Guìduccii  populi  Sancte  Marie  in  Canpo  de   Florentia,  ut  et 
tanquam  sindicus  et  procurator  electus  per  Priores  et  CoUegia  eto.,   constitutns  per 
sonaliter  coram  domino  Montino  de  Regio,  electo  ad  legendum  Notariam   per  dictos 
Priores  et  GoUegia ,  presentavit  predicto  domino  Montino  electionem  de  eo  (kctam  per 
aupradictos  Priores  etc.y  rogans  eundem  dominum  Montinum  quatenus  eidem  piaceri 
dictam  electionem  aceptare.  Qui  vero  dominus  Montinus  ete.  aceptavit  ete.;  et  pie^ 
misit  et  convenit  eidem  Bartolo  sindico  predicto  ete.  dictam   lecturam  Notane  beai 
fldeliter  et  legiptime  logore ,  et  omnia  focere  que  de  iure  tenetur  et  debet.  Cui  Hi^ 
mino  Montino  etc.  prefatus  Bartolus  etc.  promisit  dictum  salarium  florenomm  ai 
optuaginta  etc.  dare  et  solvere  etc. 

{L.  S.)  Ego  Andreas  fllius  olim  ser  Guidonis  Corsini  de  Florentia,  imperiali  aaio- 
ritate  index  ordinarius  atque  notarius  publicus,  predictis  omnibus  dum  agerentor  iih 
terfui,  et  ea  rogatus  scripsi  et  publicavi. 


LIX. 

1367,  Settembre  30. 

In  Cbristi  nomine,  amen.  Anno  eiusdem  ab  incarnatione  millesimo  trecenterimih 
sexagesimo  septimo,  iDdictione  sexta,  die  trigesima  mensis  septembris.  Actum  Floreafie 
in  populo  Sancti  Proculi  ;  presentibus  testibus  Leonardo  olim  Cocchi  populi  Saneti 
Ste&ni  Abatie  Fiorentine  ,  et  ser  Nicholao  olim  Stefani,  presenti  bidello  generali  Stufi 
fiorentini ,  et  aliis  ad  beo  vocatis  et  rogatis.  Bartholus  Guiduccii  populi  Sancte  Marie 
in  Campo,  sindicus  ut  dixit  Comunis  Florentie  etc.,  presentavit  et  presentatam  haberi 
voluit  domino  Francischo  olim  domini  Lodovici  legum  doctori  et  advocato  florentinOi 
dicti  populi  Sancti  Proculi  de  Florentia,  electionem  de  eo  &ctam  per  Oflltiales  Studii 
fiorentini  ad  letturam  Digesti  veteris,  legendi  per  dictum  dominum  Franeisdiam  de 
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mane ,  in  anno  proxime  futuro ,  incìpiendo  in  kalendis  ottubris  proxime  venturi  et 
finiendo  in  kalendis  ottubris  sequentìbus  ;  cum  salario  et  prò  salario  anni  et  libri  per 
eum  legendi  florenorum  ducentorum  auri  boni  et  puri ,  ad  rectum  pondus  et  conium 
florentinum.  Quam  electionem  dictus  dominus  Franciscbus  acceptavit.  Quod  salarium 
dictorum  ducentorum  florenorum  auri  dictus  Bartholus  Ouiduccii  etc.  promisit  et  con- 
venit  eidem  domino  Franciscbo  etc.  solvere  et  pagare  etc.  medietatem  ete.  in  Paschate 
NaUvitatis  Domini  Nostri  lesu  Ghristi  proxime  venturo,  et  aliam  medietatem  utsupra 
solvere  promisit  in  kalendis  decembris  proxime  secuturi  etc. 

{L.  5.)  Ego  Pierus  fliius  olim  ser  Ugolini  de  Carmignano,  imperiali  auctoritate 
iudex  ordinarius  et  notarius  florentinus ,  predictis  omnibus  dum  agereutur  interfiii , 
et  ea  rogatus  scribere  scripsi  et  fldeliter  publicavi. 


1367,  Ottobre  26. 

In  Ghristi  nomine^  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  sexagesi- 
mo  septimò,  indictione  sexta,  die  vigesimaquinta  mensis  ottubris.  Actum  Florentie,  in 
populo  Sancti  Appolinaris^  presentibus  etc.  Gum  in  millesimo  trecentesimo  sexagesimo 
septimOy  indictione  quinta,  die  xiiii  mensis  maii,  magnifici  et  potentes  domini  olim  et 
tane  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  {precedono  i  nomi)  etc,  elegissent  inter  cun- 
ctos  doctores,  ut  dicitur,  generalis  Studii  fiorentini,  magistrum  Franciscum  Niccholai  de 
Collegrano,  artis  Medicine  doctorem  egregium,  ad  legendum  Philosophiam  in  prefato 
novo  Studio  fiorentino,  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  initiandi  in  proxima  festi- 
vitate  beati  Luce  de  mense  ottubris  tuoc  proxime  futuri  etc;  et  cum  etiam  eodem  auno, 
indictione  et  mense,  prefati  domini  Priores  etc.  fecissent  ac  creassent,  ut  etiam  dici- 
tar, Bartolum  Ouiduccii  populi  Sancte  Marie  in  Campo  de  Florentia  siadacum  prò  Co- 
muni Florentie,  ooastitutum  ad  representandum,  intimandum  et  notiflcàndum  electiones 
ìiniversalis  Studii  fiorentini  ipsis  cuntis  dottoribus  de  eis  et  quolibet  eorum  &ctas  etc.  ; 
quapropter  idem  Bartolus  sindacus  prefatus  etc,  constitutus  in  presentia  prefati  digni 
doctoris  artis  Medicine  magistri  Francisci,  et  mei  Rome  notarli  infrascripti,  et  testium 
suprascriptorum,  electionem  predictam  etc  representavit,  notiflcavit  àc  intimavit. 

Qui  magister  Franciscus  illieo  et  immediate  se  reverenter  dispositum  seque  gra- 
tiose  deliberatum  ipsam  electionem  acceptare  etc,  acceptavit  etc;  rogans  me  Romam 
notarium  infrascriptum  ut  de  predictis  publicum  conficerem  documentum. 

{L.  8.)  Ego  Franciscus^  semper  Roma  vocatus^  quondam  Bartoli  de  Sommaria,  fio- 
rentìnus  civis,  imperiali  auctoritate  iudex  ordinarius  publicusque  notarius,  predictis  omni- 
bus donec  agerentur  interfui,  et  ea  rogatus  scripsi  et  publicavi,  me  idcirco  subscripsL 
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LXl. 


1368 ,  Mano  29-30-81. 


Pro  parte  magistri  Franciscì  domini  Niccholai  de  Conegliano  reverenter  exponitor 
Tobis  dominis  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie:  Quod 
ipso  magister  Francischus,  conductus  ad  lecturam  Loyce  et  Philosophie  in  Studio  fio- 
rentino^ prò  anno  completo  de  mense  octubris  currentibus  annis  Domini  millesimo  tre- 
centesimo sexagesimo  tertio,  cum  salario  octuaginta  florenorum  auri  prò  ipso  anno, 
restitit  et  adbuc  restat  recipere  et  habere,  de  salario  supradicto ,  florenos  viginti  da 
auro;  quos,  non  obstante  quod  ipso  bene  et  Odeliter  serviverit  et  lectiones  continn»- 
verit,  ut  debebat,  habere  nequivit  hucusque,  velati  modicum  inportunus,  et  preventoi 
ab  aliis  doctoribus,  et  superhaditis  aliis  expensis  opportunis  prò  ipso  Studio ,  reportar 
verunt  pecuniam  prò  ipso  anno  ad  dictum  Studium  deputatam  ;  et  insoper  quia  apcK 
^a  continens  de  solutione  sibi  fiondai  continet  eUam  de  certa  solutione  flend»  qnìr 
busdam  aliis  qui^  lectura  non  completa,  recesserunt;  propter  quod  fidlitor  etiam  ipn 
spe  alia  quam  habebat,  yidelicet  de  habendo  ipsum  residuum  ex  pecunia  prò  aliis  amit 
sequentibus  ad  ipsum  Studium  deputata  ;  maxime  cum  dicatur,  de  pecunia  onioa  ani 
solvi  non  posse  quod  solvendum  restitit  anno  seu  tempore  precedenti  :  Quare,  cnmè- 
ipans  sit  merceunarius  mercede  sua,  nec  debeat  ipse  magister  Francischus,  sine  mi 
defectu,  suo  salario  defraudarla  placeat  Dominationi  vostre  opportune  providere.et  fiicM 
solempniter  reformari ,  quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis  possint  et  teneantur  et 
debeant,  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  ipsum  Studium  deputata  aut  de  alia  pecunia  Co- 
munis eiusdem,  dare  dicto  magistro  Fraucischo  dictam  quantitatem  vìginti  floreno- 
rum ,  et  sine  alia  retentione  dricture  oneris  vel  gabelle ,  et  absque  aliqua  probatione 
voi  fide  fionda  do  predictis  vel  aliquo  predictorum^  babita  dumtaxat  apodixa  supra 
dudum  stantiata  per  dominos  Priores  Artium  et  Voxilliferum  iustitie  Populi  et  Comunis 
Florentie,  de  quantitate  predicta^  scripta  per  sor  Dominicum  Allegri  notarium  et  tunc 
scribam  offltii  dominorum  Priorum  Artium  et  Voxilliferi  iustitie  Populi  et  Comunis  Flo- 
rentie f  etiam  non  obstante  quod  ipsa  apodixa  contineat  de  solutione  fionda  alicui  al- 
teri doctori  voi  alii  cuicumque;  quo  apodixa  quantum  ad  alium  soualios  preter  dictum 
magistrum  de  Conegliano  iutelligatur  osse  et  sit  nulla,  et  per  notarium  ezituum  diete 
Camere,  illieo  facta  solutione  dicto  magistro  Franciscbo,  possit  et  debeat  cancellarì; 
ita  tamen  quod  dictam  solutionem  facere  nequeant,  nisi  de  ea  et  prò  ea  et  usquein 
eam  pecunie  quantitatem  quam  Rogulatores  introytus  et  expensarum  Comunis  Floren- 
tie doclarabunt  ipsum  magistrum  Francischum  dieta  occasione  debere  recipere.  Super 
qua  quidem  potitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini  Priores  et 
Voxillifor/habita  invicom  et  una  cum  offlcio  Duodecim  Bonorum  virorum  Comunis  Flo- 
rentie deliberatioQO  solempni  etc,  providerunt,  ordinaverunt  et  delibera verunt,  die  viged- 
monono  mensis  martii  anno  Dominiee  incarnationis  millesimo  trecentesimo  sexagesimo 
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yciBLvo,  indictione  sezta  :  quod  dieta  petitio  et  omnia  et  siogula  in  ea  contenta  proo»^ 
lant|  admictantari  flrmentur  et  fiant  eie. 

(Questa  provvisione  Ai  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  e  Comune^  il  di  30,  oott 
v^oli  170,  contrari  29;  ed  in  quello  del  Potestà  e  Comune^  il  dì  31 ,  con  voti  114^ 
Mntrari  15.) 


LXJI. 
1368 1  Novembre  17. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie,  una  cum  oflStio  Gonfalonenorum  Sotie- 
atum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc. ,  dederunt  et  concesserunt  licentiam 
é  parabolam  ser  lohanni  magistri  Gonversini  de  Ravenna ,  notarlo  deputato  ad  reci- 
jieiidum  et  scribendum  litium  contestationes,  responsiones  et  confessiones  et  dieta  te- 
liiiiii,  in  curia  domini  Potestatis  eivitatis  Florentìe,  in  causis  criminalibus,  simul  eum 
|0larii8  mallefltiorum  domiui  Potestatis,  non  obstante  quod  sit  in  offltio  supradicto,  et 
■■  obstante  quod  per  formam  ordinamentorum  dicti  Comunis  nullum  aliud  offltìum 
■deat  ezercere,  et  non  obstante  aliqua  prohibitione  vel  ordinamento  dieti  Gomunisi  in 
icffitate  Florentie  legendi  et  doeendi  Reetorieam  et  libros  auetorum  Reetoriee ,  libere 
It  impune  ;  providentes  quod  ydem  ser  lohannes  dieta  oeeasione  gravari ,  molestari 
Mi  puniri  vel  condempnari  nequeat  quoque  modo,  seu  sindieari  per  aliquem  rectorem 
«I  offltialem  dicti  Comunis. 


LXIII. 

1368,  Dicembre  20-24. 

Die  vigesimo  mensis  deeembris.  Priores  Àrtium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Co- 
minia  Florentie  {precedono  i  nomi)  seribunt  vobis  camerariis  Camere  Comunis  Florentie, 
piatenus,  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  vestras  manus  perventa  et  seu  pervenienda  etc, 
letis  et  solvatis  fratribus  Donato  Fancelli  et  Laurentio  lohannis  etc. 

Item  detis  et  solvatis,  de  ipsius  Comunis  pecunia  ad  generale  Studium  fiorenti- 
tnm  deputata  et  deputanda  etc. ,  integre  et  sine  retentione  gabelle  ,  honoris  vel  diri- 
tnr^  sapienti  et  famoso  viro  domino  Lapo  de  Castiglionchio,  Deeretorum  doctori,  electo 
ler  Offltiales  Comunis  Florentie  deputatos  generalis  Studii  fiorentini ,  ad  legendam 
lextum,  bora  consueta,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  initiati 
ie  octavo  mensis  octubris  proxi(ue  preteriti,  cum  salario  florenorum  auri  centum  sibi 
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per  camerarios  Camere  Comunis  predicti  de  pecunia  deputata  ad  Studiam  antedictam, 
in  duobus  paghis,  persolvendo,  videlicet  medietatera  dicti  salarli  in  Paschate  Nativi- 
tatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi  de  mense  decembris ,  et  reliquam  dimidiam  in  kal- 
lendis  septembris  proxime  futuri  ;  prò  ipsius  domini  Lapi  salario  prime  page  dicti  wnm^ 
vigore  diete  electionis  et  provisionis  et  stantiamenti  super  bis  fisicti  per  Offltiales  pre- 
dictos ,  scripti  per  ser  lustinum  Insti  notarium  et  tunc  scribam  dictorum  Offitialiunii 
et  qiiarumcumque  provisionum,  statutorum  et  reformationum  et  ordinamentorum  Oo- 
munis  predicti  de  hac  materia  loquentiumi  florenos  quinquaginta  auri. 

Sapienti  viro  domino  Cino  domini  Marchi  de  Pistorio,  Decretorum  doctori,  eleeto 
per  dictos  Offltiales  ad  legendum  ordinane,  de  mane,  ia  Studiò  predicto,  prò  tempore 
et  termino  supradicto  initiato  ut  supra^  cum  salario  florenorum  auri  centum  nonaginta, 
sibi  dando  et  solvendo  ut  supra  ;  prò  ipsius  domini  Cini  salario  diete  prime  sue  page 
dicti  anni  etc,  florenos  nonaginta  quinqae  auri. 

Sapienti  viro  domino  Iacopo  de  Fulchis,  Decretorum  doctori,  eleeto  per  dictos  Of- 
fltiales ad  legendum  Decretum,  bora  solita,  in  Studio  predicto,  prò  tempore  et  termino 
supradicto  initiato  ut  supra;  prò  ipsius  domini  lacopi  salario  diete  prime  sue  page 
dicti  anni  etc.y  florenos  triginta  aurL 

Religiosis  magistris  in  sacra  Theologia,  magistro  fratri  Francischo  de  Nerlis  Ordinii 
fratrum  Heremitarum,  magistro  fratri  Marche  Bartholìni  Ordlnis  fratrum  Garmellitaram, 
magistro  fratri  Raynaldo  de  Romena  Ordinis  fratrum  Predicatorum ,  magistro  fratri 
Benedicto  de  Cavalcantibus  Ordinis  fratrum  Minorum,  electls  per  dictos  Offltiales  ai 
legendum  sacram  Theologiam  in  Studio  supradicto,  et  ad  fkciendum  ìUas  disputaticmi 
quas  Tacere  tenentur  magistri  in  sacra  Theologia,  in  Studio  supradicto  ete..  prò  tempon 
et  termino  unius  anni  initiati  ut  supra ,  et  cum  salario  librarum  centum  florenonui 
parvorum  prò  quolibet  dictorum  magistrorum  eie.;  prò  ipsorum  magistrorum  et  fri» 
trum  et  cuiusque  eorum  salario  diete  prime  eorum  page  dicti  anni^  ad  rationem  pre- 
dictam  etc.^  libras  ducentas  florenorum  parvorum. 

Domino  Francischo  domini  Bichi  de  Aritio,  Legum  doctori,  eleeto  per  dictos  Of- 
fltiales ad  legendum  Codicem  ordinarie,  de  mane,  in  Studio  supradicto,  prò  tempore  et 
termino  supradicto  initiato  ut  supra,  et  cum  salario  florenorum  auri  ducentorum  sibi 
dando  et  solvendo  ut  supra;  prò  ipsius  domini  Francisci  salario  diete  prime  sue  page  etc., 
florenos  centum  auri. 

Domino  Filippo  domini  Tbomme  de  Corsinis,  Legum  doctori,  eleeto  per  dictos  Of- 
fltiales ad  legendum  lafortiatum ,  bora  consueta^  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et 
termino  supradicto,  initiato  ut  supra,  et  cura  salario  florenorum  centum  auri  sibi  dando 
et  solvendo  ut  supra  ;  prò  ipsius  domini  Filippi  salario  diete  prime  sue  page  etc.j  flo- 
renos quioquaginta  auri. 

Domino  lohanni  Roggerii  de  Ricciis,  Legum  doctori,  eleeto  per  dictos  Offltiales  ad 
legendum  Infortiatum  ,  bora  solita,  in  Studio  memorato ,  prò  tempore  et  termino  si- 
pradicto  initiato  ut  supra ,  et  cum  salario  florenorum  centum  auri  sibi  dando  et  sol- 
vendo ut  supra  ;  prò  ipsius  domini  lohannis  salario  diete  prime  sue  page  etc.^  flore- 
nos quinquaginta  auri. 

Domino  Donato  de  Barbadoris,  Legum  doctori,  eleeto  per  dictos  Offltiales  ad  legeft- 
dum  Yolumeu ,  bora  consueta ,  in  Studio  prefisito ,  prò  tempore  et  termino  supradicto 
initiato  ut  supra,  cum  salario  florenorum  centum  auri  sibi  dando  et  solvendo  ut  supra; 
prò  ipsius  domini  Donati  salario  diete  prime  sue  page  etc.^  florenos  quinquaginta  aurL 
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Domino  Montino  de  Regio,  electo  per  dictos  Offitiales  ad  legendum  Notariam,  bora 
^nsaeta,  in  Studio  supradicto ,  prò  tempore  et  termino  supradicto  initiato  ut  supra , 
ini  salario  florenorum  auri  optuaginta  sibi  dando  et  solvendo  ut  supra  etc;  prò  ipsius 
colini  Montini  salario  diete  prime  sue  page  etc.j  florenos  quadraginta  auri. 

Magistro  Thomasino  magistri  Symonis  de  Fighino,  doctori  Medicine,  electo  per  dictos 
Btiales  ad  legendum  Medicinam,  bora  noae,  in  Studio  antedicto,  prò  tempore  et  termino 
itedictOy  cum  salario  florenorum  triginta  auri  sibi  dando  et  solvendo  ut  supra;  prò 
sius  magistri  Thomasini  salario  diete  prime  sue  page  eie,  florenos  quindecim  auri. 

Magistro  Francischo  de  Collegrano,  Artium  et  Medicine  doctori,  electo  per  dictos 
ntiales  ad  legendum  Philosophiam  et  Eticam,  diebus  festivis,  in  Studio  antedicto,  prò 
mpore  et  termino  antedicto  initiato  ut  supra,  cum  salario  florenorum  auri  nonaginta 
ki  dando  et  solvendo  ut  supra  ;  prò  ipsius  magistri  Francisci  salario  diete  sue  prime 
ige  etc.,  florenos  quadraginta  quinque  auri. 

Magistro  Filippo  magistri  lohannis  de  Mediolano,  electo  per  dictos  Oflfltiales  ad  le- 
ttidum  Àstrologiam ,  diebus  festivis,  in  Studio  supradicto,  prò  tempore  et  termino 
lius  anni  ÌDÌtiaii  ut  supra,  cum  salario  florenorum  triginta  auri  sibi  dando  et  sol- 
ido ut  supra;  prò  ipsius  magistri  Filippi  salario  diete  prime  sue  page  dicti  anni  eie, 
renos  quindecim  auri. 

Magistro  Bartholo  ser  lohannis  de  Ymola,  Loice  et  Philosophie  doctori,  electo  per 
ctOB  Offltiales  ad  legendum  Loicam  ordinarie,  de  mane,  in  Studio  antedicto,  prò  tem* 
re  et  termino  unius  anni  initiati  in  festo  Sancte  Lucie  prozime  preterito,  cum  sa- 
rio  florenorum  quinquaginta  auri  sibi  dando  et  solvendo  ut  supra  ;  prò  ipsius  magistri 
urtholi  salario  prime  page  eic.y  floreoos  viginti  quinque  auri. 
.  Item^  magistro  Niccholao  Bonaventure  de  Mantova ,  electo  per  dictos  Oflfltiales  ad 
lendum  Praticam  Medicine,  de  sere,  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum  ini- 
dboram  die  ottavo  octubris  predicti,  cum  salario  florenorum  ducentorum  auri  sibi  dando 
persolvendo  ut  supra  ;  prò  ipsius  magistri  Niccholai  salario  prime  page  primi  anni 
storum  duorum  annorum  etCj  florenos  centum  auri. 

> 
Die  vigesimo  quarto  mensis  decembris  predicti. 

Item,  de  ipsius  Comunis  pecunia,  deputata  ad  generale  Studium  florentinum,  detis 
solvatis  magistro  Lodovico  Bartholi  de  Eugubio,  electo  per  dictos  dominos  Priores 
tiam  et  Yexilliferum  iustitie,  una  cum  Gonfaloneriis  Sotietatum  Populi  et  Duodecim 
nis  viris  Comunis  Florentie,  ad  legendum  Cerusiam  Oalieni,  bora  consueta,  in  ge-> 
rali  Studio  florentino,  prò  tempore  et  termino  quatuor  annorum  initiatorum  die 
avo  mensis  octubris  proxime  futuri  et  flniendi  utsequitur,  et  cum  salario  dicti  tem- 
rÌ8^  videlicet  florenorum  auri  septuaginta  quinque  prò  primo  anno,  et  prò  reliquis 
bus. annis  dictorum  quator  annorum,  prò  quolibet  ipsorum  annorum  ,  florenos  auri 
inquaginta  sibi  magistro  Lodovico  etc.  persolvendo  ;  scilicet  dictos  florenos  auri  se- 
laginta  quinque  prò  dicto  primo  anno  in  duobus  terminis  sive  paghis,  videlicet  flo- 
108  auri  quinquaginta  in  Paschate  Nativitatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi  proxime 
aro,  et  reliquos  florenos  auri  viginti  quinque  in  kallendis  septembris  proxime  secu- 
i;  et  similiter  prò  quolibet  dictorum  trium  annorum,  dictos  quinquaginta  florenos 
•i  in  duobus  terminis  sive  paghis  quolibet  anno  et  ad  rationem  anni,  videlicet  me- 
tatem   in  Paschate  Nativitatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi,  et  reliquam   dimidiam 
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in  kallendis  septembris  anni  cuiuslibet  dictorum  annorum  ;  prò  ipsius  magistri  Lodo- 
vici salario  et  paga  salarii  prime  page  primi  anni  etc.  «  sine  retentione  alicaios  diri- 
eture  honeris  vel  gabelle  i  florenos  quinquaginta  auri. 


:i 


LXIV. 
1368,  Gennaio  11  —  Febbraio  14  —  Mano  22. 

In  Dei  nomine^  amen.  Existentibns  prò  Comuni  Florentie  nobilibus,  sapientibiu  el 
discretis  viris  Ouidone  lohannis  de  Malchiavellis ,  Àgnolo  Yannis  Raynerii,  Bettino 
domini  Covonis  de  Covonibus,  Piero  Gioiti  de  Perucsiis,  Niccholao  Chini  Popularesehi, 
Letterio  Damiani  de  Strozzis,  magistro  Piero  lohannis  medico  et  Benincasa  Michelii 
Ristori ,  civibas  honoraitilibus  florentinis,  sapientibus  et  Offltialibus  genoralis  Studii  fio- 
rentini etc,  quorum  ofHtìum  feliciter  sumpsit  initium  die  xvi  mensis  augusti  proziioe 
preteriti  et  finire  debet  die  decimoseptimo  mensis  augusti  proxime  venturi  etc. 

Die  undecimo  mensis  ianuarii. 

Predicti  Offitiales  ete.,  considerantes  sedem  Medicine  de  mane  in  diete  general 
Studio  dottore  vacare,  et  volentes  ad  ipsius  sedis  et  letture  reformationem  intendei^ 
et  eidem  de  dottore  ydoneo  salubriter  previdero^  Christi  nomine  invocato  etc.,  elig6* 
runt  «  nominaverunt  et  deputaverunt  magistrum  Niccholaum  de  Mantua,  artis  MedidiM 
dottorem,  ad  legendum  Medicinam  in  diete  generali  Studio  fiorentino  de  mane^  prò  teo- 
pore  et  termino  hinc  usque  ad  kalendas  octubris  proxime  venturi,  cum  salario  prò  toto 
diete  tempore  letture  iamdicte  florenorum  auri  centum ,  eidem  magistro  totaliter  pe^ 
solvendo  in  proxime  futuro  Paschate  Resurrexionis  Domini  nostri  Yhesu  Christi  eie.  Pnh 
textatione  tamen  per  ipsos  Ofifitiales  legitime  premissa ,  quod  per  predictam  electio- 
nem  etc.  non  preiudicetur  ani  in  aliquo  derogatum  esse  intelligatur  vai  sit  cuidioi 
alteri  elettioni  alias  de  ipso  magistro  Niccholao  ad  letturam  Medicine  de  sere  indicto 
generali  Studio  hactenus  facto  ;  sed  ipsam  elettionem  ad  kautelam ,  et  omnia  in  ipu 
electione  contenta  penitus  conflrmantes  etc. 

{Segue  la  nomina  del  Sindaco  a  presentare  la  elezione  al  detto  maestro  Niccolò^ 
e  T  accettazione  del  medesimo.) 

Item  postea ,  eisdem  anno  et  indictione ,  die  quartodecimo  mensis  febmarii.  Ante- 
dicti  sapientes  et  Ofntiales  etc.^  volentes  sedi  Rettorice,  ad  presens  in  dicto  geniti 
Studio  fiorentino  vacanti ,  de  lettore  ydoneo  salubriter  previdero  etc. ,  eligamnt ,  no- 
minaverunt et  deputaverunt  eloquentem  et  discretum  virum  magistrum  Bartholomeaa 
lacchi,  civem  florentinum,  artis  Rettorice  professorem,  ad  legendum  Rettoricam  in  dieto 
generali  Studio  fiorentino,  diebus  et  horis  secundum  morem  dicti  Studii  hactenus  debiti! 
et  consuetis,  prò  tempore  et  termino  hinc  usque  ad  kalendas  octubris  proxime  venturi, 
cum  salario  prò  toto  dicto  tempore  florenorum  auri  viginti,  eidem  magistro  Bartho- 
lomeo  totaliter  persolvendo  etc.  (e.  s.) 

{Segue  la  nomina  del  Sindaco  a  presentare  ec,  e  V  accettazione  e.  s.) 
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Item  postea,  eisdem  anno  et  indictione,  die  vigesimo  secundo  mensis  marzii. 

Prenominati  Offltìales  etc.  elìgerunt,  nominavenint  et  deputa  ver  unt  providum 
irum  magistrum  Pierum  lohannis ,  artis  Medicine  dottorem,  ad  legendum  Medicinam, 
D  nonis,  in  dicto  generali  Studio  fiorentino,  prò  tempore  et  termino  hinc  usque  ad  ka- 
sndas  ottubris  proxime  venturi,  cum  salario  florenorum  auri  ottuaginta,  eidem  magistro 
?iero  totaliter  persol  vendo  etc.  [e,  s.) 

(Segue  la  nomina  del  Sindaco  a  presentare  ec.  V  elezione^  e  V  accettazione  e.  s.) 


LXV. 

1369,  Agosto  14-22. 

fa  De»  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Comuni  Florentie  providis  et  discretis  viris, 
ideiieei  Guidone  lohannis  de  Manchiavellis ,  Agnolo  Yannis  Raynerii ,  Bettino  domini 
ivoDis  te  Covonibus^  Piero  Giocti  de  Perucriìs,  Niccholao  Ghini  Populareschi,  Locte* 
o  Damiani'  de  Stroszils ,  magistro  Piero  lohannis  phisicho  et  Benincasa'  Micheli£r  Ri^ 
nri&y  eivìbufr  honorabilibus  florentinis,  sapientibus  et  offltialibus  generalis  Studii  flo- 
miSaoiéte.  prò  tempore  et  termino  unius  anni,  quorum  offltium  feliciter  sumpsit  initittm 
»  decima  sezta  mensis  augusti  anni  Domini  MCCCLXvni  etc. 

Die  quartodecimo  mensis  augusti ,  in  Palatio  Populi  Fiorentini. 

Supradicti  domini  Offltiales  et  sapientes  generalis  Studii  fiorentini  etc. ,  volentesi 
l^velbrmationem  sedis  artis  Notarle  in  dicto  generali  Studio  prò  anno  futuro  itltender^ 
Hgenter ,  ipsamque  sedem  de  doctore  ydoneo  prò  dicto  anno  salubriter  previdero  et 
livmare,  Christi  nomine  invocato  etc,  confirmantes  primo  et  ante  omnia  statuta, 
?OTÌ8Ìones  et  ordinamenta  omnia  et  singula  per  ipsum  Comune  Florentie  circa  ipsum 
tndium  edita  et  facta  etc.j  prò  augmento^  necessitate  ac  utilitate  evidenti  ipsìus  gè- 
9ralis  Studii ,  eligerunt ,  nominaverunt  et  deputaverunt  sapientem  et  discretum  virum 
NDninum  Montinum  de  Regio  ^  artis  Notarle  doctorem,  ad  legendum  artem  Notarie 
xis  congrais,  debitis  et  hattenus  consuetis  in  dicto  generali  Studio  prò  tempore  et 
innino  unius  anni  venturi,  initiandi  die  decimo  ottavo  mensis  ottubris  proxime  ven- 
tri^ a/c.^com' salario  ot  mercede,  prò  dioto  tempore  unius  anni,  fiòrenortitn  auri 
riniiginta^  qaimine,  eidem  domino  Montino  persol vendis  in  duabus  pagis ,  videHoet 
iiMinm  dicti  salarli  in  Pascate  Dominice  Nativitatis  proxime  venturo ,  et  aliud  dt^ 
lÉtODD  in  kalendis  septembris  tunc  immediate  secuturi  etc. 

{Segmy  sotto  lo  stesso  giorno y  la  nomina  di  un  Sindaco  a  presentare  relezione  al 
fUù^maestro  Montino  ;  e  sotto  dì  ZZ  agosto,  Tatto  della  sua  accettazione.) 
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LXVJ. 

1369,  Agosto  30. 

Domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie ,  una  cum 
o£fItio  Ghonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  offltio  Duodecim  Bonorum  virorum  efe., 
providerunt ,  ordinaverunt  et  stantiaverunt,  quod  camerarii  Camere  dicti  Comunis,  de 
pecunia  ipsius  Comunis ,  ad  eorum  manus  perventa  vel  pervenienda ,  deputata  vel 
deputanda  ad  capsam  Studii  fiorentini,  dent  et  solvant  etc.  magistro  Piero  lohamùs, 
artis  Medicine  doctori,  electo  die  vigesimo  secundo  presentis  mensis  martii  per  Offltiales 
Studii  fiorentini  ad  legendum  Medicinam,  in  nonis,  in  dicto  Studio  fiorentino  «  prò  tem- 
pore et  termino  inde  ad  kalendas  mensis  ottubris  proxime  venturi,  cum  salario  in 
eius  electione  contento  ;    • 

magistro  Bartholomeo  lacobi ,  civi  fiorentino ,  artis  Rectorice  professori ,  decta 
per  Offitiales  Studii,  die  quartodecimo  mensis  februarii  proxime  preteriti,  ad  legendum 
Rectoricam  diebus  et  boris  debitis  et  consuetis  in  Studio  generali,  prò  dicto  tempm 
et  termino  in  et  usque  ad  kalendas  mensis  ottubris  proxime  venturi  etc.  ; 

et  cuilibet  eorum  ,  salaria  in  eorum  elecUonibus  contenta ,  non  obstante  quod  adhii 
non  advenerit  tempus  eorum  solutionis ,  et  quod  eorum  libros  seu  lecturas  non  compb- 
verint  ipsi  vel  aliquis  eorum,  ac  etiam  non  obstantibus  quibuscumque  ordinamentis  didi 
Comunis  centra  predicta  facientibus  vel  disponentibus  ;  cum  retentione  tamen  defe- 
ctuum  hactenus  commìssorum,  siqui  commissi  forent. 

(L.  S.)  Ego  Johannes  olim  Nerii  de  Castrofrancbo  vallis  Ami  superioris ^  civis  flo« 
rentinus  etc,  predicta  omnia  ex  actis  et  libris  Comunis  Florentie  et  dictorom  domino* 
rum  Priorum  et  Vexilliferi  etc.  sumpsi ,  scripsi  et  publicavi,  ideoque  me  subscripsi  €tu 


Lxvir. 

1369,  Novembre  17. 

Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  (precedono  i  nomi)  scribunt  vobis  camerarìis 
Camere  Comunis  Florentie ,  quatenus  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  vestras  manus  por- 
venta  et  seu  pervenienda  etc.  detis  et  solvatis 

Magistro  Filippo  magistri  lohannis  de  Mediolano,  electo  de  anno  Domini  mgoglxvu 
per  sapientes  et  Offitiales  generalis  Studii  fiorentini  ad  legendum  Astrologriam ,  die- 
bus festivis,  in  Studio  supradicto,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  ini tiati  die  ottam 
mensis  octubris  tunc  proxime  venturi,  cum  salario  florenornm  auri  triginta,  eidem 
magistro  persol  vender um  in  duabus  paghis;  prima  videlicet  in  Paschate  Nativitatìs 
Domini  tunc  proxime  futuro ,  et  alia  dimidia  in  kallendis  septembris  tunc  proxime 
secuturi  ;  per  camerarios  Camere  Comunis  Florentie ,  de  pecunia  deputata  ad  capsam 
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Stndii  prelibati  ;  prò  eiusdem  magistri  Filippi  ultima  paga  dicti  sui  salarii  temporis 
antedicti^  vigore  eiectionis  de  eo  facto,  et  provisionis  et  stantiamenti  facti  per  dictos 
Bapientes  super  hiis ,  publice  scripti  per  ser  lustinum  lusti  notarium  florentinum ,  et 
coioscumque  alterius  reformationis  et  ordinamenti  dicti  Gomunis,  absque  retentione 
Bdicuius  diricture  yel  gabelle;  in  summa,  florenos  quindecim  auri. 


LXVIIL 

1369,  Novembre  30. 

Magnifici  viri  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  etc,  una  cum  o£9tio 
<}oii&loneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  vìrorum  etc.y  deliberaverunt 
quod  camerarii  Camere  Ck)munis  Florentie ,  de  pecunia  dicti  Comunis  ad  eorum  manus 
penrenta  et  pervenienda ,  occasione  eorum  camerariatas  offltii ,  dent  et  solvant  etc. 

Magistro  Francischo  de  Gollegrano ,  Artium  et  Medicine  doctori,  electo  ad  legen- 
iun  Philosoflam  bora  consueta,  et  Eticam  diebus  festivis,  in  Studio  fiorentino,  prò 
iNtipore  unius  anni  incepti  die  ottavo  mensis  octubris  anni  Domini  mccclxviii^  cum 
tyaiio  florenorum  auri  nonaginta  prò  toto  dicto  anno,  sibi  magistro  Francischo  dando 
il  solvendo  in  duabus  paghis  ;  videlicet,  medie tatem  dicti  salarii  in  Pascate  Nativitatis 
BUQiiii  Nostri  Tesu  Christi ,  de  mense  decembris  dicti  anni ,  et  reliquam  medietatem 
in  kallendis  septembris  exinde  proxime  secuturi  ;  de  qua  electione  et  salario  constare 
dixit  manu  ser  Giustini  Insti  notarli,  tunc  notarii  Studii  et  Offitialium  Studii  fio- 
rtntini  ;  prò  eiusdem  magistri  Francisci  salario  et  medietale  ultime  page  dicti  salarii 
4ioti  temporis  initiati  ut  supra,  in  summa  fiorenos  quadraginta  quinque  auri;  dum- 
ÌBOdo  primo  declaretur  per  offltium  Regulatorum  introituum  et  expensarum  Gomunis 
Florentie  si  quidquid  et  quantum  eidem  magistro  Francischo ,  prò  suis  aliquibus  de- 
ftctibus,  retineri  debeat  per  camerarios  antedictos  de  salario  supradicto. 

Item ,  domino  Donato  de  Barbadoris,  legum  doctori ,  electo  per  Offitiales  Comunis 
Florentie  generalis  Studii  fiorentini ,  ad  legendum  Yolumen ,  bora  consueta,  in  Stu- 
dio fiorentino^  prò  tempore  etc.  {e.  s.),  cum  salario  fiorenorum  auri  centum  etc.;  prò 
ipsios  domini  Donati  salario  secunde  page  dicti  anni  etc,  in  summa  fiorenos  auri 
^nquaginta;  dummodo  primo  declaretur  etc.  {e.  s.) 

Item ,  &moso  viro  magistro  Niccolao  Bonaventure  de  Mantua,  Artium  et  Medicine 
doctori ,  electo  per  Offitiales  generalis  Studii  fiorentini ,  de  anno  Domini  mccclxvii  , 
•de  mense  februarii ,  ad  legendum  Praticam  Medicine ,  de  sere ,  in  Studio  fiorentino 
jNredioto,  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum  inceptorum  etc.  {e.  s.)  ;  cum  salario 
dacentorum  fiorenorum  auri  prò  quolibet  dictorum  duorum  annorum  etc. ,  in  summa 
Itarenos  centum  auri;  dummodo  etc.  {e.  s.) 

Magistro  Lodovicho  Bartholi  de  Eugubio ,  electo  per  olim  dominos  Priores  Artium 

•et  Yezilliferum  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie ,  una  cum  offitio  Gonfaloneriorum 

Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  dicti  Comunis ,    die  decimo   ottavo 

decembris  mggolxviii  ,   ad  legendum  Gerusiam  Galieni ,  bora  consueta ,   in   generali 

Stadio  fiorentino ,   prò  tempore  et  termino  quatuor  annorum  initiatorum  etc.  {e.  s.)  ; 
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cum  salario  dicti  temporis ,  videlicet  florenorum  auri  septuaginta  quinque  prò  primo 
an^ìo  dictorum  quatuor  annorum  ;  prò  reliquis  tribus  annis  dictorum  quatuor  annorum, 
prò  quolibet  ipsorum  annuatim^  florenorum  auri  quinquaginta,  sibi  magistro  Lodovictio 
per  camerarios  Camere  Comuais  etc.  persolvendorum  etc,  ;  prò  ipsius  magistri  Lodo- 
vici salario  et  pagha  salarii  secunde  page  primi  anni  dictorum  quatuor  aanorum, 
scilicet  floreuos  auri  vigintiquinque  ex  dieta  summa  florenorum  auri  septuaginta  quinque 
sibi  fieri  debita  in  kallendis  septembris  proxime  preteriti ,  vigore  diete  electionis  de 
eo  facte  ;  scripte  per  ser  Guidonem  ser  Ricchi  notarium ,  sine  retentione  alicuius  di- 
ricture ,  oneris  vel  gabelle  y  in  summa  florenos  auri  xxv  ;  dummodo  primo  decla- 
retur  etc.  {e.  s.) 


LXIX. 

1371,  Agosto  25-26-27. 

Pro  parte  magistri  Francisci  ....  de  CoUegrano ,  doctoris  Mediqin^  j  revereoti» 
exponitur  vobis ,  dominis  Prioribu^  Artium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  CkxaQBis 
Floreatie  ,  quod,  quamquam  ipso  magister  Francischus  alias  meruerit  habere  ben^tiu 
cittadinantie  civitatis  Florentie,  nichilominus  quia  ipso  magister  Francischus,  in  emeado 
predia,  secundum  formam  provisionis  de  sua  cittadinantia  disponentis,  videtnr  dici  poM 
seu  in  dubium  revocari  ipsam  citladinantiam  perdidisse,  seu  utrum  ipae  ceciderit  a  beM- 
fltio  supradicto  ;  quare,  cum  ipse  magister  Francischus,  voluti  in  huiusmodi  nec  peritai 
nec  expertus ,  in  ipsa  emptione  cessaverit  non  perpendens;  et  dispositus  fuerit  et  sit  in 
civitate  predicta  continuo  habitare^  et  de  suo  ministerio  curialiter  civibua  compiacere; 
placeat  Dominationi  Yestre  opportune  providere  et  facere  solempniter  reformari  :  Quod 
ipsi  magistro  Francischo  prorogetur  et  prorogatus  et  de  novo  statutus  fuisse  et  esse 
intelligatur  et  sit  terminus  usque  ad  unum  annum  proxime  secuturum,  ad  emondum 
illas  possessiones  et  illa  predia ,  que  et  prout  secundum  formam  diete  provisionis  alias 
in  favorem  dicti  magistri  Francisci  edite  emere  tenebatur.  Et  quod  interim  et  etiam 
postea^  faeta  emptione  predicta,  in  omnibus  et  per  omnia  habeatur  et  sit  ac  si  ii^se 
magisler  Francischus  pienissime  observasset  et  fecisset  quicquid  facere  tenebatur  et 
debuit,  prò  acquirendo,  habendo  et  conservando  benefitium  cittadinantie  predicte  etc. 
Super  qua  quidam  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini  Priores 
et  Yexillifer  etc  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberayerunt ,  die  vigesimoquinto  men- 
sis.  augusti  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  septuagesimo  primo ,  iadìtione  nona  : 
Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant^  admictantur,  firq^- 
tur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  dì  26 1 
con  voti  148  9  contrari  10;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  27^  CP^  ▼oti  102, 
contrari  12.) 
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LXX. 

1371,  Ottobre  6-13. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo 
ceptuagesimo  primo ,  inditione  decima ,  die  sexto  mensis  ottubris.  Àctum  Florentie , 
in  palaiio  Pepali  Fiorentini ,  presentibus  testibus  ser  Piero  ser  Grifi,  notarlo  et  scriba 
reformationum  Consiliorum  Populi  et  Comunis  Florentie ,  et  fratre  Laurentio  lobannis 
camerario  Camere  armorum  palatii  Populi  Fiorentini,  et  aliis  ad  hec  vocatis  et  rogatis. 

Domini  Priores  Artium  et  Voxillifer  institie  etc,  una  cum  offltio  Gonfaloneriorum 
Sotietatum  Populi  et  offltio  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.y  prestito  iuramento  cor- 
poraliter  ad  sancta  Dei  Evangelia,  scripturis  corporaliter  manu  tactis,  de  infrascripta^ 
etectione  bene  et  legaliter  facienda ,  et  de  dando  voces  seu  fabas  suas  cui  melius  ere- 
diderint  convenire  ;  protestatione  primo  per  me  notarium  infrascriptum  eis  facta,  quod 
lollum  eligant  gbibellinum,  per  formam  Statutorum  Comunis  Florentie  etc]  eligerunt,. 
étputaverunt  et  nominaverunt  providum  virum  magistrum  Lodovichum  Darteli  de 
SHIfabio,  ad  legendum  Cerusicham  Galloni,  horis  consuetis,  in  Studio  generali  fio* 
•SDtino  y  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum ,  initiandorum  die  ottavo  mensi» 
tM^brìs  anni  Domini  millesimo  trecentesimo  septuagesimo  secundo  et  finiendorum  ut 
IfiqiMtQr^  cum  salario  et  nomine  salarli  et  mercedis  dicti  temporis^  videlicet  floreno- 
min  auri  septuaginta  quinque  prò  primo  anno  dictorum  duorum  annorum ,  et  prò  re- 
HfBO  anno  florenorum  auri  quinquaginta ,  sibi  magistro  Lodovicho  per  camerarios 
Camere  Comunis  Florentie  etc.  dandorum  et  solvendorum.  Providentes  insuper  etde- 
liberantes,  quod  dicti  camerarii  etc.  dent  et  solvant  etc.  diete  magistro  Lodovicho ,  de 
peeunia  dicti  Comunis  ad  Studium  antedictum  deputata  vel  deputanda,  dieta  salaria  etc.^ 
iilioet  septuaginta  quinque  florenos  auri  prò  diete  primo  anno,  in  duobus  terminis 
tt've  pagis,  videlicet  florenos  auri  quinquaginta  in  Paseate  Nativitatis  Domini  nostri 
Thesu  Christi  dicti  primi  anni ,  et  reliquos  florenos  auri  vigintiquinque  in  kalendis 
aeptembris  secuturi  dicti  anni;  et  similiter ,  prò  diete  reliquo  anno,  dictos  quinqua- 
ginta florenos  auri  in  duobus  terminis  sive  pagis,  videlicet  medietatem  in  Paseate 
Nativitatis  Domini  nostri  Yhesu  Christi ,  et  reliquam  dimidiam  in  kalendis  septembris 
dleti  Mini  ;  Sina  reoeptione  alicuius  diricture ,  oneris  vel  gabelle.  Salvo  semper  et  re- 
atrvato  eidem.  &oto  super  modo  legendi. 

Item  postea^.  eodem  anno,  inditione,  et  die  tertiodecimo  mensis  octubris,  in  diete 
raprascripto  Iqoo^,.  et  presentibus  testibus  ad  infrascripta  etiam  vocatis  habitis  et  ro- 
gatisi lohanne  Pauli  vocato  Sciocche  etc.  Dicti  domini  Priores  Artium  et  VexiJlifer 
ioatitie . ^ JC.  supradictam  electionem  etc.  presenta verunt  eidem  magistro  Lodoviooprer- 
senti  et  confitenti.  Qui  magister  Lodovichus  dictam  electionem  acceptavit ,  et  iuravit 
et  promìsit  etc.  dictum  offitium  lecture  bene ,  debite  et  sellici  te  exercere ,  pauperes 
corare  et  medicare,  sino  aliquo  sala^rio  vel  mercede  propterea  recipienda,  et.  omuìac 
Ikcef e  que  tenetur  et  debet  secundum  formam  electionis  predicte  et  Statutorum  Co?- 
nunis  predicti.  Et  ergo ,  ipsi  domini.  Priores  etc.   promiserunt  et  convenerunt  ipsi* 


342  APPBNDIGB  DI  DOCUMENTI 

magistro  Lodovicbo  presenti  et  recipienti  solvere  sea  solvi  facere  salariam  supradictam 
in  terminis  et  temporibus  ordinatis  in  electione  predicta^  de  pecunia  dicti  Comunis, 
et  attendere  et  observare  omnia  et  singula  que  sibi  attendi  et  observari  debent,  se- 
cundum  formam  sue  electionis  etc. 


LXXL 

1371,  Ottobre  8. 

Petrus  ,  miseratone  divina ,  Sancte  Marie  in  Via  lata  diaconus  Cardinalis ,  vene- 
rabili et  religioso  viro  fratri  Thome ,  generali  ministro  Ordinis  fratrum  Minorum ,  sa* 
lutem  in  Domino. 

Qaia  pium  et  debitom  existit  ventati  testimonium  perbibere  ;  ideo  de  mandato 
sanctissimi  in  Christo  patris  et  domini  nostri  domini  Oregorii,  divina  providentia  Pape 
Undecimi ,  vive  vocis  oraculo  super  hec  hodie  nobis  facto ,  vobis  tenore  presentiu 
commictimus  et  mandamus ,  quatenus  religioso  viro  fratri  Petro  ser  Lippi  de  Florentia 
dicti  Ordinis^  Inquisitori  heretice  pravitatis  in  Tuscia ,  lecturam  Sentenciarum  in  fio- 
rentino Conventu,  cum  sequela  magisterii  Theologice  fkcultatis,  secundum  morai 
XJniversitatis  fiorentine,  concedatis.  Super  quibus  idem  Dominus  noster  vobis  tenore 
presentium  plenariam  concedit  facultatem.  In  quorum  omnium  testimonium  fNresentai 
literas  fieri  fecimus ,  et  nostri  sigilli  appensione  muniri.  Datum  Avinioni  y  die  oetm 
mensis  octobris ,  anno  Domini  millesimo  ti*ecentesimo  septuagesimo  primo ,  indictiona 
nona ,  pontiflcatus  dicti  domini  nostri  Pape  anno  primo. 


LXXIL 

1373,  Settembre  7. 

Universis  et  singulis  presentes  literas  inspecturis  frater  Bbrtrandus  ,  mìseratìone 
divina  tituli  Sancte  Prisce  presbiter  Cardinalis ,  salutem  et  fldem  presentibus  adbibere. 

Noveritis  quod  sanctissimus  in  Christo  pater  et  dominus,  dominus  GregorinSi 
divina  providencia  sacrosancte  Romane  Ecclesie  Papa  Undecimus  ,  actendens  quod  viri 
sacre  lectionis  studio  eruditi ,  sub  religionis  habitu  Domino  famulantes  ^  favoris  apo- 
stolici eo  magis  gratiam  promerentur  quo  ex  eorum  profectibus  maior  potest  in  Dei 
Ecclesia  utilitas  provenire  ;  prò  parte  religiosi  viri  fratris  Petri  ser  Lippi  de  Florencia, 
Ordinis  Minorum,  Inquisitoris  heretice  pravitatis  in  provincia  Tuscie,  suppliciter  reqoi- 
situs  ad  concedendum  ei(]em  gradum  magisterii  in  Theologica  fkcultate ,  si  ipsum  ad 
hoc  contingeret  suflQcientem  et  ydoneum  reperiri  ;  die  decima  mensis  aprilis  proxime 
precedentis,  nobis  comisit  vive  vocis  oraculo  et  mandavit,  ut  de  ipsius  fratris  Petri 
prefati  ydoneytate  et  sufflcientia  ad   magisterium   sacre   Pagine   capesoendum ,   per 
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ezamen  prerium ,  ut  est  moris  ^  et  per  alias  vias  possibiles  et  decentes,  informationem 
Teram  fldeliter  capere ,  Sneque  Sanctitati  refferre  postmodum  curaremus.  Nos  itaque, 
apostolicis  cupientes  obedire  mandatis ,  eundem  fratretn  Petram ,  die  sexta  proxime 
preteriti  mensis  madii  diligenter  examinavimus ,  prolixo  et  secreto  examine,  una  cum 
quatuor  sacre  Theologie  doctoribus ,  religiosis  viris  diversorum  Ordinum ,  prout  moris 
€(xistit  ;  atque  postmodum ,  prout  de  veritate  comperimus ,  tam  per  ipsorum  quatuor 
magistrorum  sollempnem  depositionem  sub  iuramento  exibitam ,  quam  per  plura  alia 
testimonia  fldedigna  notabilium  personarum,  retulimus  eidem  domino  nostro  Pape  ipsum 
iiratrem  Petrum  suflScientem  et  ydoneum  foro  ac  dignum  ad  gradum  magisterii  sacre 
Pagine  promoveri.  Qua  relatione  audita  et  diligentissime  ac  multipliciter  a  Sua  Sancti- 
late  discussa  et  ventilata,  coram  nonnullis  dominis  Cardinalibus  aliisque  prelatis  et 
sacre  Theologie  magistris ,  tandem ,  die  xxviii  proxime  preteriti  mensis  augusti,  idem 
dcHninus  noster  Papa  gratiose  ac  piene  concessit  quod  dictus  frater  Petrus  Inquisitor 
posset,  auctoritate  apostolica,  ad  gradum  magisterii  sacre  Pagine  promoveri  in  Ro- 
mana Curia  aut  in  Universitate  fiorentina ,  aut  alibi ,  prout  de  nostra  procederet  vo- 
Imitate.  Committens  nobis  plenarie  vive  vocis  oraculo  atque  mandans,  quatenus  per 
106  ipsum ,  aut  per  alium  sacre  Theologie  magistrum ,  eiusmodi  expeditioni  daremus 
operam  efl9cacem ,  exhibendo  sibi  ad  hoc  literas  oportunas.  Eapropter  nos ,  die  quarta 
presontis  mensis  septembris,  presente  reverendissimo  patre  et  domino  domino  Petro,  San- 
oto  Marie  in  Via  lata  dyacono  Cardinale,  ac  venerabili  et  religioso  fratre  Helia,  magistro 
generali  Ordinis  Predicatorum ,  aliisque  quampluribus  episcopis ,  abbatibus  ac  aliis 
prelatis  et  sacre  Theologie  magistris  ad  hoc  per  nos  in  cappella  nostra  specialiter 
ewgregatis  ;  proposito  primitus  verbo  Dei ,  ad  commendationem  Scripture  sacre  et 
gradua  magisterii  in  eadem,  ac  Spiritus  Sancti  gratia  invocata;  exactis  nichilominus 
ab  eo  ac  prestitis  consuetis  in  huiusmodi  corporalibus  iuramentis ,  commissione  et 
auctoritate  prefatis  domini  nostri  Pape ,  quibus  libere  fungebamur  ac  fungimur  in  hac 
parte,  eidem  fratri  Petro  Inquisitori  prefato  dedimus  et  concessimns  licenciam  docendi, 
legendi  in  cathedra ,  disputandi ,  determinandi ,  et  omnes  et  singulos  actus  magistrales 
exercendi  in  Theologica  facultate,  in  Romana  curia,  in  Universitate  fiorentina,  ac 
abique  terrarum  ;  et  gaudendi  de  cetero  omnibus  et  singulis  exemptionibus ,  graciis 
et  privilegiis ,  magistris  in  sacra  Pagina ,  de  consuetudine  vel  de  iure ,  concessis  ;  et 
aie  concessisse  et  dedisse  sibi  denuntiamus ,  tenore  presencium  literarum.  Decernentes 
ac  statuentes ,  quod  idem  frater  Petrus  predictus  reliquos  actus  atque  insignia  ad  com- 
plementum  magisterii  pertinentes  ac  pertinentia,  vesperiarum  scilicet  et  aule,  exer*- 
eéat  atque  recipiat  in  Universitate  Florencie ,  sub  aliquo  et  per  aliquem  magistrorum 
eiaadem  Ordinis,  quem  ipsemet  sibi  ad  hoc  duxerit  eligendum,  prout  in  aliis  nostris 
fiteria  oportunis ,  quas  super  hoc  fieri  iussimus,  plenius  coptinetur.  In  quorum  omnium 
teétimonium  et  fldem  certiorem  de  premissis  omnibus  faciendam,  presentes  literas  seu 
preaens  publicum  instrumentum  per  Stephanum  Barneudi  notarium  et  scribam  nostrum 
infrascriptum  scribi  et  publicari  mandavimus  et  sigilli  nostri  fecimus  appentione  ma- 
Diri.  Datum  et  actum  ac  publicatum  Avinioni ,  in  domo  habitationis  nostre  infra  ca- 
meram  nostram ,  sub  anno  a  Nativìtate  Domini  millesimo  trecentesimo  septuagesimo 
lercio ,  inditìone  xi ,  die  septima  mensis  septembris ,  pontificatus  sanctissimi  in  Chri- 
sto  patris  et  domini  nostri  domini  Gregorii  divina  providentia  predicti  Pape  XI  anno 
tercio.  Presentìbus  venerabilibus  viris,  religioso  fratre  lohanne  de  Besseria  de  Ordine 
Uinorum ,  circumspecto  domino  Anthonio  Cayre  bacallario  in  decretis ,  beneficiario  in 
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ecclesia  Ebredunensi  ;  nobili  Bertrando  de  Tnrre  de  Treolone ,  diocesis  Sancti  Fiori , 
et  Ouillelmo  de  Barra  canonico  Sancti  Fiorentini  de  Ambaysya^  Turonensis  diocesis , 
testibus  ad  premissa  vocatis  specialiter  et  rogatis  ; 

{L.  S.)  Et  me  Stephano  Barneudi ,  clerico  diocesis  Olandatensis ,  publico  auctori- 
tate  apostolica  et  imperiali  notario  ;  qui  premissis  omnibus  et  singuHs,  dum  sic  ut 
premittitur  per  reverendissimum  patrem  et  dominum  dominum  B.  Cardinalem  ante- 
dictum  agerentur  et  flerent ,  una  cum  prenominatis  testibus,  presens  ftii,  eaque  omnia 
et  singula  de  mandato  ipsius  domini  mei  Cardinalis  scripsi ,  publicavi  et  in  hanc  pn- 
blicam  formam  redegi^  signoque  meo  consueto  signavi,  una  cum  appentione  sigilli 
predicti  domini  mei  Cardinalis^  rogatus  et  requisilus  in  testimoninm ,  fldem  ac  certi- 
tudinem  omnium  premissorum  y  ideoque  me  subscripsi. 


LXXIJL 

1373,  Dicambre  3L 

In  Dei  nomine,  amen.  Hic  est  liber  sire  quaternus  in  se  oontinena  sohitionei  tf 
satis&ctiones  factas  tempore  camerariatus  religiosorum  et  disoretorum  TircNram  firatrui 
Simonis  Salvini  et  fratris  Gregorii  Baldanze,  Ordinis  fratram  Sancti  Marci  de  Fiorentlle 
et  domini  Nofri  domini  Barne  de  Rubeis,  Oueriantis  Biligiardi  de  Bangnesis  et  Ofegorii 
dim  Riechi  Butì  schodellarii ,  laycomm ,  Camere  CSomunis  Flwentie  €tc.  ;  correntihii 
annis  Domini  ab  eius  inearnatione  millesimo  trecentesimo  septuagesimo  tertio  $t€.  Qn 
supradicti  camerarii  dederunt  et  solverunt  infrascriptis  homiaibus  et  personisi,  iafrip 
scriptis  de  causis ,  infrascriptas  pecuniarum  et  florenorum  auri  quantitatM ,  diebos  ai 
mensibus  inferius  descriptis  etc. 

Die  XXXI  decembris. 

Domino  lohanni  Bocchaccii  de  Gertaldo,  bonorabili  civi  fiorentino,  electo  per  do- 
minos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  dicti  Populi  et  Comunis,  die  xxv  meniis 
augusti  proxime  preteriti,  ad  legendum  librum  qui  volgariter  appetlatur  II  Doate, 
in  civitate  Florentie  ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  incepti  die  decimo  octafo 
mensis  ottubris  proxime  preteriti,  et  cum  salario  florenorum  centum  auri  prò  anno 
predicto,  persolvendo  secundum  formam  reformationis  Consiliorum  dicti  Populi  et  O 
munis  de  hac  materia  loquentis ,  prò  ipsius  domini  lohazmia  salario  et  pagha  primo- 
rum  sex  mensium  dicti  temporis  initiatorum  die  decimo  octavo  menais  ottubris  proxime 
preteriti,  prò  dimidia  totius  dicti  salarii,  vigore  electionis  de  eo  faete }  in  sumnsa^  flore* 
nos  quinquaginta  auri.  f 


i*^— ^•••••••i^ 


PARTB  SECONDA  345 


LXXIV. 

1374^  Settembre  4. 

In  Christi  nomine,  amen.  Existentibus  prò  Comuni  Florentie  religiosis  et  discretis 
▼iris,  fratre  lohanne  Bartoli  et  fratre  Francisco  Monis,  Ordinis  fratrura  del  Carmino 
sive  Carmelitarum  conventus  civitatis  Florentie ,  camerariis  Camere  Comunis  Florentie, 
prò  tempore  et  termino  sex  mensium^  initiatorum  die  primo  mensis  iulii  proxime 
preteriti ,  et  flniendorum  die  ultimo  mensis  decembris  proxime  venturi  ;  et  Francisco 
Vigorosi ,  Giovencho  domini  Ugouis  et  Lotto  domini  Fornay  de  Rubeis ,  camerariis 
laycis  Camere  Comunis  Florentie  ,  una  cum  dictis  fratribus ,  prò  tempore  et  termino 
duorum  mensium  inceptorum  die  primo  mensis  settembris  anni  Domini  ab  eius  incar- 
natione  millesimo  trecentesimo  septoagesimo  quarto,  indictione  duodecima  et  partim 
indictione  xiii.  Eie  est  liber  sive  quaternus  continens  in  se  solutiones  et  pagamenta 
Csteta  per  dictos  camerarios  infrascriptis  hominibus  et  personis  eie. 

In  primis  quidem  dederunt  et  solverunt  camerarii  suprascripti ,  die  quarto  mensis 
aeptembris  ^  domino  lohanni  Bocchaccii  de  Gertaldo ,  honorabili  civi  fiorentino,  electo 
in  offltialem  dicti  Comunis  ad  legendum  librum  del  Dante ,  prò  tempore  et  termino 
«DiUB  anni  tunc  proxime  venturi  initiati  die  xviii  mensis  ottubris  proxime  preteriti , 
.^am  salario  florenorum  centum  de  auro  prò  tote  dicto  anno ,  solvendo  sìbi  in  duabas 
fagis,  videlicet  medietatem  circa  finem  mensis  decembris  proxime  preteriti,  et  reli- 
^puuQ  medietatem  circa  flnem  mensis  aprilis  proxime  preteriti;  prò  ipsius  domini 
lohannis  salario  et  paga  secunda  et  ultima  dicti  anni  ut  supra  incepti ,  vigore  eie- 
etionis  de  eo  &cte  per  tunc  dominos  Priores  Àrtium  et  Yexilliferum  iustitie^  publice 
•cripte  manu  publìci  notarii ,  «t  vigore  stantiamenti  de  et  super  hiis  facti  per  pre- 
dictos  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie ,  et  quorumcumque  Statutorum, 
reformationum  et  ordinamentorum  Comunis  predicti ,  et  vigore  apodixe  dictorum  do- 
minorum  Priorum  et  Yexilliferi  ;  in  summa  ,  ad  dictam  rationem ,  florenos  quinqua- 
ginta  auri  ;  de  quibus  habuit  libras  clxxviii  ,  soldos  xv,  florenorum  parvorum. 


LXXV. 


1375,  Ottobre  9. 


Gomiti  Carulo. 


Carissime  noster.  Audivimus  dominum  Montinum  de  Regio,  qui  artem  Notarie  in 
civitate  nostra  publice  docuit ,  vobiscum  seu  cum  Comuni  Poppii  convenisse ,  de  pre* 
fatam  artem  legende  in  terra  Poppii  supradicla.  Nos  autem ,  considerantes  quanta  ex 
eios  presentia  atque  doctrina  utilitas  nostre  Reipublice  subsequatur ,  Nobiliiatem  vestram 
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affectuosissime  deprecamur  ^  quatenus  vestrum  pene  privatum  commodnm  nostris  uti- 
li tatibus  j  quo  etiam  vostre  sunt ,  circumspectione  solita  postponendo,  eundem  dominam 
Montinum  a  promissis  conventisque  per  eum  placeat  in  nostrum  singulare  beneplacitum 
liberare.  Data  Florentie,  die  vini  octobris^  xiiii  indictionis. 


LXXVJ. 

1876,  Aprile  15. 

BONONIENSIBUS. 

Fratres  karissimi.  Religiosus  et  honestus  vir  frater  Oregorius  de  Florentia,  Ordinis 
Servorum  Sancte  Marie,  cupiens  in  divinarum  Scripturarum  phylosophya  Tires  ìngenii, 
quantum  Dei  gratia  concesserit ,  exercere ,  in  Studio  Parisiensi  gradum  bacbalariatos 
promeruit  obtiuere,  et  deinde  in  civitate  nostra  Sententias  laudabiliter  legit;  proutdehce 
clarius  vestram  prudentiam  informabit.  Cum  itaque  nicbii  sitquod  ai  Tirtutem  magit 
alliciat  quam  fame  splendor  et  honorum  debita  retributio,  et  illis  maxime  sit  figivradmi 
qui  non  pecunie  questu^  non  corruptibilium  rerum  ambitione,  sed  solum  sciendi  gratia  et 
proflciendi  in  Domino ,  studiorum  labores  et  molestias  subierunt;  fratemitatem  vestram 
affectuosissime  deprecamur,  quatenus  amore  nostri  et  in  remunerationem  Tirtutoii 
eidem  fratri  Gregorio ,  qui  magistratus  honorem  in  celebri  vostro  Studio  recipere  le 
disposuit,  assistere  placeat  &voribus  oportunis;  ut  et  gloriose  urbi  vostre  haiusmodi 
assumptiouis  honor  accedati  et  benemerito  viro  digna  laborum  premia  rependantar; 
et  nobis  etiam  ^  ut  speramus,  quod  ascribemus  ad  gratiam,  placeatis.  Data 
die  XV  aprilis^  xiiii  indictionis. 


LXXVII. 

1376,  Giugno  20. 

Arbtinis. 

Amici  karissimi.  Nuper  subtracto  de  medio  magistro  Francisco^  sub  cuius  disci- 
plina pueri  nostre  civitatis  imbuebantur  lacteo  dogmate  Grammatico  fistcultatis ,  soh 
lares  ad  hanc  doctrinam  uberius  infundendam  sapientem  virum  magistrum  DominicuO; 
doctoratum  in  Trivio ,  honorabilem  civem  vestrum ,  concorditer  elegerunt  ;  ingens 
iudicio  nostro  civitatis  vestre  preconium ,  ex  qua  summatur ,  in  tam  celebri  loco, 
magisterii  ofBcia  perfuncturus.  Quocirca^  amici  karissimi,  prudentiam  vestram  affe- 
ctuosissime deprecamur ,  quatenus  amore  nostri ,  atque  in  urbis  vestre  decus,  et  non 
parvam  gloriam  vostri  civis ,  placeat  eundem  magistrum  Domìnicum  nedum  licentiare 
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«ed  compellere  ad  dectionem  tam  honorabilem  acceptandam ,  ut  virtus  eius  in  tam 
notabili  civitate  refalgeat,  et  ut  illorum  qui  sub  eius  doctrina  proflcient  nomen  et 
honor ,  nobis  ex  loco  Studii ,  vobis  autem  ex  origine  doctoris  accedat.  Quod  nichilo- 
minus  nos  nobis  ad  singularem  gratie  cumulum  ,  nunquam  aboleadum  de  Qostris  men- 
tibus^  ascribemus.  Data  Florentie ,  die  xx  iunii ,  xuii  indie tionis. 


LXXVIII, 

1377,  Gennaio  28-29-30. 

Pro  parte  magistri  Filippi  Stefani  Lomi  de  Bucharellis  de  Montesiccho^  diocesis 
FdiBisiiifronii  Provincie  Marchio  Anconitane  seu  comitatus  Eugubii^  doctoris  liberalium 
Artiiim  et  Medicine,  reverenter  exponitur  vobis  dominis  Prioribus  Artium  et  Vexil- 
Mlnro  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  :  Quod  ipso  magister  Filippus ,  ex  fama 
ÌMidabili  et  multiplicitate  virtutum  quibus  hoc  vostra  magnifica  civitas  illustratur,  dia 
4t8id6raTÌt  et  optat  in  vestrorum  civium  numero  aggregari ,  tota  mente  et  afléctione 
éiipositus  ad  omnes  honores  et  commoda  Dominationis  vostre  et  dicti  Comunis  et 
oamiam  vestrorum  civium  ,  suo  posse;  et  quod  iam  venit  ad  habitandum  in  ipsa  vostra 
iivitate  Florentie  y  et  ibi  habitat  et  legit  libros  artis  Medicine  predicte.  Quare ,  ut 
qaod  mente  gerit  possit  liberalius  operari ,  placeat  Dominationi  vostre  opportune  pro- 
irìdere  et  fisu^re  solempniter  rerormari  :  Quod  ipso  magister  Filippus  et  eius  fllii  et 
d00cendentes  per  lineam  masculinam  intelligantur  esse  et  siiit  de  cetero  veri  cives 
populares  fiorentini ,  et  quod  tanquam  veri  et  originarii  et  antiqui  cives  populares  et 
de  populo  civitatis  predicte  in  omnibus  et  per  omnia  et  quoad  omnia  habeantur,  con- 
neantor,  tractentur,  reputentur  et  sint,  et  haberi,  trac  tari,  reputari  et  censori  possiat 
et  debeant.  Et  quod  potiantur  et  gaudeant  et  potiri  et  gaudere  possint  et  debeant 
omnibus  et  singulis  beneficiis,  privilegiis  et  favoribus  quibus  potiuntur  et  gaudent  seu 
potiri  voi  gaudere  possunt  vel  poterunt  quicumque  alii  cives  populares  et  de  populo 
civitatis  predicte  ;  salvo  et  expresso  et  declarato  et  detracto,  quod  non  possint  perpetuo 
ipsi  vel  ipsorum  aliquis  extrahi  seu  eligi  ad  aliquod  ofScium  Populi  seu  Comunis  Flo- 
rentie, vigore  presentis  provisionis  vel  contentorum  in  ea.  Et  quod  quicquid  in  con- 
trarinm  fleret,  sit  ipso  iure  nullum  ;  nec  ipsum  tale  ofilcium  possit  per  ipsorum  ali- 
quem  acceptari,  sub  pena  quingentarum  librarum  florenorum  parvorum  cuilibet  con- 
Ira&cienti  auferenda. 

Et  quod  ipso  magister  Filippus ,  in  promissione  et  satisdatione  quam  prestabit  de 
oneribus  subeundis ,  teneatur  et  debeat  etiam  promictere  et  satisdare  de  legende  duo- 
bus  annis  libros  artis  Medicine  seu  aliquos  libros  artis  Medicine  in  civitate  Florentie, 
IHTOUt  comuniter  in  aliis  generalibus  Studiis  fieri  solet,  et  absque  aliquo  salario  pro- 
pterea  recipiendo  de  publico. 

Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini 
Prìores  et  Yexillifer  etc.  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  xxviii  men- 
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8Ì8  ianuarii  anno  Domini   mgcolxxvii  ,  indictione  prima  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia 
et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admictantur,  flrmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  29, 
con  voti  130^  contrari  35  ;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  30^  con  voti  90, 
contrari  19.) 


LXXIX. 

1378,  Aprile  12-23-24 

Pro  parte  magistri  lohannis  quondam  lacobi  de  Monteocchiello  eomitatOB  SwanuUi 
doctoris  Oramatice ,  reverenter  exponitur  vobis  dominis  Prioribus  Artiam  et  VexitttfBn 
iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  :  Quod  ipee  magister  lohannes  stetit  et 
traxit  in  civitate  Florentie  ìam  sunt  plores  et  plures  anni ,  et  ita  intendit  morari 
tinuo  in  futurum  ;  et  in  ipsa  civitate  tenuit  et  tenet  scolas  in  arte  Gramatice,  in- 
etruens  audire  volentes ,  fideliter  et  diligenter  «  ut  in  simiUbus  fieri  solet  Bt  qmàf 
ut  predicta  possit  cnm  maiori  liberalitate  prosequi ,  afibctat  illud  modicam  quod  supep- 
lucratur  convertere  in  emptionem  prediorum ,  ut  ex  eorum  fructibus  sue  necesailati 
snbveniendo  possit  cum  scdaribus  curìalius  se  habere.  Quare  placeat  Dominationi  vesto 
opportune  previdero  et  focere  solempniter  reformari  :  Quod  ìpse  magister  lohannes  posat 
sibique  liceatde  quibuscumque  possessionibus  seu  prediis  exigtentibus  in  civitate ,  oo- 
mitatu  vel  districtu  Florentie ,  emere  et  quocamque  titulo  sibi  acquifere  licite  et  im- 
pune; sicque  cuilibet  undecumque  existenti  liceat  de  ipsis  possessiombas  y  prediis  seo 
rebus ,  et  semel  et  pluries  et  quotienscumque  vendere^  et  quocumque  titulo  dare^  tra- 
dere  et  concedere  dicto  magistro  lohanni  prò  se  et  suis  heredibos  recipienti  in 
omnibus  et  per  omnia,  sicut  posset  cuicumque  supposito  iurisdictioni  Comonis  Flo- 
rentie et  in  ipso  Comuni  subeunti  gabellas,  factiones  et  onera  Comunis  eiusdem.  Qood- 
que  quilibet  notarius  possit  inde  conflcere  publicum  et  publica  instrumenta  ;  et  qoili* 
bet  in  ipsis  instrumentis  seu  contractibus  possit  esse  testis  libere,  licite  et  impune. 

Super  qua  quidam  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Yexillifer  ete.  deliben* 
verunt,  die  xii  mensis  aprilis  anno  Domini  mccclxxviiIy  indictione  prima:  Quoddiett 
petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  conteata  procedant,  admictantur,  flrmentur  et  flant  efc 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  8^ 
con  voti  182,  contrari  11  ;  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  di  S4,  con  voti  122^ 
contrari  4.) 
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LXXX. 

1379 ,  LngUo  12. 

Domini  Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie  ,  una  cum  offitio  Gonfaloneriorum  So- 
tìetatum  Populi  et  ofiStio  Duodecim  Bonorum  virorum  etc.y  consideranles  coQimoda  plu- 
rima que  obvenerunt  Florentinis  ex  doctrina  et  medicina ,  sive  exercitio  medicine , 
sapientis  viri  magistri  Lodovici  Bartoli  de  Eugubio,  doctoris  exiraii  eie,  elegerant, 
nominaverunt  et  deputaverunt ,  prò  dicto  Populo  et  Comuni  Florentie ,  in  doctorem 
et  prò  doctore  ad  legeodum  in  civitate  Florentie ,  horis  consuetis ,  Girusiam  Oalieni 
et  Avicenne ,  prò  tempore  et  termino  unius  anni ,  incoandi  die  ottavo  mensis 
oetubris  proximi  futuri  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  septuagesimo  nono,  et 
jliiiendi  deinde  proxime  ut  sequitur ,  cum  salario  florenorum  quinquaginta  auri  ^  ma- 
gisfrom  Lodovicum  Bartoli  prefatum.  Et  providerunt  etc.  quod  camerarii  Camere  dicti 
fkiinnniSy  qui  prò  tempore  fuerinti  teneantur  et  debeant  etc.  dare  et  solvere,  licite  et 
irnimne ,  dioto  magistro  Lodovico ,  prò  suo  salario ,  prò  lectura  sive  lectione  pre&ta, 
iDraiios  quinquaginta  auri  integros  eéc.^  in  duobus  terminis  sive  paghis  ;  videlicet, 
Ifonos  vigintiquinque  auri  in  feste  Nativitatis  Domini  Nostri  Yesu  Christi  dicti  anni, 
ai  reliquos  florenos  vigintiquinque  auri  in  kalendis  mensis  septembris  anni  Domini 
■lUlesimo  trecentesimo  octuagesimo. 


»r 


I. 


LXXXI. 


1383,  LngUo  19. 


Pbrosinis. 


r. 


Fratres  carissimi.  Decrevimus  sacrarum  Legum  atque  liberalium  Artium  studium 
ki  ehritate  nostra  reducere ,  quod  quidem  putamus  ad  totius  Tuscie  magniOcentiam 
radnndare.  Quid  enim  est  videro  Tuscos,  olim  divinarum  et  humanarum.  rerum  adeo 
paritòt  et  gnaros ,  quod  legamus  florentissima  respublica  Romanorum,  decem  romulee 
gtiitia  principnm  fltios  ex  Senatus  consulto  singulis  Etrurie  populis  tradiios  ut  sacro-* 
ram  obeervantiam  iustis  moribus  ipsorum  ritibus  referrent  in  Urbem ,  extra  Tusciam 
iciaintiam  querere ,  et  aliene  nationis  luris  hanc  studiorum  gloriam  per  ignaviam  con- 
lonare  t  Cogitantibus  itaque  nobis  civiiis  precipue  luris  solemnissimos  habere  doctoresi 
leliberatione  matura  providimus  vestram  urbem  principaliter  honorare.  Et  quum  eie- 
perimus  ad  hoc  munus  egregium  legum  doctorem  et  singularissimum  luris  interpretem, 
lominum  Baldum ,  civem  honorabilem  perusinum ,  fraternitatis  vostre  rogamus  affé- 
^8  j  quatenus  eidem  placeat  non  solum  veniendi  licentiam  ,  amore  nostri ,  cum  be- 
ugnitate  concedere  ;  sed  etiam,  si  forte  socordi  Consilio  non  ...  (1)  ipse  sue  curaret 

(])  Ck>8ì  la  lesione  che  ci  ò  rimasta  nella  stampa  delle  Lettere  del  Salutati;  Firenze,  1742,  li,  84. 


350  APPENDICE  DI  DOCUMENTI 

laudis  honorem ,  placeat  eum  in  dieta  necessitate  cogere ,  quodqne  nostris  votis  satu- 
&ciat  persuadere.  Sit  buius  Studii  nostrum  onus  in  sumptibus ,  et  Tester  bonor  in 
concessione  libera  tanti  viri  ;  ut  tantum  bonum  ex  vobis  et  nobis  cum  participatione 
glorie  compleatur.  Data  Florentie,  die  xix  ìulii,  viii  indictionis,  iccocLXXXin. 


1385,  Kam  8. 

Pape. 

Sanctissime  atque  beatissime  in  Cbristo  Pater  et  Domine.  Nuper  y  com  ^acaret 
ecclesia  plebis  Sancte  Marie  in  Praneta  fiorentine  diooesis ,  penes  qaam  residet  mir»- 
culosa  Tabula  in  efSgiem  eiusdem  Matris  Domini,  per  beatam  Lacam  (at  testator  fiuai) 
depicta^  Canonici  dicti  loci,  yirum  insignem  et  egn:*egiam  Decretorum  doetoremi  mun 
actualiter  in  nostro  generali  Studio ,  cum  salario  publico ,  cathedram  mira  eam  tamil 
regentera ,  dominum  Franciseum  de  Padua ,  ad  presens  et  etiam  tote  tempore  re^ 
rendi  patris  Domini  fiorentini  prìncipalem  Episcopatus  nostri  Yicarinm ,  in  plebanui 
atque  pastore  m  concorditer  elegerunt.  De  quo  tanta  letitia  subditis ,  tanta  eonsoiafii 
custodibus  atque  patronis,  tantaque  gratulatio  generaliter  universis  nostris  cMbu 
est  secata ,  quod  ipsam  explicare  litteris  non  possemus.  Yidentes  etenim  cnncti,  dietu 
Capitulum  non  precibus  ambientium  ,  non  coniunctorum  et  aflSnium  gratia  motnm ,  sai 
solum  ad  honorem  et  utilitatem  Ecclesie  respexisse^  gaudent  et  exultant  aliquando 
vidisse  reformationem  unam  Ecclesie  secundum  Dei  timorem ,  non  per  ambita  suflhh 
gia  9  celebratam.  Oaudemus  enim  illam  Plebem  y  qae  &cile  tenet  inter  plebatns  afioi 
principatum ,  foro  commissam  regimini  tanti  viri.  In  ilio  quidem  honestas  vite ,  mo- 
rum  decus ,  doctrine  sanctitas ,  eloquentie  celebritas ,  intellectus  acumen ,  ingenii 
perspicacitas ,  et  nedum  utriusque  luris ,  cuius  studium  specialiter  est  professus  con 
admiratìone ,  notitia ,  sed  omnium  divinarum  et  humanarum  rerum  summa  speculatiO" 
et  prudentia.  Et  quoniam  hactenus ,  quoties  per  alias  provisiones  Canonicoram  electio 
fuit  explosa ,  multa  fuerunt  etiam  in  nostro  populo  scandala  suscitata ,  nec  non  ma* 
nifestissime  videamus ,  si  Tir  tante  excellentie  per  impetratiooem  alterios  excludatnri 
cum  turbatione  cunctorum  plurima  presentialiter  surrectura;  Sanctitati  Vostre  totii 
nostre  devotionis  affectibus  supplicamus ,  quatenus ,  prò  singularis  gn^atie  dono ,  ocm- 
templatione  nostra  dìgnemini  dictam  Canonicoram  electionem ,  ad  consolationem  totini 
nostri  populi ,  confirmare.  Quod ,  sicut  speramus ,  benignitate  solita  concedendo ,  noo 
solum  status  diete  Plebis  manifesta  cum  utilitate  dirigitur^  sed  etiam  ftituris  scandi- 
lorum  periculis  obviatur.  Data  Florentie,  die  3  martii,  vini  indictionis,  1385. 
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LXXXIII. 


1386 ,  Aprile  16-17-18. 


Exponitnr  reverenter  vobis,  magniflcis  et  potentibus  Dominis  dominis  Prioribus  Àr- 
tium  et  Voxillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prò  parte  vostri  devoti  servitoris 
domini  Stefani  quondam  lacobi  de  Gallo  de  Capua ,  Legum  doctoris ,  quod  ipse  ad  ci- 
fìtatem  Fiorentie  et  eius  cives  inconcussam  devotionem   semper   gessit   et   gerit,   et 
ilinc  ipsis  civitati  et  civibus  fortius  est  adstrictus,  cum  ad  lecturam  extraordinariam 
ife  Iure  civili  prò  biennio  faerit  hactenus  honorabiliter  deputatus.  Et  quod  ipse^  con- 
Merans  gloriosam  dvitatem  predictam  et  suorum  civium  mores  laudabiles  et  honestos, 
itandiQ  appetiit  et  nnnc  optat  in  dictorum  civium  numero  coUocari  ;  et  ut  mente,  de- 
Mlioiie  et  animo  civis  est ,  ita  desiderat  efflci  per  effectum^  ut  tali  privillegio  mnnitus 
^bu&tf  maxime  prò  honore  diete  civitatis^  ut  civis  in  omnibus  se  habere ,  et  habilius 
ir  dieta  dvitate  babitare  possit ,  et  in  ipsa ,  Deo  propitio ,  suos  posteros   relinquere. 
Inare  Dominationi  vostre  supplicat  humiliter  et  devote ,   quatenus ,  consideratis  pre- 
■etis ,  et  in  bis  dicto  domino  Stefano  et  suis  descendentibus   facientes   gratiam  sia- 
Marem ,  vobis  placeat  et  velitis  opportune  previdero  et  facere  solemniter  reformari  : 
Itod  dictas  dominus  Stefanus  et  eius  fllii  et  descendentes  per  lineam  masculinam  et 
Ifrilibet  ipsorum  intelligantur  de  cetero  imperpetuum  esse  et  sint  cives  populares  diete 
rihritatis ,  et  potiantor  et  gaudeant  et  potiri  et  gaudere  possint  et  valeant  ipsi  et  qui- 
ftet  ipeorum  omnibus  et  singulis  privillegiis,  gratiis,  honoribus,  immunitatibus  et  &- 
ftnibus  quibus  potiuntur  et  gaudent  seu  potiri  et  gaudere   possunt  quicumque  cives 
lOpalares  et  orìginarii  civitatis  predicte.  Et  quod  in  omnibus ,  quoad  omnia  et  omnes 
A  per  omnes  habeantur  et  censeantur,  tractentur  et  reputentur  et  baberi,  censori,  tra- 
ttari et  reputar!  possint  et  debeant  ut  quicumque  veri  cives  populares  ipsius  civitatis. 
KIto  excepto  et  declarato  quod,  vigore  vel  pretextu  predictorum  vel  alicuius  eorum, 
pM  dominus  Stefanus  et  eius  fllii  et  descendentes  predicti   vel  aliquis  ipsorum  non 
leisint  extrabi,  eligi  vel  assummi  ad  aliquod  offitium  dicti  Comunis  aut  civitatis  pre- 
fcte,   noe  quoad  aliquod   offitium  supradictum   civilitatis    privillegium    aliquatenus 
iOrrigatur. 

Et  insaper ,  quod  dictus  dominus  Stefanus  teneatur  et  debeat,  infra  terminum  per 
bminos  Priores  Artium  et  Vexillìferum  iustitie  et  Oonfalonerios  Sotietatum  Populi  et 
«uodecim  Bonos  viros  Comunis  Fiorentie  declarandum  (qui  terminus  non  possit  esse 
laior  uno  anno) ,  de  novo  facere  construi  et  hediflcari  in  civitate  Fiorentie  unam  do- 
ium  extimationis  saltem  florenorum  auri  centum  vel  pluris,  si  de  pluri  declararetur 
3r  Priores  et  Collegia  et  secundum  deliberationes  eorum  ;  et  de  ipsa  constructioae 
enda  debeat  satisdare  et  omnia  facere  secundum  ordinamenta  dicti  Comunis. 

Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini 
riores  et  Yexiltifer  etc.  deliberaverunt ,  die  sextodecimo  mensis  aprilis  anno  Domini 
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millesimo  trecentesimo  octuagesimo  sexto,  indictione  nona  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia 
et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admictantur,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  17,  con 
voti  230,  contrari  22;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  di  18,  con  voti  168, 
contrari  12.) 


LXXXIV. 

1386,  Febbraio  21-22-28. 

Ezponitur  reverenter  vobis,  magnificis  Dominis  dominis  Prioribus  Artium  et  Yexilli- 
fero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prò  parta  Bonaocursi  et  Torelli,  flratrum^  filio- 
rum  domini  Niccolai  Torelli  de  Prato  comitatus  Florentie ,  studentium  Florentie  in  lare 
civili,  quod  die  quintodecimo  presentis  mensis  februarii,  dum  ipsi  equester  Pratua 
irent,  prò  certis  eorum  negotiis,  et  maxime  ut,  tempore  camisprivii,  se  cumeonui 
matre  et  aliis  suis  fratribus  reperirent,  et  dum  sic  euntes  essent  in  Burgo  Omnium  Su- 
ctorum  civitatis  Florentie ,  familia  presentis  domini  Capitane!  civitatis  predicte  ipm 
sic  equitantes  cepit  et  reperiit  cuilibet  ipsorum  unum  stoccum ,  prout  plurium  morii 
est  dum  rus  vadunt  aut  exeunt  civitatem  ,  et  tamquam  huiusmodi  arma  ferreat  ooatn 
òrdinamenta  dicti  Comunis  ipsos  scripsit,  et  ad  Cameram  dicti  Comunis  scriptum 
misit  )  sub  tali  descriptione,  videlicet  :  —  Bonaccursus  et  Tommeus  fllii  domini  Simoiut 
de  Prato  —.Et  quod,  quia  ipsi  non  sunt  consueti  morari  in  dvitate  Florentie,  sei 
Bononie  studerò  solent,  set  creato  noviter  Studio  fiorentino  cohacti  fherant  in  dvi- 
tate Florentie  studerò ,  ut  plures  alii  subiecti  Comunis  Florentie ,  nescietiant  consoo- 
tudinem  et  statuta ,  sed  putabant ,  dum  equitarent  extra  civitatem ,  posse  talia  arai 
portare  et  saltem  honeste  prout  faciebant ,  et  sic  potius  simplici  errore  quam  alia  culpa 
ducti  in  tale  inconveniens  incurreruut ,  et  sic  discretioni  dicti  domini  Capitanei  etiav 
visum  fuit.  Ideo ,  cum  spe  a  vostra  clementia  iustam  gratiam  obtinendi ,  supplicant 
humiliter  et  devote ,  quatenns ,  consideratis  predictis ,  vobis  placeat  et  velitis  opportuni 
previdero  et  facere  solemniter  reformari  :  Quod ,  etiam  non  aliter  &cta  aut  requisita 
fide  de  aliquo  predictorum ,  et  non  obstante  dieta  varietate  nominum,  ipsi  Bonaccaraai 
et  Torellus  intelligantur  esse  et  sint,  virtute  presentis  legis,  absoluti  et  pienissime  li- 
berati a  delatione,  inventione  et  captura  dictorum  armorum,  et  ab  omni  pena  pre- 
dictorum occasione  commissa  ;  et  propterea  ad  aliquid  solvendum  diete  Comuni,  aat 
aliis  prò  ipso  Comuni  recipientibus,  gravari  seu  cogi  non  possint  nec  debeant  ullo  modoi 
Et  quod  scribani  Camere  dicti  Comunis  et  seu  aliquis  ex  eis  possint  et  debeant,  visa 
dumtaxat  presenti  reformatione ,  cancellare  omnem  et  quamlibet  scrìpturam  prò  prò* 
dictis  in  dieta  Camera  factam,  quo  etiam  ex  nunc  habeatur  et  censeatur  prò  cassa  et 
realiter  cancellata. 

Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  donùai 
Priores  et  Vexillirer  etc.  deliberaverunt ,  die  vigesimo  primo  mensis  februarii,  anno 
Domini  millesimo  trecentesimo  octuagesimo  sexto ,  indictione  decima  :  Quod  dieta  pe- 
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litio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant,  admictantur,  firmentur  et  flant  etc. 
Bo  etiam  addito ,  quod  dicti  Bonaccursus  et  Torellus  sint  absolati  et  liberati  ab  omni 
et  tote  eo  quod  prò  predictis  aut  eorum  occasione  dicto  domino  Capitaneo  aut  eius 
Ikmilie  vel  curie  quomodolibet  deberetur. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  22,  con 
voti  200,  contrari  21  ;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  di  23,  con  voti  160  , 
contrari  8.) 


LXXXV. 

1389,  Giugno  18. 
Magibtro  Antonio  db  Soarparia. 

Doctor  egregie,  civis  noster  dilecte.  Non  debet  tua  dilectio,  non  debet  etiam  quicum«- 
(fM  civis  Yoluntati  patrie  contraire.  Quid  enim  magis  incongruum?  quid  deformius  magis^ 
i|ve  moribuB  inhonestum  quam ,  cum  omnia  patrie  debeamus ,  eius  ordinationi  resistere  ? 
int  obedientie  obsequium  suis  iussionibus  non  prebere?  Habent  cetera  mortalium  circum- 
fNMitias  snas ,  quibus  prò  di  versi  tate  temporum  oportet  Consilia  variare  :  obedientia  vero 
|Mtri6  sola  divine  Maiestatis  offensione  potest,  cum  in  ceteris  flxa  maneat,  impedire  Nichil 
bnim  humanitus  contingere  solet  quod  a  patrie  reverentia  ac  Reipublice  cultu  possit 
lioininem  excusare  ;  cum  nullus  tantus  cogitari  valeat  labor ,  tantumque  periculum , 
quod  non  sit  prò  salute  patrie  subeundum  ;  cum  etiam  non  liceat  mortem ,  que  quidem 
ìdtimum  terribilium  est,  prò  exaltatione  patrie,  que  nos  genuit,  evitare.  Proinde  sensimus 
le  alias  ad  ordinariam  lecturam  Medicine ,  per  OflSciales  Studii  nominatum ,  tantum 
boDorem  ,  quicquid  adiunctum  oneris ,  refUtasse  :  quod  quam  fuerit  honestum  quamque 
"eoQTeniens,  prudentie  tue  relinquimus  iudicandum.  Nunc  autem,  ecce  de  novo  ad  eiusdem 
ìectare  ministerium  evocaris ,  non  mediocri  tuarum  approba tiene  virtutum.  Difficile 
Iqpudem  est ,  ut  Yeritas  inquit ,  acceptum  esse  prophetam  in  patria  ;  et  iater  tot  fa* 
mosos  doctores ,  quibus  nostra  civitas  referta  est ,  te  unum  solum  eligi  qui  dignus 
^tisus  8is  ad  tantum  lectionis  apicem  promoveri.  Quamobrem ,  devotionem  tuam,  tenore 
^-f^Mseiitiam^  exhortamur  ,  quatenus  patrie  te  vocanti  sino  titubatione  aut  alicuius  excu- 
%rtiftnw  sorapulo  studeas  obedire;  tecumque  recogites  quot  et  quanti  tue  Artis  inique 
'CiDrcitii  professores  loco  maximi  muneris  ducerent  si  ad  legendum  in  tam  celebri  ci- 
^ftato^  ne  dicamus  in  patria,  vocarentur;  et  (quod  transcendentis  superbie  foret)  noli 
flmiit  votìs  patrie  oontradicere  et  tanti  honoris  beneilcium  abdicare.  Habes  nunc  nos 

iinperantes  sed  potius  monitores.  Noli ,  pertinacia  solita ,  te  patrie  non  concedere, 
quod  te  cogat:  multis  enim  modis  hoc  possumus  expectare.  Dispositi  quidem  sumus 
qjOùi  huc  venias,  teque  ad  hoc  fkciendum^  si  in  duritia  tua  perstiteris,  et  penis  et  mul- 
tis et  cunctis  remediis  compellemus.  Data  Florentie,  die  xviii  iunii ,  xii  indictionis, 
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LXXXVI. 

1389,  KoYombre  25. 

Sekensibus. 

Fratre3  karissimi.  Conquestus  est  nobis  egregius  Legam  doctor,  dominus  Thomas 
Eer nardi  de  Covonibus,  dilectissimus  civis  noster,  quod  cum  per  Dominos  et  magistros 
Studii  gravaretur,  ut  in  lectura  cui  prefuerat,  etiam  prò  futuro  biennio  remaneret,  et  ipse 
etiam  sub  intentione  et  spe  augendi  salarli  consensisset,  cuncta  sibi  necessaria,  tam  do- 
mum  quam  supellectilem  ,  preparavit  ;  et  demum,  in  primordio  Studii ,  sibi  foit  per 
aliquos  nuntiatum,  quod  ab  huiusmodi  lectura  et  omni  provisione  salarii,  nulla  tamet 
subsistente  iusta  causa,  fuerat  prohibitus  et  remotus  :  quod  etiam  ex  eo  solo  argid 
potest  iniustum^  quia  non  singulariter  sed  generali  quodam  edicto  videtur  huiusmodi  no- 
vitas  contigisse.  Scitis,  karissimi  fratres,  in  simili  casu  quid  soleat  a  conductorìboi 
provider!.  Scitis  quid  exigat  iusticia,  et  quid  honori  vostro  sit  debitum  et  condignnn. 
Quamobrem  caritatem  vestram  affectuosissime  deprecamur,  quatenus  indemnitati  pre- 
fati nostri  civis,  et  satisfactioni  honoris  vostri  Comunis  placeat,  sicut  de  dilectioiie  va* 
stra  confidimus,  providere.  Nam,  quamvis  ad  honorem  suum  restituì  non  valeat,  pan 
tamen  honoris  eius  et  satisfactionis  erit,  et  nobis  etiam  gratiosum  ;  ex  quo  iostna 
est  quod  petitur,  si  sibi  debitum,  omissis  difflcultatibus,  impendatur.  Data  Floreotk^ 
die  XXV  novembris,  xiii  indictionis,  mggclxxxviiu. 


LXXXVIJ. 

1389,  Dicembre  2. 

Magistro  Marsilio  de  Sancta  Sophya. 

Docf  or  egregie,  amice  karissime.  Non  credimus  quod  magniflcus  flrater  noster,  domi- 
nus Comes  Yirtutum,  non  velit  vos  et  alios  subditos  suos  fldem  quam  prestiterunt  ob- 
servare.  Quamobrem,  prudentiam  vestram  aifectuosissime  deprecamur  quatenus,  pio 
honore  vestro,  placeat,  sicut  cum  nostris  Offlcialibus  Studii  pepigistis^  ad  nostramto- 
cturam  accedere,  et  civitatem  nostram,  que  vos  tanto  honore  dignata  fuit.  adventu  ve* 
stro,  sicut  speramus  et  sicut  vobis  est  debitum ,  honorare.  Super  qua  materia  oogitafe 
parumper,  cum  sub  fide  vostra  steterimus,  qualiter  nostrum  Studium«  si  sedes  iBii 
ob  vestram  absentiam,  esset  vacua,  remaneret.  Data  Florentie,  die  secondo  deceo- 
bris,  XIII  indict^onis,  MCCCLxxxvmi. 
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LXXXVtlI. 

1389,  Febbraio  9. 

Papb. 

Sanctissime  atque  beatissime  io  Cbristo  Pater  et  benignissime  Domine.  Cam  favores 
!Ìiiiate  caritatis  alter  alteri,  prò  qualitate  personarum  ac  temporum,  preferantur,  inter 
precipuum  locum  tenent  (ut  de  inferioribus  loquamur)  tum  patria,  tum  parentes,  om- 
tamen,  iudicio  nostro,  gradum  antepositionis  et  causam  simul  complexa  est  vera  vir- 
ila quam  per  excessum  videamus  in  aliquo  relucere.  Tanta  quidem  probitatis  atque 
ftatÌB  raritas  est,  tantaque  eius  ubicunque  cernatur  renidere  maiestas,  quod  banc 
Dtat,  quotiens  quis  per  experientiam  illam  perceperlt,  cunctis  necessitudinibus 
iMbrri.  Que  quidem  terrestris  patria ,  qui  fllii ,  qui  parentes  sunt  in  exhibitione  ftp- 
«vm,  etiam  extraneis  in  quibus  illa  splenduerit,  preponendi  ?  ut  flrmiter  tenere  possit 
nolitatis  vostre  sublimitas ,  has  intercessiones  nostras ,  quantum  in  nobis  est ,  ma- 
pm  cum  efficacia  porrìgi ,  et ,  cum  in  favorem  virtutis  exhibeantur ,  exauditionis  in 
\  beneflcium  promereri.  Sane  fuit  hic ,  iam  per  plures  annos ,  reverendus  in  Christo 
ter  dominus  frater  Marcus  de  Montefalco,  Ordinis  Minorum  ac  sacre  Theologie  ma- 
ttar^ olim  episcopus  Saxenatensis ,  ob  familiaritatem  olim  gloriose  memorie  regia 
arali ,  a  dieta  ecclesia ,  nuUis  omnino  precedentibus  suis  demeritis ,  depositus  et 
[clusus.  Quem ,  prò  scientie  sue  fama ,  fecimas ,  cum  certo  salario  de  publico  per- 
ilvendo ,  ad  lecturam  Biblie  deputari ,  in  qua  taliter  lumen  et  altitudinem  sue  scientie 
imonstravit ,  quod  cunctis  factus  est  admirabilis  et  dilectus.  Accessit  ad  hoc  vite  co- 
itas  et  honestas ,  qua  cunctis  tali  cum  exemplo  proluxit ,  quod  se  in  omni  morum 
kQctitate  perfectissimum  comprobavit  Qui ,  cum  ut  tenetur  ex  debito ,  licentiam  a 
ibis  peteret  veniendi  Romam ,  quo  celsitudinis  vostre  Beatitudinem  visitaret ,  indi- 
inm  duximus  quod  deberet  sino  nostrarum  litterarum  patrocinio  proflcisci.  Quam  ob 
iisam  Benignitati  atque  Clementie  vostre  totis  affectibus  omnique  cum  reverentia 
pplicamus,  quatenus  hunc  virum  integritate  vite  clarum  ac  scientie  plenitudine 
oainosum,  dignemini  non  solum  ut  speramus  gratiose  recipere^  sed  ad  statum  quem 
Ì8  meretur  virtutibus  sublimare ,  ut  luceat  et  hic  tanquam  lumen  in  candelabro  coram 
minibas ,  et  laudetur  Dominus  qui  in  celis  est ,  et  status  Sancte  Matris  Ecclesie 
m  solida  flrmitudine  tantum  et  tale  suscipiat  ornamentum.  Et  interim  dignemini  sibi 
Spoletana  ecclesia^  in  qua,  si  concordiam  que  tractatur  Deus  annuerit  perflci, 
ulta  bona  poterit  etiam  cum  nostris  &voribus  operari  ;  vel  de  aliqua  meliori ,  quo 
am  Btatum  cum  honore  sustineat,  providere.  Scimus  nostrarum  supplicationum  ef- 
staili  debere  proflcere  longe  magis  Ecclesie  quam  persone  ;  ut  in  hoc,  quod  etiam  de 
ìguìari  gratia  petimus,  se  debeat  vostra  Clementia  proclivem  et  beneflcentissimam 
Iiibere.  Data  Florentie ,  die  vini  februarii ,  xiii  indictionis ,  mccolxxxviiii. 
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LXXXIX. 

1390,  Srttmlm  8. 

BONONIENSIBUS. 

Fratres  karissimi.  Quod  dominus  Asgelns  de  Perusio  se  ad  legendam  in  <nvitate 
768tra  y  sicut  scribitis ,  obligarit  ^  cnm  adhuc  duret  conductio  qua  se  cum  Comiuii 
nostro  flrmavit^  per  totum  annum  prozime  secnturum,  quantum  ad  ipsum  pertinM, 
nos  compellit  non  modicum  admirarL  Nam,  cum  iuris  peritus  sit,  et  in  rebus  agibi- 
libus  mundi  non  mediocriter  doctus,  mirum  est  quod,  cum  ignorare  non  posset  se  tote 
nostro  Comuni  prò  tempore  qood  supra  declaramus  obnoxium ,  superobligatiimem  is- 
duxerit  quam ,  sine  violatìone  sue  fldei ,  non  valeat  observare  ;  ut  videre  possttii 
quanta  iusticia  preces  vostre^  rebus  sic  stantibus,  innitantur.  Gerti  tamen  snmits  qsod 
si  vobis  negocium  istud,  sicut  est,  notum  primitus  extitisset,  nec  recepisset  vostra  Frt- 
temitas  obligationes  suas,  nec  omnino  quod  petitis  postularci  Videtis  itaqno  rem  totam, 
et  vobis  quid  iustum  quidve  honestum  sit,  tanquam  prudentibus,  relinquimafl  iadieuH 
dum.  Data  Florentie,  die  viii  septembris,  xui  iodictionis,  iiooclxxxx. 


xa 

1390,  Ottobre  14. 

BONONIBNSIBUS. 

Fratres  karissimi.  Non  credat  vestra  dilectio,  egregium  Legum  doctorem  domionn 
Angelum  de  Perusio,  quamquam  ipsum  propter  suam  scientiam  diligamus ,  tantum  de 
nobis  posse  quod  nichil ,  sicut  sibi  scripsistis ,  centra  sue  intentionis  propositum  tea- 
taremus.  Nec  unquam  a  nobis  potuit,  quanquam  importune  et,  ut  verum  dicamus, 
impudenter  insisteret ,  obtinere  quod  ,  irritis  promissionibus  quas  iamdia  fecerat  nostro 
Communi,  sibi  discedendi  licQAtiam  preberemus.  Veruntamen,  per  oratores  vestros 
dominum  Ouasparrem  de  Calderinis  et  socium,  maxima  cum  instantia  requisiti,  con- 
oessimus,  per  OfBciales  nostri  Studii,  sibi  licentiam  quod  in  anno  presenti  vobis  possit 
in  vestro  Studio  deservire;  ita  tamen  quod  iuxta  promissa  et  promittenda  per  eum, 
post  annum  redeat,  prestita  supor  hoc  idonea  cautione  :  de  quo  qnidem  idem  oratores 
contentissimi  remanserunt.  Nec  est  ista,  sicut  scribitis,  eius  inventio,  sed  indulgentia 
nostra,  quam  non  suo  respectu  fecimus,  sed  solummodo  vostre  Fratemitatis  amore.  Nune 
autem,  quamvis  discessum  suum,  quantum  ad  ipsum  pertinet.  displicenter  et  moleste 
feramus,  ipsum  tamen  Fraternitati  et  amicicie  vostre  quantum  affectuosius  possumns 
commendamus.  Data  Florentie,  die  xiiii  octobris,  xiiii  indictionis,  mccclxxxx. 


■■ 
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XCI. 
1390,  Gennaio  10. 

BONONIBNSIBUS. 

Fratres  karissimi.  Et  nos  recolimus  vestrìs  antecessoribus  fuisse  responsum,  quod 
dominns  Angelus  de  Perusio  nostri  Studii  Reformatoribus  se  obligavit,  longe  prius 
f—m  vobis,  prò  duobus  annis  qui  usque  ad  kalendas  octobris  proximi  protenduntur  ; 
e|  ¥idetis  ipsum  iam  ferme  presentis  anni  lecturam  et  Studium  mediasse.  Quod  si  vo- 
him  aliquid  promisit ,  non  potuit  hoc  in  nostri  iuris  preiudicium  stipulari.  Exigit  ab 
ilfÈO  destra  Fraternitas  observantiam  promissorum  ;  et  nos  requirimus,  qui  sumus  pò- 
tiDres  in  tempore^  continuationem  servitii  iam  tot  annis  ante  promissi,  pluribusque  iam 
Mmaibus  inchoati  :  cumque  fratres  nostri  sitis^  vos  ipsi  iudicate  quam  bonestum  sit  pe* 
tare  quod  nostrum  Studium  medio  tempore  resolvatur,  et  quod  a  fideiussionibus  quas 
aobia  prestitit  liberetur.  Habetis  ipsum,  et  nos  habemus  fldeiussorem  suum  ;  habemus 
eb  bona  sua  ;  quod,  si  non  redeat,  sibi  per  effectum  quid  sit  fallerò  nostrum  populum 
QStendemos.  Vestram  autem  Fraternitatem  affectione  quanta  possumus  deprecamur, 
qnatenus  ipsum,  quo  nunc^  ordinatis  pridem  vestris  sedibus,  nullatenus  indigetis,  pia- 
ceat  liberare;  ne  dicere  possit  opera  Fraternitatis  vostre  et  potentia,  cui  resistere 
nequeaty  impeditum;  quamvis  in  promptu  sit  quod  possit  nostra  Comunitas  respondCEre  : 
mim  totum  hoc  quod  sibi  contingit ,  ut  de  collusione  taceamus ,  non  nisi  sua  culpa  i 
nedum  preveniente  sed  fociente  casum  ,  sit  manifestissimum  provenisse.  Data  Florentie, 
die  X  ianuarii,  xiiii  indictionis^  mcoglxxxx. 

Ciopia  litere  transmisse  Bononiensibus  per  Keformatores  Studii  fiorentini. 

Magnifici  Domini.  Non  possumus  aliud  quam  scribant  magnifici  Domini  nostri , 
iQper  factis  domini  Angeli  de  Perusio^  quem  detentum  asseritisi  respondere.  Nimis 
etoaim  foret  onerosum  nobis ,  Studio  iam  sicut  cernitis  mediato ,  talem  doctorem 
ibedvere  ^  sibique  iura  nostri  Comunis  ut  petitis  condonare.  Et  ob  id ,  si  centra  ipsum 
•t  eius  fldeiuBsores  quantum  iusticia  iusserit  faciemus ,  nos  suscipiet  vestra  Magnifi- 
eentia  rationabiliter  excusatos.  Data  Florentie ,   die  x  ianuarii,  xiiii  indictionis ,  1390. 


XCII. 


1390,  Marzo  11-21. 


Dominus  Laurentius  Antonii  et  dominus  Tomasus  de  Marchis,  constituti  in  presen- 
a  magnificorum  et  poteutum  dominorum  dominorum  Priorum  Artium  et  Vexilliferi  insti- 
si nec  non  mei  Antonii  notarii  etc;  volentes  parere  aiandatis  ipsorum  magnificorum 
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Dominorum  et  Vexilliferi ,  et  visa  quadam  commissione  eis  facta  die  decima  presentis 
mensis  marti!  per  antedictos  dominos  Priores  et  Vexilliferum  iustitie ,  verbotenus  red- 
diderunt  antedictis  Dominis  consilium  tenoris  talis  in  effectu ,  videlicet  :  Yisis  productis 
et  allegatis  y  tam  prò  parte  ipsorum  Offlcialiam  Studii  fiorentini ,  quam  etiam  prò  parte 
ipsorum  Provisorum  Camere  Comunis  Florentìe^  in  dieta  questione  inter  eos  vertente 
super  predictis ,  et  maxime  super  solutione  facienda  dottoribus ,  magistris  et  aliis  qai- 
buscumque,  elettis  et  deputatis  per  Reformatores  Studii  ad  legendum  tam  in  Iure  cano- 
nico quam  civili,  quam  etiam  in  quacumque  alia  scientia,  Arte  vel  alia  facultate,  et  omnibus 
consideratis  que  in  predictis  consideranda  fuerunt  super  eo,  habita  ad  invicem  deliberatio- 
ne  matura,  dicimus  et  consulimus,  salvo  semper  saniori  Consilio  :  Quod  dominus  Angelus 
de  Perusio,  dominus  Cinus  de  Pistorio^  dominus  Roisellus  de  Roisellis  de  Aretio,  magister 
Francischus  de  CoUegrano ,  et  alii  omnes  dottores  y  et  alii  quicumque  tam  in  Iure 
canonico  et  civili  quam  in  Artibus  et  Medicina ,  non  vere  originarli  cives  nec  vere 
districtuales  vel  comitatini^  licet  alias  cives  vel  comitatini  effecti  per  reformationett 
vel  aliter  Comunis  et  Populi  Fiorentini ,  licite  et  libere  eligi  potuerint  ad  quascumqie 
letturas,  ordinarie,  etiam  de  mane,  et  sic  eletti  legere,  et  salarium  habere  debere,  etiasi 
ultra  summam  centum  quìnquaginta  florenorum  ,  si  cum  ulteriori  et  maiori  salario  ad 
dittas  letturas  eletti  fuerunt  per  dominos  Offlciales  et  Reformatores  Studii  florentini: 
et  quod ,  ad  petitionem  ipsorum  dominorum  OfAcialium ,  camerarii  Camere  Comanis 
Florentie  seu  alii  Offlciales  quicumque  ad  id  deputati  tenentur  et  debent ,  ad  omnem 
requisitionem  et  voluntatem  Dominorum  et  CoUegiorum  ipsorum ,  sive  officialinm  Re» 
formatorum  Studii  fiorentini ,  commissarii  et  delegati  ipsorum  dominorum  Priorum  et 
CoUegiorum ,  dare  et  tradere  cum  effectu  illam  seu  illas  quantitates  pecunie  que  se- 
cundum  reformationes  et  ordinamenta  sive  Statuta  Comanis  Florentie ,  de  materii 
disponentia,  cantant,  illi  et  seu  illis  personis,  uni  vel  pluribus,  camerario  sive  camerariia, 
deputato  vel  deputatis  a  dictis  dominis  Reformatoribus  ;  non  obstantibus  quibuscumqne 
in  contrarium  allegatis  prò  parte  dictorum  Provisorum  Camere  Comunis  Florentie.  Bt 
ad  predicta  assignaverunt  dicti  commissarii  et  consultores  ipsis  dominis  Prioribus  et 
Vexillifero ,  in  presentia  mei  Antonii  notarli  supradictl ,  plures  et  varias  rationes 
quare  moti  fuerunt  ad  sic  consulendum. 


Die  XXI  martii. 


Domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie,  viso  supradicto  Consilio  reddito  per  dictos  do- 
minum  Laurentium  Antonii  et  dominum  Tomasum  de  Marcbis,  et  omnibus  in  eo  coQ' 
tentls,  et  omnibus  que  videnda  fuerunt,  delibera  ver  unt  ac  mandaverunt ,  supradictii 
doctorlbus  et  lettoribus  solvendum  esse ,  in  omnibus  et  per  omnia  secundum  formata 
suprascripti  consllii ,  per  dictos  camerarios  et  offlciales   Camere    Comunis    Florentie 
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xeni. 

1391,  Ottobre  9. 

In  Dei  nomine,  amen.  Frater  Honofrius  ,  Dei  et  apostolice  sedis  gratta,  episcopus 
florentinus  et  imperiali  et  apostolica  auctoritate  Studii  florentiai  cancellarius,  universis 
et  singulis  presentes  specturis  salutem  et  sinceram  in  Domino  caritatem. 

Humana  condictio  a  sui  primordio  in  lucem  inerudita  perveniens,  si  sapientie 
lamine  illustratur,  dignis  et  altis  est  laudibus  extoUenda;  illique  gloriosum  nomen 
habere  merentur ,  qui  assiduitate  longha  librorum  et  instantia  vigiliarum ,  per  arduum 
doctrine  callem  ambulantes ,  ad  perfectionem  sui  studii  perrexerunt.  Nam  nullum 
fortius  bellum  militantium  in  virtute  (in  fortia,  diu  noctuque  vadunt,  ad  honorum 
prelium  semper  inlenti);  et  nisi  per  acutissimum  ingenìum,  per  quod  ingnorantie  culmen 
deponitur,  in  montem  discipline  scandere  non  valemus.  Cuius  discipline  potissime 
fructus  in  gloria  requiescit,  que  benemeritis,  ut  ad  illam  indocti  ferveant,  est  atribuenda, 
illustri  preconio  laudum  ;  et  maxime  quando,  rigorose  in  duro  certamine  sue  facultatis 
metam  debitam  optinentes,  laudabiliter  claruerunt.  Yirtus  namque  solummodo  gloria  et 
honore  nutritur,  quo  omnium  personarum  facultates  evidentissima  ratione  cernuntur. 

Cum  igitnr  scientiflcus  vir  lacobus  natus  Angeli  de  Palarcionibus ,  civis  honora- 
bilis  florentinus ,  cui  virtutum  merita  cuncta  subveniunt ,  ab  olim  studens  in  Iure 
civili  in  Studio  Bononiensi,  nec  non  in  civitate  Florentie  in  qua  viget  Studium  generale, 
sic  per  Dei  gratiam  profecit  in  Iure  predicto,  quod  idem  dominus  lacobus,  presentatus 
per  eximios  legum  doctores  dominum  Angelum  de  Perusio,  dominum  Filippum  de  Ciorsi- 
nis  de  Florentia,  et  dominum  Rosellum  de  Aritio,  coram  nobis  in  episcopali  Palatio  fioren- 
tino, suppositusque  privato  examini  doctorum  dicti  luris  civilis  et  canonici  CoUegii  Studii 
fiorentini,  quos  nos  frater  Honofrius  episcopus  et  cancellarius  antedictus  prò  privato  exami- 
ne  dicti  domini  lacobi  faciendo,  in  dicto  Iure  convocati,  fecimus  congregari  ;  et  se  taliter 
habuit  dominus  lacobus  antedictus  in  buiusmodi  privato  examine  legende ,  repetendo, 
argumenta  ìpsorum  doctorum  reassumendo,  ipsaque  solvendo,  quod  post  diUgentem 
et  arduam  examinationem  factam  per  eosdem  doctores  de  eodem  domino  lacobo  in  Iure 
civili  predicto  fuit  unanimiter  et  concorditer ,  nemine  discrepante ,  viva  voce ,  sine 
depositione  cedularum ,  ut  in  aliis  regulariter  fieri  solet ,  propter  eius  peritiam  singu- 
larem ,  sufflciens  et  ydoneus  in  dicto  Iure  civili  laudabiliter  reputatus  et  approbatus 
ac  per  nos ,  auctoritate  qua  fìingimur  ,  benemerito  licentiatus ,  et  babilem  sufflcientem 
et  ydoneum  esse  ad  recipiendum  et  assamendum  licentiam  publicam  et  doctoratus 
honorem  pronuntiatus  ;  ut  ideo  idem  dominus  lacobus,  ex  suis  laboribus ,  titulo  clare 
fame  et  nominis  decoretur,  ac  gradnm  premissum  doctoratus  consequatur ,  eumdem 
dominum  lacobum  doctorem  in  Iure  civili  creamus  et  &cimus ,  et  eidem  ut  digno  et 
benemerito ,  hac  pronuntiatione  dignissima ,  tanquam  vero  doctori ,  legendi ,  accendi, 
disputandi ,  terminandi ,  cathedram  magistralem  adscendéndi  illamque  tenendi ,  et 
alios  doctorandi  in  dicto  Iure  civili,  et  omnes  alios  actus  in  dicto  Iure  civili  publice 
exercendi ,  Florentie  et  ubique  locorum ,  plenam  et  liberam  licentiam  et  omnimodam 
facultatem ,  presentium  tenore ,  largimur. 


360  APPENDICE  DI   DOCUMENTI 

Quibus  sic  peractis^  iussit  eidem  domino  lacobo  doctori  tradì  doctoratns  insignia 
per  dictum  dominum  Angelum  de  Peruxio  ,  dominum  Filippum  de  Corsinis  de  Floreo- 
tia  y  dominum  Rosellum  de  Àritio  ,  a  qirìbus  dictus  domiaus  lacobus  extitit  presentatos. 

Post  que  prefati  domini  Angelus,  Philippus  et  Roseli qs^  doctores  prefati,  eidem 
domino  lacobo  tradiderunt  librum  clausum  et  apertum  ,  continentem  sacra  lara  civilia 
videlicet  ff.  vetus ,  et  in  signum  dispensationis,  digitum  cum  aureo  anolo  sabarrarimt, 
sibique  paternam  et  magistralem  benedictionem  contulentes  et  pacis  osculam  consuetom, 
in  nomine  Patris  et  Filii  et  Spiritus  sancti,  amen.  Ac  etìam  sibi  birretum,  in  signum 
glorie  et  corone  iustitie,  capiti  eius  imposuerunt.  Et  ad  omnium  premissoram  eviden- 
tiam  clariorem  presentium ,  et  in  memoriam  futurorum .  publicum  instrumentom  «x 
hiis  omnibus  confici  iuxit  per  me  A.  notarium  infbascriptum ,  ^  sigillo  curie  episco- 
palis  impendenti  muniri  concedendo. 

Acta  et  disposila  fuerunt  omnia  suprascripta  in  sala  maiori  Palatii  episoopalis 
Fiorentini ,  sub  annis  mgcclxxxxi,  indictione  xv,  tempore  Pape  Bonifatii  noni ,  die  omu 
mensis  octubris;  presentibus  testibus  domino  Martino  Gecchi  plebano  Plebis  SaiictL^ 
de  Micciano  Yulterrane  diocesis,  ser  lohanne  Barnecti  notano  fiorentino,  domino  Niccoho 
Francisci  domini  Episcopi  camerario,  et  aliis  etc. 


XCJV. 

1391,  Dicembre  22-23. 

Tronum  Reipublice  scriptum  est  dum  operibus  piis  intenditur  roborari,  et  benignilib 
ae  clementia  fruentes  se  adberent  vestigiis  Salvatoris ,  et  aliis  ignosòentes ,  reminfr* 
nis  donum  et  salutis  tramitem  sibi  parant.  Que  considerantes  magnifici  et  potentes  nii  |fl 
domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  etc.  providerunt ,  ordinaverunt  et  deliberi* 
verunt,  quod,  die  vigesimo  secundo  mensis  decembris,  anno  Domini  millesimo  trecenteri- 
mo  nonagesimo  primo,  inditione  quintadecima,  Amadore  Mactei,  populi  Sancti  Petri 
Maioris  etc. 

Allegrettus  magistri  Guiglelmi  de  Dulcino  ,  olim  fitmiliaris  domini  Niccolai  de  Sdoo- 
tolis  de  Palermo ,  tunc  Rectoris  Studi i  fiorentini,  qui  die  ultima  mensis  augusti  hccclxxzi 
fuit  condemnatus  per  dominum  Guidonera  de  Mataforis  de  ladra,  tunc  Potestatem  cintitiB 
Florentie,  in  libris  quinquaginta  florenorum  parvorum ,  et  in  quarto  pluri  si  non  sol- 
veret  infra  mensem ,  dandis  et  solvendis  generali  camerario  Camere  Comunis  Florett- 
tie  etc. ,  et  in  restitutione  infrascriptarum  rerum  ablatarum  ;  ex  eo  quia  dictus  Alle- 
grettus ,  animo  et  intentione  furandi  et  furtum  committendi ,  fregit  per  vim  hùstìm 
camere  dicti  domini  Niccolai ,  et  deinde  fregit  quandam  capsam  in  dieta  camera  eoa- 
stentem^  et  inde  abstulit  et  furatus  fuit  unum  caputeum  panni  coloris  cilestrini  didi 
domini  Niccolai ,  valoris  et  extimationis  triginta  soldorum  ;  et  dietos  grossos  et  capi- 
teum  portavit  quo  voluit  ;  prout  predicta  et  alia  plura  continentur  in  forma  diete  condei»- 
nationis  dicto  die  late  et  publice  scripte  per  Petrum  Paulum  de  Urbeveteri  tunc  notarias 
dicti  domini  Potestatis.  Et  qui  recommendatus  fuit  in  carceribus  Stincaram  Comoait 
Florentie  ex  parte  dicti  domini  Potestatis ,  per  ser  Michaelem  de  Oiadra  eios  militem 
sotium  et  fkmiliam  prò  uno  processu,  die  vigesimo  septimo  iulii  dicti  anni.  Item  reeos- 
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mdatus  fuit  in  dictis  carceribus  die  xxvii  meDsis  septembris  ex  parte  dicti  Pote- 
)tÌB  per  ser  Petrum  Paulum  de  Urbeveteri  eius  notarium  prò  dieta  condemnatione 
quarto  pluri. 
Arrigus  del  Biondo  cimator  etc.  {seguono  altri  nomi  di  condannati  e  carcerati.) 
Et  quilibet  ipsorum  possint  et  debeant ,  in  Dei  nomine ,  in  die  Pascatis  Nativitatis 
mini  nostri  Yesu  Christi  proxime  futari ,  eztrahi  de  dictis  carceribus  Stincarum  et 
ci  publice^  cum  tubis^  et  mitris  in  capite,  more  solito  et  secnndum  ordinamenta  dicti  Co- 
uàs,  a  dictis  carceribus  usque  ad  ecclesiam  beati  lohannis  Batiste  civitatis  Florentie^  et 
dem  apud  altare  diete  Ecclesie  devote  offerri  per  Contem  Contisi  prò  Comune  Florentie  ad 
st06  carceres  deputatum,  ut  solet  in  similibus  observari.  Et  per  dictum  modum  et  viam 
bttionis  per  Superstites  dictorum  carcerum  ab  ìpsis  carceribus ,  prò  dictis  recom- 
mdationibus  dumtaxat^  possint  et  debeant  impune  et  licite  relaxari  etc, 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  di  22  di- 
nlnre,  con  voti  179 ,  contrari  40  ;  ed  in  quello  del  Podestà  e  Comune  il  di  23 ,  con 
Iti  106,  contrari  48.) 


xcv. 

1392,  LugUo  3. 

Actum  Florentie,  in  populo  Sancti  Benedicti;  presentibus  testibus  magistro  Nic- 
olao  de  Sancto  Miniato,  et  magistro  Bartolo  de  Piombino,  et  magistro  Francischo  Luce, 

aliis. 

In  Dei  nomine,  amen.  Nos  Petrus  Nerozi  de  Albertis ,  rector  Studii  et  scolarium 
liTersitatis  Studii  fiorentini ,  sedens  ad  nostrum  solitum  banchum  iuris  prò  tribunali, 
moris  est,  visa  quadam  petitione  infrascripte  continentie  et  tenoris,  videlicet  :  lacopus 
lannis  populi  Sancte  Lucie  Omnium  Sanctorum  de  Florentia,  prò  se  et  [nomine]  fratrum 
dram,  agit  centra  et  adversus  dominum  Roggerium  Petri  de  Empoli,  a  quo  petit  florenos 
\o,  80ldo8  quattuordecim  et  denarios  duos  ad  aurum,  quos  dicto  Iacopo  promisit  prò 
aro  patre  suo,  debitore  dicti  lacopi  in  ditta  quantitate  florenorum  auri  octo  et  sol* 
rom  quattuordecim  et  denariorum  duorum  ad  aurum ,  quos  denarios  dictus  Pierus 
bet  et  debebat  dare  dicto  Iacopo  prò  pensione  cuiusdam  domus  dicti  lacopi  et  fratrum, 

petit  expensas  ;  prout  de  predicta  petitione  in  actis  nostris  et  nostre  curie  scriptis 
nu  ser  Mattei  lohannis  Bendi  plenius  continetur  ;  et  visa  citatione  fatta  de  ditto 
tpinn  Roggerio  ad  predicta  videnda  et  alia  facienda  de  quibus  in  relatione  ipsius 
stionis  plenius  continetur  ;  et  visa  comparitione  dicti  domini  Roggerii,  et  ipsius  negar» 
ne  sponte  &cta  de  contentis  in  dieta  petitione  ;  et  visis  actis  et  actitatis  hinc   inde 

ditta  causa  ;  et  visa  forma  iuris,  Statutorum  et  ordinamentorum  diete  Universitatis 
stomm  scolarium ,  et  omnibus  et  singulis  visis  et  consideratis  que  in  predictis  et 
^la  predicta  videnda  et  consideranda  fuerunt;  Christi  nomine  invocato,  prò  tribunali 
lentes  ut  supra ,  sententiamus  pronunptiamus ,  decernimus  et  declaramus ,  dittum 
minum  Roggerium  absolvendum  esse  et  absolvi  debere,  et  eum  absolvimus   et  libo- 
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ramus  a  petitìoue  predieta  et  a  contentis  in  dieta  petitione.  Lata ,  data  et  in  hi» 
scriptis  sententìaliter  promulgata  et  fSsieta  Aiit  dieta  sententia  pronunptiationis  et  abso- 
lutionis  per  dictum  dominum  Rectorem  prò  tribunali  sedentem,  dittis  anno,  indictio- 
ne  et  die  predictis  y  et  presentibus  suprascriptis  testibus ,  in  domo  Universitatis  dicto- 
rum  scolarium  ad  banchum  iuris ,  cui  a  j®  via,  a  ij^  heredum  lohannis  de  Portìnarìs, 
a  {ij""  domine  Fiere  uxoris  Andrce  Schermi ,  a  iiij* ,  infra  predictos  conflnes  vel  veriores. 


XCVl. 

1394,  Loglio  22. 

Magnifici  et  potentes  viri  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie  etc.  concesserunt  licentiam  et  securìtatem ,  duraturam  et  qcuuB 
durare  voluerunt  bine  ad  per  totum  mensem  augusti  prozi  me  futurum ,  famoso  Legum 
doctori  domino  Angelo  de  Perusio ,  iicet  absenti ,  et  mihi  Antonio  notario  infrascrìpto, 
prò  eo  recipienti  et  stipulanti ,  veniendi  ad  civitatem ,  comitatum  et  dislrictum  Flo- 
rentie ;  et  in  dieta  civitate ,  eomitatu  et  districtu  Florentie  standi ,  morandi ,  et  inde 
ibere  recedendi,  totiens  quotiens  voluerit  et  de  eius  processerit  libera  volantate,  libere 
tute  et  secure  ;  ita  quod  ,  durante  dicto  tempore  etc,  non  possit  vel  valeat  per  aliqaea 
rectorem  etc.  capi,  et  ex  occasione  debiti  vel  debitorum  etc,  prestantiarum  etc,  et  pn 
represaliis  etc.  Mandantes  etc ,  ut  in  aliis. 


XCVJI. 

1394,  Settembre  10. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  sue  salutifere  incarnationis  millesimo  trecentesimo 
nonagesimo  quarto ,  indictione  secunda ,  die  decimo  mensis  septembris. 

Prudentes  viri  Pierus  Antonii  Benozii,  Bonaccursius  Berardi  setaiuolus,  Bartolomeos 
Niccolai  Taldi ,  Angelus  Niccolai  Ricoveri  et  Zenobius  Ristori  rigatterius ,  cives  hono- 
rabiles  fiorentini,  Officiales  et  reformatores  generalis  Studii  civitatis  Florentie,  absente 
tamen  domino  Gueeio  Cini  de  Nobilibus  eorum  collega,  insimul  adunati  in  loco  eoroD 
solite  residentie ,  site  inter  domos  Studii  civitatis  Florentie  ,  prò  ipsorum  officio  exe^ 
cendo;  advertentes  et  prò  vide  intendentes  ad  utilitatem  et  augmentum  dicti  Studii, 
et  volentes  quod  sedes  infrascripte  sint  bonis  et  famosis  doctoribus  et  magistris  refbr- 
mate,  nec  non  prehabita  plenaria  informatione  et  relatione  veridica  de  multipEci 
facundia  et  scientiarum  claritate  excellentissimorum  et  fomosissimornm  doctomm  et 
magistrorum,  per  quos  potest  verisimiliter  sperari  quod  omnes  et  singule  infrascripto 
sedes  et  capthedre  in  facultate  qualibet  erunt  utiliter  reformate,  ex  eisque  poterunt  sco- 
lares  sub  eis  audire  volentes,  utiliter  et  pre  aliis  edoceri;  et  volentes  tales  doctores  et 
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magistros ,  &me  quorum ,  eorum  scientia ,  iamdiu  viguerunt  et  perhemnes  vigent  in 
fiorentino  Stadio ,  honorare ,  ut  dictum  Studium  possit  pre  aliis  Studiis  augeri  eie.  ;  prò 
utilitate ,  commodo  et  honore  dicti  Studii  etc.^  eligerunt,  nominaverunt  et  deputaverunt 
omnes  et  singulos  infrascriptos  doctores  et  magistros  et  quemlibet  eorum  ad  infrascriptas 
Idcturas  et  sedes,  cum  infrascriptis  salariis,  prò  tempore  infrascripto.  Deliberantes  et 
ordinantes ,  quod  camerarii  Studii  predicti  et  dicti  Studii  Reformatorum ,  seu  camera* 
rii  Camere  Comunis  Fiorentie,  ipsis  infrascriptis  doctoribus  et  magistris  solutionem 
eorum  salarii  Tacere  possint  ac  teneantur  et  debeant  de  denariis  et  pecunia  Comunis 
Florentie  ad  dictum  Studium  deputata  seu  in  posterum  deputanda ,  visa  dumtaxat  eie- 
ctione  y  deliberatioDe  et  provisione  presenti ,  ac  etiam  stantiamente  per  OflStiales  Studii 
predicti  tam  presentes  quam  futures  fiendo  etc.  Quorum  doctorum  et  magistrorum  in- 
frascriptorum  nomina  sunt  ista,  videlicet: 

Dominus  Rosellus  etc. 

Dominus  Antonius  Bartolini  de  Butrio  de  Bononia ,  egregius  ac  famosissimus 
ntriasque  luris  doctor ,  ad  lecturam  et  sedem  Decretalium  de  mane,  et  omnes  et  singulos 
Kbros  pertinentes  ad  dictam  lecturam  etc. ,  prò  tempore  et  termino  duorum  annorum 
jrozime  futurorum ,  initiandorum  die  decimo  octavo  mensis  octobris  anno  millesimo 
trecentesimo  nonagesimo  quinto ,  indictione  quarta ,  et  ut  sequitur  flniendorum  ;  cum 
lidario ,  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum ,  florenorum  trecentorum  quinquaginta 
lori  boni  et  puri  et  recti  ponderis  et  conii  fiorentini  etc. 

..  Qoi  dominus  Antonius ,  audita  dieta  sua  electione  et  salario  eie,  sibi  presentata 
pìt  me  Laorentium  notarium  dictorum  Offltialium  et  ipsorum  mandato  etc. ,  ipsam 
jllectionem  sponte  et  voluntarie  acceptavit ,  et  promisit  michi  Laurentio  notarlo  pre- 
ftìcto  etc.  ipsam  bene  et  solicite  exercerein  omnibus  et  per  omnia,  prout  et  sicut 
jier  Offltiales  Studii  predicti  sibi  iniunctum  extiterit,  sub  pena  in  Statutis  et  ordina- 
mentis  Comunis  Florentie  et  dicti  Studii  contentis  et  declaratis  etc. 


XCVllI. 

1395,  Giugno  12. 

Cardinali  Florentino. 

Reverendissime  in  Christo  pater.  Non  credimus  (quoniam  nulla  virtus  in  occulto  est)^ 
^eetram  Reverentiam  latere,  qualiter,  bis  duobus  annis  preteritis,  venerabilis  vir  ma- 
gìster  Niccolaus  de  Perusio  Ordinis  Minorum  in  nostra  civitate  se  gessit ,  solemniter 
inredicans  in  nostra  pontificali  ecclesia  verbum  Dei.  Cum  tanta  etenim  morum  facundia 
secreta  misteria  revelavit,  tum  hominum  corda  pungens  tum  illa  sincerissima  fldei 
pagina  instruens  atque  conflrmans,  quod  ad  sui  benivolentiam  mentes  omnium  infla- 
OMvit  Nec  mirum;  maius  enim  incentivum  esse  non  potest,  quam  illud  ubi  exemplum 
momin  cum  eruditione  coniungitur.  Hunc  itaque  religiosum  optimumque  doctorem  a 
(generali  ministro  Ordinis  prelibati  maxima  cum  instantia  postulavimus ,  ut  in  hac 
urbe  tanti  viri  indiga  eiusdem  sisteret  incolatum  ;  quod  (quamobrem  id  agat  nescimus) 
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adhuc  nequivimus  impetrare.  Reverentiam  igitur  vestram  quanta  cum  aflTectioiie  pos- 
sumus  requirimus  et  rogamus ,  quatenus  dìgnetur ,  contemplatione  nostri ,  apud  Sum* 
mum  Pontiflcem  taliter  supplicare,  quod  Sua  Sanctitas  pre&to  magistro  Nicolao,  etiam 
precipiendo ,  committat  quod  in  hac  civitate  continuo  moram  trahat ,  predicaturas  ut 
hactenus ,  nec  non  in  sacra  Pagina  alicuius  lectionis  offltium  peracturus.  Quod  quidem 
dici  non  potest  quam  gratissimuin  nobis  erit,  quantamque  nobis  complacentiam  facietis, 
si  hoc  quod  postulamus ,  mediante  vostro  favore  vestrisque  intercessionibuSi  posaidere 
contingat.  Data  Florentie^  die  xii  iunii ,  iii  indictionis,  mocclxxxxy. 


XCIX. 

1895,  Giugno  16. 

Magistro  Bartolomeo  Generali  ORDiias  sangti  Augustini. 

Reverende  in  Christo  pater.  Non  dubium  animis  nostris  est  vestram  Reverentiam 
ignorarci  quam  molestum  quamque  damnosum  sit  illis  qui  ad  aliquod  scientie  culmen 
pervenire  nituntur ,  nunc  liuc  nunc  illuc  peragrando  ^  suum  incolatum  a  solitis  sedibus 
permutare.  Coguntur  enim  alienos  reperire  magistros  quos  sopissimo  &ma  mondai 
extoUit  a  debito  veritatis ,  cum  quibus  magno  cum  periculo  sint  mores  medicine  penitus 
immutandi.  Et  quid  peius  contingere  potest  tali  studendi  desiderio  inflammatis,  quam 
illos  relinquere  quos  certissima  monstrat  ezperientia,  nosse  omnia  quorum  dociles 
indigent ,  et  ad  incoguitos  scientia ,  vite  integritate  atque  moribus  proflcisci  ?  Hec  nos 
inducunt,  reverende  Pater,  ut  vos  quanta  cum  affectione  possumus  deprecemur, 
quatenus  fratrem  Tomasium  de  Anglia ,  qui  in  civitate  nostra ,  propter  virtutes  suas , 
maxima  cum  laude ,  iam  fere  per  biennium  moram  traxit ,  nunc  non  cogatis  de  fio- 
rentino conventu  discedere;  in  quo  quanta  cum  onestate  se  gessit  et  gerat  scribere 
&cile  non  possemus.  Habet  etiam  ibidem  curam  ut  nonnullos  ex  nostris  civibus  genitos 
in  logicalibus  et  in  philosoflcis  imbuat,  nec  non  in  aliis  exercet  negociis  plurimum 
nobis  gratis  ;  quibus  discessus  eiusdem  foret  molestissimus  et  damnosus.  Nos  autem 
hanc  suam  mansionem  hic  firmari  nobis  ad  singularis  gratie  cumulum  ascribemus. 
Circa  que  dignetur  vostra  Paternitas  sibi  concessionis  huiusmodi  gratiam  per  vestras 
litteras  destinare.  Data  Florentie,  die  xvi  iunii,  iii  indictionis,  mccglzxxxv. 


0. 


1895,  Febbraio  28. 


Domini  cum  CoUegiis ,  &cto  partito  etc. ,  eligerunt ,  prò  tempore  x  annorum , 
magistrum  Manuelem  Orechum,  cum  salario  florenorum  o  quolibet  anno,  solvendo  a 
camerariis  Camere  Gomunis  Florentie,  sine  aliqua  detractione  propterea  &cienda. 
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CL 
1396,  Marzo  28. 

MaNUBLI   ChrYSOLORB   GONSTANTINOPOLITANO. 

Maiores  nostri  semper  erudictionem  et  seientiam  veueratione  maxima   coluerunt  ; 
ex  quo,  licet  olim  non  esset  in  urbe  nostra  generale  Studium  institutum ,  multi  tamen 
fiorentini  cives,  diversarum  facultatum  peritissimi,  quorumque  memoria  scriptorum 
inonumentis  et  fame  celebritate  refulget ,  tametsi  multum  successione  temporis  nume- 
rantur ,  cui  rei  memoria  nostra  compertum  est ,  usui  maxime  fuisse  Grecorum  addi- 
disse  doctrinam ,  a  quibus  Romani  rerum  domini ,  quorum   pars  non   infima  sumus , 
cuncta  suscepisse ,  que  ad  seientiam  pertinent ,  maximorum  auctorum  testimonio  fassi 
8unt,  quum  Cicero  noster  iudicio  suo  confirmet,  omnia  nostros  aut   invenisse  per  se 
sapientius  quam  Grecos ,  aut  accepta  ab  illis  fecisse  meliora.  Sed  profecto ,  sicut  ipso 
idem  alicubi  testatus  est  secundum  etatis  sue  statum  —  armis  Italia  non  potest  vinci , 
nec  Grecia  disciplinis  —  ;  nos  autem ,   sino  invidia  dictum   sit ,   satis   credimus ,  et 
Grecos  Latinis,  et  Latinos  Greois  additis   litteris  semper   eruditiores  evasisse.   Qua 
I>ermoti  sententia ,  volentes  iuventutem  nostram  posse  de  utroque  fonte  libere ,    lati- 
nisque  greca  miscere^  uberioris  doctrine  causa,  decrevimus  aliquem  utriusque  lingue 
peritum ,  qui  nostros  greca  decere  possit  adiciscere ,  et  florentissimum  Fiorentine  ci- 
vitatis  Studium  ,  huius  utilitatis  commodo  et  glorie  splendoribus  exornare.  De  tua  igitur 
sufflcientia  moribusque  quorundam  nostrorum  civium  assertionibus  informati ,  sperantes 
foro  quod  te  talem  exhibeas  qualem  ipsi  testati  sunt ,   et  quod  buie  rei  possis ,   velis 
et  scias  egregie  respondere ,  te  ad  docendum  Grammaticam  et  litteras  Grecas  in  urbe 
nostra ,   prò  termino  decem  annorum ,  die  qua  te  coram  nobis  vel  nostris  successori- 
bus  presentabis,  et  acceptabis  electionem  huiusmodi,  principium  habituro,  solemniter 
duximus  eligendum;  cum  salario  florenorum  centum^  quolibet  anno  tibi  de  sex  men- 
sibus  in  sex  menses  annis  singulis  persolvendo ,  sicut  in  electione  tua  plenius   conti- 
netur.  Pro  quo  salario  venire  stareque  debes ,  et  bine ,  finito  tempore ,  si  voles ,  di- 
scedere tuo  periculo  tuisque  sumptibus  et  expensis  ;  et  tote  diete  decennio  Litteras  et 
Grammaticam  grecam  quoscumque  volentes  addiscere ,  sino  remuneratione  quapiam , 
edocere.  Poteris  tamen  a  volentibus  exhibere  recipere  et  quicquid  decreverint  tibi  dare  ; 
nec  tamen  ^  ob  buius  liberalitatis  redundantiam ,  aliquid  tibi  de  salario  minuetur.  Ye- 
nias  igitur ,  vir  perite ,  quam  celerius  potes ,  lucrum  et  gloriam  inventure  ;  nec  grave 
sit  relinquere  patriam  ,  quam  gaudebis  apud  nos  (sic  indubitatam  spem  gerimus)  in- 
venisse. Memor  tamen ,  quod  si  bine  ad  kalendas  ianuarii  proximas  non  representares 
te,  sicut  superius  dictum  est,   hec  electio  et  omne  ius  quod  exinde  quesitum  tibi 
foret ,  cunctisque  que  circa  bec  gesta  sunt  irritis  »  evanesceret.   Data  Florentie ,   die 
xxvni  martii,  indictione  im,  mcgclxxxxyi. 
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CU. 


1396,  Giugno  9-12-14. 


Magnifici  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunig 
Florentie  ^  habita  super  predictis  et  infrascriptis  omnibus  et  singulis  invicem  et  una 
cum  offltio  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  cam  offltio  Duodecim  Boacrum  Tiro- 
rum  Gomunis  Florentie  deliberatione  solemni  etc. ,  providerunt,  ordinaverunt  et  deli- 
beraverunt,  die  nono  mensis  iunii^  anno  Domini  millesimo  trecentesimo  nonagesimo 
sexto,  indictione  quarta  :  Quod  infra  duos  menses ,  proxime  secuturos  a  die  qua  preseDi 
provisio  firmata  fuerit  in  Consilio  domini  Potestatis  et  Comunis  predicti ,  domini  Prìorei 
Artium  et  Vexillifer  iustitie  etc. ,  una  cum  oflBitiis  Gonfaloneriorum  et  Duodecim  Bono» 
rum  virorum  etc. ,  possint  etc.  previdero,  ordinare  et  disponere  de  et  super  omnilHii 
et  singulis  personis  allibratis  et  descriptis  in  quocumque  populo  vel  comuni  impositis 
extimo  Comitatus  Florentie,  et  etiam  descriptis  et  positis  in  presenti  distributioM 
prestantiarum  civitatis  Florentie ,  in  quo  loco  ex  dictis  duobus ,  videlicet  an  in  pre* 
stantiis  civitatis  an  in  extimo  comitatus  debeant  remanere ,  et  de  uno  ex  dictis  lodi 
fitcere  removeri  et  cancellari  illos  ex  predictis  de  quibus  eis  iustum  fore  videbitur ,  «t 
facere  remanere  in  ilio  loco  ex  dictis  duobus  de  quo  eorum  conscienUe  videbitv 
convenire  etc. 

Item ,  cum  dicatur  quod  magister  Ugolinus  de  Monte  Catino ,  doctor  Medicine,  «t 
in  presenti  distributione  prestantiarum  reductus  et  descriptus  in  vexiUo  Draconis  qar» 
terii  Sancti  IohanniS|  et  asseratur  quod  hic  in  civitate  Florentie  non  habitavit  ma 
tempore  quo  ad  legendum  in  Studio  fiorentino  Medicinam  electus  fuit,  et  quod  ineo- 
mitatu  Florentie  nulla  bona  immobilia  habet  nisi  in  castro  et  curia  Mcmtis  Catini,  in  qio 
taxationem  et  onera  prò  suis  bonis  solvere  dicitur  ;  quod  infra  duos  menses  proxiini 
secuturos  domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie  una  cum  oflQltiis  Oon&loneriorum  Sotiett- 
tum  Populi  et  Duodecim  Bonorum  virorum  etc,  possint,  consideratis  predictis,  providere, 
ordinare  et  disponere  totum  et  quicquid  eis  vel  duabus  partibus  eorum  videbitur  ani 
volent  de  dieta  reductione  et  descriptione  &cta  de  diete  magistro  Ugolino  in  dieta  nova 
distribuctione  prestantiarum  civitatis  Florentie ,  et  ipsum ,  sub  quacumque  descriptim 
et  in  quacumque  quantitate  positus  vel  descriptus  sit,  in  totum  et  in  partem  exinde 
eximere  et  removeri  et  cancellari  facere  ubilibet  et  in  quibuscumque  libris  et  registrili 
et  quicquid  in  bis  et  super  bis  providerint  et  deliberaverint  valeat  et  teneat  etc 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  il  12  giugno^ 
con  voti  153,  contrari  66;  e  nel  Consiglio  del  Potestà  e  Comune  il  14  detto,  cob 
voti  118,  contrari  51.) 
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CIIL 
1396,  Dicembre  11  —  Febbraio  2. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  millesimo  trecentesimo  nonage- 
simo  sexto^  indictione  quinta,  die  xi  mensis  decembris. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie  Pepali 
et  Comunis  Florentie ,  una  cum  ofHciis  Oon&Ioneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorum  vìrorum  dicti  Comunis  etc.y  volentes  Studio  fiorentino,  ex  omni  auctoritate  eis 
circa  dictum  Studium  concessa^  et  omni  via,  iure  et  modo  quibus  magis  et  melius  potue  - 
runt,  [providere]  ;  et  considerantes  omnem  latinam  eloquentiam  de  Orecorum  fontibus 
manavisse,  ut  huius  eloquii  principia  possint  a  studiosis  rerum  talium  haberi,  sentien- 
tesque  quod  Venetiis  est  vir  multe  scientie  et  fame  dominus  Manuel  Crissolora  de 
Constantinopoli ,  tam  greco  quam  latine  lingue  grammaticeque  peritus ,  eundem  do- 
minum  Manuelem  ad  docendum  grecas  Litteras  grecamque  Grammaticam  in  civitate 
Florentie  elegerunt  ;  prò  tempore  et  termino  quinque  annorum ,  inchoandorum  ea  die 
qua  se  coram  magnificis  et  excelsis  dominis  dominis  Prioribus  Artium  Yexilliferoqne 
iustitie  presentaverit,  et  electionem  predictam  acceptaverit  ;  cum  infrascriptis  pactis, 
modis  et  conditionibus  atque  salario. 

In  primis  quidem ,  quod  idem  dominus  Manuel ,  in  domo  sue  habitationis  possit, 
teneatur  et  debeat  decere  quoscunque  volentes  addiscere  Litteras  et  Qrammaticam 
grecam^  cives,  comitatinos  et  districtuales  civitatis  Florentie,  gratis  et  sino  aliquo 
salario  exigendo  ab  auditoribus  et  addiscere  volentibus  ;  fedendo  de  se  copiam  sicut 
decet ,  et  temporibus  congrais  et  oportunis.  Salvo  quod  sibi  lieeat  a  dictis  civibus , 
comitatinis  atque  districtualibus  recipere  licite  et  impune  quicquid  voluerint  ei  dare  ; 
nec  ob  hoc  sibi  quicquam  de  infì*ascripto  salario  minnatur.  A  forensibus  vero  reci- 
pere, potere  et  exigere  possit  quantum  et  quid  sibi  videbitur  et  placebit. 

Item,  quod  die  tu  s  dominus  Manuel  non  possit  per  Ofliciales  Studii^  presentes  vel 
futures ,  cogi  ad  legendum  in  Studio ,  vel  alibi  quam  in  domo  sua ,  nec  ad  aliquid 
aliud  faciendum  :  sed  ab  ipsis  sit  liber  penitus  et  exemptus ,  et  ipsis  non  subiaceat 
quoque  modo. 

Item,  quod  idem  dominus  Manuel  a  Comuni  Florentie  et  seu  camerariìs  Camere  dicti 
Comunis,  de  summa  trium  milium  florenorum  deputata  prò  Studio  supradicto,  videlicet  de 
pecunia  dicti  Studii  quo  fuit  hactenus  deputata  ad  capsam  Conducte,  sive  que  est  supra 
duo  millia  florenorum  Offlcialibus  dicti  Studii  et  Studio  supradicto  dimissa,  ita  quod  de 
deputatione  dictorum  duorum  millium  florenorum  ex  hoc  nichil  penitus  minnatur,  habeat 
et  recipere  debeat ,  quolibet  anno  dictorum  quinque  annorum ,  florenos  centum  quin- 
quaginta  anri ,  ad  pondus  et  conium  florentinum  ,  hoc  modo  videlicet  :  tertiam  pwtem 
salarli  cuiaslibet  anni  primo  mense  anni ,  secundam  tertiam  partem  quinto  mense 
anni ,  tertiam  autem  in  fine  anni  ;  et  ita  de  anno  in  annum  ,  in  dictis  terminis ,  ca- 
merarii  Camere  sibi  solvere  teneantur  quotiens  ex  eius  parte  flierint  requisiti.  Bt  quod 
notarius  dominorum  Priorum  teneatur  et  debeat  sibi  facere  buUectam  sive  apodixam 
diete  solutionis ,  et  quod  solum  visa  presenti  electione  atque  dieta  apodixa ,  cUcta  so- 
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lutio  fieri  possit  et  debeat  per  camerarios  diete  Camere  prefato  domino  Maoueli  de 
dieta  pecunia  que  ad  capsam  Conducte  veniret ,  aut  etiam ,  si  ia  dictam  capsam  non 
transfer  retar ,  de  quacumque  pecunia  dicti  Gomunis  que  fuit  ad  dictum  Studium  de- 
putata, sive  alia  que  non  esset  ad  aliquid  specialiter  deputata.  Et  quod  ista  solatio 
fiat  et  fieri  possit  et  debeat  integre  et  sine  aliqua  retentione ,  diminutione  vel  detratione, 
et  in  florenis  et  non  in  moneta.  Et  quod  ad  recipiendum  aliud  quam  florenos  cogi 
non  possit  aut  debeat  quoque  modo  etc. 

Post  predicta  ,  dictis  anno  et  indictione ,  et  die  secunda  mensis  februarii  dieti 
anni.  Gonstitutus  in  presentia  magniflcorum  dominorum  dominorum  Priorum  Artiam 
et  Vexiiliferi  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie  sapientissimus  vir  dominus  Manael 
Grissolora ,  civis  Gonstantinopolitanus  supradictus  ,  cognita  dieta  electione  et  intellectis 
omnibus  supradictis,  se  coram  dictis  magniflcis  Dominis  representavit,  et  dictam  ele- 
ctionem  acceptavit  cum  pactis,  modis  et  conditionibus  in  ipsa  electione  contentis;  pro- 
mittens  ea  omnia  piene ,  diligenter  et  fideliter  observare. 


CIV. 

1397,  LugUo  16. 

Informatione  a  voi,  messer  Bartolomeo  Popoleschi  et  Andrea  di  messer  Loremo  di 
Montebuoni,  ambasciadori  al  Santo  Padre,  fiusta  a'  di  xvi  di  luglio  mgoglxxxxyil 

Quando  sarete  alla  presenza  del  Santo  Padre ,  fatta  debita  riverentia ,  raccomiO!- 
derete  questo  Popolo  et  Gomune  alla  Sua  Santità  ec. 

Feo  di  Dino^  nostro  compagno,  à  uno  suo  figliuolo  che  à  nome  fidate  Iacopo,  dd-  li 
r  Ordine  de'  frati  Minori^  el  quale  per  l' Ordine  suo  è  suto  ordinato  a  leggere  Tedogii  i 
per  farsi  maestro.  Et  per  non  stare  sempre  in  istudio  et  per  venire  al  fine  desiderato, 
à  bisogno  d'  una  dispensatone  et  gratia  dal  Santo  Padre,  come  vederete  per  la  copi 
infrascripta.  Et  per  tanto  fate  che^  conformandovi  col  tenore  della  detta  copia,  voi  ne 
parliate  col  Santo  Padre,  et  ingegnatevi  d' ottenere  questa  gratia.  La  copia  è  questi  : 

Bonifatius  episcopus  servus  servorum  Dei  dilecto  nobis  filio  fratri  laeobo  Fey  de 
Florentia,  Ordinis  fratrum  Minorum,  salutem  et  apostolicam  benedictionem.  Cum  ad  no- 
strum pervenerit  auditum  te,  tuis  exigentibus  meritis,  bacalarium  fiorentini  CouTen- 
tus,  prò  grado  magisterii  consequendo,  auctoritate  generalis  Capituli  Ordinis  antedicfi) 
Arimini,  anno  Domini  mcoclxxxxvi,  in  feste  Pentecosten  celebrati,  electum  fUisse,  u 
etiam  te  laudabiliter  exercitatum  fuisse  in  facultatibus  Loyce,  Phylosophie  et  Theologie^ 
in  generalibus  Studiis  Ordinis  memorati,  audiendo,  legende  et  disputando;  et  secun- 
dum  statuta  domini  Urbani  bone  memorie  Pape  sexti,  deberes  in  prenominato  Convento 
per  duos  annos  legere  quatuor  libros  Sententiarum,  et  per  duos  alios  Bibliam  ;  sed  con 
de  tua  sufiicientia  in  sacra  Pagina,  ex  multorum  proborum  virornm,  qui  te  maxime  ia 
studiis  cognoverunt^  fide  digno  testimonio,  simus  laudabiliter  informati  :  hinc  est  qood 
nos,  ex  proprio  motu,  te  cum  in  predictis  ad  que  tenebaris  dispensatum,  tibì  concedi- 
mus  quatenus^  non  obstante  prefata  constitutione  dicti  domini  Urbani  seu  quacumque 
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alia  summoram  PoDtificum,  vel  Ordinìs  sepe  dicti,  vel  privilegio  concesso  Generali  dicti 
Ordinis ,  sub  quacumque  forma  verborum ,  etiam  si  in  eisdem  vel  aliquo  predictorum 
contineretur^  quod  deberet  fieri  mentio  de  verbo  ad  verbum,  eligere  possis  unum  sacre 
Theologie  magistrum^  qui  cum  nn  aliis  eiusdem  facultatis  maglstris  te  diligenter  exa- 
minet^  et  repertum  yd<meom,  ad  gradum  magìstorii  promoveat.  MimdaBtes  tibi  et  omni- 
bus ad  qaos  iuzta  prefktam  nostram  concessionem  dietttm  iiegotium  €a:pediendi  expectat 
auctoritate  appostolica^  quatenus  infra  sex  menses  post  presentationem  presentium  fu- 
tures, predicta  que  ex  nostro  proprio  motu  tam  liberaliter  et  gratiose  procedunt,  cu- 
res  et  curent  executioni  mandare^  cum  piena  fiu^ultate  in  honoribus,  gratiis,  privilegiis  et 
provisionibus  hactenus  aliis  magistris  in  dieta  sacra  Pagina  solitis  dari  seu  concedi  etc. 
Datum  etc. 


cv. 

1397»  Settembre  19. 

Die  xviiii  septembrisi  v  inditionis,  mooglxxxxvii. 

Domini  oum  CoUegiis,  considerantes  quod  ars  Rhetorica  non  solum  omnium  scien- 
tianim  persuasorium  instrumentum  est^  sed  rerum  publicarum  maximum  ornameatumi 
quoniam  hec  facultas  auadendi  dissuadendique  cuncta  que  volumus  precepta  complecti- 
tur,  et  circa  dictandi  ministerium  certis  rationibus  occupatur  ;  ne  tantum  decus  in  Stu- 
dio fiorentino  deficiat,  sed  continuo  refiorescat,  proprio  mota,  virum  inextimabilis  eloquen- 
tie  miràbilisque  doctrine  dominum  lohannem  magistri  lacobi  de  Malpaghinis  de  Ravenna 
nominaverunty  deputaverunt  et  elegerunt  ad  legendum  atque  docendum  publice  in  Studio 
fiorentino  artem  Rbetorioe ,  sicut  hactenus  fecit,  ac  etiam  ad  legendum  unum  Autorem 
bystoricum,  moralem  aut  poetam,  quolibet  anno,  et  ea  fkcienda  que  laudabiliter  hactenus 
«git  in  lecturis  suis  et  Studio  prelibato,  prò  tempore  et  termino  trium  annorum  proxime 
venturorum,  incipiendorum  die  xviii  mensis  octobris,  et  cum  salario  fiorenorum  centum 
quolibet  anno  dictorum  trium  a&norum,  sibi  solvendo  de  pecuniis  ad  dictum  Studium 
^eputatis,  per  camerarios  Camera  dicti  Comunis,  hoc  modo,  viddioet;  tertiam  partem 
primo  mense  cuiuslibet  anni,  tertiam  partem  quinto  mense,  et  residuilm  Immediate  anno 
finito.  Et  ita  de  anno  in  annum,  et  in  terminis  prenotatis,  dicti  camerarii  solvere  teneantur 
quotiens  ab  eo  fuerint  requisiti.  Bt  quod  quilibet  notarius  Dominorum,  solum  visa  presenti 
«lectione  et  sine  alia  deliberatione  focienda,  teneatur  et  debeat  eidem  domino  lobanni 
ùuoere  bulleittam  cuioaHbet  solutionis  ex  parte  Dominorum  qui  prò  tempore  fuerint.  Que 
quidem  solutiones  fiant  non  solum  dQ  pecuniis  deputatis  ad  dictum  Studium,  sed  etiam, 
ubi  forte  non  sufficerent  vel  tunc  non  essent,  de  quacumque  alia  pecunia  dicti  Gomunis 
alibi  non  deputata.  Bt  quod  hoc  salarium  centum  fiorenorum  computetur  in  summa  duo- 
rum  milium  fiorenorum  deputatorum  seu  dimissorum  prò  Studio  supradicto.  Et  quod 
huiusmodi  solutiones  fiant  et  fieri  debeant  atque  possint  integre  et  sine  aliqua  reten- 
tiene,  solu tiene  vel  diminutione,  et  in  fiorenis  et  non  in  moneta;  et  quod  ad  reci- 
piendum  aliud  quam  fiorenos  auri  cogi  non  possit  nec  debeat  quoquo  modo. 

47 


370  APPENDICE  DI  DOCUMENTI 

Dieta  die. 

Saprascriptus  dominus  lohannes ,  in  presentia  dominorum  Prìornm  Artiunii  dictam 
electionem  acceptavit,  in  presentia  lacobi  Angeli  Lippì  Sostegni  et  ser  Andree  laoobi 
de  Sancto  Miniate  notarii  fiorentini. 


evi. 

1397,  Mano  14. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  VexiUifer  iastitie  PopuU  et 
Comunis  Florentie,  una  cum  ofl9ciis  Gonfolonerìorum  Societatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorum  virorum  dicti  Comunis  etc^  volentes  circa  Studium  civitatis  Florentie  tan 
utiliter  quam  honorabiliter  previdero,  et  oonsiderantes  inter  alia  quod  multe  sufflcientìe 
vir  dominus  Manuel  Crìssolora  de  Constantinopolitana  metropoli}  docendo  grecas  Littwas 
et  doctrinam,    maximo   cedit  fiorentine  Reipubliee  mnltis  respectibus  ornamento,  et 
attendentes  suarum  virtutura  merita,  gravitatem  morum,  et  scientie,  qua  non  aolua 
pellet  sed  eminet,  maiestatem  ;  et  memori  mente  secom  revolventes  electionem  haeteni» 
de  ipso  fiictam  die  undecime  mensis  decembris  anni  Domini  ucoclxxxjyi^  indietiODe 
quinta,  et  quod  tunc  sibi  fuit  salarìum  constitutum  de  centum  qninquaginta  florwii; 
et  quod  idem  dominus  Manuel  viz  posset  imo  non  potest  de  diete  salario,  cum  soeietste 
quam  habet,  honorabiliter  sicut  decet  traducere  vitam  suam  ;  et  verecundum  reputaata 
quod  vir  tante  virtutis,  propter  parvitatem  salarii,  vel  Florentie  cum  honore  non  degri, 
▼el  ad  partes  alias  se  transferre  necessario  compellatur;  prò  utilitate  et  honore  Stodii 
supradicti,  proprio  motu  et  ex  certa  scientia  etc,  et  ex  omni  auctoritate   sibi  dm 
reformationem  Studii  supradicti  concessa,  dictam  electionem  in  omnibus  et  per  onaii 
conflrmaverunt.  Addentes  quod  tote  tempore  in  dieta  electione  contento  dictus  domini» 
Manuel^  computando  salarium  sibi  tunc  decretum,  habeat  et  habere  debeat  ab  hacdie 
in  antea  florenos  ducentos  qninquaginta  quolibet  anno  et  ad  rationem  anni,  protrae 
pere  et  temporibus  quibus  serviet  in  futurum,  eidem  solvendos  eodem  modo  et  forma  et  de 
eisdem  pecuniis  de  quibus  provisum  tunc  fberat  prò  diete  primo  salario   florenorns 
centum  qninquaginta.  Et  quod  hoc  omnia  veniant  in  diete  sue  prime  electionis  oonlh^ 
mationem  robur  et  augmentum.  Ita  quod  hactenus  usque  in  presentem  diem  sibi  sol- 
vatur  ad  rationem  florenorum  centum  qninquaginta,  ab  bac  vero  die  in  antea  ad  ra- 
tionem florenorum  ducentorum  qninquaginta,  sino  aliqua  contradietione,  iuzta  modiiB 
et  formam  in  dieta  prima  electione  tunc  ab  initio  declaratam. 
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CVll. 

1398,  IiOgUo  24. 

In  Cfaristi  nomine^  amen.  Nos  frater  Honofrius  Dey  et  appostolice  Sedis  gratia  Epi* 
•opus  florentìnus,  nec  non  Cancellarius  tam  appostolica  quam  imperiali  auctoritate 
tadii  fiorentini^  universis  et  singulis  presentes  iicteras  specturis  salutem  et  sinceram 
i  Deo  caritatem.  Humana  conditio  etc.  {come  al  n.  xeni).  Hinc  est  quod  cum  igitur  vir 
iientiflcus  dominus  Franciscus  lacopi  de  Empoli  comitatus  Florentie  ,  cui  virtutum 
erita  cuncta  subreniunt,  ab  olim  studens  in  Iure  canonico  tam  in  Studio  bononiensi 
lam  in  Studio  fiorentino,  in  quibus  viget  Studium  generale,  sic  per  Dey  gratiam 
ofecit  in  dicto  Iure  canonico^  quod  hac  presenti  infrascripta  die  nobis  presentatus 
r  excellentissimos  doctores  dominum  Laurentium  Niccoli  Cionis  de  Ridulfis  Decre- 
*am  doctorem,  dominum  Àntonium....  de  Butrio  utriusque  laris  doctorem,  et  sup- 
ntns  privato  examini  universorum  doctorum  Collegii  diete  civitatis  Florentie,  quos 
iTOcari  fecimus  et  requiri  prò  privata  examinatione  de  eodem  domino  Francisco  in 
rtm  8cientia  facienda,  taliter  idem  dominus  Franciscus  se  habuerit  in  huiusmodi 
Vftto  examine,  legende,  repetendo^  argumenta  ìpsorum  doctorum  reassumendo  et 
m  flolTendo,  quod  post  diligentem  et  arduam  examinationem  fàctam  per  eosdem 
rtores  de  eodem  domiao  Francisco  in  dieta  scientia  canonica  fuerit  ipso  dominus 
aneiscus  ab  omnibus  doctoribus  unaaimiter  et  concorditer  tanquam  sufflciens  et 
tieas  in  dieta  scientia  laudabiliter  reputatus  ac  per  nos  licentiatus  et  habilitatus,  ad 
dpiendum  licentiam  publieam  et  doctoratus  honorem  in  dieta  scientia  ;  ideirco ,  ut 
stus  dominus  Franciscus,  ex  suis  laboribus,  titulo  dare  fame  et  nomine  decoretur, 
gradum  premissum  doctoratus  consequatur,  eundem  domiaum  Franeiscum,  aucto- 
ate  dicti  nostri  vicariatus  offltii,  doctorem  in  dieta  scientia  creamus  et  &cimus, 
lemque  ut  digno  et  bene  merito,  et  hac  promotione  dignissimo,  tanquam  vero  doctori 
«iicta  Bcientia  legendi,  docendi,  disponendi,  terminandi,  cattedram  magistralem 
mideiidi,  illamqae  tenendi  et  alios  docendi  in  dicto  Iure  canonico,  et  omnes  aUos 
tua  publice  exercendi,  Florentie  et  ubique  locorum,  ut  eiusdem  magister  et  doctuSi 
oam  et  liberam  licentiam  ac  omnimodam  facultatem  presentium  tenore  largimur.  In 
orum  omnium  testimonium  presentes  Iicteras  fieri  iussimus  per  ser  Zenobium  Dacti 
tarium  nostrum  et  nostre  curie  Episeopalis,  sigillique  diete  nostre  curie  apensione  mu- 
ri. Quibus  quidem  sic  peraetis,  idem  reverendus  in  Christo  pater  et  dominus  dominus 
iter  Honofrius  Dey  et  appostolice  Sedis  gratia  Episeopus  florentinus,  nec  non  Cancellarius 
^ti  Studii  fiorentini,  iussit  eidem  domino  Laurentio  doctori  tradi  doctoratus  insignia  per 
pradictum  dominum  Laurentium  tam  nomine  suo  quam  nomine  supradicti  domini 
itonii  de  Butrio  ,  a  quibus  idem  dominus  Franciscus  extitit  presentatus.  Data  et  facta 
^runt  predicta  Florentie,  in  sala  magna  Palatii  fiorentini  Episeopalis ,  sub  annis 
minice  incarnationis  mcoclxxxxviii,  indictione  vi,  tempore  sanctissimi  in  Christo  pa- 
B  et  domini  nostri  domini  Boni&tii  divina  providentia  pape  Noni,  pontificatus  sui 
no  nono ,  die  vigesima  quarta  mensis  iulii  ;  preseutibus  testibus  domino  lohanne 
ggerii  de  Riccie ,  domino  Rosello  de  Rosellis  de  Aretio,  domino  Stefano  Bonacursi , 
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domino  Torello  de  Torellis  de  Prato ,  iudicibus  et  civibus  florentinis,  et  alìis ,  ad  sa- 
prascripta  et  infrascripta  babitis  et  rogatis. 

Postque  incontinenti,  coram  dictis  testibus,  prefatus  dominus  Laurentius,  prò  86  ipso 
et  ex  commissione  prefata,  eidem  domino  Francisco  doctori  novello  predicto  tradidit 
librum  clausum  et  apertum,  sibique  patemam  et  magistralem  benedictionem  contnKt 
et  pacis  osculum  consuetum  cum  anulo  subarrando ,  in  nomine  Patris  et  Fili!  et  Spi- 
ritus  Sancti  ;  ac  etiam  sibi  berritium  in  signum  glorie  et  corone  de  altare  ci^ti  tini 
imposuit,  et  ad  omnem  premissorum  evidentiam  clariorem  presentium  et  memoriMi 
futurorum ,  presens  publicum  instrumentum  ex  eis  omnibos  per  me  imm  dictam  nota» 
rium  confici  iussit  etc. 


CVIU. 

1398,  Luglio  2& 

Privilegio  del  dottorato  in  Oius  cioile,  nella  stessa  forma  del  precedente,  eoneesso  M 
Vescovo  di  Firenze  domino  Niccolao  Sottilis,  scolare  dello  Studio  fiorentino^  presente/eie 
messer  Giovanni  de^Ricci  e  messer  RoseUo  RoselU  d^ Arezzo,  dottori  in  Gius  eMi. 


CIX. 


1399,  Ottobre  1 


Privilegio  e.  s.,  concesso  e.  s.  domino  lacobi  Bertuldi  de  Nami,  scolare  deglitìtudiA 
Perugia  e  di  Bologna,  presentato  da  messer  Giovanni  de' Ricci,  messer  Torello  TonK 
da  Prato  e  messer  Angelo  Ubaldi  di  Perugia,  dottori  in  Gius  civile. 


ex. 

1399,  Ottobre  31  —  Marzo  9. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  sue  incarnationis  millesimo  trecentesimo  nonagesima 
nono ,  indictione  viu ,  die  ultimo  ottobris. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Yexilliftr  iostitie  Popifi 
et  Comunis  Florentie  una  cum  offlciis  Gonfisdoneriorum  Sooietatam  Popoli  et  Duodecis 
Bonorum   virorum  dicti  Comunis  etc,,  considerantes  quod  de  epidimla  plurimum  ah 
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itatar ,  et  attenta  electìone  quondam  iGieta  de  singularis  scientie  et  virtutis  ae  probi* 
ìHb  Tiro  domino  lianuele  Cbrissolora  deConstantinopoli^  ad  docendum  Litteras  grecas 
I  ciTitate  Florentie ,  de  qua  coostat  manu  mei  Colucii  notarii  infrascrìpti ,  anno  ab 
MMumatione  Domini  nostri  Ibesu  Christi  mccclxxzx  sexto^  indìctione  v,  die  xi  menais 
leembris ,  et  conflrmatione  incrementoque  salarli  que  subsequenter  fiicta  fuit ,   die 
\m  menais  martii  Mcociixzxzyii ,  indictione  vi  ;  et  attento  quod  si   contingeret  eum 
tooadere  ^  ita  quod  saltem  quinquennale  studium  non  compleretur ,   ab  auditoribus 
itoqaid  super  boc  impensum  est  ve\  in  posterum  impendatur  dici  posset  esse  deper- 
Abbi  ^  providerunt  et  diete  electioni  addiderunt  et  additum   esse   voluerunt ,  quod 
iBtn  domino  Manneli  liceat  a  Fiorentina  civitate  discedere  semel  et  pluries  et  quotiens 
bi  placaerit,  libere  licite  et  impune,  demumque  redire  ad  clvitatem  Florentie,  et  stu* 
Bm  ac  doctrinam  prosequi  prò  consolatione ,  disciplina  et  eruditione  discere  volentium. 
t  quod  totum  tempus  quo  fuerit  absens  in  quinquennio  sue  prime  nominationis  et  eie- 
ionis,  ac  secunde  conflrmationis  et  incrementi  salari!,  nullatenus  conputetur  vel  inclu- 
tnr ,  sed  ipsum  quinquennium  intelligatur  et  comprehendat  annorum   v  tempus, 
o  simul  Tel  interpoUatim  in  dieta  civitate  manebit,  et  absentie  tempus  quantum  ad 
e  prò  nichilo  debeat  imputari ,  sed  ipsum  quinquennium  ex  presentie  tempore  com- 
lator.  Ita  tamen  quod  idem  dominus  Manuel  teneatur  et  debeat,  quando  vult  discedere, 
coram  magnificis  dominis  Prioribus  presentare ,  proflterique  diem  qua  discedere 
let  ;  et  similiter  in  reditu  suo  Dominos  ipsos  adire  personaliter,  et  suam  reversionem 
Kfleare  ;  et  totum  tempus  quod  lapsum  (ùerit  a  die  discessus  ad  diem  reditus  noti- 
Kndomm  ut  dictum  est ,  extra  dictum  quinquennium  intelligatur,  et  tempus  absentie 
piatetor.  Et  quod  dieta  prima  sua  eleetio  quam  secunda  electio  seu  conflrmatio   et 
gmentatio  salarii  intelligatur  cum  dieta  conditione,  pacto  et  modis  fìtcta.  Et  hoc  omnia 
itia  electioni  et  conflrmationi  accedant  quoad  omnes  et  quoad  omnia  pieno  iure. 

In  Dei  nomine,  amen.  Anno  sue  incarnationis  mccclxxxxviiii,  indictione  vni,  die 
m  mensis  martii. 

Spectabilis  et  plurime  yirtutis  et  scientle  vir  dominus  Manuel  Cbrissolora  de  Me- 
ipoli  CJonstantinopolitana  predictus,  constitutus  in  presentia  magnifici  et  excelsi 
leii  dominorum  Priorum  Artiam  et  Yexilliferi  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie, 
militer  professus  est  se  velie  discedere  et  discessurum  esse  die  decimo  mensis  martii 
edicti.  Notiflcans  hoc  eis  personaliter ,  ut  tenetur ,  secundum  formam  deliberationis 
Bte  die  ultima  mensis  ottobris  proxime  elapsi. 


CXI. 

1399,  Dicembre  18-19-20. 

Yobis ,  magnificis  Dominis  dominis  Prioribus  Artium  et  Yexillifero  iustitie  Populi 
Comunis  Florentie,  exponitur  reverenter,  prò  parte  magistri  Antonii  de  Parma  sco- 
ia ,  atudentis  in  Medicina  in  vostro  generali  Studio  fiorentino  ;  quod  ipso ,  preter 
inem  equitatem  et  iustitiam,  et  preter  omnem  consuetudinem  civitatis  Florentie,  ac 
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etiam  centra  inmnnitatem  concessam  scolarìbns  venientibus  ex  diversis  partibus  ad 
commorandum  et  standum  in  Studio  fiorentino/  fait  in  vexillo  Unicorni,  in  quo  moram 
trahebat  tempore  impositionis  prestantiarum  nove  et  de  novo  create  per  Cinquinas, 
prestantiatus  in  floreno  uno  soldorum  et  denariis  septem  ad  aurum.  Qaare ,  pietitia 
intuita  ac  etiam  respectu  iustitie  et  conservationis  inmunitatis  dicti  Stodii^  plaoeat  op- 
portune previdero  et  facere  solemniter  reformari,  quod  non  obetante  dieta  imponta  da 
eo  fkcta,  ipse  magister  Antonius  non  possit  vel  debeat  gravari  vel  modo  aliquo  inqiiia- 
tari  in  persona  vel  bonis ,  ad  soiutionem  diete  prestantie ,  set  debeat  et  possit  libere 
et  licite  cancellari  de  libris  et  registris  diete  imposite  prestantiarum,  fiu^tis  et  fiunendii 
per  unum  ex  notariis  Camere  actorum  Gomunis  Florentie  presentibus  vel  qui  prò  tes* 
pere  fuerint,  et  seu  per  alium  quemeumque  notarium  penes  quem  libri  fdennt^et 
aboleri  et  cancellari  de  dictis  libris  prestantiarum  et  quibuseumque  libris  fiactis  et  fles* 
dis  de  et  super  dieta  imposita  seu  nova  distributione  prestantiarum  fkcta  per  Cinqni- 
nas  ;  et  quod  eius  descriptio  et  reductio  ex  nunc  intelUgatur  esse  et  sit  penitns  refo- 
cata  et  anullata  ;  et  quod  dieta  quantitas  imposita  diete  magistro  Antonio ,  et  de  qoa 
liberatio  predieta  postulatur,  demum  sit  ad  onus  et  residuum  aliorum  de  dicto  venHa 
Unicorni. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  domini  Priores  et  Vexillifer ,  habita  invicem  at 
una  eum  offitio  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Popoli  et  cum  ofBtio  Duodecim  Bononoi 
virorum  Comunìs  Florentie  deliberatione  solemni  etc.y  providernnt,  ordinaverunt  ei  da» 
liberaverunt,  die  decimo  oetavo  mensis  deeembris  anno  Domini  millesimo  treoenteaiBa 
nonagesimo  nono,  indictione  octava  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singola  in  ea  eoa* 
tenta  procedant,  admietantur,  flrmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  19  dicembre^  m 
voti  171 ,  contrari  18;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  20  detto,  con  voti  144 ,  oo&- 
trari  14.) 


CXII. 
1401,  Agosto  13-26-27. 

Benigne  audita  et  diligenter  intellecta  narratione  ac  petitione  et  supplicatìone  re- 
verenter  facta  prò  parte  viri  egregii  domini  lohannis  magistri  lacobi  de  Malpaghinìs 
de  Ravenna^  moram  trahentis  ad  presens  et  a  pluribus  annis  citra  in  civitate  Flom- 
tie ,  et  legentis  Rethoricam  et  Autores  in  Studio  fiorentino  ;  et  intelleetis  virtutibtf 
ipsius  domini  lohannis  magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Vexil- 
lifer iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  ;  et  volentes  dicto  domino  lohanni,  tamqaan 
benemerito^  compiacere  ;  habita  super  predietis  et  infrascriptis  omnibus  et  singolis  in- 
vicem et  una  cum  offltio  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  eum  ofiOltio  Duodecin 
Honorum  virorum  Comunis  Florentie  deliberatione  solemni  etc.^  provideront,  ordiQa?6- 
runt  et  deliberaverunt,  die  tertio  decimo  mensis  augusti^  anno  Domini  millesimo  qaa*  I) 
dringentesimo  primo:  Quod  cuilibet  de  civitate^  comitatu  et  distrietu  Florentie,  et  sea  m 
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Uunde,  lieeat  vendere,  tradere,  dare,  alienare  et  concedere  dicto  domino  lohanni  re- 
ipienti  prò  se,  seu  prò  se  et  suis  heredibus  et  successoribus,  quecnnque  et  de  quibus- 
cunqne  bonis  immobilìbus  existentibus  sitis  vel  positis  in  civitate  aut  comitatn  veì 
istrictu  Plorentie;  et  ipsi  domino  lohanni  et  cuilibet  prò  eo  et  suis  heredibuR  et  sue- 
MHCii  ìhaSj  de  hniusmodi  bonis  lieeat  emere  et  recipere  semel  et  plnries  etc.  Et  qnod 
nelibet  yenditio  et  alienatio,  traditio  et  concessio,  que  de  predictis  bonis  facta  ftierit 
lete  domino  lohanni,  veì  aliis  prò  eo  recipientibus  ut  dictum  est,  et  eins  contractns, 
ileat  et  pieni  sit  roboris  et  effectus,  proat  et  sicut  valeret  si  predicta  fkcta  essent 
NI  flerent  cuicnmqne  et  seu  cnm  quooumque  fiorentino;  ita  quod  in  predictis  aut  in 
HqQO  predictorum  non  obstet  nec  impedimentum  aut  prohibitionem  aliquam  &ciat  vel 
idoeat,  nec  locum  hàbeat  capitulum  Comunis  Florentie  posìtum  in  tertio  Tolumine 
Hnini  Potestatis  sub  rubrica  —  De  pena  alienantis  rem  alieni  qui  non  &ciat  factiones 
omunis  Florentie  —  etc.  Et  ita  quod  conclusio  et  effectus  sit,  quod  quoad  ea  de  qui- 
u  sapra  didtur  et  flt  mentio,  dictus  dominus  lohannes  et  quilibet  alius  prò  eo  possit 
I  bonis  inmobilibus  predictis  emere ,  et  sibi  vendi  et  alienari  possint,  prout  si  esset 
Vis  florentinus  et  de  civitate  Florentie;  et  in  his  ut  civis  florentinus  censeatur  etc. 

Hoc  insuper  etiam  proviso  et  declarato,  quod  prò  bonis  que  emeret  dictus  dominus 
ÉAiines,  vel  alius  prò  eo,  in  civitate,  comitatn  vel  districtu  Florentie,  non  possit  nec 
lòeBt  indici  vel  imponi,  directe  vel  indirecte,  ipsi  domino  lohanni,  prò  prestantiis,  re- 
ioiB  vel  accattis  de  cetero  imponendis,  ordinandis  vel  indicendis  in  civitate  Floren- 
4  €te.,  Disi  usqne  ad  rationem  unius  fioroni  anri  prò  quolibet  ex  dictis  oneribus  prò 
nbnslibet  mille  florenis  quos  expenderit  in  pretiis  dictorum  honorum  que  emerit,  et 
m  ultra  etc. 

(Questa  provvisione  fU  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  dì  26  agosto ,  con  voti 
ÌZj  contrari  16  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  dì  27,  con  voti  150,  contrari  7.) 


CXIII. 

1401,  Ottobre  17  —  Novembre  30.  —  1402,  Giugno  6  —  Settembre  26. 

Nicolaus  Benozzii  Andree,  Bertuldus  domini  Filippi  de  Corsinis,  ser  Paulus  ser 
mrici  domini  Pauli  de  Palmeriis,  d.  Thomas  domini  Marchi  de  Marchis,  Rinaldus  Fi- 
pi  de  Rondinellis,  Bate  lusti  Batis  linaiuolus  (Ser  Nofrius  ser  Petri  ser  Grifi  eorum 
tarius)  Offltiales  Studii,  eletti  per  un  anno  cominciato  primo  ottobre  1401. 

17  octobris 

Blegerunt  dominum  Paulum  de  civitate  Castri  partium  Patrimonii  beati  Petri  in 

ifoia^  doctorem  utriusque  luris,  ad  legendum  leges  in  concurrentem  domini  Torelli 

Torellis  de  Prato,  cum  salario  fiorenorum  100,  per  un  anno  cominciato  18  ottobre. 
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30  noTembris. 

Elegerunt  dominum  Bartolomeum  de  PopuleschiSi  ad  legendam  Lectaram^  pront 
constat  maDu  ser  Oabriellis  sor  Nicolai  notarii  OflBtialiam  pracesBorom ,  cum  salario 
florenorum  125; 

dominum  Marcellam  de  Strozzisi  cum  salario  florenorom  45; 

magistrum  Ioannem  magistri  Automi,  cum  salario  florenorum  GO; 

magistrum  Ioannem  Bartoli,  cum  salario  florenorum  15; 

magistrum  Tomasium  magistri  Donati,  cnm  salario  florenoram  25; 

magistrum  Nicolaum  de  Aretio,  cum  salario  florenorum  15  ; 

magistrum  Matteum  et  magistrum  Franciscum,  magistros  Orammatice,  cum  salario 
florenorum  15; 

magistrum  Bartolomeum  magistri  Lodovici,  cum  salario  florenorum  45. 


Dominus  Franciscus  de  Yerio,  oUm  Etector  Studii  florentini,  possa  rimpatriare 
pagare  gabella  di  sue  robe. 

Dominus  Vangelista  de  Sernano  de  Marchia,  ad  presene  Rector  Studii  flor^itii^ 
revochi  certe  licenze  d'arme,  concedute  contro  gli  ordini 

Essendo  morto  maestro  frate  Oratia  de' Castellani,  eleggono  in  suo  iuogo^  alUM- 
tura  della  Teologia,  magistrum  Ioannem  de  Serravalle. 

Die  6  iunii  1402. 

(  Ordinano  di  pagare)  domino  Marcello  de  Strozzis,  excellentissimo  Legom  doeUn, 
et  civi  honorabili  fiorentino,  electo  per  Offltiales  supradictos  et  dicti  Studii,  pront  de  m 
electione  constat  manu  mei  Nofrii,  notarii  suprascripti ,  ad  legendum  in  dicto  Stadio 
Digestum  vetus,  de  sero,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  proxime  venturi,  ineipieodi 
die  18  mensis  ottobrìs  proxime  preteriti,  cum  salario  florenorum  auri  45,  prò  eiv 
salario  et  paga  dicti  anni  etc,  florenos  45. 

Domino  Filippo  de  Yillanis^  viro  facundissimo ,  electo  ad  legendum  Dantem,  diebns 
festivis,  cum  salario  florenorum  80  (1). 

Die  26  septembris  1402* 

[Eleggono]  dominum  Laurentium  Antonii  de  Ridolfls  ad  legendum  Decretales,  cani 
salario  florenorum  100  ; 

dominum  Stefanum  Ioannis  Bonacursi  ad  legendum  Sextum  et  Clementinas,  cai 
salario  florenorum  70;  |^ 

dominum  Franciscum  de  Empoli  ad  legendum  Decretum,  cum  salario  florenorum  30; 

dominum  Franciscum  de  Machiavellis  ad  legendum....,  cum  salario  florenorum  25; 

dominum  Torellum  de  Torellis,  doctorem  excellentissimum,  ad  legendum  de  ooaoA) 
cum  salario  florenorum  100  ; 

(1)  Così  il  transunto  di  qnesto  docomento,  di  mano  del  senator  Carlo  Stroizi,  ohe  forse  omise  di  tx^ 
re  prò  eim  salario  eo.  florenoa  80,  com*  ò  nel  paragrafo  precedente  relativo  a  messer  Maroello  StrooL 
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dominum  Paulum  Angeli  de  civitate  Castri ,  partiam  Patrimonii,  ad  legendum 
Loges  ìd  concurrentem  dicti  domini  Torelli ,  cum  salario  florenorum  90; 

dominum  Bartolomeum  de  Popoleschis,  ad  legendum...  Legum^  cum  salario  flore* 
norum  80  ; 

dominum  Marcellum  de  Strozzis,  egregium  legum  doctorem^  ad  legendum,  in  vesperis 
scolarum,  partem  Codicis,  horis  debitis  ordinariis  et  consuetis,  in  scolis  sibi  assignatis^ 
prò  tempore  et  termino  unius  anni,  incipiendi  die  18  octobris  proxime  secuturi, 
cum  salario  florenorum  35; 

dominum  lacobum  Bartolomei  Niccoli;  ad  legendum  Yolumen,  cum  salario  flo- 
renorum 35; 

dominum  Dominicum  Michaelis  de  Rainaldis  de  Faventia^  ad  legendum  Notariam, 
de  mane,  cum  salario  florenorum  55; 

dominum  lobannem  magistri  lacobi  de  Ravenna,  virum  excellenlissimum ,  ad 
legendum  Uettoricam,  cum  salario  florenorum  70; 

magistrum  Antonium  de  Scarperia,  doctorem  Medicine,  ad  legendum  Medicinam, 
de  mane,  cum  salario  florenorum  70; 

itiagistrum  Ghristophorum  Georgi!,  famosum  Medicine  doctorem,  ad  legendum 
librum  Tigni  et  Galieni,  cum  salario  florenorum  70  ; 

magistrum  Tomasum  magistri  Donati^  ad  legendum  Girosiam ,  cum  salario  flore- 
norum 30; 

magistrum  Bartolomeum  magistri  Lodovici,  ad  legendum  Girosiam,  cum  salario 
florenorum  40; 

magistrum  Angelum  Antonii  de  Citerna,  ad  legendum  Filosofiam  naturalem,  cum 
salario  florenorum  40; 

magistrum  Ioannem  magistri  Antonii  de  Sancto  Miniate^  ad  legendum  Loicam  et 
Fìlosoflam,  cum  salario  florenorum  50; 

magistrum  Ioannem  Bartoli  dell'Abbaco,  ad  legendum  Astrologiam  et  faciendum 
Taccuinum ,  cum  salario  florenorum  15  ; 

magistrum  Ioannem  Baldi  de  Faventia ,  ad  legendum  Medicinam,  cum  salario 
florenorum  70; 

magistrum  Galileum,  ad  legendum  Medicinam,  cum  salario  florenorum  50. 


CXIV. 

1402,  Gennaio  31. 

MaGISTRO  FEDERiaO  DB  FULGINEO  PROVINCIALI  ROMANTB  PROVINCIE  OrDINIo  PrBDICATORUM. 

Venerande  pater  et  magister  egregie.  Audivimus  vos  ad  civitatem  Aretii  vene- 
rabilem  magistrum  fratrem  Leonardum  de  Florentia  citavisse.  Quod  sentientes,  cum 
legere  Bibliam  in  nostro  generali  Studio  teneatur ,  nolentes  illa  doctrina  carerò ,  et 
aliis  iustis  in  Ghristo  causis  que  nos  ad  hoc  rationabiliter  impulerunt,  sibi  precepimus 
quod  nullo  modo  bine  se  debeat  absentare  ;  de  vobis  in  Domino  flduciam  assumentes, 

48 
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quod  DOS  et  ìpsum  vestra  prudentia  supportabit.  Ipsum  itaque  vobis  afTectaosissime 
commendamus.  Vir  enim  est  multe  venerationis ,  et  in  quo  tota  nostra  civitas,  ob 
TÌrtutis  admirationem,  oculos  suos  coniecit,  etcuius  eliam  modici  temporis  absentia, 
propter  Sludium  nostre  civitatis,  non  mediocre  scandalum  generaret.  Potest  benignitas 
vostra,  si  quid  habelis  agore  cum  ipso,  vel  etiam  in  conventu,  personaliter  huc  acce- 
dere, et  ex  visis  atque  repertis,  non  ex  auditu,  qui  pendet  ex  Ade,  sive  bona  sìto 
mala  sit,  loquentium,  indicare.  Data  Florentie,  die  xxxi  ianuarii,  xi  indictionis,  iicccc 
secundo. 


cxv. 

1403,  Aprile  14. 

Dominus  Bernardus  Antonii  de  Cavalcantibus,  Vicerector  Studii  loco  magistri  An- 
geli de  Citerna,  dominus  Laurentius  Ardinghi  de  Riccis,  dominus  Lodovicus  Matthey 
de  Corsinis,  dominus  Lueas  Popi  de  Buondelmontibus,  dominus  Benedittus...  de  AretìO; 
dominus  Francischus  domini  lovencbi  de  Bastaris,  magister  lohannes...  de  Sancto  Mi- 
niate, magister  lobannes...  de  Florentia,  Gonsiliarii  Studii;  absentibus  tamen  magistro 
Bandino  magistri...  de  Florentia,  et  domino  lobanne...  de  Perusio,  eorum  coUegis;  con- 
gregati in  loco  diete  Universitatis  prò  eorum  officio  exercendo;  adtendentes  adabsen- 
tationem  magistri  Angeli  de  Citerna  ,  Yicerectoris  Studii  predicti ,  timentes  ne  dieta 
absentatio  sit  facta  in  dedecus  dicti  Studii;  quaproptèr  etc.  providerunt  et  deliben- 
verunt,  quod  de  pecunia  persolvenda  per  magistrum  Tommasum  magistri  Donati  Salvi, 
doctorem  nuper  factum,  possit  expendi  usque  in  florenum  unum  per  Vicerectorem  et 
Consiliarios  antedictos,  dandum  prò  labore  et  mercede  nunptio  fido  mietendo  LucaD, 
ad  sciendum  utrum  dictus  magister  Angelus  accessit  animo  se  conventuandi  vel  coo- 
ventuare  faciendi  aliquos  scholares  diete  Universitatis  Studii,  vel  ad  prestandum  ope- 
ram  et  favorem  eisdem  scbolaribus. 


ex  VI. 

1403,  Giugno  2. 

Generali  Predicatorum  magistro  Tommasio  de  Firmo. 

Venerabilis  et  reverende  pater.  Tota  civitas  Fiorentina  singulariter  afflcitur  ad 
mire  virtutis  et  optime  vite  virum  fratrem  lohannem  Dominici  de  Florentia  ;  et  ob 
id,  ad  omnium  consolationem,  Offlciales  nostri  Studii  ipsum  ad  legendum  aliquem 
librorum  Biblie,  prò  tempore  trium  annorum,  concorditer  elegerunt  Ipse  vero  nec  hoc 
nec  aliud,  absque  iugo  laudabilis  obediontie  nec  non  superioris  licentia,  vult  &cere,  nec 
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aliquid  quod  ipsum  obliget  acceptare.  Quamobrem,  Benignitatem  vestram,  quanta  cum 
affectione  possamus^  deprecamur,  quatenus^  amore  nostri  et  in  totius  Populi  fiorentini 
satisfactionem  et  complacentiam  singularem ,  placeat ,  indulgendo  licentiam  antedi- 
ctam,  sibi  precipere  quod  tote  dicto  triennio,  quod  in  feste  Sancti  Luce,  xv  kalendis 
novembris  prozimis,  initium  capiet,  in  fiorentino  conventu  stare  debeat,  legere  et 
predicare,  et  de  civitate  nostra  non  debeat,  sino  Prioris  assensu  licentiaque  nostrorum 
Officialium  Studii,  quoque  modo  discedere,  sicut  tunc  sibi  fuerit  iniunctum  ,  continuo 
reversurus.  In  qua  quidem  re  dici  non  potest  quantum  nobis  et  huic  Ordinis  vostri 
devotissimo  populo  vostra  dignatio  complacebit.  Nos  autem  per  exhibitorem  presen- 
tium  gratum  bumanitatis  vostre  responsum ,  et  ad  ipsum  fratrem  lohannem  oppor- 
tunas  a  vobis  super  hoc  litteras ,  expectamus.  Data  Florentie ,  die  ii  iunii,  xi  indi- 

ctioniS,  MCCGCIIl. 


CXVIL 

1403 ,  Gennaio  5. 

Legato  Bononib. 

Vocat,  utaudivimus,  Dominatio  vostra  Bononiam ,  reverendissime  in  Cbristo  pater 
et  domine,  venerabilem  virum  fratrem  lohannem  Dominici  Ordinis  Predicatorum ,  di- 
lectissimum  civem  nostrum.  Quod  hic,  postquam  innotuit,  infinita  nostrorum  civium 
mnltitudo  presentiam  nostre  Dominationis  adivit,  rogantes  quatenus  obviare  discessui 
dignaremur.  Plurimos  quidem  in  hac  civitate,  per  gratiam  quam  sibi  Dominus  infudit, 
nec  solum  plurimos  sed  optimos  fructus  facit.  Qui  si  disceda t,  incepta  peribunt,  et  quod 
erat  in  fieri  sino  dubio  retrocedet.  Àdiungitur  istis  quodproxime,  de  gravissime  egri- 
tudinis  anxietate  surrexit,  et  omnis  etiam  parvus  labor  et  motus  est  ei  non  molestus 
8olummodo  sed  periculosus.  Quamobrem  vobis  devotissime  supplicamus,  quatenus  dignetur 
vestra  Clementia  dictum  fratrem  lohannem  nobis,  prò  consolatione  et  ediflcatione  totius 
populi  nostri  dimitteré,  et  a  vostre  iussionis  vinculis  liberare.  Nichil  enim  est  quod 
magis  totum  nostrum  populum  perturbaret  quam  civem  hunc  nostrum,  qui  Dei  gratia 
senes  corrigit,  iuvenes  admonet  et  adolescentes  frenai,  et  omnes  in  vias  Domini  dirigit, 
sicut  magnitudo  nostre  civitatis  exigit  et  requirit,  hinc,  ut  tentari  cernitur,  remo- 
vere. Unum  audacter  possumus  aflSrmare,  quod  iste  discessus  nimis  in  urbe  nostra 
murmurationis  et  scandali  generaret.  Data  Florentie,  die  v  ianuarii,  xii  indictio- 
nis,  Mcocciii. 
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CXVllI. 

1403»  Febbraio  23. 

Pape. 

Sanctissime  ac  beatissime  in  Cbristo  pater  et  domine^  vere  successor  Petriet  unice 
Ticarie  Ibesu  Gbristi.  Sicut  per  interclusam  devotionis  nostre  supplicationem  videre 
poterit  Yestra  Benignitas,  totus  noster  populus  su  m  me  specula  tur  in  religioso  viro  fratre 
lobanne  Dominici  de  Florentia  Ordinis  Predicatorum ,  non  solum  ob  facundie  vchemen- 
tiam,  quam  sibi  Deus  mirabiliter  tribuit,  sed  etiam  integritatem  vite  quam  eidem,  sicot 
multi  vident  et  omnes  credibiliter  sentiunt,  ei  concessit.  Eius  enim  opera,  per  Dei  gratiam, 
a  via  sua  prava  multi  conversi  sunt,  et  quotidie  crescit  in  Deum  tendentium  multitudo. 
Et  sicut  Israel,  pugnans  centra  Amalech,  vincebat,  elevante  Moyse  manus,  sinauteok 
paululum  remisisset,  superabat  Amalech  ;  sic  cum  presens  est  vir  Dei,  cuncta  prospe- 
rantur  et  vigent,  cum  abest,  brutalitas  Amalech  omnia  fedat  et  superat.  Qaapropier, 
Benignitati  vestre  devolione  quanta  possumus  supplicamus  quatenus,  in  edificatioBeoi 
flliorum  vestrorum  et  gratiam  buius  popoli  singularem,  dignemini  preces  nostras, 
sicuti  speramus  et  totus  populus  noster  optat,  iuzta  formam  quam  porrigimus  esaudire. 
Nec  desit  vestre  Sanctitatis  bumanitas  affectioni  vestri  populi  in  bis  que  sunt  ad  tt» 
lutem  animarum,  nec  possunt^  si  quia  recto  considerai,  eztimarì.  Ceterum  ▼eneribiii 
patri  domino  Francisco  de  Montepolitiano  Sanctitatis  eiusdem  secretano  dignetar  rmbi 
Clementia  credere  tanquam  nobis.  Data  Florentie^  die  xxiii  fQbruarìi,  zu  indidio- 
ni8,  iiGCCCiii. 

Supplicatur  humiliter  Sanctitati  vestre  prò  parte  devotissimorum  flliorum  eiusdem^ 
Priorum  Artium  et  Vexilliferi  iusticie  Populi  et  Comunis  Florentie,  quod,   cum  reli- 
giosissimus  vir  frater  Johannes  Dominici  de  Florentia  Ordinis  Predicatorum^  iam  pla- 
libus  annis  in  civitate  Florentie,  tam  in  cathedrali  ecclesia  quam  in  suo  conventa  et 
aliis  locis  diete  urbis,  predicaverit  verbum  Dei,  tanta  admiratione  cunctorum  quod  ai 
se  traxerit  urbem  totam,  maximamque  partem  nostri  populi  converterit  in  vias  Domini, 
ad  penitentiam  videlicet  et  confessionem  et  ad  alia  plurima  que  pertinentad  salutem; 
et  sicut  sunt  insidie  diaboli  et  humana  fragilitas,  si  removeatur  medicus,  que  de  veteri 
fermento  remanserunt  cuncta  subvertent,  et  in  multis  optima  dispositio  iam  actui  prò* 
xima  refrigescet;  dignetur    vestre   Beatitudinis  Sanctitudo,  quo  disposita   laudabilem 
sortiantur  effectum,  et  que  iam  facta  sunt  continua  monitoris  presentia  confirmentoTi 
cum  etiam  ad  legendas  Epistolas  Pauli  per  Ofifìciales  Studii  ad  hunc  ediflcationis  flneoi 
singulariter   sit    electus,    faciendo  prefatis  Prioribus  prò  salute  sibi  commissi   popaB 
supplì  e  antibus  gratiam  singularem,  benigne  concedere,   quod   idem   frater    lobannei 
de  dieta  civitate  per  aliquem  suum  superiorem  dictique  Ordinis  prelatum  aut  oflOcialea 
sive  vicarium,  aut  alium  etiam  quacumque  simili  vel   maiori  auctoritate    suffultami 
8ine  expressa  et  speciali  singularique  licentia  et  auctoritate  Sanctitatis    eiusdem,  non 
possit  infra  quinquennium  a  dieta  civitate  removeri,  vel  in  alium   locum  civitatemque 
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poni  vel  deputarli  sed  per  totum  dictum  tempus  sit  in  obedientia  et  subiectione  dun- 
tazat  apostolico  Sancii tatis^  ex  causis  antedictis.  Non  obstantibus  quibuscumque  con- 
stitutionibus^  regala  vel  ordinationibas  sive  privilegiis  apostolicis  aut  aliis  Ordini  pre- 
dicto,  alicui  persone  vel  loco,  vel  alicui  loco  dicti  Ordinis,  generaliter  specialiterque 
qnacumque  auctoritate  concessisi  aut  per  ipsum  Ordinem  institutis,  cum  nonobstanti- 
bos  et  clausulis  opportunis,  signando  per  Fiat  vostra  sanctissima  manu  sicut  in 
àmilibus  consuevit.  Et  quod  transeat  sino  alia  lectione. 


CXIX. 

1403,  Marzo  19. 

Magistro  Ubertino  de  Albizis. 

Venerande  magister.  Gupimus  relìgiosum  virum  fratrem   lohannem  Dominici  Or- 
dinis  vostri  I   ne  discedat^  indissolubili  ter  alligare.  Eapropter  placeat  prò  expeditione 

legocii  Abbatie  de  Fesulis  loqui  cum  domino  nostro  Papa^    cum   Cardinalibus  atque 

g^  dominis  quos  utiles  ad  rem  putabitis^  et  singulariter  cum  Domino  Fiorentino ,  noe  non 
— -  et  cam  domino  Francisco  de  Montepoliciano  conferre,  et  apud  omnes  instare  quo  res  ista 
^j;  Mcem  sortiatur  effectum.  Scitis  modum,  scitis  quid  dici  fierique  necessarium  sit,  quo 
^  resista  perveniat  ad  optatum.  Prudens  estis,  et  nostram  intentionem,  quo  ad  hoc 
IP  Itnrimum  aflflcitur,  agnoscitis  et  videtis.  Vestrum  est  nichil  de  contingentibus  emittore 
^  donec  totum  quod  cupimus  impleatur.  Data  Florentie,  die  xviiii  martii^  xii  indictionis, 
iccoccni. 


cxx. 

1404,  LugUo  30. 

Legato. 

Reverendissime  in  Cbristo  pater  et  domine^  singularissime  nobis  pater.  Keligìosus 
et  exemplaris  vite  vir  frater  lohaones  Dominici  de  Florentia,  Ordinis  Predicatorum , 
mnltis  in  hac  urbe  monitis  profuit  et  exemplo ,  tantique  fructus  est ,  ut  experientia 
percipitur,  sua  presentia,  quod  ipsum  universali  ter  cuncti  cives  absentem  desiderante 
presentem  autem  ferventissime  venerantur  et  colunt.  Tot  quidem  dirigit  in  vias  Domini 
admiratione  vite  potentiaque  doctrine,  quod  influita  bona  quotidie  cum  magna  consola- 
tone cunctorum  per  effectum  operis  comprebenduntur.  Hic  autem,  ut  requiritur  et  grava- 
tar  ntque  sibi  precipitur  a  prelatis,  nimirum  bine  discedet.  Quamobrem  dignetur  vostra 
Sublimitas  ipsum ^  iussione  et  ordinatione  vostra,  patrie  sue  taliter  alligare,  quod  iam 
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incepta  bona  conflrmentur,  et  per  gratiam  Ihesu  Ghristi^  tali  cresceate  principio^  hoc 
opus  Domini  laudabiliter  augeatur  :  quod  erit  loti  nostro  populo  longe  plusquam  scribi 
valeat  gratiosum.  Data  FlorentiO;  die  xxx  iulii,  xii  inditionis,  mcccgiiii. 


CXXI. 

1404,  Agosto  24. 
Legato. 

Reverendissime  in  Christo  pater  et  domine,  singularissime  pater  noster.  Àudivimusi 
de  quo  gratias  agimus^  quod  Dignatio  vostra  decrevit  litteras,  quas  cum  multa  affectione 
petivimus,  ad  religiosum  virum  fratrem  lohannem  Dominici  de  Ordine  Predicatorum, 
ut  hic  in  patria  degeret,  et  fruges  quas  incepit  et  serit  continua  verbi  Dei  distinatione 
rigaret.  Sed  adhuc  non  potuerunt  a  cancellaria  littore,  quas  decrevit  vostra  Subblimitas, 
obtineri.  Dignetur  ergo  vostra  Benignitas  negocium  hoc  facere  quantocius  expediri| 
ne  vota  nostra,  imo  desideria  totius  populi  fiorentini,  vana  sint,  et  Glementie  vestre 
concessio  prece  seu  precibus  alterius  irritetur.  Data  Florentie,  die  xxiin  augusti,  m 
ìnditionis^  mcccciiii. 


CXXIL 

1404,  Ottobre  13. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  et  eorum  Collegia  etc.  deliberaveruni, 
quod  scribatur  boUettinus  Offitialibus  Studii  civitatis  Florentie ,  quatenus  eligant  et 
eligere  teneantur  et  debeant,  vigore  dicti  presentis  bollettini, 

Dominum  Filippum  de  Villanis,  honorabilem  civem  florentinum,  ad  lecturam  et  m 
ad  legendum  librum  Dantis  Àllegherii  in  Studio  fiorentino ,  modo  et  forma  hactenos 
per  eum  usitatis,  prò  tempore  quinque  annorum  proxime  futurorum  initiandorum  die  xvu 
presentis  mensis  octobris,  et  eidem  adsignent  et  seu  eum  eligant  cum  salarlo  florenoraiB 
quinquaginta  auri  prò  quolibet  dictorum  quinque  annorum,  eidem  dandorum  et  solveo- 
dorum  a  camerario  Camere  Comunis  Florentie  de  denariis  qui  eisdem  Offitialibus  ads- 
gnantur  a  Comuni  Florentie,  libere  et  impune  et  absque  eorum  vel  alicuius  eoron 
preiudicio  vel  gravamine,  sub  pena  fiorenorum  quingentorum  auri. 


fi' 


» , 
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CXXllI. 

1404,  Gennaio  21. 

In  Dey  nomine,  amen.  Anno  Domini  ab  eius  incarnatione  millesimo  quadringente- 
simo  quarto,  indictione  xiii,  die  xxi  ianuarii. 

lafrascriptus  est  rotulus  gratiarum  impetrandarum  in  curia  Romana  penes  Sancti- 
tatem  Innocentii  divina  providentia  pape  Vili  factus  et  ordinatus  per  prudentem  Tirum 
dominum  Francischum  lovenchii  de  Bastaris,  rectorem  Studii  fiorentini,  nec  non 
dominum  Allesandrum  Filippi  Salvi,  consiliarium  Studii  florentini  ;  de  consensu  et  ma- 
tura ordinatione  domini  Stefani...  Bonachursi,  Decretorum  doctoris,  ci  vis  florentini. 
Cuius  quidem  rotali  et  gratiarum  petitionis  tenor  talis  est,  videlicet. 

Sanctitati  Vostre  supplicatur  humiliter  et  devote,  prò  parto  devotissimorum  ser- 
vitorum  Sanctitatis  eiusdem  Rectoris  generalis  Studii  florenlini  ac  totius  Universitatis 
scholarium  Studii  antedicti,  quatenus,  cum  in  ipsa  Universitate,  inter  alios,  eiusdem 
Sanctitatis  devotissimi  servi tores  infrascripti  scholares  existant,  qui ,  in  exordio  ad- 
sumptioois  diete  Sanctitatis  ad  apicem  summi  apostolatus,  ut  in  aliis  Studiìs  genera- 
libus  moris  existit,  prò  aliqua  gratia,  eisdem  ad  aliquod  benefitium  a  dieta  Sancti- 
tate  obtinendum,  eidem  Sanctitati  supplicare  disponant,  et  ipsius  Rectoris  et  totius 
Universitatis  intersit,  cum  dicti  scholares  ipsius  Universitatis  fere  noscantur,  humiles 
aput  ipsam  Sanctitatem  prò  ipsis  porrigere  preces,  et  sic  ipsa  Universitas  in  suis 
membris  favorem  diete  Sanctitatis  sentiat,  et  gratiam  a  Sanctitale  prefata  valeat 
reportare  j  placeat  Sanctitati  predicte  eidem  Universitati,  in  personas  infrascriptorum 
scholarium ,  specialem  gratiam  iaciendo ,  infrascripias  gratias  prò  iafrascriptis  scho- 
laribus  V.  S.  in  presenti  rotule  porrigendas,  in  forma  qua  quilibet  supplicat  et  infra 
continetur,  concedere,  sub  dat.  vestre,  ita  quod  propter  dat,  concurrentiam ,  quo  ad 
effectum  gratie  consequende,  nuUum  preiudicium  generetur;  et  cum  non  obstantibus^ 
et  clausulis  opportunis,  signantes  in  forma  V.  S.  in  talibus  consueta. 

Imprimis ,  prò  domino  Francischo  lovencbi  de  Bastaris,  clerico  fiorentino,  plebana 
plebis  Sancte  Marie  de  Canonica  Pistoriensis  diocesis,  studente  in  dicto  Studio  in  Iure 
canonico,  generali  Rectore  Studii  antedicti,  eadem  Sanctitas  eidem  placeat  providere 
de  uno^  duobus^  tribus  seu  pluribus  benefitio  seu  benefltiis,  etiam  si  ipsum  unum,  vel 
ipsorum  duorum,  vel  trium  seu  plurium,  alterum,  curatum ,  collegiatum  vel  dignitas 
principalis  vel  electiva,  vel  etiam  si  calonacatus  et  prebenda  cathedralis  ecclesie  fuerit, 
vacantibus  vel  vacaturis  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  Aretina  vel  Pistoriensi, 
usque  ad  valorem  trecentorum  florenorum  secundum  comunem  extimationem  ;  ad  cu- 
iuscumque  electionem,  presentationem  vel  coUationem  etc.  pertineret,  etiam  si  esset 
specialiter  vel  generaliter  ;  non  obstante  quod  dictam  plebem  Sancte  Marie  atque  calo- 
nacatum  etprebendam  maioris  Ecclesie  Pistoriensis  optineat  ;  quorum  omnium  fructus  etc. 
centum  viginti  florenos  aureos  non  excedunt  etc. 

Item,  prò  domino  Lodovicho  Mathey  de  Corsinis,^clerico  fiorentino  et  plebancf  seu 
proposito  plebis  seu   prepositure  Sancte  Marie   de   Podio  Bonitii,  fiorentine  diocesis , 
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studente  ìq  Iure  civili,  gratiam  facientes  quod,  cum  ab  olim  dieta  sua  plebs  seu  pre- 
positura  in  decima  papali  persolvenda,  cum  tunc  multipliciter  habandaret,  ad  libras 
quadraginta  otto,  et  in  extimo  prò  aliis  occhurrentibus  honeribus,  in  8oldis  triginta 
quattuor  et  denarios  novem  fuisset  tassata  et  descripta  iu  libris  cleri  fiorentini  et 
collectorum  appostolicorum  ;  et,  iam  sunt  plures  anni ,  propter  guerras  et  malum  sta- 
tura partium  predictarum,  dieta  plebs  in  valore  vix  ad  medietatem  sit  redaeta  j  placeat 
dictam  plebera  in  decima  prefata  et  aliis  honeribus  ad  tassam  debitam  et  iustam 
redigere ,  seu  alieui  probo  comictendo  redigi  facere,  iuxta  facaltatem  reddituam  et  po9- 
sibilitatem  plebis  prefate  ;  ita  quod  non  ad  antiquam  tassam  sed  ad  novam  eidem  plein 
supportandam  dictam  decimam  et  onera  deinceps  solvere  teneatur. 

Item,  prò  eodem  domino  Lodovicho  proposito  pre&to,  cuius  prepositure  firactus  eie. 
ducentorum  florenorum  aureorum  etc.  non  adsceadunt ,  supplicatur  de  uno ,  duobas , 
tribus  aut  pluribus  benefllio  seu  benefltiis,  etiam  si  ipsum  unum  aat  ipsorum  duorom 
seu  trium  sive  plurium,  alterum  sit  curatam^  collegiatum  si  ve  dignitas  principalisy 
vel  canonacatus  et  prebenda  in  cathedrali  ecclesia  existeret^  in  ci  vitate  vel  dioce- 
si Fiorentina,  vacantibus  vel  vacaturis,  ad  cuiuscumque  coUationem^  electionem, 
presentationem ,  etiam  si  esset  reservatum  etc,  usque  ad  valorem  ducentorum  flore- 
norum etc. 

Item,  prò  domino  Guasparre  magistri  Lodovici  de  Àccorinbuonis  ,  clerico  fioren- 
tino, utrius  luris  perito  et  in  diete  Studio  studente,  supplicatur  de  uno,  duobas,  trìboi 
seu  pluribus  benefltio  seu  benefltiis^  etiam  si  ipsum  unum  etc,  ut  sapra  in  primi 
supplicatione,  in  civitate  sive  diocesi  Fiorentina,  Fesulana  vel  Pisana ,  usque  ad  vaio- 
rem  trecentorum  florenorum ,  etiam  si  sit  reservatum  etc. 

Item,  prò  domino  Luca  Pepi  de  Bondelmontibas,  clerico  fiorentino^  studente  in 
Iure  civili  in  Studio  antedicto,  supplicatur  prò  uno,  duobus  seu  tribus  aut  plaribni 
benefltio  seu  benefltiis  etc.^  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina^  Fesulana  vel  Yulterrana, 
usque  ad  valorem  ducentorum  qainquaginta  florenorum  ete. 

Item,  prò  domino  Tomma  Bernardi  de  Quaratensibus^  clerico  florentino,  in  Iure 
canonico  studente,  supplicatur  de  uno  benefltio  cum  cura  vel  sino  cura,  in  civitate  tei 
diocesi  Fiorentina  vel  Fesulana,  etiam  si  curatum,  collegiatum   etc. 

Itera,  prò  domino  Angelo  Simonis  de  Castilione  Aretino,  in  sacerdotio  constitulo, 
in  Iure  canonico  studente,  rectore  ecclesie  curate  et  parrochialis  ecclesie  Sancti  Qoi- 
rici  de  Marignolla,  Fiorentine  diocesis,  cuius  fructus  etc.  vigintiquinque  etc.  non  ex»- 
dunt,  placeat  gratiose  previdero  de  uno,  duobus,  tribus  seu  pluribus  benefl  tio  seu  be- 
nefltiis etCj  in  civitate  seu  diocesi  Fiorentina  vel  Aretina,  usque  ad  valorem  floreno- 
rum ducentorum  etc. 

Item,  prò  domino  lohanne  Luce  de  Gallio,  in  sacerdotio  constituto ,  scbolare  il 
Iure  canonico  in  Studio  antedicto,  de  uno  benefltio  cum  cura  vel  sine  cura ,  vacante 
vel  vacaturo  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina  etc. 

Item,  prò  domino  lohanne  Gherardi  de  Urbeveteri,  in  sacerdotio  constitoto,  rectore 
parrochialis  et  curate  ecclesie  Sancti  Sepulcri  de  prope  Florentiam,  cuius  reddituset 
proventus  non  adscendunt  ad  valorem  sexagiiita  florenorum,  et  scholare  in  Iure  cano- 
nico in  Studio  antedicto,  de  uno  benefltio  cum  cura  vel  sine  cura,  vacante  vel  vacatalo 
in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  aut  in  diocesi  vel  civitate  Urbevetana  etc. 

Item,  prò  domino  Nicholaio  magistri  lohannis  Banduccii ,  clerico  fiorentino,  in 
diete  Studio  in  Iure  canonico  studente,  canonico  plebis  seu  prepositure  Pratensis ,  Pi- 
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storieasiB  diocesis,  caias  fractus  etc.  trigiata  florenos  auri  non  ezcedunt ,  et  qui  in 
vigfesioio  suo  etatis  anno  constitutus  existit^  placeat  gratiam  thcere  de  uno  et  duobus 
benefltiiSi  etiam  ai  ipsum  unum  vel  ipsorum  duorum  alterum  etCy  vacantibus  vel  va- 
caturis  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  Arratina  vel  Fesulana,  usque  ad  valorem 
ducentorum  florenorum  eie. 

Itemi  prò  domino  luliano  Feduccii ,  presbitero  fiorentine  diocesii,  in  Iure  canonico 
studente,  rectore  ecclesie  curate  parrochialis  Sancii  Petri  in  Oattolino  de  Florentia , 
cnius  fructus  etc«  triginta  florenos  etc.  non  exeedunt ,  de  uno ,  duobus  aut  tribus  be- 
nefitio  sen  benefltiiB  etc. ,  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina  ,  usque  ad  valorem  centum 
quinquaginta  florenorum  etc.,  secundum  comunem  extimationem  etc. 

Item^  prò  domino  lohanne  Antonii  de  Falena,  Sulmensis  diocesis,  in  sacerdotio  con- 
stituto,  in  Iure  canonico  studente  in  Studio  antedicto,  et  in  ecclesia  Sancii  Antonii 
de  Falena,  diocesis  antedicte,  ordinato  ad  titulum  servientium  in  ecclesia  antedicta  ,  et 
qui  solum  distributiones  cotidianas  recipit  cum  deservit ,  placeat  previdero  de  uno  be- 
nefitio  cum  cura  vel  sino  cura,  in  civitate  vel  diocesi  Teatina,  vacanti  vel  vacaturo  eie. 

Item ,  prò  domino  Nicholaio  Martini  de  Montepolitiano,  in  sacerdotio  constituto , 
scholare  in  Iure  canonico  in  Studio  antedicto ,  de  uno  benefltio  cum  cura  vel  sino , 
vacanti  vel  vacaturo,  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina  aut  Yulterrana  etc. 

Item,  prò  domino  Cenne  Meuccii  de  Montechio,  presbitero  Aretine  diocesis,  in  Iure 
canonico  studente,  placeat  providere  de  uno,  duobus  sive  tribus  benefltio  seu  benefltiis  etc,^ 
Tacantibus  seu  vacaturis  in  civitate  sive  diocesi  Aretina  et  Gortonensi,  usque  ad  vaio- 
rem   centum  quinquaginta   florenorum,  secundum   comunem  extimationem  etc. 

Item,  prò  domino  Karolo  Pepi  Marignani  de  Montebonis ,  clerico  fiorentino ,  pie- 
bano  plebis  Sancii  Allesandri  de  Oiogolis,  Fiorentine  diocesis,  in  Iure  canonico  studente 
in  Studio  antedicto ,  exponitur  Sanctitati  prefate ,  quod  cum  plebs  prefata  dicatur  et 
sit  oppressa  muliis  oneribus  debitorum,  et  quod  alique  ex  domibus  diete  plebis  in- 
digeni reparatione ,  cuius  plebis  fructus  non  excedunt  annuatim  summam  ducentorum 
florenorum,  secundum  comunem  extimationem  ;  et  ex  consiitutione  Romane  Curie  ipso 
Earolus  et  plebs  prefata  dicantur  esse  obligati  ad  solutionem  medietatis  fructuum  primi 
anni^  et  ex  causis  prefatis  solvere  non  valerci;  placeat  Sanctitati  prefate  sibi  facere 
specialem  gratiam ,  faciendo  ut  ipse  et  plebs  prefkia  ad  solutionem  dictorum  fructuum 
debitorum  Camere  Apostolice  usque  ad  sex  annos  nullatenus  compellatur ,  ut  luris 
canonici  studium  adimplere  valeat  cum  eflTectu. 

Item ,  prò  domino  Filippo  lovenchi  de  Bastaris ,  clerico  fiorentino ,  in  Iure  civili 
studente  in  Studio  antedicto,  supplicatur  de  uno  ,  duobus  aut  (ribus  seu  pluribus  be- 
nefltio seu  benefltiis  etc,  in  civitate  sive  diocesi  Fiorentina,  Pistoriensi  seu  Fesulana, 
usque  ad  valorem  ducentorum  florenorum  etc. 

Item  t  prò  domino  Petro  Dominici  de  Podio  Bonitii,  in  sacerdotio  constituto,  in  Iure 
canonico  studente  in  Studio  antedicto ,  supplicatur  de  uno  ,  duobus  ,  tribus  seu  pluribus 
benefltio  seu  benefltiis  etc.y  in  civitate  sive  diocesi  Fiorentina  et  Vulterrana ,  usque 
ad  valorem  florenorum  centum  auri  etc. 

Item,  prò  domino  Michaele  Silvestri,  clerico  fiorentino,  studente  in  Iure  civili  in 
diete  Studio,  supplicatur  de  uno,  duobus,  tribus  aut  pluribus  etc,  in  civitate  vel  dio- 
cesi Fiorentina,  usque  ad  valorem  centum  quinquaginta  florenorum  etc. 

Item  «  prò  domino  Riccardo  Angeli  de  Florentia,  monaco  monasiefii  Sancii  Pancratii 
Floreniie^  Ordinis  Vallis  Umbrose,  in  sacerdotio  constituto,  studente  in  Iure  antedicto, 
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de  uno  prioratu  voi  alio  benefitio  regulari,  usque  ad  valorem  centum  florenoram,  cum 
cura  vel  sino  cura,  in  dicto  Ordine  vacanti  vel  Tacaturo,  vel  de  Ospitali  aliquo  Qrdinis 
antedicti ,  consueto  regi  per  monacos  Tel  conversos  Ordinis  antedicU  etc.  Vel  si ,  propler 
stilum,  dieta  gratia  transire  non  deberet,  placeat  Sanctitati  prefate  eidem  domino 
Ricciardo  concedere  quod  tempore  mortis  sibi  possit  eligere  confessorem ,  qui  poteststem 
habeat  ipsum  vere  penitentem  et  confessum  a  pena  et  culpa  absohrere  eie. 

Item  ,  prò  domino  Bonacurso  ser  Dominici  Silvestri ,  studente  in  Iure  civili  in 
Studio  antedicto ,  clerico  fiorentino ,  supplicatur  de  uno ,  duobus ,  tribus  seu  pluribog 
benefitio  seu  benefltiis  etc,  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  Fesulana  vel  Aretina, 
usque  ad  valorem  fiorenorum  ducentorum  quinquaginta  eie. 

Item ,  prò  domino  Zenobio  Filippi  de  Ceis ,  clerico  fiorentino ,  studente  in  lare 
canonico,  et  qui  in  duodecimo  sue  etatis  anno  constitutus  existit,  supplicatar  de  uno, 
duobus,  tribus  seu  pluribus  etc.,  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  Aretina  et  Fesutan^ 
usque  ad  valorem  fiorenorum  ducentorum  etc. 

Item ,  prò  domino  Nicholaio  magistri  Lodovici  de  Accorrinbuonis,  clerico  fiorentino, 
studente  in  Iure  canonico  in  Studio  antedicto,  de  uno,  duobus,  tribus  seu  pluribus  ae,f 
in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina,  Fesulana  seu  Senensi,  usque  ad  valorem  florenonoi 
ducentorum  etc. 

Item,  prò  domino  Zenobio  lacobi  de  Schiattesibus,  clerico  fiorentino,  stodentaio 
Iure  civili  in  dicto  Studio,  supplicatur  etc.,  in  civitate  vel  diocesi  Fiorentina  ete.,  nap» 
ad  valorem  ducentorum  quinquaginta  fiorenorum. 


CXXIV. 

1406,  Agosto  17. 

Ybnbtis. 

Illustris  et  magnifico  domine,  fratei'  et  amico  karissime.  Ofl9ciales  nostri  Stai 
conduxerunt  ad  legendum  lura  canonica  utriusque  luris  doctorem  egregium  domiiuiiB 
Franciscum  de  Zabbarellis  de  Padua.  Placeat  igitur,  contemplatione  nostri,  sibi  secn- 
ritatem  et  salvumconductum  in  piena  forma  concedere  prò  persona  sua  et  tribus  soei^ 
rebus  et  libris  suis,  et  litteras  Ezcellentie  vostre  concedere  presentium  delatori.  Mi 
Florentie,  die  xvii  mensis  augusti,  xiii  indictionis,  mcccc  quinto. 


cxxv. 

1405,  Novembre  3. 
Pape. 


Sanctissime  atque  beatissime  in  Christo  pater  et  domine,  vere  snccessor  Petritt 
unico  Vicarie  Ibesu  Christi.  Cum  venerabilis  pater,  frater  lohannes  de  Serravalle  Ordina 
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fratrum  Minorum,  sacre  Theologie  magister,  deberet,  sicnt  avide  faerat  electus^  in  Studio 
nostro  proflcere  cupientibus  legere  Theologiam,  ut  sicut  predicans  plaries  docuit  populum 
florentinum  in  templis,  sic  ex  oflBcio  magisterii  disputans   dogmatizaret   in   scholis, 
sitque  ad  vestra  servitia  profecturus,  prò  sue  excusationis  officio  personaliter  ad  nos 
venit.  Et  sicut  est  toti  nostro  populo  singulari  sua  probitate  dilectus,  sic  etiam  ipse 
nos  diligit  versa  vice,  et  quod  ad  lecturam  illam  venire  non  posset  se  vostre  Sanctitatis 
imperio,  quod  recusare  non  poterai,  excusavit.  In  cuius   rei  coUatione  nobis  exposuit 
quam  ardenter  devotìonem  nostrani  vostra  Sublimitas  diligebat.  In  qua  quidem  re  mul- 
tipliciter  fuimus  consolati.  Non  quod  de  hoc  nostra  fldes  aliqualiter  dubitaret,  quo  certa 
fit  ut  diligit  diligi,  et  sicut  in  fide  et  iusticia  vostra  super  alios  constanter  credimus, 
sic  per  excessum  singulariter  nos  amari.  Redit  igitar  ad  Clementie  vostre  presentiam 
cunctis  Sanctitatis  vostre  iussionibus  pariturus.  Vir  est  singularis  virtutis  atque  scientie, 
maximi  et  alti  consilii,  fidei  et  integritatis  sincerissime   similemque  cuius  sit  difficile 
reperire.  Vir  est  suis  meritis  tanta  nobis  dilectione  coniunctus,  quod  eum  non  de  Serra- 
valle  sed  plusquam  Florentinum  per  omnia  reputamus.  Quam  ob  rem  ipsum  Excellentie 
et  Benignitati  vostre  totius  nostre  devotionls  affectibus  commendamus,    instantissime 
supplicantes  quatenus  nostre  fidei  et  humilitatis  intuitu  dignemini  non  ut  unum   ex 
Ordine  Mendicantium ,  sed  ut  honorabìlem  civem  florentinum  et  unum  ex  beneficiatorum 
opulentia,  ad  magnum  aliquid  et  honorabile  promovere  ;  non  considerando  paupertatem 
de  qua  sumitur,  sed  quid  sua  virtus  et  probitas  mereatur.  Data  Florentie ,  die  m  no- 
vembris,  xnn  inditionis,  mgooc  quinto. 


CXXVL 

1406,  Luglio  16. 

Papb. 

Sanctissime  ac  beatissime  in  Christo  pater  et  domine ,  pater  et  domine  noster  singula- 
rissime.  Si  sanctissimas  aures  vestras  crebro  nostris  literis  fatigamus,  vestra  Ciementia 
nos  suscipiet  excusatos.  Nam  exauditionos  nostrarum  precum  quas  in  Beatitudine  vestra 
sepius  experimur,  ad  scrìptiones  multiplicandas  maxime  prò  benemeritis  nos  invitant 
pariter  et  impellunt.  Est  siquidem  in  hac  nostra  civitate,  devotissima  vostre  Sanctitatis 
prò  ceteris,  vir  venerabiiis  dominus  lacobus  Angeli,  vostre  civitatis  Interamnis  canoni- 
cus  atque  civis,  bacalarius  sufficientissimus  in  Decretis,  et  oflflcialis  reverendi  in  Christo 
I>atris  et  domini  domini  Episcopi  Fiorentini,  quem  suis  exigentibus  meritis  atque  vir- 
tatibus  cnpimus  ad   dignitatem  aliquam  honorabilem  promoveri.  Et  cum   audiverimus 
Interamnensem  ecclesiam  nunc  vacare,  ad  cuius  regimen  idem  dominus  lacobus  utilis 
et  idoneus  multum  foret,  Ssmctitati  vostre  humillime  et  devotissime  supplicamus  qua- 
tenus, amore  nostri  noe  non  contemplatione  virtutum  dicti  domini  Iacobi,qQÌbas  mul- 
tipliciter  decoratur ,  Beatitudo  vestra  dignetur  assumere  in   pastorem  Interamnensis 
ecclesie  supradicte  dominum  lacobum  memoratum;   de   cuius  assumptione   Sanctitas 
vestra  letabitur,  gaudebit  ecclesia  supradicta  et  exultabit  populus  Interamnis.  Quoniam 
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ktem  dominus  lacobas  vir  est  honeste  conTersationis  et  vite,  fama  iuteger,  gravis  in 
moribus,  in  divino  soUers  oABcio,  sermone  gratissimus  et  scriptura,  et  scientiQcus  piu- 
rimum,  singnlariter  in  Decretis,  in  quibus  multum  profecit  in  Studio  fiorentino,  in  quo 
diatius  insudavit^  non  parcens  assiduis  vigilile  atqne  laboribus.  Si  enim,  ut  firmiter 
arbitramur,  Clementia  vestra  promotionem  fecerit  supradictam,  ecclesia  memorata 
maximum  in  temporalibus  et  spiritualibus  suscipiet  incrementum,  quod  erit  ad  ornili- 
potentis  Dei  gloriam  et  honorem ,  et  nobis  ad  singulare  beneplacitum  ascribemus;  qui 
Sanctitatis  vostre,  quam  Dominus  Dominantium  in  longum  conservare  et  augere  dignetur, 
esse  veracissimos  servitores  et  filios  profitemur.  Data  Florentie,  die  xv  mensis  iiilii 

MOCCCVI. 


CXXVII. 

1412 ,  Giugno  9-10-13. 

Cum  vir  doctissimus  dominus  lohannes  de  Malpaghinis  de  Ravenna ,  hactenas  ii 
cintate  Florentie  pluribus  annis  legerit  et  diligentissime  docuerit  Rethorìcham  et 
Autores  maiores ,  et  aliquando  librum  Dantis ,  et  multos  instruxerit  in  predictis  in  non 
modichum  decus  civitatis;  et  quod  iam  certo  tempore  elapso  non  fuit  dicto  domino 
lohanni  de  salario  provisum  a  Republica,  ob  quod  cessat  lectura  publica  in  predictis; 
et  multi  cives ,  maxime  iuvenes  dociles ,  tempus  perdunt ,  et  ipso  dominus  lohannei 
pauper^  cum  parvulis  flliis,  sine  salario  lecture  vacare  non  posset;  magnifici  domini 
domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustilie  Populi  et  Comunis  Florentie,  volentes  ma- 
xime prò  honore  civitatis  et  utilitate  civium  previdero  etc.  ;  providerunt,  ordinavenmt 
et  deliberaveruiit ,  die  nono  mensis  iunii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesioM) 
duodecimo,  indictione  quinta  ;  Quod  dictus  dominUs  Johannes ,  ex  nunc  prò  dicto  Comani 
intelligatur  esse  et  sit  conductus  et  solepniterdeputatus,  prò  tempore  quinque  annorom 
initiandorum  die  quintodecimo  mensis  ottobris  proxime  futuri ,  ad  legendum  publice  et 
omnibus  audire  volentìbus  in  civitate  Florentie  Rectoricham  ac  etiam  de  Auctoribus 
maioribus ,  prout  sibi  videbitur  utilius.  Et  insuper  etiam  librum  Dantis ,  qaem  legat 
diebus  festivis.  Et  quod  dictus  dominus  lobannes  habeat  et  babere  debeat  a  Comuni 
Florentie  et  de  pecunia  dicti  Comunis^  prò  quolibet  et  quolibet  mense  dicti  temporìs^ 
florenos  otto  auri^  sine  aliqua  retentione  vel  diminutione;  quos  camerarii  Camere 
dicti  Comunis,  de  pecunia  capse  generalis  diete  Camere,  possint  et  debeant  dare  dicto 
domino  lohanni  vel  eius  procuratori  eie,  sine  aliqua  apodixa,  licentia  vel  subscrì- 
ptione  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  10  giugno,  con 
voti  175,  contrari  35;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  13  detto,  con  voti  141,  con- 
trari 30.) 
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CXXVlll. 


1413  0  1414. 

Angelus  Tomasii  de  CorbinelliSt  Matteus  Michaelis  de  GastellanìS;  Palla  Honofrii 
de  Strozzis,  Lodovicus  Ouccii  della  Badessa,  Angelus  Filippi  ser  Ioannis,  Offltìales  et 
reformatores  Studii  florentìni  per  un  anno,  cominciato  primo  giugno   1418,  {eleggono) 

dominum  Paulum  ser  Angeli  de  Castro,  ad  lecturam  Digesti,  ordinarie^  de  mane^ 
cum  salario  florenorum  250; 

magistrum  Paulum  lacobi  de  Verona,  ad  lecturam  Loice  et  Filosofe,  cum  salaria 
florenorum  lOO; 

dominum  Guasparrem  Pieri  de  Bonizis  de  Perusio,  ad  lecturam  de  sere  extraor- 
dinarie, cum  salario  florenorum  150; 

dominum  Stephaoum  Ioannis  Bonacursi  de  Florentia ,  ad  lecturam  Sexti,  cum 
salario  florenorum  80; 

magistrum  Antonium  magistri  Ouccii  de  Scarperia,  ad  lecturam  Medicine,  cum 
salario  florenorum  200; 

dominum  Franciscum  Laurentii  de  Macbiavellis 

domiuum  Guasparrem  magistri  Lodovici,  ad  lecturam  Decreti; 

dominum  Laurentium  Antonii  de  Ridolfis,  ad  legendum  Decretum,  cum  salario 
florenorum  180; 

magistrum  Yenturam  Bartolini  de  Venturellis  de  Peosauro,  ad  lecturam  Medicine, 
cum  salario  florenorum  80  ; 

Nicolaum  domini  Ioannis  de  Monte  Granario  electum  Rectorem  Studii,  et  ad  le- 
cturam Yoluminis,  cum  salario  florenorum  50  ; 

dominum  Bartolomeum de  Vulpis  de  Sonzino,  ad  lecturam ,  cum  salario  flo- 
renorum 60; 

ser  Batistam  Ioannis  Bocciantis  de  Pisis^  ad  lecturam  Notarle,  cum  salario  flore- 
norum 35; 

Guerinum ,  ad  legendum  Grecum. 


CXXIX. 

1415 ,  Dicembre  9-12-13. 

Considerantes  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer 
iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  diligenter  narratis  per  viros  prudentes  OfBtiales 
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Studii  floreatini,  contìnentibus  inter  cetera  in  eflTectu,  qiialiter  de  mense  ottobris  proxime 
preteriti^  auditis  quam  multis  scolaribus  canonico  luri  vacantibus  et  studentibus  in 
Studio  aniedicto,  dicentibus  de  scientia  atqae  virtutibus  egregii  ac  utrinsque  luris 
doctoris  eximìi,  doctoris  domini  Guasparris  quondam  magistri  Lodovici  civis  fiorentini, 
et  supplicanti  bus  ut  ìpsum  eligere  dignarentur^  ipsum  eligerunt  et  deputaverunt  ad 
egendum  in  Studio  prelibato  lecturam  Decreti,  diebas  quibus  non  intratur,  et  Decretales, 
diebus  quibus  intratur,  seu  lus  canonicum^  videlicet  Decretum,  prò  certo  tempore  et  cono 
salario,  et  prout  in  scripturis  tunc  inde  confectis  asseritur  per  ser  lobannem  quondam 
Bernardi,  notarium  tunc  dictorum  Offitialium^  dicitur  apparerò  ;  et  qualiter  ipse  dominos 
Guaspar  electionem  acceptavit,  et  continue  diete  lecture  insudavit;  et  qaod  sibi  satisfieri 
non  potest,  obstantibus  maxime  quodam  ordinamento  facto  die  xxx  martii  anni  mcocc 
tertiidecimi  per  tunc  dominos  Priores  et  Vexilliferum  et  CoUegia,  continente  inter 
alia ,  quod  non  posset  fieri  aliqua  solutio  prò  dicto  Studio  vel  eius  causa  alipui  doctorì  rei 
magistro  existenti  de  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie,  sino  certa  deliberatione, 
et  prout  continetur  in  scripturis  tunc  inde  rogatis  per  ser  Vivianum  tane  scribam 
Reformationum  dicti  Populi  et  Comunis,  et  etiam  quadam  reformatione  firmata  in  op- 
portunis  Consiliis  Populi  et  Comunis  predicti  de  mense  februarii  moogc  quartidecimi, 
continente  quod  non  posset,  di  recto  vel  indirecte,  de  pecunia  in  reformatione  descri- 
pta  fieri  aliqua  solutio  aliquibus  doctoribus  seu  magistris  seu  alicui  personei  qui  ni 
que  descripti  forent  in  libris  prestantiarum  civitatis  Florentie,  prò  eo  quod  JegereiUfel 
docerent  quoque  modo  ;  et  intelligerentur  quo  ad  perceptionem  salarii  totaliter  inhatùte 
et  prohibiti^  prout  de  predictis  in  efiSdctu  et  quam  pluribus  aliis  constai  in  scriptnrii 
inde  rogatis  per  ser  Blartinum  tunc  scribam  Reformationum  dicti  Comunis;  et  tandem 
intellecta  dictorum  Ofdtialium  simul  et  multorum  scolarium  supplicatione,  conclndeiito 
quod  eisdem  placeret  dictas  prohibitiones  et  obstacula,  quo  ad  ipsum  dominum  Qvt 
sparrem  non  solum  prò  tempore  electionis  iamdicte^  sed  etiam  alio  quocumque,  remo- 
vere ;  et  volentes  in  favorem  dicti  domini  Guasparris  tanquam  benemeriti  providere  etc,  ; 
providerunty  ordinaverunt  et  deliberaverunti  die  nono  mensis  decembris  anno  Domini 
millesimo  quadringentesimo  quintodecimo,  indictione  nona  :  Quod  diete  prohibitiones  in- 
serte in  dictis  ordinamentis  et  provisionibus  et  reformationibus,  de  quibus  supra  fit  mentio, 
quo  ad  ipsum  dominum  Guasparrem  dumtaxat ,  tam  prò  tempore  diete  electionis  etc., 
quam  alio  quocumque  secuturo,  ex  nunc  intelligantur  esse  et  sint  revocate,  anuUateac 
nullius  valoris,  efficacie  et  effectus.  Et  possit  et  debeat,  per  camerarium  ad  predicU 
deputatum  vel  deputandum ,  eidem  domino  Guasparri  fieri  quelibet  solutio  sibi  debita 
vel  debenda,  de  pecunia  deputata  vel  deputanda  prò  expensis  Studii  fiorentini,  prò 
salario  et  remuneratione  sue  provisionis  et  mercedis ,  prò  eo  quod  legisset  seu  docuisset 
in  Studio  sepedicto ,  seu  leget  vel  docebit  in  futurum ,  vigore  etiam  cuiuscumque  nofe 
electionis ,  et  prout  continetur  vel  continebitur  tam  in  qualibet  electione  iam  facta  qoam 
in  quacumque  in  posterum  facienda  ,  non  obstante  quod  sit  de  civitate  Florentie  sen 
descriptus  in  libris  prestantiarum  civitatis  predicte,  vel  alia  quacumque  repugnantii 
vel  obstaculo. 

Eo  ulterius  proviso  et  ordinato  ,  quod  durante  tempore  cuiuscumque  lecture  in 
Studio  antedicto,  seu  cuiuscumque  electionis  ad  legendum  in  Studio  supradioto ,  dictos 
dominus  Guaspar  intelligatur  habere  et  habeat  devetum  a  quolibet  et  quocumque  offltio 
dicti  Comunis  Florentie. 
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Hoc  ezcepto ,  quod ,  dicto  deveto  non  obstante ,  possit  idem  dominus  Ouaspar 
eligi  et  deputari  in  sapientem  Comunis ,  et  quo  ad  ipsam  electionem  et  d^utationem 
et  eius  ezercitium ,  ac  perceptionem  salarii ,  dictum  devetum  non  extendatur. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  12  dicembre ,  con 
voti  169 V  nonostante  67  contrari;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  dì  13  detto,  con 
voti  123,  nonostante  39  contrari.) 


cxxx. 

1415,  Dieambre  12-13. 

Magnifici  et  ezcelsi  domini  domini  Priores  Artium  et  Vezillifer  iustitie  Populi  et 
C<HaanÌ8  Florentie,  una  cum  offlciis  Gon&loneriorum  Societatum  Populi  et  Duodecim 
Bonorom  virorum  dicti  Comunis  etc.  ;  considerantes  Statuta  et  ordinamenta  et  compi- 
lationem  Statutorum  et  ordinamentorum  uoviter  facta,  composita  et  ordinata  per  egregios 
0t  fluoosos  viros  et  utriusque  luris  doctores  dominos  Bartholomeum  de  Vulpis  de  Suncino 
•t  Panlum  de  Castro,  actu  legentes  in  Studio  fiorentino,  et  ezpertos  et  prudentes 
procuratores  et  notarios  florentinos  in  socios  datos  eisdem  per  nobiles  et  egregios 
Òfflciales  diminutionis  Mentis  Comunis  Florentie,  et  in  quinque  libros  reducta^  quam 
«tilia  et  necessaria  sint  Reypublice  fiorentine  etc.  ;  providerunt,  ordinaverunt  et  delibo* 
raveront:  Quod  dieta  Statuta  et  ordinameuta  etc.  intelligantur  de  cataro  esse  et  sint 
vera  Statuta  et  ordinamenta  dicti  Populi  at  Comunis  Florentie  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  12,  con  voti  166, 
contrari  70;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  13,  con  voti  133,  contrari  30.) 


CXXXI. 

1415,  Mano  24  -  1416,  Marzo  26. 

Soolaribus  luri  civili  in  Studio  fiorentino  operam  dantibus,  lato  animo  in  eorum 
postulationibus  complacentes,  precipue  cum  redundat  in  hooorem  et  famam  decoratorum 
eziznia  virtute  virorum ,  qualis  est  vir  egregius  atque  famosus  dominus  Torellus  in- 
firascriptos;  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  at  Vezillifer  iustitie 
Populi  et  Comunis  Florentie,  et  volentes  eorum  supplicationem  admictere  et  secundum 
eius  effectum  stabilire  etc.  ;  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  die  vigesimo 
quarto  mensis  martii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  quintodecimo,  indictione 
nona  :  Quod  vir  peritissimus  atque  doctor  egregius  tam  scientia  quam  sermone  fecundus 


392  APPENDICE   DI  DOCUMENTI 

dominus  Torellus  quondam  domini  Niecolai  civis  et  advocatas  florentiDOS  possit  semel 
et  pluries,  et  quotienscumque  et  omni  temporoiper  Officiales  Studii  fiorentini  eligi,  deputari 
atque   conduci  ad  quamcumque  lecturam  et  precipue  luris  civilis,  et  ad  legendum  et 
docendum  in  ipso  Studio  lus  civile,  seu  aliam  scientiam  vel  doctrinam,  prò  eo  tempore 
et  cum  eo  salario  quod  voluerint  sibi  solvendo ,  de  i)ecunia  deputata  voi  deputanda  pn 
expensis  dicti  Studii  ;  etiam  non  obstante  capitulo  ordinamenti  facti  die  trig^ma  mensis 
martii  anni  mcccc  tertii  decimi ,    per  tunc  dominos   Priores    Artium   et   Vezilliferum 
iustitie  etCy  continente,  inter  alia,  quod  non  possit  fieri  aliqua  solutio  prò  dicto  Stadio 
vel  eius  causa  alicui  doctori  vel  magistro  existenti  de  civitate ,  comitatu  vel  districtu 
Florentie,  sine  certa  deliberatione.  Nec  etiam  obstante  parte  cuiusdam  provisionis  fir- 
mate in  opportunis  Consiliis  de  mense  februarii  anni  mcccc  quarti  decimi ,  coutinente 
quod  non  posset  directe  vel  indirecte  de  pecunia  ibidem  memorata  fieri  aliqua  solatio 
aliquibus  doctoribus  seu  magistris  seu  alicui  persone  descripte  in  libris  prestantiarom 
civitatis  Florentie,  prò  eo  quod  legerent  vel  docerent,  et  alia  in  provisione  descripta; 
sed   ipsum   capitulum  ordinamenti  ac  pars  provisionis  de  quibus  supra  fit  mentio,et 
omnia  et  singula  obstacula  atque  prohibitiooes  in  dicto  ordinamento  et  proviaione  d^ 
scripta  atque  contenta  quo  ad  ipsum  dominum  Torellumi  prò  quocumque  tempore  fataro, 
ex  nunc  intelligantur  esse  et  sint  revocate  et  revocata,  et  nullius  valoris,  efficacie  lel 
efiTectus.  Et  quod  quelibet  solutio  sibi  fieri  possit,  etiam  prò  eo  quod  legeret  et  docmt 
in  dicto  Studio,  per  camerarium  ad  id  deputatum  de  pecunia  antedicta,  et  in  omiibos 
et  per  omnia ,  et  prout  et  sicut  in  sua  electione  continebitur ,  et  ac  si  ia  dicto  ordi- 
namento et  provisione  exceptuatus  esset ,  licite  et  inpune. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del   Popolo  il  di  24   marco,  eoi 
voti  174,  contrari  52;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  26,  con  voti  136 ,  contrarili) 


CXXXII. 

1416,  Giugno  26-27. 

lustas  postulationes  scolarium,  in  fiorentino  Studio,  canonico  luri  vacantiam, 
continentes  effectum  inferius  ordinatum ,  ferventi  desiderio  admiotentes  ;  magnifici  et 
potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Flo- 
rentie,  et  ad  complacentiam  tam  ipsorum  quam  infrascripti  domini  Francisci,  in- 
frascripta  omnia  providere  volentes  etc'y  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberave- 
runt,  die  vigesimo  sexto  mensis  iunii,  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo 
sextodecimo ,  indictione  nona  :  Quod  vir  peritissimus  atque  doctor  egregius  domi- 
nus Franciscus  lacobi  Vannozzi  de  Empoli,  civis  ed  advocatus  florentinus,  po§- 
sit,  semel  et  pluries  et  quotienscumque  ,  et  omni  tempore,  per  Offltiales  Studii  fio- 
rentini, eligi,  deputari  atque  conduci  ad  quamcumque  lecturam  et  singalariter  loris 
canonici,  et  ad  legendum  et  docendum  in  ipso  studio  lus  canonicum,  seu  aliam  quam- 
cumque scientiam  vel  doctrinam,  prò  eo  tempore  et  cum  eo  salario  quod  volueriat, 
sibi  solvendo  de  pecunia  deputata  vel  deputanda  prò  expensis  dicti  Studii  ;  etiam  non 


PARTE  SECONDA  393 

obstante  capitalo  ordinamenti  facti  die  trigesima   mensis  martii  anni  Domini  mcooc 
tertìi  decimi  etc.  [come  al  n.  precedente). 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  26,  con  voti  120, 
contrari  67;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  27,  con  voti  150,  contrari  41.) 


CXXXllI. 


1417,  AprUe  4-7-8. 

Exponitur  cum  omni  debita  reverentia  vobis,  magaiflcis  et  potentibns  dominis 
dominis  Prioribus  Àrtium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prò  parte 
iriri  egregii  domini  lohannis  de  Malpaghinis  de  Ravenna,  in  hac  vestra  civitate  din 
habitatoris,  qood  de  mense  iunii  anni  millesimi  quadriogentesimi  duodecimi,  per  op- 
portana  Consilia  vestri  Populi  et  Comunis,  ipse  domious  Johannes  fuit  electus  et  de- 
putatas,  prò  tempore  quinque  annorum  tunc  initiandorum  die  quintodecimo  octobris 
tane  proxime  futuri,  ad  legendum  publice  et  omnibus  audire  volenti  bus  in  civitate 
Florentie  Recthoricam  ac  etiam  de  Auctoribus  maioribus,  prout  sibi  videretur  utiKus; 
et  insaper  etiam  Librum  Dantis,  quem  legeret  diebus  fosti  vis  ;  cum  salario  florenoruìn 
ooto  auri  quolibet  et  prò  quolibet  mense  dicti  temporis,  sibi  solvendo  per  camwarios 
Camere  Comunis  Florentie,  de  pecunia  capse  generalis,  de  mense  in  mensem,  etiam 
sine  aliqua  retentione  vel  diminutione  etc.  Et  quod  dictum  tempus  de  proximo  est 
flniturnm.  Et  quod  ipse,  quia  hanc  sibi  elegit  in  patriam  et  perpetuam  sedem  suts 
flliis  relinquendam ,  cuperet,  prò  aliquali  tempore  refi r mar  1  ;  offerens  se  fideliter  in 
docendo  doctrinam  habiturum,  prout  hactenus  observavit;  et  ob  id  delibera vit  ad  ve- 
stram  Dominationem  benignam  recursum  habere  et  devotissime  supplicare,  prout  ia* 
ferìos  describetur.  Quare  vobis  Dominis  supradictis  prò  ipsius  parte  bumiliter  postula- 
tur,  qnatenus  vobis  placeat  et  dignemini  opportune  providere  et  facere  solemBiter 
refbrmari,  quod  dictum  tempus  quinque  annorum  de  quo  supra  flt  mentio,  cum  partì- 
bus  et  capitulis  in  dieta  reformatione  descriptis,  intelligatur  esse  et  sit  prorogatum  per 
tempus  quinque  annorum  proxime  futurorum  initiandorum  flnitis  dictis  aliis  quinque 
annis  de  quibus  supra  dicitur.  Et  ex  nunc  ad  cautelam  idem  dominus  lohannes  intel- 
Kgatur  esse  et  sit  conductus,  electus  et  legitime  deputatus  ad  legendum  et  docendum 
ea  omnia  et  singula  ad  que  prò  dictis  quinque  annis  conductus  et  deputatus  fuit, 
et  cum  eodem  salario  florenorum  octo  auri  prò  quolibet  mense  dictorum  quinque 
annorum  supra  prorogatornm ,  eidem  solvendorum  per  camerarios  Camere  Comunis 
Florentie  etc. 

Super  qua  quidem  petitione  etc^  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer,  habita  super 
infrascriptis  omnibus  et  singulis  invicem  et  una  cum  offlciis  Oonfaloneriorum  Socie- 
tatum  Pbpuli  et  Duodecim  Honorum  virorum  Comunis  Florentie  deliberatione  solemni  etc.^ 
deliberaverunt,  die  quarto  mensis   aprilis,  anno   Domini    millesimo   quadringentesimo 
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decimo  septimo,  ìndictione  decima  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta 
procedant^  flrmentur  et  fiant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvatane!  Consiglio  del  Popolo  il  di  7  aprile,  con  voti  204, 
contrari  16;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  dì  8/ con  voti  149,  contrari  24.) 


CXXXIV, 

1417,  Aprile  20-21. 

Narratis  prò  parte  vìrorum  prudentum  OflStialium  Studii  fiorentini,  continentibin 
inter  alia  in  effectu,  quod  nuper  electi  et  deputati  fuere  quamplurimi  forenses  ad  le- 
gendum  et  docendum  in  Studio  antedicto,  et  precipue  Medicinam,  in  presenti  anno 
currente,  incepto  decimo  octavo  die  octobris  proxime  elapsi,  qui  non  sine  eornm  ho- 
noris fldei  atque  fame  lesione  venire  et  observare  promissa  non  curarunt,  6b  quod 
coacti  ipsi  Offitiales  fuere  infrascriptos  egregios  medicine  doctores  tam  m  Pratica  quio 
in  Teorica  famosissimos  atque  expertos,  rem  quidem  acolaribus  valde  gratam,  ad  legeo- 
dum  deputare,  videlicet  magistrum  Antonium  quondam  magistri  Guccii  de  Scarperia, 
magistrum  lobannem  Baldi  domini  lacobi  de  Faventia,  florentinos  cives  ;  et  quod  ipn 
deputati  honestis  verbis  pluries  recusanfes,  tandem  voluntati  dictorum  Offitialium-  Rei- 
publice  atque  patrie  favore  acquieverunt,  usque  in  presentem  diem  multa  virtute  atque 
solertia  legentes  et  docentes  scolares  in  tali  facultate  in  dicto  Studio  insudantes,  com 
maxima  dictorum  scolarium  consolatione  ;  et  quod  ipsis  duobus  doctoribus  de  provisi 
seu  designata  mercede  provideri  et  satisfleri  nequit,  obataculis  de  quibus  infra  dicetor 
repugnantibus  ;  et  quod  ipsis  offltialibus  ultra  modum  inhumanum  videretur  tam  egre- 
gie se  habentibus  solutionem  debitam  non  inferro;  concludentibus  et  petentibus  tan- 
dem quod  eisdem  satisfleri  possit,  obstacula  removeri  et  opportuno  remedio  provideri, 
fidem  prestantes  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  VexiUifer  ia- 
stitie  Populi  et  Gomunis  Florentie,  et  volentes  secundum  conclusa  et  petita,  et  proni 
eisdem  visum  est  previdero  eie,  ;  deliberaverunt,  die  vigesimo  mensis  aprilis,  anno  Do- 
mini millesimo  quadringentesimo  decimo  septimo,  indictione  decima:  Quod  quoddam 
ordinamentum  firmatum  die  trigesimo  mensis  martii  acni  millesimi  quadringentesimi 
tertii  decimi  eie,  ac  etiam  quedam  reformatio  firmata  in  opportunìs  Consiliis  etc.  de  men- 
se februarii  anni  Domini  millesimi  quadringentesimi  quarti  decimi  etc.  {ved.  n.  CXXIX), 
quo  ad  ipsos  magistrum  Antbonium  et  magistrum  lobannem,  prò  presenti  anno  incepto 
die  decimo  octavo  mensis  octobris  proximi  preteriti  et  non  alio  tempore,  ex  nunc  in- 
telligantur  esse  et  sint  revocate  et  anuUate  etc.  Et  possit  et  debeat  per  camerarìum 
Mentis  eisdem  magistrìs  Antonio  et  lohanni  fieri  quelibet  solutio  etc.  prò  ipsorum  sa- 
larìis  et  mercedibus,  prò  lecturis  eorum  eie. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  20  aprile,  con  voti 
170,  contrari  55;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  21  detto,  con  voti  158,  contrari  26.) 
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cxxxv. 

1417,  Dicembre  12-13. 

Viros  multa  scientia  atque  virtute  preclaros  postulatis  beaeflciis  non  solum  sed 
amplioribus  esse  prosequendos  iudicantes,  et  talibus  cum  facultas  adest  libenter  gratias 
impendentes ,  magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie 
Popnlì  et  Comunis  Florentie  ;  et  ob  id  volentes,  requisitioni  multorum  scolarium  Medice 
flicoltati  vacantium  in  fiorentino  Studio  compiacendo,  scientiam  atque  virtutem  eximiam 
tam  in  pratica  quam  theorica  egregi!  atque  peritissimi  Medicine  doctoris  magistri 
lohannis  Baldi  domini  lacobi  ser  Andree,  fiorentini  civis,  aliqualiter  prò  presenti  beneficio 
compensari  etc;  deliberaverunt,  die  duodecimo  mensis  decembris,  anno  Domini  mille- 
simo quadringentesimo  decimo  septimO|  indictione  undecima  :  Quod  dictus  doctor  egre- 
giQ8  magister  lohannes  Baldi  predictus  possit ,  semel  et  pluries  et  quotienscumque  et 
rami  tempore^  per  Offltiales  Studii  fiorentini  vel  alios  anctoritatem  habentes,  eligi  de- 
polari  atque  conduci  ad  quamcumque  lecturam  i  et  precipue  Medicine  et  tam  theorica 
quam  pratico,  seu  alterius  cuiuscumque  scientie  vel  doctrine  etc.y  prò  eo  tempore  et 
odario  quod  voluerint ,  sibi  solvendo  de  pecunia  deputata  vel  deputanda  prò  expensis 
dieti  Studii  etc.  [Segue  la  revoca  delle  due  leggi  del  1413  e  14,  come  cU  n.  GXXIX.) 


(Questa  provvisione  fu  approvata  nel. Consiglio  del  Popolo  il  di   12  dicembre,  con 
▼oti  202,  contrari  52;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  13,  con  voti  147 ,  contrari  21.) 


CXXXV  I. 
1418,  Aprile  13-21-22. 

Narratur  cum  debita  reverentia  vobis ,  magnificis  et  potentibus  dominis  dominis 
Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie ,  prò  parte  domini 
lohannis  quondam  Gherardi  de  Prato,  quod  die  xxviiii  mensis  maii  anno  millesimo 
quadringentesimo  decimo  septimo,  per  tunc  reformatores  seu  Offltiales  Studii  civitatis 
Florentie  ipse  fuit  electus  et  deputatus  ad  lecturam  Dantis  in  civitate  predicta ,  prò 
tempere  unius  anni  initiandi  tunc  die  xviii  mensis  octobris  tunc  proxime  futuri  et 
nane  proxime  preteriti ,  cum  salario  septuaginta  duorum  florenorum  auri ,  prò  dicto 
anno  ,  prout  constat  manu  ser  Scolai  Andree  Guccii,  tunc  notarii  dictorum  Offitialium  : 
et  quod  ipse  debito  tempore ,  in  Studio  predicto ,  ad  ea  omnia  facienda  ad  que  vigore 
diete  sue  electionis  astrictus  erat  se  personaliter  presentavit  ;  ipsam  lecturam  incepit , 
et  eam  deinde  est  continue  prosecutus  et  prosequitur  diligenter,  ceteris  suis  negociis 
pretermissis  :  et  quod  ipse ,  querens  sui  laboris  condignam  mercedem  reportare ,  se- 
candum  formam  sue  electionis ,  reperit  plura  obstare  ;  et  inter  alia  quedam  de  mense 
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octobris  proxime  preteriti  per  dominos  Priores  Artium  et  Vexilliferum  iustitie  et  eorom 
Collegia  provisa  et  ordinata  circa  expensas  Studii  antedicti ,  continentia  quod  cerlis 
doctoribus  certe  summe  darentur,  et  nihil  ultra  prò  presenti  anno  ezpendi  valeret,  inter 
quos  non  fuit  nec  est  idem  dominus  lobannes  designatus  ;  ac  etiam  reformatio  quedam  de 
mense  ianuarii  proxime  preteriti  per  opportuna  Consilia  dicti  Populi  et  Comunis  solemni- 
ter  reformata ,  continens  inter  alia  in  effectu ,  quod  residuum  quantitatis  deputate  prò 
presenti  anno ,  prò  expensis  Studii  fiorentini ,  factis  certis  solutionibus  in  scriptora 
oonprehensis ,  non  posset  expendi  seu  solvi  prò  expensis  Studii,  nisi  per  proTisionem 
deliberaudam  inter  Dominos  et  Collegia  per  certum  numerum  fabarum ,  approbandAm 
demum  in  opportunis  Consiliis  dicti  Populi  et  Comunis:  et  quod  ipse,  ignorans  predictom 
effectum  ut  supradictum  est,  ex  sua  pai  te  adimplevit  effectum  electionis  prediate  ;  et 
quod  ipse  non  videns  aliter  posse  quod  s:bi  iuste  debetur  consequi,  deliberavit  poiU- 
lare  prout  inferius  apparebit.  Quare  vobis  Dominis  supradictis  prò  ipsius  parte  devo- 
tissime supplicatur  et  petitur  quatenus  vobis  placeat  et  dignemini  opportune  providere 
et  solemniter  facere  reformari  :  Quod ,  etiam  nulla  fide  vel  probatione  de  predictis  vd 
predictorum  aliquo  facienda  seu  etiam  aliter  requisita ,  provisa  et  ordinata  de  mense  ceto* 
bris  proxime  preteriti  per  Dominos  et  Collegia  prò  expensis  Studii ,  ac  etiam  reformatio 
firmata  de  mense  ianuarii  proxime  preteriti  in  opportunis  Consiliis  etc.^  quo  ad  eleetio- 
nem  diòti  domini  lobannis  et  solutionem  sui  salarii,  ex  nune  intelllgatur  esse  et  sint  re* 
vocata  et  anullata  e  te.  Et  quod  camerari  us  Camere  Comunis  Florentie,  de  pecunia  prò 
expensis  Studii  deputata,  teneatur  et  debeat  eidem  domino  lobanni  vel  suo  procuratori 
undecumque  existenti  et  ubilibet  constituto  vel  constituendo,  dictum  suum  salarium  sol- 
vere et  eidem  satisfacere  in  omnibus  et  per  omnia,  et  prout  et  sicut  solvisset  et  sa(»- 
fecisset  j  si  predicta  provisa  per  Dominos  et  Collegia  ac  dieta  re&rmatio  firmata  mi- 
nime fuisset  etc. 

Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini  Prio- 
res etc.  deliberaverunt,  die  tertiodecimo  mensis  aprilis^  anno  Domini  millesimo  quadrin* 
gentesimo  decimo  octavo,  indictione  undecima ,  quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singola 
in  ea  contenta  procedant,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  dì  21  aprile,  con 
voti  182 ,  contrari  22  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  dì  22,  con  voti  163,  contrari  16.) 


CXXXVII. 

1421 ,  Aprile  3. 

Nota  et  informatione  a  te  ser  Bonaccorso  di  Piero  Bonaccorsi  cittadino  fiorentino, 
commissario  del  Comune  di  Firenze  e  ambasciadore,  di  quello  che  ài  a  fare  a  Siena  e 
altrove  ;  fatta  e  deliberata  per  gli  magnifici  et  excelsi  Signori  signori  Priori  dell'Arti 
e  Gonfttloniere  di  iusticia  del  Populo  e  Comune  di  Firenze  e  i  loro  spectabili  et  egregii 
Collegi,  nel  mccccxxi^  a' di  ni  d'aprile. 

Andrai  a  Poiane  ec.  Nell'andare  farai  la  via  da  Siena,  e  visiterai  i  magnifici  Signori 
Priori  e  Capitano  di  Popolo.  E  dopo  le  fraterne  et  amichevoli  saluti,  conforti  et  oflèrte, 
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Ikcte  loro  come  a  singularissimi  e  intimi  fratelli ,  narrerai  come  i  nostri  Uficiali  dello 
Stadio,  Togliendo  attendere  a  dare  execulione  alle  cose  a  loro  commesse,   sentendo 
come  il  maestro  Ugho ,  loro  egregio  cittadino ,  aveva  obtenuto  licentia  dagli   Uflciali 
del  loro  Studio,  et  era  libero  potersi  acconciare  con  chi  gli  piacesse,  lui  condussono 
a  leggere  nella  facoltà  di  Medicina,  nella  nostra  città;  e  cosi   al  tempo  aspettavano 
irenisse  a  observare ,  et  altri  che  avevano  alle  mani ,   e  con  cui  più  tempo  avevano 
Atto  tenere  pratica,  lioentiarono.  Hora  è  seguito  che  il  maestro  Ugho  allega  non  potere 
observare  la  electione  fatta  di  lui ,  né  partirsi  da   Siena ,   perchè  da'  Signori ,  non 
obstante  la  licentia  a  lui  conceduta ,  gli  ò  stato  fatto  comandamento  per  la  loro  Signoria, 
•otto  gravissime  pene,  che  di  là  non  si  parta;  come  di  tutto  per  molte  lectere  scri- 
vemmo a'  detti  Signori ,  pregandogli  che  piacesse  loro  dargli  licentia  e  levare  il  coman- 
damento &cto.  Et  intesa  la  loro  risposta ,  ove  questo  non  ci  consentono ,  ce  ne  siamo 
aon  poco  maravigliati  e  tutta  la  nostra  città ,  perchè  speravamo  fermamente ,  non  che 
questo,  che  è  iusto  e  ragionevole  né  con  honestà  si  può  negare ,  ma  qualunque  cosa 
di  grazia  e  di  piacere  largamente.  Perchè  è  tanto  connessa  la  nostra  amicitiae  unita 
teternitA ,  che  non  pare  si  possa  negare  a  l'uno  quello  che  piace  a  l'altro  :   e  cosi 
ocm  effetto  s'è  per  insino  a  hora  dimostrato  per  loro  e  per  noi  con  effetti  evidentissimi, 
ei  in  maggiori  casi  che  questo.  E  certi  siamo  al  presente,  non  deviando  dal  consueto, 
JMmuno  come  noi  &remmo ,  per  non  omettere  l'usato.  E  però  gli  pregherrai  e  richie- 
derai instanti  ssimamente  ,  che  piaccia  loro  e  vogliano ,   ogni  comandamento  o  pena 
imposta  al  detto  \naestro  Ugo  levare  via ,  e  comandargli  che  per  suo  honore  e  fama 
vtngha  a  dare  effetto  e  opera  al  tempo  debito  e  secondo  è  stato  deputato.  E  con  ogni 
instantia  ed  efficacia ,  e  con  tutte  le  parole  e  modi  che  utili  cognoscerai   per  questo 
cbtonere,  ti  governa;  quelle  usando  e  replicando  secondo  le  loro  risposte.  Dimostrando 
la  vergogna  e  mancamento  seguirebbe  alla  nostra  città,  se  questo  non  seguisse  ;  però 
che  per  tutta  Italia  è  divulgato  la  lectura  qua  del  detto  maestro  Ugho;  e  noi  cogno- 
seiamo  loro  del  nostro  honore  zelosi  e  teneri ,  che  questo  non  patirebbono ,   ma  per 
Pàffectione  ci  portano,  cercherebbono  con  ogni  studio  il  contrario.   E   troppo   sarebbe 
reprehensibile  nel  conspetto  di  ciascuno  che,  abbiendo  il  maestro  Ugho  avuto  licentia 
dalla  Signoria,  e  sotto  quella  essendo  stato  qua  condocto  e  promesso ,  al  presente  i  loro 
comandamenti  e  pene  a  lui  poste  lo  impediscano.  Et  il  dispiacere  che  ne  piglierebbe 
la  nostra  città  tutta,  possono  essere  c^rti  sarebbe  grandissimo,  veduto  che  per  loro  opera- 
tone e  comandamento  questo  procedesse  :  e  questo  non  dee  la  loro  Signoria  volere  in 
alcuno  modo.  B  queste  e  simili  parole  usa ,  si  che  veghano  il  nostro  concepto  chiaro , 
e  quanto  preziamo  questo  fatto.  E  nulla  ommettere  per  obtenere  quello  che  cerchiamo  ec. 


CXXXVIII. 


1421,  Aprile  10. 


Ser  Bonaccursio  Pieri. 


Karissimo  nostro.  Noi  abbiamo  ricevuta  tua  lettera,  per  la  quale  ci  avisi  della 
rianta  tua  in  Siena  et  della  expositione  per  te  fatta,  secondo  la  nostra  commissione. 
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6  delle  pratiche  tenute  ^  et  ultimo  delle  risposte  a  te  fatte,  e  come  andavi  a  Foiano  etc. 
Alle  quali  ti  rispondiamo ,  commendandoti  della  tua  diligentia  et  di  quello  ài  fatto.  E 
quando  intendiamo  le  tue  lettere,  e  veggiamo  la  negatione  a  te  facta  delle  nostre 
iuste^  ragionevoli  e  honeste  richieste^  ne  pigliamo  admiratione  non  piccola;  che,  non 
che  alla  Gommunità  e  Signoria  nostra,  ma  a  qualunque  strano  e  incognito  non  pensa- 
Tamo  si  dovesse  fare-  Pensavamo  in  verità,  anzi  certissimo  tenevamo  e  togliamo,  che 
di  qualunque  cosa  non  solamente  insta  e  ragionevole,  ma  di  grazia,  essere  compiaciuti  da 
cotesta  Signoria  ;  e  che  quello  che  con  iusticia  e  honestà  a  alcuno  non  si  può  negaroi 
a  noi  non  sia  consentito  ma  negato,  ci  dà  amaritudine  assai.  Bene  crediamo  che  queste 
parole  usino  per  altre  cagioni  o  rispetti.  B  però  vogliamo  e  comandianti  che  nel  tuo 
tornare  qua  tu  faccia  la  via  da  Siena ,  e  di  nuovo  sia  alla  presentia  de*  Signori  ;  0 
narrato  e  dimostrato  l'admiratione  presa  della  risposta  a  te  data  per  loro  sopra  h 
venuta  qua  del  maestro  Ugho,  gli  richiederai,  conforterai  e  pregherrai  che  piaccia  ìm 
e  vogliano ,  i  comandamenti  fatti  e  pene  poste  al  maestro  Ugho  tórre  e  levare  via»  i 
che  possa  venire  qua  come  è  obligato,  et  observare  la  sua  fede.  E'  non  si  può  negan 
che  non  avesse  obtenuto  licentia ,  però  che  i  Signori  per  loro  lettere ,  rispondendo  aBi 
nostre,  chiaramente  e  apertamente  il  consentono  e  dicono.  Et  a  quello  dicono  del 
detrimento  seguirebbe  del  loro  Studio,  se  maestro  Ugho  si  partisse,  gli  cognosciamo 
di  tanta  prudentia  che  sapranno  bene  prò  vederci:  e  per  gli  loro  commodi  non  debbo» 
a  noi  fare  iniusticia  e  vergogna.  Si  che  concludendo ,  mostrando  chiaro  la  nostra  iub 
et  honesta  domanda ,  la  quale  con  alcuno  colore  non  si  può  né  dee'  negare ,  gli  stri- 
gnerete  che  di  ciò  ci  vogliano  compiacere ,  perchè  così  debbono  fare ,  e  noi  noii  M 
dubitiamo.  E  se  pure  non  lo  facessono,  n'avremmo  dispiacere  e  scontentamente;  e 
cosi  tutti  e  nostri  cittadini  ne  rimarrebbono  male  patienti.  Data  Florentie,  die  xi^ 

lis  MCGGCXXI. 


CXXXIX. 

1421 ,  Aprile  28. 

A  voi,  magnifici  e  potenti  Signori  signori  Priori  dell'Arti  e  GonfSalonieri  di 
iustitia  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze ,  io  Bonacorso  di  Piero  Bonaccorsi ,  mandato 
per  la  vostra  magnifica  Signoria  con  ambasciata  al  Comune  di  Siena  et  con  commee- 
sione  in  Valdichiana,  sopra  quanto  mi  fu  commesso  rapporto  sotto  brevità^  come 
apresso  dirò. 

Fummi  comesso  per  la  vostra  magnifica  Signoria ,  che  co'  magnifici  Signori  di 
Siena  aoperassi  che  lo  egregio  dottore  di  Medicina ,  maestro  Ugo  da  Siena ,  condotto 
per  gli  Uficiali  del  vostro  Studio  a  leggere  Medicina  nello  Studio  di  Firenze ,  venisse 
al  tempo  promesso  a  observare  la  sua  condotta ,  non  obstante  il  comandamento  a  lai 
fatto  pe'  Signori  di  Siena ,  che  dello  Studio  di  Siena  non  si  partisse ,  e  che  il  detto 
comandamento  gli  fussi  levato ,  et  a  lui  comandato  che  al  tempo  dovesse  venire  a 
consumare  la  sua  condotta. 

Appresso  mi  fU  commesso  che,  spacciato  da  Siena,  dovessi  andare  in  Valdichiana  ec. 
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Et  però  sopra  la  prima  parte ,  del  maestro  Ugo ,   rapporto  alla  vostra  magnifica 
Signoria ,  che  a'  dì  quattro  del  presente  giunsi  in  Siena  j  visitai  quelli  magnifici  Signori, 
e  dopo  le  fraterne  salute,  conforti  et  o£ferte  etc,   sposi  vostra  ambasciata,   secondo 
la  forma  e  tenore  della  mia  commissione.  I  quali  allegramente  ricevendomi ,   preso 
tempo  a  &rmi  risposta,  el  dì  seguente,  mandato  per  me  et  messomi  in  pratica  co' loro 
savi  dello  Stadio  e  parte  de'  Signori ,  nella  quale  assai  chiari  rimasono  che  con  honestà 
non  si  poteva  dinegare  la  Tenuta  del  maestro  Ugo ,  per  quel  di  altra  risposta  non  ebbi. 
L' altro  dì  seguente,  sopra  detta  materia  avuto  consigli  con  numero  de'  cittadini ,  ri- 
mandarono per  me,  e  fecionmi  risposta  in  questi  efiìBcU.  Che,  con  ciò  sia  cosa  ch'el 
popolo  di  Siena  abbi  posta  singolare  speranza  in  aviarvi  lo  Studio,  che  non  sapeano 
vedere  modo  che  il  maestro  Ugo  venisse  a  Firenze,  sanza  singularissima  displicentia 
di  tutto  quello  popolo  e  desolatione  del  loro  Studio  ;  et  eh'  io  dovessi  pregare  la  vostra 
Signoria,  che  sopra  a  ciò  vi  piacessi  ricevelli  per  scusati.  Alla  quale  risposta  replicando, 
che  questo  non  era  quello  che  sperava  la  vostra  Signoria ,  e  di  nuovo  replicando  tutte 
le  ragioni  vere  et  efficaci  che  in  ciò  dire  si  potevano ,  gli  pregai  che  sopra  a  ciò  pia- 
cessi loro  non  mi  rimandare  di  ciò  vacuo ,  domandandosi  per  vostra  parte  ragione ,  e 
cosa  che  con  loro  honestà  dinegare  non  si  poteva.  Et  da  loro  non  avendo  altra  rispo- 
sta ,  di  nuovo  per  mio  proprio  moto  a  loro  ritornai.  E  sopra  la  commissione  di  Valdi- 
chiana  parlato ,  di  nuovo  gli  richiesi ,  confortai  e  pregai  che  sopra  i  fatti  del  maestro 
Ugo  mi  fistcessono^quella  risposta  insta  e  ragionevole  che  sperava  la  Signoria  vostra. 
E  da  loro  finalmente  non  possendo  avere  altro ,   da  loro  presi  licentia  per  essere    in 
Valdichiana  con  loro  commessario.   E  detto  dì ,   per  proprio  fante  scripsi  alla  vostra 
magnifica  Signoria  di  quanto  sopra  a  ciò  era  seguito.   E  cosi  fatto ,  in  Valdichiana 
cavalcai  ;   donde ,  essendo  già  quasi  spacciato  per  ritornarmi  per  la  via  d'Arezzo , 
dalla  vostra  Signoria  ricevetti  lettera,  che  nel  mio  ritorno   facessi  la  via  per  Siena, 
e  di  nuovo  visitassi  quegli  Signori ,  e  sopra  detta  materia  del  maestro  Ugo,  insistendo 
sempre  sopra  ciò ,  rifacessi  nuova  imbasciata.  La  quale  ricevuta ,  ritornai  per  Siena,  e 
visitai  i  Signori  di  nuovo.  Parlato  sopra  detta  materia  con  tutte  quelle  ragioni  e  ser- 
moni  che  sopra  a  ciò  parlare  si  potea  e  dovea ,  di  nuovo  gli  richiesi ,   confortai   et 
pregai  di  detta  licentia.  La  quale  imbasciata  di  nuovo  udita ,  mi  feciono  risposta ,  che 
quel  di  medesimo  avevano  ricevuta  lettera  dalla  vostra  Signoria ,  tutta  conforme  sopra 
a  ciò  colla  mia  imbasciata;   e  che  veduto  quanto  per  la   vostra  Signoria  questo  fatto 
si  stimava ,  s' ingegnerebbono  farmi  risposta  grata  alla  vostra  Signoria.  Dipoi ,  il  dì 
sequente  feciono  consiglio  di  grande  numero  di  cittadini  ;  e  finalmente  V  altro  dì,  che 
fu  a*  dì  XVI  del  presente,  mandarono  per  me,  faccendomi  risposta  in  questi  effecti.  Che 
veduto  quanto  la  vostra  Signoria  questo  fatto  stimava,  prestissimamente  manderebbono 
voce  viva  alla  vostra  Signoria ,  con  risposta  sopra  questa  materia ,  la  quale  vi  sarebbe 
grata  et  accepta,  e  che  etiandio  in  questi  e£fecti  vi  scrivevano ,  faccende  risposta  alle 
vostre  lettere.  Dicendo  sempre,  che  bene  cognoscevano  che  la  venuta  del  decto  maestro 
Ugo  era  la  desolatione  del  loro  Studio.  E  questo  è  quanto  vi   rapporto  sopra  la   detta 
prima  parte  ec. 

Io  Bonaccorso  di  Piero  Bonaccorsi,  cittadino  e  notaio  fiorentino,   così    rapporto 
come  di  sopra  è  scripto. 
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CXL. 
1421,  Aprile  29. 

Nota  et  inrormatione  a  te  8er  Bonacorso  di  Piero  Bonacorsi,  cittadino  florentino, 
ambasciadore  del  Comune  di  Firenze,  di  quello  ài  a  fore  a  Siena,  fatta  e  diliberata  per  gli 
magnifici  et  excelsi  Signori  signori  Priori  dell'Arti  e  Gonfaloniere  di  iustitia  del  Popolo 
et  Comune  di  Firenze  ,  et  i  loro  spettabili  et  egregi!  Collegi ,  nel  1421  a*  di  xxix  d'aprile. 

Andrai  a  Siena,  et  visiterai  i  magnifici  Signori  Priori  e  Capitano  di  Popolo  ee. 
Appresso ,  narrerai  loro  come  ,  intese  le  loro  lettere ,  che  ne*  d)  passati  ci  mandarono, 
et  le  riformagioni  et  ordini  loro ,  et  la  licentia  data  al  maestro  Ugo,  et  la  observantia 
tenuta  nella  loro  città ,  della  liberalità  usata  per  loro ,  in  fare  in  noi  remissione  de*  &tti 
del  maestro  Ugo,  gli  ringratierai  affectuosamente.  Et  appresso  dirai,  come  dìligentemeola 
tutto  examinato  et  con  maturità ,  largamente  cognosciamo ,  maestro  Ugo  essere  obligÉD 
a  observare  e  venire ,  come  fu  da'  nostri  Uflciali  eletto ,  et  lui  licitamente  poterlo  laro 
per  la  licentia  avuta  :  et  agli  ordini  che  allegano  per  la  consuetudine  per  loro  observati 
et  deliberationi  in  contrario  fatte  per  quelli  medesimi  che  dierono  licentia  al  maestro 
Ugo ,  chiaro  è  derogato.  Et  perchè  tu  se'  a  pieno  della  materia  informato  et  delle 
ragioni  et  iustiflcationi  nostre ,  quelle  loro  honestamente  dimosterrai.  Conchiudendo 
che ,  non  obstante  la  ragione  et  oblighi,  ci  concedano  il  maestro  Ugo,  veduto  la  liberanti 
che  usano ,  e'  è  molto  più  grato  et  non  meno  in  piacere  ce  lo  reputiamo  che  se  alcuBO 
obligo  non  ci  fosse  ^  ma  che  di  loro  volontà  libera  e  spontanea  cel  dessono. 


CXLL 

1421,  Agosto  31. 

Pape. 

Sanctissime  etc.  Vidimus ,  ex  Sanctitatis  Vostre  Utteris,  quemadmodum  BeatUado  \i 
vostra,  summis  egregii  decretorum  doctoris  ,  domini  Dominici  de  Sancto  Gtominìano, 
dilectissimi  nostri,  virtutibus  allccta ,  promovit  in  Auditorem  appostolice  Camere,  iabtfi 
ut  ad  id  administrandum  offitium  se  conferret.  Et  quoniam  ipso  dominus  Dominieu|| 
est  prò  futuro  anno  conductus  ad  docendum  scolares  in  nostro  Studio  Decretales,  M 
tantum  restai  temporis  spatium  quo  nunc  posset  ex  alio  ad  eiusmodi  lecturam  modo 
aliquo  provideri,  non  mediocrem  daranum  scolaribus,  qui  ut  docerentur,  huc^  cum  re- 
bus suis,  sunt  profectì,  et  verecundia  toti  civitate  nostre,  si  eo  in  nostro  Stadio  dodo- 
re  careremus ,  sine  dubio  redundaret.  Quamobrem ,  devotissimi  supereminentie  vostre 
filii,  supplices  oramus  ut  nostre  devoti onis  intuitu  ac  totius  nostre  civitatis  honore  beni- 
gnissima  Dominatio  vostra  dignetur  eidera  domino  Dominico  liberam  per  annum  proxim^ 
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irum  manendi  licentìam  concedere  y  promotione  de  eo  facta  ex  spetiali  grada  firma 
aente,  ut  que  promisit  ìuxta  datam  fldem  piene  servare  possit;  inde  ad  administrandum 
L  commissum  offlcium  profecturus.  Hamilitati  quidem  nostre  nil  fieri  potest  acceptius 
un  petite  licentie  concessio^  cam  eiusdem  promotionis  prò  sequenti  tunc  anno 
Qìtudine  et;  ttabilitate  :  in  hocque  se  reputabit  tota  nostra  civitas  admodum  honorata. 
ta  Florentte^  die  zzzi  augusti  mggggxxi. 


CXLII. 

1422,  Agosto  29. 

Dominus  Nellus  luliani  de  Sancto  Geminiano ,  olim  electus  ad  legendum  in  Studio 
rentino,  prò  anno  preterito,  incepto  die  18  octobris  prosimi  preteriti.  Libro  di 
liberasioni  de' Signori,  luglio  e  agosto  1422. 


CXLUI. 

1422^  Settembre  4. 

Matteus  Pieri  Doghi,  Dominicus  Leonardi  Boninsegne,  Lutozzus  lacobi  Lutozzii^ 
(ioolauB  Bartolomei  Valoris,  Offitiales  et  Reformatores  Studii  fiorentini,  una  cum 
SoDsuIibus  Artis  Mercatorum ,  per  un  anno  cominciato  primo  febbraio  1421  ;  Oaccius 
oidree  de  Sommaria,  loco  dicti  Lutozzi  eztracti  in  Consulem  diete  Artis,  die  primo 
laìi  1422;  Antonius  Ubaldi  Fotti  libertini,  loco  dicti  Dominici  extracti  in  Consulem 
lete  Artis,  die  primo  maii  1422  ;  Antonius  Alexandri  de  Alexandris,  loco  dicti  Nicolai 
aloris  extracti  in  Vexilliferum  Sotietatum,  die  28  aprilis  1422;  lohannes  lacobi  Lutozzi, 
co  dicti  Mattei  Pieri  Degbi,  quia  ivit  in  Potestatem  civitatis  Pisarum,  die  4  septembris  ; 
égerunt 

magistrum  Qeronimum  magistri  Ioannis  de  Sancto  Miniate  ad  legendum  post  nonas 
;  ;lf  edioina ,  per  un  anno ,  da  cominciare  il  di  19  ottobre ,  con  salario  di  fiorini  40  ; 

magistrum  Timoteum  Mattei  de  Pistorio,  ad  legendum  Filosoflam  naturalem,  con 
irini  80  di  salario  ; 

dominum  Ouasparrem  magistri  Lodovici,  ad  legendum  Decretales,  cum  salario 
Hranorum  80; 

magistrum  lacopum  magistri  Antonii  de  Monte  Catino,  ad  legendum  Loicam,  cum 
Jurio  fiorenorum  30  ; 

«er  Batiatam  Ioannis  Bocciantis,  ad  legendum  Notariam ,  cum  salario  floreno- 
un  40; 

dominum  lobannem  Oherardi  de  Prato,  ad  legendum  Dantem,  cum  salario  de- 
arando ; 

51 


402  APPENDICE  DI  DOCUMENTI 

dominum   Antonium   domìni  Roselli  de  Rosellis  de  Aritio ,  ad  legendum  in  Iure 
civili^  cum  salario  florenorum  175; 

magistrum  Leonardum  de  Parma,  ad  legendum  L(^cam; 

dominum  Marcum  q.  Rossi  Zaccii  de  Pisìs,   ad   legendum  Decretales  in  concor* 
rentem  comini  Gaasparris  domini  Lodovici,  cum  salario  florenorum  50; 

dominum  Bonaccursum  domini  Ioannis  de  Montemagno  in  concurrentem  dofnini 
Antonii  domini  Roselli ,  cum  salario  florenorum  70  ; 

fratrem  Andream  Patri  de  Mediolano,  Crdinis  fratrum  Sancii  Spiritus ,  ad  legendum 
Filosofiam  moralem ,  Poesiam  et  Rhettoricam ,  cum  salario  florenorum  35  ; 

magistrum  Ioannem  Bartoli  dell'Abbaco ,  ad  legendum  Astrologiam ,  cum  salario 
florenorum  20; 

dominum  Nellum  luliani,  ad  legendum  inIurecÌTÌIi,  cum  salario  florenorum  250; 

magistrum    Bandinum   magistri   Ioannis  Banduccii^  ad    legendum   Medicinam  et 
Cerusiam  ,  cum  salario  florenorum  50  ; 

magistrum  Ugonem  Andree  de  Senis ,  medicum  ,  ad  legendum  Medicinam  ordina- 
riam  de  mane ,  cum  salario  florenorum  600.  Non  se  gli  dia  concorrente  ; 

magistrum  Albertum  de  Camerino^  ad  legendum  Logicam,  cum  salario  florenorum  30; 

dominum  Paulum  ser  Angeli  de  Castro,  ad  legendum  in  Iure  civili,  cum  salario 
florenorum  330: 

magistrum  Lodovicum  Alfonsum  de  Imola,  ad  legendum  Medicinam  ^  cum  salario 
florenorum  200; 

dominum  Franciscum  lacopi  de  Empoli^  ad  legendum  Sextum  et  ClemenUnas, 
cum  salario  florenorum  70; 

magistrum  Antonium  Andreucci,  magifitrum  Grammatico,  ad  docendom  paeris, 
cum  salario  florenorum  50; 

dominus  Deus  domini  lacopi  de  Malavoltis  de  Senis,  Rector  Studii  fiorentini,  prD 
uno  anno  initiato  die  15  augusti  proxime  preteriti ,  cum  salario  florenorum  50. 


CXLIV. 

1423 ,  Settembre  20. 

Domini  Priores  etc.  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt ,  quod  scribatur 
bullettinus  preceptorìus  Consulibus  Artis  Calismale  civitatis  Florentie,  quatenus,  vise 
presenti  bullettino ,  teneantur  possint  et  debeant  coadunare  et  coadunari  fkcere  omne 
quodlibet  et  quodcumque  Offltium  et  seu  Ofiltia,  et  omnes  et  singulo's  et  quoscamqoe 
homines  et  personas,  electas,  extractas  et  seu  deputatas  secundum  formam  vestrorom 
statutorum  prò  facto  et  negotio  et  seu  administratione  Studii  florentini;  et  ipsis  sic 
coadunatis ,  faciatis  et  Aeri  faciatis ,  bine  ad  et  per  totum  presentem  mensem  septembrii 
omne  id  totum  et  quicquid  requiritur  circa  expeditionem  salarli  et  seu  mercedis  lectora 
lacte  per  dominum  Ouasparrem  magistri  Lodovici  in  dicto  Studio  florentino  ;  ad  hoc 
ut  dicto  domino  Guasparri  de  dieta  mercede  seu  salario  possit  satisfleri  ;  sub  pena  h 
librarum  centum  florenorum  parvorum.  Mandantes  etc.  Et  taxaverunt  grossos  doos.    f 
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CXLV. 

1423,  Ottobre  16. 

Domini  Priores  etc.  providerunt,  ordinaverunt,  deliberaverunt  et  stantiaverunt,  quod 
merarius  Offitialium  diminutionis  Montium  Comunis  Florentie ,  de  quacumque  pecunia 
ipsios  manus  per  venta  et  in  futura  m  pervenienda ,  deputata  prò  Studio  fiorentino , 
eaxione  sui  camerariatus  offltii  i  det  et  soivat  eie.  domino  Guasparri  magistri  Lodovici, 
riusque  iuris  doctori,  olim  electo  per  Consules  et  Offitiales  Studii  fiorentini  ad  fa* 
Itatem  et  lecturam  Decretalium  de  mane ,  prò  uno  anno ,  incepto  die  xviii  octobris 
tocczx  secundo ,  cum  salario  fiorenorum  auri  centum ,  prò  augmento  dicti  sui  salarii , 
irenos  auri  viginti  quinque^  ita  quod  in  totum  sit  suum  salarium  fiorenorum  125. 


CXLVI. 

1423,  Ottobre  19. 

Domìni  Priores  Àrtium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie ,  una  cum 
CoIIegiis  insimul  etc. ,  providerunt,  ordinaverunt  et  deliberaverunt,  quod  Offitiales 
miirationis  Montis  civitatis  Florentie  etc.  teneantur,  possint  et  debeant  eligere  et 
qpatare  infrascriptos  homines  et  personas  ad  legendum  in  civitate  Florentie ,  in  Studio 
Hrentìno,  infrascriptas  lecturas  et  facultates,  prò  tempore  et  termino  unius  anni  ini* 
Iti  die  xvm  presentis  mensis  octobris ,  cum  infrascriptis  salari is  et  pagis ,  videlicat 
un  pactis^  modis  et  conditionibus  usitatis  et  consuetis ,  videlicet  : 

dominum  Paul um  del  Castro,  ad  lecturam  et  facultatem  Civilis,  cum  salario  flore- 
>rum  auri  centum  quinquaginia  ; 

dominum  Guasparrem  magidtri  Lodovici ,  ad  lecturam  et  facultatem  Decretalium  , 
un  salario  fiorenorum  auri  septuaginta  quinque  ; 

dominum  Francischum  de  Empulo  prò  sero,  cum  salario  fiorenorum   auri   quin- 

laginta; 

dominum  Francischum  de  Cicilia,  Rectorem  Studii,  loco  domini et  prò  Rectore, 

un  salario  fiorenorum  auri  quinquaginta; 

ser  Batistam  lohannis  Bocciantis,  ad  lecturam  et  facultatem  Notariatus  ,  cum  salario 
Mrcfnoram  auri  triginta; 

inagistram  Antonium  de ,  ad  facultatem  Gramatice,  cum  salario  fiorenorum  auri 

iginta; 

magistrum  Lucham  de  Perusio,  ad  lecturam  et  facultatem  Pbilosofle  et  Loice  ,  cum 
Jario  fiorenorum  auri  triginta  ; 

magistrum  Antonium  della  Scarperia,  ad  lecturam  et  facultatem  Medicine,  prò  mane, 
im  salario  fiorenorum  auri  centum  triginta; 
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magistrum  Bandinum  de  Prato^  ad  Praticam ,  cum  salario  florenorom  aori  qua- 
draginta  ; 

Bidellum  Studii,  cum  salario  florenorum  aari  sex; 

Nolam  scolarium ,  cum  salario  florenorum  auri  quinque. 

Ac  etiam  dederunt  et  concesserunt  dictis  Offitialibus  diminntionis  Montium,  et 
duabus  partibus  ipsorum,  baliam,  auctoritatem  et  potestatem  stantiandi  dictis  suprascriptis 
hominibus  et  personis  dieta  suprascripta  salaria,  et  cuilibet  eorum,  modis,  temporìbas 
et  conditionibus  prout  eis  videbitur  ;  ac  etiam  transtulerunt  dictis  et  in  dictos  Offl- 
tiales  diminutionis  Montium,  et  in  duas  partes  omnem  et  quamcumque  baliam,  aucto- 
ritatem et  potestatem  quam  habebant  Consules  Artis  Calismale  et  Offltiales  Studii  ia 
predictìs  et  circa  predicta.  Et  tazaverunt  grossum  unum. 


cxLvn. 

1424,  Giugno  20. 

Domini  Priores  Artiiim  et  VexiUifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  delibera* 
verunt  ac  stantiaverunt,  quod  camerarii  Offltialium  diminutionis  Montium  civitatis  Fio* 
rentie  etc.  j  de  pecunia  deputata  prò  Studio  fiorentino,  dent  et  solvant  magistro  lohanai 
Baldi  Medicine  dottori,  electo  et  deputato  per  Dominos  et  CoUegia  ad   legendum  do 
mane  librum  Teghini  Oalieni,  et  de  sero  vel  mane  vigesimam  fea  Canonia  Avioe»* 
ne,  et  ad  fiiciendum  omnia  et  singula  que  in  predicta  electione  de  eo  &cta  requtra»* 
tur  y  prò  tempore  et  termino  novem  mensium  et  dìerum  zyii  ,  initiatorum  die  pone 
mensis  iunii  proxime  preterito,  cum  salario  florencnrum  centum  decem  novem,  aoldoranit 
et  denartc»rum  otto  ad  aurum,  prò  dicto  tempore,  prò  eius  salario  et  paga  trhim  meosivm  i 
et  dierum  quinque  et  duorum  tertiorum  alterìus  dici,  initiatorum  die  vi  aprìlis  prozi-  1 
me  preteriti,  ad  rationem  predictam,  sine  aliqua  retentione  etc;  in  summa,  floreoos  | 
triginta  novem,  libras  tres,  soldos  otto  et  denarios  sex.  | 


CXLVJII. 

1424,  Giugno  27. 

Domini  Priores  Artium  et  VexiUifer  iustitie  deliberaverunt ao  stantiaverunt,  qi!o4 
camerarius  Offltialium  diminutionis  Montium  civitatis  Florentie,  de  quacumque  pecunia 
ad  ipsius  manus  per  venta  et  in  futurura  pervenienda,  de  pecunia  deputata  prò  Studio 
fiorentino,  dot  et  solvat  domino  lobanni  Oberanti  de  Prato,  electo  ad  legendum  et 
legere  debendum,  quolibet  die  festivo,  librum  incliti  et  flunosi  poete  Dantis  de  AUighieriìs 
de  Florentia,  vulgariter  nuncupatum  //  Dante  ^  nec  non  Canttlenas  morales  ipsius 
Dantis  et  per  ipsum  Danlem  factas  et  compilatas  ;  prò  tempore  et  termino  unius  ami 
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itiandi  die  decimo  dono  mensis  ottobris  proxime  preteriti  ;  cum  salario  florenorum 
X  altri  prò  meneà  singalo  dicti  temporiS)  prò  eius  salario  et  paga  duoram  mensiam 
itiatorum  die ;  in  summa,  sine  aliqua  retentione,  florenos  duodecim  auri. 


CXLIX. 

1424,  Giugno  28. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  cum  ecnram 
iUtogiìB  etc.y  auditis  qnibusdam  iuvenibus  florentinis  recordantibus  eorum  Dominationi , 
lod  utile  esset  prò  multis  civibus  civitatis  Florentie  eligere  et  deputare  magistrum 
hannem  Bartoli  dello  Abacbo  de  Florentia  ad  legenda m  in  Studio  fiorentino  super 
Dottate  Strologie  ;  et  quòd  dictum  Studium  inropter  eius  Tirtntem  bene  reformabitur 
dieta  "flsicoltate;  et  advertentes  ad  probitatem  et  virtntem  dicti  magistri  lohannis, 
quod  dictum  Studium  bene  refor mabitur  in  facultate  predicta  propter  eius  virtutem€te.; 
igenmty  nominaTerunt  et  depntaTernnt  et  prò  electo  et  deputato  haberi  volnerunt 
Igistrum  lobannem  Bartoli  predictam ,  ad  legendum  et  legere  debendum  in  Studio 
nrentino  in  et  super  focultate  Strologie  predicta,  prò  tempore  et  termino  tHum  an*^ 
wàm  initiatorum  die.dedmo  ottavo  ottolms  proxime  futuri;  cum  salario  florenorum 
z  auri  prò  mense  quolibet^  eìdem  solvendo  per  caraerarium  et  seu  Offltiales  dirni*^ 
tfnis  Mentis  ciTÌtatis  Florentie^  de  péounia  deputata  prò  Studio  fiorentino^  de  duo- 
I»  mensitms  in  duos  menses  dicti  temporìs,  viso  stantìamente  perinde  fiondo  man^ 
ito  dictorum  Dominorum  et  Vezilliferi,  obtempto  partito  per  duas  partes  eorum.  Et 
zaverunt  fiorenos  duos  auri. 


f  ■ 


CL. 

1426,  LugUo  21-25-28.  —  Agosto  1-2-28. 


Die  21  iulii. 


Dominus  Thomas  della  Bordella  Decretorum  doctor ,  electus  ad  legendum  in  Stu- 
>  fiorentino  Decretum,  a  die  14  decembris  proxime  preteriti  usque  ad  festum  Sancti 
ice  proxime  futurum,  cum  salario  florenorum  20  auri. 


Die  25  iulii. 


Dominus  FraneiseuB  lacobi  de  Empiilo,  electus  ad  legendum  in  Studio  fiorentino 
dretales  de  nsaM,  a  die  14  oetobris  procdme  preteriti  usque  ad  festum  Sanoti  Luce 
inine  foturum,  com  salario  fiorenorum  60  auri. 
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Dominus  Franciscus  ser  Benedicti  Marchi,  electus  ad  legendum  in  Studio  floren- 
tino  Clementinas  de  sero ,  prò  sapradicto  tempore ,  cum  salario   florenorum  40  anri. 

Die  28  iulu. 

Dominas  Ioannes  Gherardi  de  Prato ,  electus  ad  legendum  Commediam  Daiitis, 
cum  salario  florenorum  6  auri  prò  quolibet  mense. 

Die  primo  augusti. 

Magister  Bandinus  magistri  Ioannis  Banduccii^  electus  ad  legendum  Medicinam 
in  Studio  florentino. 

Die  2  augusti. 

Magister  Bernardus  Andree,  electus  in  Vicerectorem  Studii  fiorentini ,  a  die  U 
mensis  decembris  prozime  preteriti  1424  osque  ad  festum  Sancti  Luce  proxime  fch 
turum,  cum  salario  in  totum  florenorum  6  aurL 

Ser  Batista  Ioannis  Bocciantis  de  Pisis ,  civis  et  notarius  florentinus ,  electus  ad 
legendum  Notariam  in  Studio  florentino ,  prò  tempore  supradicto ,  cum  salario  flore- 
norum 38  auri. 

Magister  Lucas  Simonis  de  Perusio,  electus  ad  legendum  Philosophiam  io  diclo 
Studio^  prò  dicto  tempore,  cum  salario  florenorum  35  auri. 

Magister  Ioannes...  de  Abbaco,  electus  ad  legendum  Astrologiam  in  Studio  floreD- 
tino,  prò  tempore  supradicto,  cum  salario  florenorum  6  prò  quolibet  mense. 

Die  28  augusti. 

Dominus  Blasius  Lapi  Ioannis  Niccolini,  electus  ad  legendum  in  Studio  florentinO; 
in  locum  domini  Guasparris  domìni  Lodovici. 

Dominus    Guglielminus    Francisci    Tanaglia ,   electus   ad    legendum    in   predido  |-^ 
Studio. 

Libro  di  Deliberazioni  de*  Signori,  Luglio  e  Agosto  1425. 


GLI. 

1428,  Novembre  12. 

BONONIBNSIBUS. 

Magnifici  Domini,  flratres  et  amici  karissimi.  Conduximus  ad  legendum  in  ci  vitata 
nostra  precellentes  viros  dominum  Ludovicum  Romanum  et  eius  fratrem  ;  et  quia  ipÀ 
libros  et  res  suas  et  quorundam  familiarium  suorum  habent  Bononie,  magnificam  Fra-  Ij 
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terni  tatem  vestram  rogamus^  ut  extrahendi  de  ci  vitate  Bonouie  libros  et  res  pre&tas 
licentiam  concedere  nostro  intuita  velitis.  Nomina  fkmiliarium  illorum,  quorum  libri  et 
res  eztrahende  sunt,  dominus  Robertus  de  Àsti  vobis  oretenus  enarrabit.  Data  die  xn 
novembris  1428. 

GUBBRNATORI  BONONIS. 

Reverendissime  in  Christo  Pater  et  domine.  Gonduzimus  ad  legendum  in  ci  vitate 
nostra  precellentes  viros  dominum  Ludovicunt  Romanum  et  eius  fratrem.  Et  quia  ipsi 
libros  et  res  suas  et  quorumdam  fiuniliariam  suorum  habent  Bonouie,  reverendissimam 
Paternitatem  vestram  rogamus^  ut  nostro  intuitu  licentiam  concedere  velitis  ut  libros 
et  res  prefatas  tute  et  sine  impedimento  extrahere  de  Bononia,  et  deferre  in  territo- 
rium  nostrum  libere  possint  ;  prout  venerabilis  vir  dominus  Robertus  de  Asti,  missus  ab 
OfBcialibus  Studii  nostri,  vobis  oretenus  enarrabit  Data  die  xu  novembris  1428. 


OLII. 
1428 ,  Novembre  23. 


Senbnsibus. 


Magnifici  Domini,  firatres  karissimi.  Gonduximas  ad  legendum  lus  civile  in  urbe 
nostra  fistmosum  virum  dominum  Ludovicum  civem  Romanum,  habentes  in  animo  ut 
hoc  et  alia  disciplinarum  stadia  iam  pridem  intermissa , .  nunc  demum  cenata  maiore 
iterato  resumpta  cupientibus  discere  preparentur.  Gum  igitur  ipso  Ludovicus  in  civitate 
vestra  habeat  libros  suos,  quos  certa  de  caasa  minime  rationabili  impeditos  per  OfB- 
ciales  Studii  vostri  et  sequestratos  esse  conqueritur,  magniflcam  Fraternitatem  vestram 
rogamus  ut,  cognito  laudabili  desiderio  nostro,  previdero  velitis  ut  libri  omnes  ipsius 
Ludovici,  sublatis  quibuscumque  impedimentis,  extrahi  de  urbe  vestra  et  absportari 
bue  ad  ipsum  possint.  Quod  ita  gratum  nobis  erit  ut  maiorem  in  modum  prò  singu- 
lari  placito  simus  id  recepturi.  Data  Florentie,  die  xxiii  novembris  mgggcxxviii. 


CLIll. 

1428,  Novembre  27. 


Senbksibus. 


Magnifici  Domini,  fratres  karissimi.  Superioribus  diebus,   cum  quanta   valuimus 
instantia,  Magnificentie  vostre  scripsimus,  rogantes  ut  intuitu  nostro  libros  excellentis- 
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8imi  viri  domini  Ludovici  Romani^  quem  ad  legendum  lus  civile  eondozimusy  eerta  de 
causa  impeditos  per  Offlciales  Studii  vestri,  liberar!  iuberetìcL  Poatea  vero  literas  ao- 
cepimus  vestras,  inoram  et  interpositionem  quamdam  et  dflationem  temporis  conti- 
nentes^  effectum  vero  eius  quod  petebatur  nullum.  Et  insuper  nobis  relatum  est,  ipsam 
Ludovicum,  postquam  illa  scripsimus,  apud  vos  publicis  patentibusque  locis  per  con- 
tumeliam  pingi,  quasi  fidai  defectorem.  Nos  vero  ita  primis  illis  litteris  nostris  a  vo- 
stra Magniflcentia  liberationem  librorum  eius  petivimus,  quasi  nullo  iure  interposito, 
sed  gratia  solum  apud  vos  niteremur.  Nunc  autem^  iis  cognitis  que  cognovimus,  ho- 
nestatem  iustitiamque  petitionis  nostre  breviter  commemorare  placet ,  ne  forsan  opi- 
nemini  nos  secus  atque  decnerit  in  hoc  negotio  versatoa  esse  hactenna,  aut  none 
edam  versari.  Fuit  enim  Ludovicus  ipso  Florentie  per  noa  electus  atqoe  oondocta 
ante  omnino  quam  a  vobis  conduceretur.  In  qua  condactìone  nostra^  et  certa  placìUh 
que  salarli  pactio,  et  modus  atque  tempus  defloitum  extitit  ipso  presente,  nec  par 
interposi tam  aliquam  personam,  sed  per  se  ipsum  consentiente.  Non  ergo  alienum  in 
alieni  exlorquemus,  sed  retinemus  nostrum,  ac,  ne  nobis  eripiatur  per  indirectum, 
laboramus.  Quid  enim  homo  ad  legendum  conductus  proflcere  posset,  si  libris  spolie- 
tur?  Ut  enim  miles  sino  armis  inutilis  ad  pugnam,  ita  et  doctor  sine  libris  inutilit 
ad  disciplinam  ;  nec  multum  refert  ad  impediendi  conatum ,  homo  an  libri  iniaste  re- 
tineantur.  Insuper,  libri  illi  iam  pridem  specialiter  obligati  sunt  mercatoribus  nostrig, 
qui  Bononie  negotiantur,  ut  ex  eorum  scripturis  luce  clarius  apparerò  potest ,  qui  et 
antecedunt  tempore,  et  sunt  procul  dubio  potiores;  quibus^  salva  honestate ,  retineri 
aut  impedire  in  eorum  preiudicium  libri  illi  non  possunt.  Hoc  igitur  cognoscentes , 
magnifici  fratres,  et  honestatem  iustitiamque  petitionis  nostre  intuentes,  concedere 
nobis  velitis  huiusmodi  librorum  liberationem.  Quod  etsi  ita  iuste  petitur,  ut  sine  in- 
iuria  nostra  vix  negari  possiti  tamen  nos  prò  aingnlari  placito  hoc  a  vobis  cupimu 
impetrare.  Quocirca  Magniflcentiam  vestram  iterato  rogamoa»  ut  placeat  vobis  et  ve- 
litis ,  contemplatione  nostri ,  de  liberatione  librorum  illorum  cam  eCReota  provideia 
Data  Florentie,  die  xxvn  novembris  mcocozxviu. 


CLIV. 

1428,  Dieanbre  23. 

Seneksibus. 

Magnifici  Domini,  fratres  karissimi.  Etsi  alias  per  magnificam  Fraternitatem  ve- 
stram rescriptum  fuerit  nobis  super  negotio  domini  Ludovici  civis  Romani,  et  sup^ 
liberatione  ac  restitutione  librorum  suorum  tunc  a  nobis  postulata,  tamen,  fraterni 
benivolentia  freti,  iterato  pulsare  aures  vestras  constituimus,  non  disputationibus  sed 
precibus.  Rogamus  itaque  Magniflcentiam  vestram  ut,  quomodocumque  res  se  habeat^ 
nostro  saltem  intuìtu  et  respectu,  mandare  velitis  Ofllcialibus  Studii  vostri  ut  libroi 
illos  liberent  et  permittant ,  saltem  amore  et  contemplatione  nostri;  quod  ad  singul&re 
beneplacitum ,  si  nobis  in  hoc  annuatur,  sumus  adscripturi.  Data  Florentie,  diemn 
decembris  1428. 
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CLV. 

1428,  Gennaio  4. 


Sbnbnsibus. 


Magniflci  Domini ,  fratres  karissimi.  Suscepimus  litteras  Magnificentie  vostre ,  nobis 
(Diflcantes  quid  per  eandem  Magniflcentiam  vestram  actum'fuerit,  solum  contem- 
itìone  nostri^  circa  liberationem  librorum  Ludovici  Romani.  In  qua  quidem  re  et  so- 
am  fraternamque  coniunctionem  benivolentiamque  recognoscimus ,  ac  vobis ,  ut  par 
t,  gratias  agimus,  parati  ad  similia  et  malora.  Data  Florentie,  die  mi  ianuarii  1428. 


CLVI. 

1428,  Febbraio  4. 

BONONIENSIBUS. 

Magnifici  Domini  fratres  et  amici  karissimi.  Venerunt  ad  presentiam  nostram 
luriares  quidam  Cathalani,  studentes  in  lure^  qui  hactenus  fUerunt  in  Studio  vostro 
iioniensi.  Nunc  autem,  quoniam  oligunt  esse  Florentie  et  impediantur^  ut  ipsi  asse- 
ut,  libros  suos  Bononia  asportare,  nos  rogaverunt  ut  super  ea  re  Magni  flcentie  ve- 
re scriboromus.  Yidetur  autem  hoc  esse  impedimentum,  quod  ipsi  per  ignorantiam 
nsuotudinis  non  providorunt  ab  initio  ut  libri  sui  in  gabella  civitatis  vestro  scribe- 
ntur.  Vestram  igitur  Magniflcentiam  rogamus,  ut  nostro  intuitu  velitis  extractio- 
im  librorum  suorum  ipsis  studentibus  concedere.  Nomina  vero  eorum  sunt  hoc: 
hannes  Miragles,  Quillelmus  Vals,  dominus  Albertinus  Gabriel  Forrer.  Data  Ploren- 
ì,  die  ira  februarii  mccccxxviu. 


.«i«W«i«V^ 


CLVll. 

1428,  Marzo  20. 


Maqistro  Augusti  no. 


Reverendo  Pater.  Desiderant  Offlciales  Studii  civitatis  nostre  ad  lectionem  Thoologio 
iputare  rovorendum  virum  magistrum  Gabriellum  de  Spoleto;  sed  ipse,  quibusdam 
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ex  causis,  licet  capere  videatur,  tamen  acceptare  non  audet.  Àtque^  ut  intelligere  yi- 
demur^  antecessit  obligatio  quedam  ipsius  vel  potius  intentio  aliis  data,  quo  none  illam 
retrahit  ab  acceptando.  Rogamus  igitur  Paternitatem  vestram ,  ut  per  vestras  litteras 
mandare  sibi  veliti»;  ut  electionem  de  se  factam  per  OflOciales  nostros  acceptare ,  ac 
lecturam  suscipere  nullo  modo  posponat.  Data  Florentie,   die  xx  martii  Mccccxxvni. 


CLVill. 

1429,  LogUo  2& 

Lbgato  Bononib. 

Reverendissime  in  Christo  Pater  et  Domine.  Est  in  civitate  Bononie  vir  nolnb 
dominus  Bartholomeus  de  Foraboschis^  ci  vis  noster  dilectus^  qui  studiorum  causa  iam 
pridem  in  illa  civitate  fuerat  commoratus;  ibique  (ut  fieri  solet)  libros  et  supellectilem 
suam  babuit  atque  habet.  Cum  vero  ipse  dominus  Bartholomeus  cupiat  nunc  Floren- 
tiam  reverti  cum  libris  atque  bonis  suis,  reverendissimam  Paternitatem  vestram  roga- 
mus, ut  eidem  licentiam,  securitatem,  salvumque  conductum,  quo  libere  de  civitate 
illa  exire  et  ad  nos  cum  libris  et  bonis  suis  transire  valeat,  concedere  placeat  intuito 
nostri.  Quod  erit  nobis  gratum  atque  acceptam.  Data  die  xxviii  iulii  iiccccxxvmi. 


CLIX. 


■; 


1429,  Agosto  18.    -  ^  I, 

BONONIBNSIBUS. 

Magnifici  Domini,  fratres  et  amici  karissimi.  Quia  temporibus  nonnumquam  inservien- 
dum  est,  ut  vestre  Prudentie  non  ignorant  ;  ideo  secundum  exigentiam  tempornm  mo- 
derari  atque  agere  debemus.  Cupit  igitur  egregius  vir  dominus  Scipio  Manentis  de  Fer- 
raria,  qui  scolaris  in  Iure  civili  esse  consuevit,  propter  hec  impedimenta  temporum,  in 
civit^^e  nogtra,  prosequendorum  studiorum  suorum  gratia,  moram  facere.  Cum  vero 
habeat  in  civitate  vostra,  ut  asserit,  libros  suos  ad  hoc  studium  proflciendum  neces- 
sarios,  magnificam  Fraternitatem  vestram  rogamus,  ut,  inspecta  causa  et  condìctioDe 
temporum,  licentiam  extrahendi  de  civitate  Bononie  libros  suos  eidem  Scipioni  conce- 
dere velitis  intuitu  nostro.  In  quo  nobis  vostra  Magnificentia  plurimum  complacebit. 
Data  Florentie ,  die  xviii  augusti  mccccxxviiii. 
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CLX. 

1429,  Settembre  17. 

Sbnbnsibus. 

Magnifici  Domini ,  fratros  karissimi.  Conduxerunt  iampridem  OtTiciales  Studii  nostri 
egregium  virum  magistrum  Guasparrem  de  Bononia  ;  qui  postea  ^  huc  yeniens,  electìo- 
nem  de  se  factam  expresse  acceptavit;  domum  etiam  condaxit  prò  habitatione  sua.  Nunc 
autem,  ut  ex  litteris  eius  habemus,  cum  se  de  ci  vitate  vestra  expedire  vellet,  ac 
sarcinulas  colligere^  retentus  est  de  mandato  vestro,  et  ad  satisdandum  coactus,  ne 
ialine  ullo  modo  recedat.  Cum  igitur  hec  sint  talia,  ut  Communitati  nostre  circa  illius 
conductam  incommodum  afl'erant,  et  sit  ille  nobis  efflcaciter  obligatus^  Àmicitiam  vestram 
rogamas  ut  difflcultates  et  impedimenta  toltene  atque  removere  velit ,  quo  ille  prò  arbi- 
trio venire  et  quantum  promisitadimplere  valeat.  Data  die  xvii  septembris  mccocxxviiii. 


CLXI. 

1429,  Settembre  23. 

Sbnbnsibus. 

Magnifici  Domini,  fratres  Rarissimi.  Cum  per  super  io  res  dies  Magnificentie  vostre 
^criberemus  super  negotio  magistri  Guasparis  de  Bononia,  conducti  ad  legendum  per 
Offlciales  Studii  nostri,  speravimus  nos  quidem,  prò  singulari  beni volentia  Fraternità- 
lis  vestre,  que  circa  illam  rem  petebamus,  a  vobis  ultro  concessum  iri  ;  presertim  cum 
tam  insta  et  onesta  peteremus.  Postea  vero  ab  eodem  magistro  Guasparre  audivimus, 
Hichil  protinus  sibi  ad  expedictionem  proficuisse  litteras  nostras;  sed  eisdem  impedi- 
mentis  adhuc  detineri  (1). 


GLXIL 

1429,  Ottobre  26. 

Pbrusinis. 

Magnifici  Domini,  fratres  et  amici  karissimi.  Plures  bis  diebus   litteras    Magnifi- 
-centie  vostre  suscepimus,  plenas  fraterni  amoris  et  mutue  caritatis  ;  quibus   per  pre- 

(1)  La  lettera  pare  rimanga  in  tronco,  e  manca  della  data.  Sta  però  fra  una  de'  23  e  una  de*  24  set> 
Sembra  1429. 
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sentes  nostras  litteras,  quantum  res  exigit,  respondebimus.  Et  primum  ad  qaerelam  eie. 
Postulatio  autem  ac  requisitio  per  vestram  Magnificentiam  nobis  facta  de  licentia 
tradenda  magistro  Antonio  Cortonensi^  qui  in  vestro  Studio  conductas  est,  etsi  ordinea 
ac  decreta  nostra  illum  omnino  arctabant  ad  redeundum^  nec  alieni  adhuc  licentia 
concessa  sit,  tamen  quo  Magniflcentie  vestre  complaceremus,  eidem  magistro  Antonio, 
contemplatione  vostri^  licentiam,  pront  in  vestrìs  litteris  postulatur,  concessimus.  Data 
Florentie,  die  26  octobris  mccccxxviiii. 


CLXIIL 

1429,  Ottobre  26. 

Gdbernatori  Pbrusii. 

Reverende  in  Cbristo  Pater  et  Domine.  Dolemus  immense^  reverende  Pater,  à 
quid  aut  per  dominum  Guasparem  de  Perusio  aut  per  quemvis  'alium  cogitatum  aot 
tentatum  fuerit  centra  quietem  et  statum  civitatis  Perusii,  etc.  Licentiam  vero  de  qui 
vostra  Paternitas  scribit  prò  magistro  Antonio  Gortonensi,  videlicet  ut  in  Stadio 
Perusino  manere  possit,  non  obstantibus  qaibuscumque  revocationibus  et  penis,  per 
Gomunitatem  nostram  ordinatis  atque  impositis,  contemplatione  vostra,  eidem  magistro 
Antonio  concessimus.  Data  Florentie^  die  26  octobrfs  1429. 


CLXIV. 

1429,  Novembre  7. 

Senensibus. 

Magnifici  Domini,  fratres  karissimi.  Scripsimus  nuper  Magniflcentie  vostre  prò 
negotio  egregii  viri  magistri  Guasparis ,  qui  conductus  ab  Offlcialibus  Studii  nostri, 
impedimenta  quedam,  quominus  venire  posset,  in  civitate  vostra  patiebatur.  Habmmus 
super  hoc  vestre  Fraternitatis  responsum,  magistrum  Guasparem  obligatum  vestris 
Officialibus  fuisse  antequam  nostris.  Sit  igitur  super  hac  materia  honesta  et  insta  per* 
quisitio,  ut  decet  inter  fratres,  et  absit  omne  certamen.  Ipso  idem  qui  conductas  est, 
vir  iudicio  nostro  prudens  et  gravis,  asserit  se  obtulisse  Offlcialibus  vestris  ut  hee 
sua  causa,  per  aliquos  communes  et  medios  cognosceretur  ;  et  si  obligatus  foret  vestris 
Offlcialibus,  illis  fidem  servare  ac  deservire  ;  si  non  esset  obligatus,  tunc  impedimenta 
tollerentur  et  venire  ad  nos  permitteretur.  Addit  insuper  obtulisse  ut  hoc  remissio  in 
civibus  vestris  fieret.  Quo  quid  equius  dici  potest  ?  Cum  itaque  iustitia  postuletur  ab 
ilio,  magnificam  Fraternitatem  vostram  rogamus,  ut  ista  quo  audivimus  centra  illam 
fieri  in  eius  dedecus  et  damnum  procedere,  et  ad  effectum  perduci  non  permittatis.  Nob 
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enim  conditio  illias  deterior  esse  debet,  quia  a  nostris  OflScialibus  conductus  sit,  quam 
si  Padue  aut  Perusii  condactus  esset.  Valeat  ergo  iastitia  et  honestas,  et  poetulaiitii 
ut  de  iure  videtur^  non  denegetur  assensus  ;  presertim  interposita  intercessione  nostra, 
qui  fraterne  et  amicabiliter  iustitiam  petimus.  Super  quo  placeat  eidem  Fraternitatt 
nobis  respondere.  Data  Florentie,  die  vu  novembris  1429. 


CLXV. 

1431 ,  Settembre  27. 

GUBBRNATORI  BONONIE. 

Reverendissime  in  Christo  Pater  et  Domine.  Docuit  iam  aliquot  annis  in  Stadio 
civitatis  nostre  eruditissimus  vir  magister  Guaspar  bononiensis ,  deputatus  cum  publico 
salario  ad  lecturam  Philosophie;  et  prò  futuro  proxime  anno,  eodem  modo  deputatus 
atque  electus  fìierat  per  OfQeiales  nostros  ;  ipseque ,  ista  de  causa ,  domum  conduzerat 
in  qua  habitaret,  et  cetera  preparaverat  ad  Tictum  pertinenza.  Sensi  mus  autem  nunc, 
-per  litteras  reverendissime  Paternitatis  vostre,  preceptum  sibi  factum  fliisse  ut  Bono- 
niam  revertatur ,  in  Studio  illius  civitatis  eodem  modo  lecturus.  Movemur  excellentia 
illius  viri,  est  enim  doctrina  eius  uberrima  atque  laudabilis  ;  sed  magis  movemur  quia 
in  estremo  anni  sumus ,  adeo  ut  commode  in  locum  sui  deligere  alium  ad  illam  facul- 
tatem  idoneum  neqneamus.  Eapropter  reverendissimam  Paternitatem  vestram  enixe 
rogamus,  ut,  seu  volente  ipso  magistro  Ouasparre  sive  nolente ,  preceptum  quod  vostra 
reverendissima  Paternitas  manavit,  revocare  illud  placeat  intuitu  nostro,  sibique  li- 
centiam  concedere,  saltem  prò  futuro  anno,  ut  Florentie  commoretur.  Quod  erit  nobis 
placitum  singulare.  Data  Florentie,  xtvn  septembris  mggcoxxzi. 


CLXVI. 

1481,  Ottobre  28. 

Domini,  Vexillifer  et  CoUegia,  in  sufficientibus  numeris  solemniter  et  legittime  etc. 
congregati;  visa,  audita  et  intelleicta  et  diligenter  examinata  electione  &cta  per  spe- 
ctabiles  et  egregios  viros  presentes  Offlciales  Studii  fiorentini ,  cives  honorabiies  flo- 
rentinos,  ad  legendum  in  infrascriptis  facultatibus  in  ipso  Studio,  cum  infrascriptis 
salariis,  die  18  presentis  mensis  octobris,  scripta  manu  ser  Niccholai  lohannis  Giani 
eorum  notarli;  quorum  eleótorum,  et  ad  quid  legendum,  nomina  ista  dunt,  videlicet. 

In  Iure  canoniche: 

dominns  Tomas  de  Bordella,  electus  ad  lecturam  Decreti,  prò  uno  anno  incepto 
dicto  die  18  octobris,  cum  salario  florenorum  quinquaglnta  auri,  ad  rationem  Uibra- 
rum  quatuor  prò  quolibet  floi^eno; 
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dotninus  Zenobius  lacobi  de  Guasconibus^  ad  lectaram  Decretalium  de  mane,  prò 
diete  anno,  cum  salario  florenorum  centam,  ad  dictam  rationem; 

dominus  Franciscus  ser  Benedicti  Marchi ,  ad  eaindein  lectaram ,  prò  dicto  anno, 
cum  salario  florenorum  sexaginta,  ad  dictam  rationem; 

dominus  Rubertus  Pieri  de  Cavalcantibus,  ad  lectaram  ordinariam,  cum  salario 
florenorum  septuaginta,  prò  dicto  anno,  ad  dictam  rationem; 

dominus  Franciscus.. ••  de  Empulo,  ad  lectaram  Sexti  et  Clementinarum,  prò  dicto 
anno,  cum  salario  florenorum  centum,  ad  dictam  rationem. 

* 

In  Iure  civili  : 

dominus  lohannes  de  Prato,  ad  lecturam  ordinari am  de  mane ,  prò  dicto  anno, 
cum  salario  florenorum  sexaginta,  ad  dictam  rationem  ; 

dominus  Michael  de  Pontenano,  ad  lecturam  de  sero,  prò  dicto  anno,  cum  salario 
florenorum  centum  triginta,  ad  dictam  rationem  ; 

dominus  Blasius  Niccholini,  ad  lecturam  extraordinariam  de  sero,  prò  dicto  anno, 
cum  salario  florenorum  quinquaginta ,  ad  dictam  rationem; 

dominus  lulianus  domini  Nelli  de  Sancto  Geminiano,  ad  lecturam  Statuto,  prò 
dicto  anno,  cum  salario  florenorum  vigintiquinque ,  ad  dictam  rationem. 

In  Medicina  : 

magister  Àntonius  de  Rosellis^  ad  lecturam  Medicine  de  mane,  prò  dicto  anno, 
cum  salario  florenorum  ducentorum  viginti,  ad  dictam  rationem  ; 

magister  Bandinus  magistri  lohannis  Banduccii ,  ad  lecturam  Pratico ,  prò  dicto 
anno,  cum  salario  florenorum  centum ,  ad  dictam  rationem. 

■A 

In  Artibus  : 

frater  leronimus  de  Neapoli ,  Ordinis  fratrum  Heremitarum  Sancti  Augustini,  ad 
lecturam  Phylosofle  naturalis  et  moralis ,  prò  dicto  anno,  cum  salario  florenorum  se- 
xaginta,  ad  dictam  rationem; 

frater  Evangelista  de  Pisis  ,  dicti  Ordinis,  ad  lecturam  Loyce ,  prò  dicto  tempore, 
cum  salario  florenorum  vigintiquinque,  ad  dictam  rationem; 

magister  Donatus  Augustini  Bartolini ,  ad  eamdem  lecturam,  prò  dicto  anno,  cum 
salario  florenorum  trigintaquinque ,  ad  dictam  rationem;  cum  hoc,  quod  teneatur 
et  debeat  se  conventare  in  presenti  Studio ,  hinc  ad  per  totum  mensem  decembris 
venturum  ; 

Carolus  de  Aretio,  ad  legendum  Poesiam,  Rethoricam,  Phylosoflam,  OrecumetEti- 
cam,  prò  dicto  anno ,  cum  salario  florenorum  centum  quadraginta,  ad  dictam  rationem  ; 

dominus  Zambinus  de  Pistorio ,  ad  Poesiam  et  Rethoricam ,  cum  salario  floreno- 
rum sexaginta,  ad  dictam  rationem  ; 

magister  lohannes  dell'Abaco,  ad  Strologiam,  in  diebus  festivis,  prò  dicto  anno, 
cum  salario  florenorum  viginti ,  ad  dictam  rationem  ; 

magister  Petrus  de  Aretio ,  ad  eamdem ,  legende  continue ,  prò  dicto  anno ,  cum 
salario  florenorum  trigintaquinque ,  ad  dictam  rationem  ; 
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ser  Batista  Panantis,  ad  Notariam,  prò  dicto  anno^  cum  salario  florenorum  quin- 
quaginta,  ad  dictam  rationem; 

dominus  Lanrentius  lohannis ,  canonicus  Sancti  Laurentii ,  ad  legendum  librum 
Dantis,  prò  dicto  anno^  cum  salario  florenorum  vigintiquinque,  ad  dictam  rationem. 

Super  quibus  omnibus  et  singulis  suprascriptis ,  habito  invicem  eie.  solemni  col- 
loquio et  deliberatione  matura ,  et  premisso,  facto  et  celebrato ,  ut  moris  est,  inter  ipsa 
Officia,  et  dato  partito  solemniter  et  legitime  ad  fabas  nigras  et  albas,  ut  moris  est, 
secundum  formam  Statutorum  et  ordinamentorum  dicti  Comunis,  et  obtento  partito 
solemniter  et  legitime  inter  eos  secundum  dieta  ordinamenta  ,  eorum  offlcii  auctoritate 
et  vigore ,  et  vigore  etiam  cuiuscumque  auctoritatis ,  arbitrii  et  balie  eis  concesse  et 
quomodolibet  attribute  per  quecunque  ordinamenta  dicti  Gomunis  etc,  providerunt, 
deliberaverunt,  approbaverunt  et  conflrmaverunt  omnes  et  singulas  suprascriptas  elee- 
tiones ,  factas  de  dictis  doctoribus,  cum  dictis  salariis  et  prò  dicto  tempore  etc.  Et  quod 
camerarius  Camere ,  presens  et  futurus,  ad  quem  pertinet  salariorum  soiutio  prefìtto- 
rum ,  possit  solvere  et  pagare ,  et  ad  exitum  solutionum  mietere  ;  et  etiam  notarius, 
ad  quem  scripturam  exitus  facere  spectaret,  possit  scribere  etc. 


CLXVIL 

1431 ,  Dicambre  8. 

Domini  et  Collegia  declaraverunt  et  providerunt,  quod  dominus  Francìschus  Phylelfus 
de  ToUentino  non  intelligatur  comprehensus  in  generali  revocatione  facta  per  Dominos 
et  Collegia,  de  mense  octobris  proxime  preteriti,  de  doctoribus  et  aliis  conductis  ad 
legendum  in  Studio  fiorentino,  et  in  quantum  comprehensus  esset  in  ea ,  dictam  re vo- 
cationem  generalem  capsaverunt  et  revocaverunt  ;  et  ad  cautelam  ipsum  reconduxerunt, 
cum  eodemmet  salario  et  pactis ,  prout  alias  prias  de  mense  iulii  conductus  fuit.  Et 
quod  eidem  solvi  possit  in  futurum ,  non  obstante  dieta  generali  revocatione ,  dum  tamen 
observet  et  legat  et  doceat  in  futurum  secundum  formam  sue  conducte. 


CLXVllL 

1431,  Marzo  10*12-19-22-23  —  Aprile  9-11. 

à 

Die  decimo  mensis  martii. 

Magniflci  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Co- 
munis  Florentie,  considerantes  quod  Franciscus  Filerfl,  qui  legit  Dantem  in  ci  vitate  Flo- 
rentie,  coram  dictis  Dominis  inhoneste  et  temere  locutus  fuit  centra  Dominationem  Vene- 
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anno  dictorum  duorum  annorum ,  ad  rationem  librarum  quatuor  prò  quolibet  floreuo, 
que  quidem  electio  facta  Aiìt  per  dictos  OfStiales  Studii  fiorentini  sub  diete  anno  uccccxxxj 
indictione  nona,  et  die  nona  mensis  martii  dicti  anni,  ipso  magistro  Antonio  lune 
presente  et  acceptante;  prout  de  dieta  eleetione,  et  conductione  et  acceptatione  et 
aliis  ad  predicta  facientibus  latius  constat  publico  instrumento  inde  rogato  per  ser 
Nicholaum  ser  Verdiani  ttinc  notariom  dictorum  Offltialium  :  et  advertentes  ad  quandam 
generalem  capsationem  factam  de  anno  Domini  mcccc2xz  primo,  et  die  undecime 
mensis  octobris  dicti  anni,  per  tunc  temporis  Dominos  et  Gollegia,  de  omnibus  electionibus 
et  conductionibus  factis  per  dictos  Offitiales  Studii ,  qui  dictum  magistrum  Antonium 
eligerant  ut  supra,  prout  de  dieta  capsatione  latius  constat  manu  ser  Filippi  ser  Mi- 
chaelis  de  Podiobonizi ,  tunc  notarii  dictorum  Dominorum  ;  et  habentes  insuper  noti- 
tiam ,  quod  dictus  magister  Antonius  postea  conductus  et  electus  fuit  per  Offitiales 
Studii  Comunis  Florentie  prò  presenti  anno  tantum ,  cum  salario  et  prout  in  electione 
de  eo  facta  latius  continetur  ;  et  advertentes  ad  scientiam  et  mores  et  &mam  dicti 
magistri  Antonii ,  prò  utilitate  Reipublice  Fiorentine  et  dicti  Studii  fiorentini ,  deliberate 
et  ex  certa  scientia,  et  omni  modo,  Tia,  iure  et  Torma  quibus  magis  et  melius  potuerant 
etc.y  dictam  primam  electionem  factam  de  dicto  magistro  Antonio  prò  dictis  duobus 
annis ,  de  qua  supra  flt  mentio ,  et  omnia  et  singula  in  dieta  electione  contenta 
conflrmaverunt ,  approbaverunt ,  et  declaraverunt  dictam  generalem  capsationem,  de 
qua  supra  fit  mentio,  quo  ad  dictum  magistrum  Antonium  non  Taloisse  et  non  tenuìsse, 
et  non  valere  et  non  tenere.  Et  Toluerunt  et  mandaverunt ,  ìpsam  primam  electionem 
factam  de  dicto  magistro  Antonio  prò  dictis  duobus  annis  plenum  eflfectum  et  vires 
habere ,  prò  toto  tempore  in  dieta  prima  electione  contento ,  et  in  omnibus  et  i)er 
omnia  prout  in  dieta  electione  continetur.  Non  obstante  generali  capsatione  predicta  etc. 
Et  non  obstante  etiam  quod  dictus  magister  Antonius,  post  dictam  capsationem,  noviter 
fberit  conductus  prò  presenti  anno  tantum,  prout  supra  dictum  est.  Et  non  obstante  etiam 
quod  ipso  magister  Antonius  dictam  conductam  de  eo  ftictam  prò  uno  anno  tantum  prose- 
cutus  fuerit  ;  et  non  obstantibus  quibuscumque  aliis  in  contrarium  &cientibus  eie.  Et  ad 
tollendum  omnem  ghavillationem,  et  ut  predicta  plenissimum  sortiantur  effectum,  dictum 
magistrum  Antonium  de  novo  eligerunt  et  conduxerunt  in  omnibus  et  per  omnia,  prout 
per  dictos  primos  Offitiales  electus  et  conductus  fuerat.  Et  taxaverunt  grossis  quatuor 
presentem  deliberationem ,  conflrmationem  et  declarationem  et  omnia  contenta  in  ea. 

Item  post ,  dicto  die ,  dictus  magister  Antonius,  audita  suprascripta  approbatione 
et  confirmatione  facta,  ut  supra  continetur  et  patet,  de  dieta  sua  electione  etc.y  acce- 
ptavit  dictam  suprascriptam  approbationem  et  conflrmationem  et  omnia  alia  supra 
facta  per  dictos  Dominos  et  Vexilliferum  et  Collegia  etc.  Rogans  etc. 


CLXXIV. 

1432,  Giugno  21. 

Domini  et  Texillifer ,  una  cum  eorum  Collegiis  «   servatis  servandis ,   taxarerunt 
quamdam  approbationem  factam  per  proximos  eorum  in  dieta  dominatione  et  officio 
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tionis;  et  aio  sub  pena  predicta  eidem  mandaverunt  et  preceperunt  quod  observe- 
r.  Taxat.  grossos  duos. 

Die  nona  mensis  aprilis. 

Item  prefati  Domini  eie. ,  iusta  consideratione  moti,  secundum  ordinamenta  Comunis 
3rentie,  servatis  servandis,  revocaverunt  deliberationem  et  bullectinum  factum  per  di- 
)S  Dominos  die  x  mensis  martii  proxime  preteriti,  continentem  in  effectu,  quod  dominus 
»pitaneu8  Populi  civitatis  Florentie  conflnaret  Franciscum  Filerfl  in  civitate  Romana, 
0  tribus  annis,  occaxione  in  dicto  bollettino  contenta;  et  ipsum  restituerunt  et 
posuerunt  in  pristinum  statum.  Et  hanc  deliberationem  et  revocationem  fecerunt 
9&ti  Domini  circa  horam  vigesimam.  Et  quod  de  predictis  scribatur  bullectinus  pre- 
ptoi^us  domino  Capitaneo,  notificando  sibi  banc  deliberationem. 

Dieta  die  vini  aprilis. 

Item  prefati  Domini  eie. ,  circa  duas  horas  de  nocte ,   taxaverunt   deliberationem 
partitum  factum  hodierna  die  in  favorem  Francisci  Filerfl  grossos  duos. 

Die  XI  aprilis. 

Item  prefati  Domini  eie, ,  advertentes  ad  quandam  deliberationem  et  bullectinum 
stom  et  transmissum  per  ipsos  Dominos  presenti  domino  Capitaneo  Populi  civitatis 
Drentie ,  sub  die  x  mensis  martii  proxime  preteriti ,  de  relegando  et  confinando  do- 
inom  Franciscum  Filerfum  de  Tolentino  ad  civitatem  Romanam ,  prò  tribus  annis , 
caxione  eorum  de  quibus  in  dicto  ballettino  flt  mentio;  et  ad  preceptum  exinde 
cutum  et  factum  per  ipsum  dominum  Gapitaneum  dicto  domino  Francisco  3  sub  die 
'XI  dicti  mensis  martii,  quatenus  usque  ad  dies  octo  tunc  proxime  secuturos  debuerit 
m  effectu  exgombrasse  totum  territorium  florentinum  ,  et  ire  et  stare  et  habitare  ad 
ofinia  in  ciyitate  Romana  per  triennium  ;  et  in  casu  quo  dieta  confinia  nou  obser- 
orerit  et  ea  fregerit,  et  aliquo  tempore  venerit  in  fortiam  Comunis  FJorentìe,  debeat 
hd  per  loca  publioa  ad  locum  iustitie,  et  ibidem  caput  eidem  a  spatulis  amputQtur  ita 
lod  ipAs  spatulis  seperetur,  tamquam  confinia  rumpenti,  prout  latius  patere  dicitur  in 
"Mepto  predicto ,  manu  ser  Antonii  de  Civitella  de  Aprutio  notarli  malleficiorum  dicti 
noini  Capitanei  ;  et  propterea ,  iustis  causis  et  considerationibus  moti ,  servatis  Ber- 
mdis  I  secundum  ordinamenta  Comunis  Fiorentie ,  provideruat,  ordinaverunt  et  deU- 
draverunt  :  Quod  dictus  dominus  Franciscus  non  stet  amplius  in  relegatione  et  con- 
nibus  predictis  ;  et  dictam  deliberationem ,  bullectinum  et  relegationem ,  et  omnia 
xinde  secata  centra  dictum  dominum  Franciscum  cassaverunt,  revocaverunt  et  anul- 
iverunt,  et  ipsum  dominum  Franciscum  reposuerunt  in  eo  statu  et  esse  in  quo  erat 
Ite  dictam  diem  decimam  dicti  mensis  martii  eie.  Et  ut  predicta  meliorem  sortiantur 
léctum,  scribunt  et  mandant  vobis  domino  Capitaneo  Populi  civitatis  Florentie  qua- 
nu8,  viso  presenti  bullectìno  et  deliberatione,  dieta  confinia,  relegationem  et  preceptum 
itam  et  factum  dicto  domino  Francisco  per  nos,  auctoritate  nostri  bullettini  predicti 
«e^  revocetis,  cassetis  et  anulletis  eie.  ^  cum  nomine,  prenomine  et  agnomine  dicti  do- 
jni  FraDcisci  9  in  actis  vestris  et   vostre  .curie ,  et   in   Camera  aotorum    rComunis 

1)3 
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Florentie;  et  alibi  ubicumque.  Precipientes  et  preceptum  facientes  notario  actornm 
Camere  et  aliis  quibuscumqne  de  cassatione,  cancellatione  et  revocatione  predictìs, 
sub  pena  indignationis  Dominationìs.  Taxat.  grossum  unum. 


CLXIX. 
1482 ,  Maggio  5. 

Domini  Priores  et  Yezillifer  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  i  una  cum  eorum 
GoUegiis ,  servatis  solempnitatibus  requisitis  secundum  ordinamenta  Comunis  Florentie, 
providerunt  et  deliberaverunt  et  approbaverunt  quandam  electionem ,  fkctam  sub  die 
zzviii  mensis  aprilis  proxime  preteriti ,  de  fkmosissimo  Decretorum  doctore  domino 
Nicholao  abbate  Demonici  de  Sicilia  per  Offlciales  Studii  civitatis  Florentie ,  rogatam 
per  ser  Nicholaum  lohannis  Giani  eorum  notarium,  ad  lecturam  Decretalium  ordina- 
riam,  prò  daobus  annis  initiandis  die  zviii  mensis  octobris  proxime  futuri ,  cum  salario 
florenorum  mille  quolibet  anno.  Taxat.  grossum  unum. 


CLXX. 

1482 ,  Maggio  6. 

Abbati  Siculo. 

Reverende  Pater  et  prestantissime  Doctor.  Bxcellentissima  fisima  nominis  cestri, 
que  merito  ubique  celebratur  et  pellet ,  invitavit  nos  et  Offlciales  nostros  Studio  pre- 
fectos ,  ut  personam  vestram  in  hac  civitate  nostra  habere  cuperemus.  Itaque  et  Offl- 
ciales ipsi  vos  solemniter  elegerunt  ad  doctrinam  in  Studio  fiorentino  exhibendam, 
et  nos,  cum  ea  qua  decuit  solemnitate,  electionem  ipsam ,  ut  moris  est ,  conflrmaTimos. 
Superest  igitur  ut  Paternitas  vostra  paret  se  in  tempore  debito  hic  adesso^  que  gra- 
tissimo  animo  non  solum  a  nobis  sed  ab  universo  populo  nostro  expectatur.  Data  Flo- 
rentie, die  VI  maii  1432. 


CLXXI. 


1482,  Maggio  24. 


Domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  deliberaverunt:  Quod  dominus  Francischos  FileUtaf 
de  Talentino ,  legens  in  Studio  fiorentino,  non  possit,  aliqao  mandato  facto  aut  flendOi 
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astringi  aat  mulctari|  conderapnari  seu  aliter  molestari,  vel  allqua  pena  astringi ,  aut 
quod  in  periurium  ceciderit  san  tanquam  periurus  pronuntiari,  declarari  vel  publicari 
per  Rectorem  Studii  fiorentini  nec  per  Offlciales  dicti  Studii,  aut  aliam  quamcumque 
personam,  occaxione  cuiuscumque  delieti  inobedientie,  excessus  vel  erroris  per  dictum 
dominum  Francischum  commissorum  sen  que  commissa  dicerentur  aut  que  in  futuram 
commicterentur  quomodocumque  et  qualitercumque.  Et  quidquid  in  contrarium  factum 
faerit,  ilice ,  visa  presenti,  revocetur.  Et  presentem  deliberationem  durare  voluerunt 
per  totum  mensem  iunii  proxime  futurum. 


CLXXII. 
1432,  Maggio  31. 

Domini  et  Yexillifer ,  una  cum  eorum  Collogiis  etc,  deliberaverunt  et  confirmave- 
rant  in  favorem  Abbatis  sive  Monaci  de  Cicilia,  electi  ad  legendum  per  Offltiales  Stu- 
dii, prout  in  electione  patet,  quasdam  electiones  de  ipso  domino  Nicholao  factas,  ad 
lectoram  Decretalium  per  dictos  Offltiales  Studii^  prò  tempore  duorum  annorum,  cum 
salario  videlicet  in  prima  electione  contento  florenorum  auri  mille,  et  in  secunda  eie- 
elione  ad  predicta  de  ipso  facta  cum  additione  florenorum  auri  quinquaginta ,  ultra 
dictos  florenos  mille;  in  totum,  cum  salario  florenorum  auri  mille  quinquaginta,  ad 
rationem  singnli  fioroni  totius  dicti  salarli  et  quantitatis  librarum  quatuor  fiorenorum 
parvorum,  dumtaxat,  et  non  ultra.  Que  quidem  secunda  electio  fkcta  fuit  prò  additione 
dictorum  fiorenorum  auri  l  ,  et  quorumdam  aliorum  pactorum  in  dieta  secunda  electione 
contentorum.  Et  conflrmaverunt  omnia  et  singula  alia  in  dieta  secunda  electione  conten- 
ta. Et  ipsam  secundam  electionem  et  etiam  primam  electionem  in  omnibus  et  per  om- 
nia, prout  in  eis  continetur  et  flt  mentio,  confirma verunt,  prout  de  ipsis  electionibus 
ooostat  manu  sor  Nichelai  Giani  notarli  dictorum  Ofiitialium,  videlicet  de  secunda  ele- 
ctione sub  die  XXVI  presentis  mensis  mail. 


CLXxm. 

1432,  Giugno  21. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitle  Populi  et  Gomunis  Florentie ,  una  cum 
eorum  Collegiis ,  in  sufficienti  numero  coUegialiter  adunati  ;  advertentes  ad  quandam 
electionem  et  conductionem  &ctam  de  anno  Domini  mcgccxxx^  indictione  nona  et  die 
nona  mensis  martii  dicti  anni,  per  tunc  temporis  Offltiales  Studii  civitatis  Florentie, 
de  fisunosissimo  Artium  et  Medicine  doctore  magistro  Antonio  de  Rosellìs  de  Aretio,  ad 
lecturam  Medicine  ordinarie  de  mane,  in  diete  Studio  fiorentino,  prò  tempore  et  termi- 
no duorum  annorum  initiandorum  die  xviii  mensis  ottobris  tunc  proxime  futuri,  anno 
Domini  iiccccxxx  primo,  cum  salario  fiorenorum  ducentorum  quinquaginta  prò  quolibet 
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anno  dictorum  duorum  annorum ,  ad  rationem  librarum  qnattior  prò  quolibet  floreno, 
que  quidem  electio  facta  fuit  per  dictos  Offltiales  Studii  fiorentini  sub  dicto  anno  mcoccxxx, 
indictione  nona  j  et  die  nona  mensis  martii  dicti  anni  y  ipso  magistro  Antonio  tane 
présente  et  acceptante;  prout  de  dieta  electione,  et  conductione  et  acceptatione  et 
aliis  ad  predìcta  facientibus  latius  constat  publico  instrumento  inde  rogato  per  ser 
Nicholaum  ser  Verdiani  tunc  notarium  dictorum  OfStialium  :  et  advertentes  ad  quandam 
generalem  capsationem  factam  de  anno  Domini  mccccxxx  primo,  et  die  undeeimo 
mensis  octobris  dicti  snni,  per  tunc  temporis  Dominos  et  Collegia,  de  omnibus  electionibus 
et  conductionibus  factis  per  dictos  Offitiales  Studii,  qui  dictum  magistrum  Antonium 
eligerant  ut  supra,  prout  de  dieta  capsatione  latius  constat  manu  ser  Filippi  ser  Mi- 
chaelis  de  Podiobonizi ,  tunc  notarii  dictorum  Dominorum  ;  et  habentes  insuper  noti- 
tiam  ,  quod  dictus  magister  Antonius  postea  conductus  et  electus  fuit  per  Offitiales 
Studii  Comunis  Florentie  prò  presenti  anno  tantum ,  cum  salario  et  prout  in  electione 
de  eo  facta  latius  continetur  ;  et  advertentes  ad  scientiam  et  mores  et  famam  dicti 
magistri  Antonii ,  prò  utilitate  ReipnMice  Fiorentine  et  dicti  Studii  fiorentini ,  deliberate 
et  ex  certa  scientia,  et  omni  modo,  via,  iure  et  forma  quibus  magis  et  melius  potuernnt 
etc,  dictam  primam  electionem  factam  de  dicto  magistro  Antonio  prò  dictis  duobiis 
annis ,  de  qua  supra  flt  mentio ,  et  omnia  et  singula  in  dieta  electione  contenta 
confirmaverunt ,  approbaverunt ,  et  declaraverunt  dictam  generalem  capsationem,  de 
qua  supra  fit  mentio,  quo  ad  dictum  magistrum  Antonium  non  Taloisse  et  noa  (en«N80| 
et  non  valere  et  non  tenere.  Et  Toluerunt  et  mandaverunt ,  ipsam  primam  electionem 
ikctam  de  dicto  magistro  Antonio  prò  dictis  duobus  annis  plenum  efl^Bctum  et  vires 
liabere ,  prò  toto  tempore  in  dieta  prima  electione  contento ,  et  in  omnibus  et  Jer 
omnia  prout  in  dieta  electione  continetur.  Non  obstante  generali  capsatione  {Nreéicto^ 
Et  non  obstante  etiam  quod  dictus  magister  Antonius^  post  dictam  capsationem,  nefitir 
fberit  conductus  prò  presenti  anno  tantum,  prout  supra  dictum  est.  Et  non  obstante  etiun 
quod  ipse  magister  Antonius  dictam  conductam  de  eo  fkctam  prò  uno  anno  tantum  proie- 
entus  fuerit  ;  et  non  obstantibus  quibuscumqne  aliis  in  contrarium  fìtcientibus  eie.  Et  ad 
tollendum  omnem  ghavillationem^  et  ut  predicta  plenissimum  sortiàntur  éfféctum,  dictu 
magistrum  Antonium  de  novo  eligerunt  et  conduxerunt  in  omnibus  et  per  omnia,  proti 
per  dictos  primos  Offitiales  electus  et  conductus  fuerat.  Et  taxaverunt  grossis  quatuor 
presentem  deliberationem  ^   confirmationem  et  declarationem  et  omnia  contenta  in  ea. 

Item  post,  dicto  die,  dictus  magister  Antonius,  audita  suprascripta  approbatione 
et  confirmatione  facta,  ut  supra  continetur  et  patet,  de  dieta  sua  electione  eéc.j  acce- 
ptavit  dictam  suprascriptam  approbationem  et  confirmationem  et  omnia  alia  supra 
facta  per  dictos  Dominos  et  Vexilliferum  et  Collegia  etc.  Rogans  etc. 


CLXXIV. 
1432,  Giugno  21. 

Domini  et  Vexillifer ,  una  cum  eorum  Collegiis ,   servatis  servandis ,   taxaverunt 
quamdam  approbationem  factam  per  proximos  eorum  in  dieta  dominatione  et  officio 
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precessores  et  GoIIegia^  de  qnadam  electione  facta  per  Offltiales  Stadii,  de  ser  Batista 

de  Vulterris,  electo  in  magistrum  Gramatice,   ut  de  ipsa  patet  manu  ser   Mariani 
Bartoli ,  olim  eorum  notarli,  de  mense  martii  proxime  preteriti,  grossis  duobus. 


CLXXV. 

1432,  Agosto  26. 

Duci  Vbnetiarum. 

lUustris  atque  excelse  Domine,  frater  et  amico  karissime.  Quia  orator  vester  cum 

magna  instantia  petivit  a  nobis  ut  Abbati  Siculo ,  ad  legendum   Florentie  conducto , 

licentiam  preberemus  se  in  Studio  Paduano  conducendi,  scribere  decrevimus  rationes 

veras  et  urgentes  per  quas  hoc  facere  prohibemur.  Res  enim  interdum  parve  videntur, 

et  tamen  babent  in  se  difflcultatem  magnam.  Primo  enim  indigentia   huius  hominis 

neque  maior  ncque  urgentior  alieni  est  quam  nobis  ipsis.  Quippe  cum  alium  doctorem 

nuUum  extimabilem  habeamus ,  ac  totum  Studii  fundamentum  ab  huius  spe  presentiaque 

dependeat ,  necessarium  nobis  esset  Studium  claudere  si  huic  a  nobis   conducto,  sub 

cuius  fiducia  stetimus,  licentiam  preberemus.  Nec  piane  utilitatem  rei  damnum ,  quod 

ex  retentione  vel  dimissione  illius  viri  provenire  nobis  posset,  metimur:  sed  verecundiam 

ponderamus.  Non  enim  sino  labe  honoris  preteriret  si  hunc,  per  totam  Italiam   pu- 

blicatum  ,  mutare  consilium,  et,  civitate  nostra  vel  spreta  vel  neglecta ,  ad  alios  transire 

permitteremus.  Quid  autem  responderi  posset  scolaribus,  qui  ìam  frequentes  et  multi 

sub  hac  expectatione  demos  Florentie  conduxerunt  ?  Qui ,  si  frustrati  essent ,  conqueri 

inerito  possent,  et  nostram  vacillationem  et  inconstantiam  deridere.   Nos  insuper  ea 

ratio  movet ,  quod  in  tanta  belli  difflcultate ,  putarent  homines,  hunc  propter  inopiam 

Tel  impotentiam  esse  dimissum ,  quod  consonum  esset  infamie  quam  de  nobis  inimici 

nostri  quotidie  divulgant.  Cum  igitur,  multo  magis  indigeamus  quam  alii ,    et  centra 

honorem  esset  illius  dimissio,  Celsitudinem  vestram  rogamus,  ut  amicabiliter  et  fraterne 

suscipiat  excusationem  nostram.  Data  Florentie,  die  26  augusti  mccccxxxii. 


CLXXVL 

1432,  Agosto  26-27-28. 

Exponitur  cum  omni  debita  reverentia  vobis  magniflcis  et  potentibus  Dominis 
dominis  Prioribus  Artium  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie,  prò  parte 
domini  Salustii  quondam  domini  Guiglielmi  de  Monte  Mortine  de  Perusio  :  Quod,  quan- 
quam  universaliter,  cuncti  cives  populares  civitatis  Perusii  affectionem  semper  habuerint 
ad  hanc  vestram  illustriss  imam  Rempublicam  Florentinam,  tamen ^  singulari  diligentia 
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ac  ferventiori  animo  et  fide  sincerima ,  illud  idem  semper  excolaerunt  sai  progenitores, 
et  maxime  recolenda  memoria  domini  Guigiielmi  sui  patris^  qui,  in  arduis  negociis  ia 
quibus  tractabatur  de  conservatione  libertatis  Ytalie,  persouam  suam  exhibuit  fructuosis 
operibus  ad  servitia  vestre  Reipublice  ;  quamobrem  ipso  dominus  Guiglieimus ,  per 
oportuna  vostra  Consilia^  factus  fuit  ci  vis  vestre  civitatis^  hoc  etiam  expresse  cauto, 
quod  ipso  et  eius  filii  post  certum  tempus  habere  possint  officia  civitatis  et  artis  ;  ut 
hec  omnia  latius  patent  in  scripturis  inde  confectis.  Propter  que  idem  dominus  Salustius 
in  animo  semper  babuit  ex  civium  cohabitatione  in  diem  ipsius  civilitatis  et  benivo- 
lentie  recipere  incrementum  ;  et  ob  id  maxime  se  conduxit  ad  lecturam  in  hoc  v^tro 
Studio  fiorentino,  statuitque  sedem  perpetuam  sub  vestre  Dominationis  umbra  firmare, 
et  velie  uti  beneficio  diete  civilitatis.  Et  propterea  deliberavit ,  spem  sumens  ex  fide 
et  operibus  iam  dictis^  ad  vestram  Dominationem  habere  recursum,  et  de  conseiìia 
nobilium  virorum  Nerii  ser  Viviani  Nerii  Yiviani  et  Rustichi  lohannis  ser  Nigii,  dacnni 
ex  vestris  GoUegiis  ad  id  deputatis,  postulare  de  gratia  speciali  prout  erit  inferiu 
annotatum.  Quare  vobis  Dominis  supradictis ,  prò  ipsius  parte  devotissime  supplicatnr 
et  petitur,  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini  oportune  providere  etc.^  qnod 
idem  dominus  Salustius  non  possit ,  nec  sui  filii  primi  gradus  tam  nati  quam  nascitorii 
nec  eorum  vel  alicuius  eorum  uxores ,  familia  seu  bona  etc.y  prestantiari  eie.  in  aliqua  i 
distributione  catasti ,  prestantiarum ,  prestanzonis  vel  alia  quacumque  etc.^  nec  li  \ 
subeundum,  faciendum  vel  supportandum  aliqua  onera  gravedinis,  vel  factiones 
narias  vel  extraordinarias ,  in  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie^  cogi  ete. 

Item^  non  obstantibus  suprascriptis ,  sed  in  compensationem  eorumdem:  Qnod; 
Offlciales  diminutionis  creditorum  Montium  Gomunis  Florentie  etc.  debeant,  quotieoa*  1 
cumque  aliqua  nova  distributio  catasti ,  prestantiarum  seu  prestanzonis  vel  alteriii  i 
oneris  universaliter  ordinabitur  seu  fiet  in  civitate  Florentie ,  durante  tempore  vite  I 
ipsius  domini  Salustii  et ,  post  eius  mortem ,  dictorum  suorum  flliorum  primi  gradog  I 
tam  natorum  quam  nasciturorum ,  invenire  et  examinare  quecumque  bona  immobilia, 
dumtaxat  que  haberet  vel  qualitercumque  prò  sepossideret  ipso  dominus  Salustius,  vel, 
post  eius  mortem,  dicti  sui  filii  primi  gradus,  in  civitate ,  comitatu  vel  districta  Flo- 
rentie, tempore  extimatiouis  de  qua  infra  dicetur ,  et,  habitis  illis  informationibus de 
quibus  eis  videbitur  aut  voluerint,  extimare,  arbitrari  et  declarare  valorem  atqae 
quantitatem  valoris  et  extimationis  ipsorum  honorum  immobilium.  Et  faeta  huiusmodi 
declaratione  dicti  valoris,  ex  nunc  intelligatur  idem  dominus  Salustius,  eo  vivente, et 
post  eius  mortem  sui  filii  predicti  esse  et  sint  accatastati,  prestantiati  atque  redacti 
et  descripti  in  illa  distributione  catasti,  prestantiarum  seu  similis  oneris,  que  tane 
fieret  etc.^  in  ea  quantitate  que  veniet  prò  simplici  catasto  seu  prestantia  ad  hane 
rationem  imponenda  etc. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  deliberaveruot , 
die  vigesimo  sexto  mensis  augusti  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  trigesimo 
secundo ,  indictione  decima  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  prò- 
cedant,  firmentur  et  fiant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  dì  27  agosto,  con  voli 
172,  contrari  65;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  dì  28,  con  voti  122,  contrari  23.) 
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CLXXVll. 

1432 ,  Settembre  9. 

GUBERNATORI  BONONIB. 

Reverendissime  in  Christo  Pater  et  Domine.  Mos  est  fere  omnium  medicorum  et 
lurisconsultorum  ,  qui  per  Studia  publica  ad  legendum  conducnntur ,  mutare  fìrequentar 
propositum ,  et  ut  a  pluribus  expeti  sua  opera  videatur ,  electiones  alias  super  alias 
querere,  ac  se  ipsos  et  conducentes  molestiis  involvere.  Nuper  conduximus  Àbbatem 
Siculum  ad  lectionem  Decretorum.  Res  erat  vulgata ,  multi  iam  scolares  auditoresque 
domos  conduzerant  in  civitate  nostra.  Ecce,  fratres  nostri  Veneti  (quod  sino  illius 
consensu  non  credimus  accìdisse)  ita  postulaverunt  illum  dimitti  a  nobis  ut  rix  negari 
posse  videretur.  Coacti  tamen  sumus  negare,  licet  inviti,  propter  honorem  civitatis  nostre, 
ne  illi  qui  sub  hac  spe  venerant ,  et  domos  conduzerant ,  levitatem  vacillationemque 
nostram  merito  deriderent.  Similis  nunc  molestia  ìncidit  circa  lohannem  Sermonetanum, 
quem  optaremus  nunquam  conduxisse,  ne  ipsum  V.  R.  P.  flagitanti  denegare  cogeremur. 
Quid  enim  facere  possumus  aliud  cum  et  conductus  sit  et  Florentiam  venerit,  et  sui 
copiam  inceperit  exhibere  ?  Certe  nos ,  prò  ista  postulatione  vostra ,  non  magie  carum 
habemus  illum  quod  foraan  ipso  arbitratur,  sed  longe  minus  propter  huiusmodi  vacil- 
lationem  et  inconstantiam.  Rogamus  igitur  R.  P.  Y.  ut ,  cum  ita  sit  i  excusatos  habere 
nos  velit.  Ule  enim  si  vobiscum  esse  cnpiebat,  nunquam  permittere  debuit  se  a  nobis 
conduci ,  et  conductum  Florentiam  venire.  Data  Florentie,  die  vini   septembris    1432. 


cLxxvm. 

1432,  Novembre  17. 

Dominus  Filippus  de  Luca  ad  legendum  in  CSivili,  prò  duobus  annis,  cum  salario 
florenorum  130; 

dominus  Ioannes  de  Prato ,  ad  eandem  de  sere ,  cum  salario  florenorum  60  ; 

dominus  Ioannes  de  Bononia ,  ad  lecturam  Decretalium,  cum  salario  floreoorum  400  ; 

dominus  Gaaspar  de  Perusio ,  ad  lecturam  Decretai  ium  de  mane ,  cum  salario  flo- 
renorum 400; 

dominus  Zenobius  de  Ouasconibus,  ad  lecturam  Decretalium  de  sero ,  cum  salaria 
florenorum  100; 

dominus  lacobus  de  Catalonia ,  ad  lecturam  eztraordinariam  in  Civili,  cum  salaria 
florenorum  125; 

dominus  Rainaldus  de  Cumo^  ad  lecturam  Decretalium  de  mane,  cum  salaria 
florenorum  200  ; 
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dominus  Franciscus  ser  Pieri  Puccetti; 

dominus  Bobertus  de  Cavaicantibus ,  ad  eamdem,  cum  salario  florenorum  80; 

dominus  Thomas  della  Bordella ,  ad  lecturam  Decreti ,  cum  salario  florenorum  50  ; 

dominus  Franciscus  ser  Benedicti  Marchi ,  ad  eamdem  lecturam ,  cum  salario  So- 
renorum  60  ; 

magister  Ioannes  de  Camerino,  ad  legendum  Praticam  et  Filosophiam,  cum  salario 
florenorum  160; 

magister  Rodulfus  de  Gortonio ,  ad  legendum  Praticam ,  cum  salario  florenorum  50; 

magister  Bandinus  de  Florentia,  ad  lecturam  Practice,  cum  salario  florenorum  80; 

magister  Franciscus  de  Empuli ,  ad  lecturam  Sexti  et  Glementinarum  ,  cum  salario 
florenorum  110; 

frater  Hieronimus  de  Neapoli,  ad  lecturam  Filosophie,  cum  salario  florenorum  65; 

magister  Simon  de  Roma,  ad  legendum  Philosophiam  naturalem,  cum  salario  flo- 
renorum 60; 

dominus  Paulus  Lupardi,  ad  Medicinam  ordiaariam,  cum  salario  florenorum  160; 

frater  Evangelista  de  Ordine  Sancti  Augustini ,  ad  Loicam ,   cum  salario  Hcfcwh 

rum  21; 

magister  Antonius  de  Forlivio,  ad  lecturam  Loice  ordinariam,  cum  salario  flovi- 

norum  60; 

magister  Petrus  de  Aretio ,  ad  legendum  Strologiam  ^  cum  salario  florenoram  40; 

dominus  Franciscus  Filelfo  de  Tolentino,  ad  legendum  Rhetoricam  et  Poesiaoii 
cum  salario  florenorum  225; 

magister  Antonius  de  Aretio^  ad  lecturam  Dantis,  cum  salario  florenorum  40; 

ser  Batista  de  Pisis,  ad  lecturam  Notarle,  cum  salario  floranormn  50. 

Libro  di  Deliberazioni  de'  Signori ,  Novembre-Dicembre  1432. 


CLXXIX. 

1433,  Giugno  9. 

Domini  cum  eorum  Collegiis^  servatis  servandis,  approbaverunt  quandam  electioneD 
factam  die  undecimo  mensis  ottobri s  mcccoxxxii  ,  per  Offìciales  Studii  florentioi ,  de 
ser  Baptista  lohannis  Bocciantis  de  Pisis,  per  eos  conducto  ad  lecturam  Notarle  * 
mane ,  prò  tempore  unius  anni  initiati  die  xviir  ottobris  dicti  anni  »  cum  salario  flore- 
norum quadraginta  :  de  qua  constat  manu  ser  lohannis  ser  Andree  notarii  substìtoti 
pictorum  Offlcialium. 
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CLXXX. 

1433,  Dicembre  2-9-10-14-16-19-22  —  Gennaio  7-19-23  —  Febbraio  11. 

Yhesus. 

Die  mercurii,  secunda  mensis  decembris  1433,  indictione  xii. 

Coram  vobis  venerabili  viro  domino  Thoma  de  Rocca ,  egregio  Decrelorum  doctore , 
verendi  in  Christo  Patria  et  domini  domini  Amerigi  de  Corsinis ,  Dei  et  appostolice 
dia  gratia  Archiepiscopi  fiorentini,  in  spiritualibus  Vicario  generali,  re  ver  enter 
ponit  egregius  Artiam  et  Medicine  doctor  ,  magister  Bandinus  magistri  lohannis 
induccii  de  Florentia ,  procurator  et  procuratorio  nomine  magistri  leronimi  domini 
jUbei  de  Brocardis  de  Imola ,  olim  Rectoris  Universitatis  almi  Studii  fiorentini ,  prò 
Bipore  unius  anni  initiati  die  xvi  mensis  decembris  mccgcxxxi  et  finiti  ut  sequitur  ; 
od  quidem  dominus  Ugolinus  Filippi  de  Zugois  de  Florentia  Decretorum  doctor, 
miaus  Antonius  ser  Matbei  de  Pichinis ,  magister  Paulus  leronimi  de  Baccis  de 
;etio,  asserti  sindici  ^  electi  et  deputati  per  Universitatem  dicti  Studii  ad  sindicandum 
^^m  magistrum  leronimum ,  de  anno  Domini  mccccxxxii  ,  indictione  xi ,  die  xxiiii 
cembris,  vel  alio  tempore  veriori,  nonnnllas  et  tales  quales  sententias  inique,  iniuste, 
preter  et  centra  iuris  formam,  ex  eorum  concessa  auctoritate ,  precipitanter  et  de 
(to,  prout  voluerunt,  nullo  iuris  ordiue  servato,  sed  omaino  et  penitus  reiecto,  con- 
i  eumdem  magistrum  leronimum,  ad  petitionem  infrascriptorum,  indebite  promulga- 
runt,  sub  tenoribus,  ordine  et  modo  infrascriptis,  videlicet  : 

In  Dei  nomine,  amen.  Nos  Ugolinus  de  Zugnis  de  Fjorentia,  Decretorum  doctor,  scola- 
;  laris  civilis,  Antonius  ser  Mathei  de  Pichinis,  scolaris  Iuris  canonici,  et  Paulus  de  Bac- 
;  de  Aretio,  scolaris  in  Medicina,  sindici  electi  et  deputati  ad  sindicandum  spectabilem 
'umetegregium  Artiumdoctorem  magistrum  leronimum  de  Brocardis  de  Imola,  olim  pro- 
ne preteritum  Rectorem  dicti  Studii,  dominum  Frauciscum  Gucii  de  Prato  et  dominum 
^bolaum  Michaelis  Fei  Dini,  camerarios  proxime  preteritos  diete  Universitatis;  visa  qua- 
m  inquisitione  per  nos  ex  nostro  oflScio  inita  et  firmata,  die  xviiii  presentis  mensis  de- 
Bibris.  et  contentis  in  ea;  et  visa  responsione  et  negatione  predictorum  magistri  lero- 
ni  et  dicti  domini  Nichelai  :  et  visis  et  examinatis  testibus  super  contentis  in  dictis  in- 
teUionibus ,  et  que  videnda  fuerunt  ;  Dei  nomine  repetito;  dicimus,  pronunptiamus  et 
i^i^amus ,  penes  dictum  magistrum  leronimum  restare  et  esse,  de  pecunia  diete  Uni- 
qàt^tis ,  grossos  ceto  argenteos ,  in  quam  quantitatem  ipsum  condempnamus.  Item 
ad^mpoamus  eum  ad  dandum  Dutio  Fini  libras  octo,  et  Nerio  quaiuor,  quia  eis  non 
lit  solvi  in  conventu  domini  Francisoi  Pucetti.  Dictum  vero  dominum  Franciscum  « 
118  libris  introitus  et  exitus  dictorum  camerariorum ,  et  partitis  omnibus  dilligenter 
ipectis  et  consideratis,  dicimus  et  declaramus  ultra  peccuniam  quam  prò  Universitate 
oepit,.  solvisse  libras  viginti  tres ,  et  restare  et  esse  debitorem  diete  Universitatis  in 
rìs  octo  ^  quas  exigere  debuit  in  conventu  domini  Francisci  ser  Pieri  Pucetti ,  et 
Et  exegit;  in  qua  quantitate  etiam  condempnamus  dictum  dominum  Franciscum. 
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Penes  vero  dictum  dominum  Nicolaum  dicimus  et  declaramus  restare  et  esse,  de 
peccuDia  Universitatis ,  libras  sexdecim  ;  in  qua  quantitate  eum  condempnamus.  Cam 
hoc  salvo ,  quod  si  infra  dies  xv  proxime  futures  dominus  Macignus  de  Macignis  de 
Florentia ,  magister  lohannes  de  Àretio  et  magister  Arrigus  de  Carette ,  yisa  ratione 
dicti  domini  Nicolai ,  declaraverint  restare  et  esse  penes  dictum  dominum  Nicholanm 
minorem  quantitatem  peccunie  quantitate  in  hac  sententia  expressa,  tunc  volumus  ipsum 
haberi  prò  condempnato  in  dieta  minori  quantitate.  A  reliquis  autem  omnibus  in  dieta 
inquisitione  contentis,  ipsos  et  quemlibet  eorum  absolvimus,  et  ab  omnibus  aliispre- 
terquam  ab  hiis  in  quibus  eos  vel  eorum  alterum  expresse  et  specialiter  condempnamos 
Tel  condempnabimus. 

In  Dei  nomine,  amen.  Nos  Ugolinus  Filippi  de  Zugnis  [eie.  e.  s.) ,   yisa  quadam 
petitione  nobis  porrecta  centra  et  adversus  dictum  magistrum  leronimum   per  Mari»* 
num   lacobi  ;  carrettarium  de  Florentia;  cuius  quidem  petitionis  tener  tali9  est,  vide- 
licet  :  —  Dinanzi  a  toì^  signori  Sindici  de  lo  Studio,  io  Mariano  de  Iacopo  adomanda 
al  Tostro  Rectore  passato  la  mendita  de  uno  cavallo  morello,   el  quale   cavallo  dedo 
Rectore  me  tolse  per  forza ,  cum  volendome  dare  de  uno  stocho  che  haveva  in  mana 
Et  questo  fu  la  sera  che  se  Oeci  la  festa  de  la  rotta  de  Piza.  Et  lo  decto  cavallo  ea- 
valchò  la  notte    cum  una  coreza  in  bocha ,  faciendolo  andare  sopra  fUochi ,  tanto  che 
detto  cavallo  se  medicò  xmi  di ,  et  di  puoi  se  ne  morì.  Medicòlo  Pippo  marischalcfao; 
ebbe  da  mi  per  medicine  et  magisterio  grossi  xiiu ,  et  detto  cavallo  m' era  costato 
lire  SVI.  Et  steteme  ganza  potere  lavorare  dì  xxii ,  ma  tomame  in  danno  più  de  altri 
tanti.  Et  tutte  queste  cose  provarò  per  buoni  testimonii ,  come  lo  chavalchò ,  et  chi  lo 
medicò ,  et  da  chi  lo  comprai ,  et  lo  tempo  che  io  me  steti ,  et  chi  lo  scortichò.  Prego 
la  V.  S.  et  discretione  lodiate  et  sententiate  quello  pare  a  la  vostra  Magniflceotia. 
Imperò  me  vi  racomando  per  Dio  ;  eh'  è  suto  caxone  di  farme  stentare  me  cum  qaauro 
bambolini  che  io  ho.  —  Et  visis  omnibus  in  dieta  petitione  contentis ,    coram  nobis 
porecta,  die  xviii  presentis  mensis  decembris;  et  audita  responsione   dicli   magistri 
leronimi,   et   ipsius  negatione  ;   et  visis  probationibus   factis  per  dictum  Marianiua 
sufBcientibus  ad  predicta  etc.  ;  visa  etiam  ciiatione  de  diete  magistro    leronimo  &cti 
ad  hanc  nostram  presentem  sententiam  audiendam  etc;  Dei  nomine  repetito,  hac  nostra 
presenti  sententia  condempnamus  dictum  magistrum  leronimum  ad  dandum  et  solren* 
dum  diete  Mariano ,  ocaxiene  in  dieta  petitione  contenta,  libras  xxv  florenorum  pa^ 
ve  rum. 

Item,  visa  quadam  petitione,  coram  nobis  porecta  per  dominum  Franciscum  Fild- 
Aim  de  Tolentino  centra  et  adversus  dictum  magistrum  leronimum,  die  xxu  measis 
decembris;  cuius  petitionis  tener  talis  est,  videlicet:  —  Coram  vobìs  egregiis  viris 
sindicatoribus  eleetis  et  deputatis  ad  sindicandum  magistrum  leronimum  de  Imotei 
olim  proxime  preteritum  Rectorem  Universitatis  Studii  fiorentini,  cum  omni  dd)ila 
reverentia  et  querelanter  ,  exponit  et  dieit  dominus  Franeiscus  Filelfus  de  Tolentino, 
aetu  legcns  in  dicto  Studio  ;  quod  dictus  magister  leronimus,  Rector  prefatus,  iniqiM 
et  iniuste,  et  animo  et  inten tiene  iniuriandi  dicto  domino  Francisco,  et  dampnum  eidem 
inferendi,  nulla  legiptima  causa  subsistente,  mandavit  seu  mandari  fecit  executioBi 
contra  dictum  dominum  Franciscum  quandam  assertam  sententiam,  licet  nomen  seo- 
tentie  non  mereatur  habere,  latam,  ut  dicitur,  contra  ipsum  dominum  Franciscum  per 
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dominum  Mariottum  de  Perusìo ,  assertum  vicerectorem  dicti  Studii ,  de  quantitate 
librarum  triginta  septem  et  soldorum  novem,  salvo  iure  calcali,  in  favorem  cuiusdam 
Michaelis  Scherani  de  Grecia  habitatoris  Florentie ,  in  anno  mccccxxxi  et  mense  octo- 
liris;  centra  quam  sententiam  assertam  predictam  dictus  dominus  Franciscus  de  nul- 
litate  opposuerat ,  et  quod  ipso  iure  nulla  erat,  et  alia^  prout  patet  in  actis  curie  diete 
Uoiversitatis.  Et  non  contentus  predictis ,  sed  peiora  pessimis  addendo ,  ipso  domino 
Francisco  inscio  et  inrequìsito ,  dedit  licentiam  et  fecit  ut  caperetur  in  curia  Mercantie 
ad  petitionem  magnifici  viri  domini  Hermolai ,  tunc  oratoris  illustrissimi  Dominii  Ye- 
jMtorum ,  et  seu  cuiusdam  asserti  procuratoris  ser  lohannis  cancelarii  dicti  domini 
oratoris ,  prò  quantitate  quinquaginta  septem  ducatorum ,  salvo  iure  calculi,  debitorum 
eum  ezpensis,  ut  dicebatur,  heredibus  lohannis  Zane  ;  cum  in  rei  veritate  dictus  do- 
miniiB  Franciscus  ad  dictum  assertum  debitum  minime  teneretur.  Et  posilo  et  non 
4amen  concesso  sed  expresse  negato ,  quod  dictus  dominus  Franciscus  obligatus  fuisset, 
BOii  potuit  ncque  poterat,  obstantibus  legibus  imperialibus,  municipalibus  ac  etiam  prì- 
.tO^^,  indultis  et  concessis  diete  domino  Francisco^  et  aliis  doctoribus  et  scolaribus  et 
jeaEteniis^  in  dieta  curia  conveniri  vel  capi.  Et  quod  dictus  Franciscus,  pretextu  diete  con- 
.490886  licentie,  dampnificatus  fait  in  dieta  quantitate  ducatorum  57.  Ac  etiam  dicit  dictus 
.dominus  Franciscus,  quod  idem  preteritus  Rector,  centra  formam  iuris  et  in  iniuriam  pre- 
iieti  domini  Francisci,  eam  tanquam  inperi urum  publicari  fecit  in  scolis  dicti  Studii,  ipso 
preterito  Rectore  alligante,  quod  dictus  dominus  Franciscus  non  ivìt  in  feste  Sancti 
jfanobii  ad  ofiìBrendum  una  cum  aliis  doctoribus  dicti  Studii ,  cum  ipse  tamen  dominus 
Franciscus  non  fuerit  citatus  et  requisitus  ad  allegandum  causam  quare  non  accessit 
ad  dictam  oblationem ,  cum  ipse  haberet  legiptimam  causam  ad  dictam  oblationem  non 
^Mcedendi.  Et  quod  ipse  dominus  Franciscus  ex  nunc  extimat  dictam  iniuriam  quanti- 
4atem  quinquaginta  florenorum  et  ultra.  Quare,  facto  sic  breviter  exposito ,  petit  dictus 
dominus  Franciscus  per  vos  dominos  sindicos  predictos  pronunptiari  et  declarari  pre- 
jdicta  omnia  et  singula  vera  fuisse  et  esse ,  et  predictum  olim  Rectorem  vostra  sen* 
Aontìa  condempnari  et  condempnatum  cogi  et  compelli  ad  dandum  et  solvendum  et 
nsatitaendum  eidem  prefatas  quantitates  in  quibus  ut  supra  dampnificatus  est,  et  etiam 
^qpantìtates  supra  expressas  ;  et  petit  expensas  factas  et  flendas  etc.  —  Et  visis  om- 
^ibns  io  ea  contentis,  et  visa  responsione  dicti  magistri  leronimi ,  et  auditis  plurles 
iBetis  partibus  etc.\  Dei  nomine  repetito,  hac  nostra  presenti  sententia  condempnamus 
fdKctum  magistrum  leronimum  ad  dandum,  solvendum  et  pagandum,  ex  omnibus  can- 
gia ia  sapradicta  petitione  contentis,  diete  domino  Francisco  Filelfo  florenos  auri 
gainquaginta  :  absolventes  et  liberantes  dictum  magistrum  leronimum  a  reliqua  quau- 
^Citate  petita  per  dictum  dominum  Franciscum  ex  causis  supradictis. 
• 

Item,  visa  quadam  petitione,  coram  nobis  porecta  per  magistrum  Antonium  de 
J^McUis  de  Aretio  centra  dictum  magistrum  leronimum  ,  die  xvnii  decembris;  cuius 
jMtitionis  tener  talis  est  :  —  Coram  vobis ,  prudentissimis  viris,  dominis  Sindicis  di- 
4SnÌ88Ìme  electis  ad  sindicandum  Rectorem  antiquum  almi  Studii  florentini ,  comparet 
magister  Antonius  de  Rosellis ,  Artium  et  Medicine  doctor ,  et  petit  ut  sibi  adminf- 
fltretis  ius  centra  prefatum  Rectorem  preteritum ,  de  pecuniis  quas  dictus  magister 
ikntonius  debet  habere  ab  eo.  Et  primo  petit  florenos  decem ,  prò  expensis  factis  per 
.dictum  magistrum  Antonium  prò  diete  Rectore,  tempore  quo  dictus  Rector  stetit  in 
adorno  dicti  magistri  Antonii ,  dum  hic  Florentie  esset  electus  et  non  acceperat  capu- 
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teum.  Item  petit  sexaginta  grossos ,  quos  sibi  prestitit  quando  frater  intravit  Executor. 

Item  petit  quinque  florenos  cum  dimidio ,  prò  valore  unìus  tapeti  et  unios  covertine, 

quos  dictus  magister  Antonius  prestitit  eidem  Rectori ,  et  nunquam    potuit   rehabere. 

Item,  medium   florenum   prò  valore   unius  quinterni  Sermonum,  quem  prestitit  dicto 

Rectori.  Item  prò  vasis  terreis  et  aliis  utensilibus  domus,  prestitis  eidem  ;  summa  in 

totum  florenos  21.  Item ,  quia  magister  Antonius  dictus  dubitat  ne  predictus  antìqnv 

Rector ,  propter  debita  multa  fugam  accipiat ,  attento  quod  sunt  multa ,  et  fldeiussorem 

minime  dedit  in  introitu  offitii   sui ,   ut  debebat  secundum  Statuta,  et  plura  alia,  ex 

quibus   habet  eum  suspectìssimum  et  fugitivum  ;  petit  ut  cogatis  eum  fldeiobere,  vq 

dictum  magistrum  leronimum  de  Brocardis  de  Imola,   olim   Rectorem^   mictatis  ad 

Stinchas ,  donec   suis   creditoribus  satisfaciat.  —  Et  audita  responsione  dicti  magistri 

leronimi ,  et  viso  qualiter  dictus  magister  leronimus  restituit  dicto  magistro   Antomo 

covertinam  dictam ,  et  tapetum,  et  dictos  sexaginta  grossos,  et  quinternum,  nobis  pre» 

sentibus  ;  visa  citatione  de  dicto  magistro  leronimo  facta  ad  hanc  nostram  sententiam 

audiendam ,  et  visis  omnibus  que  videnda  fuerunt ,  hac  nostra  presenti  sententia  cihh 

dempnamus   dictum   magistrum  leronimum,  prò  eo  tempore  quo  stetit  in   domo  dicti 

magistri  Antonii  sumptibus  dicti  magistri   Antonii,    ad  dandum  et  solvendiun  dieto 

magistro   Antonio  florenos  duos  auri.  Absolventes  dictum  magistrum   leronimum  ab 

aliis  petitis  in  dieta  petitione. 

Item  ,  visa  quadam  petitione  coram  nobis  porecta  per  dominum  Antoniam  Frandn 
de  Tornabuonis  centra  dictum  magistrum  leronimum ,   die  xii  presentis   mensis  de> 
cembris  ;  cuius  tenor  talis  est,  videlicet  :  —  Coram  vobis  prudentibus  et  egregiis  viri% 
dominisque  Sindicis  electis  et  deputatis  ad  sindicandum  magistrum  leronimum  de  Imoli^ 
proxime  preteritum  Rectorem  almi  Studii  fiorentini,  cum  omni  debita  reverentia  qaè- 
relatur  et  exponitur  per  dominum  Antonium  Francisci  de   Tornabuonis,    quod  ffictos 
magister  leronimus  iniuste,    inique  et  animo   iniuriandi  dictum  dominum  AntonioiD, 
publicavit  tamquam  infamem  per  omnes  scolas ,  quod  non  solverat  matriculam.  Iten 
repulit  et  repellere  fecit  eum  de  scolis ,   cum  erat  simul  cum  aliis   in    Universitili 
coadunatis ,  ad  liberandum  dominum  Antonium  plebanum  Sarcine  de  suo  camerariatn; 
ex  eo  quod  dicto  domino  Antonio  favebat  verbis  et  operibus  de  iure,  quod  dictus  ma- 
gister leronimus  minime  Tacere  volebat.  Item  condempnavit  et  condempnationem  in* 
cameravit  factam  de  dicto   domino   Antonio  ,  propter    quam   condempnationem  dictoi 
dominus  Antonius   est  in   Speculo.  Petit  ergo  dictus  dominus   Antonius    expensas  et 
dampna  diete  condempnationis  sibi  restituì.  Et  petit  de  omnibus  inìuriis  sibi  satisflerì, 
quas  imputat  florenis  centum  ;  quod  multo  magìs  imputare  deberet ,  sed  omnia  refiqnit 
conscientie  vostre  ;  scilicet  maioris  aut  minoris  quantitatis.  —  Et  visis  omnibus  in  dicU 
petitione  contentis,  et  audita  responsione  dicti  magistri  leronimi,   et  pluries  auditìi 
dictis  partibus  et  eorum  iuribus  examinatis  eie. ,  hac  nostra  presenti   sententia  con- 
dempnamus  dictum  magistrum   leronimum  ad  faciendum  et  curandum    quod  dietoi 
dominus  Antonius  capsetur  de  libro  Speculi  in  quo  descriptus  est  occaxione  condem» 
pnationis  de  qua  in  dieta  petitione  flt  mentio. 

Item ,  visa  quadam  petitione  coram  nobis  porecta,  die  xvmi  presentis  mensis  da- 
cembris,  per  dominum  Villanum  Simonis  Ambrosii  de  Florentia,  centra  dictum  magi- 
strum leronimum;  cuius  tenor  talis  est,  videlicet:  —  Donanti  a  voi,  maglifici  signori 


.1 


t: 


PARTE  SECONDA  429 

Sindici^  facti  per  la  Università  de  Io  Stadio  per  sindicare  maestro  leronimo  da  Imola, 
Rectore  che  fa  di  questo  nobile  Studio ,  io  Villano  de  Simone  de  Àmbroxo^  popolo  di 
Sancta  Trinità  di  Firenze,  mi  rechiamo  del  sopradetto  maestro  Gironimo  da  Imola, 
corno  lui  m*  à  fkcto  nel  passato  suo  ufiStio  molte  ingiurie ,  le  quale  non  debite  né  ra- 
soneTole,  corno  aperte  contato  vi  fila.  Sapiati  comò  maestro  Gironimo  decto,  pensata- 
mente et  iniustamente  et  iniquitosamente  mandò  per  me ,  a'  dì de  aprile  mgccczzzii 

a  bore  zzi,  apponendome  e  dicendo,  io  avevo  scripto  alcuna  cosa,  de  la  quale  io  niente  sa- 
peva. E  sendo  io  ne  la  presentia  sua,  mi  fleci  comandamento,  sotto  pena  de  lire  200,  che 
io  non  me  dovesse  partire  de  Taudientia.  Et  più ,  che  lui  mandò  Neri,  bidello  del  decto 
Studio ,  per  la  fìimiglia.  Et  tornando  decto  Neri ,  lui  disse  che  a  la  pena  de  lire  200, 
se  io  non  me  n'andava  dove  decto  Neri  me  menava  ;  e  '1  decto  Neri  me   menò  a  le 
QKrcere  de  le  Stinche,  et  ivi  mi  fieci  metere ,  cum  ogni  desasio  et  ogni  incomodo  et 
ogni  obrobrio  et  vergogna  de  la  mia  persona ,  e  ne  le  dette  Stinche  me  fieci  renchiu- 
dorè.  Et  non  essendo  contento  a  le  predecte  cose ,   el  decto  maestro  Gironimo  me 
oondanò  che  io  dovesse  pagare  a  la  Università  del  decto  Studio  lire  xn ,  et  le  speze 
cke  Verano  ;  et  io  pagai  a  la  Università  o  vero  al  loro  notaio  in  tutto  lire  xiiu,  cum 
le  speze,  sioè  lire  ziiu,   soldi  xi ,  denari  sey.  E  più  pagai  a  le  S tinche  dette  grassi 
eeto  di  moneta  fiorentina,  zioè  lire  iij  soldi  mi.  SI  che  in  tutto  me  costa  detta  con- 
denasone  lire  zvi ,  soldi  15 ,  denari  vi.  Et  quando  io  ebbi  pagato  la  decta  quantità  de 
fire  zvi,  soldi  zv,  denari  vi,  e  lui  mandò  Neri  sopradetto,  bidello  de  la  decta  Uni- 
Mraità  del  decto  Studio,   che   me  dovesse  trare  de  le  Stinche;  et  così    fleci.  Ora, 
magnifici  Sindici ,  io ,  Villano  di  Simone  sopradetto ,  ricorro  al  vostro  magnifico  Ufltio, 
the  voi  debiate  condanare  il  decto  maestro  Gironimo  ne  la  decta  quantità  delirezvi. 
Ioidi  zv,  denari  sei,  ch'el  decto  maestro  Gironimo  iniustamente  me  fieci  pagare.  Et 
tifi  gradomando  la  restitutione  de  dui  dì  che  lui  iniuste  me  fieci  stare  in  prexone; 
òhe  sono,  a  soldi  zx  per  di,  lire  ii.  Et  più  gPadimando  la  ristitutione  de  la  mia  ver- 
gognia,  et  del  mio  desasio ,  et  de  la  mia  incomodità  ;  le  quale  cose  io  reputo  pegio 
fAe  86  havesse  perduto  fiorini  cento,  considerato  con  tanto  vituperio  fui  incarcerato 
tanto  iniustamente.  Et  più  vi  prego  lo  condanati  ne  le  spexe,  che   nel  detto  piato 
(èeeoresse  ;  et  non  occupando  ninna  mia  raxone  che  io  havesse  e  potesse  bavere  nanzi 
iil  rostro  UflStio.  —  Et  visa  responsione  dicti  magistri  leronimi,  et  visa  condempna- 
^ne  predicta  etc.y  condempnamus  dictum  magistrum  leronimum  ad  dandum  et  soU 
ipendum ,  rationibus  et  causis  in  dieta  petitione  contentis ,  libras  decem  septem  flore- 
tferina  parvorum. 

Itèm ,  visa  quadam  petitione  coram  nobis  porecta  per  magistrum  lohannem  magistri 
iPetri  de  Aretio ,  procuratorio  nomine  domini  Christofari  de  Valdetario ,  centra  dictum 
magistrum  leronimum,  die  xviiii  presentis  mensis  decembris  ;  cuius  tener  talis  est , 
Videlicèt  :  —  Ego  lohannes  magistri  Petri  de  Aretio ,  procurator  domini  Christofari  de 
Valdetario,  peto  a  magistro  leronimo  de  Imola,  Rectore  preterito,  iustum  et  debitum 
pretium  temporis  sex  mensium  quibus  fui  assessor  suus.  Item  peto  michi  restitui 
pretinm  sex  pairium  cirotecarum  ,  iniuxte  a  Rectore  sibi  subtractarum,  que  habuerat  ab 
Universitate,  quod  nichil  solvere  deberet.  Rogo  vos,  viros  iustissimos,  ut  mihi  ius 
fiat  Consiliarìi  non  interfuerunt  actui  doctoratus ,  ex  hoc  cirotecas  habere  non  tenentur. 
Item ,  quod  mihi  satisflat  de  uno  fioreno,  soluto  domino  Paulo  ser  Laurentii.  —  Et  visis 
cmnibus  in  dieta  petitione  contentis  etc. ,  condempnamus  dictum  magistrum  leronimum 
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ad  dandum  et  solvendum  dicto  domino  Christofaro  prò  eo  tempore  quo  dictns  dominos 
Christofarus  fuit  assessor  dicti  magistri  leronimi ,  et  prò  dictis  cirotecis ,  florenos 
quatuor  auri. 

Item ,  visa  quadam  petitioae  porrecta  coram  nobis  per  dominum  Andream  RomuE 
de  Lancisa ,  die  xviiii  presentis  measis  decembris^  centra  magistrum  leronimum  pr»> 
dictum  ;  cuius  petitionis  tener  talis  est,  videlicet  :  —  Coram  vobis,  nobilibas  et  egregik 
Tiris,  domino  Ugolino  de  Zugnis,  domino  Antonio  plebano  et  magistro  Paulo  de  Aretio, 
Sindicis  et  sindicatoribus  electis  et  deputatis  ab  Universitate   nostra    ad  sindicandum 
magistrum  leronimum  de  Imola,  olim  Rectorem  prò  ano  anno  almi  Studii  florentìnii 
narrat  et  exponit  dominus  Andreas  Romuli  de  Lancisa,  scolaris  laris  civilis  ;  quodeuD 
dictus  dominus  Andreas  vendiderit  sibi  sex  staria  grani,   de    mense   decembris  arai 
preteriti ,  non  declarato  partìculariter  pretio ,  sed  prò  eo  quod  erat  consuetum   vendi 
in  Platea   Comunis  ;   cumque  ipso   dominus  Andreas   pluries  et  pluries  requisivisaet 
dictum  magistrum   leronimum  ut  sibi  satisfisiceret ,   dictus  magister   leronimus,  iam 
sunt  quatuor  menses  vel  circha ,  solvit  de  dieta  quantitate  lìbras  septem    vel  circha , 
salvo  iure  calculi.   Requisitus  etiam  ut  solverei  residuum,   dedit  sibi  unum   libram 
Medicine ,   ut  super  eo  acciperem  mutuo  florenos  quinque  ;   et  si  non  inveniret  ma- 
tuantem,  retineret  donec  sibi  satisfaceret  integraliter.  Post  alliquos  dies,  dictus  magister 
leronimus  requisivit  a  dicto  domino  Andrea  ut  sibi  redderet  librum.  Dominus  Andraai  i 
4ixit:  Date  michi  residuum,  et  libenter  restituam  librum.  Qui  magister  leronimra,  ex  J 
hoc  indignatus  et  in  superbiam  elevatus,  dixit  :  Tu  reddes  librum,  et  non  solvam  tìH.  g 
Et  tandem  misit  prò  familia  domini  Potestatis ,  uno  mane ,  dum  esset  dominus  Andreas  f 
in   scolis  ad  audiendum ,  et  eum  de  Studio  ignominiose  et  vituperose    capi  fedi  et  |[ 
duci  ad  Palatium ,  et  in  carceribus  detrudi  ac  si  fuisset  latro  aut  alias    malefacto*. 
Quare  petit  dictus  dominus  Andreas:  primo,  dictum  magistrum  leronimum  condempnari 
ad  residuum  quod  debet  babere  de  quantitate  grani;  item  petit  per    tos  deelanri 
pretiam  grani ,  et  petit  quanti  plurimi  fuit  usque  nunc.  Item  petit  ipsum  condempain 
ad  soldos  xxnii ,  quos  solvit  prò  captura.  Item,  ad  quadraginta  soldos  in  die ,  secundon 
formam  Statutorum.   Item  petit  actione   iniuriarum,   et  prò   iniuria  sibi   facta  taa 
respectu  habitus  scolastici  quem  portat  dictus  dominus  Andreas ,  tam  etiam  prò  vere- 
cundia  facta  tote  Universitati ,  florenos  quadraginta  auri  etc.  —  Et  visis  omnibus  et 
singulis  in  dieta  petitione  contentis ,  et  audita  responsione  dicti  magistri  leronimi ,  et 
eorum  iuribus  pluribus  auditis  et  examinatis ,  visa  etiam  citatione  facta  de  dicto  ma- 
gistro leronimo  ad  hanc   nostram  presentem   sententiam  audiendam  ,  et  visis  que  vi- 
denda  fuerunt;  Dei  nomine  repetito,   condempnamus  dictum   magistrum  leronimam, 
prò  dieta  iniuria  facta  dicto  domino  Andree,  et  prò  expensis  capture,  in  totum  ad  dan- 
dum et  solvendum  dicto  domino  Andree  libras  viginti  quinque  et  residuum    quod  ei 
debet  prò  grano  ^  secundum  quod  valebat  eo  tempore  quo  dictus   magister  leronimoi 
habuit  granum. 
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Item,  visa  quadam  petitione  coram  nobis  porecta  per  dominum  Dominicum  Antonii 
Bucighini  de  Sancto  Geminiano  centra  dictum  magistrum  leronimum,  die  xxnn  de- 
cembris ;  cuius  tener  talis  est ,  videlicet  :  —  Coram  vobis  dominis  Sindicis  electis  et 
deputatis  ad  sindicandum  Rectorem  preteritum  huius  almi  Studii  florentini ,  reverenter 
exponit  dominus  Dominicus  Antonii  Bucighini  de  Sancto  Geminiano ,   studens  in  lare 
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civili  j  quod  de  anno  proxime  preterito  mccccxxxh  et  mense,  supradictus  olim  proxime 
preteritus  Rector  diete  Universitatis  et  dicti  almi  Studii  fiorentini  indebite  et  iniuste, 
et  preter  et  centra  formam  iuris  et  Statutorum  et  ordinamentorum  diete  Universitatis, 
condempnavit  dictum    DomÌDÌcum  Antonii   in   soldis  quadraginta  ultra   matriculam , 
ipBumque  ultra  condempnationem  et  indebite  et  iniuste  capi  fecit  in  Platea  dominorum 
PricNTum  civitatis  Florentie ,  et  misit  eum  in  curia  Executoris  Ordinamentorum  iustitie 
Gomunis  Florentie ,  et  in  die  feriate ,  videlicet  in  die  dominico ,   et  fecit  capi  sino 
licentia  Executoris  et  sino  nunptio  Comunis  Florentie  eie.  ;  ac  etiam  omnia  fecit  propter 
audatiam  et  superbiam,  et  ad  caldum  fratris  sui,  qui  eo  tempore  erat  Executor  Or- 
dinamentorum iustitie  civitatis  Florentie  ;  ac  etiam  fecit   propter  ignorantiam ,    quia 
ipw  erat  doctor  Artium  et  non  Legum.  Et  quod  hoc  sit  verum  patet  omnibus  scolari- 
boa  hic  existentibus.   Et  quod  dictus  dominus  Dominicus,   coactus   et  necessitatus  a 
dieta  captura  et  matricula ,  videlicet  soldorum  quadraginta  sino  matricula ,  sed  in  totum 
Édvit  libras  quinque  vel  plures,  salvo  iure  calculi  ;  et  omnes  solvit  centra  debitum  iuris 
et  contra  formam  Statutorum  diete  Universitatis.  Quare  petit  dictus  dominus  Domini- 
éU8  Antonii  dictum  Rectorem  olim  proxime  preteritum  de  predictis  et  quolibet  eorum 
puniri   et   condempnari  a  dictis  Sindicis,  secundum  formam  iuris  et  Statutorum  diete 
Universitatis  etc.  Et  petit  dictus  dominus  Dominicus  ipsum  condempnari  in  solidis  xx 
prò  die,  secundum  formam  Statutorum  et  ordinamentorum  Comunis  Florentie.  —  Et 
andita  responsione  dicti  magistri  leronimi,   visa  etiam  citatione  de  diete  magistro 
leronimo,  facta  ad  banc  nostram  presentem  sententiam  audiendam,  et  visis  que  videnda 
IbeniDt;  Dei  nomine  repetito,  hac  nostra  presenti  sententia  condempnamus  dictum  ma- 
'gìatrnm  leronimum  ad  dandum  et  solvendum  diete  domino  Dominico  soldos  quadraginta 
ilorenorum  parvorum. 

Late  date  lecte  scripte  et  sententialìter  promulgate  fuerunt  omnes  simul  diete  sen- 
tezitie  et  condempnationes  per  dictos  Sindicos  prò  tribunali  sedentes ,  in  domo  Studii 
fiorentini ,  in  loco  soUite  resideiitie  OfBtialium  dicti  Studii ,  de  anno  Domini  ab  eius 
incamatione  mccccxxxii  ,  indictione  undecima ,  et  die  xxuii  decembris  ;  presentibus 
domino  Manno  Bernardi  de  Cavalcbantibus  de  Florentia,  scolare  Iuris  cìvilis,  et  do- 
mino Laurentio  Dominici  Dei  de  Ormaunis  de  Florentia,  scolare  Iuris  civilis ,  et  aliis 
toatibus  ad  suprascripta  vocatìs  babitis  et  rogatis. 

w 

A  quibus  quidem  sententiis  et  qualibet  earum  sic  taliter  qualiter  promulgatis 
idem  magister  leronimus  sentiens  se  penitus  et  omnino  gravatum ,  iuris  remedio 
ntendo ,  et  a  dictis  assertis  Sindicis ,  et  eorum  totali  iurisdictione  inscriptis  et  infra 
bémpus  a  iure  permissum  iuridice  appellavit  et  provocavit  ad  dictum  reverendum  in 
Cbristo  patrem  et  dominum  dominum  Arcbiepiscopum  et  eius  Guriam  florentinam,  ut 
latius  constat  publico  instrumento  eiusdem  appellationis ,  rogato  per  ser  FraDcischum 
alterius  Francisci  nolarii  fiorentini,  et  diete  Curie  fiorentine,  in  anno  Domini  mccccxxxii, 
ndictione  xi ,  die  tertio  ìanuarii ,  causis  et  rationibus  in  ipsa  appellatione  insertis  et 
lenotatis.  Et  quod  egregius  \ir  dominus  Paulus  de  Roma,  ad  presens  Rector  dicti 
Btndii,  ad  petitionem  predictorum  actorum,  dictas  sententiaset  quamlibet  ipsarum  contra 
mmdem  magistrum  leronimum  conatur  et  satagit  centra  debitum  rationis  exequi  et 
ixecutioni  mandari  in  preiudicium  dicti  magistri  leronimi  et  iurium  suorum,  et  dieta 
Bpfellalicne  pendente,   et  cotidie  precedit  contra  predictum  magistrum  leronimum. 
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Quare  petit  idem  magi8ter  leronimus  per  vos  dominum  Yicarium  antedictam  et 
vestram  difflnitivam  sententiam  pronunptiari  seatentiari  decerni  et  declarari  iuris 
remediis  opportunis,  dictas  sententias  et  quamlibet  earum  fuisse  et  esse  nullas,  et 
male,  perperam  et  inique,  et  centra  iuris. formam  latas ,  et  sic  revocandas  esse  et 
revocari  debere  et  posse  de  iure  ;  et  fuisse  et  esse  male  sententiatam ,  et  bene  et 
legiptime  appellatum.  Et  iohiberi ,  precipi  et  mandari  in  forma  iuris  vallida  dicto 
domino  Paulo  Rectori  prefato  ^  quatenus  deinceps  nullo  modo  audeat  voi  presummat , 
directe  vel  indirecte  y  sive  palam  vel  occulte ,  tacite  vel  expresse ,  aliquid  agere  facere 
tentare  vel  exequi  centra  dictum  magistrum  leronimum  etc. 

Exbibita  et  porrecta  fuit  dieta  petitio  et  libellus  et  scriptura  etc.  per  dictUD 
magistrum  Bandinum ,  procuratorem  predictam,  dicto  et  coram  dicto  domino  Thoma , 
Vicario  antedicto  et  eius  Curia,  dicto  domino  Vicario  prò  tribunali  sedente  ad  baocUD 
iuris ,  situm  in  ecclesia  Sancti  Salvatoris  de  Florentia^  audientia  publica  archiepiscopa- 
lis  Curie  fiorentine  etc,  sub  anno  Domini  ab  eiusdem  salutifera  incarnatione  MCCCGxzxniy 
indictione  xii,  die  vero  mercurii  secunda  mensis  decembris,  tempore  sanctissimi  m 
Christo  patris  et  domini  domini  Eugenii  divina  providentia  Pape  nil;  presentibos  aer 
lacobo  sor  Filippi  de  Luthiano,  ser  Filippo  Niccolay  Naccii,  notariis  diete  Curie,  et  aliii, 
testibus  ad  predicta  et  infrascripta  habitis  et  rogatis. 

Et  dictus  dominus  Thomas,  Vicarius  anted|ctus,  sedens  prò  tribunali  ubi  sopra, 
dictam  petitionem ,  libellum  et  scriptaram  cum  omnibus  et  singulis  in  ea  conteotis 
recepit  et  admisit  si  et  in  quantum  de  iure  tenetur ,  et  aliter  non.  Et  volens  in  pre- 
dictis  procedere  via  iuris,  commisit ,  imposuit  et  mandavit  Antonio  Pieri,  nunctio  iariio 
archiepiscopalis  Curie  fiorentine ,  et  cuilibet  alteri  diete  Curie  nuntio  iurato  in  solidoBi  1 
quatenus  vadat ,  citet  et  requirat  dictos  dominos  UgoHnum,  Àntonium  et  Paulumi  olia  I 
Sindicos  dicti  magistri  leronimi ,  nec  non  omnes  et  singulos  in  quorum  favorem  sopn-  E 
scripte  sententie  per  dictos  Sindicos  late  et  in  suprascripta  petitione  descripte  ia  ^etie 
sententiis  descrìptos  et  nominatos  et  quorum  interest ,  quatenus  tertia  die  iaridia 
proxime  futura  post  citationem,  in  tertiis ,  bora  causarum  legiptima ,  coram  diete  do- 
mino Vicario  et  eius  Curia  compareant  et  quilibet  eorum  compareat ,  ad  videndan 
dictam  petitionem  exhibitam  per  dictum  magistrum  Bandinum  dicto  nomine ,  et  saper 
ea  dicendum  et  respondendum ,  opponendum  etc. 


Die  mercurii,  vnii  decembris,  mccccxxxiji,  in  tertiis. 


Francìscus  Blaxii  nuntius  iuratus  archiepiscopalis  Curie  fiorentine^  iens  et  rediens, 
retulit  dicto  domino  Vicario,  et  mihi  Filippo  notarlo  Curie  infrascripto  etc.y  ad  petitiouem 
dicti  magistri  Bandini  dicto  nomine  citasse  et  requisisse,  die  sabbati  proxime  preteri- 
ta, quinta  presentis  mensis,  personaliter  et  in  eorum  propriis  personis  suprascriptos 
dominum  Franciscum  Phylelphum,  dominum  Àntonium  de  Tornabuonis,  dominum  Vil- 
lanum  Simonis  et  Marianum  lacobi,  et  dieta  die  citasse  domi  et  ad  domum  ipsios 
solite  habitationis  dominum  Ugolinum  de  Oiugnis,  unum  ex  Sindicis  deputatis  ad  sìb- 
dicandum  dictum  olim  magistrum  leronimum  dominum  dicti  magistri  Bandini  proca- 
ratoris  suprascripti,  et  ceteros  omnes  sindicos  etc. 
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Dieta  die  et  bora. 

Constituti  coram  diete  domino  Tboma,  Vicàrio  antedicto  et  eias  Guria^  suprascripti 
Diiiias  Franciscus  Pbylelfìis^  dominus  Antonius  de  Tornabuonis  ^  dominus  Villanus 
II0DÌ8  et  Marianus  lacòbi  carrettarius ,  occasione  diete  citationis  de  eis  et  quolibet 
ram  faote  ut  supra  patet ,  et  in  termino  citationis  predicte  ,  dieti  magistri  Bandini 
Mmratoris  predieti  diete  nomine  et  dicti  magistri  leronimi  et  cuiaslibet  eorum  non 
aq[Mirentiom  in  termino  citationis  prefate  contumaciam  legiptime  accusarunt  etc:, 
tentBS  per  dictam  dominum  Yicarinm  ipsos  magistrum  Bandinum  procuratorem  pre^ 
et  dictum  magistrom  leronimum  eins  dòminum  pronuntiari,  faisse  et  esse  con- 
ni prediclis. 

Bt  dictns  dominus  Yicarius,  sedens  prò  tribunali  ubi  supra  etc,  considerato  quóA 
ìiàr  est  contumacia  actoris  quam  rei,  in  discessu  ipsius  domini  Yicarii  a  banco  iìxrìi, 
mnntiavit  dictos  magistrum  Bandinum  dictò  nomine,  et  dictum  magistfum  leroni-^ 
un  dominum  suum,  in  predictis  fuisse  et  esse  contamaces. 

Die  iovis,  decima  decembris  1433 ,  in  vesperis. 

Constitutus  in  iudicio  coram  suprascripto  domino  Vicario  ser  Lodovichus  Antonii 
ondam  Rossi  notarius  florentinus,  substitutus  procaratorio  nomine  dicti  magistri  Te^ 
■imi  olim  Rectòris  prefati  Studii  fiorentini,  substitutus  a  diete  magistro  Bandino  me- 
BD|  procuratore  principali  dicti  magistri  leronimi  olim  Rectòris  predieti,  in  dieta  causa 
:  questione  appellationis  et  nullitatis  petitione,  facta  per  dictum  magistrum  Bandinuià 
sto' nomine  a  dieta  assorta  sententia,  quam  vis  sententie  nomen  non  mereatur  habere^ 
tSi  per  assertos  sindieos  et  sindieatores  olim  Studii  fiorentini  ;  et  in  dieta  camusa 
iflistendDi  petiit  super  dieta  petitione  et  libello  ad  uUeriora  procedi,  et  quod  iterum 
etue  dominus  Franciscbus  Filelfus  et  alii,  qui  alias  comparuerunt,  citentur  etc. 

Qui  dominus  Vicarius,  visis  predictis  etc,  eommisit  imposuit  et  mandavit  Francischo 
Bzii  nunptio  publieo  etc. ,  quatenus  vadat  et  iterum  et  de  novo  citet  et  requirat 
elos  dominum  Francischum  Filelfum ,  dominum  Villanum  Simonis  ,  dominum  Anto- 
am  de  Tornabuonis  et  Marianum  laeobi  carrettarium,  et  quemlibet  eorum,  quatenus 
ima  die  iuridica  proxime  futura  post  citationem ,  in  tertiis ,  ipsi  et  quilibet  ipsorum 
giptime  et  peremptorie  compareant  etc.  ad  videndum  dietam  petitionem  exibitam  per 
ctain  magistrum  Bandinum  diete  nomine,  et  super  ea  dicendum  et  respondendum  etc. 

[Segiie,  sotto  di  14  dicembre,  la  relazione  della  citazione  fatta  dal  suddetto  messo  al 
ttelfo  e  agli  altri.) 

Die  lune,  in  tertiis,  xiiii  decembris  mccccxxxiii,  indictione  xii. 

Coram  vobis  venerabili  viro  et  egregio  Dacretorum  doctore  domino  Thomma  de 
eccha  de  Venis  de  Aquila,  Vicario  reverendissimi  patris  domini  Archiepiscopi  floren- 
ni^  comparent  dominus  Antonius  de  Tornabuonis,  dominus  Franciscus  Filelfus  et  do- 
linns  Villanus  Simonis ,  virtute  cuiusdam  citationis  facto  de  eis  ad  instanliam ,  ut 
icitnr,  magistri  Bandini  magistri  lovannis  doetoris  Artium  et  Medicine,  asserti  procu- 
sttoris  cuiusdam  magistri  leronimi  de  Brochardis  de  Ymola  ;  et  in   termino   compa- 
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ruerunt.  Et  primo  et  ante  omnia  accusaverunt  contumaciam  dicti  magistri  BaDdini  non 
comparentis  in  termino  diete  citationis  ut  debebat|  et  petunt  quod  per  vos  pronun- 
ptietur  contumax.  Secundo,  dicunt  quod  cum  prò  isto  eodem  negotio  ad  instantiamet 
petitionem  eiusdem  magistri  Bandini  procuratoris  asserti  dicti  magistri  Yeronimi  prò- 
ximis  diebus  preteritis  fuissent  citati  ut  coram  vostro  oflStio  et  Curia  comparerent 
infra  certum  terminum,  infra  quem  terminum  comparuerant  ;  et  dictus  magister  Ban- 
dinus  fuit  contumax^  ipsis  dominis  Antonio  et  aliis  suprascriptis  accusantibus  conto- 
maciam  ipsius,  ut  in  actis  Curie  vostre  clarius  apparet,  imo  ut  cautum  est  iore,  ma- 
xime in  e.  I  De  dolo  eie,  dictus  magister  Bandinus  dicto  nomine  aut  etiam  aKu 
substitutus  non  debet  ullerius  audiri ,  nisi  primo  et  ante  omnia  prò  refectis 
ipsi  domino  Antonio  et  supradictis^  quas  dictus  dominus  Antonius  et  supradicti 
runt  prò  contumacia  predicta  :  quas  expensas  primo  et  antequam  dictus  magister  ni- 
terius  audiatur  petierunt.  Item  dicunt  quod  dictus  magister  Bandinus  assertus  pcKh 
curator  predictus,  propter  dictam  contumaciam  suam ,  alias  per  ipsum  dominm 
Antonium  et  alios  suprascriptos  accusatus,  non  debet  nec  potest  audiri,  nisi  primo  al 
ante  omnia  sufOcienter  caverit  quod  in  termino  &ciet  ea  ad  quo  tenetur  et  debet  de 
iure,  et  secundum  formam  Constitutionum  sinodalium,  quam  cautionem  ydoneam  primo 
et  antequam  ulterius  audiatur  petunt  prestandam  per  dictum  magistrum  Bandinumefo 
Item  petunt  dictus  dominus  Antonius  et  predicti,  ut  dictus  magister  Bandinus  osfandat 
in  publica  forma  instrumentum  procure,  quam  asserit  in  se  factam  per  dictum  magi- 
strum Hieronymum,  et  ad  idem  teneatur  omnia  eius  substitutus. 

Et  beo  in  predictis,  presente  ser  Lodovicbo  Antonii  quondam  Rossi  procuratm 
substituto  dicti  magistri  Bandini  procuratoris  principalis  dicti  magistri  l6ronimi|0l 
contradicente  predictis,  et  petente  inhiberi  per  dictum  dominum  Yicarium  ditto  do- 
mino Antonio  et  aliis  suprascriptis  executionem  diete  assorte  sententie  in  petitioiieat 
libello  contente.  Et  si  qua  contumacia  fuit  in  prima  citatione  ex  parte  dicti  ma^sUì 
Bandini,  quod  non  tamen  conceditur,  si  de  iure  tenetur  et  non  aliter,  petiit  dictos  ler 
Lodovicbus  dicto  nomine  dictas  expensas  taxari,  cum  ipso  dicto  nomine  oflbrat  eim 
autorem  paratum  de  predictis  omnibus  satisfacere  etc. 

Die  mer curii,  xvi  decembris  1433. 

Ad  petitionem  dicti  ser  Lodovici  Antonii  procuratoris  substituti  etc.^  dictus  domi- 
nus Yicarius  etc. ,  visa  comparitione  facta  per  prefatos  dominum  Francischum  Filelfam, 
dominum  Antonium  de  Tornabuonis  et  dominum  Villanum  Simonis  etc. ,  mandavit 
Francischo  Blaxii  nunptio  iurato  diete  curie  etc,  quatenus  etc.  citet  et  requirat  pre&tam 
dominum  Francischum  Filelfum,  dominum  Antonium  de  Tornabuonis  et  Yillanam  Si* 
monis  et  quemlibet  eorum^  quatenus  prima  die  iuridica  proxime  futura,  in  tertiis,  bora 
causarum ,  compareant  et  quilibet  eorum  compareat  etc.  ad  audiendum  intentationem 
et  pronunptiationem  flendam  per  dictum  dominum  Yicarium  in  dieta  causa  et  questione 
appellationis  etc. 

{Segue  la  relazione  della  citazione  fatta  dal  messo  e.  5.,  sotto  di  17  dicembre.) 

Die  XVII  dicti  mensis. 

Qui  dominus  Vicarius  etc.  condepnavit  dictum  ser  Lodovichum  dicto   nomine  in 
expensis  diete  prime  contumacie  etc. ,  et  pronunptiavit  fuisse  et  esse  procedendum  ad 
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ulteriora  y  non  obstantibus  dictis  petitis  propositis  et  allegatis  prò   parte  dicti   domini 
Antonii^  domini  Francisci  Filelfl  et  domini  Villani  et  alioram  etc. 

Die  sabati,  19  mensis  decembris  1433,  de  sere. 

Comparuit  insaper  coram  dicto  domino  Vicario  et  Curia  dictas  ser  Lodovichns 
Antoniii  procurator  substitatus  a  dicto  magistro  Bandino  procuratore  principali  dicti 
magistri  leronimi  de  Ymola  olim  Rectoris  Studii  fiorentini  in  suprascripta  cansa  et 
questione  diete  appellationis  et  nullitatis  petitionis  et  sententie,  ut  dicitur,  late  et  date 
per  dictos  olim  assertos  Sindicos  Studii  fiorentini  centra  dictum  magistrum  leronimum 
de  Ymola  etc.  ;  et  in  dieta  causa  insistendo,  dictus  ser  Lodovichus  dicto  nomine  petiit 
et  petit  super  dieta  causa  et  causis  expensas  diete  prime  citationis  et  contumacie 
taxari  prout  et  sicut  dicti  domini  Vicarii  discretioni  videbitur  etc.  Et  ulterius  dixit 
et  dicit  dictus  ser  Lodovichus  dicto  nomine ,  quod  legiptime  et  infra  debitum  tempus 
et  tempora  fuit  appellatum  per  dictum  magistrum  leronimum  etc. ,  et  provochatum  ad 
dictum  dominum  Archiepiscopum  et  ad  tunc  dominum  Vicarium  etc.  Et  insistendo  ut 
supra ,  petiit  et  de  novo  petit  dictus  ser  Lodovichus  dicto  nomine,  per  vos  dominum 
Vicarium  prefatum  et  vestram  Curiam  inhiberi  «  precipi  et  mandari  in  forma  valida 
dictis  in  quorum  fitvorem  late  fuerunt  et  apparent  diete  asserto  sententie ,  ne ,  diete 
appellationis  et  nullitatis  causa  et  causis  indecisis  pendentibus  etc. ,  per  se  vel  alium 
seu  alios  aliquid  iunovent,  attentent  vel  aliquam  molestiam  inferant  in  personam  vel 
bonis  dicti  magistri  leronimi ,  in  quacumque  curia  vel  coram  quoeumque  indice  ac  et 
dicto  domino  Paulo  Rectori  Studii  fiorentini ,  quatenus  deinceps  nullo  modo  audeat  vel 
presummat  etc.  aliquid  agere  facere,  tentare  vel  exequi  centra  dictum  magistrum  lero- 
nimum vigore  assorte  sententie  dictorum  Sindicorum  etc. 

Qui  dominus  Vicarius  etc.  mandavit  Franeischo  Blaxii ,  nunptio  publico  etc. ,  qua- 
tenus  vadat,  et  ex  parte  etc.  dicti  domini  Vicarii  citet  et  requirat  suprascriptos  omnes 
in  suprascripta  petitione  et  libello  nominatos  et  quemlibet  eorum,  quatenus  prima  die 
luridica  proxime  futura  post  citationem,  in  tertiis  etc.^  compareant  etc.  coram  dicto 
domino  Vicario  et  Curia  ad  videndum  suprascriptam  comparitionem  etc.^  et  ad  viden- 
dum  pronumptiationem  et  deelarationem  fiendam  per  dictum  dominum  Vicarium  etc. 

Die  xxn  decembris,  de  mane. 

Ad  petitfonem  dicti  ser  Lodovici  dicto  nomine  Franeisehus  Blaxii ,  numptius  pu- 
blicus  diete  Curie,  retulit  dicto  domino  Vicario  et  mihi  notario  etc.  citasse  et  requisisse 
suprascriptos  dominum  Franciscum  FilelfUm  et  Villanum  Simonis ,  personaliter  et  in 
persona  cuiuslibet  eorum,  et  dictis  aliis  supra  nominatis,  videlicet  domino  Antonio  de 
Tornabuonis  et  Mariano  earrettario,  domi  et  ad  domum  eorum  solite  habitationis ,  et 
de  omnibus  aliis  in  valvis  Maioris  Ecclesie  et  Studio  fiorentino  ete. 

Die  iovis,  in  vesperis,  va  ianuarii  1433. 

Comparuit  coram  venerabili  viro  domino  Tomma  de  Rocca  Deeretorum  doctore, 
reverendi  in  Christo  Patris  et  domini  domini  Amerigi  de  Corsinis  Dey  et  appostolice 
Sedis.gratia  Archiepiscopi  fiorentini  in  spiritualibus  Vicario  generali,  ser  Mariottus  ser 
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Zofaannis  Bencini ,  civis  et  nolarius  florentiaus ,  procurator  et  procuratorio  nomine 
egregii  viri  domini  Francisci  Filelpbi  de  ToUentino ,  actu  legentis  in  Studio  florentino, 
domini  Villani  Simonis  de  Florentia  ,  domini  Antonii  Francisci  de  Tornabuonis ,  et 
Mariani  carrettarii ,  occaxione  maxime  cuiusdam  talis  qualis  asserto  petitionis  et  libelli 
appellatorii ,  ut  dicitur ,  esibiti  et  porrecti  coram  dicto  domino  Vicario  per  egreginm 
Artium  et  Medicine  doctorem  magistrum  Bandinum  magistri  lohannis  Banduccii  de 
Florentia ,  procuratorem  assertum  et  procuratorio  asserto  nomine  magistri  leronimi 
domici  Mactey  de  Broccardis  de  Ymola,  olim  Rectoris  Universitatis  almi  Studii  florentÌBi, 
et  occaxione  asserto  citationis,  ut  dicitur,  facto  de  dicto  domino  Francisco,  ad  yidendia 
dictam  assertam  petitionem  et  libellum ,  et  super  ea  respondendum  eie. ,  et  occaiiQBe 
omnium  et  singulorum  in  eis  contentorum  et  exinde  quomodolibet  sequutorom  pra 
parte  et  in  favorem  dicti  magistri  Bandini  dicto  asserto  nomine,  et  occaxione  eom- 
paritionis  in  termino  facte  per  dictum  dominum  Franci3chum  et  contumacie  ipeiM 
magistri  Bandini  et  dicti  eius  asserti  domini  eie. ,  et  occaxione  alter ius  eitatioms,  ut 
dicitur,  facte  de  dicto  domino  Francischo,  i^ro  hac  die  et  bora,  ad  audiendam  Tolantatea 
dicti  domini  Vicarii  etc. 

Et  insistendo  dictus  procurator  dicti  domini  Francisci  omnibus  aliis  alias  per  ipsu 
4ominum  Francischum  dictis ,  obiectis  et  allegatis ,  et  non  discedendo  ab  aliquo  inre 
partis  sue ,  ac  etiam  primo  et  ante  omnia  non  consentiendo  in  dictum  dominum  Ti- 
earium  tamquam  in  suum  dicto  nomine  iudicem  competentem ,  nec  eius  iurisdictio* 
Bem  prorogando ,  nisi  si  et  in  quantum  de  iure  debet  etc. ,  dixit  et  dicit  super  di^ta 
asseirta  pelitione  et  libello  ulterius  procedendum  non  fìiisse  nec  esse  etc.  j  et  sic  per 
dictum  dominum  Vicarium  fieri  pronunptiari  et  sententiari  petiit ,  et  partem  adversaa 
in  expensis  cause  condempnari,  et  ultra  \el  aliter  non  procedi  cum  reverentia  proto- 
status, rationibus  maxime  et  causis  infrascrìptis,  vel  saltem  aliqua  ex  ei9* 

Et  primo ,  ex  eo  et  prò  eo  maxime  «  quia  dieta  assorta  petitio  et  libeDus  fmt  et 
est  YSgus ,  yarius ,  generalis ,  dubius ,  obscurus ,  ineptus  et  male  formatus  ^  et  ima 
concludit  etc. 

Item ,  ex  eo  et  prò  eo  maxime  etc. ,  quod  dictus  dominus  Francischus  non  fiiit 
nec  apparet  legitime  citatus  vel  requisitus ,  nec  eidem  fuit  transmissa  vel  dimissa  copia 
diete  asserto  petitionis  una  cum  prima  citatione  etc. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime ,  quia  de  iure ,  et  secundum  Statufa  et  ordì- 
namenta  et  consuetudinem  Universitatis  scoiarium  Studii  fiorentini ,  et  civitatis  Flo- 
renlie  consuetudinem  generalem  in  sententiis  sindicorum,  non  licuit  nec  licet  a  dieta 
assorta  sententia  appellar!  etc.  Item  etiam  ,  per  dieta  Statuta  Universitatis  videtor  tolli 
appellatio  et  tempus  appellandi ,  cum  debeat  fieri  executìo  infra  x  dies  per  Rectorem 
Universitatis  predicte. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime ,  quia  posito,  non  tamen  concesso  sed  expcesi» 
negato ,  quod  potuerit  appellari ,  attamen ,  rebus  sic  se  habentibns  et  stantibus  vt 
se  habent  et  stant ,  dictus  dominus  Vicarius  non  potuit  nec  potest  esse  index  compe- 
tens  diete  asserto  appellationis.  Et  maxime  cum  iurisdictio  Sindicorum  qui  dictam 
sententiam  tulerunt  contra  dictum  magistrum  leronimum  procedit  et  emanat  ac  de- 
pendet  ab  Universitate  Scoiarium  et  ab  ipsa  Universitate  secundum  Ordinamenta  Studii, 
et  ab  ea  eliguntur  et  dantur  et  de  iure  babuerunt  et  babebant  dicti  Sindici  eorum  iuris- 
dictionem  et  auctoritatem.  Etpropterea  si  quod  gravamen  illatum  fuerat  dicto  magiitr» 
leronimo  per  dictos  Sindicos  (quod  negalur),  debuit  et  debebat  interponi  dieta  asserta 
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appellatio,  primo  et  ante  omnia,  ad  Universitatem  Studii  predicti  et  suos  presi- 
dentes  etc. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime,  quia,  cum  Universitas  scolarium  Studii  fiorentini 
fuerit  et  sit  semper ,  prò  maiori  parte  et  numero,  ex  secularibus  et  laicis ,  et  sic  re- 
putatur  et  est  UniTersitas  secularis  et  non  ecclesiastica ,  propterea  debuit  et  debebat 
interponi  dieta  appellatio  ad  iudices  seculares,  prout  est  Potestas  civitatis  Florentie,  qui 
dicitur  et  est  preses  provincie  etc. 

Àc  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime ,  quia  dieta  appellatio  fuit  et  est  deserta  propttr 
lapsum  &talium,  et  non  facta  prosecutio  appellationis  infra  tempora  preflxa  eie. 

Àc  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime,  quia  diete  appellationi  apparuit  et  apparet 
renumptiatum ,  et  spretum  et  protinus  vilipensum  offitium  et  iurisdictio  dicti  domini 
Vicarii  ;  et  ex  eo  quia,  post  interpositam  assertam  appellationem  predictam  ac  etiam 
ante,  prefatus  magister  leronimufii  pluries  ivit  et  obptinuit  rescriptum  et  bullettinum 
a  primatibus  civitatis  Florentie ,  scilicet  a  dominis  Prioribus  et  Vexiilifero  iustitie  dieta 
ciTitatis  ad  Reformatores  Studii  fiorentini ,  quod  deberent  videro  et  examinare  dictam 
sententiam ,  et  seu  eius  causam ,  et  ipsam  in  totum  et  in  partem  retractare.  Et  qnod 
interim  non  deberet  mandari  exequutioni  per  Rectorem  Studii  fiorentini ,  ut  suo  loca 
et  tempore  ostendetur  etc. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime ,  quia  non  potuit  nec  potest  dictus  magister 
leronimus  ga udore  aliquo  privillegio  clericali,  et  maxime  quia  iam  diu  ivit  sino  habitu 
et  tonsura  clericali ,  interim  inmiscendo  se  enormi  tatibus  se  vis  et  diu  in  eis  conti- 
nuando, et  interim  faciendo  actum  omnìno  contrarium  ordini  clericali,  centra  disposi- 
tiones  iuris  et  conslitutiones  sinodales  Curie  fiorentine  etc. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime,  quod  inmiscuit  se  sevis  et  enormibus  delictis,  ut 
suo  loco  et  tempore  ostendetur. 

Ac  etiam  ex  eo  et  prò  eo  maxime,  quia  qui  gerit  aut  gessit  qualecumque  offitium 
privillegio  clericali  minime  gaudens,  et  se  videtur  summittere  statutis  et  consaetu- 
dinibus  illias  CoUegii  et  Universitatis  cuius  offlcium  acceptavit  etc. 

Die  martis,  xvuii  mensis  ianuarii,  in  tertiis,  1433. 

Supradictus  dominus  Thomas  Yicarius  antedictus  prò  tribunali  sedens,  uti  supra  ; 
viso  sDprascripto  instrumento  appellationis,  petitionis  et  libello  etc.  ;  et  visa  forma  Sta- 
tuti et  Gonstitutionum  tam  diete  Univecsitatis  achoiarium  Studii  florentini  quam  archie-- 
piscopalis  Curie  fiorentine  etc.  ;  prenuotiavit  et  declaravit  dictam  appellationem  et 
appellationis  causam  faisse  et  esse  devolutam  legiptime  ad  dictam  Curiam  arcbiepi- 
scopalem  fiorentinam ,  et  ipsum  domiaam  Yiearium  fuisse  et  esse  iudìoem  eompe- 
tentem  in  causa  predicta ,  et  procedendum  Aiisse  et  esse  ad  ulteriora  in  causa  pre- 
dieta  etc. 

Die  xxiu  dicti  mensis  ianuarii  1433. 

Comparuit  coram  dicto  domino  Vicario  et  Curia  dictus  ser  Lodovichus  Antonii 
diete  nomine ,  et  insistendo  in  dieta  causa  et  questione  diete  appellationis  etc.  facto 
per  dictum  magistrum  Bandiaum  etc,  petiit  et  petit  per  dictum.  dominum  Yiearium  et 
Curiam  procedi  ad  inibitiomem  alias,  per  eum  dicto  nomine  petitam  etc. 


438  APPENDICE  DI  DOCUMENTI 

Die  mercurii,  in  tertiis ,  xxvii  ianuarii  1433. 

Dictus  dominus  Thomas  Vicarius  antedictos  etc.  pronuntiavit  et  declaravit  inhibi- 
tionem  fieri  debere  et  posse  in  omnibus  et  per  omnia  prout  alias  extitit  petitum  per 
dictum  ser  Lodovicum  dicto  nomine^  dictis  domino  Francisco  Fiielfo,  domino  Antonio 
de  Tornabuonis ,  domino  Villano  Simonis  et  Mariano  carrettario ,  et  domino  Paulo 
Rectori  Studii  fiorentini ,  ne  ipsas  sententias  assertas  exequatar  aut  exequi  Sstciat  vel 
permictat  etc. 

Die  XI  mensis  febraarii  Mccccxxxm,  inditione  xn. 

Ad  petitionem  dicti  ser  Lodovici  dicto  nomine,  Franciscus  Blaxii  nuntius  pre&toi 
retulit  dicto  domino  Vicario  etc.  ivisse  et  notificasse  etc.  inhibitionem  et  omnia  et  sin- 
gula  proxime  suprascripta  etc.  Et  predicta  retulit  dictus  nuntius  se  fecisse  dicto  do- 
mino Antonio  de  Tornabuonis  etc.^  et  dieta  die  dicto  domino  Francisco  Philelpho  pe^ 
sonaliter  et  in  personam,  et  cum  dimissione  cedale  etc. 


CLXXXL 
1433,  Gennaio  15. 

In  Gbristi  nomine ,  amen.  Universis  et  singulis  presentes  literas  san  preseni  fa- 
blicum  instrumentum  inspecturis  Amerigus  de  Corsinis,  Dei  et  apostolica  Sedia  gratii 
primus  Archiepiscopus  florentinus,  ac  almi  Studii  fiorentini  tam  apostolica  qnam  impe- 
riali auctoritatibus  Cancellarius ,  salutem  et  sinceram  in  Domino  karitatem. 

Apud  quosque  sui  compotes  iudicio  rationis  suppositos  et  rerum  experientia  com- 
probatos  dignum  et  iuri  consonum  esse  dignoscitur ,  ut  hii  quos  propter  diutumam 
studiorum  ac  vigiliarum  instantiam  scientia  nobilis  margarita  dotavit ,  honoris  et  di- 
gnitatis  prerogativa  letentur  ac  privilegio  gaudeant  speciali  ;  ut  continuas  labonui 
amaritudines,  quas  in  acquisitione  scientie  substulerunt,  speratum  fiructum  et  bonorii 
et  glorie  digna  recompensatione  persentiant ,  ut  in  ipsorum  retributionis  exemplo,  qM 
fragelli  vim  minuit,  alii  solertius  per  virtutum  semitas  ad  continue  perseveratioDii 
studium  libentius  inducantur.  Cum  igitur  venerabilis  vir  dominus  Paulos  lohannit 
Golusci  de  Roma ,  ad  presens  dignissimus  Rector  almi  Studii  fiorentini^  per  insignen 
militem  nec  non  famosissimum  Decretorum  doctorem  dominum  Laurentium  de  RidoUb 
de  Florentia  ^  et  excellentissimum  Decretorum  doctorem  dominum  Carolum  de  Federigb 
de  Florentia ,  ac  famosissimos  Legum  doctores  dominum  lohannem  de  Eugubio  at 
dominum  Blaxium  Lapi  de  Niccolinis  de  Florentia,  cives  et  advocatos  florentinos,  ftoit 
coram  nobis  alias  solepniter  et  legiptime  presentatus ,  examinandus  in  sacratissiiii 
luris  canonici  nec  non  civilis  scientiis  ^  propter  doctoratus  apicem  in  otraqne  fiusultali 
postmodum  assumendum ,  demumque  ,  die  ad  hoc  statuta ,  se  arduo  et  privato  examiB 
doctorum  utriusque  luris  se  subiecerit,  actu  legentium   et  non  legentium   generab 
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Studii  florentiiii ,  ibidemque  presentìum  prò  examinatione  prefota  vocatorum ,  in  dictoque 
ezamine  reperto  per  nos  ipsum  docendi  peritiam ,  dicendi  fàcundiam ,   interpetrandi 
subtìlitatem  et  copiam  disserendi  in  dieta  scientia  utriusque  luris,   canonici  videlicet 
et  ciyilis^  sufficienter  habere,  prout  sui  facti  experientia  demonstravit ,  adeo  quod  ab 
omnibus  doctoribus  dicti  Collegii  prò  sufficienti  et  ydoneo  ad  examen  public  um  susci- 
piendum  extitit  approbatus  et  per  nos  pronuntiatus,   et  iicentiam  sibi  dedimus   ut  ad 
illum  transire  posset  prò  sue  libito  voluntatis^  prout  predicta  et  alia  ad  predicta  fa- 
cientia  Constant  per  acta  nostre  arcbiepiscopalis  Curie  fiorentine;   demumque  bodie 
bac  presenti  die  ad  hunc  actum  solempnem  statuta,  cum  se  ex  presentatione  prefata 
predictorum   doctorum  examini  publico  se  subiecerit  in  scientiis   memoratis ,   in   pre- 
sentia  nostra  et  doctorum  prefatorum  et  aliorum  doctorum  in  multimoda  facultate  y  et 
aliorum  clericorum  et  laycorum  in  multitudine  copiosa  in  aula  magna   nostri  arcbie- 
piscopalis Palatii  fiorentini^  assumptaque  de  licentia  nostra  catbedra  magistrali   exa- 
minationeque  publica ,  et  per  nos  et  doctores  prefatos  omnibus  rito  gestis,  ut  moris  est 
in  generalibus  Studiis  et  famosis ,  et  que  requiruntur  ex  constitutione  apostolica  edita 
super   creatione   Studii  fiorentini,  et  in  promoyendo  quem   ad  dignitatem   et  apicem 
doctoratus  :  Nos  Amerigus  Arcbiepiscopus  florentinus  predictus ,   dictorum  doctorum 
unanimi  accedente  Consilio  et  assensu ,  et  ipsorum  nomine  discrepante ,  ipsum  dominum 
Paulum  admisimus  et  approbavimus  dignum  et  benemeritum  ad  buiusmodi  dignitatis 
honorem  assumendum  ;  eumdemque  presentem  et  bumiliter  petentem  ,  invocato  nomine 
individue  Trinitatis,  Patris,  Filii  et  Spiritus  Sancti,  vigore  nostri  offltii  cancellariatus 
et  auctoritate  apostolica  et  imperiali  quibus  fungimur  ;  et  omni  modo  quo  fieri  potuit 
mellusi  tanquam  benemeritum  dignum  sufflcientem  et  ydoneum  in  dictis  facultatibus 
luris  canonici  ac  civilis  doctorem  fecimus  et  creavimus ,  doctoratus  honorem  in  dictis 
fiicultatibus  sibi  actualiter  conferendo ,  sibique ,  tanquam  doctori ,  docendi ,  legendi , 
regendi ,  disputandi  et  terminandi  in  facultatibus  iam  dictis  «  et  alium  et  alios  docto- 
randi  et  dignitatibus  insigniendi,  predictaque  et  alios  actus  omnesad  prefatum  docto- 
ratus gradum  pertinentes  et  seu  alio  quovis  modo  spectantes ,  et  qui  spoetare  et  per- 
tinere  possent  exercendi ,  absque  alia  approbationoi  in  generali  Studio  fiorentino  et  in 
quocumque  alio  et  ubique  locorum  sanctam  Romanam  Ecclesiam  et  Imperium  profi- 
tentium  ,  Iicentiam  potestatem  et  omnimodam  facultatem  duximus  concedendam.   De- 
mumque sibi  tradi  iussimus  et  fecimus  insignia  doctoratus  tanquam  doctori,  in  signum 
adepto  possessionis  ipsius,  per  prefatum  insignem  militem  et  excellentissimum  Decre- 
torum  doctorem  dominum  Laurentium  de  Ridolfis  de  Florentia ,  suo  nomine  et  aliorum 
secum  presentantium  ;  primo,  videlicet,  libros  clausos  et  apertos,  scilicet  Decretales  et 
Codicem  utraque  sacratissima  lura  continentes;  ac  anulum  aureum  in  signum  despon- 
sationis  utriusque   scientie,  canonioe  scilicet  et  civilis  ;  deinde  birretum ,   in  signum 
glorie  et  corone  iustitie,  capiti  suo  imponi,   et  cum  paterna  benedictione  conferri 
pacis  obsculum  consuetum  ;  in  nomine  Patris  et  Filii   et   Spiritus   Sancti,  amen.  In 
quorum  omnium  testimonium  presentes  literas  et  seu  presens  publicum  privilegium  et 
instrumentum  fieri  fecimus  per  ser  Filippum  nostrum  et  nostre  arcbiepiscopalis  Curie 
notarium  et  scribam  infrascriptum ,  ac  pontiflcalis  nostri  sigilli  quo  utimur  appensione 
muniri.  Quod  si  forte  toUi ,  rampi ,  aboleri  voi  aliter  quomodoUbet  devastari  contingat , 
presenti  publico  instnimento  utpote  auctentico  stari  volumus ,  et  dari  ubilibet  et  ab 
omnibus  plenam  fidem.  Datum  et  actum  Florentie ,  in  archiepiscopali  Palatio  fiorentino^ 
die  XV  mensis  ianuarii  anni  mcoccxxxiii  ab  Incarnatione,  indictione  xii,  tempore  pon- 
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tiflcatus  sanctissimi  in  Ghrìsto  patrìs  et  domini  nostri  domini  Bugenii  divina  provi- 
dentia  pape  IIII  ;  presentibus  domino  Ugolino  de  Oiugnis  egregio  Decretorum  doctore, 
excellentissimìs  legum  doctoribus  domino  Micaele  de  Pontenano ,  domino  Francisco  ser 
Pieri  Faccetti ,  domino  Filippo  de  Luca  ,  domino  lob  de  Pisis ,  venerabili  viro  domino 
Francisco  della  Gasa  canonico  fiorentino ,  et  aliis  doctoribu8  et  scolaribos  in  multimodi 
facultate  clericis  et  laycis ,  testibus  ad  predicta  vocatis  habitis  et  rogatis. 


CLXXXII. 

1434,  Aprile  29-30. 
Die  xxviiii  aprilis. 

Domini  et  Collegia  approbaverunt  et  confirmaverunt  quandam  electionem  factam 
sub  die  XXII  iulii  1433 ,  per  tane  Offltiales  Studii  fiorentini ,  de  domino  Filippo  de 
Luccha  legam  doctore,  ad  legendum  in  dicto  Studio  in  Iure  civili,  prò  tempore  unioi 
anni ,  initiati  die  xviii  octobris  1433 ,  cum  salario  florenorum  centum  triginta  prò  dicto 
tempore,  ut  patet  manu  ser  lohannis  ser  Andree  notarli  dictorum  Offltialium,  in  omnibui 
et  per  omnia ,  et  prout  et  sicut  in  dieta  electione  continetur.  Taxat  denarios  duos  prò 
libra. 

Die  XXX  aprilis. 

Item  Domini  et  Collegia  approbaveruixt  et  confirmaverunt  quandam  electioMB 
&ctam  sub  die  xxii  iulii  1433 ,  per  tunc  OflStiales  Studii  fiorentini ,  de  maglstro  lofaumo 
magistri  Petri  de  Sermoneto ,  ad  legendum  in  dicto  Studio  Medicinam ,  prò  tempora 
unius  anni  initiandi  die  xviii  octobris  1434  et  flniendi  ut  sequitur ,  cum  salario  flo- 
renorum trecentorum  auri  prò  dicto  tempore,  in  omnibus  et  per  omnia  etc.  TaxiL 
denarios  duos  prò  libra. 


CLXXXIII. 

1435,  Ottobre  5. 

Domini  etc. ,  cum  eorum  CoUegiis  etc. ,  approbaverunt  et  omologa verunt  et  prò 
approbatis  et  emologatis  haberi  voluerunt  quedam  electiones  facto  per  Ofiitiales  abni 
Studii  fiorentini  de  anno  presenti  mcogoxxxv,  indictione  xiii,  die  xxn  agusti  proxitae 
preteriti,  manu  ser  lachobi  Bonaiuti  Laudi  notarli  et  scribe  dictorum  Offltialium ,  de 
infrascriptis  egregiis  legum  doctoribus  magistrìs  et  aliis  hominibus  et  personis  ad 
legendum  in  dicto  almo  Studio  fiorentino  infrascriptas  facultates,  cum  infrasoipto 
salario,  singula  singulis  referendo  in  qualibet  sui  parte,  videlicet  de 
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domiao  Antonio  de  Rozellis  de  Aretio ,  ad  legendum  lus  cinonicum ,  cum  salario  fio- 
morum  300  ; 

domino  lohanne  de  Mignanellis  de  Seais ,  ad  legendum  lus  canonicum ,  cum  sa- 
rto florenorum  100; 

domino  lohanne  Bernardi  de  Prato ,  ad  legendum  lus  civile^  cum  salario  fiorano- 
im  centum; 

domino  Filippo  Andree  de  Luccha ,  ad  legendum  io  eadem  facultate  ,  cum  salario 
>r6norùm  130; 

magistro  lohanne  de  Sermoneto ,  ad  legendum  Medicinam ,  cum  salario  florenorum 
ecentorum  ; 

magistro  Teoderigho  Pieri  de  Spilinberg,  ad  legendum  in  eadem  facultate ,  cum 
lario  florenorum  80  ; 

magistro  Bandino  magistri  lohannis,  ad  legendum  in  eadem  facultate,  cum  salar- 
0  florenorum  80. 

Carulo  domini  Ghirigori  de  Aretio,  ad  legendum  Rectoricam  et  Poesiam^  cum 
]arìo  florenorum  150. 


CLXXXIV. 
1435,  Ottobre  11. 

Domini  etc^  cum  eorum  CoUegiis  etc.j  approbaverunt  et  emologaverunt  etc.  quan- 
san  electionem  factam  per  Offltiales  almi  Studii  florentini ,  de  anno  presenti  mcccgxxxy^ 
idictione  xiii ,  et  die  xxii  mensis  agusti ,  de  infrascriptis  egregiis  legum  doctoribus 
t  magistris  et  aliis,  ad  legendum  in  dicto  almo  Studio  infrascriptas  facultates,  cum 
tfirascrìptis  salariis ,  singula  singulis  referendo ,  in  omnibus  et  per  omnia ,  prout  in 
icta  electione  inde  rogata  manu  ser  lachobi  Bonaiuti  Laudi  notarli  et  scribe  dictorum 
flBtialium  latius  dicitur  conti  aeri  ;  videlicet  de 

domino  Filippo  Sinibaldi  de  Lazaris  de  Pistorio ,  ad  legendum  lus  canonicum,  cum 
Ilario  florenorum  centum  quinquaginta  ; 

domino  lohanne  Pictoris  de  Catatonia ,  ad  legendum  Decretum ,  cum  salario  fio» 
morum  l  ; 

domino  Bernardo  Francisci  de  Narni ,  ad  legendum  lus  civile ,  cum  salario  flore- 
>nim  quinquaginta; 

domino  Dominico  Martelli ,  ad  legendum  lus  civile ,  cum  salario  florenorum  lx  ; 

domino  Francisco  ser  Pieri  Puccetti,  ad  legendum  Statuta,  cum  salario  floreno- 
im  zxxv; 

magistro  Braverò  de  Ymola,  ad  legendum  Filosoflam,  cum  salario  florenorum  lx  ; 

domino  Laurentio  de  Pisis ,  canonico  in  ecclesia  Sancii  Laurentii ,  ad  legendum 
utem ,  cum  salario  florenorum  xxxv  ; 

Pre&ti  Domini  etc. ,  una  cum  eorum  Collegiis  etc,  approbaverunt  et  emologave- 
mt  etc.  quandam  aliam  electionem  factam  per  dictos  Offltiales  Studii  de  infrascriptis 
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magistris  et  doctoribus  et  aliis,  die  xxx  septembris  proxime  preteriti  1435  etc.;  vide- 
licet  de 

fratre  Vangelista  Antonii  de  Pisis,  ad  legendam  Loycam,  cum  salario  florenorum  xxv; 

magistro  lachopo  magistri  lobannis  Baldi,  ad  legendum  Loycam,  cum  salario  fio* 
renorum  xxv; 

domino  Antonio  ser  Maltei,  plebano  Cercine ,  ad  legendum  Sextum  in  Iure  cano» 
nico,  cum  salario  florenorum  xz; 

domino  leronimo  Angeli  de  Machìavellis,  ad  legendum  las  civile  eztraordinarium, 
cum  salario  florenorum  xv; 

domino  Benedicto  de  Pontenano,  ad  legendum  lus  civile  extraordinarium,  cum  sth 
larìo  florenorum  xx; 

fratre  leronimo  Ordinis  Sancti  Augustini,  ad  legendum  Filosofiamo   cam  salario 
florenorum  xxx;  ^ 

magistro  Piero  de  Fulgineo,  ad  legendum  Strologiam,  Geometriam  et  Speram,  cum 
salario  florenorum  sx; 

domino  Bernardo  Andree  Bonaventure,  ad  legendum....,  cum  salario  florenonim  z?» 

Item  approbaverunt  et  emologaverunt  ut  sopra  quamdam  aliam  electionem  fàdm 
per  dictos  OflStiales,  die  xxiiii  septembris  1435,  de  infrascriptis  magistris^  ad  legendum 
ìnfrascriptas  facultates,  cum  salario  etc.  ;  vldelicet  de 

magistro  Laurentio  Francisci  Dominici,  ad  legendum  Medicinam,  cum  salario  flo* 
renorum  xv; 

magistro  Angustino  Ordinis  Eremitarum  Sancti  Augustini,  ad  legendum  Teologiao, 
cum  salario  florenorum  xx. 


CLXXXV. 

1438 ,  Gennaio  22. 

Domini  Priores  et  Vexillifer ,  una  cum  eorum  CoUegiis ,  audita  quadam  ellectiooo 
facta  per  0£9tiales  Studii  de  Florentia ,  die  torcia  novembris  proxime  preteriti ,  de 
magistro  Gbalileo  lobannis,  medico,  ad  legendum  in  Studio  fiorentino  Praticham,et 
absque  aliquo  salario,  ut  constai  manu  ser  Tomasii  ser  Pieri  Cionis  notarii  fl<miK 
tini ,  et  audita  aprobatione  facta  per  Dominos  et  Collegia  de  dieta  ellectione  ,  die  quarta 
mensis  decembris  proxime  preteriti,  manu  ser  Tomasii  Dominici  Carondini^  tono  notarii 
dictorum  Dominorum  ;  et  intendentes  qualiter  per  dictam  aprobationem ,  quo  ad  dictam 
magistrum  Gbalileum  non  fuit  et  non  est  ordinata  aliqua  tassa,  et  propterea  dictos 
magister  Ohalileus  non  posset  uti  dieta  ellectione ,  cum  hoc  sit  quod  solvere  non  posset 
taxam  que  iam  ordinata  non  esset;  volentes  prò  ea  prò  videro ,  servatis  servandis ,  prò 
dieta  aprobatione,  et  prò  habenda  scrittura  diete  a[Hrobationis,  tassavernnt  solvandi  omo 
soldi  undecim  florenorum  parvo  rum. 
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CLXXXVI. 

1439,  Ottobre  30. 

Domini  Priores  Àrtium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et  Comanìs  Florentie  j  una  cum 
eorum  CoUegiis^  insimul  collegialiter  in  sufficienti  numero  congregati  etc.  ;  visis  in- 
frmsoriptis  elettionibus  fattis  per  Offlciales  Studii  civìtatis  Florentie  de  infrascriptis  dot- 
tcvribus  et  magistris,  ad  legendum  in  Studio  fiorentino^  prò  presenti  anno,  in  ftcol- 
tatibns  et  temporibus,  et  cum  salariis,  ut  infra  particulariter  et  separatim  denotantur, 
proni  de  dieta  elettione  patet  manu  ser  Bartolomei  magistri  Mattei  notarii  dicti  Studii, 
sab  die  13  presentis  mensis  ottobris,  et  sea  sub  aliis  diebus,  prout  inferi as  apparebit; 
et  babita  iaformatione  de  virtutibus  et  probitate  dittorum  et  infrascriptorum  magistrorum 
et  dottorum  ;  et  ipsis  elettionibus  per  me  notarium  singulariter  lectis ,  et  qualibet 
earam  de  per  se ,  et  dictos  dottores  et  magistros  et  eorum  elettiones  et  quamlibet 
earom  et  eorum  positas  separatim  et  de  per  se  quamlibet  ad  partitum,  clare  et  aperte, 
denotando  nomina  cuiuscumque,  et  tempus  et  salaria ,  prout  inferi us  particulariter  et 
separatim  continetur  et  descriptum  est  etc.  ;  dictas  et  infrascriptas  elettiones  et  quamr* 
Ubet  earum  separatim  et  de  per  se  approbaverunt  et  conflrmaverunt  et  prò  approbatis 
baberi  voluerunt  et  mandaverunt  in  omnibus  et  per  omnia  etc. 

Nomina  vero  dittorum  dottorum  et  magistrorum  sic  elettorum ,  et  facultates,  san 
laria  et  tempora  sunt  ista,  videlicet  : 

In  Iure  canonico. 

Dominus  Thomas  Petrini  della  Bordeila ,  ad  legendum  Decretum  in  diete  Studio , 
prò  uno  anno  inchoando  die  xviii  presentis  mensis  octobris  1439,  cum  salario  flore- 
Qoram.  qoadraginta.  Approbatus  fuit  ut  supra.  Solvit  libras  3.  8.  0. 

Dominas  Orlandus  lohannis  de  Bonarlis ,  elettus  ad  legendum  ordinarie  de  mane, 
prò  uno  anno  ut  supra  inchoando ,  cum  salario  florenorum  centum  nonaginta.  Appro* 
batus  ut  supra.  Solvit  florenos  3.  3.  8.  0. 

Dominus  Franciscus  sor  Beoeditti  de  Marchis,  in  conchurrentem  prò  ditto  tempore, 
eiun  salario  florenorum  centum  triginta.  Approbatus  ut  supra.  Solvit  florenos  2.  2.  11. 

Dominus  Petrus  lacobi  de  lesio ,  ad  legendum  de  sere  ordinarie ,  prò  ditto  tempore 
unins  anni,  cum  salario  florenorum  septuaginta.  Solvit  florenum  1.  1.  14. 

Dominns  Antonius  ser  Mathei  plebanus  Ciercine ,  elettus  die  16  ottobris ,  in  con- 
enrrentem  cum  domino  Petro  de  lesio,  de  sere,  prò  diete  tempore  unius  anni,  cum 
salario  florenorum  40.  Solvit  libras  3.  8. 

Dominus  Angelus....  de  Marinis  de  Aquila,  doctor  in  Decretalibus  ad  extraordinariam 
in  diebus  festivis,  prò  diete  tempore  unius  anni  inchoandi  ut  supra,  cum  salario  flo- 
renorum triginta  prò  ditto  tempore.  Approbatus  ut  supra.  Solvit  libras  2.  11. 
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In  Iure  civili. 

Dominus  Dominichus  Nichelai  de  Martellis ,  ad  legendum  ordinarie  de  mane ,  in 
concurrentem  cum  domino  Benedicto  de  Barzis  de  Peruxio^  prò  dicto  tempore  uniog 
anni  incoati  die  18  presentis  mensis  ottobris  ^  cum  salario  florenorum  centum.  Appro- 
batus  ut  supra.  Solvit  florenos  2.  0. 

Dominus  Octo  Lapi  de  Niccolinis  in  conchurrentem  de  maue  cum  supradictis, 
et  prò  tempore  unius  anni  initiati  ut  supra,  cum  salario  florenorum  sexaginta.  Solvit 
florenum  I.  0.  17. 

Dominus  lobannes  Bernardi  Bovachiesi  de  Prato,  elettus  ad  legendum  ordinam 
de  sere,  prò  uno  anno  incoato  ut  supra,  cum  salario  florenorum  centum  triginta 
Approbatus  fuit  ut  supra.  Solvit  florenos  2.  2.  11. 

Dominus  Donatus  Nichelai  de  Chochis,  elettus  in  conchurrentem  cum  domino 
lohanne  de  Prato,  prò  ditto  tempore  unius  anni  inchoandi  die  18  presentis  mcDsis 
ottobris,  cum  salario  prò  dicto  tempore  florenorum  septuaginta.  Approbatus  fuit  ut 
supra.  Solvit  florenum  1.  1.  14. 

Dominus  Benedictus  domini  Micbaelis  de  Pontenano  in  concurrente  de  sere  eom 
predictis  doctoribus  prò  dicto  tempore  unius  anni,  cum  salario  declarando  per  noft» 
Offlciales  dicti  Studii  prò  tempore  existentes.  Approbatus  fuit  ut  supra.  Solvit  flore- 
num 1.  17. 

Dominus  leronimus  Angeli  de  Machiavellis ,  elettus  ad  letturam  extraordinarìam 
in  diebus  festivis,  prò  uno  anno,  ut  supra  inchoando,  cum  salario  florenorum  trìginta. 
Approbatus  fuit  ut  supra.  Solvit  florenos  2.  11. 

In  Medicina. 

Magister  Nicholaus....  de  Fulgineo,  medicus,  elettus  ad  legendum  iuTheoricaad 
letturam  ordinariam  de  mane  ,  prò  uno  anno  tantum  fuit  approbatus ,  initiato  die  IS 
presentis  mensis ,  et  cum  salario  florenorum  centum  viginti.  Fuit  elettus  per  OfBUales 
Studii  prò  duobus  annis,  cum  salario  florenorum  210.  Approbata  fuit  dieta  electio  prò 
uno  anno  tantum  ,  et  cum  salario  florenorum  120 ,  ut  dictum  est.  Solvit  florenos  2. 1. 14. 

Magisier  Antonius  de  Rosellis  de  Arezio  ,  elettus  ad  legendum  de  sero  ad  lectoram 
Pratico  ordinariam ,  prò  duobus  annis ,  et  cum  salario  florenorum  350 ,  ut  in  elettiooe 
patet.  Fuit  approbata  dieta  eius  elettio  prò  uno  anno  tantum,  initiato  dieta  die  18  pre- 
sentis mensis ,  et  cum  salario  florenorum  centum  quinquaginta.  Solvit  florenos  3. 

Magister  Anthonius  de  Chalavria,  elettus  ad  letturam  ordinariam  in  Filosofia 
naturali,  prò  uno  anno,  ut  supra,  cum  salario  florenorum  quadraginta.  Approbatus  ut  sa- 
pra. Solvit  libras  3.  8.  0. 

Magister  Bernardus  Andree  Bonaventure,  elettus  in  Astrologia,  diebus  festivis^ 
et  Cerusia^  prò  uno  anno  inchoando  die  xviii  ditti  mensis  ottobris,  cum  salario  floreao- 
rum  triginta  quinque.  Approbatus  ut  supra.  Solvit  libras  3. 

Magister  Rubertus  de  Arezio,  elettus  ad  legendum  in  Filosofia,  extraordinarie, 
in  diebus  festivis ,  prò  ditto  tempore  unius  anni  ut  supra  inchoandi ,  cum  salario 
florenorum  viginti.  Solvit  libram  1.  14. 
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Magister  leronimus  lohannis  de  Ordine  Sancte  Marie  Novelle ,  in  Teologia^  et  in 
diebus  festivis  «  ad  letturam  Dantis ,  prò  uno  anno  ut  supra  inchoando ,  cum  salario 
florenorum  quadraginta.  Approbatus  ut  supra.  Solvit  libras  3.  8. 

Frater  lohannes....  de  Àrimino,  bach&larius,  in  Ordine  fratrum  Minorum  in  Sancta 
Croce,  in  Filosofia  naturali,  et  conchurrente  cum  magistro  Antonio  de  Calavria,  prò 
uno  anno  ut  supra  inchoando,  cum  salario  florenorum  15.  Solvit  libram  1.  6. 

Frater  Leonardus....  de  Perusio,  Ordinis  Sancte  Marie  Novelle,  elettus  ad  letturam 
Loyce  ordinarie,  prò  uno  anno  ut  supra  inchoando,  cum  salario  florenorum  30.  Solvit 
libras  2. 11. 

Dominus  Taddens  lohannis  presbiter  de  Florentia,  ad  letturam  Dialetice  ordinarie, 
et  Etice  et  Politico  moralis,  in  Filosofia,  prò  uno  anno  ut  supra  inchoando,  prò  florenis 
30.  Sub  die  16  ottobris  reduttum  fuit  salarium  ad  dictam  quantitatem  per  Offitiales 
.Stadii.  Solvit  libras  2.  11. 

Notaria. 


Dominus  Francischus  ser  Pieri  Puccetti,  ad  legendum  Notariam  et  Institutam  horis 
nsitatis,  elettus  prò  uno  anno  inchoando  die  18  presentis  mensis,  cum  salario  flore- 
Bornm  xl.  Solvit  libras  3.  17. 

Dominus  Thomas  Pontanus  quondam  BQnedicti  de  Àrimino,  ad  legendum  in  Poesia 
et  Rethorica,  diebus  laboratiis,  et  etiam  ad  legendum  diebus  festivis,  prout  consue- 
i^rant  alii  in  dicto  loco  positi  in  preteritum,  prò  uno  anno  ut  supra  inchoando, 
eum  salario  florenorum  septuaginta.  Solvit  florenum  1.  1.  14. 

Magister  Nicholaus....  de  Prato  Yeteri,  magister  in  Scolis  ad  docendum  Gramaticam, 
prò  uno  anno  inchoando  ut  supra,  cum  salario  florenorum  20.  Approbatus  ut  supra. 
Solvit  libram  1.  14. 

Presbiter  Oregorius  de  Spoleto,  qui  tenet  scolas  in  Orto  Sancti  Michaelis,  elettus 
ad  docendum  Gramaticam,  prò  uno  anno  inchoando  ut  supra,  cum  salario  florenorum 
JBO.  Aprobatus  ut  supra. 

Magister  Donatus  Augustini  de  Florentia,  doctor  Medicine,  conduttus  et  elettus  die 
18  presentis  mensis  ottobris  ad  letturam  in  bora  none,  prout  consuevit  anno  preterito, 
cum  salario  florenorum  quinquaginta,  et  prò  uno  anno  inchoando  dicto  die  18  ottobris. 
Approbatus  fliit  ut  supra.  Solvit  florenum  1. 

Item,  dicti  Domini,  cum  Collegiis,  deliberaverunt  et  taxaverunt  quod  omnes  supra- 
scripti  eletti  et  approbati  solvant  prò  taxa  sue  approbationis  ad  rationem  florenorum 
daorum  prò  quolibet  centenario  florenorum,  quos  habent  prò  suo  salario  ;  et  ab  eis  et 
qnolibet  eorum  percipiatur  et  exigatur  ad  rationem  predictam  per  camerarios  Camere 
armorum  Pallatii  florentini,  infra  terminos  contentos  in  ordinamentis  de  solutionibus 
tazanun  loquentibus. 
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CLXXXVII. 

1441,  Mano  7. 

Domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Popoli  et  Comunis  Florentie ,  una  cna 
eorum  Collegiis ,  visa  quadam  electione  facta  per  Offltiales  Studii  fiorentini ,  die  seeimdo 
presentis  mensis  martii ,  de  domino  Oeorgio  de  Tribisunda ,  ad  legendum  in  Stadio 
Poesiam  prò  uno  anno  initiato  die  xvii  mensis  ottobris  proxime  preteriti ,  cum  salario 
florenorum  centum  auri  y  ad  rationem  librarum  quattuor  prò  quolibet  floreno  prò  diete 
tempore  ,  de  qua  rogatus  fuit  ser  Ugulinus  ser  Ghucci  notarìus  dictorum  OffltiaUum , 
et  visis  que  yidenda  fuerunt,  servatis  etc.^  dictam  electionem  et  omnia  in  ea  contenta 
approbaverunt  et  conflrmaverunt.  Quam  taxaverunt  florenum  unum  largum. 


CLXXXVIIJ. 

1442,  LugUo  4-6. 

Magnifici  et  potentes  domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  PopaH  et 
Comunis  Florentie ,  una  cum  eorum  Collegiis  etc.y  visa  quadam  electione  fluite  por 
Offltiales  Studii  civitatis  Florentie ,  die  vii  iunii  proxime  preteriti ,  de  magistro  Bar- 
tolomeo de  Montignana ,  doctore  Medicine ,  ad  lecturam  Medicine  ordinarie  de  mane, 
prò  tempore  quinque  annorum  initiandorum  die  xviii  mensis  ottobris  proxime  fatori, 
et  flniendorum  ut  sequitur,  cum  salario  florenorum  settingentorum  prò  quolibet  anoo, 
de  qua  rogatus  fuit  ser  Talduccius  Sandri ,  notarius  fiorentinus  et  tunc  notarìoi 
dictorum  Offltialium  etc. ,  dictam  electionem  etc.  approbaverunt  et  confirmaveront 
Taxatio,  fiorini  dieci  larghi,  die  vi  iulii. 


CLXXXIX. 

1444,  Aprile  20. 

In  Dei  nomine ,  amen.  Anno  incarnationis  Dominice  millesimo  quadringentesime 
quadragesimo  quarto,  indictione  septima,  pontificatus  sanctissimi  in  Gbristo  patrii 
et  domini  nostri  domini  Eugenii  divina  providentia  Pape  quarti  anno  quartodecimo,  die 
vero  vigesimo  mensis  aprilis.  Actum  Florentie;  in  ecclesia  Sancti  Salvatoris,  audientia 
publica  archiepiscopalis  Curie  fiorentine  ,  presentibus  ser  lacobo  ser  Filippi  de  Lutbiano 
et  ser  Talduccio  Sandri  Talduccii ,  civibus  et  notariis  florentinis,  testibus  ad  infrascrìpta 
vocatis  habitis  et  rogatis. 
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Yenerabiles  viri  dominus  Pierus  de  Beccanugiis,  dominas  Salustius,  dominus 
Dominicns  de  Martellis ,  Legum  doctores ,  advocati  de  Collegio  fiorentino  ^  eorum  prò  - 
prìis  nominibus,  et  vice  et  nomine  domini  Guillielmini  de  Tanaglia ,  utriusque  luris 
doctoris ,  et  domini  Donati  Niccolai  Cocchi  Donati ,  Legum  doctoris  et  advocati  fioren- 
tini, et  de  dicto  Collegio  fiorentino,  comparuerunt  coram  venerabili  viro  et  egregio 
Decretorum  doctore  domino  Antonio  de  Picchinis ,  canouico  fiorentino ,  reverendi  in 
Christo  patria  et  domini  domini  Bartholomei  de  Zaberellis  Dei  et  apostolice  Sedia  gratia 
Archiepiscopi  fiorentini,  nec  non  Cancellarli  almi  Studii  fiorentini,  in  spiritualibua  Vicario 
generali,  actualiter  presentaverunt  coram  eodem  domino  Vicario  nobilem  virum  domkium 
lacobum  domini  Ugolini  de  Farneto ,  doctorandum  in  utroque  Iure  canonico  et  civili. 
St  dictua  dominus  Vicariua  admisit  dictam  preaentationem ,  et  monuit  ipaum  dominum 
lacobum  doctorandum  ad  craa  de  mane ,  ad  recipiendum  puncta  auper  quibua  exami- 
netur ,  et  in  vigeaima  bora  eiuadem  diei  ad  ae  aubiciendum  arduo  et  privato  examini 
in  utroque  Iure  canonico  et  civili ,  coram  ipso  domino  Vicario  et  advocatorum  Collegio 
fiorentino. 


Item  poatea ,  eiadem  anno ,  indictione  et  pontificatu ,  die  vero  vigeaimo  primo  dìcti 
menala  aprilia.  Actum  in  theatro  archiepiscopalia  Pallatii  fiorentini  ;  presentibua  pre- 
sbitero Fruoaino  Banchi  de  caatro  Sancti  lohannia  Valliaarni  auperioris ,  et  presbitero 
Micaele  rectore  Sancte  Marie  de  Luiano  Feaulane  dioceais,  testibua  ad  infraacripta 
vocatia,  habitia  et  rogatia. 

Constituti  coram  dicto  domino  Vicario  et  domino  lohanne  Pieri  Bertaldi  priore 
Collegii  fiorentini,  dominua  Saluatius  de  Peruaio,  dominua  Guillielminus  et  dominua 
Donatua  eorum  propriia  nominibua  et  vice  et  nomine  domini  Dominici  de  Martellis , 
Legum  doctoris,  eorum  compresentatoris,  presentaverunt  coram  eia  dictum  dominum 
lacobum  de  Farneto ,  doctorandum ,  ad  recipiendum  puncta  auper  quibua  examinetur. 

Qui  dominus  lacobua  doctorandus  obtulit  ae  paratum  recipere  puncta  et  se  subi- 
cere  arduo  et  privato  examini  in  utroque  Iure  canonico  et  civili. 

Et  dictua  dominua  Vicariua,  aatantibua  ibidem  dictia  domino  lohanne  priore  dicti 
Collegii  fiorentini,  et  dictia  presentantibus,  et  domino  Benedicto  Bartolomei  de  Ubaldinia 
Legum  doctore ,  et  eidem  domino  lacobo  doctorando  aasignavit  et  dedit  puncta  infra- 
acripta, videlicet: 

Le  clerico  egrotante  in  CJ*  de  Rectoribus  Ecclesiarum,  et 

L.  Prefecli,  tt.  De  Minoribtis. 

Et  statuit  sibi  terminum  ab  hodie  in  bora  vigesima  ad  ae  aubiciendum  arduo  et 
privato  examini. 

Item  poatea,  eiadem  anno,  indictione,  pontificatu  et  die.  Actum  in  cappella  Sancti 
Vincentii  aita  in  arehiepiscopali  Pallatio  fiorentino  ;  presentibua  providia  viris  preti»- 
tero  Micaele  Andree  rectore  ecclesie  Sancte  Marie  de  Luiano  Feaulane  dioceaia ,  et  aer 
lacobo  aer  Filippi  de  Luthiano,  teatibus  ad  infraacripta  vocatis,  habitia  et  rogatia. 

Supradictua  dominus  Antonina,  Vicariua,  dedit  licentiam dicto  domino  lacobo  do* 
ctorando,  approbato  unanimiter  per  infiraacriptoa  doctorea,  transeundi  ad  publicum  eaih^ 
men  utriusque  luris  oanonici  et  civilia  prò  sue  libito  voluntatis. 

Nomina  doctorum  approbantium  : 
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dominus  lohannes  Pieri  Bertaldi ,  Legum  doctor ,  prior  Gollegii  florentini  ; 

dominus  lulìanus  de  Davanzatis ,  Legum  doctor  et  miles  : 

dominus  Carolus  do  Federigis ,  Legum  doctor  ; 

dominus  Zenobius  de  Guasconibus ,  Decretorum  doctor  ; 

dominus  lohaunes  de  Àugubio  ; 

dominus  Thomasius  de  Salvettis  ; 

dominus  Leo  de  Prato; 

dominus  Ugolinus  de  Giugnis; 

dominus  Octo  de  Niccolinis; 

dominus  Niccolaus  magistri  lohannis  Banduccii  ; 

dominus  Mattheus  de  Corbinellis  ; 

dominus  leronimus  de  Machiavellis  ; 

dominus  Benedictus  de  Ubaldinis. 

Item ,  eisdem  anno  j  indictione ,  pontiflcatu  et  die:  Actum  in  archiepiscopali  Pai- 
latio  fiorentino ,  in  aula  magna  dicti  Pallatii. 

Supradicti  Doctores  approbaverunt  in  examine  publico  dictum  dominum  lacobum, 
doctorandum  in  utroque  Iure  canonico  et  civili  ;  et  dictus  dominus  Vicarius  constitoit 
ipsum  doctorem  in  utroque  Iure  canonico  et  civili,  et  dedit  licentiam  cathedram 
adscendendi,  legendi,  glosandi,  interpetrandi  etc.  Et  recepit  insignia  per  manus  do- 
mini Seraphini ,  nomine  domini  Guillielmini ,  in  Iure  canonico ,  et  in  Iure  civili,  m 
nomine  proprio ,  et  vice  et  nomine  domini  Pieri  de  Beccanugiis ,  domini  Dominici  de 
Martellis  et  domini  Niccolai  Cocchi  de  Donatis.  Presentibus  suprascriptis  presbitero 
Micaele  Andree  et  ser  lacobo  ser  Filippi  de  Luthiano ,  testibus  etc. 

(Segt^  per  disteso  quesVvUimo  atto  della  laurea^  nella  stessa  forma  di  quello  che 
è  sotto  il  n.  CLXXXI.) 


cxc. 

1444^  Gennaio  25. 

Domini  Priores  et  Vexillifer ,  una  cum  eorum  Collegiis  efc.,  advertentes  ad  quoddam 
Gonsilium  redditum  per  egregios  viros  dominum  Ottonem  Lapi  de  Niccholinis  et  domi- 
num leronimum  Angeli  de  Machiavellis  legum  doctores,  advocatos  honorabiles  Florentie, 
nec  non  sapientes  Comunis ,  vigore  commissionis  ut  dicitur  facto  per  tunc  dominos 
Priores  et  Vexilliferum  iustitie  in  officio  presidentes  sub  die  xxx  decembrìs  proxime 
preteriti  1444,  prout  constat  manu  ser  Nichelo  Mangieri  tunc  eorum  notarii,  etpre- 
sentatum  per  dominos  consultores  coram  prefatis  et  eorum  officio  die  undecima  ianuirii 
suprascripti ,  in  facto  domini  Thome  Guidi  de  Detis  conducti,  ut  dicitur,  ad  legendom  ia 
almo  Studio  fiorentino,  occaxione  cuiusdam  extractionis,  ut  dicitur,  de  eo  fisu^te  ad  certa 
offltia,  qui  quam  quesitum  fuit  possit  dieta  talia  ofìQtia  exerceroi  non  obstante  dida 
lectura ,  nec  ne.  Cuius  quidem  Consilii  et  ipsius  Consilii  puntus  tenor  talis  est ,  n* 
delicet  : 
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Provisum  est  per  ordinamenta  Populi  et  Comunis  Floreatie ,  quod  quicumqne  ad 
l^endam  vel  docendnm  in  Studio  florentiao  electus  vel  conductus  fuerit ,  ex  tunc  in* 
ligatur  habere  et  habeat ,  si  eum  aceptare  contigerit ,  et  postquam  aceptaverit ,  et 
n  ante  vel  aliter,  devetum  et  prohibitionem  ,  duraate  tempore  sue  electionis  prediote^ 
qnolibet  et  quocumque  oflStio  Coxnunis  aut  prò  Comuni  Florentie ,  et  tam  intrinseeo 
am  extrinseco  etc. 

Accidit  quod  de  mense  ottobris  1444,  dominus  Thomas  de  Detis  coaductus  et  apro- 
tua  fUit  secundum  ordinamenta  ad  legendum  in  Studio  predicto.  Deinde ,  die  ti  no« 
mbris  dicti  annij  protestatus  fuit  quod  ipse  non  intendebat  legere  causa  diete  con*» 
cte,  sed  exercitii  causai  prout  de  dieta  protestatione  patet  manu  notarii  public!, 
inde  apparet  solutam  fuisse  taxam  prò  dieta  conducta  debitam^  sub  die  vini  dicti 
msis  novembris;  et  certum  est  quod  ipse  dominus  Thomas  legere  cepit  et  legit  in 
^to  Studio  ;  nulla  tamen  aoeptatio  per  eum  expresse  facta  reperitur.  Rebus  ita  se 
bentibus,  dictus  dominus  Thomas  extractus  fuit  ad  quoddam  offitium  Comunis  pre* 
:ti.  Queritur  nunc,  visis  predictis,  nunquid  prefatus  dominus  Thomas  habeat  vel  non 
beat  devetum  a  dicto  offltio,  ad  quod  ut  predicitur  extractus  fuit. 

MCcocxLiiiii  et  die  xxx  decembris. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et 
mnnis  Florentie,  visis  predictis  et  que  videnda  fuerunt ,  servatis  servandis,  de  iure 
lendum  et  referendum  commiserunt  in  egregios  doctores  dominum  Ottum  Lapi  de 
eholinis  et  domiaum  leronimum  Angeli  de  Maohiavellis,  cives  florentinos  et  sapien- 
I  dicti  Comunis  Florentie. 

Ego  Nichela  Mangieri  notarius  dictorum  Dominorum  scripsi. 

In  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis,  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Sancti,  amen, 
specta  et  diligenter  considerata  suprascripta  commissione  nobis  facta,  et  volentet, 
out  tenemur  et  debito  obligationis  astringimur,  magnificorum  Dominorum  dominororm 
iorum  Artium  et  Vexilliferi  iustitie  parere  mandatisi  in  hunc  modum  excelse  vostre 
iminationi  de  iure  esse  referimus,  videlioet: 

Quod,  atento  quod  suprascripta  provisio  sive  reformatio ,  prohibens  aliquem  con- 
ctum  ad  legendum  vel  dooendum  in  Studio  florentiao,  postquam  aceptaverit  et  non 
.te  vel  aliter,  posse  aspirare  ad  aliquod  offltium  Comunis  vel  prò  Comuni  Florentie, 
t  ab  illis  debeat  habere  et  habeat  devetum,  debet  habere  locum  in  quocumque  con- 
iato cui  conveniunt  verba  diete  reformationis  ;  quia,  ubi  non  habent  locum  verba  le* 
if  nec  eius  dispositio,  et  cui  conveniunt  verba  legis ,  eidem  convenit  eiusdem  legis 
Ibetus  et  dispositio ,  ut  L.  Hos  accusare  §  Omnibus  tt  De  Accusationibus ,  et  L.  J.* 
Eleganter  SDe  liberis  agnosc.j  et  L.  Si  vero  §  De  viro  S  Solut.  matrim.  :  sed  suprascri- 
0  domino  Thome  ad  legendum  conducto  in  dicto  Studio  non  conveniunt  verba  ipsius 
(brmationis,  nec  eum  comprehendunt,  unde  nec  eius  dispositio  provisionis  eum  compre- 
ndere vel  ligare  debet.  Et  quod  eum  non  comprebendat  patet,  quia  verba  ipsius  pro- 
Ronis  tantum  eum  comprehendunt  qui  aceptaverit  et  non  eum  qui  noa  aceptaverit, 
patet  ex  verbis  ipsius  reformationis  «  Si  eum  aceptare  contigerit,  et  postquam 
eptaverit,  et  non  ante  vel  aliter  ».  Sed  quod  predictus  dominus  Thomas  non  ace- 
iverit  conductam  de  eo  (actam  ad  legendum,  clare  patet  per  eius  protestationem  quam 
it ,  videlioet  quod  ipse  non  intendebat  legere  causa  diete  conducte ,   sed  exercitii 
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gratia;  quo  protestatio  habet  eum  relevare,  ut^  licet  postmodum  legerit^  nicchilbomi- 
nus  acceptasse  tacite  non  videatur  quod  expresse  repudiavit;  quia  ista  protestatio,  vo- 
luntatis  sue  declaratoria,  declarat  extrinsecus  sue  mentis  intrinseco  intentionem  et  animi 
sui  propositum,  quod  erat  logore  exercitii  causa,  et  non  dictam  condnctam   aceptandi 
causa  :  cum  aceptatio  et  adictio  consistant  et  dependeant  ex  solo  animo,  ut  L.  aéUctìo 
et  No.  in  L.  Gerit,  et  L.  Pro  herede,  et  L.  Paulus  respondit  tt  De  adquirenda  heredir 
tate.  Qui  animus^  quando  aliter  non  constat  de  agentis  intentione  expressa  •  probatur 
ex  presumptionibus  et  coniecturis,  ut  No.  in  L.  Fvlcimus  §  Quid  sit  latitare  il  &sq. 
causis  in  poss.  eatur,  et  in  §  Pavonum  instii.  de  rer.  dif>isio,f  et  in  §  Alie  acticmet  de 
act.  Sed  cum  de  declaratione  animi  et  intentione  predicti  domini  Thome  constet  ex- 
preBse  per  protestationem  per  eum  fistctam  coram  publica  persona,  nt  coram  notano  et 
testibus,  per  quam  ipso  expresse  declarat,  intentionem  suam  esse  logore  in  dicto  Sto- 
dio,  non  causa  aceptandi  conductionem  de  eo  foctam,  sed  exercitii  gratia,  satis  mani- 
feste colligitnr  quod  ipso  nolebat  et  noluit  legende  aceptare  conductionem  vel  electio- 
nem  de  eo  factam.  linde,  cum  de  intentione  sua  manifeste  constet,  non  est  nocessarium 
recurrere  ad  presumptiones  et  coniecturas,  quia  in  incertis  et  non  certis  locus  est  conie> 
cture,  ut  L.^Continutis  §  Cum  ita  ff  De  verb.  oblig.  Preterea,  dieta  protestatio  per 
dictum  dominum  Tbomam  facta  debet  eum  relevare  ut ,  licet  ipso  actum  protestationi 
contrarium  fecerit^  scilicet  legende,  tamen  recessisse  a  protestatione  non  videturi  cam 
per  istam  protestationem  sue  voluntatis  declaratoriam  ipso  se  exboneraverit  et  nemir 
nem  lexerit,  immo  alios  iuvavit,  quia  Comune  Florentie  relevavit  a  dieta  expensa  coo- 
dncte  de  eo  fisicta.  Ergo  postea  per  actum  contrarium  protestalioni  factum,  non  Tida- 
tur  a  protestatione  recessisse,  noe  incontinenti  eam  conductam  aceptasse,   ut  probi- 
tur  per  Text.,  in  L.  Et  si  quis  §  PleHque  ti  De  religio,  et  sumpt.  funer.,  et  L.  Qid  k 
aliena  §  Fin,,  et  L.  Pro  herede  §  j.^  ff  De  adqui.  hered.,  et  L.  Nesennius  ff  De  neg.  gesL^ 
et  No.  piene  per  Bari,  et  Ymol.,  et  modernos  in  L.  Non  soìum  §  Morte  fi  De  op.  fioot 
nunciat.  in  prima  q.  prin.  Quin  ymmo,  quod  plus  est  logore  exercitii  gratia  non  actus 
protestationi  contrarius,  quia  actus  legendi  exercitii  gratia,  et  non  aceptare  conductam 
de  eo  &ctam,  non  sunt  contrarii  sed  compassibiles  ;  et  sic  non   videtur  actum  prote- 
stationi contrarium  fecisse  sed  compassibilem.  Nec  predictis  habet  obstare  noe  obstat 
predicto  domino  Thome,  tassam  sue  conducte  sub  suo  nomine  fere  solutam  ;  quia,  ut 
patet  per  fldem  auctenticam  ex  archivio  publico  nobis  exibitam,  dieta  tassa  seu  gabella 
diete  sue  conducte  fuit  soluta  per  alium  quam  per  ipsum ,   quia  soluta  per  quemdam 
Bernardum ,   ut  ex  fide  patet.  Et  forte,  ymmo  clare ,  centra  voluntatem  dicti   domini 
Thome,  cum^fuerit  facta  dieta  solutio  centra  intentionem  dicti  domini  Thome,  per  em 
protestationem  patefactam,  quam  solutionem  prohibere  non  potuit  etiam  si  scivissetet 
voluisset,  quia  invite  et  ingnor anter,  absolutione  eius  quod  debet ur  liberari  possamas, 
nt  If  Solvendo  ff  De  neg,  gest.  Nec  etiam  constat  quod  predictam   solutionem   dictos 
dominus  Thomas  ratiflcaverit;  quia,  licet  istud  sit  suo  nomine  gestum,  tamen  habere 
ratum  et  non  habere  ratum  potest ,  ut  sibi  libet ,  ut  in  e.  Ratum ,   De  regulis  JacHs, 
libro  VI.   Tamen,  ex  quo  non  constat  de  ratificatione ,  non  videtur  habere  ratum;  et 
solutio  facta  per  tertium  in  sui  dapmnum,  et  centra  eius  voluntatem,  non  potuit  ribi 
ingnoranti  et  invito  preiudicari;  quia  res  inter  alios  acta  aliis  non  preiudicat,  ut  L.  Al- 
ter et  per  totum.  Ut.  C.  res  inter  alios  acta,  et  in  L.  Sepe  tt  De  re  iudic.  Et  precipue, 
cum  d  ictus  dominus  Thomas  asserat,  pecuniam  deputatam,  vigore  diete  electionis  de 
eo  facto,  non  exegisse,  nec  adhibentibus  exigere  quesivisse,  nec  etiam  stantiamentam 
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habuisse,  nec  ut  sibi  daretur  petiisse.  Quamobrem,  habito  colloquio  et  comunicato  Con- 
silio cum  ìnfirascripto  hoaorabili  patre  domino  Ottone  eximio  legum  doctore,  referendo 
concludimus  et  concludendo  referimus,  salvo  semper  veriori  et  saniori  Consilio,  cui  nos 
subicimus,  ita  de  iure  esse  et  fieri  posse,  videlicet:  Quod  si  constabit  magniflce  et  excelse 
Teatro  Dominationi,  suprascriptum  dominum  Thomam  infrascripta  stantiamentum  seu 
stantiamenta  non  habuisse  sue  conducte ,  nec  pecuniam,  occasione  diete  conducte  prò 
eodeputatam,  per  se  vel  alium  exegisse,  et  quod  ipse,  tam  prò  preterito  quam  prò  futuro 
tempore,  rennnptiaverit  expresse  diete  conductioni  seu  electioni  de  eo  facto  ad  legen- 
dam  in  dicto  Studio,  et  omni  iuri,  commodo,  pecunie  si  ve  mercedi,  si  ve  lucro  exinde 
quesito  si  ve  in  ftiturnm  querendo;  ipsum  non  babere  devetum  ad  acceptandum  dictnm 
ofBtiam  ad  quod  extractus  extitit,  occaxione  diete  sue  conducte,  sed  ad  illud  offltiùm, 
Bine  deveto  conducte  prefitte,  libere  et  licite  adspirare  posse. 

Ego  Otto  de  Sirigattis,  legum  doctor,  habito  colloquio  cum  eximio  doctore  et  michi 
honorando  domino  leronimo ,  dico  jet  refero ,  iuris  esse  ut  supra  ;  et  ad  fldem  me 
sabscripxi  et  sigillavi,  die  xi  ianuarii  1444. 

Et  ita  dico  et  consulo,  iuris  esse  ut  supra,  ego  leronimus  de  Macbiavellis,  mini- 
mas  ntriosqne  Iuris  doctor,  comunicato  colloquio  cum  infrascripto  honorando  patre  et 
eximio  legum  doctore  domino  Ottone ,  et  ad  fidem  me  subscripxi  et  sigillavi ,  die  xi 
ianuarii  1444. 

Et  Tisis  omnibus  et  singulis  in  dicto  suprascripto  punto  et  Consilio  contentis,  et 
▼isis  que  videnda  fuerunt  etc.,  omni  modo  etc,  in  ter  eos  servatis  servandis  quibuscum- 
qne,  secnndum  ordinamenta  dicti  Comunis,  deliberaverunt  per  xxxii  fabas  nigras,  et 
deliberando  aprobaverunt  suprascriptum  Consilium  cum  omnibus  in  eo  contentis; 
et  ìq  omnibus  et  per  omnia  prout  in  eo  continetur  et  flt  mentio,  congrue  et  apte 
nngula  singulis  referendo  etc. 


CXCl. 

1444,  Febbraio  6. 

Dominus  Thomas  Ouidonis  de  Detis  civis  florentinus,  qui  conductus  fuerat  per  pre*^ 
•entes  Offlciales  Studii  fiorentini  ad  legendum  Librum  Institutionum  in  dicto  Studio, 
prò  uno  anno  initiato  die  xviii  mensis  octobris  proxime  preteriti,  et  postea  approbatus 
ftiit  per  Dominos  et  CoUegia  secundum  ordinamenta,  et  legere  cepit  dictum  Librum  et 
adhuc  legit  ;  constitutus  personaliter  in  Palatio  Populi  fiorentini  coram  me  Bartholomeo 
Qotario  Extractionuia,  et  testibus  infirascriptis,  sponte  et  ex  certa  scientia,  et  non  per 
errorem ,  renuntiavit  omni  iuri  et  commodo  pecunie  et  seu  mercedis  sibi  quomodolibèt 
quesito  et  seu  querendo ,  causa  vel  pretextu  conducte  et  approbationis  predicte ,  et 
leu  eius  lecture  prò  presenti  anno  prò  quo  fuit  conductus  facto  et  seu  faciende.  Et 
predictam  renuntiationem  fecit  omni  modo  via  et  iure  quibus  magis  ac  melius  potnit  ; 
presentibus  ser  Baldese  Ambrosii  et  ser  Peduccio  Nini,  notariis  florentinis ,  testibus  ad 
predicta  habitis  et  rogatis. 
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CXCIL 
1446,  Ottobre  1&-24-25. 

Exponitur  cum  debita  reverentia  vobis ,  magniflcis  et  potentibus  Dominis  domiav 
Prioribus  Artiam  et  Vexillifero  ioBtitie  Populi  et  Comunis  Florentie ,  prò  i>arte  egr^gn 
Àrtiam  et  Medicine  doctoris  magistri  lobannis  magistri  Luce  de  Camerino ,  legentis  la 
Studio  fiorentino ,  fldelissimi  servitoris  Domìnationis  vostre ,  quod  de  anno  ab  ineas 
natione  Domini  millesimo  qnadringentesimo  quadragesimo  quaKo,  die  vigesimotertio 
mensis  octobris ,  spectabiles  viri  Lucas  Bonaccursii  de  Pictis ,  Maurus  Silvestri  Cef* 
fini  j  lacobus  lacobi  Ventura  ,  Nicolaus  domini  Baldi  della  Tosa  et  Cambinus  Frandsd 
linaiuolus ,  Officiales  Studii  fiorentini  ;  intendentes ,  ut  dixerunt ,  habere  doctores  iozii 
posse ,  medicos  praticos  et  expertos ,  qui  non  solum  circa  lecturam  Medicine  vacent, 
sed  etiam  curent  nnfirmos  et  alios  egrotantes  in  civitate  Florentie,  et  propterea  eti» 
in  hoc  compiacere  credentes  civibus  ipsius  civitatis  ;  et  habita  infbrmatione  fidelisszmii 
ut  similiter  dixerunt ,  de  scientia ,  pratica  et  bona  fama  dicti  magistri  lohannis ,  et 
etiam  putantes  eum ,  per  infrascriptam  conductam  reducere  ad  babitandum  in  ipa 
civitate,  vigore  auctoritatis  eis  per  ordinamenta  concesse,  misso  et  obtento  partito 
secundum  ordinamenta ,  conduxerunt  ad  ordinarie  legendum  Medicinam  in  Stodio  Ib- 
rentino  predictum  Artium  et  Medicine  doctorem  magistrum  lobannem,  prò  tempora  et 
termino  duorum  annorum  proxime  tunc  futurorum ,  et  iam  tunc  inceptorum  die  fMi- 
vitatis  beati  Luce  Evangeliste,  quo  fuit  dies  decima  octava  dicti  tunc  mensis  octobr»  et 
ut  sequitur  flniendorum^cum  salario  et  remuneratione  florenorum  ducentorum  vigiliti 
quinque,  et  ad  rationem  librarum  quatuor  florenorum  parvorum  prò  floreno,  eiden 
dando  et  solvendo  annuatim  et  prò  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum  per 
ofBciales  et  camerarios  Dìminutionis  Mentis  Comunis  Florentie ,  de  quacunque  pecunia 
dicti  Comunis  Florentie  ad  dictum  Studium  deputata  et  deputanda,  viso  solum  et 
duntaxat  eorum  stautiamento^  temporibus  et  terminis  in  similibus  hactenus  consuetis, 
et  absque  alia  solemnitate  in  predictis  observanda ,  ut  hec  et  alia  latius  apparent  per 
instrumentum  inde  rogatum  a  ser  Alberto  olim  ser  Alberti  ser  Rucbi ,  ci  ve  et  notano 
fiorentino ,  et  tunc  notarlo  dictorum  Offìcialium  Studii ,  anno  mense  et  die  suprascriptis. 
Et  quod  deinde  dictus  magister  Johannes ,  vigore  diete  conducte ,  adhibuit  diligentiam 
quam  potuit  in  legendo  et  diligenter  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum ,  et  quod 
prò  primo  anno  fuit  sibi  integraliter  satisfactum  de  dicto  salario  «  et  solum  resUt 
habere  salarium  predictum  prò  secundo  anno;  et  quod  prò  eo  habuit  stantiameaU 
ab  Offlcialibus  Studii.  Et  dum  peteret  dictum  salarium  sibi  solvi ,  fùit  sibi  obiectuiOi 
quod  dieta  conducta  de  eo  facta  fuerat  solum  approbata  infra  mensem  a  die  electiosis 
prò  primo  anno  duntaxat ,  et  quod  hoc  nunquam  sibi  fuit  dictum  neque  notificatimii 
et  quod  ignorabat  etiam  qualiter  talis  conflrmatio  infra  mensem  fuerit  facta ,  in  totmi 
vel  partem,  et  quia  postea  audivit  conductiones  dictorum  fuisse  approbatas,  pntaiwi 
quod  sua  conducta  et  cetere  essent  confirmate  prout  per  Offlciales  Studii  fiicte  fuerant 
Et  propterea ,  videns  se  esse  frustratum ,  ne  labor  suus  sit  vacuus  a  mercede ,  emi 
etiam ,  velut  forensis,  ignorat  ordinamenta  et  consuetudines  huius  civitatis ,  et  ne  sii  1^ 
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in  dampno  propter  bonam  fldem  suam,  et  etiam  prò  honore  suo^  sperau  in  clemea- 
tia  Dominationis  vostre ,  decrevit  illam  adire ,  et  cum  conBonsu  nobilium  virorum 
Bernardi  Tommasii  de  Antinoris  et  Dominici  laoobi  del  Rosso  de  vestris  venerabilibus 
CoIIegiis  anditorum  suorum,  ad  beo  legitime  assumptorum ^  postulare  ab  eadem  quod 
inferius  describetur.  Quare  vobis  Dominìs  supradictis,  prò  parte  predicta,  hamiliter 
supplicatnr  et  petitur  ,  quatenus  yobis  eisdem  placeat  et  dignemini  opportune  previdero 
et  facere  solemniter  reformari  quod ,  etiam  absque  aliqua  fide  de  supra  narratis  vel 
aliquo  eorum  fionda  seu  aliter  requisita,  vel  alia  solemnitate  ant  substantialitate  sor* 
Vanda,  dieta  conductio  et  electio,  faota  de  diete  magistro  lobanne  per  dictos  olim  Oi- 
ficiales  Studii  fiorentini  prò  dìcto  tempore  duorum  annorum  ,  et  cum  salario  florenorum 
ducentorum  vìginti  quinque  prò  anno  quolibet  ipsorum  duorum  annorum ,  ad  rationem 
librarum  quatuor  prò  floreno ,  intelligatur  esse  et  sit  legitime  approbata  et  firmata,  et 
valuisse  et  tenuisse  intelligatur ,  et  valeat  et  teneat  et  plenum  roboris  sor tiatur  efi'ectum , 
prò  diete  tempore  duorum  annorum ,  ac  si  legitime  per  Dominos  et  Collegia  et  infra 
debitum  terminum  prò  ipsis  duobus  annis,  libere  et  sojemniter  aprobata  et  confirmata 
fuisset:  ita  quod  eidem  magistro  lohanni  de  omni  et  quocumque  residuo  sibi  debendo 
et  quod  deberetur  de  suo  salario  tote  et  integro  dictorum  duorum  annorum  ,  si  prebta 
eius  conductio  et  electio,  ut  premittitur,  per  Dominos  et  Collegia  approbata  et  conflrmata 
infra  debitum  tempus  fuisset ,  stantiari ,  ac  quod  stantiatum  etiam  esset  solvi  possit 
et  debeat ,  libere  licite  et  impunOi  per  eos  ad  quos  pertineret,  de  quacumque  pecunia 
deputata  vel  deputauda  prò  Studio  vel  solutione  doctorum  in  eo  legentium ,  prout  fieri 
posset  et  deberet,  si  dieta  confirmatio  et  approbatio  secata  (ùisset  prò  duobus  annis  ut 
supra;  et  sic  observetur,  omni  oppositione  remota. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.^  dicti  domini  Priores  et  Vexillifbr  etc.  delibera^ 
verunty  die  tertiodecimo  mensis  octobris  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  qua<- 
dragesimo  sexto,  indictione  decima:  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  eoH'- 
tenta  procedant,  flrmentur  et  fiant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  24  ottobre ,  con 
voti  156 ,  contrari  27  ;  ed  in  quello  del  Comune ,  il  di  appresso,  con  voti  1 17 ,  con- 
trari 19.) 


CXCIII. 

1447,  Giugno  9-13-14. 

Exponitur  cum  debita  reverentia  vobis  magnifieis  et  potentibus  Dominis  dominis 
Prioribus  Àrtium  et  Vexillifero  iustitie  Pepali  et  Comunis  Florentie,  prò  parte  egre- 
giorum  virorum  magistri  Sozini  medici,  domini  Àndree  utriusque  luris  doctoris,  do- 
mioi  Caroli  studentis  in  Iure  canonico,  et  magistri  Francisci  studentis  in  Àrtibus  et  Me- 
dicina,, fratrum  flliorum  quondam  bone  memorie  magistri  Ugonis  Àndree  de  Benzis  de 
Senis ,  excellentissimi  Àrtium  et  Medicine  doctoris ,  prò  se  ipsis  et  eorum  propriis  et 
privatis  nominibus,   ac  etiam  vice  et  nomine  Lodovici   eorum  fratris  carnalis  nunc 
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absentis,  prò  quo  promiserunt  de  rato,  quod  dictus  magister  Ugo,  olim  eorum  pater, 
a  sua  pueritia,  propter  partialitates,  coactus  fuit  deserere  patriam,  ot  nosquam  usque 
in  flnem  vite  sue  stabilem  locum  in  quo  se  cum  famìlia  flrmaret  j  sive  contiauo  resir 
dere  deboret ,  elegit.  Verum  est  tamea ,   quod   pluries ,    cum  filiis   conferens  ubioam 
esset  aptior  locus  huiusmodi  eligendus ,  omnes  unanimiter  conTenerunt  de  hac  vestra 
magnifica  civitate,  quoniam  semper  fuerunt  aflbctionati    ad  hanc    Rempublicam,  et 
cognoscebant  magnam  in  vestris  civibus  discretionem ,   liberalitatem,  bumanitatemque 
comaniter  a  sua  natura  regnare  ;  et  iam,   nisi  morte   fuisset  preventus ,    desiderìom 
suum  in  eo  procul  dubio  implevisset.  Ipsi  vero  eius  fllii,  perseverantes  in  tali  propo- 
sito, venerunt  et  habitant  bue  cum  eorum   familiis,  et   dictus   Lodovicus   venirt  et 
faciet  similiter,  hanc  tanquam  sibi  propriam  et  aceptam  patriam  reputantes.  Et  per  hoe 
cupiunt  de  singulari  munere  super  eorum  civilitate  acquirenda  dispensari ,    cum  iBi 
tamen  qualitatibus  et  effectibus  de  qui  bus  hoc  praticare  habentibus   iustum  et  eqau 
foro  videretur.  Et  quod  substantia  hereditatis  paterne  non  est  multa ,  ob  graves  expenni 
occursas  tam  ex  multis  variisque  permutationibus  locorum   quas  fecit   dictus  eom 
pater,  quam  prò  studendo  ipsos  et  adipiscendo  virtutes.   Et  examinatis   omnibus  ni 
diligenter  cum  infrascriptis  eorum  auditoribus,  decreverunt,  cum  consensu  nobiMii 
virorum  lacoponis  Bartolomei  Gherardiai  et  Àndree  Lotteringhi  de  Stu& ,    de   vesirk 
venerabilibus  CoUegiis,  auditorum  suorum  ad  hec  praticandum  legitime  assumptamai 
postulare  quod  inferius  describetur.  Quare  vobis  Dominis  supradictis  prò  parte  predioti 
humiliter  supplicatur  et  petitur,  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini  opportnn 
providere  et  facere  solemniter  reformari  quod  ,  etiam  absque  aliqua  fide  aut  probatioie 
de  superius  narratis  vel  aliquo  eorum  fionda  seu  aliter  requisita ,  vel  alia  sdemnitiii 
aut  substantialitate  servanda,   dicti  magister  Sozinus^  dominus  Andreas,  Lodofieoi| 
dominus  Carolus  et  magister  Franciscus ,  fratres  et  fllii  quondam  bone  memorie  magi|Ai 
Ugonis  pre&ti ,  et  eorum  et  cuiuslibet  eorum  fllii  et  descendentes  masculi  y  et  ptf 
lineam   masculinam  legitimi  et  naturales,   et  tam   nati  quam  qaocumque  tempm 
nascituri,  et  quilibet  eorum,  ex  nunc  intelligantur  esse  et  sint  deinceps  perpetuo  feii^ 
originarii  et  antiqui  cives  civitatis  Florentie ,  et  quo  ad  omnes  favores,  im munitateli 
beneficia  et  privilegia  quelibet  prò  talibus  et  ut  tales  habeantnr  tractentur  repntentir 
et  sint,  et  gaudeant  et  gaudere   possint  et  debeant  omnibus  et   singulis  beneficxis, 
favoribus  et  privilegiis  quibus  potiuntur  et  gaudent ,  et  seu  potiri  et  gaudere  possimi 
aut  poterunt  quocumque  tempore  in  futurum  quicumque    veri ,    originarii    et  aotiqoi 
cives  civitatis  predicte  etc. 

Super  qua  quidem   petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  delibera* 
verunt  «  die  nono  mensis  iunii  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  quadragesimo 
septimo,  indictione  decima  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia   et   singula   contenta  in  ei 
procedant,  flmentur  et  flant  etc. 


(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di    13  giugno,  coi 
voti  162,  contrari  49;  ed  in  quello  del  Comune  il  di  14,  con  voti  108,  contrari  39! 


£rr. 


r»i 
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CXCIV. 

1447,  LngHo  6. 

Thbooorus  Grecns  Curatoribus  Studii  fiorentini  salutem.  Laudo  vebementissime 
vestram  diligentiam  ac  studium  circa  doctrinas ,  viri  prestantissimi.  Cum  enim  multa 
sint  quibus  Respublice  gubernantar ,  optimum  illud  certe  est  quod  circa  studia  et  libe- 
rales  doctrinas  diligentissime  ezercetur.  Per  hoc  enim  precipue  viri  optimi  fiunt  ac 
utilissimi,  qui  honestissime  viventes,  bonas  leges  libertatemque  patrie  conservant.  Quo- 
nlam  beo  ex  prudentia  aucta  et  nobilitata  sunt ,  et  omne  laudabile  opus ,  tanquam  ex 
fonte  aliquo  per  liberalia  studia  irrigatum ,  et  nasci  et  augeri  natura  prebet.  Itaqae 
quanto  maior  utilitas  ex  hoc  vestro  opere  cognoscitur,  tanto  maiori  laude  digni  estis.  Et 
quanto  magis  vestris  progenitoribus  in  hoc  antecellitìs,  tanto  convenientìus  maiorem 
famam  assequimini.  Vos  enim  nulla  indigetis  adhortatione  ad  optima  atque  utìlia. 
Habetìs  hanc  a  vobis  ipsis  inclinationem.  Recto  enim  quicumque  loqui  voluerit,  vos 
et  laude  et  gloria  dignos  ante  omnia  dicet ,  de  quibuscunque  rebus  maxime  preeligitis 
ac  £5u;itis.  Ego  autem  voluissem  vobis  obtemperare,  quando  me  vocatis  ad  vestras 
istic  scholas.  Tanto  enim  cupio  in  vostra  civitate  degere ,  ut  si  non  fuissem  ìmpeditus^ 
etiam  non  vocantibus  vobis,  quesivissem  libentissime  quondam  istic  vivendi  modum. 
Video  certe  mihi  non  superesse  annum  ut  adhuc  in  Italia  permaneam.  Cum  enim 
pertransierit ,  omnia  per  quo  ad  Italiam  veni  perfecta  erunt  :  et  iam  adest  necessitas 
negotiorum  que  me  ad  Greciam  celeriter  redire  cogit.  Sic  enim  statui  prò  viribus 
facere  ut  non  negligens  sim  et  patrie  et  domesticorum  meorum,  quibus  nuUam  excu- 
sationem  idoneam  prebere  possum.  Vobis  igitur  prò  vostra  erga  me  benivolentìa  et 
electionOi  quam  fecistis,  gratias  habeo  ingentes.  Àudientibus  vero  beneflcium  in  me 
coUatum ,  quemadmodum  decrevi ,  referendas  vobis  gratias  dimitto.  Preterea  oro  vos, 
ne  locorum  distantia  impediat  benivolentìam  et  amorem  ,  quem  mecum  bumanissime 
incepistis.  Me  autem ,  licet  absentem ,  multam  vobis  benivolentiam  omnique  popuk> 
vestro  habiturum  me  offero.  Valete.  Ferrarie ,  v  iulii  1447. 


cxcv. 

1448,  Aprile  28*26-27. 

Exponitur  cum  debita  reverentia  vobis  magniflcis  et  potentibus  Dominis  dominis 
Prioribus  Àrtium  et  Vexillifero  iustitìe  Populi  et  Comunis  Florentie ,  prò  parte  egregii 
Legum  doctoris  domini  Benedicti  olim  domini  Michaelis  de  Àretio,  ad  presens  legentis 
in  Studio  fiorentino,  quod  ipso  per  non  modicum  tempus  habitavit  in  hac  civitate  et 
in  vestro  Studio,  plnribus  annis,  et  nunc  etiam  legit,  et  hic  suam  habitationem 
firmare  intendit,  Domino  concedente,  et  iam  in  suam  uxorem  quandam   vestram 
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civem  accepit.  Et  quod  in  sìgnum  initii  sue  civilitatis ,  et  spei  et  afTectionis  qu&m 
habet  fomentum,  cuperet  dispensari  super  eius  habilitate  quo  ad  officia  infrascripta, 
et  sperans  id  obtinere  ex  benignitate  vestre  magnifice  Dominationìs  et  huius  incliti 
Populi ,  decrevit  ^  cum  consensu  nobilium  virorum  Boccaccii  Silvestri  de  Alamanneschis 
et  Àntonii  ser  Tommasi  Masi ,  de  vestris  venerabilibus  Collegiis^  auditorum  suorum 
ad  hec  legiptime  assumptorura,  postulare  quod  inferius  describetur.  Quare  vobis  Do- 
minis  supradictis  ,  prò  parte  predicta  devotissime  supplicatur  et  petitur,  quatenus  vobis 
eisdem  placeat  et  dignemini  opportune  providere  et  facere  solemniter  reformari  eto. , 
quod  dictus  domiaus  Benedictus  ex  nane  sit  et  esse  int^ligatur  habìlis,  capai  atque 
idoiieus  infrascriptorum  offlciorum  et  ad  infrascripta  officia  duntaxat,  videlicet  ad 
offlcium  Sapientum  Comunis ,  et  officium  seu  officia  Assessorum  sindicorum  reetoram 
forensium  civitatis  Florentie ,  et  ad  quodlibet  eorum  ad  quod  ipsum  dominum  Benedì- 
ctum  extrahi  vel  quomodolibet  deputari  contigerit,  secundum  formam  ordinamentorum 
dicti  Comunis ,  post  diem  qua  presens  petitio  fuori  t  obtenta  in  Consilio  Comunis  eie. 
Super  qua  quidem  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  eie.  delibera- 
veront,  die  vigesimo  tertio  mensis  aprilis,  anno  Domini  millesimo  quadringentesliDO 
quadragesimo  octavo^  inditione  undecima  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in 
ea  contenta  plròcedant,  firmentur  et  flant  etc. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  26  aprile ,  con 
voti   153  j  contrari  53  ;  ed  in  quello  del  Comune  il  di  27 ,  con  voti  108 ,  coutrari  42.) 


ex  evi. 

1448,  Ottobre  26. 

In  Dei  nomine,  amen.  Lazarus  de  Nardis  de  Aretio ,  Decretorum  doctor ,  reverendi 
in  Cbristo  patria  et  domini  domini  fratris  Antonii,  Dei  et  apostoUoe  sedis  gratia,  Ar- 
chiepiscopi fiorentini,  almi  Studii  fiorentini  apostolica  et  imperiali  auctoritate  Caneellarii, 
in  spiritualibus  et  temporalibus  vicarius  generalis  et  commissarius,  et  de  eius  consensu 
et  presentia ,  universis  et  singulis  presentes  literas  et  seu  presens  publicum  instru- 
mentum ìnspecturis  salutem  et  sinceram  in  Domino  caritatem.  Apnd  quosque  sui  com- 
potes  iudicio  rationis  suppositos  et  rerum  experientia  conprobatos  dignum  et  iuri  con- 
sonum  esse  dignoscitùr,  ut  hii  quos  propter  diulurnam  studiorum  et  vigiliarum  stantiam, 
scientia  nobilis  margherita  ditavit ,  honoris  et  dignitatis  prerogativa  letentur,  ac  pri- 
vilegio gaudeant  speciali,  ut  per  continuas  laborum  amaritudioes  quas  in  aquisitione 
scientie  substulerunt  speratum  fructum  honoris  et  glorie  digna  recompensatione  per- 
sentiant  ut  in  ipsorum  retributionis  exemplo  que  fragelli  vim  minuit  alii  solertius 
intuentes  per  virtutum  semitas  ad  continue  perseverationis  studium  libentius  inducan- 
tur.  Cum  igitur  egregius  et  scienUflcus  vir  dominus  Tommasus  Angeli  de  Ghesis  de 
Sancto  Gemignaoo  almi  Studii  fiorentini  et  Universitatis  scholarium  eiusdem  bonora- 
bilis  Kector ,  per  eximios  utriusque  luris  dottores  dominum  Zenbbium  de  Ouasconibos 
et  dominum  Orlandum  de  Bonarlis,  cives  et  advocatos  florentinos,  et  dominum  Anto- 
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uium  de  Pichioit  caoonieuai  florenliaam  Deoretoram  doctorem ,  fuerit  coram  nobìs  aolep* 
niter  et  legiptime  preseatatosi  examinandus  et  aprobandus  in  Iure  eaaoaieo  propter  docto- 
ratus  apicem  in  dicto  Iure  postmodum  assamendusi  demumque  die  ad  idem  expediendus 
per  Qos  statata  se  subiecerit  arduo  ac  rigoroso  et  privato  examini  luris  canonici  et  civilis 
honorabiiis  CoUegii  fiorentini  actu  regentium  et  non  regentium  ibidem  tunc  presentium 
et  vocatorum  prò  examioatione  prefata;  ipsoque  prias  diligenter  examinato  in  dicto  Iure 
canonico,  repertoque  ipsum  moribus  et  vita  laudabili,  ac  docendi  peritiam,  dicendi  facun- 
diam,  interpretandi  subtilitatem  et  copiam  disserendi  ia  dicto  Iure  canonico  se  sufBcientem 
habere,  prout  in  arduo  et  privato  e^^amine  ip^ius  flteti  experientia  demonstravit  ;  fueritque 
ab  omnibus  doctoribus,  nomine  discrepante,  legiptime  aprobatus  et  per  nos  pronunptia- 
tu8  ydoneus,  et  ad  examen  publicura  in  dicto  Iure  canonico  posse  transire  ad  sue  libi- 
tum voluntatis;  demumqae  post  pr ed  iota,  publico  se  subiecerit  doctorum  prediclonun  exa- 
mini in  dicto  Iure  canonico  ex  presentatiooe  pre&ta,  in  presentia  nostra  et  doctorum 
prefatorum  et  aliorum  doctorum,  in  Archiepiscopali  palatio  fiorentino  et  in  aula  magna, 
asumptaque  de  licentia  nostra  cathedra  magìstralii  examinatoque  publice  et  per  nos  et  per 
doctores  preratos,  omnibusqae  solepniter  et  rite  gestis  ut  moris  est  in  generalibas  et  famosis 
Studiis,  et  que  requiruntar  ex  constitutionibus  Apostolica  et  laperiali  heditis  super  crea- 
tiene  Studii  florentini  in  promovendo  aliquem  ad  dignitatem  et  apicem  doctoratus;  id- 
ei rcho  nos  Lazarus  vicarius  et  commissarius  prefatus,  dictorum  omnium  doctorum 
actendente  Consilio  et  assensu,  ipsorum  nomine  discrepante,  ipsum  dominum  Tomma- 
sium  amisimus  et  aprobavimus  dignum  et.benemeritum  ad  huiusmodi  doctoratus  hono- 
rem assumendum  eundemque  presentem  et  humiliter  postulantem,  invocato  nomine 
individue  Trinitatis  Patris  et  Filli  et  Spiriias  Sancti  etc.^  tanquam  benemeritum,  dignum, 
sufflcientem  et  ydoneum  in  dicto  Iure  canonico  doctorem  fecimus  et  creavimus,  docto- 
ratus honorem  in  dicto  Iure  canonico  sibi  actualiter  conferendo,  sibique  tanquam 
doctori  dicendi,  legendi,  regendi,  disputandi,  pratichandi  et  terminandi  in  dicto  Iure 
canonico,  et  alium  et  alios  in  dicto  lare  canonico  doctorandi  et  dignitatem  doctoratus 
insignendi,  predictaque  et  alios  omnes  ad  prefatos  doctoratus  gradus  pertinantes  et 
expeciantes,  seu  quovis  modo  spectantes,  et  qui  expectare  et  pertinere  possent  exer- 
cendi,  absque  alia  aprobatione,  in  generali  Studio  fiorentino  et  quocumque  alio  loco 
qui  Romanam  pro&tentur  Ecclesiam  et  Imperium,  licentiam  ac  liberam  ùcultatem  du- 
ximus  concedendum.  Demumque  sibi  tradì  iuximus  et  fecimus  iosignia  doctoratus  taa- 
quam  doctori,  in  sigaum  adepto  possessionis  ipsius ,  per  infrascriptum  dominum  Or- 
landuoi,  suo  nomine  et  vice  et  nomiAe  dictorum  domini  Zenobii  et  domiai  Antonii,  tì- 
delicet  libros  clausos  et  apertos  lura  aatedicta  coatinentes  ;  et  ia  sigaum  desponsationis 
sapientie^  digito  suo  anulo  sabarrari,  et  birretum  asumptum  de  altari  in  signum  glorie 
et  corone  iusticie  et  sapiantie  capiti  suo  inpoai,  et  cum  paterna  benedietione  eonferri 
pacis  obsculum  coasuetum,  in  nomine  Patris  et  Filli  et  Spiritus  Saneti,  amen. 

In  quorum  omnium  testimonium  et  fideoa  presentes  literas  et  sm  preioas  pu«- 
blicum  instrumentum  fieri  fecimus  per  lacobum  ser  Antonii  notarium  et  scribam  no- 
strum, ac  pontiflcalis  sigilli  appansione  muniri  ete. 

Datujn  et  actnm  Florentie  in  Archiepiscopali  palatio  fiorentino,  sub  anno  Domini 
salutifere  incarnationis  mccccxlviii,  inditione  xn,  die  xxvi  mensis  ottubris  seeundum 
morem  Florentie,  pontificatus  saaetissimi  in  Christo  patris  et  domini  domini  Nicolai 
divina  providentia  pape  Quinti  anno  aecundo  ;  presentibus  testibus  ad  hoc  habitis, 
vocaiis  et  rogatis ,  videlicet  sacre  Theologie  profexore  magistro  Nicolao  de  6[unellis  de 
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Floreatìa  Ordinis  Minorum,  et  magistro  Petro  Andree  de  Florentia  Ordinis  CharmeK^ 
tarum,  et  egregio  Decretorum  doctore  domino  Paulo  de  Roma*  etaliis. 


CXCVQ. 

1448 ,  Dicembre  29. 

Domini  Priores  et  Vexillifer,  congregati  etc.,  andito  domino  Thoma  Guidonis  Thone 
de  Detis,  postulante  ac  supplicante,  ut  eorum  Dominationi  piacerei  cassare  eum  ale- 
ctura  ad  quam  fuerat  electus  per  Officiales  Studi!  fiorentini  prò  presenti  anno,  TolenlM 
eidem  compiacere,  servatis  servandis,  et  omni  modo  via  et  iure  quibus  magis  ac  bm- 
lius  potuerunt,  ipsum  dominum  Thomam  a  lectura  predìcta  cassaverunt  et  removermit, 
et  prò  casso  et  remoto  ex  nunc  haberi  voluerunt  et  mandaverunt. 


CXOVIII. 

1450,  Aprile  23-29-30. 

Reverenter  exponìtur  vobis,  magniflcis  et  potentibus  dominis  dominis  Prioribus  An 
tium  et  Yexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Fiorenti^,  prò  parte  magistri  lohannis  mi- 
gistri  Luce  de  Camerino,  olim  conducto  ad  legendum  in  Medicina  extraordinarie  in  aloe 
Studio  fiorentino,  prò  uno  anno  initiato  die  decimo  octavo  octobris  anno  iiccccxl  sexto, 
cum  salario  florenorum  cenlum  viginti  ad  rationem  librarum  quatuor  prò  fioreno,  et  prò 
uno  alio  anno  initiato  die  decimo  octavo  octobris  anno  mccccxl  septimo,  cum  salario  flortH 
norum  centum  octuaginta  ad  dictam  rationem,  et  prò  uno  alio  anno  initiato  die  decimo 
octavo  octobris  mccccxl  octavo,  cum  salario  fiorenorum  ducentorum  ad  dictam  rationem 
librarum  quatuor  prò  floreno;  et  quod  ipse  restat«habere  et  recipere  a  vostro  Comuni,  prò 
residuis  dictorum  trium  annorum,  in  totum,  fiorenos  trecentos  triginta  sex,  libras  doas, 
soldos  tredecim,  denarios  quatuor,  ad  rationem  librarum  quatuor  prò  quolibet  floreno,  ut 
constat  per  sex  stantiamenta  subscripta  manu  diversoriim  notariorum  ;  et  quod  die  vigeà- 
mo  sexto  martii  anno  mccccxl  nono  provisum  fuit  perConsiliummaiusad  solutionemhuius- 
modi  creditoribus  ,  prò  lectura  facta  in  dicto  Studio  de  anno  mccccxl  quinto,  et  ab  inde 
citra,  vel  fionda  usque  in  dieni  decimum  octavum  octobris  tunc  proxime  futurum,  proce- 
deretur  hoc  modo,  videlicet  :  Quod  fleret  computum  de  dictis  creditis,  et  unusquisqoo 
eorum  describeretur  creditor  singulariter  et  per  se  apud  Offltiales  Mentis ,  et  postai 
unicuique  ipsorum  de  duabus  tertiis  partibus  reddituum  et  assignamentorum  didi 
Studii  debitorum  et  que  deberentur  de  tempore  in  tempus  secundum  ordinamento^ 
fleret  solutio  per  Offltiales  Mentis  prò  rata,  et  ad  libram  et  soldum  sui  crediti,  Iwe  1 
est  ad  unumquemque  eorum  prout  tanget ,  et  de  reliqua  tertia  parte  dictorum  reddh  1 
tuum  tenerentur  dicti  Offltiales  Mentis,  de  tempore  in  tempus,  emere   et  acquifera 


PARTE  SECONDA  459 

de  creditÌB  Montis  pro'dicto  Stadio  usque  in  tempas  quo  integre  satisfactum  fuerit 
dictis  creditoribQS  per  dictam  viatn  duarum  tertiarum.  Et  quod  ipse  non  posset  differre 
dictam  solutioneoi  ad  lam  longum  tempus.  Et  cum  sit  senex  et  alìenigena,  et  non 
recoUigat  hic  flractus  ex  aliquibus  prediis ,  unde  se  et  suos  possit  substinere  y  coperei 
sibi  satisfleri  de  dieta  quantitate  et  laboribus  suis.  Et  confldens  in  vostra  clementia, 
atatait  illam  adire ,  et  cum  consensu  nobilium  virorom  Paoli  lacobi  de  Federigis  et 
Danielis  Loisii  de  Ganigianis,  de  vestris  venerabilibos  CoIIegiis,  auditorom  suorom  ad 
hec  legitime  assumptorom,  postulare  quod  inferios  describetor.  Quare  vobis  Dominis 
•Qpradictis  prò  parte  predicta  supplicatur  et  petitur,  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et 
dignemini  opportune  previdero  et  facere  solemniter  reformari,  qood  etc.  OOìtiales  Montis  et 
•oruin  capserius  6<c.  teneantur  et  debeant,  de  pecunia  duarum  tertiarum  dictorum  in- 
troituam  Studii  fiorentini  etc.^  assignatarum  prò  solutione  doctorum  et  aliorum  magi* 
fltroram  creditorum  Comunis,  prò  lectione  facta  ut  premittitur  in  Studio  fiorentino  ; 
qua  solutio  sècundum  dispositionem  diete  legis  debet  fieri  cuilibet  dictorum  creditorum 
per  libram  et  soldum  sui  crediti,  ut  in  ea  latius  habetur  ;  dare  et  solvere  dicto  magi- 
stro  lohanni,  vel  eius  procuratori  legitimo  ad  hoc  recipiendum  constituto  vel  consti- 
tuendo,  prò  eodem  magistrc  legitime  recipienti,  totum  illud  quod  debet  seu  restat 
recipere  a  dicto  Comuni  prò  lectura  £sicta  per  eum  in  dicto  Studio ,  in  tribus  annis 
predictis  ;  et  ipsam  solutionem  facere  teneantur  et  debeant  in  duobus  terminis  et.sea. 
in  doabus  pagis  ;  videlicet,  dimidium  dicti  crediti  solvant  ut  supra^  sed  infra  duos  xneii- 
■es  proxime  futures,  a  die  qua  petitio  fuerit  obtenta  in  Consilio  Comunis,  et  aliud  dj-. 
midium  infra  sex  menses  immediate  secutoros  post  diem  finis  duorum  mensium  pre- 
dictorum,  absque  alia  deliberatione,  subscriptione,  solemnitate  vel  actu,  etc. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Yexillifer  etc.  deliberave- 
nmty  die  vigcsimo  tertio  mensis  aprilis  anno  Domini  millesimo  quadringentesimo  quin- 
quagesimo, indictione  tertiadecima^  quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  contenta  in 
<ea  procedant,  flrmentur  et  fiant  etc. 


<  • 


(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  29  aprile  1450,  con 
t  VSòj  contrari  38  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  30  detto,  con  voti  101 ,  con- 
ìlnuri  46.) 


I. 


CXCIX. 

1450,  Aprile  29. 

Domini  et  Collegia,  visa  et  intellecta  quadam  prò  visione,  obtenta  die  24  mensis 
fMsentia  in  Consilio  Populi  et  die  27  eiusdem  in  Comuni,  per  quam  data  est  auctori- 
tiui  ipeia  Dominis  et  CoUegiis  et  duabus  partibus  eorum,  infra  duos  menses  tunc  proxi- 
ae  eecutnros,  posse  eligere  et  deputare  ad  docendum  et  legendum  in  civitate  Florentie 
in,  Oramaticalibus  duos  saltem  magistros,  prò  tempore  et  aliis  prout  in  dicia  provisione 
eontinetur  ;  volentes  dieta  auctoritate  uti  etc. ,  elegerunt  ac  deputaverunt  infrascri- 
^tos  duos  magistros,  videlicet  : 
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Magistrum  Tadeum  ser  Nicolai  de  Piscia  ad  docendum  et  '  legendum  in  civitate 
Florentie  in  Grammaticalibus  j  prò  tempore  qdìus  anni  initiandi  die  decima  octava 
mensis  octobris  proxime  futuri  et  ut  sequitur  flniendi ,  cum  salario  florenorum  sexa- 
ginta  prò  dicto  tempore  dicti  anni  eidem  solvendorum  ^  prout  per  ordinamenta  dicti 
Comunis  dispositum  et  ordinatum  est; 

Ser  Comandum  Simonis  Comandi  de  Plebe  Sancti  Stephani,  ad  docendum  et  le- 
gendum, et  prò  tempore  ut  supradiotus  magister  Tadeus  ;  et  cum  salario  florenorom 
quadraginta  prò  dicto  tempore  dicti  anni,  eidem  solvendorum  prout  per  dieta  ordini- 
menta  disponitur. 


ce. 


1460,  Febbraio  22. 


Domini  et  Vexillifer  etc.  deliberaverunt  et  llcentiam  concesserunt  magistro  loa- 
chino  Ioannis  alterìus  Ioannis,  magistro  scolarum,  retinendi  scolas  in  una  ex  cameris 
Studii  fiorentini,  licite,  bine  ad  per  totum  mensem  octobris  proxime  futuri,  sine  ali- 
qua  solutione.  Taxat.  soldos  5,  denarios  6. 


COI. 

1450 ,  Febbraio  27. 

Domini  et  Collegia,  congregati  etc.y  intellecta  electione  facta  de  mense  aprilis  pro- 
xime preteriti  per  Dominos  et  Collegia  tane  in  officio  existentes  de  magistro  Tadeo 
infrascripto  ad  docendum  et  legendum  in  civitate  Florentie  in  Grammaticalibus  prò 
tempore  unius  anni  initiati  die  xviii  octobris  proxime  preteriti,  cum  salario  florenorom 
sexaginta  prò  toto  tempore  dicti  anni,  eidem  solvendo  in  tribus  terzeriis,  prout  est 
consuetum  etc.  ;  deliberaverunt  quod  OfSciales  Mentis  Gomunis  Florentie  dent  et  sol- 
vant  etc.  magistro  Tadeo  ser  Nicolai  de  Piscia,  electo  ut  supra,  prò  eius  prima  tene- 
rla dicti  anni  initiati  die  xviii  octobris  proxime  preteriti  etc.j  florenos  viginti. 

Item,  visa  alia  electione  facta  de  dicto  mense  aprilis  proxime  preteriti  per  eosdem 
Dominos  et  Collegia^  ad  docendum  et  prò  tempore  ut  supra,  de  infrascripto  ser  Co- 
mando«  cum  salario  florenorum  quadraginta  etc.  (e.  s.)  ;  deliberaverunt,  quod  Offlciales 
Mentis  Comunis  Florentie  dent  et  solvant  etc.  ser  Comando  Simonis  Comandi  de  Plebe 
Sancti  Stephani,  electo  ut  supra,  prò  eius  prima  terzeria  dicti  anni  initiati  die  xvm 
octobris  proxime  preteriti  etc.^  florenos  tredecim  et  unum  tertium  alterius  floreni. 
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con. 

1451,  Agosto  aa 

Domini  et  CoUegia  in  sufficienti  numero  congregati,  vigore  eorum  auctoritatis  su* 
I>eriu8  in  stantiamente  prime  terzerie  supra  deliberate  sub  die  zxvn  februarii  1450  etc,, 
deliberaverunt  atque  stantiaverunt,  quod  Officiales  Montis  Comunis  Florentie  dent  et  sol- 
Tant  etc.  magistro  Tadeo  ser  Nicholai  de  Piscia^  electo  ut  supra^  prò  eius  secunda 
terzeria,  ad  rationem'  floreaorum  sessaginta  in  anno,  florenos  viginti  auri  ; 

Magistro  Comando  Simonis  Comandi  de  Plebe  Sancti  Ste&ni,  conducto  ut  Bupra 
cum  salario  florenorum  quadraginta  in  anno,  prò  eius  secanda  terzeria,  florenos  tre- 
decim  et  tertium  alterius  fioroni. 


OCIJL 


1451,  Ottobre  21. 


Offltiales  [Mentis  Comunis  Florentie]  insimul  omnes  deliberayerunt  et 
runt  infrascriptis  doctoribus  et  magistris  et  omnibus  iniérius  denotatis,  tanquam  do- 
ctoribus  qui  legerunt  retroactis  temporibus  in  Studio  fiorentino,  infrascriptas  quanti- 
tateSt  videliest  de  creditis  Studii,  et  ex  eorum  pagis  lucratis  per  totum  mensem  apri* 
1Ì8  proidme  l>reteriti,  prò  deputatone  facta  per  Consilia  Populi  et  Oomunis  Florentie. 


Infrasoripte  sant  rate  et  solutiones  flende  omnibus  doctoribus  et  aliis  qui  actenus 
legerunt  in  Studio  fiorentino.  Que  rate  et  nomina  doctorum  et  legentium  sunt  ista,  vi* 
delicet;  deliberata  sub  die  zzi  mensis  ottobris  1451. 

Magister  Batistas  Francisci  de  Fabriano,  libre  12. 

Magister  leronimus  lohannis  ez  Fratribus  Predichatorum,  libre  14. 

Dominus  Andreas  magistri  Ughonis,  libre  20. 

Dominus  Bartolus libre  2. 

Dominus  Bemardus  Filippi  de  Aretìo,  libre  17. 
Dominus  Tbommas  Petrucci  della  Bordella,  libre  11. 
Magister  RiduHtts  de  Curtnnio,  libre  3. 
Magister  GhugHelmus  Antonii  Becchi,  libre  41. 
Magister  Soszinus  magistri  Dghonis,  libre  38. 
Magister  Alexander  de  Perusio,  libro  10. 
Dominus  Nicbolaus  magistri  lachopi  Chastagnie,  libre  0. 
Frater  Bernardus  Pieri  de  Vulterris,  libre  14. 
Dominus  Orlandus  Ioannis  de  Bonarlis,  libre  108. 


462  APPENDICE  DI   DOCUMENTI 

Dominus  Àntonius  domini  Mactei,  plebanus  Cercine^  libre  36. 

Dominus  lohannes  Neronis  Nigi,  libre  7. 

Dominus  Benedictus  domini  Michaelis  de  Aretio^  libre  128. 

Dominus  Petrus  lacopi  de  lesio,  libre  60. 

Magister  Nicholaus  domini  lachopi  de  Fulgineo,  libre  101. 

Magister  Bernardus  Àndree  Bonaventare^  libre  29. 

Magister  Egidius  Pieri  de  Urbeveteri,  libre  34. 

Magister  lohannes  ser  Donati  de  Àretio,  libre  29. 

Dominus  Àntonius  Pacis  de  Todi,  libre  52. 

Magister  Taddeus  ser  Pauli  de  Piscia,  libre  40. 

Magister  Pellegrinus  lobannis  de  Chamerino,  libre  20. 

Dominus  Petrus  Francisci  de  Sancto  Agnulo  in  Vado,  libre  14. 

Magister  Francischus  magìstri  Ughonis  de  Senis,  libre  7. 

Magister  lachopus  de  Massavacha,  libre  8. 

Ser  Balistas  Ioannis  Boccianti,  libre  11. 

Magister  lovachinus  lobannis  de  Alamania,  libre  2. 

Dominus  Francischus  Dantis  de  Chastiglione,  libre  22. 

Dominus  Thommas  Agnuli  de  Sancto  Oieminiano,  libre  12. 

Frater  Salvi  Orlandi  de  Sicilia,  libre  12. 

Dominus  Thommas  Guidonis  Deti,  libre  88. 

Dominus  leronimus  Agnuli  de  Machiavellis,  libre  40. 

Dominus  Lazzerus  Antonii  de  Aretio,  libre  27.  | 

Magister  Theodorighus  de  Spilienbergho,  libre  55. 

Dominus  Otto  Lapi  de  Nicholinis,  libre  55. 

Dominus  lohannes  Batistas  de  Bosellis,  libre  9. 

Dominus  Dominichus  Nicholai  de  Martellis,  libre  44. 

Magister  lohannes  magistri  Luce  de  Chamerino,  prò  eius  resto,  libre  400. 

Magister  Thaddeus  ser  Pauli  de  Piscia,  prò  eius  secunda  tertieria,  prò  anno  14N, 
libre  80. 

Magister  Comando  Simonis  Comandi,  prò  secunda  tertieria  ut  supra,  libre  53,  solfi 
6,  donar ii  8. 


CCIV. 

1451,  Febbraio  23. 

Domini  et  Collegia,  intellecta  electione  &cta  de  infrascripto  magistro  Taddeo  eie., 
et  qualiter  idem  magister  Tadeus  restat  creditor  Comunis  prò  ultima  terzeria  sui  av- 
vitii, prò  residuo  eius  conducte,  in  dorenis  viginti  etc,  deliberaverunt  et  stantim- 
runt,  quod  OflSciales  Mentis  Comunis  Florentie  dent  et  solvant  magistro  Tadeo  ser  16* 
cholai  de  Piscia,  electo  ut  supra,  prò  eius  ultima  terzeria  suprascripta,  florenos  ?igiBÌi 
Item,  simili  modo,  dent  et  solvant  magistro  Comando  Simonis  de  Plebe,  prò  eius  ulti- 
ma terzeria  ut  supra,  florenos  tredecim  et  terzium  alterius  floreni. 
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ccv. 

1451,  Hirzo  24. 

Domini  et  Collegìa,  ìntellecta  electìone  fàcta  per  Offlciales  almi  Studii  die  xiv  men- 
ii8  februarìi  proxime  preteriti,  de  magistro  Piero  Antonii  lohannis  Dini  ia  locum  Ora- 
kris  lohannis  Ohatti,  ad  legendum  Logicam.  prò  residuo  temporis,  cum  salario  flore- 
Borum  sex  et  duorum  tertiorum  alterius  floreni^  qaos  dictus  frater  lobannes  recìpere 
keiiebatiir  prò  residuo  temporis  si  legisset,  [dictam  electionem  approbaverunt  etc.]. 


COVI. 

1452,  Aprile  4-21-27. 

Cum  debita  reverentia  ezponitar  vobis,  magniflcis  et  potentibus  Dominis  dominis 
Prioribus  Artium  et  Yexillifero  iustitie  Populi  et  Comunis  Florentie  j  prò  parte  domine 
Lucretie ,  vidue ,  fllie  magistri  Angeli  Christofàni ,  medici  ad  Hospitale  Sancte  Marie 
STove  de  Florentia,  et  uxoris  olim  magistri  Theodorici  Pieri  de  Frigoli  Medicine 
loctoris,  quod  dictus  magister  Theodoricus,  ut  Divis  placuit,  in  anno  mccgc  quin-  . 
lUJtgesimo  de  hac  presenti  vita  migravit,  relictis  et  supervi^entibus  ex  se  et  ipsa 
Stomina  Lucretia  eiue  uxore  legitima  quinque  flliis  legitimis  et  naturalibus,  duobns 
eilicet  maribus  et  tribus  feminis,  in  pupillari  etate  constitutis,  et  relieta  tam  modica 
Qbstantia  ex  eo  quod  ipsa  domina  cum  difflcultate  non  parva  retrahere  valuit  dotes 
Qas.  Et  quod  ipsa  domina  tenet  secum  dictos  omnes  eius  Silos  hic  in  domo  dicti 
Ugistri  Angeli  patris  sui ,  et  eos  alit ,  nutrit  et  regit  iuxta  eius  posse ,  non  sino 
oflìragio  dicti  eius  patris.  Et  quod  prefati  omnes  filli  procreati  et  nati  sunt  in  hac 
iTÌtate  y  excepta  minore  natu ,  que  nata  est  in  castro  Mentis  Sancti  Sabini  subdito 
estro  dominio.  Et  quia  nuUum  babent  actinentem  ex  latore  patris  y  intendit  ipsa 
omina  cum  dictis  suis  flliis  manere  semper  in  hac  vestra  civitate ,  et  in  ea  ìUis  sedem 
itnare,  ob  intensum  amorem  quem  ad  banc  patriam  gerit,  nam  in  ipsa  procreata 
t  nata  est  ipsa  domina  Lucretia  ex  dicto  magistro  Angelo  y  qui  onera  publica  cum 
Lvibus  ordinarie  subiit  per  maius  tempus  trìginta  trium  annorum  ;  et  hic  legit  in 
tndio  fiorentino  prefatus  magister  Theodoricus  olim  eius  vir ,  per  decem  annos  con- 
nuos  in  Philosophia  et  Medicina ,  et  nunquam  discessisset  nisi  quod  defecit  Studium. 
^t  enim  yir  valde  famosus  et  preditus  bonitate,  ut  est  notum.  Et  quod  unum  de 
Mideribus  quod  maius  reputat  de  dieta  sua  familia  est,  ut  possit  aliquid  constituere 
ro  dotibus  dictarum  suarum  flliarum ,  ita  quod  in  tempore  nubili  possint  conduci  ad 
morem^  et  hoc  non  posset  unquam  a  se  ipsa  fieri  nisi  per  viam  depositionis  super 
[onte,  prout  flt  prò  puellis  habilibus  ad  acquirendum  de  creditis  Montium  ;  idque  non 
>test  &cere  sine  debita  disivensatione,  cum  ipso  sue   filie  respectu  patris  inhabiles 
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fiant.  Et  quod  ipsa  domina  cuperet ,  de  singulari  munere ,  dictas  suas  Alias  habilitari 
ad  predicta  ob  dictas  causas  etc.  Quare  vobis  Dominis  supradictis ,  prò  parte  predicta 
devotissime  supplicatur  et  petitur,  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini  opportune 
previdero  et  facere  solempniter  reformari  etcj  Quod  diete  tres  filie  dicti  olim  magistri 
Theodorici  et  ipsius  domine  Lucretie,  quarum  nomina  suut  ista,  videiicet  Sandra , 
Bartholomea  et  Fioretta  (et  earum  maior  natu^  videiicet  dieta  Sandra,  dici  tur  esse  etatis 
quasi  decem  annorum) ,  et  quelibet  ipsarum  puellarum  ,  ex  nunc  vigore  reformationam 
que  super  hiis  facto  fuerint»  intelligantur  esse  et  sint  habiles  ad  omnia  et  singola 
infrascripta  proinde  ac  si  essent  vere  originarie  et  cives ,  et  ac  si  dietas  olim  eoru 
pater  fuisset  verus  originarius  et  antiquus  civis  civitatis  Florentie  ete.  Et  hoc  est,  quol 
prò  qualibet  ipsarum  puellarum ,  antequam  nnptoi  tradatar ,  et  dum  vigeret  generab 
lex  seu  provisio  disponens  et  permictens  posse  aliquem  saper  Monte  Oomonis  Ftoreotie 
ponere  et  constituere  dotes  puellarum  civium  florentinoram  et  comitatinorum  civitatii 
Florentie,  possit  et  valeat,  simul  vel  divisim  ,  seu  in  una  vice  vel  pluribus ,  de  creditii 
Mentis*  poni  et  constitui  dos  super  Monte  Comunis  Florentie,  tantum  quantum  ponziti 
seu  tradenti  vel  constituenti  videbitur,  et  prò  aliquo  quocumque  temporum  permissoma 
Cum  hoc  quod  prò  singula  ipsarum  non  possit  in  totum  et  inter  omnes  vices  qnibu 
prò  ea  imponeretur,  tradi  vel  poni  aliqua  summa  vel  summe,  quarum  retractus  a  Co- 
muni excederet  florenos  quingentos  aari  de  bonie,  idest  de  contanti  etc.  Hoc  in  pr»- 
dictis  omnibus  et  singulis  salvo,  limitato  et  intellecto,  quod  dos  cuiuslibet  dictaraa 
trium  puellarum,  que  constituta  foret  super  Monte  ut  supra^  possit  et  valeat  tempore 
sdationis  de  ea  flende  viro  ipsius  etc.^  dari,  tradi  et  solvi  eias  viro,  si  et  quate&os 
ipse  vir  et  maritus  sit  civis  florentinus  aut  de  comitatu  vel  districtu  Florentie,  fa! 
de  afiquo  quocumque  loco  in  quo  Comune  Florentie  baberet  preheminentiam,  maimto- 
tem  vel  custodiamo  et  non  aliter,  etc. 

Super  qua  quidem  petitione  etc.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer  etc.  delibera- 
verunt,  die  quarto  mensis  aprilis  anno  Domini  millesimo  quadruigeotesimo  quinqua- 
gesimo secundo,  iodictione  quintadecima,  quod  dieta  petitio  et  oamia  et  slogala  in  et 
contenta  procedant,  flrmentur  et  fiant  etc. 


(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  21  aprile,  eoo  voti 
191,  contrari  13;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  27,  con  voti  156,  contrari  13.; 


j 


CCVll. 

1452 ,  GiogDD  17-18-20^6. 
Mccooui,  indictioae  xv,  die  xvu  iunii. 

Domini  et  Collegia  etc. ,  vigore  auctoritatis  et  balie  eisdem  concesse  vigore  prori- 
sionis  per  opportuna  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie,  edite  partim  de  mense  aprilis  al 
partim  de  mense  maii  proxime  preteriti,  elagerunt,  deputaverunt  et  conduxeront  ijifrft- 
scriptos  duos  magistros  Graramatiee,  videiicet  magistrum  Tadeum  sor  Pauli  de  Pisci» 
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et  magistrum  Simonem  Francisci  de  Lunisana  civem  pistoriensem,  et  quemlibet  eorum, 
ad  retinendam  scolas  Orammatice ,  et  ad  docendum  in  Grammaticalibus  in  civitate 
Florentie,  prò  duobus  anais  initiandis  die  decima  octava  mensis  octobris  proxime 
futuri  et  ut  sequitur  flniendis,  cum  salario  florenorum  cenlum  quolibet  anno  prò  quo- 
libet  eorum ,  eisdem  et  cuilibet  eorum  persolvendo  de  pecunia  que  et  prout  in  dieta 
provisione  disponitur.  Et  quod  dicti  magistri  et  quilibet  eorum  debeant ,  infra  decem 
dios  a  die  presentationis  literarum  presentis  electionis,  acceptasse  vel  renuntiasse; 
alioquiUi  elapso  diete  termino  ^  presens  electio  prò  non  facta  habeatur ,  quo  ad  illum 
qui  infra  dictum  tempus  non  acceptasset  etc. 

Die  18  iunii  1452. 

Angelus  de  Castro  Sancti  Nicolai,  cabaliarius,  retulit  se  presentasse  dictis  magi- 
stris  et  cuilibet  eorum,  ac  reliquisse  dieta  die  18  dictis  magistris  et  cuilibet  eorum 
literas  Dominorum  signiflcantes  eis  dictam  electionem. 

Qui  magister  Tadeùs  infra  debitum  tempus  acceptavit,  per  suas  literas  ad  Domi- 
nos  directas,  datas  in  Sancto  Miniate  die  20  iunii  predicti,  et  presentatas  dictis  Domi- 
nis  die  xxii  mensis  eiusdem. 

Item  postea,  die  26,  dictus  magister  Simon,  constitutus  personaliter  coram  Domi- 
nis  et  Collegiis,  dictam  electionem  acceptavit;  presentibus  Fratribus  Sigilli  eie. 


CCVIII. 

1452,  Marzo  6. 

MCCCCLii,  die  VI  martii. 

Domini  et  CoUegia  ete. ,  advertentes  ad  electionem  factam  per  Dominos  et  Collegia 
in  oflScio  presidentes ,  die  xvxi  mensis  iunii  proxime  preteriti  etc, ,  de  magistro  Tad- 
deo sor  Pauli  de  Piscia  in  magistrum  ad  docendum  Gramaticam  in  civitate  FlorenUe 
prò  tempore  duorum  annorum  etc. ,  cum  salario  florenorum  centum  quolibet  anno, 
eidem  persolvendo  de  quatuor  mensibus  in  quatuor  menses  prò  rata  eie,  ordinaverunt 
et  stantiaveruQt  quod  Offlciales  Montis  Comunis  Florentie  dent  et  solvant  magistro 
Taddeo  ser  Pauli  suprascripto,  prò  eius  prima  terzeria  dicti  temporis,  finita  die  xviii 
februarii  proxime  preteriti,  de  pecunia  propterea  ordinata  etc. ,  florenos  triginta  tres 
et  unum  terzium  alterius  floreni. 

Item  similiter  dent  et  solvant  magistro  Simoai  Francisci  de  Lunisiana ,  civi  pi- 
storiensi,  conducto  ut  supra,  prò  tempore  et  cum  salario  et  aliis  ut  supra ,  prò  eius 
prima  terzeria  ut  supra,  florenos  triginta  tres  et  unum  terzium  alterius  floreni. 
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CCIX. 

1463,  LngUo  5  —  Ottobre  24  —  Febbraio  ZI. 
Mccccuiiy  indictione  prima ,  et  die  v  iulii. 

Sapradicti  magnifici  Domini,  una  cum  eoram  venerabilibus  Collegiis  etc.j  delibera* 
veruni  et  stantiaverunt,  quod  Offlciales  Montis  eorumque  camerarius  dent  et  solvaat 
magistro  Taddeo  ser  Pauli  de  Piscia^  magistro  Gramatice  etc.^  prò  eius  secanda  ter- 
zeria primi  anni,  finita  die  18  iunii  proxime  preteriti ,  florenos  triginta  tres  et  onam 
tertium  alterius  fioroni. 

Item  similiter  dent  et  solvant  magistro  Simoni  Francisci  de  Lunisiana  magistro 
Gramatice  etc. ,  prò  eius  salario  secunde  terzerie  etc.  [e.  s,) ,  florenos  triginta  tres  et 
tertium  alterius  fioroni. 

MccccLiii,  indictione  secunda^  et  die  zxiiu  octobris.  i 

Domini  Priores  etc.  deliberaverunt  et  stantiaverunt ,  quod  OfQciales  Montis  eo- 
rumque camerarius  et  seu  capserius  dent  et  solvant  magistro  Taddeo  ser  Pauli  de 
Piscia,  magistro  Gramatice  etc. ,  prò  eios  ultima  terzeria  primi  anni,  finita  die  xvm 
presentis  mensis,  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius  floreni; 

Magistro  Simoni  Francisci  de  Lunisiana  etc.  [e.  s.),  florenos  33  Vf 

MCcccLiii,  indictione  secunda  et  die  zxvii  februarii. 

Supradicti  Domini  et  CoUegia  deliberaverunt  et  stantiaverunt  quod  OfQciales  Moulis 
eorumque  capserius  dent  et  solvant  magistro  Taddeo  ser  Pauli  de  Piscia,  magistro  Orami* 
tice  etc.  j  prò  eius  salario  prime  terzerie  secundi  anni,  initiate  die  xviii  octobris  pro> 
xime  preteriti;  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium. 

Magistro  Simoni  Francisci  de  Lunisiana  eie,  prò  eius  prima  terzeria  secondi 
anni  etc.y  florenos  33  \V 


ccx. 

1453,  Novembre  29-30  —  Dicembre  4. 

MCCGLiii^  indictione  secunda,  die  xxviiii  novembris. 

Domini  et  Gollegia  congregati  etc. ,  vigore  auctoritatis  et  balie  eisdem  concesse 
vigore  provisionis  per  opportùDa  Consilia  Populi  et  Comunis  Florentie  edite  partim  de 


f- 


PÀRTB  SECONDA  467 

mense  aprilis  et  partìm  de  mense  mali  anni  1452  proxime  preteriti,  serratis  servan- 
dis,  elegerunt,  deputaverunt  et  conduxerant  infrascriptos  duos  magistros  Grammatice, 
videlicet  magistrum  Tadeam  ser  Pauli  de  Piscia,  et  magistrum  Simonem  Francisci  de 
Lunisana  civem  pistoriensem,  et  quemlibet  eorumi  ad  retinendum  scolas  Qrammatice  et 
ad  docendum  in  Orammaticalibus  in  civitate  Florentie,  prò  tribus  annis  initiandis  die 
decima  octava  mensis  ottobris  anni  mcccgl  quarti  proxime  futuri  et  ut  seguitar  flnien- 
dis;  cum  salario  florenorum  centum  quolibet  anno,  prò  quolibet  eorum,  eisdem  et  cuius- 
libet  eoram  persolvendo,  de  pecunia  que  et  prout  in  dieta  provisione  disponitur.  Et 
qaod  dicti  magistri  et  quilibet  eorum  debeant  infra  decem  dies  a  die  presenti  proxime 
secnturos  accept^se  vel  renuntiasse  presentem  electionem  :  alioquin,  elapso  dicto  ter- 
mino, presens  electio  prò  non  facta  habeatur,  quo  ad  illum  qui  infra  dictum  tempus 
non  acceptasset. 

Die  30  novembris  suprascripti^  magister  Taddeus  ser  Pauli  suprascriptus,  audita 
suprascripta  electione  et  omnibus  in  ea  contentis ,  ipsaque  intellecta  y  ipsam  accetta- 
vit  etc. ,  et  iuravit  etc. 

Die  quarta  decembris. 

Magister  Simon  Francisci  de  Lunisiana  suprascriptus,  intellecta  suprascripta  eie* 
ctione  etc,  ipsam  accettavit  et  iuravit  etc. 


CCXL 

1458,  Ottobre  5. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Yexillifer  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie,  una  cum  eorum  venerabilibus  Collegiis  etc.y  delibera verunt  :  Quod 
Offlciales  Mentis  Comunis  Florentie  et  seu  eorum  capserius,  de  pecunia  propterea 
deputata,  dent  et  solvant  Christoforo  Bartholomei  Landini  de  Pratoveteri,  conducto  ad 
legendum  public  e  in  Studio  fiorentino,  in  facultate  Oratoria  et  Poesis,  prò  duobus  an* 
nis  initiatis  die  xviii  ianuarii  1457 ,  cum  salario  ad  rationem  florenorum  centum  prò 
quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum,  prò  eius  secunda  terzana  primi  anni,  flo- 
renos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius  fioroni. 

Item  etc.  reflrmaverunt  et  de  novo  elegerunt  et  deputaverunt  prestantissimum  virum 
totius  phylosophie  clarissimum  professorem  dominum  lohannem  Manuelis  Argiropolum 
Costantinopolitanum,  prò  duobus  annis  immediate  secuturis,  finito  tempore  sue  primeve 
electionis,  prò  qua  ad  presens  legit  in  dicto  Studio  fiorentino  ;  et  cum  salario  fiorone* 
rum  quatringentorum  prò  quolibet  anno  dictorum  duorum  annorum,  sibi  solvendorum 
de  pecuniis  et  assignamentis  prò  expensis  Studii  fiorentini  deputatis  et  seu  deputandis, 
et  de  quibus  et  prout  sibl  solvitur  ad  presens. 
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CCXII. 
1458,  Novembre  25. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et 
Comunis  Florentie^  una  cum  eorum  venerabiiibus  CoUegiis  eie,  deliberaverunt  :  Qood 
OlBciales  Montis  Comunis  Florentie  et  seu  eoram  capseriuSi  de  pecunia  proptereade* 
putata ,  dent  et  solvant  etc.  ser  Comando  Simonis  de  Plebe  Sancti  Stephani  et  magi* 
stro  Filippo  Mathei  de  Casali  Fluminensi,  electis  secundum  ordinamenta  dicti  Gomii- 
nis  die  zxvi  mensis  augusti  1457,  prò  tribus  annis  initiatis  die  xyiii  mensis  octobris 
dicti  anni  1457,  in  magistros  Grammatico^  et  ad  docendum  in  Orammaticalibua  in  cifi- 
tate  Florentie,  cum  salario  florenorum  centum  prò  quolibet  anno  dictorum  trium  ai- 
norum  prò  quolibet  eorum ,  prò  eorum  salario  tertie  et  ultime  terzarie  primi  anni  ] 
dictorum  trium  annorum  initiatorum  dieta  die  xviii  octobris  1457,  florenos  triginti 
tres  et  unum  tertium  alterius  fioroni  prò  quolibet  eorum  ;  in  totum,  inter  ambos,  flore- 
nos sexaginta  sex  et  duo  tertia  alterius  floreni. 


COXIIL 

1458,  Gennaio  27. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Libertatis  et  Yezillifer  iustitie  Populi 
et  Comunis  Florentie,  una  cum  ofl9ciis  Gonfltloneriorum  Societatum  Populi  et  Daode- 
cim  Bonorum  virorum  dicti  Comunis  eie. ,  stantiaverunt  et  deliberaverunt ,  quod  OlB- 
ciales MoQtis  seu  eorum  capserius,  de  pecunia  propterea  deputata,  dent  et  solvant  efó, 
Christoforo  Bartholomei  Landini  de  Pratoveteri,  conducto  ad  legendum  publice  in  Stu- 
dio fiorentino,  in  arte  Oratoria  et  Poesis,  prò  duobus  annis  initiatis  die  vigesima  ianni- 
rii  1457  proxime  preteriti,  cum  salario  florenorum  centum  prò  quolibet  dictonuB 
duorum  annorum,  prò  eius  tertia  terzaria  primi  anni,  florenos  triginta  tres  et  nnofi 
tertium  alterius  floreni. 


CCXIV. 


1458 ,  Febbraio  19. 


Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Libertatis  et  Vexillifer  iustitie  Populi 
fiorentini ,  una  cum  eorum  venerabiiibus  Collegiis  etc,  deliberaverunt  quod  Officiai» 
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Montis  Comunis  Florentie  etc.  dent  et  solvant  etc.  ser  Comando  Situonis  de  Plebe 
Sancii  Stephani  et  magistro  Philippo  Mathei  de  Casali  Fluminensi ,  electis  secundum 
ordinamenta  etc.  {come  al  n.  CCXII),  prò  eorum  salario  prime  terzarie  secondi  anni 
initiati  die  xvm  mensis  octobris  proxime  preteriti  1458,  floreaos  triginta  tres  et  unum 
tertium  alterius  fioroni  prò  quolibet  eorum;  in  totum  ^  inter  ambos,  florenos  sexa- 
ginta  sex  et  duo  tertia  alterius  floreni. 


ccxv. 

1459,  Aprile  7. 

Magnifici  et  potentes  Domìni  domini  Prìores  Libertatis  et  Vexillifer  iustitie  Pepali 

r  fiorentini,  una  cum  eorum  venerabilibus  Collegiis  collegialiter  congregati  etc,  delibe-* 

E-   mvenuit  et  stantiaverunt,  quod  Officialos  Montis  Comunis  predicti  et  eorum  capserius, 

r    li  pecunia  propterea  ordinata,  dent  et  solvant  domino  Benedicto  domini  Michaellis  de 

i    Àoooltis  de  AretiOy  cancellario  fiorentino,  conducto  per  Dominos  et  Coilegia  ad  legendum 

.    lecturam  ordinariam  luris  civilis  de  mane  in  Studio   fiorentino,   prò  tempore  duorum 

annorum  incepto  die  primo  novembris  1458  proxime  preterito,  cum  salario  prò  primo 

anno  dictorum  duorum  annorum  fiorenorum  centum,  prò  eius  salario  primarum  duarum 

terzeriarum,  videlicet  prò  primis  octo  mensibus  dicti  primi  anni,  inceptis  dieta  die  prima 

XDensis  novembris  proxime  preteriti  et  finiendis  ut  sequitur,  in  totum ,  ad   rationem 

predictam,  florenos  sexaginta  sex  et  duas  tertias  partes  alterius  floreni. 


CCXVI. 

1469,  Giugno  2. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  deliberaverunt,  quod  Offlciales  Montis  etc.  dent 
mi  solvant  etc.  Christoforo  Bartholomei  Landini  de  Pratoveteri,  conducto  etc.  {come  al 
js.  CCXin),  prò  eius  prima  terzaria  secundi  anni  initiati  die  xviii  ianuarii  1458  proxime 
preteriti,  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius  fioroni. 


CCXVIl. 

1459,  Agosto   3. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  deliberaverunt,  quod  Offlciales  Montis  etc.   dent 
^  Bolvant  etc.  sor  Comando  Simonis  de  Plebe  Sancti   Stephani   et   magistro   Philippo 
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Mathei  de  Casali  Fluminensi  etc.  [come  al  n.  CCXII),  proeornm  salario  seconde  terza- 
rie  secundi  anni  etc.  {e.  s.),  florenos  trigiata  tres  et  unum  tertium  alterius  floreni  prò 
quolibet  eorum  ;  in  totum,  inter  ambos;  florenos  sexaginta  sex  et  duo  tertia  alterius  floreni. 


CCXVIll. 


1459,  Ottobre  25. 

Magnifici  et  potentes  Domini  etc.  deliberaverunt ,  qaod  Offlciales  Montis  etc.  deot 
et  solvant  etc.  ser  Comando  etc.  et  magistro  Philippe  etc.  [e.  s.),  prò  eorum  salario  tertb 
terzane  secundi  anni  etc,  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius  floreni  prò 
quolibet  eorum  etc.  (e.  s.) 

Item,  simili  modo  stantia verunt  et  deliberaverunt^  quod  Offlciales  Montis  predicti  etc 
dent  et  solvant  etc.  Christoforo  Bartholomei  Landini  de  Pratoveteri  etc.  (come  al  n.  CCXIH]^ 
prò  eius  secunda  terzaria  secundi  anni  etc.,  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  al- 
terius floreni. 


CCXIX. 

1459,  Febbraio  7. 

Magniflci  et  potentes  Domini  etc.  deliberaverunt ,  quod  Offlciales  Montis  eie.  dot 
et  solvant  Christoforo  Bartholomei  Landini  etc.  [e.  s),  prò  eius  ultima  terzaria  secondi 
anni  etc,  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius  floreni. 


ccxx. 


1459,  Febbraio  20. 


Magniflci  et  potentes  Domini  etc  deliberaverunt,  quod  Offlciales  Montis  etc.  dent 
et  solvant  etc  ser  Comando  et  magistro  Philippe  etc.  {come  al  n.  CCXII]|  prò  eorum 
salario  prime  terzarie  tertii  anni  etCy  florenos  triginta  tres  et  unum  tertium  alterius 
floreni  prò  quolibet  eorum  etc. 


kit 


PARTE  SBGONDA  ^71 


CCXXL 

1463 ,  Settembre  12. 

OflMBIULI  HUIOLIÀTORUM. 

In  sacra  aede  urbis  nostre  Sanctis  Omnibus  dedicata  unusest  ex  terra  vostra  Illirici, 
Petrus  nomine,  qui  religioni ,  vite  integritati  doctrinam  egregiam  copulavit  ;  in  quo 
laudando  longior  quidem  esset  oratio,  si  ad  eum  scribendum  foret  qui  suam  virtutem 
ignoraret  Sed  cum  illi  nunc  scribamus  quo  cum  Petrus  diu  eandem  egit  vitam,  cui 
hoininis  mores,  doctrina,  religio  satis  patent,  certe  impudens  esset  epistola  que  pluri- 
mis  verbis  ipsum  Petrum  laudaret.  Ergo  reliquum  est  ut  vostre  Paternitati  mentem 
nostram  aperiamus.  Is  apud  nos  aliquandiu  versatus ,  cum  eas  Artes  prò  se  forret 
que  liberales  appellantur,  et  eloquentiam  sapientie  iungens,  ad  virtutem^  ad  optima 
studia  cives  nostros  hortaretur,  dignus  nobis  visus  est  qui,  accepta  mercede,  Philoso- 
flam  et  sacras  Literas  doceret.  Ergo,  prefectus  ei  muneri,  talem  se  exbibuit  cunctis 
ut  spem  de  ilio  conceptam  superaret  :  atque  ideo  egre  tulimus  Paternitatem  vestram 
ei  iuxisse  ut  alio  proflciscatur.  Quid  est  onim  nobis  iucundius,  quid  optatius,  quid  ad 
laudem  Reipnblice  clarius,  quam  esse  multos  in  civitate  doctosi  integros,  claros  homi- 
nes,  quorum  doctrina  et  ezemplis  cives  evadant  meliores  ad  cultum  religionis,  ad 
honestatem,  ad  optimas  artes  excitenturf  Ea  enim  Respublica  reputanda  in  qua  exu- 
lant  yitia,  superai  virtus,  cui  homines  presunt  natura  egregii,  doctrina  et  usu  melio- 
res. Atque  ideo  gravine  fuit  nobis  quo  audivimus  eiusdem  Ordinis  viros  claros  diversa 
in  loca  esse  missos  ut  multi  ab  eis  erudiantur.  Quod  si  est  ita^  prout  compertum  iam 
habemus,  vostre  urbi  ex  hoc  decreto  non  modo  iniuria  sed  ingens  dedecus  pareretur. 
Nam  noe  sumus  adeo  inflmi  voi  a  virtute  alioDi  aut  infensi  optimis  moribusi  aut  de 
vestris  ita  meriti,  ut  homine  erudito  vostri  Ordinis  soli  carerò  mereamur.  Itaque  Pater- 
nitatem oramus  vestram  ut  equo  animo  ferat  hominem  hunc  apud  nos  esse,  atque 
offlcium  ceptum  prosoqui  :  quod  si  ab  ea  impetrabimus,  non  modo  nos  ipsi  sed  cives 
omnes  ei  summe  debere  arbitrabuntur.  12  septembris  1403. 


CCXXIL 
1465,  Novembre  28*29. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Libertatis  et  Vexillifer  iustitie  Populi 
fiorentini,  examinata  infrasoripta  vulgari  scriptura  eis  exhibita,  cuius  tener  est,  videli- 
cet  :  Conoscendo  i  nostri  magnifici  et  potenti  Signori ,  signori  Priori  della  Libertà  et 
Gon&loniere  della  giustitia  del  Populo  fiorentino  a  loro  appartenersi  cor  ogni  diligentia 
et  sollecitudine  fare  tutti  quegli  provedimonti  po'quali  tutti  gli  artefici  di  qualuucho  arte  o 
exercitio  siano  constrecti  a  faro  e  loro  exercitii  et  nettamente  et  fedelmente,  et  maxime  in 
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quelle  cose  et  parti  cho  apartengono  alla  salute  et  conservatione  della  sanità  del  corpo,  quali 
sono  le  medicine  ;  et  havendo  inteso  intorno  a  simili  cose  per  molti  haversi  poca  diligen- 
tia,  come  se  fussino  cosa  di  pocha  importanza  ;  et  maxime  inteso  questo  accadere  in  certe 
pillole  composto  con  optimo  ordine  et  grandissima  diligentia  per  lo  egregio  huomo  mae- 
stro Antonio  del  maestro  Guccio  dalla  Scarperia,  eximio  doctore  di  medicina  et  famo- 
sissimo quanto  medico  sia  stato  in  questa  nostra  città,  già  sono  anni  cento  et  più^  el 
quale  morì  già  sono  anni  xxxiiii  in  circa  ;  et  messe  mesi  quarantadua  et  più  di  tem- 
po nella  compositiono  et  ricecta  di  tali   pillole ,  le  quali   durante    la   sua  vita  feciono 
grandissima  utilità  a'  corpi  degli  huomini  che  quelle  usavano,    perchè    con    diligentia 
si  componevano,  et  le  cose  medicinali  che  in   quello   si  mettevano   si  sceglievono  et 
togliovansi  in  tutta  perfectione,  donde  ne  seguiva^  oltre  alla  salute  de'  corpi,  lo  bonon 
dello  nventore,  il  quale  è  il  premio  che  dagli  huomini  savi  delle  loro  honeste  et  labo* 
riose  opere  et  in  vita  ha  vere  et  dopo  la  vita  lasciare   a*  suoi  discendenti   si    disìdera; 
et  volendo  provedere  che  queste  tali  pillole  et  altre  medicine  si  faccino   con  tale  ditt» 
gentia  che  e'  ne  segua  1*  effecto  per  che  elle  furono  ordinate ,  credendo  potersi  coose- 
gnitare  tale  effecto  per  lo  infrascritto  modo,  habilmente  si   provede:    Che   i  presati 
Consoli  deir  Arte  degli  Spetiali  siano  tenuti,  per  tutto  il  mese  di   dicembre    mcooclit, 
haver  facto  tale  ordine  et  tale  provedimento,  che  tutti  i  loro  sottoposti  che  ftcessiiio 
0  faranno  per  T  a  venire  alcune  medicine,  et  maxime  delle  pillole  predecte,  che  si  chia- 
mano Le  pillole  del  maestro  Antonio  da  la  Scarperia,  quelle  foccino  con  diligentia  et  fede^ 
mettendovi  tutte  quelle  cose  che  furono  ordinate  nella  ricepta  del  decto  maestro  Aito- 
nio,  et  ciascuna  cosa  vi  mettine  che  abbia  la  sua  perfectione ,    et  ponghino   in  tiK 
ordini  quelle  pene  et  preiudicii  a  chi  mancassi  di  diligentia  et  di  fede  nelle  predeeii 
medicine  et  pillole,  et  faccino  tutti  quegli  provedimenti   che  parranno   necessarii  p0r 
conseguitare  tale  eflècto,  et  ancora  per  essera  chiari  che  quanto  si  desidera  s'obsanl 
in  tali  pillole;  aggravando  in  tutte  le  predecte  cose  le  conscientie  di  tali   Consoli.  B 
ponghinvi  in  tali  ordini  nominatamente,  che  ogn'anno  del  mese  di  gennaio  tatti  i  mae- 
stri et  compagni  di  qualunche  bottega  di  speziale,  et  i  principali  fkctori  et    governi- 
tori  di  tali  botteghe  sieno  tenuti  giurare  di  &re  quanto  in  decti  ordini  si  conterrà  per 
conseguitare  V  eflFecto  predecto.  Et  tali  ordini  si  debbino  notificare  a  tutti  e'sopradecti 
per  di  qui  a  tutto  dì  xx  di  gennaio  proximo  che  viene  mcccclxv  ;  et  di  g-iuraraentiet 
di  tali  notificationi  il  notaio  della  decta  Arte  ne  debba  tenere  diligente  conto  et  scrip- 
tura,  sotto  pena  di  fiorini  cento  larghi  per  qualunche  di  decti  Consoli  che  alle  predecte 
cose  faro  fussino  negligenti,  et  di  fiorini  xxv  larghi  al  notaio  che  non  facessi  fare  tale 
notiflcationi ,  et  de' giuramenti  non  facessi  scriptura;  et  a  quegli  che  fussino  tenuti  a 
giurare,  che  non  giurassino,  ancora  di  fiorini  xxv  larghi  etc.  Etjcognoscentes  prefati  Do- 
mini predicta  utilia  esse  et  unicuique  posse  prodesse  efó.,  deliberavo runt  :  Quod  dieta  vul- 
garis  scriptura  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant ,  firmentur  et  flant  eie, 
Quara  quidem  provisionem  domini  Priores  et  VexilUfer  predicti,  una  cum  off!ciis  Gon- 
faloneriorum  Societatum  Populi  et  XII  Bonorum  virorum  dicti  Comunis  etc.j  deliberaverunt 
prò  evidenti  utilitate  dicti  Comunis  proponi  posse,  et  super  ea  propositam  fieri  etiam  ipsa 
eadem  die  xxviii  raensis  novembris  anni  predicti  in  Consilio  Populi  civitatis  Florentia 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  II  dì  28    novembre ,  eoa 
voti  177,  contrari  34  ;  e  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  29,  con  voti  135,  contrari  31.) 
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CCXXIll. 

1469 ,  Settembre  23. 

Magister  Laurentius  Martini  de  Casulis  de  Yulterris ,  electus  ad  legendum  in 
idio  fiorentino  de  sere ,  in  Arte  Medicine ,  prò  uno  anno  initiando  die  18  octobris 
nzime  fiitnri ,  cum  salario  florenorum  125.  Libro  di  Deliberazioni  dei  Signori.  Set- 
Vtare  e  ottobre  1469. 


CCXXIV. 

1469 ,  Ottobre  20. 

Mugister  Luoas  domini  Antonii  de  Foligno,  electus  ad  legendum  in  Studio  fiorentino 
r.manOj  in  Arte  Medicine,  prò  uno  anno  initiato  die  18  octobris  proxime  preteriti , 
pi  salario  florenorum  125. 

Magister  Uliverius  magistri  Micbaelis   de  Senis,   electus  ad  legendum  in  dicto 

pdio  in  PhilosoiAia  et  Dialectica ,  prò  tempore  ut  supra,  cum  salario  fiorenorum  70. 

.  Magister  Hieronimns  domini  Nicolai  de  Dronto  de  Apulia ,   electus  ad  legendum 

diate  Stadio  in  Cerosia  sìyo  Pratica ,  prò  tempore  ut  supra ,  cum  salario  florenorum  00. 

Magister  Piermatteus  lacobi  de  Lanflranchis  de  Civitanova  y  electus  ad  legendum  in 
rto  Studio  in  Arte  Medicine ,  prò  tempore  ut  supra ,  cum  salario  fiorenorum  125. 
ibro  ec.y  e.  s. 


ccxxv. 

1470,  Dicembre  19-20-22. 


Intellecta  magnifici  et  excelsi  Domini  domini  Priores  Li  berta  tis  et  YexiUifer  iustitiae 
^puli  Fiorentini  expositione  coram  eis  facta  per  eloquentissimum  virum  dominum 
tiristophorum  Bartholomei  Landini,  quemadmodum ,  secundum  ordinamenta  Comunis 
lorentiae ,  ipso  fait  et  est  conductus  ad  legendum  publice  in  Studio  ilorentino^  latine, 
i  Arte  Oratoria  et  Poesi  ;  et  quod  ipso  prò  tali  conducta  restai  creditor  vestri 
omnnis  de  bona  summa  pecuniarum  ,  et  inter  coetera  habet  duo  stautiamenta  deliberata 
leandum  ordinamenta  de  florenis  66  Vi  pro  quolibet  stantiamente ,  prò  quibus  ei  solvi 
ibet  ab  Offlcialibus  Mentis  de  assignameatis  Studii ,  et  quod  ei  minime  adhuc  satis* 
letum  est  ;  et  quod  presentes  Officiales  Mentis  non  credunt  ^  eorum  officio  durante , 
osse  ei  satis&cere  ;  quod  ei  resultat  in  grave  damnum  :  et  quod  ex  altera  parte  ipse 
it  debitor  vostri  Comunis  pro  catastis  denariorum  pro  libra ,  duodecimis  et  ventinis  y 
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de  libris  circiter  350  et  de  expensis  propterea  occurrentibus  ;  quae  omnia  onera  suiit 
assignata  Monti  ;  et  insuper  est  debitor  dicti  Mentis ,  prò  taxa  sue  electioniB  et  prò 
taxa  dictorum  duorum   stantiamentorum ,  de  summa   in   totum  florenorum   octo  vd 
circiter  :  et  quod   ipse ,   postquam  ali  ter  non  videt   posse  sibi  satisfieri ,   cuperet  ut 
saltem  provideretur  quod  dicti  Offlciales  Mentis  solverent  prò  eo  dieta  onera  et  expenas 
et  taxas  supradictas ,  ut  ipse  posset  cancellari  de  libris  Speculi ,   et   quod   solverent 
taxas  bui  US  petitionis  de  diete  suo  credito  et  stantiamentis  ;  et  quod  omne   residunm 
sibi  prò  dictis  stantiamentis  debitum  remaneret  diete  Monti,  et  in   eios   utifitatem 
cederet  ;  et  sic  faciendo  Officia les  Mentis  ei  satisikcerent ,  et  ipse  solYeret  onera  msk^ 
et  pecuniae  restarent  Monti.  Et  propterea ,  conflsus  in  iustitia  et  bonitate  huins  exeehi 
Domioationis ,  humiliter  potere  decrevit:  Quod  in  eius  favorem  ad  effectum  inredietoi 
modo  infrascripto  provideatur  ;  et  de  consensu  spectabilium  Tirorum  Silvestri  lohaaiii 
Silvestri  Popoleschi  et  Gipriani  Clementis  ser  Nigi  j  de  numero  CoUegiiMrum  ,  et  MW 
Luce  domini  Masi  de  Albizis  et  Nicolai  Ceonis  Yannis  de  officio  Conservatomm  kgM 
dicti  Gomunis  ^  ad  infrascripta  examinanda  et  flrmanda  secundum  ordinamenta  depi- 
tatorum,  potere  quod  inferius  describetur.    Quare   vobis    Dominis  suprascriptiB ,  pm 
parte  predicta  supplicatur  et  petitur^  quatenns  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini  oportmi 
previdero  eie:  Quod  presentes  Offlciales  Mentis  &ciant  mitti  ad  exitum  dieta  duo  sian- 
tiamenta ,  et  de  illis  solvant  camerario  Prestantiarum  prò  dictis  oneribos  qoanttate 
supradictas  prò  remittendo  Monti  cui  talia  onera  sunt  assignata  ;  et  similiter  hànk 
de  talibus  pecuniis  solvi  diete  Monti  dictas  taxas  suae   electionis  et  stantiamenttMi^ 
et  expensas  Monti  et  Camerae  armorum  presentis  provisionis  ;  et  omne  residnum  re- 
maneat  diete  Monti  et  ad  introitum  dicti  Montis  mittatur  eie.  Et  tamen,    nihii  tìM 
dictus  dominus  Christophorus  prò  dictis  duobns  stantiamentis  petere  vai  babere  posA 
Et  ad  hunc  effectum  facìant  dicti  Offlciales  Montis  aptari  scriptaras  in    libris  Mo&li  |  fe 
et  Prestantiarum^  et  alibi  ubi  foret  expediensi  per  eos  ad  quos  modo  aliqno  pertineral^ 
ita  et  taliter  ui  diete  Christophoro  satisflat  per  suprascriptam  modum  ;  et  Mona  ìacnUm 
omne  residuum  dictorum  duorum  stantiamentorum  etc. 

[I  Signori  e  Collegi  deliberano  in  favore  di  detta  petizionOi  e  la  loro  provvisioDe 
è  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  19  dicembre,  con  voti  169,  contrari  46;  in  quella 
del  Comune  il  dì  20,  con  voti  129,  contrari  19  ;  e  finalmente  in  quello  del  Cento  il  à\% 
con  voti  101,  contrari  7.) 


CCXXVI. 

1471,  AprUe  19-20-23-24. 


Exponitur  cum  debita  reverentia  vobis  magnificis  et  potentibus  Dominis  dominù  :•  « 
Prioribus  Libertatis  et  Vexillifero  iustitie  Populi  Fiorentini  prò  parte  magistri  Dlim 
magistri  Michaelis  de  Senis ,  quod  ipse ,  die  xvn  mensis  ectobris  anni  1469 ,  per  01- 
ciales  Studii ,  tunc  in  officio  presidentes ,  electus  fuit  prò  uno  anno  tane  immediik 
initiando  ad  legendum  in  Studio  fiorentino  Philosophiam  ac  etiam   Dialecticam,  con 
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klarìo  florenorum  70  auri  ;  et  deinde ,  die  xx  dicti  mcnsis  octobris ,  dieta  electio  (ùit 
pprobata  per  Dominos  et  Collegia  secundum  ordinamenta.  Sed  nunc ,  cuin  ipse  quaerat 
ÌA  8oM ,  intellexit  quemadmodum  electio  sua  predicta  ita  fieri  non  poterai  ;  et  quod 
M  magister  Oliveriusi  ignaras  vestrorum  ordinamentorum^  credens  dictam  electionem» 
•  de  se  fitctam  et  approbatam  ut  supra ,  valuisse  ac  valere ,  cum  omni  solertia  et 
iligndtia  possibili  satisfecit  officio  in  legende  Philosophiam  et  Dialecticam ,  prout  in 
la  eldctione  continebatur.  Et  propterea ,  ne  recipiat  hoc  damnum ,  absque  ulla  sui 
tipa  vel  defectu ,  conflsus  in  summa  bonitate  huius  excelse  Dominationis ,  ad  eam 
^^irrere  decrevit,  et  de  consensu  spectabilium  virorum  Bernardi  Nofri  Duccii  Mellini 
^99il|6rii  Nicolai  del  Benino  de  numero  GoUegiorum ,  et  Francisci  Puccii  Antonii 
ipmfi  et  leronimi  Pagnozi  de  Ridolfis  de  officio  Conservatorum  legum  dicti  GocnuniSi 
lijpfrascripta  omnia  et  singula  ezaminandum  et  flrmandum  secundum  ordinamenta 
ipiltatwam  ^  potere  quod  inferius  describetur.  Quare  Tobis  Dominis  supradictis  prò 
Ifto  predicta  suppUcatur  et  petitur^  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini 
portone  previdero  et  &cere  solemniter  reformari  :  Quod  dieta  electio  facta  de  ipso 
Hg^lftro  Oliverio  per  Offlciales  Studii ,  cum  salario  florenorum  70,  et  eius  approbatio 
iQte  per  Dominos  et  Collegia  prout  saprà  narratur ,  intelligatur  valuisse  y  et  valeat 
ifltneat  ete.,  non  obstante  aliqua  lego  in  contrarium  vel  ali  ter  disponente. 
4,  Super  qua  quidem  petitione  et  omnibus  et  singulis  in  ea  contentis  dicti  domini 
et  yexillifer,  habita  primum,  die  xviiii  mensis  aprilis  aoni  Domini  mggoglxxi, 
indictione  etc.j  deliberatione  solemni  etc.y  providerunt,  ordinaverunt  et  delibo- 
liverunt:  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et  singula  in  ea  contenta  procedant,  flrmentur 
pliant  etc. 

'.  (Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  30  aprile ,  con 
iti  137,  contrari  66;  nel  Consiglio  del  Comune  il  d)  23  detto,  con  voti  143,.  con- 
dri 23;  e  finalmente  in  quello  del  Cento  il  di  21,  con  voli  92,  contrari  24.) 


GCXXVII. 

1471,  Marzo  19-20*21-23. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Libertatis  et  Vexillifer  iustitiae  Populi 
Plorentini,  cum  intellexerint  quod  venerabilis  in  Christo  pater  et  sacrae  Paginae  eximius 
professor,  magister  Dominicus  lobannis  Ordinis  fratrum  Praedicatorum,  fuit  die  xxi 
sieusis  octobris  1469  conductus  et  electus  perOffìciales  Studi:  florentini,  tunc  in  officio 
^tìstentes ,  ad  legendum  publice  in  civitate  Florcntiae  in  Theologia  et  aliis  facultatibus 
^Fout  libere  vellet,  prò  uno  anno  initiato  die  primo  mensis  novembris  dicti  anni  1469, 
•1m  salario  florenorum  centum  auri,  prò  toto  tempore  dicti  anni,  sibi  solvendo  in 
libus  terminisi  videlicet  quibuslibet  quatuor  mensibus  unam  tertiam  partem  dictorum 
Sutam  florenorum ,  prout  de  dieta  conducta  apparet  manu  ser  Dominici  olim  ser 
ioirtholomei  de  Radda,  civis  et  notarii  publici  florentini  et  tunc  notarii  Offlcialium 
Uidii  predictorum  ;  et  quod  postea  »   die   septima   ciusdem   mensis   novembris ,   ipsa 
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eadem  conducta  et  electio  fuit  approbata  per  Dominos  et  Gollegia  tuiie  in  oflSeio  exi- 
stentes ,  prout  per  ordìnamenta  dicti  Comunìs  requirebatur ,  de  qua  quidem  constai 
manu  sor  Glementis  de  Bellosis  tunc  notarli  dicforum  Dominomm  ;  et  qaod  ipse  prò 
taxa  dictae  conductae  et  electionis  et  eius  approbationis  predictae  solvit  florenos  qoatoor 
largos,  et  tempore  debito  incepit  legere  unam  lectionem  in  Theologia,  et  opus  Daatii 
poetae  fiorentini,  et  cum  omni  studio  et  diligentia  et  absque  alla  intermissione,  pront 
manifestum  esse  omnibus  potuit  y  huinsmodi  lectiones  continuavit  ;  et ,  undecamqn» 
processerit ,  sibi  nihii  adhuc  de  dicto  salario  solutum  extitit ,  maxime  quia  Offldita 
Mentis,  qui  haberent  illud  solvere  de  assignamentis  Studii  existentibus  super  dido 
Monte,  dicebant  non  posse  solvere  illud  salarium ,  ob  plures  alias  sòlutiones  qnas  wé 
gravi  pena  facere  tenebantur  massariis  et  capseriis  Camerae  Ck)muni8  Florentiae  et 
pluribus  aliis ,  vigore  provisionis  per  oportuna  Consilia  obtentae  de  mense  mail  aam 
1470  proxime  preteriti,  videlicet  die  xxvi  dicti  mensis  in  Consilio  del  Cento  proflniE 
conclusione:  et  intellectis  predictis,  atque  etiam  cognito  per  rei  experientiam ,  qnoi 
huiusmodi  lectiones ,  quae  per  dictum  magistrum  Dominicum  factae  sunt ,  Teatri  cifM 
plurimum  commendaverunt  et  laudant ,  et  ex  iis  multum  voluptatis  capere  viA  waaàz 
ac  insuper  considerato  iustum  plurimumque  conveniens  esse ,  ut  eidem  magìstro  Ikh 
minico  debitum  salarium  persolvatur ,  sicut  et  multis  aliis  solutum  est  ;  propterea  babtti 
primum ,  die  decima  nona  martii  anni  Domini  mcccclxx  primi,  indictione  quinta,  iafer 
se  ipsos  etc.  deliberatione  solemni  etc. ,  provider unt,  ordina verunt  et  deliberavenrit  : 
Quod  dieta  conducta  et  electio  fbcta  de  dicto  magistro  Dominico  ad  lectaras  predidii 
etc.  intelligatur  fuisse  legitime  facta  et  valere  illis  modo  et  forma,  eonditionilmB,  p»> 
tibus  et  efi'ectibus ,  quibus  et  prout  sic  facta  et  approbata  fbit  ut  supra  etc.  Et  qui 
massarii  et  capserius  Camerae  Comunis  Florentiae  prò  tempore  existentes,  de  quacunfB 
pecunia  ad  eorum  manus  perventa  et  seu  pervenienda  de  quibuscunque  pecuniis 
gnatis  et  assignandis  capsae  catastorum  diete  Camere ,  dent  et  solvant  etc.  dicto 
gistro  Dominico  dictum  salarium  sibi  debitum  prò  dictis  lecturis  per  eum  fkctis  pi 
tempore  dicti  anni  initiati  ut  supra ,  licite  et  impune  ;  viso  tamen  prius  stantiameali 
obtento  seu  obtinendo  ad  minus  per  xxxvi  fabas  nigras  Dominorum  et  CollegionuD 
et  Octo ,  prout  est  in  similibus  ordinatum. 

[Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  20  marzo,  con  ioti 
166,  contrari  21  ;  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  21  detto,  con  voti  116,  contrari  38; 
e  finalmente  in  quello  del  Cento  il  23,  con  voti  82,  contrari  21.) 


CCXXVIII. 


1472,  Agosto  8-19-21-22. 


Exponitur  cum  debita  reverentia  vobis  magniflcis  et  potentibus  Dominis  dominis 
Prioribus  Libertatis  et  Vexillifero  iustitiae  Populi  Fiorentini,  prò  parte  magistri  Dominio 
de  Flandria,  magistri  in  sacra  Theologia,  Ordinis  firatrum  Sancti  Dominici,  quodips^ 
fhit  electus  per  OfBciales  Studii  ad  legendum  publice  in  Studio  fiorentino  Philosophian 
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ae  etiam  Dialecticam  prò  ano  anno  initiato  die mensis ,  et  cam  salario  floreno- 

rum  lxv  ad  libras  quatuor  prò  floreno  ;  et  putans  sibi  posse  satisfleri  de  suo  labore , 
cum  omni  solertia  et  diligentia  in  legende  fecit  offlciam  saum  ;  et  cum  multotiens 
quaereret  ut  sibi  solveretur  de  quantitate  suprascrìpta ,  tandem  intellexit  a  quibusdam 
snis  amicis  ,  quod  est  in  dubio  an  electio  de  se  facta  secundum  ordinamenta  fieri 
I)Otuerit,  et  quod  non  Tiget  assignamentam  unde  sibi  satisfleri  possit.  Et  cum  sit 
pauper ,  et  omnis  mercenarius  dignus  sit  mercede  j  idcirco  ad  vestram  inclytam  Do- 
minationem  humiliter  recurrere  decrevit,  et  de  consensu  nobilium  virorum  lacobi 
Silvestri  Leonardi  Pucci  et  Antonii  Michaelis  Benedicti  Pescioni  de  numero  Colle- 
giorum,  et  Francisci  Laurentii  Àmadori  de  officio  ConserTatorum  legum  dicti  Comuni s 
ad  infrascripta  examinanda  et  firmanda  secundum  Ordinamenta  deputatorum ,  potere 
quod  inferius  describetur.  Quare  vobis  Dominis  supradictis  prò  parte  predicta  suppli- 
catur  et  petitur,  quatenus  vobis  eisdem  placeat  et  dignemini  oportune  previdero  et  iacere 
solemniter  reformari  :  Quod  massarii  et  capserius  Camerae  Comunis  Florentiae,  de  qua- 
cunque  pecunia  ad  eorum  manus  perventa  seu  pervenienda  de  quibuscuoque  assigna- 
mentis  coiuscunque  capsae  tam  generalis  quam  catastorum  dictae  Camerae ,  possint, 
teneantur  et  debeant  solvere  diete  magistro  Dominico  dictam  summam  florenorum 
sexagintaquinque  ad  libras  quattuor  prò  floreno ,  quorum  florenorum  lxv  ipso  apparet 
credìtor  in  libro  Studii ,  existente  penes  syndicos  Offlcialium  Mentis,  a  e.  57;  visa 
duntaxat  electione  facta  de  diete  magistro  Dominico,  et  fide  dicti  sui  crediti,  ac  etiam 
viso  stantiamente  obtento  per  Dominos  et  Collegia  et  Octo  Custodiae  per  36  &ba8  nigras, 
secundum  consuetum.  Et  ad  hunc  eflèctum  apiari  possint  et  debeant  scripturae  in  Oàn 
mera  predicta ,  et  sic  etiam  alibi  ubi  fùerit  expediens,  per  eos  ad  quos  quomodolibet 
pertineret ,  licite  et  impune. 

Super  qua  quidem  petitione  ete.  dicti  domini  Priores  et  Vexillifer,  habita  primum 
die  octava  mensis  augusti  anni  Domini  mccgolxx  secundi,  indictione  quinta,  inter  se 
ipsos  etc.  deliberatione  solemni  eto. ,  deliberaverunt  :  Quod  dieta  petitio  et  omnia  et 
singula  in  ea  contenta  procedant,  flrmentur  et  flant  ete. 

(Questa  provvisione  fu  approvata  nel  Consiglio  del  Popolo  il  di  19  agosto ,  con 
voti  171 ,  contrari  33;  nel  Consiglio  del  Comune  il  di  21,  con  voti  128,  contrari  16; 
e  finalmente  in  quello  del  Cento  il  22,  con  voti  89,  contrari  15.) 


SUPPLEMENTO 


I. 

1321. 

Statuti  dbl  Capitano  dbl  Popolo  di  Firbnzb.  —  Libro  ▼,  Rubrioa  gzxv. 

De  hàbendo  Doctores  qui  edoceant  in  cwitcUe  Florentie  Tura  canonica  et  civUk 

Cam  lura  debeaat  in  regiis  civitatibus  edoceri,  et  Fiorentina  civitas  merito  r^ii 
sit  censenda ,  sintque  in  ea  quamplurimi  ingenio  dociles ,  qui  propter  tacoltatoD 
deffectum ,  et  nonnumquam  ob  alias  caasas ,  in  generali  Stadio  stare  non  pos9int  ;  ideo 
prò  comuni  utilitate  provisam  est,  quod  in  ci?itate  Florentie  ad  salarium  Gpmunis  ad?o- 
centur  Doctores,  qui  lura  canonica  et  civilia  edoceant  in  eadem  :  videlicet,  unus  qui  legai 
ordinarie  librum  in  Legibus,  alius  qui  legat  Bxtraordinarium,  alius  qui  leg^t  Decretuni)  et 
alius  qui  legat  Decretales  et  Sextum,  Septimumi  sive  Constitutiones  Clementinas.  Qai  Do- 
ctoresomnes  sint  forenses;  quorum  quilibet,  saltem  duobus  annis,  legerit  in  generali  Studio., 
sicut  doctor.  Et  eligantur  per  dominos  Priores.  Artium  et  Vezilliferum  iustitie  et  Gonfii* 
lonerios  Sotietatum ,  cum  eo  salario  et  salariis,  et  privilegio  et  inmunitate ,  et  prò  eo 
termino  et  tempore  y  quod  et  que  et  prò  quo  placuerint  ipsis  dominis  Prioribus  et  Ve- 
xillifero  iustitie  et  Qon&loneriis  Sotietatum,  et  providere  voluerint.  Quod  et  que  salaria 
que  providebuntur  per  eos ,  camerarii  Camere  Gomunis  Florentie ,  de  Comunis  ipsiuì 
pecunia ,  dent  et  solvant  et  dare  et  solvere  teneantur  et  debeant  huiusmodi  Docto- 
ribus  et  cuilibet  eorum  iuxta  provisionem  ipsorum  Priorum  et  Vexilliferi  iustitie  et  Gon- 
faloneriorum  Sotietatum. 


11. 

1393,  Luglio  31  —  Agosto  Z. 

Cum  coram  dominis  Prioribus  et  Vexillifero  iustitie  Populi  et  Gomunis  Florentie 
fuerit  petitum,  quod  super  infrascriptis  provideretur  secundum  scriptam  eis  datam  de 
continentia  infrascripta  ;  ipsi  domini  Priores  et  Vexillifer  iustitie  etc.  providerunt, 
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ordina  verant  et  delibera  veruni ,  die  ultimo  mensis  iulii ,  anno  Domini  millesimo  tre- 
centesimo nonagesimo  tertio,  indictione  prima,  prout  in  vulgari  sermone  sequitur  in 
hec  verba,  yidelìcet  :  Che  gli  Uficiali  dello  Studio  per  lo  inansi  sieno  sei,  fra'  quali  abbi 
uno  delle  quactordici  Arti  eie. 

(Questa  provvisione  ,  stata  approvata  nel  Consiglio  del  Capitano  e  Popolo  lo  stesso 
di  31  luglio ,  e  in  quello  del  Potestà  e  Comune  il  2  agosto  successivo ,  resta  cosi  in 
tronco  nel  Registro  originale ,  e  in  margine  vi  si  legge  :  Non  ndssa  in  libro ,  quia 
rievocata  futi  de  mense  octóbris  1303  per  habenies  bcUiam). 


111. 
1898,  Ottobre  21. 

Magnifici  Domìni  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iustitie  Populi  et  Comunis 
Florentie ,  una  cum  Offlciis  Gonfaloneriorum  Sotietatum  Populi  et  Duodecim  Bonorum 
virorum  Comunis  predicti  et  Capitaneis  Partis  Guelfe  et  Otto  custodie  et  sex  Consiliariis 
Mercantie  et  Universitatis  mercatorum  civitatis  Florentie ,  et  aliis  civibus  habentibus 
auctoritatem  potestatem  et  baliam  generalem  a  publico  et  generali  Parlamento  celebrato 
in  dieta  civitate  de  dicto  mense  ottobris  etc.,  providerunt,  ordinaverunt,  deliberaverunt 
et  disposuerunt  omnia  et  singula  infrascripta,  videlicet  : 

In  primis,  quod  imbursationes  etc. 

Item ,  quod  reformatio  et  provisio  edita  de  mensibus  iulii  et  augusti  proxime 
preteritis ,  in  Consilio  domini  Potestatis  et  Comunis  predicti  die  secundo  ipsius  mensis 
augusti ,  disponens  inter  alia  quod  OfBciales  Studii  civitatis  Florentie  possent  et  deberent 
ìmbursari ,  et  de  certis  observantiis  et  solutionibus  doctorum  et  magistrorum ,  et  circa 
alia  negotia  pertinentia  ad  Studium,  prout  in  ipsa  reformatione  et  provisione  continetur, 
intelligatur  esse  et  sit  in  omnibus  suis  partibus  in  totum  revocata  et  adnullata.  Bt 
quod  prò  Studio  predicto  et  eius  pertinentiis  et  inde  dependentibus  et  connexis  obser- 
ventur  et  observari  possint  et  debeant  et  executionem  habeant  solummodo  ordinamenta 
que  ante  diotum  mensem  iulii  vigebant. 

Item,  quod  imbursatio  facta  vigore  supradicte  reformationis  et  provisionis  de  dicto 
mense  augusti  proxime  preterito  de  OfScialibus  et  prò  OfBcialibus  Studii  supradicti 
intelligatur  esse  et  sit  de  cetero  capsa,  revocata  et  annullata,  et  quod  deinceps  ex  ipsa 
imbursatione  nulla  extractio  fieri  possit  aut  debeat ,  et  quicquid  centra  fieret  sit  irritum 
et  inane.  Sed  quod  dicti  OfBciales  Studii  et  prò  dicto  Studio  de  cetero  possint  depntari 
prout  poterant  ante  mensem  iulii  proxime  preteriti. 

Eo  tamen  declarato,  quod  Officiales  Studii  ad  presens  dicto  officio  presidentes 
possint  ipsum  ofdcium  exercere  et  perflcere,  non  obstantibns  snpradictis. 
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IV. 

1408. 
Statuti  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze.  —  Trattato  u. 

Quod  in  civitate  Florencie  perpetuo  esse  debeat  in  omnibus  scientiis  Studium  generali. 

Rubrica  [zi]. 

In  civitate  Florencie  sit  et  esse  debeat  perpetuo  Stadium  generale  in  Iure  cWili, 
canonico  et  Medicina ,  Phylosopbya  et  aliis  scientiis.  Et  qaod  per  dominos  Priores  et 
YexiUiferum  iusticie  et  Daodecim  Bonos  Tiros  diete  civitatis  prò  tempore  ezistentei 
possit  provideri,  fieri  et  ordinari  omnia  et  singula  que  crediderint  fere  utilia  prò 
predictis. 

Quod  Doctares  et  Scolares  tractentur  in  omnibus  ut  cives.  Rubrica  [xn]. 

Doctoribus  et  Scolaribus  legentibus  seu  studentibus  in  Studio  fiorentino,  qui  sani 
et  tempore  erunt  qnandocumque  in  dicto  Studio,  et  eorum  familiis,  scriptoribus,  statio- 
neriis  et  bideUis,  et  omnibus  forensibus  in  Universitate  dictorum  Scolarium  Studi!  Ho- 
rentini  descriptis,  fiat  et  reddatur  idem  ius  in  omnibus  et  prò  omnibus  offensionibos 
quas  quomodolibet  paterentur,  et  in  omnibus  causis  civilibus  et  criminalibus,  per  Re- 
gimina  florentinai  quod  redditur  et  reddi  debet  et  debebit  in  posterum  civibus  floreati- 
ni8  ;  et  eisdem  penis  teneantur  et  subsint  quicumque  aliquem  ipsorum  offenderint,  qoi- 
bu8  subsunt  et  suberunt  prò  tempore  qui  oflSsndunt  cives  florentinos. 

De  salario  prò  Studio  et  eius  quantitate.  Rubrica  [zui]. 

Anno  quolibet,  prò  Studio  et  ad  expedientia  Studii  fiorentini  sit  et  intelligatur  de- 
putata quantitas  trium  milium  florenorum  auri.  De  quibus  prò  duobus  milibus  haben- 
dis  deputate  sint  et  inteliigantur  due  tercie  partes  tocius  eius  quod  remanebit  sea 
perveniet  camerariis  Camere  Ciomunis  Florencie  prò  gabella  seu  dirictura  xii  denaria- 
rum  prò  libra  seu  soldorum  duorum  fiorenorum  parvorum  qui  solvuntur  seu  retìnen- 
tur  in  Camera  dicti  Gomunis  ex  qualibet  libra  denariorum  qui  per  Camerarios  diete 
Camere  exsolvuntur.  Quas  solutiones  salariorum  Doctorum  et  aliorum  quoramcumqne 
expensas  occasione  dicti  Studii,  et  quelibet  earum  usque  in  quantitatem  florenorao 
duorum  milium,  absque  detractione  vel  retentione  alicuius  diricture  vel  gabelle,  prò  anno 
et  ad  rationem  anni,  camerarii  predicti  possint,  tenantur  et  debeant,  ex  debito  eorum 
offitii  et  vinculo  iuramenti ,  de  pecunia  predicta  et  qualibet  alia  dicti  Comunis  alteri 
non  concessa,  cum  effectu  solvere  illis  personis  et  prò  iilis  cansis  de  quibus  i& 
apodixa  vel  apodixis  fiendis  per  dominos  Priores  et  Vexilliferum  iusticie  Populi  et  Co- 
munis Florencie  continebitur,  absque  aliqua  detractione  ut  dictum  est;  et  sììi  miD^ 
solvi  debeant  per  camerarios  Camere  dicti  Comunis  hoc  modo,  videlicet:  Qaod  carne* 
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Statntoram  tam  editorum  quam  edendoram  per  Dniversitatem  Scolarium  Studi!  floren- 
tini,  seu  eiosdem  commissarios,  illam  baliam,  auctoritatem  et  potestatem,  et  illndor* 
fltium  et  cum  illis  modi8|  formis  et  clausaKs,  quam,  quod  et  quibus  habent  seu  hab^ 
bont  circa  correctionem,  approbationem  et  improbationem  Statntoram  Artiam  eÌTitatii 
prediete.  Et  quod  omnia  et  singula  Statuta  diete  Universitatis,  que  per  ipeos  Approba- 
torea  vel  duas  partes  eorum,  aliis  etiam  absentibns  et  irrequisitia  ete.  y  ftierint  flamel 
seu  pluries  approbata,  valeant  et  teneanti  et  possint  et  debeant  obsenrari,  cum  cor- 
rectionibus  seu  mutationibns  per  ipsos  Approbatores  vel  duas  partes  ipsomm,  ut  pn* 
dicitur,  faciendis. 

Quomodo  Doctores  StudU  eligantur.  Rubrica  [xvi]. 

Sedes  ordinarie  luris  canonici  et  cifilis  et  etiam  sedes  de  mane  et  sedes  de  san 
in  Tesperis,  qae  vocantur  sedes  Pratico  Medicine,  reformentur  et  reformari  debeant  éè 
bonis  et  fkmosis  doctoribus,  qui  non  sint  Tore  originarli  de  civitate,  comitatu  vd  fi- 
striotu  Florencie.  Et  quod  nullus  qui  non  sit  de  origine  de  extra  dvitatem,  oomitata 
et  districtum  Florencie,  possit  eligi  ad  legendom  in  ipsis  sedibus  vel  aliqua  ipsann^ 
seu  Codicem  vel  Digestum  yetns,  vel  librum  Deeretalium  de  mane,  vel  Medicinam  lat 
libros  Medicine  de  mane,  seu  de  sere  Pratioam,  seu  libros  Pratico  Medicine,  cnm  afi- 
quo  salario  vel  mercede  propterea  recipienda  de  pecnniis  Comunis  Florencie.  Etqood 
quicquid  in  contrarium  fieret,  sit  ipso  iure  nullum,  et  nulla -solutio  inde   fieri  pooiL 
Et  insuper,  qnod  ad  alias  sedes  eztraordinarias  luris  canonici  vel  cirilis,    vel  etisa 
Medicine,  nullus  vere  originarius  de  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florencie,   potai 
eligi  cum  maiori  salario  centum  quinquaginta  florenorum  auri  in  auro,  de  pecunia  Co- 
munis Florencie  exsolvendo.  Salvo  quod,  ad  lecturam,  seu  ad  lecturam  in  nonis,  nnlte 
possit  eligi  cum  maiori  salario  centum  florenorum  in  Anno.  Item,  quod  nullus  in  oos- 
currentem  ad  aliquam  lecturam  seu  sedem  possit  eligi,  nisi  primo  reformatis  sedìba 
ordinariis  et  extraordinariis  supradictis,  et  nisi  per  dominos  Priores  Artium  et  Tezil- 
liferum  iustitie,   Gonfalonerios  Societatum  Populi  et  Duodecim  Bonos  viros   ComoDìi 
Florencie,  facto  partito  inter  eos  ad  fkbas  nigras  et  albas,  et  obtento  saltem  per  n-> 
ginti  octo  ex  eis,  aliis  etiam  absentibus  et  inrequisitis,  non  acceptantibus,   mortoli 
vel  remotis  aut  aliter  impeditis.  Nullus  autem  centra  predicta  vel  aliquod  predictorna 
electus  vel  eligendus  valeat  acceptare  nec  sibi  ius  aliquod  acquiratur   voi   acquisitiB 
esse  intelligatur,  nec  inde  aliqua  solutio  fieri  possit.  Predicta  quoque  ad  electiones  ìm 
fitctas  prò  anno  futuro  minime  extendantur.  Ordinamenta  &cta  tempore   dominomi 
Prìorum  et  Yexilliferi  iusticie  de  mense  septembris  et  octobris  dicti   anni   Mccccmii 
scripta  manu  ser  lohannis  eorum  notarii,  super  fttctis  Studii  fiorentini,  debeant  innh 
labiliter  observari  per  Offlciales  Studii  fiorentini;  et  debeant  ad  minus  infira  prìam 
sex  monses  eorum  offltii  elegisse  Doctores  Studii  prò  anno  tunc  futuro.  Et  quod  ipB 
seu  eorum  successores  in  diete  eorum  offltio  non  possint  et  seu  valeant  ulto  modo  aa- 
quam  tempore  modo  aliquo  eligere  et  seu  deputare  aliquem  civem,   oomitatinnm  é 
seu  districtualem  Florencie  ad  aliquam  lecturam  ordinariam  faciendam  in  diete  Stodkv 
cum  maiori  salario  et  prò  maiori  quam  fiorenorum  centum  auri  prò  anno  et  ad  ratio- 
nem  cuiuslibet  anni,  ad  aliquam   lecturam  extraordinariam  &ciendam   ibidem  co» 
maiori  vel  prò  maiori  salario  quam  florenorum  quinquaginta  auri  prò  quolibet  anno; 
nec  non  quod  non  possint  vel  valeant  ullo  modo  eligere  et  seu  deputare  ad  unam  et 
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eandem  lecturam  ordinariam  et  seu  extraordinariam  ultra  unum  civem  et  sea  comi- 
tatinum  yel  districtualem  in  uno  et  eodem  tempore.  Insoper  etiam,  quod  teneantnr  et 
debeant  eligere  et  seu  deputare  ad  lecturam  Legnm  civilium  et  Legam  canonicarum. 
Medicine  et  Philceofle,  et  ad  quamlibet  earum  scientiarum  de  per  se,  ad  minus  unum 
doctorem  advenam  de  partibus  remotis  a  civitate,  comitatu  et  districtu  Florencie,  un- 
decumque  eie  videbitur  et  placetait,  scientiflcum  et  ydoneum  ad  lecturam  eandem,  ad  quam 
deputatus  et  electits  erit  perflciendam  ;  cum  eo  salario  et  mercede,  prò  anno  quolibet^ 
quod  eia  TÌdebitur  et  placebit  et  quod  videbunt  ipsum  mereri,  dummodo  non  ezpen- 
dant  in  ezpensis  per  eos  flendis  prò  diete  Studio  ultra  summam  quam  ezpendere  possunt  et 
ordinatum  est  quod  possint  expendere^  secundum  formam  statutornm,  provisionum  et 
ordinamentorum  Gomunis  Plorencie,  sub  pena  et  ad  penam  librarum  quingentarum 
florenorum  parrorum  prò  qnolibet  ipsornm  Offlcialium  et  eorum  in  diete  offltio  success 
sorum,  et  qnalibet  vice  centra  predicta  reservata  et  ezceptuata  vel  aliquod  predicto- 
rum  aKquo  modo  &cient,  auferenda  eisdem  et  Ciomuni  Florencie  applicanda.  Decernen- 
tes  et  dedarantes  ad  cautelam,  quicquid  centra  predicta  per  eos  reservata  et  exceptuata 
fkctum  flierit  quomodolibet  in  fìiturum  per  dictos  Offlciales  vel  eorum  successores  esse 
irritum  et  inane  et  nullius  efficacie  vel  efrectus,  et  irrita  voluerunt  et  mandaverant 


V. 

1415. 

Statuti  dbl  Popolo  b  Comunb  di  Firbnzb.  —  Libro  v,  Trattato  ii. 

Ohe  ne  la  città  di  Firenze  in  perpetuo  debba  essere  in  tutte  le  scientie 

lo  Studio  generale.  Rubrica  [xi]. 

Nella  dttà  di  Firenze  sia  e  essere  debba  in  perpetuo  Io  Studio  generale  in  Ra-* 
^one  civile,  canonica,  e  in  Medicina,  Filosofia  e  Taltre  scientie.  E  che  per  li  signori 
Priori  e  Gon&loniere  di  giustitia  e  Dodici  Buoni  uomini  de  la  detta  città  per  lo  tem- 
po essenti  possa  essere  proveduto,  fatto  e  ordinato  tutte  e  ciaschune  cose  le  quali 
crederanno  essere  utili  per  le  predette  cose. 

Che  li  Doctori  e  Scholari  siano  tractati  in  ogni  cosa  come  cittadini.  Rubrica  [xn]. 

A  li  Doctori  e  Scholari  leggenti  o  vero  studianti  nello  Studio  fiorentino,  e  quali 
sono  e  per  lo  tempo  saranno  qualunche  volta  nel  detto  Studio,  e  a  le  loro  fìimiglie  e 
scriptori,  stanzonieri  e  bidegli,  e  a  tucti  e  forestieri  nella  Università  de*detti  Scholari 
de  lo  Studio  fiorentino  descripti,  si  faccia  e  rendasi  quella  medesima  ragione  in  tutte  e 
per  tutte  le  offensioni  le  quali  in  qualunche  mo'patissono,  e  in  tutte  le  cause  civili  e 
criminali  per  li  Reggimenti  fiorentini,  che  si  rende  e  rendere  si  debba  e  deverà  per 
Tavenire  a'  cittadini  fiorentini  :  e  in  quelle  medesime  pene  sieoo  tenuti  e  sottostieno, 
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qualttUche  alcuno  d'essi  aranno  ofifésO)  a  le  quali  sottostanno  e  sottostaranno  per  Io  tempo 
ooloro  che  offendono  e  cittadini  fiorentini. 

Del  salario  per  lo  Studio^  e  de  la  qmniità  d*e$80.  Rubrica  [ini]. 

la  ciaschunó  anno^  per  lo  Studio  e  a  le  cose  spedieoti  de  lo  Studio  florevitino  rii 
e  intendasi  dipatata  la  quantità  di  tremila  fiorini  d*oro^  di  qualuncbe  pecunia  del  Co- 
mune di  Firenze,  e  massimamente  de*  denari  de  le  Signorie  in  ogni  cosa  e  per  ogà 
óoaàj  secondo  che  si  contiene  negli  Statuti,  previsioni,  reformagioni  e  ordinamsirii 
parlanti  de  lo  Studio  e  intorno  a  Io  Studiò  ;  si  che  Io  Studio  abbia  la  quantità  di  M- 
mila  ^fiorini  in  ciaschunó  anno,  sanza  alchnna  retentione  dUchnna  dirietora  o  vero  gì- 
bella,  da  essere  facta  a  lo  Studio  o  vero  Doctori. 

Che  niuno  prestantiato  nella  città  di  Firenze  possa  essere  eletto  ad  éicuna  ledun, 

Rf4bHea  [xiT]. 

Niuno  prestantiato  nella  città  di  Firenze  possa  essere  eleeto  o  diputato  ad  aieln^ 
na  lectura  o  vero  sedia  in  alchuna  facultà  o  vero  scientia,  o  vero  leggere  nello  Stadio 
fiorentino;  e  se  diputato  fusse  o  vero  leggesse  di&tto,  niuno  salario  per  quella  csp/m 
possa  ricevere.  E  colui  il  quale  paghasse,  del  suo  s'intenda  avere  paghato.  B  tab 
electione  o  vero  diputatione  sia  ipso  giure  nulla  ;  e  ciaschunó  contrafocente  incorra  ip» 
fkcto  in  pena  di  lire  cinquecento  di  fiorini  piccioli,  da  essere  applicata  al  Comune  di 
Firenze. 

Che  niuno  de  la  cittày  contado  o  distretto  di  Firenze  possa  essere  eletto  ad  alcuna  lectw% 
se  none  se  sarà  ottenuto  per  li  Signori  e  Collegi  per  xxviii  fave  nere.  Rubrica  [iv]. 

Niuno  de  la  città,  contado  o  vero  distretto  di  Firenze,  o  vero  per  alchuna  convea- 
tione  0  vero  ordinamento  del  Comune  di  Firenze  aquistante  el  beneficio  de  lacivilitiL 
el  quale  non  sia  prestantiato  nella  città  di  Firenze,  possa  essere  eletto  o  vero  diputato 
ad  alchuna  lectura  o  vero  sedia  in  alchuna  scientia  o  vero  facultà  nello  Studio  flor^* 
tino ,  se  none  se  prima  e  innanzi  a  ogni  cosa  per  li  signori  Priori  de  V  Arti  e  Con- 
(kloniere  di  giustitia  e  loro  Collegi,  messo  el  partito  intra  loro,   sarà  ottenuto  almeno 
per  XXVIII  fave  nere  ;  e  sotto  pena  a  ciaschunó  contrafkcente  di  lire   cinquecento  di 
fiorini  piccioli,  da  essere  applicata  al  Comune  di  Firenze.  E  tucto  quello  che  in  eos- 
trarlo  facto  sarà,  sia  ipso  giure  nullo;  e  niuno  salario  diputato  recevere  possa;  ed- 
lui  il  quale  paghasse,  s' intenda  avere  paghato  del  suo.  Ma  gli  altri  statuti  e  ordina* 
menti  de  lo  Studio  e  intorno  a  lo  Studio  parlanti,  in  quanto  non  contradichano  a  qi6- 
sti,  rimanghano  fermi  e  in  suo  stato  e  forteza. 

Li  Approvatovi  de  li  StattUi  de  P  Arti  approvino  gli  Statuti  de  lo  Studio. 

Rubrica  [xvi]. 

Li  Àpprovatori  degli  Statuti  de  TArti  del  Comune,  e  quali  per  lo  tempo  saranno, 
abbiano  e  avere  s' intendano  intorno  la  correctione,  approvagione  e  riprovagione  degli 
Statuti  cosi  facti  come  di  quegli  che  si  faranno  per  la  Università  degli  Scholari  de  to 
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Studio  fiorentino^  o  vero  per  li  commissari  d'essa^  quella  balla ^  auctorità  e  podestà  e 
quello  ofiScio  e  cum  quelli  modi  forme  e  clausule,  la  quale  e  *1  quale  e^qnali  anno  o  vero 
averanno  intorno  la  correctione^  approvagione  e  improvagione  degli  Statuti  de  TArti 
de  la  città  di  Firenze.  E  che  tutti  e  ciascbuni  Statuti  de  la  detta  Università,  e  quali 
per  essi  Àpprovatori,  o  vero  per  le  due  parti  di  loro ,  gli  altri  ancora  absenti  e  non 
richiesti  ec.j  saranno  una  volta  o  più  approvati|  vagliano  e  tenghano  e  possano  e  debbano 
essere  observati,  cum  le  correctioni  o  vero  mutationl  per  essi  Àpprovatori  o  vero  per 
le  due  parti  di  loro,  come  si  predice ,  da  essere  &cte. 

In  che  modo  e  Doctori  de  lo  Studio  sieno  elecH.  Rubrica  [xvii]. 

Le  sedie  ordinarie  di  Ragione  canonica  e  civile ,  e  ancora  le  sedie  da  mattina  e 
le  sedie  de  la  sera  nel  vespro ,  le  quali  si  chiamano  le  sedie  de  la  Pratica  di  Medicina, 
sieno  rirormate  e  riformare  si  debbano  di  buoni  e  famosi  Doctori  forestieri  ;  e  che 
tutto  quello  che  in  contrario  fusse  facto,  sia  fpsò  giure  nullo  ;  e  ninno  paghamento  di 
quindi  fhre  si  possa  ;  e  chi  paghàsse  altramente,  del  suo  s' intenda  avere  paghato. 
Anche,  che  ninno  in  concorrente  ad  alchuna  lettura  o  vero  sedia  possa  essere  electo, 
se  none  prima  riformate  le  sedie  ordinarie  et  extraordinarie  sopradecte.  E  niuno  contra 
le  predette  o  vero  alchuna  de  le  predette  cose  electo  o  vero  da  essere  electo  possa  ac- 
ceptare  né  a  lui  alchuna  ragione  s*  aquisti  né  s*  intenda  essere  aquìstata ,  né  di  quindi 
alchuno  paghamento  si  possa  fhre. 


VJ. 

1415. 

Statuti  del  Popolo  b  Comune  di  Firenze.  —  Libro  v  (1). 

Ancora  proveduto  e  ordinato  è,  che  li  Officiali  de  lo  Studio  e  quali  per  lo  tempo 
saranno,  qualunche  volta,  a  tempo  di  mortalità  possano  transferire  lo  Studio  generale 
de  la  detta  città  nel  contado  o  vero  distrecto  di  Firenze  dove  e  cosi  come  per  loro  sarà 
deliberato.  E  vegnente  el  caso  de  la  detta  translatione ,  tucti  1!  Statuti  e  ordinamenti 
e  salari  intorno  al  detto  Studio  e  per  cagione  del  detto  Studio  ordinati,  fermi  e  nella 
sua  forteza  rimanghano.  E  questo  capitolo  sia  observato  dal  di  de  la  confermagione 
immediate  de  li  presenti  Statuti. 


(1)  È  la  seconda  di  alcune  rubriche  senza  titolo,  aggiunte  in  fine  del  Libro. 
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VIL 

1440,  Hineo  26. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Àrtium  et  YexiUifer  iostitie  PopiS 
et  Comunis  Florentie ,  una  cum  offlciis  Oon&loneriorum  Societatum  Pepali  et  Dacdeeni 
Bonorum  virorum  dicti  Comonis ,  et  cum  aliis  qui  omnes  dicuntur  Consilium  miiv 
civilatis  Florentie  etc.  Attendentes  quemadmodum  prò  ezpensa  legendi  in  Staio 
fiorentino ,  deputati  sunt  in  et  prò  quolibet  anno  floreni  mille  septingenti  vai  drea;  et 
quod  per  Offlciales  dicti  Studii ,  et  alios  super  hoc  deputatos  fit  aliquando  dieta  OTpnMi 
de  florenis  tribus  milibus  in  anno,  ex  quo  resultavit  quod  doctores  et  legentes  in  di0l| 
Studio  qui  minus  potuerunt  et  poasunt,  non  receperunt  nec  recipiunt  integre  aoh^i 
tiones  suorum  salariorum  sicut  alii  qui  prevaluerunt;  et  nichilominus  Offieinm  Moiifi^ 
ad  quod  pertinet  facere  solutiones,  remanet  debitor  eorum;  et  propterea,  proobnaali 
huic  inconvenienti  tam  prò  preterito  quam  prò  flituroi  et  prò  publica  utilitate  diofi 
Studii  etc.y  providerunt  et  deUberaverunt  : 

Quod  de  cetero  fieri  nequeat  aliqua  conducta  alicuius  doctoris  vel   magistil  a| 
alterius  cuiuscumque ,  prò  legende  in  aliqua  fkcullate  in  Studio  fiorentino ,  nin  prin 
fuerit  integre  solutum  et  satisfactum  omnibus  et  singulis  electis  ad  legendam  in  didl 
Studio ,  de  anno  millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  quinto,  vel  abinde  et  cib% 
de  omni  et  tote  eo  quod  eis  et  coilibet  eorum   prò  suo  salario  debetur ,   prò 
tempore  vel  aliqua  eius  parte,  et  debebitur  prò  anno  presentis  lecture  ad  presens 
rante,  et  nisi  fuerìnt  soluti  fioroni  mille  auri  prò  subventione  ezpensamm 
generalis,  quod  de  proximo  celebrandum  est  in  ecclesia  Sancte  Crucis  de  FlcNreaiia 
secundum  iam  ordinata  ;  et  quod  an  diete  solutiones  sint  integre  fiicte ,  stetur  et 
debeat  dumtaxat  declarationi  OfOcialium  Mentis ,   obtento  partito  per   omnes  ipMy 
videlicet  per  quinque  fabas  nigras  totius  Offlcii.  Et  quod  secus  fieret  non  teneat;  aÉ 
aliquod  salarium  prò  aliqua  tali  conducta  futura,  facta  aliter  quam   superìus  dietn 
sit,  fieri  queat  ullo  modo.  Et  quod  aliter  propterea  solveretur,  de  solventis  proprio  solabni 
esse  intelligatur  et  sit,  et  in  aliquo  eius  computo  non  possit  admicti. 

Item ,  quod  conducte  facto  de  aliquibus  ex  predictis ,  que  durarent  ultra  annsii 
presentis  lecture ,  videlicet  ultra  diem  decimam  octavam  octobris  proxime  fatsi^ 
intelligantur  esse  et  sint  finite  «  et  vires  non  habeant ,  prò  tempore  dumtaxat  qvi 
sequeretur  vel  sequi  deberet  post  dictam  diem  decimam  octavam  dicti  mensis  oetobBi 

Item ,  quod  ad  solutionem  fiendam  predictis  creditoribus  prò  lectura  facta  in  iUl 
Studio  de  anno  millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  quinto ,  vel  ab  inde  et  citm 
vel  fionda  usque  in  dictam  diem   decimam  octavam   mensis  octobris  proxime  fiiton, 
procedatur  hoc  modo,  videlicet:  Quod  fiat  computum  de  dictis  creditoribus,  et  unu8qui8]*lto  i 
eorum  describatur  creditor  singulariter  et  per  se  apud   Offlcium   Mentis ,  et  posto  p  fe 
unicuique  ipsorum  de  duabus  tertiis  partibus  reddituum   et  assignamentorum  M 
Studii  debitorum  et  que  deberentur  de  tempore  in  tempus  secundum  ordinamenU, M 
solatio  per  dictos  Officiales  Montis  et  eorum  capserium  prò  rata ,  et  ad  libram  et  soiitai 
sui  crediti,  hoc  est  ad  unumquemque  eorum  prout  tanget  ;  et  de  reliqua  tertia  paris 
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dictorum  reddituum  et  assignamentoram  Studii  teneantur  Offleiales  Montis  de  tempore 
in  tempns ,  pront  ipse  soIutioDes  ut  sapra  fieri  deberent  ^  emere  et  acquirere  de  creditis 
Montiam  prò  dicto  Studio  usque  in  tempus  quo  integre  satisfactum  fuerit  dictis 
creditoribus  per  dictam  viam  duorum  tertiarum.  Et  premissa  omnia  teneantur  fkcere 
et  obserrare  OlBciales  Montis  prò  tempore  ezistentes  ut  supra ,  sub  pena  florenorum 
quingentorum  auri  a  quolibet  eorum  noa  observantium  voi  obmitteDtium  auferenda, 
prò  qualibet  vice ,  et  Comuni  Florentie  applicanda  :  prò  qua  siot  suppositi  omni  tempore 
in  futurum  cognitioni  C!onservatorum  legum  et  ordinamentorum  dicti  CSomunis.  Per 
predicta  tamen  non  intelligatur  esse  nec  sit  in  aliquo  derogatum  solutioni  florenorum 
mille  predictorum ,  ordinatorum  prò  subventione  ezpensarum  Gapituli  generalis  Sancte 
Crucis  de  quo  supra ,  qui  debeant  solvi  in  termino  et  prout  prò  eis  est  ordinatum. 

Item,  ne  deinceps  talia  inconvenientia  sequantur,  quod  Offleiales  Studii  prò  tempore 
existentes^  antequam  ad  conductas  legentium  vel  legere  debentium  in  dicto  Studio 
deveniant  in  futurum  ^  debeant  omni  cura  diligenter  inspicere  et  a  scribanis  Montis 
informatioDem  habere,  qui,  qualis  et  quantus  sit  tunc  redditus  annualis  dicti  Studii;  et 
deinde  in  fiiiciendo  dictas  conductas  videant  ne  in  totum  et  inter  omues  ipsa  summa 
excedatur  in  salariis  omnium  conducendorum  per  eos  ad  lecturam  in  Studio  predicto , 
procedendo  secundum  hanc  regulam  et  distributionem,  yidelicet:  Quod  possint  dare  et 
concedere  usque  in  soldos  quinque  prò  libra  dictorum  reddituum  annualium  Studii 
omnibus  et  inter  omnes  conducendos  per  eos  ad  legendum  in  Iure  canonico ,  et  alios 
soldos  quinque  prò  libra  omnibus  et  inter  omnes  legere  debentes  in  Iure  civili  et  usque 
in  soldos  dex  ex  decem  soldis  restantibus  magistris  et  doctoribus  legentibus  in  Medicina 
et  Filosofia,  et  usque  in  soldos  quatuor  prò  libra  restantes  legentibus  super  Oratoriis 
&cultatibus  et  in  Grammaticalibus  et  in  aliis  facultatibus  alienis  a  predictis.  Gum  hoc 
etiam,  quod  nulli  qui  eligeretur  per  dictos  Offleiales  Studii  ad  legendum  in  aliqua 
quacumque  dictarum  omnium  facultatum ,  possint  concedere  maius  salarium  florenorum 
centum  quinquaginta  auri  prò  anno  et  ad  rationem  anni  directe  vel  indirecte.  Salvo 
tamen  et  reservato,  quod  ratam  ut  supra  tangentem  et  assignatam  prò  legentibus  in 
Medicina  et  Filosofia  possint  taliter  distribuere  et  limitare,  quod  possint  ex  ea  dare  et 
concedere  de  salario  uni  soli  qui  esset  advena ,  videUcet  de  loco  non  subdito  Comuni 
Florentie ,  vel  in  quo  dictum  Comune  non  haberet  preeminentiam ,  maioritatem  vel 
custodiam ,  florenos  ducentos  quinquaginta  prò  anno. 

Item ,  quod  approbationes  dictarum  electionum,  fieri  requisite  per  Dominos  et 
CoUegia  secundum  ordinamenta,  fieri  debeant  infira  terminum  et  prout  dieta  ordinamenta 
disponunt  ;  cum  hoc  tamen,  quod  ante  partitum  cuiuslibet  ipsarum  approbationum  debeat 
haberi  fides  predicta  introitus  Studii  a  dictis  scribanis  Montis ,  ut  superius  dictum  est. 
Item ,  quod  si  contingeret  fieri  conductas  dictorum  legentium  et  eorum  approba- 
Uones  prò  maiori  quantitate  in  anno  quam  ftierit  redditus  assignamentorum  Studii 
dieti  anni,  vel  assignando  maius  salarium  prò  quolibet  quam  superius  sit  expressum, 
seu  non  habita  fide  a  scribanis,  ut  premittitur  ;  tunc  et  eo  casa  Offleiales  Studii  qui 
dictas  electiones  centra  predicta  fecissent,  et  notarius  qui  de  eis  vel  earum  approba^ 
tiene  fecisset  scripturam ,  incidant  in  penam  florenorum  quingentorum  prò  quolibet 
eorum  :  prò  qua  pena  sint  sappositi  Conservatoribus  legum  et  ordinamentorum  Comunis 
Florentie.  Et  in  similem  penam  incurrant  Offleiales  Montis  et  eorum  capserius ,  et 
quilibet  eorum ,  si  aliquid  solverent  vel  solvi  fiicerent  prò  dictis  conductis ,  que  exce* 
derent  summam  reddituum  ut  supra,  prò  qua  similiter  sint  suppositi  cognitioni  dicto- 
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rum  OoQservatorum  :  de  quibua  penis  in  perpetuum  cognosci  possit.  M  qaod  etìam  ia 
quolibet  stantiamento  fiondo  prò  solotione  salarii  alicuius  qui  esset  deinceps  condactus 
ad  legendum^  debeat  per  expressiun  contiaeri,  quod  talis  condacta  potuerit  fieri  s^cuDduo 
formam  presentis  provisionisi  alias  solvi  nequeat  ullo  modo  sub  dieta  pena ,  ei  qaod 
secus  fieret  non  teneat,  et  in  aliqno  aolventis  computo  admicti  nequeat  ullo  modo. 


Vili. 

1452 ,  Agosto  80. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Artium  et  Vexillifer  iastitie  PopoK 
et  Comunis  Florentie ,  una  cam  Goa&Ioneriis  Societatum  Populi  et  Duodecim  Boois 
yiris  dicti  Comunis,  et  cum  aliis  de  presenti  Balia  et  Consilio ,  ordinata  de  presenti 
mense  iulii,  etc. 

Quia  precipuum  flrmamentum  et  retinaculum  Studii  esse  dignoscitur  Domus  sa- 
pientie,  quotiens  ordinata  et  perfecta  esset,  et  absque  ea  vis  fUndari  possunt  Stadia 
abicumque  vigere  babeant  ;  et  actenta  etiam  pulcritudine  et  nobilitate  operis  incepti 
prò  dieta  Domo  construenda;  ex  cuius  perfeetione  non  parvus  tionor  et  &ma  resal- 
taret  Comuuitati  Florentie  ubique  locorumi  ac  etiam  non  minima  aflbctio  et  favor 
civibus  fiorentinis  et  incolìs  per  omnes  regiones  orbis  in  quibus  reperirentur  et  degereot 
qui  in  dieta  Domo  Sapientie  enutriti  et  nostre  civitatis  alumpni,  ad  summa  virtuium 
et  scientiarum  quarumlibet  fastigia  erecti  essent,  et  sepe  in  summa  potestaleet  regi- 
mine constituti  ;  unde  cupientes  potius  bono  publico  ut  Domus  predicta  non  ita  diutias 
negligatur  in  perfeetione  sui  operis,  sed  ex  eo  quod  eidem  debitum  et  suum  est  erigatur 
et  edificetur  :  ex  bis  quidam  et  aliis  rationalibus  causis  moti ,  prò  honore  et  utiiitate 
Comunis ,  premisso  etc. ,  providerunt,  ordinaverunt  et  delibera verunt  :  Quod  OfQciales 
Mentis,  qui  prò  tempore  fuerint,  possint  teneantur  et  debeant  dare,  reddere  et  solvere 
Domui  sapientie  existénti  iuxta  plateam  Sancti  Marci,  que  ediflcatur  et  incepta  est  con- 
strui ,  et  seu  sindico  et  procuratori  diete  Domus,  ad  recipiendum  legitime  constituto  et 
deputato,  et  seu  aliis  quibuscumque  ad  recipiendum  prò  dieta  Domo  legitime  deputatis  et 
seu  deputandis ,  quolibet  anno  et  tempore  quo  page  creditorum  Mentis  restituenfair 
Bupportantibus  onera ,  iachoando  prò  primo  anno  de  mense  septembris  anni  millesimi 
quadringentesimi  quinquagesimi  tertìi ,  pagas  creditorum  Montium  pertinentiam  diete 
Domui  ;  que  scilicet  page ,  tunc  cum  fieret  huiusmodi  restitutio ,  debite  et  lucrate 
essent  :  restituendo  yidelicet,  primo  pagas  tunc  prò  diete  tempore  competentes,  videlicet 
illius  anni  et  temporis,  que  appellabuntur  ie  paghe  di  $Mefnbre\  et  sic  deinde  seqaesdo 
de  mense  ianuarii  tunc  proxime  sequentis  ;  restituendo  scilicet  pagas  appellatas  valga- 
riter  del  mese  di  gennaio  :  et  successive  per  singula  tempora ,  in  quibus  et  prout  re- 
stituuntur  seu  restituerentnr  supportantibus  onera ,  et  ad  instar  eorum  in  omnibus  et 
per  omnia.  Bt  ad  sic  omnia  faciendum  teneantur  et  astricti  aint  quicumque  Officiai^ 
Mentis  prò  tempore  existentes  et  eorum  capserius  ,  sub  iUis  eisdem  penis  et  preiudicijs 


quibus  adstricti  et  libati  siint  reddere  et  restìtaere  dictis  sttpportantibus  onera ,  et 
perìnde  ac  patiter  ac  ài  dieta  Domus  esiet  vere  in  namero  BUpportantiam  onera.  Et  sic 
observetafi  «ni  eKoeptione  remota. 


1462 ,  Settembre  13. 

é%  pbtCIntes  Domini  domini  Priores  etc.  [dome  al  n,  precedente)  ;  attento  quod, 
^*opter  ind^nftiam  pecunie  necessarium  lùagis  est  de  infrasòripta  pecunia  providere, 
prò  fortiflcatione  castri  Liburni,  et  prò  habenda  habundautia  gt*ani  et  biadi  prò  tempore 
infrascripto,  quatn  prò  expensa  Studii^  qnod  satis  est  ad  presens  diminatum  et  exile  prò- 
pter  occurrentes  fi>rsati  casus;  ideo  premisso  etc.^  j^roviderant,  ordinaverunt  et  delibo- 
ravernnt:  Quod  de  pagis  creditorum  Mentis  Studii  fiorentini  lacrandis  et  quo  debebuntur 
in  anno  seqnenti  proximo ,  de  primis  denarits ,  lloreni  ducenti  solvantur  et  dentar  , 
temporibus  débitis^  magistris  Oramatice  secundum  iam  ordinata  ;  et  de  relfquis  pagis , 
reeervatis  tamen  dictis  florenis  ducentis  ut  dictum  est  prò  Oramatica,  intelligatur  esse 
et  ait  assignata  quantitas  et  samma  florenoram  mille  prò  ediflcatione  murorum  et 
fortilitiorum  Liburni,  et  prò  habundantia  grani  et  biadi  ;  et  própterea  dimidia  pars  diete 
summe ,  hoc  est  fioroni  quingenti  dentar,  et  solvantur  temporibus  debitis  per  OfBtialeà 
Mentis  et  eorum  capserium  Octo  Oastodie  vel  ei  ^ui  ab  eis  deputabitur  ad  rècipiendum 
prò  dieta  ediflcatione  ete.  Reliqua  pars  dimidia ,  hoc  est  alii  fioroni  quingenti  dentur 
et  ezpendantur  per  dictos  Offlciales  Montis  prò  dieta  habundantia  etc. 

Bt  quod  de  ceteris  pagis  dictorum  creditorum  Montis  dicti  Studii  dicti  anni  proxime 
futuri  y  ineoandi  die  decima  octava  octobris  proxime  futuri ,  OfBciales  Montis  possint 
eisque  liceat  fitcere  staglium ,  compositionem  et  finem  cum  quocumque  ex  doctoribus 
et  magistris ,  qui  restant  habere  prò  eorum  veteribus  conductis  et  servitis ,  eo  modo 
et  forma  et  prout  voluerint  etc.  ;  in  predictis  onerando  conscientias  dictorum  OfBcialium 
Montis  »  et  prestito  per  eos  iuramento  prius ,  ad  delationem  eorum  notarii ,  de  faciendo 
dictum  staglium  bona  fide  et  diligenter  et  cum  malori  utilitate  Comunis,  quam  fieri  per 
eos  poterit  etc. 


X. 

1468,  Ottobre  21. 

Magnifici  et  potentes  Domini  domini  Priores  Libertatis  et  Vexillifer  iustitie  populi 
fiorentini  ;  intellecta  supplicatione  eisdem  facta  prò  parte  doctissimi  viri  domini  lohan- 
nis  Argyropyli  de  Constantinopoli,  ad  presens  habitantis  in  civitate  Florentie,  in  effectu 
continente  :  Quod  ipse  dominus  lohannes  commoratus  est  in  hac  civitate  cum  tota  eius 
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iàmilia  contìnue  annos  novem  Tel  circiter,  pubUoe  docendo  in  Stadio  fiorentino  Philo- 
sophiam  moralem  et  naturalem  et  Poesim,  et  tam  grece  qoam  latine ,  et  eum  somisa 
fide  et  diligentia  ea  omnia  faciendo ,  que  et  prout  faoere  tenebatur  secundnm  formam 
electionis  de  ipso  ad  id  facto  per  banc  excelsam  Dominationem.  Et  cum^  per  Dei  gra^, 
multi  e  vestris  civibus  ex  sua  doctrina  plarimum  profecerint ,  et  ab  eis  diligatur  et 
ìpse  eos  diligat ,  cuperet  tam  ipso  quam  eius  filli  qui  in  hac  civitate,  prò  maiori  parte 
eorum  temporis ,  sunt  educati ,  in  ea  suum  domicilium  firmare ,  in  ipsaque  deinoepe 
Tivere  ao  mori  ;  et  ut  hoc  commodius  et  cum  maiori  honore  et  securitate  fiicere  posset, 
cuperet  in  eius  favorem  infrascripta  et  prò  privilegio  civilitatis  et  prò  aliis  deliberari, 
et  spem  babens  in  summa  clementia  huius  excelse  Dominationis ,  ad  illam  recorrere 
statuit  et  supplicare  in  forma  et  eflìdcta  inferius  describendis.  Et  volentes  supplìcatìo- 
nibus  prefati  domini  lohannis  assensum  prebere ,  premiaso  et  fisusto  inter  ipsos  Domiaos 
et  Yexilliferum ,  die  xxi  octobris  anni  suprascripti,  solemni  et  secreto  scroctineo  ad 
fabas  nigras  et  albas ,  et  obtento  partito  secundum  ordinamenta  dicti  Gomanis  ;  et 
demum  postea  inter  ipsos  Dominos  et  Vexilliferum  et  alios  habentes  baliam  a  pubìico 
et  generali  Parlamento  facto  in  civitate  Florentie.  die  secundo  mensis  septembris 
proxime  preteriti^  premisso  facto  et  celebrato  solemni  et  secreto  scructineo  ad  ùtm 
nigras  et  albas^  et  obtento  partito  secundum  ordinamenta  dicti  ComuniSi  proTiderant, 
ordinaverunt  et  deliberaverunt  :  Quod  dictus  dominus  lohannes  et  eius  fllii  et  descen- 
dentes  per  lineam  masculinam ,  tam  nati  quam  nascituri ,  ìntelligantur  esse  et  dnt 
perpetuo  veri  originarii  et  antiqui  cives  civitatis  Florentie  ^  et  gaudere  et  potiri  possint 
omnibus  et  singulis  immunitatibus ,  beaeficiis ,  privilegiis  ac  fisivoribus  in  omnibus  et 
per  omnia  I  quibus  et  prout  gaudere  et  potiri  possunt  voi  poterunt  quicunque  veri 
originarii  et  antiqui  cives  civitatis  Florentie.  Hoc  apposito,  quod  per  predicta  naia 
intelligatur  esse  concessa  &cultas  acquirendi  aut  exercendi  aliquod  oflBcium  Comonu 
vel  prò  Comuni  Florentie^  aliter  quam  per  ordinamenta  permittatur,  quibus  per  predicta 
nulla  fiat  innovatio.  Hoc  in  eius  et  suorum  favorem  etiam  proviso,  quod  ipso  vel  aliqais 
eorum  non  teneatur  de  novo  edificare  alìquamdomum  in  civitate  Florentie,  prout  per 
quedam  voterà  ordinamenta  vostri  Comunis  disponitur ,  que  quantum  ad  eos  et  qaemlibet 
eorum  Ìntelligantur  esse  et  sint  ex  nunc  revocata. 

Item,  possint  predicti  dominus  lohannes  et  eius  filli  et  descendentes  ut  saprai  et 
eis  liceat  inter  omnes  ut  supra ,  simul  voi  divisim ,  in  una  vice  vel  pluribus ,  proot 
voluerint ,  emere  et  quovis  alio  titulo  alienationls  acquirere  in  civitate  Florentie  unaa 
domum  prò  ipsorum  habitatione ,  et  ultra  dlctam  domum  possint  acquirere  at  aupra 
in  comitatu  vel  districtu  Florentie  ad  eorum  beneplacltum ,  tot  de  aliis  bonis  inmo- 
bilibus^  quod  eorum  pretium  et  extimatio  ascendat  usque  in  summam  florenorum 
millequingentorum  largorum  in  totum,  et  non  ultra. 

Item ,  quod  dictus  dominus  lohannes  et  seu  aliquis  ex  filile  vel  descendentibas  sais 
per  lineam  masculinam  ut  supra ,  seu  eorum  vel  alicuius  eorum  bona,  directe  vel  ìa- 
directe ,  non  possint  modo  allquo  reduci  vel  describi  in  allqua  distributione  oneram 
civitatis,  comitatus  voi  dlstrictus  Florentie,  tam  ordinariorum  quam  extraordinarioraffl» 
et  tam  personalium  quam  reallum ,  vel  mixtorum  quocumque  vocabulo  vel  nomine  non- 
cupentur,  ncque  ad  aliquod  tale  onus  subeundum  vel  solvendam,  modo  aliquo  cogi) 
gravari  vel  compelll  possint,  personaliter  vel  in  bonis  ;  sed  ab  omnibus  talibus  oneribus 
sint  liberi  et  exemptì.  Et  tamen,  quod  centra  fieret  sit  ipso  iure  nullum,  et  nullam  babeat 
executionem.  Et  possit  et  debeat,  licite  et  impune,  cancellari,  de  quocumque  libra  vel 
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registro  in  quo  talis  descrìptio  facta  esset,  ubicumqne  esset,  per  qnoscamque  notarios  et 
al  108  ad  quo8  modo  aliquo  pertineret  vel  pertinere  posset,  visa  solum  presenti  previsione. 

Hoc  tamen  in  predictis  salvo  et  reservato  qaod,  non  obstantibus  predictis  vel 
aliquo  predictoram ,  dicti  dominus  lohannes  et  eius  Olii  et  deseendentes  predicti ,  prò 
dieta  quantitate  floreoornm  milleqQiQgentorucn  largorum  expendenda  in  dictis  bonis 
inmobilibus  ultra  domam  prò  habitatione  ut  supra  dicitur,  et  seu  prò  parte  ex  predictis 
florenis  1509  larghis,  quam  expendere  seu  ali  ter  acquirere  contigerit,  teneantur  et  de* 
beaot  in  compensationem  beneBcii  acquirendi  de  bonis  predictis  solvere  quolibet  anno 
quo  dorabit  exemptio  predicta  OfBoialibus  Mentis  vel  eorum  camerario,  prò  diminutione 
Mentis  recipienti,  in  pecunia  numerata,  florenum  unum  largum  prò  quolibet  centenario 
fiorenorum  et  ad  rationem  centenarii  florenorum,  quos  predicti  vel  aliquis  eorum  expen- 
derint  vel  aliter  acquisiverint ,  faciendo  soliitionem  diete  quantitatijs  in  duabus  pagis, 
videlicet  solvendo  medietatem  de  mense  ianuarii  et  aliam  medietatem  de  mense  iulii 
cuiuslibet  anni  exemptionis  predicte,  et  ad  perdendum  et  ad  lucrum  Gomunis.  Quas 
solutiones  et  quamlibet  earum  prefati  dominus  lobannes  et  eius  fllii,  et  deseendentes 
predicti  et  quilibet  eorum  teneantur  et  debeant  Tacere  in  terminis  snpradictis,  sub  pena 
dupli  toUus  eius  in  quo  deflcerent  in  non  solvendo  ut  supra,  et  prò  qualibet  vice 
applicanda  Monti  prò  eius  diminutione. 

Item,  ne  in  predictis  aliqua  fraus  aut  deceptio  committatur  in  damnum  Gomunis 
Florentie,  providetur  :  Quod  dicti  dominus  lohannes  et  eius  fllii  et  deseendentes  predicti 
et  quilibet  eorum  qui  prò  tempore  emptiones  et  acqiiisitiones  predictas  facerent,  teneantur 
infra  xv  dies  a  die  cuiuslibet  talis  emptionis  et  acquisitionis  proxime  futuros  referre 
io  scriptis  talia  bona  empta  vel  alio  quovis  titulo  acquisita  Offlcialibas  Montis  prò  temi- 
pere  existentibus,  cum  suis  vocabulis  et  confinibus  et  pretiissuis,  et  per  quos  fuerint 
rogati  conlractus,  et  cum  aliis  demonstrationibus  oportunis.  Et  Officiales  Montis  curent 
ne  in  predictis  aliqua  fraus  committi  possit  Et  si  per  supradictos  ad  quos  pertineret 
non  fierent  relationes  ut  supra  disponitur,  aut  fraus  aliqua  committeretur  in  excusando 
bona  qne  essent  alterins  qui  deberet  supportare  onera  in  civitate,  comitatu  vel  districta 
Florentie,  tunc  bis  vel  altero  dictorum  casuum  contrafacientes  amittant  presentem 
^ratiam  quo  ad  omnes  partes. 

Item,  predicti  dominus  lohannes  et  filli  et  deseendentes,  si  emerent  vel  aliter  acqui- 
rerent  aliqua  bona  inmobilia  in  civitate,  comitatu  vel  districtu  Florentie,  ultra  sum- 
mam  floreoorum  millequingentorum  largorum,  et  domum  supradictam ,  tunc  prò  ilio 
pluri  dumtaxat  debeat  illis  imponi  onus  secundum  regulam  aliorum  civium  per  illos  ad 
quos  pertineret;  quod  solvere  teneantur,  non  obstaute  supradicta  exemptione;  et  prò 
ilio  pluri  tractentur  in  omnibus  et  por  omnia  prout  alii  cives  fiorentini. 

Predicta  exemptio  et  inmunitas  ab  omnibus  predictis,  prout  sapra  est  provisum , 
duret  diete  domino  lohanni  et  flliis  et  descendenti  bus  suis  ut  saprà  per  tempus  tri- 
gtnta  annorum  dumtaxat ,  initiandorum  inmediate  post  conclusionem  presentìs  provi-- 
sionis,  et  non  ultra  vel  aliter  quoquomodo.  Elapsis  vero  dictis  triginta  annis  exem- 
ptionis predicte,  dictus  dominus  lohannes  et  fllii  et  eius  deseendentes  ut  supra  super* 
▼iventes  tractentur  quantum  ad  onera'  et  favores,  in  omnibus  et  per  omnia,  prout  trar- 
ctari  debehnnt  veri  ortgiuarii  et  antiqui  cives  civitatis  Florentie,  qui  onera  ordinaria 
civitatis  Floreotie  supportare  tenebuotur,  et  ita  observetur  per  eoa  ad  quos  modo  ali- 
quo pertinebit  Predicta  beneficia  et  inmunitates  non  babeant  locum  neo  inteliigantur 
prò  gabellis  ordinariis  cum  suis  membris. 
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Item>  po86int  prefati  dominus  loban&es  et  fliii  et  descendentes  predieti,  et  qtiQilMt 
eortim,  constitoere  dotes  filiabus  eoram  saper  Monte  Comanis  Florentie  in  fUis  qun- 
iitatibus  et  prò  illis  temporibas  et  terminis  ac  conditionibas  et  modo  et  forma  et  par- 
tibas  et  eifectibus  quibos  et  prout  ordinatum  est  aut  deinceps  ordinabitar  poste  eoa- 
stitui  prò  Oliabus  quoramcumque  originaliam  et  yerorum  civinm  civitatis  Flormtii 
oàerà  ordinaria  in  dieta  civitate  suppòrtantiam  in  omnibus  et  per  omnia.  Hoc  expres» 
apposito,  quod  nullas  predictorum  possit  qnovis  modo  vel  titolo,  darante  tempori 
diclorum  triginta  annoram  exemptionis  predicte,  aliter  qnam  prò  dietis  dotibns/aòqif* 
rere  aliqua  alia  eredita  Montinm  Comnnis  Florentie  euiuseumque  generis.  Et  A  coi- 
trafieret,  totum  id  in  quo  contrafleret  flniri  debeat  Comuni  Florentie»  et  cedat  in  di- 
minotionem  Montis  dicti  Comunis  etc. 

Insuper,  eonsiderantes  magniflei  Domini  prefitti  quantum  fuerint  utiles  lectionei 
dioti  domini  lohannis  flliis  vestrorum  eivium ,  et  volentes  ne  vestri  cives  tali  comoMH 
ditate  priventur  ;  propterea  reeonduzerunt ,  refirmaverunt  et  de  novo  elegerunt,  et  aie 
electum  rigore  presentis  provi^onis  esse  voluerunt  et  deliberaverunt  dictum  dominiui 
lòhannem  ad  legendum  et  docendum  in  Studio  fiorentino  in  illis  facultatibas,  modis, 
conditionibus,  partibus  et  effectibus  quibus  et  prout  tenetur  et  debet  vigore  ultime 
eleetionis  et  eonduete  de  ipso  ad  predieta  faete^  quo  adhuc  durat;^  et  cum  salario pn» 
qùolibet  anno  ad  rationem  florenorum  quadrlngentorum ,  eo  modo  et  proni  baboS  at 
iiabere  debuit  vigore  diete  eius  ultime  eleetionis ,  et  prò  tempore  quinqne  anaom 
ìnitiandorum  inmediate  finita  dieta  eius  ultima  eondueta  sive  eleetlone.  Et  sic  Atto 
domino  lohanni  vel  eius  proeuratori  legitimo  s(dri  possit  et  debeat  salarinm  eius  pre-' 
dictum  per  eos  ad  quos  pertinebit,  observatis  solemnitatibus  et  solutionibuB  ooosiMtiP 
prout  faactenus  feeit,  licite  et  impune,  et  omni  contradictione  cessante.  v 


XL 

1471,  Luglio  23. 

Àudita  expositione  eoram  eis  facta,  magnifici  et  excelsi  Domini  domini  Priordi  t-  J^^ 
bertatis  et  Yexillifer  iustitie  Populi  Fiorentini,  prò  parte  domini  lobannis  Manueììsk 
Constantinopoli,  continente  quemadmodum  ipso  per  multos  annos  legit  in  Studio ftm- 1  ^ 
tino 9  vigore  eooductarum  et  electionum  de  eo  fkctaram  diversis  temporibus,  QbM  L]|^ 
ultima  fuit  facta  de  mense  octobris  1466,  per  Baliam  tunc  vigentem,  prò  quinque  iioi  Ij^ 
proxime  futuris  initiatis  die  5  februarii  1466 ,  cum  salario  florenorum  400  ad  librasi 
prò  ftoreno,  prò  quolibet  anno;  et  quod  usque  nunc,  de  dieta  ultima  eondueta,  ficii  Y^ìm 
quod  restai  creditor  vostri  Comunis  de  florenis  milledueentis  vel  circiter;  et  con  1^ 
beat  discedere  et  ire  ad  partes  Uogarìe ,  ut  possit  prius  satisfacere  multis  suis  ciwli-  |ii  ^^ 
toribus,  cuperet  sibi  de  diete  suo  eredito  satisfleri:  et  intellectis  predictis,  eogooMBO* 
tes  magnifici  Domini  prefati  couveniens  esse  eidem  satisfacere,  et  scientes  per  viia 
Montis  talem  solutionem,  secundum  iam  ordinata,  fieri  non  posse;  propterea,  at  eitai  k  ^ 
satisflat^  prout  deeet^  providetur  :  Quod  ex  nuno,  vigore  presentis  provisioois,  F  l;pa 
massarios  et  capserium  Camere  Comunis  Florentie,  de  quibuseumque  pecuniis  ad  aorni  |^  ^] 
manus  perventis  et  seu  perveniendis;  de  quibuseumque  assignamentis  capae  Catasto- 
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rum,  solvi  debeat  dieto  domino  lohanni  Manuelis  de  Gonstantinopoli,  vel  eius  legitimo 
procuratori,  id  totom  de  quo  restat  et  est  creditor  Comunis  Florentie  seu  Mentis  dieti 
Comunis  usqne  nane ,  prò  conducta  seu  electione  de  eo  facta  de  mense  octobris  1466 
per  Baliam ,  ad  legendum  in  Studio  fiorentino,  habita  fide  darà  de  eo  de  quo  restai 
et  est  creditor,  faciendo  etiam  retentiooes  in  huiusmodi  solutionibus  fieri  ei  consue- 
tas  etc.  :  faciendo  eidem  fiicere  finem  diete  Comuni  in  debita  et  oonsueta  forma  ;  et  Hip- 
ciendo  aptari  scripturas  in  libris  Mentis,  ubi  opus  est,  et  ubi  apparet  creditor,  per 
ministros  dicti  Mentis,  et  in  libris  Camere  et  alibi  ubi  foret  expediens,  per  eos  ad  quos 
modo  aliquo  pertineret  etc. 


XIL 

.  1471,  Agosto  19. 

Informati  magnifld  et  excelsi  Domini  domini  Priores   libertatis  et  Vexìllifer  iu- 
stitie  Populi  Fiorentini  qualiter  quactuor  Magistri  hactenus  conducti  per  habentes  aucto- 
ritatem  a  Comuni  Florentie  ad  tenendum  publice  scolas  Grammatice  et  ipsam  Oram- 
maticam  docendum  in  civltate  Florentie,  cum  salario  in  totum  inter  ipsos  quatuor  flo- 
renorom  375  prò  quolibet  anno  ;  et  qualità  unus  alias  conductus  similiter  per  habentes 
anctoritatem  ad  legendum  et  docendum  i^  dieta  civitate  Florentie  publice  ac  latine  Rhe- 
thorlcam  et  Poesim  atque  Oratoriam  facultatem,  cum  salario  ad  ratioaem  florenorum 
dacentornm  prò  quolibet  anno  ;  et  qualiter  unus  Medicus  electus  ad  legendum  Logicam 
prò  uno  anno,  oum  salario  florenorum  70,  euius  electio  deinde  fuit  conflrmata  per 
Consilia  oportuna;  quibus  omnibus  salaria  solvi  debebaat  quolibet  anno  in  tribus  pagis» 
Tidellcet  de  quatuor  mensibus  in  quatuor  menses.,  fecerunt  debitum  suum  in  legende 
et  docendo,  et  faciendo  sollicite  ac  diligenter  quicquid  facere  tenebantur  prò  dieta 
ipsorum  conducta  ;  et  tamea  eis  de  ipsorum  salario  predicto  satisfactum  non  fuit    ut 
decebat,  quia  quilibet  dictorum  quatuor  Magistrorum  Qrammatice  restat  babere  sala- 
rinm  xvt  mensium  initiatorum  die  primo  novembris  1469  et  flnitorum  die  primo  mar- 
ti! 1470;  et  ille  alter  conductua  ad  legendum  Rhethoricam  restat  habere  salarium  ^uix 
mensium  et  unius  tertii  alterius  mensis  ;  ita  quod  in  totum  ipsi  quinque  restant  ha- 
bere de  salario  eia  debito  prò  diete  tempore  florenos  septingentos  vigintl  duos;  et 
dictus  Medicus  restat  habere  salariam  dicti  anni,  quod  est  de  florenis  70  ;  et  quod  qui- 
libet ipsorum  est  gravatus  plurimis  expensis ,  ita  quod  plurimum  iadigerit  quod  eis 
satiaflat  de  ipsorum  servito  predicto  :  et  cupientes  magnìfici  Domini  prefati  huiusmodi 
eorum  indigentiia  ac  paritsr  iustitie  debito  previdero;  habita  primo  inter  se  ipsos  de- 
liberatione  solemni  eic^j  die  xviiu   preseatis  ineasis  augusti,  et  demum  postea  ipsa 
eadem  die  inter  ìpsoa  Dominoa  et  Yexilliferum  iustitie  et  Consiliarios  Consilii  Haioris, 
per  Consilia  oportuna.  civitatis  Florentie  instituti  et  ordinati  de  mense  iulii  proxime 
preteriti,  videlicet  die  quinta  mensia  eiusdem  in  Consilio  Comunis  prò  finali  conclu- 
sione, quod  novum  Consiiium  vocatur   II  Consiglio  maggiore^  in  aufficientibus  nume- 
ria  in  Palatio  Populi  Fiorentini  invicem  congregatos,  omnibus  tamea  de  dicto  Consilio 
prius   solemniter  et  ut  moris  est  convocatis  eie,  providerui^j  ordinaverunt  et  deliba-» 
raverunt:  Quod  massarii  et  capserius  Camere  Comunis  Florentie  prò  tempore   exi* 
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fltentes ,  de  quacumqne  pecunia  ad  eoram  maaas  perventa  sea  primum  pervenienda, 
de  quibascamque  pecuniis  a38ignatis  vel  assigaandis  capse  Catastoram  sea  capse  ve- 
terum  assigaamentorum,  quo  vocatur  la  capsa  generale  diete  Camere,  dent  et  soha&t 
eie,  dictis  sapra  compreheosis  et  cuilibet  eoram  id  totam  qaod  restaat .  habere  prò 
eorum  servito  predicto ,  solvendo  caiiibet  eoram  ratam  sibi  cootingentem ,  et  habita 
prius  sufficienti  fide  a  quolibet  eoram  de  eo  qaod  sic  restabit  habere  etc. 


xin. 

1415|  NoTembre  7. 

In  nomine  Domini  nostri  Yesu  Ghristi,  gloriosissime  Virginis  eiasdemque  Oenetricis 
Marie,  et  totius  celestis  Curie  triumphantiSi  amen.  Anno  ab  eius  incarnatione  salutifera 
Mccccxv,  die  vn  mensis  novembris.  Ad  laudem  omnimodam  et  gloriam  semper  preiDvocati 
eterni  Numinis,  ad  statum  et  pacem,  unitatem  et  augmentum  almi  et  presentis  Stadi!  fio- 
rentini. Notum  redditur  universis  et  singulis,  et  doctoribus  et  scolaribus  qaibusque,  ei 
parte  et  deliberatione  solempni  nec  non  mandato  magni flcoram  et  prudentissimoram  tì- 
rorum  domini  Raynaldi  lannozzi  de  Zanf)gliazziS|  Bindi  Gherardi  de  Placitis,  Laorentii 
Marci  Benvenuti,  Antonii  ser  Bartolomei  ser  Nelli  et  Luce  Cini  corregiarii^  civiam  ho- 
norabilium  alme  civitatis  Florentie ,  Offlcialium ,  gubernatorum  nec  non  protectoram 
Studii  prelibati  ;  qualiter,  cum  eoram  eis  et  eorum  offltio  verteretur,  spectabilem  et  egre- 
gium  virum  dominum  Mastinum  olim  felicis  recordationis  loanuis  de  Mastiois  de  Gallio, 
iam  quasi  per  annum  rectoratus  ofBtium  Universitatis  Studii  prelibati  laudabiliter  com- 
plevisse;  et  sic  de  nova  ad  presens  Rectoris  ellectione  tractandum;  id  propter  Offltiales 
et  gubernatores  antelati,  attentis  et  consideratis  quam  plurimis,  primo  videlicet  de^ia- 
tione  totius  Studii  in  hoc  actu  precipue  solita  adhiberi  ;  subsequenter  ,  quodam  statato 
de  Rectoris  ellectione  tractante,  quod  Rectoris  ellectio  celebretur  semper  ac  celebrarì 
debeat  per  x  dies  ante  kalendas  maii,  nec  non  eodem  insuper  permittente  volenteque  Re- 
ctorem  durare  donec  alius  acceptet  et  iuret  ;  habito  super  hoc  negotio  solompni  et  ma- 
turo tractatu  etc.  ;  deliberaverunt  statuerunt  et  ordinaverunt,  interpretantes  statata  pre- 
libata^ et  illorum  prò  nunc  declarant  esse  intentionem  et  totalem  intellectum,  qaod  pre- 
narrata  faturi  Rectoris  et  nova  ellectio  celebrari  tantummodo  ac  Aeri  possit  per  decem 
dies  ante  kalendas  maii.  Et  quia  alio  tempore  contingebat  et  conligit  celebrari,  ad  illad 
tempus  omnino  reduci  teneatur  et  debeat,  prout  per  pretactum  statutum  non  sine  mi- 
nisterio  ordinatum  fuit  etc.  Idcircoque  precipiunt  et  mandant  Offltiales  prelibati  etc. , 
predicta  omnia  et  a  doctoribus  et  a  scolaribus  quibusque  firma  semper  et  ioTiolabi- 
liter  custodiri.  Et  prò  sequenti  anno ,  scilicet  usque  ad  kalendas  maii,  volunt,  ordi- 
nant  et  disponunt  et  ita  similiter  precipiunt  observari  etc,  prelibatum  dominom  Ma- 
stinum olim  lohannis  de  Mastinis  de  Calilo  supersedere,  durare  et  stare  in  offltio  sao, 
scilicet  Rectoratus  Universitatis  et  doctorum  et  scolarium  Studii  fiorentini  ;  et  ab  cm- 
nibus  obedientiam  et  fbvorem  in  omnibus  eidem  prestari.  Ampliantes  vel  digniori  nane 
nomiae  interpretantes  iurisdictionem  et  baliam  eius ,  cum  emolumentis  universis  6t 
singulis  usitatis  vel  usquam  solitis  in  tempus  et  ordinem  iam  prescriptum  etc. 
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Abbreviature  osate  nella  citazione  dei  Documenti  che  provengono 

dal  R.  Archivio  di  Stato  di  Firenze. 


88. 

88*  ce.  q.  ft. 

88.  ce.  Dupl,  q.  b. 

88.  ce.  Giorn. 

88.  ce.  s.  $. 


HmL 
8Hkl. 

QST-  8tud. 
ìoe.  8tud. 

Uff.  M. 

tifarm. 
>        A.  q. 
»        A.  p. 

r.  e. 
n  e.  App, 

MLN. 
.0. 

irOMM,   UffUOQ. 

M.  8. 


7amm.  Bmpp. 
Prineip. 


SUtuti. 

Coniigli  maggiori  Prorrltioiii,  Registri. 

DeliberaiioDi  della  Sigooria. 

Deliberaiioni  dei  Signori  e  Collegi»  quaderno  dei  bimestre. 

»  »  »        Daplicati,  quaderno  del  bimestre. 

»  »  »         Giornaletti. 

»  »  »        seconda  serie. 

BaUe. 

Capitoli  del  Comune  di  Firenze,  Registri. 
Codice  degli  Statuti  dello  Studio. 
Codice  degli  Ordinamenti  dello  Studio. 
Registro  di  Deliberadoni  degli  Ufficiali  deUo  Studio. 
Filia  miscellanea  di  Documenti  dello  Studio  Fiorentino  e  Pisano  dei  secoli  XV 

e  XVL 
Deliberazioni  degli  Ufficiali  del  Monte»  Protocollo  II  di  ser  Niccola  Dini,  pro- 

Ycniente  dal  R.  ArchiTio  de' Contratti  di  Firenze. 
Diplomatico,  proyenienza  delle  Riformagioni. 

»  Atti  a  quaderno. 

»  Atti  pubblici. 

»  »  del  Monte  Comune. 

»  >  »  Appendice. 

dell'  Arte  de*  Mercatonti. 
dell*  Archirio  generale, 
del  Convento  di  S.  M.  NoTclla  di  Firenze, 
di  8.  Croce  di  Firenze. 
Strozzi-Uguocioni . 
Miscellanea  Strozziana,  seconda  serie. 
Consulte  e  Pratiche. 

Camera  del  Comune,  Quaderni  dell*  Uscita. 
ArchiTio  del  Bigallo. 

Signori,  Carteggio,  Mlssiye,  Registri  I  Cancelleria. 
Signori,  Legazioni  e  Commlasarfe,  Elezioni,  Istruzioni,  Lettere. 

»  »  »  Rapporti  d'oratori. 

Mediceo  ayanti  il  Principato. 


Altre  abbreviature. 


HUr. 

rcso. 
wr. 


Archivio  generale  de' Contratti  di  Firenze. 
Archivio  della  Curia  Arcivescovile  di  Firenze. 
Biblioteca  Mediceo-Laurenziana. 


PARTE  PRIMA 


I. 

1321 ,  Maggio  14-15.  Provvisione  con  cui  si  deliberano  tntte  le  cose  occorrenti  a  fondare  in  Firenze  uno 
Stadio  generaJe  {Prow.,  17,  104). 

(  Supplemento,  L) 

1321  ;  Rubrìca  cxxv  del  Libro  v  degli  Statuti  dei  Capitano  del  Popolo,  e  De  habendo  Doctores  qui  edoeetnt 
in  civitate  Florentie  lura  canonica  et  civilia  »  (Sua.,  4,  119). 

n. 

1324 ,  Giugno  9-12.  Provvisione  che  ordina  ai  camarlinglii  della  Camera  di  pagare  a  vari  un  resto  di  pigione 
di  una  casa,  palazzo,  corte,  loggia  e  casetta  ad  popolo  di  S.  Ificheto  Bertoldi,  dov'erano  ttiti  due 
Dottori  a  leggere  il  Gius  canonico  e  il  dvile  (Prooo.,  M,  9). 

m. 

1348 ,  Agosto  29.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  si  ordina  lo  Studio  g^erale  e  si  deputano 
a  provvedere  ad  esso  otto  cittadini  fiorentini ,  il  cui  ufficio  duri  due  anni  {Prow,,  S7,  2). 

IV. 

1348,  Dicembre  18-19.  Provvisione  con  cui  si  conferma  l'assegno  di  dieci  sui  dodici  denari  per  ogni  iin 
d'uscita  che  si  ritengono  dai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune,  e  che  sono  assegnati  alla  riparazisBe 
e  costruzione  dei  ponti  e  delle  mura  ec.,  fatto  allo  Studio  dagli  otto  deputati  sopra  il  medeslBio,  f» 
alla  somma  di  2500  fiorìni  d'oro  ;  e  si  ordina  che  ninno  della  città,  contado  o  distretto  possa  stndive 
fuorché  in  Firenze,  e  chi  fosse  fuori  in  altri  Studi,  tomi  dentro  il  dicembre  prossimo  futuro  (IVovt^.,  17,35  tj. 

V. 

1348 ,  Dicembre  18-19.  Provvisione  con  cui  messer  Tommaso  Corsini,  eletto  a  leggere  Gius  civile,  viene  eseotibi 
per  tre  anni  da  ogni  ufficio  di  Comune ,  salvo  che  dalle  ambasciate  e  dal  recarsi  in  Palagio  a  0{b 
richiesta  della  Signoria  (Prow.,  37,  36  t). 

VI. 

1349 ,  Maggio  31.  Bolla  di  papa  Clemente  VI,  che  concede  a  Firenze  Io  Studio  generale,  con  tutti  i  prìfilegì. 
le  libertà  e  immunità  che  godono  gli  altri  Studi  [Cap.,  16,  34  t.}. 

VII. 

1349 ,  Settembre  11.  Lettera  della  Signoria  al  Papa,  per  ringraziarlo  della  sua  BoUa  contenente  il  prìirileiio 
dello  Studio,  e  per  impetrare  che  gli  ecclesiastici  e  tutti  i  bencGciati  che  vi  verranno  a  studiare  po^ 
sano  percipere  i  frutti  dei  loro  beneficìi  come  se  vi  risedessero  {Miss.,  10,  3  t.)* 
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vm. 

19 ,  Settembre  11  Lettera  della  Signoria  ai  GardlDali  d*  Embrun  e  Ostiense ,  per  ringraziarli  di  quanto 
avean  htto  per  impetrare  il  privilegio  dello  Stadio  {Miss,,  10,  4). 

IX. 

19 ,  Gennaio  25-26.  Provvisione  con  cui  si  dà  focoltà  ai  camarlinghi  della  Camera  di  pagare  a  quello  dello 
Stadio  certa  somma  di  denaro  che  è  presso  di  loro,  di  quello  assegnato  a  detto  Studio  {Provv,,  38,  81). 

X. 

SO ,  Maggio  15-19.  Provvisione  con  cui ,  sopravanzando  alle  spese  dello  Studio  il  denaro  assegnatogli , 
s'ordina  di  versarne  1500  fiorini  d*oro  nella  cassa  della  Condotta  degli  stipendìari  {Provv.,  39,  38 1.). 

XI. 

19,  Giugno  9-3.  Provvisione  eoo  cui  ai  stanziano  1500  ftorinl  d*oro  a  fovore  delio  Studio  in  compenso 
d'altrettanti  statigli  tolti  colla  provvisione  del  precedente  maggio ,  affine  di  pagare  i  salari  de'  Dottori 
di  quell'anno  ;  e^  si  eleggono  otto  ufficiali  dello  Studio  per  due  anni  {Provv.,  39,  54  t.). 

XII. 

S9,  Dicembre  83-24.  Provvisione  con  coi  è  fatto  esente  per  tre  anni  dall'ufficio  del  priorato  e  gonfalo- 
nierato  e  da  ogni  altro  ufficio  di  Comune  messer  Tommaso  Corsini ,  stato  eletto  per  altrettanto  tempo 
a  leggere  Gius  civile  nello  Studio  (Prow.,  39,  258  t). 

XIII. 

8S,  Gennaio  80-31.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  dei  Regolatori  dell'entrata  e  uscita  del  Comune,  si 
dà  incarico  al  Giudice  degli  appelli  e  delle  T^Mi  del  Comune  di  ritrovare  e  ricuperare  certe  cose 
state  sottratte  dalle  case  poste  sul  terreno  dei  Tedaldini,  già  edificate  per  tenervi  lo  Studio  ;  riget- 
U9ltal  wn'alm  parte  di  detta  istanza  io  cui,  visto  cte  di  dette  case  nalla  si  bceva,  e  in  parte  aiche 
moo  wàm^  8i  ohiedeva  di  pstere  alienare  i  diritti  che  ci  ayeva  il  Comune  ec  (Protw.,  41,  111). 

XIV. 

54 ,  Giugno  5-6.  Provvisione  con  cui,  annuendosi  a  una  nuova  istanza  dei  Regolatori,  si  dà  incarico  agli 
Ufficiali  di  torre,  di  fare  stimare  gli  edifizi  costruiti  dal  Comune  sui  casolari  e  terreni  presi  a  pigione 
éi  ^winl  TedUdini  por  tenervi  lo  Studio,  che  ora  fià  non  si  adoperano  e  vanao^  in  rovìpe,  e  di  eosMi- 
gere  SdattotCUoviimi  a  pagare  al  Comune  quanto  dovrà  avere  per  detti  edifizi,  detiattane  la  pigione 
di  essi  terreni  ec.  (Provv.,  42,  29  t). 

XV. 

I0i  Bq}>rioa.  uvnn  del  hìbvo  ini  degli  Statuti  del  Capitano.  «  Che  ne  la  città  di  Firenze  imperpetuo  essere 
debba  in  tutte  le  scientie  Studio  generale  »  (Stat.,  17,  212). 

XVI. 

fft^  AéSWti>;  9-lV  Pmwipioiie  con  cui  si  assegnano  allo  Studio  due  terze  parti  della  gabella  dei  dodici  de- 
nari 0  due  addi  per  Ihra  su  tutta  l'uscita  della  Camera  del  Comune,  fino  alla  somma  di  1500  fiorini  d'oro  ; 
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con  che  però  noo  si  pregiadichi  agli  assegni  che  già  potessero  esser  fotti  sa  detta  gabella  all'operi 
del  GampaDile  di  Santa  Reparata  (Prow.,  16,  23). 


xvu. 

1357,  Ottobre  9-10.  Provvisione  con  cui  si  stanziano  a  fiivore  dello  Stadio  2000  fiorini  d'oro  salla  gabella 
ec.,  come  al  n.  precedente  (Prow.,  46,  57  L  ;  Ordtn.  Sftid.,  e.  1). 


xvm. 

1358 ,  Febbraio  22-23.  Provvisione  con  cai  si  ordina  che  a  tutti  i  dottori  e  scolari  e  loro  ftmiglie  ec.  ddto 
Studio,  per  ogni  offesa  che  ricevessero  e  in  tutte  le  cause  civili  e  criminali  si  flaocia  ragione  come  ai 
cittadini  fiorentini  ec.  (Prow.,  47, 101). 

XIX. 

1358 ,  Marzo  18.  Bullettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune,  perchè  paghino  al  fiiddlo 
dello  Studio  il  salario  di  un  anno  cominciato  il  primo  d'ottobre  (Delio.  SS.  CC.  q.  b.,  e  41). 


XX. 

1359 ,  Marzo  26.  Bullettino  e.  s.,  che  ordina  pagarsi  a  Giovanni  Tedaldini  la  pigione  di  venti  mesi  e  quio- 
did  giorni  di  una  casa  condotta  per  gli  Ufficiali  ddlo  Studio  [Mib.  SS,  CC.  q.  6.,  e.  45  t). 

XXI. 

1359 ,  Aprile  26.  Bullettino  e.  s.,  che  ordina  pagarsi  a  Giovanni  Tedaldini  la  pigione  di  due  anni  di  più  case 
poste  nel  popolo  di  S.  Benedetto,  in  cui  sono  le  scuole  dello  Studio  (Delib.  SS,  CC.  q.  ò.,  e.  53). 

xxn. 

1359 ,  Giugno  12.  Lettera  della  Signoria  ai  Cardinali  Fiorentino  e  Prenestino,  per  raccomandar  loro  una  su 
istanza  al  Papa,  di  cui  si  riferisce  il  tenore,  diretta  a  ottenere  che  i  chierici  possano,  par  seozi 
licenza  dei  lor  superiori,  venire  a  studiare  nello  Studio,  anche  il  gius  civile,  e  liberamente  godere  il 
frutto  dei  loro  benefizi  [Miss,,  12,  93). 

XXIU. 

1359 ,  Agosto  8.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  eleggono  gli  Ufficiali  dello  Studio  per  od  anno, 
e  stabiliscono  il  loro  ufficio  (Bibl,  Laur,,  pergamena  sciolta  nel  Cod,  70  PUu.  XC  9yp,i 

XXIV. 

1360,  Aprile  10-13-14.  Provvisione  con  cui  si  delibera  che  gli  approvatori  degli  Statuti  dell'Arti  abbiaBO 
la  stessa  balia  anche  per  la  correzione  e  approvazione  degli  Statuti  deUo  Studio  {Prow,,  48,  IM). 

XXV. 

1360 ,  Luglio  4.  Lettera  della  Signoria  a  Zanobi  da  Strada  segretario  del  Papa,  a  Guido  di  Ser  Gante  e  i 
Pietro  Bini,  cittadini  fiorentini  in  Avignone,  per  raccomandar  loro  un'istanza  da  presentarsi  al  Pip 
in  favor  dello  Studio  {Miss,,  12,  135). 
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XXVI. 

»1 1  Settembre  84-30  ^  Ottobre  1.  Provvisione  eoo  eui  si  stabilisce  che  a  certe  cattedre  ordinarle  non  si 
eleggano  dottori  che  siano  originari  della  città,  contado  o  distretto  di  Firenze,  e  neanche  si  eleggano  a 
certe  altre  straordinarie  eoa  maggior  salario  di  150  ed  anche  di  100  fiorini  d'oro  {Ordin,  8tud.,  e.  2  t.}. 


XXVII. 

SI ,  Febbraio  14.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  elegge  gii  Ufliciali  dello  Stadio  per  un  anno 
(Ddib.  SS.  ce.  q.  6.,  e  22). 

xxvra. 

62 ,  Agosto  25-26-27.  Provvisione  con  cui  s' ordina  ai  camarlinghi  della  Camera  dei  Comune  di  pagare, 
oltre  tutto  il  denaro  già  deputato  allo  Studio,  1200  fiorini  d'oro  da  convertirsi  in  salari  dei  dottori  fo- 
restieri condotti  a  leggere  11  Gius  canonico  e  civOe  e  la  Medicina  {Provv.,  51,  5  t.). 

XXIX. 

14 ,  Gennaio  2.  Diploma  di  Cario  IV  imperatore,  che  riconosce  e  conferma  lo  Studio  generale,  accordando 
ad  esso  tutti  i  privilegi  imperiali  soliti  godersi  dagli  altri  Studi  (Arch,  Arciv.,  libro  membranaceo 
Mem.  Archiep.  Fhrm.,  e.  301). 

XXX. 

64 ,  Gennaio  20.  Atto  dell'  allegagione  fatta  agli  Ufficiali  dello  Studio  da  donna  Banca  vedova  d' Apardo 
Donati,  di  un^  bottega  dove  si  legge  la  Medicina,  posta  nel  popolo  di  S.  Benedetto  {Dipi  Biform.). 

XXXI. 

H,  Febbraio  22.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  elegge  gli  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anno 
(Dipi,  mform.) 

XXXII. 

164 ,  Febbraio  23.  La  Signoria  commette  ai  suoi  ambasciatori  pres^  il  Papa  di  adoperarsi  a  far  segnare  una 
supplica  in  favore  degli  scolari  ecclesiastici,  del  medesimo  tenore  di  quella  che  è  sotto  il  n.  XXII;  eoo 
Il  restrizione  dimpetrare  quei  privilegi  pei  soli  ecclesiastici  italiani,  ove  non  fosse  possibile  impetrarli 
anche  per  gli  stranieri  {Miss.,  13,  34). 

XXXIII. 

164,  Marzo  6.  Deliberazione  con  cui  i  Signori  e  Collegi  coir  ufficio  dei  Regolatori  ordinano  che  dei  denari 
deputati  allo  Studio  si  versino  lire  1400  nelle  cassa  generale  {Ddib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  4). 

XXXIV. 

165 ,  Marzo  30.  Due  Bullettini  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  24  fiorini  d'oro 
per  salario  di  8  mesi  e  18  giorni  al  Notaio  dello  Studio,  e  fiorini  12  a  donna  Banca  vedova  d'Apardo 
Donati  per  pigione  di  otto  mesi  e  20  giorni  di  una  sua  bottega  allogata  agli  Ufficiali  dello  Studio  per 
le  scuole  (Delib.  SS.  CC.  q.  d.,  e.  66  t.). 
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xxxr. 

1365 ,  AprUe  2L  Oellberazioiie  dei  Signori  a  Collegi  coU'officio  dei  Regolatori,  ood  cui  onttaeno  oonvalttni 
nel  pagamento  di  certi  salari  ec.  580  lire  del  denari  assegnati  allo  Sladio  che  do?rà  eanre  rinte- 
gratD  dei  primi  denari  che  entreranno  in  Camera  del  Comune  {Delib,  88:  CO.  q.  b.j  e.  S8). 

XXXVI. 

1366 ,  Aprile  20.  Deliberazione  degli  Ufficiali  dello  Studio  circa  le  letture  dei  dottori,  e  circa  il  pagamento 
dei  loro  salari  {Daib,  Uff,  Sttitf.,  e.  S). 

xxxvn. 

1366 ,  Aprile  20.  Deliberazione  degli  Ufficiali  dello  Studio,  con  cui  eleggono  il  Bidello  e  campanaio  dello 
Studio  per  un  anno,  col  salario  di  fiorini  30  d'oro  {Del/ib,  Uff.  Stutf.,  e  T  t!]. 

xxxYin. 

1366 ,  Giugno  19.  Atto  dell'  allogagione  di  una  bottega  d' una  casa  posU  nel  popolo  di  S.  Maria  Ali)erìglii. 
per  un  anno,  e  per  il  prezzo  di  16  fiorini  d'oro,  fatta  da  Pazzino  Donati,  procuratore  di  messer  Maano 
suo  fratello,  agli  Ufficiali  dello  Studio  {Mio.  Uff.  Shed.,  e.  8  t). 

XXXIX. 

1366,  Luglio  4.  Deliberazioni  degli  Ufficiali  dello  Studio,  con  cui  si  annulla  l'elezione  ultimamente  fetta  dei 
loro  Bidello;  si  assegna  il  salario  d'un  anno  a  due  chierici  della  Cattedrale  che  hanno  sonato  la  campana 
d^o  Studio  nelle  ore  debite  e  consuete  fino  dai  primo  dello  scorso  ottobre  ;  e^  si  deggono  i  detti 
diierioi  in  bidelli  dello  Studio  per  un  anno,  col  salarlo  di  80  fiorini  d'oro  {DéHh  Uff:  Aud,,  e  14). 

XL. 

1366,  Loglio  4^13.  Atto  dell'ailogagione  di  una  bottega  nel  popolo  di  S.  Margherita,  fiitla  da  Taddeo  Unni, 
procuratore  di  donna  Lisa  vedova  di  Sandro  Portinari,  agli  Ufficiali  dello  Studio  ;  e  ratifica  di  detta  al- 
legagione per  parte  di  detta  Lisa  (Ddiò.  Uff.  8tud^  e.  9). 

XLI. 

1366',  Settembre  28.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi  circa  V  ufficio  del  Rettore  ;  li  mòdo  e  il  tempo 
delle  letture  dei  dottori,  con  le  pene  a  chi  di  loro  contraflbcesse,  e  la  relativa  balia  agli  Ufflcididello 
Studio;  i  punti  da  ordinarsi  in  ogni  lettura;  il  pagamento  dei  salari  ai  dottori;  il  divieto  per eeai di 
portar  armi  ec.  (Oràin,  Stud,,  e.  4). 

XLII. 

1366 ,  Ottobre  3.  Deliberazione  degli  Ufficiali  dello  Studio,  che  elegge  in  bidelli  e  campanai  dello  Studio,  per 
un  anno,  col  salario  di  fiorini  30  d'oro,  i  due  chierici  di  S.  Reparata,  come  al  n.  XXXIX  [Ddib.  If 
Stud.,  e.  20). 

XLin. 

1366 ,  Ottobre  15.  Nuovo  affitto  per  un  anno  della  bottega  ec.  di  messer  Manno  Donati  e  di  quella  di  dovi 
Lisa  Portinari,  come  ai  numeri  XXXYIII  e  XL  [Mib.  Uff.  Stud.,  e.  24'  t)/ 
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XLIV. 

1$  ,  Ottobre  16.  Inventario  delle  panche  e  cattedre  esistenti  nelle  scuole  dello  Studio  {Delib.  Uff.  Stud.,  e.  25 1). 

XLV. 

M» ,  Novembre  86.  Gii  Ufficiali  dello  Studio,  a  forma  di  certi  ordinamenti  dei  Signori  e  Collegi  (ved.  Doc. 
XLI),  recatisi  alle  scuole  di  detto  Studio,  interrogano  segretamente  gli  scolari  se  i  dottori  osservava- 
no o  no  i  detti  ordinamenti  [Delib.  Uff.  Stud.,  e.  26  t). 

ILVI. 

W^  Bibemfire  6.  DeHberaziOtte  dd  Collegio  dei  maestri  df  Sacra  Teologia,  con  cui  si  stabilisce  l'ordine  che 
dovrà  tenersi  dar  maestri  eletti  a  leggere  Teologia  néHo  Studio,  cosi  nelle  lezioni  come  nelle  disputo 
[Ddib.  Uff.  Stud.,  e.  27  t.). 

XLvn. 

W ,  dicembre  19.  Altra  fnquisitione  fttu  dagli  Ufficiali  deUo  Studio,  come  al  n.  XLV  {Delib.  Uff.  8tud.,  e.  28). 

xtVi*. 

r7,  Ifeggtò  9.  Atto  d«Il*aIlogagione  di  una  bottega  nel  popolo  di  S.  Maria  Aiberighi,  fatta  da  Razzino  dét 
fa  Apardo  Donati  agli  Ufficiali  dello  Studio  per  le  scuole,  per  due  anni  e  per  fiorini  16  d'oro  all'anno 
(Dipi.  Rifmn.). 

XLIX. 

■      '-.Ir'    • 

It,  igosto  ^.  DUiberaziOBo  dei  Sigàóiì  e  GctMgi,  coir  cui  si  elegge  il  Notare  dello  Stadio  per  un  anno, 
col  salario  di' 2  fiorini  dW  al  mese  (Dipi.  M.  0.). 

h: 

S  »  Novembre  16.  Stanziamento  di  fiorini  4  d'oro  ibtto  dagli  Ufficiali  dello  Studio  a  favore  di  maestro  Lo- 
dovico da  Gubbio,  per  salario  di  più  giorni  che  andò  e  stette  nelle  parti  di  Lombardia  per  alcune 
ocoorreoze  deflo  Studio  [Dipi  Rlf^.  A.  ^Y" 

LI. 

8 ,  IMcembre  9.  Bullettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune,  perchè  paghino  16  fio- 
rini d'oro  a  razzino  Donati  per  pigione  del  second'anno  di  una  bottega  da  esso  allogata  agli  Ufficiali 
dello  Studio  per  due  anni  {Dèl%6.  SS.  CO.  q.  bì,  e.  6ÌlPt.). 

Lli. 

t.  Dicembre  il  Atto  delFallogagione  di  più  casiér  contigue  nel  popolo  di  S.  Benedetto,  per  un  anno  e 
per  fiorini  d'oro  115.  fatu  da  Giovanni  di  France^  Tedaldini  agii  Ufficiali  dello  Stadio,  per  tenervi 
le  scUtìle  (5ipl.  A^oAi.): 

LUI. 

fi.  Dicembre  ^.  Bulletiino  dèlia  Signòria'ai  camariingi&l  della  Camera  del  Germane,  perchè  paghino  115  fio- 
rini d'oro  a  Giovanni  di  Francesco  Tedaldini,  per  pigione  delle  case  ec.,  come  al  n.  preceUtente;  e  altri 
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fiorini  14  a  Giovanni  del  fa  Sandro  Portinari  per  pigione  d'un' altra  casa  in  Porta  S.  Piero,  da  esso 
allogata  agli  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anno  (De/tò.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  70;. 

LIV. 

1368 ,  Dicembre  25.  Bullettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  ec.  e.  s.,  perchè  paghino  ai  due  chierici,  bidelli 
e  campanai  dello  Studio,  per  loro  salario,  fiorini  30  d'oro  per  ciascuno  {Delib.  SS,  CC.  q,  6.,  e  71). 

LV. 

1369 ,  Aprile  13.  Deliberazione  degli  Ufficiali  dello  Studio,  che  ordina  pagarsi  dai  camarlinghi  della  Canen 
del  Comune  a  Giovanni  di  Ghino  del  popolo  di  San  Lorenzo,  per  salario  e  spese  di  un'ambasdita 
impostagli  nelle  parti  di  Bologna  e  Padova,  per  conto  dello  Studio,  per  remunerazione  di  alcuni  Statati 
e  riformagioni  e  punti  di  libri  da  leggersi  pei  dottori,  scritti  da  lui  in  cartapecora,  e  per  prezzo  d'ene 
cartapecore,  in  tutto,  12  fiorini  d'oro.  {Dipi.  Biform.  A.  q.,  16  novembre  1368). 

LVI. 

1369 ,  Dicembre  22.  Sunto  di  una  deliberazione  degli  Ufficiali  di  guerra  del  Comune ,  che  ordina  spendersi 
lire  20  per  fare  mangiatoie  nello  Studio,  in  servigio  di  certe  genti  d'arme  (Mise.  Straxs.  s.  <.,  iO,  81). 

Lvn. 

1373  9  Agosto  9.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  di  pia  cittadini,  si  delibera  di  condurre  un  valente  e  dotto 
uomo  a  leggere  n  Dante  (Provv,,  61,  96  t.). 

Lvm. 

1385 ,  Luglio  14.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi  circa  la  balia  da  darsi  agli  Ufficiali  dello  Studio,  che  « 
nuovo  si  crea  e  ordina  in  Firenze  ;  al  quale  assegnano  8000  fiorini  d'oro  l'anno  sulla  gabella  deA 
bestie  vive  che  si  vendono  e  comprano  in  Firenze  e  fuori,  e  sulla  gabella  dei  mulini  e  delle  gualchiere  e 
pescaie:  e  altra  deliberazione  con  cui  si  assegnano  altri  fiorini  100  sulle  dette  gabelle  per  pigione  di  scuo- 
le e  acquisto  di  panche  per  le  medesime  {Ordin.  Stud.,  e  6  t). 

LIX. 

1387,  Settembre  24.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  eleggono  due  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anoo 
(Ordin.  Stud.,  e.  8  l.). 

LX. 

1387 ,  Ottobre  1.  Altra  deliberazione  e.  s.,  con  cui  si  eleggono  altri  due  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anno  (Ordùi. 
Stud.,  e.  9.). 

LXI. 

1387 ,  Ottobre  22-23.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  degli  Ufficiali  dello  Studio  che  esponevano,  i  2000  fiorài 
d'oro  assegnati  allo  Studio  non  bastare  alle  sue  occorrenze,  si  assegnano  ad  esso  altri  fiorini  lOOO,  sa 
quello  specialmente  che  il  Comune  percipe  dai  prestatori  ec.  (Prow.,  77, 137  ;  Ordin.  Stud.,  e  9  L). 

Lxn. 

1388,  Settembre  12.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  eleggono  quattro  Ufficiali  dello  Studio  per 
un  anno  (Ordin,  Stud.^  e.  11). 
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LXIII. 

1388,  Dicembre  8.  Deliberazione  e.  s.,  che  dà  facoltà  agli  Ufficiali  dello  Studio  di  nominare  a  qualunque 
lettura  ,  dottori  e  maestri  cosi  cittadini  come  forestieri ,  e  massime  di  confermare  le  nomine  già  ftitte 
dai  loro  antecessori  {Ordin,  8iud.,  e.  12). 

LXIV. 

1389 ,  Luglio  8-31.  Due  stanziamenti  di  fiorini  300  e  fiorini  15  d'oro,  fatti  dalla  Signoria  a  favore  degli  Uf- 
ficiali dello  Studio,  per  sodlsfore  1  dottori  e  le  pigioni,  e  per  altre  necessità  dello  Studio  {Delie,  SS. 
ce.  q.  6.,  e.  8  t,  86). 

LXV. 

1389,  Settembre  10.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  eleggono  quattro  Ufficiali  dello  Studio  per 
un  anno  {(Min.  Stud,,  e  13  t). 

LXVL 

1390 ,  Aprile  9.  Deliberazione  e.  s.,  che  restituisce  alcuni  dottori  e  maestri  cosi  cittadini  come  ibrestieri,  già 
eletti  a  leggere  nello  Studio,  e  stati  cassati  da  loro  stessi  Signori  e  Collegi;  e  stabilisce  che  niun 
dottore  o  maestro  originano  fiorentino  possa  in  avvenire  esser  condotto  a  leggere  con  maggior  sala- 
rio di  lire  100  all'anno  (Ordin,  Stud,,  e.  li  t). 

Lxvn. 

1390 ,  Luglio  5.  Due  deliberazioni  e.  s.,  con  cui  si  eleggono  quattro  Ufficiali  e  il  Notare  dello  Studio  per  tem- 
po e  termine  di  mesi  14  e  giorni  80  {Ordin.  Stud,^  e.  16). 

Lxvm. 

1390,  Marzo  4.  Deliberazione  ec.  e.  s.,  ccm  cui  si  aggiungono  altri  quattro  Ufficiali  agli  eletti  con  la  pre- 
cedente deliberazione  {Ordm.  Shtd.,  e.  17). 

LXIX. 

1391 ,  Giugno  28.  Deliberazione  della  Signoria,  che  dà  autorità  agli  Ufficiali  dello  Studio  di  chiamare  a  leggervi 
quei  cittadini,  contadini  e  distrettuali  che  volessero,  con  salario  però  non  maggiore  di  100  fiorini  d*oro, 
e  purché  non  eleggano  so  medesimi  o  alcun  loro  consorte  o  congiunto  per  linea  mascolina  {Ordin. 
Siud.,  e.  18  t). 

LXX. 

1391 ,  Settembre  SO.  Deliberazione  e.  s.,  che  elegge  quattro  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anno  ;  cassa  il  No- 
taro  eletto  nel  passato  agosto,  e  un  altro  n'elegge  in  suo  luogo  ec.  [Ordin.  SiwL,  e  19  t). 

LXXL 

1392 ,  Agosto  88.  Altra  deliberazione  e.  s.,  che  elegge  altri  quattro  Ufficiali  dello  Studio  per  un  anno  {Ordin 
51ttid,  e.  80  t.). 

Lxxn. 

1398,  Agosto  31.  Deliberazione  e.  s.,  che  elegge  il  Notare  dello  Studio  e.  s.  [Ordin.  Stud.,  e  81). 
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LXim. 

un ,  Settembre  17-29.  Deliberazioiìi  degli  Ufficiali  deDo  Studio  circa  i  pubblici  e  priyatt  esami  degli  scolili, 
e  il  conferimento  deUe  insegne  magistrali  e  dottorali  ;  con  una  eccexioiie  a  &Tore  di  meeaer  iotooìo 
del  fa  Bartolino  da  Budrìo  (Slot.  StwL,  e.  39  t). 

LXXIV. 

1392 ,  Dicembre  10.  Bolla  di  Bonifazio  IX,  impetraU  dagli  Ufficiali  dello  Studio,  e  data  io  custodia  al  TesoOi 
vo,  con  cui  si  accorda  agli  ecclesiastici  beneficiati  e  rivestiti  de'  sacri  ordiil,  che  sobo  e  saranno  a  sti^ 
dio  in  Firenze,  di  potervi  anche  studiare  le  leggi  {Ordin.  Stud.,  e.  SI  t.). 

(Supplemento,  U) 

1393 ,  Luglio  31  —  Agosto  2.  Principio  di  una  Provvisione ,  poi  revocata ,  circa  gli  Ufficiali  deQo  Stodjo 
(Protw.,  83,  154). 

(Supplemento,  DI.) 

1393,  Ottobre  21.  Provvisione  che  abroga  la  precedente  (Bai.,  29,  e.  15,  18). 

LXXV. 

1394 ,  Agosto  18-23.  Due  deliberazioni  della  Signoria,  con  cui  eleggono  sei  Ufficiali  e  il  Notaro  dello  Studio 
per  un  anno,  coH'ufficio  e  salario  consueti  {Mib.  SS.  CC,  q,  b.,  e.  41). 

LUYl. 

1396 ,  Agosto  4.  Approvazione  degli  Statuti  dello  Stadio  e  degli  atti  del  Rettore  e  dei  Consiglieri  di  m 
fino  a  quel  giorno,  fatU  dagli  Ufficiali  {Stai.  Stud.,  e.  89). 

Lxxvn. 

1396 ,  Ottobre  12.  Deliberazione  della  Signoria  di  scrivere  un  bullettino  al  camarlingo  della  Camera  dei- 
l'armi,  perchè  impresti  il  capoletto  vecchio  de' Priori  agli  Ufficiali  dello  Studio  (Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  W. 

LXXYUI. 

1396 ,  Ottobre  23.  Stanziamenti  di  piii  somme  di  denari  fotti  dalla  Signoria  a  favore  del  Camarlingo  deOo 
Studio,  sui  3000  fiorini  assegnati  a  esso  Studio  per  V  anno  cominciato  il  primo  ottobre  1395  [MUf. 
SS.  CC.  q.  6.,  e.  35  t,  36). 

1396,  Ottobre  31.  Altro  stanziamento  della  Signoria  e.  s.,  per  il  pagamento  di  altri  denari  e.  s.  {Mib.  SS. 
CC.  q.  ò.,  e.  40  t.). 

1399 ,  Novembre  26.  —  Dicembre  4-5.  Provvisione  qon  cui,  ad  istanza  degli  Ufficiali  deDo  Studio,  si  dà  i«« 
la  facoltà  di  poter  cassare  le  elezioni  de' dottori  ilitte  fino  a  quel  giorno,  quelle  die  vorranno; el 
potere  essi  soli  per  l'avvenire  eleggere  i  dett{  ^tfxi^  eg^;  ^  si  ordina  d^e  il  Q}y|MI;^ngo  dello  Sti- 
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dio  si  tragga  io  fuloro  dalla  borsa  d^gli  altri  camarlinghi  dol  Comane  ec.  {Provv.,  89,  240  t.;  Ordin. 
Stud.,  e.  SS). 

LXXXI, 

1399 ,  Dicembre  t.  Deliberaiione  del  Signori  e  CoUegì,  che  approva  gli  Statati  dello  Studio  (Stat.  Stud.,  e.  40). 

LXXXD. 

1402,  Settembre  16.  DeliberaziODe  della  Signoria,  che  elegge  sei  Ufficiali  dello  Stadio  per  un  anno  ((Min. 
Stud.,  e.  95  t.). 

Lxxxm. 

1403,  Aprile  9.  Imposta  btU  dal  Rettore  e  Consiglieri  dello  Studio  a  tutti  i  dottori  e  scolari  per  la  colletta 
di  S.  Zanobi  [Ard^.  Conir,,  Protocollo  di  ser  Zanobi  Schiaite$i  8  150). 

LXXXIV. 

1403 ,  Luglio  30.  BuUettino  dei  Signori  e  Collegi  al  Potestà,  Capitano  ed  Esecutore,  che  non  diano  licenza  di 
portare  armi  a  chi  si  dicesse  familiare  dei  Vescovi  di  Firenze  o  Fiesole,  o  dell'  Inquisitore,  o  compagni, 
fiuniliario  bidelli  del  Rettore  dello  Studio  ec.,  se  non  si  saranno  accertati  che  tali  siano  veramente 

{Mib,  SS.  ce.  q.  ò.,  e.  18  t.). 

LXXXV. 

1403 ,  Settembre  15.  Atto  dell'elezione  del  Notare  dello  Studio  per  un  anno,  fatta  dal  Vicerettore  e  Consi- 
glieri, e  sua  accettazione  {Areh.  Contr.,  Protocollo  di  ser  Zanobi  Schiattesi  S  150). 

LXXXVI. 

1401 ,  Settembre  95.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  eleggono  sei  Ufficiali  delio  Studio  per  un 
anno;  con  certe  limitazioni  e  aggiunte  alla  loro  balìa  circa  reiezione  dei  dottori  (Delib,  SS.  CC. 
q.  b,,  e.  18  t). 

LXXXVII. 

Ii04,  Ottobre  9.  BuUettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune,  perchè  paghino  a  quello 
dello  Studio,  per  la  quarta  paga  di  ciò  che  quegli  Ufficiali  possono  spendere  in  un  anno  cominciato 
il  priqx)  ottobre  1403,  cioè  pei  mesi  di  luglio,  agosto  e  settembre,  fiorini  d'oro  250  {Delib.  SS. 
ce.  q,  6.,  e  50  t.). 

LXXXVIII. 

1404 ,  Ottobre  13-14.  Provvisione  che  conferma  certe  deliberazioni  circa  lo  Studio,  fotte  dalla  Signoria,  e  or- 
dina die  gli  Ufficiali  dello  Studio,  nei  primi  sei  mesi  del  loro  ufficio,  debbano  avere  eletto  i  dottori 
per  Tanno  fìituro  (Provv.,  94,  113). 

LXXXIX. 

1404,  Dicembre  9.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi  coi  Regolatori,  con  la  quale,  affinchè  gli  Ufficiali 
dello  Studio  non  abbiano  scusa  di  non  eseguire  certe  altre  loro  deliberazioni  dello  scorso  settembre 
(ved.  il  n.  LXXXVI),  ordinano  che,  finiti  i  tre  anni  duranti  i  quali  gli  Ufficiali  di  masserizia  scemarono 
di  1000  fiorini  le  spese  dello  Studio  (quali  tre  anni  finiscono  il  primo  d'ottobre  1405),  riabbia  lo 
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Studio  la  detta  somma,  e  cosi  abbia  in  tutto  fiorini  2000;  pe'qaalidi  nuovo  assegnano  la  gabefla  delle 
bestie  ec,  come  in  passato  {Ordin.  Stud.^  e.  27). 


(SUPPLBlfBNTO,   IV.) 

1408.  Rubriche  xi,  xii,  xiii,  xiv,  xv,  xvi  del  Trattato  u  degli  Statoti  del  Popolo  e  Gomone  dì  Firenze.  «  Qmi 
in  civitate  Florencie  perpetuo  esse  debeat  in  omnibus  Scientiis  Studium  generale.  —  Quod  Doctores 
et  Scolares  tractentur  in  omnibus  ut  cives.  —  De  salario  prò  Studio  et  eius  quantitate.  —  Pro  Officialibos 
Studii  et  salario  Doctorum  et  Doctorìbus.  —  Approbatores  Statutorum  Artium  approbent  Statuta  Stadii. 
—  Quomodo  Doctores  Sludii  eligantur  »  {Slot.  22,  71 1  -  72 1). 

xc. 

1412,  Marzo  13-14.  Provvisione  che  ordina  il  nuovo  Studio  generale  vacalo  per  molti  anni,  con  cbenoDvi 
si  possa  spendere  più  di  1500  fiorini  d'oro  Tanno  {Pnwv.,  102,  392  ;  Ordin,  Stud.,  e  29). 

XCI. 

1413 ,  Marzo  30.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  si  ordina  che  della  gabella  delle  Signorie  del 
Comune  si  diano  ogni  anno,  da  cominciare  il  primo  di  settembre  p.  f.,  ISOO  fiorini  d'oro  al  camar- 
lingo del  Monte,  11  quale  debba  erogarli  in  salari  ai  maestri  e  dottori  che  toggeranno  nello  Studio  e 
In  ogn'altra  spesa  occorrente  allo  Studio  medesimo  (Delib.  SS.  CC.  $.$.;  140, 183  t;  Ordin.  Stì^d^c.^ 

xcn. 

1413,  Marzo  30,  Aprile  7.  Deliberazione  della  Signoria,  che  elegge  cinque  Ufficiali  dello  Studio  perunaono, 
e  ne  determina  le  attribuzioni;  ed  altra  con  la  quale  (Hrdina  che  il  loro  ulficio  cominci  il  di  7  d'aprile  ce 
{Ordin.  Stud.,  e.  31  t.,  32). 

xcm. 

1414 ,  Gennaio  7  fa  naiivitate).  Particola  del  testamento  dt  Luigi  Milanesi  da  Prato,  colla  quale,  sotto  cer- 
te condizioni,  lascia  fiorini  36  d*oro  a  ogni  scolare  pratese  povero  che  vorrà  studiare  in  Gius  cano- 
nico 0  in  Medicina,  in  Bologna  o  in  Firenze  {Dipi.  Rifornì,  A,  p.). 

XCIV. 

1413 ,  Gennaio  24.  Nuova  deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  dispone  più  cose  relative  airufficio  e  al- 
raulorilà  degli  Ufficiali  dello  Studio  (Delib.  SS.  CC.  s.  $.  140,  155  ;  Ordin.  Stud.,  e.  33). 

xcv. 

1413 ,  Febbraio  16.  Deliberazione  e.  s.,  che  dà  autorità  agli  Ufficiali  dello  Studio  di  far  porre  i  dottori,  che 
essi  condurranno  a  leggere  nello  Studio,  nel  Collegio  dei  dottori  della  città  {Delib.  SS.  CC.  Gm,. 
3, 102  t.). 

XCVI. 

1414 ,  Maggio  22.  Deliberazione  della  Signoria,  che  elegge  i  cinque  Ufficiali  dello  Studio  per  un  aono 
{Ordin.  Stud.,  e.  34). 

xcvn. 

1414 ,  Febbraio  15-16.  Provvisione  con  cui  si  delibera  :  1.*  Che  l'assegno  di  1500  fiorini,  fatto  allo  Studio  nei 
prossimo  passato  marzo,  sia  portato,  sulla  medesima  gabella  delle  Signorie,  a  fiorini  3000,  a  00010- 
ciare  dal  primo  del  futuro  ottobre  ;  2.*  Che  di  tutta  la  detta  somma  non  si  possa  fare  akmi  pap* 
mento  a  dottori  0  maestri  0  altra  persona  descritta  ai  libri  delle  Prestanze  del   Comune  ;  V  0» 
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tatti  gli  scolari  della  città,  contado  o  distretto  ec.,  che  sodo  a  studio  fuori,  debbano  tornare  a  studia- 
re in  Firenxe,  a  cominciare  dal  prossimo  anno  ec.  (Protw.,  105,  76  t  ;  Ordin.  Stud.,  e.  35). 

XCVUI. 

l  y  Maggio  14,  Giugno  19.  Deliberazione  della  Signoria^  che  elegge  i  cinque  Ufficiali  dello  Studio  per  im 
«DUO  ;  ed  altra,  con  la  quale  in  luogo  d'uno  di  essi,  tratto  all'  ufficio  dei  Dodici,  se  n'elegge  uno  nuoro 
{Ordin.  Stud.,  e.  36  t.). 

XCIX. 

S ,  Agosto  14.  Atto  dell'  approvazione  degli  Statuti  dello  Studio,  fatta  da  quegli  Ufficiali,  a  istanza  del 
Rettore  [Stai.  Stud.,  e.  41). 

(Supplemento,  XIII.) 

3,  Novembre  7.  Notificazione  fatta  ai  dottori  e  scolari  dello  Studio  di  una  deliberazione  di  quegli  UfficiaH, 
con  cui,  tenendo  fermo  che  la  elezione  del  Rettore  debba  farsi ,  a  norma  dello  Statuto,  dieci  giorni 
innanzi  le  calende  di  maggio,  si  conferma  in  tale  ufficio  fino  a  quel  tempo  messer  Mastino  di  Giovanni 
Mastini  da  Cagli,  nonostantechè  egli  vi  sia  già  riseduto  da  quasi  un  anno  {Stai.  Stud.,  e.  6). 

(Supplemento,  V.) 

5.  Rubriche  xi,  xii,  xni,  xiv,  xv,  xvi,  xvn  del  Libro  v.  Trattato  ii  degli  Statuti  del  Popolo  e  Comune  di 
Firenze.  «  Che  ne  la  città  di  Firenze  in  perpetuo  debba  essere  in  tutte  le  scientie  lo  Studio  generale. 
—  Che  li  Doctori  e  Scholari  sieno  tractati  in  ogni  cosa  come  cittadini.  —  Del  salario  per  lo  Studio, 
e  de  la  quantità  d'esso.  — -  Che  niuno  prestantiato  nella  città  di  Firenze  possa  essere  eletto  ad  alcuna 
lectura.  —  Che  niuno  delia  città,  contado  o  distretto  di  Firenze  possa  essere  eletto  ad  alcuna  lectura  se 
non  si  sarà  obtenuto  per  li  Signori  e  Collegi  per  xxviii  fave  nere.  —  Li  Approvatori  degli  Statuti  de 
l'Arti  approvino  gli  Statuti  de  lo  Studio.  —  In  che  modo  e  Doctori  de  lo  Studio  sieno  electi  »  {Stat.,  29, 
135  t  -  136  t). 

(Supplemento,  VI.) 

5.  Rubrica  senza  titolo  in  fine  del  Libro  v  degli  Statuti  del  Popolo  e  Comune  di  Firenze,  che  provvede 
circa  al  trasferimento  dello  Studio  dalla  città  nel  contado  o  distretto  di  Firenze  «  a  tempo  di  morta- 
tità  »  (Stat.,  89,  408  t). 

c. 

16,  Haggio  13,  Gennaio  7.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  elegge  i  cinque  Ufficiali  dello  Studio 
per  un  anno  ;  ed  altra,  con  la  quale  in  luogo  di  due  di  loro,  tratti  ad  altri  uffici,  se  n'eleggono  due 
nuovi  {Ordin.  Stud.,  e.  39). 

CI. 

17 ,  Dicembre  29-30-31.  Provvisione  con  cui  si  annullano  alcune  disposizioni  della  deliberazione  del  39 
marzo  1413  e  della  provvisione  del  febbraio  1414;  e  si  ordina,  che  chiunque  accetterà  di  leggere  e 
insegnare  nello  Studio,  abbia  divieto,  durante  la  sua  elezione,  da  ogni  ufficio  di  Comune  cosi  intrin- 
seco come  estrinseco  {Provv.j  108,  258  ;  Ordin.  Stud.^  e.  37  t.). 

cn. 

17,  Gennaio  13-14.  Provvisione  con  la  quale  si  stanziano,  per  certi  lavori  da  farsi  nel  Palagio  della  Si- 
gnoria, 1500  fiorini  de'3000  assegnati  per  Tanno  corrente  allo  Studio,  cioè  dal  18  ottobre  scorso  al  17 
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Ottobre  prossimo  futuro  ;  e  si  delibera,  die  tutto  quello  che  avanierà  degli  altri  fiorini  IMO,  pagati  i  salari 
dei  lettori  condotti  dal  primo  del  passato  ottoiNre  in  poi ,  non  si  poasa  erogare  in  altre  spese  deito 
Studio,  senza  una  precedente  provvisione  dei  Signori  e  Collegi  da  approvarsi  negli  opportimi  Consi- 
gli ec.  (Prorv.,  108,  269\ 

aii. 

1417 ,  Febbraio  25  — 1418,  Aprile  11  — 1419,  Settembre  16,  Gennaio  12.  DeliberaziODe  dei  Signori  e  Collegi,  con 
cui  eleggono  i  cinque  Ufficiali  dello  Studio  per  tre  anni  ;  ed  altre  con  cai  ne  sostituiscono  de'auoTì 
ad  alcuni  di  essi  eletti  ad  altri  uffici  {Ordin,  Stud.,  e.  39,  39  t.). 

CIV. 

1418 ,  Aprile  23-26-27.  Provvisione  con  cui  si  stanziano  200  fiorini  d'oro  del  denari  dello  Studio  di  quel- 
l'anno per  le  spese  di  un  ponte  sulla  Pesa,  altri  50  per  retribuzione  di  coloro  che  anderanno  io  cerei 
dei  dottori  e  maestri  da  condursi  per  k)  Studio,  e  per  certe  riparazioni  da  furai  in  esso;  e  ogni  re- 
stante, che  si  dice  consistere  in  altri  fiorini  78,  si  delibera  che  sia  pagato  alla  Cassa  della  condotu 
degli  stipendiar!  (Prot;t;.,  109,  42). 

cv. 

1419 ,  Marzo  22  —  1420,  Marzo  29-30.  Provvisione  con  coi  si  riducono  a  1500  i  fiorini  3000  assonati  tflD 
Studio,  per  il  prossimo  futuro  anno  che  comincia  neH'ottobre;  e  ciò  per  sopperire  alle  spese  ed- 
l'ambasceria  da  mandarsi  al  Re  d'Aragona  e  al  Comune  e  Doge  di  Genova,  ec.  [Pravv,,  111,  3). 

evi. 

1420,  Settembre  11-25.  Estratti  di  deliberazioni  dei  Consoli  dell'Arte  di  Calimala,  eletti  per  tre  anni  ammi- 
nistratori dello  Studio  [Stron.  s,  s.,  51,  I,  189). 

CVIL 

1421 ,  Luglio  8.  Estratto  di  un  lodo  pronunziato  in  una  differenza  tra  i  Consoli  dell'Arte  di  Calimabe 
i  loro  Arruoli  per  k)  Studio  {Strozz,  $.  «.,  51,  I,  189  t.). 

cvm. 

1421 ,  Luglio  16.  Nomi  de' sei  UHìciali  dello  Studio  dal  16  luglio  al  primo  febbraio  1421  {Strostz.  s.  s,,  40, 1901 

CIX. 

1421,  Novembre  29,  Dicembre  2-3.  Provvisione  che  dei  denari  dello  Studio  stanzia  600  fiorini  d'oro  ogni 
sei  mesi,  a  cominciare  dal  18  ottobre  prossimo,  per  la  costruzione  di  una  «  galea  da  guardia  nuda  n 
da  farsi  pei  Consoli  del  mare  ec.  (Prow.y  112,  199). 

ex. 

1421 ,  Gennaio  24-26.  Provvisione,  con  la  quale,  visto  lo  stanziamento  fatto  con  la  precedente  prowiàooe 
a  favore  de'  Consoli  del  mare  ec.,  e  come  i  fiorini  1800  che  restano  ogn'anno  allo  Studio  dod  si 
spendono  utilmente  ec,  si  delibera  che  a  cominciare  dal  18  ottobre  1423,  l' annuo  assegno  dello  Sta- 
dio sia  (li  soli  fiorini  600  ;  assegnandosi  gli  altri  1200  allo  stesso  ufficio  dei  Consoli  del  mare. 
[Provv.,  112,  247  t.) 

CXI. 

1425 ,  Dicembre  23  —  Gennaio  16.  Deliberazioni  di  una  balia  di  otto  cittadini  con  cui  si  riduce  da  fiorìoi  6(lt 
a  200  l'assegno  dello  Studio  ;  e  si  cassa  il  lettore  di  Dante  {Bai,  41,  1  e  segg.  pass.). 
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CXII. 


1426 ,  Novembre  18.  Parte  d' informazioDe  della  Signoria  a  Cosimo  de'Medici,  ambasciatore  a  papa  Marti- 
no Y,  percbè  impetri  alla  Repubblica  la  bcoltà  d'imporre  sui  benefiii  ecclesiastici  3  o  4  mila  fiorini  a 
fiivore  dello  Studio  (Lega%,  Comm.^  7,  65  t,  €9  t) 

cxm. 

1428 ,  Maggio  S2.  Parte  d'inlbrmaiiODe  a  un  ambasciatore  fiorentino  al  Papa  perchò  impetri  da  lui  fiorini 
2500,  0  quella  maggior  somma  che  sarà  possibile,  da  imporsi  sui  benefizi  ecclesiastici  dello  Stato  fio- 
rentino, a  fine  di  poter  riaprire  lo  Studio,  tralasciato  per  la  guerra  ec.  {Legia.  Cornm,,  5, 17). 

CXIV. 

1428 ,  Giugno  9.  Rapporto  dell'ambasciatore  fiorentino  al  Papa  suir  istruzione  di  che  al  documento  prece- 
dente (I^goM.  Ccmm,  Bapp.y  4,  8). 

cxv. 

1428,  Novembre  9.  Deliberazione  della  Signoria^  con  cui  elegge  sei  Ufficiali  dello  Studio  da  durare  a  tutto 
il  settembre  prossimo  futuro ,  con  certa  autorità  e  balia ,  e  segnatamente  di  potere  spendere  fiorini 
d'oro  700  e  non  pili  {OnUn.  Siud.,  e  40). 

CXVI. 

1428 ,  Marzo  15-17-18.  Provvisione  che  ordina  ai  camarlinghi  delle  Prestanze  di  pagare  agli  Ufficiali  del 
Monte  tre  denari  per  lira  di  quanto  riscuoteranno  de'  catasti  de'  cittadini,  da  erogarsi  nei  salari  dei 
dottori  che  leggeranno  nello  Studio  (Procw.,  121,  41  t.). 

CXVII. 

1428 ,  Marzo  15-17-18.  Provvisione  con  cui  si  approva  una  domanda  degli  Ufficiali  dello  Studio,  i  quali,  mo- 
strando la  necessità  che  Io  Studio  tosse  perpetuo,  propongono  di  edificare  una  Gasa  di  Sapienza,  dove 
si  mantengano  quaranta  o  cinquanta  scolari  poveri  e  bisognosi  ;  ed  avendo  trovato  chi  de'suoi  propri 
denari  si  dispone  a  provvedervi,  chiedono  di  poterlo  nominare,  dandogli  facoltà  di  deputare  la  som- 
ma occorrente  ec.,  e  di  disporre  per  testamento  o  in  altro  modo  intorno  al  governo  della  detta  Ga- 
sa ec.  {Provv.,  121,  42). 

cxvni. 

1428,  Marzo  18-24.  Seconda  provvisione  circa  la  fondazione  della  Gasa  di  Sapienza  {Provv.,  121,  52). 

CXIX. 

1429 ,  Aprile  4-20.  Terza  e  finale  provvisione,  e  conclusione  e.  s.  (Provv.y  121,  74). 

cxx. 

1429 ,  Aprile  20.  Approvazione  degli  Statuti  delio  Studio,  fatta  dagli  Ufficiali  del  medesimo  {Stat.  Stud.,  e.  42). 

CXXI. 

1429 ,  Aprile  27-28.  Provvisione  che  assegna  allo  Studio  il  provento  d'una  certa  imposta,  passati  i  cinque 
anni  pe'  quali  detto  provento  era  stato  assegnato  al  Convento  di  S.  Croce  ec.  {Prow.,  121,  137  t). 
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CXXIL 

1429 ,  Maggio  7.  Bolla  di  Martino  V,  con  la  quale  ordina  un'imposta  di  1500  fiorini  d'oro  Tanno  sui  beni  de- 
gli ecclesiastici  del  dominio  fiorentino  a  favore  dello  Studio  (Dipi  Biform,  A.  />.). 

cxxin. 

1429 ,  Luglio  7-15-16.  Provvisione  che  addossa  il  mantenimento  della  casa  o  case  dello  Studio  all'Opera  A 
S.  Maria  del  Fiore  (Provv.,  121,  246  l.). 

CXXIV, 

1429 ,  Agosto  13.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi ,  che  elegge  sei  Ufficiali  dello  Studio  per  un  ma 
{Ordin.  Stud.^  e.  41  t.). 

cxxv. 

1429 ,  Settembre  22-27-28.  Provvisione  con  cui  si  approva  un'  istanza  di  Niccolò  da  Uzzano,  che  essendo 
stalo  nominato  dagli  Ufficiali  dello  Studio,  a  tenore  di  altra  prorvisiODe  del  marzo  e  aprile  p.  m  i 
deputare  certa  somma  di  denari  per  la  fondazione  della  Gasa  della  Sapienza  ec.,  diiede  che  la  su 
partita  del  catasto  sia  scemata  in  ragione  della  somma  ch'esso  deputerà  ec.  e.  s.  {Provv.,  121, 323 1] 

CXXVI. 

1429 ,  Dicembre  6  —  Gennaio  19-29  ~  Febbraio  8.  Atti  ddla  vendita  di  un  pezzo  di  terra  di  stìora  andid 
circa,  posto  in  Firenze  presso  la  piazza  di  S.  Marco  e  lo  Spedale  di  S.  Matteo  di  Lemme,  fatta  dalle 
Monache  di  S.  Domenico  di  Gafaggio  a  Niccolò  da  Uzzano  per  fid)brìcarvi  la  Sapienza  {Dipi.  S/ross. 
Ugucc). 

cxxvn. 

1429.  Ricordo  che  l'Arte  dei  Mercatanti  piglia  il  governo  della  Gasa  della  Sapienza  {Strozz.  s.  «.,  51,  U,  Si) 

cxxvra. 

1430,  Maggio  23  —  Giugno  13.  Provvisione  che  vieta  agli  Ufficiali  forestieri  di  Firenze  e  ai  loro  giudici  di 
esser  chiamati  a  leggere  nello  Studio,  durante  il  loro  ufficio  {Provv.y  122,  21). 

CXXIX. 

Ii30,  Settembre  23  •—  Gennaio  15.  Deliberazione  della  Signoria,  che  elegge  cinque  Ufficiali  dello  Stadio; 
ed  altra,  che  a  uno  di  essi,  eletto  dei  Dieci  di  balia,  ne  sostituisce  un  altro  {Ordin.  Stttd.,  e.  1^]. 

cxxx. 

1430,  Dicembre  27  —  Marzo  4.  Parte  del  testamento  di  Niccolò  da  Uzzano  e  suo  codicillo,  concernenti  il  )^ 
gato  da  esso  fatto  alla  Gasa  della  Sapienza,  e  l'ordinamento  e  amministrazione  della  medesima  (Big.  '^'< 
n.  21). 

CXXXI. 

1431 ,  Aprile  11.  Deliberazione  statutale  degli  scolari  dello  Studio ,  che  accresce   i   privilegi  del  Rettore 
dei  dottori  e  degli  scolari  {Stat.  Stud.,  e.  46). 
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CXXXII. 

1 ,  ottobre  11.  Deliberazione  dei  Signori  e  GoUegi,  con  cui  annullano  tutte  le  elezioni  di  Dottori  fatte  dai 
passati  Ufficiali  dello  Studio,  con  che  possano  essere  in  tutto  o  in  parte  rifatte  e  confermate  dagli  Ufficiali 
nuovi,  che  essi  in  pari  tempo  eleggono  per  un  anno  (Delib.  SS,  CC.  q.  b.,  e.  32  ;  Ordin,  Stud.,  e.  42 1.). 

cxxxin. 

1 ,  ottobre  11.  Deliberazione  e.  s.,  che  assolve  dal  pagamento  della  tassa,  a  cui  sarebbero  tenuti  per  la 
loro  elezione,  i  nuovi  Ufficiafi  dello  Studio  (Delib,  SS.  CC.  q,  6.,  e.  33  t.). 

CXXXIV. 

1 ,  Ottobre  11-16-17.  Provvisione  che  riforma  per  cinque  anni  gli  Uffici  del  Catasto,  dei  Conservatori 
delle  leggi  e  degli  Ufficiali  dello  Studio,  e  cnrdina  farsene  tre  separati  scrutini!  dentro  il  14  dicembre 
prossimo  futuro  (Provv.,  123,  214  t). 

CXXXV- 

1 ,  Ottobre  31.  Deliberazione  dei  Signori  e  CoUegi,  che  impone  la  tassa  di  un  denaro  per  lira  sui  salari 
dei  lettori  dello  Studio  {Delib,  SS.  CC,  q.  b.,  e.  51  t). 

CXXXVI. 

1 ,  Dicembre  12-13-14.  Provvisione  con  la  quale,  considerato  che  dentro  il  termine  stabilito  dalla  prov- 
visione dello  scorso  ottobre  (Doc.  CXXXIV)  non  è  più  possibile  fare  lo  scrutinio  ordinato  per  gli  Uffi- 
ciafi deUo  Studio ,  si  delibera  che  chiunque  avrà  ottenuto  il  partito  nello  scrutinio  degli  Ufficiali  del 
Catasto  già  celebrato,  o  che  l'otterrà  in  quello  dei  Conservatori  di  legge  che  si  sta  celebrando,  s'intenda 
averlo  ottenuto  anche  per  l'ufficio  dello  Studio  ;  e  non  s'abbia  altrimenti  a  fore  anche  per  esso  uno 
scrutinio  speciale  [Provv.,  123,  291  t). 

CXXXVII. 

i ,  Dicembre  20.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi»  ccm  cui  riempiono  un  posto  restato  vacante  nell'ufficio 
dello  Studio  {Delib,  SS.  CC.  q.  6.,  e.  68  t.). 

CXXXVIII. 

1 ,  Dicembre  24.  Deliberazione  deUa  Signorìa,  che  ordina  agli  Ufficiali  dello  Studio  di  assegnare  a  Fran- 
cesco Filelfo  le  scuole  dov'egli  abbia  a  leggere  durante  la  sua  condotta,  ed  eziandio  una  cattedra  da 
collocarsi  in  S.  Maria  del  Fiore  per  la  lettura  di  Dante  (Delib.  SS,  CC.  q.  6.,  e.  73  t.). 

CXXXIX. 

1 ,  Dicembre  31.  DeUberazione  e.  s.,  che  condanna  alla  pena  di  100  fiorini  d'oro  qualunque  dottore  o 
scolare  o  altra  persona  qualsiasi  che  tenterà  di  occupare  la  scuola  e  la  cattedra  per  la  lettura  di 
Dante  assegnate  a  Francesco  Filelfo  e  di  far  si  ch'egli  non  leggesse  (Delib.  SS.  CC,  q.  ò.,  e.  80). 

CXL. 

ì ,  Aprile  17.  Deliberazione  e.  s.,  che  commette  ai  savi  del  Comune  il  riferire  se  uno  che  era  degli  Uffi- 
ciali dello  Studio  debba  perdere  quell'ufficio  per  essere  stato  eletto  de'  Dodici  Buonomini  (Delib.  SS. 
CC.  q.  6.,  e.  54>. 
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CXLI. 

1432 ,  Maggio.  Proposte  fatto  nei  Consigli  del  Comune,  per  far  danari  nei  bisogni  del  pubblico  ;  ira  cai  qaelU 
di  accattarne  dallo  Studio,  e  perfino  di  chiudere  lo  Studio  stesso  (Com.,  51,  223). 

CXLII. 

1433 ,  Novembre  12.  Deliberazione  della  Signoria,  con  cui  si  elegge  cinque  Ufficiali  dello  Studio  per  un  aou 

(Delib,  SS.  ce.  q.  ò.,  e.  13). 

GXLin. 

1434,  Novembre  4.  Deliberazione  e.  s.,  con  cui  si  elegge  ec.  e.  s.  (IHpL  Mere), 

CXLIV. 

1434 ,  Febbraio  25.  Deliberazione  dei  Consoli  dell'Arto  di  Galimala .  con  cui ,  a  forma  dei  codicilli  htti  da 
Niccolò  da  lizzano  al  suo  testamento,  eleggono  due  cittadini  all'ufficio  di  Provveditori  della  Gan  della 
Sapienza,  in  luogo  di  altri  due  decaduti  da  tale  ufficio  per  essere  stati  esiliati  e  condannati  et 
(Delio.  S8.  ce.  q.  ò.,  e.  12  t.  ;  Ordm.  Stud.,  e.  12  t) 

CXLV. 

1435 ,  Alarzo  29  —  Aprile  6-7.  Provvisione  circa  le  elezioni  dei  dottori  e  maestri  dello  Studio,  a  dii  spetti 
ferie  (Proiw.,  127,  4  t). 

CXLVI. 

1435,  Settembre  9.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  elegge  cinque  Ufficiali  dello  Studio  perirn anno 
{Delio.  SS.  ce.  q,  6.,  e.  14). 

CXLVII. 
1136.  Ricordo  dell'edificazione  della  Sapienza  {Strozz.  5.  «.,  51,  II,  249). 

CXLVIIL 

1438.  Ricordo  dell'elezione  di  un  Provveditore  della  Sapienza  in  luogo  di  un  altro  condannato  per  ra^on 
di  Stato  (Strozz.  s.  s.,  51,  II,  249). 

CXLIX. 

1439 ,  Aprile  13.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  elegge  uno  degli  Ufficiali  dello  Studio  in  laogo duo 
altro  tratto  vicario  del  Yaldarno  di  sopra  (Delib.  SS.  CC.  q.  ò.,  e.  29). 

CL. 

1139,  Maggio  4.  Ricordo  della  Entrata  dello  Studio  (Ordin.  Stud.,  e.  44). 

CLI. 

1439 ,  Novembre  5.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  die  approva  uno  stanziamento  di  50  fiorini  d'oro 
sui  denari  del  Monto,  fatto  dagli  Ufficiali  dello  Studio  per  le  spese  del  medesimo  (Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  !)• 
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CLU. 


li  IO,  Novembre  13.  Ricordo  dell'elezione  d'un  Provveditore  della  Sapienza  in  luogo  d*un  altro  morto  {Stro%z. 
5.  s ,  ol  II ,  2i9). 

CLIIL 

li  10,  Gennaio  5.  Delilierazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  uno  stanziamento  di  fiorini  100  d'oro  ec. 
come  al  n.  GLI  (Ddib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  9). 

CLIV. 

lill ,  Ottobre  11.  Deliberazione  e.  s.,  perchè  si  dia  gratis  agli  Uificiali  dello  Studio  la  copia  del  privilegio 
di  papa  Martino  Y,  che  concedeva  di  poter  imporre  ai  chierici  e  luoghi  pii  1500  fiorini  all'anno  a  favore 
delio  Studio  {Delib,  SS.  CC.  s.  s.,  152,  28  t.). 

CLV. 

1442,  Ottobre  22.  Deliberazione  e  &,  che  approva  uno  stanziamento  di  fiorini  100  d'oro  ec.  come  al  n.  GLI 
{Delio.  SS.  CC.  8.  «.,  152,  56  t). 

CLVI. 

1443 ,  Aprile  15-17.  Provvisione  che  stabilisce  il  divieto  pei  Priori  e  Gonfaloniefe  di  essere  eletti  degli  Uffi- 
ciali dello  Studio  (Prow.,  135,  4  t.). 

CLVII. 

Iii4 ,  Gennaio  7.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  uno  stanziamento  di  fiorini  100  d'oro  ee. 
(come  al  n.  GLI),  per  riparazioni  da  farsi  alle  case  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  q.  ò.,  e.  5). 

CLYIII. 

Iii4  ,  Febbraio  27.  Deliberazione  della  Signoria  di  scrivere  un  bullettino  al  deputato  alle  gabelle  delle  porte, 
che  mandi  alle  dette  porte  gli  scolari  a  prò  civibus  »,  fino  al  numero  di  cento  {ùdib.  SS.  CC,  q,  ò.,  e.  85). 

CLIX. 

lii7,  Luglio  6.  Stratto  d'una  provvisione  dell'Arte  de' Mercatanti  relativa  agli  scambi  da  darsi  agli  Uifi- 
ciali dell'  Arie  che  vadano  in  ufficio  fuor  di  Firenze,  eccettuati  i  Provveditori  della  Sapienza  (Strozz. 
s.  5.,  51,  I,  190  t). 

CLX. 

Iii7,  Novembre  20.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  uno  stanziamento  di  fiorini  100  d'oro  ec. 
(come  al  n.  GLI),  per  varie  spese  dello  Stadio  (Delib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  11  t.). 

CLXI. 

1118,  Ottobre  11-17.  Deliberazioni  della  Signoria  di  dare  ordine  agli  Operai  di  S.  Maria  del  Fiore  di  far 
consegnare  la  a  Campana  degli  Scolari  »  e  quella  della  Compagnia  di  S.  Zanobi,  ambedue,  o  Funa  o 
l'altra,  a  Michelozzo  di  Bartolommeo  intagliatore,  per  convertirle  nella  campana  dell'orologio  per  batter 
l'ore  nel  Palagio  della  Signoria  {Delib.  SS,  CC.  q.  6.,  e.  41  t.,  45  t.). 
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cLxn. 

1448,  Dicembre  il.  Deliberazione  del  Consiglio  Maggiore,  con  cui  a  istanza  dei  Frati  di  S.  Croce  si  asse- 
gnano loro  fiorini  1000  d'oro  dei  denari  dello  Studio  per  sussidio  del  Capitolo  generale  dell' Ordioe 
de' Minori  da  celebrarsi  in  quel  Convento  nella  Pentecoste  dell'anno  futuro  {Dipi  Riform.  A.  p.l 

(SuppLEUENTO,  Vn.) 

1449,  Marzo  26.  Provvisione  del  Consiglio  maggiore,  oon  eoi  sì  vieta  agli  Ufficiali  dello  Studio  di  £ir  nuove 
elezioni  di  lettori  Gno  a  che  non  saranno  intieramenta  pagati  dei  loro  salari  tatti  gli  eletti  a  leggerv 
dal  1445  in  poi  ;  ordinandosi  il  modo  per  fkre  tali  pagamenti;  e  prescrivendo  agli  Ufficiali  certe  Donne 
nel  procedere  in  futuro  a  nuove  elezioni  ec.  (Ba/.,  44,  207  t.,  211  t). 

cLxm. 

1450 ,  Aprile  23-24-27.  Provvisione  con  cui  si  delibera  d'eleggere  due  maestri  di  (ìrammatica,  per  un  anoo 
da  cominciare  il  18  ottobre  p.  p.  ;  e  da  rinnovaraane  poi  reiezione  per  altri  due  anni,  amio  per  ani»; 
il  cui  salario  sia  complessivamente  di  fiorini  100,  da  pagarsi  loro  in  tre  terzerie,  com'è  d'uso,  ooh 
terza  parte  degl'  introiti  dello  Studio;  e  ciò,  oonoalaAte  una  precedente  legge  che  ordinava  doversi  on 
detta  terza  parte  d'introiti  comprare  altrettanti  crediti  di  Monte,  per  accrescere  le  rendite  di  detto 
Studio  (Provv.,  142,  20  t). 

CLXIV. 

1451 ,  Agosto  18-27-30.  Provvisione  con  la  quale,  essendo  stati  cacciati  da  Padova,  ove  erano  a  studio,  ai^ 
cuni  cittadini  fiorentini ,  i  quali  non  possono  neanche  recarsi ,  per  varie  cause ,  e  senza  loro  grude 
pericolo  e  spesa,  agli  Studi  di  Bologna  e  di  Sieoa,  si  delibera  che,  nonostante  una  precedente  delibe- 
razione circa  il  soprassedere  nelle  condotte  e  elezioni  di  dottori  e  maestri  ec.,  si  ordini  in  Firase, 
almeno  per  Tanno  futuro,  lo  Studio  generale,  da  aver  principio  il  di  di  san  Luca  del  prossimo  ottobrt; 
e  si  stabilisce  l'elezione  da  farsi  degli  Ufficiali  e  la  loro  balia,  il  limite  dei  salari  dei  lettori  pe^ci^ 
scuna  scienza  e  facoltà  ce.  {Provv,^  143,  183). 

CLXV. 

1451 ,  Marzo  8.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  cbe  approva  uno  stanzianoento  di  100  fiorini  d'oro  Sitlo 
dagli  lìlìciali  dello  Studio  per  le  spese  del  medesimo  (Delib.  SS.^  CC,  q.  6.,  e.  7). 

CLXVI. 

1452 ,  Aprile  27-28-29.  Provvisione  con  cui  si  delibera  d'eleggere  due  buoni  maestri  di  Grammatica  percloque 
anni ,  da  cominciare  il  18  ottobre  prossimo ,  col  salario  di  100  fiorini  d'oro  l'anno  per  ciascuno ,  da 
pagarsi  di  quattro  in  quattro  mesi,  dei  denari  dello  Studio  (Prort\,  li4,  108). 

(Supplemento,  Vili.) 

1452,  Agosto  30.  Provvisione  della  Balia  ordinata  nel  precedente  luglio,  che  ordina  agli  Ufficiali  delMooif 
di  corrispondere  alla  Casa  della  Sapienza  le  paghe  dei  crediti  di  Monte  cbe  via  via  le  saranno  dovote 
{Bai,  46,  1,  28  t.). 

(Supplemento,  IX.) 

1452,  Settembre  13.  Provvisione  della  Balia  ec.  e.  s.  che  ordina  agli  Ufficiali  del  Monte  che  delle  pagbe<^ 
crediti  di  Monte  dello  Studio  per  1'  anno  prossimo  futuro,  detratti  prima  200  fiorini  da  darsi  ai 
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maestri  di  GrammaUca,  paghino  fiorini  500  per  la  costruzione  di  mura  e  fortezze  in  Livorno,  ed  altri 
fiorini  500  per  avere  abbondanza  di  grano  e  biade  in  Firenze  ;  facendo  staglio  e  fine  d'ogni  rimanente 
di  dette  paghe  con  quei  dottori  che  fossero  tuttavia  creditori  di  salari  ec.  {Bai,,  46,  31  t). 


CLXVU. 

L,  Febbraio  25-26.  Provvisione  con  cai  si  delibera  di  condurre  due  eccellenti  uomini  a  leggere  Arte  ora- 
toria e  Poesia,  per  tempo  non  minore  di  quattro  anni,  e  col  salario  di  fiorini  250  Tanno  in  tutti,  da 
pagarsi  loro  di  quattro  in  quattro  mesi,  dei  denari  dello  Studio  ec.  {Provv.,  144,  353). 


axviii. 

>.  Nomi  di  quattro  Provveditori  a  vita  della  Sapienza  {Strozz,  s.  s.,  51  11,  249  t.). 

CLXIX. 

7 ,  Agosto  4-5-12.  Provvisione  con  la  quale,  essendo  per  scadere  il  tempo  per  cui  furono  eletti  due  mae- 
stri di  Grammatica,  si  delibera  di  rieleggerli  per  altri  cinque  anni  da  cominciare  11  18  del  prossimo 
ottobre,  col  salario  ec.,  come  al  n.  GLXVl  (Proin;.,  149,  274  t.). 

CLXX. 

iy  Settembre  28.  Parte  d' un' istruzione  dei  Signori  e  Collegi  a  piìi  loro  oratori  al  Papa  perchè  impetrino 
fieoltà  alla  Repubblica  di  poter  imporre  a*  preti  e  religiosi  del  suo  dominio  tanta  somma  di  denari  da 
poterne  comprare  un'entrata  di  fiorini  4000  Tanno  sul  Monte,  aflìne  di  ripristinare  lo  Studio,  che  per 
le  guerre  e  altre  gravissime  spese  della  Repubblica  era  venuto  a  mancare  (Legaz.  Comm,,  15,  2  t.). 

CLXXI. 

5.  Ricordi  relativi  alla  Gasa  della  Sapienza  {Strozz,  s.  s,,  51,  II,  2i9  t.). 

CLXXII. 

8,  Marzo  21-22-24.  Provvisione  che  commette  agli  Ufliciali  dello  Studio  d'eleggere  un  medico  o  più  per 
curare  gT infermi,  col  salarlo,  in  tutto  e  tra  tutti,  di  fiorini  1000  Tanno  da  pagarsi  co' denari  dello 
Studio  (fVotw.,  160,  276). 

CLXXin. 

i9,  Aprile  18-19-20-21.  Provvisione  con  cui  si  confermano  le  elezioni  già  fatte  di  quattro  maestri  di  Gram- 
matica, la  cui  condotta  deve  durare  fino  al  primo  di  novembre  1170  (Prow.,  161,  8). 

CLXXIV. 

9 ,  Novembre  9-10-21-23.  Provvisione  con  cui,  avvicinandosi  il  termine  della  condotta  dei  quattro  mae- 
stri di  Grammatica,  si  delibera  di  rinnovarne  Telezione  per  tempo  tuttavia  non  maggiore  di  cinque 
anni,  e  col  salario  che  hanno  quelli  che  insegnano  al  presente  ec.  (Provv.,  161,  205  t.). 

CLXXV. 

9,  Dicembre  19.  Ricordo  della  elezione  di  Lorenzo  di  Piero  di  Cosimo  de' Medici  in  provveditore  della 
Sapienza  (Strozz.  s.  s.,  51,  li,  249  t.). 
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CLXXVI. 

Ii69,  Gennaio  11.  Ricordo  deirciezione  di  un  Bidello  dello  Studio  {Strozz.  s.  s.,  53,  209). 

CLXXVII. 

1471  y  Novembre  8.  Deliberazione  della  Signoria,  che  provvede  d  eleggere  uno  o  più  letlori  forestieri  in  luogo 
di  Giovanni  Argiropulo,  che  leggeva  nello  Studio  in  filosofia  e  in  altre  facoltà,  col  complessivo  salario 
di  fiorini  -200  fanno  e  non  più,  da  pagarsi  di  quattro  in  quattro  mesi  {Bai.,  49,  %i  t). 

CLXXVIII. 

1471 ,  Febbraio  19.  Ricordo  dell'elezione  di  un  Provveditore  della  Sapienza  {Strozz.  $.  s.,  Tìl,  II,  2i9  i\ 

CLXXIX. 


1471 ,  Febbraio  29.  Deliberazione  del  Consiglio  maggiore,  con  cui  si  commette  al  Consiglio  del  Cento  di  eleg- 
gere al  più  presto  cinque  Ifilciali  di  Studio,  che  e  abbiano  autorità  di  provvedere  aif  ordine  (Ym 
bello  e  degno  Studio  nella  città  di  Firenze,  e  non  altrove  »  ec.  (Bai.,  49,  77). 

CLXXX. 

1472.  Ricordo  della  facollii  data  a  Lorenzo  de' Medici  di  potere  allogare  la  Sapienza  a  un  certo  che  diceva 
volervi  fare  drappi,  veli  e  velettl  alla  Bolognese  (Strozz,  s,  #.,  51,  li,  249  t.). 

CLXXXI. 

1472  ,  Dicembre  18-19-21-22.  Provvisione  che  ordina  lo  Studio  generale  nella  città  di  Pisa  (Proir.,  164, 1361.1 


PARTE  SECONDA 


I. 

1320,  Agosto  9-11.  Provvisione  con  cui  si  stanziano  30  fiorini  d'oro  da  pagarsi  dai  camarlinghi  della  Cam 
del  Comune  a  maestro  Guicciardo  da  Bologna,  che  insegna  la  Grammatica  e  altre  arti  e  scienze  per 
sussidio  di  pigione  di  una  casa  dove  esso  abita  (Provv.,  17,  5  t.). 

II. 

1320 ,  Novembre  o-6.  Provvisione  con  cui  si  delibera  che  maestro  Bartolommeo  da  Varagnana,  fisico,  indegni  in 
Firenze  l'arte  della  Fisica,  per  quel  tempo  e  con  quel  salario  ec.  che  parrà  alla  Signoria  {ProiT  1'  31 
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III. 


i ,  Febbraio  25-27.  Provvisione  con  la  quale  tra  le  spese  da  farsi  dal  Comune  si  pone  quella  di  lire  100 
per  il  salario  di  quell'anno  a  maestro  Uuicciardo  da  Bologna,  che  insegna  Grammatica,  Logica  e  Filosofia 
(Prow.,  18 ,  65). 

IV. 

i ,  Febbraio  28—  Marzo  1.  Provvisionec.  s  ,per  il  salario  di  quell'anno  a  maestro  (luicciardo  (Provv.y  19,74). 

V. 

13 ,  Giugno  7-8.  Provvisione  che  ordina  ai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune  di  pagare  a  maestro 
Guicciardo  da  Bologna,  eletto  dalla  Signoria  nel  passato  ottobre  a  insegnare  Grammatica,  Logica  e  Filoso- 
fia, fiorini  50  d'oro  per  il  salario  stanziatogli,  nonostante  il  divieto  della  Camera  per  cui  non  dovrebbe 
avere  che  lire  100  di  piccioli  (Provv.,  20,  10). 

VI. 

0,  Ottobre  14-25.  Parte  di  un'istruzione  della  Signoria  a  un  ambasciatore  al  Papa,  e  lettere  della  Signoria 
stessa  a  messere  Imberto  cardinale  de' dodici  Apostoli,  perchè  fosse  addottorato  in  Teologia  fra  Piero 
Strozzi  deir  Ordine  de' Predicatori,  che  da  dieci  anni  dimorava  allo  Studio  di  Parigi,  e  potesse  tornare 
a  Firenze  (Miss.y  5,  5  e  6  t.). 

VII. 

1 ,  Aprile  3.  Lettera  della  Signoria  al  Generale ,  ai  Maestri  in  sacra  Pagina  e  ai  Diffinitori  del  Capitolo 
generale  degli  Agostiniani  dà  celebrarsi  in  Tolosa,  affinchè  promovano  a  leggere  le  Sentenze  in  Parigi 
fra  Remigio  fiorentino ,  di  quell'Ordine,  già  lettore  della  Bibbia  in  quella  stessa  città  (Miss.,  6,  50  t.). 

VIII. 

1 ,  Maggio  8.  Lettera  della  Signoria  al  suo  ambasciatore  al  Papa,  in  cui  di  nuovo  si  sollecita  la  promozione 
di  fra  Piero  Strozzi  (ved.  il  n.  VI)  (Miss.,  6,  63). 

IX. 

>,  Marzo  9.  Atto  fatto  nella  corte  dell' Ufficiale  forestiero  della  Mercanzia,  in  cui  ad  istanza  di  Zanobi 
Ferri,  maestro  di  Grammatica  in  Firenze,  si  ordina  a  Dato  di  Giovanni  di  Casentino  di  stare  alla  scuola 
di  detto  Zanobi,  e  non  in  altra  scuola  di  Firenze,  com'egli  si  era  obbligato  con  una  scritta  di  sua  mano, 
di  cui  si  riferisce  il  tenore  ([Mp/.  5.  M,  N.), 

X. 

H,  Sfarzo?]  Lettera  della  Signoria  al  Petrarca  per  invitarlo  a  venire  a  leggere  nello  Studio  {Bibl,  Laur., 
Plut.  XC  inf.,  Cod.  XIV,  e.  106). 

XI. 

il].  Aprile  6.  Lettera  del  Petrarca  alla  Signoria  in  risposta  alla  precedente  (Bibl.  Laur.,  Plut.  XC  inf.. 
Coti.  XIV,  e.  108  t.). 

XII. 

1 ,  Giugno  25.  Lettera  della  Signoria  al  Papa  perchè  promova  al  magistero  della  Teologia  fra  Bernardo 
Guasconi  de'  Minori,  che  avea  già  tenuto  l'ufficio  del  lettorato  e  baccalariato  in  vari  Studi  generali, 
desiderando  essa  affidargli  l' insegnamento  di  quella  scienza  nello  Studio  di  Firenze  (Miss.,  10 ,  85). 
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XIII. 

1358 ,  Giugno  25.  Lettera  della  Signoria  a  messer  Argentino  da  Porli ,  a  messer  Baldo  da  Perugia  e  altri 
dottori,  in  cui  li  avvisa  di  averli  eletti  a  leggere  nello  Studio,  e  gl'invita  a  accettare  (Miss,,  ì%  ^6  t). 


XIV. 

1358 ,  Agosto  24-23  —  Settembre  1-12-19-28  —  Ottobre  1-5.  Elezioni  di  più  dottori,  fatte  dagli  Iffidali 
dello  Studio  per  un  anno;  presentazioni  di  esse  elezioni,  e  accettazioni  dei  dottori  (Ardi.  CotUr, 
Filza  (T Atti  di  ser  Niccolò  di  Cinto  da  Castd/ioretUino  dal  1344  al  1366). 

XV. 

1358 ,  Ottobre  9.  Altra  elezione ,  presentazione  e  accettazione  e.  s.,  di  fra  Piero  Strozzi  maestro  di  Teologia 
{Arch.  Contr.,  Filza  d'Atti  di  ser  Niccolò  di  Ciuto  da  Castelfiorentino  dal  1344  al  1366). 

XVI. 

1359 ,  Aprile  17-27.  Bullettini  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune,  perchè  paghino  i  sahrì 
a  certi  lettori  dello  Studio  {Delib.  SS,  CC.  q.  6.,  e.  51  t,  53  t). 

XVII. 

1359 ,  Maggio  16-27.  RatiQca  dell'accettazione  di  messer  Cerretano  Cerretani  da  Siena,  eletto  a  leggere  DeUo 
Studio;  e  nomina  di  altri  due  lettori,  ditta  da  quelli  Ufficiali  (Arch,  Contr.,  Filza  d'Atti  di  ser  Se- 
colo di  Ciuto  da  Castelfiorentino  dal  1344  al  1366). 

xvin. 

1359 ,  Marzo  24.  Lettera  della  Signoria  a  un  Legato  apostolico,  perchè  conforti  il  Generale  dei  Minori  a 
perseverare  nel  proposito  di  deputare  due  suoi  frati  air  insegnamento  della  Teologia  in  Firenze,  per 
comodo  del  suo  Convento  e  ad  incremento  dello  Studio  (Miss.,  12,  119  t.). 

XIX. 

13G0 ,  Maggio.  Lettera  della  Signoria  al  Generale  dei  Predicatori ,  perchè  a  incremento  dello  Studio  deputi 
un  frate  del  suo  Ordine  a  leggere  la  Sacra  Bibbia  nel  Convento  di  Firenze ,  e  uà  altro ,  bacx^elliere. 
che  dopo  il  debile  corso  possa  in  detta  scienza  prendere  il  magistero  nello  Studio  {Miss.^  \ì,  1^«. 

XX. 

1360 ,  Settembre  26-28.  Provvisione  con  cui,  a  richiesta  del  Rettore  dello  Studio,  si  stanzia  la  somma  ne- 
cessaria per  condurre  a  leggere  nello  Studio  messer  Niccolò  Spinello  di  Napoli  ;  e  si  delibera  per 
l'anno  futuro  d'accrescere  di  300  fiorini  d'oro  la  somma  assegnata  allo  Studio,  per  pagare  il  salario  di 
esso  Niccolò  (Provv.,  i9 ,  11). 

XXI. 

1360 ,  Dicembre  14.  Atto  della  presentazione  fatta  a  ser  Francesco  Bruni  delia  sua  elezione  a  insegnare  Rel- 
torica  nello  Studio  ;  e  sua  accettazione  (Arch.  Contr, y  Protocollo  di  ser  Albizzo  di  messer  Filipf^ 
dal  1351  al  1361 ,  e.  134). 
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xxn. 


2 ,  IMcembre  17.  Partita  del  pagamento  di  lire  100 ,  fatto  dai  camarlinghi  della  Camera  del  Comune  a 
messer  Iacopo  Malavolti  da  Siena,  Rettore  dello  Studio ,  per  suo  salario  di  un  anno  cominciato  il  9 
loglio  {Cam.  C,  159,  78). 

xxni. 

I ,  Aprile  2.  Deliberazione  degli  Scolari  di  Gius  canonico  dello  Studio,  con  cui  chiamano  a  leggere  il 
Decreto  messer  Giovanni  abate  di  San  Salvatore  di  Camaldoli  di  Firenze ,  In  caso  che  messer  Filippo 
GlanGgliazzi,  già  per  essi  eletto  alla  detta  cattedra,  non  accettasse  ec.  (Arth.  Contr.,  Protocollo  dì 
ser  Michele  d'Antonio  da  Ricavo  del  1363-1364,  e.  233). 

XXIV. 

4 ,  Aprile  30.  Transunto  dell'atto  o  atti  del  dottorato  in  Medicina  di  maestro  Piero  del  maestro  Duccio 
da  Montevarchi  (Slrozz.  s,  s.^  79,  14). 

XXV. 

4 ,  Maggio  21  —  Giugno  18.  Divieto  fotto  dalla  Signoria  a  messer  Donato  Barbadori  di  assumere  Tinse- 
gnamento  del  Gius  civile,  com'era  tenuto  per  l'elezione  fatta  di  lui  in  lettore  dello  Studio  dagli  Ufficiali 
del  medesimo  ;  e  revoca  d'esso  divieto  {Delib.  8S,  CC.  q.  6.,  e.  15). 

XXVI. 

4 ,  Settembre  4.  Elezione  di  più  lettori,  Aitta  dagli  Ufficiali  dello  Studio  (Dipi.  M.  C.  App.). 

XXVII. 

4,  Settembre  4-5.  Elezione  di  altri  due  lettori  fotta  ec.  e.  s.  {Dipi.  Rifornì.), 

XXVIII. 

i ,  Settembre  13.  Lettera  della  Signoria  ai  Perugini  in  commendazione  di  messer  Baldo  da  Perugia, 
stato  lettore  dello  Studio ,  ritornando  egli  in  patria  [Miss.,  13,  8). 

XXIX. 

4,  Settembre  14.  Partita  del  pagamento  delle  ultime  rate  di  salario  a  Baldo  da  Perugia  e  a  Piero  suo 
fratello  {Cam.  C,  169,  2). 

XXX. 

4 ,  Gennaio  20.  Bulleltino  degli  Ufficiali  dello  Studio  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  un  sup- 
plemento di  salario  a  maestro  Francesco  da  Gonegliano  lettore  nello  Studio  ;  ed  elezione  di  fra  Lo- 
dovico da  Castiglione  Aretino,  dei  Minori,  a  leggere  Teologia ,  fatta  da'  detti  Ufficiali  {Dipi.  Riform  ). 

XXXI. 

i,  Febbraio  10-11-12.  Provvisione  che  conferisce  la  civiltà  fiorentina  a  maestro  Francesco  da  Conegliano 
della  Marca  Trivigiana ,  lettore  di  Medicina  nello  Studio ,  e  ai  suoi  figli  e  discendenti  per  linea  ma- 
scolina (Provv.,  53,  110  t.). 
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XXXII. 

1364,  Febbraio  23.  Parte  di  uq' istruzione  delia  Signoria  ai  suoi  ambasciatori  al  Papa,  diretta  a  impetrare 
che  sia  casso  e  annullato  ogni  processo  fatto  in  Bologna  contro  messer  Riccardo  da  Saliceto  e  maestro 
Iacopo  da  Montecalvo,  bolognesi,  lettori  nello  Stadio  {Miss.y  13,  34). 

xxxin. 

1364,  Marzo  8.  Presentazione  di  messer  Guerriante  d'Antonio  Firidolfi  da  Panzano  per  essere  esamijuto 
fn  Gius  canonico,  fatta  dall'Abate  della  Badia  Fioreotina  al  Rettore  dello  Studio  ;  e  ammissione  d'e» 
Guerriante  al  detto  esame  (Arch.  Conlr.,  ProtoooUo  di  ter  Michele  d  Antonio  da  Ricavo  del  1363-41, 
e.  234). 

XXXIV. 

1365 ,  Marzo  29.  Parte  d' un'istruzione  della  Signoria  a  un  suo  ambasciatore  a  Avignone ,  diretta  a  impelare 
il  primo  canonicato  che  vacherà  in  Firenze  per  Francesco  Petrarca,  di  cui  essa  grandemente  desiden 
il  ritorno  (Miss,,  13,  39). 

XXXV. 

1365 ,  Marzo  30.  Bullettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  certe  rate  di  sa- 
lario a  vari  lettori  dello  Studio  (Delib,  SS.  CC.  q.  ò.,  e.  66). 

XXXVI. 

1365 ,  Aprile  8.  Lettera  della  Signoria  al  Papa,  in  coi  lo  prega  a  provvedere  di  un  canonicato  fìoreotlDO  e 
di  uno  fìesolano  il  Petrarca ,  perchè  più  volentieri  si  disponga  a  tornare  in  Firenze  (Miss.,  13,  iO  i). 

xxxvn. 

1365 ,  Aprile  22-23-24.  Provvisione  che  assolve  dal  pagamento  di  certe  imposte  messer  Bartolommeo  da 
Rimini  e  maestro  Iacopo  da  Forlì,  stati  lettori  dello  Studio  (Protei).,  53,  136  t). 

XXXVIII. 

1365,  tìiugno  10-14.  Elezione  di  messer  Giovanni  de' Ricci  in  lettore  dello  Studio,  e  sua  accettazione  (lÀ^. 

Hi  forni.). 

XXXIX. 

1365,  Ottobre  1.  Bullettino  delia  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  certa  rata  di  salario 
1^  ad  alcuni  lettori  dello  Studio  (Delib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  72). 

XL. 

1365 ,  Ottobre  1.  Deliberazione  della  Signoria  con  cui  rinnuova  un  bullettino  ai  camarlinghi  della  Camera,  per- 
chè paghino  certe  rate  di  salari  ad  alcuni  lettori  dello  Studio,  essendosi  smarrito  quello  precedentemeote 
fatto  nel  gennaio  o  febbraio  di  queiranno  ;  e  promessa  di  detti  lettori  di  non  esigere  e  confessare  aleni 
pagamento,  se  non  se  in  vigore  del  bullettino  o  mandato  presente  (Delib.  SS.  CC,  q.  6.,  e.  33 1.) 

XLI. 

1365,  Marzo  3.  Lettera  della  Signoria  ai  suoi  ambasciatori  al  Papa,  perchè  ne  impetrino  la  licenza  perfr> 
Benedetto  Cavalcanti  di  |)Otersi ,  quando  vorrà ,  magistrare  in  sacra  Teologia  (Miss.,  13,  35). 
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Silfi. 

1366 ,  Aprile  20.  Elezione  di  vari  lettori,  folta  dagli  Ufficiali  dello  Studio,  e  stanziamento  dei  loro  salari 
(Delib.  Uff.  Stud^  e.  «  t.). 

xLin. 

1366 ,  Aprile  25.  Elezione  di  maestro  Lodovico  da  Gubbio  a  leggere  Chirurgia,  fotta  dagli  Ufficiali  dello 
Studio  (Delib.  Uff.  Siud.,  e.  8). 

XLIV. 

1366 ,  Luglio  4.  Deliberazioni  degli  Ufficiali  dello  Studio,  con  cui  cassano  alcune  loro  elezioni  di  lettori ,  e 
altre  ne  fonno  di  nuovo ,  nominando  anche  nn  Sindaco  a  bme  la  presentazione  agli  eletti  {Delib.  Uff. 
Stud.,  e.  10,  11). 

XLV. 

1366 ,  Ottobre  3-5-6-9-11-14-17.  Nuova  elezione  di  lettori,  fotta  dagli  Ufficiali  dello  Studio  ;  e  accettazioni 
di  alcuni  degli  eletU  (^Delib.  Uff.  8tud.,  e.  15). 

XLVI. 

1366 ,  Ottobre  15.  Deliberazione  degli  Ufficiali  dello  Studio,  che  cassa  certo  aumento  di  salario  folto  a  un 
lettore  di  Filosofia,  dispensandolo  dalla  lettura  dell'Elica,  in  considerazione  della  quale  eraglisi  folto 
queU'aamento  [Mib.  Uff.  Stud.,  e.  24). 

XLVII. 

1366 ,  Novembre  9  —  Dicembre  12-28.  Elezione  di  alcuni  lettori  dello  Studio,  fotta  dal  Signori  e  Collegi  ; 
nomina  di  un  Sindaco  a  fome  la  presentazione  agli  eletti  ;  e  ratifica  di  delta  elezione  {Dipi.  Riform.}. 

XLVIII. 

1366,  Novembre  25.  Licenza  di  assentarsi  per  quindici  giorni  data  dagli  Ufficiali  a  maestro  Lodovico  da 
Gubbio,  lettore  nello  Studio ,  con  che  metta  un  sostituto  e  rilasci  la  corrispondente  rata  di  salario 
{Delib.  Uff.  Stud,,  e.  26). 

XLIX. 

1366 ,  Dicembre  22.  Bullettino  degli  Ufficiali  dello  Studio  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  certe 
rate  di  salari  ad  alcuni  lettori  ec.  {Delib,  Uff,  8tud.y  e  28). 

L. 

1366 ,  Febbraio  12.  Atto  con  cui  un  sindaco  a  ciò  eletto  dalla  Signor ia^  presenta  ad  alcuni  maestri  l'elezione 
di  essi  fotta  a  leggere  nello  Studio  ;  e  loro  accettazione  {Delib.  Uff.  Stud,,  e.  29  ;  Dipi.  Eifórm.). 

LI. 

1367,  Maggio  14.  Elezione  di  vari  lettori,  folla  dai  Signori  e  Collegi,  e  nomina  di  un  sindaco  a  presentare 
la  nomina  agli  eletti  {Dipi.  Riform.). 

LII. 

1367 ,  Maggio  27-28  —  Giugno  5.  Presentazione  di  alcune  delle  precedenti  elezioni,  e  relative  accettazioni 
{Dipi.  M:  C.  App). 
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LUI. 

1367 ,  Giugno  26.  Leltera  della  Signoria  a  maestro  Francesco  Brani  circa  la  grazia  accordata  dal  Papa  a 
dne  cittadini  Gorentini  di  poter  essere  ammessi  alle  scuole  di  Gius  canonico  nello  Studio  di  Bok^ 
(Miss.,  14 ,  58). 

LIV. 

1367,  Luglio  1.  Lettera  della  Signoria  al  Legato  di  Bologna,  relativamente  alla  licenza  chiestale  da  maestra 
Iacopo  da  MontecaWo,  bolognese,  lettore  nello  Studio,  di  poter  tornare  a  Bologna  (Mio.  Uff.  Sttid.,  e  Wj. 

LV. 
1367 ,  Luglio  15.  Presentazione  di  altre  elezioni  ec.,  come  al  num.  LII  ;  e  relative  acccttazioni  {Dipi.  Rifom.). 

LVI. 

1367 ,  Settemi)re  3.  Altra  leltera  della  Signoria  al  Legato  di  Bologna  sul  proposito  della  precedente  (Ted 
num.  LiV)  (Miss.,  14 ,  73  t.). 

Lvn. 

1367,  Settembre  17.  Lettera  della  Signoria  a  maestro  Giovanni  dell'Orologio  di  Padova,  con  cui  gliootiiea 
relezione  di  esso  fatta  a  leggere  Medicina  nello  Stadio ,  e  lo  prega  ad  accettarla  {Miss.,  14,  76  L). 

Lvin. 

1367,  Settembre  30.  Altra  presentazione,  e  accettazione,  come  al  num.  LII  {Dipi.  Riform.y 

UX. 

1367,  Settembre  30.  Altra  presentazione  ec.  e.  s.  {Dipi.  Rifornì.), 

LX. 

1367 ,  Ottobre  23.  Altra  presentazione  ec.  e.  s.  {Dipi.  Riform.). 

LXI. 

1368,  Marzo  29-30-31.  Provvisione  che  ordina  pagarsi  a  maestro  Francesco  da  Gonegliano  20  fioriDi  doro, 
per  resto  di  salario  delia  sua  lettura  nello  Studio  per  un  anno,  finito  neirottobre  1363  (Proci .,  56,  i9>. 

LXII. 

1368 ,  Novembre  17.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  danno  facoltà  a  ser  Giovanni  del  maesu» 
Conversino  da  Ravenna,  notaro  nella  corte  del  Potestà,  d'insegnare  la  Rettorica  in  Firenze  {Dd'l!. 
SS.  ce.  a.  b.,  e.  19). 

Lxm. 

1368  ,  Dicembre  20-24.  BuUettini  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  pag^o  la  prima  rau  dd 
salario  di  un  anno  a  vari  dottori  e  maestri ,  lettori  nello  Stadio  {Delib.  88.  CO.  g.  K  <*.  67). 

LXIV. 

1368,  Gennaio  11  —  Febbraio  14  —  Marzo  22.  Elezioni  di  lettori  deUo  Studio,  fatto  dagli  Ifficiali  Do- 
mine di  Sindaci  a  presentarle ,  e  accettazioni  degli  eletti  (Dipi.  Riform.,  A.  q.). 
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LXV. 

,  Agosto  14-22.  Elezione  di  messer  Montino  da  Reggio  a  leggere  Notarla ,  fatta  dagli  Ufficiali  dello 
Studio,  nomina  de!  sindaco  a  presentare  relezione,  e  accettazione  di  detto  Montino  {Dipi.  Riform.). 


LXVI. 

ì ,  Agosto  30.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi ,  relativa  al  pagamento  dei  salari  a  maestro  Piero  di 
Giovanni  lettore  di  Medicina,  e  a  maestro  Bartolommeo  d' Iacopo  professore  di  Rettorica  {Dipi.  Riform.). 

LVXII. 

9,  Novembre  17.  Bollettino  della  Signoria  ai  camarlinghi  della  Camera,  perchè  paghino  rultima  rata  del 
salario  di  un  anno  a  maestro  Filippo  da  Milano  lettore  d'Astrologia  {Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  56). 

LXVIII. 

9,  Novembre  30.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  ordina  ai  camarlinghi  della  Camera  di  pagare 
certe  rate  di  salari  a  più  lettori  dello  Stadio  {Delib,  SS.  CC.  q.  h,,  e.  S5  t.). 

LXIX. 

fi.  Agosto  25-25-87.  Provvisione  che  accorda  la  dilazione  di  un  anno  a  maestro  Francesco  da  Coneglia- 
no  a  comprare  certi  beni  stabili,  secondo  che  era  tenuto  per  il  benefizio  concessogli  della  civiltà  fio- 
rentina ec.  (Provv.,  60,  91). 

LXX. 

71 ,  Ottobre  6-13.  Atto  deirelezione  di  maestro  Lodovico  da  Gubbio  in  lettore  di  Medicina  nello  Studio  per 
due  anni,  e  della  sua  accettazione  (Dipi.  Riform.). 

LXXI. 

li ,  Ottobre  8.  Lettera  del  Cardmale  di  S.  Maria  in  Via  Lata,  con  cui  ordina  al  Generale  dei  Minori,  di 
commissione  del  Papa ,  che  accordi  a  Piero  di  ser  Lippo  fiorentino ,  di  leggere  le  Sentenze  nel  suo 
Convento  di  Firenze  e  di  potersi  poi  magistrare  in  Teologia,  secondo  l' uso  della  fiorentina  Università 
{Dipi.  S.  C). 

LXXII. 

73,  Settembre  7.  Lettere  patenti  di  fra  Bertrando  Cardinale  di  Santa  Prisca,  del  magistero  In  sacra  Teo- 
logia concesso  a  fra  Piero  di  ser  Lippo  da  Firenze  dell'Ordine  dei  Minori  {Dipi.  S.  €.). 

LXXIII. 

73,  Dicembre  31.  Partita  del  pagamento  della  metà  del  salario  d'un  anno,  fatto  dai  camarlinghi  della  Ca- 
mera  a  Giovanni  Boccaccio  eletto  a  leggere  //  Dante  {Cam.  C,  211,  9). 

LXXIV. 

74 ,  Settembre  4.  Altra  partita  del  pagamento  dell'allra  metà  del  salario  al  Boccaccia  ec.  e.  s.  {Cam.  C,  216, 1). 
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LXXV. 

1375,  Ottobre  9.  Lettera  della  Signoria  al  Conte  Carlo  [de* Conti  Guidi],  in  cui  io  prega  ad  assolrene 
messer  Montino  da  Reggio  dall'obbligo  contratto  con  luì,  o  col  Comune  di  Poppi,  di  leggere  Nolana 
in  quella  terra,  ond'egli  possa  continuare  a  insegnare  la  detta  arte  in  Firenze  (Mia.,  16,  31  t). 

LXXYI. 

1376 ,  Aprile  15.  Lettera  della  Signoria  ai  Bolognesi,  commendatizia  per  fra  Gregorio  da  Firenze  deli'Ordjie 
de'  Servi  di  Maria,  che  si  reca  a  quelioStudio  per  conseguirvi  il  magistero  in  sacra  Teologia  {Miu.,  17,  ]6>. 

LXXVU. 

1376 ,  Giugno  20.  Lettera  della  Signoria  agii  Aretini  perchè  facciano  accettare  a  maestro  Domenico  loro 
concittadino  relezione  di  esso  fatta  a  insegnare  la  Grammatica  in  Firenze  (Jtfiif.,  17,  37). 

LXXVUI. 

« 

1377,  Gennaio  28-29-30.  Provvisione  che  accorda  la  civiltà  fiorentina  a  maestro  Filippo  Lomi  da  Moote- 
secco,  lettore  di  Medicina  nello  Studio,  con  che  legga  gratis  due  anni  (Prow.,  66,  264). 

LXXIX. 

1378,  Aprile  12-23-24.  Provvisione  che  dà  facoltà  a  Giovanni  da  MonUcchieik)  nel  contado  di  Siena,  che  da 
più  anni  tiene  scuola  di  Grammatica  in  Firenze,  ed  ivi  intende  di  fare  stabile  dimora,  di  potere  aqoi- 
stare  qualunque  possesso  nella  città  e  nel  contado  e  distretto  (Prow.,  67,  28). 

LXXX. 

1379 ,  Luglio  12.  Elezione  del  maestro  Lodovico  da  Gubbio  in  lettore  della  Chirurgia  di  Galeno  e  Avicei:- 
na,  per  un  anno,  fatta  dai  signori  e  Collegi  ;  e  stanziamento  del  suo  salario  {Dij^,  Riform.). 

LXXXI. 

1383 ,  Luglio  19.  Lettera  della  Signoria  ai  Perugini  perchè  confortino  messer  Baldo  loro  concittadino  di 
venire  a  insegnare  il  Diritto  in  Firenze  {SaltUali  Epistdae,  ed.  Rigacci,  P.  Il,  p.  84). 

LXXXII. 

1385 ,  Marzo  3.  Lettera  delia  Signoria  al  Papa  per  pregarlo  a  confermare  l'elezione  del  Piovano  deil'Impru- 
neta,  fatta  da  quei  canonici  nella  persona  di  messer  Francesco  (Zabarella)  da  Padova,  vicario  del  Ve- 
scovo, e  lodalissimo  lettore  dello  Studio  (Casotti,  Memorie  storiche  deWImpruneta^  P.  II,  p.  155). 

LXXXIII. 

1386 ,  Aprile  16-17-18.  Provvisione  che  accorda  la  civiltà  fiorentina  a  messer  Stefano  del  Gallo  di  Capoa,  let- 
tore di  Gius  civile  nello  Studio,  e  ai  suoi  figli  e  discendenti  per  linea  mascolina  in  perpetuo  (ProtT.,  76,  M 

LXXXIV. 

1386,  Febbraio  21-22-23.  Provvisione  che  assolve  dalla  pena  incorsa  per  delazione  d'armi  Bonaccorso  e  To- 
rello di  messer  Niccolò  Torelli  da  Prato,  scolari  di  Gius  civile  nello  Studio  (Frow.,  76,  234). 


TAVOLA  DEI  DOGUBCHNTI  525 

Lxxxy. 

1389 ,  Giugno  18.  Lettera  dei  Signori  a  maestro  Antonio  delia  Scarperia  per  esortarlo,  ansi  per  imporgli,  di 
accettare  una  cattedra  di  Medicina,  a  coi  era  stato  eletto  dagli  Ufficiali  dello  Stadio  (Miss.,  21, 107 1.). 

LXXXVI. 

1389 ,  Novembre  25.  Lettera  della  Signoria  ai  Senesi,  perchè  provvedano  airindennità  di  messer  Tommaso 
Covoni  cittadino  fiorentino,  die  essendo  stato  pressato  di  continuare  a  leggere  in  quello  Studio  per  un 
altro  biennio,  ed  essendosi  perciò  procurato  la  casa  e  la  suppellettile  necessaria,  era  poi  stato  rimosso 
da  detta  lettura  e  privato  del  salario  {Mia.,  tt,  (r). 

LXXXVJI. 

1389 ,  Dicembre  2.  Lettera  della  Signoria  a  maestro  Marsilio  da  Santa  Sofia  per  pregarlo  a  volere  attener  la 
promessa  di  venire  a  leggere  nello  Studici  non  potendo  credere  che  il  Conte  di  Virtù  permetta  che 
egli  e  gli  altri  suoi  sudditi  rompano  la  fede  data  {Miss.,  S2,  7). 

LXXXVDL 

1389 ,  Febbraio  9.  Lettera  della  Signoria  al  Papa,  perchè  si  degni  conferire  la  chiesa  di  Spoleto,  o  un'altra 
migliore,  a  fra  Marco  da  Montefalce  de' Minori,  maestro  di  Teologia,  stato  lettore  della  Bibbia  in  Fi- 
renze {Miss.,  22,  32). 

LXXXIX. 

1390 ,  Settembre  8.  Lettera  della  Signoria  ai  Bolognesi,  in  cui  si  maraviglia  che  messer  Angelo  da  Perugia, 
non  essendo  per  anche  scaduto  il  termine  della  sua  condotta  col  Comune  di  Firenze,  siasi  obbligato 
a  leggere  nella  loro  città  {Miss.^  22,  92). 

xc. 

1390 ,  Ottobre  14.  Altra  lettera  ai  Bolognesi  per  avvisarli  che,  ad  istanza  dei  loro  oratori,  hanno  dato  licenza 
a  messer  Angelo  da  Perugia  di  recarsi  per  queir  anno  a  leggere  in  Bologna,  con  V  obbligo  che  poi 
torni  a  Firenze  {Miss.,  22,  97  t].. 

XCI. 

1390 ,  Gennaio  10.  Altra  lettera  della  Signoria  e  Lettera  degli  Ufiiciali  dello  Studio  ai  Bolognesi  sullo  stesso 
proposito  di  messer  Angelo  da  Perugia  (ifiss.,  22,  118  t.). 

XCU. 

1390 ,  Marzo  11,  21.  Consiglio  reso  da  due  Savi  del  Comune  alla  Signoria,  in  cui  s'afferma  la  validità  del- 
l'elezione fatta  di  alcuni  dottori  non  originari  fiorentini  a  qualunque  lettura  nello  Studio,  nonostan- 
teche  fossero  stati  fatti  cittadini  per  riformagione  del  Comune  e  Popolo,  o  in  altro  qualsiasi  modo  ; 
e  relaUva  deliberazione  della  Signoria  {Mib.  8S.  CC.  q.  b.,  e.  22  t,  39). 

xeni. 

1391 ,  Ottobre  9.  Privilegio  di  dottorato  in  Gius  qivlle,  conferito  dal  Vescovo  di  Firenze,  cancelliere  dello 
Studio,  a  Iacopo  d'Angelo  Palarcioni  (Arch.  Contr.,  Protocollo  di  ser  Antonio  d*  Jacopo  di  Piero,  in- 
serto degli  anni  1390-91}. 
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XCIV. 


1S91 ,  Dicembre  S2-23.  Prorvisione  per  V  offerta  di  diversi  carcerati  alla  chiesa  di  S.  Glovaimi  BattisU,  tra 
i  quali  è  un  familiare  di  messer  Niccolò  Sciottoll  di  Palermo,  già  rettore  dello  Stadio,  die  aves  com- 
messo uD  furto  in  danno  d'esso  Rettore  (Provv.y  81,  S06). 

xcv. 

1392 ,  Luglio  3.  Sentenza  pronunziata  da  un  Rettore  dello  Stadio  in  fiivore  di  messer  Ruggieri  di  Piero  da 
Empoli  contro  Iacopo  di  Giovanni  del  popolo  di  S.  Loda  d'Ognissanti  {Areh,  Contr.,  Protocollo  di  » 
Lodovico  di  Francesco  di  Vanni  (io/  1391  (tf  1S96,  c.  10). 

XCVI. 

139i ,  Luglio  22.  Saivocondotto  dato  dalla  Signoria  a  messer  Angelo  da  Perugia  di  potere  per  tutto  il  noe» 
d'agosto  venire  e  stare  in  Firenze  e  nel  contado  e  distretto ,  e  potersene  partire  a  piacimento  {ìh- 
iib.  SS,  ce.  q.  6.,  e.  24  t). 

xcvn- 

1394,  Settembre  10.  Elezione  di  messer  Rossello  [Rosselli  d'Arezzo]  e  messer  Antonio  Bartolini  da  Bodrio 
di  Bologna  in  lettori  dello  Studio,  fatta  da  quegli  Ufficiali  ;  e  accettazione  di  detto  messer  Aotooio 
(Dipi,  Rifornì,), 

xcvni. 

1395 ,  Giugno  12.  Lettera  della  Signoria  al  Cardinale  fiorentino,  perchè  ottenga  dal  Papa  che  mtestro 
Niccolò  da  Perugia  deirOrdine  dei  Minori  fermi  la  sua  dimora  in  Firenze  per  predicarvi  e  kggm 
Teologia  {Miss.,  24,  138). 

XCIX. 

1395,  Giugno  16.  Lettera  della  Signorìa  al  Generale  degli  Agostiniani,  perchè  non  rimuova  dal  conveotodi 
Firenze  fra  Tommaso  dìnghilterra  di  quell'Ordine,  che  fra  gli  altri  servigi  a  lei  grati,  rende  quello  di 
ammaestrare  alcuni  giovani  fiorentini  nella  Logica  e  nella  Filosofia  {Miss,,  23,  139). 

C. 

1395 ,  Febbraio  23.  Strallo  dell'elezione  d'Emanuele  Crisolora  in  lettore  dello  Studio,  fatta  per  dieci  anni  da' 
Signori  e  Collegi  {Delib,  SS.  da/  1393  a/  1402,  e.  72). 

CI. 

1396,  Marzo  28.  Lettera  della  Signoria  a  Emanuele  Crisolora,  in  cui  gli  annunzia  l'elezione  di  lui  fatua 
insegnare  Grammatica  e  lettere  greche  in  Firenze,  per  dieci  anni,  col  salano  di  fiorini  100  fanoo. 
oltre  quello  che  potesse  ricavare  in  privato  dagli  scolari  (Giorgi  Domenico,  08serva%ioni  intorni 
Emanueìlo  Crisolora^  nel  tomo  XXV  della  Raccolta  ^opuscoli  del  Calogerà,  p.  250). 

cn. 


1396 ,  Giugno  9-12-14.  Provvisione  circa  l'esenzione  del  maestro  Ugolino  da  Montecatini  dalla  nuova  pr^ 
stanza  della  città,  non  essendovi  egli  dimorato  se  non  quando  leggeva  Medicina  nello  Studio,  e  do 
possedendo  nulla  in  contado,  fuorché  nel  castello  e  corte  di  Montecatini  ec.  (Provv.,  86,  66). 
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CIIL 


6  »  Dicembre  11  -  Febbraio  2.  Elezione  di  Emaoaele  Grìsolora  a  leggere  Grammatica  e  lettere  greche  in 
Firenze  &tla  dai  Signori  e  Collegi  per  cinque  anni,  col  salario  di  fiorini  150  d' oro  1*  anno,  con  più 
quello  che  vorranno  dargli  gli  scolari  ;  e  con  che  egli  non  sia  obbligato  a  far  lezione  nello  Studio  né 
altrove,  fuori  che  in  casa  sua  (Delìb.  S8.  dal  1393  al  1402,  e  90). 

CIV. 

7 ,  Luglio  16.  Parte  di  un'  istruzione  della  Signoria  ai  suoi  ambasciatori  a  Roma  per  ottenere  dai  Papa 
una  dispensa  a  favore  di  fra  Iacopo  di  Feo  di  Dino  dell'Ordine  dei  Minori,  perchè  possa  addottorarsi 
in  Teologia  (Legaz.  Comm,^  1,  91). 

cv. 

7 ,  Settembre  19.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  cui  confermano  per  tre  anni  messer  Giovanni 
Malpaghini  da  Ravenna  a  insegnare  la  Rettorica  nello  Studio,  ed  a  leggervi  un  Autore  istorico,  mo- 
rale 0  poeta,  col  salario  di  100  fiorini  Tanno;  e  accettazione  di  detto  messer  Giovanni  {Ddib.  SS. 
dal  1393  al  1402,  e.  100). 

CYI. 

*7 ,  Marzo  14.  Deliberazione  ec.  e.  s.,  che  da  150  porta  a  250  fiorini  Tanno  il  salario  d'Emanuele  Griso- 
lora,  lettore  di  Greco  nello  Studio  (Delib.  SS.  dal  1393  al  1402,  e.  1 12). 

cvu. 

8,  Luglio  24.  Privilegio  di  dottorato  in  Gius  canonico,  conferito  dal  Vescovo  di  Firenze,  cancelliere  dello 
Studio,  a  messer  Francesco  da  Empoli  {Arch.  Contr,^  Protocollo  di  ser  Zanobi  da  Gangalandi  dal  1396 
al  1402,  e.  36). 

CVIU. 

8,  Luglio  28.  Privilegio  e.  s.  in  Gius  civile,  conferito  a  messer  Niccolò  Sottili  {Arch.  Conir.,  ProtocoHo 
di  ser  Zanobi  da  Gangalandi  dal  1396  al  1402,  e.  37). 

CIX. 

ì ,  Ottobre  1.  Privilegio  e.  s.,  conferito  a  messer  Iacopo  di  Bertoldo  da  Narni  (Arch,  Contr ,  Protocollo 
di  ser  Zanobi  da  Gahgalandi  dal  1396  al  1402,  e.  87). 

ex. 

ì ,  Ottobre  31  -  Marzo  9.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  con  la  quale,  stante  il  timore  dell'epidemia,  si 
dà  licenza  a  Emanuele  Crisolora  di  assentarsi  da  Firenze  e  di  tornarvi  quante  volte  gli  parrà,  e  che  nel 
quinquennio  per  il  quale  fu  eletto  a  insegnare  nello  Studio  non  entri  il  tempo  delle  sue  assenze  ;  con 
che  sia  tenuto  a  notificare  personalmente  ai  Priori  cosi  il  giorno  della  sua  partenza  come  quello  del 
ritomo:  e  notificazione  fatta  da  detto  Crisolora  di  voler  partire  ec.  {Delio,  SS.  dal  1393  al  1402, 
e.  180  t.,  181). 

CXI. 

I ,  Dicembre  18-19-20.  Provvisione  che  cancella  dai  libri  di  un'  imposta  uovamente  creata  in  Firenze 
maestro  Antonio  da  Parma,  scolare  di  Medicina  nello  Studio  {Prow.,  89,  257). 
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CHI. 

1401 ,  Agosto  13-26-27.  Provvisione  che  dà  facoltà  a  messer  Giovanni  Malpaghini,  in  benemerenza  del  sua 
lungo  insegnamento  nello  Studio,  di  poter  comprare  beni  posti  nella  cittàf  contado  o  distretto  di  Fi- 
renze, da  qualunque  cittadino  contadino  ec,  noooftante  una  contraria  rubrica  dello  Statuto  del  Pote- 
stà ;  e  che  per  ogni  prestanza,  che  di  nuovo  s' imponesse  in  Firenze,  non  si  possa  imporre  sol  beoi 
che  acquistasse  il  detto  Giovanni  più  d'un  fiorino  d'oro  per  mille  della  somma  spesa  da  lu  od- 
r  acquisto  {Provv.,  91,  173  t.). 


cxm. 

1101,  ottobre  17  -  Novembre  30.  —  1402,  Giugno  6  -  Settembre  26.  Elezioni  di  lettori  e  ordini  di  pa> 
gamenti  di  salari  ec.,  fatti  degli  UiBciali  dello  Studio  IStrozi,  s.  «.,  40.  187-100). 

CXIV. 

1402,  Gennaio  31.  Lettera  della  Signoria  al  Provinciale  de' Predicatori  della  Provincia  di  Roma,  relatiiai 
una  citazione  da  esso  fatta  di  recarsi  ad  Arezzo  a  fra  Leonardo  da  Firenze,  che  allora  leggeva  la 
Bibbia  nello  Studio  {Miss.,  25,  93  t.). 

cxv. 

Ii03,  Aprile  11.  Deliberazione  del  Vicerettore  e  Consiglieri  dello  Studio,  con  la  quale,  essendosi  assentalo 
da  Firenze  il  Rettore,  si  stabilisce  di  mandare  a  scrutarne  la  causa,  dubitando  che  non  ne  vada  di 
mezzo  il  decoro  dello  Studio  (Arch.  de'Contratti  di  Firenze,  Protocollo  di  $er  Zanobi  Schiattesi,  S 1S9). 

CXVI. 

1403,  Giugno  2.  Lettera  della  Signoria  al  Generale  de' Predicatori,  per  pregarlo  di  dare  ordine  a  fra  Gio- 
vanni Dominici  di  accettare  reiezione  di  lui  fitta  dagli  UfRciali  dello  Studio  a  leggere  alcun  libro 
della  Bibbia  {Miss.,  26,  9  t.). 

CXVII. 

Ii03 ,  Gennaio  5.  Lettera  della  Signoria  al  Legato  di  Bologna,  perchè  revochi  l'ordine  dato  al  suddetto  fra 
Giovanni  Dominici  di  recarsi  a  Bologna,  potendo  la  sua  partenza  generare  mormorazione  e  scandalo 
nella  città,  dove  le  sue  parole  fSinno  grandissimo  frutto  {Miss.,  26,  25  t.). 

CXVIII. 

1403  ,  Febbraio  23.  Lettera  e  istanza  della  Signoria  al  Papa  aOìnchè  il  suddetto  fra  Giovanni  non  venp 
allontanato  da  Firenze,  per  il  tempo  di  cinque  anni,  senza  espressa  licenza  di  S.  Santità  {Miss.,  26,  ì'?- 

CXIX. 

1403,  Marzo  19.  Lettera  e.  s.  a  maestro  Ubertino  degli  Albizzi,  sullo  stesso  proposito  del  far  rimaDere  in 
Firenze  fra  Giovanni  Dominici  {Miss.,  25,  32). 

cxx. 

1404,  Luglio  30.  Altra  lettera  e.  s.  al  Legato  di  Bologna,  sul  proposito  delle  precedenti  {Miss.,  26,  53 1'- 
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CXXI. 

L ,  Agosto  U.  Altra  al  saddetto  e.  s.  [MUs^  26,  86  t). 

cxxn. 

l ,  ottobre  13.  BuUettino  de'  Signori  e  Collegi  agli  Ufficiali  dello  Studio,  perchè  eleggano  Filippo  ViDani 
a  spiegare  la  Divina  Commedia  neUo  Stadio,  per  cinqae  anni,  col  salario  di  fiorini  50  Tanno  {Ddib,  SS. 
ce.  q.  ò.,  e.  SO). 

cxxra. 


i ,  Gennaio  21.  Rotolo  di  grazie  da  impetrarsi  in  corte  di  Roma,  per  gli  scolari  ecclesiastici  dello  Stu- 
dio, ordinato  dal  Rettore  e  da  uno  dei  Consiglieri  ec,  nell'assunzione  di  papa  Innocenzio  VII  {Arch. 
Contr.,  Firenze,  FrotaooUo  di  ser  Zanobi  SehiatUsi,  S  150). 

CXXIV. 

5,  Agosto  17.  Lettera  della  Signoria  ai  Veneziani,  in  cui  li  prega  a  dare  un  salvocondotto  a  messer  Fran- 
cesco Zabarella  di  Padova,  eletto  a  leggere  il  Gius  canonico  nello  Studio  (^Miss.,  26,  117). 

cxxv. 

0,  Novembre  3.  Lettera  della  Signoria  al  Papa,  commendatizia  per  fra  Giovanni  da  Serra  valle  dei  Mi- 
nori, che  per  recarsi  al  servizio  di  lui  non  ha  potato  accettare  la  cattedra  di  Teologia  neUo  Studio, 
a  cai  era  stato  eletto  e  oniversaUnente  desiderato  (Miss.,  26,  131). 

CXXVI. 

K ,  Luglio  15.  Lettera  della  Signoria  al  Papa,  per  raccomandargli  1*  assunzione  alla  chiesa  di  Temi  di 
messer  Iacopo  d'Angelo  canonico  di  quella  città,  stato  scolare  nello  Studio  (Miss.,  27,  8). 

cxxvn. 

12,  Giagno  9-10-13.  Rielezione  di  messer  Giovanni  Malpaghini  di  Ravenna  per  cinque  anni  a  leggere  Ret- 
torica  e  gli  Autori  maggiori,  e  nei  giorni  festivi  il  Dante,  con  salario  di  fiorini  8  il  mese  (Protei;.,  102, 107). 

CXXVffl. 

L3  0  1414.  Elezioni  di  vari  lettori,  fatte  dagli  Ufficiali  dello  Studio  (Strozz.  s.  5.,  40,  184-85). 

CXXIX. 

15,  Dicembre  9-12-13.  Provvisione  che,  ad  istanza  degli  Ufficiali  dello  Studio,  abroga  alcune  precedenti 
leggi  che  vietavano  di  nominare  in  lettori  dello  Studio  i  cittadini  fiorentini  ;  e  ciò  a  favore  di  messer 
Gaspare  del  maestro  Lodovico  fiorentino,  eletto  a  leggere  il  Decreto  e  le  Decretali  [Provv.,  106,  2i0). 

cxxx. 

15,  Dicembre  12-13.  Provvisione  che  approva  gli  Statuti  del  Popolo  e  Comune  compUati  da  Bartolommeo 
Volpi  da  Soncino  e  Paolo  da  Castro,  lettori  nello  Studio  (Prow.,  106,  23^). 
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CXXXI. 

1415 ,  Marzo  24.  —  1416  Marzo  26.  Provvisione  che  abroga  altre  precedenti  leggi,  come  ai  n.  GXXII ,  in 
favore  di  messer  Torello  Torelli,  cittadino  e  avvocato  fiorentino,  ond'egli  possa  Uberainente  veoirB 
eletto  a  insegnare  Gius  civile  nello  Stadio  [Prwv.,  106,  358). 

cxxxn. 

1416 ,  Giugno  26-87.  Provvisione  ec.  e.  s.  in  favore  di  messer  Francesco  d'Iacopo  Vannozzi  da  Empoli,  per- 
dio possa  leggere  Gius  canonico  (Proteo.,  107,  58  t). 

cxxxra. 

1417,  Aprile  4-7-8.  Provvisione  con  cui  è  prorogata  per  altri  cinque  anni  relezione  di  messer  GìOTanoi 
Malpaghini  di  Ravenna  a  leggere  ec.,  come  al  n.  GXXYII  (Prwv.,  108,  13). 

CXXXIV. 

1417,  Aprile  20-21.  Provvisione  con  cui  si  abroga  ec  come  al  n.  GXXIX,  in  fiivore  di  due  cittadini  fio- 
rentini lettori  di  Medicina  nello  Studio  {Protv^  108,  41  U). 

cxxxv. 

1417,  Dicembre  12-13.  Provvisione  di  revoca  e.  s.,  a  favore  di  un  altro  fiorentino,  dottore  di  Medidna,  af- 
finchè possa  essere  eletto  a  quella  e  ogn'altra  lettura  nello  Stadio  (Frotn;.,  108,  258). 

CXXXYI. 

1418 ,  Aprile  13-21-22.  Provvisione  con  cui,  nonostante  eerte  precedenti  leggi  cbe  ftcevano  impedirnsoto,  si 
ordina  di  pagare  il  salario  a  Giovanni  di  Gherardo  da  Prato,  lettore  di  Dante  nello  Studio  (Proov.,  109,  U), 

cxxxvn. 

1421 ,  Aprile  3.  Parte  d' un'  informazione  della  Signoria  a  Bonaccorso  Bonaccorsi,  suo  oratore  ai  Senesi,  perde 
essi  diano  licenza  a  maestro  Ugo  loro  concittadino  di  poter  venire  a  Firenze,  dov*  era  slato  coodotto 
a  leggere  Medicina  {Legaz.  Comm,^  6,  117). 

cxxxYin. 


1421,  Aprile  10.  Lettera  della  Signoria  al  suddetto  oratore,  sullo  stesso  proposito  del  maestro  Ugo  da  Sieu 
{Miss,,  29,  122  t.). 

CXXXIX. 


1421 ,  Aprile  28.  Rapporto  del  suddetto  oratore  dell'ambasciata  sua  a  Siena^  relativa  al  maestro  Ugo  (I^ 
Comm»  Rapp.y  3,  73). 

CXL. 


1421 ,  Aprile  29.  Altra  informazione  allo  stesso  Bonaccorsi,  sul  proposito  ec.  e.  s.  (L^as.  Comnk,  6, 121). 
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CXLI. 

1421 ,  agosto  31.  Supplica  della  Signoria  al  Papa,  perchè  dia  licenza  a  messer  DomoDico  da  Sanglmignano, 
promono  da  Ini  in  auditore  delia  Camera  apostolica,  di  rimanere  il  futuro  amio  in  Firenze  a  leggere 
le  Decretali  (Mm.,  S9,  10  t.). 

GXLII. 
148S,  Agosto  S9.  Hesser  Nello  di  Giuliano  da  Sangimignano  eletto  a  leggere  nello  Studio  {8iroz%.  s.  s.,  SS,  9i). 

cxLin. 

1128 ,  Settembre  i.  Elezione  di  rari  lettori,  iktu  dagli  Ufficiali  dello  Studio  {Stro%z.  s.  s.,  40, 191-92). 

CXLIY. 

14S3 ,  Settembre  M.  Deliberazione  della  Signoria  per  ordinare  al  Consoli  di  Galimala  di  radunare  i  deputati 
alTamministraziooe  dello  Studio,  per  il  pagamento  àel  salario  da  ftrsi  a  messèr  Gaspare  del  maestro 
Lodovico  lettore  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e  20  t.). 

CXLV. 

1423 ,  Ottobre  16;  Deliberazione  e  s.  perchè  fl  camarlingo  del  Monte  paghi  un  aumento  di  salario  al  sud- 
detto messer  Gaspare  {Ddìb.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  45  t). 

CXLVI. 

1423 ,  Ottobre  19.  Deliberazione  del  Si^iori  e  GoDegi,  che  ordina  agii  Ufficiali  della  diminuzione  del  Monte 
di  eleggere  vari  dottori  e  maestri  a  insegnare  nello  Studio  {Delib.  88.  CC.  q.  6.,  e.  48). 

cxLva 

1424,  Giugno  20.  Deliberazione  deDa  Signoria  perchè  gli  Ufficiali  ec.  e.  s.  paghino  una  certa  rata  di  sala- 
rio a  maestro  Giovanni  di  Baldo  lettore  di  Medicina  {DOib.  SS.  CC.  q.  h.,  e  49). 

cxLvm. 

1424,  Giugno  27.  Altra  deliberazione  e.  s*  per  il  pagamento  di  due  mesi  di  salario  a  messer  Giovanni  di 
Gherardo  da  Prato  die  legge  //  ilonfe  {Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  S^). 

CXLIX. 

1424 ,  Giugno  28.  Elezione  di  maestro  Giovanni  di  Bartolo  delF Abbaco  a  leggere  Astrologia,  fa  tta  dai  Signori 
e  Collegi  (ZMt6.  ^SS.  CC.  q.  6.,  e.  53). 

CL. 

1425,  Luglio  21-25-28  ^  Agosto  1-2-28.  Estratti  di  più  elezioni  di  lettori  dello  Studio  {Strozz.,  s.  e.,  53, 91). 

GLI. 

1428 ,  Novembre  12.  Lettere  della  Signoria  ai  Bolognesi  e  al  Governatore  di  Bologna  affinchè  permettano 
a  messer  Lodovico  Romano  e  a  un  suo  fratello,  condotti  a  leggere  nello  Studio,  di  potere  estrarre 
di  Bologna  i  libri  e  altre  cose  loro  e  dei  loro  fltmillari  {Miss.,  31,  5). 
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GUI. 


14S8,  Novembre  23.  Lettera  deDa  Signoria  ai  Senesi,  perdiè  gU  UflBdaU  di  ({nello  Studio  addlgano  U  ». 
questro  btto  dei  libri  di  messer  LodOTico  Honano,  condotto  a  leggere  Gius  drOe  nello  Stadio  di 
Firenze  (Miu.,  31,  6  t). 

Gun. 

1188 ,  Novembre  87.  Altra  lettera  della  Signoria  ai  Senesi  sullo  stesso  proposito  della  precedente  {Mitt,,  31, 10). 

CLIV. 
1488 ,  Dicembre  83.  Altra  lettera  ec  e  s.  (Miss.,  n,  88). 

CLV. 

1188 ,  Gennaio  4.  Altra  ec.  e.  s.  {Miss.,  31,  84  t). 

avL 

1488 ,  Febbraio  4.  Lettera  della  Signoria  ai  Bolognesi,  perchè  diano  licenza  ad  alcuni  scolari  Catalani,  pawUdi 
quello  allo  Studio  di  Firenze,  di  potere  liberamente  levare  i  loro  libri  di  Bologna  (Jfiii^  11,  18  ly 

cLvn. 

1488 ,  Marzo  20.  Lettera  deUa  Signoria  a  maestro  Agostino,  perchè  ordini  a  maestro  Gabriello  da  Spoleto  , 
di  accettare  l'elezione  di  lui  btta  a  leggere  Teologia  nello  Studio  {Miss.,  81,  58  t). 

CLYffl. 

1489 ,  Luglio  88.  Lettera  della  Signoria  al  Legato  di  Bologna,  perchè  dia  licenza  a  Bartolommeo  Fonbo- 
schl  fiorentino,  stato  scolare  In  quello  Studio,  di  potere  liberamente  tonarsene,  coi  libri  e  ogni  atta 
sua  suppellettile,  in  patria  {Miss.,  31, 100  t). 

CUI. 

1489 ,  Agosto  18.  Lettera  della  Signoria  ai  Bolognesi,  perchè  diano  licenza  di  uscire  di  Bologna  coi  saoiliW 
a  Scipione  di  Manente  da  Ferrara ,  scoiare  di  Gius  civile,  che  desidera  recarsi  a  proseguire  qoeib 
studio  in  Firenze  {Miss.,  31,  118  t.). 

CLX. 

1429 ,  Settembre  17.  Lettera  della  Signoria  ai  Senesi,  perchè  non  impediscano  a  maestro  Gaspare  da  Boio- 
gna,  condotto  a  leggere  nello  Studio,  di  recarsi  a  Firenze  {Miss.,  31,  186  t.). 

CLXI. 

1489 ,  Settembre  23.  Principio  di  altra  lettera  della  Signoria  ai  Senesi  sul  proposito  della  precedente  (in»* 
31,  129  t.). 

CLxn. 


1429 ,  Ottobre  26.  Lettera  della  Signoria  ai  Perugini  in  cui,  aderendo  alle  loro  Istanze,  gli  avvisa  di  avtf 
dato  licenza  a  maestro  Antonio  da  Cortona  di  poter  restare  in  quello  Studio  {Miss.,  31, 146  t)- 


I 


TAVOLA  DEI  DOGUMBNTI  533 


CLXin. 


ì  «  Ottobre  86.  Lettera  della  Signoria  ai  Governatore  di  Perugia  sol  proposito  della  precedente,  e  circa 
OD  attentato  di  messer  Gaspare  da  Perugia  contro  la  quiete  di  quella  città  (Mi98.,  31,  146  t.}* 

CLXIV, 

9 ,  Novembre  7.  Lettera  della  Signoria  ai  Senesi,  sul  fatto  di  maestro  Gaspare  da  Bologna,  come  al  n.  GLX 

{Mi98.,  31,  150  t). 

*     -    »     '      . 

.     CLXV. 


»  • 


Il ,  Settembre  27.  Lettera  della  Signoria  al  Governatore  di  Bologna,  perchè  voglia  revocare  l'ordine  dato 
a  maestro  Gaspare  di  quella  città,  di  tornare  a  leggere  in  queUo  Studio,  essendo  stato  di  nuovo 
condotto  a  leggere  in  Firenze  (Mi».,  33,  51). 

CLXVI. 

ti,  Ottobre  23.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  l'elezione  di  vari  lettori  fòtta  dagli  VP- 
ficiaU  deUo  Studio  {Delib.  8S.  CC.  q.  ò.,  e  42X 

CLXvn. 

Il ,  Dicembre  8.  Deliberazione  e.  s.,  che  eccettua  messer  Francesco  FileUb  da  una  generale]  revoca  del 
dottori  condotti  a  leggere  nello  Studio,  fatta  nel  passato  ottobre  (Ddib.  SS.  CC.  q.  b.,  e  52). 

cLxvm. 

11 ,  Marzo  10-12-19-22-23.  —  Aprile  9-11.  Varie  deUberazioni  della  Signoria  concemenU  il  FileUò  {Ih- 
lib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  10  t.  13,  20  t.,  21,  24  t.,  25,  45,  45  t,  47). 

CLXIX. 

12 ,  Maggio  5.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  die  approva  l'elezione  dell'Abate  Niccolò  di  Sicilia  a 
leggere  le  Decretali,  fotta  dagli  Ufficiali  deUo  Studio,  per  due  anni,  col  salario  di  fiorini  1000  l'an- 
no {Delib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  4). 

CLXX. 

tt ,  Maggio  6.  Lettera  della  Signoria  al  suddetto  Abate  Siculo,  per  annunziargli  la  sua  elezione  e  pregarlo 
d'accettarla  (Jtfttt.,  33,  67  t.). 

CLXXI. 

)2 ,  Maggio  24.  Deliberazione  della  Signoria,  perchè  non  possa  venir  molestato  da  chicchessia  il  Filelfo , 
per  cagione  di  qualsiasi  delitto  che  gli  s' imputasse  (Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  24  t). 

CLXxn. 

12,  Maggio  31.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  una  seconda  elezione  dell'Abate  Siculo, 
fatta  dagli  Ufficiali  dello  Studio  (ved.  n.  CLXIX},  coli'  aumento  di  50  fiorini  di  salario  all'  anno  (D^ 
lib.  SS.  CC.  q.  6.,  C.  29  t.). 
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CLXxm. 

1438,  Giugno  21.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi  con  cui,  nonostante  la  generale  revoca  delle  eleziooi 
dei  lettori  ec.  Atta  il  di  11  ottobre  1431 ,  confermano  i'  elezione  per  due  anni  di  maestro  Antoaio 
Roselli  d'Arezzo,  ditta  dagli  Ufficiali  dello  Stadio  fin  sotto  di  9  marzo  1430  ;  e  accettazione  di  detta 
conferma  per  parte  di  esso  maestro  Antonio  (Mi6.  88.  CC.  q.  b.,  e.  53). 

CLXXIV; 

1438 ,  Giugno  81.  Altra  deliberazione  e.  s.,  che  tassa  l'atto  di  elezione  di  un  maestro  di  Grammatica  fatta 
dagli  Ufficiali  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  q.  b.,  e  54). 

CLXXV. 

1438,  Jkgosto  86.  Lettera  della  Signoria  al  Doge  di  Yenezia,  in  cui  si  scusa  di  non  poter  dare  licenza  al- 
l'Abate Siculo,  condotto  a  leggere  in  Firenze,  di  recarsi  alio  Studio  di  Padova  {Miss^  33,  84). 

CLXXVL 

1438 ,  Agosto  86-87-88.  Provvisione  che  accorda  a  messer  Sallustio  del  fii  messer  Guglielmo  da  Monte  Mot* 
Uno  di  Perugia  «cittadino  fiorentino  e  lettore  nello  Studio,  certo  privilegio  quanto  ai  pagamento  delle 
imposte  {Provv.,  124,  201  t). 

cLxxvn. 

1438 ,  Settembre  9.  Lettera  della  Signoria  al  Governatore  di  Bologna,  per  iscosarsl  di  non  poter  dare  licenza 
a  Giovanni  Sermoneta,  che  già  avea  cominciato  a  leggere  in  Firenze,  di  recarsi  a  quello  Stadio 
{Miss,,  33,  88  t). 

CLXXvin. 

1438,  Novembre  17.  Nomi  di  più  dottori  e  maestri  condotti  a  leggere  nello  Studio  {Strozz.  s.  a.,  53, 120). 

CLXXIX. 

1433 ,  Giugno  9.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  relezione  di  ser  Batista  Boccianti  da  Pia 
a  leggere  Notarla,  fatta  dagli  Ufficiali  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  q.  6.,  e  28  t.). 

CLXXX. 

1433,  Dicembre  2-9-10-14-16-19-22  »  Gennaio  7-19-83  —  Febbraio  11.  Atti  in  una  causa  d'appellazioM, 
mossa  innanzi  alla  Curia  arcivescovile  da  maestro  Girolamo  di  messer  Matteo  Broccardi  da  Imola, 
stato  rettore  dello  Studio,  contro  una  sentenza  proferita  contro  di  lui  dai  Sindaci  eletti  daUTDiver- 
sità  a  sindacare  il  suo  rettorato;  col  testo  di  detta  sentenza  de* 24  dicembre  1432  (ilre^.  Contr., Pro- 
tocollo di  ser  Iacopo  di  Silvestro  S  241). 

CLXXXI. 

1433 ,  Gennaio  15.  Privilegio  del  dottorato  in  Gius  civile  e  canonico,  conferito  dall'Arcivescovo  di  Firenze. 
cancelliere  dello  Studio,  a  Paolo  Colucci  di  Roma  {Arch.  Contr.,  Protocollo  di  ser  Filippo  Marui 
M.  345,  e.  236). 

CLXXXn. 

1434 ,  Aprile  29-30.  Deliberazioni  dei  Signori  e  Collegi;  che  approvano  due  elezioni  di  lettori,  fatte  dagli  l^ 
ficiali  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  q.  6.,  e.  49  e  50). 
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CLXxxin. 

143S,  Ottobre  5.  Altra  deliberazione  e.  s.,  che  approva  relezione  di  più  altri  lettori  e.  b,  {Delib.  SS.  CC- 
q.  6.,  e.  50). 

CLXXXIV. 
Ii35 ,  Ottóbre  11.  Altra  deliberazione  di  altre  approvazioni  ec.  e.  s.  (Délib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  87  t  e  58}.; 

CLXXXY. 

1438 ,  Gennaio  22.  Altra  deliberazione  e.  &,  che  stabilisce  la  tassa  da  pagarsi  da  maestro  Galileo  di  Giovanni, 
medico,  eletto  a  leggere  Pratica  nello  Stadio,  per  l'approvazione  di  detta  elezione  fatta  da  essi  Signori 
e  Collegi  (Mt&.  8B.  CC.  q.  b.,  e.  28). 

CLXXXVI. 

1439 ,  Ottobre  30.  Altra  deliberazione  e.  s.,  con  cui  si  approvano  le  eiezioni  btte  di  molti  lettori  dello  Stadio 
(Mio.  SS.  CC.  q.  b.,  0.  38  t.  e  68  t.). 

CLXXXVII. 

1441 ,  Marzo  7.  Altra  deliberazione  e.  s.,  che  approva  l'elezione  fiitta  di  messer  Giorgio  da  Trebisonda  a  leg- 
gere Poesia  nello  Stadio  (Ddib.  SS.  CC.  q.  b.,  e.  8  t). 

CLXXXVffl. 

1442 ,  Luglio  4-6.  Altra  deliberazione  e.  s.,  che  approva  l'elezione  btta  di  maestro  Bartolommeo  da  Monta - 
gnana  a  leggere  Medicina  {Delxb.  88.  CC.  q.  b.,  e.  6). 

CLXXXIX. 

1444 ,  Aprile  20-21.  Atti  della  presentazione  di  Iacopo  di  messer  Ugolino  da  Fametoal  Vicario  dell'Arcive- 
scovo per  essere  esaminato,  del  sao  esame,  e  del  dottorato  in  Gius  civile  e  canonico  {Ardi.  Contr., 
iVolooo0o  di  NT  Franeetco  Giannini  da  Castelfranco  F  509). 

cxc. 

1444 ,  Gennaio  25.  Deliberazione  dei  Signori  e  GoUegit  che  approva  un  Consiglio  reso  dai  Savi  del  Comune  so- 
pra il  divieto  0  no  che  dovesse  avere  maestro  Tommaso  Deti  da  certo  ufficio  cui  era  stato  tratto  » 
essendo  stato  precedentemente  eletto  a  leggere  nello  Studio  e  leggendovi,  e  tuttavia  non  resaltando 
della  sua  accettazione  (Mib.  SS.  CC.  q.  b.,  e  17  t.). 

CXCI. 

1444 ,  Febbraio  6.  Rinunzia  del  suddetto  Tommaso  Deti  a  ogni  diritto  di  mercede  ec  che  potesse  competer- 
gli per  la  sna  elezione  e  approvazione  in  lettore  dello  Studio ,  e  per  Q  tempo  die  vi  ha  letto  ec. 
(Mib.  88.  CC.  $.  #.,  154, 16 1). 

.       CXCD. 

1446 ,  Ottobre  13-24-25.  Provvisione  con  cui  si  approva  l'elezione  del  maestro  Giovanni  del  maestro  Luca 
da  Camerino,  fotta  per  due  anni  dagli  Ufficiali  dello  Studio  l'anno  1444,  e  si  ordina  di  pagargli  ogni 
resto  di  salario,  che  gli  si  dovesse  a  Ibrma  di  detta  eiezione  (Frotw.,  138, 173). 
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cxcni. 

1447 ,  Giugno  9-18-14.  Provrisioiie  che  concede  la  ciriltà  fiorentina  ai  figlinoli  del  fu  maestro  Ugo  d'An- 
drea Benzi  da  Siena,  stato  lettore  dello  Stadio  {Prow.,  139,  91  t.). 

CXCIV. 

1447 ,  Loglio  5.  Lettera  di  Teodoro  Gaza  agli  Ufficiali  dello  Studio,  in  cui  gli  ringrazia  dell*oflèrta  fatUgD 
di  venire  a  leggere  in  Firenze,  scasandosi  di  non  poter  accettare  per  la  necessità  in  cai  si  trova  di 
tornare  in  patria.  {Med.  a.  Prindp.,  11,  518.) 

cxcv. 

1448,  Aprile  23-26-87.  Provvisione  che  accorda  l'abilità  a  certi  affici  a  Benedetto  del  fa  meseer  Michele 
(Accolti)  d'Arezzo,  lettore  nello  Stadio  da  più  anni  {Prfwt>.,  140,  37  t.). 

CXCVI. 

1448 ,  Ottobre  26.  Privilegio  del  dottorato  in  Gius  canonico,  ^xmferito  dal  Vicario  delF Arcivescovo  di  Firenze 
a  Tommaso  d'Angelo  Ghesi  da  Sangimignano  {Arch.  Contr.,  Protocollo  di  ser  Iacopo  d^Antonio  da 
Romena  I  10,  e.  907  t.). 

cxcvn. 

1448,  Dicembre  29.  Deliberazione  della  Signoria  che,  a  sua  istanza,  cassa  messer  Tommaso  Deli  dalla  let- 
tura a  cui  era  stato  eletto  dagli  Ufficiali  dello  Stadio  per  quell'anno  {Delib.  SS.  CC.  s.  $.,  15i,  58j. 

cxcvm. 

1450,  Aprile  23-29-30.  Provvisione  che  ordina  agli  Ufficiali  del  Monte  di  pagare  un  residuo  di  salario  i 
maestro  Giovanni  del  maestro  Luca  da  Camerino,  stato  lettore  di  Medicina  nello  Stadio  (Proir.,liS,il). 

CXCIX. 

1450,  Aprile  29.  Elezione  di  due  maestri  di  Grammatica  per  un  anno,  fatta  dai  Signori  e  Collegi  {Mh.SS. 
CC.  s.  s.,  154,  81  t). 

CC. 

1450  y  Febbraio  22.  Licenza  accordata  dalla  Signoria  a  Giovacchino  di  Giovanni  d'altro  Giovanni  di  tenere 
scuola  in  una  delle  camere  dello  Studio  {Delib,  SS,  CC.  q.  6.,  e.  41  t.). 

CCI. 

1450 ,  Febbraio  27.  Stanziamento  della  prima  terzeria  del  salario  d' un  anno  ai  due  maestri  di  Grammatia 
eletti  ec.  (ved.  n.  CXCIX),  fatto  dai  Signori  e  Collegi  (Delib,  SS.  CC.  s.  s.,  151,  94). 

ccn. 

1451 ,  Agosto  30.  Stanziamento  della  seconda  terzeria  ec.  e.  s.  {Deìib.  SS.  CC.  s.  s.,  154,  e.  100  V. 

ccm. 

1151 ,  Ottobre  21.  Stanziamento  di  resti  di  salari  a  molti  slati  lettori  nello  Studio  {Delio.  Uff.  M,  e.  19  e  59 1. 


.    TAVOLA  DBI  DOCUMBKTI  537 

CCIV. 

1451 ,  Febbraio  83.  Stanziamento  dell'ultima  terierìa  del  salario  di  mi  anno  a  uno  de'i^aeatri  di  Gramma* 
tica  eletti  ec.  come  al  o.  GXGIX  (JDe^.  SS.  CC,  s.  a.,  154,  114). 

CCV. 

1451 ,  Marzo  24.  Deliberazione  dei  Signori  e  Collegi,  che  approva  l'elezione  del  maestro  Piero  Dini  in  luogo 
di  fra  Giovanni  Gatti  a  leggere  Logica,  fatto  dagli  Ufficiali  dello  Studio  {Delib.  SS.  CC.  s.  s.,  154, 
115  t). 

CCVI. 

1452 ,  Aprile  4-21-27.  Provvisione  che  accorda  a  donna  Lucrezia,  vedova  del  maestro  Teodorico  di  Piero 
del  Friuli,  stato  lettore  di  Filosofia  e  Medicina  nello  Studio  dieci  intieri  anni ,  di  poter  costituire  la 
dote  sul  Monte  delle  fanciulle  di  Firenze  a  tre  figliuole  sue  e  del  detto  Teodorico  ec.  (Prove;.,  144, 66  t). 

CCVII. 

1432 ,  Giugno  17-18-20-26  Elezione  di  due  maestri  di  Grammatica  per  due  anni,  fatto  dai  Signori  e  Col- 
legi, e  loro  accettozione  (Mio.  88.  CC.  s.  s.,  154,  117  t  ). 

CCVUL 

1452,  Marzo  6.  Stanziamento  della  prima  terzeria  del  salario  del  primo  anno  ai  suddetti  due  maestri  di 
Grammatica,  fiitto  dai  Signori  e  Collegi  [Delib.  S8.  CC.  s.  s.,  154,  127  U. 

CCIX. 

1453 ,  Luglio  5  —  Ottobre  24  —  Febbraio  27.  Stanziamenti  di  altre  torzerie  del  salario  ai  suddetti,  fatti  e.  s. 
(Dehb.  88.  CC.  s.  5.,  *154,  e.  133,  136  t,  139  t). 

ccx. 

1453,  Novembre  29-30  ^  Dicembre  4.  Elezione  dei  suddetti  due  maestri  di  Grammatica  per  altri  tre  anni, 
e  loro  accettazione  {Ddib.  88.  CC.  s.  «.,  164,  137). 

CCXL 

1458  y  Ottobre  5.  Stanziamento  della  seconda  terzeria  del  salario  del  prim'anno  a  Cristoforo  Landini  da  Prato- 
veccbio,  condotto  per  due  anni  a  leggere  Oratoria  e  Poesia  nello  Studio  ;  e  conferma  per  due  altri 
anni  di  Giovanni  Argiropolo  (De/tò.  SS.  CC.  s.  $.,  160,  7). 

CCXII. 

1458 ,  Novembre  25.  Stonziamento  di  rato  di  salari  a  due  nuovi  maestri  di  Grammatica,  fatto  dai  Signori  e 
Collegi  [Ddib.  88.  CO.  9.  «.,  160,  10). 

CCXIIL 

1458 ,  Gennaio  27.  Nuovo  stonziamento  a  fcvora  del  Landino,  &tto  e.  s.  {Dèlib.  SS.  Cd.  #.,  IM,  12). 
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CCXIY. 

MB»,  Pebbraib  19.  Nuovo  stanzianeiito  a  livore  del  maestri  di  GMmnatioa [DMk  SS.  CC,  «.  a.,  160, 15). 

ccxv. 

1459 ,  Aprile  7.  Stanziamento  delle  due  prime  terzerie  del  salario  del  prim'  anno  a  Benedetto  Accolli  d'Arezzo» 
cancelliere  fiorentino ,  condotto  per  due  anni  a  leg(;ere  Gius  civile  nello  Stu^ ,  ilitto  dai  Signori  e 
Collegi  (MUc.  Doc.  Stud.,  e.  93). 

CCXVI. 

1459 ,  Giugno  2.  Nuovo  stanziamento  a  favore  del  Landino  {Delib,  SS.  CC.  $.  s ,  160,  19). 

ccxm 

1459 ,  Agosto  3.  Nuovo  stanziamento  a  favore  dei  due  maestri  di  Grammatica  [Mib.  SS.  CC,  s.  5.,  160,  il). 

CCXVEL 

1159 ,  Ottobre  25.  Nuovi  stanziamenti  a  fetvore  dei  maestri  (fi  Ch-ammatica  e  del  Landino  {Ddib.  8S.  6C.  i.  &. 
160, 22  t). 

CCXIX. 
1459 ,  Febbraio  7.  Altro  a  ftivore  dei  Landino  {DéUb.  S8.  CC.  $.  s^  160,  M). 

ccxx. 

1459 ,  Febbraio  20.  Altro  a  favore  dei  maestri  di  Grammatica  {Ddib.  SS.  CC.  s.  s.,  160,  30). 

CCXXI. 

1463 ,  Settembre  12.  Lettera  della  Signoria  al  Generale  degli  Umiliati  per  pregarlo  a  non  levare  di  Fireoze 
Fra  Pietro  dell' Illirico,  stato  condotto  a  insegnar  Filosofia  e  Lettere  sacre  (Miss.,  43,  108). 

ccxxu. 

1465,  Novembre  28-29.  Provvisione  che  ordina  a' Consoli  dell'Arte  degli  Speziali  di  curare  la  buona  com- 
posizione delle  piiiole  del  maestro  Guccio  della  Scarperia  [Provv.y  157,  245  t.). 

(Supplemento,  X.) 

1466 ,  Ottobre  21.  Provvisione  con  cui  si  accorda  la  civiltà  fiorentina  e  altri  privilegi  a  Giovanni  Argiro- 
polo  e  ai  suoi  figliuoli  e  discendenti  per  linea  mascolina  (Bai.,  48,  46). 

CCXXIU. 

1469 ,  Settembre  23.  Estratto  dell'elezione  di  un  lettore  di  Medicina  per  lo  Studio  (Strozz,  5.  s.,  53,  213; 

CCXXIV. 

1469 ,  Ottobre  20.  Estratto  dell'elezione  di  quattro  lettori  per  lo  Studio  {Slroxs.  s.  s.,  53,  215) 
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ccxxv. 

0  ,  Dicembre  19-80-S2.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  di  messer  Cristoforo  Landino,  si  delibera  che  gli 
Ufficiali  del  Monte  paghino  alcuni  debiti  ch'esso  ha  col  Comune,  coi  denari  che  resta  ad  avere  come 
lettore  dello  Studio  (Protn?.,  162,  203). 

CCXXVI. 

1 ,  Aprile  19-20-23-24.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  di  maestro  Ulivieri  da  Siena,  si  approva  l' ele- 
zione di  lui  iktta  in  lettore  dello  Studio  fino  dall'ottobre  1469  (Prow.,  163,  25). 

(Supplemento,  XI.) 

1 ,  Luglio  23.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  di  Emanuele  Crisolora ,  che  sta  per  recarsi  in  Ungheria 
e  desidera  prima  di  sodisfare  molti  suol  creditori ,  si  ordina  che  gli  siano  pagati  fiorini  1200  circa, 
de' quali  resta  creditore  del  Comune  per  la  sua  lettura  nello  Studio  {Bai,  49,  18  t). 

(Supplemento,  XII.) 

1 ,  Agosto  19.  Provvisione  del  Consiglio  maggiore,  con  cui  si  ordina  pagarsi  certi  residui  di  salari  a 
quattro  maestri  di  Grammatica  e  a  due  di  Rettorica  e  di  Logica  (Bai.,  49,  22  t.). 

CCXXVII. 

i ,  Marzo  19-20-21-23.  Provvisione  con  cui  si  approva  l'elezione  di  maestro  Domenico  di  Giovanni  de' 
Predicatori  in  lettore  dello  Studio,  fatta  fino  dall'ottobre  1469,  e  si  ordina  il  pagamento  del  suo 
salario  {Prow.,  163,  127  t). 

ccxxvra. 

2,  Agosto  8-19-21-22.  Provvisione  con  cui,  ad  istanza  di  maestro  Domenico  di  Fiandra  de' Predicatori» 
lettore  dello  Studio,  si  ordina  ai  massai  e  al  cassiere  della  Camera  del  Comune  di  pagargli  il  debito 
salario  {Provv.,  164,  102). 
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Ahbondafua  di  grano  e  hicLde.  S'ordina  di 
spendere  per  essa  una  parte  delle  rendite 
dello  S.,  489. 

AedaiuoU  Agnolo,  Andando  oratore  al  Papa» 
gli  ò  commesso  impetrarne  la  licensa  di 
poter  mettere  un*  imposta  sai  beni  de' 
chierici,  in  favore  dello  S.»  266. 

àoeoUi  Benedetto.  -  Ved.  Pontenano  e  Presso 
(d')  Benedetto. 

Aocoramòuoni  Gaspare  e  Niccolò  del  mie- 
stro  Lodovico,  chierici»  scolari  dello  8. 
8opplieano  il  Papa  d'esser  provvisti  di  uno 
o  più  benefizi»  384,  386. 

Aggiunti  o  Coadiutori  del  Rettore  nell'elezio- 
ne del  Bettore  naovo»  16,  17.  Elezione  di 
t«si;  citata»  XVI. 

AgoMtiniani  {Bartolommeo  generale  degli). 
Lettera  della  Signoria  a  lai,  relativa  a  fra 
Tommaso  d'Inghilterra»  364. 

Alamanni  Filippo  d'Alamanno.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  104»  175. 

Alber gotti  Albizzo  di  Niccolò  alias  di  Cocco. 
Degli  Ufficiali  deUo  S.»  251. 

Albergotti  Bartolommeo  di  Bice.  Presentato 
per  l'esame  di  dottorato  al  Bettore  dello 
i9.f  «Hlb. 

Albergotti  Francesco.  -  Ved.  ilresso  (d')  Fran- 
cesco. 

Albergotti  Giovanni^   abate  della  Badia  fio- 


rentina. Presenta  al  Bettore  dello  S.  un 
esaminando,  306. 

Albero  della  consanguineità  e  a/finità^  di  mes- 
ser  Giovanni  d*Andrea  ;  materia  di  gias 
canonico  che  si  legge  nello  S.»  61»  66. 

Alberti  Benedetto  di  Nerozzo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.»  138. 

Alberti  Cipriano  di  Daccio.  Degli  Ufficiali 
dello  S.»  142»  310. 

Alberti  Iacopo.  Degli  Ufficiali  dello  8., 
Ili»  113,  123. 

Alberti  Niccolò  d'Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S,  134. 

Alberti  Piero  di  Nerozzo.  Bettore  dello  8.; 
sentenza  da  esso  pronanziata»  361. 

Alberto  di  ser  Alberto  di  ser  Rucco.  Notaro 
dello  S.»  255,  452. 

Albini  Alessandro  di  Niccolò.  Degli  Ufficiali 
dello  8.»  300. 

Albizzi  Rinaldo.  Uno  degli  Arraoti  ai  Con- 
soli di  Calimala  per  l'amministrazione 
dello  S.»  201. 

Albizzi  maestro  Ubertino  dei  Predicatori. 
Lettera  della  Signoria  a  lai  »  relativa  a  fra 
Giovanni  Dominici,  381. 

Albizzino  d^Iacopo.  Sindaco  degli  Ufficiali 
dello  S.  a  presentare  certe  elezioni  di  let- 
tori, 317,  320. 

Aldobrandini  Piero  di  Lippe.  Degli  Ufficiali 
dello  S.»  155. 

Alemagna  (d')  Giovacchino  di  Giovanni  d'al- 
tro Giovanni,  maestro  di  scada.  Gli  ò  con- 
cessa, per  tenervi  scada»  nna  delle  camere 
dello  S.»  460.  Stanziamento  di  una  rata 
del  sao  salario,  462. 
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Alessandri  Antonio  d'Alessandro.  Degli  Uf- 
ficiali dello  S.,401. 
Altoviti  Binda,  Degli  Ufficiali  dello  S.,  Ili, 

113,  123. 
AUoviti  Giovanna^  priora  del  Con?ento  di  8. 

Domenico  di  Cafaggio,  224  e  segg. 
Anatomia  che  si  fo  dai   lettori  di   medicina 
dello  S.  Disposiiioni  ad  essa  relatifo,  74 
e  segg. 
Andreucci  Antonio,  Condotto  a  insegnare  la 
grammatica  ai  fanoinlli,  402;   e    di  »ii^ 
▼o,  403. 
Angiolo  di  Cristo/ano,  medico  allo  spedale  di 

S.  Maria  Naofa,  463. 
Angiolo  di  Filippo  di  ser  Giovanni,  Uno  de- 
gli approvatori  degli  Statati  dello  S.|  101. 
Degli  Ufficiali  dello  S.,  187,  389. 
àngiolo  di  Vanni  di  Ranieri.  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  142,  167,  310,  336,  837. 
Antonio  arciTeacovo  di  Firenze   {Sant'Anto^ 

nino),  456. 
Antonio  di  Piero  di  Tatto,  Uno  degli  appro- 

ratori  degli  Statuti  dello  S,,  101. 
Approvatori  degli  Statuti  deWArti  approfino 
gli  Statati  dello  S.,  101-104,  135, 481, 484. 
Area  o  Cassa  dell'Università,  Vi  si  custodi- 
scono gli  originali   delle   dispute  e  ripe- 
tizioni, 83,  84  ;  e  il  volarae  originale  degli 
Statati,  84.  Sta  nella  Sagrestia  di  S.  Sepa- 
rata, ivi.  Fatta  a  spese  deirUniversità,  ivi, 
Ardinghelli  Iacopo  d*Ubaldino.  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  168,  169. 
Aretini,  Lettera  della  Signoria  ad  essi,  rela- 
tiva a  maestro  Domenico  d*Arezzo,  346. 
Arezzo  (d*)  Angelo  di  Giovanni,  vi. 
Arezzo  {d*)  maestro  Antonio.  Eletto  a  leggere 

il  Dante,  424. 
Arezzo  (d*)  Benedetto.   Dei   Consiglieri   del- 

r  Unifersità,  182,  378. 
Arezzo  (cT)  Bernardo  di  Filippo.  Lettore  del- 
lo S.;   stanziamento  di   una   rata  del  sno 
salario,  461. 
Arezzo  (d')  Carlo  di  Gregorio  (Afarsuppini), 
Eletto  a  leggere  poesia  e  rettorica,   filo- 
sofia, greco  ed  etica,  414;  e  di  naoTO  a 
leggere  rettorica  e  poesia,  441. 
Arezzo  (d*)  maestro  Domenico.  Eletto  a  inse- 
gnar grammatica  \  la  Signoria    prega  gli 
Aretini  a  dargli  licenza,  anzi  costringerlo 
ad  accettare,  346. 
Arezzo   (d*)   Francesco  di  Bico   o   Lodovico 
(Albergotti).  Eletto  a  leggere  Tluforziato, 


e  sua  accettazione,  289.   Mandati   per  il 
pagamento  del  sno  salario,  293,  307,  312. 
Eletto  a  leggere  il  Codice,  314,  317,  318; 
e  stanziamento  del  suo  salario,    323.  Saa 
nuova  elezione  a  leggere  il  Digesto  vec- 
obio,  e  sua  accettazione,  325,  830.  Man- 
dato pel  pagamento  del  sao  salario,  334. 
Arezzo  (d')  maestro  Giovanni  di  Pietro.  Bi- 
Tede   le   ragioni   di   an   camarlingo   del- 
rUniversità,  426.  Procuratore    di  Cristo- 
loro  di  7alditaro,  stato  assessore  di  un  Bet- 
tore  dello  S.,  429. 
Arezzo  (d')  Giovanni  di  ser  Donato,  Lettore 
dello  S.;  stanziamento  di  una  rata  del  suo 
salario,  462. 
Arezzo  (d*)  Lazaro  d'Antonio,  Lettore  dello 
S.;  stanziamento  di  una  rata  del  suo  sa- 
lario, 462. 
Arezzo  (d*)  maestro  Niccolò^  eletto  a  leggere 

nello  S.,  37(3. 
Arezzo  (d')  Pietro,  Eletto  a  leggere  astrolo- 
gia, 414  ;  e  di  nuovo,  424. 
Arezzo  (d')  maestro  Bitberto,  Eletto  a  legge- 
re filosofia,  4M. 
Argiropolo  CHovanni,  Confermato  in  lettore 
di  filosofia,  467.   Stato  leUor«  di  filosofia 
morale  e  Baturale  e  di  ^«esim  mUo  fi. 
ttore  anni  continiii .;  gli  ò  concessa  la  ei- 
tlHà  fiorentina  e  altri  priTilegi,  4SB.  EU 
confermato  a  leggere  in  detta  faoolU  per 
^cinque  anni,  493.  Bi  delibera  di  alegf^ 
nn  altro  in  sua  vece,  27L. 
Arrighetti  Corsetto  d'Iacopo.  Degli  Ufficiaii 

dello  S.,  195. 
Arrighetti  Iacopo,  Degli  Ufficiali  dello  S.,  165. 
Arrigucci  Giovenco,   degli  Ufficiali  dello  S., 

145,  153,  154. 
Arte  Oratoria  e  Poesia,  -  Ved.  Eettorioa. 
Artisti  (^Collegio  degli),  82. 
Asti  (d')  Roberto,    Oratore   degli    Umciali 

dello  S.  a  Bologna,  407. 
Astrologia  e   Filosofia  volgare.    Disposizioni 
statutarie  e  documenti  relativi  al  suo  in- 
segnamento nello  S.,  50,  51,  52,  261.  Saoi 
lettori.  -  Vcd.  Città  di  Castello  {da)  fratt 
Ugo,  Milano  (da)  Filippo. DelV Abbaco  Qio- 
'9amU.  Arezzo    (d')  Piera,    Fuligno  (da) 
Piero,  Bonaventura  (di)  Bernardo. 
Avicenna.  -  Ved.  Faenza  (da)  maestro  Giocsm- 
'ni  di  ^^aldo. 
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Ba^Faolo  d*Aresso.  SooUve  di  inedi<oina 
nello  S.,  uno  dei  tìadaci  eleMi  m.  dnda- 
«SM  nn  Settore  ;  e  aanteni»  pronansiàifeL 
àtk  lui  e  dai  «noi  eolleghi  e».,  486  e  Mgg. 
Baceio  {di)  Andrea  di  Fiekeo.  Elaito  bidello  e 
camiMEnaia  dello  8.|  146;  indi  eawato, 
147«  Presenta  le  Celioni  ad  aleoni  dottori 
condotti  a  lèggere  nello  S.»  9QS; 
Badia  Fiorentina.  Vi  si  aduna  V  Univ«niità 

degli  floolari  dello  8.,  9. 
BàgneH  GriHofano  di  Ghienriante.  Degli-  Uf- 

fioiaU  dello  S.,  34L 
Beddi  Iacopo  di  GioTann».  Eletto   a  leggere 

ìm.  logica,  443. 

BaldooinetH  MarioUo  di  Niecolò.  Oratore  al 

Fapa,  gU  è  Gommesso  impetrarne  vn  bob- 

■ìdio  per  lo  8.,  208;  e  rapporto  deUa  sna 

ambasciata,  ivi, 

BaldavinéUi  Priore  di  Pera.  Degli    Ufficiali 

dello  8.,  142,  810. 
Banco  di  maestro  Latino.  Degli  Ufficiai!  dello 

8.,  145. 
Bameo  di  Sandro  di  Filippo  eoltriciaio.  Degli 

Ufficiali  dello  8.,  191,  209,  216. 
Bandini  maestro  Bandino  di    Gioranni.  Dei 

Conaiglieri  dell'  Unifersità,  182,  878. 
Bandini  CKovanni  di  ser  Lorenzo  di  ser  An- 
gelo. Notare  delle  8.,  217,  222. 
Bandueei  Bandino  di  Giovanni  da  Prato.  8ae 
elesioni  a  leggere  medicina    e  chinirgia 
e  pratica,  402,  404,  406,   414,   424,  441. 
Procuratore  di  nn  Rettore  dello  8.  in  nna 
eoa  causa,  425  e  segg. 
Bttmdueei  Niccolò  di  Oioranni,  chierico,  sco- 
lare dello  8.   Supplica  il  Papa  di   esser 
provviste  di  nno  o  più  benefici,  884.  Esa- 
minatore di  nn  dottorando,  448. 
Baròadori  Donato.   Documenti  relativf  alla 
sna  elesione  in  lettore  di  gius  cirile,  299, 
300;  Eletto  a  leggere  il  Volume,  315,  899  ; 
e  sua  accettazione,  820.  Stanziamento  del 
soo  salario,  824.  Di  nuoTo  eletto  a  leggere 
il  Volume,  826  ;  e  sna  accettazione,  327. 
Mandati  pel  pagamento   del  suo   salario, 
384,  889. 
Bardi  Binda  d'Andrea.  Trovandosi  dei  Consi- 
glieri del  Comune,  consiglia  su  una  petizione 
velatifa  a  certi  locali  serviti  allo  8.,  125. 


Bardnoei  Giovanni  di  Stagio*  Degli  Ufficiali 

dello  8.,  252. 
Bartolini  Donato  à' AgoèHno.   Eletto   a  teff^ 

gere  la  logica,  414. 
Bartolini  fra  Marco.  Eletto  ai  leggere  teo- 
logia, 158,  317,  819  ;  e  eoa  acoettasione-, 
820.  Stanziamento  del   suo  salario,    324. 
Di  nuovo  elettoi  a  leggere  teologìa ,  e  sua 
accettazione,  326,  327.  Mandato  pel  paga- 
mento del  suo^  salario,  884; 
Bartolo  {Messer).  Lettore  dello  8.;  stanzia- 
mento dì  una  rata  dei  suo  salsrio,  461. 
Bartolo  di  Paolo  maliscalco.  Degli  Ufficiali 

delilx  8.,  154. 
Bartolommeo  di  Iacopo    fiorentino.   Eletto   a 
leggere  rettorica ,  e  sua  accettazione,  886. 
Stanziamento  del  suo  salario,  337. 
Bartolommeo  di  maestro  Lodovico.  Eletto  a 

leggere  chirurgia,  876  ;  e  di  nuovo,  377. 
Bastari  Filippo  di  Cionetto.  Degli   Ufficiali 

dello  8.,  171,  172. 
Bastari  Filippo  di  Giovenco,  chierico,  scola- 
re dello    8.   Supplica   il    Papa   di   esser 
provvisto  di  uno  o  più  benefizi,  385. 
Btutari  Francesco  di  Giovenco,  chierico.  Dei 
Consiglieri    dello   8.,    182,   378.  Rettore 
dsllo  8.,  388.  Supplica  il  Papa  per   es- 
ser provvisto  di  uno  o  più  benefizi,  ivi. 
Bate  di  Giusto  di  Bate.  Degli  Ufficiali  dello 

S.,  375. 
Beooanugi  Giovanni  di  Tegghiaio.  8i  paga  ad 
esae  e  aJBalda  sua  madre  un  resto  di  pigione 
di  una  casa  ove  s'insegnavano  le  leggi,  HO. 
Beccanugi  Leonardo  di  Niecolò.   Degli  Uffi- 
ciali dello  8.,  171,  172,  175. 
Bécoanugi  Piero*  di  Leonardo.  Uno  degli  ap- 
provatori  degli  Statuti  dello  8.,  101 .  De- 
gU  Ufficiali  dello   S.,   251.   Presenta    al 
Vicario  dell*  Arci  vescovo  un  dottorando  per 
essere  esaminato,  447;  e  gli  conferisce  le 
insegne  dottorali^  448. 
Becchi  Guglielmo  d'Antonio.  Lettore  dello  8.; 
stanziamento   di   una  rata   del  suo  sala- 
rio, 461. 
Bellondi  Arrigo  di  Vanni.  Camarlingo  dello 

S.,  120,  122. 
Bellitcci  Iacopo  ^ì  Bartolommeo  da  Pistoia. 
Scolare  di  gias  canonico,  indi  Bettqre 
dello  S.;  notizie  relative  ad  esso  e  af  suo 
ufficio,  xv-xvn. 
Bencini  Baldesi  Mariotto  di  ser  Giovanni  di 
Baldese.  Notare  dell*  Università,  xy.  Pro- 
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eoratore  di  Franeesco  Filelfo  e  d'altri  in 
una  caasa  eontro  il  Rettore  dello  S.,  435. 
Bene  (di)  Neri,  Bidello  speciale  dello  S.,  100. 
Il  Rettore  è  condannato  a  pagargli  certi 
denari,  425.  Ricordato,  429. 
Benincasa  Michele  d' Iacopo.    Notare  deUo 

S.,  263. 
Benozzo  d^Andrea  di  Benozzo,  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  166. 
Benozzo  di  Francesco  d'Andrea.  Degli  Uffi- 
ciali dello  8.,  134. 
Benozzo  (di)  Niccolò  d'Andrea.   Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  375. 
Benozzo  (de)  Piero  d'Antonio.  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  362. 
BenventUi  Lorenzo  di  Marco.  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  192,  193,  494. 
Benzi  Andrea  del  maestro  Ugo  da  Siena,  dot- 
tore di  leggi.  Chiede  e  ottiene  la  cittadinan- 
za fiorentina,  453.  Lettore  nello  S.;  stanzia- 
mento di  una  rata  del  suo  salario,  461. 
Benzi  Carlo  del  maestro  Ugo  da  Siena.  Stu- 
dente di  gius  canonico,  chiede  e   ottiene 
la  cittadinanza  fiorentina,  453. 
^enzt  Francesco  del   maestro  Ugo  da  Siena. 
Studente  di  medicina,  chiede  ed  ottiene  la 
cittadinanza  fiorentina,  453.  Lettore  dello 
S.;  stanziamento  di  una  rata  del  sno  sa- 
lario, 461. 
Benzi  Sozzino  del  maestro  Ugo  da  Siena,  me- 
dico. Chiede  ed  ottiene   la   cittadinanza 
fiorentina,  453.  Rettore  nello  S.;  stanzia- 
mento di  una  rata  del  sno  salario,  461. 
Benzi  Ugo  d'  Andrea   da  Siena.   Condotto  a 
leggere  medicina  ;    pratiche   col   Comune 
di  Siena  per  averlo,  396-400.  Nuova  con- 
dotta, 402.  I  suoi  figlinoli  chiedono  ed  ot- 
tengono la  cittadinanza  fiorentina,  453. 
Bernaba  di  Francesco.  Bidello  generale  dello 

S.,  3. 
Bernardo  {maestro)  d'Andrea.  Eletto  viceret- 

tore  dello  S.;  e  suo  salario,  406. 
Bernardo  di  Niccolò  del  popolo  di  S.  Procolo. 

Scolare  di  gius  canonico,  298. 
Bertaldi  Giovanni  di  Piero.  Esaminatore  di 

nu  dottorando,  447,  448. 
Berti  Piero  di  ser  Simone.  Il  Rettore  dello 
S.    pronunzia    una   condanna    contro    di 
Ini,  XV. 
Berlini  ser  Marchionne,  Notare  dello  S.,  171. 
Berto  {di)  Andrea  vinattiere.  Degli  Ufficiali 
dello  8.,  198. 


Bertrando  cardinale  di  Santa  Prisca.  Sae 
lettere  patenti  a  favore  di  fra  Piero  di  ser 
Lippe  da  Firenze,  342. 

Bibbia  [Lettori  della).  -  Yed.  MontefaUo  (da) 
fra  Maroo.  Firenze  (da)  fra  Leonardo.  Do- 
miniai  fra  Giovanni. 

Bidelli  generali  e  spedali  e  Campanai  del- 
lo Studio.  -  Ved.  Bemàba  di  Franeeseo. 
Duccio  di  Fino.  Bene  (di)  Neri,  Grifi 
Agnolo.  Baccio  (di)  Andrea  di  Piero.  Ia- 
copo di  Simone.  Dueeino  (di)  Sartolom- 
meo.  GHovanmi  d*  Andrea  di  Lorenzo.  Mo- 
dena (da)  Niccolò  di  Stefano. 

Bidelli  speciali.  Soggetti  alla  ginriadizione  del 
Rettore,  20.  Convocano  i  Consiglieri,  29. 
Assistono  alle  ripetizioni  e  alle  dispute  che 
ai  fanno  dai  maestri  e  dottori,  88.  Colletta 
a  prò  loro  tra  gli  scolari,  toi'.  Dispoaizioni 
che  li  riguardano  relativamente  agli  esa- 
mi dei  dottorandi,  79-81  ;  e  relativamente 
ai  partiti  deU*Uaiversità,  86.  Cuatodiseono 
i  libri  degli  scolari,  e  sono  obbligati  al- 
l'emenda ove  si  perdano,  96-97.  Loro  eol- 
lette  ricordate,  97,  99.  Si  faccia  loro  ra- 
gione dai  Rettori  di  Firenze  come  ad  ogni 
cittadino  fiorentino,  130.  Bollettino  della 
Signoria  circa  la  licenza  ad   essi  di  por- 
tar armi,  181. 

Bidello  generale.  Proclama  1*  elezione  degli 
Aggiunti  del  Rettore,  e  la  convocazione 
dell'Università  per  1*  elezione  di  esso,  17. 
Soggetto  alla  giurisdizione  del  Rettore,  20. 
Convoca  TUniversità  ad  udire  le  querele 
sporte  contro  il  Rettore,  22.  In  assenza 
del  Notare,  legge  gli  Statuti  dell'Uni ver- 
sità,  24,  36.  Sue  attribuzioni  circa  il  sin- 
dacato del  Rettore  e  del  Massaio  ch'escono 
d'officio,  25,  26.  Ha  facoltà  di  portar  ar- 
mi da  offesa  e  difesa,  28.  Convoca  i  Con- 
siglieri d'ordine  del  Rettore,  29.  Assiste, 
o  no,  alle  deliberazioni  dei  Consiglieri, 
secondo  che  piace  ad  essi  o  al  Rettore,  ivi. 
Sue  attribuzioni  circa  le  dispute  e  ripe- 
tizioni dei  dottori,  33.  Del  suo  giuramen- 
to e  della  sua  elezione  e  ufficio ,  o  delle 
sue  collette,  37  e  segg.  Gli  ò  vietato 
raschiare  le  pergamene  dei  libri,  e  sole 
può  legarli  e  coprirli,  40.  Pegno  che 
gli  dà  lo  Stazionario  di  non  trasgredi- 
re gli  Statuti,  41.  Pubblica  per  le  scuole 
i  nomi  degli  scrittori  e  miniatori  di  libri, 
interdetti,  e  li  dà  in  iscritto  allo   Stazio- 
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luurio,  44.  Pubbliea  i  nomi  d«i  legatori 
che  danno  mallevadoria  per  la  conserTa- 
sione  dei  libri  dei  dottori  e  scolari,  62. 
La  tua  eleiione  ti  ùl  in  Santo  Stefano 
I  della  Badia,  55.  Bandisce  per  le  senole  i 
giorni  fosti?!,  M,  68.  Ogn'anno,  per  la 
teta  di  8.  Zanobi,  gli  è  fatta  una  Teste 
a  spese  dell'  Università,  69,  60;  e  qnando 
^è  tenuto  indossarUi  ivi.  Ricordato  a  pro- 
posito delle  lesioni  e  lipetizioni  dei  dottori 
62,  64.  Biceve  in  ièeritto  e  bandisce  le 
questioni  da  dispat^rsi  dai  dottori,  64, 
68;  e  assiste  alle  iispnte,  68;  e  rieeve 
poi  in  iscritto  e  cooserTa  le  questioni 
disputate,  69,  71,  84;  potendole  impre* 
■tare  eotto  oerte  condizioni,  69.  Bandi- 
sce per  le  scuole  T  esequie  pubblicbe  a 
eui  debbono  inter?enire  i  dottori  e  gli 
scolari,  73;  e  le  anatomie  cbe  si  fanno 
dai  dottori  di  medicina,  76.  Disposizioni 
obe  lo  riguardano  circa  gli  esami  dei  dot- 
torandi, 79-81.  Presso  di  lui  si  scrivono 
le  case  prese  a  pigione  da  jicolari  e  dot- 
tori ec,  82.  Dà  e  raccoglie  le  fave  nei 
partiti  deirUniversità,  86.  Bandisce  l'ese- 
quie dei  dottori  e  scolari  defunti,  87.  Tie- 
ne presso  di  sé  un  esemplare  dei  punM 
dei  libri  da  leggersi  per  i  dottori,  97.  Si 
osservi  quanto  a  certo  suo  privilegio  quello 
si  osservava  nello  Studio  di  Bologna,  108. 
Gli  si  fa  ragione  dai  Bettori  di  Firenze 
come  ad  ogni  cittadino  fiorentino,  130. 
Bnllettino  della  Signoria  circa  la  licenza 
ad  esso  di  portar  armi,  181.  Tassa  che 
devon  pagargli  i  dottori  e  gli  scolari  cbe  vo- 
gliono disputare  o  ripetere  in  pubblico,  xv. 

BilioUi  Bartolo  di  Cenni.  Degli  Ufficiali  del- 
lo S.,  300, 

Bindi  Lorenzo,  Scolare  di  gius  canonico  ,  298. 

Bmdo  di  Vanni  del  popolo  di  S.  Pier  mag* 
giore.  Scolare  di  gius  canonico,  298. 

Bui»  Piero  fiorentino,  alla  corte  d'Avignone. 
Lettera  della  Signoria  a  lui,  136. 

Bitti  Piero  di  Iacopo.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  202. 

Boccaccio  Giovanni.  Lettore  di  Dante;  par- 
tite di  pagamento  del  suo  salario,  344,  345. 

Boecianti  ser  Batista  di  Giovanni  da  Pisa. 
Eietto  a  leggere  Notarla,  389.  Altre  sue 
elezioni,  401,  403,  406,  415,  424,  ivi. 
Stanziamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 462. 


Bologna,  Invio  d*un  ambasciatore  in  qaelle 
psrti  per  i  fatti  dello  S.,  ricordato,   161. 

Bologna  (Legato  di).  Lettere  della  Signoria 
a  lui  relative  a  maestro  Iacopo  da  Mon- 
tecalvo,  328,  329  ;  a  fra  Giovanni  Domi- 
nici di  Firenze,  379,  381,  382  ;  a  messer 
Lodovico  Romano  e  a  un  suo  fratello, 
407;  a  Bartolommeo  Foraboscbi  fiorenti- 
no, 410;  a  maestro  Gaspare  da  Bologna, 
413;  a  maestro  Giovanni  da  Sermoneta,428. 

Bologna  (Studio  di).  Si  tocca  della  sua  ori- 
gine, XXIX.  La  chiusura  di  esso  dà  occa- 
sione ai  Fiorentini  di  fondare  il  loro  Stu- 
dio, xxxm ,  xxxiY.  Sue  consuetudini  ricor- 
date, 28,  66,  77,  88,  145.  S'impetrino  dal 
Papa  ec,  per  lo  S.  di  Firenze,  i  privi- 
log!  goduti  da  esso,  108,  109.  Non  pos- 
sano andarvi  a  studiare  gli  scolari  fio- 
rentini, 260.  Vi  legge  Niccolò  Spinelli  di 
Napoli,  296.  Scuole  di  gius  canonico  fon- 
datevi dal  Papa ,  ricordate,  327.  Scolari 
fiorentini  in  esso,  346,  359,  410.  Alcuni 
scolari  passano  da  quello  allo  S.  di  Fi- 
renze, 409,  410. 

Bologna  (da)  maestro  Gaspare.  Condotto  a  leg^ 
gore  filosofia  nello  S.  ;  lettere  a'Senesi  per- 
chè gli  diano  licenza,  411, 412];  e  al  Legato 
di  Bologna  perchò  non  lo  richiami,  413. 

Bologna  (da)  Giovanni.  Condotto  a  leggere  le 
Decretali,  423. 

Bologna  (da)  Guicciardo ,  maestro  di  gram- 
matica, logica  e  filosofia  in  Firenze.  Gli 
si  stanzia  un  sussidio  per  la  pigione  della 
casa  dov*egli  abita,  277.  Stanziamenti  di 
saoi  salari,  278,  279. 

Bolognesi.  Lettere  della  Signoria  e  degli  Uf- 
ficiali dello  S.  a  loro,  relative  ad  Angelo 
da  Perugia,  366,  357.  Lettera  della  Si- 
gnoria ad  essi,  relativa  a  Lodovico  Bo> 
mano,  406.  Altra  per  certi  scolari  venuti 
dal  loro  Studio  a  qaello  di  Firenze,  409, 
410. 

Bonaccorsi  Bonaccorso  di  Piero.  Documenti 
di  una  sua  commissióne  presso  il  Comune 
di  Siena  per  conto  dello  S.,  396. 

Bonaccorsi  Niccolò  di  Giovanni.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  300. 

Bonaccorsi  Stefano  di  Giovanni.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  169.  Consultato  dalla  Signo- 
ria circa  Tufficio  dello  S.,  246.  Testimo- 
ne in  un  diploma  di  laurea,  371.  Eletto  a 
leggere  il  Sesto  e  le  Clementine,  376  ;  e  di 
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naoTOi  389.  Bicordato  a  proposito  di  certe 
grazie  da  impetrarsi  dal  Papa  per  gli 
scolari  chierici  dello  S.,  382. 

Bonaeeorto  di  Berardo.  Degli  Ufficiali  dello 
8.,  382. 

Bon<iceor$o  di  »er  Domenico  di  Silve$tro  chie- 
rico, acolare  dello  S.  Sapplica  il  Papa  di 
esser  proTTisto  di  uno  o  più  benefisii  386. 

Bonaguida.  Notare  dello  S.»  194. 

Sonarli  Orlando  di  GioTanni.  Eletto  a  leg- 
gere in  gius  canonico,  443  ;  e  stanala- 
mento  del  suo  salario,  461.  Presenta  al 
Ticario  deirArciveseoTO  nn  dottorando  per 
essere  esaminato,  456. 

Bonaventura  (di)  Bernardo  d' Andrea,  Viee- 
rettore  dello  S.,  406.  Eletto  a  leggere 
astrologia  e  chirurgia,  442,  444.  Stanala- 
mento  di  nna  rata  del  suo  salario,  462. 

Bonetani  Guido.  Degli  Ufficiali  dello  S.,  134. 
Deputato  a  ordinare  i  punti  da  leggersi  in 
gius  canonico  e  civile  nello  S.,  150. 

Bonaiani  Niceola  di  Filippo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  202. 

Bondi  Matteo  di  Giovanni.  Notare  dell*Uni- 
Tersità,  361. 

BonifaMÌo  IX,  Suo  Privilegio  a  ùliotb  dello 
S.,  174. 

Boninèegni  Domeniieo  di  Leonardo.  Degli  Uf- 
ficiali dello  S.,  248,  401. 

BonÌEÌ  Gaspare  di  Piero  da  Perugia.  Con- 
dotto a  leggere  nello  8.,  389. 

Borghini  Domenico  di  Taddeo.  Degli  Uffi- 
ciali dello  8.,  145,  153,  154. 

Bovaeeesi  Giovanni  di  Bernardo  da  Prato. 
Eletto  a  leggere  in  gius  civile  414.  Altre 
sue  eleaioni,  423,  441,  444. 

Bracciolini  Poggio^  li.  Begistra  nna  bolla  di 
MarUno  V  in  favore  dello  S.,  220. 

Branoacei  Felice  di  Michele.  Eletto  degli 
Ufficiali  dello  S.,  poi  rimosso  perchò  as- 
sunto aU*ufficio  de' Dieci  di  Balia,  230.  Di 
nuovo  degli  Ufficiali  dello  S.,  241.  Eletto 
de'Buonomioi,  si  consulta  se  debba  o  no 
lasciare  l'ufficio  dello  8.,  246. 

Breccia  {da)  Michele  di  Franceceo.  Scolare 
dello  S.,  eletto  a  riformarne  gli  Statuti. 
4,  12. 

Broecardi  Girolamo  di  Matteo  d'Imola.  Set- 
tore dello  8.,  100,  101.  Ata  di  un  suo  ap- 
pello da  una  sentensa  dei  sindaci  del  suo 
rettorato;  e  tenore  d*  essa  senteniay  425 
«  eegg. 


Bruni  Francecco.  Eletto  a  leggere  rettoiict, 
297.  Bioordato  a  proposito  di  usa  mp- 
plioa  dei  Fiorentini  al  Papa  in  favore  di 
due  lettori  dello  S.,  305.  Lettera  della 
Signoria  a  lui  a  £aTore  di  due  fiorentini 
da  ammettersi  nello  Studio  di  Bologna,  327. 

Bucartlli  Filippo  di  Stefano  di  Lomo  da 
Montesecco.  Lettore  di  medicina  nello  S., 
chiede  ed  ottiene  la  oittadinansa  fioren- 
tina, 347. 

Bucelli  famiglia  fiorentina.  É  loro  consorte 
Francesco  Filelfo,  416. 

Bueighini  Domenico  d'Antonio  da  Stngimi- 
gnano.  Scolare  dello  8.;  sua  petisiono  con- 
tro il  Bettore  e  relativa  sentensa,  430-31. 

Budrio  (da)  Antonio  di  Bertolino.  Delibera* 
sione  degli  Ufficiali  dello  8.  a  suo  favo- 
re, 173.  Condotto  a  leggere  le  Decretali, 
e  sua  aecettasione,  363.  Presenta  al  Ve- 
scovo un  dottorando  in  gius  canonico,  37L 

Buoncompagno  fiorentino,  xxxn. 

Buondelmonii  Andrea  e  Carlo,  *  Ved.  MmUt' 


Buondelmomli  e  Mcntehuoni  Luca  di  Pepo, 

chierico.  Dei  Consiglieri  dello  8.,  182, 378. 

Supplica  il  Papa  di  esser  provvisto  d*iino 

o  più  benefizi,  384. 
Buondelmonii  Uguecùme.  Ambasciatore  al  Pa* 

pa,  per  fata  dello  S.,  148,  306. 


G 


Caoda/uori  Gerono  di  Nastag^o.  Degli  (7f- 
fidali  deUo  8.,  288,  291. 

Cagli  (da)  Giovanni  di  Luca,  prete,  scolare 
dello  S.  Supplica  il  Papa  d'esser  prov- 
Tisto  di  un  benefisio,  384. 

Calabria  (di)  maectro  Antonio.  Eletto  a  leg- 
gere filosofia  naturale,  444. 

Calimala  (Arte  di).  Le  è  dato  il  governo  e 
amministrasione  dello  8.,  201;  e  della 
Casa  della  Sapiensa,  229.  Cassa  due  Prov- 
Toditori  della  Sapiensa  e  altri  due  n'eleg- 
ge in  loro  luogo,  248  e  segg.  Accorda 
un'  esensione  ai  ProTreditori  della  Sa- 
piensa, 256.  La  Signoria  delibera  di  seri- 
▼ere  a  quei  Consoli  per  un  fstto  dello 
8.,  402. 

CamarUnghi  e  Ufficiali  del  Monte,  Riacno- 
tono  e  pagano  le  rendite  assegnate  silo 
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S.,  a  forma  degli  stannamenti  di  quegli 
Ufficiali,  186,  191,  197,  199  e  segg.  Pa- 
ghino il  Baiarlo  di  un  lettore  dello  S., 
403.  Possano  eleggere  e  stanziare  il  sa- 
lario a  Tari  lettori,  trasferendosi  per  ciò 
in  loro  ogni  autorità  e  balla  dei  Consoli 
di  Calimala  e  degli  Ufficiali  deUo  S.,  404. 
Paghino  altri  salari,  ivi,  460,  462,  465  e 
BBgg,^  474.  Sono  loro  assegnati  certi  de- 
nari dello  S.  per  diminusione  dei  debiti 
del  Comune,  206.  Tengano  un*  ammini- 
straiione  a  parte  dei  denari  dello  S., 
210,  218.  Della  tersa  parte  degli  asse- 
gnamenti dello  8.,  comprano  crediti  di 
monto  per  accrescerne  lo  rendite,  259-60, 
458,  469,  486,  487.  Paghino  i  salari  di 
due  maestri  di  grammatica,  269,  263,  265-, 
e  di  due  lettori  d'arte  oratoria  e  poesia. 
Prescrisioni  date  loro  circa  il  pagamento 
dei  salari  ai  dottori,  486487.  Pagamenti 
che  sono  tenuti  di  fare  alla  Casa  deUa 
Sapienza,  488.  Come  debbano  erogare  le 
rendite  dello  S.,  489.  In  tempo  di  peste 
dichiarino  quando  debbono  cominciare  le 
lezioni  dei  maestri  di  grammatica  e  pa- 
garsi i  loro  salari,  266.  Paghino,  dei  de- 
nari dello  S.,  il  salario  a  uno  o.più  me- 
dici per  la  cura  degrinfermi,  268. 

Camarlingo  degli  Ufficiali  dello  S.  Si  tratta 
della  sua  elesione  e  del  suo  ufficio,  114- 
115, 179,  481.  Nomi  di  Camariinghi.  -Yed. 
Bellondi  Arrigo,  Mancini  Bardo.  Eidolfi 
Bartolo,  Del  Vigna  Antonio,  Oondi  8i* 
mone.  Lapaceini  Francesco.  Naei  Piero, 
Della  Stufa  Andrea. 

Camarlingo  dell*  Univereità.  Riscuote  eerte 
multe  dovute  all' Università,  18,  66,  74. 
Offre  og^'anno  per  l'apertura  dello  S.  un 
doppiere  di  dieci  libbre  di  cera  alla  chie- 
sa di  S.  Stefano  della  Badia,  55.  A  lui 
paghi  un  diritto  chiunque  vuole  agire 
contro  il  Rettore,  zv.  Deliberazioni  ri- 
guardanti 0  suo  ufficio  e  salario,  citate, 
ivi.  Atti  del  sindacato  d'  uno  di  essi  e 
dell'elezione  del  nuovo,  citati,  xvii.  No- 
mi di  Camarlinghi.  -Ved.  CUanfigliazn 
Corrado.  Sadda  (da)  Oaepare  di  Matteo. 
Ferrantini  Antonio.  Prato  (da)  Franeeeeo 
di  Ottecio.  Dini  Niccolò. 

Cambi  Iacopo  di  Francesco.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  180. 

Cambini  Cambino  di  Francesco.   Uno   degli 


approvatori  degli  Statuti  dello  S.,  102. 
Degli  Ufficiali  deUo  S.,  452. 

Camerino  (da)  maestro  Alberto.  Condotto  a 
leggere  logica,  402. 

Camerino  (da)  maestro  Giovanni  di  Lìica. 
Eletto  a  leggere  pratica  e  filosofia,  424  ;  e 
medicina,  452.  Ottiene  di  poter  riscuotere 
certo  salario  arretrato,  ivi  ;  e  di  nuovo, 
458.  Stanziamento  di  una  rata  del  suo 
salario,  462. 

Camerino  (da)  Pellegrino  di  Giovanni,  Let- 
tore dello  B.  ;  stanziamento  di  una  rata 
del  suo  salario,  462. 

Campana  degli  Scolari  dello  S.,  146,  147. 
Annunzia  il  principio  e  la  fine  delle  le- 
zioni e  delle  ripetizioni  ec,  24,  61,  63,  78. 
S'ordina  di  convertirla  nella  campana 
dell'  orologio  per  il  Palazzo  della  Signo- 
ria, 256,  257. 

Campanai  dello  S.  -  Ved.  Bidelli, 

Canigiani  Giovanni  d'Antonio.  Dei  Provve- 
ditori della  Sapienza,  265. 

Canigiani  Piero,  Degli  Ufficiali  dello  S., 
145,  147,  148,  153,  154. 

Canigiani  Ristoro  di  Piero.  Scolare  di  giuB 
canonico  nello  S.,  298. 

Canonisti.  Formano  il  secondo  dei  cinque  Col- 
legi dello  S.,  82.  Sei  di  essi  eletti  a  sta- 
bilire i  punti  dei  libri  di  gius  canonico 
da  leggersi  nello  S.,  91.  Uno  di  essi  gin- 
dica  con  altri  d'altri  Collegi  della  pena 
da  infliggersi  a  chi  ingiuria  il  Retto- 
re, 95. 

Capitano  del  Popolo  e  Potestà  di  Firenze,  Fa- 
coltà data  ad  essi  d'inquisire  e  punire  in  oc- 
casione delle  offerte  da  farsi  per  l'Univer- 
sità, e  pene  applicabili  a  loro  vantaggio, 
60.  Alle  loro  esequie  intervengono  dottori  e 
scolari,  73.  A  loro  ricorrono  il  Rettore  e 
i  Consiglieri  e  tutta  l'Università  per  aver 
ginstiria  delle  offese  fatte  agli  scolari, 
90.  Danno  man  forte  al  Rettore  per  l'ese- 
cuzione delle  sue  sentenze,  93.  Giurano 
di  osservare  e  fare  osservare  gli  Sta- 
tuti dello  S.^  99-100.  Puniscono  i  cittadi- 
ni che  sono  a  studiare  fuor  di  Firenze  se 
non  tornano  dentro  un  certo  termine,  115. 

Cappa  0  Statuta^  abito  scolastico  solito  por- 
tarsi negli  Studi  generali,  97. 

Capponi  Alberto,  Vicerettore  dello  S.,  ttlu 

Capponi  Filippo  di  Rocco.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  141,  145,  300,  804. 
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Capponi  Neri  di  Gino.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  209,  216. 

Capponi  Uguecitme  di  Mico.  Uno  degli  ap- 
proYatorì  degli  Statuti  dello  S.,  101,  102. 

Carducei  Niccolò  à*  Andrea.  Degli  Uffioiaii 
dello  S.,  221. 

Carlo  IV  imperatore.  Sao  privilegio  per  lo 
S.,  139. 

Carlo  (de' Conti  Guidi).  Lettera  della  Signo- 
ria a  Ini,  relativa  a  Montino  da  Reggio 
lettore  di  Notaria,  345. 

Camesecchi  Bernardo  di  Cristoforo.  Degli 
UfficiaU  dello  S.,  230. 

Cameeeochi  Simone  di  Paolo  di  Berto.  Uno  de* 
gli  approvatori  degli  Statati  dello  S.,  101. 

Canicci  Annibale  di  Benci.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  134,  141,  142,  304,  310. 

Caruoci  Giorgio  di  Benci.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  138.  Tratto  dei  Gonfalonieri  di 
compagnia,  è  eletto  nn  altro  in  suo  Ino* 
go,  ivi, 

Caea  o  Collegio  della  Sapienza,  -  Ved.  Sa» 
piensta, 

Casalfiumineae  (da)  Filippo  di  Matteo»  Mae- 
stro di  grammatica  in  Firenze;  stan- 
ziamenti del  ano  salario  ,  468  ,  469  , 
470. 

Caeentino  (da)  Dato  di  Giovanni,  -Ved.  JPer- 
ri  Zanobim 

CoBole  di  Volterra  (da)  Lorenno  di  Martino» 
Eletto  a  leggere  medicina,  473. 

CoBèa  dell*  Università,  -  Ved.  Area. 

Castagna  Niccolò  di  m^ieetro  Iacopo.  Letto- 
re dello  S.)  stanziamento  di  nna  rata  del 
sno  salario,  461. 

Castellani  frate  Grasia.  Lettore  di  teologia 
nello  S.,  morto,  376. 

Castellani  Matteo  di  Michele  di  Vanni.  De- 
gli Ufficiali  deUo  S.,  187;  nonostante 
l'elesioBs  di  lai  fatta  in  oratore  al  Papa 
e  Al  re  Ladislao,  188.  Di  nuovo  eletto 
degli  Ufficiali  dello  S.,  198;  e  rimosso 
perohò  eletto  ad  altro  ufficio,  ivi.  Uno 
degli  arruoti  ai  Consoli  di  Calimala  per 
l'amministrazione  dello  S.,  201.  Aiieora 
degU  UfficiaU  dello  S.,  202,  389. 

Castello  (da)  fnaestro  Urbano.  Dei  Consi- 
glieri dello  Sr,  XYi. 

Castelsangiovanni  (da)  Lorenao  di  Giovane 
ni.  Scolare  dello  S.,  289. 

Castiglionaretino  (da)  Angiolo  di  Simone^ 
prete,  scolare  dello  S.  Supplica  il  Papa 


4i  esser  provvisto  di  uno  o  pia  benefi- 
zi, 384. 

Castiglionaretino  (da)  fra  Lodovico,  Con- 
dotto a  leggere  teologia ,  304.  Mandtto 
pel  pagamento  di  una  rata  del  ano  sala- 
rio, 308. 

Castro  (da)  Paolo  di  ser  Angelo.  Eletto  a 
leggere  le  leggi  in  conoorrensa  con  To- 
rello Torelli  da  Prato,  875  ;  e  di  nooTo, 
377.  Condotto  a  leggere  il  Digesto,  889. 
Compilatore  degli  Statuti  del  Comune  in- 
sieme con  Bartolommeo  Volpi  da  8ond- 
no,  891.  Nuovamente  eletto  a  leggere  in 
gius  civile,  402.  Possa  esser  condotto  per 
un  altr'anno,  403. 

Catalani  (Scolari)  dello  S.  di  Bologna  che 
passano  a  quello  di  Firenze,  409. 

Catalogna  (di)  Giovanni  di  PiUore.  Eletto  t 
leggere  il  Decreto,  441. 

Catalogna  (di)  laeopo.  Eletto  a  leggere  in 
gius  oivile,  423. 

OUalogna  (di)  Pietro.  Scolare  dello  8»,  eletto 
a  riformarne  li  Statuti,  4,  11. 

Cktvalcanti  fra  Benedetto.  Lettore  delle  Sen- 
tenze in  pia  conventi  ;  la  Signoria  fi 
istanza  al  Papa,  perehò  possa  prendere 
il  magistero  in  teologia ,  318.  Eletto  e 
leggere,  teologia  826  ;  e  sua  accettazione, 
827.  Mandato  pel  pagamento  del  eoo  it> 
lario,  834. 

CaealceMti  Bernardo  d'Antonio.  Vieerettore 
deUo  S.,  878. 

Cavalcanti  Manno  di  Bernardo.  Scolare  deDo 
S.,  431. 

Cavalcanti  Boberto  di  Piero.  Elette  a  leg- 
gere in  ginn  canonico,  414;  e  le  Deere- 
taU,  424. 

Cedole  dei  pagamenti  ebe  si  fSanno  al  Mas- 
saio dell'Università,  e  loro  forme,  31,  3S. 
Carte  e  cera  per  esse  ai  distrilroisoano 
dal  Massaio  a  spese  dell*  Università,  32. 

Osffini  Mauro  di  Silvestro.  DegH  Uffieitli 
dello  S.,  452. 

Coi  Zanobi  di  Filippo,  duerieo,  sodare  dello 
S.  Supplica  il  Papa  d'  esser  provvisto  di 
uno  o  più  benefizi,  886. 

CennameUi  Falconieri  di  Francesco.  Noterò 
degli  Ufficiali  deUo  S.,  zv. 

CenUllitU  Giovanni  di  ser  Piero,  corasiaio 
DegU  Ufficiali  deUo  S.,  rimosso  perchè 
tratto  ad  altro  ufficio,  198. 

Cereina  (Pievano  di)  Antonio  di  ser  Matteo^ 
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428.  Eletto  a  leggere  U  Sesto,  442.  Di 
nuovo  eletto  a  leggere  in  gius  canonicoY 
443.  Stansiamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 462. 

Cerretani  Cerretano  da  Siena.  Documenti  re- 
lativi all'elezione  di  esso  fatta  in  lettore 
del  Decreto,  290,  291,  293.  Lettore  nello 
Studio  di  Siena,  293. 

Cerretani  Rinaldo  di  Caccia.  Scolare  dello 
Studio  di  Siena,  291. 

CkerieìUni  Bar  doccio^  cambiatore.  Degli  Uffi- 
«iaU  dello  S.,  170,  172,  175. 

Chierici  scolari  dello  8.  Istanze  della  Signo- 
ria presso  il  Papa  perchè  possano  gode- 
re i  frutti  dei  lor  benefizi,  117,  132, 
136,  143. 

Chiermonteei  Baldo,  Si  paga  a  due  sue 
figliuole  un  resto  di  pigione  di  una  casa 
ec.  ove  si  leggevano  le  leggi,  110. 

Chirurgia.  Disposizioui  statutarie  e  docu- 
menti relativi  al  suo  insegnamento  nello 
S.,  50,  70,  71,  261.  Suoi  lettori.  «Yed.  Fra 
io  (da)  Iacopo»  Chiòbio  (da)  Lodovico*  Sie- 
na (da)  Giovanni.  Tommaso  di  maestro 
Donalo.  Bartolommeo  di  maestro  Lodovi- 
co. Bonaventura  {di)  Bernardo.  Otranto 
(da)  Girolamo. 

Ciacchi  Bernardo  d*  Iacopo.  Uno  degli  ap* 
provatori  degli  Statuti  dello  S.,  102. 

Ciafferi  Andrea.  Dottore  e  lettore  di  leggi 
in  Firenze,  110. 

Ciardo  di  Benedetto^  vinattiere.  Degli  Ufficiali 
dello  a,  169,  174. 

Cina  (di)  Luca^  correggiaio-  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  193,  ivi,  494. 

Ciani  Tommaso  di  ser  Piero  d'Agnolo.  No- 
tare dello  S.,  253. 

Cipriano  fiorentino,  giurisperito,  xxix,  xxxii. 

CiUma  (da)  Angelo  d'Antonio.  Eletto  a  leg- 
gere filosofia  naturale,  377.  Rettore  dello 
S.,  si  assenta  ;  deliberazione  per  inda- 
garne la  causa,  378. 

CiUàdi  Castello  (da)  frate  Ugo,  deU'ordinedei 
Predicatori,  vescovo  di  Filadelfia.  Eletto 
a  leggere  strologia  e  filosofia  volgare,  294. 

Cinto  (di)  Niccolò.  Notaio  degli  Ufficiali  dello 
S*  ;  stanziamento  del  suo  salario,  292. 

Clemente  VI.  Suo  privilegio  per  lo  S.,  117. 
La  Signoria  lo  ringrazia,  118.  Ricordato 
detto  privilegio,  XXZY.  La  Signoria  gli 
scrive  in  favore  di  fira  Bemirdo  Gua- 
sconi, 287. 


Clementine  -  Ved.  Sesto. 

Coadiutori.  -  Ved.  Aggiunti. 

Cocchi  Donato  di  Niccolò.  Eletto  a  leggere  in 
gius  civile,  444.  Presenta  al  Vicario  del- 
l' Arcivescovo  un  dottorando  per  essere 
esaminato,  447  ;  e  gli  conferisce  le  insegne 
dottorali,  448. 

Codice  e  Digesto  vecchio.  Disposizioni  rela- 
tive air  insegnamento  d'essi  nello  S.,  67, 
137,  482.  Lettori.  -  Ved.  Forlì  (da)  Argen 
tino.  Pagliaresi  Giovanni.  Fabriano  (da) 
Francesco.  Perugia  (da)  Baldo.  Alber gotti 
Francesco.  StroMti  Marcello. 

Collegi  dei  Dottori  e  Maestri,  19,  20.  Requi- 
sitiper  esservi  ascritti,  81.  Numero  e  deno- 
minazioni d'  essi,  82.  Non  possono  inter- 
venire agli  esami  d'alcuno  scolare  se  non 
i  dottori  e  maestri  cbe  vi  sono  ascritti, 
172.  Numero  dei  componenti  ciascun  di 
essi,  ivi. 

Colletta  per  l'esequie  dei  dottori  e  scolari, 
87  ;  per  la  festa  di  S.  Zanobi,  ivi,  181. 

Collette  dei  Bidelli,  38,  97,  99. 

Collette  dei  Dottori,  54,  62,  65  e  segg.  Or- 
dinarie e  straordinarie,  65.  Vietate,  98. 

Colucci  Paolo  di  Giovanni  da  Roma.  Retto- 
re dello  S.,  431,  432,  434,  438.  Diploma 
di  laurea  in  gius  civile  e  canonico  da 
esso  conferito,  438.  Testimone  in  un  altro 
diploma,  458. 

Comandi  ser  Comando  di  Simone  della  Pieve 
S.  Stefano.  Eletto  a  insegnar  gramma- 
tica, 460.  Altre  sue  elezioni  ricordate,  e 
stanziamenti  del  suo  salario,  461,  462, 
468 ,  470. 

Como  (da)  Rinaldo.  Eletto  a  leggere  le  De- 
cretali, 423. 

Compagni  del  Rettore.  Hanno  licenza  di  por- 
tar armi  da  offesa  e  difesa,  28.  Bulletti- 
no  della  Signoria  relativo  a  detta  licen- 
za, 181. 

Conegliano  (da)  Francesco.  Esaminatore  di 
un  dottorando,  299.  Lettore  di  filosofia 
e  medicina  \  stanziamento  del  suo  salario, 
304.  Civiltà  fiorentina  concessagli ,  305. 
Mandati  per  il  pagamento  del  suo  salario, 
307,  312.  Nuovamente  eletto  a  leggere 
filosofia,  315,  319  ;  e  sua  accettazione, 
320.  Dispensato  dal  leggere  V  etica  per 
cui  eragli  stato  aumentato  il  salario,  321. 
Stanziamento  del  suo  salario,  324.  Di 
nuovo  eletto  a  leggere  filosofia  ed  etica. 
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326  ;  e  sua  accettazione,  331.   Sua  peti- 
zione per  riscuotere  un  arretrato  di  sala- 
rio, esaudita,  332.  Altri  mandati  pel  paga- 
mento del  sao  salario,  335,  339.  Saa  pe- 
tizione   circa   la    cÌTÌltà    fiorentina    già 
concessagli,  340  *,  e  consiglio  reso  e  rela- 
tiva deliberazione  intomo  ad  essa,  357-58. 
Conèiglieri  del  EeUore^  14.  Tengono  il  luogo 
del  Rettore  quando  'vaca,  15,  29.  Fanno 
insieme   con   esso    e  con   due    Aggiunti 
reiezione  del  Rettore  nuovo,  16  e  segg. 
Quando  e  come  intervengano  a  giudicare 
nelle  cause  civili  di  competenza  del  Ret- 
tore, 21-22.  Giudicano  delle  querele  sporte 
contro  di  lui,  22.  In  assenza  del  Rettore 
che  abbia  finito  Tuffioio,  convocano  T  Uni- 
versità per  eleggere  il  nuovo,  25.    Eleg- 
gono col  Rettore  nuovo  tre  scolari  a  sin- 
dacare il  vecchio,  ivi.   Pena  comminata 
contro  di  loro,  26.  Sono  quindici  e  di  varie 
nazioni  ;  loro  elezioni  e  surroghe,  26-27. 
Del  loro  giuramento,  e  della  loro  assenza, 
28.    Dieci   almeno  di  loro   devono  esser 
presenti   alla  spedizione  dei  negozi  del- 
r  Università,  29.  Come  vengano  convocati 
dal  Rettore,    ivi.    Denunzino  gli   scolari 
che  di  nuovo  vengono  allo  S.,  ivi.  Insie- 
me con  il  Rettore  eleggono  il  Massaio,  30. 
Possono  col  Rettore  dar  facoltà  al  Mas- 
saio di  spendere  più  delle  somme  fissate 
dallo  Statuto,  32.  Tassano  col  Rettore  le 
retribuzioni  ai  suonatori  che  accompagna- 
no nelle  feste  l* Università,  ivi.  Eleggono, 
col  Rettore,  i  Peziari,  33  ;  e  il  Notaro  ; 
35.  Loro  arbitrio  circa  gli  Stazionari,  52. 
Trattano  col  Rettore  della  remoziono  de- 
gli ufficiali  deir  Università  ,    53.    Senton 
messa  in  Santo  Stefano  della  Badia,  per 
r  apertura    annua   dello    S.,  55.  La  loro 
elezione  si  fa  in  Santo  Stefano  della  Ba- 
dia, ivi.  Loro    attribuzioni   in  occasione 
della  festa  di  S.  Zanobi,  58-60.  Rimpiaz- 
zano col  Rettore   i   dottori   impediti,  60. 
Loro  attribuzioni  circa  le  assenze  chieste 
dai  dottori  dello    S.,   72-73*,    e    circa   lo, 
anatomie  che  si  fanno  dai  dottori  di  me- 
dicina, 76.  Presso  uno  di  loro  sta  una  delle 
chiavi  dell'arca  o  cassa  dell*  Università, 
84.  Luogo    ad    essi  riserbato   nelle   adu- 
nanze deir Università,  86.  Contribuiscono 
a  tutte  le  collette   come  gli  altri  scolari, 
87.  Due  di  essi  col  Rettore  e  tre  dottori 


interpretano  gli  Statuti  nei  luoghi  dubbi, 
92.  Tutti  insieme  o  tre  parti  possono  col 
Rettore  ec.  derogare  agli  Statati,  94.  In 
tutte  le  adunanze  dell*  Università  vanno 
dopo  i  dottori  e  innanzi  agli  altri  scolari, 
100.  Hanno  da  og^i  scolare  che  si  ad- 
dottora un  paio  di  gpianti,  ivi.  Gli  Uffi- 
ciali dello  S.  approvano  le  cose  operate 
da  un  loro  ufficio  ,  176.  Impongono  eoi 
Rettore  una  tassa  ai  dottori  e  seolarì  dello 
S.,  per  la  colletta  di  8.  Zanobi,  181. 
Nomi  di  alcuni  dei  residenti  in  queU*uf- 
ficio,  182.  Atto  di  una  loro  nomina,  e 
di  una  loro  sostituzione ,  citato,  XY.  Ar- 
roti per  l'elezione  del  Rettore  nuovo  eletti 
da  essi  e  dal  Rettore,  xvi.  Sostitosione 
d*nno  di  essi  citata,  xvn. 

Qnuoli  del  mare.  -  Ved.  GaUe  da  mercato. 

Conti  Guidi  (de')  Carlo.  -  Ved.  Carlo. 

Conmti  che  si  fanno  dagli  scolari  che  si  ad- 
dottorano, 79,  80. 

Coppo  di  Lippo  del  x>opolo  di  San  Frediano. 
Scolare  di  g^us  canonico  nello  S.,  298. 

Corbinelli  Angelo  di  Tommaso.  Degli  Uffi- 
oiali  deUo  S.,  187,  889. 

Corbinelli  Matteo.  Esaminatore  di  un  dotto- 
rando, 448. 

Corpui  Domini.  Offèrta  dell'  Università,  in 
detto  giorno,  alla  chiesa  dei  fraU  Predi- 
catori, 59,  60. 

Correttori  di  libri  e  quaderni^  ^^  33. 

Corsini  Amerigo,  arcivescovo  di  Firenze,  42. 
Diploma  di  dottorato  da  lui  conferito,  438. 

Corsini  Bertoldo  di  Filippo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  375. 

Corsini  Filippo  di  Tommaso.  Oratore  al  Pa- 
pa per  fatti  dello  S. ,  143.  Lettore  nello 
S.,  s*ordina  di  pagargli  una  rata  del  suo 
salario,  308.  Eletto  a  leggere  rinfQriia- 
to,  317,  319  ;  e  sue  acccttazioni,  320.  Stan- 
ziamento del  suo  salario,  324,  334.  Eletto 
a  leggere  il  Digesto  nuovo,  325;  e  sua 
accettazione,  327.  Altro  stanziamento  del 
suo  salario,  334*  Presenta  al  Vescovo  un 
dottorando  e  gli  conferisce  le  insegne  dot- 
torali, 359-60. 

Corsini  €riovanni  di  Stefano.  Uno  degli  ap* 
provatori  degli  Statuti  dello  S.,  102. 

Corsini  Lodovico  di  Matteo,  chierico.  Dei 
Consiglieri  dello  S.,  182,  378.  Supplica  il 
Papa  d'esser  provvisto  di  uno  o  più  be- 
nefizi, 383,  384. 
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Q^9ini  Piero  di  Tommaso.  Eletto  a  leggere 
il  Setto  e  le  Clementine,  289  ;  e  sua  ac- 
cettanone  290.  Stanziamento  del  suo  sa- 
lario, 292. 

CorHni  TammMO.  Degli  Ufficiali  dello  8 , 
111,  113.  Eletto  a  leggere  nello  8.,  116  ; 
e  però  dispensato  da  altro  ufficio,  ivi»  Di- 
spensato dall'officio  de'Priori  e  Gonfalo- 
niere e  da  ogn*  altro  officio  di  Comone,  per- 
ehò  possa  totalmente  attendere  a  leggere 
U  Diritto  neUo  8.,  124. 

Oortona  (da)  m<ieHro  Antonio»  Gli  ò  concesso 
di  rimanere  nello  Stadio  di  Perogia,  no- 
nostante l'obbligo  cbe  aveva  di  tornare  a 
Firenze,  411,  412. 

Cortona  (da)  Ridolfo.  Eletto  a  legger  Pra- 
iiea,  424.  Stanziamento  di  ona  rata  del  eoo 
salario,  461. 

Gavoni  Bettino  di  Covone.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  141,  142,  157,  304,  336,  337. 

Covoni  Tommaso  di  Bernardo,  dottore  di  leg- 
gi. Lettore  nello  Studio  di  Siena,  354. 

Cremona  (da)  Alberto.  Lettore  di  leggi  in 
Firenze,  110. 

Crieolora  Emanuele.  Docomenti  della  sua 
condotta  in  lettore  di  greco  in  Firenze, 
364,  865,  367.  Bicordato ,  zlviii.  Gli  è 
aumentato  il  salario,  370.  Gli  è  concesso 
di  assentarsi  da  Firenze,  372.  Si  licenzia, 
373.  Dovendo  partire  per  recarsi  in  Un- 
gheria chiede  ed  ottiene  gli  sia  pagato 
un   resto  di  salario,  492. 

Jristo/ano  di  Giorgio.  Degli  Ufficiali  dello 
&,  166,  169.  Eletto  a  leggere  un  libro 
di  Galeno,  377. 


D 


Da  Caetiglionehio  Lapo.  Testimone  all'atto  di 
presentazione  di  un  esaminando  al  Retto- 
re, 306.  Lettore  del  Sesto  e  delle  Cle- 
mentine ;  mandati  pel  pagamento  del  suo 
salario,  307,  311,  312.  Eletto  a  leggere 
le  Decretali,  315;  e  di  nuovo  il  Sesto  e 
le  Clementine,  317,  318  ;  e  sue  accctta- 
zioni, 320,  325,  328.  Altro  mandato  pel 
pagamento  del  suo  salario,  333. 

Da  Castiglione  Francesco  di  Dante.  Lettore 
dello  8.;  stanziamento  di  una  rata  del 
suo  salario,  462. 


Da  Ohiacceto  Paolo  di  Zanobi.  Uno  degU 
approvatori  degli  Statuti  dello  8.,  101, 
102. 

Dante  (Cantilene  morali  di).  -  Ved.  Prato 
(da)  Cfiovanni  di  Gherardo. 

Dante  (Commedia  di).  Si  ordina  di  cominciare 
a  leggerla  in  Firenze,  161.  Altri  documenti 
relativi  alla  sua  lettura  e  nomi  dei  let- 
tori. -  Ved.  Boccaccio  Giovanni.  Villani 
FHlippo.  Malpaghini  Giovanni.  Prato  (da) 
Giovanni.  Pisa  {da)  Lorenzo  di  Giovanni. 
Filelfo  Francesco.  Girolamo  (fra)  di  Grio' 
vanni.  Domenico  (fra)  di  Giovanni. 

Da  Panzane  Guerriante  d'Antonio.  Retto- 
re dello  S.,  298.  Gli  è  presentato  un  esa- 
minando, 306. 

Da  Quarata  Bernardo  di  Castello.  Degli 
Ufficiali  deUo  S.,  180. 

Da  Quarata  Sandro  di  Simone.  Degli  Uffi- 
ciaU  dello  S.,  Ili,  113. 

Da  Rabatta  Antonio  di  Niccolò.  Uno  degli 
Arroti  ai  Consoli  di  Calimala  per  V  am- 
ministrazione dello  8.,  201. 

Da  Romena  fra  Rinaldo ,  professore  di  teolo- 
gia. Oratore  della  Signoria  al  Papa,  307. 
Lettore  nello  S.;  mandato  pel  pagamento  di 
una  rata  del  suo  salario,  308.  Eletto  a 
leggere  teologia,  317  ;  e  di  nuovo,  e  sua 
accettazione,  326,  327.  Mandato  pel  pa- 
gamento del  suo  salario,  334. 

Da  Saliceto  Riccardo  di  Bologna.  Eletto  a 
leggere  ^us  civile,  300.  Ha  un  processo 
in  Bologna  ;  la  Signoria  prega  il  Papa  a 
liberamelo,  305.  Mandato  pel  pagamento 
di  una  rata  del  suo  salario,  308. 

Da  Sommata  Guccio  d'Andrea.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  401. 

Da  Uzzano  Bernardo  d' Antonio.  Uno  dei 
Provveditori  della  Casa  della  Sapienza, 
233,  234 ,  248  ,  250.  Gli  succede  Gio- 
vanni suo  figliuolo,  253. 

Da  Uzzano  Giovanni  di  Bernardo  d'Antonio. 
De'  Provveditori  della  Sapienza,  253. 

Da  Uzzano  Niccolò  di  Giovanni.  Degli  Uf- 
ciali  dello  S.,  202.  Nominato  a  deputare 
certa  somma  di  denari  per  la  Casa  della 
Sapienza  -,  sua  petizione  d'essere  sgravato 
dell'  imposta  corrispondente  alla  detta 
somma,  221-223.  Compra  un  terreno  per 
fabbricarvi  la  detta  Casa,  224  e  segg.  Ri- 
cordato, 229.  Parte  del  suo  testamento  e 
di  un  Codicillo ,  concementi  la  Casa  del- 
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Ift  Sapienza,  231  e  eegg.,  248  e  segg.  Ri- 
cordato, 256.  Ancora  del  Collegio  della 
Sapienza  da  lui  fondato  ,  xlix  e  segg. 
Bicordo  della  sua  morte,  li. 

Davantati  DavanticUo  di  Gioranni.  Degli 
UfficiaU  dello  S.,  141,  142,  300,  310. 

DavanMcUi  CHtUiano  di  Niccolò.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  230.  Esaminatore  di  un  dot- 
torando, 448. 

Dteretali.  Disposizioni  statatali  e  documenti 
relatiyi  al  loro  insegnamento  nello  8., 
478,  60,  61,  66,  77,  137,  162,  480.  Let- 
tori di  esse.  -  Ved.  Samminiato  (da) 
Sicovero.  Caatiglionohio  (da)  Lapo.  Pi* 
9U)ia  (da)  Cino  di  Marco,  Budrio  (da) 
Antonio  di  Bartolino.  Ridolfi  Lorenzo, 
Oiibbio  {da)  Gaspare  di  Lodovieo,  San 
Gimignano  (da)  Domenieo,  Zacei  Marco, 
Empoli  (da)  Francesco  di  Iacopo.  Nicco* 
lini  Biagio.  Guasconi  Zanobi.  Marchi 
Francesco.  Sicilia  (di)  abate  Niccolò.  Bo- 
logna (da)  Giovanni.  Perugia  (da)  Ga- 
spare, Como  (da)  Binaldo.  PuoeeUi  Fran- 
cesco. Cavalcanti  Roberto, 

Decreto.  Disposizioni  statatali  relative  al  suo 
insegnamento  nello  S.,  60,  66,  77, 91, 478. 
Suoi  lettori.  -  Cerretani  Cerretano.  Gian- 
figliazzi  Filippo.  Settimo  {Giovanni  abate 
di).  Pian  di  Radice  (da)  Giovanni.  FoU 
chi  Iacopo.  Empoli  (da)  Francesco.  Gub- 
bio (da)  Gaspare.  Ridolfi  Lorenzo,  Della 
Bordella  Tommaso.  Marchi  Francesco. 
Catalogna  (di)  Giovanni. 

De  Dulcino  Allegretto  di  maestro  Guglielmo. 
Familiare  di  un  Rettore  dello  S.,  carce- 
rato  per    furto,    poi   rilasciato  360-61. 

Dcghi  Matteo  di  Piero.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  401. 

Del  Bellaccio  Niccolò  di  Giovanni.  Degli 
Ufficiali  dello  S.,  180. 

Del  Bene  Francesco  d' Iacopo  di  France- 
sco. Degli  Umciali  dello  S.,  288,  291. 

Del  Benino  Francesco  di  Niccolò  d'Andrea. 
Uno  degli  approvatori  degli  Statati  dello 
S.,  102. 

Del  Benino  Niccolò  d'  Andrea.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  195. 

Del  Carretto  maestro  Arrigo.  Rivede  le  ra- 
gioni di  un  camarlingo  dell' Universi tà,426. 

Del  Forte  ser  Francesco  da  Vico.  Il  Retto- 
re dello  S.  pronunzia  una  condanna  con- 
tro di  lui,  XV. 


DbI  Gallo  8le/smo  d' Iacopo  da  Capua. 
Lettore  straordinario  di  gius  elvfle  nello 
8.;  chiede  ed  ottiene  la  cittadinansa  fio- 
rentina, 361. 

Del  Ghirba  maestro  Tommaso^  dottore  di 
medicina  e  artif  289.  Lettore  di  fisica 
nello  8.,  299. 

Della  Badessa  Lodovico  di  Gueeio.  Uno  de- 
gli approvatori  degli  Statuti  dello  8.,  101. 
Degli  UffieiaU  dello  8.,  187,  889. 

Dell' Abbaco  Giovanni  di  Bartolo.  £letlo  a 
leggere  astrologia,  876  ;  e  a  fare  il  Tae* 
cnino,  377.  Di  nuovo  eletto  a  leggere 
astrologia,  402  ;  e  di  nuovo,  a  petizione 
di  molti  giovani  fiorentini,  405,  406.  Al- 
tra elerione,  414. 

Della  Bordella  Tommaso  di  Pierueeio.  Eletto 
a  leggere  il  Decreto,  405.  Nuove  elezioni, 
413,  424,  443.  Stanziamento  di  una  ratt 
del  suo  salario,  461. 

Della  C€tsa  Francesco  canoniee.  Testimone 
in  un  diploma  di  dottorato,  440. 

DelVAndsa  Andrea  di  Romolo.  Scolare  dello 
8.,  sua  petizione  contro  il  Rettore,  e  re- 
lativa sentenza,  430. 

Dell' Antella  Alessandro.  Eletto  a  leggere  il 
Sesto  e  le  Clementine,  815;  indi  cas- 
sato, 316. 

Della  Rocca  Tommaso  d'Aquila,  vicario  del- 
l' Arcivescovo  di  Firenze.  Atti  d' un  ap- 
pellazione fatta  dinanzi  a  lui  da  un 
Bettore  dello  8.,  contro  una  sentenu 
dei   sindaci    del    suo   rettorato ,    425   e 

Della  Scarperia  Antonio  di  Guccio.  Degli 
Ufficiali  dello  S.,  198.  Stretto  ad  accet- 
tare la  lettura  della  medicina  cai  era 
stato  replicatamente  eletto,  363.  Stratto 
della  sua  elezione,  377.  Eletto  di  nuovo, 
389.  Si  rimuovono  certi  ostacoli  cbe  si  oppo* 
nevano  al  pagamento  del  suo  salario  394. 
Possa  esser  rieletto,  403.  Provvisione  che 
ordina  la  buona  confezione  di  eerte  pil- 
lole da  lui  composte,  471-72.  Data  ap- 
prossimativa della  sua  morte,  472. 

Della  Stufa  Andrea  di  Lotteringo.  Camar- 
lingo dello  S.,  262. 

Della  Stufa  Andrea  d'Ugo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  171,  172. 

Della  Torre  Luigi.  Deputato  a  ordinare  i 
punti  dei  libri  di  gius  canonico  e  civile 
da  leggersi  nello  S.,  160. 
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I>tUa  2b4«  Nioeolò  di  Baldo.  D«gU  Ufficiali 
d«Uo  8.,  452. 

I?éW  Opere  Lotemo.  Abiti  la  oaaa  della 
SapieiuBa^  267. 

DeW  Orologio  Oiovatmi.  Gli  d  notifica  Tele- 
gione  di  lui  fatta  in  lettore  di  medicina, 
e  n  prega  ad  accettare,  829. 

Del  Bimba.  -  Yed.  Bimba  (Del). 

Del  Vigna  AtUorUo  d*IaoOpo«  Camarlingo 
deUo  S.,  183. 

Del  Zaccaria  Iacopo  d' Iacopo.  Degli  Uf- 
ficiali deUo  S.,  230. 

DtH  Tommaso  di  Guido,  Eletto  a  leggere 
sello  S.,  é  tratto  ad  altro  ufficio  ^  si 
coBBolta  e  delibera  «e  poesa  accettar- 
lo, 448  e  Begg.  Rinnniia  alla  lettura, 
451.  Di  nuoto  eletto,  di  nnoTO  rinnnsda, 
458.  Stanziamento  di  nna  fata  del  suo  sa- 
lario eeme  lettore  dello  8.,  462. 

DialeUiea^  78^  Suoi  lettori.  -  Yed.  Forlì 
(da)  Iacopo.  Firenze  (da)  Taddeo  di  Qio" 
vanni.  Siena  (da)  Ulivieri  di  Michele. 
Fiandra  (dt)  fra  Domenico. 

Digesto  nuovo.  «  Yed.  Infortiate^ 

Digesto  vecchio.  -  Yed.  (Jodice. 

Dini  Nioeolò  di  Micbele  di  Feo.  Camarlin- 
go dell*UnÌTersità,  425«  Sentensa  pronon- 
Btala  eontlò  cU  lai  dai  sindaci  eletti  a 
jriTedere  la  sua  amministrasione,  426^ 

Disèi  Piero  d'Antonio  di  Giovanni.  Eletto  a 
legger  logpica,  463.* 

Dino  di  Francesco.  Notare  dello  S«,  256. 

Dino  {di)  Iacopo,  oorreggiaio.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  rimoeeo  percbè  tratto  ad 
altro  ufficio»  195^ 

Dìopsdo  da  farsi  dai  dottori  e  scolari  dello 
8.  -  Yed.  Bipf^isioni. 

Domomoo  (fra)  di  Giovanni  de*  Predicatori. 
li^ttOM  di  teologia  e  della  commedia  di 
Danto,  ebiede  ed  ottiene  il  pagamento 
del  eoo  salario^  475-76^ 

Dominici  (fra)  GHovanni  de' Predicatori.  Let- 
iore  della  Bibbia;  lettere  della  Signo- 
lia  al  Generale  del  suo  Ordine,  al  Le- 
gato di  Bologna  ed  al  Papa^  perohò 
non  venga  allontanato  da  Firenze,  o78- 
382. 

Donati  Apardo*  Donna  Banca  vedova  di  lui 
appigiona  agli  Ufficiali  dello  S.  una  bot- 
tega doTe  si  fa  scuoia  di  medicina,  141  ;^ 
e  mandarlo  per  il  pagamento  dell'  affitto, 
144. 


Dicati  Manno.  Appigiona  una  sua  bottega 
agli  Ufficiali  dello  S^i  146  ;  e  di  nuo- 
vo, 151. 

Donali  Pastino  d*  Apardo,  146.  Dà  a  pi- 
gione una  sua  bottega  agli  Ufficiali  dello 
8.,  154.  Mandato  per  il  pagamento  del- 
l'affitto, 158. 

Donato  di  Bieco.  Degli  Ufficiali  dello  S., 
141, 300.  Eletto  a  leggere  U  Yolame,  801  ; 
•  sua  aceettasione,  tv»,  302.  Mandato  per 
il  pagamento  d'una  rata  del  suo  salario, 
308. 

Dottori  e  Maestri  dello  Studio.  Non  ri- 
scuotano nulla  dagli  scolari  obe  si  ad- 
dottorassero mentre  tengono  l' ufficio  di 
Rettore,  19.  Soggetti  eoi  loro  familiari 
alla  giurisdizione  del  Rettore,  20-23.  Il 
Rettore  provvede  al  puntuale  pagamento 
dei  loro  salari,  24.  Esazione  e  assegna- 
zione delle  pene  pecuniarie  da  essi  in- 
corse, ivi.  Denunzino  al  Rettore  gli  sco- 
lari cbe  di  nuovo  vengono  alle  loro  seuo- 
l6f  30.  A  ricbiesta  dei  Peziari  imprestino 
1  testi  eorretti  eb'  essi  posseggono  per 
^i^reggere  gli  esemplari  errati,  33.  Da 
obi  e  eome  denunziati  al  Rettore  se  man- 
ebiao  ai  loro  doveri,  34.  Rubriche  degli 
Statuti  che  li  riguardano  si  diano  in  co- 
pia agli  scolari  deputati  a  denunziarli^  ivi. 
Biceveno  le  citazioni  e  gli  avvisi  dal  Bi- 
dello generale,  38.  Non  possano  comprare 
e  porre  in  vendita  libri  di  testo,  fuorchò 
nella  bottega  degli  Stazionari  dell'  Uni- 
versità, 40.  Materie  cbe  insegnano  e 
quanti  devon  essere  per  ogni  materia,  50. 
La  loro  elezione  è  rimessa  negli  Ufficiali 
dello  S.,  ivi.  Quattro  di  loro  eletti  annual- 
mente dagli  scolari,  51.  I  legatori  diano 
mallevadoria  per  la  conservazione  dei  loro 
Kbriy  52.  Del  loro  giuramento,  54.  Tutti 
debbono  intervenire  al  discorso  dell'aper- 
tura annua  dello  S.,  55.  E  all'offerta  di 
San  Z anobi,  59  ;  e  tasse  proporzionali 
ch'essi  pagano  in  detta  occasione,  ivi. 
Modo  e  forma  da  osservarsi  per  loro  nelle 
lezioni,  60  e  segg.;  e  nelle  ripetizioni, 
63.  Ordinari  e  straordinari,  62  e  segg., 
Delle  loro  collette,  65-67.  Sono  tenuti  a 
finire  il  libro  o  trattato  preso  a  leggere, 
dentro  certi  termini,  66,  67.  Modo  e  for- 
ma da  osservarsi  per  loro  nelle  dispute, 
67  e  segg.,  71.  Condizioni  a  cui  possono 

70 


551 


INDICE  DB!  NOMI 


ATore   in  prestito  le   questioni  dispatate 
69.  Debbono  dividere  in  pnnti  i  libri  da 
leggersi ,  e  quelli  poi  diligentemente  os- 
servare, 70-71.  Disposicioni  relative  alle 
loro  assenze,  72-73.  Possono  astenersi  dalle 
lesioni  in  occasione  di  certe  esequie,  ma 
poi  le  rimettano,   73.   Incorrendo  in  pri- 
vazione,non  possano  essere  assoluti  che 
dall'  Università  e  pagando  eerta  multa, 
74.  Betribusione  a  quelli   che   fanno  le 
anatomie,  75.  Disposisioni  che  li  riguar- 
dano circa  gli  esami  dei  dottorandi,  77  e 
segg.,  96,  147.  Disposisioni  circa  le  case 
che  prendono  a  pigione,  82,  83.  Possono 
esser  chiamati  dal  Settore  a  sedere  nel 
luogo  assegnato  ai  Consiglieri  nelle  adu- 
nante dell'UniversitA,  86.  Delle  loro  ese- 
quie, 87.  Non  possono  patrocinar  cause 
contro  scolari,  tvt,  88.  Pene  per  chi  gli 
offende  e  danneggia  con  parole  e  con  fat- 
ti, 90.  Disposisioni  circa  V  assegnazione 
dei  punti  che  devon  leggere,  91-92.  Tre 
di  loro,  col  Settore  e  due  Consiglieri,  in- 
terpretano gli  Statuti  nei  luoghi  dubbi, 
ivi.  Non  son  tenuti  ad  alcun  u£&cio  fuori 
deUa  città  o  contado  se  non  d'ordine  del 
Bettore  e  dei  Consiglieri,  93.  Delle  pene 
pecuciarie  che  può  loro  infliggere  il  Bet- 
tore, 94-95.  Loro   immunità    e  privilegi, 
95^96.    Non   possano   portare  libri  fuori 
della  città  se  non  con  licenza  del  Betto- 
re e  degli   Ufficiali  dello  S.,   96.  È  loro 
vietato  chiedere  o  accettare  alcuna  col- 
letta dai  loro  scolari  ,  98.   Non  possono 
esser   convenuti    in   giudizio  fuorché  da- 
vanti al  Bettore,  98-99,  239.  Si  delibera 
la  condotta  d'  essi  per  la  fondazione  dello 
S.,    e    relativa   rubrica  degli  Statuti  del 
Capitano  del   Popolo ,    107 ,  478.    Prov- 
visioni  relative   al   pagamento   dei    loro 
salari,  e  alla  loro  condotta,  478,  120,  129. 
Si  faccia  loro  ragione  dai  Rettori  di  Fi- 
renze come  ad  ogni  cittadino   fiorentino, 
130.  Debbono  essere  forestieri,  478,  137*, 
e  quali  e  come  possano  anche  essere  cit- 
tadini, 137.  Altra  provvisione  per  il  pa- 
gamento dei  loro  salari,  138.  Altre  deli- 
berazioni circa  le  loro  lezioni,  145,  149, 
151.  Si  eleggano  solamente  forestieri,  163. 
Balia  agli  Ufficiali  dello  S.   di  eleggerli 
anche    cittadini,    166-167.    Deliberazione 
per  ricondurne  alcuni  stati  cassati,  e  li- 


mitazione della   condotta  dei  non  fore- 
stieri, 168,  169.  Si  deUbera  di  pagare  il 
salario  ad  alcuni  di  essi,  fatti   citlotr  ^ 
per  pubblica  riformagione,  ma  non  origi- 
nari, di  Firenze,  357,  358.  Altra  delibe- 
razione che  allarga  la  condotta  dei  citta- 
dini, 170.  Non  possono   intervenire   agli 
esami  degli  scolari  se  non  quelli  che  so- 
no di  Collegio,  172.  Si  cassino  i  già  con- 
dotti, e  la  loro  elezione   spetti  agli  Uffi- 
ciali dello  S.,  178-79.  S'impone  loro  una 
tassa  per  la  festa  di  8.  Zanobi,  181.  An- 
cora del  non  poterli  condurre  che  fore- 
stieri, ed  eccezioni  a  tal  divieto,  182-83, 
187,  190,  481,  482,  484,  485,  195-96.  Sia 
resa  loro  ragione  come    ai   cittadini  fio- 
rentini, 480,  483.  Proventi  assegnati  pei 
loro  salari,  191,  481*  Quelli  che  insegni- 
no le  leggi  possano   essere  descritti  nel 
Collegio  dei  dottori  della  città,  190.  Chi 
di  essi  vuol  disputare  o  ripetere  in  pub- 
blico paghi  prima  una  tassa,  xv.  ffi  pa- 
ghino i  corrieri  ed  esploratori  mandati  a 
farne  ricerca,  200.  Si  eleggono  dai  Con- 
soli di  Calimala  e  loro  Arruoti   ee.  SOI, 
202.  Non  possono  essere  di  essi  gli  Uffi- 
ciali forestieri  di  Firenze,  289.    Possano 
andare  di  notte  per  la  città  a  qualunque 
ora,  239.  Si  cassano  alcune  loro  elezioni, 
240.  Tassa  imposta  sui  loro  salari,  243. 
Disposizioni  circa  la  loro  condotta,  250. 
È  vietato  condurne  dei  nuovi  finché  non 
siano   sodisfatti    quelli   già   condotti  da 
certo  tempo,  ec,  486-87.    Altre    disposi- 
zioni circa  la  loro    condotta   e   i   salari, 
261.  Unico  assegno  lasciato  sulle  rendite 
dello  S.    per  quelli  che  insegnano  gram- 
matica, e  staglio  ordinato  con  quanti  so- 
no fra  loro  creditori  del  Comune  per  sa- 
lari ec.  489.  Si  delibera  di  pagare  eerti 
salari  arretrati  ai  maestri  di  grammatica 
d* oratoria',  e   poesia   e   a   un   lettore  di 
logica,  493.  Scadenza  assegnata  alle  loro 
condotte  per  leggere  in  Firenze    all'atto 
della  creazione  dello  Studio    generale  in 
Pisa,  276. 

Dominanti  degli  scolari.  Giurino  di  denoc- 
ziare  gli  scolari  che  ricevono  a  dozzi- 
na, 30. 

Duccino  (di)  Bartolommeo,  chierico  della 
cattedrale.  Salario  stanziatogli  per  aver 
sonato  la  campana  dello  S.,  148.  Eletto 
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bidello  e  campanaio  dello  S.,  tv»,  151. 
Fa  r  inYentarìo  delle  panclie .  e  cattedre 
esistenti  nelle  scnole  dello  S.,  152.  Altro 
stanziamento  del  sno  salario,  160. 
Duccio  di  Fino  di  Duccio.  Bidello  generale 
dello  S.>,  100,  176,  xvi.  11  Rettore  ò  con- 
dannato  a  pagargli  certi  denari,  425. 


E 


.-f' 


'V.ia  [fra)„,^  generale  dei  Predicatori,  843. 

l:Àabrun{Cardinale  di).  Lettera  della  Signoria 
a  lai,  per  ringraziarlo  di  quanto  a^ea  fatto 
per  impetrare  il  priyilegio  dello  S.,  119. 

ESm^U  (da)  Franotaeo  dell'Ordine  dei  Mi- 
nori. Eletto  aleggere  teologia,  293.  Bicor- 

.     dato,  314. 

BmpóU  {da)  Lorenzo  di  Francesco  d'Andrea. 
Notaro  deUo  S.,  171,  172. 

Empoli  (da)  meeser  Ruggieri  di  Piero.  Sen- 
tenza del  Rettore  dello  S.  a  sno  faTo- 
re,  361. 

Esami  pubblici  e  priyati,  di  dottorato.  Di- 
sposizioni ad  essi  relative,  76  e  segg.,  96. 

Eseeuiore»  A  lui  ricorrono  il  Rettore  e  i  Con- 
sigKeri  e  tntta  l'Università  per  aver  gin- 
sdzia  delle  offese  fatte  agli  scolari,  90. 
Presta  man  forte  al  Rettore  per  l'eseon- 
sione  delle  sue  sentenze,  93.  Giura  d'os- 
seryare  e  fare  osseryare  gli  Statuti  dello 
8«y  99,  100.  Riscuote  certa  pena  dai  dot- 
tori delio  S.,  146. 

Esequie  di  dottori,  scolari  e  d'altri  dignitari 
civili  ed  ecclesiastici,  impediscono  le  le- 
aioni,  73.  Forma  di  quelle  dei  dottori  e 
scolari.  87.  -  Yed.  Feste^  B!sequie,  ecc. 

Etieà^  7S.  Suoi  lettori.  -  Yed.  Conegliano 
(da)  Francesco.  Areszo  Id')  Carlo  (Mar- 
suppini).  Firenze  (da)  Taddeo  di  GHovcmni. 


F 


Fabriano  (da)  Batista  di  Francesco.  Lettore 
dello  S.  ;  stanziamento  di  una  rata  del  suo 
salario,  461. 

F^MÒriano  (da)  Francesco.  Lettera  della  Si- 
gnoria a  lui,  per  pregarlo   ad   accettare 


l'elezione  di  lui  fatta  a   leggere  il  Codi- 
ce, 287. 

Faenza  (da)  C^iovanni  di  Baldo.  Eletto  a 
leggere  medicina,  877.  Si  rimuovono  gli 
ostacoli  che  si  opponevano  al  pagamento 
del  suo  salario,  894  ;  e  alla  sua  rielezio- 
ne in  lettore  dello  S.,  895.  Lettore  d'un 
libro  di  Galeno ,  e  del  Canone  d'  Avi- 
cenna; deliberazione  per  il  pagamento 
del  suo  salario,  404. 

Familiari  dei  dottori  e  degli  scolari^  20,  22. 
Si  faccia  loro  ragione  dai  Rettori  di  Fi- 
renze come  ad  ogni  cittadino  fiorentino, 
180. 

Familiari  del  Rettore^  16.  Hanno  licenza  di 
portar  armi  da  offesa  e  difesa,  28.  Bullet- 
tino  della  Signoria  relativo  a  detta  licen- 
za, 181. 

Farneto  (da)  Ugolino.  Atti  relativi  al  suo 
dottorato  in  gius  civile  e  canonico ,  446- 
448. 

Fastelli  Piero.  DegU  UfficiaU  dello  S.,  134. 

Federighi  Carlo^  dottore  di  decreti.  Presenta 
all'Arcivescovo  un  dottorando  in  gius  ci- 
vile e  canonico,  438.  Esaminatore  d'  al- 
tro dottorando,  448. 

Feduccio  (di)  Giuliano^  chierico,  scolare  dello 
S.  Supplica  il  Papa  di  esser  provvisto  di 
uno  o  più  benefizi;  885. 

Feo  (di)  fra  Iacopo  dei  Minori.  Dispensa 
imploratagli  dal  Papa  perchè  possa  pren- 
dere il  magistero  in  teologia,  868. 

Fermo  (da)  Tommaso^  generale  dei  Predica- 
tori. Lettera  della  Signoria  a  lui,  relati- 
va a  fra  Giovanni  Dominici,  878. 

Ferrantini  Antonio.  Camarlingo  dell'Univer- 
sità, XVII. 

Ferrara  (da)  Scipione  di  Manente.  Scolare 
dello  Studio  di  Bologna,  passa  a  quello  di 
Firenze,  410. 

Ferri  Zanohi.  Maestro  di  grammatica  in  Fi- 
renze, richiama  Dato  di  Giovanni  di  Cu- 
sentine  a  mantenere  la  promessa  fattagli 
di  andare  alla  sua  scuola,  282. 

Feste,  Esequie  e  processioni  dell'Università, 
32,  36,  38. 

Feste  e  Vacanze  dell'Università  e  dello  Stu- 
dio, 55  e  segg. 

Fiandra  (di)  fra  Domenico  de'  Predicatori. 
Lettore  di  Filosofia  e  Dialettica,  chiede 
ed  ottiene  che  gli  sia  pagato  il  salario^ 
476-77. 
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Fiesole  (Vescovo  di).  Deputato  dal  Papa  a 
imporre  sai  beni  eccleBiastici  dello  Stato 
fiorentino  per  un  annuo  sassidio  a  fiATore 
dello  8.,  218. 
JHgline  (da)  Tommaeino  del  maestro  Simone, 
Eletto  a  leggere  nedioina,  326.  Mandato 
pel  pagamento- del  ano  salario,  S35. 
FUelfo  FranoescQ  da  Tolentino.   Di   aleone 
Orazioni  tue  e  dei  suoi  soolarì,  xz-xxi. 
Lettore  nello  S.,  la  Signoria  ordina  che 
gli  sia  assegnata  nna  senola  e  nna   eal- 
tadra   per   la   lettura  di  Dante  ,  245  ;  e 
proTTede  ehe  non  gli  sia  io^pedito  di  leg- 
gere, ivi.  Eccettuato  da  una  generale  re- 
Toca  e  cassazione   di   dottori   condotti  a 
leggere  nello  S.;  e  sua  ricondotta  a  leg- 
geva il  Dante,  415.    Varie  deliberazioni 
della  Signoria  contro  e  in  favore  di  lui, 
415-419.  Oonsorte  deiBucelli  di  FirenaOi 
416.  Sletto  a  leggere  rettorica  e  poesia, 
424.  Sua  petizione  contro  un  Settore  deUo 
S,  e  atti  ad  essa  consecutivi,  426  e  segg^w 
Notizie  relative  al  suo  insegnamento  nello 
£L,  L,  LI. 
Filifpone  di  Matteo.   DegU   Umciali   dello 

S.,  138. 
M*iìo9ofia  morale  e»  na(/KraU.  Disposinoni  sta- 
tatarie  e  docnmenti  relativi  al   suo   inse- 
gnamento, 50,  51,  63,  70,  71,  72,  77,  78, 
91,  111,  127,  132,  139, 143, 150^  162,  183, 
261,  480,  48»,  487.  Suoi  lettori.   -  Ved. 
Bologna  (da)  Ouiociardo.  Forlì  (da)  la^ 
eopo,  Siena  (da)  Francesco  di  Bar^lon^ 
meo^  Conegliano   {da)  Francesco,    Imola 
(da)  Bartolo,  Samminiato  (da)    Criùvanni 
di  maestro  Antonio.  Citerna  (da)  Angiolo 
d'Antonio.   Verona  (da)  Paolo  di  Iacopo. 
Pistoia  (da)  Timoteo  di  Matteo,    Milano 
(da)  Andrea  di  Piero.  Perugia  (da)  mae- 
stro Luca  di  Simone.   Bologna   (da)  Ga" 
spare,  Napoli  (da) fra  Girolamo.  Aresto 
(d*)  Carlo  (Marsuppini).  Roma   (da)   Si- 
mone, Camerino  (da)  Giovanni.  Imola  (da) 
Braverò.  Arezzo  (d')  Roberto.    Calabria 
(da)  Antonio.  Rimini  (da)  Giovanni.  Spi^ 
limbergo  (da)  Teodorico.  Argiropolo  Gio- 
vanni, Illirico  (delV)  fra   Pietro,    Siena 
(da)  Ulivieri.  Fiandra   (di)   fra    Dome- 
nico, 
Filosofia  volgare,  -  Ved.  Astrologia. 
Firenze  (Arcivescovo  di).  Deputato  dal  Papa 
a  imporre  sui  beni  ecclesiastici  deHo  Stato 


fiorentino  per  nn  annuo  suMidio  a  favore 
dello  S.,  218. 
Firenze  (CardimaU  di).  Lettera  deUa  Signo- 
ria a  lui,   a  favore   dei   chieriei  scolari 
deUo  S.,  132,  368. 
Firefue   (da)  Donaéo  d'Agoètino.   Eletto  a 

leggere  medicina,  445. 
Firente  (da)  Frosino^  dottore   di   medicina. 

Esaminatore  di  un  dottorando,  299. 
Firewie  (da)  maestro  C^vanni  di  Pietro.  Dei 

Consiglieri  deUo  S.,  182,  378. 
Firenze  {da)  fra  Chregorio.  Prende  fl  magi- 
stero in  teologia   neUo  Stadio  di  Bolth 
gna,  d46« 
Firtrmt  (da)  frm  Leonardo  dai  Predicatori. 
Lettore  della  Bibbia  nello  8.;  la  Signoria 
prega  il  Generale  di  qnell'Ocdine  a  non 
colerlo  allontanare  da  Firemat  377« 
Firenze  (da)  Mariano  d*  Iacopo^   eajrrettaio. 
Sua  petizione  eòtttra  un  Battora  detta  8., 
e  atti  ad  essa  relativi,  42ft  e  saggi 
Fi/itenae  (da)  Piero^  Eaaannaloire  di  las  dot* 
tarando,  299.  Eletto  a  leggera  niedieini, 
317  ',  e  di  nuovo,   337.    Stanziaiaante  del 
sua  salario,  338^ 
Firemt  (dm)  Piero  di  ser  Lippa  dai  ìfìnorì. 
QU  ò  concessa  di  leggetele  SenteoMaal 
fa»  Convento,  842.  Lettere  patenti  del  sao 
magistero  in  teologia,  tvt. 
i^Venss  (da)  maestro^  Pietro   éP  Améstaàtì 
Carmelitani.  Tesèiinone>  ìa  na  èiplosu  di 
dottorate,  458. 
Fùrenwe   (da)  Riccardo    d"  Angelo^  monaco, 
scolare  dello    S.  Suppliisa  11   Papa  d^  es- 
ser ^pra^visto  di  nn  benefizio   legokre^ 
385. 
Firenae  (da)  Romeo,  di  Giovemmi.  Sindaco  de- 
gli Ufficiali  dello  8.,  294. 
Fireme(da)  Taddeo  di  Giovanni, prete.  Blstta 
a  leggere  dialettiea,  etìaa  a  fill»odk  mo- 
rale, 446, 
Firenze  (da)  Villano  di  Simone  d'Ambrogio. 
Sua  petizione  contro  un  Rettore  dello  S., 
e  atti  ad  essa  relativi,  428  e  segg. 
Fisica.  Disposizioni  statutarie  relative  al  suo 
insegnamento  nello  S.,    50 ,  70.  Suoi  let- 
tori. -  Ved.   Varagnana   (da)    Bartolom- 
meo.  Prato  (da)  Iacopo  di  Bartolo.  IM 
Garbo  Tommaso^  dH  maestro  Dino»  Mon- 
tecalvo  (da)  Iacopo. 
Fblohi  laoopoy  dottora  di  DecEetb  Elfitto;  a 
riformare  li  Statuti  dello  S.^  4i,  1:1.  Eletto 
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a  leggere  il  Decreto,  915  \  e  ina  aeeetta* 
sione,  320.  Stanziamento  del  aoo  Baiarlo, 
883»  Di  nttOTo  eletto  a  leggere  il  Daoce- 
lo,  d25.  Mandato  pel  pagamento  del  ano 
salario,  334. 
J^oroòotcbiBariolammeo.  Scolare  nello  Stadio 
di  Bologna  ;  la  Signoria  prega  quel  Le- 
gato a  dargli  na  aalrocoadotto  per  tor- 
nare in  Firenfle^  410. 
JParH  (da)  Aniùmiù^  Eletto  a  leggere  la  lo- 
gica, 424. 
rn^rU  (da)  Ar§enHm),  Lettera  deUa  Signo- 
ria a  fan  per  pregarlo  a  aoeettare  1*  eie* 
ziona  di  lai  fatto  a  leggere  il  Codice,  887. 
FùrU  (da)  Iacopo*  Eletto  a  leggere  dialei* 
tica  e  filosofia  e  eoa  aceettazionet  289. 
ìiandato  per  il  pagamento  del  eoo  salario, 
292.  Liberato  da  certe  imposta,  310. 
Jrmneeoeo,,.^  maestro  di  gcammatìca  in  Fi- 
renze, 34^,  376w 
FrofèeemsK,.^  rettore  della  obiesa  di  &  Pier 

Odoro.  Scolare  di  gioa  canonico,  998. 
F^^mmeeéoo  di  Leonardo,  U  Betlore  dello  S. 
pronunzia  xijàm  sentenza  oontro  dt  lai, 
XTir. 
Wraneesco  (maestro)  di  Lmoom  Testiiaone  in 
ona  sentenza  é'  on  Bettora  deUa  S»,  861. 
^o^cmtte  dei  ISorenHni  in  Aoignane.  Let- 
tera della  Signorìa  ai  Maestri  di  cesa  in 
raceoaiandaaione  dei  cbierioi  scolari  dello 
Sw,  132. 
lUMÒmldi  Loomardo  éi  VieeoU.  Degli  Uf- 
ficiali deUo  S.,  16&. 
JPuHgm  (da)  matotro  Federigo^  proTiiNÌaIe 
dei  Predicatori.  Lettera  ddla  Signoria  a 
loi,  relativa  a  maestre  Leonardo  da  F^ 
renze,  lettore  della  bibbia  nello  8»,  877. 
FMgno  (da)  Luoa  d^ Antonio.  Eletto  a  leg- 

gese  medicina,  47a 
ISOufno  (da)  maeotro  Nieeoìò  d' Jiiocpo.  Slet- 
to a  leggere*  medieiaa,  444*  Slamismen- 
te  di  ona  rato  del  sa»  salario^  éOSL 
frigno  {da)  Piero.  Eletto»  a  leggere  astro- 
logia, geoBsetria  e  la  SUna,  4A2* 


G 


Qabritle  di  ter  NiceoVL,lSi<ÈMXO  della &,, 336;» 
Goàritlìo  (fra)  dei  Mioan.  Lettore.  naUa^S.  ; 

mandato  per  il  pagamento  d' ana  rata:  del 

sno  salariov  308» 


Qaitt  da  mercato.  Si  assegnano  dei  denari 
dello  S.  per  la  loro  costrosione  e  per  altre 
ocoorrense  dei  Coasoli  del  mare,  309-^. 

GcUeno»  Lettori  del  sao  Libtr  legni  nelle  S. 
-  Ved.  Orieto/ano  di  Giorgio,  Faema  (da) 
Oiovoimi  di  Baldo. 

Galilei  Galileo  di  GioyannL  Degli  Ufficiali 
dcilo  a ,  198,  230.  Eletto  aleggerai  la  me- 
dicina, 377  ;  e  di  nnovoy  442. 

GangalamU  (da)  DieUfeci  di  Michele.  No- 
tare degli  UfficiaU  deUo  8.,  114,  120  ;  e 
loro  Kndaoo  a  preacaiare  V  elezione  ad 
un  lettore,  290. 

Qamgalandi  (da)  Giovanni  di  Bernardo  di 
Piero.  Notare  dello  S.,  194,  390. 

Gatti  fra  Criovanni.  Lettore  di  logica  nello 
&,  à  sostitaito,  463. 

GaMa.  -  Ved.  Teodoro  Greeow 

Oeomotria.  -  Yed.  FaUgno  (da)  Piero. 

Geri  (di)  Antonio^  albergatore.  DegH  Uffi- 
ciali dello  S.,  176. 

Geri  (di)  Gheet.  Sindaco  degU  UffieiaU  dello 
S.  a  psesentare  le  elezioni  ad  aleoaè  let- 
toci, 289. 

Gherardi  Bernardo  di  Bartolommeo.  Degli 
Ufficiali  deUo  &,  209,  218. 

Gherardini  Iacopo  di  Giovanni,  Degli  Uffi- 
ciali delle  S.,  154. 

Gherardo  di  Leonardo  di  Gherardino  di 
Franeeeeo^  notoiro.  Scrive  e  roga  l'appro- 
Tastone  de'  sei  coitoli  aggiontt  agli  Sta- 
tati dcUo  S.,  102, 108. 

€thnì  2bmm«so  d'Angelo  di  lliebele  da  Sanv 
gimignano.  Rettore  delio  S.,  104,  456. 
Difioma  di  dottorato  conferitogli  in  gina 
canonico,  456. 

Ghino  (di)  €Hov€mni*  Gli  si  stonala  il  salario 
d*ana  sua  ambasciato  pei  fatti  dello  S., 
.  e  per  1&  copiatara  di  alenai  Statoti  ec., 
e  dei  panti  da*^UfaR  da  leggersi^  161. 

Qkmmori  Filippo.  Degli  UlfieiaU  dello  S., 
134,  288,  291. 

QiamfigUani  Corrado^  Camarlingo  deH'Uai^ 
Tersità  -,  del  Sindacato  del  ano  affieie,  xy . 
▲MI  di  on  processo  contro  di  lui  ricordati, 
ZYi.  Gli  ò  ordinato  di  ritirare  certo'  ae- 
eose  da-  lai  sporte-  contro  oa  Settore,- 


Qiemfigliami  FiiUppo.  Slatto  a  legasse  U:  De- 
creto^ 296. 
Giat^liami  Giotammàk  Bisaldo.  De^  Uf> 
"HiciaU  ddto'  S.,  247w 
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Oianfigliaani  Rinaldo  di  Giannoszo.  DegU 
Ufficiali  deUo  S.,  164,  193,  494. 

Qiani  Niccolò  di  Qiovanni.  Notaro  dello  S., 
241,  243,  413. 

Gianni  AHorre  di  Niccolò  di  Gherardino. 
Uno  dei  Provveditori  della  Casa  della 
Sapienza,  250. 

€HannuM»i  Lodovico  di  Filippo  di  Giovanni. 
Notaro  dello  S.,  254. 

CHlii  don  Qirolamo  dei  Camaldolensi.  Il  Pa- 
pa gli  fa  grazia  di  OBsere  ammesso  alle 
scuole  di  gius  canonico  nello  Stadio  di 
Bologna,  327. 

CHovanni...^  abate  di  S.  Salvatore  di  Setti- 
mo. Eletto  a  leggere  il  Decreto  299  ;  e  di 
nuovo,  315. 

Giovanni  (meaaer)  d'Andrea.  -  Ved.  Albero 
della  consanguineità  e  affinità  ecc. 

Giovanni  d^  Andrea  di  Lorenzo,  Bidello  dello 
S.,  271. 

Criovanni  di  ser  Andrea,  sostituto  notaro  de- 
gli Ufficiali  dello  S.,  424. 

Cfiovanni  del  conte  Carlo  di  Poppi.  Scolare 
dello  S.,  eletto  a  riformarne  gli  Statuti, 
4,  11. 

GHovanni  di  aer  DatOy  maliscalco.  Degli  Uf- 
ficiali dello  S.,  166. 

GHovanni  di  Luca^  pezzaio.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  182. 

G^iovanni  di  Nerone  di  Nigi  {Neroni).  Let- 
tore dello  S.;  stanziamento  di  una  rata 
del  suo  salario,  462. 

Giovanni  Piero,  medico.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  157,  336,  337. 

Giovedì.  Che  cosa  possa  farsi  e  non  farsi  in 
tal  giorno  nello  S.,  55. 

Girolami  fra  Remigio  domenicano.  Notìzie 
di  lui,  XXXIII. 

Girolamo  (fra)  di  Giovanni  de'  Predicatori. 
Eletto  a  leggere  teologia  e  il  Dante,  445. 
Stanziamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 461. 

Giugni  Bernardo  di  Filippo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  209,  216. 

Giugni  Niccolò  d'  Ugolino.  Degli  Ufficiali 
deUo  S.,  154. 

Giugni  Ugolino  di  Filippo,  dottore  di  De- 
creti. Uno  dei  sindaci  eletti  a  sindacare 
un  Rettore,  e  sentenza  pronunziata  da  esso 
e  dai  suoi  colleghi  ec.,  425  e  segg.  Te- 
stimone al  conferimento  di  una  laurea, 
440.  Esaminatore  di  un  dottorando,  448. 


CHuoGO  di  dadi.  Disposizioni  che  lo  vietano, 
38,  88. 

Gius  canonico.  Disposizioni  statutarie  e  do- 
cumenti relativi  al  suo  insegnamento  nello 
S.,  50,  63,  77,  80,  91,  110,  111,  127,  132, 
137, 139,  143,  150, 162, 167, 183, 261, 478, 
480,  482,  483,  485,  487.  Suoi  lettori.  - 
Ved.  Perugia  (da)  Pietro. ZàbarelU  Fran- 
cesco. Cavalcanti  Roberto.  MignanéUi 
Cfiovanni.  RoseUi  Antonio.  Lanari  Filip- 
po. Sonarli  Orlando.  Iesi  (da)  Piero. 
Cercina  (Pievano  di)  Antonio.  Marini 
Angelo  dall'Aquila.  -- Ved.  Decretali.  Se- 
sto e  Clementine,  Decreto.  Albero. 

Gius  civile.  Disposizioni  statutarie   e  docu- 
menti relativi  al  suo  insegpaamento  nello 
S.,  50,  61,  61,  63,  67,  77,  80,  91,  110,  111, 
116, 124, 127, 132, 137,  139, 143, 150, 162, 
167,  183,  261,   478,   480,  482,    483,  485, 
487.  Suoi  lettori.  -  Ved.  Barbadori  Do- 
nato. Saliceto  (da)  Riccardo.   Del  CroUo 
Stefano  di  Capua.  Perugia  (da)  Angiolo. 
Roselli  Antonio.  Montemagno  (da)  Bona/> 
corso.  Sangimignano  (da)   Nello.   Castro 
(da)  Paolo.  Lodovico  Romano.  NiccoUni 
Biagio.  Pontenano  (da)  Michele.  Bovac- 
cesi  Giovanni.  Lucca  (da)  Filippo.  Cata- 
logna (di)    Iacopo.    MartelU  Domenico. 
Nami{da)  Bernardo  di  Francesco.  Ma- 
chiavelli Girolamo.  Accolti  Benedetto.  Nio- 
colini  Otto.  Cocchi  Donato.  -  Ved.  Ordi- 
nari e  straordinari.  Codice.    Infortiato. 
Volume.  Instituzioni. 

Gondi  Simone  di  Silvestro.  Camarlingo  degli 
Ufficiali  dello   S.,  253,  254. 

Grammatica,  Documenti  relativi  al  suo  inse- 
gnamento nello  S.,  139, 168,  169,  259,  261, 
263,  265,  267,  270,  274, 275,  276,  346, 487, 
489,  493.  Suoi  maestri.- Ved. -BoZoflma (da) 
Guicciardo.  Ferri  Zanohi.  Francesco,,, 
Arezzo  (d*)  Domenico.  Monticchiello  (da) 
Giovanni.  Matteo,..  Andreucci  Antonio, 
Pratovecchio  (da)  Niccolò.  Spoleto  (da) 
Gregorio.  Pescia  (da)  Taddeo.  Comandi 
ser  Comando. 

Greco  (Lettori  di),  -  Ved.  Crisolora  Emanuf 
le,  Guarino.  Arezzo  (d*)  Carlo  (Marsup- 
pini). 

Gregorio  XI,  342,343. 

Grifi  Agnolo,  Bidello  dello  S.,  131,  289, 
297. 

Guarino.  Eletto  a  leggere  il  greco,  389. 
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Qutueoni  fra  Bernardo  di  Bonaocio.  La  Si- 
gnorìa prega  il  Papa  di  promao^erlo  al 
magiateio  in  teologia,  perchò  possa  in- 
segnare nello  S.|  287.  Eletto  a  leggere 
teologia,  817,  819;  e  sua  accettaaione, 
820.  Stanaiamento  del  suo  salario,  824. 
Uno  del  Collegio  dei  teologi,  158. 

Qua9eoni  Biagio  di  Bonaccio.  DegU  Ufficiali 
dello  8%  142,  166,  288,  291,  810. 

Chuuootd  Biagio  d*  Iacopo  di  Biagio.  Degli 
U£ficiaU  deUo  S.,  244. 

OMoseoni  Icuiopo  di  Biagio.  Degli  Ufficiali 
deUo  a,  174. 

Qwueoni  Niccolò  d' Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  182. 

QuoMconi  Zanohi  d'Iacopo.  Eletto  a  legge- 
re le  Decretali,  414  ;  e  di  nuovo,  428. 
Esaminatore  di.  nn  dottorando,  448.  Pre- 
senta  altro  dottorando,  456. 

Qmòòìo  (da)  Gaspare  del  maestro  Lodovico^ 
182.  Eletto  a  leggere  il  Decreto,  889  ;  e  le 
Decretali,  390.  Gli  ò  tolto  il  divieto  di  po- 
ter leggere,  che  avrebbe  come  cittadino 
fiorentino,  890.  Di  nuovo  eletto  a  legge- 
re le  Decretali,  401.  Documenti  relativi 
al  pagamento  del  suo  salario,  402,  408. 
Possa  essere  condotto  per  un  altr'  anno, 
403. 

GhMio  (da)  Giovanm,  dottore  di  leggi.  Pro- 
senta all'Arcivescovo  un  dottorando  per 
essere  esaminato,  438.  Esaminatore  d'un 
altro  dottorando,  448. 

Subbio  (da)  Lodovico  di  Bartolo^  professore 
di  medicina.  Gli  si  stanzia  il  salario  di 
una  sua  ambasciata  per  fatti  deUo  S., 
157.  Condotto  a  leggere  medicina,  801. 
Mandato  pel  pagamento  d*  una  rata  del 
ano  salario,  308.  Eletto  a  leggere  chi- 
rurgia, 816;  e  di  nuovo,  e  atti  relativi 
alla  sua  eleaione  e  accettazione,  321-824. 
Qli  ò  dato  licenza  d'assentarsi  dallo  S., 
purché  lasci  altro  lettore  in  suo  luogo  ec, 
323.  Mandati  pel  pagamento  del  suo  sa- 
lario, 335,  839.  Sua  nuova  elezione  e  ac- 
cettazione, 341.  Altra  elezione,  349. 

hteei  Cruccio  di  Dino.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  154. 

Muerrucoi  Matteo.  Notare  del  Rettore,  vi. 

ìuicciardini  Luigi  di  Piero.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  174.  Oratore  al  Papa  ;  gli  ò  com- 
messo impetrarne  un  sussidio  per  lo  S., 
266. 


GuideUi  Guidetto  d'  Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  198. 

OuideUi  Tommaso  di  Mone.  Degli  Ufficiali 
deUo  S.,  138,  155,  288,  291. 

Guido  di  ser  CatUCf  abbreviatore  apostolioo. 
Commissione  che  ha  dalla  Signorìa  per 
eonto  dello  S.,  182,  186. 

Guidotio  (di)  Zanobi^  legnaiuolo.  Degli  Uf- 
ficiali deUo  S.,  168. 

Guiduccio  (di)  Bartolo.  Sindaco  a  presentare 
le  elezioni  ai  lettorì  dello  S.,  326  ;  e  atti 
delle  sue  presentazioni,  827, 328,  330,  331. 


1 


Iacopo  di  Simone  detto  Petrwzo  ^  chierico 
della  Cattedrale.  Salario  stanziatogli  per 
aver  sonato  la  campana  dello  S.,  148. 
Eletto  bidello  e  campanaio  dello  S.,  svi, 
151.  Fa  rinventarìo  delle  panche  e  cat- 
tedre delle  scuole,  152.  Altro  stanziamento 
del  suo  salario,  160. 

Iesi  (da)  Piero  d'Iacopo.  Eletto  a  leggere  in 
gius  canonico,  443.  Stanziamento  d*.[una 
rata  del  suo  salario,  462. 

mirica  (dell')  fra  Pietro  degli  Umiliati.  La 
Signoria  prega  il  Generale  del  suo  Or- 
dine a  non  levarlo  di  Firenze,  dove  inse- 
gna filosofia  e  lettere  sacre,  471. 

ImbertOy  cardinale  dei  Dodici  Apostoli.  Let- 
tera della  Signorìa  a  lui,  a  favore  di  fra 
Piero  Strozzi,  280. 

Imola  (da)  Bartolo,  Eletto  a  leggere  logica 
e  filosofia,  317,  819.  Documenti  delle  pa- 
ghe del  suo  salarìo,  324,  335. 

Imola  (da)  Braverò.  Eletto  a  leggere  filo- 
sofia, 441. 

Imola  (da)  Lodovico  Alfonso.  Condotto  a  leg- 
gere medicina,  402. 

IttforticUo  e  Digesto  nuovo.  Disposizioni 
statutarie  relative  all'insegnamento  d*essi 
nello  S.,  61,  63,  67,  152.  Lettori-  Ved. 
Alber gotti  Francesco.  Bioci  Giovanni.  Bi- 
mini  (da)  Bartolommeo.  Corsini  Filippo. 

Inghilterra  (d')  Fra  Tommaso  agostiniano. 
La  Signoria  prega  il  Generale  di  quel- 
l'Ordine a  non  levarlo  di  Firenze,  dove  in- 
segna logica  e  filosofia,  364. 

Innocenaio  VII.  Botolo  di  grazie  da  impe- 
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trarsi  da  lai  per  gli  scolari  dello  S.,  3d8 

e  Begg. 
InfuilincUo  (Diritto  di)  per  dottori  e  seo^ 

lari,  82. 
Itutitutct,  Ved.  *  InsHtuMtoni. 
In$tituMÌoni  (Libro  delle)  o  Inatituta  e   Sta-- 

tuta,  65,  261.    Lettori.  -  Vad.  Sangimi^ 

gnano  (da)  Nello,  PuoeettiFrafèceeeo.  DeU 

Tommaso, 


Lamberteschi  Bernardo  di  Lamberto.  Degli 
Ufficiali  deUo  S.,  195. 

Lamberteschi  Lamberto  fiorentino,  in  Corte 
di  Roma.  Informa  la  Signoria  eoi  fatti 
dello  S.,  119. 

Landi  Iacopo  di  Bonaiato.  Notaro  dello  S., 
440. 

Landini  Cristoforo  di  Bartolo  mmeo.  Di  nna 
sua  proiasione  alla  lettara  dei  Sonetti 
del  Petrarca  ,  xx.  Lettore  d' oratoria  e 
poesia  nello  S.;  stanziamenti  del  sao  sa- 
lario, 467,  468-470.  Chiede  ed  ottiene  di 
poter  compensare  certi  debiti,  che  ha 
col  Monte,  con  certe  rate  del  suo  salario, 
473-74. 

Lan/ranchi  Piermatteo  d*  Iacopo  da  Civi- 
tanoTa.  Eletto  a  leggere  medrcraa,  473. 

Lapaccini  Francesco  di  Benedetto.  Camar- 
lingo dello  S.,  255. 

Lapi  Niccola.  Degli  Ufficiali  dello  S. ,  111, 
113,  123. 

Lazzari  Filippo  di  Sinibaldo  da  Pistoia. 
Eletto  a  leggere  in  gius  canonico,  441. 

Legatori  di  libri^  20,  44,  52. 

Leggi  (Dottori  e  Lettori  di),  -  Ved.  Oc- 
mona  {da)  Osberto,  Ciafferi  Andrea.  - 
Ved.  €fius  canonico.  Gius  civile  ec. 

Legisti  (Collegio  dei).  Formano  il  terzo  dei 
einqoe  Collegi  dello  B.,  82.  Sei  di  essi  eletti 
a  stabilire  i  pnnti  dei  libri  di  gius  civile 
da  leggersi  nello  8.,  91.  Uno  di  essi,  con 
altri  d'altri  Collegi,  giadica  della  pena  da 
infliggerst  a  chi  m  giuri  a  il  Settore,  95. 

Leonardo  di  ser  Filippo  di  Cristo/oro  di 
Leonardo.  Scrive  e  pabblica  V  approva- 
zione degli  Statati  dello  S.,  104. 

Lettori  salariati  possono  essere  anche  i  non 
dottori,  92.  -  Ved.  Dottori  e  Maestri. 


Letioni.  Forma  da  otserrarti  in  esse  dai  Tari 
dottori,  60  e  segg.,  66,  67,  145,  1^.  Sono 
impedite  dalle  esequie  di  dottori  e  sco- 
lari e  di  altre  dignità  cìtìIì  ed  ecelasia- 
stiche;  ma  vengon  rimesse,  73. 

Libri,  -  Ved.  PeB%e  e  Q^aderni^ 

Libri  Maffeo  di  ser  Francesco.  Degli  Uffi- 
eiali  dello  a,  168. 

Lippi  Lorenso.  Sindaco  degli  Ufficiali  dello 
8.  a  presentare  reiezione  a  nn  lettore,  294. 

Lippi  Neri.  Degli  Ufficiali  dello  8. ,  111 , 
118, 12S. 

Liueci,  famiglia  di  medici,  fiorentini,  xxxn. 

Livorno.  Alla  sua  fortificazione  si  assegna 
parte  delle  rendite  dello  S.,  489. 

Lodovico  d'Antonio  di  Bosso,  notaio.  Sostituto 
procuratore  di  un  Rettore  deUo  S.  in  una 
sua  eausa,  433  e  segg. 

Lodovico  Bomano,  Condotto  a  leggere  in  giù 
eirile  nello  8.;  lettere  ai  Bolognesi  e  t 
quel  Legato),  e  lettere  ai  Senesi,  perchè 
abbia  licenza  d'estrarre  i  suoi  libri  •  robe 
da  quelle  eittà,  406-409. 

Lofha.  Disposizioni  statutarie  e  docnmenti 
relatiri  al  suo  insegnamenta  nello  S.,  50, 
65,  ^,  70,  71,  72,  77,  78,91, 189, 150, 152, 
161, 493.  Suoi  lettori.  -  Ved.  Bologna  (da) 
Ouicciardo.  Siena  (da)  Frametseo  di  Bar- 
tolommeo,  Forlì  (da)  laoopo.  Jhaoltf  (éa) 
Bartolo.  Samminiato  (da)  Oiovmsmi  di 
maestro  Antonio.  Verona  (é&)  Paolo  di 
Iacopo,  Montecatini  (da)  laoopo  del  mae- 
stro Antonio.  Parma  (da)  Leommrdo,  Csir 
merino  (da)  Alberto,  Perugia  (da)  t/sea. 
Pisa  (da)  fra  Evangelista.  Bartolini  Do- 
nato, Forlì  (da)  Antonio,  Baldi  Iacopo. 
Perugia  (da)  fra  Leonardo.  Oatti  fra 
Giov€mni.  Dini  Piero, 

Lombardia.  Ibyìo  d'un  ambasciatore  in  quel- 
le partì  per  fatti  dello  8.,  ricordato,  157. 

Lorenzo  di  Francesco  di  Domenico.  Eletto  a 
leggere  medicina,  442'. 

Loro  (da)  ser  Michele,  Eletto  a  leggere  ret- 
to rica,  315,  319  ;  e  di  nuovo,  326. 

Luca  (fra)  di  ser  Manto.  Lettore  di  teologia, 
e  uno  del  Collegio  dei  teologi,  15S. 

Lucca  (da)  Filippo  d'Andrea.  Eletto  a  leg- 
gere m  gius  civile,  423.  Testimone  in  mi 
diploma  di  dottorato,  440.  Conaferme  d'al- 
tre eoe  elezioni  a  leggere  e.  s.,  tVt, 
441. 

Lucerna  di  Portogallo  (da)  Valesio,  Rettore 
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dello  S.)  oonToca  gli  scolari  per  raggiun- 
ta di  aloani  statati,  98,  239. 

Lmnigiana  {di)  Simone  di  Francese*  Bue 
eleasioni  a  insegnare  la  grammatica  in 
Firenae,  e  stanziamenti  del  sno  salario , 
464-467. 

Lupardi  Paolo.  Eletto  a  leggere  medicina , 
424. 


M 


MiichiaveUi  Francesco  di  Lorenao.  Eletto  a 
leggere  nello  S.,  376;  e  di  nuovo,  889. 

Machiavelli  CHrolamo  .  d*  Angelo.  Eletto  a 
leggere  ia  gius  cìtìIc,  442  \  e  di  nuovo , 
444.  Esaminatore  d*an  dottorando,  448.  Suo 
eonsulto  legale  circa  reiezione  di  un  let- 
tore ,  449.  Stanziamento  d'  una  rata  del 
suo  salario,  462. 

Maehiaicelli  Guido  di  Giovanni.  Degli  Ufficiali 
delio  S.,  157, 158,  336,  337. 

ì/àcinghi  Macingo.  Bivede  le  ragioni  d*  un 
camarlingo  dell'Università,  426. 

Magalotti  Filippo.  Degli  Ufficiali  dello  8. , 
111,  113, 123, 169. 

MaiavolH  ÀMoUno  di  Pietro.  Scolare  dello 
Stadio  di  Siena,  291. 

Malavolti  Deo  d' Iacopo  da  Siena.  Eletto 
rettore  dello  S.,  e  suo  salario,  402. 

Malavolti  Iacopo  d'Egidio  da  Siena.  Bettore 
dello  Studio  ;  mandato  per  il  pagamento 
del  rae  salario,  298. 

Malegonnelle  Niccolò.  Degli  Ufficiali  dello 
a,  138. 

Malpaghini  Giovanni  di  Bavenna.  Sua  ele- 
zione a  leggere  rettorica  nello  S.,  e  sua 
accettazione,  369,  370.  Domanda  e  ottiene 
di  potere  acquistar  beni  nel  dominio  fio- 
rentino, 374.  Sua  nuova  elezione  a  leg- 
gere rettorica,  377.  Altra  a  leggere  ret- 
torica e  gli  Autori  maggiori  e  il  Dante, 
per  cinque  anni,  388  \  e  conferma  per  altri 
cinque,  393. 

Mancini  Bardo  di  Tingo.  Camarlingo  dello  S*, 
167,  177, 178.  Degli  Ufficiali  dello  S.,  175. 

Mancini  Beneivenni.  Degli  Ufficiali  dello  S., 
288,  291. 

Mancini  Niccolò  di  Bello.  DegU  Ufficiali  deUo 
8.,  182. 


ManeUi  Bernardo  di  Giannozzo.  Degli  Uffi- 
*  oiaU  dello  S.,  221. 

Manetti  Giannoz%o  di  Bernardo ,  lh.  Degli 
UfficUU  deUo  S.,  251. 

Mangioni  Andrea  diLippozzo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  141^300,304. 

Mangioni  Antonio  di  Cipriano.  Degli  Uffi- 
eiali  deUo  S.,  180. 

Manovelli  Niccolò  di  Manovellozzo.  Degli 
UfficiaU  dello  S.,  182. 

Mantova  (da)  Niccolò  di  Bonaventura.  Eletto 
a  leggere  Pratica,  316  ;  e  di  nuovo,  e  atti 
relativi  alla  sua  elezione  e  accettazione, 
821-324.  Stanziamento  e  mandato  di  pa- 
gamento del  suo  salario,  324,  385.  Di 
nuovo  eletto  a  leggere  medicina,  e  sua  ac- 
cettazione, 336.  Altro  mandato  pel  paga- 
mento del  suo  salario,  339. 

Marchi  Francesco  di  ser  Benedetto.  Eletto  a 
leggere  le  Clementine,  406;  eie  Decretali, 
414.  Bioordato ,  245.  Eletto  a  leggere  11 
Decreto,  424.  Di  nuovo  eletto  tra  i  lettori 
di  gius  canonico,  443. 

Marchi  Tommaso  di  Marco.  Il  Papa  gli  fa 
grazia  di  essere  ammesso  alle  scuole  d 
gius  canonico  nello  Studio  di  Bologna  , 
327.  Suo  consiglio  su  una  vertenza  tra  gli 
Ufficiali  dello  S.  e  i  Provveditori  della 
camera  del  Comune,  357.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  375. 

Maroo  (Fra).  Lettore  dello  S.  ;  mandato  pel 
pagamento  di  una  rata  del  suo  salario, 
308. 

Mariano  di  Bartolo  di  Cecco,  Notare  dello 
S.,  176,  421. 

Marini  Angelo  dall'Aquila.  Eletto  a  leggere 
in  gius  canonico,  443. 

Marsili  fra  Luigi,  Lii. 

Marsuppini  Carlo.  -  Ved,  Arezzo  (d')  Carlo. 

Martelli  Domenico.  Eletto  a  leggere  in  gius 
civile,  441  *,  e  di  nuovo,  444.  Presenta  al 
Vicario  deirArcivescovo  un  dottorando , 
per  essere  esaminato,  447;  al  quale  con- 
ferisce le  insegne  dottorali ,  448.  Stanzia- 
mento di  una  rata  del  suo  salario,  462. 

Martini  Martino  di  Luca.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  221. 

Martino  V.  Documenti  relativi  a  un  sussi- 
dio chiestogli  dai  Fiorentini  per  lo  S., 
207-209.  Sua  bolla  con  cui  concede  il 
detto  sussidio,  218;  di  cui  è  data  copia 
agU  Ufficiali  dello  S.,  254. 
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Massaio  dell'  Università^  25.  Oli  si  denunzino 
gli  scolari  che  di  nuoTO  Tengono  allo  S., 
29.  Della  sna  elezione,  e  del  suo  nfBeiOi 
salario,  sindacato  ec,  25,  30,  32,  Costodi- 
sce  il  deposito  o  pegno  che  lasciano  i  let- 
tori quando  si  assentano,  72. 

Mastini  Mastino  da  Cagli.  Rettore  dello  S., 
193.  Si  proroga  la  durata  del  suo  offi- 
cio, 494. 

Matricola  degli  scolari,  13,  19,  24,  26,  73.  Il 
BettoroTi  scriva  li  scolari  che  di  nuoTOTen* 
gono  allo  S.  *,  e  condizioni  di  detta  inscri- 
zione, 29,  31,  90.  Suo  libro  ricordato,  vi. 

Matricola  del  Collegio  dei  dottori  e  maestH 
dello  Studio,  24,  26,  73,  81  ,172. 

Matteo.,.,  maestro  di  grammatica.  Condotto 
a  leggere  in  Firenze,  876. 

Maznavacca  (da)  Iacopo.  Lettore  dello  S.  ; 
stanziamento  d'  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 462. 

Medici  Cosimo  di  GioTanni  di  Bicci.  Degli 
Ufficiali  dello  S.,  195.  Oratore  al  Papa; 
gli  è  commesso  impetrarne  un  sussidio  per 
lo  8.,  207. 

Medici  Giovanni  di  Conte.  Degli  Ufficiali 
dello  S  ,  111,  113,  128. 

Medici  Lorenzo  di  Giovanni  di  Bieei.  Degli 
Ufficiali  dello  S.,  241.  È  eletto  un  altro  in 
suo  luogo,  245.  Di  nuovo  degli  Ufficiali 
dello  S.,  248. 

Medici  Lorenzo  di  Piero  di  Cosimo,  Uno  dei 
Provveditori  della  Casa  della  Sapienza , 
271.  Gli  si  dà  facoltà  d'allogare  la  detta 
Casa,  273.  Autore  principale  della  tra- 
slazione dello  S.  a  Pisa,  liv,  lv. 

Medici  Niccola  di  Vieri.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  252. 

Medici  Pier/rancesco  di  Lorenzo.  Oratore 
al  Papa  ;  gli  è  commesso  impetrarne  un 
sussidio  per  lo  S.,  266. 

Medici  Piero  di  Cosimo,  Lin.  Uno  dei  Prov- 
veditori della  Sapienza,  271. 

Medici  (Collegio  dei),    82.    Fermano    i  punti 

dei  libri  di  medicina  da  leggersi  nello  S., 

91.  Uno  di  essi,  con  altri  d'altri  Collegi, 

giudica  della  pena  da   infliggersi   a   chi 

.ingiuriasse  il  Rettore,  95. 

Medicina,  50.  Materie  di  essa,  e  quanti  deb- 
bano esseme  i  lettori  e  da  chi  eleggersi, 
ivi.  Disposizioni  statutarie,  e  documenti 
relativi  al  suo  insegnamento  nello  S.,  50, 
51,  63,  70,  71,  74  e  segg.,  80,  91,  111,  127, 


132, 137, 139,  141, 143,  150, 162, 183, 261, 
482,  483,  487.  Suoi  lettori.  -  Yed.  Prato 
(da)  Iacopo,  Ptocenza  (da)  Albertino.  Cb- 
negliano  (da)  Francesco,  Monteealvo  (da) 
Iacopo.  Siena  (da)  Gfiovanni  di  Bartolom- 
meo,  Firenze  (da)  Piero,  DelV  Orologio 
Giovanni.  Buearelli  Filippo,  Della  Sear- 
peria  Antonio,  Montecatini  (da)  Ugolino. 
Faenza  (da)  Giovanni  di  Baldo.  Galilei 
Galileo,  Venturelli  Ventura,  Samminiato 
(da)  Girolamo,  Banducei  Bandino,  Bemi 
Ugo  da  Siena,  Imola  (da)  Lodovico  Al" 
fonso.  Roselli  Antonio.  Lupardi  Paolo. 
Sermoneta(da)  Giovanni.  Spilimhtrgo  (da) 
Teodorieo,  Lorenzo  di  Francesco  di  Doms' 
nico,  Fuligno  (da)  Niccolò.  Firenze  (da) 
Donato  d'Agostino,  Montignana  (da)  B^r- 
tolommeo.  Camerino  (da)  Giovanni,  Casale 
(da)LoTenMo.Bvligno  (da)  Duca  d* Antonio, 
Lan/ranchi  PiermtUteo,  -  Yed.  Pratica. 
Avicenna.  Galeno, 

Mercanzia  (Ufficiale  della).  Giura  di  osser- 
vare e  fare  osservare  gli  Statuti  dello  8., 
99-100. 

Michele  di  Silvestro,  chierico,  seolare  dello 
S.  Supplica  il  Papa  per  esser  provvisto 
di  uno  o  più  benefizi,  885. 

MicJ^elozzo  di  Bartolommeo  ,  intagliatore* 
S'ordina  di  dargli  la  Campana  degli  Sco- 
lari per  fame  la  campana  dell'  orologio 
del  Palazzo  de'  Signori,  257. 

Mignanelli  Giovanni  da  Siena.  Eletto  a  leg- 
gere in  gius  canonico,  441. 

Milanesi  Giovanni  da  Prato.  Il  Settore  dello 
S.  gli  ordina  di  ritirare  un'  accusa  contro 
messer  Iacopo  da  Pistoia  detto  Bellaceio, 
XV.  Eccezioni  da  lui  presentate  contro  la 
nomina  in  Settore  di  detto  Bell  uccio,  ci- 
tate, XVI. 

Milanesi  Luigi  di  Ricovero  da  Prato.  Par- 
ticola del  suo  testamento  a  favore  degli 
scolari  poveri  pratesi ,  189  ;  che  non  ha 
poi  effetto,  xiiix. 

Milano  (da)  fra  Andrea  di  Piero  agostiniano- 
Eletto  a  leggere  filosofia  morale,  poesia 
e  rettorica,  402. 

Milano  (da)  Filippo  di  Giovanni.  Lettore 
d'astrologia  nello  S.  ;  mandati  pel  paga- 
mento del  suo  salario,  835,  338. 

Miniatori  di  lilnri,  20,  44. 

Modena  (da)  Niccolò  di  Stefano,  Bidello  dello 
S.,  298,  330. 
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Manie.  -  Yed.  Camarlinghi  e  Ufficiali  del 
Monte» 

Mantehuoni  (da)  Andrea  di  Lorenzo,  Amba- 
sciatore al  Papa;  gli  è  eommesBO  impe- 
trarne una  graaia  per  uno  scolare  fioren« 
tino,  368. 

Montehuoni  (Buondelmontf)  Carlo  di  Pepo  di 
Marignano  ,  pievano  di  Giogoli,  scolare 
dello  S.  Supplica  il  Papa  d*  essere  eso- 
norato  per  sei  anni  dal  pagamento  di 
certi  frutti  per  conto  della  detta  pieye,  385. 

Móntebuoni  Luea  di  Pepo.  -  Yed.  Buondel-- 
monti. 

Monteoalvo  (da)  Iacopo^  dottore  di  medicina 
e  arti.  Lettore  di  fisica  nello  S.,  299.  Ha 
un  processo  in  Bologna  ;  la  Signoria  pre- 
ga il  Papa  a  liberamelo  «  305.  Mandato 
pel  pagamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 308.  Di  nuovo  eletto  a  leggere  fisica, 
316;  e  di  nuoTo  ;  e  atti  relativi  alla  sua  eie- 
«ione  e  accettasione,  321-324.  Stansia- 
mento  del  suo  salario ,  324.  Bichiamato 
dal  Legato  di  Bologna,  gli  ò  vietato  di 
partire,  e  si  prega  il  Legato  a  dargli  li- 
censa  di  rimanere ,  328»  329. 

Montecatini  (da)  maestro  Giovanni,  Sentenze 
pronunsìate  dal  Bettore  dello  S.  contro 
di  lui,  citate,  xy,  xyii. 

Montecatini  (da)  Iacopo  d'Antonio,  Eletto  a 
leggere  logica,  401. 

Montecatini  (da)  Piero  di  eer  Naddo  di  aer 
Nepo.  Il  Bettore  dello  S.,  pronunzia  una 
sentenza  contro  di  lui^  xvii. 

Montecatini  (da)  Ugolino.  Lettore  di  medi- 
cina, liberato  dal  pagamento  d'un'  impo- 
sta, 366. 

Montecchio  (da)  Cenni  di  Meuccio  ,  prete, 
scolare  dello  S.  Sapplica  il  Papa  di  esser 
provvisto  di  uno  o  più  benefizi,  385. 

Montecchio  (da)  Lorenzo  di  Cecco,  Bettore 
dello  S.)  330. 

Montefalco  (da)  fra  Marco  dei  Minori.  Let- 
tore della  bibbia  ;  commendatizia  per  lui 
al  Papa,  355. 

Monteficalli  (da)  Tommaso  di  Marcovaldo , 
cbe  attende  a  ali*  ordine  degli  edifici  e 
fornimenti  »  della  Casa  della  Sapienza. 
Deputato  da  Niccolò  da  lizzano  spendito- 
re  e  governatore  a  vita  di  detta  Casa,  236. 
Montegranaro  (da)  Niccolò  di  G»ovannt.Elet- 
to  rettore  dello  S.,  e  a  leggervi  il  Volu- 
me, 389. 


Mowtemagno  (da)  Bonaecorso  di  Giovanni, 
Eletto  a  leggere  nello  S.,  in  concorrente 
con  Antonio  Boselli  d'Arezzo,  402. 

Montemortino  (da)  Sallustio  di  Perugia.  Let- 
tore nello  S.,  cbiede  ed  ottiene  di  essere 
prestanziato  e  di  poter  godere  gli  uffici 
della  città  di  Firenze,  421-422.  Presenta 
un  dottorando  al  Vicario  dell'Arcivescovo 

m 

per  essere  esaminato,  447. 
Montepulciano  (da)  messer  Francesco^   se* 

gretarìo   del  Papa.   Intermediario   della 

Signoria  presso  di  lui  per  un  fatto  dello 

8.,  380-381. 
Montepulciano  (da)  Niccolò  di  Martino ^  prete, 

scolare  dello  S.,  Supplica  il  Papa  di  esser 

provvisto  d'un  benefizio,  385. 
Montevarchi  (da)  Piero  del  maestro  Duccio, 

Esaminando  in  medicina,  299. 
Mon^chiello  (da)  Giovanni  d*  Iacopo.  Mae- 
stro di  grammatica  in  Firenze  ;  domanda 

e  ottiene  di  poter  comprare  beni   stabili 

nel  dominio  fiorentino,  348. 
Montignana  [da)  Bartolommeom  Si  conferma 

relezione  di  lui  in  lettore   di    medicina , 

446. 
More  (d%)  CHovanni,  Mandato   ambasciatore 

al  Papa  percbè  ottenga  il  dottorato  a  fra 

Piero    Strozzi   nello   Studio  -  di    Parigi  , 

280,  281. 
Mueini  Domenico    d'  Arrigo   di  ser  Piero. 

Eletto  notare  dello  S.,  182. 
Mueini  Filippo   di  ser  Piero.  Notare  dello 

S,,  175. 
Mugello  (da)  Agnolo  di  Grifo,  Bidello  dello 

S.f  289. 


N 


Napoli  (Studio  di).  Si  tocca  della  sua  origine 
e  delle  sue  vicende,  xxx. 

Napoli  {da)  fra  Girolamo,  Eletto  a  leggere 
filosofia  naturale  e  morale ,  414  -,  e  di 
nuovo  filosofia,  424, 442. 

Nardi  Lazzaro  d'Arezzo,  vicario  dell'Arcive- 
scovo di  Firenze.  Diploma  di  laurea  da 
lui  conferito,  456. 

Nomi  {da)  Bernardo  di  Franeesco,  Eletto  a 
leggere  in  gius  civile,  441. 

Narni  (da)  Iacopo  di  Bertoldo»  Scolare  degli 
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Stndi  di  Perugia  e  Bologna,  prende  la  lau- 
rea in  Firenie,  872. 
Nasi  GHovanrU  d'Iacopo   di  Lntosso.  Degli 

Ufficiali  dello  S.,  401. 
Nci9i  Lutoaxo  d*  Iacopo  di  Luìoeso.   Degli 

Ufficiali  dello  S.,  401. 
^a#»  Piero  di   Lutosso.    Camarlingo   degli 

Ufficiali  dello  S.,  256. 
Ncuioni  degli  Scolari  dello  8.  Quante  siano, 
e  come  composte,  26-27. 

Nello  {di  #er)  Antonio  di  Bartolommeo,  De- 
gli Ufficiali  dello  S.,  193,  494. 

Neri  di  Filippo  di  Neri,  rigattiere.  Degli  Uf- 
ficiali dello  8.,  221,  251. 
Nerli  fra  Franoeaco,  Lettore  di  teologia  ; 
mandato  pel  pagamento  del  suo  salario, 
d08.  Di  nnoTo  eletto  a  leggere  teologia, 
317,  319;  e  sua  accettazione,  320.  Stan- 
ziamento e  mandato  pel  pagamento  del 
suo  salario ,  324 ,  334.  Uno  del  Collegio 
dei  Teologi,  153. 

Neroni  Giovanni,  -  Ved.  Giovanni  di  Ne^ 
rone. 

Niccoli  Iacopo  di  Bartolommeo.  Eletto  a  leg- 
gere il  Volume,  377. 

Niccoli  Niccolò  di  Bartolommeo ,  n.  Gran 
raccoglitore  di  manoscritti,  lii.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  191,  248. 

Niccolini  Biagio  di  Lapo  di  Giovanni.  Con- 
sultato dalla  Signoria  circa  l'ufficio  dello 
S.,  246.  Eletto  a  leggere  le  Decretali, 
406  ;  e  alla  lettura  straordinaria  serale  in 
gius  civile,  414.  Presenta  airArcivescoTo 
un  dottorando  per  essere  esaminato,  438. 

Niccolini  Lapo  di  Giovanni.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  171,  173. 

Niccolini  Otto  di  Lapo.  Eletto  a  leggere  in 
gias  civile,  444.  Esaminatore  di  nn  dot- 
torando ,  448.  Suo  consulto  legale  circa 
reiezione  di  un  lettore,  449.  Stanziamento 
di  una  rata  del  suo  salario,  462. 

Niccolò  di  ser  Verdiano,  Notare  dello  S.,  420. 

Nobili  Guccio  di  Cino.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  362. 

No/ri  di  ser  Piero  di  ser  Grifo.  Notaro  dello 
S.,  375. 

Notari  dello  Studio,  Stanziamenti  di  loro  sala^ 
ri,  254,  255, 256, 263.  -  Ved.  Gangalandi 
{da)  Dietifeci,  Vinci  {da)  Giovanni,  Cenna* 
melli  Falconieri.  Bossi  da  Fogna  Fran- 
cesco, Scoiaio  d'Andrea  di  Cruccio. Lorenzo 
di  Francesco  d'Andrea.  Berlini  MarckUm- 


ne.  Mueini  Filippo,  Mariano  di  Bartolo  di 
Ceeco.    Mueini  Domenico,   Bonaguida,,, 
Gangalandi  {da)  Giovanni.  Bandini  Gio- 
vanni.    Giani  Niccolò.    Cicni    Tommaso, 
Giannuazi  Lodovico,  Ugolino  di  ser  Cruccio, 
Alberto  di  ser  Alberto  di  ser  Succo.  Benin- 
casa  Michele,  Cambini  Giovanni,  Ciuio{di) 
Niccolò,  Lorenzo...  No/ri  di  ser  Piero  di 
ser  Grifo.  Gabriele  di  ser  Niccolò.  Nic- 
colò di  ser  Verdiano.  Mariano  di  Bartolo, 
Ser  Giovanni  di  ser  Andrea,  Landi  loco- 
pò.  Bartolommeo  di  maestro  Matteo.  Toi*^ 
duccio  di  Sandro.  Badda  {da)  Domenico. 
Notaria.  Disposizioni  statutarie   relative  al 
suo  insegnamento  nello  S.,  50,  65,  70,  72, 
91.  Suoi  lettori.  -  Ved.  Beggio  {da)  Mon- 
tino.   Binaldi   Domenico,    Boceianti  ser 
Batista.  Pueeetti  Francesco. 
Notaro  dell'  Università.  B accoglie  i  voti  nel- 
Telezione  del  Hettore,  17.  Pubblica  detta 
elezione  quando  mancbi  di  farlo  il  Rettore 
vecchio,  18.  Compila  gli  atti  delle  querele 
sporte  contro  il  Rettore,  22.  Legge  an- 
nualmente gli  Statuti  in  una  generale  adu- 
nanza dell*  Università ,  24.  Inscrìve  tra  i 
Consiglieri  del  Rettore    gli  eletti  a  tale 
ufficio  in  surroga  di   altri,  morti  o  im- 
pediti ,  27.  Ha  la  facoltà  di  portar  armi 
da  offesa  e  difesa,  28.  Assiste  o  no  alle 
deliberazioni  dei  Consiglieri,  secondochè 
piace  ad  essi  o  al  Rettore,  29.  Impedito 
il  Massaio,  stende  un  atto  per  la  surroga 
di  esso,  31.  Soscrivo  le  cedole  dei  paga- 
menti  fatti   al  Massaio ,  e  ne  registra  f 
titoli,  ivi.  Tasse  che  gli  si  competono  su 
detti  pagamenti,  e  per  la  inscrizione  degli 
scolari  nella  matricola,  ivi.  Non  soscrìve 
le  cedole  dei  pagamenti  inferiori  a  venti 
soldi,  ma  tutte  ugualmente  le  registra,  32. 
Scrive   negli    atti   la   consegna  fatta  d&I 
Massaio  vecchio  al  nuovo,  ivi,   Pabblica 
ogn*anno  nell'Università  la  rubrica  dello 
Statuto  riguardante  il  Massaio,  ivi.  Della 
sua  elezione  e  del  suo  ufficio,  giuramento, 
salario  ec. ,  35 ,  36.  Tasse  proporzionali 
che  gli  son  dovute  sui  vari  instramenti, 
36,  37.  Supplisce  il  Bidello  generale impe- 
dito,  37.  Pegno  che  gli  dà  lo  Stazionario  di 
non  trasgedire  gli  Statuti,  41.  Assiste  alle 
compre  dei  libri  che  si  fanno  dagli  sco- 
lari, 42.  Sue  attribuzioni  circa  reiezione 
annua  di  quattro  dottori  da  farsi  per  gli 
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scolari f  52*  La  saa  elezione  bì  fa  in  Santo 
Stefano  della  Badia ,  65.  Suo  salario  ri- 
cordato, 59.  I^abblioa  ogn'  anno  eerte  ru- 
briche degli  SUtati,  66 ,  67,  68,  72,  73, 
79,  85,  88.  Disposizioni  che  lo  rignardano 
relativamente  agli  esami  dei  dottorandi, 
79 ,  81é  Distribuisce  0  raccoglie  le  fktO 
nei  partiti  deirUnitersità,  86.  Inierriene 
alP  esequie  dei  dottori  e  degli  scolari , 
87.  Fir'  a  le  bollette  del  pagamento  della 
tassa  degli  scolari,  che  di  nuoTo  vengono 
allo  S. ,  60  ;  e  gli  ordini  del  Bettore  ai 
soprastanti  delle  Stinche  perchò  rilascino 
i  carcerati  per  sentensa  d'esso  Bettore , 
93.  Certifica  della  qualità  di  ddttoi'i  e 
scolari  dello  S.  a  lor  faTore ,  95^  Nomi 
di  Notari  deU'UniversiU^  *-  Yed.  Sondi 
Matteo*  Bencini  Baldesi  MàrioUo,  Oriana 
do  (di  aer)  Oiovanni,  Gfuerrueoi  Matteo» 

Nucei  fra  Crieto/ano,  Uno  dei  camarlinghi 
della  Camera  dell'Armi^  conduco  a  pigio- 
ne alcune  case  per  tenerri  lo  B.,  181. 

NtUi  Franeeéoo.  Dei  Consiglieri  dello  S. , 
189. 


o 


a  lui,   per  ringraziarlo  di  quanto  ayea 
fatto  per  impetrare  il  privilegio  dello  S., 
119. 
Otranto  (d')  Girolamo  di  Nieeolò.  Eletto  a 
leggere  chirurgia  o  pratica,  473. 


Offerta  per  la  feeta  di  San  Zanohi^  ed  altre 
offerte  da  farsi  per  I*  Università,  58-^60 , 
85.  -  Yed.  San  Oio.  Battista.  San  Zatiobi, 

Onesti  Orietoforo  di  Bologna,  dottóre  d*àrtì 
e  di  medicina.  Eletto  a  riformare  li  Sta- 
tuti dello  S.,  4,  11. 

Onofrio  f  vescovo  di  Firenze.  Gli  ò  data  in 
custodia  una  bolla  di  Bonifizio  IX  a  fa- 
vore dello  S.,  178.  Diplomi  di  laurea  da 
esso  conferiti,  859,  871,  373. 

Orlando  (di  aer)  Cfiovanni.  Coadiutore  del 
notare  dell'Università,  ZT. 

Ormanni  Lorenzo  di  Domenico  di  Deo.  Sco- 
lare dello  S.,  481. 

Orto  San  Michele.  Ti  sono  delle  scuole  di 
grammatica,  445. 

Orvieto  (da)  Egidio  di  Piero,  Lettore  dello 
S.;  stanriamento  di  una  rata  del  suo  sa- 
lario, 462. 

Orvieto  (da)  CHovaniti^  paréte,  scolate  dello 
S.  Supplica  il  Papa  di  èsse^  p^irMcf  di 
un  beaefiziOf  38#tf 

Ostia  (Cardinale  di).  Lettera  della  SIgiloria 


Padova  (Studio  di).  Si  tocca  della  sua  ori- 
gine, XXIX.  Sua  consuetudine  ricordata, 
28.  Ne  sono  cacciati  gli  scolari  fiorentini, 
260.  Invio  d'un  ambasciatore  in  quelle 
parti  per  fatti  dello  S.,  161.  -  Yed.  Sici- 
lia [di)  Abate  Niccolò. 

Pagliaresi  Giovanni  da  Siena.  Lettera  dèlia 
Signoria  a  lui  per  pregarlo  ad  accettare 
la  sua  elezione  a  leggere  11  Codice,  287. 

Palagio  della  Signoria.  Assegnarione  di  certi 
denari  dello  S.  per  alcuni  lavori  da  far- 
viiri,  197. 

Palareioni  Iacopo.  Suo  diploma  di  dottorato 
in  gius  civile,  859. 

Patena  (da)  Giovanni  d'Antonio,  prete,  Sco- 
lare dello  S.  Supplica  il  Papa  d'esser 
proTristo  d'un  benefizio,  885. 

Pàlestrina  (Cardinale  di).  Lettera  della  Si- 
gnoria a  lui  in  raccomandazione  dei  chie- 
rici scolari  dello  S.,  132. 

Palmieri  ser  Paolo  d*  Enrico  di  Paolo.  De- 
gli UfficiaK  deUo  S.,  375. 

Panno  dell'onestà.  Cosi  detto  1*  abito  degli 
sdolari,  97. 

Papa.  Lettere  e  istanze  della  Signoria  ad 
esso,  relative  ai  chierici  scolari  dello  S , 
132,  143;  a  fra  Bernardo  Guasconi,  287  ; 
al  Petrarca,  309;  a  messer  Francesco 
Zabarella  da  Padova,  350  ;  a  fra  Marco 
da  Mohtefìtico,  355  ;  a  fra  GiGfvanni  Do- 
àiinici,  380  ;  a  fra  Giovanni  da  Serraval- 
le,  386  ;  a  Iacopo  d'Angelo  da  Terni,  387  ; 
a  messer  Domenico  da  Sangituignaiio , 
400. 

Parente  (di  ser)  JStofri  di  Giovanni  di  Mi- 
chele,  begli  Ufficiali  dello  S.,  251. 

Parigi  (Studio  di).  Si  tocca  della  sua  ori- 
gine, e  dell'insegnamento  in  esso  di  Pie- 
tro da  Pisa,  XXIV,  xxix.  Yi  è  sc'ofa^e  e 
poi  v^  insegna  fra  Remigio  Giroland  fio- 
rentino, xxxrfi.  Sue  consuetudini  ricor- 
daio, 77,  145.  Yi  ò  baccelliere  e  ri  legge 
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le  Sentenze  fra  Piero  Strozzi,  280, 281.  Vi 
legge  la  bibbia  fra  Bemigio  fiorentinOi 
agostiniano,  281.  Cancelliere  di  esso,  ri- 
cordato, ivi.  Vi  ottiene  il  baccaUriato  un 
fra  Gregorio  da  Firenze,  346. 

Parisani  Napoleone  d'Ascoli.  Settore  del- 
l'Università  e  dello  S.,  convoca  l'Univer- 
sità per  la  riforma  degli  Statati  ,  3. 
Elegge  gli  Statutari,  m,  4,  11.  Anno 
del  suo  rettorato,  11. 

Parma  (da)  Antonio.  Scolare  dello  S.,  chiede 
ed  ottiene  d'  esser  liberato  da  certa  im- 
posta, 373-74. 

Parma  (da)  Leonardo.  Eletto  a  leggere  la 
logica,  402. 

Pavia.  Sua  antica  scaola  di  Diritto  ,  ricor- 
data, XXXI. 

Pa»zi  Piero  di  messer  Andrea,  Lii.  Oratore  al 
.  Papa  *,  gli  ò  commesso  impetrarne  un  sus- 
sidio per  lo  S.  266. 

Pennoni  delle  trombe  dell'  Università.  Loro 
descrizione,  e  spese  per  essi,  84-85. 

Perugia  {Governatore  di).  Lettera  della  Si- 
gnoria a  luì,  relativa  a  maestro  Antonio 
da  Cortona,  412. 

Perugia  {Studio  di)^  28.  Fra  Benedetto  Ca- 
valcanti fiorentino  vi  legge  le  Sentenze, 
313.  I  Fiorentini  concedono  a  maestro 
Antonio  da  Cortona  di  rimanervi  a  leg- 
gere, 411,  412. 

Perugia  {da)  Alessandro.  Lettore  dello  S.  ; 
stanziamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 461. 

Perugia  {da)  Angiolo.  Lettore  nello  S.;  cbie- 
sto  dai  Bolognesi,  e  concesso,  con  obbligo 
di  tornare,  356.  Chiesto  di  nuovo,  357.  Gli 
si  pagbi  il  salario,  nonostante  che  goda  del- 
la civiltà  fiorentina,  357 ,  358.  Presenta 
air  Arcivescovo  un  dottorando  per  essere 
esaminato,  e  gli  conferisce  le  insegne 
dottorali,  359-60.  Licenza  concessagli  di 
venire  in  Firenze,  362.  Presenta  un  altro 
dottorando,  372. 

Perugia  {da)  Baldo.  Lettera  della  Signoria 
a  lui  per  pregarlo  d'accettare  1'  elezione 
di  lui  fatta  a  leggere  il  Codice  ,  287. 
Stanziamento  del  suo  salario,  292.  Atto 
della  sua  elezione,  ricordato,  ivi.  Lettera 
della  Signoria  ai  Perugini  in  commenda- 
zione di  lui,  302.  Partita  di  pagamento 
del  suo  salario,  303.  Nuovamente  eletto 
a  leggere  il  Codice,  314;  indi  cassato,  316. 


NaoTaments  eletto  a  leggere  in  gius  ei- 
▼ile;  la  Signoria  prega  i  Perugini  a 
permettergli  ,  anzi  obbligarlo  a  venire , 
849. 

Perugia  {da)  Gaspare.  Eletto  a  leggere  le 
Decretali,  438. 

Perugia  (da)  messer  Giovanni,  Dei  Consi- 
glieri dello  S.,  181,  182,  878. 

Perugia  {da)  Lionardo.  Eletto  a  leggere  li 
logica,  445. 

Perugia  {da)  Luca  di  Simone.  Possa  esser 
eletto  a  legger  filosofia  e  logica,  403. 
Eletto,  406. 

Perugia  {da)  Mariotto.  Vicerettore  dello 
S.,  427. 

Perugia  (da)  fra  Niceolò.  La  Signoria  im- 
plora dal  Papa  che  lo  lasci  a  predicare 
e  a  leggere  teologia  in  Firenze,  863, 

Perugia  (da)  Pietro.  Lettore  dello  S.;  partita 
di  pagamento   del  sno   salario,  303. 

Perugini.  Lettere  della  Signoria  a  loro,  re- 
lative a  Baldo  da  Perugia,  802,  849  ;  a 
maestro  Antonio  da  Cortona,  411. 

Peruni  Piero  di  Giotto.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  157,  336,  337. 

Peruzni  Ridolfo  di  Bonifazio.  Dei  Provve- 
ditori deUa  Casa  deUa  Sapienza,  233,  248. 
Bimosso,  249. 

Pesa*  Assegnazione  di  certi  denari  dello 
8.,  per  fabbricare  un  ponte  sn  quel  fiu- 
me, 199. 

Pesoia  (da)  Taddeo  di  ser  Niceolò.  Eletto  a 
insegnar  grammatica  ,  460.  ^Stanziamenti 
del  suo  salario ,  tt7Ì,  461,  462.  Nuove 
elezioni  e  nuovi  stanziamenti  di  salario, 
463-467. 

Petrarca  Francesco.  Lettera  della  Signorìa 
a  lui  per  invitarlo  a  venire  a  leggere 
nello  S.,  283-,  e  sua  risposta,  285.  La  Si- 
gnoria prega  il  Papa  a  concedergli  no 
canonicato  fiorentino,  307  ;  e  uno  fieso- 
lano,  309. 

Petruzzo.  -  Ved.  Iacopo  di  Simone. 

Peziari,  Loro  elezione  ed  ufficio,  33. 

Pezze  e  quaderni^  libri  ec.  Disposizioni  circa 
la  loro  correzione,  33  ;  e  circa  la  loro 
vendita,  legatura  ec,  40.  Non  si  possa- 
no comprare  da  stazionari  o  da  scolari 
per  ragione  di  mercimonio,  41,  42.  Loro 
stime  e  vendite,  ivi.  I  nuovi  esempla- 
ri devono  corrispondere  linea  per  linea 
ai   vecchi ,  43.   Disposizioni  circa    T  im- 
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prestito  d'esse  agli  scolari  o  ad  altri, 
33,  43,  44,  Tasse  dovute  allo  Stazionario 
per  r  imprestito  di  ciasenna  d*  esse  ;  e 
loro  catalogo,  44  e  segg. 

Piacenza  (da)  Alberiino.  Lettore  di  medicina 
nello  S.-,  stanziamento  del  sno  salario,  292. 

PiacUi  Bifido  di  Gherardo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  193,  494. 

Pian  di  Badict  {da)  Giovanm.  Eletto  a  leg- 
gere il  Decreto,  315. 

PitnUavigna  di  Biagio  da  Bavenna.  Eletto 
a  leggere  nello  S.,  326. 

Pichini  Antonio  di  eer  Matteo.  Scolare  dello 
S.  e  uno  dei  sindaci  eletti  a  sindacare  nn 
Rettore;  e  sentenza  pronunziata  da  esso 
e  dai  suoi  colleghi  ec,  425  e  segg.  Vi- 
cario dell*ArcÌTescovOy  conferisce  un  di- 
ploma di  laurea,  446  e  segg.  Presenta  un 
dottorando   per  essere  esaminato,  456. 

Piero  di  Dino,  maliscalco.  Degli  Ufficiali 
deUo  8.,  154. 

Piero  (maestro)  fiorentino.  Eletto  a  leggere 
medicina,  317,  319;  e  sua  accettazione, 
320.  Stanziamento  del  suo  salario,  324. 

Piero  di  ter  Naddo  di  ser  Nepo  {da  Monte- 
catini). -  Ved.  Montecatini  (dà), 

Pietro,  Cardinale  di  S.  Maria  in  Via  Lata. 
Sua  lettera  al  Generale  dei  Minori,  perchò 
conceda  la  lettura  delle  Sentenze  ec,  e 
quindi  il  magistero  a  fra  Piero  di  ser  Lippe 
da  Firenze,  342.  Presente  al  conferimen- 
to della  laurea  a  detto  fra  Piero,  343. 

Pietro,  vescovo  di  Firenze.  Impetra  da  Car- 
lo lY  imperatore  il  privilegio  dello  S.,  139. 

Pio  II.  Richiesto  dai  Fiorentini  di  poter 
mettere  un'imposta  ai  chierici  in  sussidio 
dello  S.,  266. 

Piombino  (da)  maestro  Bartolo.  Testimone 
in  una  sentenza  d*  un  Rettore  dello  S., 
361. 

Pisa  (Studio  di).  Bolla  di  Clemente  VI  a  fa- 
vore di  esso,  ricordata,  vi.  Vi  legge  le 
Sentenze  fra  Benedetto  Cavalcanti,  313.  Si 
provvede  di  ripristinarlo,  liv,  273  e  segg.; 
e  gli  sono  applicati  gli  Statuti  dello  S. 
di  Firenze,  che  poi  vengono  riformati,  ly. 

Pisa  (da)  fra  Evangelista  d'Antonio.  Eletto 
a  leggere  la  logica,  414.  Sue  nuove  ele- 
zioni, 424,  442. 

Pisa  (da)  Giob^  dottore  di  leggi.  Testimone 
in  un  diploma  di  dottorato,  440. 

P/sa  (da)  Lorenzo  di  CHovanniy  canonico  di 


S.  Lorenzo.  Eletto  a  leggere  il  Dante, 
415;  e  di  nuovo,  441. 

Pisa  (da)  Pietro.  Chiamato  da  Carlomag^o 
a  insegnare  la  grammatica  e  le  lettere 
in  Parigi,  zxvi,  zxix. 

Pisani.  Festa  fatta  a  Firenze  per  una  loro 
rotta,  ricordata,  426. 

Pistoia  (da)  Cino.  Condotto  a  leggere  in  Fi- 
renze, xxxv.  Testo  e  glosse  della  sua 
Lettura^  ricordate,  40. 

Pistoia  (da)  Cino  di  Marco.  Lettore  nello 
S.;  mandato  pel  pagamento  di  una  rata 
del  suo  salario,  307.  Eletto  a  leggere  il 
Sesto  e  le  Clementine,  315.  Eletto  a  leggere 
le  Decretali,  317,  319;  e  sua  accettazio- 
ne, 320.  Stanziamento  del  suo  salario, 
323.  Di  nuovo  eletto  a  leggere  le  Decre- 
tali, 325;  e  sua  accettazione,  329.  Man- 
dato pel  pagamento  del  suo  salario,  334. 
Se  gli  paghi  il  salario  nonostante  che 
goda  la  civiltà  fiorentina,  357-58. 

Pistoia  (da)  Timoteo  di  Matteo.  Eletto  a  leg- 
gere filosofia  naturale,  401. 

Pistoia  (da)  Zombino.  Eletto  a  leggere  poe- 
sia e  rettorica,  414. 

Pitti  Giannosso  di  Francesco.  De' Provve- 
ditori della  Sapienza,  265. 

Pitti  Luca  di  Bonaccorso.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  452. 

Poesia.  -  Ved.  Bettoriea. 

Poggibonsi  (da)  Piero  di  Domenico,  prete, 
scolare  dello  S.  Supplica  il  Papa  di  es- 
ser provvisto  di  uno  o  pia   benefizi,  385. 

Pontano  Tommaso  di  Benedetto  da  Rimini. 
Eletto  a  leggere  poesia  e  rettorica,  445.  - 

Pontenano  e  Arezzo  (da)  Benedetto  di  Michele 
(Accolti).  Eletto  a  leggere  in  gius  civile, 
442;  e  di  nuovo,  444.  Chiede  ed  ottiene 
di  essere  abilitato  a  certi  uffici,  455-56. 
Stanziamento  di  una  rata  del  suo  sala- 
rio, 462.  Cancelliere  del  Comune,  ricon- 
dotto a  leggere  in  gius  civile  ;  stanzia- 
mento di  altra  rata  del  suo  salario,  469. 

Pont  enano  (da)  Michele).  Eletto  a  leggere 
in  gius  civile,  414.  Testimone  in  un  di- 
ploma  di   dottorato,  440. 

Pontormo  (da)  Guido^  dottore  di  medicina. 
Esaminatore  di  un  dottorando,  299. 

Popolani  Tommaso  di  Ranieri.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  195. 

Popoleschi  Bartolommeo.  Ambasciatore  al 
Papa  ;  gli  è    commesso   impetrarne   una 
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grazia  per  uno  scolare  fiorentino,  868. 
Eletto  a  leggere  nello  S.,  376. 

Popoleschi  Niccolò  di  Ghino.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  146, 147,  153, 157, 158,  336,  837. 

Popoleschi  Piero  di  Tommaso.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  169. 

Poppi.  Messer  Montino  da  Beggio  conviene 
di  recarsi  a  leggere  Notaria  in  quella 
terra,  345. 

Poppi  {di)  Oiovanni.  -  Ved.  Giovanni  del 
conte  Carlo  di  Poppi. 

Portinari  Giovanni  di  Sandro.  Stanziaipento 
4i  pigione  di  una  casa  da  esso  allogata 
agli  Ufficiali  deUo  S.,  160. 

Portinari  Lisa  vedova  di  Sandro  Portinari. 
Dà  a  pigione  una  sua  bottega  agli  Uffi- 
ciali dello  S.,  148;  e  di  nuovo,  151. 

Portinari  Sandro,  -  Ved.  Portinari  Lisa, 

Potestà  di  Firenze,  Dia  ogni  anno  due  o  tre 
cadaveri  d'impiccati  agli  scolari  di  me- 
dicina per  r  anatomia  ,74.  -  Ved.  CJa- 
pitano  del  Popolo, 

Pratica,  Disposizioni  statutarie  e  documenti 
relativi  al  suo  insegnamanto,  50,  70,  71, 
76,  137,  482,  485.  Suoi  lettori.  -  Ved. 
Mantova  {da)  Niccolò,  Banducci  Bandino. 
Camerino  (da)  Criovanni,  Cortona  {da) 
Bodolfo.  JRoselli  Antonio,  Otranto  {d')  Cfv- 
rolamo. 

Prato.  Particola  del  testamento  di  Luigi 
Milanesi  a  favore  degli  scolari  poveri  di 
quella  terra,  189. 

Prato  {da)  maestro  Domenico,  Dei  Consi- 
glieri dello  S.,  XVI. 

Prato  {da)  Francesco  di  Guccio,  Camarlin- 
go dell'  Università  ;  sentenza  pronunziata 
contro  di  lui  dagli  eletti  a  sindacarlo,  425. 

Prato  {da)  Giovanni  di  Cambino,  Notare 
dello  S.,  290,  293. 

Prato  {da)  Giovanni  di  Gherardo,  Sua  elezio- 
ne a  leggere  il  Dante,  ricordata  ;  e  prov- 
visione circa  il  pagamento  del  suo  salario, 
395-96.  Nuova  elezione,  401.  Stanziamento 
di  due  mesate  del  suo  salario  come  let- 
tore della  Commedia  e  delle  Cantilene 
morali  di  Dante,  404.  Nuovamente  eletto 
a  leggere  la  Commedia,  406.  Eimosso, 
206,  207. 

Praio  {da)  Iacopo  di  Bartolo,  Eletto  a  leg- 
gere fisica  e  chirurgia ,  289  ;  e  sua  ac- 
cettazione, 290.  Stanziamento  del  suo  sa- 
lario, 292. 


Prato  {da)  Leone,  Esaminatore  di  mi  dotto- 
rando, 448. 

Pratovecchio  {da)  maestro  Niccolò.  Eletto  a 
insegnare  la  grammatica,  445. 

Prestanze.  Provvisione  che  assegna  allo  S. 
parte  dei  denari  che  ai  ricavano  da  es- 
se, 210. 

Prestatore  dell'  Università.  Sua  eleadonOi  ob- 
hlighi  e  privilegi,  84. 

Priori,  Alle  loro  esequie  intervengono  dot- 
tori e  scolari,  78.  Imprestano  il  loro 
capoletto  vecchio  agli  Ufficiali  dello  8., 
177.  -  Ved.  Signoria. 

Processioni  dell'Università  eo.  -  Ved.  Feste. 

Provveditori  della  Casa  della  Sapienza,  No- 
mi dei  primi  eletti,  e  disposizioni  circa  U 
loro  elezione  ed  ufficio,  238  e  eegg.  So- 
stituzione d'alcuni  di  essi  privati  degli 
Hf&ci,  249,  251  -,  e  di  altri  morti,  253,  271, 
272.  Deliberazione  dell*  Arte  de'  Merca- 
tanti ad  essi  relativa,  256.  Altri  loro  no- 
mi, 265.  Altra  elezione,  267,  Facoltà  da 
essi  data  di  poter  allogare  la  Casa  della 
Sapienza,  278. 

Puccetti  Francesco  di  ser  Piero.  Eletto  a 
leggere  le  Decretali,  424.  Sua  conventa- 
zione  ricordata,  425.  Testimone  in  un  di- 
ploma di  dottorato,  440.  Eletto  a  legge- 
re la  Statuta,  441  ;  e  di  nuovo,  e  la  No- 
taria, 445. 

Puodno  {di)  Cristo/ano,  Sindaco  a  presen- 
tare relezione  a  un  lettore  dello  S.,  811. 

Punti  delle  lezioni  e  dei  libri  da  leggersi 
per  i  dottori,  62  e  segg.,  70-71,  91,  145, 
149.  Assegnazione  di  essi  negli  esami, 
78.  Una  copia  se  ne  conserva  neUa  cassa 
dell'Università,  4,  91.  It e muner azione 
ad  un  amanuense  per  la  scrittura  e  co- 
pia di  essi  in  cartapecore,  161. 


Q 


Quaratesi  Tommaso  di  Bernardo,  chierico, 
scolare  dello  S.  Supplica  il  Papa  d'esser 
provvisto  di  un  benefizio,  384. 

Questioni  da  disputarsi  e  disputate  nello  S. 
-  Ved.  Bipetizioni  e  Dispute. 
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Badda  (da)  Bariolammeo,  fratello  di  un  ca- 
marlingo deirUnÌTerBÌtà.  Atti  di  un  pro- 
cesso contro  di  Ini,  citati,  xti. 

Radda  (da)  Domenico  di  «er  Bartolommeo .  • 
Kotaro  dello  S.,  475. 

Hadda  (da)  G<upare  di  Matteo,  Camarlingo 
dell'Uniyersità.  Atti  di  nn  processo  contro 
di  lai,  citati,  xvi.  Docnmenti  relatÌTÌ  alla 
sna  rinunzia ,  citati ,  ivi.  Atti  del  sno 
sindacato,  citati,  xvii. 

JRavenna  (da)  ter  Otovanni  del  maeHro 
€hnver9Ìno,  Notare  del  Potestà  di  Fi- 
renze ;  gli  è  data  facoltà  di  leggere  ret- 
torica,  333. 

Meeanati  (da)  Angelo  di  Franeeèeo,  Scolare 
dello  S.,  eletto  a  riformarne  gli  Statati, 
4,  11. 

Beggio  {da)  Montino,  Lettore  di  notaria; 
mandati  per  il  pagamento  del  soo  sala- 
rio, 292,  807,  312.  Sae  naoTC  elezioni  a 
leggere  notarla,  cioè  la  Somma  e  l'Insti- 
tata,  e  sae  acccttazioni,  315 ,  320 ,  326, 
380,  337.  Altri  mandati  e  stanziamenti 
del  sno  salario,  324,  335.  Sta  per  reearsi 
a  leggere  a  Poppi  ;  la  Signoria  procara 
di  trattenerlo,  345. 

Jlemigio  (fra)  agostiniano.  Lettore  della 
bibbia  nello  Stadio  di  Parigi  ;  la  Signo- 
ria cerca  impetrargli  la  lettara  delle 
Sentenze  in  detto  Stadio ,  281. 

Rettore  del  Collegio  della  Sapienza,  Si  trat- 
ta della  sua  elezione  e  del  soo  affieio, 
213.  Bieordato,  231. 

Settore  deW  Università  e  Studio,  Un  solo  re- 
gistro rimane  delle  sae  deliberazioni,  e 
se  ne  fa  an  estratto,  xv«  Sae  attribozio- 
ni  circa  Tammettere  gli  scolari  ad  ayer 
Toee  nei  partiti  dell*  Università  ,  13  ;  e 
circa  l'impedire  la  sabomazione  dei  Tóti 
nei  partiti  stessi,  14,  16.  Disposizioni  re- 
lative alla  saa  elesione,  al  soo  affieio, 
immanità  ,  sindacato  ec,  14  e  segg.  Ha 
dae  voti  nelPelezione  del  saceessore,  17. 
Forma  del  sao  giaramento,  18.  Ha  quin- 
dici Consiglieri,  26  ;  e  autorità  a  lai  con- 
cessa circa  il  formarne  il  numero,  difet- 
tando le  nazioni  degli  scolari  alle  quali 


devono  appartenere ,  27.  Come  debba 
procedere  alla  loro  elezione,  ivi,  I  Con- 
siglieri prestano  a  lai  il  giaramento,  28. 
Ha  due  compagni  e  due  familiari,  e  può 
mutarli  a  piacimento,  ivi.  Ha  con  essi  fa- 
coltà di  portare  armi  da  offesa  e  da  di- 
fesa, ivi.  Può  multare  i  Consiglieri  cbia- 
matì,  che  non  intervengono  ai  consigli 
senza  legittima  scusa,  29.  Come  li  con- 
voobi,  ivi.  Ha  dae  voci  nella  trattazione 
d'ogni  negozio,  ivi.  Descrìve  nella  matri- 
cola gli  scolari  cbe  di  nuovo  vengono 
allo  Studio,  ivi.  Convoca  ogn'anno  quelli 
obe  raecettano  gli  scolari  e  gli  tengo- 
no a  dozzina,  perchè  ginrino  di  denon- 
ziarli,  30.  Fa  coi  Consiglieri  V  elezione 
del  Massaio,  to».  Esige  le  pene  pecuniarie 
incorse  dal  Massaio ,  32.  Può  coi  Consi 
glieri  dar  facoltà  al  Massaio  di  spendere 
più  delle  somme  fissate  dagli  Statuti,  ivi. 
Tassa,  con  i  Consiglieri,  le  retribuzioni 
ai  suonatori  che  accompagnano  nelle  fe- 
ste l'Università,  ivi.   Elegge   i   Peziari, 

33.  Elegge  gli  scolari  che  denunzino  i 
dottori  e  gli  altri  scolari  che  mancassero, 

34.  Sue  attribuzioni  circa  la  creazione  e 
l'ufficio  del  Notaro,  35.  Presso  di  lui  stan- 
no i  registri  delle  lettere  e  dei  privilegi 
deli'  Università,  36.  Nelle  processioni, 
feste  ed  esequie  è  preceduto  dal  Bidello 
generale,  38.  Sue  attribuzioni  circa  l'ele- 
zione annua  di  quattro  dottori  da  farsi 
per  gli  scolari,  51.  Del  suo  arbitrio  cir- 
ca gli  Stazionari,  52.  Sua  autorità  circa 
la  remozione  degli  Ufficiali  dell'Univer- 
sità, 53.  Sue  attribuzioni  circa  il  giura- 
mento da  prestarsi  dai  dottori,  54.  Sente 
messa  in  Santo  Stefano  della  Badia  per 
Tapertara  annuale  dello  S.,  55;  e  ivi 
si  fa  la  sua  elezione,  ivi.  Cadendo  due 
feste  in  nna  settimana,  una  ne  può  to- 
gliere, ivi.  Sue  attribuzioni  in  occasione 
della  festa  di  S.  Zanobi,  58-60.  A  che  sia 
tenuto  relativamente  al  modo  da  osser- 
varsi pei  dottori  nelle  lezioni ,  62 ,  63. 
Pene  che  incorre  non  facendo  leggere 
certe  rubriche  degli  Statuti,  66 ,  67.  Fa, 
eoi  Consiglieri,  la  colletta  per  i  dottori 
impediti,  ivi.  Sue  attribuzioni  relativa- 
mente alle  questioni  disputate  dai  dottori, 
69.  Convoca  {pli  scolari  per  la  scelta  dei 
libri  da  leggersi   dai   dottori,    e   i  libri 
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scelti  fa  scrÌTere  in  una  tabella  ec,  70. 
Inyigila  ohe  i  dottori    osserTino    i  punti 
in  cui  hanno  diviso  i   libri    da  leggersi, 
71^  72.  Quello  che  debba  fare  quando   i 
dottori  e  altri  leggenti  domandano  di  as- 
sentarsi, 72-73  ;  e  in  occasione  di    certe 
pubbliche  esequie,  73.    Sue    attribuzioni 
relativamente  alle  anatomie  che  si  fanno 
dai  dottori  di  medicina,  75-76.  Presenta 
al  Vescovo  gli  scolari  da  promuoversi  al 
dottorato,  e  riceve  il  loro  giuramento,  77; 
e  altre    disposizioni   che    lo    riguardano 
circa  gli  esami  dei  dottorandi,  78esegg. 
Nelle  sue  mani  giurano  i  dottori  per  es- 
sere ascritti  alla  matricola  del  Collegio, 
81.  Presso  di  lui  sta  una  delle  chiavi  del- 
Parca  dell'Università,  84.  Festa  deUa  sua 
accettazione,  ricordata,  85.  Riceve   ogni 
anno  il    giuramento    degli    scolari ,    ivi. 
Può  chiamare  i  Bettori  vecchi  a  sedere 
nel  luogo  assegnato  ai   Consiglieri  nelle 
adunanze   deirUniversità,  86.  £  immune 
dalle  collette,  87.  In  casa  sua,    e   quan- 
do, si  può  giuocare  ai  dadi,  88.  Insieme 
con  due  Consiglieri  e   tre    dottori   inter- 
preta gli  Statuti  nei  luoghi  dubbi,  92.  Di- 
sposizioni circa  reseeuzione  delle  sue  sen- 
tenze, 93.  Può  coi  Consiglieri  ec.  derogare 
da  qualunque  Statuto,  94.    Fino    in   che 
quantità  di  denari  può  punire  i  dottori  e 
gli  scolari  ec,  94-95.  DeUa  pena  di    chi 
lo  ingiuriasse,  95.  Certifica  della  qualità 
di  dottori  e  scolari    dello  S.,    a    lor  fa- 
vore ,    ivi,    Pnò  concedere  in   certi   casi 
licenza  a  dottori  e  scolari  di  ,portare  li- 
bri fuori  della  città,  96.  Dottori  e  scolari 
e  chiunque  gode  del  privilegio  dell'Uni- 
versità non  possono  essere  convenuti  che 
dinanzi  a  lui  per  qualunque  causa,  98, 99. 
Deferisce  il  giuramento    di    osservare    e 
fare    osservare    gli    Statuti    dello    S.    a 
tutti  gli   Ufficiali  forestieri   deUa  città, 
ivi  ;    i    quali    sono     tenuti    di    mandare 
ad  esecuzione  le  sue  sentenze ,   109.  De- 
v'  essere   forestiero ,  ivi.   Denunzi  i  dot- 
tori che  non  osservano  certi  ordini  nelle 
lezioni,  146.  Di  nuovo    si   prescrive    che 
debba  essere  forestiero,  e  altre   disposi- 
zioni relative  ad    esso,    149.    Chi    vuole 
agire  contro  di  lui  ,    paghi  un  diritto  al 
Camarlingo   dell*  Univeréità  ,  xv.   Arroti 
eletti  da  lui  e   da'  suoi    Consiglieri   per 


relezione  del  Rettore  nnoTO ,    xyi.  Atti 
relativi  a  una  sua  elezione,  citati ,  xyi- 
XVII.  Atti  relativi    a  un  suo   sindacato, 
citati,  xvn.  Bulle ttino  circa  la  licenza  di 
portar  armi  pei  suoi  compagni,  familiari 
ec,  181.  Si  ricorda  il  capitolo  degli  Sta- 
tuti relativo  alla  sua  elezione,  494.  Ac- 
compagni la  Signoria  nell'offerta   di   S. 
6io.  Battista,  e  stia  nel  luogo    pia  de- 
gno, 239.  Suo  salario,  ricordato,  253,  255. 
S'ordina  che  vachi  per  om  anno,  2G2. 

BeUori  dell'  Università  e  Studio.  Uno  di  essi 
eoi  Consiglieri  impone  una  tassa  ai  dot- 
tori e  scolari  per  lar-eoUetta  di  8.  Zanobi, 
181.  Petizione  d'un  altro  di  essi  e  degli 
scolari  dello  S»  alla  Signoria,  295.  -  Ved. 
MalavolH  Iacopo,  Da  PanMano  Ouerrian- 
te.  Ceechi  Lorenzo,  Parieani  Napoleone, 
Sciottoli  Niccolò.  Alberti  Piero.  Yerio{De) 
Francesco.  Samano  (da)  Evangelista. 
Citema  da  Angiolo  vicerettore.  Caval- 
canti Bernardo  ricerettore.  Samminiato 
(da)  Giovanni  Ticerettore.  Bastari  Frash 
Cesco,  Mastini  Mastino,  Suessa  (da)  Tom- 
maso, Capponi  Alberto.  Bellucci  Iacopo, 
Malavolti  Deo.  Sicilia  (éH)  Francesco, 
Bemctirdo  {maestro)  d' Andrea  yleerettore. 
Lucerna  di  Portogallo  (da)  Valesio, 
Broceardi  Girolamo.  Perugia  (da)  Ma- 
riotto  vicerettore.  Colucei  Paolo.  Gkesi 
Tommaso. 

Settorica  e  Arte  oratoria  •  Poesia,  50.  As- 
segnazione del  salario  pei  loro  lettori, 
261,  487  ;  e  deliberazioni  per  avere  in  Fi- 
renze tale  insegnamento,  264 ,  274.  Let- 
tori. -  Ved.  Bruni  str  Francesco,  Loro 
(da)  Michele.  Ravenna  (da)  ser  Giovanni 
del  maestro  Conversino,  Bartolommeo  di 
Iacopo.  Malpaghini  Criovanni,  Milano  (da) 
fra  Andrea  di  Piero.  Pistoia  (da)  Zombi- 
no. Arezzo  (d')  Carlo  (Marsuppini).  FUel- 
fo  Francesco.  Fontano  Tommaso.  Trebi- 
sonda  (da)  Giorgio,    Landini  Cristo/oro. 

Ricci  Giorgio  di  Ricciardo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  154,  288,  291. 

Ricci  Giovanni  di  Ruggieri.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  141,  300,  304.  Eletto  a  leggere 
l'Inforziato,  301.  Mandato  per  il  pagamento 
d'una  rata  del  suo  salario,  308.  Sue  nuove 
elerioni  a  leggere  e.  s.,  e  sue  accettazio- 
ni,  310,  311,  317,  319,  320.  SUnziamento 
del  suo  salario,  324.    Eletto  a  leggere  ii 
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Digesto  naoYO,  826  ;  e  sua  aecettasione, 
d27«  Mandato  pel  pagamento  dol  suo  sa- 
lario, 334.  Testimone  in  nn  diploma  di  dot^ 
torato,  371.  Presenta  all'Aroivescoyo  nn 
dottorando,  per  essere  esaminato,  872;  ed 
nn  altro,  m. 
Sicai  Lorewto  d*Ardingo  di  Corso.  Dei  Con- 
siglieri dello  8.,  182,  378. 
JRicei  BoMo,  Ambasciatore  al  Papa  per  fatti 

deUo  S.,  143,  306. 
jRicoldi  aer  Paolo.  Degli  Ufficiali  dello  S., 

171,  173. 
Ricoveri  Angiolo  di  Niccolò.  Degli  Ufficiali 

dello  S.,  362. 
Eidolfi  Antonio  di  Bernardo.  Degli  Ufficiali 
"     deUo  8.,  247. 
Bidolfi  Bartolo  di  Nofib.   Camarlingo   degli 

UffieiaH  dello  S.,  177,  178. 
Bidolfi  Lorenzo  d'Antonio.  Eletto  degli  Uf- 
ficiali dello  8.,  198;  poi  rimosso,  perchè 
tratto  ad  altro  officio,  ivi.  Di  nnoTO  degli 
Ufficiali  dello  8.,  230.  Dei  ProTTcditori 
della  Sapiensa,  261.  Sno  consiglio  su  una 
vertenza  tra  gli  Ufficiali  dello  8.  e  i  ProT- 
veditori  della  Camera  del  Comune,  357. 
Presenta  all'ArciTcscoTO   nn  dottorando 
per  essere    esaminato ,  e  gli  conferisce 
le  insegne   dottorali,  371,  372.   Eletto  a 
leggere  le    Decretali  ,  376  ;    e  il  Decre- 
to,  389.   Presenta  un  altro  dottorando, 
e  gli  conferisce  le  insegne  dottorali,  438, 
439. 
Bidolfi  Sehiatta.  Degli  Ufficiali  dello  8.,  134. 
Bi/ormatori  dello  Studio»  -  Yed.   Ufficiali, 
Bimba  (del)  Francesco  di  Bonainto,  galigaio. 

Degli  Ufficiali  dello  8.,  247. 
Bimini  (da)  Bartolommeo.  Eletto  a  leggere 
il  Volarne,  e  sua  accettazione,  290.  Man- 
dato pel  pagamento  del  sno  salario,  292. 
Condotto   alla  lettura   del   Digesto  nuo- 
vo ,   309.    Liberato    dal    pagamento    di 
certe  imposte,  ivi, 
Bimini  (da)  Giovanni,  Eletto  a  leggere  filo- 
sofia naturale,  445. 
Binaldi  Domenico  di  Michele  da  Faenza.  Elet- 
to a  leggere  Notarla,  377. 
Binuccini  Alamanno  di  Francesco.  Degli  Uf- 
ficiali dolio  8.,  145,  154. 
Binuccini  Francesco,  Ambasciatore  al  Papa 

per  fatti  dello  8.,  143,306. 
Bipetizioni  e  Dispute  da  farsi  dai  dottori  e 
scolari  dello  8.  ;  modo  e  forma  di  esse,  e  al- 


tre disposizioni  relative  ,  33  ,  38,  64  , 
67*-69,  71,  78.  Se  ne  conserva  una  co- 
pia originale  nelParca  o  cassa  dell'  Uni- 
versità, 33,  84.  Deliberazione  del  Colle- 
gio dei  teologa  circa  le  lezioni  e  le  di- 
spute da  farsi  poi  maestri  eletti  a  leggere 
teologia  nello  8.,  153-154. 
Bisanti  Ubertino  di  Gherardo.  Uno  degli  ap- 

provatori  degli  Statuti  dello  8.,  102. 
Bistori  Benincasa  di  Michele.  Degli  Ufficiali 

dello  8.,  157,  336,  337. 
Bistoro  (di)  Zanohi,  Degli  Ufficiali  dello  8., 

362. 
Boma.  Studi   fondativi  da  Bonifazio  Vili  e 

da  Eugenio  IV,  ricordati,  xxzi. 
Boma  (da)  Paolo.  -  Ved.  Colucci  Paolo, 
Boma  (da)  Simone,  Eletto  a  leggere  filosofia 

naturale,  424. 
Bomena  (da)  Iacopo  prete.    Scolare   di   gius 

canonico  nello  8.,  298. 
Bondinelli  Andrea  di  Vieri.  Degli   Ufficiali 

dello  S.,  138. 
Bondinelli  Andrea  di  Vieri.  Uno  degli  appro . 

vatori  degli  Statuti  dello  S.,  101. 
Bondinelli  Arrigo  d'Alessandro.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  191. 
Bondinelli  Binaldo  di  Filippo.  DegU  Ufficiali 

dello  8.,  375. 
Boselli  Antonio  di  Rosolio  d'  Arezzo.  Eletto 
a  leggere  in  gius  civile  nello  8.,  402  ;  e  in 
gius  canonico,  441. 
Boselli  maestro  Antonio  d'  Arezzo.  Eletto  a 
leggera    medicina ,   414.    Non   s' intenda 
compreso  in  una  generale  cassazione   di 
tutti  i  lettori,  419:  Sua  petizione  contro 
un  Bettore  dello  S.,  e  sentenza  relativa  , 
427-28.  Eletto  a  leggere  la  Pratica,  444. 
Boselli  Qio,  Battista,  Lettore  dello  S.  ;  stan- 
ziamento d'una  rata  del  suo  salario,  462. 
Boselli  Bosello  d'Arezzo.  Lettore  dello  8.  ; 
se  gli  paghi  il  salario,  nonostante  che  goda 
la  civiltà  fiorentina,  357-58.  Presenta  al 
Vescovo  un  dottorando  per  essere  esami- 
nato, e  gli  conferisce  le  insegne  dottorali, 
359-60.   Eletto  a  leggere  nello  8.,  363. 
Testimone  in  un  diploma  di  dottorato,  371. 
Presenta  un  altro  dottorando,  372. 
Bossi  da  Pogna  Griunta  di  Francesco.  Notaro 

dello  8.,  156,  159,  160. 
Botolo  da  farsi  ogn'  anno  neir  Università  per 
grazie  e  benefizi  da   impetrarsi  dal  Pa» 
pa,  94. 
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Bvcellai  Carlo  di  Naddo.  Staiudamento  di 
denari  a  suo  favore  per  layori  da  farsi 
nello  S.,  161. 

£uoellai  Guglielmo,  Oratore  al  Papa  ;  gli  ò 
commesso  impetrarne  un  sussidio  per  lo 
S.,  266. 

Sueellai  Piero  di  Bingeri.  Degli  Ufficiali  del- 
lo 8.,  145,  147,  148,  154. 

jRìissi  Angelo  di  Maestmolo.  Scolare  dello 
Studio  di  Siena,  291. 


s 


Sacchetti  Franco  di  Niecolò  di  Franco.  De- 
gli UffieiaU  deUo  S.,  247. 

Sacohetti  Tommaso  di  Iacopo.  Degli  Ufficiali 
deUo  S.,  174. 

Salerno,  Scnola  di  medicina  in  quella  città, 
ricordata,  xxx. 

SahUati  ColucciOf  XLVin. 

Salvetti  Tommaso,  Esaminatore  di  un  dotto- 
rando, 448. 

Salvi  Alessandro  di  Filippo.  De'  Consiglieri 
dello  8.,  882. 

Salvi  Tommaso  del  maestro  Donato.  Eletto 
a  leggere  chirurgia,  876  ;  e  di  nuovo,  877. 
Si  ricorda  il  suo  dottorato,  378. 

Salviati  Alamanno  d' Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  221,  248. 

Salviati  Cambio  di  Niccolò,  notare.  Begistra 
un  privilegio  di  Bonifazio  IX  a  favore  dello 
S.,  174.  DegH  Ufficiali  dello  S.,  180,  191. 

Samminiato  (da)  Griovanni,  De*  Consiglie- 
ri deir  Università,  181.  Vicerettore  del- 
lo S.,  182. 

Samminiato  (da)  Giovanni  del  maestro  AntO' 
nio.    Condotto   a   leggere    logica  e  filoso- 
fia nello  S.,  376  ;  e  di  nuovo,  377. 

Samminiato  (da)  Girolamo  del  maestro  GiO' 
vanni.  Eletto  a  leggere  medicina,  401. 

Samminiato  (da)  Matteo  di  Tommaso  di  Ghe- 
rardo, Notare  dello  S.,  4,  12. 

Samminiato  (da)  maestro  Niccolò,  Testimone 
in  una  sentenza  d'un  Rettore  dello  S.,  361. 

Samminiato  (da)  Bicovero,  Condotto  a  leg- 
gere in  Firenze,  xxxv.  Condotto  a  leg- 
gere le  Decretali  nello  S.,  289  ;  e  sua 
accettazione  ,  290.  Stanziamento  del  suo 
salario,  293. 

San  Benedetto  (Popolo  di)  in  Firenae.  Vi 
sono  le  scuole  dello  S.,  100,  126,  141. 


Stm  Domenico  di  Cafaggio  {Mànaohe  di)  in 
Firenxe.  Vendono  un  loro  terreno  a  Nieco- 
lò da  Uuano  per  edificarvi  la  Casa  deUa 
Sapienza,  224  e  9e^. 

Sangimignano  (da)  Domenico.  Eletto  a  leg- 
gere le  Decretali  ;  la  Signoria  prega  il 
Papa  a  non  levarlo  di  Firense,  40Q. 

Sangimignano  (da)  Nello  di  OtuUano.  Eletto 
a  leggere  in  gius  oivUe  ,  401,  402;  e  la 
Statuta,  414. 

Sangimignano  {da)  Tommaso  d'Angiolo.  Liei, 
toro  dello  S.  ;  stanaiamento  di  una  rata 
del  suo  salario,  462. 

San  Giovanni  {da)  Frcmcesco^  dottore  di  me- 
dicina. Esaminatore  di  un  dottorando, 
299. 

San  Giovan  Battista.  Offerta  da  farai  dal- 
rUnlversità  per  detta  festa,  ricordata, 
xvn.  La  Signoria  deve  in  detta  offerta 
dare  al  Rettore  dello  S.  il  primo  luo- 
go, 289. 

San  Michele  Berteldi.  Casa,  palasso,  cor- 
te, eo.  posti  in  detto  popolo,  oto  a'  Inse- 
gnavano le  leggi,  110. 

San  Michele  in  Orto.  Vi  va  proeesdonal- 
mente  ogn'  anno  l' Università  pe'  soffira- 
gi  ai  dottori  e  scolari  morti,  87. 

Santa  Croce  (Chiesa  di).  Offerta  annua  che 
può  farvi  rUniversità,  60. 

Santa  Croce  (Convento  di).  Si  rioorda  un  as- 
segno fattogli  per  la  perfesione  del  dor- 
mentorio, 217.  Gli  si  assegnano  mille  fiorini 
d*oro  dei  denari  dello  S.,  per  sussidio  di 
un  Capitolo  generale,  257,  486,  487. 

Sant'Agnolo  in  Vado  (da)  Piero  di  France- 
sco. Lettore  dello  S.  ;  stanziamento  di 
una  rata  del  suo  salario,  462. 

Santa  Margherita.  Bottega  in  detto  popolo, 
appigionata  agli  Ufficiali  dello  S.,  148. 

Santa  Maria  Alberighi.  Botteghe  in  detto 
popolo,  appigionate  agli  Ufficiali  dello 
S.,  147,  155. 

Santa  Maria  del  Fiore.  Vi  è  tenuta  un'Acca- 
demia, bandita  dagli  Ufficiali  dello  S., 
XIX,  Lni.  S'ordina  di  collocarvi  una  cat- 
tedra per  la  lettura  di  Dante  da  fsrsi  dal 
Filelfo ,  245.  Si  provvede  ehe  non  sia 
impedita  detta  lettura,  ivi.  -  Yed.  Santa 
Beparata. 

Santa  Maria  del  Fiore  (Opera  di).  Le  ò  in- 
timato di  mantenere  a  sue  spese  le  case 
dello  S.,  221. 
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Santa  Maria  NaveUa^  -  Yed.   Corpus  Do- 


sante Antonino  arcWeieo^o  dlFlrense.  -Ved. 
AnUmio. 

Santa  Reparata  (Ckieta  dij.  Un  dottore  di 
Decreti  vi  legge  un  Bermone  per  Taper- 
tnrft  anima  dello  S.,  55,  291.  Vi  presta- 
no giuramento  gli  scolari  ebe  si  addotto- 
ranO)  77  ;  essendovi  aeeompagnati  da  tutti 
i  dottori  e  soolari|  79  ;  e  uscendone  ae- 
eompagnati da  suonatorii  tvi.  Ivi  nella 
sagrestia  sta  la  cassa  o  arca  dell'  Uni- 
versità, M,  Nella  settimana  di  Pasmone 
vi  si  fanno  l'esequie  di  tutti  i  dottori  e 
scolari  defunti,  87,  Vi  si  legga  solenne- 
mente il  privilegio  dello  Studio  generale 
concesso  da  Clemente  VI,  119.  Per  ca- 
gione di  un  assegno  che  si  fa  allo  S.,non  si 
pregiudichi  a  quelli  fatti  per  la  fabbrica 
d'essa  e  del  campanile,  128.  Non  si  pos- 
sono dare  esami  pubblici  di  magistero  e 
dottorato  fuori  di  essa,  173.  *  Ved.  Santa 
Maria  del  Fiore, 

Sant'Elpidio  (da)  Ale$9andro  d'  AgoeHnello. 
Scolare  dello  S.  ;  eletto  a  riformarne  gli 
Statuti,  4,  12. 

Santo  Spirito  (CkitMa  di).  Offerta  annua  che 
può  farvi  l'Università,  60. 

Santo  befano  della  Badia.  Vi  senton  messa 
il  Settore  coi  Consiglieri  e  tutti  i  dottori 
e  scolari  per  l'annua  apertura  dello  S., 
55  ;  e  il  Camarlingo  dell'Università  vi  of- 
fre un  doppiere  di  dieci  libbre  di  cera, 
ini.  Vi  si  aduna  pei  suoi  negosi  l'Univer- 
sità, e  ivi  fa  l'elexione  de'suoi  ufficiali,  ivi. 
Quivi  pure  si  aduna  per  recarsi  alPofiRerta 
il  giorno  di  S«  Zanobi,  59. 

San  Zanoòi  (Festa  di).  Ohe  cosa  vi  si  può 
spendere  dall'Università,  32.  Della  sua 
celebrazione,  58.  Colletta  da  imporsi  per 
detta  festa  ,  ricordata  ,  87.  Tassa  impo- 
eta ai  dottori  e  scolari  per  detta  colletta, 
181.  Elezione  dai  ragionieri  e  sindaci  dei 
festaiuoli ,  citata  ,  zvi.  Si  approvano 
le  spese  occorse  in  una  di  dette  feste,  ivi. 
Eleiione  dei  festaiuoli,  e  che  somma 
possano  spendere,  ivi.  Sostituzione  di  due 
festaiuoli,  xvn.  Francesco  Filelfo  ò  pub- 
blicato spergiuro  per  non  esservi  inter- 
venuto, 427. 

iSopieMsa  {Casa  o  CoUegio  delta)  per  gli 
scolari  poveri.  Provvisioni  che  ne  ordinano 


la  costruzione  e  1'  ordinamento  ee.,  211, 
215.  Niccolò  da  Uzzano  deputa  a  ciò 
certa  somma  di  denari,  222.  Atti  della 
vendita  di  un  terreno  per  edificarvela,  e 
suoi  fondamenti,  confini,  ee.  224  e  segg. 
Si  delibera  che  ne  piglili  governo  l'Arte 
de' Mercatanti  di  Calimala,  229.  Lasciti 
fsttile  da  Niccolò  da  Uzzano  nel  suo  te- 
stamento ;  e  disposizioni  di  lui  intomo  al- 
l'ordinamento e  governo  della  medesima, 
231  e  segg.  Si  mura,  251.  Esenzione  ai 
Provveditori  di  essa,  256.  È  sempre  in 
oostruzione ,  e  si  provvede  perohò  possa 
compiersi,  488.  «  Si  abiti  da  Lorenzo  del- 
l'Opere »,  267.  Si  alloghi  a  uno  che  vuol 
farvi  drappi,  veli  ec.  alla  bolognese,  273. 
-  Ved.  Provveditori. 

Samano  (da)  Evangelista,  Rettore  dello  S., 
•  revochi  certe  licenze  d'arme  concedute 
contro  gli  ordini  »,  376. 

Sohiattesi  Zanobi  d' Iacopo,  chierico  ,  scola- 
re dello  S.  Supplica  il  Papa  di  esser 
provvisto  di  imo  o  più  benefizi,  386. 

Seiottoli  (de  Scioetolis)  Niccolò  da  Palermo. 
Rettore  dello  S.  ;  è  rubato  da  un  suo  fa- 
miliare, 360. 

Seolaio  d'Andrea  di  Cruccio.  Eletto  Notare 
dello  S.  con  facoltà  di  sostituire,  169.  Si 
ricorda  uno  strumento  da  lui  rogato, 
395. 

Scolari,  Qualità  ad  essi  necessarie  per  aver 
voce  nei  partiti  dell'Università,  13.  Il 
Rettore  può  esimerne  due  ogn'  anno  da 
ogni  onere  dell'  Università,  19.  Addotto- 
randosi mentre  tengono  l'ufficio  di  Retto- 
re, e  sodisfacendo  a  certe  condizioni,  non 
paghino  tasse  pei  loro  esami,  ivi.  Nelle 
eause  civili  non  eccedenti  certa  somma 
di  denari  non  possano  esser  convenuti 
che  davanti  il  Rettore,  21.  Soggetti  coi 
loro  familiari  alla  giurisdizione  del  Ret- 
tore, 20-23.  Esazione  e  assegnazione  delle 
pene  peeuniare  da  essi  incorse,  24*  Nel- 
l'assenza del  Rettore  che  non  ha  Vicario, 
uno  di  loro  ne  fa  le  veci,  25.  Tre  di  loro 
sindacano  il  Rettore  uscito  d'ufficio,  ivi. 
Quindici  di  loro  sono  annualmente  Con- 
siglieri del  Rettore  ;  e  come  dirisi  per 
nazioni  e  per  discipline  che  studiano , 
26-27.  Venendo  allo  S.,  si  denunzino  e 
diano  in  iscritto  al  Massaio  ed  al  Retto- 
re, 29;  e  il  Rettore  li  faccia  scrivere 
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nella  matricola,  ivi.  Giurati  e  non  giu- 
rati, ivi.  I  Tecchi  che  riceveranno  i  nuo- 
tì,  e  chiunque  li  terrà  a  dozzina,  li  de- 
nunzi ai  Consiglieri,  ivi.  Tra  essi  è  eletto 
il  Massaio,  30.  Due  di  essi  scrivono  il  li- 
bro del  Massaio,  quando  questi  ò  impe- 
dito, ivi.  Della  loro  tassa  d*  entratura  e 
del  loro  giuramento  e  inscrizione  nella 
matricola,  ivi.  Quattro  di  essi  eletti  an- 
nualmente in  Peziari,  33.  A  richiesta  dei 
Peziari,  imprestino  i  testi  corretti  che 
posseggono  per  correggere  gli  esemplari 
errati,  ivi.  Non  tolgano  pezze  e  quaderni 
dagli  Stazionari  che  non  soddisfacessero 
certi  obblighi,  ivi.  Non  prendano  danari 
a  usura,  fuorché  dal  prestatore  dell'  Uni- 
Tersità,  34.  Due  per  iscuola,  a  ciò  eletti, 
denunzino  !  dottori  e  li  scolari  che  man- 
cassero, ivi.  Tasse  che  pagano  al  Notare 
per  la  compilazione  o  copia  di  vari  atti, 
36-37.  Ricevono  le  citazioni  egli  avvisi  dal 
Bidello  generale,  38.  U  Bidello  generale 
gli  rifaccia  dei  danni  che  per  sua  col- 
pa ricevessero  nelle  cose  loro,  tv».  Dif- 
ferentemente tassati  per  le  collette  dei 
Bidelli,  secondo  le  scienze  che  stndiano 
e  i  posti  che  occupano  nelle  scuole,  39. 
Disposizioni  ad  essi  relative  circa  la  com- 
pra e  vendita  e  imprestito  dei  libri,  e  cir- 
ca le  loro  relazioni  con  gli  Stazionari, 
40-44.  Eleggono  ogn'  anno  quattro  dotto- 
ri, 51.  I  legatori  diano  mallevadori  per 
la  conservazione  dei  loro  libri,  52.  Non 
possono  farsi  presentare  agli  esami  da 
dottori  che  non  abbiano  prestato  giu- 
ramento, 54.  Tutti  debbono  intervenire  al 
sermone  dell'apertura  annua  dello  S.,  55.; 
e  all'  offerta  di  San  Z anobi,  59.  Tassa 
che  debbono  pagare  in  occasione  di  detta 
offerta,  ivi.  I  dottori  non  si  astengano  dalle 
lezioni  pei  loro  clamori,  61.  Disposizioni 
circa  le  collette  che  son  tenuti  pagare 
ai  dottori,  65.  Condizioni  a  cui  possono 
ricevere  in  prestito  le  questioni  disputa- 
te, 69.  Cinque  di  loro  scelgono  ogn*anno 
i  libri  da  leggersi  in  medicina ,  logica  e 
filosofia  ,  70.  Rapportano  al  Rettore  se 
i  dottori  osservano  o  no  i  punti  in  cui 
hanno  diviso  i  libri  da  leggersi,  71.  Co- 
me prendano  parte  alle  dispute  che  si 
fanno  dai  dottori,  72.  Da  essi  debbono  i 
dottori  ottenere  la  licenza   d*  assentarsi, 


ivi.  Incorrendo  in  priTaiione,  non  siano 
assolati  che  dall'  Università    e   pagando 
eerta  multa,  74.  Quali  di  essi  e  dove  in- 
tervengano alle   anatomie   e    quanto  pa- 
ghino per  ciò  ;  e  altre  dispoaisioni  eoneer- 
nenti  dette  anatomie,  74-76.  Disposizioni 
eirca  i  loro  esami  di  dottorato,  76  e  segg, 
117.  Forma  del  giuramento    che    presta- 
no in  detta   occasione,    77.  Disposizioni 
circa  le  case  ch*essi  prendono  a  pigione, 
82,  88.  Giuramento  che  dcTono  ptettare 
pgn'anno  al  Rettore,  85.  Quando  uno  di 
loro  può  essere  ehiamato  a  raccogliere  le 
fave  nei  partiti  dell*  Università,  86.  Delle 
loro  esequie,  87.  Non  posaono  patrocinar 
cause  contro  altri  scolari,  con  certe  ecce- 
sioni  ivi,  88.  È  loro  proibito  il  giuoco  dei 
dadi,  e  a  quali  giuochi  poason  ginocare, 
88.  Delle  pene  di  chi  fa   contro   di  loro 
accuse  o  denunzie  calunniose,   89  ;  e  dei 
pubblici  ufficiali  che  procedono  contro  di 
loro,  fuori  ohe  in  eerti  caai,  ivi;  e  di  ehi 
gì'  ingiuria  ed  offende  con  parole  e  con 
fatti,  fo»,  90.  Della  loro  prima  entrata  nello 
S.,  e  della  loro    ascriaione  a  matricola, 
e  del  giuramento,  90.  Fanno  la  puntazio- 
ne dei  libri  da  leggersi  pei  doUorì^  91. 
Delle  pene  pecuniarie  che  può  loro  in- 
fliggere il  Rettore,  94-95.    Loro   immu- 
nità e  privilegi,  95-96.  Nonpoasono  por> 
tare  libri  fuor  della  città,    se   non  con 
licenza  ec,  96.    Dei  dottori   ohe  devono 
assumere  per  1'  esame   di   dottorato,  ivi. 
Delle  loro  vesti,  97.  Convocati  dal  Ret- 
tore per  l'aggiunta  di  alcuni  capitoli  agli 
Statuti  dell'Università,  98.   Non   possono 
esser  convenuti  da  chicchessia  e  per  qua- 
lunque causa,  fnorchò  davanti  al  Rotto- 
re,  98-99,  239.  Delle   collette    che   fanno 
tra  essi  i  Bidelli  speciali,  99.    Di   nuovo 
convocati  per  l'aggiunta  di  altri  capitoli 
agli    Statuti,    100.    Nelle   adunanze  del- 
l'Università vengono  dopo  i    Consiglieri, 
ivi.  Quando  si  addottorano,  danno  a  cia- 
scuno dei  Consiglieri  un   paio  di  guanti, 
ivi.  Esenti  dalle  fazioni  di    custode   alle 
porte  e  ai  mulini  della  città ,    101.  Pri- 
vilegi che  si  delibera  d'impetrare  per  essi, 
e  altre  disposizioni  ad  essi  relative,  108, 
109.  Quelli  della  città,  contado  e  distretto 
fiorentino  non  vadano  o  stieno  a  studiare 
in  altri  Studi,  109,  115.  Quando  si  addotto- 
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rano,  neno  presentati  al  Veseovo  o  al  ano 
Vicario,  117,    189.  PrÌTilegio   chiesto  al 
Papa  per  gli   scolari  ecclesiastici,  119. 
Si  faccia  loro  ragione  dai  Rettori  di  Fi* 
rense  come  ad  ogni  cittadino  fiorentino, 
130,  480,   483.    InterpeUati   se  i   dottori 
fanno  il  dover  loro  neUe  lezioni,  150,  153. 
DelFinterrento  dei  dottori  nei  loro  esa- 
mi, 172.  Tassa  imposta  loro  per  la  col- 
letto di  San  Zanobi,  181.  Cittadini,  conta- 
dini e  dìstrettnalidel  Comune  che  studiano 
fuori,    tornino   allo   S.   di  Firenze,   192. 
Chi  di  essi  vuol  disputerò  o  ripetere  in 
pubblico,  paghi  una  tassa,  zy.  Elezioni 
fatte  da  essi  di  due   stotutari,  ricordate, 
ivù  Convocati  dal  Settore  per  l' aggiunto 
di  altri  capitoli  agli  Stotuti,  239.  Possa- 
no   andare  di  notte  per  la  città  a  qua- 
lunque ora,  ivi.  8i  mandino  per  eiUadini 
alle  porte,  256.  La  loro  eampatM  si  con- 
verte in  quella  dell'orologio  per  il  Pala- 
gio della  Signoria,  257.  Petizione  di  essi  e 
del  Bettore  alla  Signoria  perehò  si  con- 
duca un  lettore,  295.  Elezione  di  un  let- 
tore fatta  dft  quelli  di  gius  canonico,  2^. 
Botolo  di   grazie   da  impetrarsi  per  essi 
dal  Papa,  383  e  segg.  À  loro  istonsa  ò 
tolto  il  divieto  ad  alcuni  dottori  di  esser 
condotti  a  leggere  nello  S.,  391,  392.  Tre 
catalani  vengono  daUo  Studio  di  Bologna 
a  quello  di  Firenze,  409. 

Scolari  del  Collegio  della  Sapienza,  213,  231, 
232.  Metà  sieno  forestieri  e  metà  possa- 
no essere  del  contado  o  distretto  di  Fi- 
renze, 235-36. 

Scrittori  di  Ubri^  20,  22,  43,  44.  Disposi- 
zioni intomo  ad  essi,  88-89.  Si  faccia  lo- 
ro ragione  dai  Bettori  di  Firenze  come 
ad  ogni  citto^no  fiorentino,  130. 

Scuole.  Vi  si  pubblichi  TobBligo,  per  chi  ri- 
ceve o  tiene  a  dozzina  scolari,  di  denun- 
ziarli, 30.  Vi  si  pubblichi  il  nome  del 
-prestotore  dell'  Università,  34  ;  e  altre 
pubblicazioni  da  farvisi  dal  Bidello  gene- 
rale, 37,  39.  Vi  si  bandiscano  i  punti  da 
osservarsi  neUe  lezioni  da  certi  dottori, 
71.  Vi  si  bandiscano  le  pubbliche  esequie 
a  cui  debbono  intervenire  i  dottori  e 
gli  scolari,  tv»  ;  '  e  le  anatomie  ohe  si 
fanno  dai  dottori  di  medicina,  75.  Vi  si 
bandiscano  per  privati  gli  scolari  che 
ogn*amio  non  prestino  giuramento  al  Bet- 


tore ;  e  vi  si  pubblichi  lo  Statuto  concer- 
nento  il  detto  giuramento,  85;  e  quello 
che  vieta  il  giuoco  dei  dadi,  88.  Divieto 
a  qualunque  dottore,  scolare  ec.  di  legge- 
re in  luogo  diverso  da  quelle,  93.  Grandi 
inferiori,  98;  e  grandi  superiori,  dove 
poste,  100.  Si  delibera  d*  apparecchiarle 
per  la  fondanone  dello  S.,  108.  Provvi- 
sioni per  l'alienazione  di  certi  locali  già 
serviti  per  esse,  124,  126.  Si  delibera  di 
prendere  a  pigione  delle   case   per  loro 

m 

USO,  129.  Dove  erano  ;  istrumenti  d'  af- 
fitto, stanriamenti  e  mandati  di  paga- 
mento deUe  pigioni,  110,  131,  141,  144, 
147,  148,.  151,  165,  158,  159.  Inventario 
delle  panche  e  cattedre  ivi  esistenti,  152. 
Stonziamento  di  denari  per  lavori  da  far- 
visi, 200.  Ne  ò  addossato  il  mantenimento 
all'  Opera  di  S.    Maria   del  Fiore,  220. 

Senesi,  Lettera  della  Signoria  ad  essi,  rela- 
tiva a  Tommaso  Covoni,  354.  Ambascerie 
e  lettere  ad  essi  per  avere  maestro  Ugo 
da  Siena  condotto  a  leggere  nello  S.,  396- 
400.  Altre  lettere  relative  a  Lodovico  ro- 
mano, 407-409  ;  e  a  maestro  Gaspare  da 
Bologna,  411,  412. 

Sermoneta  (da)  Giovanni  di  Pietro.  Eletto 
a  leggere  nello  S.  ;  la  Signoria  si  scusa 
col  Governatore  di  Bologna  di  non  poterlo 
licenziare,  423.  È  confermata  la  sua  ele- 
zione in  lettore  di  medicina ,  440.  Eletto 
e  confermato  di  nuovo,  441. 

Serravalle  (da)  Cfiovanni,  Eletto  a  leggere 
teologia,  376.  Parte  di  Firenze  per  re- 
carsi presso  il  Papa;  commendatizia  della 
Signoria,  386. 

Seeto  e  Settimo  o  Clementine.  Disposizioni 
stotatarie  relative  al  loro  insegnamen- 
to, 478,  60,  61,  61,  66 ,  77.  Lettori.  - 
Yed.  Corsini  Piero,  Castiglionchio  {da) 
Lapo,  DeWAnteUa  Alessandro,  Pistoia 
(da)  Gino  di  Marco,  Bonaccorsi  Stefano, 
Empoli  (da)  Francesco  d' Iacopo,  Mar^ 
chi  Francesco,  Cerdna  (Pievano  di)  An* 
tonio» 

Sfera,  -  Ved.  Fuligno  (da)  Piero, 

Sicilia  (di)  Francesco,  Possa  essere  eletto 
rettore  dello  S.,  403. 

Sicilia  (di)  aòcUe  Niccolò,  Documenti  relati- 
vi alla  sua  elezione  in  lettore  delle  De- 
cretali, 418,  419.  Chiesto  dai  Veneziani 
per  lo  Studio  di  Padova  ;  i  Fiorentini  si 
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Musano  con  loro  di  non  poter  rinunziare 
ftUa  sna  eondotta,  421,  423. 

Sicilia  (di)  fra  Salvi  d'  Orlando.  Lettore 
dello  S.  ;  atanciamento  di  una  rata  del 
ano  salario,  482. 

Siena  {Studio  di).  Nomi  di  alcuni  tnoi  seo- 
lari,  291.  Vi  legge  Cerretano  Cerretani 
di  Slena,  293.  Vi  legge  Tommato  Coto- 
ni  fiorentino  dottor  di  leggi ,  354.  Non 
possono  andarri  a  stare  gli  scolari  fio- 
rentini, 260. 

Siena  (da)  fra  Francesco.  Uno  del  CoUegio 
dei  maestri  di  teologia,  153. 

Siena  (da)  Franee^co  di  BartoUmmeo.  Elatto 
a  leggere  logica  e  filosofia ,  300.  Man- 
dato per  il  pagamento  d*ana  rata  del  suo 
salario,  308.  NnoTamente  eletto  a  leggere 
logica  e  filosofia,  316. 

Siena  (da)  Giovanni  di  Bartolommeo.  Elatto 
a  leggere  medicina,  316. 

Siena  (da)  maestro  Ugo.  -  Ved.  Bengi  Ugo, 

Siena  (da)  Ulivieri.  Eletto  a  leggere  filo- 
sofia e  dialettica,  473.  Cliiede  ed  ottiene 
che  sia  conTalidata  la  sua  elerione,  per 
poter  riscnotere  il  salario,  474-75. 

Sigillo  grande  dell'Università.  Desoririone 
d*  esso,  84.  Patto  a  spese  dell'  UnlTcr- 
sita,  ivi. 

Sigillo  piccolo  deW  Università  o  del  Massaio, 
81,  85,  90,  93. 

Signoria  e  suoi  Collegi.  Dell'  approTaaione 
degli  Statati  dello  S.  da  farsi  per  loro, 
97.  Balia  data  loro  di  prorvedere  alla 
conserTazione  e  incremento  dello  S.,  128  ; 
e  di  eleggere  ogn*anno  gli  Ufficiali  dello 
S.,  164.  Approvano  gli  Statati  dello  S., 
179.  Non  possono  essere  eletti  Ufficiali 
dello  S.,  255. 

Simone  di  Griorgio  di  Barone.  Degli  Ufficiali 
deUo  S.,  142,  304,  310. 

Simone  di  Renzo,  Degli  Ufficiali  dello  S., 
168,  169. 

Sindaci  del  Settore  e  del  Massaio.  Loro  ele- 
zione e  officio,  25. 

Sederini  Francesco  di  Tommaso.  Uno  dei 
Provveditori  della  Casa  della  Sapienza, 
233,  248,  250.  Rimosso,  251. 

Sederini  Giovanni  di  Niccolò.  Eletto  degli 
Ufficiali  dello  S.,  192;  poi  rimosso  per- 
chè tratto  ad  altro  affido,  193. 

Soldani  Soldo  di  Lippe.  Degli  Ufficiali  dello 
a,  174. 


SeprasianU  alle  SUische.  Taagotto  a 

tto  i  aareerati  d'ordina  del  Bettora  dello 
8.  a  ogni  sua  riekieata,  93. 

SotaU  Nicoolò.  Sedare  dello  8.  ;  gU  è  eon- 
Hftrita  la  laurea  in  gins  eirile,  372. 

SpiUtnbergo  del  Frimli  (da)  Te^dorico  di 
Piero.  Eletto  a  leggere  medicina,  441. 
Stanziamento  di  nna  rata  dal  ano  salario, 
462.  Stato  per  dieci  anni  di  seguito  let- 
tera di  filosofia  a  medicina,  463.  La  ena 
^redoTa  ehiade  ad  ottiana  di  poter  eastì- 
taire  sol  Monte  del  Cornane  una  dote  alle 
■ne  figlinole,  tv»,  464. 

SfsmeUi  Nieeolò  di  Firenze,  dai  Minori,  prò- 
feeaore  di  teologia.  Testimone  in  nn  di- 
ploma di  dottorato,  457. 

Spinelli  Niccolò  di  NapoU ,  dottor  di  leggi. 
Legge  neUo  Stadio  di  Bologna,  295-96. 
Petiaione  del  Bettore  e  acciari  dello  S. 
alla  Signoria  per  eondarlo  a  leggere  ìd 
Firenze,  ivi. 

Spoleto  (da)  Gabriele.  Elatto  a  leggere  teo- 
logia ;  la  Signoria  si  adopera  porcile  te- 
tetti,  409. 

Salcio  (da)  prete  Gregorio.  Maestro  di  gram- 
matica in  Firenze,  445. 

StaiMta.  -  Yed.  Cappa. 

SMtOa.  "  Yed.  InstitusionL 

Statuii  delV  Università.  Notisie  del  eo^ce  cbc 
li  contiene  ;  e  di  on  altro  ora  pardnto,  e 
di  ana  moderna  copia  di  eaei,  vn  e  segg. 
81  tocca  della  primitiTa  loro  eompilasio- 
ne,  xin-xiY.  Si  delibera  di  fame  nna 
nuova  compilazione  ,  3-4.  Si  leggono 
ogn*  anno  in  nna  generale  adnnanza  del- 
r  Università,  24.  Rabrìche  che  parlano  dei 
dottori,  8i  diano  in  copia  agli  scolari  do- 
patati a  denanziarli  qnando  mancano,  34. 
La  lettara  di  essi  spetta  al  Notare  del* 
r  UniTcrsità,  e  in  mancanza  d'esso  al  Bi- 
dello generale,  36.  Dae  volte  Tanno  si 
legge  nelle  scaole  la  rabrica  delle  collette 
dei  Bidelli,  39.  Gli  Starionari  affiggano 
nella  loro  bottega  qnelli  che  riguardano 
il  loro  affido,  41.  Dae  volte  Tanno  si  legga 
la  rabrica  che  tratta  del  giaramento  dei 
dottori,  54, 55.  Si  pubUicbino  annualmente 
le  rubriche  che  parlano  delle  ripetizioni, 
e  delle  dispute,  64,  68,  72  ;  e  quella  che 
parla  delle  collette  dei  dottori ,  66  ;  e 
quella  che  ordina  di  finire  il  libro  o  trat- 
tato preso  a  leggere  da  eiascon  dottore, 
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67  •,  e  quelle  dei  libri  da  leggera?,  ée\  punti 
da  osserraTsi  e  delle  di&pnte  da  farsi  nelle 
tre  scienze,  medicina,  logica  e  filoscffia,  72; 
e  quella  relativa  alle  assenae  dei  dottori  , 
73  ;  e  quelle  relatire  agli  esami  dei  dotto- 
randi, 79.  Giurino  di  osserrarK  quanti  vo- 
gliono essere  ascritti  al  Collegio  dei  dot- 
lori,  Bl.  Il  volume  originale  d!  essi  sta- 
neirarca  dell'Università,  nella  sagrestìa  di 
S.  Reparata,  84.  Tutti  gli  scolari  giurino 
ogn'anno  d'osservarli ,  86.   Pubblicazione 
della  rubrica  relativa  al  giuramento   da 
prestarsi  per  gli  scolari,  ivi;  e  di  quella 
relativa  al  giuoco  dei  dadi ,   88.  Giurino 
di  osservarli  gli  scolari  che  di  nuovo  ven- 
gono  allo  S.,  90.   Della  interpretazione 
d'essi  nei  luogbi  dubbi,  92.  Comincino  ad 
aver  forza  dal  giorno   della  loro  pubbli- 
cazione neir  Università,  ivi.  Da  essi  può 
derogare,  a  tempo,  il  Rettore  coi  Consi- 
glieri ec,  94.  Della  loro  approvazione  per 
parte  della  Signoria  e  suoi  Collegi,  97.  Ag- 
giunte ad  essi,  e  loro  approvazioni ,  98  e 
eegg.  I  Rettori  e  gli  Ufficiali  della  città 
debbono  giurare  di  osservarli  e  farli  osser- 
vare, 99-100.  Approvazione  generale  di  es- 
si, 102-104.  Si  approvino  dagli  approvatori 
degli  statuti  dell'Arti,  136,  431,  484.  Ap- 
provazione  fattane  dagli  Ufficiali  dello  S., 
175  ;  e  dalla  Signoria,  179.  Nuove  appro- 
Tazioni  degU  Ufficiali  dello  S.,  193,  216. 
Capitolo  di  essi  relativo  ali*  elezione  del 
Rettore ,  ricordato,  494.  Nuove  aggiunte 
ad  essi,  239.  Ricordati,  361.  Citati,  436, 
437.  Elezione   di  alcuni  a  farli   di  nuovo 
«crivere  e  legare,  ricordata ,  xvi.  «  Che 
si  possa  mettere  un  partito  »  per  sospen- 
derli ,  ivi.   Applicati   all'  Università   Pi- 
sana al  suo  ripristinamento,  poi  riforma- 
ti, LV. 
Stazionari.  Sottopongono  le  pezze   e  i  qua- 
derni cb'essi  tengono  all'esame  dei  Pezia- 
ri,  ec,  33.  Loro  elezione,  giuramento  ed 
ufficio ,   salario  ed   altre   disposizioni  ad 
essi  relative,  39  e  segg.  Possono  ricevere 
in  iscritto  le  questioni  disputate  dai  dot- 
tori, 69,  71  ;  e  imprestarle  con  certe  nor- 
me, ivi.  Presso  di  loro  sta  la  tabella  del 
libri  da  leggersi  anno  per  anno  in  certe 
scienze,    70.   Presso  di  loro   si  scrivono 
le  case  prese  a  pigione  da  scolari  e  dot- 
tori, ec.,  82.  Si  faccia  loro  ragione  dai 


Rettori  di  Firenae  come  ad  ogni  cittadino 
fiorentino,  130. 

Str<»da  {dà)  Zamobi,  segretario  del  Papa.  Let- 
tera della  Signoria  a  lui,  in  favor  dello 
8.,  136. 

SUromi  Annibale  di  Bernardo.  Degli  Ufficiali 
della  S.,  134. 

iS^oMt'  GiannosBO.  Degli  Ufficiali  dello  8., 
288,  291. 

Sir9tuU  Leonardo  di  Giovanni.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  dOO. 

Stronzi  LoUieri  di  Damiano.  Degli  Ufficiali 
delio  8.,  157,  336,  837. 

Sproni  MisroHlo  di  Strozza.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  198.  Eletto  a  leggere  il  Dige- 
sto vecobio,  376.  Mandato  pel  pagamento 
del  suo  «alano,  ivi.  Sua  nuova  elezione 
alla  lettura  di  parte  del  Codice,  377. 

Btroui  Palla  di  Nofri  di  Palla.  Raccogli- 
tore di  libri  classici,  XLYiit,  Lii,  Chiama 
a  insegnare  in  Firenze  il  Crisolora,  xlviu. 
Degli  Ufficiali  delio  8.,  187,  xLix,  l  , 
809,  216,  389.  Degli  arroti  ai  Consoli  di 
Calimala  per  T  amministrazione  dello  S., 
201.  De*  Provveditori  della  Casa  della 
Sapienza,  233,  248.  Rimosso,  249. 

Strozzi  fra  Piero,  dei  Predicatori.  La  Signo- 
ria implora  la  sua  promozione  al  dottorato 
nello  Studio  di  Parigi,  280,  281.  Eletto  a 
leggete  teologia  nello  S.,  e  sua  accetta- 
zione, 292.  Stanziamento  del  suo  sala- 
rio, ivi. 

Strozzi  Strozza  di  Carlo.  Degli  Ufficiali  dello 
S.,  169. 

Strozzi  lommaso  di  Marco.  Scolare  di  gius 
canonico  nello  S.,  298. 

I^udio.  Quando  il  Rettore  può  interdirlo,  24. 
Sua  apertura  annuale,  e  sue  feste  e  va- 
canze, 55.  Pena  per  cbi  procura  che  venga 
scemato  l'assegno  fattogli  dal  Comune,  91. 
Sue  scuole,  98, 100.  Si  toglie  occasione  a 
fondarlo  dalla  chiusura  dello  Studio  di 
Bologna,  xxxiii,  xxxiv.  Provvisioni  per 
la  sua  fondazione,  107  e  segg.,  IH,  113. 
Rubriche  degli  Statttti  del  Capitano  ad 
esso  relative,  del  1321,  478;  del  1356, 127. 
Provvisione  che  approva  un  assegno  di 
rendite  per  esso  ,  113-115.  Impedimenti 
più  probabili  che  si  opposero  alla  sua 
prima  fondazione  XXXY^  e  della  sua  nuo- 
va fondazione  nel  1348,  ivi.  Bolla  di  Cle- 
mente VI  per  la  sua  erezione,  116  ;  si  legge 
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solennemente  nella  Cattedrale  119  ;  ricor- 
data, Yi.  Petizione  dei  camarlinghi  del 
Comune  circa  il  pagamento  dei  denari  ad 
esso  assegnati,  120.  Parte  del  suo  asse- 
gno  deputata  alla  cassa   della   Condotta 
degli  stipendiari,  121  ;  poi  restituita,  122. 
ProTTisioni  per  1* alienazione  di  certi  locali 
serviti  per  le  scuole,  124,  126.  ProTYisioni 
che  gli  rinnovano  un  annuo  assegnamento, 
e  altre  cose  dispongono  per  la  sua  con- 
serrazione,  127,  130,  134.  Gli  è  cresciuto 
rassegno,  138.  Privilegio  di  Carlo  lY  im- 
peratore in  suo  favore,  139.  Parte  del  suo 
assegno  deputato  alla  Cassa  generale,  144. 
Altri  suoi  denari  si  eroghino  in  altre  spese, 
poi  gli  si  rendano,  145.  Pe*  fatti  di  esso 
mandano  gli  Ufficiali  uno  nelle  parti  di 
Lombardia,  157  ;  ed  un  altro  nelle  parti 
di  Bologna  e  di  Padova,  161.    Stanzia- 
mento di  denari  per  lavori   da  farvisi, 
ivi.  Si  ordina  di  nuovo,  162.    Gli  si  rin- 
nova rassegnamento,  163,  164;  e  gli  si 
accresce,  165.   Pagamenti  di   denari  da 
farsegli,  177,  178,  183.  Si  ordina  di   re- 
stituirgli    la    metà  dell*  assegno  statagli 
tolta,  184.  Rubriche  ad  esso  relative  ne- 
gli Statuti  del  Popolo  e  Comune  del  1408, 
480-83.  Ripristinatd,  dopo  la  vacanza  di 
più  anni,  185.  Rendite  assegnategli,  e  in- 
carico dato  al  camarlingo   del   Monte  di 
riscuoterle   e   pagarle,  186.   Disposizioni 
circa  l'erogazione  del  suo   assegno,  190. 
Gli  è  cresciuto  l'assegno,  191.  Rubriche 
degli  Statati   del  Popolo  e    Comune   del 
1415  ad  esso   relative ,   483-85.  A  tempo 
di  peste  possa  essere  trasferito  fuori  della 
città,  485.  Luogo  di  sua  residenza,  xvi. 
Si  stanzia  una  parte  dei  suoi  denari  par 
alcune  opere  pubbliche  e  a  favore  della 
cassa  della  Condotta,  197,  199,  200.  Stan- 
ziamento di  denari  per  lavori  da  farvisi, 
200.  Si  riduce  della   metà    il    suo    asse- 
gnamento ,    per    valersene     nelle    spese 
di  un'ambasceria,  200,  201.  Se  ne  toglie 
il  governo  agli  Ufficiali,  e  si  dà  per  tre 
anni  all'Arte  di  Calimala,  201.  Nuove  ri- 
duzioni   delle   sue   entrate  a  favore  dei 
Consoli  del  mare,  203,   207.   Documenti 
relativi  a  un  sussidio  chiesto  per  esso  al 
Pontefice,  207  e  segg.  «  Tralasciato  »  per 
la  guerra,  208.  Nuovo  assegno  che  gli  si 
fa,  210.  Gli  si  accresce,  217.  Bolla  di  un 


sussidio  accordatogli  dal  Papa,  218;  se 
ne  dà  copia  gratis  agli  Ufficiali  dello  S., 
254.  Si  addossa  il  mantenimento  dei  suoi 
locali   air  opera  di  S.   Maria  del  Fiore, 
221.  Non  vi  possono  insegnare  gli  Uffi- 
ciali forestieri  di  Firenze,  229.  Proposta 
d'accattare  de'  suoi  denari  per  la  guerra, 
e  anche  di  chiuderlo,  247.  Bicordo  della 
sua  entrata  e  della  spesa,  252-53.  Stan- 
ziamento per  lavori  di  riparazione  da  far- 
TÌ8Ì|  255  ;  e  per  altre  spese,  256.  8i  asse- 
gnano ai   frati  di  S.  Croce  mille  fiorini 
d'oro  delie  paghe  di  un  credito  di  Monte 
descritto  in  suo  nome,  257.   Della  terza 
parte  de'  suoi  assegni  si  acquistano  cre- 
diti di  Monte  per  aumentarne  le  rendite, 
259,  260,  287.  Spende  in  condotte  di  dot- 
tori più  delle  sue  entrate,  486.  Ristabi- 
lito almeno  per  un  anno,  260-62.  Materie 
che  vi  s' insegnano,  e  limitazione  dei  sa- 
lari e  delle  spese  per  esso,  261-62.  Èri- 
dotto  quasi  al  nulla ,  e  se  ne  distrae  on' 
altra  parte  dell'  assegno,  489.  Mancato  ; 
si  chiede  al  Papa  di  poter  mettere  un'im- 
posta ai  chierici  per  ristabilirlo,  266.  Dei 
suoi  crediti  di  Monte  si  paghi  il   salario 
di  uno  o  più  medici  da   condursi  per  la 
oura  degl'infermi,  268.  Si  ordina  di  rin- 
novarlo  «  nella   città  di  Firenze  e  non 
altrove  »,  272;  e  provvisione   per  ordi- 
narlo in  Pisa^  273.  Quante  sono  le  paghe 
annue  dei  suoi  crediti  di  Monte,  274.  A 
che  cosa  ridotto  pel  ripristinamento  del- 
l' Università  di  Pisa,  Liv,  LV. 
Suessa  (da)  Tommaso.  Rettore  dello  S.;  no- 
tizie  relative   ad   esso  e  al  suo   ufficio, 

XV-XVII. 

Suonatori  alle  fesU  dell*  Università,  Loro 
retribuzioni^  32.  Accompagnano  da  S.  Be- 
parata  a  casa  loro  gli  scolari  che  « 
addottorano,  79,  80. 


T 


Taccuino.  -  Ved.  DeW Abbaco  Giovanni. 

Talduccio  di  Sandro,  Notaio  degli  Ufficiali 
dello  S.,  446. 

Tanagli  Guglielmino  di  Francesco.  Eletto  a 
leggere  nello  S.,  406.  Presenta  al  Vicario 
dell'Arcivescovo  un  dottorando  per  essere 
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esaminato,  447  ;  e  gli  conferisce  le  insegne 
dottorali,  448. 

Tono  (di)  Domenico  coltrieiaio.  Degli  Uffi- 
ciaU  dello  S.,  248. 

Ttdaldi  Bartolo  di  Bartolo.  Uno  de'  Prov- 
yeditori  della  Casa  della  Sapienza ,  250, 
265.  Muore  I  e  gli  si  dà  nn  successore,  272. 

Ttdaldini,  Case   edificate  sul  loro   terreno 
per  tenervi  lo  S.  ;  in  parte   roTinate ,  si 
delibera  di  Tenderle,  124 ,  127.  Loro  beni . 
a  confine   con  una   bottega  dei   Donati 
data  a  pigione  agli  Ufficiali  dello  S.,  147. 

Ttàaldini  CHwanni  di  Francesco.  Di  una 
composisione  con  esso  Im  per  conto  di 
certi  suoi  casolari  e  terreni,  su  cui  eransi 
edificate  le  case  dello  S.,  126-127.  Stan- 
ziamenti di  pigione  di  alcune  sue  Qase 
condotte  per  lo  S.,  131.  Nuoto  affitto  di 
case  agli  Ufficiali  dello  S.,  158.  Nuoto 
stanxiamento  di  pigione,  160. 

Teodoro  greco  {jQa»a),  Si  scusa  di  non  poter 
accettare  l' inTito  di  recarsi  a  leggere  in 
Firenze,  455. 

Teologi  (Collegio  dei)^  81.  Loro  deliberazione 
circa  l'insegnamento  della  teologia,  153. 

Teologia.  Documenti  relatÌTÌ  al  suo  insegna- 
mento neUo  8.,  132,  139,  143,  145,  153, 
261,  287,  294,  295.  Suoi  lettori.  -  Ved. 
StTomi  fra  Piero,  Empoli  (da)  fra  Fran- 
oeeeo.  Castiglionaretino  (da)  fra  Lodovi- 
co. Ghtaseoni  fra  Bernardo.  Gabriello 
{fra).  Nerli  fra  Francesco.  Bomena  (da) 
fra  Binaldo.  Bartolini  fra  Marco.  Ca- 
valcanii  fra  Benedetto.  Montefalco  (da) 
fra  Marco.  Castellani  fra  Ghrania.  Ser-* 
ravalle  {da)  G^vanni.  Girolamo  (fra)  di 
Giovanni,  Domenico  (fra)  di  Giovanni. 
Agostino  (fra)  degli  Agostiniana  -  Yed. 
Bibbia» 

Teramo  (jda)  Andrea  di  Berardo.  Scolare 
dello  S.,  4. 

Teri  Teri  di  Lorenzo  di  Niccolò.  Degli  Uf- 
ficiaU  deUo  S.,  241. 

Temi  (da)  Iacopo  d*  Angelo.  Stato  scolare 
dello  S.  ;  la  Signoria  lo  raccomanda  al 
Papa  per  il  TCscoTado  di  Temi ,  387-88. 

Todi  {da)  Antonio  di  Pace.  Lettore  dello  S.  ; 
stanaiamento  di  una  rata  del  suo  salario, 
462. 

Tommaso  (fra)  generale  dei  Minori,  342. 

Tommaso  di  maestro  Donato.  Eletto  a  leg- 
gere chirurgia,  376,  377. 


Tommaso  {maestro)  di  maestro  Simone.  Eletto 

a  leggere  nello  S.,  326. 
Tommaso  di  Ventura  di   Chimenti.    Notaio 
fiorentino ,  deputato  a  scriTcre  e  rogarsi 
degli  Statuti  deUo  S.,  12. 
Torelli  Bonaecorso  di  Niccolò  da  Prato.  Sco> 
lare  dello  S.  ;  chiede  ed  ottiene  di  essere 
assoluto   da   una   condanna  incorsa  per 
delazione  d'armi,  352. 
Torelli  Torello  di  Niccolò  da  Prato.  Scolare 
dello  S.  ;  eletto  a  riformarne  li  Statuti , 
4,  11.  Chiede  ed  ottiene  di  essere  asso- 
lato da  una  condanna  incorsa  per  dela- 
zione d'armi,  352.  Testimone  in  un  diplo- 
ma di  dottorato,  372.  Presenta  al  Vesco- 
To  un  dottorando  per  essere  esaminato  , 
ivi.  Eletto  a  leggere  le   leggi   nello   S., 
375  ;  e  di  nuovo,  376.  Possa  essere  con- 
dotto a  qualunque  lettura  di  gius   cÌTÌle, 
non  ostante  certi  dirieti  ec,  391-92. 

Tomabuoni  Antonio  di  Francesco.  Sua  pe- 
tizione contro  un  Rettore  dello  S.,  e  atti 
ad  essa  relatiri,  428  e  segg. 

Tbrnabuoni  Francesco  di  Simone.  Degli  Uf- 
ficiali dello  8.,  202,  221. 

Tomabuoni  Niccolò  di  Simone.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  191. 

Tosinghi  Giovanni  di  Niccolò.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  175. 

Traversare  Ambrogio,  Lli. 

Trebisonda  (da)  Giorgio.  Notizie  di  lui  e 
della  sua  elezione  in  lettore  dello  S.,  Lin. 
Si  conferma  l'  elezione  di  lui  in  lettore 
di  poesia,  446. 

Trombe  delV  Università^  84-85. 


u 


IHfaldini  Benedetto.  Esaminatore  d'un  dotto- 
rando, 448. 

Ubaldino,  priore  di  S.  Stefano  a  Ponte.  Sco- 
lare di  gius  canonico  nello  S.,  298. 

libertini  Antonio  d'  Ubaldo  di  Fette.  Degli 
Ufficiali  dello  S.;  poi  rimosso  perchò  trat- 
to ad  altro  ufficio,  195.  Di  nuoTO  degli  Uf- 
ficiali dello  S.,  401. 

libertini  Ubertino  di  Fette.  Eletto  a  leggere 
nello  S.,  326. 

Ufficiali  0  Biformatori  dello  Studio.  Delle 
loro  deliberazioni  rimane  un  solo  registro. 
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cbe  si  pubblica,  ZV,  xxxix.  Ricordati,  40. 
Bimessa  in  loro  dagli  Statuti  l'eleziofDa  dei 
dottori   e  maestri,  50.   Loro  bollette  per 
reaenzione  da  certe  gabelle  a  fasore  dei 
dottori   e   scolari,  ricordate,  95.   Da  essi 
debbono  a^er  licenza  dottori  e  scolari  di 
portar  libri  fuori  della  città,  96.  Loro  pri- 
ma elezione  ed  ufficio,  e  loro  nomi,  111- 
113,  122.  Altre  loro  elezioni  e  altri  nomi, 
123,  288, 134-135, 138,  300,  304,  142,  310, 
145, 157,  336,  337,  164, 165, 166, 168, 169, 
170, 171,  174,  175,  180,  182, 187,  389,  191, 
192,  193,  195,  198,  199,  201,  202,  401,  209, 
210,  221,  230,  341,  244,  247,  248,  251,  252, 
452.    Casa  presa   a  pigione  dal  Comune 
per   il  loro  ufficio,  131.  Case  e  botteghe 
da  essi  tolte  a  pigione  per  le  scuole  ec, 
140,  146,  148,  151,  154,  158.  Loro  delibe- 
razioni  circa  le   lezioni  dei  dottori  ed  i 
loro  salari,  145.  Aggiunta  alla  loro  balia, 
149-151.  Interrogano  gli  Scolari  se  i  dot- 
tori osservano  certi  ordinamenti,  153  ;   e 
di  nuovo,  154.   Elezione  da  essi  fatta  di 
alcuni  lettori,  ricordata,  153.  Loro  inviati 
nelle  parti  di  Lombardia,  157  ;   e  di  Bo- 
logna e  di  Padova,  161.   Elezione  di  bi-* 
delli  fatta  da  essi,  ricordata,  160.  Nuova 
balìa  da  darsi  loro,  162.  Chiedono  un  au- 
mento d'entrate  per  lo  S.,  165.  Balia  da- 
ta loro  circa  le  elezioni  dei  dottori,   ivi, 
167  ;  ed  altra,  169.  Loro  lettera  ai  Bolo- 
gnesi relativa  a  messcr  Angelo  da  Peru- 
gia, 357.  Intorno  a  una  vertenza  tra  essi 
e  la  Camera  del  Comune,  ivi.  Loro  deli- 
berazione circa  gli  esami,  172.   Loro  resi- 
denza, 362.    Fanno  trascrivere  una  bolla 
di  Bonifazio  IX  a  favore  dello  S.,    e  ne 
danno  in  custodia  al  Vescovo  Toriginale, 
173-174.  Della  imborsazione  e  tratta  del 
loro  ufficio,  478,  479.    Approvazione  che 
essi  fanno  degli  Statuti  dello  S.,  175.  Si 
dia   loro    in  prestito  il  capoletto  vecchio 
dei  Priori,  177.  Possano  essi  soli  cassare 
e  condurre  lettori,  178-179,  481-482.  Lo- 
ro nuova  balia,  e  aggiunte  ad  essa,  187, 
188,  189.  Nuova  approvazione  da  essi  fat- 
ta degli  Statuti  dello  S.,  193.    Varie    ri- 
formagioni  circa  il  loro  ufficio  e  balìa,  ri- 
cordate, 194.  A  tempo  di  peste,  possano 
trasferire   lo   S.    dove  a  loro  parrà,  485. 
Arroti  ai  Consoli  dell*  Arte  di  Calimala, 
201.  Vertenza  tra  essi  e  detti  Consoli,  202. 


Ogni  loro  balia  e  autorità,  quanto  al  con- 
durre alcuni  lettori,  trasferita  negli  Uffi- 
ciali del  Monte,  404.  Loro  petizione  alla 
Signorìa  per  la  fondazione  della  Casa  della 
Sapienza,  210  e  segg.  Nuova  loro  appro- 
vazione degli  Statuti  dello  &,  216.  Man- 
dano un  oratore  a  Bologna,  407.  Nomina 
da  essi  fatta  di  Niccolò  da  lizzano  a  de- 
putare certa  somma  per  la  Casa  della  Sa- 
pienza,  ricordata,  222.    Sono  cassate  al- 
enne  elezioni  di  dottori  da  essi  fatte,  240. 
Liberati  dal  pagamento  di  una  tassa  per 
la  loro  elezione,  ivi.  Si  delibera  di  rilor- 
marne  T ufficio  e  di  far  per  esso  imo  scru- 
tinio nuovo,  242.  Non  si  fa  altrimenti  detto 
scrutinio,  244.  &  consulta  se  uno  di  loro 
perda  T ufficio,  essendo  stato  eletto  ad  on 
altro,  246.  Dbposizioni  cirea  la  eondotta 
dei  dottori  da  farsi  per  essi,  250.  Da  essi 
ò    bandita   un'  Accademia   in    S.   Maria 
del  Fiore,  xix,  liil  Non  possono  esser  di 
loro  i  Signori  e  Collegi  ehe   risedessero 
al  tempo  dell'elezione,  255.  Spendono  in 
eondotta  di  lettori  più  dell'assegno  annuo 
dello  S.,  486;  e  presexizioni  date  loro  in- 
tomo a  ciò,  iviy  487.  Lettera  di  Teodoro 
Gaza  a  loro,  455.  Nuove  disposizioni  circa 
la  loro  elezione  ed  ufficio,  281.  É  dato  loro 
incarico  di  condurre  uno  o  ^ù  medici  per 
la  cura  degl'  infermi,  268.  Si  delibera  di 
rinnovarne  relezione,  e  qoal  balia  debbano 
avere  per  lo  S.  di  Firenze  272  ;  e  poi  per 
lo  S.  di  Firenze  e  di  Pisa,  274-278.  Loro 
deliberazione,  ricordata,  vn. 
Ufficiali  di  maatferizia.    Sottraggono  per  tre 
anni  allo  S.  la  metà  del  suo  assegno,  184. 
Ufficiali  di  Mosaico  e  di  Magione,  Abbiano 
parte  nelF elezioni  dei  dottori  dello  S.,  202. 
Ugolino  di  ser  Guccio,  Notare  dello  S.,  254. 
Umiliati  {Generale  degli).  Lettera  della  Si- 
gnoria a  lui,    relativa  a   fra    Pietro  del- 
l' Illirico  di  queir  Ordine,  471. 
Università  degli  Scolari,  Congregata  dal  Set- 
tore, per  la  riforma  degli  Statuti,  3.  Si  con- 
voca  per   relezione  del  Rettore,  17.  Lo 
accompagna   solennemente   a   casa  dopo 
eletto,  23.  Si  convoca  ogni  anno  a  sentir 
leggere  gli  Statuti,  24;  e    quando  si  as- 
senta il  Rettore  per  dargli  un    sostituto, 
25  ;  e  per  reiezione  dei  Sindaci  del  Rettore 
e  Massaio,  ivi\  e  per  reiezione  dei  Con- 
siglieri, 27  ;  e  per  quella  del  Massaio^  30. 
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Libro  delle  sae  rsgioni^  rLoordato^  31.  Be- 
trìbiuioneai  BuonatoricheraccoQ^agnano 
nelle  pubbliche  feste,  32.  Che  cosa  ai  possa 
spendere  de'  suoi  denari  nella  festa  di  8. 
Zanobi,  ivt.  Vi  si  pubblichi  annnaknente 
la  rubrica  dello  Statuto  riguardante  il 
Massaio,  vai.  Pene  pecuniarie  che  vanno 
a  suo  vantaggio,  33,  40,  41,  44,  51,  54, 
59,  60,  G3,  66,  67^  68,  69,  70,  71,  72,  73, 
74,  75,  77,  81,  88,  89,  90,  91,  94, 109.  Sua 
arca  o  cassa,  33,  84.  Sue  feste ,  esequie 
e  processioni,  36,  55, 85.  Registri  delle  sue 
lettere  e  privilegi,  ricordati,  36.    Si  con- 
voca per  l'elezione  annua  di  quattro  dot- 
tori da  farsi  per  gli  scolari,  51.   Non   si 
può  remuovere  akun  suo  ufficiale,  se  non 
per  partito  di  essa,  53.  Offre  ogn' anno  per 
r  apertura  dello   S.  un  doppiere  di  dieci 
libbre  di  cera  a  Santo  Stefano  della  Ba- 
dia, 55.  Si  aduna  in  detta  chiesa,  e  quivi 
fa  relezione  de'suoi  ufficiali,  ivi.  Sua  ofiFer 
ta  per  la  festa  di  S.  Zanobi,  58.  Per  le  sue 
spese  s'impone  una  tassa  ai  dottori  e  agli 
scolari,  59.  Fa  ogn*anno  una  veste  al  Bi- 
dello generale  per  detta  festa,  60.  A  lei 
spetta   Tassolurione  dei  dottori  e  scolari 
ineorsi  nella  privazione^  74.   Pagaiaenti 
da  farsele  dagli  scolari  che  prendono  il 
dottorato,  79,  80.  Suo  sigillo  grande,  84. 
A  sue  spese  si  fa  una  copia  delle  questioni 
disputate  e  delle  ripetirioni  fatte  dai  dot- 
tori, ivi.  Suoi  pennoni,  trombe  e  nacchere, 
84.  Suo  sigillo  piccolo,  85.  Della  sede  dei 
suoi  Consiglieri  nelle  adunanze,  86.  Come 
si  facciano  i  suoi  partiti,  ivi.  Si  convoca 
per  V  esequie  di  dottori  e  scolari,   87. 
A  prò  di  essa  vanno   le   tasse   d*  entra- 
tura degli  scolari,  90.  Non  può  aver  parte 
in  alcun  suo  negozio  chi  non  porta  1*  abito 
scolastico,  97.    Di  nuovo  congregata  per 
aggiunte   da   farsi   agli  Statuti,  98,  100. 
Nelle  sue  adunanze  seguono  ai  dottori  i 
Consiglieri,  e  a  questi  gli  altri  scolari,  100. 
Luogo  della  sua  residenza,  362.  Si  deli- 
bera di  comprare  un  libro,  per  registrarvi 
i  suoi  atti.  XVI.  Si  compone  per  la  mag- 
gior parte  di  secolari  e  laici,  437. 


Vacanze  dello  Studio.  -  Ved.  Feòte, 
Valditaro  (di)  Cristo/oro,  Assessore  d'un  Ret- 


tore dello  S.;  sua  petizione  contro  di  lui, 
e  relativa  sentenza,  429. 
Vallofnòro9a  (Mate  di).  Deputato  dal  Papa 
a  imporre  sui  beni  ecclesiastici  dello  Stato 
fiorentino  un  annuo  sussidio  a  favore  dello 
&,  218. 
Valori  Bartolommeo  di  Niccolò  di  Taldo.  De- 

gU  Ufficiali  dello  S.,  182,  362. 
Valori  Niccolò  di  Bartolommeo.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,   209,   216,  247,  249,  401. 
De*  Provveditori  della  Casa  deUa  Sapien- 
za, 233,  248. 

Vannozzi  Francesco  d'Iacopo  d*£mpoli.  Suo 
diploma  di  dottorato  in  gius  canonico,  371. 
Eletto  a  leggere  il  Decreto,  376.  Possa 
essere  condotto  a  qualunque  lettura  di 
gius  canonico  nonostante  certi  dirieti  ec, 
392.  Eletto  a  leggere  il  Sesto  e  le  Cle- 
mentine, 402.  Possa  esser  condotto  per  un 
altro  anno,  403.  Eletto  a  leggere  le  Deere- 
tali,  404;  a  leggere  il  Sesto  e  le  Cle- 
mentine, 414  ;  e  di  nuovo,  424. 

Varagnana  (da)  maestro  Bartolommeo,  Si 
provvede  di  chiamarlo  a  insegnare  la  fisiea 
in  Firenze,  27a 

Vecchietti  Cruido  di  Bamondino.  Degli  Uffi- 
ciali dello  S.,  182. 

Vecchietti  NiecM^  d' Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  171,  178,  174. 

Venezia  (da)  Majfla  e  Iacopo  Zanne.  Credi- 
tori di  Francesco  Filelfo,  416,  427. 

Veneziani.  Lettera  della  Signoria  ad  essi  re« 
lativa  a  Francesco  Zabarella  eondotto  a 
leggere  nello  S.,  386.  Deliberazione  con- 
tro Francesco  Filelfo  che  avea  i^arlato 
del  loro  Oratore,  415.  Altra  lettera  della 
Signoria  ad  essi,  concernente  l'abate  Hio- 
colò  di  Sicilia,  421. 

Ventura  Francesco  d*  Iacopo.  Degli  Ufficiali 
dello  S.,  241. 

Ventura  Iacopo  d' Iacopo.  Degli  Ufficiali  del- 
lo S.,  452. 

Venturelll  Ventura  di  Bartolino  da  Pesaro. 
Condotto  a  leggere  medicina,  389. 

Vercelli.  Atto  pubblico  per  la  fondazione  di 
uno  Studio  in  quella  città,  ricordato,  xxz. 

Verona  (da)  Paolo  d* Iacopo,  Condotto  a  leg- 
gere logica  e  filosofia,  389. 

Vescovo  di  Firenze  e  suo  Vicario.  Presen- 
tazioni degli  scolari  ad  esso  per  essere 
esaminati,  ricordate,  54.  Alle  sue  esequie 
intervengono  dottori  e  scolari,  73.  Gli  deb- 
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